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1  coiiese  e  favorevole  modo,  con  cui  fu  accolto  questo  nostro  Trattato  da  di- 
-vcrsi  ragguardevoli  Persoiiaggj,  e  da  non  pochi  Fra  li  Signori  Cittadini  e  Nego- 
zianti di  questa,  e  di  molte  altre  Piazze  Mercantili,  che  in  buon  numero  so- 
no accorsi  ad  assocciarsi  al  medesimo  ,  non  solo  ci  compensa  in  parte  le  futi 
spese  da  noi  fatte,  e  da  farsi  per  la  sollecita,  ed  esatta  continuazione,  ma  ci  serve 
ancora  di  stimolo  maggiore ,  on<Te  procurare  di  meritarci  sempre  più  la  generale 
approvazione.  Non  mancheremo  perciò  di  raddoppiare  le  nostre  premure,  e  di 
non  risparmiare  spesa  veruna,  per  continuare  a  somministrare  li  necessarj  docu- 
menti e  lumi  al  Sig.  Compilatore  di  quest'Opera,  né  ci  stancheremo  di  seco  lui 
affaticarci ,  acciò  questo  MENTORE  possa  riuscire  alla  Società  Mercantile  di  quel- 
la utilità,    che  ci  siamo  proposta  nello   intraprenderne  l'Edizione. 

Dobbiamo  intanto  distintamente  ringraziare  un  inclito  Personaggio,  che  si  com- 
piacque di  tutti  somministrarci  li  documenti,  dieci  servirono  per  la  compilazione 
dell'Articolo  di  AUSTRIA,  con  cui  principia  questo  secondo  Tomo;  e  lo  preghia- 
mo a  volerci  per  l'avvenire  continuare  la  sua  assistenza. 

Non  meno  riconoscenti  siamo  verso  tutti  quelli  che  ci  favorirono  delle  utili  re- 
lazioni,  e  ci  giova  sperare,  che  tutti,  e  particolarmente  li  Signori  Assocciati,  vor- 
ranno seguitare  a  comunicarci  quelle  cognizioni  che  servire  potessero  alla  mag- 
gior perfezione  delli  tre  Tomi  successivi,  oppure  a  riparare  qualche  sbaglio  che 
fosse  corso  nelli  due  Tomi   già   pubblicati. 

Essendo  terminato,  con  la  pubblicazione  del  To?no  presente,  il  tempo  prefisso 
per  1"  Assocciazione  ;  chi  bramerà,  da  ora  iji  poi,  di  provvedersi  di  questo  Tratta- 
to, dovrà  pagare  li  Tomi  al  prezzo  di  4  Fiorini,  e  30  Karantani,  ovvero  22^  Paoli, 
o  Lire  piccole  Venete,  per  ogni  Tomo,  in  questa  Città;  ed  in  riguardo  alle  spese 
di  porto  ,  per  le  altre  Piazze  ,  dovranno  sempre  essere  a  carico  delli  Signori  As- 
socciati, o  Compratori.  A  tale  aumento  di  prezzo  ci  costringono  le  spese  gran- 
dissime che  abbiamo  dovuto  incontrare,  il  che  potrà  facilmente  comprendere  qua- 
lunque» 


VI 

Innque  Persona  un  poco  intelligente .  Bene  inteso  però ,  che  alli  Signori  Assocciati 
si  continueranno  a  rimettere  tutti  li  Tomi  al  prezzo  già  per  essi  stabilito,  oltre 
alle  spese    di  porto   ecc. 

Quantunque  la  tardanza  di  alcune  relazioni  ci  abbia  cagionata  la  dilazione  di 
più  di  un  Mese  per  la  pubblicazione  di  questo  Tomo  ;  non  mancheremo  però  di 
dare  alla  luce  il  Terzo  Tomo,  nel  principio  dei  Mese  di  Marzo  dell'anno  ventu- 
ro,   1794- 

De' giusti  motivi  ci  fecero  risolvere  di  non  inserire  nel  Tomo  presente  l'Arti- 
colo della  Boemia;  ci  riserviamo  però  di  trattare  questo  Articolo  a  suo  luogo,  uni- 
tamente a  quello  di  Praga,  Capitale  del  Regno. 

Dobbiamo  ancora  rispondere  a  tre  ricerche  stateci  fatte  da  diverse  Persone,  cioè: 

Per  quale  ragione  in  questo  Trattato  abbiamo  inserito  de' Regolamenti  Com- 
•raerciali.  Leggi,  ecc.,  a  cui  sono  già  succeduti  degli  altri  nuovi  Provvedimenti? 

Per  quale  ragione  non  siasi  impiegato  uno  Stile  più  elegante  nella  Compilazione? 

K  perchè  nnalmente  si  ritrovino  de' termini  diversi,  che   non  sono  Italiani? 

i)  Abbiamo  ritrovata  necessaria  la  insersione  di  alcuni  vecch]  Regolamenti 
Commerciali,  perchè  appunto  ne'Regotamenti,  Leggi,  ecc.,  che  a  quelli  succedet- 
tero, si  ritrovano  molti  Articoli,  con  cui  si  conferma  il  contendto  in  altro  Articolo 
(li  un  precedente  Regolamento,  e  si  rimette  il  Lettore  al  contenuto  nel  medesimo. 
Che  se  poi  in  alcuna  Piazza  Mercantile  il  Lettoie  ritroverà  mancare  un  nuovo  Re- 
golamento, Legge,  ecc.,  deve  compiacersi  dì  leggere  l'Articolo  della  Capitale  del- 
lo Stato    iti  cui  quella  Piazza  ritrovasi,  ed  ivi  Li  ritroverà  .certamente  . 

2)  In  riguardo  allo  Stile,  già  si  disse  nella  Prefazione  del  primo  Tomo,  che  si 
«ra  prescelto  lo  Stile  familiare,  jìcv  maggiore  comodità  delle  Persone  per  cui  si 
scrive  questo  Trattato . 

3)  Circa  poi  diversi  termini,  che  non  sono  Italiani,  questi  significano  Pesi,  Mi- 
sure, Stoffe,  Prodotti,  ecc.,  di  diversi  Paesi,  che  non  si  seppero  tradurre  dal 
Compilatore,  o  che  si  vollero  lasciare  nel  loro  termine  originale,  per  facilitarne 
r intelligenza;  il  che  parimente  ritrovasi  già  precedentemente  dichiarato  nella  Pre- 
l'azione  del  primo  Tomo. 

Non  è  dispregevole  certamente  chi  si  affatica  per  procurare  qualche  migliora- 
mento in  ciò  che  può  ridondare  di  profitto  alla  Società  ,  L'  Ottimo  però  è  sempre 
desiderabile,  ma  si  piw  di  rado   ottenere. 

Con  nostro  dispiacere,  ma  senza  colpa  nostra,  né  tampoco  del  Sig.  Com))ila- 
tore,  sono  rimasti  tre  errori  nel  Primo  Tomo,  cioè:  due  nell'Articolo  di  ^i^t-wV/i.-, 

ed 
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<<I  uno  in  quello  di  .ancona.  Un  zelante  Assocciato  ci  diede  T avviso  di  due  di  dcUì 
eri-ori,  ed  uno  lo  abbiamo  noi  riscontrato,  nell'avere  scrupolosamcnlc  riesaminalo 
tutto  il  Tomo.  Siamo  pronti  ad  emendarli,  tanto  più  volontieri,  ij)  quanto  clic 
questa  nostra  correzione  esimerà  i  Lettori  dall' inciampare  in  inganni,  a  moti\(>  di 
una  nostra  falsa   descrizione. 


i)  Neil' Articolo  di  Abhevilic ,  alla  Pag.  2.  linea  10.  è  corso  '.iii  errore  per  il  se- 
guente  motivo. 

In  detta  Città,  nella  vendita  della  Tela  colà  fabbricala,  si  daiuio  21  Auncs, 
con  li  Pollici  di  buona  misura,  per  20  Aunes  ;  ed  essendosi  fatto  in  Venezia  l'espe- 
rimento sopra  una  Pezza  di  detta  Tela,  si  riscontrò,  clie  le  20  Aunes  formavano 
quasi  precisamente  40  Braccia  da  Seta  Venete;  il  che  ci  servi  per  allegare,  ciie 
TAune  di  Abbeville  corrispondeva  a  due  Braccia  Venete.  Un  altro  falso  riflesso  poi 
ci  fece  unirvi  il  ragguaglio  della  Canna  Napoletana.  Ivi  dunque  leggesi  : 

L  Anne  è  di  due  Braccia   Venete ,   cioè  di  \   di   Canna  Napoletana  . 

Quantunque,  in  riguardo  all'effetto,  a  motivo  della  buona  misura  che  si  ac- 
corda sopra  la  Stoffa,  j)ossa  l'Aune  suddetta  equivalere  alle  due  Braccia  da  Seta 
Venete;  non  lascia  però  di  essere  falso,  in  sostanza,  il  ragguaglio  da  noi  inserito 
nella  linea  10.,  della  Pag.  2.  del  primo  Tomo;  ed  il  Lettore  dovrà  calcolare  quel- 
la linea,  come  se  non  vi  esistesse;  e  dovrà  considerare  C  Anne  di  Aòùevi/le ,  della 
limghezza  di  524  linee  Francesi  del  Piede  di   He. 

2)  In  fine  di  detta  Pag.  2.,  cioè,  nelle  ultune  due  linee,  si  è  introdotto  un 
errore  di  Stampa  notabile ,  ove  leggesi  : 

Cento  libbre  di  (juesta  Città ,  formano  93  libbre,  e  1  onde ,  peso  di  8  onde,  cioè, 
peso  di   Marco  di   Parigi. 

Devesi   leggere  come  segue. 

Cento  libbre  di  questa  Città  formano  93  libbre,  e  12  oncie,  peso  di  Marco  di 
Parigi;  la  libbra  di  Parigi  è  di  2  Marchi,  ed  il  Marco  è  di  8  oncie. 

3)  Il  Trattato  iìtì  Nelkenòrecher  ,  ultimamente  ristampato  in  Berlino,  nell'anno 
1786;  II  Traitè  General  du  Commerce,  stampato  in  Amsterdam,  nel  1781  ;  ed  alcuni 
altri  rinomati  Autori,  pretendono,  e  descrivono,  che  il  Rubbio  di  Ancona  sia  del 
contenuto  vacuo  di  13,764  Pollici  Cubi  di  Francia;  quando  effettivamente  'abbiamo 
riscontrato,  che  il  medesimo  contiene  soltanto  12,465  Pollici  detti.  Noi  pertanto, 
alli  suddetti  documenti  appoggiati ,  abbiamo  dato  un  falso  ragguaglio  (ji  Misura 
neir  Articolo  di  Ancona.  E  pcr- 
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E  perciò,  in  vece  di  quanto  leggasi  aell' Articolo  suddetto,  alla  Pag.  2)77  '=  d* 
<love  dice: 

loo  Rabbia  di  Ancona  fanno 
sino  al  fine  della  Pagina. 

Si  dovrà  leggere  come  segue  : 

1  oo  Rabbia  di  Ancona  fauna 
333\  Staja  di  Trieste,  e  di  Venezia. 
332-I  Metzen  di  Vienna. 
j^2)7     detti  deli' Ungheria,  e  diPresburgo. 
1003^  Staja,  ovvero, 
2,2^     Sacchi  di  Livorno . 
211^  Mine  di  Genova. 
483f  Tomoli  di  Napoli . 
305     Sacchi  di  Amsterdam, 
117Ì  detti  di  Amburgo. 
i77f  SchefFel  di  Lipsia. 
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uantunque  tutte  le  Provincie,  che  la  Casa  dì  Austria  possedè  nella  Germania  , 
uelU  l'ngherìa,  nella  Polonia,  ne' Paesi  Bassi,  e  nell'Italia,  siano  mite  considerate 
sotto  il  nome  di  Dominio  Amtriaco;  noi  però  in  questo  Articolo  parleremo  sol- 
tanto di  quella  porzione  di  Slato,  che  viene  propriamente  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Austria,  e  che  comprende  V  Austria  Inferiore,  che  ritrovasi  al  di  sopra  del  Fiume  Ens 
ed  al  di  sotto  dello  stesso  Fiume;  V  Austria  Anteriore ,  V  Austria  Intcriore,  e  V  Austria 
Hupcriorc ,  comunemente  ciiìamata  il  Tirolo  . 

W  Arciducato  di  Austria,  o  sia  {'Austria  Inferiore  consiste  nel  Paese  al  di  sotto 
del  Fiume  Ens,  per  l'estensione  di  410  miglia  quadrate  di  Germania;  e  nel  Paese  al 
di  sopra  del  detto  Fiume,    per    l'estensione    di  ^'931   miglia  quadrate  suddette. 

U  Austria  Interiore,  comprende  li  Ducati:  di  Stiria,  dell'estensione  di  442  miglia 
quadrate  di  Germania;  della  Carniola ,  di  214  miglia  suddette,  e  della  Carintia,  di  209 
nìiglia;    le  Coatee  di  Gorizia  e  di  Gradisca,    di  miglia  97;    ed    il    Territorio  di  Trieste, 


di    s   miglia  . 


U  Austria    Anteriore,   abbraccia    la    Svevia    Austriaca,    di    miglia  50  suddette;    la 
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Brisgovia,  di  59  miglia;  le  Signorie  di  qua  del  monte  Arlberg  ,  dette:  f^orarlbcrg  ^  di 
^8  miglia;  Montfort ,  di  5  miglia;  ed  Hohenumbs ,  di  4  miglia. 

h'' Austria  Superiore,  consiste  nella  Principesca  Contea  del  Tirolo,  la  di  cui  esten- 
sione è  di  435  miglia;  di  modo  che  l'estensione  di  tutte  queste  Provincie  unitamente, 
ascende  a  22704  miglia,  o    leghe  quadrate    di  Germania. 

Le  soprascritte  Provincie  Austriache ,  conlinano,  verso  il  Mezzodì,  con  il  Mare 
Adriatico,'  e  con  lo  Stato  Veneto;  verso  il  Sud -Ovest,  con  gli  Svizzeri,  e  verso  Ove^t, 
con  la  Baviera,  e  con  il  Reno. 

Vi  sono  in  queste  Provincie,  diverse  Montagne,  e  Colline,  cioè:  li  Monti  agghi- 
acciati, nel  Tirolo  Occidentale;  il  Monte  Kaltnberg,  al  Nord -Ovest  da  Vienna,  ed  al 
Nord  della  Stiria;  Le  Alpi  Giulie,  dette:  JulisclicAlpen ,  al  Sud  della  Carintia;  le  Alpi 
Teoriche,  dette:  fioriscile- Alpcn^  al  Sud- Ovest  del  Tirolo,  ed  all'Est  del  Lago,  detto: 
Trauensce,  nell'Austria  Inferiore,  al  di  sopra  del  Fiume  Ens;  le  Alpi  Hezie,  dette: 
Riidtische-Alpen,  all'Est  del  Tirolo,  alla  sorgente  della  Piave.  Si  ritrovano  delle  Grotte 
di  considerazione,  nel  Tirolo,  nella  Carniola,  ed  in  una  pane  della  Contea  di  Gorizia, 
come:  la  Grotta  di  Lueg ,  di  Postoina,  di  Cornial,   di  S.  Servolo  ecc. 

Vi  è  il  Mare  Adriatico,  al  Mezzodì  delle  Provincie  suddette. 

Li  Laghi  sono:  quello  di  Costanza,  detto:  Bodensce,  all'Est  di  Costanza,  ed  all' 
Ovest  di  Bregenz  ;  quello  ^i  Zirknitz  ,  nella  Carniola  IVleridionale  ;  quelli  di  Traunscc , 
e  di  Hailstddterscc ,  al  Mezzodì  dell'Austria  Inl'eriort,    al  di  sopra  del  Fiume  Ens. 

Li  Fiumi  esistenti  nelle  sovrascritte  Provincie,  sono:  11  Danubio,  che  passa  all' 
Ovest  delle  Provincie  Anteriori;  al  Nord  ed  iil  Sud  dell'Austria  Interiore,  di  sopra  e 
di  sotto  dell' Ens;  la  Drava ,  che  passa  all'Est  del  Tirolo,  all'Ovest  della  Corintia,  ed 
al  Nord  della  Stiria;  1' Inn  ,  ovvero,  Eno ,  che  passa  al  Nord  -  Ovest  del  Tirolo,  e  per 
l'Austria  Inferiore,  al  di  sopra  del  Fiume  Ens;  i' Ens  suddetto,  in  latino,  Qnusus ,  the 
//  JMentore  Tom.  11.  A  pas- 
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2  Austria. 

passa  all'Est  dell' Austria  Inferiore,  e  della  Stiria;  La  Sava,  che  passa  al  Nord-Orest 
della  Carniola  ,  ed  al  Sud  della  Sliria;  il  Lecco,  che  passa  all'Est  di  V'orarlberg ,  ncll' 
Austria  Anteriore,  ed  all'Ovest  del  Tirolo  ;  il  Lisonzo,  che  passa  al  Nord,  ed  al  Sud 
del  Friuli,  o  sia  delie  unite  Contee  di  Gorizia  e  di  Gradisca. 

Pn.-ti  di  is'el    Mare   Adriatico    vi  soao  due   Porti  di  Mare  ;  cioè:  quello  di  Trieste,  e  quello 

f^^'^-  d    Duino. 

irocioiiì  Nelle    Provincie   delP  Austria   riirovansi  li  seguenti,    fra  li  prodo'ti    de' tre  Regni  d? 

Baiuiai. ,  natura,  li  quali  sono  relativi  al  Commercio,  e  particolarmente  alle  Fabbriche  e  Mani- 
fatture . 

DEL     R  E  G  K  O    M  I  A'  E  R  A  L  E 

PRIIIA      CLASSE. 

Nell'Austria,    al   di    solto    del    Fiume    Ens ,    ritrovasi    dell'Argilla  pura,    e  da  fab' 
bricare  la  Porcellana.  Nella  Carintia,  nella  Carniola,  e  nel  Tirolo,  vi  è  del  Bolo.  Nella 
Sliria  vi  è  della  Litomarga,  cioè  Terra  saponacea,  e  Terra  per  uso  delle  Gualchiere,  atta 
a  levare  il  grasso.  Nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens,  nella  S'iria  ,    e  nel  Tirolo,  ritro- 
vasi   della  Mica,    delta  parimente:    Pietra    speculare,    composta    di    squame,    e   lamette 
tenuissime.  Nel  Tiro!o  vi  è  del  Talco,  specie  di  Mica,   le  di  cui    lamette    sono   pingai, 
e  questo    viene  impropriamente    denominato:    Vetro  Moscovito .    In  diverse  Provincie  vi 
è  dell'Asbesto,    che   confondesi   ancora   con   l'Amianto,    per    essere   questo  delio  slesso 
genere;  questa  è  una  pietra  composta  di  filamenti  paralelli,  incombustibili;    del  medesi- 
mo ve  ne  sono    diverse    qualità,    ne' luoghi   seguenti:    a)  Cuojo  montano.  Pietra  Amian- 
to,   li    di    cui    filamenti    sono    bianchi,    ed    iucroccichiati ,    che    ritrovasi  nella  Carintia  e 
nel    Tirolo.    b)    Lino    montano;    li    fdamenti    di    questo  Amianto,  che  sono  teneri,  sono 
divisibili,  talmenlecliè  possono  essere  filati,  come  il  Lino;  se  ne  ritrova  nel  Tirolo.    e) 
Carne  montana;    li  filamenti    di  questo  Amianto    sono  più  duri,    e  più  inflessibili;  se  ne 
ritrova  nella  Stiri-,    d)  Carta  montana;  Amianto  più  squamoso;  ve  n'è  nella  Carniola. 
Vi  sono  poi  divelli    Terre  calcinose,  ne' luoghi  seguenti:     i)    Calcina    tenera,    a)  Fnrina 
di  montagna,  nelLn   Carintia,  e  nella  Carniola.    b)  Creta  marmorea,  formata  dallo  scio- 
glimento   delle    i>riHÌcelle    di  Marmo;  nella  Carintia,  nella  Carniola,    e  celi' Aiislria,    al 
di    sopra    dell' Fn>.    2)  Calcina  indurita,    ovvero  Pietra  di  Calcina,  a)  Calcina  comune, 
▼  e  n'e  in  abbondanza,  in  tutte  le  Provincie,    b)  Detta,  di  qualità  fina,  cioè:   Manno  di 
un  solo  colore,  Marmo  mischiato,    e  Marmo  a  vene;  ve  n'è  in  tutte    le  Pro\inv,ie    dell* 
Austria.  Marmo  risplendenie,  ovvero:  Marmar  micans ;  se  ne  ritrova  nell'Austria,  al  di 
sopra  dell' Ens.  Marmo  tenero,  facile   da  fenderai,  o  sia:    Marmor  jìsile;  ve  n'è  nell'Au- 
stria, al  disotto  dell' Ens.   Stalattite,  pietra  calcarla,  formala  daldistillam  nto  dell'ac- 
qua; ve  n'è  nella  Stiria,  nella  Carintia,  e  nella  Carniola .  Tufo,  Tophus  .  nelle  stesse  Pro- 
vincie. Spato  calcarlo.  Pietra  parasitica,  cioè:    che  nasce   nel  fondo  altrui;  '-sso  è  la  p«iV 
pura  parte  caicaria,  resa  so'ida  da  un  acido;  se  ne  ritrova  nell'Austria,  solto  1' Ens  .  Pie- 
tra porcina,  che  chiamasi  ancora:  Pietra  fetente;  è  unaTerra  calcarla,  bituminosa;  ve  n* 
è  nella  Carintia,  e  nella  Carniola.  Marga  in-tabile;  ve  n'è  nell'Austria,  al  ili  sopra,  ed 
al    di    sotto    dell' Ens,    nella    Sliria,    nella    Carintia,    e    nella    Carniola.    Spato  Fusibile, 
Fluur  spatosus ,    del    colore    delle    gemme,    ma  più  tenero;    se  ne  ritrova  nella  Stiria,  e 
nella  Carniola.  Gesso  instabile;  ve  n'è  in  abbondanza    nell'Austria,  al  di  sopra,    ed  al 
di    solto    dell' Ens,    nella    Carintia,    nella  Camicia,  e  nel  Tiroìo.  Gesso  indurito,    o  si* 
Alabastro;  ve  n'è  nell'Austria,  al  di  sopra  dell' Ens,  e  nel  Tirolo.  Alaba.stro  durissimo, 
Alabastrites  ^  capace  di  pulitura;  ve  n'è  nell* -Austria,    al  di  sopra  dell'Ens.    Gesso  spa- 
toso .   Grpsum  spatosuin ,  o  sia.  Spato  pesante,  ed  anche  fusibile;   ve    n'è    nella    Carin- 
tia-   Pietra    speculare,    o    Talco;    ritrovasi    nell'Austria,    al   di    sopra    dell'Ens.    Pietra 
epatite,  gemma,  del  colore  del  fegato;  ritrovasi  nella  Carintia.  Marmo  metallico,    cioè 
impastato  di  paiticelle  metalliche,  che  lo  rendono  di  varj  colori;  ve  n'e  nella  Carintia  e 
nella  Carniola.   Stalattite    di    Gesso;  ritrovasi    nell'Austria,   al  di  sopra  dell'Ens.  Gesso 
cri.stallizzato  ;    ve  n'è  nella  Carintia,  e  nell'Austria,  al  di  sopra  dell'Ens. 
'■«"<  vi-  Quarzo,  o  pietra  parasitica,  aitacata  ordinariamente  a'metalli,  come  infra:  Quarzo 

tic--.  informe,    ritrovasi    nell'Ausilia,     al    di    sotto    dell' f>.s.     Quarzo    ciistaliizz.ito  ,•    \e    n'è 

ncir  .Austria  ,    al  di  solto,    ed    al  di  sopra  dell'Ens,    come  ancora  nella  Cisriniia,    nella 
Carniola,   e   nel   Tirolo.   Tormellino;   ritrovaci    nel  Tirolo. 

Opa- 
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Op.iLi,  e  Pieira  Ja  jkcc;  nelT  Aiislridi ,  al  di  sotto  dell' Eiis.  Cakcdoaia  ;  iicilaCai  n-  «"iewt  StKi. 
tia,  Carniola,  e  Sliria.  Corniola;  nella  Cariiitia  e  Caiuiola.  Agata,  di  un  solo  colore;  in 
quasi  tulle  le  Provincie  di  11"  vVuslria .  Diaspro  mtloihite;  nel  Tirolo ,  Agata  macchiata, 
cioè:  Diaspro  di  diversi  colori;  nella  Carinola.  Seltg  focaja ,  Ht'/cx  igniuriur,  per  bat- 
tere l'acciarino;  nel!' Austria  ,  al  di  sotto  dell' Ens ,  e  nel  I  irolo  .  Cornipietra,  o  FiC 
tra  s<iperlÌLÌale,  Petrosi/ex \  nelle  rupi  della  Stiria ,  Carintia,  Carniola,  e  nel  Tirolo. 
Il  Diaspro,  lo  Spalo  speculare,  Sputum  scintilluns  ,  ed  il  Granalo;  si  ritrovano  nell' 
Austria,  al  di  .sotto  del  tinme  Ens  ,  nella  .Stiri.n,  Carintia,  Carniola,  e  nei   Tirolo. 

Zoelilo  ,    terra  impura,    clie    non  fenneiita  con  gli  acidi,    e  si  scioglie  fàcilinenie  al     putrr  Zoe- 


Pietre  per  le  tornaci,  Sa.vu.n  forriacuin  ;  nella  Sliria,  nel  Tirolo,  e  nell' Ansiria  ,  al  di  foste 
sopra  dell' Ens .  Porlido;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' fi^ns ,  nella  Stiria  ,  nella  Car- 
niol.i,  e  nel  Tirolo.  Pieir.ì,  detta  in  Tedesco,  Murkstein;  nell' Au;fria ,  al  di  solfo 
dell' Fns,  e  nella  Sliria  .  Pietra  selciosa,  dura,  Saxum  silicìum  ;  nella  Stiria,  e  nell.i  Car- 
niola. Pietra  tagliaiUe,  in  Tedesco,  SchneiJtistcin  ;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' En.s , 
e    nel  Tiro'o 


lite,  o  si.Tiii 
di  Ka/tr  i't 
(iiarinii. 

rietre  fc:n- 


rietre  jrc- 
nosf  ,  i)V  ve- 
to ,   bigie. 


SECOKDA     CLASSE. 

Petrolio  volgarmente  delio:    Olio  di  sasso;    se    ne   ritrova    nell'Austria,  al  di  sotto  Coipotom- 

dell'Eli'',   e  nel    Tirolo.  busubiic. 

Succino,    o  Ambra,    che    chiamasi    ancora.    Elettro;    nell'Austria,    al   di  sotto  dell'  f^""*»  ■ 

Ens.   Carbone  minerale,    detto  parimente.  Carbone  di  pietra;    ve  n' è  in  abbondanza  in  bus,^bin°'" 

tutte  le  Provincie  dell'Austria.  Torba  e  Zolfo;  siniilmente  in  tulle  le  Provincie  suddette.  5«i,di,    ' 
Piombo    di    acqua ,    in  Francese    nominato ,    Plomb  dti  nwr ,  Piombatine ,    oTvero ,    Mln« 
de  Phìtib  noirr ;  nell'Austria,  al  di  sotto   dell'Eus. 

T  E  R  Z  -V    CLASSE, 

Vilriuolo;    aeir  Austria,    al    di    sotto    dell' Ens  ,   nella    Stiria,    nella    Cari  itia  ,    nella     sjIì  ,  »  Sali 
Carniola,  e  nel  Tirolo.  Allume;  nell'Austria,    al  di  sotto  dell' Ens,    e  nel  Tirolo.    Sai-     «idi 
nitro;    se  ne  ritrova  in  abbondanza  in  tutte  le  Provincie. 

Sale    da  cucina.    Sai  geinmat;  ;    nel  Tirolo,    e    nell'Austria,    al    di    sopra    dell' Ens.    s»li  medi. 
Sale    mari.o;    a    Trieste.    Sale    amaro  j    nella  Siiria.    Sale    mirabile  naturale  Glauberio  ; 
nella  Sliria,  e  uell' Austria ,  al  di  sopra  dell' Eos. 

Q  i:  A  R  T  A    CLASSE. 

i)     Oro    massiccio    e    puro;    nella    Carintia.    Sabbia    di    oro,     in    Francese,    Or    dt     Metalli, 
iarage ,  ovvero,  Pallh-ttcs  d'Or;    nelT  .'Austria,    al  di  sotto  del'.' Ens,    nella  Stiria,    e  nel     i'.euili  ^.et- 
Tirolo.  Oro  frammischiato  con  altri  metalli;  nel  Tirolo.  fcin  . 

2)  Argento  massiccio,  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens,  e  nel  Tirolo.  Argento 
Frammischiao  con  aliri  metalli;  nella  Carniola. 

^)  Rame  massiccio;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens,  nella  Carniol.i,  e  nel 
Tirolo.   .Metallo  fulvo,  in  Fr.incese,  Argent  grls;  nella  Carintia  e  nel  Tirolo. 

4)  Ferro  attraente,  cioè;  Calamita;  nella  Carintia,  e  nella  Carniola.  Ferro  Limoso, 
in  Francese,  Fer  lùnoneux ,  cioè:  Ferro  in  gianduia;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' 
Ens,  nell  Austria  Anteriore,  nella  Sliria,  nella  Carintia,  e  nella  Carniola.  Ematite, 
terra  marziale,  rossa,  ricca  di  ferro;  n-lla  Stiria,  Carintia,  e  Carniola.  Micca  di 
ferro,  perchè  è  principalmente  del  colore  di  questo  metallo,  che  non  si  consuma 
nel  tuoeo,  né  negli  acidi;  se  ne  ritrova  ne' luoghi  suridelli.  Em.ititc  nereggiante;  nell' 
Autria,  al  di  sol, o  dell' Ens  ,  nella  S;iria,  Carintia  e  Carniola.  Terra  Ferre.i,  mi'cliiata 
con  terra  calcinosa,  e  terra  ma^anese;  ndT  Austria,  al  di  sotto  dell' En^,  nella  Sli- 
ria ,  Carintia ,  Carniola ,  e   nel  Tii  ole .  A  j  k,)  Pioni- 
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5)  Piombo  minerale ,  Piombo  Galene  compatto ,  in  Francesa ,  Galene  de  Plomb 
compact.  Galene  di  piombo,  Galene  de  plomb,  e  piom.bo  calcinoso,  plomb  calci- 
forme;  se  ne  ritrova  nelF Austria,  al  di  sotto  dell'Eoa,  nella  Carintia,  Camicia,  e 
nel    Tirolo . 

1)  Argento  vivo  massiccio  ;  in  Idria,  nella  Carniola  . 

2)  Zelamina ,  in  Francese,  Zinc,  cioè:  Zelamina  spatosa,  Zino  spateux  ;  nella 
Carintia.  Altra  qualità  di  Zelamina,  chiamata  in  Tedesco,  Blende,  che  ritrovasi 
quasi  in  ogni  luogo.  Giallamina,  Lapis  calaminnris ;  ve  ne  sono  delle  ricche  miniere 
nel  Tirolo.  Bismuto,  in  Latino,  Vismuthum;  nella  Carintia  superiore,  e  nella  Stiria, 
Nicolo,    JSicolum,    nuovo  metallo    ambiguo;   nella   Stiria. 

3)  Antimonio   minerale;    nel    Tirolo. 

4)  Arsenico   metallico;    nella   Stiria.   Arsenico   frammischiato;    nella  Carintia. 

5)  Cobalto,  Cobaltum  ,  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens,  nella  Stiria,  nella 
Carintia,    e   nel   Tirolo. 

6)  Magnesia;    nella    Carintia. 

7)  Terra  Ocra;  nell'Austria,  al  df  sopra,  ed  al  di  sotto  dell' Ens .  Ocra  di  ferro,* 
nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens ,  e  nella  Carniola.  Ocra  di  rame;  nel  Tirolo.  Ocra 
di  rame,  o  verde  moatano  turchino;  nella  Carintia.  Verde  montano;  nel  Tirolo. 
Kame  precipitato,  in  Latino,  Cementum,  in  Francese,  Cuivre  precipite;  nel  Tirolo. 
Ocra  di  Piombo,  cioè:  Terra  giallastra,  impastata  di  metalli;  nell'Austria,  al  di 
sotto  dell  Ens ,  nel  Tirolo,  e  nella  Carintia.  Ocra  di  ferro,  turchina;  nella  Carintia, 
Carniola,  e  nell'Austria  Anteriore.  Arena  di  Ocra,  Arena  Ochracea ,  ed  Ocra  di 
Terra  calcarea;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens.  Ocra  di  Cobal'o,  metallo  ambiguo; 
nella  Stiria,  e  nella  Carintia. 

8)  Sabbia   di   oro;    nell'Austria,   al   di  sotto   dell' Ens,    e  nel   Tirolo. 

Lava;    in  Gorizia. 

Perle;  nell'Austria,  al  di  sopra  dell' Ens. 

Degli  articoli  pietrificati,  di  ogni  sorta;  se  ne  ritrovano  in  abbondanza  in  tutte  le 
Provincie  dell'Austria. 

ÌNliniere  di  Oro;  nella  Carituia,  e  nel  Tirolo.  Miniere  di  argento;  nell'Austria,  al 
di  sotto  dell' Ens,  e  nel  Tirolo.  Miniere  di  rame;  nella  Stiria,  nella  Carintia,  nella 
Carniola,  nel  Tirolo,  e  nell'Austria  Anteriore.  Miniere  di  ferro;  nell'Austria,  al  di 
sotto  dell'Ens,  nella  Stiria,  nella  Carintia,  nella  Carniola,  nel  Tirolo,  e  nell'Austria 
Anteriore.  JNIiniere  di  piombo;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens,  nella  Stiria,  nella 
Carintia,  e  nell'Austria  Anteriore.  Miniera  di  argento  vivo;  in  Idria,  nella  Carniola. 
Miniere  di  Sale;  nella  Stiria,  nel  Tirolo,  e  nell'Austria,  al  di  sopra  dell'Ens.  Miniere 
di  Allume;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens,  e  nel  Tirolo, 

1)  Acque  con  sale  acido,  cioè:  con  Allume;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens. 

2)  Acque  mischiate  con  altri  sali  medj;  nell'Austria,  al  di  sopra,  ed  al  di  sotto 
dell'Ens,  e  nel  Tirolo. 

Pi)  Acque  alcaline,  cioè;  semplici;  nella  Stiria,  nella  Corintia,  nella  Carniola,  e 
nel  Tirolo.  Dette,  composte;  nella  Carintia,  e    nella    Carniola. 

4)  Acque  moriatiche ,  le  di  cui  parti  principali  consistono  nel  sale  da  cucina; 
nell'Austria,  al  di  sopra,  ed    al    di  sotto   dell'Ens. 

5)  Acque  con  sali,  metalliche,  le  quale  si  dividono,  1)  in  Acque  Saponacee;  nell' 
Austria,  al  di  sotto  dell'Ens,  nella  Stiria,  e  nel  Tirolo.  2)  in  Acque  Sulfuree;  nel 
Tirolo,  e  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens.  3)  in  Acque  di  Acciajo,  di  due  qualità, 
cioè:  semplici';  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens,  e  nella  Carintia;  e  composte,  ov- 
vero, mischiate;  nell'Austria,  al   di    sotto   dell'Ens,  e   nel   Tirolo. 

REGINO     VEGETABILE. 

1)  Musco,  o  Porracina  ;  in  tutte  le   Provincie    dell'Austria. 

2)  Funghi    di  terra,  e  di    alberi;  abbondano  in   tutte  le    Provi 

3)  Erbe,  cioè:   a)  Erbe   da  pastura,  naturali;    ve    ne    sono    in    ...  ,„,^^ 

le  Provincie  dell'Austria,  e  particolarmente  nel    l'irolo  ;  e  delle  artificiali,    se  ne  ritrova 
nella    Stiria,    e    nell'Austria,    al    di   sopra   dell'Ens.    b)   Erbe    per    alimento   dell'uomo, 

rome 


ncìe  suddette, 
n    abbondanza    in  tutte 


Austria.  .5 

come:  Frumento,  Segala,  Orzo,  Avena;  in  abbondanza,  in  tutte  le  i^rovincic  dell" 
Austria.  Riso;  nel  Titolo.  Saggina,  detta  volgarmente  :  Sorgo  Turco,  o  Formentone; 
nella  Sliria ,  nella  Carintia,  nel  Tirolo,  e  nel  Friuli,  forano  Saraceno;  nel  Tirolo,  e 
nella  Carintia.  e)  Erbame  da  cucinare,  cioè:  Legumi,  come  Fave,  l'iselli  ,  Lente,  ecc. 
ovvero:  Cavoli,  Cavoli  bianchi,  ed  altre  qualità  di  questo  genere;  Cavoli  rape,  Broc- 
coli, Spinaci,  ecc.  Rape  bianche,  gialle,  e  rosse,  o  Carolle,  Pastinache,  ecc.  Pelro- 
semò'o,  Rafano  marino,  TartuH'i,  Patate,  o  Pomi  di  terra  ;  Aglio,  Cipolle.  Poietto,  ecc. 
Indivia,  Ramponzolo,  Crescione,  o  Nasturzio,  Sparagi,  Carciofi,  ecc.  le  quali  qualità 
di  erbaggi,    si  ritrovano    abbondantemente   ia   tutte    le   Provincie    dell'Austria. 

4)  Erbe  per  decozioni;  come.  Genziana,  Cicoria,  ecc.;  in  tutte  le  suddette  Pro- 
vincie . 

5)  Erbe  per  condimento,  come,  Zafferano;  nell' Austria,  al  <i)  sotto  dell' Ens.  Ma- 
jorana, o  Persa,  Melissa,  Coclearia,  Piperito  ,  Artemisia,  Pimpinella,  Lavendula,  ecc. 
ve  n'è  in  abbondanza  in  tutte  le  Provincie  dell'Austria.  Senape;  se  ne  ritrova  par- 
ticolarmente nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens . 

6)  Erbe,  che  servono  principalmente  per  le  Fabbriche,  e  Manifatture,  cioè:  Lino; 
ritrovasi  particolarmente  nella  Stiria  ,  nella  Carniola,  nel  Tirolo,  e  nell' AiiStria ,  al  di 
sopra  dell' Ens.  Canapa;  ne' luoghi  suddetti.  Tabacco;  nell'Austria,  aldi  sotto  dell' 
Ens  ,  e  nel  Tirolo.  Robbia;  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens. 

7)  Erbe  Medicinali.  Si  ritrovano  de' Giardini    ripieni  di  erbe   per  la   salute   umana,    Alberi  Sa(. 
nella  Carintia,  nella  Carniola,  e  nel  Tirolo.  vstici . 

In  tutte  le  Provincie  dell'Austria  si  ritrovano,  il  Faggio,  Quercia,  Larice,  Fino, 
Abete,  Tiglio,  e  Pioppo,  Salce,  tanto  nazionale,  quanto  di  Babilonia;  nell'Austria, 
al  di  sotto  dell'Ens.  Una  qualità  di  Pino,  che  produce  un  fiutlo  più  piccolo  de'Pigno- 
li ,  detto,  in  Latino,  Pinus  Cembra ,  ritrovasi  principalmente  nel  Tirolo.  Mori,  o  Gelsi; 
ve  ne  sono  particolarmente  nel  Tiro  o  ,  e  nelle   Contee  di  Gorizia,  e  di  Gradisca. 

Degli    Alberi    da    Giardini,    ovvero,    degli     Alberi     fruttiferi    di    ogni    sorta;    ve  ne    *"></' ftut- 
soDO  in  abbondanza  in  tutte  le  Provincie  dell'Austria.  Gli  Ulivi  si  ritrovano    nel   Terri-    "'^"'* 
torio  di  Trieste,  e  nel  Tirolo. 

Delle  Fragole,  Ribes,  Lampioni  ,  ecc.;  se  ne  ritrovano  in  gran  copia,  in  tutte  le 
Provincie  dell'Austria.  Delle  Viti,  e  Ceppi  di  Vite,  ve  ne  sono  nell'Austria,  al  di  sotto 
dell'Ens,  nella  Stiria,  nella  Carniola,  nel  Tirolo,  e  nel  Territorio  di  Trieste  e  di  Go- 
rizia. Ginepro,  Rosmarino,  Pimpinella,  Finocchio  ecc.;  ritrovansi  in  tutte  le  Provincie 
dell'  Austria  ,    in    abbondanza  . 

Dal  più  al    meno,  ritrovasi  in  tutte  le    Provincie  dell'Austria,  della  Gomma,  Pece,    ^'"^J"",,, 
Catrame,  Trementina,  Olio  di   Trementina,  Carbone,   Nero  di  fumo,    Pottasclie,    Untu- 
me da  carri ,  Resina  ,  Ghiande  ,  ecc  . 


Arbusti. 


delle  Selve." 


R  E  G  jS  O     A  :S  I  M  A  L  E. 

Cavalli,    e    \^.    razza    di    questi,    abbondano    in    tutte   le    Provincie  dell'Austria.  Là    Animali 
razza  degli  Asini,  e  de' Muli  ;  nel  Tirolo,  e  de'  primi  ancora  nel  Territorio  di   Trieste,    Domeuicie 
e  di    Gorizia.         '  '  '  H  Salvatici. 

Animali  Bovini,  Pecore,  Becchi  ,  Capre,  con  le  loro  razze;  abbondano  in  tutte  le 
Provincie  dell'Austria.  C.«moscj,  ve  ne  sono  in  quantità,  nell'Austria  al  di  sopra  dell' 
Ens,  nella  Sliria,  nella  Carintia,  e  nel  Tirolo.  De' Cervi  e  de'Capriuoli ,  ve  n'è  ab- 
bondanza in  tutte  le  Provincie  dell'Austria,  come  ancora  de' Porci .  INella  Stiria,  e  nel 
Tirolo,  vi  sono  molti  Cinghiali. 

Ritrovansi  ancora  in  queste  Provincie  molti  aniinali  di  rapina  ;  ci  contenteremo 
però  di  annoverarne  alcuni.  Ritrovasi  una  grande  abbondanza  di  Linci,  nella  Stiria, 
e  nella  Carniola.  La  Martora,  e  la  Donnola,  o  Faina,  ritrov.nnsi  Bella  Sti'ia,  nella 
Carintia,  e  nel  Tirolo.  Vi  sono  molli  Lepri,  in  tutte  le  Provincie  dell'Austria.  Il 
Castoro  ritrovasi  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens.  In  tutte  le  Provincie  dell'Austria 
vi    sono    molti    Scoiattoli. 

Il    Pollame    Ordinario,    le  Oche,    le  Anitre,    ed   i  Colombi,    abbondano    in   tutte    le     voLnili  . 
Provincie    dell'Austria.    De' Passeri    Canarj ,    detti    volgarmente.    Canarini,    se  ne   ritro- 
vano   principalmente    nel    Tirolo,    da  dove    se    ne    fa    una  grande   estrazione,  per    tutta 
V  Europa  ,  e  persino  nel  Levante  . 

De' Ghiozzi ,  Perici,  Barbj,     ve  ne  sono  io  tutte  le  Provincie  dell'Austria,  Il  Salmo    Tcsci . 

Sai- 
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6  Austi'ìa. 

Sj.'.lvelin.o,  ritrovasi  nell' Auhiria,  a!  di  sopra  riell' Ens .  La  Trota  dorata,  e  ia  Trota 
toimme  ;  nell'Austria  al  di  sopra  deli' Ens,  e  nella  Sliria,  nella  Carintia,  nel  Tirolo , 
ed  a  Gorizia.  L'Hucho;  nella  Sùria,  e  nei;»  Carin'ia.  Il  Luccio,  ed  i  Carponi,  ab- 
bondano in  tutte  le  Provincie  dell'Austria.  In  Trieste,  e  nel  Littorale  della  Carniola, 
vi   sono    molte  sorta   di    pesci    di    mare,    e    particolarmente   Tonni,    Saidelle,    Saidooi, 

yó'j'.J'ca'"'      Sgombri,  o  Celali,  ecc.  ecc. 

delle  prò-  Le    Provincie    meridionali    dclV  yìi/jtrin ,    sono:    Stiria,    Carintia,    Carniola;    Friuli, 

vincie  dell'    consistente  nelle  Principesche  Contee  di    Corina  ,  e  di  Gradisca ,    unitamente  al  distref.o 

ABstria  .         di  Aquileja  ;  Trieste,    ed    il  Tirolo. 

Ffovinac  .  ^^  Provincie  Occidentali ,  sono:  il  Paese  al  di  setto  del  Fiume  Ens,    e  le  Provincie 

Anteriori. 

Tutte  le  suddette  Provincie  sono  situate  aella  Germania,  ed  appartengono  al  Cir- 
colo Austriaco  dell'Impero  Germanico,  ad  eccezione  della  Contea  di  Hohenembs ,  e 
della  Contea  di  iVlontfort ,  che  sono  nel  Circolo  di  Svevia  . 

Abì  a.nti  .  jj  Carattere  principale  della   Nazione  Austriaca,    in  generale,    si    è  l'industr'a,     una 

fedeltà  illimitata  verso  il  Sovrano,  e  1' ospitaliià .  Gli  abitanti  delle  Alpi  conservano 
tuttora  li  buoni   costumi,  ed  usi  de' loro    antenati,    eoa    una  maggiore  delicatezza. 

Numero.       Ne' Paesi  al  di  sotto   del  Fiume  Ens,    si  calcolano i,2oc,ooo     Abitanti, 

Nella  Stiria  -     - -     -     .  730,000  — 

Ne' Paesi    al    di  sopra  del  Fiume  Ens 600,000  — 

Nella  Carniola 417,000  — 

Nella  Carintia --  270,000  — 

Nella  Brisgovia - 130.000  — 

Nella  Svevia  Austriaca - -  iiO,ooo  — 

Nel  Friuli   ■ 120,000  — 

Nella  Vorarlberga        • 96,000  — 

Nel  Territorio  di  Trieste 24,000  — 

Nella  Contea  di  Montfort 12,000  — 

>'ella  Contea  di  Hohenembs 4,000  — 

I\el  Tirolo 534,000  — 


Totale.    4,312,000     Abitanti. 


Itegli  Ebrei,  aeir  Austria  Anteriore,  e  nel  Tirolo -    -  ^^530 

In  Vienna 330 

Nel  Friuli 400 

lu  Trieste 94' 


Totale,    3,42»       Abitanti. 

Difhicai.  Le  Nazioni,  che  abitano  ne'Paesi  meridiouali  dell' u^usiiia ,  sono;    li  Tedeschi,   gli 

ScJiiavi  ,  gì' Illirici  ,  gli  Ungari,  e  gl'Italiani. 

Ne' Pacbi  Occidentali,  vi  abitano  li  Tedeschi,  e  gli  Schiavi. 

Devesi  osservare  però,  che,  sotto  la  parola,  Scalavi,  noi  non  intendiamo  di  par- 
lare de}.li  abitanti  della  Schiavonìa ,  regolarmente  detti,  Schiavoni ,  ma  bensì  degli 
antichi  Slavi,  che  si  portarono  a  popolare  una  parte  dell'Illirico;  una  porzione  de' 
quali,  negli  scorsi  secoli,  si  disperse  in  alcune  Provincie  àeW  Austria ,  come;  nella 
Carniola,  null'Islria,  nella  Contea  di  Gorizia,  nella  Stiria,  e  nella  Carintia. 

Gli  Schiavi  suddetti  formano  incontrastabilmente  un  gran  numero  degli  Abitanti 
dell'  Austria  . 

Gli  abi  anti  di  queste  Provincie  si  dividono,  .in  Cattolici,  de' quali  generalmente  ve  n'è 
un  numero  maggiore  nel  Circolo  Auslriai-o;  in  Protestan  i,  ne' paesi  di  qua  e  di  là  del 
fiume  Ens,  e  nella  Stiria,  e  Carintia;  in  Ebrei,  a  Vienna,  nelle  Pru vincie  Anteriori, 
nel  Friuli,  ed  in  Trieste;  e  iiiialmente ,  io  Greci,  li  qu  li  però  sono  nomiciliati  sol- 
tanto in  Trieste. 

Gli  stati  e  condizioni  differenti  degli  Abitanti  AeW  Austiin,  sono  cinque  ,  e  calco- 
landoli secondo  la  quaiilii.'i  ed  il  numero  maggiore  di  essi,   sono: 

0  II 
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i)  Li  Contadini,  cl«e  formano  quasi  due  terze  parti  della  ISazione. 

e)  Gli  Artigiani,  eJ  »  Fabbricatori. 

',)  La  Nobiltà,  illustre  per  nascila,  e  per  antenati,  e  ricca  di  facoltà.  Le  rtn 
ditr  di  una  Casa  Principesca,  ascendono  ordinariamente  a  ;?oo  sino  ad  800,000  Fiorini 
anaui  ;  e  quelle  di  una  Famiglia  Nobile,  a  20,000  Fioiioi  circa;  e  di  queste  ve  n'e  una 
quantità  non  indilTorcnte. 

4)  Il  Militare. 

5)  Il  Clero. 

Nella    parie     Meridionale    di    queste   Provincie,    le    I-ingue    dominanti,     sono:    la    tingui 
Tedesca,    P Italiana,    e   la   Schiava;  e    nelle   parti  Occidentali,    domina   la   Lingua   Te 
dcsca . 

Attese  le  sagole  Istituzioni  di  GIUSEPPE  II.  di  Gloriosa  memoria,  si  può  spe- 
rare, che,  se  non  totalmente,  almeno  per  la  maggior  parte,  possa  rendersi  un  giorno 
«lominanle  ,  la  sola  Lingua  Tedesca. 

Il  modo  di  vcatiit,  nollo  Città  ffApitali.  è  assolutamente  alla,  così  detta,  foggia  Modo  <U 
Francese.  JSell/3  campagne  poi,  è  diverso  nelle  diverse  Provincie;  anzi,  ne' Cir-  v«tire. 
coli  di  ciascheduna  Provincia,  regna  una  varietà  grande  ne" vestimenti .  Vi  sono  per- 
fino delle  classi ,  di  abitanti ,  come  per  esempio  li  Fabbri  Ferrai ,  nell'  Austria, 
Anteriore,  li  quali  conservano  li  loro  proprj  vestimenti  di  famiglia,  che  sono  quasi 
gli  stessi,  come  furono,  400  anni  fa.  In  somma,  generalmente  parlando,  gli  Abi- 
tanti  delle  campagne   hanno  conservata  l'antica  foggia   di  vestire    e    di   parlare. 

Le  leggi  commerciali   hanno    per  oggetto  il    mantenimento    de' Fondi    mercantili,    o     Stabilimenn 
l'immediato    promovimento    dell'industria    nazionale,     oppure    la  decisione  delle  insor-     ^o™""- 
genze    mercantili. 

Al  mantenimento  della  facoltà,  o  sia  de' fondi  mercantili,  servono  le  seguenti 
Leggi  : 

Ordinanza  de'Falliti:  Legge  del  di  18  Agosto,  1734,  che  stabilisce  le  doti  del!e 
donne,  presso  le  diHerenti  classi  de' Mercanti,  e  tende  ad  impedire  tutti  li  perniciosi 
contratti    mercantili . 

L'Editto  Aulico,  del  di  17  Settembre,  17S5;  Legge,  che  prescrive,  come  deb- 
bansi   tenere   li   libri    mercantili . 

Molte  sono  le  Leggi  tendenti  al  promovlmento  delia  induslria  nazionale,  delle 
quali   le    principali    sono  : 

Le  Patenti  e  Circolari  riguardanti  le  merci  poste  fuori  del  commercio,  emanale 
in  data,  del  di  20  Gennaio,  3  Febbrajo,  e  3  Dicembre,  17S0;  8  Febbrajo,  e  ló  Hi- 
cembre  ,   1790;   11   e    17  Marzo,  8   Maggio  J791;   12   e   jo  Giugno,   1792. 

Il  Regolamento,  o  sia  Tariffa  Gener.de  delle  Dogane,  de!  dì  2  Gennajo ,  17SS. 
che  nello  stesso  tempo  contiene  una  Legge,  in  virlà  della  quale,  diverse  merci  ven- 
gono   po4e    fuori    del    commercio    nazionale. 

La  Patente  delie  merci  soggeMe  al  bollo  commerciale,  del  d'  S  Novembre,  1792; 
con    la   specifica    delle    merci    sottoposte   al  bollo 

La  Legge  del  dì  24  Settembre,  1785,  che  accorda  il  libero  stabilimento,  sua 
vita  durante,  ad  ogni  Fabbricatore,  o  %'dlente  Artefice,  che  fissare  voglia  il  suo 
domicilio  in  una  Provincia  Austriaca;  non  meno  che  il  libero  passaggio  da  una 
Provincia    all'  altra,  e    la    libera    emigrazione  fuori    degli  Stati. 

Le  Ordinanze  del  dì  24  Aprile,  i7iV2,  e  o  Aprile,  17S4,  contenenti  le  Leggi ,  che 
esimono  varie  Professioni  dalla  soggezione  ilei  Corpo  degli  Artefici  ;  come  pure  la  Legge, 
che  alli  possessori  di  Fabbriche  riguardcvoli,  accorda  il  diritto  di  dare  degli  «ttc- 
stati  e  de' passaporti  alli  lavoranti,  di  pretidere  de' Garzoni  in  Garzonato,  e  di  dichia- 
rarli   libeii    dal   medesimo. 

Le   Differenze    mercantili   riguardano  il    Cambio,  o   la   Navigazione, 
In   quanto    al    piimo    oggetto,  esiste    il    Regolamento  de'Cambj,    del   dì    primo    Otto- 
bre,   176^^,   che    ne   serve    di   norma;  ed    in    quanto    alla   seconda,  cioè:    per   deciiicn-    le 
differenze    insorte    ne' Porti    Meridionali    iXeW  ^^ustria ,    è    stato    stabilito   il,    così    detto. 
Editto    pubblico    di    Marma,    del    dì  25   Aprile,    i774' 

Conviene  però  osservare,  che  le  Leggi  Doganali  ,  non  lianno  alcun  effetto  per 
le  Provincie  Anteriori  dell' ^-/«j.'r/a ,  e  per  Trieste,  che  gode  la  libertà  del  commer- 
cio, come    più   ciiiaramente    si    spiegherà    nell'Articolo   di    Trieste. 
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Leggi   ci-  Fri   le   più    importanti   Leggi  Civili    giudiziarie,    che  rimangono    tuttora    in  vigore, 

vili .  nelle    Provincie    Austriache ,     devcsi     annoverare    la    Costituzione   Generale   Giudiziaria 

di    GIUSEPPE  IL,   del  dì  primo   Maggio,    1781  ;    ed  il  Regolamento  per  i   Concorsi, 
della  data   suddetta;     al  quale    aggiungesi  la   Legge    riguardante  i   matrimonj ,  del  dì  16 
Gennajo,  1782  . 
Collegi  Tutti    li    Collegi    esistenti     nelle    Provincie    Austriache    dividonsi    in    Dipartimenti , 

rioviiicia'i.  per  gli  affari  interni,  e  per  gli  Affari  esteri.  Li  Dipartimenti  de' p^ imi  si  subdividono 
ancora  in  Dipartimenti  per  gli  Affari  Politici,  GiudiZiarj ,  e  Misti.  Alla  prima  Classe 
appartengono,  il  Consiglio  di  Stato,  li  Dicasteri  Aulici,  ed  i  Collegj  Provinciali;  li 
Dicasteri  Provinciali,  sono:  il  Revisorio,  o  sia  il  Supremo  Tribunale  di  Giustizia;  il 
Giudizio  Appellatorio,  il  Giudizio  Nobile,  Civile,  e  de  Cambj;  li  Giudicj  Militari  e  Mon- 
tanistici .  Li  Dipartimenti  Misti,  vale  a  dire,  per  gli  Affari  tanto  politici,  che  giudi- 
ziari, sono:  il  Magistrato  Civico,  il  Giudizio  del  distretto,  ed  il  Giudizio  locale, 
n    DiDaiti-  ^    questo    Aulico    Dipartimento    degli    Affari  esteri,    sono    subordinati  tutti    gli  Am- 

mento  de-  bascìadori  alle  Corti  estere,  li  quali  al  medesimo  rassegnano  li  loro  rapporti,  e  da 
gli  Affati  esso  ricevono  le  loro  occorrenti  istruzioni-  11  sudri^tt-^.  Liieactoro  dirige  e  tratta  inol- 
Eiteti,  o  tre  tutti  gli  Affari  con  gli  Ambasciadori ,  e  Ministri  delle  Corti  estere,  clie  ritrovansi 
sia  la  Cs)-  ^^11^  Corte,  e  mantiene  altresì  la  corrispondenza  con  tutte  le  Coni  suddette,  non  solo 
.eilctìa.in-  ^^^^jj  Affari  propri  dello  Stato,  ma  ancora  negli  affari  particolari,  riguardanti  li  sudditi 
t'Iste'  e  di    Austriaci   negli  Stati  esteri, 

ij,(P  Da   questo    Dipartimento    vengono    definite    tutte    le  controversie,  e  le  demarcazioni 

'le" confini  con  le  Corti  straniere;  così  pur  da  esso  vengono  rilasciati  li  Decreti  relativi 
alla  dignità  ottenuta  di  Consigliere  intimo  .  Presso  questo  Dipartimento  non  si  tengono 
per  l'ordinario  alcune  Sessioni  di  Consiglio,  ma  ogni  Consigliere  o  sa  Referendario 
di  Stalo .  compila  ed  estende  in  iscritto  la  sua  proposizione ,  o  relazione ,  altrimenti 
detta:  referatur .  Il  Dipartimento  è  composto  da  un  Cancelliere  di  Casa,  di  Corte. 
e  di  Stato,  la  quak  Carica  è  al  presente  occupata  da  S .  A .  il  Principe  A^  Kaunìtz-  hitt- 
bere;  da  un  Vice  -  Cancelliere,  che  è  presentemente  S.  E.  il  Sig.  Cunte  Giovanni  Fi- 
lippo de  Cobenzl;  sotto  la  direzione  de' medesimi ,  sono  impiegali,  un  Referendario  In- 
timo di  Stato  e  di  Corte ,  che  è  presentemente  S  .  E .  il  Sig.  Biuone  de  Spielinan ,  e 
cinque,  in  sei  Aulici  Consiglieri,  e  molli  altri  Ufficiali. 
Dipar'"-  Già    200    anni  circa  sono,  esistette,    in  un  certo  senso,   a  Vienna,  un  Consiglio  di 

memi  per  Stato,  intitolato  allora  :  Consiglio  intimo  .  ÌSell'anno  1723,50110  CyìRLO  VI.  vi  esisteva 
j!'i  affrii  jjjj  Consiglio  di  conferenza,  per  le  finanze  ,  scilo  l'immediata  ispezione  di  S.  M.,  al 
'"!i^"'L-       quflle  intervenivano  4  Consiglieri  inlimi,  con  sede  e  voce. 

"le  Cii-à"  11  presente  Consiglio  di  Stato    fu  stabilito    da  MARINI  TERESA,    nell'anno    1760, 

di  vienua .    in  Dicembre.  Nella  Sovrana  risoluzione  a  tale  uopo  emanata,  dicesi,    fra  le  altre  cose: 

Consiglio 

disiato.  ^-Q-j  queste,    e    da   molte   altre   riflessioni,   fu   S,    C.  R.    Ap .   Maestà  ìnàoiXa,  alla 

., risoluzione  di  stabilire  per  sempre  un  nuovo  Consiglia  interno  di  Stato,  da  essere 
ij'composto  da  Ministri  e  Consiglieri  Aulici,  a  cui  la  prelodata  M.  S.  vorrà  partecipare 
j,tutti  gli  Affari  ed  interessi,  che  le  verranno  promossi  dalli  di  lei  Stati  Ereditari,  nella 
'.Germania,  affinchè  il  Consiglio  medesimo  si  possa  ritrovare  in  una  cognizione  per- 
„fetta,  e  rimanere  nella  connessione  degli  Affari,  rivedere  il  totale,  unirlo  alle  sue 
„parti,  riflettere  a  tutto  ponderatamente,  prevenire  le  mancanze,  con  utili  disposizioni, 
„e  cooperare  con  il  suo  sincero,  efficace  e  buon  Consiglio  alla  prelodata  M.  S.,  in 
,, tutte  le  occorrenze  de' Paesi,  sopra  di  cui  la  S.  C.  R.  Ap.  Maestà  crederà  conve- 
„niente  di  risolvere  e  di  ordinare;  mentre  sopra  queste  materie  soltanto,  consistere 
„dovrà  l'occupazione  del  rispettivo  diparlimento .  Ad  oggetto  però,  the  questo  Con- 
„siglio  di  Stato  possa  pienamente  adempire  alli  suoi  doveri  importanti,  e  corrispondere 
„al  desiderio  di  S.  M.  ed  acciò  il  medesimo  venga  continuamente  mantenuto  nella 
^'maggiore  sua  purità,  ha  perciò  S.  C.  R.  Ap .  Maestà  stabilito,  come  inalterabile 
„Regolamento  fondamentale,  che  nessun  Membro  del  Consiglio  di  Stalo,  toltone  il  solo 
„Cancelliere  di  Corte  e  di  Stato,  a  motivo  della  stretta  connessione  del  suo  impiego 
„con  gli  Affari  interni ,  potrà  occupare  un'allro  impiego,  ma  dovrà  bensì  rinunziare, 
., qualora  lo  abbia,  entrato  che  sarà  nelfanzidetto  Consiglio  di  Stato.  Eatto  a  Fienna , 
'„ecl  appostovi  il  Sigillo   di   S.   M.   nel  di  4  Dicembre,  dell'anno    17Ó0." 

Nel  dì  26  Gennajo  dell'  Anno  susseguente  ,   si  tenne  la  prima    Sessione  del  Consiglio 

di  Stato,  in  presenza  delle  MM.   LL,   11.  KR, 

bioo 
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Sino  d.tU*aniio  i/rtS,  si  radunò  il  Consiglio  di  Sialo  due  volte  per  sittiman.i,  e  da 
detto  anno,  sino  all'anno  1776,  radunavasi  soltanto  tutti  li  Venerdì  delle  Setliirune  . 
iXi  quest'ullinio  anno  in  poi,  non  si  radunò  più  il  Consiglio  di  Smio,  in.i  li  voti  de' 
Cuuiiglieri  vengono  solamente  estesi  in  iscritto.  L'occupazione  del  Consiglio  di  Slato 
si  liinit;t  unicamente  a  rivedere  l'interno  della  Monarchia,  in  tutte  le  sue  parti,  ed  il 
medesimo  è  nello  stesso  tempo  la  ControUoria  generale  di  lutti  li  Dipartimcnii ,  per  le 
l'rovincie  situate  nella  Germania,  l'olonia ,  ed  Ungheria.  1  Consiglio  di  Stalo  non  ta 
v.'runa  spedizione,  e  perciò  non  devesi  considerare  com  un  Dipartimento  l'ubblico . 
Tiifie  le  Risoluzioni,  che  vi  si  fanno  sopra  le  proposizioni  rassegnate  al  Sovrano,  ven- 
gono dal  rrjedesimo  sottoscritte  ne' Protocolli ,  e  sopra  li  rapporti  de' Dipartimenti  Au- 
Lei,  o    vengono  alli  medesimi    spedile,  in  forma  di  biglietti  del  So  Viano . 

Gli  affari   del  Direttorio  controscritto ,  riguardano  ; 

1)  Il    Contribuzionale  . 

2)  Il  Camerale  . 

3)  Gli    oggetti    Militari  misti,  di  concerto  con  il  Consiglio    Aulico  di  Guerra. 

4)  Gli  aliari  concernenti  le  Diete  Provinciali,    e  de' Principi  nella  Silesia . 
fi)  La  Regolazione  delle  Steiire  Provinciali. 

6)  La  manutenzione  delle  Sovrane  Regalie. 

7)  La  sicurezza  e   la   Polizia  negli  Stati    e    nelle    Città  . 

8)  L'Economia   delle  Città. 

y)  La  costruzione  e  la  riparazione   delle   strade. 
\o)  Le   drlferenze  per  i  Contini. 

11)  Gli  art'ari  concernenti  gli    Ebrei,    per  ciò   che  riguarda  le  contribuzioni,   la    Poli- 
ila  e  l'Economia  loro. 

12)  Gli  affari  riguardanti  le  Dogane. 

13)  Gli    alfari    riguardanti  le  Manifatture    ed  il  Commercio. 

14)  La  Proposizione,    e  la  nomina   rispettiva   de' Candidati  per  gl'impieghi    Politici    e 
Camerali. 

15)  Gli  affari  Ecclesiastici . 

16)  Gli  affari  riguardanti  '1  Tabacco. 

17)  Gli    affari  riguardanti 'I  Sale  . 

18)  Il  Regolamento  generale,  riguardante  gli  affari  di  Maestranze,  delle  Arti  ,^e  de' 
Mestieri . 

19)  Gli    affari  riguardanti    le  rendite  del  Banco  . 

20)  Li    Privilegi  . 

21)  Gli  affari  riguardanti  le  Scuole,    ed  i  Studj , 
'22)  Gli  affari  di  pie  Fondazioni . 

23)  (Jli  affari   riguardanti  le   Poste,  Corrieri,    e  Pedoni. 

24)  L' elevazione   al  grado  di  Nobiltà  , 

25)  La  permissione   di  formare    de'  Fidecomissi . 

26)  Le  istituzioni  di   Sanità,  e 

27)  Gn  aifari  riguardanti  il  Regio  Patrimonio,  li  Beni  di  Stato,  e  di  Economia 
rurale . 

t 

Questo  Dicastero  consiste  in  un  Supremo  Ministro  Direttoriale,  che  è  S.  E.  il  Sig. 
Conte  Leopoldo  di  KoUowrath;  in  un'Aulico  Cancelliere  Direttoriale,  che  è  S.  E.  il 
.Sig.  Conte  de  Rottenhann;  in  un  Vice  -  Presidente  Ungarico,  che  è  S.  E.  il  Sig  .  Conte 
de  Mailath;  in  un  Vice- Presidente  di  Boemia,  e  di  Austria,  che  è  S.  E.  il  Sig.  Ba- 
rone di  Dcgel/nann;  in  19  Consiglieri  Aulici,  ed  in  una  proporzionata  quantità  di  Se- 
gretari Aulici,  Concepisti  Aulici,  UfiFiciali  di  Registratura  e  di  Cancellerìa,  per  il 
cinteggio  con  un  Aulica  Ragionerìa  di  Stato,  sotto  la  Direzione  di  un  Ragioniere 
Aulico  di  Stato. 

Tutta  r  interna  Economìa  di  Stato  ,  e  la  Suprema  cognizione  e  disposizione 
di  tutti  gli  Alfari  relativi  alla  Polizìa,  al  Commercio  y  alle  Finanze,  alla  loUe- 
ranza  ecc:  viene  amministrata  dal  suddetto  Dicastero  Aulico.  Questo  esercizio  si 
esienJe  sopra  tutti  gli  Stati  Austriaci,  eccettuati  li  Paesi  Bassi  ,  e  la  Lombardia,  e 
sopra    le   Provincie   Ungariche,   solamente    però     per    quello    che     riguarda   le  Finanze 
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Al    medesimo     sono    suborciinnti    tulli   li   Piparliinenti    Poliiici    e    Camerali;     e    gli 
Uffici',  e   le   Casse,  che   ritrovansi    ne' diversi    Paesi. 

Le  Sessioni  del  Con'^igiio,  si  tengono  tulle  le  seltimane,  ne' giorni  proprianiente 
destinali  a  tale  oggetto.  Li  ricorrenti,  devono  rassegnare  li  loro  ricorsi,  e  scritture, 
niedianti  gli  Agenti  Aulici,  (li  quali  devono  perciò  prestare  il  loro  giuramento)  nel 
Protocollo  detto  degli  Esibiti ,  che  sta  giornalmente  aperto,  nella  mattina,  dalie  ore  9, 
sino  alle  12,  e  dopo  il  Mezzodì,  dalle  3,  sino  alle  6  ore.  Simili  ricorsi  vengono 
indirizzati  al  Monarca,  e  li  Legge  del  dì  21  Dicembre,  17S1  ,  prescrive  il  tenore 
della  loro  compilazione.  Tutte  le  Spedizioni  rilasciate  alli  Collegj  Provinciali,  o 
alle  Persone  particolari,  vengono  concepite  alla  direzione  della  terza  persona,  ed 
indi  sottoscritte  dal  Supremo  Ministro  Direttoriale,  dal  Cancelliere  Aulico,  o  Vice- 
Presidente,  e  da  un  Consigliere  Aulico .  Le  Leggi  che  riguardano  il  Pubblico  in  generale, 
come  le  Patenti,  li  Diplomi,  li  Privilegj ,  ecc  :  si  rilasciano  in  nome  del  Sovrano,  e 
nella  prima  Persona  del  numero  plurale:  p.  e.  Noi,  ecc:  e  la  rispettiva  sottoscrizione 
viene  fi'rmata  dal  Sovrano,  dal  Supremo  Ministro  Direttoriale  ,  dal  Cancelliere  Aulico,  da 
un  Vice-Presidente,  e  da  un  Consigliere  Aulico. 

ed  ìi^M^r  ^^^^  Direzione  delle  Manifatturt  soggette  sono  le  tre  Fabbriche    Sovrane,    cioè:    la 

nifatture.  Fabbrica  di  Drappi  di  lana,  a  Lintz,  neW  Austria  al  di  sopra  dell' Ens  ;  la  Fabbrica 
di  Porcellana,  a  Vienna;  e  la  Fabbrica  di  Specchj,  a  Farafeld ,  nelV  u4ustria ,  al  di 
sotto  del  fiume  Ens.  11  presente  Ispettore  si  è  l'effettivo  Consigliere  di  Reggenza,  Fran- 
cesco Saverio  Nobile  de  Gapp.  Lo  Scrittojo  ritrovasi  nella  strada,  detta,  der  atte  Fleisch- 
markt ,  Nro  .    742  . 

leCas'e  Sino    dall'anno    1761,    le  Finanze    di    tutte  le  Provincie  Austriache,    della  Germania 

dtiio  Stato,  ed  Ungheria,  ritiovaronsi  nelle  mani  di  più  Ministri,  ad  ogni  uno  de' quali  fu  affidata 
una  propria  Cassa.  Li  difetii  stati  cagionali  dalia  moltitudine  di  queste  Casse  sepa- 
rate, diedero  motivo  all'erezione  di  una  Direzione  Generale  delle  Casse,  stata  for- 
iiiat.a  a  Vienna,  nell'Anno  1761,  alla  quale  sottoposte  rimasero  tutte  le  Casse  de' fondi 
piincipali  delie  Finanze  Austriache.  Li  fondi  principa'i  consistono  nel  Banco,  nel 
Camerale,  nel  Fondo  de' debiti  dello  Stato,  e  nel  Fondo  de',  cosi  detti:  Supererro- 
goti.  La  cura  principale  della  Direzione  generale  delle  Casse  universali,  consiste  in 
rilevare  tutte  le  Rendite  nelle  dello  Stato,  che  rimangono  presso  gli  Ufficj ,  dopo 
di  esserne  state  diffalcate  le  spese  occorse,  per  la  rispettiva  esazione,  e  nell' impie- 
garle   in    seguito  ,  per  le  occorrenze  dello    Stato. 

Le  Casse  dello  Slato,  relativamente  alla  loro  operazione,  sono  di  due  qualità, 
cioè:  le  Casse  delle  Rendite,  e  quelle  dello  Stato.  Le  prime  comprendono  l'esazione 
delle  Rendite,  ne  forniscono  le  spese  occorrenti,  e  ne  rimettono  il  rimauecte  alle 
Casse  dello   Stato. 


Le    Casse    dello    Slato  ;  sono   le    seguenti  : 

1)  L'Ufficio  dell'universale  Cassa  Camera'e.'In  questa  rimangono  tutti  li  (Janarì, 
cbe  non  appartengono  ad  alcuna  delle  seguenti  Casse.  Da  questa  medesima  Cassa 
ricevono  il  loro  annuo  salario,  in  rate  quartali,  o  mensuali ,  tutti  li  Regj  Impiegati, 
e  Pensionisti,  che  ritrovansi  a  \''ienna .  Questo  Ufficio  ritrovasi  nel  fu  Collegio  Ge- 
suitico, situato    sulla   Piazza  de' Domenicani ,  a   Vienna. 

2)  La  Cas";a  universale  de' debiti  dello  Stato,  nella  quale  entrarono  le  Rendite 
provenienti  dalla  St  ura  classificala  de' debili,  della  S.'eura  de' cavalli,  da  quella  dell' 
eredità,  del  dazio,  dal,  cosi  delio,  Vmgcld\  dalle  gabelle  de' generi  dij  consumo,  ecc. 
la   quale    Cassa    ritrovasi    pure    nel   predetto   luogo. 

3)  La  Cassa  generale  dell'amministrazione  del  Rame,  Argento  vivo,  e  delle 
Miniere;  in  questa  entrano  tutte  lo  Rendite  provenienti  dalle  Miniere.  Essa  è  situata 
nella,  così    detta,  Hinuìiclportv;assr  ^  in   Vienna,  Nro.    1009. 

4)  La  Cassa  generale  del  Banco,  le  di  cui  Rendite  vengono  principalmente  esatte 
dalle  gabelle  per  i  generi  di  consumo.  Della  costituzione  [del  Banco  si  tratterà  in 
appresso  . 

5)  La  Cassa  generale  de' Biglietti  eli  Banco.  Questa  esiste  dall  anno  1762  in 
qua",  e  fu  eretta  dal  Banco  della  Città,  il  quale  si  esibì  di  creare  in  f.ivore  della 
Corte  de'BioIieiti  di  Banco,  per  i2  MilHoni  di  fiorili,  verso  sicura  gar  mzì  *  .  Ne 
fu  .icctiata  r offerta,  indi  si  contrattò  un  formale  Recesso,  fra  la  Camera  Aulica 
ed    il    Bunco,  al    qual' effetto  furono  stipulati  li    seguenti  Articoli. 

i)  Ad 
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i)  Ali  oggetto  che  i  Biglietti  equivalessero  alla  circolazione  del  danaro  luiono 
i  medesimi  formati  e  rimessi  in  cimiue  diverse  somme,  tutti  sotto  la  data  del  di 
1   Luglio  ,  i/óa  ,  cioè  : 

900,000  Biglietti  da     sff'-  —  per  4J  Millioni, 

330,000     ....10....3I       _ 

100,000     .     •     .     .     25     .     .     ,     .     2i       — 

20,000     ....     jò     ....      I  — 

5,000     ....  100     .     ,    .     .     \        — 

In  tutto  1,375,000  Biglietti per  12  Millioni. 

2)  È  slato  ordinato,  che  si  debbano  ricevere  questi  Biglietti  in  tutte  le  Casse  Pub- 
bliche di  contribuzione,  e  Camerali,  delle  Provincie  della  Germ;inia ,  e  dell' Unghe- 
ria, come  pure  nelle  Casse  Bancali,  per  la  metà  de' pagamenti ,  che  fare  si  dovranno 
in   dette   Casse  . 

3)  Per  dilatare  il  credito  di  questa  Carla  monetata ,  dovrà  ogni  uno ,  che  avrà 
da  fare  qualche  pagamento  nella  Cassa  civica  di  Banco,  corrisponderne  il  terzo  in 
Biglietti   di    Banco. 

4)  Alli  suddetti  Biglietti  sono  stati  accordati  tutti  li  privilegi  slati  prima  conce- 
duti alle  obbligazioni   del    Banco,  dagl'   Imperadori    GIUSEPPE  I ,    e  CARLO  y l. 

5)  È    stato  stabilito  ,  che  non    si   debbano   costringere   le   persone    private  ad    accef 
tare   questi   Biglietti,     ma    che    si    debbano    pagare   nel    Banco    li    capitali    ed    interessi   < 
in    danaro    contante;    come    pure,    che    debbano    essere   licenziati    dal    loro    impiego   gU 
Ufficiali    di  Banco,    che   ricuseranno    di   adcjnpire    quanto    viene    ordinato    su    tale   pro- 
posito . 

6)  Di  punirò  li  falsificatori,  con  la  pena  di  morte;  e  dare  una  ricompensa  di 
fiorini    io,ooo,    al    «lenunziatore,  ancorché   il  medesimo   fosse   un   complice,  o  colpevole. 

7)  Se  taluno  volesse  cambiare  de*  Biglietti  di  Banco,  per  la  somma  di  fiorini  200, 
o  di  più,  contro  un'Obbligazione  di  Banco,  gli  si  dovrà  accordare,  e  farsene  il  cam- 
bio al  5    per  cento,  senza  verun' aggiunta  di  danaro  contante.     Nel  dì  15  Giugno,   1761'. 

Nell'anno  1785,  sotto  il  dì  primo  di  Giugno,  furono  proibiti  li  vecclij  Biglietti  di 
Banco,  e  posti  totalmente  fuori  di  corso,  e  se  ne  misero  in  circolazione  degli  aliri  nuo- 
vi. Tutti  questi  nuovi  Biglietti  di  Banco  furono  rimessi,  con  la  data  del  dì  i  Novem- 
bre,  1784,  perla  somma  di    20  millioni   di   fiorini,  cioè; 

Biglietti  770,000  Ì.A  fnì,       5  Importano y>ii.  3,850,000 

205,000  .     -     -  jo  -     *    -     .     -     -  2,050,000 

)  02,000  .     -     -  25 2,550,000 

51,000  -     -     -  50  .-.-..  2,550,000 

30,000  ...  100 3,000,000 

6,000  -     •     -  500  .-...-  3,000,000 

3,000  -     -     -   1000  ......  3,000.000 

la  tutto  1,167,000      Biglietti,  che  formano     20,000,000 

Questi  nuovi  Biglietti  di  Banco,  godono  sopra  li  vecchj  un  altro  vantaggio,  co.i 
sistenle  ncirav.;re  corso  altresì  nella  Transilvania,  e  nella  (rallicia.  Essi  vengono  1I10 
tribuiti,  come  li  vecchj,  verso  pronti  contanti,  e  ad  ogni  richiesta  vengono  cambia 
ti  in  efFettiv.i  moneta  cioè: 

Ne'  Paesi  al  di  sotto  del  Fiume  Ens  ;  (  Prendfndo  sempre  la  Direzione  cUilln  Città  di 
Vienna  )  preiso  la  Cassa  generale  de'  Biglietti  di  Banco  ,  a  Vienna  . 

Ne' Paesi  al  di  sopra  del  Kiume  Ens;  presso  la  Cassa  dell'Ufficio  S.uperioie  della 
Dogana  ,    a  Lintz  . 

Nella  Stiria  ;  presso  la  Cassa  delle  Cedole  Bancali  ,  a  Gratz . 

Nella    Carintia;  presso  la  Cassa  suddetta,  in  Clagenfurth. 

Nella  Carniola;  presso  la  Cassa,  come  sopra,  a  Lubiana 

A  Trieste,  Gorizia,  Gradisca,  e  nel  Litorale;  presso  la  Cassa  de' Biglietti  di  Ban- 
co, a  Trieste,  B  2  li» 
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In  tutti  gli  Uffuj  Esatiorali .  che  sono  ammlnisTau  dal  Fanco  df'.Ia  Ciitj  di  Vien- 
na, lutti  li  pagamenti,  ascendenti  alla  sorziin.t.  di  fiorini  io,  possono  farsi,  almeno  per 
metà ,  in  Biglietti  di  Banco  . 

la  camtr»  Neil' anno   1/77,  fu  eretta  !a  Camera  Aulici,  per  gli  Affari  Mon;  tarj  e  Montanistici  :; 

Aulica,    io    questa    aveva   un   Presidente,  4  Consiglieri  Aulici,  alcuni    Segretarj  e  Concepisti  Aulici, 
Aflari   Me-    con  il  solito  personale  della  Cancellerìa . 

^^'"'   *  .  Ora    però  ,    per    gli  Affari    Montanistici ,    la    Camera   resta  subordinata  al  Direttorio 

■  °°"'"'"'      Generale,    sotto    il    presidio    del    Supremo    Ministro   Direttoriale,  e  dei  Vice  Presidente, 

Conte    de    Stamjfcr ,  con  tre  Consiglieri   Aulici,    due  Referendarj    delle  Miniere,  quattro 

.Segretarj ,  ed  altri  Ufficiali . 

Appartengono  a  questa  Camera . 

i)  L'Ufficio  generale  di  Zecca,  presso  il  quale  ritrovasi  un  Maestro  di  Zecca,  in- 
vestito del  carattere  di  R.  Consigliere  effettivo;  egli  ha  la  direzione  del  lavoratorio  del- 
la Zecca,  e  de' rispettivi  Ufficiali  e  lavoranti;  vi  si  ritrova  inoltre  un  Cimentatore  delle 
monete,  il  quale  forma  li  crogiuoli  ,  e  le  pietre  di  paragone  per  le  monete,  e  senza  il 
di  lui  biglietto  di  cimento,  non  si  riceve  dalla  Zecca,  né  oro,  né  argento;  egli  viene 
nello  stesso  tempo  considerato,  come  il  Controllore  del  Maestro  di  Zecca.  A  questo 
Ufficio  appartiene  inoltre  il  personale  di  Zecca,  di  Medaglie,  e  d'Intaglio,  che  consiste 
in  un  Capo  Intagliatore  di  Medaglie,  un  Intagliatore  di  monete,  a  cui  spetta  d'incidere 
il  punzone  per  coniare  le  monete,  e  di  usare  la  dovuta  attenzione,  acciò  da' lavoranti 
venga  il  conio  impresso  con  esattezza;  vi  sono  inoltre  tre  Intagliatori  aggiunti  di  me- 
daglie e  monete,  sei  Scolari,  ed  un  Coniatore  di  Medaglie.  Gl'Intagliatori  sono  subor- 
dinati al  Capo-Intagliatore  di  Medaglie,  e  ricevono  dal  medesimo  la  necessaria  istruzione. 

Ritro\asi  presentemente,  Capo-Inlagliatore,  Giovanni  Nepomuceno  TViiiih;  egli  è 
nello  slesso  tempo  C-  R.  Medagliatore  di  Camera,  e,  come  tale,  resta  subordinalo  al 
Ces  Reg.  Supremo  Ciamberlano  Aulico  ;  interviene  pure  il  medesimo  nell'Accademia 
delle  belle  Ani,  in  figura  di  Consigliere.  Nel  lavoratorio  della  Z^icca ,  vi  sono;  un 
Maestro  di  Zecca,  un'Amministratore  di  Filiera,  quattro  lavoranti  di  monete,  cioè: 
il  Fonditore,  il  Magnano,  e  due  Piatti  argeno  e  Ivlodellatori  .  Il  Personale  dell'Uffi- 
cio consiste  in  un'Attuario,  un  Procuratore  di  Strumenti,  uno  Scrivano  di  Ufficio  ed 
un  Servente  di  Camera;  e  vi  esiste  inoltre  un  Cassiere.  Nelle  Provincie  ritrovansi  iin- 
piegati  de' Cimentatori  di  moiute ,  che  appartengono  allo  stesso  Uificio  degli  Orefici 
Argentieri,  e  Lavorato: i  di  filograna,  {tervnne  de IV Arte)  L'esame  di  quelli  die  aspi- 
rano ad  ottenere  il  diritto  di  Maestro,  per  l'impiego  di  punzone  di  Zecca,  dipende 
dall' Ufficio  Generale  di  Zecca  .  Il  Lavoratore  di  composizione ,  aspirando  al  diritto  di 
Maestranza,  deve  unire  alla  sua  supplica  un'attestato,  fallo  dall'l^ffìcio  della  Zecca, 
\  Decreto  della  Hes^f;enza ,  del  dì  1^  Aprile,  1785)  Neil'" Uificio  suddetto,  si  cambia  an- 
cora la  moneta  vecchia,  contro  la  nuova;  il  medesimo  è  situato  nella  contrada,  nomi- 
nata ://i/7i/;;<?//?or/'g-aj-j-e ,  nella  Zecca,  Nro. 990. 

2)  La  Direzione  de' prodotti  minerali.  Essa  consiste  in  un  Tenitore  di  libri,  tre 
Scrivani,  un  Protocollista,    e    quattro  Accessisti. 

3)  La  Cassa  della  Direzione  della  vendita  de' rispettivi  prodotti  minerali.  Questa 
'•■   composta  da  un  Cassiere ,  un  Controllore,  un  Riscuotitore,  e  tre  Porta-danari. 

Aii!ici   Ra-  Tutte    le    Ragionerìe    Auliche    di   Stato  ,    sono  dirette   da   un'  Aulico   Ragioniere    di 

gionerìa  di     Stato,    al   quale  sono    conseguentemente    subordinale: 
*"'o-.  1)     La    Ragionerìa   di    Banco. 

2)  La  Ragionerìa  Camerale  ,  a  cui  fu  unita  la  Camera  Aulica  Ungarica;  gli 
Affari  concernenti  li  debiti  dello  Stato,  ed  i  Beni  del  Regio  Patrimonio;  e  tutti  questi 
Affari   furono  ciivisiin   differenti  Dipartimenti. 

^)     La  Ragionerìa,  in   Affari    di  Monete,  e   di  Miniere. 

4)  La    Ragionerìa    Aulica    di    guerra. 

5)  La   Ragionerìa    delle   Città,  e   delle    Fondazioni. 

La  Ragionerìa  Centrale  è  destinata  a  mettere  in  perfetto  sistema  tutto  lo  stato 
delle  Finanze  .  Esiste  la  medesima  nella  Residenza  di  Corte  ,  vicino  al  Gabinetto  di 
S.  M..  L'Inventario  di  Stato,  che  formasi  nel  principio  di  ogni  anno,  dimostra,  con 
l'esattezza  niagciore ,  a  quanto  afcrnderanno  le  occorrenze  dello  Sia'o,  nell'anno;  e 
quali  saranno  all'incontro  le  Rendite   da  percepirsi,  per  far  fronte  alli  dimostrati  bisogni. 

il 
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Il  detto  Inventario  ('i  Sfato,  nnifo  nel  s<io  genere,  si  divide  in  due  parti  principa 
li,  cioè:  rei  hilnncio  de*  Conti  di-!l'atino  decorso,  e  nel  sistem.i  preliminare,  per  1". in- 
no corrente.  Sopra  ogni  Ragioneria,  presiede  un  Hagioniere,  (ietto.  Huclihnìtrr ,  sorti» 
la  di  cui  ispezione  ritrovansi  de"  Sotto  Ragionieri  ,  Revisori,  ed  UfficÌMÌi  de'  Conti . 
^)gni  Ragioneria  è  inoltre  provveduta  di  una  propri, i  Hegislratiira,  e  m  è  unito  l'Uf 
ficio  di  Spe<iizione  .  Tutti  gli  aii'ari  iUÌIa  Ragioneria  si  estendono  .-i  tre  oggetti ,  vale 
a  dire:  a  tenere  li  libri  de' Conti  alla  censura  de' Conti;  ed  a' '.avori  die  si  fanno 
oltre  alle  destinate  occupazioni  com.  sono:  Rapporti,  Kslratti  ,  Dilucida7Ìoni ,  ecc.  La 
Censura  de' Conti  appartiene  igii  Ufficiali  de'Cdnti,  e  la  Revi  one  spetta  alli  Revisori. 
Ognuno  di  questi  tiene  un  libro  di  jirenotazione ,  in  cui  etli  deve  trasportare  tutti  li 
Conti,  che  gli  vengono  <  on.segnati  .  Al  Ragioniere  appartiene  la  Sopra  revisione,  e  la 
manutenzione  dell'ordine  prescritto.  Tutte  le  osservazioni  ,  mancamenti,  ecc:  ,  da  essere 
consegnati  alli  tenditori  di  Colili ,  si  spediscono  con  le  parole  :  Per  In  C.  K.  Ragion/ria 
yiulica  di'  Stato;  indi  vengono  sottoscritti  dal  Registratore  e  Speditore  della  Ragione- 
rìa, e  controssegnati  ,  con  il  fidi,  dal  Jiiiettore  della  medesima.  Le  liberazioni 
poi  ,  vengono  sottoscritte  dall'Intendente  della  Ragionerìa.  Ritrovandosi  un  Conto 
giusto,  ed  a  dovere,  se  ne  rilascia  in  seguito  l'n' As.soliilorio ,  ovvero  un'Attestato 
della  Ragionerìa  .  Tutti  li  Conti  che  non  sorpas.sano  la  somma  di  fiorini  6,000, 
ricevono  un'Attestato.  Ma  sopra  un  Conto  di  6,000,  sino  a  20,000  fiorini,  si  rilascia 
l'Assolutorio,  per  parte  del  Dicastero  Aulico,  con  il  sigillo  Sovrano,  E  se  il  Conto 
sorpassa  ancora  li  20,000  fiorini ,  allora  l' Assolutorio  viene  sottoscritto  dal  Sovrano 
medesimo.  In  questo  dipartimento  resta  introdotto  ancora  il  molto  utile  Libro  di  Ri- 
cordo, che  ogi  i  Ragioneria  deve  avere,  nel  quale  si  devono  trasportare  tutti  li  diritti 
Sovrani,  le  rispettive  rendite,  esazioni,  ecc.,  cioè:  il  principio,  o  sia  l'origine  di  ogni 
oggetto,  le  mutazioni,  che  vi    s'incontrano  di   tempo  in  tempo,  ecc. 

11  metodo  di    tenere   li    Libri  di  Conteggio,    preso  per  base    in  questa   Camera  ,  ebbe 
la  sua   origine    nell"  anno   1763, 

Circa  il    Consìglio   Aulico  di   guerra  ,    devesi    qui  osservare   soltanto,  che  dal  mede-    Consiglio 
.<iimo   dipendono:   il    Direttoli)    generale  del   Corpo  del  Genio,  e  degli    Affari  concernenti     Aulico  di 
le    fortificazioni;    l'Ufficio    del   Regio    Arsenale,    e  dell'Artiglierìa  di    Campo,  unitamen-     E''""' 
te    agli  Affari  relativi  al    Salnitro   e  Polvere;     li    Comandi   Generali    militari,    nelle   Pro- 
vincie; il    Commessarjato  di  guerra  ,  a  cui  spettano   gli   Affari  riguardanti   il  reclutamen- 
♦  '>  ;  la  marcia   delle  truppe:  la  Cassa   ed   il   vestiario  militare;  1'  ispezione   delle    provvi- 
sioni   militari   con   li    magazzeni    perciò  necessarj;   l'Ufficio  degl' Invalidi  militari;  l'Uffi- 
cio supremo    delle  navi;  la  Comniessione  generale  di   economia,  per    il    vestiario   milita- 
re; l'Ufficio   della  Cassa  di  guerra,  ed   il  Tribunale  della  Giustizia  militare,  nella  terza 
istanza. 

L'Ufficio  Supremo   Aulico   delle  Poste,  che  la  Famiglia  di    Paar  posedette   ancora  u  s^prem» 

ne' tempi   passati  ,    nell' Ungheria ,    Boemia,  Moravia,  ed  in  tutto    il    Circolo    Austriaco,  uftìti'o  au- 

toltone    però   il    Tirolo ,    e    le   Provincie    Anteriori  ,    fu   alla   medesima    concesso  ,    come  lic"  Mie 

Feudo,    in   linea  mascolina,  sotto  FERDI]S\ASDO  li,  nell'anno   16-4.  La    lettera   Feu-  ^"'J^'j^  *"" 

dale    delLi   rispettiva   investitura,    ritrovasi    nella    Conimuntaziouc ,    de  Ofjìciis  havitdiia-  i^  tórnio-- 

riU   vtiisti  iinis  ^  di    IVurmbrnnd .  Nell'anno    I722,  in  data   del  dì  co  luglio,  l'imperadore  ^cuc   x^a- 

COIRLO  yi ,  ha  contrattato   un  Recesso,  eoa  la  Famiglia  di  Paar,  in  riguardo  agliAff.»  mu  e 
ri    delle  Poste  ;    in  virtù  del   quale  : 

i)     Restò  il   sovrascritto  Feudo  mascolino   nuovamente  confermato   alla  Famiglia 

2)  Fu    accordata    al   Supremo   Maestro    delle   Poste,    di  Coite,    l'annua  somma    di 
fiorini  66,000,  da  percepirsi  dalle   rendite  delle   Poste. 

3)  Gli    fu    concesso    di    proporre    alla    Corte    tre    Candidati,    quando  si  reoder.i  va- 
cante l'impiego   di   un   Ufiicia'e   della    Posta    .Suprema. 

4>     Gli    fu   rimessa    la   facoltà    d'impiegare   gli  Ufficiali   inferiori  dcU.i  Posta. 

5)  Gli  fu  concesso  di  potere  punire  gli  Lfficiali  della  Posta,  come  .incora  di 
sospenderli  dall'impiego,  ma  non  già  di  cassarli,  mentre,  in  questo  caso,  se  ne  do 
Tra  fare   la   rimostranza  alla    Corte. 

6)  Gli 'fu  ceduta  la  stalla  della  Posta,  curri    omni  comodo  et   onere,  verso   l'annua 
corrisponsioue  di  fiorini  2,000   all'  Erano  . 

7) 


14  Austria. 


7)  Egli  deve  farsi  prestare  il  giuramento  dagli  Ufficiali  della  Posta  ,  nell'  occa- 
sione in  cui  verranno  impiegati,  e  deve  loro  dare  le  necessarie  istruzioni.  Per  quello 
che  riguarda  gli  Affari  della  Posta  ,  questi  spettano  immediatamente  all'  annesso  di- 
castero Aulico,  dal  quale  dipendono  ancora  immediatamente  gli  Ufficiali.  V  Impera- 
ilice  Ucgina ^  nel  dì  12  Settembre,  dell'anno  174,3,  ha  confermato  il  Recesso  Carolino; 
e  lo   stesso  fece   pure  l'Imperadore   GIUSEPPE  II.  ^  nell'anno    17S3. 

Auticosu-  11   Supremo    Ufficio    Aulico   delle  Poste,    res^  stabilito     a  Vienna;    gli   altri    Ufficj 

jitm"  uffi-  Superiori  AqìV  Austria ,  o  siano,  le  rispettive  Amministrazioni,  e  Controllorìe  delle  Pos- 
cio  dt'ie  t^e^  sono  nell'Austria  inferiore,  sopra  del  Fiume  PZns ,  a  Lintz;  le  Poste  nel,  così  detto, 
roste.  Quartiere  dell' Inn ,  Inviartela  nel    Tirolo  ,    spettano   all'Ufficio   delle    Poste    dell'Impero; 

e  nelle  Provincie  del  Circolo  ùeW  Austria,  sono  a  Gratz,  Clagenfurth ,  Lubiana,  Go- 
rizia, e  Trieste.  Il  personale  del  supremo  Ufficio  Aulico  delle  Poste,  in  Vienna,  con* 
siste,  in  un  Supremo  Amministratore  dell'Ufficio  delle  Poste  ,  due  Aggiunti  ,  dodici 
Ufficiali  del  Supremo  Ufficio  delle  Poste  ,  quattordici  Accessisti  ,  tre  Praticanti  ,  tre 
Porta- Lettere ,  otto  Aggiunti,  e  due  Serventi  di  Cancellerìa;  ^^i  si  ritrova  inoltre  un 
Cassiere,  ed  un  Controllore.  Questo  Ufiìcio  è  provveduto  ancora  di  una  propria  Re- 
gistratura, e  Ragionerìa,  nella  quale  sono  impiegati,  un  Ragioniere  Revisore,  otto 
Ufficiali  de' Conti,  un' Accessista,   due  Praticanti ,  ed   un    Riscuotitore. 

Collegi  Tfo*  La  spedizione   generale  de' carri,    o  carrozze   di   Posta,    e   la   Posta  piccola,    sono 

vinciali  P<-  immediatamente  subordinate  all'annesso  Dicastero  Aulico.  Chi  vorrà  essere  più  pre- 
titici,  cisamente   informato    della  Costituzione  delle    Poste,  potrà    ricorrere   al  Trattato  Geogra- 

fico   e    delle    Poste,  di    Oleario. 

Sotto   il   nome    di    Collegj   Provinciali    Politici,  si   comprendono    li    Dipartimenti  So^ 
vrani ,  nelle  Provincie    Tedesche    AsW  ylustria ,  gli    Ufficj   ad  essi    subordinati,  ecc.    Di. 
versa    è    la    denominazione    di  questi    Dipartimenti;    in    alcune  Provincie,     si  chiamano. 
Governi,  ed  in  altre,  diconsi.  Reggenze  Provinciali,  ovvero,  Capitanali,   Provinciali. 
Chiamansi  Governi;    nell  i  Stiria,   a  Gratz  . 
nel  Tirolo,  a  Inspruck, 
in  Trieste,  a  Trieste. 
Diconsi   Reggenze   Provinciali;  nell'Austria   Anteriore,   a   Friburgo. 

neir  Austria  Inferiore  ,  al  disotto  del  Fiume  Ens  ,  a  Vienna  , 
nell'Austria  Inferiore  al  di  sopra  di  detto  Fiume,  a  Lintz  « 
Sono  poi  nominati,  Capitanati  Provinciali;  nella    Carintia  a    Clagenfurth. 

per  Gorizia  e  Gradisca,  a  Gorizia  . 
nella  Camicia,  a  Lubiana. 
Gli  Affari  dì  tutti  questi  Dipartimenti  consistono  principalmente  nell' eseguire  H 
Decreti  ad  essi  trasmessi  dal  Dicastero  Aulico;  nell' amministrare  li  diritti  del  So- 
vrano; nell'esazione  delle  Rendite;  e  nell'invigilare ,  acciò  vengano  mantenute  ed 
adempite  le  Leggi.  Tutti  questi  Dipartimenti  Provinciali  dipendono  immediatamente  dal 
Direttorio  Generale  a  Vienna,  al  quale  li  medesimi  rassegnano  seltimanalmente  li  loro 
protocolli  df-Consiglio ,  ed  i  raporti  sopra  tutti  li  fatti  d'importanza.  Siccome  gli 
Affari  degli  degli  Stati  Provinciali  sono  uniti  per  lo  più  con  il  Dipaitimento  del  Paese, 
in  ogni  Provincia,  così  ritrovansi,  in  ogni  Collegio  Provinciale  alcuni  Membri  degli  Stati 
Provinciaii,  del  rango  Ecclesiastico  ,  Signorile,  ed  Equestre  ,  li  loro  Affari  si  estendono  Co- 
riunemente  sopra  il  conlribuziouale ,  e  sopra  le  fondazioni  secolari.  Gli  Aflfari  de' 
Collegj  Provinciali  sono  distribuiti  in  altrettanti  referntur ^  di  modo  che,  p.  e.,  ui> 
Consigliere  deve  riferire  circa  gli  oggetti  di  arti  e  mestieri,  un'altro,  sopra  gli  Affari 
di  commercio,  un  terzo,  sopra  oggetti  riguardanti  le  Scuole,  ecc.  L'esame  de' Consi- 
glieri di  Nlagistrato,  per  gli  Affari  Politici,  passa  per  questi  Dicasteri,  li  quali  rila- 
sciano   ancora   de' Decreti    di    eligibilità  ; 

n  numero  de' Consiglieri  di  Governo,  e  di  Reggenza,  presso  li  Governi,  li  di  cui 
Fresidenti  chiamansi,  Governafori,  e  presso  le  Reggenze,  dirette  da' Presidenti  di  Reg- 
genza, ed  il  numero  de' Consiglieri  Provinciali,  li  quali  hanno  un  rango  minore,  presso 
li  Capitanali  Provinciali,  è  diverso,  a  proporzione  della  grandezza  delle  Provincie, 
f   della   quantità   degli   Affari. 

•ili  n.tiJi  tii  Ogni  Provincia    lìeìV  lustriti ,    nella    Germania,     è   divisa   in  Circoli,    ogni    uno   de' 

.reo  Q .        q,,.|ii    ^    direito    da    un   Capitano     Circolare.     Ecco    il    piano    dell'attuale    divisione   de' 
Circoli,  seguita  nell'anno    i784. 
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ISELLA   CARESTIA. 
Circoli  Città    Cirro!, iri  . 

t 

1.  di   Clagenfurlli        aClagenfurth. 

2,  di    Vilacco a  YilacLO . 

ISELLA  CARMOLA. 

1.  di  Adelsperg    (Pustoina),    o  Carniola  Interiore  a   Adelsperg, 

2.  di   Lubiana,  o  Carniola    Superiore  a    Lubiana. 

3.  dì  HeustadtjO  Carniola  Inferiore   a  Neustadel,  o  Rudolf swerth , 

IJSf  GORIZIA  E  GRADISCA 

ri  sono  due  Commesjariati  Circolari, 

1.  di    Gorizia a  Gorizia. 

2.  di   Gradisca ,     ....     a    Gradisca. 

JSEL'  PAESE  AL  DI  SOPRA  DEL  FIUME  EJSS . 

1.  di  Hausrucher  -  Viertl a  Lambach. 

U.  di  Muhl  ■  Viertl a  Frejstadt . 

5.  di  Traun  -  riertl a  Steyer  . 

4.  di  Inn- Viertl a  Ried. 

IHEL  PAESE  AL  DI  SOTTO  DEL  FIUME  ESS . 

1.  di  Obermannhartsberg a  Krems  . 

2.  di  Viitermannhartsberg aKorneuburg. 

Q.  di   Oberwienerwald a  St .   Pòlten  . 

4.  di  Unterwlertcrwald  ,    ...........    a  T raiskirdien. 

ISEL    TIROLO. 

1.  Aili    Confini   d'Italia aRoveredo. 

2.  All'Adige a  Bolzano. 

3.  Nel   Pustcrt/iaì,  o  nella   Pusteria a  Dietenhaim  . 

/^.  Ì^^W  Obfr-Innthat aimst. 

5.  HelV  U/itcr-I/irit/ial a  Schwatr . 

STIRIA. 

1.  di  Cilla        a  Cilla. 

3.  di  (ìralz      .     .     . a  Gratz. 

3.  di  Judenbiirgo       ....,.", a  Judenburgo. 

4.  di  Marburgo a  Marburgo. 

5.  di  Frugg a  Tnigg . 

TRIESTE. 

1.  di  Tlieste a  Trieste. 

Le  incumbenze  degli  Ufficj  del  Circolo  consistono  nella  premura  di  osservare  le 
Leggi  Sovrane;  nel  pubblicare  gii  ordini  statigli  rilasciati,  e  formano  la  seconda  istanza 
nelle  cause  de^  sudditi.  Cosi  pure  appariiene  agli  Ulficj  del  Circolo  rind.igare,  se  li 
Giudizi  criminali  osservino  la  vigente  prescrizione,  in  riguardo  allo  scopi  inicnto ,  ed 
alla  custodia  de' delinquenti  ;  ed  in  caso  che  vi  si  scoprisse  (pialclie  mancanza  se  ne 
fa  la  dovuta  dimostrazione  al  Giutlizio  di  Appellazione ,  a  cui  appartiene  la  (iiurisclizione 
locale.  Gli  Ufficj  Circolari  sono  nello  stesso  tempo  tenuti  di  prestare  ogni  assistenza 
elli  Giudiij  di  Appellazione,  ne' casi  di  bisogno,  e  di  comunicare  le  diverse  vela- 
jioni  alle  ricerche,  che  loro  vengono  fatte,  mediami  le  note,  da'Tribunali  di  Giusti- 
zia. Presso  gli  Ufficj  Circolari  ritrovausi  impiegati,  un  Capitano  Ciicolare,  due,  tre, 
e  sino  quattro  Commessarj ,  e  più  altri  Ufficiali  subalterni.  La  corrispondenza  fra  gli 
unici    Circo'ari,  ed   i   Tribunali  di   Giustizia,  si    tiene    con   le   Kcquisiloiie   in  iscritto,    e 

eoo 


lo  Austrìa.\ 


con  le    rispetine  risposte;  queste,  per   parte   dell'   Ufficio  Circolare,  vengouo  Sottoscritte 

dal  Capitano   liei  Circolo,  ed  in   di  lui    assenza,  dal   suo  Sostituito,  detto.  Vicegerente  j 

e   per   parie    de' Tribunali  di   Giustizia,    vengono    Sottoscritte    dal   Capo,    e    da    un   Se- 
gretario . 

Direzione  Dall'anno    1792  in   qua,    in    tutta   la   Monarchia  austriaca,  gli  Affari   di   Polizìa    ri- 

dttis  Poli-       frovansi    posti    sopra   un   sistema   uniforme,   e  vengono    trattati   sul   piano    della   Capitale 
»•">*.  Città    di   Vienna,    ove  ritrovasi   la    Suprema   Direzione    della  Polizia,  della    quale    ritro- 

vasi   Supremo   Capo,  il  Ministro   di    Polizia,  S.  E.  Sig.  Conte   de  Pergen . 

L'oggetto  principale  delia  Polizia  si  è:  l'attenzione  continua,  acciò  Le  leggi,  ed 
i  Regolamenti  prescritti,  vengano  esattamente  osservati;  acciò  sia  mantenuta  la  quie- 
te, il  buon  ordine,  la  sicurezza,  e  la  pubblica  decenza  ed  onestà;  ed  acciò  ,  per  quan- 
to è  possibile,  venga  impedito  tuttociò  che  nuocere  potrebbe  ,  tanto  al  pubblico, 
quanto    al    privato     bene  . 

Furono  perciò  stabilite  delle  Direzioni  di  Polizìa  in  tutte  le  Città  Capitali  del- 
le Provincie  dell'Austria,  che  sono  divise  in  certi  Distretti,  a  cadauno  de' quali  è  as- 
scgnito  un  particolare  Ufficiale,  sotto  la  denominazione  di  Direttore,  odi  Commessa- 
rio   di   Distretto  . 

Quantunque  li  Commessarj  di  Distretto,  rispetto  agli  oggetti  civili,  non  formino 
veramente  da  se  un  Tribunale  d'Istanza;  nulladimeno  ,  li  casi  di  poca  conseguenza, 
rispetto  alli  quali  viene  fatta  istanza  ,  e  che  sul  momento  possono  essere  ultimati; 
come,  per  esempio:  piccole  contese,  bastonate  lievi,  e  senza  ferita,  come  pure  altre 
contese  fra  le  parti,  possono  essere  appianate  da' Commessarj  di  Distretto,  di  consen- 
so delle  parli  medesime,  purché  per  l'ultimazione  di  detti  Affari  non  si  richieda  una 
formale   decisione   rispetto   a   quesiioni   di  diritta,    o    di   proprietà  di   alcuno. 

Allorché  però  la  contesa  richiede  una  simile  decisione,  viene  a  cessare  la  facoltà 
de'  Commessarj  ;  che  se  le  stesse  parli  ,  per  evitare  un  formale  Processo  ,  volessero 
spontaneamente  trattare  avanti  di  essi  la  loro  questione,  potranno  in  tal  caso  esibi- 
re la  loro  mediazione,  per  coraporla  amichevolmente;  e  potranno  eziandio,  in  qualità 
di  Giudici  arbitri,  pronunziare  un,  cosi  detto,  Laudo,  senza  impedire  però,  che  le 
parti   prendano    la    via    Giudiziale. 

Medesimamente,  ne' casi  di  qualche  differenza,  in  cui,  rispetto  al  punto  principale, 
appartiene  bensì  al  Commessario  di  Distretto  ,  d'ingerirsi,  in  vigore  del  suo  Ufficio, 
ma  che  però  si  tratta,  in  qualche  modo,  di  risarcimento,  come  per  esempio;  ingiurie 
verbali,  o  reali;  oppure  in  que'casi,  in  cui  trattasi  d'interesse,  devonsi  rimettere  le 
parli  avanti  al  loro  Foro  competente,  tanto  per  li  casi  di  risarcimento,  quanto  per  quel- 
li ti' interesse  .  Per  quello  poi ,  che  riguarda  le  differenze  civili,  proposte  alli  Commes- 
sarj di  Distretto,  devono  questi  tenere  un'esatto  Protocollo,  ed,  ad  ogni  richiesta  del- 
le parli,  devono  darne  ad  esse  un'estratto  gratuitamente,  senza  pretendere  tassa  veruna. 

In  tutti  li  casi  in  cui  si  può  verisimilmente  prevedere,  che  possa  in  qualche  modo 
avere  luogo  una  procedura  criminale;  e  per  conseguenza,  in  tutti  li ,  così  detti,  delitti 
atroci,  deve  il  Commessario  di  Distretto,  mediante  la  di  lui  ufficiosa  opera,  preparare 
in  tal  quale  modo,  l'inquisizione  al  Giudizio  criminale,  e  rendergli  facile  la  procedura. 
Qualora  però,  o  per  pubblica  vociferazione,  o  in  seguito  a  denunzia  fatta,  oppure  per 
particolare  scoperta,  venga  il  Commessario  ad  avere  notizia  di  qualche  misfatto  commes- 
so, di  qualunque  sorta  siasi,  il  suo  preciso  dovere  si  è  rilevare  il  fatto,  e  di  raccogliere 
e  verificare  quelle  circostanze,  che  meritano  attenzione;  di  procurare  l?  necessarie  prove 
reali,  e  personali;  di  rintracciare  il  reo,  in  seguito  degl' indizj  ricevuti  ;  di  dare  le  ne- 
cessarie provvidenze  ,  acciò  il  medesimo  non  possa  fuggire  ;  di  assicurarsi  ,  in  caso  che 
sia  possibile,  della  di  lui  persona;  di  formare  tosto,  qualora  venga  arrestato,  il  di  lui 
costituto;  ed  ogni  qual  volta  il  Commessario,  dalle  deposizioni  del  reo,  o  dalla  propria 
di  lui  confessione,  oppure  da  qualche  circostanza  aggravante,  lo  creda  qualificato  per 
una     procedura    criminale,  dovrà  farlo  tosto  consegnare  al  Giudizio  criminale. 

Li  Commessarj  di  Polizia  pertanto,  per  quello  che  riguarda  li  casi  criminali,  ed 
in  riguardo  alli  delitti  commessi  ne' loro  Distretti,  devono  eseguire  esattamente  tuttociò, 
che,  rispetto  alla  preliminare  incoazione  per  la  procedura  criminale,  viene  generalmen- 
te prescritto  alli  Superiori ,  nelli  primi  quattro  Articoli  del  Giudiziale  Regolamento  crimi- 
nale per   le   Provincie  dell'Austria. 

Quantunque  lai  quantità  degli  oggetti ,  che  particolarmente  cadono  sotto  la  rubrica 
degli  oggelli  di   Polizia,  richieda  effettivamente  una  troppo  lunga    specifica  de' medesimi  ; 

sa- 
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sarà    però   surHcienle  rindicarc   li    più   importanti,  onde    polorsi    formare   una   idea  gciit 
rale  della   Coslituzione  . 

Appartiene  ancora  alK  Commessarj  di  Polizia,  l'invigilare  sopra  la  salute  pubblica 
e  privala,  e  sopra  luttociò  che  vi  ha  una  mediala  o  immediata  connessione,  e  par- 
ticolarmente sopra  li  Medici,  Chirurghi,  Mammane,  o  sia  Levalriei  ,  .Speziali,  e  Dro. 
ohicri  ;  l'impedire,  ne' casi  di  Kpidem'ia,  la  dilatazione  de' morbi  contagiosi,  e  simili; 
t-  l'obbligare  linalmente  tutte  le  persone  della  sovrascritta  categoria,  all'adempimento 
de'  loro   doveri . 

Detono  invigilare  sopra  li  commestibili,  in  quanto  questi,  rispetto  alla  loro  qualità , 
possono  divenire  nocivi;  sopra  la  quantità  sufficiente  de' meder.imi  ;  sopra  le  persone 
ciie  traflicano  in  vettovaglie,  e  sopra  li  rivenditori;  e  finalmente,  .sopra  tiillociò  che  può 
diBiciiltare ,  o  iaipedire  la  condotta  de' viveri  al  ^Mercato,  estemlendosi  inoltre  il  loro 
dovere   alii    seguenti   oggetti . 

Impiegano  una  continua  vigilanza  rispetto  a  tutti  gli  altri  bisogni  delia  vita  umana, 
e  sopra  quelle  persone  che  negoziano  in  generi  a  quella  necessarj .  Invigilano  sopra 
tutti  li  mezii  di  fare  acquisti,  e  sopra  le  persone  disoccupate  e  oziose,  cioè:  Servi, 
rivi  di  servizio,  Giovani  e  Lavoranti  artigiani  oziosi;  e  generalmente,  tanto  sopra 
e  intiere  famiglie,  quanto  sopra  le  persone  prive  di  mi  certo  mezzo  di  sostentamento j 
sopra  li  mendici  di  ogni  età  e  sesso:  sopra  quelli,  li  quali,  per  istantanee  impveve* 
dute  circostanze,  cadono  in  istato  di  necessità;  sopra  li  poveri  veramente  bisognosi  di 
sovvenzione,  e  simili.  Sopra  le  persone  estere,  ed  incognile,  sopra  il  loro  arrivo  e 
partenza;  al  (|uale  oggetto  invigilano  sopra  i  Carettieri ,  Vetturini,  Padroni  di  Marca;  e 
procurano  di  conoscere  tutti  li  mezzi,  con  cui  le  dette  persone  possono  arrivare  e  par- 
tire; invigilano  sopra  li  Locandieri  e  Trattori,  che  danno  alloggio;  sopra  li  Subloca- 
tori, e  sopra  1;  cambiamenti  delle  ordinarie  abitazioni.  Chiunque  parte  da  un'abita- 
zione, per  portarsi  ad  un'altra,  ovvero,  che  dà  alloggio  a  qualche  forestiere,  nella, 
sua  casa,  deve  indicarlo  alla  Polizìii,  prima  della  sera,  o  nel  susseguente  giorno  ,  sino 
alle  ore  nove  di  m.ittina,  sotto  pena  di  due  Ristalleri .  J>evono  li  Commessarj  u.'.are 
una  vigilanza  costante  ed  assidua,  rispetto  alli  pericoli  d'incendio,  e  particolarmente 
rispetto  al  modo  con  cui  si  fabbricano  le  case,  ed  i  cammini;  devono  procurare,  che 
gli  utensili  destinati  ad  estinguere  gl'incendj,  siano  continuamente  in  ottimo  stato,  ed 
adoperabili;  invigilano,  acciò  le  cautele  da  usarsi  circa  li  lumi,  il  fumare  tabacco, 
lo  sparare  armi  da  fuoco,  e  simili,  siano  esattamente  osservate;  impiegano  tutta  la 
diligenza  possibile,  affinchè,  insorgendo  qualche  incendio,  venga  presi. 'ta  la  possibile 
assistenza  per  estinguerlo,  per  salvare  le  persone,  gli  animali,  e  gli  effetti,  come  an- 
cora, per  impedire,  che   l'incendio   non  si    dilati   maggiormente,  ecc. 

Devono  provvedere  rispetto  a  c^ualunque  sinistro  accidente,  che  nuocere  po.ssa 
alle  persone,  agli  animali,  o  alla  proprietà  degli  elTetti,  e' che,  mediante  una  pronta 
ed  efficace  assistenza  possa  impedirsi,  oppure  che  se  ne  possano  minorare  le  perniciose 
conseguenze . 

Devono  avere  cura,  che  venga  osservato  il  buon  ordine,  sì  di  notte  die  di  gior- 
no, dalie  carrozze,  dalle  vetture,  dette,  Fiacres ;  da'cani  che  conducono  vino,  farina, 
e  simili;  da  quelli  ciie  scaricano  effetti  avanti  li  magazzeni  e  botleglie,  oppure  mate- 
riali per  fabbricare  case;  da  quelli  che  scavano,  nettano,  o  aprono  canali;  da  luttociò, 
che,    di    notte    tempo,  ed   all'oscuro,  può    produrre  pericolo,  o  daniK);  da    coloro    che 

firomovono  a  bella  posta  chiassi  e  susurri ,  che  fanno  barruffe  notturne,  e  che  in  qua- 
unque  modo  disturbano  la  quiete  degl'industriosi  cittadini;  dovendo  inoltre  invigilare 
sopra  gli  spettacoli,  solennità,  ed  altri  accidenti,  cìie.  danno  motivo  ail  uno  straordi- 
nario   numeroso  concorso  di  popolo. 

Devono  invigilare,  acciò  si  mantenga  la  pubblica  decenza  ed  onestà,  e  tutto  ciò 
che  le  riguarda;  acciò  regni  il  buon  ordine  nel  Divino  servizio,  e  nelle  solennità 
concernenti  la  Religione.  Devono  usare  una  particolare  attenzione  sopra  le  imma.gini 
e  stampe  scandalose,  maliziosamente  esposte;  sopra  la  vendica  di  libri  proibiti,  e 
sopra  coloro  che  portano  libri  da  vendere  nelle  case  particolari;  sopra  le  Locande, 
Bettole,  .Sale  da  ballo,  Caffetterìe,  e  Case  da  giuoco;  sopra  1'  ubbriachezza ,  sopr.i  le 
donne  prostitute;  sopra  la  seduzione  della  gioventù  di  ambi  li  sessi,  ecc.  E  iinal- 
mente  devono  invigilare  sopra  le  Radunanze  pericolose,  CIu'js  ,  ed  altri  simili  clan- 
destini Conventicoli ,  come  pure  sopra  le  Leg^i  e  Statuti  di  questi,  che  s  procura  di 
tenere  celati . 
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J)el  rimanente  li  Commessarj  di  Polizìa  devono  ancora  vegliare,  acciò,  venendosi 
a  ritrovare  de'poveii  feriti,  ovvero  persone  ammalate  e  prive  di  assistenza,  siano 
trasportate    e   ricevute  nella  Casa  generale   de' poveri. 

Agli  oggetti  d'Ispezione  della  Polizìa  si  unisce  ancora  l' illnminazione  notturna 
della  Città,  li  pericoli  dell'acqua,  e  simili.  Per  poter  essere  puntualmente  informati  di 
tutti  li  disordini  succeduti,  o  che  possono  succedere,  li  Commessarj  si  servono  ancora 
^  di  esploratori,  detti,  spie. 

ISIon  si  può  negare,  che  siano  ottime  le  istituzioni  di  Polizìa  nelle  Provincie  dell' 
Austria,  nelle  quali  la  pubblica  sicurezza  è  giunta  al  segno,  che  le  pubbliche  strade 
sono  altrettanto  sicure  di  notte,  quanto  di  giorno,  e  gli  assassinamenti  sono  rarissimi; 
oltre  di  che,  qualunque  truppa  di  ladri,  o  di  persone  sospette,  non  vi  può  rimanere 
lungo  tempo  celata . 

L'immediata  Direzione  della  Polizìa,  nella  totale  sua  estensione,  è  appoggiata 
al  Direttore   della  Polizìa  delle  rispettive  Città  Capitali,  in  ogni  Provincia. 

La  finale  Ispezione,  o  sia  la  Sopra -Direzione,  in  riguardo  a  tutti  gli  oggetti  atti- 
Denti  alla  Polizìa,  appartiene  al  Governatore,  o  Capo  della  rispettiva   Provincia. 

Kf^''"'  Li  Registri  pubblici   sono  libri,  in  cui  vengono  trasportati,  alla  richiesta  delle  parti, 

Tubblici.  j„„j  gì' istromenti  concernenti  que'  fondi  stabili,  che  contengonsi  nel  Catasto  degli  Stati 
Provinciali;  come  sono ,  li  testamenti,  contratti  matrimoniali,  donazioni,  obbligazioni 
debitoriali ,  ed  altre  simili .  Ogni  possessione,  registrata  da  per  se  sola  nel  Catasto  tanto 
Fiovinciale,  come  Dominicale,  riceve  in  questo  Registro  pubblico  la  di  lei  rubrica  a 
parte,  che  rimane  sempre  immutabile.  L'estimo  e  l'importo  del  valore  di  una  tale 
possessione,  denotata  nel  Catasto,  non  vi  si  registra,  ma  ogni  interessato  deve  bensì 
impiecrare  la  sua  propria  cura  per  dimostrare  questo  valore,  e  la  sicurtà  ch'egli  vi  fonda. 
Lhiunque,  sema  distinzione  di  stato,  o  di  condizione,  può  far  prenotare  il  di  lui  cre- 
dito sopra  il  fondo  appartenente  al  di  lui  debitore,  o  sopra  il  cjpltale  stato  già  assi- 
curato, nel  Pubblico  Registro,  ancorché  non  sia  giunto  ancora  il  tempo  del  pagamento, 
oppure  che  vi  si  opponesse  il  debitore;  rimanendo  però  a  questo  la  riserva  di  potere 
addurre  le  di  lui  rispettive  eccezioni,  fra  il  termine  di  3  anni  e  18  settimane.  Il  giorno 
in  cui  si  rassegna  il  ricorso  per  l' intavolaziene ,  o  prenota7Ìone ,  al  Tribunale  che 
dirige  il  suddetto  Registro,  serre  per  determinare  la  priorità  >  o  la  preferenza  de'  de- 
bitori . 

T><\>3n\.  Li    Dipartimenti   Giuridici  si   dividono   in  Collegj    Civili    e  Militari.   Alli  Collegj   Ci- 

Vili    di  Ciuistizia  ,  appartengono  ; 

1)  Il    Flevisorio,  o  sia  il    Supremo  Tribunale   di    Giustizia. 

2)  11  Giudizio    di  Appellazione. 
^)  Il  Giudizio  de' Nobili,  che  è  un  Tribunale  Provinciale. 

4)  11  Giudizio  per  gl'Ignobili. 

5)  1!  Tribunale    delle  Miniere. 

6)  11  Tribunale    Mercantile,  e  de' Cambj . 

7)  L'Ufficio  Fiscale. 
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r<.tH^er.^*  -A  questo   Dips'timento    Aulico   appartengono   tutti    gli  Affari   contenziosi,    che  rert- 

a  Vienna'.      g"no   rassegnati  alla   Corte,   in  via  di    ricorso,   da  tutte  le  Provincie  dell'Austria,  nella 
Germania,  Boemia,  e    Polonia. 

Gli  Affavi  di  questo  Dicastero  Aulico  sono  distribuiti  fra  tre  Senati,  che  sono:  1* 
^uslriiieo,  a  cui  appartengono  le  materie  di  ricorso  dell'Austria  inferiore,  di  qua  e 
di  là  del  fiume  Ens ,  dell'Austria  Anteriore,  del  Tirolo  ,  della  Siiria  ,  Carintia ,  Car- 
riola, Gorizia,  e  Trieste.  Il  Boemico:  in  questo  vengono  trattate  le  materie  di  ri- 
corso della  Boemia,  Moravia,  e  Silesia  ;  e  quello  di  Polonia;  il  quale  si  occupa  de' 
ricorsi  provenienti  dalla  Gallicia,  Lodomiria ,  e  Rucovina .  Allorché  fu  abolito  il  Su- 
premo 1.  R.  Tribunale  di  Corte  ,  li  processi  di  Revisione  di  questo  Tribunale  Aulico, 
unitamente  alla  rispettiva  Registratura'  passarono  al  Supremo  Tribunale  Aulico  di  Giu- 
stizia, che  ne  forma  un  separato  Dipartimento.  In  virtù  di  una  Risoluzione  Aulica , 
emanata  nel  di  18  Aprile,  1782,  restano  aboliti  li  giudiij  di  revisione,  nel  Tirolo,  e 
nella  Stiria  ,  ed  il  rispetiivo  ricorso  dalle  suddette  Provincie  fu  rimesso  al  Supremo  Di- 
castero di  Giustizia,  il  quale  è  composto  da  un  Presidente  Supremo,  un  Presidente, 
17  Consiglieri  Aulici,  6  Segretari  di  Corte,  ;5  Protocollisti  di  Consiglio,  2  Aggiunti,  un 
Concepisia    Aulico,   ed   altri  Ufficiali.  J'*;'' 
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Per  il  RevibOiio   servono  li  seguenti   iionnali ,    cioè; 

j)  Il  rinnovato   online  di   Revisione,  del  dì    14    Maggio,   1660. 

2)  Il  KegoLiiiiento    per  le  scritture  di  Revisione,   del   dì    23    (jiugno  ,    1701, 

3)  U  Regolamento  generale,  dei  di  primo  M.iggio ,  1781.  10  questi  vengono  presi 
per  base  fondamentale,  dovendo  nello  stesso  tempo  servire  di  norma  costante,  non  sola 
alH  sudditi,  che  cercano  Giustizia,  ma  a  quelli  ancora  che  la  devono  amniiaislrare,  e 
tar  eseguire  le    rispcMive  sentenze  . 

Il  Giudizio  di  Appellazione  viene  ad    essere  la  seconda  istanza,  tanto  in  Affari  con-    Giudizio 
tenziosi  ,    quanto  in  quelli    del  nobile  Ufficio   del    Giudice,    ed    ogni    Giudizio    di    Appel     di  Ap^>«I- 
lazione   è   nello  stesso    tempo    il    Supremo  (ìiudizio   Criminale.     Al  Giudizio  di    Appallo-    '"'*'"*• 
zione    appartiene    l'esaminare    li    Candidati    die    aspirano   ad    un    impiego    di     Giudice j 
e  quello  rilascia   a  questi  li  Decreti  di    eligibilità ,  non    meno    che  agii  Avvocati.  Incon- 
trandosi degli  Affari  Fiscali,    e   de' sudditi,    presso    un  Giudizio   di  Appellazione,    allora 
v'interviene    un  Consigliere    del    Dicastero   Politico,    Ad  ogni  Giudizio    di  Appellazione 
resta  peraiesso  di  potere    trattare   li  suoi  Affari  in  sessioni  spartite,    e  basta  che  v'inter- 
rengano    4    Consiglieri,    oltre    al    Presidente.     Ogni   Giudizio    di    Appellazione    è    sotto- 
posto   al    Supremo   Tril)unale   di    Giustizia,  avendo    il    suo    proprio    Presidente    e    Vice- 
presidente.   Il   rango    de' Consiglieri    di    Appellazione    è    uguale    a   quello   de' Consiglieri 
Politici  di  Governo  e  di  Reggenza.    Il   Giudizio  di   Appellazione    sceglie   e  nomina,    d* 
per  se  stesso,  il  suo    personale,  eccettuatine    li  Consiglieri,  ed  i    Sejretarj  . 

Lo  stesso  Giudi/.io  tiene  ancora  la  Suprema  Ispezione  sopra  gli  Affari  pupillari  delle 
Città  ,  e   de'  Borghi  Regj . 

Li  Giudizj  di    Appellazione  esistono  nelle  segnanti  Città . 
A  Vienna,  per    l'Austria    inferiore,  dal    dì    primo    Mjggi«,   178^,  in    poi. 
A  Clagenfurt,  per  la  Stiria,  Carintia ,  Carniola,  Gorizia^,  Gradisca,  e  Tneste,  dal 
di    primo  Luglio,   1732. 

A  Friburgo,  per  l'Austria  Anteriore,    dal   dì  primo  Luglio,  178.2 ,  \ 

A  luspruck,  per   il   Tirolo . 

Per  li  Giudizj  di  Appellazione   servono  princijJalmente  le   seguenti  Leggi 

1)  Il   sopra  enunciato    Regolamento   generale  dell'anno   1781  ^ 

2)  La  Patente  del  dì  7  Agosto,  1732,  con  cui  fu  ordinato,  che,  per  una  senten- 
za, in  eausa  di  Appellazione,  in  virtù  della  quale  venisse  approvata  la  sentenza  del 
Tribunale  di  prima  istanza,  cpiella  Parte  che  avrà  appellato,  pagherà  il  doppio  della 
tassa  che  la  medesima  avrà  corrisposto  per  la  sentenza  di  prima  istanza,  rimaucn- 
done  esente  la  parte  avversaria.  Ma  se  la  sentenza  del  Tribimale  di  Appellazione, 
non  sarà  conforme  a  quella  del  Tribunale  di  prima  istanza,  in  tale  caso,  ciasche- 
duna delle  parti  pagherà  quella  tassa,  che  avrà  pagato  per  la  sentenza  di  prima  is- 
tanza. 

3)  Le  interposizioni  di  Appellazione,  unitamente  alle  ragioni  di  Appellazione,  si 
devono  rimettere  alla  parte  avversaria,  per  la  risposta;  in  virtil  di  Rescritto  Aulico» 
del  dì  30    Settembre,    1782. 

4)  Ogni  Appellazione  ha  la  sua  validità,  sempre  che  la  medesima  viene  intro- 
dotta entro  il  termine  di  14  giorni ,  destinato  dalla  Legge  .  La  parte  che  ricerca  un 
termine  più  lungo,  per  preiieutarc  li  di  lei  gravami  appellatorj  ,  deve  presentare  il 
ricorso  prima  della  scadenza  del  termine  stabilito  dalla  Legge;  secondo  il  Rescritto  Au- 
lico   del  dì    23  Dicembre,    1782. 

5)  Non  si  accetta  verun.t  risposta  Appellatoria,  spirato  che  sarà  il  termine  di  "4 
giorni,  iissato  per  la  presentazione  della  medesima,  in  virtù  di  Decreto  Aulico,  del 
dì    25  Agosto,    1783.  . 

6)  Per  presentare  la  risposta  Appellatoria,  non  si  accorda  alcun  termine,  oltre  a 
quello  che  resta  prescritto  dalla  Legge;  secondo  il  Decreto  Aulico,  del  dì  13  Fcb- 
brajo,   1784. 

7)  Ne'  casi  di  Revisione,  e  di  Appellazione  per  gli  Affari  Giudiziari,  che  si  trat- 
tano in  iscritto,  non  ha  luogo  verun' altra  inrolulazione ,  se  non  quella  stabilita  nel 
Regolamento  Giudiziario  geucrale  ;  la  virtù  del  Rciciilto  Aulico,  del  dì  2  Febbrajo, 
»784. 
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S)  Il  Giudizio  di  Appellazione  deve  richiedere  ogni  anno,  da"  subalterni  Tribunali 
Giudiziali,  una  Tabella  di  tutte  le  cause,  che  si  ritroveranno  pendenti  ,  o  ultimate, 
nel  corso     dell'anno . 

9)  La  dilucidazirne  più  precisa  del  Regolamento  Giudiziario  generale;  secondo 
la  Risoluzione,  del  dì  primo  Giugno,  1784,  ed  inoltre,  del  di  n  Settembre,  di  detto 
anno . 

Li  Giudizj  di  Appellazione  devono  visitare  ogni  anno  li  rispettivi  Tribunali  ad 
essi  subordinati.  Gii  oggetti  della  visita,  sono:  l'adempimento  dell'Ordine  giudi- 
ziario; l'osservanza,  della  prescritta  manipolazione;  e  la  capacità  delle  persone  im- 
piegate. Una  simile  visita,  o  esame,  deve  intraprendere  ogni  anno  parimenti,  il  Su- 
'"  premo   Dicastero    di    Giustizia,    per  li   Giudizj   di   Appellazione;     in    virtù    di    Dispaccio 

di    Gabinetto,  del    di    2    Novembre,    1784. 

r;;..,();;ro  A   questi  Tribunali    de*  Nobili ,    che    chiamansi,   Giudizj   Provinciali,    appartengono 

<<e' Nobili,     le  infrascritte   Parli. 

1)  La  Nobiltà. 

2)  Gli    Stati  Provinciali  ,  quando  dovessero  comparire  in   Giudizio   tutti    in  Corpo  . 

3)  Li  Prepositi ,    e   Prelati . 

4)  Le   Città ,    e  Borghi   Regj . 

5)  Que' Luoghi  che    non  sono  soggetti  a  verun  padrone   de' rispettivi  fondi. 

6)  Le  Fondazioni,  li  Monasterj ,  li  Capitoli,  ed  altre  Comunità,  soggette  ad  un  .Su- 
periore   Ordinario  . 

7)  Ogni  possessore,  sebbene  Ignobile,  di  ima  porzione  di  possessione  registrata  ne* 
Catasti  Provinciali,  nel  caso  che,  in  vigor  del  suo  possesso  nel  luogo,  ov' egli  soggior- 
na, gli  competesse  unicamente  la  giuristiizione    del  luogo  medesimo. 

8)  Tutti  li  sudditi  dèlia  Porta  Ottomaiina  . 

9)  L' UlTicio  Fiscale;  sia  egli  attore,  oppure  convenuto. 

10)  Le  controversie,   che  s'incontrano  ira  li  sudditi,     ed  i  loro  legittiini    padroui,    o 
Superiori . 

11^  Li  Feudi  Regj. 

12)  Gli  Affari  dei  consessus  in  «ausls  sununi  Principls . 

13)  Gli  Affari   fidecomissi,  riguardanti   un  Nobile. 

Il  Giudizio  l'ro'M'uciale  ha  la  facoltà  di  scegliere  e  nominare  da  per  se  stesso  il  dà 
lui  personale,  mediante  la  pluralità  de'voti,  eccett'.iatine  li  Consiglieri,  ed  Auditori.. 
Presentandosi  degli  Affari  rign  i.-danti  il  suddito  ed  il  Fisco,  allora  vi  dovrà  intervenire 
un  Consigliere  del  Governo  Politico.  Le  altre  Costituzioni  vi  si  osservano  ,  come  pres- 
so il  Giudizio  di  Appellazione. 

Essendo  li  Giudizj  Provinciali  immediatamente  sottoposti  alli  Giudizj  di  Appella-, 
zione,  quindi  avviene  che  questi  dispongono  l'introduzione  del  Presidente  nel  Dipar- 
timento . 

Gli  Ufficj  Nobili  ;  ovvero  li  Giudizj  Provinciali  costituiti ,    sono  : 

A  Vienna,  per  l'Austria  inferiore,  al  di  sotto  del  fiume  Ens  ;  dal  dì  primo  Maggio^ 
Ì782. 

A  Gratz,  per  la  Stiria;  dal    di  primo  Luglio,   178- . 

A  Friburgo,  per  l'Austria  Anteriore;   dal  di  pi  imo  Luglio,   1782. 

A  Lintz,  per  l'Austria  inferiore,  al  di  sopra  del  fiume  Ens;  dal  di  primo  Novem- 
bre, 1783. 

A  Lubiana,  per  la  Carniola  ;  dal  dì  primo  Novembre,   17S3. 

A   Inspiuck,  per  il  Tirolo;  dal  dì  primo  Gennajo,   17S4. 

Il  Giudizio  Civico -Provinciale. 

A  Trieste,  per  Trieste;  dal  dì  primo  Luglio,  1783?  tanfo  per  i  Nobili,  quanto  per 
gl'Ignobili,  toltine  li  Negozianti   privilegiati. 

Il  Giudizio  Provinciale,    unito  con  il  Supremo  Capitanato,    e    con  il   Magistrato. 

A  Gorizia,  per  Gorizia  e  Gradisca;  dal  dì  primo  S.cliembre,  1791;  ptc  li  Nobili, 
ed  Ignobili. 

Il  Giudizio    Provinciale,  unito  con  il  Supremo  Capitanato. 

A  Glagenfurth,  per  la  Caxintia;  dal  di  primo  Novembre,    1783. 

II 
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Il  Tiibunale  per  gì' iRnohili ,  non  è  un  D  partinifiito   Regio,    ma  conserva    aumplicc-    ti  Tribunale 
mente   la  qualità  di  un' istanza    Civici,    e    peixiò    chiamasi    ancora;    //  Giudizio  Ciiico ,     ?<'(,'"';;  e». 
in  questo  vengono  trattati  lutti  gli   Afìari  Hi    prima  istanza,  che  riguardano    le    persone,    *"'' • 
che    non   sono    nella    classe   de' Nobili.    A   questo  Tribunale  spettano    non    solamente    gì' 
Ignobili,    ma  ancora   tutti   gli   oggetti,    che    non   appartengono    al    Foro    de'>Iobili,  del 
quale  si   ft;ce  menzione  di  sopra  . 

I  Tribunali  Civici,  esistenti  nelle  Provincie  dell'Austria,  si  dividono:  in  Magistrati 
Civici,  ed  in  in  Magistrati  Locali.  Nelle  Città  Capitali  delle  Provincie,  li  Borgoma 
stri  e  Consiglieri  devono  avere  studiato  le  Leggi,  e  principalmente  il  Jiis  civile  e  cri- 
minale,  e  devono  in  oltre  subire  l'esame,  pritiìa  che  vengano  impiegati  in  alcun  Uf- 
ficio.  Presso  li  Magistrati  Locali  devesi  soltanto  osservare,  che  il  Sindaco  del  Borgo, 
o  del  Luogo,  sia  un  uomo  approvato.  Siccome  appartengono  al  Magistrato  Civico  tutte 
le  persone,  clie  non  sono  Nobili,  cosi  è  tacile  di  riconoscere  la  quantità  d'individui, 
che  appartengono   al  Foro   Civile . 

La  consegna  delle  persone  Militari  alli  Tribunali  Civici,  succede  soltanto  in  occa- 
sione di  delitti  infami  .  Li  delitti  propriamente  Militari  vengono  puniti  dagli  stessi  Tri- 
bunali Militari.  Le  persone,  che  spettano  al  Magistrato  della  Città  di  Vienna,  se- 
condo  la    presente   Costituzione,  ascendono    a    100,000    individui. 

Gli  afi'ari  di  Giustizia  vengono  trattati  in  due  Senati,  uno  de' quali  si  occupa  in 
Affari  civili ,  e  l'altro  in  Afi'ari  criminali.  A  questo  ultimo,  cioè  nel  criminale,  sono 
soggette  tutte  le  persone,  tanto  Nobili,  quanto  Ignobili,  al  Tribunale  Civico.  Tostochè 
un  Nobile  si  è  reso  colpevole  di  un  delitto  criminale,  vien'egli  privato  del  suo  titola 
di  Nobiltà,  e  consegnato  al  Tribunale  Criminale,  che  ne  forma  il  processo,  e  lo  con- 
danna a  quella  pena  dalla  Legge  prescritta  per  il  delitto  commesso.  Le  persone  Mi- 
litari, commettendo  un  delitto  criminale,  vengono  condannate  dal  loro  rispettivo  Tri- 
bunale, e,  dopo  di  essere  state  degradate  dalla  loro  carica,  vengono  consegnate  al 
Tribunale  Criminale    Civico,  che  costituisce   sopra  di  loro   la   pena    meritata. 

II  Regolamento  de'Tiibunali  delle  Miniere  si  fece  sotto  il  rimarchevole  Regno  di  Tribunale 
GIUSEPPE  IL,  nel  di  1  ^"ovembre  dell'anno  J/S»,  e  cons'Ste  principalmente  ne' se-  d'^^'ic  '^'■>- 
guenti  punti . 

1)  Appartengono  alli  Tribunali  destinati  per  gli  Affari  delle  Miniere,  tutte  le  con- 
troversie riguardanti  le  Miniere;  come  le  investiture  delle  medesime,  misure  di  campi 
e  tossi,  le  divisioni,  ed  appartenenze  delle  parti  minerali,  ed  oj^i  cosa  ad  esse  riguar- 
dante . 

2)  Tutte  le  processure  Giudiziarie,  le  quali  sono  dì  qualche  entità,  ed  hanno  una 
relazione  immediata  con  le  Miniere,  come  sono  i  sequestri,  gT  inventar] ,  le  stime  gì' 
incanti,  le    visite,  ecc. 

•5)  Tuttociò  che  riguarda  il  servizio  degli  Ufficiali  effettivi  presso  le  Miniere,  li 
Lavoratori,  o  altri  interessati,  la  disciplina,  le  questioni  fra  i  medesimi,  le  ingiurie, 
o   li   fatti,  tutto    viene  giudicato    dalli    Tribunali    .suddetti. 

4)  L'  arresto  personale ,  intimato  ad  alcuno  degli  Ufficiali ,  Lavoratori ,  o  altrimenti 
interessati    nelle    Miniere,  ecc. 

Li  Tribunali  delle  Miniere ,  in  prima  istanza ,  nelle  Provincie  dell'  Austria ,  son» 
li  seguenti  : 

Nella  Città  di  Sh:jcr,  per  tutto  il  Distretto  dell'Au-itria  inferiore,  di  là  e  di  qua 
del   Fiume    Kns .  A  questo   Tribunale  se    n"  è    sostituito    un'altro    in   Annaberga. 

In   Eiscntirzl ,  per  tutto    il   Distretto  d' I/inrrierg ,  nella  Stiria  . 

In   ì^orderriòerg ,  per  tutto  il  Distretto  di  detta  Città,  nella  Siiria. 

In  Schwatz,  per  le  Signorie  di  Vorarlberg ,  e  per  il  Distretto  del  Tirolo  ,  con  dieci 
sostituzioni . 

In   K/ngi:nfiirth  ,  per  tutto  il   Distretto  della  Carintia  ,  con    dieci    sostituzioni. 

In  Idrici,  per  tutto  il  Distretto  della  Carniola,  di  Trieste,  e  di  Gorizia,  con  una 
sostituzione  in  Lubiana  . 

In  Friburgo,  per  tutti  li  Paesi  Anteriori  dell'Austria. 

La  Giurisdizione  ,  e  l'attività  de' Tribunali  di  sostituzione  si  estende  soltanto  a  quanto 
infra  : 

i>  Che 


mere. 


22  Austria. 

1)  Che  avanti  di  essi  debbansi  produrre  le  istanze  vocali,  qualora  la  dilazione 
possa  produrre  qualche  danno,   per  ottenerne  le  necessarie  interinali    provvidenze. 

2)  Che  questi  Tribunali  sostituiti,  possano  essere  delegati  da' Tribunili ,  alli  quali 
sono  soggetti,  all'istruzione  di  un  Processo,  o  ad  altre  Processuie  Giudiziarie,  in  caso 
che  le  parti  fossero  troppo  distanti  dal  Luogo  in  cui  ritrovausi  li  detti  Tribunali  pri- 
marj. 

Presso  qualunque  Tribunale  delle  Miniere,   si  devono  tenere  li  seguenti  libri. 

1)  Un  libro  per  registrarvi  la  licenza  di  potere  aprire  le  miniere,  e  U  rispettiva 
conferma . 

2)  Per  il  respiro  ,   o  rilascio  . 

3)  Per  il  recesso,  o  ritardo. 

4)  Per  lo  scontro  di  miniere. 

5)  Per  i  contratti ,  per  le  demarcazioni ,  ecc , 

Chiunque  bramasse  di  essere  ammesso  presso  il  Giudizio  delle  Miniere  ,  in  qua- 
lità di  Giudice  ,  oltre  a  quanto  resta  prescritto  su  tale  proposito  al  §  430  del  Regola- 
mento generale,  dovrà  inoltre  prodnrre,  gli  attestati,  e  le  testimonianze  della  sua  peri- 
zia e  cognizione,  negli  Affari  spettanti  alle  Miniere,  e  soitoporsi  alli  rispettivi  esami 
presso  li  Tribunali  delle  medesime .  Così  pure  chiunque  vuole  venire  ammesso  a  patro- 
cinar* presso  li  Tribunali  delle  Miniere ,  dovrà  sottoporsi  agli  esami  presso  li  Tribunaii 
di  Appellazione ,  destinati^  per  gli  Affari  delle  stesse  Miniere,  ;n  tuttociò  che  ad  ssse  con- 
cerne . 

I  Tribunali  delle  Miniere  devono  osservare  quanto  ritrovasi  prescritto  nell'Ordine 
Giudiziario  generale.  Per  sapere  poi,  come  si  debba  diversamente  procedere  ne' dilFc- 
renti  casi  riguardanti  le  Miniere,  dcvesi  osservare  il  contenuto  nel  Kegolameuto  ema- 
nato per  li  Tribunali  delle  Miniere,    dal    )j   12,  sino  al  '_'8 . 

Dalli  Tribunali  delle  Miniere,  le  cause  di  Appellazione  pa<;sano  a  quel  Tribunaics 
di   Appellazione  che  ritrovasi  nel  luogo,   ove  ritrovasi  un    Tribunale  delle  Miniere. 

Nel  caso  in  cui  la  sentenza  de'Tribunali  di  Appellazione  l'osse  contraria  a  quella 
del  Tribunale  di  prima  istanza,  la  revisione  spetterà  al  Supremo  Tribunale  di  Giustizia 
di  V'ienna,  e  non  più  alla  Camera  Aulica,  in  Affari  di  Alonetazione  ,  e  di  Miniere:  e 
ciò  in  virtù  della  Risoluzione  Aulica  del  di  3  Aprile,    17S3. 

Li  Tribunali  delle  Miniere  esercitano  la  loro  giurisdizione  soltanto  sopra  le  Fucine, 
che  lavorano  il  ferro  crudo,  proveniente  dalle  Fonderìe,  per  le  Fabbriche,  e  per  il 
Commercio. 

Quelle  Fucine  all'incontro,  che  fabbricano  il  ferro  lavorato,  o  sia  battuto,  pev 
diverse  qualità  di  mercanzie,  non  vengono  considerate  come  soggette  alle  Miniere.  £^s- 
sendo  aboliti  li  Distretti  di  boschi  riservati  per  le  Miniere,  le  differenze  o  controversie 
riguardanti  li  boschi  non  formano  più  un'oggetto  riguardante  li  Tribunali  delle  Minia- 
re ;  e  simili  Affari  appartengono  presentemente  alli  Giudizi  Provinciali . 

II  sigillare  ed  inventariare  le  Fucine,  che  lavorano  il  ferro  crudo,  proveniente 
dalle  Fonderìe,  per  le  Fabbiche,  o  per  il  Commercio,  appartiene  similmente  alli  Tri 
bunali  delie  Miniere;  in  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  dì  14  Ottobre,   1784- 

•::ibona't  Le    incumbenze    di    questo  Tribunale  ritrovansi  più  diffusamente  éiteoC  nella  Legge 

«•tcaniiie,     concernente  li  Cambj ,  pubblicata  in  Vicuna ,  il  dì   i.  Ottobre,   1763. 

e    di  Cam-  ^  questo  Tribunale  appartengono  tutte  le  persone  che  rilasciano  deile  Cambiali  for- 

'°''  mali,  tutti  quelli  che  rilasciano  delle  Cambiali  secche  quando  essi  siano  Banchieri,    ov- 

▼ero  Negozianti  5    non  meno  che  i  Manufattoristi ,    o  Artigiani  che  rilasciano   qualunque 

Pagherò  semplice,  per  merci   e  generi  ricevuti. 

Tutte  le  cause  che  insorgono  a  motivo  di  Cambiali  formali ,    appartengono  a  quelle 
^■«ause  destinate  dalla  Legge,  per  essere  trattat»  verbalmente. 

Tutti  quelli  the  rilasciano  delle  Cambiali  formali,  non  essendo  Negozianti,  o  Fab- 
bricatori, sono  soggetti- a  quel  Tribunale,  che  dalla  Legge  viene  loro  destinato,  secon- 
do le  I(ir  )  qualità  personali;  e  ciò  in  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  dì  26  Febbrajo,  ^y7Z- 
Il  Giudice  de'Cambj,  negli  Affari  mercantili  e  commerciali,  resta  auforizato  a  pre- 
scrivere, per  motivi  rilevanti,  de' termini  più  brevi,  per  la  presentazioae  degli  atti,  di 
quello  che  si  usa  ne' processi    riguardanti  rendite  di  conti,  ecc. 

Nella  senf-enza,  in  virtù  delia  quale,  in  Affari  mercantili,  viene  ordinato  il 'paga- 
mento ,   deve  J    prescrivere  il   termine  di   soli  3  giorni ,  per  la  soddisfazione  del  debito  . 

Qua 
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Qualora  venga  rilasciato  in  iscrilto  iin  Ordine  giudiziale,  riguardante  Affari  di  Commer- 
cio, dovrà  il  medesimo  essere  intimalo  al  IJucltore  o  Capo  della  Dn.i,  o  Casa  di 
Negozio,  di  cui  si  tratta,  o  sia  a  quello  che  ne  avrà  la  Firma.  Per  l' interposizione 
dell'Appello,  della  Revisione,  o  della  querela  di  nullità,  in  AfTari  di  Cambio,  o  di 
Commercio,  sono  fissati  otto  giorni  soli.  Li  motivi  della  sentenza  proferita,  si  d,;vono 
pubblicare  fra  24  ore.  Presso  un  Tribunale  mercantile,  o  di  cambio  non  viene  accetta- 
to alcuno,  in  qualità  di  Notajo,  senza  che  il  medesimo,  oltre  all'essersi  sottoposto 
ad  un  esame  particolare,  circa  le  più  forniate  cognizioni  degli  Affari  di  Commercio,  e 
di  Cambio,  non  sia  Slato  ancora  esaminato  regolarmente,  secondo  il  prescritto  per 
gli  Avvocati,  al  S  4ii,  e  quindi  riconosciuto  idoneo  all'esercizio  di  tale  impiego.  Do- 
rendo  un  Avvocato,  oppure  un  x>{otajo,  intraprendere  la  difesa  di  una  causa  riguar- 
dante il  Commercio  ,  sarà  sufficiente  the  la  Procura ,  o  la  Plenipotenza  gli  renja  ri- 
messa e  sottoscritta  dal  Capo  del  Negozio,  o   da  chi  ne  ha   la  Firma. 

Ne' tempi  addietro  vi  fu  un  particolare  Tribunale  per  l'Appellazione,  in  Affari 
Mercantili,  o  di  Cambj,  il  quale  però  fu  abolito,  e  presentemente  simili  Affari  di  Ap- 
pellazione, passano  al  Tribunale  Generale  di  Appellazione,  esistente  in  ogni  Provin- 
cia; eccet'uato  però  il  Porto  franco  di  Trieste,  ove  riliovasi  un  particolare  'Iribu- 
nale    di  Appellazione,    per    gli    Affari  Mercantili  e  di  Cambj. 

In  tutti  gli  altri  Articoli  relativi  agli  Affari  mercantili,  e  di  Cambj,  si  osservi',  nel- 
la prima,  e  nella  seconda  istanza,  come  pure  in  caso  di  Appellazione,  quanto  ritrovasi 
prescritto  nel  Reg  limento  Giudiziario  Genera'e  ,  dell'anno   1781- 

Non  in  tutte  le  Provincie  ritrovansi  de' proprj  Tribunali  Mercantili  e  di  Cambj, 
mentre  a  Lintz ,  Gratz,  Clagenfurth,  Lubiana,  e  Gorizia,  il  medesimo  ritrovasi  unito 
al  Magistrato,  di  modo  però,  che  tutti  gli  Affari  Mercantili,  e  di  CanibJ  vengono  trat- 
tati separatamente ,    sotto  la   denominazioae   di  :  Tribunale  Mercantile  e  di  Cambj , 

Devesi  ancora   descrivere  la  Norma  Giudiziale,  che  vale  per  tutte  le    Istanze  Giudi-    Nctm»  Giu- 
eiarie  deW  Austria .   Negli  Affari  di    controversia,  la  Giurisdizione    si  regola  soltanto  se-    '''"'''• 
condo  la  qualità  personale  del  Reo;  ad    eccezione  p»  rò  ,  che: 

j)  L'Ufficio  Fiscale    sta  sottoposto  alli    Giudizj    Proviaciali , 

2)  Le  controversie  fra  i  sudditi,  ed  i  loro  legittimi  padroni,  o  superiori,  sono 
pure  sottoposte  alli  Giudizj  Provinciali. 

S)  Gli  Affari  Mercantili ,  e  di  Cambj ,  hanno  il  loro  proprio  Tribunale  nella  prima 
istanza. 

4)  Gli  Affari  controversi,  che    sono  riservati    alli    Giudizj  delle   Miniere. 

5)  Gli  Affari  concernenti  li  Feudi  non  Regj ,  vengono  trattati  avanti  al  Tribunale 
Feudale,    di    quel   patrone  del.  Feudo,    alla   di   cui   Signoria  il   Feudo   è    soggTtio. 

6)  Alla  Giurisdizione  a  cui  sarà  soggetto  un  Padre  di  famiglia,  saranno  [)ure  sog- 
getti la  di  lui  Moglie,  li  di  lui  Figlj ,  tanto  legittimi,  quanto  quelli  come  tali  conside- 
rati dal'a  Legge,  e  ciò  mentre  li  medesimi  saranno  <li  età  minore,  oppure  che  noa 
p.vranno  una  loro  propria  e  separata  abitazioTie;  alla  medesima  Giuri-.ilizione  ilsl  de- 
funto marito  saranno  pure  sottoposte  le  Vedove,  mentre  continueranno  nello  stato  ve- 
dovile. 

7)  Li  famigliari  però,  o  le  persone  di  servizio,  di  qual  si  voglia  spezie,  noa 
.saranno  sottoposte  alla  Giurisdizione  del  Padre  di  famiglia,  ma  bensì  a  quella,  a  cui 
devono   essere   soggette,   per  la  loro  qualità    personale. 

8)  Nessun  Giudice,  toltine  li  casi  espressamente  accennati  nel  Regolamento  Giudi- 
ziario Generale,  è  autorizzato  a  sostituire  un'altro,  all'esercizio  del    suo   Ufficio, 

9)  Ogni  causa  C' nienziosa  devesi  definire  da  quel  Giudice  che  l'ha  principiata  a 
trattare,  quantunque,  pendente  la  medesima,  il  reo  avesse  cangiata  Li  sua  qualità  per- 
^sonale . 

10)  Le  querele  che  riguardassero  più  persone,  le  quali,  a  tenore  delie  loro  qualità 
personali,  fossero  soggette  a  diverse  Giurisdizioni,  verranno  intrudotte  avaiiti  quel  CJiu- 
dice,  sotto  la  di  cui  Giurisdizione  sarà  il  Reo,  che  nell'istanza  verrà  nominato  il 
primo . 

ji)  Nessun  Giudice  sarà  autorizzato  ad  esercitare  la  sua  Giurisdizione  contro  di  uu 
Reo,  il    quale    non  sia  sottoposto    alla   medesima. 

Li  Tribunali  che    sono  stali  generalmente  aboliti  nelle  Provincie  dell'  ylu stria ,  sono; 
i)  L.  I.  A.    Tribunale  di  Corte  (Hujmursc/ialliiche ■  Gcricht) . 

2) 
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•j)  Li  Concistori  Accademici.  1     ,  ,  ^■^.a•■■,■r-:■ 

Pi)  Li  Concistori  Ecclesiastici,  o  Vescovili.  J    ^^'"enJ^'e  negli  Affari  di  Giustizia. 

4)  Li  Tribunali  delle    Città, 

La  Giurisdizione  del  Consiglio  Imperiale  Aulico,    e  delta    Cancellerìa    dell'Impero 
deve  rimanere,  a  tenore  di  quanto  fu  prescritto,  nel  di   io  Luglio   1770. 

Alle  Leggi  proprie  alli  Tribunali  Giudiziarj,  stabiliti  ia  tutte  le  Provincie  dell' flu- 
irla, devonsi  ancora  aggiungere  le  seguenti: 

Regolamento  per  li   Concorsi,  del  dì  1  Maggio,   1781  . 

Leggi  circa  le  differenze  vertenti  fra  il  suddito,  ed  il  suo  padrone,  del  dì  1  Set- 
tembre ,  1781 .  ■  • 

Legcre  di  Ammortizzazione,  rinnovata,  ùtl  dì  5  Ottobre,    178-'- 

!Norma  Giurisdizionale  universale,  del  dì  27  Settembre,   1783. 

Legge  in  Affari  di  Bollo,  del  dì  5  Giugno,   1784. 

Tuìte  le  Sentenze  vengono  sottoscritte  dal  Presidente,  Vice  -  Presidente ,  e  da  un  Se- 
gretario. Gli  Ordini  alle  parti  vengono  soltanto  sottoscritti  da  un  Segretario.  Sopra  li 
Decretj,  Sentenze,  ed  Ordini,  toltine  li  Decreti  ordinar],  si  appone  il  Sigillo  del  rispet- 
tivo  Ufficio. 

Deposui .  Ih   virtù     di   un    Decreto   Aulico  del    di    16  Agosto,     16S3,     ^^   abolito  l'Ufhcio  Ge- 

nerale de' Depositi,  essendo  questi  stali  consegnati,  alli  rispettivi  Tribunali;  perciò 
esiste  presentemente  un  proprio  Ufficio  di  Depositi,  tanto  presso  il  Giudizio  Provin- 
ciale, quanto  presso  il  Giudizio  Civico,  sopra  li  quali  resta  incumbenzato  un  Segre- 
tario di  tenere  un  Protocollo  separato,  in  cui  si  annota  il  giorno  del  consegnato  Depo- 
sito, il  nome  di  chi  deposita,  il  rispettivo  proprietario,  la  qualità  del  medesimo,  il  di 
lui  valore,  ed  il  giorno  dell'Ordine  rilasciato  per  la  rispettiva  accettazione.  Il  Proto- 
collo viene  sottoscritto  da  due  Consiglieri,  di  partita  in  par'ita.  Nella  Camera  del  Con- 
siglio, da  un  Consigliere  a  ciò  destinato,  si  tiene  un  Registro  sommario  di  lutti  li  De- 
positi esistenti,  il  quale  Registro  serve  di  Controllorìa  al  Protocollo  dell' UfiTicio  de' 
Depositi  .  In  fine  di  ogni  anno  si  consegna  al  Presidente  una  Specifica  di  tutti  li  Depo* 
siti  stati  ricevuti-,  e  rimessi  pendeate  tutto  l'anno.  Questo  Regisiro  viene  indi  confron- 
tato con  quello  del  Consiglio,  e  con  il  Protocollo  dell' L^fficio,  per  rilevarne  il  risultato, 
secondo  il  buon'ordine;  e  viene  nello  stesso  tempo  visitato  lo  stato  effettivo  della  Cas- 
sa, che  chiudesi  con  tre  chiavi,  due  delle  quali  sono  nelle  mani  de' Consiglieri ,  e  la 
terza  resta  affidata  al  Segretario.  Quello  che  intende  di  consegnare  un  Deposito,  pre 
.senta  la  sua  richiesta,  in  tre  copie,  al  Tribunale  rispettivo,  spiegandovi  il  nome  di  chi 
vuole  depositare,  il  Deposito,  ed  il  motivo  della  consegna  del  medesimo,  J3i  queste  tre 
copie,  una  passa  all'Ufficio  de' Depositi,  un'altra  rimane  alla  Registratura,  e  la  terza, 
che  serve  per    il  rispettivo  riversale,    viene  rimessa    alla   parte,   verso    la    corrisponsione 

Qj   ..  .„.      delia  tassa.  Sopra  il    suddetto  riversale    si    descrive  il    foglio  del  Protocollo    dell'Ufficio 

litari'/'     '"    *^^'  Depositi,  contenente  il  Deposito  di  cui  si  tratta. 

Li  Giudizj  Militari  sono  li  seguenti: 

1)  L'Aulico  Consiglio  di  guerra. 

2)  Il  Giudizio  delegato  militare  misto. 

3)  Li  Guidizj  degli  Reggimenti. 

4)  L'Ufficio  degli  Auditorati    dello  Stato  Maggiore,  per  i  Reggimenti, 

Le  parti  che  si  ritrovano  complicate  in  una  causa  av.anti  qualche  Giudizio  Militare, 
sono  esenti  dall' obbligo  di  avere  seco  im' Avvocato  . 

Presso  l'Armata,  ed  a' confini ,  devesi  procedere  verbalmente. 

Il  Protocollo  de' Processi  verbali  deve  ogni  volta  essere  letto  alle  parti,  e  devesi 
presentare  alle  medesime,  acciò   lo  sottoscrivano. 

In  riguardo  alli  Processi  che  occorrere  potessero  in  materie  di  Conti  spettanti  ali"  Era- 
rio ,  si  dovranno  avere  presenti  le  Ordinazioni    emanate,  nel  dì   16  M.iggio,   177-- 

L'arresto  personale  per  debili,  non  è  riferibile  a  quelle  persone  clie  appartengono 
alla  Giurisdizione  Militare  ;  ma  in  tali  occasioni  si  dovranno  esattamente  osservare  le 
Ordinanze  Sovrane,  del  dì  2-'  Settembre,  1752,  e  del  dì  -'7  Giugno,  1753.  La  reale 
esecuzione,  non  essendovi  altri  beni  mobili,  o  stabili,  avrà  luogo,  mediante  il  sequestro 
della  rispettiva  paga,  o  de'la  pensione. 

Accadendo  qualche  couforso  di  creditori  contro  una  persona  debitrice,  soggetta  alla 
Giurisdizione    Militare,    a    tutti    gli  altri  creditori,    si  dovranno  preporre  nella  classifica- 
zione, 
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Zione ,  li  «lanari,  o  crediti  dell'Erario,  o  del  Reggimento,  o  quelli  che  per  i  medesimi 
avessero  prestata  sicurtà:  bene  inteso  però,  che  tale  preferenza  deliba  ioltaiuo  aver 
luogo  per  ciò  die  riguarda  quelle  soslanze,  le  quali  non  siano  soggette  a  verun  pegno, 
O  ipoteca,  o  a  qualche  prenotazione  tavolare,  o  sia  debito  ipotecano  saprà  beni. 

Alla  Giurisdizione  Militare  sono  soggetti  li  seguenti  individui. 

1)  'Jutle  le  Persone  die  si  ritrovano  all' effettivo  servizio  Militare. 

2)  Tutti  gli  Ufliciali  usciti  con  il  carattere  Militare. 

3)  Tutte  le  Vedove  Milit.iri,  senza  eccezione,  se  godono  o  no  alcuna  pensione, 
taiitu  in  vita,  quanto  dopo  la  morte  ,  a  tenore  del  carattere  che  aveva  il  marito  prima 
di  morire;  e  ciò  in  virtù  del  Decreto  Aulico,  del  dì    i    Agosto,   ì'^S3- 

4)  I   Chirurghi  Militari,    sino  a  tanto   che  percepiscono  il  salario  dal  Militare. 

5)  Li  Fupi'li   Mi'itari,  sino  alla  età  maggiore. 

6)  11  Commessariato  di  guerra,  e  T  Ulficio  delle  sovvenzioni  de' viveri  Militari. 

7)  Tutti  gli  Artigiani  non  cittadini,  salariati  rial  Militare. 

Le  Giurisdizioni  Locali  si  occupano,  in  riguardo  agliAH'ari  Politici,  principalmente  Dlpanimefl- 
nel  mantenere  la  pubblica  sicurezza;  e  relativamente  agli  Afiari  Giudiziali,  nell'eserci-  ti  Misti . 
zio  della  Giurisdizione  Criminale.  Alcune  Giurisdizioni  Locali  sono  Regie,  ed  altre 
Private.  Ad  ogni  Giurisdizione  Locale  ritrovasi  sottoposto  un  numero  determinato  di 
Luoghi.  Ogni  Giurisdizione  Locale  ha  il  suo  Giudice,  o  Amministratore,  con  im  Attua- 
rio ;  le  Giurisdizioni  Locali  amministrano  nello  stesso  tempo  la  Giurisdizione  Civile 
sopra  gl'ignobili,  esistenti  ne' loro  Distretti. 

Il  Suolo,  preso  generalmente,   ritrovasi  così  eccellente  in  alcuni  Paesi  dell'Austria,    Coltura, 
che    il    terreno,    quasi    senza    coltivazione,    produce    abbondantemente    luite    le  sorta  di 
^rani.  Ma  quanto  più  benefica  si  dimostra  la  natura,    tanto  meno  premuroso  dimostrasi 
il  contadino  ,    nel  promuovere    il    governo  del  bestiame,    e  la  coltura  de'  campi,  secon- 
do le  massime  fondamentali  di  una  buona  economia  rurale. 

Il  Paese  al  di  sotto  del  Fiume  Ens,  non  abbonda  molto  in  frumento  e  segala,  e 
questa  mancanza  vi  viene  risarcita  dall'Ungheria,  Il  grano  stesso  che  vi  si  raccoglie, 
produce  molto  poco.  Il  frumento  somministra  al  più  cinque  grani  per  pianta,  e  la  st-^ 
gala  ne  produce  appena  quattro. 

Il  solo  Circolo,  detto  P7e/ tr/- Oòerwiennerwald,  \)TÌnc\palmente  ne' confini  del  Paese 
al  di  sopra  del  fiume  Ens,  abbonda  di  frumento,  e  di  segala,  di  buona  qualità.  Il 
Frumento  vi  produce  frequentemente  i6  grani  per  pianta  .  Il  motivo  che  in  questi  con- 
torni la  messe  riesce  più  ubertosa,  si  è,  che  il  contadino  ingrassa  li  suoi  campi  con 
della  marna,  e  che  generalmente  è  ancora  più  attivo.  L'essere  la  maggior  parie  del 
terreno,  destinato  in  questo  paese  alla  coltura  delle  vili,  è  uno  de' motivi  per  cui  que- 
sta Provincia  scarseggia  di  frumento  e  di  segala  .  Lo  stesso  riscontrasi  parimente  nel 
l'aese  al  di  sopra  del  Fiume  Ens;  la  porzione  del  medesimo,  che  confina  verso  il 
.Settentrione,  manca  principalmente  di  questi  prodotti;  ne  riceve  però  la  di  lui  oc- 
correnza dalla  Boemia;  la  Signorìa  Camerale  de' Sali,  a  Gmundcn,  riceve  il  grano  ne- 
lessario  dall'Ungheria.  Fiorisce  per  altro  molto  l'agricoltura  in  questo  Paese,  i» 
jiaragone  dell'altre  Provincie  dell'Austria.  Il  contadino  è  molto  laborioso,  e  co- 
nosce perfettamente  l'arte  d'ingrassare  li  camiii  con  della  marna.  Quindi  è  che  il 
frumento  e  la  segala  riescono  talmente  bene,  che  il  primo  fruita  venti  volte  di  più,  e 
la    seconda,    sette  Vilte,  il   seme   impiegato. 

Molto  più  ubertosa  potrebbe  rendersi  ancora  la  messe  in  questo  Paese,  se  il  con- 
tadino fosse  più  industrioso,  secondo  il  comodo  che  gliene  dà  la  felice  situazione  in 
cui  egli  ritrovasi.  Il  contadino  al  di  sopra  del  Fiume  Ens,  possedè  ordinariamente 
le  di  lui  terre  nelle  vicinanze  della  sua  casa,  per  essere  così  a  portata  di  custodire, 
dalla  finestra,  la  sua  facoltà.  La  vantaggiosa  influenza  che  apporta  all'Agricoltura, 
una  simile  costituzione  di  campagna,  è  troppo  patente,  per  doverne  formare  una  più 
l'ifFusa  descrizione.  In  alcune  campagne  si  coltiva  più  il  irumento  che  la  segala,  per- 
chè il  contadino  che  semina  il  frumento,  si  ritrova  a  migliore  condizione  di  quello 
che  semina  la  segala  ;  ed  effettivamente  il  primo  si  ritrova  sempre  più  facoltoso 
del  secondo  .  Non  è  cosa  strana  il  vedere  un  contadino  che  coltiva  il  frumento,  essere 
ricco  di  20  in  40,000  fiorini.  Il,  cosi  detto,  Innviertcl ,  ha  un  suolo  ecci;llentc  per  la 
coltura  del  frumento. 

//  Mentore  Tom.  IL  D  Nel 
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>el  J)i!cato  di  Stiria  si  coltiva  in  alcune  contrade  il  frun-.ento  e  la  segala  con 
attimo  successo;  il  raccolto  ne  potrebbe  però  ancora  riuscire  migliore,  perchè  il 
terreno,  nelle  contrade  suddette,  è  di  una  bontà  singolare.  Il  frumento  riesce  mol- 
to bene  nella  Valle  detta  :  Miìnzthalc  ,  ne'  contorni  di  Marburgo  ,  e  di  Gratz  ;  il 
Paese  ne' contorni  di  Riin  ,  nel  Circolo  di  Cilla  ,  ha  parimente  un  terreno  buonis- 
sjmo  per  la  coltura  del  frumento.  La  segala  è  poi  di  una  bontà  particolare  nel- 
Ja    S'tiria    inferiore,  ove    coltivasi    ancora    molla    saggina,    detta:    sorgo   turco. 

Nella  Carniola  e  nella  Carintia  il  contadino  non  si  occupa  molto  nella  coltu- 
ra del  frumento  e  della  segala;  quantunque  in  alcune  contraria  di  detti  paesi,  il 
terreno     si    ritrovi    molto    adattato    per   la    coltura    suddetta. 

Nel  Tirolo  si  coltiva  anche  poco  il  frumento  e  la  segala;  primieramente,  per- 
chè il  paese  è  ripieno  di  montagne;  in  secondo  luogo,  perchè  una  gran  parte  de' 
terreni  è  ridotta  a  frati  e  vigne;  e  finalmente,  perchè  il  contadino  Tirolese  ritro- 
va più  il  suo  conto  nella  coltura  della  saggina .  Vi  s' introducono  perciò  annual- 
mente, circa  460,000  Metzen  di  Vienna,  di  frumento  estero,  parte  dalla  Baviera* 
e    parte    dalla    Tombardìa. 

Nella  Provincia  di  Gorizia  e  Gradisca,  coltivasi  una  quantità  grande  di  saggi- 
na,   come    per    lo    più    ne' paesi    meridionali. 

Da  questa  Buccinla  relazione  della  coltura  di  tutte  le  Provincie  dell'Austria,  sì 
può  iacilniente  dedurre  la  conseguenza,  che  la  natura  vi  somministra  tutto,  e  che 
l'industria  impiegasi  poco,o  nulla.  La  stessa  cosa  riscontrasi  nella  coltura  dell' 
orzo,  e  dell'avena-  Nella  Carniola  si  coltiva  moli'  avena  ;  e  la  Stiria  inferiore 
produce  molt'orzo,  che  in  alcune  parti  produce  molte  volte  sino  a  trenta  grani 
per  uno  di  seminato.  Nel  Circolo  di  Judenburg ,  intorno  a  Obcdnch ,  l'avena  riesce 
buona,     e    molto    copiosa. 

Nel  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Ens ,  e  nel  Paese  al  di  sopra  di  detto  fiume, 
e  principalmente  nel,  cosi  detto  Miihlviertl,  si  raccoglie  una  quantità  grande  di  ave- 
na,   che   Vendesi   poi   a  Vienna,    sul    Mercato    de' grani. 

La  coltura  dell'orzo  non  è  però  proporzionata  alla  quantità  di  birra  che  si  fa 
nella  Monarchia:  anche  dell'avena,  prendendola  generalmente,  il  raccolto  è  minorfc 
del    consumo. 

DegH^ -erbaggi  da  cucina,  e  da  giardino,  se  ne  ricava  più  o  menò,  secondo  la 
diversità  delle  Provincie.  È  cosa  certa ,  che  ne'  contorni  di  Vienna  si  coltiva  una  gran 
quantità  di  tutte  le  sorta  dì  erbaggj  da  cucina,  cioè:  cavoli,  insalata,  come  lattughe,  ecc; 
sparagi  ecc  ;  ed  ogni  sorta  di  erbaggj  di  giardino,  che  riescono  molto  saporiti.  Da 
molti  anni  a  questa  parte,  in  diverse  Provincie,  coltivasi  una  quantità  di  pomi  di  ter- 
ra. Di  questo  frutto  si  fabbrica  in  Vienna  una  qualità  di  polvere  di  Cipro  ;  sono 
perciò  in  grand'  errore  quelli  che  credono ,  che  il  gran  consumo  che  si  fa  in  Vienna 
della  polvere  di  Cipro,  produca  talvolta  la  scarsità  di  grano.  La  polvere  fabbricala  di 
frumento  verrebbe  ad  essere  a  troppo  caro  prezzo,  principalmente  in  tempo  della  ca- 
restia del  frumento  ;  eppure  ordinariamente  la  polvere  di  Cipro  si  vende  a  Vienna 
a  12,  sino  a  16  karar.tani  la  libbra.  11  consumo  di  questo  genere  in  delta  Città, 
ascende  annualmente  a  circa  230,000  centinaja.  Nel  Paese  al  di  sotto  del  Fiume 
Ens,  coltivasi  una  quantità  grande  di  cicorea,  ed  a  Vienna  si  usa  moltissimo  il  Caf- 
fè di  radice  di  cicorea.  Nella  Stiria  si  fa  una  eccellente  acquavite  di  genziana,  e  di 
ginepro. 

La  Fabbrica  e  la  vendita  del  caffè  di  radice  di  cicorea  è  permessa  a  chiunque 
vi  aspira;  e  di  tale  caffè,  fabbricato  nel  Paese,  non  si  esige  veruna  sorta  di  gabel- 
la, o  dazio;  dovendosi  però  invigilare,  acciò  con  il  detto  cafle  non  vengano  mis- 
chiati alcun' ingredienti  nocivi  alla  salute;  e  ciò  in  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  dì 
35    Settembre,    1783. 

Nel  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Fns,  coltivasi  il  zafferano,  e  sino  ad  ora,  il 
migliore  si  raccoglie  nel,  così  detto,  ì'icrtl  Obcrivìennerwald ,  fra  Molk ,  e  Trlnf.  A 
Cvems  si  tiene  ogni  anno  un  Mercato  di  zafferano ,  dopo  S.  Michele  ;  e  vi  si  ven- 
de da  ^5  karantani  ,  sino  ad  un  fiorino  ed  8  karantani  al  lotto.  Nello  stesso  Pae- 
se  cresce    similmente    la  migliore    semente    di   senape, 

Nell'Austria  anteriore  viene  sino  ad  ora  unican»ente  permessa  la  libera  coltura 
del  tabacco.  Nelle  altre  Provincie  dell'Austria  non  è  permesso  a  veruno  di  colti- 
vare questo  prodt)tlo,  senza  la  licenza  della  C.  R.  Direzione  rielle  rendite  de' tabac- 
chi J     neppure    vi   è    permesso   di    vendere,    regalare,    o    dare     in    baratto    il    tabacco  ^ 

col- 
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coliivato  con  il  consenso  della  Uire/ione  suddetta.  Il  permesso  di  coltivare  il  ta- 
bacco viene  accordato,  gratis,  dalia  Direziorne,  dovendosi  però  rinnovarne  ogni  au. 
no  r  istanza  alla  ine(fesinia ,  per  potere  coltivare  questo  prodotto;  con  indicare  nel 
lo  stesso  tempo  il  terreno,  e  la  rispettiva  grandezz.i,  o  la  porzione  del  medesimo 
destinata  per  la  coltura  del  tabacco;  indi  le  foglie  raccolte  del  tabacco,  si  devono 
vendere  alla  Direzione,  Li  quale  1«  compra.  Li  prezzi  ne  vengono  fissali  da!li  Ih- 
casieri  Provinciali,  di  concerto  con  la  Ditzione,  secondo  la  bontà,  ed  il  quantita- 
tivo   del    prodotto;    e    ciò  in    virtù    di     Decreto    .Aulico,    del    di    2^   (Jiugno,    1784. 

Nel  Tirolo  ,  1'  estrazione  de' tabacchi  ascende  a  5  in  '5oo  mila  centinaia,  e  l' 
introduzione  si  calcola  a  6n  mila  sol«iv»iTit»<  l»  «jucaio  Va^sc  e  parimente  libera  la 
coltura   di    quest.i    pianta. 

Il  Paese  a)  di  sopra  del  fiume  Ens  produce  molto  lino,  ed  il  medesimo  sino  ad 
era  riesce  egregiamente  nella  Parrocchia  Siinimercìn  ^  ove  il  Parroco  ne  fece  1'  es 
perinie.'iio  con  il  seme  di  lino  del  Nord,  con  ottimo  .successo.  La  più  abbondcinte 
coltura  del  lino,  in  questa  Provincia,  è  nel,  cosi  detto  jMUh/riert/ ^  ne' contorni  di 
I^eufcìd,  ecc.  In  questo  Distretto  riirovansi  ilelle  vaste  campagne  seminate  di  lino, 
della    migliore   bontà,    e  vi    si    vende  da   24,    sino  a   ,30   karantani   al   funto. 

Anche  nel  Tirolo  riesce  molto  bene  la  coltura  del  lino,  ed  è  molto  slimato  quel- 
lo che  si  raccoglie  nel  Distretto  giurisdiziona'c  di  ^Ixam.  La  qualità  migliore  ,  vi 
si  vende  a  34  in  ^fi  karantani,  al  funto  di  Vienna;  la  qualità  mediocre,  a  30  in 
32;  e  la  qualità  inferiore,  a  26  in  l'S  .  L'  introduzione  annua  di  questo  genere,  ia 
detta    Provincia,    si   calcola    a    9,000    centinaja,    e    1'  estr.^zione ,    a    soli    8,000. 

Nella  Stiria  la  coltura  del  lino  potrebb' essere  maggiore  di  quello  che  sia  presen- 
temente. L'annua  raccolta  sorpassa  l'importo  di  5,00:»  centinaja.  Nel  Circolo  di 
Gratz ,  e  di  Marburgo,  cresce  questa  pianta  in  maggiore  abUondanza  ;  e  vi  riesce 
ancora  eccellentemente  nel  Circolo  di  Pruck,  nella  Valle,  detta,  Murzthah,  vi  si  ven- 
de ordinariamente  un  fiorino  la  libbr.i.  Ne' contorni  tlel  fiume  Mur,  nel  Circolo  ili 
Judenburg,  il  terreno  produce  il  Imo  migliore.  Nel  Circolo  di  Cilla,  ne' contorni  di 
W'indischgratz,    il   terreno    è    molto    rinomalo   per   la  coltura  del    lino. 

Nella  Carintia  vi  è  del  lino  buono  ;  e  nella  Carniola  il  Contadino  si  affatica 
incito,    per    ingrassare    bene  con  la  cenere,    li    suoi   campi   da   lino. 

Calcolandosi  la  quantità  del  lino  che  si  raccoglie  annualmente  negli  Stali  dell' 
Austria,  e  confrontandola  con  la  quantità  delle  merci  che  si  fabbricano  ogni  anno 
con  questo  genere,,  ile  viene  a  risultare  una  mancanza  grande  di  questo  articolo  co- 
tanto necessario  per  le  manifatture  ;  quindi  è  che  ,  per  Is  fabbriche,  se  ne  deva 
comprare  dagli  Stati  esteri ,  più  di  quanto  se  ne  raccoglie  nelle  Provincie  nazionali. 
In  molte  Provincie  dell'Austria  il  conta-lino  si  contenta  di  coltivate  tanto  lino, 
quanto  gli  basti  per  se  e  per  la  sua  famiglia.  A  Vienna  si  trasporta  molto  lino  dal- 
la Russia,  il  di  cui  fondaco,  o  sia  luogo  di  deposito,  ritrovasi  presentemente  nella, 
cosi   detta,    piccola    Schnllerstrasse ,    al    Num.    88i. 

La  coltura  della  canapa,  nelle  Provincie  dell'Austria  presa  generalmer>te ,  non 
è  di   alcuna  importanza. 

Il,  cosi  detto,  Mihìvifrtl ,  nel  Paese  al  di  sopra  del  fiume  Ens,  produce  del- 
la canapa,  ma  non  già  in  abbondanza;  coA  pure,  nell'Austria  inieriore,  questa  pro- 
dotto   è    poco    importante  . 

Nella  Stiria,  la  maggior  parte  della  canapa  si  raccoglie  ne' Circoli  di  Marbur- 
go, e  di  Cilla;  nel  Circolo  di  Marburgo,  ne' contorni  di  Ligist ,  il  terreno  è  ce- 
lebre,   a    motivo    della    coltura    della  canapa. 

Nelle    Provincie    dell'Austria    si    raccoglie    una   piccola    quantità    dì    seme    di    cavo 
li    o    di    rape,    e    se    ne    fa     dell'olio,    di     cui    si    potrebbe    fare    una     grand' estrazione 
ne' Paesi    esteri.       In    alcune    contrarie,    del    Paese    al    di    sotto     del     fiume    Ens,  da  al- 
cuni   anni    a    questa    parte,  si    è    principiato   ad    applicarsi    un    poco    alla    coltura     del- 
la   semente    di    cavoli. 

Nel  suddetto  Paese  ,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  nel  Circolo  di  Vntcr  ■  ÌVicn- 
ncFivald,  presso  Dùbfinp;  ,  e  nel  Circolo  di  Olwr  -  jWannhctrtsbcrg; ,  presso  Crenis ,  si 
coltiva    molta    robbia  ;    quella   di    Crems    viene    particolarmente    ricercata. 

Li  Paesi  ne' quali  si  raccoglie  il  vino,  sono:  il  Paese  al  di  sotto  del  fiume 
f'ns,    la    Stiria,    il  "Tirolo ,    ed    il    Friuli. 

Molto  considerabile  si  è  la  coltura  delle  viti  nell'Au  tria  al  di  sotto  del  fiu- 
Jnc    Ens.      Si    vende    una    grande    quantità     di    vino,     non    solo    nelle     l'toviucie     del'o 
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Stato,  ma  ancora  ne' Paesi  esteri.  Solo  a  Vienna  se  ne  spediscono  annualmente  più 
di  490,000  Emeri .  La  raccolta  del  vino  in  detto  Paese ,  secondo  il  calcolo  medio- 
cre,  ascende  annualmente  a  due  millioni  e  200,000  Emeri;  e  calcolando  l' Emero  a 
soli  3  fiorini,    ne  risulta    l'annuo    prodotto    di  6    millioni  e   6no,ooo   Fiorini. 

La  coltura  maggiore  di  viti  è  nel  Circolo  di  Vnter-lViennerwald ,  e  nel  Circo- 
lo   di    Untcr-Mannkartsòerg . 

Il  vino  di  migliore  qualilà,  si  raGCOglie  ne' seguenti  Paesi,  cioè:  nel  Circolo 
di  Unter-JFienneruftild  ,  a  Enzersdorf,  Bertholdsdorf  ,  Brunn  ,  Dòbling  ,  Dornbach, 
Grìmìn^.  Gumpoltskirchen ,  Heiligenstadt,  Herrenals  ,  Hoflein  ,  Rahlenberg,  Kalilsberg , 
Lichtenstein ,  Mauer,  ivubsUuir,  Hi,uatU't,  Ottnkring,  PIaff<:f;ittpn .  Salmannsdorf ,  Sie- 
verin'T,  Wahring  e  Weiiihaus;  nel  Circolo  di  Ober'ÌVie.nncrwald;  a  CJreifentsem, 
KònigstAtteu,  e  Tulbning  ;  nel  Circolo  di  Unter  -  Mannhartsberg;  a  Bisamberg ,  En- 
zersdorf,  Feldsberg,  Herrenbaumgarten,  Garsenthal,  HoUabrunn ,  Ober-Lichteawerd , 
Mistelbach,    Roz ,    Stilfrid ,   JNIuUersdorf,    e    Zissersdorf, 

Li  Paesi,  che  producono  li  vini  di  mediocre  qualità,  sono:  nel  Circolo  di  i'nt&i- 
ÌViennerwald ;  a  Atz^ersdorf,  Baumgarten ,  Baden,  Bruk  sul  Leitha,  Draskirch  ,  Ebers- 
liorf,  Kesselau,  Gallbrunn  ,  Hainburg,  Ingersdorf,  Laa  ,  Mannersdorf,  Neusiedel  ,  Pen- 
zing,  Radaun,  Simmoning,  ovvero,  Simmering  ,  Sumarein  ,  Trauimannsdorf ,  Trumau, 
S:  Vitto,  e  Oberwaltersdorf;  nel  Circolo  di  Ober-ÌVit:anerivald  ;  a  Baumgarten,  Chorher- 
ren  ,  Frauendorf,  Inzersdorf,  Russdorf,  Sieghardskirchen ,  e  Wagram  ;  nel  Circolo  di 
Ober-Munnlìartsberg\  a  Crems ,  Langenlois,  e  Stein;  nel  Circolo  di  Untcr-Mannharts- 
heig;  a  Bockfluss,  Enzersdorf,  Ernstbrunn,  Graifenegg,  GòUersdorf,  Hagenbrunn  ,  Leit- 
7esdorf,  Matzen  ,  Roschitz,  Sckònkirch,  Schratteathal,  Siebenhirten ,  Stamniersdorr, 
Stein  am  Brunn,  Ulrichskirch ,  Wolfpassing,  e  Wolkersdorf. 
Li  vini  di  cattiva  qualità  crescono  ne' Paesi  seguenti: 

Xel  Circolo  di  Ober-lVicnnerwald;  a  S.Andrea,  Capellen ,  Goldegg ,  Gottweig,  Her- 
zogburg,  Krummennussbaum,  Loosdorf,  Mautern,  Mòlk ,  Rappoldenbach  ,  Rust,  Sausen- 
stem,  Schònbiichel  ,  Trasmauer,  e  Wilhelmsburg;  nel  Circolo  di  Unter-Wi,:nncrwnld; 
a  Enzesfeld,  Gainfahren ,  Glocknitz ,  Grossau,  Fischament,  Harting,  Hiitteldorf,  Ko- 
thingbrunn  ,  Piessling,  e  Wcikersdorf;  nel  Circolo  di  Ober-Mannhartsberg;  a  S.  Bernar- 
do, Horn  fin  a  Isper,  e  VVachau  ;  e  nel  Circolo,  sotto  al  Mannhartsberg;  a  Anger, 
Aspern  ,  Bulkau ,  Dròfing ,  Durrenkrut,  Hadersdorf,  Haugsdorf,  Kreuzenstein,  Russbacli, 
Seefeld,  e  Stockerau. 

Fiorisce  maggiormente  la  coltura  delle  viti- nel  Circolo  di  UnterWiennerìonld ,  verso 
Ove^t-Nord,  a  Grinzing,  ove  cresce  il  vino  migliore,  e  verso  Mezzodì,  a  Brunn,  ed  a 
Mbdling,  ove  riesce  parimente  molto  buono.  Nel  Circolo  di  Ober- Mannhartsberg ^  ed  a 
Crems,  raccogliesi  una  grandissima  quantità  di  vino,  che  chiamasi:  vino  del  iJ^nubio. 
Nel  Distreito  di  Unter-Mannhartsberg ,  a  Klosterneuburg,  e  Ròtz  raccogliesi  il  vino  di 
migliore  qualità. 

Rodolfo  Graifer,  nella  sua  campagna,  presso  Gisshiibel ,  nel  Circolo  di  Unter'JVien- 
nerwald ,  alcuni  anni  sono,  fece  una  prova  con  le  viti  di  Borgogna,  che  piantò  con 
buon  successo . 

Nel  Tirolo ,  la  coltura  delle  viti  fiorisce  particolarmente  nella  Valle  dell'Adige, 
detta,  EtsrhT/ial  ^  e  ne' Confini  dell'Italia.  Il  contadino  Tirolese  è  industrioso  ed  attivo. 
Li  vini  migliori  si  fanno  ne' contorni  di  Bolzano,  Tramino,  e  Trento;  ed  i  più  rinomati 
sono  quelli  di  Leitach  ,  Altpfeiff'er ,  Kichelberger,  Zcheigner,  Coccia  di  oro,  e  Tramino. 
Se  n' estraggono  annualmente,  circa  30,000  Emeri  di  Vienna. 

La  maggiore  quantità  di  vino,  che  si  raccoglie  nel  Ducato  di  Stiria ,  ritrovasi  ne' 
Circoli  di  Cilla,  e  di  Marpurgo.  L'estrazione  del  vino  da  questo  Ducato,  si  fa  per 
la  via  di  Salisburgo,  Carintia  ,  ecc.  La  quantità  di  questo  annuo  raccolto,  non 
.si  può  precisamente  iniiicare.  licrrmann ,  nel  suo  piano  della  qualità  Tisica  degli  Stati 
dell'Austria,  ne   là  ascendere   il  raccolto    ad   un   millione  di   Emeri. 

Li  Terriiorj  the  producono  li  migliori  vini  della  Stiria,  sono  li  seguenti: 
Nel  Circolo  di  Marpurgo;  a  Luttènberg,  ne' Conlini  dell'Ungheria;  in  questi  con- 
torni crescono  li  vini  migliori  a  Kunersber? ,  Jerusalembeig,  Gràuauerberg,  Alteaberg, 
e  Thetenhegst .  La  montagna  ripiena  di  viti  in  queste  parti,  è  dell'estensione  di  30 
miglia  quadrate.  Negli  ultimi  due  luoghi  sopradescritti,  il  vino  ha  una  forza  partico- 
lare. Radkersburg,  al  di  là  del  fiume  Mur,  è  ovunque  rinomato  per  1'.  suoi  vini  ec- 
cellenti. Li  vini  migliori  sono  ne'contorni  di  Capellen,  lohanne-^berg,  Kersthbach,  i- 
Murpurg;  e  le   N'igne ,  attorno    a    Arnfels,    producono    del    buono   vino   nero.  ■• 
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Nel  Circolo  di  CilU,  ne' contorni  di  VV'indisclifeistritz ,  a  Ritlersberg,  Freyliciti, 
Pickern ,  e  Pulcau  ,  il  vino,  vi  è  abbondante  e  buono;  non  meno  die  a  Sauriiscti, 
e    nelle   vicinante  di    Riin.  iSe' contorni  dlGonon-itz,    si    fa   dei   vino   rosso. 

Nel  Circolo  di  Gratz  si  raccoglie  parimen'i  del  vino  in  abbondanza.  In  questo 
Circolo,  il  vino  al  (iiime  Raab ,  ai  Confini  dell' Ungiieria,  è  considerato  per  il  mi- 
gliore .  ,,  ,  • 

Il  territorio  di  Trieste  e  di  Gorizia,  produce  un  vino  eccellente,  bianco  e  rosso; 
il  più  squisito  però -è  quello  di  Refosco,  Cibidino  ,  Prosecco,  Picolii,  Ribolla  ed  al- 
tri   simili .  ,-.,.. 

Nella  Carniola    e  nella  Carintia,    la    coltura  delle   viti    e    di  molto   minore  impor- 
rarjza.  Queste  due   Provincie   ricevono   il   vino    dalla   Stiria,  e  dal  Litorale.    Nc-ll.i  Car- 
niola   Inferiore    si    raccoglie   molto   vino,    il   quale,    se    non   venisse    in    gran  parte    tem 
perato   con  il   vino  di    (^'^'■'•■''la     «    ^;    Tr;«»<;t<>     rn.i   si   potrebbe  cprt-^moii/.    iiptr^rin,    .-v 
motivo   del  suu    aci.lo    naturale.  Li   migliori    vini   si   raccolgono  attorno  a   Vipacco. 

JJeir  Austria  Anteriore  vi  sono  bensì  molte  vigne,  ma  li  vini  non  sono  abbon- 
danti. Li  vini  di  migliore  qualità  crescono  ad  Ortenau;  nel  Cantone  di  Obertliein  ;  nella 
Contea  di  Nellenbiirg,  nella  Svevia  Austriaca;  nelle  vicinanze  del  Lago  di  Costanza; 
a  Holienberg;  Hocbenems  ;  e  n^lla  Contea  di  Falkenstein,  vicino  a  Hartlieini .  Dalla 
Contea  di  Nellenburg,  si    trasp  jita  ogni   anno  molto   vino  a   Strasburgo. 

Nelle    Provincie    dell'Austria    si  ritrovano    varie   qualità  di    frutici    in   abbondanza 
tome    sono:    il    ginepro,    di    cui    si    fa    molt' acquavite   di  particolare    bontà;    il  ribes;. 
ri   sambuco;    il    moro     angelico,     del    quale    si   prepara   una    quantità  del,    così   detto; 
sugo   di    mori   rossi ,  eco . 

L'Austria  è   senza  dubbio    ricca    di    selve,    e    quÀimiunque    le    medesime   somniini-    Bosco;, 
strino    una   gran  copia   di    tutte  le   qualità    di  legna,  nuUadimeno,   lo  Stato,  ingenerale, 
ficarseggia    di    questo   tinto   necessario    prodotto  ,  ed    eccone   la    ragione.   Le  selve    furo- 
no    neglette    da    mollo   tempo    a  questa    parte,    e  ciascheduno   si   contentò   di  servirsi   di 
quanto    la  natura    produsse,  senza  pensare   alla    continuazione .  I    proprietarj  delle  selve 
si  curarono  poco  o  nulla  della  coltura  delle  medesime,  neppure    curandoci    di    osservare 
r  m-dine  nel  tagliare  gli  alberi;    menlre    la    loro  premura  consistette  soltanto  io  ricavare 
molto  danaro  dalla  legna,    di    cui    tagliarono  una  grandissima  quantità.    Allorché  insor- 
sero le    fabbriche,    manifatture,    fucine,    ecc  ;    le    quali    ebbero   bisogno  di  grati  fuoco, 
non  si  ebbe  il  pensiere    di    situarle    ne' coir  orni ,    ove    la    legna    non    si    poteva     impie- 
gare  in    altro,    a    motivo    del    sito,    della  distanza  de'Iuoghi,    delle  strade  ecc;    anzi  le 
fabbriche    furono     erette    piuttosto    ne' luoghi,    ove    il    consumo    di  legna  era  già  molto 
considerabile,  ed  ove  per  conseguenza,  diventò  maggiore;     s'introdusse  inoltre  il  bestia- 
me a  pascolare  nede  selve,  senza  misura,    o  limite;    né  si  ebbe  cura  tampoco  di  rinve- 
nire delle  materie  combustibili,  che  avrebbero  potuto  supplire  per  alcuni  anni  al  consu-    . 
mo  della  legna,  almeno  ne' contorni    mancanti  di  questo  genere,    il  che  dovette  necessa- 
riamente cagionare  la  scarsità  di  legna,     scarsità    che   si    andò  sempre    più  aumentando: 
alla  metà    del  presente    secolo,  principiò  lo  Sfato  a  fissare  la  sua  attenzione    alla   cultu- 
ra   delle    selve;    e    ne'luoghi    ov"  esistono  le  Miniere,    si  devenne  con    maggiore  attività 
alla  cultura  suddetta,    di  modo  che  si  giunse  al  segno  di  poter  fissare  1"  annuo  consumo 
di  legna,  e  paragonare  ad  esso  il  prodotto,  dopo  di  averne  fatto  un  calcolo  intermedio; 
avendo  inoltre  diminuito  un  tile  consumo  con  avere  introdotte  delle    materie    combusti- 
bili, come  carbone  fossile,  ecc.,   in  supplemento  delle  legna. 

La  proporzione  per  ^altro  delle  selve,  in  confronto  alla  coltura  de' terreni,  dif- 
ferisce ancora  di  tr.>ppo,  e  perciò  sarebbe  necessario  che  si  facesse  un'  esatta  ri-- 
cerca,  se  le  diverse  selve  che  ritrovansi  nelle  Provincie  dell'Austria,  siano  in  ca- 
so di  somministrare  la  legna  occorrente,  secondo  il  bisogno,  oppure  quanta  ne  pos- 
sa essere  la  deficienza.  Anzi,  per  aumentare  questo  prodotto,  si  dovrebbero  pian- 
tare degli  alberi  alle  sponde  de' fiumi ,  de' canali,  delle  strade,  ecc.;  e  si  dovreb- 
bero   circondare    la    campagne   con    delie    siepi    vive. 

Le  selve,  nel  Paese  al  di  sopra  de)  fiume  Ens  ,  producono  del  legno  eccel- 
lente da  costruzione,  e  da  fuoco:  le  qualità  più  comuni  sono  il  larice,  la  quercia, 
il  pino,  l'abete,  il  frassino,  la  palma,  il  tiglio,  l'alno,  ed  altri  simili.  Del  )e- 
gne  da  costruzione,  se  ne  fa  un  considerabile  commercio,  facendolo  passare  a  Vien- 
na ,    e    sono    già    quattro    secoli    che    questo    tradirò    csi?te.      Fra    tutte    le    Provincie 
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dell'Austria,    la    Signoria    Camerale    di    Sale    ai    è    quella,  in    cui    niaggiormente    Jioris- 
ce    la   cultura    delle   selve;     Anche   il    Paese    al    di    sotto     del   fiume    tns    abbouJa    ài 
legna  ,    e    le    selve    vi    producono    comunemente    del    legno    dolce .     Da    Buvkersdorf,    e 
da    que'    contorni,    si    conducono    tutte     le    settimane    molti    carri     di    lep;na    a   Vienna 
In    questa    Città    si    consumano    annualmente    circa   300,000    cataste    di    iegna. 

La  selva  di  ^^^eiusberg ,  chiamata  altrimenti,  Greinwald ,  situata  nel  territorio 
^i  Ganiming,  e  Lilienfeld  ,  è  abbondantissima  di  legna  ,  ed  è  della  considerabi/e 
estensione  di  7,0(10  jugeri,  e  pitj .  Il  C.  R.  Tenente  Colonello ,.  Giuseppe,  Nobile  de 
Furmberg,  nell'anno  1786,  fece  tagliare  in  questa  selva  più  di  31,000  cataste,  o 
pertiche  quadrate,  di  legna  da  fuoco,  che  fece  indi  trasportare  a  Vienna,  sul  Da» 
Bubio.  Questa  foresta  confina,  al  N»rd  -  Ovest,  con  il  Paese  al  di  sopra  del  fiu- 
me   Ens . 

Molla  Stirii  «-'trovansi  le  seguenti  aiKilit'à  di  lo(jm  rìni .  Larice,  al^<^<'^)  pino, 
tiglio,  faggio  ,  quercia  e  pino  salvatièo .  Nella  Carintia  ,  e  nciia  Carniola  su- 
periore le  selve  sono  provvedute  di  legno  dolce;  ma  nelle  parti  meridionali  della 
Carniola,  come  in  Gorizia  ed  in  Trieste,  ritrovasi  comunemejite  del  legno  duro. 
La  selva  grande,  detta,  Birnbaumwald ,  nella  Carniola,  produce,  per  lo  più  del 
legno    dolce. 

Nell'Austria  anteriore  ritrovasi  il,  così  detto,  Schwarzivaìd  ,  che  è  abbondan- 
tissimo di  legna.  Molto  legno  producono  parimente  le  selve  ne'  contorni  di  Bur- 
gau ,  ed  Arlberg.  La  foresta  di  Bregenz,  fornisce  moltissimo  legno  duro,  e  dolce. 
Quantunque  nel  Tirolo  vi  siano  molte  selve,  nulladimeno  quella  Provincia  scar- 
seggia generalmente  di  legna,  a  motivo  delle  molte  saline  artiliciali,  e  delle  minie- 
re ,   che  vi    sono . 

Nel  Regolamento  per  1  Tribunali  delle  Miniere,  stato  pubblicato  a  Vienna,  nel 
dì  primo  Novembre,  1781,  a  tenore  del  §3,  dovranno  dipendere  dal  Tribunale 
delle  Miniere  tutte  le  controversie  che  nascessero  circa  li  boschi  riservati  per  le  Mi- 
niere, i»  riguardo  alla  legna,  ovvero  al  carbone,  e  circa  il  prezzo,  e  trasporlo  de* 
medesimi;  come  ancora  in  riguardo  alli  minerali,  agli  eccessi,  o  altro.  Ma  in  vir- 
tù della  Legge  del  dì  8  Marzo  1784,  fu  abolito  il  suddetto  Regolajnento  della  le- 
gna ,  e  del  carbone,  e  per  conseguenza,  anche  l'articolo  3  del  medesimo,  riguardan- 
te li  Tribunali  delle  Miniere.  La  Legge  dell'anno  1734  vuole,  che  de' prodotti  di 
legna  e  di  carbone  se  ne  debba  fare  un  libero  traffico,  e  siccome  ogni  artigiano  suo, 
le  pr,ovvedersi  da  per  sì  stesso  del  genere  necessario  per  il  di  lui  lavoro ,  cosi  nel- 
le Miniere  dovranno  li  lavoratori  dell'  arte  ,  e  li  lavoratori  a  fuoco  ,  procurarsi  me. 
desimamente  la  necessaria  provvÌ5Ìc/ne  di  legna  e  di  carbone.  In  virtù  dell'Aulico 
Decreto  del  dì  7  Dicen.bre  178'!  venne  nuovamente  raccomandato  il  piantamento  de- 
gli alberi,  lateralmente  alle  strade,  rimanendo  in  libertà  de' pvoprietarj  de' fondi  il 
piantarli  di  qua  o  di  là  de' fossi  laterali,  con  la  condizione  però,  di  dovere  osser- 
vare la  dovuta  uguaglianza,  e  che,  venendo  a  marcire  un  albero,  potesse  il  posses- 
sore del  fondo  farlo  tagliare;  ma  che  non  si  dovessero  piantare  delle  verghe,  che 
sfigurano  le  strade;  oltre  di  che  li  nuovi  alberi  piantati  dovessero  essei-e  difesi  e  ri- 
restiti    con    de'cespuglj,    o  delle   piccole  pietre . 

Attui  Frat-  Negli    Stati  Austriaci    ritrovasi    un'   immensa    quantità    di    alberi    fruttiferi  ,    come 

r.feii.  sono:     il  pomo,   il    pero,    il   ciriegio,   il   persico,    il    noce,    il   susino ,    ecc. 

lìegli  alberi  mori  se  ne  ritrova  in  quantità  nel  Tirolo ,  nel  Goriziana  e  Gradiscano.^ 
Di  tuli. T  il  Regno  vegetabile  non  vi  è  alcuna  pianta  in  tutta  la  Monarchia  dclC 
.Austria,  che  si  coltivi  in  maggiore  abbondanza  dell'albero  fruttifero  ;  al  che  cop- 
viene  aggiungere,  che  in  qualche  Provincia,  per  mancanza  di  vino,  si  fa  una  spe- 
cie di  bevanda  di  frutta,  che  chiamasi,  mosto;  come  per  esempio:  nel  Paese  al  di 
sopra  del  fiume  l!;ns,  ove  il  vino  nazionale  non  si  può  bevere,  a  motivo  della  sua 
acidezza.     Nella    Carniola    si    fa    parimente    molto  mosto . 

Le  frutta    del    Tirolo   sono    delle    pift    saporite,   e    se   ne    fa    un'  e.Mrazione    annuale 
di  più    di    r^,ooo    centinaja    e  più    di   2,000   centinaja   di   marroni   e  rii   castagne  . 

.La  straordinaria  quantità  di  frutta,  e  di  erbe  da  cucina  ,  che  annualmente  si  con- 
suma nella  sola  Città  di  Vienna,  fa  che  il  contadino  ,  nelle  vicinan^^e  della  capita- 
le, si  applica  maggiormente  alla  coltura  de' generi  suddetti.  Nella  Città  di  Vif  nna 
vi  sono  10,000  persone  circa,  che  si  procacciano  il  loro  sostentamento  nel  coltivare 
«iardiai    con   frutta    ed    erbr.i;gj .     oltre    di    che     se  ne    introduce    ancora    m    CiUà,    da- 
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•li   abil.mii    ilei    H.iese  al   ili    sopra   del   fiume    lìns,    e    delle    vicinan7e    del    Danubio. 

In  diver.'.t;  l'roviacie  dell'Austria  si  f.iniio  seccare  molte  fruita,  di  cui  si  fa  un 
tiaffico  considerabile,  particolarmente  rei  l'atSe  al  di  scilo  del  fiume  fiiis  e  nell.» 
Caniiol.i,  ove  si  fanno  seccare  principalmente  molti  susini.  Il  Ducato  di  Sliria  fa 
similmente    un    trafiico    lucroso    con    delle    fruita    condite    t    secche  , 

Questa  breve  relazione  della  coltura  delle  frutta  nell'  yliistiia,  dimostra  sufficien- 
temente, quanto  iniporlante  e  lucrosa  sia  la  medesima  nello  Stato;  ma  per  altra 
parte  devesi  conchiudere,  che  questa  stessa  troppo  abbondante  coltura  delle  frutta, 
sia  uno  de' molivi  principali,  per  cui  iu  certe  IVovincie  languisce  la  coltura  de' gra- 
ni .  Questo  appunto  accade  nel  Paese  al  di  sotto  del  fiume  Kns,  ove  la  coltura 
delle  frutta  forma  la  più  forte  occupazione  di  quelli  abitanti,  che  ritrovansi  non  più 
di  quattro  miglia  distanti  da  Vienna.  Anche  ne*  Paesi  confinanti  con  la  Provincia  sud- 
detta tanto  verso  Seltenlrione,  quanto  verso  Mezzodì  del  Danubio  ,  si  coltivano  li 
giardini,  e  le  frutta,  con  molto  impegno,  e  si  mantiene  del  pollame,  perchè  li  gene- 
ri  suddetti  vengono  più    facilmente  venduti  in  Vienna ,  . 

Grandissimo    è  il  numero    de' cavalli    che    si    mantengono    nell'Austria.    Neil' 1779,    Canili 

nelle  Provincie  Austriache   della  Germania,    compresavi  la  Gallicia  e  la  Ludomiria,    si 

contavano: 8.54,252     Cavalli. 

Nel  Paese  al  di  sotto  del  Fiume  Ens      -    -     -       6^,5^3  — 

—      —    al  di  sopra  del  Fiume  Ens       -     -     -      24,997  — 

Nella  Carintia 21,490  — 

Nella    Carinola »  6,232  — 

Nel  Territorio  di  Gorizia 2,738  — 

Nella  Stiria 59,"8  — 

Neil'  Austria    Anteriore .32,589  — 

Nel  Tirolo       12,296  — 

Il  Regolamento  comparso  nell'Anno  1778,  riguardante  il  promovimento  della  raz- 
za  de' cavalli,  corrisponde  molto  bene  al  suo  scopo.  Le  migliori  istituzioni  state  fatte 
per  il  promovimento  suddetto,  dall'anno   177S  in    poi,    seguono,  in  ordine   cronologico. 

1778  Resta  proibita  l'estrazione   de' cavalli  ne' Paesi  esteri 

1779  Di  ogni  vendita    di    cavalli,   fatta  clandestinamente  da    un  estero,   devesi    fare   il 

rapporto  all' Ufficio  Circolare. 

—  Si    pubblica   li  premj ,    e  le  concessioni   riguardanti   il  promovimento    della  razza   de' 

cavalli . 

1780  Restano   stabiliti  de' Mercati   di   cavalli,  per   incoraggire  la  razza  de' medessimi. 

1781  Devesi    rilevare    il    numero    di    tutti  li    cavalli,    che    si    condurranno    ne' Mercati, 

e  di  quelli  che  vi  si  venderanno,  per  indicarlo  nella  relazione    da  rassegnarsi  al 
Dicastero    Provinciale. 

—  Gli   Utlicj    Circolari  dovranno   assolutamente  ogni  anno,  al  più  tardi  nel    fine    di   Set- 

tembre, rassegnare  ai  rispettivi  Governi  il  rapporto  del  numero,  e  delle  q^ua- 
lità  de' poliedri,  nati  da  cavalle  del  Paese,  che  furono  coperte  dagli  stalloni 
Imperiali. 
17S2  Resta  nuovamente  concesso  l'introdurre  negli  Stati  de' cavalli  esteri  intieri;  si 
avrà  però  la  precauzione,  che  le  migliori  cavalle  da  razza  vengano  coperte 
dagli    stalloni   dell'Erario. 

—  Gli    abitanti    delle   campagne  verranno   eccitati    a    promuovere    la  razza    de' cavalli, 

ed   a  fare   in    modo  ,  che  sui   Mercati  ve  ne  sia  sempre  un  numero   sufficiente  di 
quelli    che  sono    abili  al  servizio. 

—  Per   i   cavalli,    provenienti    dall'Ungheria,    da    vendersi   sul    Mercato    di  Cillà    Nuo- 

va,   ÌVicnner-  JScustnilt ,    si    esigerà    da   quelli  Iflicj    di  Gabella,  detti  de' Trenta, 
Dìffssigstamt  ,     il    solito    dazio  di    uscita  Ungherese,    ritenendolo  come   un   depo- 
silo,   da  restituirsi   però,    nel    caso    che  i  detti    cavalli    venissero     ricontiolli  nell' 
Ungheria. 
1784  Resti'.no  aboliti  li  Mercati    ne' Distrettì,  di  cavalle  da    essere  coperte  dagli  stalloni. 

—  11   condurre,     o    vendere   fuori    del    paese    1    poliedri    segnati    con     la    marca    A',  si 

permette    soltanto   aliorthè    i  medesimi    saranno     contrassegnati    all'opposto,    col 
segno    O, 

i>85 


oo  Austria. 

■■.  ■  ■  I       ' '  ■■■———————— 

i^gj  Ogni  Cittadino  o  contadino  ,  che  farà  coprire  la  sua  cavalla  dallo  stallone  dell' 
Erario ,  riceverà  un  premio  di  cinquanta  zecchini  per  ciascheduno  di  tre  bel- 
lissimi stalloni  di  anni  cinque . 
■ —  Così  pure  resta  in  libertà  del  proprietario  di  vendere  simili  cavalli,  di  darli  ia 
baratto,  e  di  trafi'icarli  a  suo  piacere  nel  Paese.  Principierà  la  distribuzione 
de' premj  suddetti,  nell'anno  1787.  H  Paese  al  di  sotto  del  Fiume  Ens,  preso 
in  generale,  non  si  distingue  molto  nella  razza  de' cavalli .  I  cavalli  de'mugnaj, 
e  de' birra]  sono  in  questa  Provincia  molto  belli,  forti,  e  bene  cresciuti.  Questi 
cavalli  sono  per  lo  più  della  misura  di  14  sino  a  15  palmi,  Faust.  Per  i  carri 
a    noiosi  prendono    comunemente    de' cavalli   di    Salisburgo. 

Nel  Ducato  di  Stiria,  e  principalmente  nelle  parti  montagnose  del  medesimo,  ri- 
trovasi ancora  in  buono  staio  la  razza  de' cavalli,  e  questi  sono  assai  forti,  e  dure- 
voli, e  si  adattano  molto  bene  a  salire  le  montagne.  Nel  Circolo  di  Judenburgo,  pres- 
so Admont ,  e  Murau ,  e  nel.  Circolo  di  Cilla,  nelle  vicinanze  di  Ran,  esistono  delle 
razze  di  cavalli.  Li  migliori  tavalli  di  questa  Piovincia  ritrovansi  nel  Circolo  di 
Cratz,  nelle  vicinanze  di  Hartberg;  come  parimente  nel  Circolo  di  Marpurgo  rieice 
molto  bene    la  razza  de' cavalli. 

La  coltura  de' prati ,  che  molto  fiorisce  nell'Austria  anteriore,  favorisce  moltissimo 
la  cura  della  razza  de'  cavalli ,  quindi  è  che  sono  molto  rinomati  li  cavalli  di  questa 
Provincia.  A  proporzione  delle  altre  Provincie,  produce  ancora  l'Austria  anteriore  un 
buon  numero  di  cavalli.  Per  impedire  dalla  medesima  l'estrazione  de' cavalli  negli 
Stati  esteri,  nell'anno  1785  fu  ordinato,  di  specificare  in  iscritto  tutti  li  cavalli  che 
ritrovansi  nelle  Città,  Terre,  e  Villagcj  di  detta  Provincia,  secondo  li  loro  nomi,  età 
e   segno,    con   accennare  il    proprietario   di  ogni  cavallo. 

Siccome  il  Paese  al  di  sopra  del  fiume  Ens  mantiene  una  ben  regolata  coltura 
di  prati,  così  gode  ancora  quella  Provincia  il  vanto,  di  avere  de'eavalli  forti,  belli, 
e  bene  cresciuti,  li  quali  sono  della  misura  di  14,  sino  a  15  <pa\mì ,  faust ;  toltone  però 
il,  così  detto,  Miihlviertl,  ove  i  ca.valli  non  riescono  ancora  bene.  Il  Sig.  Erenhert 
Mover,  Prelato  a  Cremsmiinster ,  alcuni  anni  fa,  introdusse  una  razza  di  cavalli,  nelle 
vicinanze  di  Bieberbach  ,  nel,  così  detto  Traunviertly  ma  non  ebbe  però  un  felice 
successo . 

La  Carintia  e  la  Camiola  hanno  delle  buone  razze  di  cavalli;  in  questa  ultima 
Provincia,  sopra  il,  così  detto.  Carso,  ritrovaasi ,  a  Lipizza,  ed  a  Prestranick  delle  mi- 
gliori razze  di  cavalli  dell'Erario,  l.a  Camiola  produce  ancora  de'eavalli  buonissimi  da 
soma;  cavalli,  che  non  sono  destinati  al  tiro,  ma  bensì  a  portare  de' pesi.  Il  condut- 
tore di  simili  cavalli  chiamasi:  Somaro,  Saumer .  La  Carintia  fa  un  buon  traffico  di 
cavalli,  esportandoli  nell'Italia. 

Il  Tirolo  ha  de'eavalli  forti,  ben  formati,  e  buoni,  alti  ordinariamente  da  14  in 
16  palmi.  Dal  Vinstgau,  e  dalla  Giurisdizione  di  Ambezzo ,  si  fa  un  Commercio  di 
estrazione    grande   di  cavalle   per  l'Italia.    Queste  servono   per  la  razza    de' muli. 

AcimaT  1   b"oì    *^^"^  Stiria    sono    forti,    ma    non    grandi,    e    sono    comunemente    di    colore 

Bo.'ini  '         rosso.  La  Camiola  in  generale  abbonda  più  di  buoi  che    la    Carintia,    la    quale   all'op- 
posto   produce    de' buoi    di    più  bella  qualità,    de' quali  se    ne   fa  una   grand' estrazione 

in   Italia.  .,,... 

L'Austria  anteriore  ha  dell'eccellente  bestiame  bovino,  a  motivo  degli  ottimi  pa- 
scoli   che    vi    sono  ,    quantunque   la    quantità    non  sia  propoizionata   al  consumo  che  se 

ne  fa .  , ,  ■         r . 

Il  Tirolo  ha  de' buoi  forti,  ma  piccoli,  e  la  carne  n  e  saporita.  L  annua  estra- 
zione è   di  ^0,000,  e   r  introduzione  ,  di    ii:,ooo    capi,  circa. 

Ecco  una  specifica  della  quantità  de  buoi,  che  ,  nell'anno  1779,  ritrovavansi  nelle 
seguenti   Provincie  . 


^o- 


Nella  Stiria     -    -     - 95'942 

Nell'Austria  inferiore,  al  di  sotto  del  fiume  Ens    -     -  86,847 

Nell'Austria  inferiore,  al  di  sopra  del  fiume  Ens   -    •  5^'?,986 

Nella  Cari!itia , 44,098 

Neil'  Austria   Anteriore S^.^Si 

Nel  Territorio  di  Gorizia 22,146 

Nel  Tirolo       -  54,334 
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In  tutti  gli  Siati  ilell' Austria  deste  maggiormente  la  ra/v.a  delle  vac«-li;  e  de' vitelli; 
il  fratlico  di  carne,  di  cacio,  e  di  burro  fresco  e  cotto,  riesce  peiciò  di  inaf;giore  ini- 
poriàiiza.  Ora  daremo  un   breve  ragguaglio  della  cura  del  btstianm  nelle  diflereuti  Tro- 

vincie  . 

L"  Ausilia  inferiore,  al  di  sopra  del  fiume  Ens  ,  ha  una  eccellente  razza  di  vitelli, 
di  cui  la  carne  riesce  di  una  bianchezza  sorprendente,  ed  è  molto  delicata.  lSc  ne  f* 
una  considerabile-  estrazione  ncll' Aust.ia,  al  di  sotto  dell' Kns  ,  e  con  (utlocu,  a  Viena  », 
si  stenta  a  ritrovare  di  questa  sorta  di  vitelli.  Toltone  il  cacio  della  Lombaidia  /Vi  .• 
triaca,  non  ritrovasi  in  tutta  la  Monarchia  un  P.iese  c'ie  produca  un  cacio  cosi  buonu, 
come  quello  di  questa  Provincia;  il  medesimo  chiamasi:  cacio  di  Spittai,  a  motivo, 
che  viene  fatto  nel,  cosi  detto,  Trau.-ivu'itl ,  a  Spillai,  vicino  a  l'yru.  Questo  cacio 
viene  manipolato  con  le  migliori  erbe  aromatiche,  ed  il  suo  colore  accostasi  al  verde; 
esso  è  senza  dubbio  il  più.  sano,  e  perciò  deve  recar  meraviglia,  che  non  si  cerchi  pre- 
murosamente, di  aumentare  il  prodotto  di  questa  qualità  di  cacio,  che  verrebbe  ad 
essere  il  più  considerabi  e  articolo  di  estrazione,  che  fare  potesse  questo  Paese. 

La  razza  delle  vacche  e  de' vitelli  è  molto  importante  nelTirolo.  Il  cacio  Tiro- 
lese è  geneialmente  rinomato,  e  se  n' estrae  anuuaìmente  la  considerabile  quantità  di 
490,000  libbre,  circa.    L'estrazione  del    cuojo  di    vitelli   ;tscende  a  circa   1,300  centinaja . 

Le  praierie  eccellenti  dell'Austria  anterioic  contrituibcono  moltissimo  all'importan- 
te e  lucroso  mantenimento  della  specie  bovina  in  quella  Provincia  ,  particolarmeule  se 
si  riilette  alla    quantità   di  cuojo   che    annualmente    Vendesi   negli    esteri    Stati. 

Nell'Austria  lul'eriore  vi  è  abbondanza  di  questo  bestiame,  e  particolarmente  nelle 
vicinanze  di  Vienna.  11  vitello  però  none  generalmente  molto  apprezzato,  né  potrebbe 
in  modo  veruno  essere  paragonato  con  il  vitello,  che  ritrovasi  nell' Austria ,  al  di  sopra 
Aiell'Ens,  e  nel  Tirolo.  In  questa  Provincia  non  si  ha  troppa  cura,  acciò  la  carne  di 
vitello  riesca  delicata  ,  perchè  si  procura  piuttosto  di  ricavare  <lalle  vacche  del  latte  in 
abbondanza.  Il  latte  ed  1!  burro  sono  li  due  principali  oggetti  dell'attenzione  e  premura 
del  contadino  ,  quindi  è  the  le  vacche  sono  molto  apprezzate,  principaimcate  nelle  vi- 
cinanze di  Vienna.  Il  prezzo  di  una  vacca  si  sostiene  comunemente  da  50  in  70  liorini. 
Il  consumo  del  latte  in  Vienna,  ascende,  un  giorno  per  l'altro,  a  300  emeri,  circa. 
Ual  giorno  di  S.  Giorgio  ,  sino  a  S.  Michele ,  la  misura  di  un  boccale  di  latie,  di  medio- 
ere  qualità,  si  vende  a  tre  karantani,  ed  il  latte  di  qualità  migliore  si  vende  a  6  ka- 
rantani .  Dal  giorno  di  S.  Miciiele,  sino  a  S.Giorgio,  un  boccale  si  paga  4  kaiantani. 
In  Vienna,  li  macoUaj  comprano  molti  vitcl'i  della  campagna  aperta.  In  detta  Citia 
s' introducono   annualmente    circa   33,000  vitelli  . 

Gli  eccellenti  pascoli,  che  ritrovansi  sulle  alpi  della  Stiria ,  rende  molto  lucr&sro 
l'articolo  de' vitelli,  e  delle  vacche  in  detta  Provincia;  si  ricava  una  quantità  grande 
di  burro  fresco  e  cotto,  e  di  cacio;  e  (juantunque  il  cacio  non  sia  di  bontà  singolare, 
se  ne  fa  però  una  considerabile  estrazione  per  l'Italia.  Anche  nella  Carintia  e  nella 
Carniola   ricavasi    un  lucro  non  indiiì'erente    dal  mantenimento   del   bestiame    suddetto. 

Il    mantenimento   delle    pecore  ,   nelle    Provincie   dell'Austria  ,    è    ancora   ben   lungi     Pecore., 
dall'essere   nello    stato    florido,  in   cui    essere  potrebbe;  e   la   quantità  e  bontà  delle  me- 
desime   potrebbero   ricevere   un'aumento,    ed    un    migliorameato   considerabili   .   Secondo 
un    calcolo    esatto,  si  contano  in  tutta  la    Monarchia  5,600,000   pecore. 

Per  una  pecora  di  razza  ordinaria  ,  toltane  1'  Ungheria  ,  non  si  può  calcolare 
j)iil  di  li  libbra  di  lana  netta,  al  più.  La  lana  di  Ungheria  pesa  bensì  molto  di  più, 
ma,  preso  il  calcolo  di  mezzo,  una  pecora  di  Ungheria  rende  generalmente  4  libbre 
di  lana  netta.  Anche  il  prezzo  della  lana,  secondo  il  calcolo  intermedio,  non  si  può 
calcolare  più  di  30  fiorini  al  centinajo  ;  e  poi  pochissima  lana  del  paese  passa  nelle 
ihanifaltiire,  perchè,  in  molte  Provincie^  il  contadino  contentasi  di  avere  quella  sem- 
plice quantità  di  lana,  che  può  essergli  necessaria  per  se,  e  per  la  sua  famiglia. 
Conviene  osservare  inoltre,  che  in  molti  Stati  ereditar]  si  adopera  poca  cura  ,  per  ave- 
re la  lana  tìna  delle  pecore;  e  non  si  pensa  per  lo  più  ad  altro  ihe  ad  avere  la  carne 
^di  castrato  saporita,  ed  un  buon  formaggio  pecorino,  del  quale  se  ne  là  una  gran- 
dissima quantità  .  Le  Manifatture  scarseggiano  conseguentemente  ancora  molto  della 
lana    nazionale.  Il   governo    delle    pecore    e    il   seguente. 

Il  centinaio  di  lana  della  qu.ilità  più  fina,  si  vende  a  30  in  40  fiorini;  il  centinajo 
dt  cacio  pecorino  si  vende  al  più  20  iiorini ,  circa.  Non  si  pretende  già  di  allegare, 
che  si    dovesse   totalmente    abbandonare    l'impresa  di   faro   il  cacio   pecoriao  ;    ma  s' in- 

Ji  jVciiiuix  Tom.    Il,  £  te.Q- 
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tende  bensì  di  fare  osservare,  che  questo  ramo  d'industria  dovrebb' essere  regolato  i.i 
modo,  che  non  venisse  a  pregiudicare  la  moltiplicazione  delle  pecore,  con  g^rave  pre-- 
giudizio  delle  Manifatture  nazionali,  e  dello  Stato,  il  quale  vedesi  costretto  a  lasciate 
sortire  delle  somrrie  considerabili  di  danaro,  per  l'introduzione  della  lana  estera,  per 
mancanza  della  nazionale. 

Nel  Tiralo  si  contano  240,000  pecore,  e  quel  Territorio  ne  potrebbe  almeno  man- 
tenere  altrettante  ,  perchè  vi  sono   molti    ed  ottimi  pascoli . 

Nell'Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Eiis ,  e  nelle  alpi  di  Spittai,  nel  Traunviertl , 
tì  si  ritrovano  similmente  degli  ecceilenti  pascoli  per  le  pecore,  e  questa  Provincia, 
potrebbe  ricavare  un  vantaggio  considerabile  da  una  cura  più  diiigeiue  della  razza  del- 
le medesime,  mentre  ivi  ancora  questo  genere  è  suscettibile  di  una  notabile  moltiplica- 
zione; tanto  più  che  è  cosa  notoria,  che  dagli  ubertosi  prati  che  vi  eiistouo,  si  rac- 
coglie ogni  anno  il  trifogl  o  di  una  indicibile  bontà.  Vi  sono  inoltre  in  questa  Pro- 
vincia delle  saline  abbondanti  ,  che  somministrerebbero  il  sale  occorrente  ad  una  gran- 
dissima quantità  rìi  pecore;  delle  quali  però  se  ne  nuova  la  soia  quantità  di  130,000 
circa,  la  carne  di  castrato  vi  è  molto  delicata,  ed  il,  così  detto,  Jlahliitrtl ,  è  mol- 
lo   popolato  di    armenti    di  pecore. 

Nella  Camilla  si  mantengono  molte  pecore,  non  però  nella  quantità  proporzionata 
agli  eccellenti  pascoli,  che  adornano  le  alpi,  principalmente  nella  Carinola  superiore.. 
In  questa  Provincia,  vi  sono  anche  delle  mandrie  riguardevoli  Bel  cosi  detto.  Carso, 
e  nella    Signorìa    di   Mahrenfels,  detta,  Liipoglciu ,  nell' Istria. 

La  lana  della  Carniola  è  molto  lina;  e  di  là  si  estraggono  annualmente  molti 
montoni  per   l'Italia,    la    di  cui  carne   è  molto   saporita. 

In  riguardo  alla  razza  delle  pecore  della  Carintia,  ritrovanii  queste  nello  slato 
medesimo    di  quelle   della  Carniola, 

Nella  Provincia  della  Stiria  si  potrebbe  parimente  migliorare  la  razza  delle  peco- 
re; il  Circolo  di  Cilla  ne  mjntiene  una  grande  abbondanza.  Per  dare  unii  idea  del 
prodotto  di  questo  genere  nella  Provincia  suddetta,  inseriremo  la  noia  delle  ùonune 
ricavate   dalla  lana,  nelli   seguenti   Circoli,  nell'anno   1769. 

Nel  Circolo  di  Cilla     -     -  fiorini  11,050  i  34 

di  Gratz  -     -  =  3,003  ,  ^j 

di  Marburgo  =  7,122  ♦  30 

di  Biuck       -      =  7,oS4  ♦  — 

di  Judenburg       =  3,Sòó  f  39 

Nell'Austria  inferiore  vi  fu  per  il  passato  una  maggiore  quantità  di  pecore  di  quel- 
lo che  ve  ne  sia  presentemetite  .  Il  motivo  di  questa  diminuzione  ,  proviene  dalli 
pascoli  riservati ,  e  ceduti  alli  particolari  dall' arrendamento  introdotto  degli  armenti 
pecorini;    e  dalla    mancanza  di   foraggio,  che  seguì  negli  anni,  1783.^  e  1784. 

Lsnadipe-  L' estrazione   della    lana    nazionale    resta   generalmente  libera,    verso    il   pagamento 

.ore,  del    Dazio   di    uscita   di   Oprini  4  per  ogni    centinajo.    Il   danno  che    ne   risulta,    si    può 

riscontrare    dal   seguente    calcolo  formalo,  dal  più  al  meno. 

Suppongasi,  che  l' estrazione  della  lana,  in  tutte  le  Provincie  ieXV  ylustria ,  as- 
cendesse annualmente  a  60,000  centinaja,  calcolandone  la  vendita  a  fiorini  30,  per 
ogni  centinajo;  ne  risulta  che  l'Austria  avrebbe  avuto  2,300,000  fiorini  annui  di  au- 
mento di  rendile  nazionali;  ora,  il  Dazio  di  uscita  importa  4  fiorini  per  ogni  centi- 
najo; per  conseguenza  viene  l'Erario  a  guadagnare  ogni  anno  240,000  fiorini.  Conviene 
poi  all' opp-osto  formare  un  solo  calcolo  mediocre,  che  l'introduzione  della  laua  im- 
portasse .mniialmeute  100,000  centinaja,  similmente  a  fiorini  30  al  centinajo  ;  e  da 
ciò  ne  ri->ulia  ,  che  la  Monarchia  paga  unicamente  per  la  lana ,  3,000,000  di  fiorini 
annui  agli  Stati  esteri.  Diffalcandosi  da  questa  somma  il  sovra  esposto  importo  di 
j,8oo,ooo  fiorini,  unitamente  all'importo  del  Dazio  d'esportazione  di  fiorini  24c.,uoo 
ne  risulta  ,  che  gli  esteri  avranno  da  noi  ricevuti  960,000  fiorini  di  più,  e  che  in  10 
anni    avranno  per   conseguenza  ricavati   9,600,000  di   fiorini,    unicamente  per  la   lana 

Dacché  la  Svezia  mantiene  la  razza  delle  pecore  nello  stilo  florido,  quello 
Stato  non  ha  più  bisogno  della  lana  estera.  Grande  sarebbe  certamente  il  vantag- 
gio   ptr   la  Monarclàa    Ausiituca,   se   la    medcoinia   polesse   col    tempo   esimersi    dalla 

coia- 
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compra   della   lana    esUra,    con    lare   migliorare,    e    moltiplic.ire    l.x   razza    litlle   pecore 
nazionali 

Si  procura  frattanto  ancora,  negli  Siali  dvlV  yÉrj^ttifj ,  d'introdurre  l'uso  di  far 
coprire  le  pecore  da'monioni  Spagiiuoli  e  l'ailovani,  che  si  possono  perciò  inircdur- 
re,  esenl*  da  ogni  Dazio  e  Gabella  ,  producencio  un  pv^ssa porto ,  che  il  proprietario 
de'  beni   dovrà  ricercale    presso   il    Dicastero    Aulico. 

La  razza  de' porci   ordinarj    riesce   molto    abbondante,    a    motivo    che    il    coniiim»     AniintH 
della   carne  porcina    diventa    pnrimente    riguardevole    ne' Pae^i     Krediiarj .     La    quantità     roccia. 
de' porci    che    s'introducono   in   Vienna,   ascende  annu.ihneiite    a  circa   93,400   capi,    de* 
quali  se    ne    conducono  poi    molti,    parte  ne' contorni    del    Paese    al    di   sotto    del    H urne 
Ens,    e    parte     nel    paese   al    di    sopra    di    detto    fiume.     Soltanto    a    Lintz,     nell'  anno 
1787,    furono  uccisi  7,917    porci  di    Ungheria. 


Anche  la  cultura  delle  api  è  generalmente  negletta  nelle  Provincie  dell'  Austrin. 
La  Carniola  è  Tunica,  fra  tutte  le  Provincie  suddette,  che  si  applichi  con  qualche 
zelo  alla  cultura  delle  api .  Per  dilatare  le  cognizioni  relative  alla  generazione  delle 
api,  nell'anno  17159,  fu  eretta  la  scuola  di  api,  x\t\}C  Aa;^artcn  .,  a  Vienna,  della  qua- 
le fu  nominalo  Professore,  il  Sig.  Antunio  lanschn  :  noli"  anno  1775.  l'i  medesima  fu 
trasferita  nel  Belvedere,  e  ne  fu  Professore  il  Sig.  Giuseppe  Munzbcr^ ,  per  la  mor- 
te del  primo  ;  nello  slesso  anno  fu  eretta  una  scuola  di  api  nella  Città  di  Jf'ìcine- 
rìjch  -  jSt  ujtadt , 

Il  Sig.  Giovanni  Ift-pemuceno ,  Conte  di  Ed/ing,  Ces,  Reg.  Ciamberlano ,  e  pre- 
sentemente. Consigliere  Aulico,  presso  il  Direttorio  Generale,  ha  molto  promosso  la 
generazione,  e  la  cultura  delle  api  nella  Carniola.  Egli  fece  stampare  a  proprie  spe- 
•se  una  istruzione ,  stata  distribuita  fra  li  contadini,  nella  quale  ritrovasi  descritto  il 
migliore  modo  di  coltivare  la  razza  de  le  api  ,  e  nello  stesso  tempo  pose  le  fonda- 
menta   per   una    scuola    di    api . 

Nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens,  si  va  promovendo  la  cultura  delle  api  con 
qualche  premura;  e  lo  slesso  si  pratica  ancora  nelTAustria  anteriore,  ne'  cc^ntorni 
tli  Schwarzivald;  ma  nelle  altre  Provincie  àeW  Austria,  questa  cultura  ritrovasi  an- 
cora   totalmente   negletta. 

Dal  d'i  primo  Novembre  17S0,  sino  all'Ottobre,  178',  e  per  conseguenza,  nel 
corso  di  11  mesi,  secondò  il  ragguaglio  ricevuto,  era  stata  introdotta  in  Vienna,  dal- 
le infrascritte   Provincie,    la  seguente   quantità   di   cera, 
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Xelle  peschiere  situate  nella  Signorìa  Camerale  di  Sali,  nell'Austria,  al  di  .sa- 
prà del  fiume  Kns ,  ritrovansi  de*  pesci  eccellenti;  fra  i  ((uali ,  li  piti  ricercati  sono,  li 
così  detti  Sa/re/ing  e  Hcnki:n ,  il  temolo,  -e  le  trote.  Le  stesse  sorta  di  pesci  pro- 
duce parimente  il  lago  di  Crems,  situato  nel,  così  detto,  Hausruckviertl .  Il  fiume 
Traun  produce  delle  trote  eccellenti,  e  con  questi  pesci  si  fa  un  traffico  considera- 
bile nell'Austria  superiore  ed  altrove.  Anche  il  fiume  Trasen ,  nell'Austria  al  di 
sotto  del  fiume  Ens,  produce  delle  trote  delicate.  La  Stiria  ricaTa  li  pesci,  Salve- 
iing ,   luccio,    trota,    salmone,    ed   altri   simili. 

Languisce   molto  nelle  Provincie   ^tVC  Austria  la   cultura    f'ella    .'ieta;   in    Gorizia   e      scu, 
nel  Tirolo  si    mantiene    per    altro  ancora   in    uno   stato    florido  ;    di    modo    che   l'indus 
tria  della   seta   vi    riesce   molto    importante.     Le    merci    fabbricate   nel    Goriziano,     tan- 
to di    questa    seta,    quant  •    di    quella   che  si   compra  nel    Friuli    Veneto,   importano  an- 
nualmente,   u  Tanno    per  l'altro,   un    millione    Ji   Fiorini  circa. 

Sino  dal  secolo  decimoquarto,  fu  eretto  a  Roveredo,  nel  Tirolo  ,  un  Filatojo, 
per  lavorarvi  la  seta;  in  fme  dello  scorso  secolo,  vi  erano  otto  Mercanti  da  seta. 
rielPanno  1782,  ve  n'erano  26.  La  seta  di  Rovereda  viene  spedita  nella  Sasso- 
nia, Polonia,  Danimarca,  e  nelle  Provincie  A^tVC  Austria,  Più  di  40,000  donne,  e 
giovanotti,  lavorano  nelle  manifatture  di  seta.  Le  tintorie  di  Roveredo  sono  rino- 
maìissime;  possedono  esse  l'arie  di  dare  il  più  bel  lustro  alla  .seta.  L'  estrazione 
della  seta  di  Roveredo  ascende  a  50,000  libbre,  per  l'Austria,  ed  a  150,000  per  gli 
altri  Pa.si.     Tutta   la  seta   del  Tirolo,   che   viene  tstralta,  ascende    a  500,000   libbre. 
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Dalla  Polonia     ,......,.     1,085,062        Libbre. 

Dalla  Ungheria       >98,682  — 

Dall'Austria       . 3.130  — 

Importo   totale        1,286,874         Libbre. 

E  l'introduzione  del  mele,  proveniente  da  tutte  le  Provincie  àeW  Austria,  im- 
portava 625,080  libbre,  cioè:  6,250  centinaja .  Le  Provincie  dclV Arcidueato  d' Aus-, 
tria   ricavarono  7dì'250    libbre   di  mele. 

La    Camicia   produsse      .     .      no      centinaja   di  cera,   e    2,200    centinaja    di   mele. 

L'Austria    al  di  sotto  dell' Ens      40 800 

Le   altre   Provincie    Austriache    140 2,800 

lino.  Nella  Stiria,    nell'anno    1769,    si    è   ricavata    una  quantità    di  lino,     del     valore 

seguente  : 

Nel   Circolo    di    Gratz     .  .     fai.  46,478  ♦   17 

di    Marburge  =  33,121  •  — 

di  Bruck  =  i8,942  »  30 

di  Judenburg  =  16,625  »  12 

di  Cilla  =  12,827  •    9 

Somma  totale  fni.     127,994  #    8 

canap;-.                 Nella   Provincia   suddetta ,    e    nel   detto  anno  ,    il   raccolto    della    canapa ,   produs- 
se   quanto    segue:: 

Nel    Circolo    di  Marburgo  .    .     fni.  7,488  t  — 

di  Cilla  =  3.566  *  50 

di  Gratz  =  3,593  *    7» 

di  Bruck  =  1,020  *  10 

di  Judenburg  =  54  ♦  — 

Somma   totale  fni.      15,521  «  47ì 

Kel  Tirolo  ,   la,  raccolta   della  canapa  ascende   annualmente   a  più  di  40,000  Ifbbre. 

Huido.  Il    Barone    à^  yliqttrbeUe    fece    fare    una    piantagione     di   guado    nel    campo,   detto: 

Theresienfeld ,  presso  la  Città  di  Wiennerifeh  jSeustadt  ,  facendone  venire  il  seme  da 
Erfurth  . 

Legno.  Dalla   selva    di   Vienna,   nell'Austria    inferiore,    si   trasporta    ogni    anno     in  quella 

Capitale,  preso  il  calcolo  intermedio,  la  quantità  di  61,000  Claftr.r^  o  siano  tese, 
o  cataste  di  legna  da  fuoco,  facendone  venire  25,000  per  acqua  ,  sulle  2atte;-e,  e 
36,000  sopra  li  carri .  Per  uso  della  Corte  Sovrana ,  se  ne  consumano  annualmente 
9,000  Clòfter  .  Iti  un  sito  espressamente  destinato,  per  riporvi  la  legna,  e  comune- 
mente chiamato  Kaisers  ■  Holzstdtte ,  posto  avanti  il  così  detto  Schottenthor  ,  si  tras- 
portano annualmente  più  di  2o,coo  Clafter .  La  •  selva  che  ritrovasi  intorno  a  Hei- 
iif^enfireuz,  nel  Circolo  di  Unter-TViennenvald ,  si  valuta  700,000  fiorini,  ed  appartiene 
all'Abazia  del    Convento   de' Cistcrciensi,    situata   nella   Valle   di    detta    selva.  . 

Pc!!:  dite-  Per   quanto   grande    che   sia    la    quantità    di  lepri  ,    n' è   però    proibita    l'estrazione 

P'i .  delle    pelli,    perchè   l'importarne    manifattura     de' cappelli     ne    consuma   più   di    quello 

che  producono  le  Provincie. 


De' Prodotti  dell'Arte. 

Sotto  la  parola  di  prodotto  dell'arte,    nel   senso   più   esteso,  intendesi   ogni 
zione ,  che   a    qualunque    materia  dia  una   forma   di    cui    si   p'uò  fare    uso.  Ques 
rie    derivano,  parte   dai  Regno  animale,  parte    dal   vegetabile,  e  parte    da   quel 
rale  .   La    preparazione  de' minerali   crudi,  provenienti   dalli  Reeni  animale  e   vegetabile, 
si    fa   per  lo    più    manualmente  i  ma  la    materia  cruda,  proveniente  dal  Regno  minerale. 
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TÌcMc(ie  del  fuoco,  e  del  mariello .  L' orrupnzione  delle  prime  qualità,  chiamasi. 
Manifattura,  e  quella  della  seconda,  dicesi,  Fabbrica.  Mi  presentemente,  ad  ambi  le 
stiddeltc  occupazioni,  si  attribuisce  T  una  e  l'altra  denominazione.  Dicesi,  Fabbrica  di 
])rappi  di  lana,  nel  mentre  che  dirsi  dovrebbe,  rigorosamente,  Manifattura  di  lana. 
JJiflicilmeDte  ^iene  determinata  nello  Stato  ^lustrinco  la  differenza  ch'esiste  fra  Mani- 
fatture e  Mestieri;  ameiidiie  queste  Classi  di  occupazione  hanno  de' lavori  uguali,  e 
si  rassomigliano  ancora  in  altre  cose,  per  esempio:  il  Fabbricatore  può  accettate  de' 
G4rzoni ,  e  dichiararli  liberi,  come  l'Artefice;  la  differenza  principale  può  consistere  in 
questo,  che  il  Fabbricatore  può  tenere  un  magazzeno  pubblico,  e  ne  resta  privilegia- 
lo; quando,  all'opposto,  l'Artefice  non  gode  un  simile  diritto.  Nell'anno  1755  furono 
divisi  gli  Artefici  in  Artefici  Commerciali,  ed  Artefici  di  Pulizia;  anche  in  questo  ri- 
guardo riesce  difficile  di  fare  una  genuina  differenza  fra  queste  due  Classi  di  professio- 
ne .  Nel  tempo  in  cui  ancora  esistevano  li  Consessi  Commerciali ,  gli  Artefici  Commer- 
ciali erano  ad  essi  subordinali,  come  gli  Artefici  di  Polizìa  Li  erano  alli  Magistrati. 
Nel  cessare  di  esistere  li  Consessi  Commerciali  dovettero  gli  Artefici  Commerciali  di- 
nendere  dalli  Dicasteri  Provinciali,  alli  quali  annessi  rimassero  M  Rcferattir ,  in  Affari  di 
Commercio,  e  di  Polizìa.  Nell'Austria  inferiore,  le  Fabbriche,  (toltene  quelle  dell* 
Erario)  e  gli  Artefici,  sono  immediatamente  subordinali  al!a  Ispezione  delle  Fabbriche, 
stabilita  a  Vienna,  dall'anno  177Ó  a  questa  parte.  11  presentaneo  Ispettore  delle  Fab- 
briche è  il  Sig.  de  Gnpp ,  C.  R.  Consigliere  di  Reggenza  dell'Austria  inferiore.  Cli  Arte- 
fici Commerciali,  a  preferenza  degli  Artefici  di  Polizìa,  godono  anche  il  privilegio,  che 
li  loro  individui,  sino  a  tanto  che  si  ritrovano  occupati  nel  commercio,  non  sono  sog- 
getti  al  reclutamento  militare. 

In  virtù  di  Decreto  Aulico,  del  dì  3  Maggio,  1784,  resta  accordata  ad  ogni  Ma- 
gistrato Civico  la  facoltà  di  potere  conferire  il  diritto  di  Maestranza  agli  Artefici  Com- 
iTierciali ,  senza  avere  riguardo  ad  un  determinato  numero  di  Maestri,  né  agli  anni  com- 
piti di  esercizio,  e  senza  neppure  riflettere,  se  l'aspirante  sia  un  figlio  di  Maestro,  un 
nazionale,  o  un  estero;  dovendo  soltanto  appoggiarsi  alla  comprovata  abilità  del  sup- 
plicante. Tutti  li  Capi  di  opera  dispendiosi  ed  inutili,  restano  aboliti;  ma  si  dovrà 
ijensì  prestare  ogni  assistenza  alli  Giovani  lavoranti  ammogliati,  o  che  se  ne  saranno 
resi  meritevoli  in  altro  modo,  quando  non  possano  sopportare  le  spese  del  diritto  di 
Maestranza,  per  allettarli  maggiormente,  in  questo  modo,  al  proraovimento  de' lavori. 
In  seguito  a  questa  Ordinanza,  gli  Artefici  Commerciali  restano  ugualmente  soggetti  alli 
Jvlagisiraii . 

Quanto  sopra  premesso,  le  Classi  di  occiapazione  de' Sudditi  Austriaci  si  dividono 
nel  modo  il  più  conveniente  al  proponilo;  cioè: 

1)  In  Manifatture,  e  Fabbriche. 

2)  In  Arti  Commerciali  e  di  Pulizìa. 

3)  In  ^rli  Figurative ,  Meccaniche ,  e  Liberali . 

Di  ciascheduna  di  queste  Classi  di  occupazione,  si  formerà  un  ragguaglio  separato, 
e  primieramente  : 

Manifatture  e  Fabbriche, 

Fra  le  Fabbriche  piìì  antiche  delle  Provincie  dell'Austria,  devono  annoverarsi  li 
lavori  di  ferro  nella  Siiria,  nel  quale  paese  il  ferro  era  conosciuto  ancora  nell'anno  1  iSo. 
prima  della  nascita  di  Gesù  Cristo,  e  credesi ,  che  il  JSoricus  Chalyps ,  di  cui  parla  O- 
mero  ,  fosse  I' acciajo  della  Siiria. 

Il  Connriercio  del  ferro  fu  introdotto  nella  Città  di  Steyr ,  nel  Secolo  decimoterzo, 
come  lo  dimostra  il  Diploma  di  franchigia,  stato  accordato  dal  Duca  Alberto  a  quel- 
la Città,  nell'anno  1237.  L'arte  del  Colteliinajo  ,  secondo  la  relazione  i\<t\  Prettenhuher  è 
in  Steyr  la  più  antica.  Nel  Secolo  decimoquinto  furono  a  detta  Città  rinnovati  li  suoi 
piij  antichi  privilegi,  da!  Dtira  Ernesto.  Nel  Secolo  decimoquarto  li  lav  ri  di  ferro  fu- 
rono conosciuti  anche  a  ll'aidhof,  suW  Ips ,  egli  abitanti  di  questo  luogo  ne  manteneva- 
no in  quel  tempo  un  traffico  considerabile  con  Venezia. 

Dopo  la  Fabbrica  delle  merci  di  ferro,  devesi  f.ir  menzione  delle  Manifatture  di 
tele,  e  di  panni,  che,  in  riguardo  alla  loro  antichità,  sono  le  prime;  le  quali  però,  nel 
Setolo  riecimoquarto,  fiorivano  mollo  più  nelle  Provincie  AcW  .  lustrili .  Le  prime  fab- 
briche principia'ono  particolarmente  nell'Austria,   al    di  sopra  del  fiume  Eus  ;    crediamo 

per- 
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perciò  di  fare  cosa  grata  al  lettore,  aggiungendo  qui  un'estriiito  Cronologico  di  tutti 
gli  ordini  Sovrani,  stati  emanati  relativamenie  alle  Manifatture,  ed  al  rispetuvo  promo- 
vimento delle   medesime,  dal  secolo  decimosesto  a  questi  nostri  tempi. 

1520  Fu  accordato  da  Carlo  K  un  privilegio  a  Gerolamo  Saiioll,  per  il  sue  Negozi» 
di  Seterìe,  in  Rovercdo . 

1546  Nel  di  9  Dicembre;  fu   pubblicato  un  Regolamento  per  li  Tessitori  di  tele. 

Anche  Massimiliano  l.  s'interessò  premurosamente  al  promoWmcnto  delle   Tessito- 
rìe di  tele  . 

^55^  ^cl  dì  14  Ottobre;  fu  proibita  l'introduzione  dello  stagno  crudo  e  lavorato, 
sotto  pena  di  confiscazione . 

153S  Nel  dì  primo  Ottobre;  fu  proibita  l' estrjizione  della  lana  fuori  della  Germania. 
Questo  divieto,  come  si  disse  nella  Legge,  tendeva  a  promuovere  le  Manifatture 
di  panni  nazionali. 

1560  Nel  di  31   Gennajo;    prescrizione   per  li  Tessitori  di  tele. 

JJ69  Nel  dì  22  Marzo;  agli  Stagnaj ,  nell'Austria  al  di  sopra  dell'Ens,  per  ogni  io 
libbre  di  stagno,  venne  accordata  una  libbra  di  piombo  di  lega,  e  nel  cambio 
dello  stagno  vecchio,  contro  il  nuovo,  furono  ad  essi  concesse  due  libbre  del 
vecchio  ,  contro  una  libbra  del  nuovo  . 

1580  Fu  accordato    un  privilegio  al  Commercio  di  Rovereto,  per  la  seta  grez7a  e  tinta. 

^597  Nel  dì  primo  Settembre;  li  Mercanti  Inglesi,  dimoranti  nell'Impero  Germanico, 
e  negli  Slati  ereditar]  deW  Austria ,  riceverono  l'ordine,  di  dovere  partire  dagli 
Stati,  fra  il  termine  di  tre  mesi,  sotto  pena  della  confiscazione  de' loro  panni;  e 
venne  accordata  al  denunziaute,  la  quarta  parte  della  penale.  La  promulgazio- 
ne di  questa  Legge  fu  cagionata  dalla  Regina  Elisabetta ,  d'Inghilterra,  la  quale 
aveva  per  mira  di  togliere  totalmente,  dalle  mani  delle  Città  Anseatiche,  il 
traffico    de' panni,  per    appropriarlo    esclusivamente    alle    sue    Provincie. 

1615  Fu  eretto  in  Roveredo  il  Negozio  e  la  Manifattura  di  Seta  di  Wolkamer  e  Gut- 
trtter,  amendue  Norimberghesi . 

i6_52  Nel  dì  17  Maggio;  fu  vietata  l'introduzione  della  latta  stagnata  da' Paesi  esteri, 
nell'Austria  inferiore. 

^^^53  Nel  dì  30  Agosto;  le  arti  de' Tessitori  di  tela,  mezza  lana,  fustagno,  e  di  drappi, 
furono  riunite  in  una  sola   Maestranza  . 

16Ó2  Nel  dì  21  Agosto;  fu  seriamente  ordinato  alli  Negozianti  di  tela,  di  non  dovere 
recare  impedimento  alcuno  alli  Tessitori ,  nò  nel  comprare  li  generi  occorrenti  alle 
Fabbriche  loro,  né  nel  fabbricare  e  rendere  la  tela,  stata  legittimamente  visitata. 

1669  Nel    mese    di    Maggio;    si  è  stabilita    a  Vienna    una    Compagnia    di   seta,  sotto  la 

denominazione  di  CoUegium  Comnwrciontm ,  Lo  scopo  di  questa  Compagn-a  era 
quello,  di  provvedere  il  Paese  al  di  là,  ed  al  di  qua  del  fiume  Ens,  della  oc- 
corrente seta  non  filata  ,  fioretto,  seta  da  cucire,  e  da  ricamare.  Le  persone  in- 
teressate, nel  caso  di  controversie  dubbiose,  ricevettero  da  questo  Collegio  1» 
rispettiva  decisione,  senza  che  li  medesimi  avessero  bisogno  di  entrare  in  lite 
avanti  un  Tribunale  Giudiziario. 

1670  Principiarono  le  Manifatture  di  seta  fina  in  Roveredo. 

1672  Nel  di   11    Marzo;  il  Cittadino  di  Consiglio,  e  Negoziante  A'/7(f,  aLintz,  ottenne  il 
privilegio  per  una  Manifattura  di  lana.  Le  prime  merci  state  fabbricate'  dall'an- 
zidetta   Manifattura,    consistevano    in    rascia    di    corona,  saglie  ,  panni  fini,  lavo- 
rati alla   f  ggia  Inglese  e  Francese. 
\(fì,  Nel  dì  20  Settembre;  fu  proibita    l'introduzione    delle    merci  Francesi  di  lusso, 
1676  Nel  dì  3   Setteinbre;  si  stabilì  la  Fabbrica    di  tabacchi  a  Ens  . 

1692  Nel  dì  15  Gennajo;  venne  accordala  alli  Tessitori  una  Lettera  di  protezione,  0  sia 

di  salvae'iardi  \  . 

1693  Nel  di  2    Dicembre;  fu  accordata  alli  Tessitori  la  facoltà  di    poter    fabbricare    de* 

panni    grezzi,    bigj  ,    della  frisa,    e  de' panni  da  contadini,    e  di  venderli  anch;  a 

braccia  . 
1701    Nel  di  2  Aprile;  fu  eretta  la  Fabbrica    di  specclij  a  Neuhaus,    vicino  a    Neustadt, 

nell'Austria  al  di  sotto    1' Ens . 
Nel    dì   1%   Mageio;    fu    stabilito,    che,    senza    la  licenza  della  Camera  Aulica,  non 

debbasi  coltivare,    nò  fabbricare,    o  vendere  del  tabacco,  e  ucmnicua  iuir  durne 

da^^li  esteri  Siali.  \.jo2, 


Austria.  tq. 


Kyoi  *Nci  lU  o  .Tot  CUI'. re  ,  In  urvJiiiaio  di  (iw\  iii  rtiiOcic  lutWj^.ibiiC  li  iiuaic  4.>i4ii>,-.  ,  ,  ,.; 
pronuiovcic  il   Conuncri-io  es;ero. 

— .  Nel  di  J7  btltembre  ,  fu  confermato  l'accordo  f..tlo,  fra  li  Tesòitori ,  ed  i  JJco. 
zìanti    (!i  (eie . 

1707  Nei  di  7  Luglio;  Kolb ,  de  Kolbcrthurn  ,  ottenne  un  privilegio  di  30  anni,  per  se, 
e  per  li  suoi  ertdi ,  per  il  promovimeiuo  della  Alónilatiuia  di  drappi  di  lata, 
dal  m>.-desimu  iimapiesa. 

l'Jop  Nel  dì  '^2  Aprile;  Ignazio  liOger  ottenne  un  privilegio  esclusivo  per  25  anni,  pet 
fabìjncaie  un  olio,  con  li   granelli    che    rimanj^ono    auila    uva    spiemiHa. 

Nel  di  ;!o  Agosto;  fu  confermata  alla  Fabbiua  dtgli  spccchj ,  il  privilegio  accorda 

tote   da,\V  Iiììf/iTiidom  Leopoldo. 

\~,\\  Nel  di  v6  Ottobre  i  venne  nuovamente  confermato  alla  suddetta  Fabbrica  di  Uà- 
gcr ,   il   privilegio   accordatole  d^ìV  Imperatole    Giuseppe. 

171^  Nel  dì  14  Novembre;  la  Fabbrica  degli  specchj  di  ^cuhaus ,  ottenne  una  nuova 
conl'erma  del    privilegio   statole    già    conceduto . 

171  j  Nel  dì    7    Giugno;    venne    concesso   aili    Tessitori    il    Diploma   di   protezione,    ed  1 

dilatori  vennero  riuniti  alla  Maestranza  de' Tessitori . 
— —  Nel  di  22  Gennajo  ;  furono  confermali  li  privilegi  stati  accordati  alla  Manifat- 
tura di  lana,  a  Lintz,  e  l'u  alla  medesima  conceduto  im  privilegio  esclusi\o; 
inoltre,  all'estrazione  della  lana,  le  fu  permessa  la  preferenza  so|)ra  qualun- 
que estero,  nella  compra  tli  detto  genere;  con  la  facoltà  di  potere  ancora  ven- 
dere   pubblic.'ui'.ente   le    sue  merci,  a    pezze,  o  a  braccia. 

1717  Nei    di     13    Geunajo;  fu    confermato    il  contratto   stato     stipulato    con    la    C.Tsa    de' 

Poveri,  a  Vienna,  dal  proprietario  della  Manifattura  di  lana  a  Lintz,  Kulb ,  de 
Kidbenihurn  ,  per  la  cessione  di  questa  Manifaliura  alla  Casa  predetta,  in  data 
•del    d'i  4  Novembre,   1716. 

— —  Nel  dì  22  Gennajo;  furono  confermati  aLla  Casa  de'  Poveri  ,  ccme  Proprietaria 
della  suddetta  Alauifattura ,  tutti  li  privilegi  stati  antecedeiitetuente  alla  ujede- 
siina   accordati. 

— —  Nel  dì  21  Agosto;  fu  pubblicato  il  Regolamento  Mercantile,  e  de'Cambj,  per  ì' 
Austria  al  di  sotto  l' Ens .  Lo  stato  iNlercanlile  ritroyavasi  in  allora  composto 
di  tre  Classi,  cioè:  de' Negozianti  all'ingrosso;  de' iSlcicanti  privilegiati  Calla 
Corte;  e  de' Cittadini .  Li  primi  furono  soggetti  alla  Reggenza  Provinciale;  gli 
altri  al  Ces.  Keg.  Tribunale  di  Corte;  e  gli  ultimi  al  Jvlagislrato  Civico  di 
Vienna,  la  Afl'ati  di  Cambi  P^rò ,  tutti  li  Negozianti  furono  sibordinati  al  Tri- 
bunale Mercantile,  e  de' Cambi.  Fu  scelto,  secondo  le  Leggj ,  un  individuo,  dalle 
tre  Classi  suddette  dello  Stato  Mercantile,  per  formare  un  Giudice  temporale  di 
Cambi;  e  nell'elezione  non  dovevasi  avere  .riguardo  alla  Religione,  né  alla 
Nazione . 

Nel    dì  2  Giugno;   vennero  dichiarati   per  Porti   franchi)    li  Porti  di  Trieste,  e  di 

Fiume  . 

1718  Fu  eretta    in  Vienna  la  Fabbrica  di  porcellana,    da   Claudio  Innocema  Du-Paquier , 

Fiammingo,  ed  Agente  di    Corte. 

1719  Nel    di   15  Marzo;  si  accordò    un   esercizio    illimitato     della   loro    arte,    o  traflico, 

a  tutti  li  Manifattori,  Artefici,  ed  altri  simili,  che  vennero  a  stabilirsi  a  '1  n- 
este ,  Fiume;  o    in    un    altro   luogo    situato  alle    sponde    del    Mare   Adriatico. 

■ N»-l  dì  27   Maggio  ;  fu  eretta  una    Compagnia    Orientale  . 

— —  Nel  dì  29  Dicembre;  furono  confermati  gli  iitatuti  composti  dalla  suddetta  Com- 
pagnia. 

1721  Nel  dì  20  Maggio  ;    venne   dilucidato    il  Regolamento    di   Cambio    dell'  Austria    in- 

feriore . 

Nel    di    30    Maggio;  fu   interdetta    l'esportazione    della    canapa    dall'Austria  al  di 

sotto  dell' Ens  . 

1722  Nel    di    7    Luglio;    fu  pubblicato   il    Regolamento     Mercantile,    e  de'Cambj,  perT 

Austria  interiore,  compresevi  le    Città    e    Poni    franchi    di    Trieste,    e   di    l'iume. 
■  Nel  dì   20    Maggio;    fu  accordato  alla  Compagina     Orientale  il   privilegio    per    veu- 

ti   anni,  di  potere  fabbricare  le  Navi    di  60  passi   di  lunghezza,    ne' Porti  di  Ma» 

re  dell'Austria  intcriore. 
•■■■  ■     La    detta   Compagnia    ottenne    inoltre    un   privi'egio    esclusivo,    per    lo    spazio     di 

15    anni,    di    potere    ijilraprendere    un    traSiCO    l;oero    di    do^h^-    da    bolli,    e  rch) 

Ui 
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di  terrò,  cerchj  da   botti,    tela    d.i    vele,   e  da  padiglione,    pece,    catrame  ;    cor 
daggj ,    e    sarte,    inservienti   alle  Navi;    cannoni  di  ferro,  ancore,   acciajo ,  potti 
sche,    e    cera    imbiancata.    Ottenne    ancora    la  Compagnia    medesitna    un  privile- 
gio esclusivo,  di    anni  12,    per  stabilire    una  Fivbbrica    di    vasellame     di  rame. 

1722  La  stessa  Compagnia  ottenne  un  privilegio  esclusivo,  di  20  anni,  per  iutrapren- 
dere  una   Raffinerìa   di   zuccheri,    in    un    Porto    situato   nel   Mare  .\driatico . 

,. A  Trieste  ed  a  Fiume,  fu  eretto    un  Tribunale  Mercantile,    e  Consolato  di    Mare^ 

che  dovesse  trattare  e  decidere  tutte  le  differenze  e  contioversie  relative  al 
Commercio,  non  meno  che  gli  Aflari    di  Cambj . 

1724  Nel  di    6  Ottobre;  fu  confermato  il  contratto  stipulato,  in  data    del  di    27    Marzo, 
•  di    detto  anno,    dalla    Compagnia   Orientale,    con    la    Casa   de' Poveri,  a  Vieima , 

per  la  Fabbrica  di   lana  a  Lintz  ,  da  questa  ceduta  alla  suddetta  Compagnia  . 

1725  Nel    di    19    Dicembre;    fu   accordato    un    Privilegio    alla    Manifattura    di    panni     di 

Opitz  ,  in  Hainburgo  . 

Fu  pubblicata  una  Istruzione  per  i  Governi,  e  per  gli  Ufficiali,  nelle  Città  ma- 
rittime  del  Litorale    Austriaco  . 

J72Ó  Nel  di  8  Genaajo  ;  La  Compagnia  Orientale  ottenne  un  privilègio  esclusivo  di  15 
anni,  per  l'erezione  di  una  Fabbrica  di  cotonine,  e  di  fustagno,  senza  pregiu- 
dizio però    della    Fabbrica  di    fustagno    già  esistente  a   Gratz  ,  nella  .Stiria. 

-• Nel  di  11  Marzo;  furono  erette  delle  Fabbriche  di  tabacco,  e  se  ne  apriro- 
no de' luoghi  di  deposito  nelle  Provincie,  indi  fu  intieiameiile  abolito  il  traffico  li- 
bero del  tabacco ,  e   dichiarato  il   medesimo  una   Regalia   Sovrana, 

— —  Nel  dì  27  Marzo;  Giorgio  de  Prunner,  Giovanni  Giacomo  Isenfiamm ,  e  Mei- 
chiore  Miirello ,  ottennero  un  privilegio  esclusivo  di  20  anni,  per  l'erezicSne  di 
una  Fabbrica  di  galloni  e  di  filo  di  oro  e  di  argento  ,  nell'  Austria  al  di  sotto 
dell' Ens. 

Nel  dì    18  Luglio;  fu    concesso   alla   Casa   di    Correzione,  a    Vienna,   secondo    la 

prescrizione  datale  nell'anno  1723,  di  promuovere  la  Fabbrica  delle  schiavine,  e 
di  filate;  e  fare  de'  lavori  a  maglia  . 

— —  Nel  dì  2  Maggio  ;  fu  proibita  l'introduzione  dell'ottone  estero,  perchè  ne  ve- 
niva  sufficientemente   fabbricalo,    particolarmente  nell'Austria   interiore. 

1727  Nel    dì    25    Febbrajo  ;   Giovanni  Michele  de  Puchherg^    Amministratore  della   polve- 

re, e  del  Salnitro,  Ufficijle  de' Conti,  nella  C.  R.  Buchhalterìa  Aulica,  ottenne  1' 
ordine  di  visitare  li  Lavoratoj  del  salnitro,  eie  Polveriere,  ed  indi  rassegnare  il 
rapporto    sopra   il   loro   stato   rispettivo. 

—     Nel  dì   «8  Marzo;  Mattia  Hcngsberger,  Negoziante   Civico   a    Vienna,    ottenne  un 

privilegio  esclusivo  di  30  anni,  per  promuovere  la  Manifattura  di  stoffe  ricche 
di  seta,  la  quale  ritrovavasi  nella  di  lui  propria  casa,  al,  così  detto,  JSeàòau, 
e  che  continua  tuttora  con  ottimo  successo .  Di  queste  stoffe  se  ne  sono  erette 
diverse  Manifatture  negli  Stati  Ereditar] ,  le  quali  non  hanno  però  potuto  lungo 
tempo  sussistere . 

1728  Nel    dì    14    Giugno;     fu    proibita    l'introduzione    de' drappi    di     bambagia,   fusta- 

gno, drappi  grezzi,  della  pelle  di  vitello  conciata,  del  filo  di  oro,  e  di  argen- 
to, e  del  rispettivo  filato;  de' drappi  di  seta,  di  oro,  e  di  argento,  de' galloni 
di  oro  e  di  argento ,  merli,  i  così  detti  crepponi  ,  punti  di  Spagna,  ricami,  guer- 
niture  di  oro  e  di  argento,  calze  di  seta,  cappelli  di  tutte  le  sorta,  fettuccie  di 
seta,    di   oro   e  di  argento,   tutte   le  sorta  di  tela,    tovaglie;  e  raso   da  spalliera. 

J729  Nel  dì  13  Settembre;  fu  permesso  alla  Fabbrica  delle  Armi,  di  Antonio  Benzo- 
neder ,  ed  alla  Maestranza  di  quelle  di  Neustadt  di  prendere  e  tenere  de' Gio. 
vani  in    Garzonato . 

1730  Nel  di  23  Novembre  ;  fu  pubblicato  il  Regolamento  per  visitare,  ed  imbian- 
care   le  tele    nell'Austria    al    di    sopra  l'Ens. 

1733  La  Città  di    Vienna  ottenne  un  privilegio  di    potere  raccogliere   li  cencj    per  la  sua 

Fabbrica  di  carta  eretta  a  Vic:nna,  ed  a  Stamersdotf,  nell'Austria  al  di  sotto  1' Ens. 

1734  Ntl  dì    10  Maggio;  un   simile  privilegio  ottenne    parimente  Giuseppe   Frali,    per  la 

di    lui  Cartiera  a  Rittersfeld  .• 

Fu  promossa   la  produzione  del  salnitro    e  della   polvere  . 

.Nel   di  a8  Agosto;   fu  pubblicala  una   Ordinanza   per  i  Falliti. 
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J7JJ  Xel  d'i  25  MuLjijio;  la  Camer.i  Aulica  ricuperò  la  FaLbrfca  Jc'specchj  a  Seu- 
haus  ;  ki  riunì  al  Ranco  liclla  Citta  di  Vienna;  ae  confermò  i  privik-gj  ;  e  pro- 
mulgò  la   Tariffa  de' risptiii\i   prezzi. 

La  Vabbrica  de'specclii,    eretu  da    Giuseppe    I.    fu   in    seguito   data  in    Feudo    al 
Conte   de    .Mikus . 

\Tc,^  Nel  di  15  Maggio  ;  fu  stabilita  una  Commessio  le  Aulica  in  Aliari  di  Mestieri, 
e    di  Professioni . 

i-jr  Nel  di  14  Giugno;  la  fabbricazione  di  veli,  e  di  simili  merci,  fu  dichiarata  co- 
me un  ramo  libero  di  Commercio,  non  app.irienente  alla  Classe  de' Corpi  di 
Artelici. 

Nel  dì  19  Dicembre  ;  li  lavori  di  galauicrie  furono  dichiarati  come  uo  ramo  libero 

d'  industria . 

1738  Nel  di  -'7  Kebbrajo;  la  Commessione  Aulica,  «'estinata  per  gli  Affari  di  arti  e  di 
Professioni,  ricevette  l'ordine  d'indagare  li  motivi,  per  cui  le  Manifatture  di  ve- 
li, e  di  tela  rensa  vanno  in  decadenza. 

173S  Nel  di  14  Ottobre;  fu  concessa  una  illimitata  libertà  ne' lavori,  alli  Manifattori 
di    drappi  di  seta  ,     e  di  broccati  . 

Nel  di    'il  Dicembre  ;  fu   stabilito,    che  non  debbasi    aumentare   il    numero    de' Ne- 

gozianti   all'ingrosso,  detti,  ^iederlàger ,    che    negoziano  solamente   in    merci. 

•739  ^el  di  14  Aprile;  l'arte  di  Fila  l'oro  fu  dichiarata  per  un  arte  libera,  da  potersi 
da  chiunque   esercitare  . 

1740  Nel  dì  'ì'i  Febbrajo  ;  fu  decretato,  che  i  lavori  che  non  hanno  veruna  influenza  is 
un  arte  regolatamente  imparata;  né  tampoco  somministrano  un  sicuro  manteni- 
mento, e  che  viene  permesso  ad  ognuno  di  applicarvisi ,  non  hanno  bisogna  di 
veruu  Decreto  di  protezione,  né  del  permesso  ile' Superiori,  e  neppure  si  potrà 
concedere  ad    essi    il    diritto   di    Cittadinao/a. 

Nel  dì    -l'i.    Marzo;  fu  stabilito,    che  1«  arti  non   dovranno    essere  caricate   di  tanti 

Maestri;  che  anzi,  di  alcune  di  esse,  se  ne  deve  limitare  il  numero;  che  si 
procurerai  all'opposto,  di  promuovere  tutte  le  arti  e  mestieri,  che  hanno  la 
qualità  di    una  Manifattura,   e   che  vendono  le  loro  merci    nelle  Provincie  estere. 

— —  Nel  di  primo  Luglio;  fu  incaricata  la  Commessione  Aulica,  in  Att'ari  di  arti  e 
di  Professioni,  di  promuovere  la  Fabbrica  de  veli ,  de'ereponi,  ecc;  con  tutta 
la  possibilità  . 
— —  Nel  di  25  Agosto;  ad  oggetto  di  promuovere  la  Fabbrica  de' cotoni  a  Schwcchut , 
si  è  permesso  alla  Compagnia  Orientale,  di  assocciarsi  con  Negozianti  dimo- 
ranti in  \ieniia;  e  nello  stesso  tempo  venne  accordato  alla  luedesuna  uu  nuovo 
Diploma  di  franchigia  ,  per  quattro  anni  .  \ 

1742  Si  é  stabilito  il    projno^iinento  della  Fabbrichi  della  polvere,  e  del  salnitro. 

1743  Nel   di    8    Ottobre;   fu   subilito,    che    non   si   debbano    molestare  li  lavoratori    de' 

drappi  di  seta . 

Nel  di  10  Ottobre;  fu  pubblicata  una  Ordinanza  per  i  Falliti. 

P74j  Nel  di  4  Febbrajo,-  si  è  concesso  alli  lavoratori  di  drappi  di  seta,  di  poter  tenere 
delle  botteghe  regolate,  per  vendere  le  loro  merci,  allorché  dimostreranno,  avan- 
ti la  Coinmessioiie  Aulica  delle  arti  e  delle  Professioni,  di  avete  de' fondi  suf- 
ficienti, per  potere,  oltre  al  mantenimento  de' Lavorato) ,  mantenere  ant^ora  delio 
botteghe  regolale;  dovendo  inoltre  obbligarsi,  di  non  '.endere  altre  merci  di  se- 
ta, fuorché  li    drappi  da  essi  fabbricati. 

1746  Nel  dì  11  Af,osto;  fu  concesso  alli  Manifattori  di  cotone,  di  prendere  de' fattori, 
o  agenti,    di  qualunque  condizione,  a  religione  siano. 

J747  Nel  dì  22  Mai.'.o;  é  stato  concesso  un  privilegio  esclusivo  di  otto  anni,  alla  nuo- 
va Compagnia  di  Manifattura  di  cotoni  a  Sc/iiocchat  ;  quella  Compagnia  prese 
la  Manifattura  dalla   Compagnia  Orientale,    nel  di  jj  Marzo,    t/A-^, 

Nel  dì  5  Settembre;  è  stala  permessa  in  Vienna  P introduzione  ilelledi  merci  sfagno 

fabbricate  in  Boemia,  soltanto  però  nel  tempo   ilelle  Fiere  aniviali. 

1748  Nel  dì  primo  Aprile;  si  è  permesso  d'introdurre  nc'Paesi  Ereditar)  dell'Austria, 
le  saglie  e  flanelle  fabbricate  nel  Regno  di  Boemia,  di  quahmq'.ie  qualu.i;  inten- 
dendosi però ,  che  debbano  essere  munite  del  bollo  di  piombo  ,  e  segnate  con  la 
marca  del   Maestro. 

■ Nel  dì  27  Luglio  ;  fu  pubblicato  il  Regolamento  riguardante   le  foglie   di  oro  e    di 

argento,  e  la   rispettiva  filatura, 
a  Mjritvic  Tu/n.  II.  F  1749 
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1749  j"^"^'  '''  •'  Luglio;  si  è  cìicliiarato ,  die  tutte  le  merci  fabbricate  ne' Paesi  Eredi- 
tai], restano  esenti  d^l  pagamento  del  Dazio  di  transito,  e  pagano  solamente, 
nel  primo  luogo  da  dove  escono,  15  karantani  p^-r  ogni  centinajo ,  e  che,  nel 
luogo  dove  si  vendono,  se  ne  deve  pagare  lo  stabilito  Dazio  d'introduzione.  Tutti 
li  materiali,  ed  islrumenti  necessari  per  le  Manifatture,  li  quali  non  si  ritrorano 
ne' Paesi  Ereditarj,  non  pagano  verun  Dazio  d'introduzione;  nelle  Città  pia  grandi, 
ove  si  fanno  delle  Fiere  generali,  si  è  permesso  alle  Fabbriche  nazionali,  di 
tenere  de' pubblici  magazzeni,  e  di  vendere  al  minuto;  si  è  inoltre  dichiarato, 
che  il  genere  crudo,  nazionale,  che  ritrovasi  in  abbondanza,  può  essere  traspor- 
tato, esente  da  ogni  Dazio;  per  esempio:  il  ferro,  1' acciajo ,  il  rame,  l'ottone, 
lo  stagno,   l'argento  vivo,    ed  altri  simili. 

1730    Si  è  pubblicata  una  istruzione,    per  la  cultura  del  lino. 

1751  Nel  dì  3   Aprile;    si  è  pubblicato  un  Diploma  di  protezione  per  li  Tessitori  nazie- 

nali  della  campagna. 
— —  È  stato   pubblicato  lo  Stabilimento  della  Fonderìa  di  caratteri  di   Trattner . 

1752  Nel  di    25  Maggio;    si    è  permesso    alli    Carniolini,    Negozianti    di  olio,    di    potefe 

vendere  il  loro  prodotto,    pubblicamente,  nella  campagna,    ne' luoghi  remoti. 

— ■ —  Nel  dì  23  Dicembre;  è  stato  permesso  a  Michek  Angelo  Bizzmi  ,  Giovanni  Gior- 
gio Voglieter ,  e  Giovanni  Alerl,  di  erigere  una  fabbrica  di  Sapone  aTrieue,  Fiu- 
me,   e  Lubiana. 

^75Z  ^^^  '^ì  20  Giugno;  è  stato  interdetto  alli  lavoratori  di  ferro  e  di  acciajo,  coma 
ancora  alli  rispettivi  Fabbri,  di  non  partire  dal  Paese,  sotto  qualunque  prelesta, 
senza  il  permesso  del  Supremo  Intendente  di  ferro,   a  Steyer . 

Nel  dì  30  Giugno  ;  a  Fabio  Ricci  fu  rilasciato  un  Diploma  di  protezione,  in  ri- 
guardo alla  cultura  della  robbia  e  del  guado,  intrapresa  nel  suo  possedimento, 
a  Petzeldorf,  nell'Austria  al  di  Sotto  l'Ens,  ed  alla  Tintorìa  continuata  eoa 
buon  successo  ;  essendogli  pure  stato  permesso  di  tingere  tutte  le  qualità  di  merci 
di  lana,  e  di  bambagia,  di  tela,  e  di  seta,  e  di  tenere  a  Vienna  una  bottega 
pubblica ,    in  cui    si  potranno   deporre  ed  andare    a  riprendere  le  rispettive  merci  - 

Nel  dì  23  Agosto  ;    a  Giuseppe  Pollack  ,    Cittadino,    e  Passamaniere    a  Vienna,    è 

stato  accordato    il  privilegio  di  erigere  una  Fabbrica    di  drappi    ruvidi ,    composti 
di  crini  di   cavallo,    e  di  lana,    e  d'impiegarvi    la    lana,    che    non    potrà    servire 
per  la  tessitura     di    detti    drappi,    nella    Manifattura    di  panni    e    di  bajelta;    co- 
me ancora   di  potere  ergere  una  Tintorìa,    alla  campagna  aperta. 

•— —  Nel  dì  16  Ottobre;  alli  Tessitori  della  campagna  è  st.ita  concessa  la  libertà  di 
potere  vendere  pubblicamente  la  tela,  tanto  in  pezze,  quanto  a  braccia,  ne' 
luoghi  ove  li  Negozianti  di  tela  tengono  delle  telerìe  ,  ed  ancora  delle  altre 
merci. 

1754  Nel  dì  4  Gennajo  ;  si  è  decretato ,  che  tutti  gli  oggetti  riguardanti  il  Commèrcio  , 
e  le  Manifatture,  nell'Austria  inferiore;  al  di  sotto  del  fiume  Ens ,  dovessero  es- 
sere trattati  dal  Direttorio  Commerciale,  dal  quale,  oltre  agli  oggetti  del  Com- 
mercio estero,  dovessero  dipendere  tutte  le  Manifatture  e  le  Fabbriche  nazio- 
nali ,  che  lavorano  di  lino ,  lana ,  seta  ,  cuojo ,  ferro ,  ed  altri  prodotti  mi- 
nerali. 

Nel  di  10  Giugno;  si  è  concessa  la  facoltà  alla  Fabbrica  de'  cotoni  in  Sckivàchat , 

di  potere  far  filare  la  bambagia,  nel  Circolo  di  Ober  -  Mann/iartsberg ,  al  di  là 
del  fiume  Camp;  ed  alla  Fabbrica  di  fustagno  ,  in  Fridau,  come  ancora  alli 
Fabbricatori  di  fazzoletti,   al  di  qua   del  fiume  Camp. 

— —  Nel  dì  6  Luglio;  venne  pubblicata  1'  istruzione,  per  tutte  le  Cartiere  esistenti  ne* 
Paesi  Ereditarj,  di  produrre  della  carta  buona,  e  serribile  ;  e  nello  stesso  tem- 
po venne  determinata  la  larghezza  e  grandezza  della  carta,  ed  il  peso  che  ave- 
re do\ranno    le    diverse  qualità  della  medesima. 

Nello  stesso    giorno  ;    fu    pubblicata    una    prescrizione   per   il   raccogliere   li    cencj .  " 

A  Francesco  Antonio  Kollmiinzer ,  Cittadino,  e  Negoziante  in  Vienna,  fu  accor- 
dato un   privilegio  esclusivo,    per  stabilire  un  magazzeno    di  cencj. 

Nel  dì  8   Luglio .     Per   promovimento    della    cultura    della    seta  ,   fu    destinato    u« 

proprio  Regio  Commessario  in  Vienna,  il  quale  resta  incumbepzato  di  comprare 
tulli  i  bozzoli,  o  gaiette  da  seta,  che  gli  vengono  portate,  da  vendersi  ;  il  medesimo  con- 
segna indi  queste  gaiette  ad  un  certo  Làmoi ,  perchè  le  sgomitoli,  o  sia,  le  scar- 
dassi ,    quindi  questa  seta  viene  riposta  nel  magazeeno  di  seta.     Per  sempre  più 

ani- 
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aiìiniare    e  promuovere    la  produzione    della    seta,     si    è  decido,    che    si    iUbbano 
pagare  ciiujuaiita  fiorini  di   premio  a  chi  avi.ì  piantalo  500  mori,  o  sia    gelsi,    e 
the  avrà  dimostrato  il  buon  successo  di  simile  piaiitaj^ioue . 
1754  Nel  dì  12  Dicembre,    si  è  publ)ln.ato  un  Regolamento  in  riguardo  alla  Manifattura 
di   tutte  le  sorta   di  galloni  di   oro    e  di  argento,    punti    di  Spagna,    merli,    trine, 
frangio,    bottoni,    cordoni  da  bastone,    festoni,    e  filati  di  ero  e   di  argento. 
—  —  ìieì  dì  13  Dicembre  i   si  è  ordinato  come  debbasi  conciare  il  cuojo   da  suola    gros- 
so ,    nella  fossa  . 
•753  ^*'  *''   '  •   Ceiiiiajo  ;    la  Fabbrica    delle  merci    di  ottone  di    Norimberga,    situala    a 
ÌViisscnbai:h ,  slata  comprala  da   Giovanni  de  Friess ,     Consiglie.  f   di   Commercio, 
e  da  Giovanni  Giuseppe  Sc/imid ,     Tenente  di  Artiglierìa,    vcnnj  riunita  alla   Fab- 
brica  di  fil  di  ferro,    aghi,    e  lime,    ad    uso    d'Inghilterra,    la    quale    ritrovasi  a 
Lichtenwerd ,    sotto  l'Amministrazione  dell'Ufficio   ile'  rami. 

Tutto  il  territorio,    in  cui  ritrovasi  la  Fabbrica  di  aghi,    chiamasi   Sadi-lhurg;   nel 

progresso  di    questo   Articolo,     parleremo    più    diffusamente    di    questa    Fabbrica, 
de' (Il   lei  prodotti,  de'  prezzi  coiremi  de'  medesimi,  e  di  diverse  cose  appartenen- 
ti ad  essa;    come  ancora  di  alcune  altre  Manifatture. 
\';^55  Nel  dì  j6  Gennajo  ;  l'arte  di  fabbricare    nastri,   o  fettuccie ,    fu  dichiarata  conpe  un 

ramo  libero  di  Commercio. 
— —  Nel  di  18  Gennajo;  li  Negozianti  Greci,  Anastasio  e  Demetrio  Sava  ,  Fanajot 
Vangelino ^  e  Zaffiro  Vico  ottennero  un  privilegio  esclusivo  ,  di  12  anni,  per 
ergere  a  Vienna,  una  Tintorìa  di  iilati  rossi,  ad  uso  di  Turchìa. 
1755  Nel  dì  24  Geijnajo;  Michele  Barone  de  lo  Presti,  Consigliere  Commerciale,  ot- 
tenne il  privilegio  di  poter  ergere  una  nuova  Fabbrica  di  cuojo,  stala  imme- 
diatamente subordinata    al    Direttorio    Commerciale  . 

Nel    dì   8    Febbrajo  ;    gli   Artefici   che    dipendono    immediatamente    dalla  Direzione 

del   Commercio,   furono  dickiarati   li  seguenti,    cioè: 


Lavoratori  di  nastri,  o  cordelle. 

Lavoratori  di  broccato . 

Tagliatori  di  cristalli. 

Profilalori  di  metalli. 

Tagliatori  di  pietre  preziose. 

Lavoratori  di  ventaglj . 

Cappella) . 

Lavoratori  di  bottoni. 

Fabbricatori  di  Schiavine. 

Lavoratori  di  trina. 

Concia-  cuoja. 

Conciatori  di  pelli. 

Stampatori  di  tela. 
Negozianti  di  tela. 
Lavoratori    di  aghi. 
Chiodajuoli  di    ottone. 
Fabbricatori  dì  drappi  di  ortica .- 
Piastra) . 
Tintori  di  pelli . 
Lavoratori   di   galanterìe. 
Fabbricatori  di   gallow , 
Fonditori  di  ottone . 
Battilori . 
Centura] . 
Filatori . 


Lavoratori  di  acciajo  . 

Ricamatori. 
I  Tappezzieri . 

I  Fabbricatori  di   fazzoletti . 
j  Negoziami  da  panni . 
"  Fabbricatori  di  panni  . 

Fabbricatori  di  casse  da  orologj . 

Orclogiaj ,  in  grande  ed  in  piccolo . 

Ovata] . 

Tessitori. 

Conciacuoja  in   bianco. 

«Fassamauieri . 
Fibbia] . 

Tintori  in  nero. 
Tintori  in  seta  . 

Fabbricatori  di  calzette    di    seta    al    tela]»  . 
Manifattori  di  calzette  di  seta,  fatte  a  mano. 
Fabbricatori  di  drappi  di  seta. 
Cucitori    in  bianco. 

Manifattori  di  calzette  di  lana  ,  fatte  a  mano  . 
Fabbricatori  di  calzette  di  lana,   al  tclajo. 
Tessitori  di  drappi   di  lana  , 
Fabbri  da  istromentì . 
Compassa] . 


^755  Nel  dì  primo  Marzo;  per  promovimento  della  Fabbrica  di  piombo  legato  In  stan- 
ghette, o  sia,  di  penne  da  Lapis,  eretta  dal  Cittadino  e  Negoziante,  France- 
jco  sintonia  Koitmùnzer ,  a  Vienna,  la  qtiale  produce  ogni  sorla  di  penne  da 
lapis,  di  particolare  bontà,  ed  in  quantità  sufficiente,  fu  proibita  l'introduzione 
éì  o^ni   sortaci    peoac  da  lapis  estere,   nell'Austria    al  di   sotto    del   tiuaie  Ens  . 


F  ^ 
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'755  ■^^'  "^'^  '9  Aprile;  agli  Fbrei,  Lóbel ,  ylaron  Vindcscher ,  Jacob  Berisck,  uingel« 
Joseph,  Jacob  Gerstel,  Lubel  Joseph,  e  Simon  Jacob  fu  concesso  un  privilegio 
esclusivo  di  io  anni,  per  fabbricare  dell'Olio,  Ciivato  dalle  corteccie  di  bieto- 
la,  e  venderlo  negli  "Stati  Ereditar]  Austriaci,  ove   vengono   tollerati    gli  Ebrei. 

— '-^  Nel  dì  7  Giugno;  per  promovimento  della  Raffinerìa  de' zuccheri ,  eretta  dalla 
Società  mercantile,  composta  da  Urbano  Arnold  Kennedy,  ÌVcllens  e  Compagni, 
a  Fiume,  fu  proibita  l'introduzione  di  tutto  il  zucchero  estero  nell'Austria 
inferiore ,  di  qua,    e    di    là  dell' Ens. 

1756  Nel  dì  II  Settembre;  al  Negoziante  di  legna,  in  Vienna,  Giui'anni  Albenauer,  fu 
accordato  un  privilegio  esclusivo  di  12  anni,  per  fabbricare  le  scatole,  ed  altri 
lavori  fini  di  legno,  di  Berchtholdsgaden;  venendogli  nello  stesso  tempo  per- 
messo, di  aprire,  nella  Città  di  Vienna,  un  pubblico  luogo  di  deposito  per  le 
di  lui  merci . 

— —  Nel    dì    14   Settembre;    alli    Superiori    locali    dell'Austria     al    di    sopra    del    fiume 
Ens,  fu  proibito  di  accettare  ne'  Stampatori,  ne' Libraj ,  né  Legatori  di  Libri,   sen- 
za  la   permissione  di  questo  Dicastero  Provinciale. 
17^7  nel  dì  6  Aprile;  si  è   stabilito  ,  che  dalli  Fabbricatori  nella    campagna  aperta,    si 
debba   esigere  un'assai  moderata  Gabella  di  arte  . 

— —  Nel  dì  17  Settembre;  si  pubblicò  una  dilucidazione  della  Legge  dell'anno  i745« 
concernente  la  produzione  della   polvere    e  del  salnitro. 

— —  Ad  oggetto  di  formare  degli  abili  Anelici,  fu  fondata  una  cattedra  di  meccani- 
ca, nella  Università  di  Vienna. 

1758  Nel  dì  24  Agosto;  fu  pubblicato  xva.  Regolamento  per  i  Fabbricatori  di  panni, 
nel  Regno    di  Boemia. 

1759  Nel  dì    10  Aprile;    per    promovimento    delle   privilegiate    Manifatture    di    cotonine 

nella  Boemia  ,  fu  proibita  l'introduzione  di  tutte  le  colonioe  estere,  toltine 
li  Ziz\  di  qualità  più  fina  ,  de' quali  un  braccio  viene  a  costare  1  fno,  30  kr . 
nella  Boemia,  Moravia,  e  Silesia- 

Nel  dì  30    Giugno;  per    promovimento    della   Fabbrica  di   tela    incerata,    eretta  a 

Firkenstcin ,  nella  Boemia ,  venendo  questa  merce  preparata  nella  dovuta  bontà 
e  quantità,  fu  proibita  l'introduzione  della  tela  incerata  estfta ,  in  tutte  le 
Provincie  ereditarie,  sotto  pena  di  confìscazione, 

1760  Nel  dì  .3  Dicembre;    la   Fonderìa  di  caratteri   da  stampa,     di    de    Ghclen ,  e   KaH- 

woda ,  a  Vienna,  fu  visitata  dall'Abate  3Iarci  ;  il  de  Tiattnern  fu  obbligato 
di  accordare  e  di  sostenere,  per  li  caratteri  della  sua  Fonderìa,  gli  stessi  prez- 
zi   de' caratteri   esteri,    computandovi   però  il  Dazio    di  Dogana. 

— —  Nel  dì  10  Dicembre;  a  Pietro  Wiihrer,  e  Martino  Baurr,  Maestri  Tessitori,  di- 
moratiti nella  Signorìa  di  Rosenau  ,  di  proprietà  del  Conte  Schallenherg  ,  fu  ac- 
cordato un  Privilegio  esclusivo,  per  fabbricare  de' nastri  o  cordelle  alla  Fiammin- 
ga; perchè  li  medesimi  dimostrarono  di  avere,  sino  allora,  fabbricate,  50,800 
pezze  di  Cordelle;  sopra  li,  così  detti,  telaj  a  mulino;  e  si  sono  dichiarati 
in  caso  di  fare  ascendere  li  loro  prodotti,  sino  a  130,000  pezze,  qualora  ve- 
nissero sostenuti . 

Sotto    la  suddetta  data;    fu    proibita    l'introduzione    dagli    Stati    esteri    delle     cor- 

deMe  di  seta,  (ad  eccezione  de' nastri  di  fioretto  e  quelli  degli  Svizzeri)  come 
pure  le   tele,    e  li   fornimenti    da   tavola. 

Nel    dì    13    Dicembre;    alli    Manifattori,    ed    Artefici     esteri,     che    entrano    negli 

Stati  ereditar],  si  decretò,  che  si  dovesse  recare  ogni  possibile  facilità  nel  loro 
avanzamento,  e  che  non  si  dovesse  da  essi  pretendere  alcuna  tassa,  allorché 
venissero  ad  ottenere  il  diriito  di  Cittadino,  o  di  Maestranza,  mediante  la  dis- 
pens;»  . 

1761  Nel  dì  31  Geniiajo;  fu  abolita  la  manipolazione  perla  visita  della  tela,  esis- 
tente per  r  addietro  nell'Austria  al  di  sopra  del  fiume  Ens;  nt-llo  stesso  tempo 
furono  dimessi  dal  loro  impiego,  e  dal  giuramento  loro,  li  rispettivi  visitatori; 
e  la  visita  suddetta    fu    addossata   alli  Corpi   de'Tessitori ,   esistenti  nel    Paese. 

Nel   dì    li    Febbrajo;    la    proibizione    d'introdurre    delle    cordelle   di    seta,  fu   es- 

•    tesa  altresì  alle   cordelle    di    stoffe    ricche.  * 

Nel    dì    'jo    Maggio;   sotto    le    cordelle  estere,    la  di    cui    introduzione    fu    proibita, 

si  cdinpresero  parimente  le  cordelle  degli  Svizzeri,  di  fioretto,  e  moerrc  .  All' 
incontro    fu    permessa    l'introduzione    delle   cordelle  di    banil^gia,    di    fioretto,   e 

delle 
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delle  cordelle  strette,  lavorate,  sino  a  tanto  che  le  Manifatture  nazionali  »om- 
tnini'-ircranno  una  sulficiente    quantità    di     dvtte  cordelltr ,    a  prezzo    conveniente. 

1761  Nel   di   14    Agosto;    quelli    ette    non    esercitano    alcuno    privilegiato  t'onmiercio    di 

tela,  ina  si  applicano  soltanfo  al'a  vendita  della  tela  a  taglio,  e  delle  merci 
di  chincaglie,  dette,  Cranicnc ,  non  potranno  porsi  nella  categoria  de'  veri 
Negozianti  di  tela . 

■  I      J^el    di  '-'4  Ottobre;  alli  Garzoni  ,  rei  venire  accettati  presso  di   un'Artefice  Commer- 

ciale ,  devei  ,  verso  la  produzione  degli  attestati  estesi  dalla  Commessione  Au- 
lica, destinata  per  gli  Afiari  di  Commercio,  e  delle  Manifatture,  rilasciare ,  g^ra- 
tis,  li,  così    detti,  documenti   di   legittimazione. 

■  ■     Nel  dì   9   Novembre;     fu    permessa     l'introduzione    degli    articoli    crudi,    verso    li 

Passaporti  Commerciali;  così  pure,  alli  Fabbricatori  di  calzette  nella  campagna. 
Il    permesso   il    traffico  di   calzette    all'ingrosso. 

1762  Nel   dì    30  Gennajo  ;  fu   ordinato   di   non  fare,  fuori  del   bisogno,   aumentare  il  nu- 

mero  degli   Artefici,    che   non    servono   al    proinovimento   del    Commercio    estero. 

— —  Nel  dì  6  Febbrajo;  fu  permesso  alli  Negozianti  di  legna,  ed  alle  altre  persone 
private,  di  trasportare  in  Ungheria,  verso  li  passaporti  estesi  dalla  Reggenza 
dell'Austria  inferiore,  Aue  millioni  di  l'ali  da  appoggio,  per  le  viti;  salvo  che 
di  questo  articolo  non  si  venisse  a  manifestare  qualche  mancanza  nel  Paese 
al  di  qua,  ed  al  di  là  del  fiume  Ens  ;  rimanendo  pure  in  libertà  di  detti  Ne- 
gozianti,   di  pofeie    comprare   li   detti   Pali,    nell' Au-tria ,    al    di    sopra  dell' Ens  . 

——  Nel  dì  7  Marzo;  fu  proibita  l'introduzione  delle  Telerie,  ào"  Canefas ,  e  de' 
Fazzoletti,    delti,    di   pepe,  sotto  pena    di    confiscazione . 

——Nel  di  18  M;;ggio;  fu  proibita  l'introduzione  delle  calzette  di  lana,  chiamate, 
Sorlen,  e  delle  calzette  ordinarie  di  lana,  provenienti  da' Paesi  esteri,  sotto 
pena  di  confiscazione .  11  Consesso  provinciale  dovrà  darsi  ogni  premura  per 
promuovere  la  tessitura  delle  calzette  fine  ni  lana,  e  la  Manifattura  di  quelle 
fatte  a  mano,  specialmente  nelle  montagne ,  e  ne' Distretti  delle  Miniere;  e  dovrà 
procurare  diligentemente  di  avere  degli  abili  giovani  lavoranti,  per  le  Mani- 
fatture delle  calzette. 

1762  Nel    dì    17    Giugno  ;     fu    permessa    l'introduzione    del    sapone    di    olio,   di  Tries- 

te, alli  Fabbricatori,  verso  li  passaporti,  senza  pagare  però  imposizione  ve- 
runa . 

Nel    dì   5   Novenbre;   venendo  fabbricati   li   galloni    di   oro   e  di  argento,  in  qiiaa 

lità  sufficiente,  tanto  a  Vienna,  quanto  a  Praga,  ne  fu  perciò  vietata  l'in- 
troduzione  dagli   Stali   esteri,   sotto    pena   di    confiscazione. 

1763  Nel   dì     15    Aprile;     fu    proibita     1'  introduzione     de'  traliccj,    spinadini  ,    e  fode- 

re da  ietti,  che  nella  Loemia ,  Moravia,  Silesia ,  e  nell'Austria  superiore,  si 
fabbricano  in  quantità  si'fficienle . 

Nel   dì  26  Aprile;    fu  pubblicato  il  Regolamento  per    li  Vellulai,    in  riguardo    alla 

fabbricazione  delle  diverse  qualità  di  velluto  . 

Nel  dì  13  Agosto;  lì  Fabbricatori,  venendo  a  stabilissi  nelle  Città  provinciali,  so- 
no   stati    dichiarati  esenti  dal  pa:;nmento  della  Sicura  dell'arte. 

— —  In  detto  giorno;  fìi  permessa  1'  introiluzione  di  tutte  le  qualità  di  filo  di  ferro, 
proveniente  dal  lirolo  e  dalla  Carintia  ,  sino  a  tanto  che  le  Fabbriche  delle  di- 
verse qualità  di  filo  di  ferro,  nell'Austria  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  e  nella  Sti- 
ria  ,    saranno  in  caso  di  produrne  la  quantità  necessaria. 

~ In  detto  giorno;    per  promovimento  della   seta,    furono  eccitati   li  padroni    de'  Do- 

minj ,  a  piantare  li  mori,  o  sia,  gelsi;  al  quale  uopo,  la  Direzione  Commer- 
cia'e  si  offrì  di  far  distribuire  la  semenza  necessaria.  Furono  parimenti  dislri- 
buitc  «Ielle  istruzioni  in  stampa,  per  la  coltivazione  di  detti  alberi,  e  per  pro- 
muovere più  presto  le  scuole  de' contadini  ,  da  stabilirsi  in  tal  genere,  furono 
distribuiti,  gratis,  alli  Superiori  locali,  degli  alberi  già  cresciuti,  dalle  Regia 
scuole  delie  pi.inte,    in  quella  quantità  xhe  ne  fu  da' detti  Superiori  richiesta. 

Nel  dì   primo  Ottobre  ;    fu  rinnovato  il  Regolamento  mercantile    e  de'  Cambj  ,    per 

la  Boemia,  Moravia,  Silesia,  e  per  l'Austria  inferiore,  come  ancora  per  le 
Provincie  dell'Austria  interiore. 

1764  Nel  dì  21    Febbrajo;    fu    stabilito,    che    li  Reggimenti   debbano    servirsi    del    cuojo 

lavorato  nelle  Provincie  ereditarie. 
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1764  Nel  dì  24  Marzo;  per  mantenere  più  fermamente  il  divieto  d'introduzione  delle 
merci  estere,  si  è  ordinato:  1)  Che  si  dovesse  spedire  fuori  de'conSni  delle 
Ces.  Reg.  Provincie  ereditarie,  tutta  la  provvisione  delle  infradescritte  merci  es- 
tere, che  si  sarà  ritrovata  io  potere  de' Mercanti ,  dal  dì  24  Marzo  1764  in 
poi,  e  ciò  fra  lo  spazio  di  mesi  sei.  2)  Che,  dopo  scaduto  il  detto  termine, 
sarà  incuinbenza  de' Tribunali  Commerciali,  il  visitare  di  irato  in  tratto  ed 
all'improvviso,  le  botteghe  de'  Mercanti ,  i  luoghi  di  deposito,  ecc.  3)  Che  saràcon- 
cesso  alli  Mercanti  esteri  ,  di  vendere  le  merci  non  proibite,  soltanto  nelle 
Fiere  annuali.  4)  Che  dovesse  essere  permesso  alli  Manifattori,  di  vendere  le 
loro  merci  fabbricate  nel  le  loro  case,  in  pezze;  di  frequentare  li  Mercati  annuali; 
e  di  veniiervi  le  loro  merci,  a  taglio.  5)  Chi  le  merci,  che  saranno  condotte  ne' 
Mercati  annuali,  da' Negozianti  esteri,  dovessero  essere  bollate  negli  Uflicj  stabili- 
ti alli  Confini,  per  l'introduzione;  il  quale  bollo  dovesse  indi  venire  levato  dalla 
Dogana  esistente  negli  stabiliii  xMerciti  annuali.  6)  Che  dovesse  totalmente  esse- 
re prò  bito  agli  I- brei ,  il  negoziare  on  merci  estere.  7)  Regolamento,  come  si 
dovessero  bollare  li  prodotti  delle  Manifatture,  tanto  nazionali,  quanto  estere. 
g)  Che  si  dovessero  consegnare  alla  Giurisdizione  Locale  tutti  quelli  che  imi- 
teranno o  falsificiieranno  il  bollo  delle  merci.  9)  Che  nel  Commercio  comune 
non   si    dovesse  tollerare  verun' articolo   di  Fabbrica,  senza   il  bollo. 

Specifica  delle  merci ,    di   cui    f  introduzione  fu   proibita , 

Cotonine  intiere  e  mezze.  Merli,  Fazzoletti  di  bambagia,  Fustagno,  Drappi  di 
lana  e  di  mezza  lana,  di  mezza  tela,  di  mezza  seta,  come  ancora  quelli  '  lavorati 
di  filo  di  Angora;  Calzette  dj  lana  ordinarie,  e  li  così  delti  Socken  ;  Panni  ordina- 
rj ,  da  due  fiorini  al  braccio;  Cappelli  di  ogni  sorta.  Tela  stirata.  Fornimenti  di 
biancherìa  da  tavola.  Fazzoletti ,  Fodere  da  letti,  Spinadini ,  e  Tralicci  5  Tela  schiet- 
ta e  fiorata;  Tela  ordinaria  e  mezzana,  da  dodici  fiorini  alla  pezza;  Merci  di  seta 
estere ,  e  schiette,  come  sono:  Drappi  di  seta  groj  de  tour.  Damaschi,  Stoffe  incrocicchia- 
te broccale  e  operate;  Tutte  le  orla  di  fazzoletti  di  seta,  e  di  mezza  seta;  Cal- 
zette simili;  Nastri  o  cordelle  schiette  ed  operate,  come  ancora,  con  oro,  ed  argento  ;  Gal- 
loni di  oro,  e  di  argento;  Merletti  di  seta;  Veli  di  seta  di  oijni  qualità,  schietti, 
fiorati,  ed  operati;  Velluto  tagliato,  e  non  tagliato;  Drappi  ricamati  con  oro  e  eoa 
argento;  Trine,  Festoni,  e  Cordoni;  Merletti,  Bottoni  di  oro,  e  di  argento;  JNler- 
ci  di  Lione  ;  Bottoni  di  stagno  ,  di  ottone  ,  e  di  tombacco  ;  toltine  li  bottoncini  a 
corda,  fini,  ed  indorati  ;  Specchj ,  di  tutte  le  sorta;  Penne  da  lapis  di  tutte  le  sor- 
ta; Merci  di  ferro,  di  acciajo ,  e  di  fil  di  ferro;  Lame  di  spade,  sciable  ,  e  spa- 
de da  cacciatori  ;  Merci  di  ottone ,  di  rame ,  e  di  tombacco . 
1764  Nel  dì    2S   Agosto;    fu  pubblicato  il   Regolamento   per   l'arte   de' Tessitori . 

>{el   dì   18   Settembre;    si  decretò,    che   alle   merci,   la  di  cui  introduzione  fu  proi- 

bita ,  si  dovessero  aggiungere  ancora  le  seguenti:  Coltelli,  con  rimessi  di  me- 
tallo, o  di  acciajo.  Temperini  coperti  con  corno,  ovvero  osso;  Oro  di  me- 
tallo; Oro  cantdrino  ;  Speroni  di  acciajo;  Anelli  da  dita;  Cera  di  Spagna;  Ta- 
bacchiere di  latta,  e  smaltate. 
3}el  dì  17  Ottobre;  per  poter  essere  sicuramente  informali  dell'aumento,  o  del- 
la diminuzione  delle  Fabbriche  e  delle  arti  Commerciali ,  secondo  tutti  li  lo- 
ro rami,  si  ordinò,  che  gli  Uffici  Circolari  dovessero  avanzare  al  Supremo  Di» 
casiere  le  descrizioni  annuali  delle  Fabbriche,  ed  arti,  secondo  le  Tabelle 
prescritte  . 

Nel   dì    19   Ottobre;    Si  ordinò,    che   ad  ogni   povera  fanciulla,   che   entrerà  in  una 

delle  Fabbriche  di  veli,  e  di  taffettà,  per  imparare  il  mestiere,  si  debbano 
contribuire  annii.ilmente  dodici  fiorini  ,  da  pagarsi  dalla  Cassa  Commerciale  , 
per   il   di   lei    vestito,    pendenti  li    tre  anni  destinali   per   il,   cosi  detto  Noviziato. 

Nel   (11    11    Settembre  ;     si    ordinò,    che    tutte    le    merci    fabbricate   nelle   Provincie 

Frediiarie,  dovessero  essere  controssegnate  con  il  bollo  del  Maestro,  e  della 
visita,  e  che  le  merci  poi,  le  quali  non  sono  suscettibili  di  bollo ,  dovessero  essere 
controssegnate  in  altra  maiiitr.i  ,  e  munirsi  di  attestati  del  Consesso  Commer- 
ciale,  o  de' rispettivi  .Superiori. 
J765  Nel  di  5  Marzo;  i  Consessi  Commerciali  furono  incaricati^  d' impieg.nre  ogni 
premura   possibile,   per  promuovere    li  filati  fini   di  lana.    Ciò  xbe    diede    moti- 
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vo    a   questa    Legge  ,    si    fu    Io   stato    della    Manifailura    di    \Antz  ,    formato   nell* 
anno    1764,    dal    quale    rilevossi  ,    che   nell'anno    suddetto,    uscirono    fuori   dall» 
Slato    y6. 000  fui.    per    li    filati    fini  di   lana,    occorrenti   alla   detta    Minifaitura . 
17<S5   Nel    dì    I.'    Febbrajo  ;    fu    proibita    1'   estrazione  del    pelo,   e    delle   pelli    di    lepre. 

jJel  di  i'5  Maggio;  fu  permesso  a  chiunque  di  piantare  de' mori  ,  o  gelsi,  so- 
pra un   terreno    deserto . 

— *  Nel  di  30  Luglio;  fu  ordinato  ,  che  i  Dominj,  nel  Circolo  Unler-ÌVirnnerwaM ,  U 
quali  hanno  de' giardini  proprj,  fossero  obbligati,  sotto  pena  di  cinquanta  Tal 
Ieri  d'Impero,  a  mantenere  annualmente  due  compartimenti  di  semente  per  i 
gelsi  di  tre  piedi  di  larghezza,  e' di  quattro  pertiche  di  lunghezza;  e  che  ne 
dovessero  parimente  impiegare  i  rampolli  di  due  anni,  per  le  spalliere  del  giar- 
dino; oppure,  elle  dovcisero  trapiantarli  in  un  luogo  di  deposito  di  piante,  dal  qua 
le  se  ne  distribuissero  gli  alberi  alli  sudditi,  ovvero  clte  simili  alberi  venissero 
piantati  per  uso   proprio  de' rispettivi    Dominj, 

Nel    dì    27   Novembre;    per   promuovere    la   filatura    del  lino,  lana,    bambagia,    e 

cancpa,  furono  erette  delle  pubbliche  scuole  da  filare,  nelle  Città,  e  ne' Bor- 
ghi Regi ,  le  quali  vengono  mantenute  dalle  Casse  Civiche;  al  Maestro  filatore, 
perciò  impie;^ato ,  si  coniribuiste  ogni  settimana  un  fiorino ,  dalla  Cassa  Com- 
merciale della  Provincia.  Non  solamente  i  poveri  fanciulli,  ma  ancora  li  fìglj 
de' Manifattori  e  degli  Artigiani,  devono  frequentare  detta  scuola;  li  genitori 
sono  tenuti  di  occupare  i  figli,  a  casa,  nel  filare,  qualora  questi  siano  già  per- 
fettamente esercitati  in  quest'arte;  per  gli  Ufficiali  di  economia,  che  introduco- 
no ne' loro  distretti  la  filatura,  e  la  mantengono  con  buon  successo,  furcno  dei- 
tinali  tre  premj ,  cioè:  il  primo  da  150,  il  secondo  da  100;  ed  il  terzo  da  50 
fiorini;  a  quelli  che  si  esibiscono  di  volere  stabilire  un  continuo  luogo  di  deposilo 
per  una  nuova  filatura,  si  accorderà,  a  preferenza  di  ogni  altro,  la  raccolta  di  filo 
grezzo,  in  un  determinato  territorio,  mediante  una  giusta  baonificazione  della 
mercede  di  filatura.  Alla  scuola  da  filare,  venne  unita  l'istruzione  per  la  pre- 
parazione   del    materiale. 

176Ó  Nel  dì  13  Febbrajo;  si  ordinò,  che  i  cotonini  nazionali,  crudi,  e  stampati,  do- 
vesserò  essere  controssegnati ,  per  distinguerli  dagli  esteri,  la  di  cui  introduzio- 
ne fu   proibita  . 

Nel   dì    27  Giugno;    sull'  istanza  stata  presentata  da' Coltellinaj    di   lavori    minuti. 

Tornitori,  e   Botionaj,    fu  proibita  l'estrazione   delle    punte    di    corna. 

' Nel  dì  24  Luglio;  sitome  delle  contraRibbie ,  volgarmente  dette,  cartelle,  staf- 
fe, ecc ,  se  ne  fabbricano  a  sufficienza,  cioè:  delle  molto  fine,  dalli  ^laeslri 
Inglesi  di  contr.ifFibbie,  stabiliti  in  Vienna;  delle  mediocri,  dalli  Maestri,  Giovtiri' 
ni  Bari,  e  Pandolfb  Eitc/,  abitanti  a  Steyr;  e  delle  ordinarie,  in  Vienna  ,  ed 
in  Boemia;  perciò  fu  totalmente  proibita  l'introduzione  delle  contraflibbie 
estere. 

— —  Nel  dì  9  Acosto;  si  ordinò,  che  li  Fabbricatori,  venendosi  a  stabilire  nelle 
Citlà  Provinciali ,  non  dovessero  essere  molestati ,  per  la  compra  di  case  in 
Città,  o  per  prestare  delle  cauzioni;  anzi,  che  si  dovesse  procurare  ad  essi 
ogni  agevolezza,  nel  corrispondere  le  tasse  Civiche,  e  dell'arte,  come  si  è  già 
disposto  n»l    Regno   di    Boemia. 

Nel  dì  17  Dicembre;  fu  introdotto  un  nuovo  Regolamento  nell'Austria,  al  di  so- 
pra del  fiume  Ens  ,  concernente   la   visita    delle  telerìe. 

1767  Nel  dì  30  Maggio   ;    l'arte   di  Afl'ilatori ,  e   di   Pulitori,  venne    dichiarata  come  un' 
arte   Commerciale  ,    a    motivo  della  sua    connessione   con    l'arte    de'  Fabbricatori 
di    acciajo  ,  d"  istrumenti   di  ferro,    e  di    coltelli. 

Nel    di    7    Luglio  ;    l'arte   di   Spadaro ,     o    di    Forbìtore ,   fu    dichiarata   come    un' 

arte  Commerciale. 

— —  Nel  dì  primo  Agosto;  fu  pubblicato  un  Proclama  concernente  le  arti,  che  sono 
soggette  alla  Direzi  ne  Commerciale;  le  quali  sono:  i)  'Jutte  le  Maestranze  re- 
lative alle  Manifatture  di  panni,  cotonine  bambagia,  cioè:  li  Tessitori,  F.ib- 
bricatori  di  panni,  e  di  drappi  di  lana.  Cappella),  Vellutaj  ,  Fabbricatori  di 
calzette  di  lana.  Cimatori  di  panni,  Gualralcri,  Tintori  in  colori  diver.si ,  e 
neri  ;  Imbiancatori,  Manganatori,  Stampatori  di  tele  e  di  cotonine;  Fabbricatori  di 
tele  da  parali;  Lavoratori  di  merletti.  2)  Manifattori  di  seta;  cioè.  Fabbricatori  di 
drappi  di  seta,  e  mezza  .'•età,  di  nastri,  di  Fazzoletti,  e  di  creponi  ;  Calzettaj ,  Ma- 
ni fat- 
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nit'attori  di  calzette  a  mano,  e  Tintori  da  seta.  3)  Fabbricatori  di  metalli, 
cioè:  Orefici,  Lavoratori  in  oro.  Tiratori  di  qujluticjue  filo  di  metallo.  Balli- 
loro,  Filatori,  Passamanieri ,  Lavoratori  di  merletti  di  urgeoto ,  Lavoriiiori  di 
galanterìe,  Fonditori  di  ottone,  Lavoratori  di  composizione.  Cintura],  Com- 
passa], Maestri  da  aghi,  Soaagliari ,  Bottonaj,  Chioda]  di  ottone,  Ar(;Iiil>ugieri, 
Orologiari,  Fabbri,  Coliellinaj,  Spada),  Fabbri  d' istrumenti ,  e  di  altri  generi  di 
acciajo,  e  Fabbricatori  di  merci  alla  foggia  di  Lione.  4)  Vetraj ,  Specchia;, 
Tagliatori  di  JJiamanti  e  di  cristalli ,  Conciatori  di  pelli  aelle  fosse  ed  in  al- 
luda, Tintori  di   pelli,  e    Guantaj . 

ìy6^  Nel  dì    28  Agosto;     li  Pelliccia]     furono     considerali    come    Artefici    Commerciali. 

• Nel  di  18  Sectembre  ;  si  decretò  ,  che  la  permissione  di  stabilire  delle  nuove  Stam- 
perìe,   dovesse  dipendere    dalla   Direzione    Commerciale. 

Fu  inoltre  eretta   a   Vienna    una  scuola  d'Incisori,    e   di    basso  rilievo. 

ìyós  Nel  di  19  Febbra]o;  l'arte  de' Fabbricatori  di  latta,  fu  dichiarata  soletta  alla 
Direzione  Commerciale. 

Nel  dì   10   Alarzo;  furono  assoluti    dalla    ta<;sa  dell' arte ,   che    si  corrispondeva  aUa 

Cassa  Commerciale,  li  Membri  dell'Accademia  di  Pittura,  Scoltara ,  ed  Archi- 
tettura . 

Nel  dì  24  Marzo;   fu   pubblicato    il    Regolamento    per    li    Manifattori    di    velluto, 

taffettà,  ed  altre  stoffe  schiette    di    seta. 

! Nel  di  13  Aprile;   fu   decretato,  che  li   Fabbricatori    Cittadini,    divenendo   poveri, 

dovessero  essere  mantenuti  secondo  la  Legge,  o  che  si  dovesse  loro  procurare 
il  sostentamento  nello  Spedale  Civico;  e  che  alli  Fabbricatori  possedenti  si 
dovesse  permettere   ogni  sorta  di  traffico  . 

— —  Nel  dì  14  Marzo;  fu  rinnovato  il  Rej^olamento  per  i  Carta],  e  furono  assegnati 
li  luoghi  per  raccogliere  li  cene],  alli  Proprietarj  di  Cartiere,  Le  Cartiere  si 
ritrovano  a  Oberegendorf ,  Neustadt,  .Schonvien  ,  Losdorf,  Ranersdorf ,  Ebeti 
gassing,  Rosenburg,  Raps,    Kauzen,    VVeitra,  Reheberg,   Piitterifeld ,  e   S.  Polle', 

1763  Nel  dì  primo  Luglio;  fu  accordato  un  premio  di  fiorini  mille,  a  quello  eh,-  l'os* 
se  capace   di    produrre  il   rame,    nella    migliore,    e  più   fina  qualità. 

'r Nel  dì  7  Luglio;  è    stato  conceduto   uà  privilegio    esclusivo    di    otto    anni,     per    1' 

introduzione  di  calzette  di  lana,  provenienti  dagli  Stati  esteri,  alla  Manifattura 
di  calzette  di  lana,  alla  foggia  di  Amburgo,  eretta  a  Fonci^g ,  ..eli' Austria  al 
di  sopra   del  iìume  £ns . 

— —  Nel  dì  7  Settembre  ;  per  ogni  pezza  di  panno  fabbricato  nelle  Provincie  Eredi- 
tarie di  Germania,  e  nel  gran  Principato  di  Transilvania ,  all-.rthè  venga  tras- 
portato ne' Paesi  esteri,  fu  destinato  un  premio  di  un  fiorino,  da  essere  pagaia 
dalla  Cassa  Commerciale  di   quella   Provincia,    nella   quale  s.uà   :i!ato  fabbricato. 

. Nel  dì  i_5  Settembre;  fu  favorita  ed  incoraggila  l'introduzione  e' Paesi  eredi- 
tar], e  nella  Lfiigherìa,  del  sciroppo  bruno,  della  Raffineria  della  Compagnia  di 
Trieste  e  di    Fiume  . 

— —  In  detto  giorno;  ad  ogni  Tessitore  lavorante,  il  quale  lavori  per  le  Fabbriche, 
nella  campagna,  si  è  conceduta  la  permissione  di  poter  tenere  de'novizj,  li 
quali  ili   seguilo  sono  in  diritto   di  lavor,.re    sul  telajo  ,  senza  l'Attestato    di  arte. 

Nel    dì    14    Ottobre;    si    è    accordata    la    libertà   ad      ognuno,    di    stabilire    una,    o 

più  fucine,  nel  suo  proprio  fondo,  ovvero  con  la  permissione  del  Proprietario; 
e'  fu  panme:.ie  dichiarato  lecito  a  chiunque,  di  stabilire  dcl'e  Fabbriche  di  ra- 
me, ed  argaui  per  formare  i  vasi,  filo,  chiodi,  ecc ,  di  rame,  Fu  inoltre  ac- 
cordato il  pi^iiiio  di  4  fiorini  per  ogni  centinaio,  per  1' e6p.;rtazioue  delle 
merci  di  rame,  oUone  ,  e  composizione,   fabbricate   nel    Paese. 

— —  Fu  eretta  in  Vienna  l'Accademia   del  Disegno,  e  d'intaglio  in   rame. 

17Ó9  Nel  dì  15  Aprile;  le  case  delle  Fabbriche,  e  delle  Manifatture,  sano  state  di- 
chiarate esenti  dall'alloggio   Militare. 

J770  Nel  dì  30  Aprile  ^  furono  accettati  alcuni  Turchi  e  Levantini ,  in  qualità  di  Sen. 
sali  per  le  merci    Orientali,  e   della  Turchìa. 

Nel  di   12    Luglio;  fu    pubblicato   un  Regolamento  per   le  qualità  di  stoffe  di    seta 

e  di  vallilo. 

In  «letto  giorno;    fu    ptibblicalo    un   altro  Regolamento   per  le  qualità   di  fìizzoletti 

di   seta   e  di  n.ezza  seta,  e  per  le  stoffe  di   seta,    e  di  mezza  seta. 

1770 
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1770  Nel  dì  10  Settembre;  la  professione  de' Vernicia] ,  fu  aggregala  alle  arti  Com- 
merciali .  ,     I  • 

.  jsjei    ti)    ,0  Dicembre;     fu    proihita   l' introduzione    d<Jl  allume,  da' l'aesi  esteii  . 

177  1   Vii   creila    a    Vienna  l'Accademia   lieale  di   Commeriio. 

1774  iNei  dì  6  Diccnibrej  fu  stabilita  1'  htruzioue,  per  l'arte  del  Disegno,  nelle  Scuo- 
le   Normali . 

Nell'ultimo  decennio  del  Regno  di  M^IHI^I  TERESA,  vi  furono  poche  rigiinrde- 
Toli  provvidenze,  per  gli  Affari  concernenti  le  M.inifatiure ,  e  le  Fabbriche.  Nel  mesi? 
di  Gennajo,  dell'anno  1776,  nell'occasione  dell'abolizione  del  Consic'io  Aullcu  01  Com- 
mercio, furono  parimente  aboliti  li  Conse'^si  Provinciali  di  Commercio.  La  suprema 
Direzione  deali  Affari  ai  Commercio,  fu  unita  al  Dicastero  Aulico  di  Boemia,  e  di 
AuMna;  il  the  fu  pur  auciie  eseguilo  ne' Dicasteri  rrovincial  ,  come  si  pratica  ancora 
presentemente. 

Le  Principali  Manifatture,  e  Fabbriche,  esistenti  sotto  il  Regno  dì  MyJHI^I  TEUE- 
SA ^  negli   Stati    Austriaci,  sono  le  seguenti: 

Nel  Paese,  al  di  là  del  fiume  Ens  :  2  Manifatture  di  cotonine;  1  Manifattura  di 
calzette  di  lana,  alla  foggia  di  Amburgo;  1  Fabbrica  di  verde  porro;  1  Fabbrica  di 
scatole;  40  Fabbricatori  di  panni;  3,884  Maestri  di  drappi  di  tela,  e  di  lana;  76  Cap- 
pella) ;  ló  Stampatori  di  tela;  2  Fabbricatori  di  contratfibbie  ;  3  Fabbricatori  di  cal- 
zette di  seta;  7  Lavoratori  di  merletti;  64  Maestri  Lavoratori  di  calzette  di  lana,  a 
mano;  8  Maestri  Lavoratori  di  calzette  di  filo  amano;  111;  Biancare  ;  i;5Ó  Tintorie  ;  186 
Fabbri  di  Lame  da  coltelli;  21  Lavoratori  di,  così  detti,  Cacciapensieri  ;  6  Fornaci  da 
Vetri;  i6  Pettinagnoli  ;  50  ColteJlinaj;  5  Polveriere;  160  Fucine  da  accette,  ovvero, 
ascie;  ió6  Conciatori  di  cuoja;  30  Fabbriche  di  rame;  10  Fabbri  di  magliette,  .0  anel- 
letti  ;    7  Maestri  Forbitori  ;  16  Arrotini;  e  50  Fabbri  di   falci. 

Nel,  così  detto,  Trannviertl :  4  Fabbricatori  di  carte  da  giuoco;  4  Fabbricatori  di 
colla;   13  Fabbricatori  di  vasi  di    stagno;  e   6  Fabbriche  di  armi. 

Nel,  cosi  detto,  Innviertl:  5  Stampatori;  30  Cuantari.  11  numero  de' iManifaftori , 
toltine  li  Lavoratori  di  drappilli  lana,  nella  Manifattura  di  Lintz,  de' Maniscalchi , 
e  degli  Artefici  di  ferro  nella  Città  di  Stcyer  ascendeva,  nell'anno  1777»  a  96,000  per- 
sone, in    tutto  il   Paese. 

Nel  Paese  aldi  qua  del  fiume  Kns  ;  6  Manifatture  di  cotonine;  2  Manifatture  di  cordelle 
o  nastri  di  lana  di  pecore;  1  Manifattura  di  panni;  1  Manifattura  di)  cappelli  ;  1  fab- 
brica di  specchi;  1  Fabbrica  di  porcellana;  i  Fabbrica  di  gesso;  2  Fabbriche  di  pen 
ne  da  lapis;  1  Fabbrica  di  vasi  di  ferro,  ad  uso  di  cucina;  1  Fabbrica  di  biacca;  1 
Fabbrica  di  merci  di  composizione,  per  il  Levante;  7  Fabbriche  di  bottoni  di  metallo;  1 
Fabbrica  di  armi;  1  Fabbrica  di  spade  e  di  sciable;  1  Fabbrica  di  tabacchi;  2  Fab- 
briche da  filare  il  ferro,  propriamente  dette  Filiere;  2  Fabbriche  di  merci  di  Lione; 
2  Fabbriche  di  cera  lacca;  18  Fabbriche  di  acciajo;  1  Manifattura  di  fiori;  1  Fon- 
deria di  ferro;  1  Manifattura  di  Schiavine;  2  Manifatture  di  bottoni;  a  Manifatture 
di  merletti  di  seta;  alcune  Manifatture  di  merletti  di  Fiandra;  5  Fabbriche  (li  guan- 
ti; 17  Fabbriche  di  cordelle  o  nastri  di  seta;  9  Fabbriche  di  cuoja  ;  4  Manifatture  di  veli  di 
seta;  9  Manifatture  di  Drappi  di  velluto,  e  di  seta;  a  queste  si  aggiungono  ancora 
3,600  Fabbricatori  di  cordelle,  veli,  passamani,  sto  He  di  seta,  e  calze  di  seta;  2  La- 
voratori di  contraffibbie;  13  Cartiere;  diversi  Ptntolaj;  1  Sega  di  legno  da  tinture»  9 
Stampatori;  60  Ricamatori  di  oro  e  di  perle;  4  Tagliatori  di  vetro;  4  Lavotatori  di 
tabacciiiere  ;  70  Lavoratori  di  fazzoletti;  190  Tessitoii;  12  Lavoratori  tli  stivali  ali 
Ungherese,  delti,  Cisrne;  j  Lavoratori  di  ombrelle;  óo  Fabbricatori  di  spille;  ed  altri 
simili . 

Nel  Ducato  di  Sliria:  4  Manifatture  di  stoffe  di  seta;  1  Fabbrica  di  ottone;  1  Fab- 
brica di  zolfo;  2  Fabbriche  da  Tabacchi  ;  1  Fabbrica  di  penne  da  lapis;  i  F"abbricatore 
di  lame;  2  Fabbriche  di  merci  di  Lione;  1  Raffinerìa  di  vetriuolo  verde;  1  fabbri- 
ca di    vasellami;    1    Fabbrica    di  cera  lacca;    i    Fabbrica  di  cuojo  all'uso    di   Rruaselles  ; 

7  Fabbriche  di  ferro,  e  di  acciajo;  2  Fonderìe  di  ferro;  alle  suddette  Fabbriche  e  Ma- 
nifatture, si  possono  ancora  aggiungere:  85  Fabbricatori  di  panni;  2,900  Tessitori;  13 
Fabbricatori  di  coperte  ;  300  Conciatori  di  cuoja;  23  Fabbri  da  falci;  54  Tessitori  e 
Fabbricatori  di  c^lze  di  lana  a  maglia;  0  mulini  da  macinare  la  poh  ere;  ipRaflinerie 
di  salnitro;  4    Cartiere;    loó  Fabbriclie  di  ferro;  5  Fornaci  da  vetri  ;  90  Lisciatori  di  vetro  ; 

8  Tagliatori   di  lime  ;  6  Argani  di  ferro;  3    Fabbriche   di  rame;    6   Pealol.tj;    44  Passa- 
II  Memore  Tom  li.  G  manieri; 
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manieri;  ii  Staccia);  78  Chiodajiioli;  112  Pellicciai;  2  Fabbricatori  di  corone;  2  Stam- 
patori ;  4  Stampatori  d'immagini;  3  Fonditori  di  campane;  8  Orefici;  90  Capptilaj;  s 
Tintori  di  seta;  108  Tintoli  in  nero;  2  Tintorìe  di  pelli;  1  Fabbro  di  Falciuole  ;  28 
Tornitori;  3  Fabbricatori  di  tela  incerata,  e  di  Ombrelle;  12  Fabbricatori  di  vasi  di 
stagno;  isOriolaj;  1  Fabbricatore  di  casse  da  oriolo;  8  Stampatori  di  tela;  9  Fabbncatori  di 
tappeti;  j4  Lattaj;  29  Cintura];  e  16  Pettinagnoli .  In  lutto  il  Paese  vi  furono  25  Fab- 
briche; più  di  2,535  Tela);  115  Tintorìe;  4,500  Maestri;  3,000  Giovani  lavoranti;  1,500 
Garzoni ,    e  400   Ajutanli . 

ì?el  Ducato  di  Carintia:  1  Manifattura  di  panni  fini;  1,500  Telaj;  1  Fabbrica  dì 
biacca;  15  fabbtichc  di  ferro;  1  Fabbrica  di  armi;  3  Cartiere;  20  Passamanieri  ;  4 
Pentola].  In  questa  Provincia,  il  ferro ,  In  tela  oH  il  panno,  sono  le  merci  più  essen- 
ziali, che  furono  sino  ad  ora  prodotte;  le  altre  qualità  di  merci  erano  ancora  di  poc» 
importanza . 

Nel  Ducato  della  Carnlola  ,  le  Manifatture  di  tela  formarono  il  ramo  principale  d' 
industria;  in  queste  s'impiegarono  più  di  800  Telaj.  Vi  era  inoltre;  1  Manifattura 
di  panni;  94  Lavoratori  di  calzette  a  mano;  160  Tessitorìe  di  panni;  circa  680  Tes- 
sitori, e  Lavoratori  di  cordelle  di  tela;  1  Cartiera;  molte  fornaci  di  vetri,  e  Lavoratori  di 
merci  di  Legno;  Pentola)  di  vasi  neri;  2  Caldera];  56  Fabbriche  di  ferro;  alcuni 
Staccia]  di  crini  di  cavallo;  2  Manifatture  di  mezzalana;  molti  lavoratori  di  merci  di 
paglia;  diverse  Fabbriche  di  acciajo ,  e  di  chiodi,  nelle  vicinanze  di  Wcissenfels ;  4 
Manifatture  di  cuojo.  U  numero  de' Lavoratori  Commerciali  ascendeva  a  30,000  per- 
sone. 

A  Gorizia  :  Le  Manifatture  di  seta  formarono  il  principale  ramo  di  Commercio  di 
quella  Provincia  . 

Nell'Austria  Anteriore  si  ritrovarono  molti  Arrotatori  di  pietre  buone,  e  puli  ori  di 
vetro,  e  delle  Manifatture  di  Orioli  di    legno. 

Si  potrebbero  inoltre  aggiungere  le  Casse  Commerciali,  e  le  Scuole  di  disegn», 
che  dalla  Sovrana  furono  erette  in  promovimento  delle  Fabbriche  e   Manifatture. 

Moltissimo  rilevanti,  ed  utili  al  promovimento  dell'  industria,  e  delle  arti,  furono 
poi    le  istituzioni  state  introdotte  da   GIUSEPPE  II ,    come  si  può  rilevare  . 

1780  Nel  dì  23  Dicembre;    fu  ordinato,    che  nelle  scuole  delle  Fanciulle,  si  dovesse  in- 

segnare a  cucire,  a  fare  lavori  di  maglia,    ed  a  tilare    la  lana. 

1781  Nel  di   12  Gennajo;  fu  abolito  il,  così  detto,  saluto  di  Arie ,  solito  farsi  dagli  Ar- 

tefici Commerciali  . 
Nel  dì  8   Febbra]o  ;  fu  ordinata  una  rigorosa  attenzione,    onde   impedire    l'emigra- 
zione  de'  Fabbricatori  di  ferro ,  e  di  accia]o  . 
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In  ditto  giorno;  si  ordinò,  che  non  si  dovesse  accettare  vcrun  Maestro  e  Gio- 
vane Lavoratore  in  un'arte  diversa,  senza  che  aves«e  prima  ottenuto  il  diritto 
di  Maestro  . 

In  deito  giorno;  si  decretò,  che   si  dovessero    impedire,  nel  modo  il  più    efficace, 

r  emigrazioni  (le' Fabbri  che  fabbricavano  falci. 

Nel   di   17  Febbrajo  ;   fu  concessa    la    facoltà  a   tutti   li    Conciatori    di    pelli  ,    e   di 

cuo]a  ,  di  prendere  in  affitto  delle  botteghe,  tanto  nella  Città  di  Vienna,  quanto 
ne' Sobborghi  della  medesima,  e  di  vendervi  le  loro  pelli,  per  il  corso  di  tutto 
l'anno,   senza   essere    tenuti    a    veruna   fissazione    di   prezzo. 

. — —  Nel  dì  27  Febbrajo;  con  la  rinnovazione  delia  Legge  riguardante  la  polvere  ed 
il  salnitro,  dell'anno  1745,  venne  altresì  ordinato  di  prestare  ogni  assistenza 
alli  Raffinatori  di  salnitro ,  nella  co.mpra  della  cenere ,  salvo  che  la  medesima 
venisse  a  pregiudicare  li  Curandai,  o  Imbiancatori  di  tele,  ed  altre  arti,  che 
hanno   bisogno  di    questo  prodotto. 

Nel  dì  19  Marzo  ;  fu  concessa  la  facoltà  a  tutti  li  Maestri  Bottaj  nelle  Provincie,  diven- 

dere  liberamente  le  loro  botti,  siano  esse  cerchiate  di  ferro,  o  no,  nelle  due  fiere 
di  Vienna,  cioè,  a  S.  Giorgio,  ed  a  S  .  Michele;  rimanendo  nello  stesso  tem- 
po abolite    le    restrizioni   dell'arte,  ed    altre    simili. 

— —  In  dello  giorno;  fu  proibito  alli  Maestri  Conciatori  di  cuojo,  e  di  pelli,  di  es- 
cludere dall'arte,  negli  Stati  ereditarj,  li  Giovani  Lavoratori,  non  perfetlainente 
abilitati  a   Vienna    nell'arte   loro,  o   di  costringerli  a  doverla  di   nuovo  imparare. 

In  detto  giorno;    è  stata    parimente    introdotta  una    perfetta    uniformità    di   lavoro 

fra  le  due  arti  suddette,    e  furono   amendue  riunite  iu  uaa    Maestranza. 
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1781  Nel  (lì  5  Maggio;  si  decretò,  che  si  dovesse  ingiungere  seriamente  aili  C.irlari, 
di  fabbricare   una  carta    ottima,  ed  alta   alla  fabbricazione  delle  carte   da  gÌ4joco. 

— —  I^el  dì  ai  Maggio;  fu  concessa  la  facoltà  ali!  Manifattori  ,  ed  alli  Kabbticatori 
nazionali,  di  vendete  li    loro  prodotti    a    minuto. 

— -^  Nel  dì  28  Giugno;  furono  pubblicati  gli  Articoli  per  li  Corpi  delle  arti  de' Tessi- 
tori, e  de' Fabbricatori  di  tela,  e  di   stollo    di  lana. 

jijei  di   6   Settembre;    fu   concessa    la   facoltà     alli    Pelliccia],    di    potere    conciare 

per  chiunque  le  pelli,  a  guisa  de' Conciatori  nelle  fosse,  e  del  cordovano;  ed 
a  questi  ultimi  fu  parimente  concesso,  di  potere  accettare  delie  commessioni, 
e  lavorare  le  pellicierie  ;  ma  siccome  ad  essi  non  spetta  l'esercizio  del  Conv 
mercio  delle  merci  di  pelo,  così  fu  ordinato  ,  che  si  dovessero  astenere  dal 
lavorare  le  dette  pelli  grezze,  per  conto  loro,  doveudosi  ancor*  astenere  dal 
Commercio    delle   medesime. 

___  jJel  dì  14  Settembre;  si  decretò,  che  alle  rascie  si  dovesse  apporre  un  segno, 
onde  si  potesse  conoscere ,  quali  fossero  tinte  eoa  indaco ,  e  quali  con  legno  da 
tingere    azzurro. 

Nel  dì  .5  Ottobre;  fu  ordinato,  che  la  tela  pel  Commercio  dovesse  venire  segnata 

da  ambi  le  estremità  da   poter  essere    riconosciuta . 

— ■ —  Nel  di  2.3  Otiobre;  fu  pubblicata  in  tutte  le  Provincie  Ereditarie  la  Normale,  con- 
cernente la  tolleranza    delle  Religioni  Cristiane. 

Nel  dì  -^  Novembre;  fu  inculcato  alli  Maestri  Bollatori,  di  non  partecipare  a  qua- 
lunque persona  il  bollo,  né  li  colori  loro  affidati;  ma  di  do-v'ere  eglino  stessi 
contrassegnare,  o  bollare  le  rascie,  ed  altri  drappi,  e  non  per  mezzo  di  un' 
altro  . 

Nel   dì    1    Dicembre;    fu   rinnovata    la    dovuta    osservanza    della    Legge    del    di    14. 

Settembre,   1778,  che  vieta   ad    ognuno    il  traffico  di  oro   e    di   argeuto-,     ecceltu» 
andone  però    gli  Artefici,    che   ne   Jianno    il   diritto. 
Nel  dì   22  Dicembre:    fu  accordata    a  chiunque   la    produzione   del    cinabro. 

Nel  dì  29  Dicembre;  in  riguardo  al    Commercio  del   ferro,  e    dell' acciajo,    o  sia  il, 

così  detto,  Zent/tergiit ,   (Merci    da  Centinajo  ,)  e    le    merci    di  tal  genere,    furono 
Stabilite    le    seguenti   regole  determinative.    1)    Che    a  qualunque  Negoziante  ,  Ma- 
nifattore,   o  altri,   sia    libero   il  provvedersi    di    ferro,    e    di  acciajo    dalle   Fucine 
nazionali,    da' Fabbricatori  ,   e    dalli    Negozianti    di   detti  generi.    2)    Il  ferro    e    l' 
acciajo    che    sorte    dalle    fucine,    potrà    liberamente    condursi    sulle   Fiere,   tanto 
nello    Stato,    che    ne' Paesi   esteri,   e    potrà  altresì  vendersi    alla    Fabbrica,    o  da' 
Magazz  ni    di    deposito    al    prezzo   più  conveniente    al  Proprietario  .   3)  Anche    al 
Regio  Magazzeno  di  ferro,  e  di   acciajo,    unitamente    alli    Negozianti    di    ferro   in 
Vienna,  è    concessa   una  perfetta    libertà    di    Commercio.    4)  Bello    stesso  diritto 
goderanno  anche  quelli,    che    hanno    la    facoltà    di    negoziare   di    ferro,    e    di    ac- 
ciajo,   di  modo  che   non    vi   sarà   piti   veruna  diversità   fra    i    Commercj    di  ferro, 
poiché    ognuno    che     avrà   il    diritto  di  trafficare  con    il  Ze/it/tcr^nt ,    come  sopra, 
potrà    fare    ancora   il   traffico    di   merci    molale,    o  norr  molate;  ccrme  pure  li  l"  er- 
raj  saranno  autorizzati    a  fare  il   traffico  ,  tanto  delle  merci    molate  ,  o  non  mola- 
te, quanto    del    Zcntnergi/f ,    come    sopra.    <;)  In  riguardo  al    cimento,    ed    all'in- 
troduzione delle  varie    spezie   di   ferro,  e    di  acciajo    estere,    resta   in  pieno  vigo- 
re   la    proibizione    fattane,    in   virtù    della  Patente,    del    dì    14  Ottobre,    1774-    ^) 
Cirr*  il  ferro   crudo  dell'Austria,  Stiria,  e  Cariufia,  che  è  destinato,  in  una  cer- 
ta quantità,  per  le   rispettive  fucine,    resteranno    in    vigore   le    Leggi     esistenti    su 
questo  proposito  .   7)    Sarà  permesso   di  «cavare   nuove   miniere    di   ferro  ;   doven- 
dosene   però    prima   chiedere    la   permissione,    a   tenore    del  vigente    Regolamento 
di    mineralogìa;  ottenuta   la  quale,    sarà    libero   ad   ognuno    il    lavorare    per  pro- 
prio   conto  il  detto,   ferro  grezzo  ,    o   il   venderlo  a   qualche  Fabbrica  dello  Stato. 
{\)  Si  concede   pure    ai   Proprietarj    delle  Fornaci   perla   fusione    del    f  euo ,  la   fa- 
coltà di   poter   produre     tanto  ferro   grezzo,    quanto    vogliono,    o    possono    dalli 
forni    suddetti,    o    dalle  Fornaci   attualmente    esistenti;   e    di    venderlo    quindi   in 
ogni  luogo  degli   Stati    ereditar].   9J    Dovranno  però    prima  li    forni   del  ferro  soni- 
ministrare    annualmente,   alle    Fucine    loro   assegnate,     quella     quantità    di     ferro 
grezzo,  che    sarà   stabilita;    all'incontro    potranno   le  Fucine    provvedersi    del  fer- 
ro grezzo,    per  il   sopra  più    della    quantità    stabilita,     anche    dagli     altri    forni 
degli  SlaU   ereditar].    10)   Aathe  da    tutte    le   miniere    di   ferro    boschive    si  potrà 
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estrarre  tanto  ferro  grczo,  quanto  lo  permetta  Io  stato  delle  Selve;  e  quindi 
lavorarlo,  o  venderlo  in  qualunque  l'aese  degli  Stati  ereditar],  ii)  Sarà  libero 
presso  tutti  li  forni  di  ferro,  il  potere  proseguire  ad  esitare,  al  prezzo  Com- 
merciale, il  ferro  grezzo,  di  produzione  sistematica,  tanto  mediami  li  magaz- 
zeni; quanto  per  terze  mani,  a  <S.  J'itn ,  in  Carintia ,  a  Leoben ,  nella  Stiria  ; 
a  Sclinbs,  e  Èurgstall ,  nell'Austria  al  di  sotto  del  fiume  Ens ,  ed  a  Gncsten, 
ovvero  anche  immediatamente  nelle  fucine  assegnate .  Tanto  i  magazzeni  ,  quan- 
to le  mani  terze,  dovranno  sempre  vendere,  alle  Fucine  destinate,  il  ferro  grez- 
zo   ad    un    prezzo    mai   superiore    al    presente. 

1782  Nel  di  13  Marzo;  fu  deciso,  che  li  Governi,  ed  i  Superiori  locali  dovranno  des- 
tinare alle  Maestranze  delle  arti  Commerciali,  e  di  Pulizìa,  de' Commessarj  abi- 
li, li  quali  dovranno  amministrare  le  casse  dell'arte  rispettiva,  conforme  alle 
lesgi   delle  Maestranze  ,  e  dovranno  annualmente  formarne  li  confi  . 

— Nel  dì    20   Marzo;  fu  abolito  il  Regolamento  sino  a  quel  tempo  vigente,    secondo 

il  quale  le  stoffe  di  Seta  dovevano  essere  fabbricate  di  una  certa  tal  quale  bontà, 
lunghezza,  e  larghezza  stabilite;  di  modo  che  per  l'avvenire  doveva  essere  in 
libertà  di  ognuno  il  fabbricare  le  delle  stoffe  di  seta,  secondo  l'arbitrio  del  Fab- 
bricatore, 

Nel  dì  21    Marzo;  si  decretò,  che  non  dovesse  essere  lecito  a  cliiunque  il  negozia. 

re  in  polvere  ,  ed  in  salnitro  ,  ma  soltanto  a  quelli ,  che  verrebbero  abilitati  con 
le  licenze,  ed  approvazioni  speciali  de' rispettivi  dominj  . 

Nel  di  primo  Maggio;  fu  deciso,  che  la  Flanella,  e  la  Bajetta  ,  non  possono  esse- 
re fabbricate  ohre  la  misura  prescritta  nel  Regolamento,  per  la  fabbricazione 
de' panni,  restando  generalmente  vietata  qualunque  altra  misura  più  estesa,  come 
pure  il,  così  detto,  Rampai;  avvertendo  perciò,  che,  ne' casi  di  contravvenzione, 
ne  saranno  mallevadori,  ed  anche  puniti,  tanto  li  Fabbricatori,  quanto  gli  stessi 
Visitatori  . 

— —  Nel  dì  10  Maggio;  si  decretò,  che  tanto  la  trina  ,  quanto  le  frangie,  ed  i  cordoni 
da  bastone,  possano  essere  tessuti  con  poco  filo;  che  non  si  debba  vendere  le 
merci  suddette  a  peso,  ma  che  debbano  le  medesime  sempre  essere  segnate  con 
]'  impronto  destinato  per  i  bordi . 

— . —  Nel  di  2  Luglio;  si  deliberò,  che  gli  Orefici,  e  gli  Argentieri  in  Vienna  debbano 
rivolgersi  al  Governo  ,    per  ottenere  i  diritti  di  Cittadinanza  . 

Nel  di  11  Luglio;  si  decretò,  che  i  Lavoratori  di  galanterìe,  gioje  false,  e  di  com- 
posizione, aspirando  alla  Cittadinanza  e  Maestranza,  debbano  prima  produrre 
un'attestato  per  parte  della  Direzione  della  Scuola  degli  Incisori. 

,=. Nel  dì  31   Agosto;    si    notificò    alli  Funajuoli  di  Vienna  ,    che,    volendo  uno  o  due 

degl'individui  dell'arte  loro  andarsi  a  stabilire  in  Gallicia,  gli  sarebbe  accordata 
una  somma  di  200  fiorini  per  fare  il  viaggio:  e  che  quello  di  essi,  che  produr- 
rà li  migliori  lavori,  e  che  ne  smaltirà  maggiore  quantità  ,  riceverà  nello  stesso  tem- 
po una  ricompensa  di  500  Zecchini,  da  essergli  corrisposti  dal  Governo  Previa- 
ciala  di   Leopoli,  detta  Lembcrg  . 

Nel  dì  2S  Settembre;  siccome  il  litargirio  nazionale,    della  Stiria  e  Carintia,  oltre 

all'essere  di  ottima  qualità,  ritrovasi  ancora  ad  un  prezzo  discreto,  così  si  rac- 
commandò  caldamente  alli  Pentola)  della  Boemia  la  produzione  di  ottimi  lavori. 

Nel  dì  23  Ottobre;  si  è  ordinato,  che  1'  Università  de' Funajuoli ,  non  debba  ri- 
lasciare altri  ricapiti  alli  Giovani  Operaj ,  fuorché  in  istampa  . 

Nel   dì  6   Novembre;    si  è   decretato,    che    si  debba  offrire  alle  Fabbriche,    ed  alli 

Fabbricatori  di  bambagia  l'istruzione  circa  il  modo  di  tingere  il  filo  di  colore 
rosso,  alla  foggia  di  Turchìa,  mediante  il  semplice  pagamento  della  copia. 

Nel  dì  8  Novembre;  fu  abolito  il  fondaco  di  ferro,  e  di  acciajo  ,  esistente  in  Vien- 
na, sotto  il  nome  di  Regio  Imperiale  magazzeno,  lasciando  libero  ad  ognuno  la 
l'acoltà  di  aprire  fondachi  di  ferro,  tanto  in  detta  Capitale,  quanto  in  tutte  le 
altre  Città  e  luoghi  degli  Slati  ereditarj ,  e  di  vendervi  ogni  sorta  di  ferro  lavo- 
rato al  minuto  .  Resta  pertanto  abolita  la  privativa  ,  o  sia  la  destinazione  del 
ferro  grezzo,  che  slata  era  in  vigore  sino  a  quel  tempo  nell'Austria,  nella  Stiria, 
e  nella  Carintia  ;  con  ordine,  che  il  Commercio  del  ferro,  presso  le  Fabbriche  e  le 
boitc».;he,  come  ancora  presso  le  persone  private,  debba  soltanto  dipendere  da' 
Magistrati  politici ,  come  oggetto  spettante  alli  medesimi . 
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17S-'  Nel  d'i  6  Dircjribro;  si  è  inciilc.ilo  alle  F.ihbriclie  dello  Stato  ,  di  non  dovere  om- 
nieltcTC  studio  e  diligenza  nella  fabbricazione  di  una  sufficiente  quantità,  di  nas- 
tri di  velluto,  di  filaticcio  o  sia  filosoUo  ,  di  traliccio,  ed  alla  fopj^ia  di  Lione; 
coiìie  purs  di  mezzi  bordi,  o  sia,  di  una  sola  faccia,  per  potere  supplire  alli 
hisogfji ,  senza  dipenilere  dagli  esteri  Stati. 

1783  Nel  dì  2i-'  (ìennajo;  si  decretò,  che  li  Capi  di  opera,  da  doversi  prcseiìfare  da 
quelli,  che  aspirano  alla  Maestranza,  non  dovessero  essere  sempre  pli  stessi,  ni.i 
che  dovessero  essere  di  diversa  qualità,  adattati  alla  moda  corrente,  fatti  con 
maestria,  e  da  potersi  vendere  con  facilità. 

Nel  di  20  Febbraio;    si    è    decretato,  che  agli  Artefici  Commerciali    non  si  potesse 

accordare  il  <iiritto  di  Cittadinanza  e  Maestraiaza,  senza  il  consenso  del  iJicaste- 
ro  Provinciale . 

Nel  di   10  Marzo;   fu    abolita    la  differenza  osservata    fra  li  Maestri  della  Città,  e 

quelli  de' Sobborghi  di  Vienna. 

— —  Nel  di  8  Aprile;  si  decise,  che  li  Capi  di  opera  de'Vetraj  dovessero  consistere  in 
una  finestra  quadrata,  le  di  cui  lastre  non    si    debbano   passare   con    piombo. 

— —  Nel  di  31  Maggio;  si  decretò,  che  li  Carrettieri,  o  Vetturali,  li  Berrettari ,  li  Fab- 
bricatori di  coperte,  e  quelli  del  pane  pepalo,  dovessero  essere  esenti  da' Capi 
di  opera. 

— — —  Nel  di  23  Giugno;  si  è  deciso,  clie  tutte  le  Fabbriche  e  Manifatture  di  ferro,  di 
tutti  li  Paesi  ereditar]  ,  dovessero  essere  considerate  come  Afiari  appartenenti  al 
Politico. 

— —  Nel  d\  6  Settembre;  si  decretò,  che,  toslochè  un  Giovane  avrà  bene  imparato  il 
suo  mestiere,  e  sarà  dichiarato  libero  ,  verrà  obbligato  a  dovere  viaggiare,  essen- 
do ciò   necessario   per   perfezionarsi  nella  sua  professione. 

I  Nel  dì    20    Ottobre;    si    deliberò,    che  alli    Giovani    Lavoratori    non    si   doves-e    in 

alcun  modo  difficoltare  il  diritto  di  Maestranza;  e  che  si  dovesse  soltanto  riflette- 
re all'abilità  del  medesimo;  si  prescrisse  poi  ,  che  nell'arte  de'  Sellaj  si  dovessero 
pagare  50  fiorini,  per  ottenere  il  diritto  di  Maestranza,  e  tre  fiorini  per  l'accet- 
tazione, e  per  essere  dichiarati  liberi,  tanto  nella  Città,  quanto  ne' Sobborghi  di 
Vienna  . 

— —  Nel  dì  24  Novembre  ;  si  è  prescritto,  che  alli  conti  di  Cassa  degli  Artefici  Com- 
merciali nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens,  si  dovessero  unire  tutti  li  documenti 
velativi,  obbligando  li  renditori  di  conto  a  produrre  li  documenti  mancanti:  sono 
pena  di  dovere  rimcitere  le  partite  che  non  saranno  documentate.  Li  detti  conti, 
previa  la  revisione  per  parte  dell;»  Ragionerìa,  verranno  quindi  rassegnati  al  Go- 
\erno ,  per  le  ulteriori  ricerche  .  Lo  stesso  clevesi  osservare  per  gli  Arlelici  di 
Pulizìa. 

— —  Nel  dì  3  Dicembre;  si  è  decretato,  che  gli  Artefici  Commerciali  non  dovessero  ac- 
cettare verun  Garzone,  o  sia  Bardotto,  senza  il  consenso  de"  suoi  rispettivi  supe- 
riori t'ondali;  e  dovendone  dichiarare  alcuno,  come  libero  Artefice,  se  ne  dovrà 
fare  il  rapporto  al  Dominio.  Questi  Bardotti,  in  tempo  di  pace,  non  saranno 
soggetti  alla   coscrizione  militare  . 

1784  Nel  dì  15  Gennajo;  si  è  deciso,  che,  giacche  li  privilegi  accordati  alli  lavoratori 
di  stivali  all'Ungherese,  mancando  loro  la  conferma,  erano  senza  effetto,  non 
si  dovesse  perciò  difficolare  il  diritto  di  Maestranza  alli  Giovani  abili  Lavoratori, 
del   suddetto   articolo. 

— —  Nel  dì  15  Gennajo;  alli  Lavoratori  di  galanterie  di  composizione,  fu  accordato  il 
permesso  di  fabbricare  ogni  sorta  di  merci  di  galanterìe  ,  comprese  le  tabacchie- 
re, ed  i  castelli  da  oriolo  di  oro  e  di  argento,  e  la  rispettiva  incisione,  verso  la 
corrisponsione  della  solita  tassa;  furono  però  eccettuati  li  lavori  delle  merci  di 
argento  senza  paragone,  de' vasi  grandi  di  oro,  e  di  argento,  e  la  legatura  delle 
gioje  buone,  toltine  le  granate. 

' Nel  di  23  (ìennajo;  si  ordinò  agli  Artefici  Cominerciali,  di  dovere  accennare,  nel- 
le foro  tabelle  personali,  tutti  li  loro  Giovani  Lavoratori,  di  (jualunquc  classe  egli- 
no   siano. 

Nel  dì  24  Gennajo;  si  decretò,  che  li  Magistrati  dovessero  pronunziare  le    sentenze 

decisive  a  quelli,  che  aspirano  alli  diritti  di  Cittadinanza  ,  e  di  Maestranza  . 

Nel  dì   10  Febbrajo;  si  è  ordinato,  che  agli  Artefici   della  Città,    che  non    sono    Cit» 

ladini,  non  si  tloveese  difficoltare  la  facoltà  di  ottenere  il  diritto  di  Citladinanz.i 
e  di  Maestranza.  17S4 
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1784,  Nel  di  ló  Febbrajo  :  si  ordinò,  che  per  sapere  precisamente  li  luoghi  ne' quali  sì 
saranno  trattenuti  li  Giovani  Lavoratori ,  che  viaggiano,  e  per  quanto  tempo  fu- 
rono impiegati  nel  lavoro,  si  debba  in  ogni  attestato  sempre  accennare  il  luogo 
d'onde  viene  il  Giovane  Lavorante,  che  ritrovasi  in  viaggio. 

——  Nei  di  23  Febbrajo;  si  è  ordinato  agl'Ispettori,  di  doversi  ben  guardare,  acciò 
nessun  Maestro  venga  ammesso  in  un  Corpo  di  Artefici,  senza  1'  attestato  di  Ma- 
estro, né  alcun  Giovane  lavoratore,  senza  il  certificato  di  avere  imparato  l'arte 
sotto  il  rispettivo  Maestro.  Li  caso  di  contravvenzione,  dovrà  l'Ispettore  pagare, 
per  ogni  individuo,  il  doppio  importo  di  bollo,  ed  in  caso  poi  di  recidiva,  sarà 
l'Ispettore  medesimo  dimesso  dall'impiego. 

— •  Nel  dì  8  Marzo;  si  è  deliberato,  che  quelli  che  aspirano  al  diritto  di  Maestranza, 
debbano,  mediami  li  Superiori  Fondali,  essere  r;messi  all'Ufficio  delle  casse  del 
Dicastero   Provinciale,  perchè  ivi  paghino  le  tasse  di  Spedizione  . 

— . —  Nel  dì  9  Aprile;  la  Fonderla  delle  campane,  e  dell'ottone,  fu  dichiarata  come  arte 
liberale  Commerciale;  con  la  condizione  però,  che  quelli  li  quali  vorranno  eser- 
citare quest'arte,  debbano  presentare  la  prima  prova  adattata  alli  tempi  presenti, 
avanti  al  Magistrato  locale,  ove  pensano  di  stabilire  la  loro  Fonderìa,  e  cià^ 
per  dimostrare  la  loro  abilità;  la  quale  venendo  riconosciuta,  potranno  essi  libe- 
ramente esercitare  l'arte  loro  ;  così  pure  dovranno  questi  Artefici,  nell'atto  di 
partenza  ,  munire  di  attestati  di  buona  condotta  li  Lavoratori,  li  quali  fecero  li 
loro  lavori ,  secondo  le  regole  dell'  arte  . 

— — ■  Nel  dì  15  Aprile;  si  dichiarò,  che  la  firma  iV.  Capi  ,  e  tutti  li  Mercanti  di  ferro 
Cittadini,  accordata  alli  Mercanti  di  ferro  a  V'ienaa,  in  data  del  dì  10  Giugna, 
1749,  dovesse  cessare  con  il  di  primo  di  Agosto  del  suddetto  anno  1/84,  tanto 
in  affari  privati  di  vendita,  e  Mercantili,  quanto  presso  il  Tribunale;  che  tutta 
la  Compagnia  di  Commercio  di  ferro,  dovesse  dividersi  in  sei  separati  negozj  , 
l'uno  indipendente  dall'altro;  die  ognuna  delle  sei  suddette  Compagnie  di  Com- 
mercio, dovesse  avere  la  sua  propria  firma,  ed  il  guadagno  del  rispettivo  nego- 
zio dovesse  andare  a   proprio  benefizio  del  negozio  di  cui  si  tratta  . 

— —  Nel  dì  19  Aprile;  si  dichiarò,  che  i  Fonditori  delle  Campane,  e  dell' ottone,  dovran- 
no, per  la  prima  prova,  presentare  un  Candelliere,  ad  uso    comune. 

— —  Nel  dì  22  Aprile;  si  decretò,  che,  ogniqualvolta  un  individuo  dell'arte  Cominer- 
ciale  ricerciierà  di  ottenere  il  diritto  di  Maestranza;  il  Corpo  degli  Artefici  di 
quell'arte  dovrà  indicare:  1)  Il  nome,  cognome  e  patria  del  Candidato;  2)  La 
di  lui  età;  ,■5)  In  quale  anno  abbia  il  medesimo  principiato  a  fare  il  Garzone,  e 
presso  quale  Maestro  egli  lavori;  4)  I»  quali  luoghi,  presso  quali  Maestri  ,  e 
quanto  tempo  sia  egli  rimasto,  da  ognuno  di  essi,    per  imparare  l'arte. 

— —  Nel  dì  29  Aprile;  si  è  dichiarato,  che  l'esenzione  accordata  agli  Artefici  com- 
merciali, non  si  estende  al  rilascio  del  pagamento  dovuto  per  il  bollo,  e  porti  di 
lettere;  ma  che  i  medesimi  dovranno,  al  pari  di  qualunque  altra  persona,,  pagare 
l'importo  del  bollo,  e  de' Porti  di  lettere. 

Nel  dì  3  Maggio;  si  è  ordinato,  che  li  Magistrati  dovessero  accordare,  agli  Arte- 
fici commerciali,  il  diritto  di  Maestranza,  con  le  condizioni  seguenti:  1)  Che  non 
debbano  li  Magistrati  suddetti  avere  riguardo  al  determinato  numero  di  Maestri., 
uè  agli  anni  che  un  Lavorante  deve  viaggiare',  ma  soltanto  alli  buoni  costumi,  ed 
alle  comprovate  abilità.  2)  Che  non  debbano  avere  alcun  riguardo,  se  il  Candi- 
dato sia  un  figlio  di  Maestro,  un  nazionale,  o  un  estero.  3)  Che  non  si  debba 
pretendere,  che  de' Capi  di  opera  che  siano  di  qii.'.lclie  utilità,  per  evitare  tutte 
le  spese  inutili  a  tale  oggetto.  4)  Clie  alli  Giovani  Lavoratori  ammogliati  o 
resisi  meritevoli,  alli  quali  mancassero  li  mezzi  onde  pagare  il  diritto  di  Maestran- 
za, .si  debba  accordare  la  permissione  di  esercitare  l'arte  da  se  soli  ,  ovvero  con 
un  Ajutante.  5)  Che  si  debba  usare  attenzione,  acciò  non  venga  recato  impedi» 
mento  veruno  agli  Artefici  dichiarali  liberi,  nell'esercizio  dell'arte  loro. 

Nel  dì  7  Luglio;    fu    conceduta   la  libertà  alli   Fabbricatori,    e    Crameri    nazionali., 

di  portarsi  a  tutte  le  Fiere,  ed  a  tutte  le  Festività  delle   Chiese. 

Nel  dì  8  Luglio  ;  fu  dichiarata  libera  a  qualunque  individuo  la  Fabbricazione    delle 

Maschere,  e   la  vendila  delle  medesime. 

— —  Nel  di  9  Luglio;  si  ordinò,  che,  qualora  un  individuo,  della  classe  de' Lavoratori 
di  composizione,  e  di  i;alatU€rie,  cerca  di  ottenere  il  diritto  di  Maestranza,  do- 
vrà   il  medesimo   far   prova  di   un  lavoro   di  composizione  y  proprio   alla  di  lui 

prò- 
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professione;  di  modo  che  il  Capo  di  opera  dovrà  essere  adattato  al  eusto  moder- 
no, e    mn   avere    alcuna  porzione  di    oro   e   di  argento. 

1784  Nel  dì  20  Agosto;  furono  animati  li  Fabbri  di  piccoli  coltelli,  che  son»  Cittadini 
a  Vienna,  a  formare  degli  allievi  nazionali,  ptr  la  rispetliva  loro  professione  Si 
decretò  inoltre,  che  si  dovesse  accordare  il  diritto  di  Maestranza  a  qufUi  (uovani 
Lavoratori    dell'arte    suddetta,    che   si  obbligheranno  d'istruire   de"  ragazzi 

^Nel  di    20  Agosto;  al  Corpo  degli  Artefici  di  coltelli,  e  d'istrumenti ,  furono  uniti   li 

Fabbri  di  coltelli  lunghi  e  piccoli,  li  Maniscalchi  dell' Aitiglicria,  li  Fabbri  di 
compassi,  e  d'istrumenti  grandi,  come  pure  li  Tagliatori  di  lime,  ed  i  Facitori 
di  scarpelli, 

— —  Mei  dì  27  Agosto;  fu  pubblicata  la  nota  specifica  >':  in^u»  ,»,»,,;  i,  a;  r,r,  !;,.,„, 
duzione  dalle  Frovincie  estere  viene  proibita  alli  Negozianti;  alle  persone  private 
però  viene  accordata  1' introduzione  suddetta,  verso  li  passaporti,  e  la  corris. 
pensione  dui  prescritto  Dazio.  Questa  Legge  cotanto  memorabile  forma  una  delle 
pia    :...r.-.„_.;  L^      ^        solaincntP    nell'istoria   del  Commercio  Austriaco ,  ma 

ancora    in    quella   del  tomffiercm  "^-^  c.rmania  .  IJacchè   sussiste   questa  Lecce, 

1  industria   nelle    Provincie    ereditane   prese    ._   — j.„; ..:^„,„      ^^    accelerò    li 

suoi    passi  a   segno    tale,    che  si  ree   molto  viva,   le   Fabbriche    si    auiuv.'. . 

notabilmente,  e  l'aite  e  l'industria  si  ridusserro  all'ultima  perfezione.  Diversi 
Fabbricatori  vennero  da' Paesi  esteri,  per  stabilirsi  negli  Stati  ereditar],  ove  eres- 
sero delle  Fabbriche,  Diverse  Manifatture  e  Fabbriche  degli  Stali  esteri,  e  prin- 
cipalmente quella  di  seta,  e  di  galanterìe,  andarono  di  tratto  in  tratto  sceman- 
dosi, o  almeno  ne  Tenne  rapidamente  limitato  lo  smercio,  a  motivo  che  le  merc4 
loro,  di  cui  se  ne  faceva  piima  un  buon  esilo  negli  Stati  ereditar],  non  ebbero 
più  dopo  veruno  smaltimento.  La  specifica  delle  merci,  di  cui  l'introduzione  è 
proibita  ,  s'inserirà  nell'Articolo  in  cui  trattasi  del  Commercio  estero. 

— —  Nel  di  30  Agosto;  furono  aboliti  tutti  li  Corpi  degli  Artefici  e  de' Tessitori ,  e  quest' 
arte  fu  dichiarata  libera,  né  vi  sarà  più  luogo  ad  alcuna  Radunanza ,  uè  più  vi 
dovrà  essere  alcun  diritto  di  Maestranza  ,  neppure  si  faranno  più  li  conti  di 
cassa  delle  l'niversiià ,  e  delle  spese  correlative.  La  Sicura,  dell'arte  poi,  che 
per  1' addietro  fu  pagata  in  aliuni  luoghi  con  il  danaro  di  delta  Maestranza,  si 
dovrà  esigere  annualmente  da'rispelt.vi  individui  ,  a  proporzione  del  lavoro  da 
essi   fatto,  dal  più  al  meno. 

— —  Nel  dì  27  Settembre;  si  decretò,  che  a  chiunque  ardila  di  estrarre  fuori  dallo  Stato 
lì  cene)  in  esso  raccolti,  per  la  prima  volta  verrà  proibita  la  raccolta  ed  il  com- 
mercio de'cencj,  e  venendo  per  la  seconda  volta  preso  in  contravvenzione,  si  prò» 
cederà   contro  il  medesimo,  secondo  il   §.    127   della  Legge   Doganale. 

— -  Nel  dì  17  Ottobre;  si  è  risolto  ,  che  alli  Manifattori  ,  che  vorranno  fabbricare 
delle  Chincaglie,  dette,  Cramene  di  Norimberga,  galloni  di  cordelle,  stcfle,  ed 
altre  merci  poste  fuori  di  Commercio,  si  debba  accordare  una  somma  di  danaro 
corrispondente    alle  circostanze,    per   la  loio  intrapresa . 

— ■—  Nel  dì  28  Ottobre;  si  è  decretato,  che  si  dovessero  animare  li  piccoli  Fabbricatori 
di  panni  ,  ed  aumentare  le  loro  tessitorìe  ,  ed  a  produrre  de' panni  di  qualità 
più   fina . 

— ■  •  Nel  di  4  Novembre  fu  nuovamente  pubblicata  la  Normale  del  dì  8  Luglio,  1775, 
riguardante  li  lavori  delli  Vasaj,  o  Fabbricatori  di  Stagno,  e  fu  nuovamente  ordi- 
nato, che  tutti  li  vasi  in  cui  si  conservano,  o  si  ripongono  cibi,  bevande,  o  me- 
dicine ,  come  ancora  gli  strumenti  di  Chirurgia  ,  <lebbano  essere  fatti  di  puro 
stagno,  e  che  all'opposto  venga  impedita  l'introduzione  di  simili  merci,  com- 
poste di  stagno  mischiato. 

Nel  di  29  Novembre;    furono   pubblicate   le    infra  descritte   regole    per   i  Fabbri   di 

coltelli,  e  Maestri  di  ferro,  o  di  strumenti  Fabbrili;  come,  per  esempio,  li  Fab- 
bri di  coltelli  lunghi  e  piccoli,  li  Maniscalchi  di  Artiglieria,  li  Compassa],  ed 
i  Fabbri  di  strumenti  da  tarpare  ,  come  ancora  li  Fabbricatori  di  lime  e  di  scar- 
pelli, cioè:  i)  Ogni  Giovane  Lavoratore,  avendo  lavorato  a  dovere,  per  sei 
anni  consecutivi,  può  essere  ammesso  al  diritto  di  maestranza,  sen/.a  capo  ili 
opera,  o  di  prova.  2)  Sarà  in  libertà  di  qualunque  Maestro  delle  suddette  arti 
riunite,  di  lavorare  gli  articoli  che  più  gli  aggradiranno.  3)  Dovrà  cessare  ogni  di- 
versità fra  i  Giov. mi  Lavoratori ,  e  per  conseguenza  ancora  ogni  insinu.izione,  e 
prenotazione    di  un   Lavorante,    nel  ritornare    dal  viaggio,  al   rispettivo  Maestro. 

4) 
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4)  Ogni  Maestro  potrà  tenere  de'  Lavoranti  e  Garzoni  a  suo  piacimento  .  5)  Sari 
in  arbitrio  di  qualunque  Maestro,  il  fabbricare,  unitamente  alla  di  lui  arte,  an- 
cora degli  altri  Articoli  lini,  strumenti  per  gli  Orefici,  ed  Onolaj ,  utensili  da  On- 
olaio,  tanto  di  acciajo  ,  quanto  di  ferro,  vale  a  dire,  molle,  ed  indici  da  oriolo, 
ecc  'coutrafhbbie,  smoccolatoj  ,  mulinelli  da  cafiè,  ed  altre  simili  merci,  ó)  Es- 
sendovi ancora  mancanza  delle  sopra  descritte  merci ,  li  Magistrati  dovranno  ezi- 
andio favorire  li  Lavoratori  delle  medesime,  fuori  de' Corpi  degli  Artefici.  7)  Li 
segni  de' Maestri,  usitati  per  il  passato,  per  le  merci  di  acciajo  e  di  ferro,  e  de- 
positati presso  i  Tribunali  delle  Miniere,  potranno  rimanere,  ed  essere  presentati 
alla  Maestranza,  ad  oggetto  che  un'altro  Maestro,  sotto  pena  della  perdita  del  di- 
„;..,  -4;  Ar^„...,^,  .,on  p.jssa  servirsi  di  questi  segni ,  ovvero  marche  .Per  gli  alfri 
Lavoratori  poi,  si  accorderanno  soltanto  li  segni  ,  cioè,  bolli,  della  Città,  o  Pro- 
vinài  .  S)  Li  Maestri,  ritrovandosi  lontani  dal  Corpo  di  Maestranza,  potranno, 
in  presenzia  di  due  testimoni,  accettare  de' Garzoni,  e  dichiararli  liberi,  e  dovran- 
no solamente  darne  avvilo  »i  Cov,,^  rispettivo  di  Mae^ranya  <»  r  ..-.ispoudere 
una  mediocre  tassa,  adattata  aiu  vu^..c.U.   .„v,an .     9)  i\on   sarà  più  necessario 

di  orp"^""' '•    ^•a^'-—'-'- ■  -    "-rtihcati    di  battesimo,     io)  Li   Maestri    distanti   dal 

ual  luogo  de' Capi  di  Maestranza,  restano  assolti  dal  presentarsi  alle  Radunanze, 
alli  Funerali,  alle  Messe  per  le  anime,  alle  Funzioni  de' quattro  Tempi,  ecc., 
né  dovranno  pagare  cosa  veruna,  per  non  esservi  intervenuti.  11)  Le  spese  per 
il  Culto  Divino ,  ed  altri  esercizj  di  Cliiesa ,  non  dovranno  essere  pagate  dalla 
Cassa  della  Maestranza,  ma  bensì,  medianti  le  sovvenzioni  volontarie  degl'Indi- 
vidui della  medesima.  Le  rendite  della  Cassa  de' Corpi  degli  Arlefìci,  dovranno 
essere  impiegate  per  gli  ammalati  e  bisognosi  individui,  appartenenti  alli  Corpi 
rispettivi.  112)  Li  Maestri  che  si  opporrano  a  queste  Regole,  dovranno,  secondo 
le  circostanze,  essere  sospesi,  o  puniti  con  la  perdita  del  diritto  di  Maestranza  ; 
come  pure  li  Giovani  Lavoratori  saranno  puniti,  con  essere  resi  incapaci  del  lo- 
ro diritto.  13)  Qualora  alle  Regole  suddette  vi  contrastasse  un  intiero  Corpo  di 
Maestranza,  la  medesima  dovrà  essere  totalmente  abolita,  e  dichiarato  libero  ad 
ognuno    l'esercitarla. 

1784  Nel  dì  14  Dicembre;    si    è  deciso  ,    che   la  facoltà   di   accordare  l'aggregazione  a 

quell'arte  che   abbisogna  di   fuoco,  dovrà   dipendere  dal  Dicastero  Provinciale  . 

1785  Nel  dì  3  Marzo  ;  si   decretò  ,  che  li  panni  per  le  Truppe  ,    li    quali    si    spediscono 

immediatamente  alla  Commessione  economica  Militare  ,  dovessero  avere  unicamente 
il  segno  della  Maestranza;  ma  che  quelli  che  si  rispediscono  nuovamente,  essen- 
do destinati  per  il  Commercio  ,  nel  caso  in  cui  il  segno  della  Maestranza  non 
godesse  della  sufficiente  autentica,  dovessero  essere  marcati  nel  modo  solilo,  ed 
anzi  nel  luogo  medesimo,  in  cui  ne  seguirà  la  rispedizione. 

Nel  dì   10  Aprile;    si    è  ordinato,  che  li    Falegnami,  aspirando  al  diritto    di   Maes- 

tranza, dovessero,  per  Capo  di  opera,  disegnare  un  pezzo,  secondo  verrà  loro 
indicalo    dal  Signor  Zeiss ,  Professore  del  disegno  . 

-• Nel  di  13  Aprile;  si  ordinò,  che  il  Magistrato  di  Vienna  debba  chiedere  dalli  La- 
voratori di  galanterie  di  composizione,  allorché  aspireranno  al  diritto  di  2daes- 
tranza  ,  un'attestato  rilasciato  dal  C.  R.  Uffizio  di  Zecca,  in  riguardo  del  valore 
monetario;  e  poscia  rassegnarne  il  rapporto  alla  Reggenza  Provinciale  dell' Austria 
inferiore . 

-~—  Nel  dì  15  Aprile;  si  decretò,  che  il  Capo  di  opera  de' Calzolaj  dovesse  consistere 
in  un  pajo  di  scarpe  da  uomo,  ed  un  altro  da  donna,  ed  in  un  p.-.jo  di  siivali 
di  vitello;  e  che  a  quelli,  che  faranno  un  pajo  di  stivali  all'Inglese,  si  dovesse 
accordare  senz'altro  il  diritto  di  Maestranza.  E  finalmente  ,  che,  per  la  tassa  di 
Maestro,  non  dovessero   pagare  piil   33,  ma  solamente   25  fiorini. 

— —  Nel  di  24 Aprile i  si  ordinò,  ctie  non  si  dovesse  accordare  l'erezione  di  una  bottega 
di  arte,  se  non  quando  l'aspirante  avrà  fatto  il  suo  Capo  di  opera,  e  che  il  me- 
desimo  sia  stato  ritrovato  a  dovere  . 

— . —  Nel  di  2S  Aprile;  fu  ordin.ito  ,  clie  li  Carpentieri,  o  Fabbricatori  di  carri,  nella 
campagna,  potessero   vendere  li  loro    lavori,    anche  nella  Ciltà  Capitale. 

—  —  Nel  di   23  Giugno;  si  deiretò,  che  alli  Fabbricatori   di  calzette   si   dovessero    accor- 

dare non  solamente  le  botteghe  di  arte,  ma  ancora  la  facoltà  di  tenere  de' Giovani 
Lavoraliori,  per  fabbricare  le  calzette  di   bambagia,  di  arazzo,  e  di  tilo  . 
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,70-  jjj;!  (1',  ;>5  Liijzlio  ;  iu  cOMCccluli  aj;li  L  ituj  Circol.-.n  l.i  Kitolia  di  poU-r  iiccnJ^re 
sopra  eli  Alf'.ui  coiicernenli  le  Alacslianze  di  minore  importanza  ,  e  sopra  le 
ricerche  riguarilaiiti  li  dirilli  di  Maestro.  Essendosi  ordinato,  elicgli  Ufticj  Cir- 
colari dovessero  assegnare  alli  Dicasteri  Provinciali  ,  osni  quartale  ,  le  som- 
marie speciliche    de' diritti    di     Maestro    stati    conceiiuli,    individuandone    l'arte. 

Nel  di  25  Agosto;  si  decretò,  che  gli  Artefici  Coniiiicrciali ,  ricercando  la  proie- 
zione,  t'ossero    esenti    da'  Capi  di  opera. 

In    detto    giorno;     si     dichiarò,    che   i    capi   rrofessori ,   o    sia     Maestri    di    qii.ilclic 

arte  ,  che  avessero  delle  case  fabbricale  sid  loro  proprio  fóndo,  o  sul  fondo  Si- 
gnoriale,  nelle  Cilt;i  e  Ville  suddite  ;i"  qualche  padioiie  fondale;  dovessero  rima- 
nere esenti  dal  corrispondere  il  censo,  o  diritto  della  Maestranza,  nel  modo 
medesimo,  come  gli  Artigiani  delle  Città  Regie,  dalla  Stcuni  dell'arie.  Gli  Ar- 
telici  poi  ,  che  possederanno  delle  case,  o  terreni  sopra  li  fondi  Signoriali  ,  do- 
vranno pagare  l'affitto  stabilito  della  casa,  o  del  fondo.  Fu  proibito  alli  Do- 
miaj ,  di  obbligare  in  modo  veruno  gli  Artefici,  a  lavorare  per  loro,  gratis,  o 
per    una  mercede  più    tenue,    per   indennizzazione   dell'affilio    estinto    dell'arte. 

Nel  di    29  Agosto  ;    ad  oggetto    di    promuovere    le  Manifatture  ,    furono  accordate 

delle  a.iticipazioni  in  danari  contanti,  sotto  le  seguenti  regole  direttive,  cioè: 
1)  Nell'occasione  dell'erezione  di  una  Manifattura,  o  tabbrica  non  ancora 
conosciuta.  2)  A;li  Negozianti,  o  Mercanti,  che  possono  far  costare  ,  di  volere 
far  fabbricare  di  quelle  merci,  che  si  sono  per  l' addietro  fatte  venire,  da' Fab- 
bricatori,  che  si  cercano  di  stabilire  nello  Stato,  dovendo  pure  accennare,  di 
avere  venduto  bene  simili  merci  ,  o  di  potere  somministrare  ancora  delle  prove 
correlative  alle  cognizioni  ed  alla  prob  là  de' Fabbricatori ,  mediami  le  quali  si 
dovr;\  sostenere  la  Manifattura,  che  si  vuole  stabilire.  3)  A  quelli  che  stabili- 
scono delle  Manifatture,  di  cui  vi  è  il  materiale  nel  Paese,  o  le  di  cui  merci 
.«sono  di  una  necessità  importante ,  e  perciò  fanno  sperare  una  vendita  lucrosa . 
4)  Non  si  concederanno  de' privilegj  esclusivi  alle  Manifatlure,  le  di  cui  merci 
siano  destinate  per  il  consumo  genera. e;  ma  si  concederanno  bensì  simili  pre- 
rogative ale  Manifatture,  che  lavorano  in  merci  di  lusso.  5)  Le  concessioni  ac- 
cordate alli  Manifattori  principianti,  si  distribuiranno  principalmente  a  quelli, 
che  stabiliscono  delle  Fabbriche  nella  cainpa:;na  aperta  ;  ed  a  tale  riguardo  si 
accetteranno  delle  cauzioni  dalle  persone  di  buon  credito,  ovvero  delle  ipoteche 
sopra  case  o  mobili.  6)  Per  le  anticipazioni  non  si  esigerà  più  di  tre  e  mezio 
per  cento,  ne  si  pretenderanno  gl'interessi  nel  primo  anno.  7)  Si  accorderanno 
finalmente  de'premj  per  la  maggiore  perfezione,  ed  aumento  delle, Manifatture  e 
Fabbriche  già    esistenti  . 

Nel  dì   16  Settembre;  si  dichiarò,  che  agli  Smaltatori    di"  foglia  di  oriolo  si    potrà 

concedere   il    diritto   di  Cittadinanza,  in    riguardo  alla  loro  persona. 

— —  Nel  di  24  Settembre;  si  decretò,  che  agli  Artefici,  e  Manifattori  esteri,  li  quali 
si  venissero  a  stabilire  in  una  delle  Provincie  Ereditarie,  si  dovesse  accordare 
il  libero    passaggio   nello    Stato,  durante  la   vita    loro. 

Nel  dì  4  Ottobre;  si  è  ordinato  ,  che  alli    Spadaj  si  dovesse  concedere  ,    oltre    alli 

fabbricazione  de' lavori  di  argento  già  loro  accordata,  anche  la  facoltà  di  potere 
fabbricare  speroni,  pomi  da  bastone,    e  fibbie. 

—  ■  Nel  dì  8   Ottobre;    si  è   dichiarato  ,  che  alli    (ìiovani    Lavoratori    di    galanterie    di 

oro  e  di  argento,  li  quali  avranno  dimostrato  delle  cognizioni  particolari  nella 
prova   di   fuoco,    si    debba    concedere    a    preferenza,    il    diritto     di    Cittadinanza. 

— —  Nel  dì  21  Ottobre;  si  dichiarò,  che  quelli  che  vogliono  istruirsi  nell'arte  di  Ci- 
mentatori dell'oro  e  dell'argento ,  dovranno  buonificare  le  spese  perciò  occorren- 
ti ,  seconda  la  tariffa  esistente  nel  C.  R.  Ufficio  di  Zecca,  per  ogni  prova  dì 
oro,  16  knraninni  alla  Cassa  di  Zecca,  e  dopo  di  avere  subito  l'esame  ,  dovran- 
no pagare,  al  Cimentatore  di  Zecca,  due  Zecchini  a  titolo  di  onorario  ,  verso 
la    ricevuta   del    medesimo. 

— —  Nel  dì  24  Ottobre;  si  dichiarò ,  essere  libera  a  chiunque  la    raccolta  de'ccncj. 

— —  Nel  dì  29    Dicembre;  si  ordinò,    che  le  tabelle    delle    Manifatture  ujebbansi   rasie 
gnare   al     Magistrato    tulli    gli   anni  ,    alla  metà  del  Mese  di    Ottobre  . 

Per  migliorare  le  Biancare   di    tela,   fu   fissato    un   premio    di  500  Zeccliiiii  . 

Ì7SÓ  Nel  dì  9  Gennajo;  si  è  stabilito,  che  alli  Tessitori  di  stoil'e  di  bambagia,  li 
quali  Verranno  d  i' Paesi  esteri,  ptr   stabilirsi  negli   Stati  Ereditar],  si  dcbb.ino  ac- 
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cordare   li  vantaggj    seguenti:   i)   OJlre    alla   solita  sovvenzione,  ancora  altri  loo 
Jlorini.    2)    Concessioni,  o    favore   in  riguardo    all'arte  loro,    ed  alla   Uteuru  per- 
sonale. 3)  Esenzione    dal  reclutamento.   4)    Il  libero   passaggio   di  ritorno,   e  la 
tolleranza  di   Religione. 

»7S6  Nel  dì  20  Gennajo;  fu  abolita  la  diversità  fra  li  Pentola}  matricolati,  e  li  Maes- 
tri di  pezzi  cotti,  a  Vienna,  e  fu  ad  amendue  le  ani  accordata  la  facoltà  di 
vendere  particolarmente  le  mera  loro;  essendosi  dichiarato,  che  nou  si  possa 
fare  alcun    maestro,    senza   fare  il  Capo   di   opera. 

Nel  dì  26    Gennajo;   ad  oggeto   di    perfezionare   la    fabbricazione     di    veli,    e    di 

tela  battista,  furono  fissati  li  seguenti  premj  :  1)  Per  le  prime  cento  pezze  di 
velo  ordinario,  200  fiorini,  e  per  conseguenza,  2  fni.  per  pezza.  2)  Per  cin- 
quanta pezze  di  qualità  mediocre,  200  fiorini ,  cioè,  4  fni .  per  pezza.  3)  Per 
cinquanta  pezze  di  qualità  più  fina,  ;}oo  f orini ,  cioè,  6  fni.  per  pezza.  Indi 
furono  fissati  :  j)  Per  cento  pezze  di  tela  battista  ordinaria  ,  di  54  braccia  di 
lunghezza,  e  |  dette  di  larghezza,  600  fiorini  ;  a  6  fni,  per  ogni  pezza.  2) 
Per  50  pezze  di  qualità  mediocre,  600  fiorini  ;  cioè,  12  fni.  per  ogni  pezza.  3) 
Per  trenta    pezze  di    qualità  più    fina,    600 fiorini;   a    20  fni.   alla    pezza. 

— —  Nel  dì  8  Febbrajo;  circa  lit  fabbricazione  della  carta,  fu  rinnovatoli  Regolamen- 
to   stato    pubblicato   nel  di  23   Novembre,    17,54  • 

— —  Nel  dì  21  Febbrajo;  siccome  ,  a  motivo  dell'introduzione  del  processo  di  amai» 
gamazione,  erasi  diminuita  la  produzione  del  litargirio  di  piombo;  fu  perciò 
raccomandato  alli  Pentolaj,  il  formare  con  la  miniera  di  piombo  la  composizione 
della  vernice,  in  supplemento  del  genere  sovradescritto ,  di  cui  eglino  si  erano  sino 
allora    serviti  . 

■  -  Nel  dì  24  febbrajo;  alli  Fabbricatori  di  panno,  ed  alli  Mercanti  di  ferro,  furo- 
no raccomandate  le  forbici  da  cimare  li  drappi,  fabbricate  da  Giovanni  Steiner, 
Fabbro  di  armi,  dimorante  a  JSemiklau,  nel  Circolo  di  Klattau.  Ne' luoghi  di 
Deposito  ,  che  ritrovansi  a  Budweis ,  e  Pilsen,  si  vendono  le  forbici  suddétte, 
a  10  fni    l'una. 

Nel  dì  6  Marzo;  fu  interdetto  alli  Maestri  Vetraj ,  di  obbligare  li  loro  Lavoran- 
ti a    prendere    delle   merci,    in  vece   della  mercede. 

■— —  Nel  dì  27  Marzo;  si  dicfiiarò ,  che  li  Manifattori  di  merci  di  bambagia  ,  che 
si  perfezioneranno  nelle  loro  produzioni ,  e  promuoveranno  la  filatura  lina  di 
bambagia,  nella  Boemia,  potranno  essere  sicuri  di  avere  un  efficace  sostegno, 
allorché  s' insinueranno  convenientemente  al  Governo  Provinciale  .  Si  ordina 
inoltre  che  li  Dicasterj  Provinciali  dovessero  vegliare,  acciò  la  filatura  di  lino 
non  venisse  pregiudicata  da  quella  della  bambagia,  ne' contorni ,  ove  quella  si 
fa    con    ottimo    successo. 

> Nel  dì  31    Marzo;    si  accordò    un   premio    di    100   Zecchini    a   coloro    che  faranno 

li  primi  correggiuoli  arìoprabili,  e  forti,  impiegandovi  il  maeriale  nazionaie . 
Nello  stesso  tempo  si  assicurò  alli  medesimi,  che  li  C.  R.  Uffjzj  di  Zecca  ,  e 
delle  Miniere  si  provvederanno  da  essi,  di  questi  prodotti,  per  la  loro  oc- 
correnza. 

— - —  Nel  dì  11  Aprile;  si  è  dichiarato,  che  quelli  che  aspirano  al  posto  di  Maestro 
Fabbricatore  di  panni,  dovranno,  per  prova,  fabbiicare  un  pezzo  di  panno  di 
finezza  mediocre,  in  vece  delle  coperte  di  lana,  com' crasi  sino  ad  allora  pra- 
ticato . 

Nel  dì  16  Aprile  ;  si  dichiarò,  che  i  Fabbricatori  di  polvere,  e  di  salnitro  doves- 
sero, dalli  rispettivi  Ufficiali,  fare  annotare  la  buonificazione  loro  accordata, 
in  riguardo  alla  spedizione  erariale  delle  gabelle  delle  strade,  e  de' ponti,  sopra 
le  bollette,  circa  il  pagamento  de' suddetti  diritti;  le  quali  bollette  si  doves  ero 
consegnare  ogni  quartale  all'Ufficiale  del  Distretto,  dell' Ufficio  dell'Arsenale, 
acciò  ne  f^cria  la    buonificazione. 

— —  Nel  dì  8  Maggio;  si  è  ordinato  alli  Fabbricatori  di  calzette  a  maglia,  di  dover- 
si astenere  dal  fabbricare  delle  merci  di  mezza  seta;  e  di  dovere  soltanto  fare 
delle  calzette  di  filo,  e  tenere  delli  telaj  per  la  bambagia,  e  per  la  lana  di  pe- 
core . 

■~—  In  detto  giorno;  fu  permesso  alli  fabbricatori  di  calzette,  il  fabbricare,  ed  il 
trafficare  a  loro   piacimento,  in  merci  lavorale   a   maglia. 
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i/gó  r^el  dì  30  Giugno,  fu  permesso  r.lli  Conciatori  di  pelli  il  trallico  del  cuo;o  d.i 
essi  preparalo  ;  il  negozio  poi  delle  vaccliette  di  Russia  resta  loro  soltanto  ac- 
cordato in  que' luoghi,  ne' quali  non  vi  sarà  verua  altro  Negoziante  di  questo 
articolo . 

— Nel   dì  3  Luglio;    alli  Fabbricatori    di   correggiuoli,  in  Eng'/jze/l. ,   Cluvannt  Klobs- 

ky ,  Daniele  Scitz,  e  Camp,   fu  accordato   il  premio   di    100    Zecchini,    slato    sta- 
bilito nel   di   31    Marzo,    1786,   con  essere    parimente    stata    accordala    la    fabbri- 
cazione di    questo    genere.    In     quell'    occasione    si    dichiarò,    die    per   l'avvenire 
non   si  faceva  pii^    luogo   a   detto    premio  ;    e    fu  permesso   ad    ognuno    il    fabbri- 
care  li   correggiuoli    con   la    terra  nazionale  . 
— —  Nel   dì  31    Luglio;    fu  dichiarato    libero    il    Commercio    di  lastre    di     pietre.    Nel 
tempo  passato,   la  Città  di  Vienna  godeva  sola  il  privilegio   di    questo    Commer- 
cio;   in  seguito   la    Camera    Aulica   ritirò  questo    privilegio    dalla   Città    suddetta. 
— •  Nel   dì  12  Ottobre  ;  si    decretò,    che,   senza   la  licenza    del    Dicastero    Provinciale, 
non  si  dovrà   più  preparare,    né  vendere   alcuna  sorta  di  belletto.    La  facoltà    di 
prepararlo ,    sarà    conceduta    soltanto   a    quello  ,    che    avrà    presentato   il  suo  bel- 
letto   al    Dicastero    Provinciale,    per  la  rispettiva   visita;   e    dopo    di    avere    ques- 
to riconos'-iuto,  che  la    detta   composizione    non   sia   dannosa    alla  salute,    allora 
dovrà    il  Fabbricatore  apporre  la  sua  marca,  con  cui  devonsi  sigillare  li  vasi  del 
belletto,   obbligandosi    nello    stesso    tempo,    di    mai  servirsi   di    altri    ingredienti, 
fuorché   di  quelli    esistenti  nel    belletto    come  sopra    da   lui    presentato  . 
— —  Nel  dì   26  Ottobre;  si   determinò,   che  gli    Stampatori   di    cotonine   e    di    tela,  trat- 
tandosi dell'accettazione   di  Garzoni,    potranno    fare    de' contralti    con    li    loro  Gè- 
nitori,  o    Tutori,  In    virtù  de' quali    li    primi   si    obbligheranno   di    lasciare   piena- 
mente   compire   gli    anni  del   garzonato.     Così  pure  dovranno    gli  Stampatori    sud- 
detti rilasciare  degli    attestati  alli   Giovani   Lavoratori,    nsll' atto    della    loro    par. 
tenza  . 
•^ —  Nel  dì    16  Novembre;  fu   pubblicato   un    nuovo    Regolamento,    per    li   Fabbricatori 
di  carte  da  giuoco,  del  tenore    seguente.   1)  Ogni   tre    mesi    si    convocherà   la  R-i- 
dunanza,   nella    quale  il    Capo,  che    deve   rimanere    per  due    anni,  dovrà  leggere 
ad    alta  voce  le    Leggi    Provinciali  ,   riguardanti    la    fabbrica    suddetta,    2)    Ogni 
Garzone,   quantunque  sia   figlio  di    INIae.tro  ,    dovrà   subire  la    prova,    prima  del- 
la di    lui    accettazione;    dimostrate    che  avrà  le    di    lui    abilità,   si    obbliga    egli  , 
verso  la  presentazione  del  suo  attestato    battesimale,   ed  in    presenza  di   due   Mal- 
levadori, di  fare  il  garzonato,  per   tre  anni,  ed    in    caso   che   il    Maestro    s'  impe- 
gnasse  di   vestirlo,   allora    dovrà    continuare    nel    garzonato,    per     il    termine    di 
quattro  anni;   per    l'accettazione  si  dovrà  pagare   1  fno.   e  ^o  karantnni .  3)  Ter- 
minato   che  sarà   il    Garzonato,    e   venendo  prodotto  l'attestato  Catechistico  della 
Parrocchia,  il  Garzone  verrà    dichiarato    libero;   restando   aboliti     tutti    gli    abusi 
stati   introdotti   su  questo  proposito.    4)    Il   Giovane    Lavoratore,  aspirando    alla 
Maestranza,  dovrà  essere    nativo    del    Paese,   oppure,    essendo  nato   in  Paese  es- 
tero,   dovrà   venire   dichiarato   nazionale  dalli   rispettivi    Superiori  ;  dovrà    inoltre 
dimostrare    di   avere    regolarmente    imparato    a  fare  carte    da  giuco ,    e   di   avere 
lavorato  presso    un   Maestro,    5J    Per    ottenere   il    diritto    di   Ciltadmanza  ,    se  ne 
dovrà    fare    la  ricerca   al  Magistrato.    11    Capo   di    opera    si    effettuerà    presso    il 
Capo    dell'arte,    in   presenza    di  due  Maestri  conoscitori.    11  Capo  di   opera    sud- 
detto, dovrà  consistere  nella  preparazione  di  un  intiero  mazzo  di  carte  da  giuoco, 
di   tutte    le   qualità;   dovendole    assortire,    impastare,    stampare,    dipingere,    pia- 
nare, e  tagliare  la   carta  occorrente,  come   ancora  fare    la  necessaria  iniscliianza 
di   colori.  l)opo    che   sarà   fatta  questa  prova,    il    Corpo  de' Fabbricatori  di  carte 
da   giuoco,   ne  dovrà  dare  il  rapporto   al  Magistrato.    6)   Dopo  di  avere    otlei:uto 
il  diritto  di    Maestranza,  si    dovrà  corrispondere,     a   titolo    di  tassa    d'incorpora- 
zione, la  somma   di  oi\.o  fiorini ,  per   supplire    alle   spese    comuni;  rimanendo   se- 
veramente  interdetti   gli   abusi    sino    ad    ora   praticati.    7)    Fra   il   Giovane   Lavo- 
ratore ,    ed    il   Maestro,    £i    dovrà    effettuare    la    reciproca  separazione,    nel    ter- 
mine di     14    giorni.    L'attestato     per    li    Giovani    Lavoratori  ,    quando    vogliano 
porsi    a   viaggiare,  viene  sottosciitto    dal    Capo,   e   da  questo  rimesso    al    Magis- 
irato,  the  vi    appone  il    sigillo,    ex   officio.  S)    Ogni    Lavoratore,   ritornando  dal 
viaj!gio ,   consegnerà  il   di  lui    vecchio  e    nuovo    attestato    al  M.iestio,    presso    di 
cui    egli    entrerà     a    lavorare.    11    Maestro    li    rimetterà  poi    al  Cnj-o   dell   arte. 
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9)  La  Vedova,  continuando  nell'arte,  riceve  dal  Corpo  un  abile  Giovane  La- 
voratore; e  qualora  abbia  essa  un  Giovane  nel  garzonato,  dovrà  il  medesimo 
rimanere  presso  di  lei ,  sino  alle  ultime  quatro  settimane  del  tempo  di  garzo- 
nato, ed  allora  verrà  il  medesimo  consegnato  ad  un  Cittadino  Fabbricatore  di 
earte  da  giuoco,  acciò  vi  termini  il  tempo  del  garzonato,  e  venga  quindi  di- 
chiarato libero.  10)  I  danari  della  Cassa  dell'arte,  dovranno  soltanto  venire 
impiegati  a  supplire  alle  spese  inevitabili  della  medesima,  ed  in  soccorso  de' 
Maestri  sventurati,  delle  Vedove  de' Maestri ,  ecc.  ii)  Dalli  Capi  Superiori  ed 
Inferiori   si   dovrà  ogni    anno    rendere    il    conto   di   tutto    l'introito,  e  dell'uscita. 

1786  Nel   dì    16  Novembre;   la    preparazione     dello   spirito    di   melissa,   fatta    ne' tempi 

passati  dalli  Carmelitani  scalzi ,  fu  applicata  in  beneficio  dell'  Universale  Istitu- 
to de'  Poveri . 

■— —  Nel  dì  23  Novembre  ;  li  Fabbricatori  di  panni  furono  dichiarati  tenuti  all'  esatto 
adempimento  del  vigente  Regolamento  per  i  Fabbricatori  d'i  panno;  e  simil- 
mente ,  sotto  gravi  pene ,  furono  incaricati  li  Tintori ,  di  dovere  tingere  li  pan- 
ni   di    colori  buoni,  e  durevoli. 

— —  Nel  di  26  Novembre;  ad  ogni  Negoziante  di  libri  fu  conceduta  la  facoltà  di 
potere  stabilire  una  Stamperìa;  e  fu  similmente  permesso  il  negozio  di  libri 
agli  Stampatori,  sempre  però  nel  caso  jn  cui  l'uno  e  gli  altri  possedano  le 
qualità  necessarie    per   quanto    sopra . 

—• —  In  detto  mese  ;  gli  Stampatori,  li  Negozianti  di  libri,  e  di  rami  ,  matricolati 
nell'Università,  furono  subordinati  alli  Dicasteri  Provinciali  e  si  dichiarò,  che 
alli  primi  non  si  dovessero  più  accordare  le  concessioni  relative  a  simili  negozj, 
ed  arti  ;  e  perciò  dovranno  essi  rivolgersi  al  Dicastero  Provinciale  ,  per  potere 
stabilire  un   simile   negozio. 

Nel  dì  21  Dicembre;  sino  a  tanto  che  li  Lavoratori  di  ferro  nazionale  non  pos- 
sono supplire  sufficientemente  al  bisogno  del  ferro  battuto,  fu  interdetta,  1' 
estrazione  di  questo  genere,  dall'  Austria  al  di  sopra  del  fiume  Lns,  per  gli 
Stati  esteri  . 

— —  Nel  di  28  Dicembre;  si  decretò,  che  gli  Uffìcj  Circolari  dovessero  impiegare  ogni 
premura,  per  promuovere  il  filato  di  bambagia,  e  di  lana  di  pecore,  ne' luoghi 
in  cui  la  gente  di  campagna  non  si  occupa  punto,  oppure  poco  ,  nel  filare. 
Fu  conceduta  la  facoltà  alli  Fabbricatori,  Provveditori,  e  Maestri  semplici, 
di  assicurarsi ,  medianti  li  contratti ,  del  filato  ad  e^si  necessario  .  Nello  stesso 
tempo  fu  dichiarata  esente  da  ogni  Dazio  ,  1'  in'roriuiione  de]  filato  di  bam- 
bagia,  e  di  lana  di  pecore,  dall'  Ungheria  e  Transilvania,  ne -li  Stati  Eredi- 
tar] di  Germania,  e  di  Polonia,  come  ancora  la  bambagia,  e  la  lana  di  pe- 
core, venendo  trasportata  dalle  ultime  Provincie  nelle  p'-inie.  Fu  ancora  risolto, 
che  il  filato  grezzo  di  bambagia,  proveniente  dall'Austria  anteriore,  dovesse 
godere  il  rilascio  di  metà  del  Dazio.  Ad  oggetto  peiò  di  assicurarsi,  che  il 
detto  filato  sia  nazionale,  li  Superiori  locali,  ed  i  Capi  di  Comunità  dovranno 
estendere  degli  attestati  sopra  vn  simile  filato,  farlo  impaccare  alla  oro  pre- 
senza; indi  sigillare  dal  Magistrato  locale  la  rispettiva  Cassa  ,  o  involto,  che 
verranno  poi  dalla  rispettiva  stazione  di  Dogana  indirizzate  all'altra,  con  il 
sigillo    di    Ufficio  . 

1787  Nel    dì  26  Febbrajo;  ad   oggetto    di  favorire    la    libertà    nel    comprare   e   vendere, 

fu    annullato   il  §  8  della    Legge    del   dì   12  Settembre,    1749,   di    modo    che    re=tò 

in   libertà    degli    Orefici  Cittadini   nazionali ,  come  ancora    degli    altri    privilegiati, 

o  tollerati    Negozianti   di    gioje,   il    negoziare  di   gioje ,    anche   a  credenza  , 
Nel  dì   11   Giugno;  furono   pubblicate  delle    provvitlenze   in    riguardo    al  girare    di 

casa    in    casa,  con    merci  da  vendere. 
— —  Nel  dì    16   Luglio;    fu    permessa    1'  introduzione    di   tutte    le    qualità    di    tela,     per 

r  apparecchiamento  ,    osservando     però    la     prescrizione    accennata   nelle    Leggi 

Doganali . 
— —  Nel  dì    20   Settembre;    fu    totalmente    interdetta    la    fabbricazione,    e  la  vendita, 

non  meno   che   l'introduzione    del    belletto    bianco;    il    belletto    rosso    poi,   e    la 

così    detta,   Carta   di  Circassia ,   furono    sottoposti    al  Dazio  di  bollo  di  quaitio 

fiorini . 
— —  Nel  dì   27  Settembre;    l'arte  di  tagliare    il   cristallo,    e   le  pietre  ,    fu    dichiarata 

per   arte  libera. 
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1787  Nello  stesso  tempo;  fu  destinato  il  premio  di  300  zecchini,  .%  chi  farà  una  scoperiA 
di  pietre    focaie . 

X^el  di  17  OttoSre;  si  è  conceduta  la  facoltà    agli  Stampatori    dc'Paesi  Ereditar), 

di  ristampare  tulle  le  Opere  stampate  ne'  Paesi  esteri,  ({uaniunque  l'Autore  del- 
le medesime  fosse  suddito  Austriaco;  in  conseguenza  di  che,  gli  Autori  potranno 
soltanto  reclamare  contro  tale  nuova  Edizione  ,  allorciic  avranno  l'atta  stampare 
la  loro   opera  ne'  Paesi  Kreditarj . 

•788  .Ne'  '''  "  Cennajo  ;  fu  pubblicato  im  nuovo  Regolamento  delle  Dogane,  per  le  Pro- 
vincie della  Boemia,  Gallicia,  e  Germania,  esclusone  il  Tirolo,  e  1' Austria  A;ilc« 
riore ,  come  vedrassi  in  appresso. 

— —  nel  dì  3  Marzo:  si  decretò,  che  l'Argento  nuovo  lavorato  potesse  venire  trasporr 
tato,  pagando  il   Dazio  di  Uscita,  di  6  kni .  per  Marca. 

— —  Hel  dì  18  Marzo;  fii  confermato  il  pagamento  del  Dazio  stato  preventivamente 
fissato  ,  cioè,  quello  di  48  kni.  per  ogni  centinaio  di  acciajo  Tirolese,  intro- 
dotto negli  Slati  Ereditar],  stato  prescritto  in  virtù  dell'Ordinanza  del  dì  23 
Novembre,  178.5;  come  pure  l'intiera  franchigia  di  Dazio,  accordata  dall'Or- 
dinanza del  di  2^  Dicembre,  detto  anno,  per  i  coloni  che  vengono  spediti  ilagli 
Stati  Ereditar],  nella  Ungheria,  per  esservi  filali,  e  Ihialmente,  il  JJazio  del  cin- 
que per  cenlo,  stalo  fissato  nel  dì  28  Settembre,  1786 ,  per  i  coloni  filali  nell' 
Austria  anteriore, 

— —  Nel  dì  7  Aprile;  siccome  la  gomma  dragante  serve  ad  uso  delle  Fabbriche  ed 
arti,  perciò  il  rispettivo  Dazio  di  Consumo,  che  ascendeva  a  18  kni.  per  lib- 
bra ,  peso  brullo ,  fu  ribassato  a  30  kni . ,  per   ogni    centinajo  . 

■ Nel  dì  26  Giugno;  il  Dazio  di  Consumo  del  bursatto,  o  sia  staccio  da  fiordi  fa- 
rina, di    Ungheria,  fu  ribassato  a    6  kni.  per    libbra. 

Nel  dì  30    Giugno;    fu  abolita,    dal  primo  dell' allora  seguente  mese  di    Aposto  in 

poi  ,  in  vantaggij^de' Tessitori ,  la  metà  del  danaro,  che  ricavavasi  dalla  visi- 
ta della  tela,    e    cne  entrava    nella  Cassa  erariale. 

— —  Nel  di  3  Luglio;  siccome  il  premio,  stato  posto  sopra  l'estrazione  delle  merci 
di  lana  ,  e  prolungato  nel  mese  di  Novembre  1786  per  due  anni,  veniva  a 
cessare  con  il  fine  di  Ottobre,  1788,  così  il  Dazio  di  Uscita  di  dette  merci  iu 
moderato,  e,  principiando  dal  mese  di  Agosto,  lu  ribassato,  seuza  distinzione, 
a  25  kni  ,  per  ogni   centinajo  . 

— —  Nel  dì  7  Luglio;  furono  accordali  de' nuovi  privilegi  per  la  vendita  del  rame  ne' 
Paesi   esteri. 

— ' —  Nel  dì  10  Agosto;  il  Dazio  di  Consumo  del  vitriuolo  di  Cipro  estero,  fu  aumen- 
tato a  1  fni .  .,  24  kni.,  per  ogni    centinajo. 

Nel   di   13  Ottobre;  si  dichiarò,    che    le   pippe    di    legno,    provenienti    dal    Tirolo, 

possono  introdursi  negli  altri  Siati  Ereditar]  ,  verso  il  pagamento  del  Dazio  di 
Consumo,  di   6   kni.,  per    ogni  fiorino    di    valuta. 

Nel  dì  6   Novembre;  per  incoraggire    vieppiù    le  nazionali    Raffinerie    di  zuccheri, 

fu  stabilito   il    Dazio   d'Introduzione  de'zuccheri  esteri,  nel  modo   seguente. 
Zucchero  candito,   bianco   ed  oscuro,   per  un    centinajo,  brutloy></.  io     *    34 

detto  raffinato  ,    nenza  carta •       '5     ♦    — 

detto   detto  senza    carta   e  spago »       '4     •    5<* 

dello  bianco ,  in    polvere      ....,.., *       '3     »     -7 

1789  Nel  dì  8  Gennajo;  si  decretò,  che  non  possa  essere  vietato  ad  alcun  suddito,  il 
fabbricare    il    Pollasche    sopra  il  proprio  fondo . 

— —  Nel  dì  30  Gennajo;  fu  nuovamente  abolito  il  J^azio  esistente  sopra  l'introduzione 
dell'acquavite  estera,  ed  il  privilegio  accordato  per  il  Dazio  della  vendita  ri- 
spettiva. 

— —  Nel  dì  29  Gennajo;  si  è  stabilito,  che  li,  così  detti,  Porta -spada  ,  fatti  di  coojo, 
ferro,  o  acciajo,  debbano  riputarsi  fra  le  merci  poste  fuori  di  Commercio;  e 
per   conseguenza    sene    proibì    l'introduzione,    per  oggetto  di    traflico . 

— —  Nel  dì  30  Gennajo;  fu  pubblicata  uua  nuova  Patente  riguardante  il  bollare  le 
merci,  unitamente  alla  specifica  di  quelle  merci  fabbricate  negli  Stai;  ereditar], 
le  quali  sono   soggette    al   bollo  . 

— —  Nel  dì  3  Febbrajo;  fu  proibita  l'introduzione  della  tela  battista;  delle  merci  di 
bambagia,  lavorate  a  maglie;  delle  tele,  e  della  musselina  ,  sotto  pena  di  coij- 
fìscazioae .  * 
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1759  Nel  dì  6  Aprile;  furono  dichiarati  affatto  esenti  dal  pagamento  delle  Gabelle  di 
strade,  nella  Stiria  ,  tanto  il  mele,  quanto  la  cera,  prodotti  ne' Paesi  dell' 
Austria . 

— —  Nel  dì  4  Maggio;  fu  stabilito  il  Dazio  d'Introito  di  42  karantani  per  risma,  per 
l'introduzione  della  carta  grande    da   stampa. 

Nel  dì   27    Agosto;    fu    permessa    l'introduzione    negli  Stati    ereditar;,  del  Tirolo, 

de'lavori  fatti  di  ottone,  mediante  legittimazione,  e  verso  il  pagamento  di  4  kni, 
per  libbra. 

•»  ■  Nel  dì  23  Agosto;  fu  proibita  l' introduzione  di  qualungue  sorta  di  zuccheri 
stati  raffinali  ne' Paesi  esteri;  e  nello  stesso  tempo  fu  pubblicata  la  Tariffa, 
secondo  la  quale  ,  dal  di  primo  Gennajo,  1790,  in  poi,  si  doveva  pagare  il 
Dazio,  tanto  per  la  farina  di  zucchero,  quanto  per  il  zucchero  raffinato,  di 
Trieste  e  Fiume  ,   e  per    il  sciroppo    dal    detto   zucchero    ricavato  . 

■- Nel  dì    26  Ottobre;  si    decretò,    che  a    quelli,    clie   faranno   stampare   delle  Opere 

ricerc:\te,  Ebraiche,  si  dovesse  accordare  un  privilegio  di  io  e  più  anni,  per 
cos\  maggiormente  assicurarsi  della  vendita  di  dette  Opere;  e  che,  ogni  qua! 
volta  esisterà  una  sufficiente  provvisione  di  un  libro  delle  medesime  ,  per  coprire  il 
bisogno  del  Paese,  se  ne  dovesse  proibire   l'introduzione  dagli   Stati    esteri. 

■ Nel  dì  13   Novembre;   fu   proibita,  sotto  pena   ài   confiscazione  ,    1'  estrazione    del 

ferro  crudo  o  sia  ferro  vergine;  come  ancora,  del,  cosi  detto,  acciajo  selva- 
tico, o  crudo,  che  viene  soltanto  infuocato,  indi  tosto  spento  con  l'acqua, 
senza    lavorarlo    sotto  il  martello,  e  ridurlo  in  vero   acciajo . 

Nel    dì    i6    Novembre  ;    fu   stabilito   a   3  fni.   40    k/d.    per  ogni  centinajo  brutto, 

il  Dazio    d'Introito    dell'allume    ordinario. 

— —  Nel  dì  31  Dicembre;  fu  dichiarata  soggetta  all'uguale  Dazio  dì  kni.  40  per  cen- 
tinajo, peso  brutto,  tanto  1'  estrazione,  quanto  il  transito  della  giallamina  ; 
nulladimenr)  si  continuerà  a  permettere  1'  estrazione  ^  quella  giallamina,  che 
medianti  attestati  da  rilasciarsi  dagli  Ufficj  Monianistici ,  senza  veruna  tassa, 
o  bollo,  si  proverà  essere  un  prodotto  nazionale,  e  se  ne  pagherà  il  Dazio, 
come  per  il   passato. 

I790  Nel  dì  7  Gennajo  ;  fu  proibita  l' introduzione  della  magnesia ,  provenieute  da' 
Paesi  esteri;  dichiarando  però,  che  la  magnesia  prodotta  nel  Tirolo,  potrà 
tutt'ora    venire    introdotta,   mediante   la   dovuta    legittimazione. 

— —  Nel  di  14  Gennajo;  fu  proibita  l'introduzione  da'  Paesi  esteri  del  caffè  di  ci- 
coria, di  radici,  e  di  ogni  altra  sorta  di  caffè  artificiale,  sotto  pena  di  con- 
fiscazione. 

. .       Nel  di  8   Febbrajo  ;  fu  proibita    1'  introduzione    del  velo    estero . 

—  Nel  dì  20  Febbrajo  ;  fu  proibito  il  girare  di  casa  in  casa ,  eoa  libri  da  vendere; 
il    che  chiamasi   Hausiren . 

Le  seguenti   Provvidenze    sono    state  date   dalla    Maestà   di    LEOPOLDO    IL  di 
gloriosa  memoria. 

1790  Nel  dì  4  Marzo;  si  decretò,  che  le  peli!  de'buoj,  e  delle  vacche,  prorenienti 
da' Paesi  Oitomanni ,  dovessero  essere  considerati  secondo  la  Tariffa  generale  di 
Dogana;  e  che  conseguentemente,  a  titolo  di  Dazio  di  Consumo,  si  dovessero 
esigere    9   hni ■    per   ogni    pelle   di    bue,    e  4  kni.  per   ogni  pelle    di   vacca. 

.^ —  Ps'el  dì  30  Marzo  ;  fu  generalmente  proibito  il  condurre  i  puledri  negli  Stati 
esteri . 

— * —  Nel  dì  8  Aprile  ;  fu  ribassato  a  x  fiorirli ,  40  kni.  per  centinajo,  il  Dazio  d'In- 
troito, sopra    i   tappeti,   o    coperte    ordinarie    Tirolesi. 

— < —  Nel  dì  31  Maggio;  alla  Raffinerìa  eretta  a  Konit^sjan! ,  nella  lioemia  ,  fu  accor» 
ddta  la  facoltà  di  potere  stabilire,  a  Lintz  ed  a  Vienna,  de' pubblici  magaz- 
zeni, e  di  vendere  in  essi  le  qualità  di  zuccheri  dalla  medesima  raffinati,  sem- 
pre però    a    pani    intieri  . 

——Nel  dì  8  Luglio;  fu  accordato  un  privilegio  di  10  anni,  per  la  Macchina  da 
cardare  e  filare,   inventata    da   Pietro   Rubini ^    Conte  de    IVaìterstein . 

— —  In  detto  giorno;  fu  accordato  il  privilegio,  per  la  produzione  dell'olio  di  granelli 
di  uva,  inventalo  dalla  Fabbrica  di  cremor  di  tartaro,  e  di  vino  ed  acelo,  a 
Èiussdorf. 
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1790  Nel  ài  15  Luglio;  si  dichiarò,  che  li  danari  e  crediti  anivi,  provenienti  dalle  por- 
zioni, e  facoltà  nionUiuistiche  minerali,  dovessero  essere  esenti  dalla  Sttura  ere- 
ditaria. 

^ j^el  dì   2  Agosto;    si  decreto,    che  le  merci  fabbricate    nell'Austria  Anteriore,    «ic- 

come  hanno  una  principale  influenza  nello  stato  eiononiiio  di  qiie' l'aesi ,  come,  per 
esempio:  le  coionine ,  Ziz,  bianchi,  stampati,  o  dipinti,  oppure  le  indiane,  che 
sono  stale  tessute,  imbiancate  e  stampale  nel  Paese;  come  ancora  i  «.ippelli  di 
paglia,  ed  orioli  di  legno,  dovessero,  in  riguardo  all'imposizione,  e  pagamento 
del  Dazio  ,  essere  trati;ite  come  quelle  di   Vvrarlsherg . 

.«_ —  JJel  di  U5  Ottobre;  si  dichi;irò,  che  le  carte  da  giuoco,  fabbricate  nel  Tirolo  ,  pos- 
sono essere  introdotte  negli  altri  Stati  ereditar],  verso  il  pagamento  dello  sie-so 
Dazio,  al  quale  sono  soggtt:e  le  carte  da  giuoco  fabbricate  in  Trieste;  e  simil- 
mente, che  le  pelliccierle  'lirolcsi,  e  di  Voiarlsbetg ,  devono  esigere  soltanto  la 
metà  del   l)a;iio  di  Consumo  . 

Nel  d'i  29  Ottobre;  fu  rivoi.ata  la  proibizione  esistente,  por  l'estrazione  del  piom- 
bo verso  gli  esteri  Stati. 

Nel  dì   17  Novembre;  fu  pubblicata  una  Patente  concernente  il  Regolamento  di  pro- 

va e  di  stima,  per  gli  ch'etti  di  oro,  e  di  argento. 
Nel  dì  16  Dicembre  ;  fu  permesso  di  nuovo  U  libero  Commercio,  ed  il  proprio  con- 
sumo delle  qualità  di  pesci  esteri,    die  stale  erano   poste  fuori  di  Commercio,    ma 
verso  il  pagamento  del  Dazio  seguente,  cioè: 

Aringhe    fumate,    per    ogni  centinajo  brutto fni.  3  hai.  12 

Dette  in  salamoja,  per  un  barile  di  due  centinaja  e  mezzo,  brutto  —  4  —  24 
Cabiglj ,    Laperdoni ,    Merluzzi,    Baccalà,    Rombetti    asciutti,    e 

Sfoglie,     per  ogni  centinajo —     ""7*4 

«791  Nel  di  8  Cennajo  ,  e  6  Maggio;  fu  publicato  il  Regolamento  per  il  negozio  di 
grani,  nella  Città   di  Vienna,    e  ne' di  lei  contorni. 

Nel  di   11   Gennajo;  fu  pubblicato  il  Kegolamealo  generale  di  Mercato,  per  la  Cit- 

tà, e  Sobborghi  di  Vienna. 

Nel    dì    15  Gennajo-,    furono    pubblicati  diversi  C.  R.  ordini,    emanati    ad    oggetto 

di  favorire  i  prodotti  di  arte  e  di  natura,  del  Tirolo,  dal  tempo  dell'esistenza 
della  Tariffa  delle  Dogane,  dell'anno  1786,  per  il  Tirolo,  e  dell'altra  simile  Ta- 
ritla  del   178S,  per  le  Provincie  Ereditarie. 

'——  Nel  dì  29  Gennajo  ;  fu  pubblicato  il  Regolamento  in  riguardo  al  promovimento 
dello  scavo  delle  jtlinicre  del  Tirolo, 

Nel  dì  10  Febbrajo;  fu  accordato  ad  Ignazio  Legrad  un  privilegio,  per  la  Mac- 
china da  raffinare  la  canapa. 

Nel    dì    19    Febbrajo;    fu    pubblicato    il    Regolamento    generale    de' Mercati    per    il 

Tirolo . 
— —  Nel  di  25  Febbrajo;  fu  annullato  l'uso  de'le  Cambiali  secche,  fuori  del  Commercio. 

Nel    dì    11  Marzo;   si    dichiarò,    che    gli  Stoc/ifisch ,    ed  Aringhe,    potevano  essere 

introdotti,  e  daziali,  presso  qualunque  Stazione  di  dogana. 

Nel  dì  4  Aprile;  fu  conienta  alli  Magistrati,  nelle  Città,    ed  alli  Superioii  locai, 

nella  campagna,  la  facoltà  di  accordare  l'esercizio  di  tutte  le  arti  CommercKili  ; 
eccettuandone  però  le  conressoni  per  li  Negozianti  all'ingrosso,  e  per  le  Fab- 
briche, il  che  fu  riservato  alli  Governi  rispettivi. 
— —  Nel  dì  15  Aprile;  fu  rivocata  la  proibizione  emanata  nel  dì  28  Agosto,  \7^9''  '" 
riguardo  all'introduzione  de' Zuccheri  esteri  raffinati,  e  ne  fu  nuovamente  per- 
mes.so  il  libero  Commercio,  da  principiare  nello,  allora  prossimo,  primo  di 
Maggio,  verso  il  pagamento  del  Dazio  stabilito  per  il    primo  di  Gennajo,    1789- 

Nel  dì  23   Aprile;  fii  proibita  l'estrazione   de' saponi. 

' Nel  dì  30  Giugno,    e  ij  Luglio;    fu  abolito  il  bollo  Commerciale,    stato    ordmato 

con  la  patente  del  dì  30  Gennajo,  1789  •  ,         „ 

Nel  dì  2  Luglio;  fu  pubblicato  il  Regolamento  de' Mercati,  per  la  Citta  di  Gratz, 

nella  Stiria. 
Nel  dì  52  Luglio  ;  fu  stabilito  ,    fino  a  qual  segno  appartenere  dovesse  al  1   Magis- 
trati   ed    alli  Superfori  locali  nel  Tirolo,    la  concessione  deHa   libcita  d« He  arti. 

Nel    dì  8  Agosto;   fu  determinato,   con   quali  precauzioni  si  debbano  accordare  le 

arti  Commerciali . 
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1791  Nel  dì  17  Agosto;  fu  nuovamente  permessa  l'introduzione  de' vini  esteri,  vers» 
il  p  igjmento  del  Dazio   stabilito  nell'anno   1775. 

Nel    di  6  Settembre j    fa    pubblicato    un  Regolamento,  per   il  negozio  de' grani,    a 

Vienna  ,  e  nell'  Austria  . 

Nel   di   ló  Settembre;    fu    pubblicato    il  Regolamento,    per   il  negozio  del  legname 

inserviente  alli  lavori  de' Falegnami ,  nell'Austria  al  di  sopra  del  fiume  Ens  . 

Nel  dì   14  Ottobre;  fu  pubblicato  il  Regolamento  per  il  negozio  di  Grani,  a  Gratz, 

ed  in  quelle  vicinanze,  come  pure  a  Lubiana,  e  ne' contorni  della  medesima. 

-— —  Nel  dì  18  Ottobre;  fu  pubblicato  il  Regolamento  del  nuovo  C,  R.  Ufiicio  di  Con- 
segna delle   merci,   stabilito  in  Lubiana. 

— —  Nel  di  21  Ottobre;  fu  di  nuovo  permessa  l'estrazione  verso  gli  Stati  Ottomanni , 
delie  falci,  falcette,  e  coltelli,  per  tagliare  la  paglia,  fabbricati  ne' C.  R.  Stati 
Ereditar] . 

— —  Nel  dì  24  Ottobre;  il  Dazio  di  2  /ni.  per  centinajo  ,  sopra  la  giallamina  estera,  o 
sia,  zinA,  fu   ribassato   a  ^30  Ani.  per  centinajo. 

— — Ne)  dì  16  Settembre;  fu  nuovamente  permessa  l'introduzione  de' liquori  esteri, 
cioè:  del  rosolio,  acquavite  dolcificata,  arrak,  rhum ,  spirito  di  ciriegie ,  e  di  sci- 
roppo; come  pure  dell'acqua  di  Danzica,  verso  il  pagamento  del  Dazio  fissato 
con  la  Tariffa  Doganale  del  dì  15  Luglio  1775,  cioè:  di  18  fini,  per  Boccale;  e 
ciò  tanto  per  uso  proprio,  quanto  per  Commercio,  per  quelle  persone,  che  sona 
autorizzate  . 

— —  Nel  dì  25  Dicembre;  fu  pubblicato  un  Regolamento  per  la  vendita  del  legno  da 
falegname  ,  a  Vienna  . 

^el  dì  27  Dicembre;  siccome  con  la  Tariffa  Doganale  dell'anno  1788,  non  fu  ac- 
cordato verun  particolare  vantaggio  di  Dogana  per  T  introduzione  ne' C.  R.  St.ui 
Ereditar],  delle  musseline  stampate  con  colori,  nel  Tirolo ,  e  nell'Austria  anterio- 
re, perciò  il  Dazio  d'Introduzione  di  detta  musselina,  venne  fissato  a  1  fni, 
12  kni. ,  per  ogni  funto. 

I792  Nel  dì  2  Getinajo  ;  si  è  determinato,  come  si  debba  contenersi,  nel  caso  in  cui 
qualcheduno  avesse  denunciato  un  valore  troppo  basso,  per  una  merce  da  essere 
daziata  presso  gli  Ufficj  Doganali,  tanto  in  riguardo  alla  stima,  quanto  circa  1' ap- 
pi oprìamento  della  rispettiva  merce. 

— —  In  detto  giorno;  il  Dazio  di  Consumo  della  lana  di  pecore,  colorita;  secondo  la 
stima  di  60  fni.  al  centinajo,  fu  fissato  a  i   fui.,  30    knl. ,  per  ogni  centinajo. 

Nel    dì  5    Gennajo  ;  il  Dazio  per  la   carta  da  ventaglio ,  fu  ribassato  a  i  fui.  per 

risma . 

— —  In  detto  giorno;  siccome  dalli  Batti -metalli  nazionali  non  veniva  somministrato 
sufficiente  rimasuglio  cadente  dal  metallo  battuto,  che  chiamasi  volgarmente: 
raspatura,  e  che  serve  a  fare  della  carta  di  metallo  ,  e  delle  cornici  di  specciij  ; 
per  ciò  S.  M.  ne  permise  l'introduzione  da  Paesi  esteri,  verso  il  pagamento  del 
Dazio  di  2  fni.  30  kni.  per  ogni  centinajo. 

'In   detto  giorno  ;    l'introduzione   nuovamente   permessa    de' vini   esteri,    fu   limitata, 

in  riguardo  alle  Provincie  della  Carniola ,  e  della  Carintia ,  unicamente  alli  liquo- 
ri, o  sia  alle  qualità  de' vini ,  così  detti,  vini  speciali,  e  più  fini,  e  non  già  al 
vino  ordinano  , 

Le    seguenti    provvidenze   sono    state  date  dalla  paterna    otora  di   S.   I,  R.  Maestà, 
FRA^CEiiCO  IL,  felicemente  Regnante. 

1792  Nel  di  30  Ciupno;    la  probizione  dell'introduzione    delle   merci  estere  fu  conferma- 

ta, secondo  la  Tariffa  delle  Dogane,  dell'anno  1788. 

Nel  dì   12  Luglio;  i  vini  esteri  furono  nuovamente  sottoposti  alla  stessa  proibizione, 

restando  però  sempre  permessa  l'introduzione  degli  Stockftsch  e  dell'Aringhe, 
verso  il   pagamento  del  13azio  sussistente  . 

Nel  dì  8  Novembre;  fu  pubblicata  una  Patente,  in  virtù  della  quale  venne  nuova- 
mente introdotto  il   bollo  delle  merci  Commerciali. 

Nel  dì  15  Dicembre;  fu  pubblicata  un'aggiunta  all'anzidetta  Patente. 

1793  Nel    di    u   Gennajo;     per  favorire  e   promuovere    la    fabbricazione    delle   molle  da 

oriolo  nazionali;  il  Dazio  d'introito   delle  molle   da    oriolo   eetere,  di   6   kiti.  per 
Jioiino  di  valuta,  fu  aumentalo  a    9  kui. 

FAR- 


A  li  s  l  r  i  a  .  6:\ 

FABBniCHE   e    MaNIFATTUUE  .  Fall-fiche  e 

IfcUe,  propriamente  dette  Proviricie  dclP ylustria .  "        ""' 

Nell'Austria  al  di  sotto  del  fiume  Eus  ,  a  Crenu ,  ritrovasi  tuia  Raffinerìa  di   Allume,   DI  Allurtit. 
ed    un'.ilira   simile,  a    Schladniing ,    nella  Stira.    La  iMiiiiera    di  Allume    presso    Cmns 
die    diede    motivo    all'erezione    di    quella    Kaiìinerla    di    Allume,    fu    scoperta  neirannò 
1760,   d.d   Maggiore  Prussiano,  Barone  de  Zerùst,   in  occasione  ch'egli  trovavasi   colà 
prigioniere . 

Nel  Tirolo  si  prepara  una  quantità  di  Vitriuolo,  la    di  cui  estrazione,  nell'anno  1779,   Raffinerìe 
fu   di   7'J,ooo  libi)re  .   Li  Signori   Martino  Seydcl  ^   Camp,  di   Crenis,  mantengono  una  con-  <ii 

sideral)ile   Raffineria   di   Vitriuolo,  vicino   a    Spitz,   nell'Austria    aldi    sotto  rlelT  Kns  .    A    Vitruu.lo, 
Vienna    ritrovansi    parimente   delle    Kafìlnerie  di    Vitriuolo.    Nella  Siiria,    nel  Circolo  di 
Judcnburg ,    vicino  a   Kahlwang  ^    esiste  una  considerabile    Raffineria  di  Vitriuolo. 

Nell'anno  17S2,  si  ritrovavano  due  Fabbriche  di  Verde-Porro  nella  Città  di  Lintz  ;  V-'I'bfiche 
ve  n' è  un  altra  nell'Ausiria  al  di  sotto  l'Ens;  il  rispettivo  Magazzeno  di  deposito  è  a  **'  ^"^e- 
Vienna,  nella   Wa/lerstrasse ,  Num.  144.  Porco. 

A  Scìnvaiz,  nel  Tirolo,  si  fabbrica  una  quantità  di  Verde-Porro  con  la  Terra  chia- 
mata Malachit. 

Un  centinajo  di  Verde-Porro  nazionale,  viene  a  costare   60  fai.,  a  V'ienna. 

Il  Consigliere  della  Reggenza,  Mctzburg ,  possedè  una  Fabbrica  di  Biacca  a  Herre-  Di  Biacca  . 
nals ,  vicino  a  Vienna.  Una  simile  Fabbrica  ritrovasi  parimente  a  Cre/ris ,  ove  preparasi 
il  rinomato  Bianco  ài  Crems ,  dalla  terra  colorita  che  vi  si  scava:  dopo  quella  del  Bianco 
di  Creins  ,  rendesi  celebre  la  Fabbrica  di  Biacca  a  Clagenfurt,  del  Barone  de  Ih-rhurt  , 
in  cui  questo  genere,  riesce  di  migliore  bontà,  e  se  ne  fa  un  esito  maggiore.  La  Fabbri- 
ca riceve  il  piombo  dallo  scavo  della  rispettiva  miniera  a  Villac .  Un  centinajo  di  piom- 
bo di  Villac  si  vende  a  31  fnì.  ,  ed  il  centinajo  di  quello  di  Annaberga  ,  a  12  fui. 
Il  centinajo  di  Biacca  di  Crems,  si  sostiene  fra  36,  e  37  fni.  Il  magazzeno  del  depo- 
sito di  questo  genere,  in  Vienna,  esiste  nella  contrada,  detta,  di  Carintia^  presso  l'An- 
tcrsteincr,  alle   tre  Rose,  Num.  934.  • 

n  rinomato  Intagliatore  in  rame ,  Si^'nor  Giovanni  Mansfeld  a  Vienna  ,  mantiene  una   dì  Nero  i, 
Fabbrica  di  Nero  di  Fraucoforte  ,  nel  Sobborgo  S.Giuseppe.  Fiiticof.wte 

A  Idria,  nel  territorio  di  Gorizia,  esiste  una  Fabbrica  considerabile  di  Cinabro.  L'    DiCmabio. 
annuo  prodotto  di  questo  genere,  ascende,  uà  anno  per  l'altro,  a  12,000  eenliaaja . 

Il  centinajo  di  Cinabro  suddetto  si  vende  alli  prezzi  seguenti. 

Cinabro  in  pezzi,       -     -     .     -     a  Idria       -     -     a Jni.  175 

a  Trieste        •         s       176 
a  Vienna        -         ;       180 

Cinabro  quattro  volte  macinato,    a  Idria     -     -         s       igo 

a  Trieste     -         s       181 
a  Vienna      •         =       i^^ 

Questi  prodotti  si  vendono  a  Idria,  presso  quel  Supremo  Ufficio  delle  Miniere;  a 
Trieste,  presso  la  C.  R.  Fattoria  di  spedizione  de' prodotti  minerali;  ed  a  Vienna,  pres- 
so la  C.  R.  Direzione  del  Consumo  de' prodotti  minerai.  A  chiunque  prende  50  Barili, 
o  siano  23  centinaja  di  Cinabro,  per  indi  spedirlo  ne'  Paesi  esteri,  viene  accordato  il  io 
p.  S,  a  titolo  di  premio  di  estrazione. 

In  virtù  dell'Aulico  Decreto  del  dì  29  Ottobre,  1785,  a  chiunque  verrà  a  scuoprire 
uno  scavo  di  Cinabro,  e  di  .Argento  vivo,  di  qualche  lucro  a  riuscita,  fu  assegnata  ed 
assicuratala  ricompensa  corrispondente  alla  rispettiva  scoperta.  Agli  scopritori  "di  Cina- 
prò,  e  di  Argento  vivo,  dopo  di  averne  fatta  l'istanza,  conforme  al  Regolamento  delle 
Miniere,  fu  accordato  lo  scavo  di  delti  generi;  a  condizione  però,  che  il  prodotto  mine- 
rale venga  consegnalo  all'Erario,  dal  quale  verranno  pagiti  al  venditore  100  //;/'.  per 
ogni  centinaio.  Lo  scopritore  fu  similmente  dispensato  dal  prestare  una  servitù  rurale 
per  jo  anni. 

//  Mentore  Tom.  IT,  I  ogni 
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'  I  ■■  ■      Il  I     ^ 

rabbrlelie  e  ^  Lintz ,    nell'Austria   superiore,   ritrovasi   una  Fabbrica  di  Azzurro  ài   Berlino. 

Manifattu. 

re  Dell' A  z-  La   Fabbrica  di  Gesso,    a   Heiligenkreutz,   nell'Austria,  al   di  sotto  dell' Ens,  vie- 

z'ircodiBet-  ne  mantenuta  da  Kogler  ;  altra  simile  Fabbrica  ritrovasi  nella  Provincia  medesima, 
•'lo,  diGes-  vicino  a  Feselau,  poco  distante  da  Vienna,  ed  appartiene  a  Giuseppe  Kendler ,  Prete. 
so,  e  di  Mi-  jyjgj  magazzeno  di  deposito  di  Gesso,  appartenerne  a  Kiigler,  che  ritrovasi  avanti  la  porta 

astro,  ^j   corintia ^    al  di    là  del  Fiume   Vienna,    sul  iVleicatJ   de'  grani,   si  vende    il  Gesso 

aììì  prezzi  seguenti. 


Gesso  cotto,   bianco     a  fai.  i  kni.   12, 

al 

centinajo . 

detto   ordinario  ...       ti;     — 

— 

detto  di  trifoglio .      .        i    —    -     42 



Polvere  di  Mattone     .    '     1      '30 



Polvere   di   Vetro      ,     .   t     3     >    30 

— 

Polvere  di  Ghiaja  .    .    1      3    s    — 

= 

0 . 

1  km. 

30 

—    i 

45 

—     j 

?>° 

—      i 

>l 

1       i 

12 

—    t 

So 

20 

1 

Già  da  molti  anni  in  qua  esiste  una  Fabbrica  di  Gesso  a  Schottwien,  ne'  con- 
fini delia  Stiria  i  il  Proprietario  della  medesima  è  Francesco  Krenthaler ,  e  tiene  il 
suo  magazzeno  a  Vienna,  avanti  la  porta  di  Carintia,  passato  il  ponte  di  pietra.  Li 
prezzi  a  cui  si  vende  questo   genere ,    sono   li  segueati . 

Gesso     C  o  t  t 

Alabastro,  un    centinajo      a      fui. 

dello  =      mezzo   centinajo  > 

dstto  =     un  quarto  detto    s 

detto  =     una  libbra  .     .     ? 
Alabastro  ordinario,  un  centinajo  ■ 

detto         =     mezzo  detto       < 

detto        =    un  quarto  detto  - 

detto         =     una  libbra  f 

Gesso     Crudo. 
^  Alabastro,    un  centinajo    .     .     .       ,     i      t     ~^ 

Gesso  di  Trifoglio ,  un  centinajo       1     —    '45 
toi  Nell'Austria,    al   di   sopra   dell' Ens ,  a  jB/ì^-u/j-zc//,  ritrovasi   unaPabbrica   di   Cro- 

Ciogiuoli,  giuoli .  Anche  nella  Stiria  si  fibbrica  questo  aràcolo ,  e  l'argilla  per  fabbricarli,  si 
scava  a  Pulsgau ,  nel  Circolo  di  Cilla.  Nell'anni  1788  f^i  eretta  una  fabbrica  di 
Crogiuoli   a  Hechberg ,   nell'Austria,    al    di  sotto   dell' Ens . 

Di  Ritrovasi  un  Fabbrica  di  Majolica    nell'Austria,   al  di  sotto   dell' Ens  ,  a  Pottenhnmn; 

Terraglie.      essa  ebbe  il  suo  principio  alcuni  anni  sono,  e  stabilì  il  suo  magazzeno  di  deposito  aVienaa, 
vicino  all'  Hacirmarkte,    Num.  753,  ed   un'altra    ve   n' è    a    Gratz,    nella    Stiria.    Il   co- 
sì  detto    Vasellame    di  terra   si  fabbrica   in  grande  quantità  ne'  Paesi  Ere Jitirj.    A  Vien- 
na   li    Pentola)    si    dividono  in   du;    classi;    alla    prima    appirtengono    li    Lavoratori    di 
Vasi    biaticlii    di    terra,    che    volgarmente    chiamausi  :    Biccalieri;     alla    secon  ia    classe 
appartengono  i   Pentolaj,    che    fanno  soltanto  Vasi  di    terra,    da  cucina;    e  questi  chia- 
raansì    Penlolaj .    Nell'Austria,    al  di    sopra   dell' Eis,     vicino    a    Engelszell ,    e    Gnun- 
den,    come  anche  nelle  vicinanze    di    Grein,    si    fabbricano    i   Vasi   per  uso   di   cucina, 
di   terra   nera,    de' quali    se    ne   vendono    moltissimi     ne'  me^'cati    annialì,     in    Vienna 
ove   si    trasferiscono   ancora    i    Moravi,    per   vendere    una   qumtità    del  loro   Vasellame 
di    pietra.    Nella   Carniola    principalmente  si    fabbrica    m  ilio     Va<  llamj     di   tem;    ivi 
propriamente   si   lavorano  li  Vasi   neri   di    terra,    e    li    principali  Pentolaj    di   questo   gè. 
nere   dimorano   a    Grossgal/en^  ed  alla    Commenda  di  S.   Pietro.     Gmund ,  nella   Carintia, 
è    molto   rinomato,    a   motivo    delli    suoi    Vasi    di    pietra.    Nella   Stiria    ritrovasi    ancora 
una  Fabbrica   di    Vasi   neri    di    terra,    nel     Borgo  di    Oie.iach ,  nel   Circol  >  ili   Judenii/ig. 
Anche  inlrieste  rilrovansi  delle  Fabbriche  di  Terraglie,  e  principalmente  quella  de'  Signori 
Sinibaldi  e  Santini;  del  che  ci  riserviamo    parlare  all'Articolo  di  Trieste. 

"''''*'  Rilrovansi    delle  Fabbriclie   di    Sale  nell' Austria,  al    di   sopra    dell' Kns,   nel    Circo- 

lo di  Traunvierlel ,  a  Ebensce ,  I.uhì ,  e  Hallstatt  ;  nella  Stiria,  nel  Circolo  di  Jiidcii- 
burg ,  a  ylusscc,  e  Rcinijch  ;  nel  Tirolo  ,  a  Halle,  nel  Circolo  di  Untcrinthul .  A  Tries- 
te si  raccoslie  il  Sale  di  mare,  nelle  Saline,   che  vi   esistono.  ,         _.  Neil" 
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JNcir  anno    1789,   vi    lurono    nel   'Ijrolo    io   Fabbriche  di    PolU'.sthe  ,  ma    nello    l'ro      >Hnifatiuia. 

vincie    dell' Aitilria  se  ne  ritrovano    poche.  ui 

Vcuìichc. 

Li  Signori  Luna  e  Gall'r^ani  mantengono  a  Brunna  una  Saponerìa  di  Sapone  ne-  saponcrìt. 
ro  all'  Olandese;  essi  fabbricano  pure  del  Sapone  alla  foggia  Veneziana,  e  Napo- 
litana  .  Il  magazzeno  di  queste  merci  ritrovasi  a  Vienna,  avanti  la  Porla  di  (arin- 
tia.  dirimpetto  alla  guardia  militare.  Una  fiaschetta  ili  Quinlaessenza ,  o  sia  Spiri- 
to di  sapone  Veneziano,  si  vende  SkJ'ni.  2  ed  anche  a  i.fni,  io  kni .  In  Trieste  vi 
sono  molte  Saponerìe,  alcune  delle  quali  sussistono  già  da  30  anni  circa;  vi  sono 
ancora     delle    Fabbriche    di    candele . 


air.moniac» 


A  Kussdorf,  vicino  a  Vienna,  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Sale  ammoniaco;  ed  un' 
altra  simile  esiste  a  Hadmin,  stata  eretta  nel  mese  di  luglio,  dell'anno  17S8,  dal 
IS'egozian'e  all'ingrosso,  Fajie .  Queste  due  Fabbriche,  ne'  loro  lavori,  consumano  i 
generi  nazionali.  Il  Sigr.  Cristiano  Enrico  Pape,  C.  R,  privilegiato  Negoziante  all' 
ingrosso,  a  Vienna,  mantiene  presentemente  16  fornaci,  che  Si  scaldano  sino  ad  ora 
con  legna,  ma  in  seguito  si  dovrà  adoperare  un'altra  materia  combustibile,  onde 
scaldate  le  dette  fornaci.  Il  Sale  ammoniaco  riesce  di  eccellente  bontà,  e  va  del  pa- 
ri con  quello  di  Kgitto .  Questo  prodotto  si  vende  presentemente  a  95  fni.  al  centi- 
najo.  Il  detto  Sigr.  Fnpc  fa  fabbricare  ancora  l'Azzurro  di  Berlino  di  diverse  qua- 
lità, e  di  particolare  bontà,  come  pure,  \si  Lacca  musica,  ed  il  cotanto  rinomato  Sale 
mirabile  di  Glauberio. 

Nella    Stiria   vi    furono,    nell'anno  1781,  diecinove  Raffinerìe  di  Salnitro.    Neil' Aus-     Rsffinerled: 
tria  ,    al   di    sotto    dell' Ens,  ne'  conlorni   di    Sterrnl>crg ,    Crems ,    ì'it-nna ,    ecc.,  ritrovansi      ^a  nitro. 
le   più    rinomate   K.ill'inerìe    di  Salnitro.    Vicino    a  Lintz ,  nell'Austria,  al    di   sopra     deli' 
Ens,  ritrovasi   una    considerabile    piantagione   di    simil    genere.     Nell.i  Caraìola  vi   sono 
delle  simili    piantagioni     a  Lubiana,   ed  in  que' contorni. 

L'Austria,  al  di  sopra  dell' Ens,  è  molto  celebre  per  la  produzione  dell'  eccel-  rohcrierc. 
lenie  Polvere  da  schioppo;  vi  sono  quallro  Mulini  da  Polvere,  tre  de'  quali  ritro- 
vansi nel  Circolo  di  Tniunvierte/ ,  ed  uno  esiste  nelle  vicinanze  di  IVc/s .  Nella  Stiria 
si  contano  nove  Mulini  da  Polvere.  Nelle  altre  Provir.cie  s'incontrano  più  o  meno 
Polveriere,  secondo  le  circostanze.  Neil'  anno  1779,  1'  estrazione  della  Polvore  da 
scliioppo,    dal    Tirolo,    ascese    a    4,068    libbre. 

Nella  Stiria  esistono  soltanto  5  Fabbriche  di  Vetri;  8  ve  ne  sono  nell'Austria,  ^'  ^'*"'' 
al  di  sotto,  e  6  al  'di  sopra  dell'Ens.  Nella  Carniola  vi  è  una  considerabile  Fab- 
brica di  Vetri,  a  Schncc/jcrg  JVeD'  anno  17S8,  in  questa  Provincia,  nella  Signorìa 
di  TVeitenstein ,  fu  eretta  utiaFabbrica  di  Vetri ,  in  cui  si  lavorano  Vetri  verdi  e  bian- 
chì. Cristalli,  diversi  Vasi  di  Vetro,  all'uso  di  majolica,  e  simili  altri.  Le  Fabbri- 
che di  Vetro  nel  Tirolo,  non  sono  di  alcuna  importanza,  il  che  rilevasi  dall'  in- 
troduzione de' Vetri  in  quella  Provincia;  per  esempio,  nell'anno  1779,  V  inttoduzio- 
ne  de'  Vetri  passò  le  80,000  libbre    di  peso  . 

Li    Proprietarj   delle  Fabbriche   di   Specchj   da   campagna,    sono:   Aalonio    Bach,     a  \^ 

Hietzing,    vicino  a  Vienna  ;    Róssler ,    a    Vienna,  n-'l  Sobborgo   di    Erdberg ,    Num    242    ;     cajipigni. 
Paolo  Srfjfricd ,    nel    Sobborgo    di    TVi-dsn ,    Num,    57;    Francesco   Hubennann,    m\    Sob- 
borgo  di    S.  Leopoldo,   Num.   215.    In    queste   Fabbriche    si    fanno    Astuccj,    o    Guai'.ie  , 
di   tutte  le    sorta,  per   portare   li  SpL-cciij   in  viaggio   e    nelle   tasche,    ecc  . 

La  più  rinomata  Fabbrica  di  Specchj  nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens,  ritrovasi  a  \''^^"^^^  ''' 
j^rrihaiis  ,  vicino  a  Città  Nuova  ,  ove  sussiste  da  87  anni  addietro.  In  detta  Fabbrica  si 
lavorano  Specchj  di  tutte  le  qualità,  da  8,  sino  a  i5'' pollici,  ed  i  prezzi  dc'medesimi  as- 
cendono gradatamente  sino  2,000  e  più  Fiorini.  Da  iquesta  Fabbrica  si  spediscono  molti, 
Specchj  nella  Spagna,  e  molti  se  «e  consumano  nelle  Provincie  dell'Austria;  essa  tiene  il 
magazzeno  delle  sue  merci  in  Vienna,  nella  L'nter -  Bieuncrstiasse ,  Num.  ))ij4;  e  veade 
li   suoi  prodotti,  secondo  la  grandezza,  alli  scguerli  prezzi. 
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SFECIFICJ. 

Degli  Specclij  lavorati ,  e  non  Argentati  (confoglia  e  senza  foglia),  che  vendotisi  nella 
C.  R.  Fabbrica  di  Specchj   di  Neuhans ,    nel  suo  Magazzeno  di  Deposito    in 

Vienna ,     a'  seguenti  prezzi  , 
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Sopra  i  mentovali  prezzi  si  accorila  (incora  uiivanlaggio  del  io  per  Genio  ai  compra      Falliidic  e 
tori,  prendeiulone  delle  par. ile  di  mapior  imporlo.  Mamistiuit 

11  Signor  Kiirasclir,',- ,  Negoziante  Civico  a  Linti,  mantiene  una  simile  Fabbrica  di  Spec- 
chi nel  luogo  di  S.  Margherita  situato  al  Danubio,  {  lega  distante  da  Vienna. 

A   Vienna  vi  è  una  C.R. Fabbrica  di  Porcellana,  la  quale  sussiste  da  70  anni  a  questa         di 
parte,  e  sono  44  anni,  ciie   la  medesima  appartiene   al  Sovrano.  Daremo  un  più  preciso    roiceUJo*  ; 
dettaglio  di  questa  Fabbrica,  nell'Articolo  di  Vienna. 

1  proprietarj  della  Fabbrica  di  Smalto,  o  Smaltino  che  ritrovasi  &  Podcnstrìn,  o  Bnd>n-    dì  Snutio. 
Stein,  nell'Austria,  a!  di    sotto  dell' Ens ,  sono    i  Signori  Steiner   •     Schfotser  di  Vienna, 
ove  tengono  un  loro  Magazzeno . 

Nelle  Provincie  Ereditarie  vi  sono  erette  molte  Fonderìe  di  ferro,  cioè:  nell'Austria,    Foa-lcric  é 
al  di  sotto  dell' fZns,  a  Vienna,  nel  Sobborgo  chiamato  lì'icdefi,    Num.  17;    nella   Siiria,    i-erio . 
nel  Circolo  di  Bruci  ,  a  Marienzeìl ;  e  nel  Circolo  àìJudcnburg,  a  Liczrn  ;  come  ancora  nel 
Tirolo,  e   ne' Paesi  Bassi.  A  Vienna,  nel    C.  R.  Arsenale,  esiste  similmente   una  Fonderìa 
di  ferro.  la  queste  Fonderìe  si  fanno  de' Cannoni ,  Palle,  ecc. 

Vi  sono  in  dette  Provincie  Fredifarie  molt'ssime  Fucine  ,  dove  si  raffina  e  si  lavora  il  Fucine  Ji 
Ferro.  Se  ne  ritrovano  80  nella  Sfiria  ,  45  nell'Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  56  Ferro,  e 
nella  Carniola,  ed   un  numero  simile,  circa,    nella  Carintia.  j*'i''."'.'"^ 

Le  Fabbriche  di  Merci  di  ferro,  fioriscono  mollo  nell'Austria,  al  di  sopra  dell' Ens, 
e  principalmente  nel  Quartiere  det'o  :  Truunvìertel ,  a  Siejcr,  e  ne' rispettivi  contorni,  a 
Kirchdorf,  Sierming ,  Steinòach ,  e  Trattcnbach  \  nel  Quartiere,  detto:  Innvicrtcl ,  a  Brau- 
nau ,  e  Scharding ;  nell' Austria j  al  di  sotto  del  Ens,  a  Waid/iof,  al  fiume  Ips ,  ed  a 
Vienna;  nella  Stiria,  nel  Circolo  di  Judenhurg ,  a  Bothcnthurn  ,  S.  Pietro,  Plrsìiammer  ^ 
Knittelfcld ,  Sachcndurf,  Rotlenmann  ,  JSiederwòìs ,  Ahirau ,  Liezcn  ,  ecc  ;  nel  Circolo  di 
Bruck ,  a  Langenwang  ,  Fresnitz,  yJflenz,  ecc;  nel  Circolo  di  Gratz,  a  Gratz,  e  If'iitz: 
nel  Circolo  di  Marburgo,  a  Altkiiinach ,  Eiberwaìd,  Ligist ,  ecc;  e  nel  Circolo  di  Cilla  ^ 
a  Windischfeistritz,  ecc.  Le  Miniere  di  Eis-ennrzt,  Badmer  e  Vordcrnhtrg ,  le  quali 
unite,  producono  annualmente  e6o  mila  centinaja  di  Ferro  crudo,  che  viene  poi  indi 
ridotto  in  Acci^jo,  Ferro  in  stanghe,  Lame,  e  Fil  di  Ferro,  nelle  Fucine  esistenti  in 
tutti  li  Paesi  ,  ed  il  valore  di  delti  prodotti  ascende  ad  un  millione  e  mezzo  di  fiorini; 
potendosi  calcolare,  che  nel  paese  se  ne  consuma  per  il  valore  di  mezzo  millione.  Del 
Ferro  crudo  di  Turracìi  si  fa  l'Acciajo  di  Prcscìan,  di  cui  l'Europa  non  ha  l'eguale; 
anzi  per  questa  cagione  se  ne  spedisce  perfino  nelle  Indie  Orientali,  e  nella  China.  Ge- 
neralmente l'Acciajo  di  Siiria  riesce  molto  bene,  e  la  di  lui  preferenza  dipende  dalla 
bontà  del  Ferro.  In  tutta  la  Provincia  di  Stiria  si  contano  2  Fonderìe  di  Ferro,  8  Fab- 
briche di  Acciajo,  F'erro,  e  Lame  nere;  ^^o  Fucine  da  Falci;  74  Fabbriche  di  Ferro  in 
stanghe;  6  F'abbriche  di  Fil  di  ferro;  1  Fabbrica  di  Lame  da  spada,  e  molte  altre  Fab- 
briche di  Ferrareccie  ed  Acciaj,  che  producono  annualmente  sopra  ,300  focolari,  70,000 
centinaia,  circa  di  Acciajo  ,  e  Ferro  grosso:  60,000,  circa  di  Ferro  slreccalo,  e  4,000, 
crea  lame.  Nella  Carintia,  le  Fabbriche  più  considerabili  di  Ferro  sono  a  Gmund , 
Himmelsberg ,  Feistritz,  Fricsach  ,  rei  Lavenlhal ,  nella  Kreizen  ,  a  Bosenbach  ,  S.  Sal- 
vatore, yiìlac ,  Treibach .  ecc.  Li  proprietarj  delle  principali  Fabbriche  della  Provincia 
suddetta,  de' quali   ci   è  stato  possibile  di  avere  ragguaglio,  sono  li  seguenti,    cioè: 

A  Frl'lkirciirn  ,  quella  A\  Simone  Ali/lesi,  in  diverse  qualità;  a  Jiiótrilz,  tra  Villac 
e  Clagenfurt,  Giuseppe  Aloyr ,  in  diverse  qualità;  a  Ftllarìi,  Conte  de  Egger ,  e  Conte 
Francesco  Carlo  de  Grotenegg ,  in  CJiiodi ,  Fil  di  ferro,  ed  altre  qualità;  a  Lipitzbacli , 
presso  Clagenfurt,  Gio.  Giuseppe  de  h'ronnfl/ull ,  in  Lamerini  ;  a  Alullnern,  la  f'cdova 
drl  f/iri.  Francesco  Palese,  in  diverse  qualità;  a  S.  Paternion  ,  Ciiusrppc  Ignazio  Fuclis , 
in  Ferro  streccato  ,  Acciajo,  Chiodi,  ecc;  a  Raggniz,  Paolo  7.ahuesnig ,  in  diverse  qua- 
lità: a  Bossenbach ,  tra  Villac  e  Clagenfurt,  Conte  de  Bosenberg ,  in  Ferro  streccato, 
Actinjo  ,  ecc;  a  S.  Vito,  J\Iallio  de  Roller,  e  Figi;,  e  Giuseppe  Aliehele  jMillesi ,  in  tutte 
le  qualità;  a  Villac,  Gio.  Giacomo  JSeydisser ,  Francesco  Antonio  Schustersitz ,  e  la 
ì'edova  e  gì'  Eredi  di  Giorgio  Sigismondo  Seidner  ,  in  Ferro  streccato,  Fil  di  ferro. 
Chiodi,  Lamerini,  Padelle  ,  Falci ,  ecc.  Quest'ultima  Casa  p.  e.  possedè  3  F"ucine  con 
3  Maritili,  per  la  fabbricazione  del  F"crro  ,  nel  luogo  cliiam.ito,  prrro  ll'allass,  di  cui 
si    fa   tutte    le  qualità   di  Ferrareccie;  g  Martelli  per  la  fabbricazione  della  Verzella;  12 

Tron- 
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Troncafila,  ovvero  Tanaglie,  per  tirare  il  Fil  di  ferro  di  diverse  qualità;  i6  F'ucine, 
per  uso  de' Chiodajuoli,  in  ognuna  delle  quali  lavorano  continuamente  io  persone,  clie 
fanno  li  Chiodi  di  tutte  le  qualità.  Queste  Fabbriche  producono,  un'anno  per  l'altro, 
circa  4,000  centinaja  di  Fil  di  ferro,  e  3,500  centinaja  de' Chiodi .  Possedè  inoltre  la 
detta  Casa  in  Fiicsach,  una  Ferriera,  o  Miniera  di  Ferro,  ed  una  Fornace  per  la  lique- 
fazione di  detto  minerale,  che  ivi  viene  poi  ridotto  in  pani  grandi  di  Ferro  crudo  ,  in 
quel  luoso  chiamati:  Flossen .  Dalla  detta  Ferriera  ricava  ei5a  annualmente  circa  30,000 
centinaja^di  minerale,  e  da  questo,  20,000  centinaja  di  Ferro  crudo.  Nella    Carniola,  le 


più  celebri    Fucine    di  Ferro    ritrovansi   a  ÌVeìssenfels ,    yllthammer ,  Fnistritz ,    Tschuber , 
Kretz,    Sckelfiimsack ,    Keumarkt ,    Kanmageriza ,    Sava  ,    ecc.   La  Fabbrica    di    Chiodi    in 


contorni  vi  sono  molti  Fabbricatori  di  Falci;  in  questo  Paese  vi  sono  parimente  molte 
Fucine  da  Chodi.  A  Licnz  si  ritrovano  de' Fabbri  di  strumenti  piccoli,  e  di  altri  uten- 
sili fini  di  Ferro.  Nel  Distretto  giurisdizionale  di  Bivenberg,  a  Kranzach,  esiste  una 
Fabbrica  di  Fil  di  ferro,  e  di  Agili.  Le  più  rinomate  Fabbriche  di  Ferro  nell'Austria 
Anteriore,  riirovansi   nella  Contea  à\  Falkensteln  . 

Le  Fabbriclie  di  Ferro,  le  più  antiche,  esistono  come  già  si  disse,  nella  Stiria ,  ed 
a  Steyer ,  Città  nell'Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Ens  ;  questa  ultima  Provincia  fra 
tutte  le  Provincie  dell'Austria,  ha  incontrastabilmente  le  più  considerabili  Fabbriche  di 
ferro,  ed  i  prodotti  delle  medesime,  come  si  vedrà  in  seguito,  sono  molto  più  ricercati 
regli  esteri  Stati.  Le  merci,  il  di  cui  materiale  viene  dalla  Stiria,  e  che  poi  vengono 
faljbricale  nel  Paese  ed  a  Steyer ,  sono  :  Sostegni  da  letto,  Lesine,  Lime  di  fil  di  ferro, 
Parafuochi,  Ami,  F'orchette,  Ascie,  Martelli,  Catene,  Lame,  Candellieri ,  Smoccolatoj, 
Cacciapensieri ,  Coltelli,  Chiodi  di  tutte  le  sorta,  Forni,  Ansili,  Seghe,  Pale,  Forbici, 
Serrature,  Viti,  Falci,  Falcetto,  Coltelli  da  paglia.  Coltelli  da  tasca,  Forbici  da  ci- 
mare i  panni,  Armi,  Compassi,  e  varj  strumenti  di  ferro.  Fra  li  Lavoratori  di  ferro  , 
nell'Austria  al  di  sopra  dell' Ens,  li  più  considerabili  sono  li  Coitellinaj ,  ingenerale,  ed 
i  Fabbri  da  falci;  questi  Artefici  dimorano  principalmente  ne' contorni  di  Jiirclidoif ,  e 
e  vendono  una  quantità  grande  delle  merci  sudde  te .  I  Lavoratori  di  Stejer  hanno  la 
pqriicolarità ,  che  ognuno  di  loro  fabbrica  coinunemente  soltanto  una  qualità  di  merci 
di  ferro;  per  esempio:  uno  lavora  soltanto  in  Forchette;  un'altro  in  Coltelli;  un  terzo 
in  Cacciapensieri,  che  sono  certi  strumenti  da  suono,  per  i  fanciulli;  ed  un  altro  lavora 
in  Ami;  così  in  seguito.  Ognuno  distinguesi,  apponendo  la  propria  marca  alle  merci 
da  lui  fabbricate,  le  quali  sono  molto  apprezzate.  Il  numero  de' Lavoratori  di  ferro, 
esistenti  nel  Paese, al  di  là  del  Fiume  Ens,  nel  Distretto,  detto:  Traunviertel .,  ascende  a 
7,000  persone.  La  maggior  parte  ritrovasi  ne' contorni  di   ÌVejer ,  e  di  Losenstcin. 

Per  norma  e  direzione  di  ognuno  abbiamo  descritto  il  seguente 

PREZZO     CORRENTE 

dal  più  al  meno ,   delle  seguenti  Ferrareccie  ,  in  peso  e  moneta   corrente  di  Vien- 
na ,  fraìico  alla   Vela  in   Trieste . 
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le  1000  }^. 
JFtrro     jtreciato    Jì/UJsi/no 
dtiila  ììliiia 
VeracUa  e  JSIojettina       -     1 
/"//  di    Ferro  ,    St ranetta} 
Straffetlina  ,    Cortina  ,  e 
Bordion  in  Bazze  -     - 
Jl-nestrina  assortita     - 
detta  soia 
Gontmere    da  aratro  in  as- 
sortimento di  Toscana  ,  e 
Alazioche       .     .     .     . 
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Chiodi  di  Cariati  a  in  Botti , 
0ioè  ;   1 8  Mavcali  • 

14   Tratti      -     -  - 

14  Grossi    .     .  - 
Canali  maccati 

leggieri  -  - 

ordinar)  -  - 

Gondoìini     •     -  • 

li    Tratti     -     -  - 

ì\   Grossi     -     -  - 

a     Tratti      -     -  ■ 

a     Grassi    ■     -  • 

3      Tratti       -     -  - 

3  Grossi    •     ■  . 

4  Tratti     -     -  ■ 
4     Grossi     -     -  - 

70     Tratti     -     -  - 

70     Grossi     -     -  . 

80  /7  120  Piane: ti  • 

Castignoli      -     -  . 

Padelle  di  Corintia  •  - 

Coperchi  di  Ferro  -     -  • 

JLamarini  dai  Hum,   1  a  "ZA 


il  Barile. 
Barili  assortiti      -     -     - 
Chiodi  della  Carniola  ,  ciac  : 

Canali       da   18  migiiaja 

Terni  Tratti 

Qua  terni ,    - 
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Mantuani  , 
da  Bezzo  , 
da  Soldo ,         ^ 
Brache,  da    60  migiiaja 
da  100 


12 

9 

9 

44 

6 

3 


al  Aligliajo . 
Broc/ie  da  Zoccolo 
da  Bolzer 
da  Condoline 
dette  stragrandi 


92 


97 
102 

'05 


98 


-  98 

—  95 


103 
107 
1 10 


30 
30 


30 

^5 
'5 

45 


30 
20 

20 


105 


28 

20 

19 
20 

19 
18 
18 
17 
'7 
16 
16 
15 
»3 
15 
14 
'4 
14 

'3 
12 
22 
20 
M 


32 


30 


iÉ«a 


71 


50 

60 


-135 
—  149 


30 


30 
30 


^o 


45 
45 
'5 

30 


30 


al  Miglialo  ■ 
Bressanclli  con  e  senza  tes 
ta ,    cioè  :     da   14  e   ly  a 
miglia/a    50  -     -     - 


il  Mazzo. 
Padelle  di  Carintia  con  ma 

nico ,  da  3  a  60      -     • 
ylrdea  e  Vela     -     .     -     - 
Curtcllini       .     .     -     .     . 
Pcsctti  interzati     •     -     - 
larghi     -      -     -      - 
Lime  di  Carintia  ,  marca  + 
di  Stiria  in  assortimento  , 
fine  ,    marca    vera  du 
chiavi    -     -     -     -     - 
marca  croce,  ed  altre  mar- 
che ordinarie  -     •     - 


li  100  Pezzi. 
Falci  di  Carintia,  marca  'f 
da  6  Palmi 

5I 

5  —  -     - 

41  —  -     - 

4  -    -     - 


da 
da 
da 
da 
da  3i 
Ferrine  dette,  da 


6  Palme 


da  s\ 
du  5 


Anni 


rfa  4     —  - 

da  2 

al  Migliaio . 
Ami  stagnali  di  Stiria,  da 
^um,  i   a   10  - 

Il  e  12  - 

13  e  14  - 

15  e  i6  - 

17  <;  18  - 

19  e  20  • 

21  e  22  - 

23  e  24  - 

25  e  2Ó  - 
27  e  28  - 

29  <■  30   • 
detti  ntri,  lustri,  da 

^um.   1  a   10  - 

11   e   12  - 

13  e   14  - 

\5  e  16  • 

17  e  iZ  ■ 

19  ff  20  - 

52 

49 
40 

43 

40 

o  -f 
0/ 

38 
36 
]  34 
3i 
30 

2S 


30 
40 

30 
3Ó 
■^1 





54 
5' 
48 
45 
4- 
39 
40 
SS 
36 
34 
32 
30 


4} 
32 

39 
-3 


30 
iS 


5« 
6 

^8 

54 

3Ó 
20 

32 


40 

20 
44 


5 

45 
2I30 


Abbi- 


72  Austria, 
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Eabbiiche  e  Abbiamo  creduto    a   proposito    d'inserire,    come    sopra,    li  prezzi    delle  Ferrareccre 

Maaiùituce  dell'anno  1790,  e  dell'anno  corrente,  acciò  si  possa  osservare  l'aumento  notabile  che 
sotl'rirono  gli  articoli  suddetti;  e  ciò  a  motivo  dell'aumento  del  prezzo  della  legna,  e 
del  carbone,  prodotto  dalla  scarsità  di  questi  generi  di  consumo,  tanfo  necessarj .  Sa- 
rebbe desiderabile ,  c'ie  si  effettuasse  il  progetto,  clie  dicesi  stato  latto  da  qualcheduno , 
d'introdurre  una  economìa  nel  carbone,  di  modo  che  una  misura  d«l  medesimo  possa 
supplire  al  bisogno,  e  fare  le   veci  di  5  e  6  misure,  che  abbisognavano  per  il  passato. 

Di  Fil  di  Delle  Fabbriche   di   Fil   di   ferro    se    ne   ritrovano  nella   Stiria,    nel   Circolo   di  Ju^ 

ferro.  denbiirg ,    a   S,    Lamberto,    a    Rettelstein  ,    ed   a    Muruu;  nel    Circolo  di  Bruck  ^  a    ìVeis- 

senbach;  come  ancora  nel    Tirolo  ;    nella    Carintia ,    a    ViUac,    Fellach,    S.     Vito,    ecc. 

come    più     diffusamente   si    è     detto   nel     precedente     Articolo   delle    Fucine    di    Ferro. 

Vi    sono    inoltre     moltissimi    Artefici    particolari,    che   lavorano   di    Fil   di  ferro ,    nelle 

Provincie  Ereditarie . 

Bi  Acciajo.  La  Carinlia  ,    e  la  Stiria  sono  li  luoghi  principali  in  cui    si    fabbrica    l'Acciajo.    In 

questa  ultima  Provincia  si  fabbrica  il  migliore  Acciajo,  3  S.  Gallo,  e  nelle  cosi 
dette.  Alpi  selvatiche  (/Fi'A/«//;e/i)  ;  osservisi  l'Articolo  delle  Fucine  di  Ferro,  dove  si 
è  più  dili'usameute  parlato  di  questi  generi.  Nell'anno  176S,  io  amendue  li  detti 
luoglii  uniti,  si  coniarono  17  Fucine  di  Acciajo.  Nell'Austria  superiore,  a  ÌVeyer , 
ve  ne  furono  3;  nella  piccola  Reifling  6;    a  Hollestein  2;  ed  altrettante  a  Keichraming, 

fi»  di  Ac-  Simone    Ralle    e    Camp.,      nel    mese    di   Giugno    i/SS,    hanno  eretto  nel    Tirolo,    a 

ciajo  .'  uiinbezzo,  nella  Pusferia,  una  Fabbrica  di  Fil  di  Acciajo,  di  Acciajo  tondo,  e  delle   Roc- 

chetle  ad  uso  degli  Oriolaj ,  per  la  quale  ottennero  un  privilegio  esclusivo  per  10  an- 
ni, e  nello  stesso  tempo  fu  assicurata  alli  Fabbricatori  la  soaima  di  600  fnl .  per 
incoraggirli    maggiormente   alla    perfezione    dell'arte    loro. 

Di  Armi  la  Le   Fabbriche  di  Armi    da  fuoco    ritrovansi    a   Vienna   nella    IVan'ngergasse ,    ed    a 

fuoco,  Stejer ,  nell'Austria,    al  di   sopra   dell' Ens.    A  Furlach  ,  nella   Carintia,     poco    distante 

da  Clagenfurt  ,  esiste  una  Fabbrica  di  Armi,  o  Schioppi,  che  occupa  500  Maestri, 
e  ritrovasi  in  grado  di  fornire  annualmente  50,000  pezzi  di  Armi  da  fuoco  .  Il  Signor 
Leopoldo  de  Frltz ,  a  Gòrtsc/iacMiif,  poco  distante  dalla  suddetta  Città  di  Clagenfurt, 
fabbrica  similmente  delle  Armi  da  fuoco  di  tutte  le  qualità .  Nelle  Provincie  Ere- 
ditarie per  altro  ritrovansi  moltissimi  Fabbri  particolari  di  Armi  da  fuoco.  Nell'Aus- 
tria, al  di  sopra  dell' Ens,  neW Innvlertel ,  ne' contorni  di  Sckarcling  ,  vi  sono  6  Arma- 
iuoli, ed  a  Steyer ,  ve  ne  sono  ancora  di  più  Nell'Austria  al  di  sotto  dell' Ens ,  a 
Pottensteui ,  esiste  una  Fabbrica,  in  cui  si  lavorano  Lame  di  spada,  Sciable ,  Spade  de' 
soldati,  Bajouetle  ,    ecc. 


Di  Armi  fini 
da   taglio. 


Di  CoUelti. 


Il  proprietario  della  Fabbrica  di  armi  fini  da  taglio,  in  Vienna,  è  un  certo  Zltter 
neW  ^^r/tergfijse,  alla  Porta  del  Sobborgo  di  S.  Leopoldo;  egli  fabbrica  de'Rasoj,  Tem- 
perini,  ecc.  di  acciajo  fino  d'Inghilterra. 

Vedasi  l'Articolo  delle  Fabbriche  di  Merci  di  ferro ,  alla  pagina  69.  Neil'  Austria  , 
al  di  sopra  dell' Ens ,  ne!  solo  Distretto  di  Trawivicrtel ,  a  Steinback,  si  contano  194 
Maestri,  Fabbri    di  Lame   di   Coltelli,  e   di    Forchette. 

Di  Contraf-  I  Signori   Lchrmann  e    Wclisch  ,    sostengono    a  Vienna  una    Fabbrica  di  ContrafTib- 

fibbie.  bie ,  dette  comunemente  Cartelle.  Vi  sono    poi    ancora    moltissimi   altri    particolari    La- 

voratori di    Contraffibbie  iu  detta  Città,    e  nelle  Provincie   Ereditarie. 

Di  Merci  In  Vienna  è  considerabile  il  numero  de' Lavoratori  paiticolari  di    Merci    di  Acciajo, 

<li  Acciajo.  e  questi  sono  mole  rinomali  per  li  loro  Lavori  di  Acciajo  tino  brillantato;  i  proprie- 
tari delle  Fabbriche  dì  questi  generi  io  detta  Città,  sono.-  Sartori,  Kellerer,  Legenbach  , 
e  Feit ,  li  quali  fabbricano  Catene  da  oriolo,  Lame  di  spada,  Smoccolato),  Bottoni, 
Fibbie,  Casse  da  orioli.  Speroni,  ecc.  A  Gratz ,  nella  Stiria,  ed  a  Crems ,  nell'Au- 
stria, al  di  sopra  dell' Ens,  si  ritrova  una  simil  Fabbrica  di  Merci  d' Acciajo,  e  di 
Lime  fine.  Nella  Carintia,  a  GOrtscliachhof  v\  è  pure  una  considerabile  Fabbrica  delle 
suddette  merci,  delle  quali  abbiamo    stimalo  bene    d'inserire  il  seguente 

PREZ- 
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Dì  varie  uVcrci  di  ylcciajo  e  di  Ferm ,  che  si  fahbricann  nella  C.  E.  Fali- 
brica  privilegiata  del  Signor  LEOPOLDO  de  FIIITZ  a  GORTSCIIACllLOF 
nella  Corintia,  poco  distante  da  Clagmfurt  ;  (jitali  gciicii  si  possono  pure  avere 
presso  il  di    Uà   Commessionario ,    il   Signore,     Giuseppe    Plneisel    di    Trieste  ^ 

il    quale    tiene  i    rispettivi   campioni . 


alla  Dozzina 

Stajfe  con  suste  per  aprire       -     • 

—  st.nza  suste,    lavorate       -     - 

—  ditte,  liscie    ------ 

—  dette    dette 

—  dette,  mezze  lavorate 

—  dette    dette - 

—  ditte ,  liscie 

—  dette    ditte 

Speroni  d''  Acciajo ,  li  12  paja 
iVy/w.peio    li      12       13       14      15 
ajni.  6=  15.5=55  5=48.4--42.9=  12  10=28- 
tìrchi  per  Seghette  da  Gioiellieri, 

detti     detti  

Scarica  Pistole ' 

detti     detti       

Cura  Palle 

detti     detti  

Scarica  Schioppi  ...... 

dctii     detti 

Puntali  di  ferro  per  le  bacchette  da 

Schioppi .       ....... 

Tenaglie  per  uso  di  suste 
Caccia-Viti ,  jSum.  26        27         28 
a  fni.  2; — .    1=54.    2= — . 

Trafili "■     •     -, 

misure  del  Braccio  di  Vienna  ,  cioè  ; 
di  acciajo  ,  in  due  pezzi,  ^'uni.  30  31 

a  fni.    6.  g. 

dette  con  oro,  in  Spezzi  ,Nuin,  32  3-^ 

a  fni,    10.  8- 

Passetti  d' acciajo    da  3  piedi,     in 

6  pezzi . 


ì\'m/;i. 


35 


26        41        42 
a  fni.  10=12.1 0= — .  1 0=  i  j.  i6=48. 13= — . 

Compassi  cC  Qcciajo 

Kutìi.     sj        38       40        43       A^ 
a  fni.  10=24.  3'  <5.  10=—.  4=—.  3=18 
Penne  di  ottone  da  lineare     -     - 
Sluccj  da  penne  con   lapis  -     -     - 
Tenaglie  da  diverse  arti 
JS'um.   46     47      48     49     50  51652 
afii.  7=12. 6=48.5=— .4=14.3-— •  3-44- 
Tenaglie  da  unghie,  JS'um.  g;^      54 

a  fni.  4=_.3=,::. 
I  ennglie  diverse 
|i\'«/n55    ^6     57    58      ^9     60      61 
]fni.  3=36.4=22.4=  r5.j.-36. 15=8.6=24.3=36 
Il  Mentore   Tom  II. 


fili.  I  ha 


3' 
'9 
10 

8 
9 
9 
8 
6 


15 

20 

1 


IO 


12 

20 
16 
40 


4.5 


52 
48 

54 


12 


48 


Si 

62 
68 


64 


77 
7(> 
So 


96 
97 
98 


lOS 


101 


alla  Dozzina 

JSaspi   inargentati ,   per  raccogliere 
il  fio  dalli-  matasse     -     -     -     - 

detti    rf'  uccia jo 

Cuscini   da  cucire,  confaste    d"  ac- 
ciajo    -     .     . 

detti    detti  ,  inargentati  ed  indorati 

detti  inargentati,  JS'uni.  6^      66     67 
a  fni.  12=30.8= — 7=30. 

Molle  per  limare 

Kum.         69 


i|  fni.\U 


70        71 
1=30.  6:56. 


73 

7=.2, 


K 


a  fni.       Se- 
dette per   Oriolaj  Num.  72        74 

a  fni.  6=24.  7=12. 
Tenaglie  per  cavare   i  denti 
Num.  75       79 

a  fni.  6=—.  3=4a. 

dette  Pel ic ano        ...... 

dette   da    taglio 

Ferri  per  soppressare  i  manichcUi 
Ferri  diversi  da  Parucchieri 
JSum.   81      82     83      84      85      86 
a  fni.  1=24.3=48.3=24.5=56.  7-~-3=i4- 
Alarsi  da  Cavallo 

JSum.     S7        88       80       90        91 
a  y>i«.  10*12.  5=36.  4=52.  8=24.   10=8- 
Paralumi  diversi ,  di  seta,  con  lo  stac- 
cio «('  accia/o 

jyum.      92        95        94        95 
a  fni.  5=48.  3=30.  4=30.  5=54. 
tinelli  per  le  chiavi,  col  suo  gancio 
Ferretti  da  busto  ,  di  acciajo  •     - 
Ganej  rf'  acciajo ,  per  uso  di  camera 
Cavapeli  diversi  con  i  stuzzicorccch 

JSum,      99        103        104       105 
a  fni.   1=30.  —=48.  —=52.   i=— • 
.^Incili  per  le  chiavi,  JSum.  1 00      102 
a  fni.    1=20.   1=20. 

Anelli  da  borse      - 

Porta  carabine  grandi 

JVum.  106         107 

a  fni.  1=48.     •=.56. 

iMaglielte  piccole ,  per  uso  di  catene 

da  orioli 
Aum.    109      110      111      112       -      -       ; 
Giarrettiere    Ingltisi  di  panno  ,    con  li 

fbl'ie      .      . Il 


0.1 

9 

17 


4 
.5 
3 


40 


3^^ 


Batti 


74 


A  usJrùi 


143 
13S 


144 


lX^>  éMmmlM'i^irit 


mtmasmi 


'47- 
6=30.  6=—. 


214  215 
2=45.  2=48. 

219  220 

.5=.3o-  5=30. 

ÌA-**#>i.,       Ai  1          Ai-        '**',5       224  22^ 

,  rty«/.  6=48.   16=40.  7=8.    7=8.  6=36 

lAuw,     2  26     303      304    305  306 

ajfii.  Ó-4S.  7=1».  5=—.  4=3(>-  3=54- 


alia   Dozzina  \\//u.  \  ha 

Batti  fuoco  diversi 

JS'um.  1 13  e  1 14    1 15   1 1 6  e  309   310 

a  fni.      7=30.     IO: — .    11  =  24.     24.5 — . 

Lucchetti  diversi,    aW uso  Tedesco, 

IS'nm,      117       118       119      i2oei2i 

,1  fai.  — =40.  — =42.  2= — .       3=24- 

Xum.     122      123       124 

a  fni.  5=40.  7-—.     15=8. 

Lucchetti  diversi ,  alT  uso  Francese, 

Num.       125      126       127     128 

a  fni.    5=20.    4=48-  4=36.  3=42- 

JS'um.     129      130      131       132 

Il  fni.   3=12.  2=48.  2=40.    2=24. 

Martelletti  diversi,   per  accordare  i 
cembali 

Sum.      133     134      135      136 

a  fni.    4=~"-  3- — •    '  =  '8.  7' — . 

Porta  spada,    d' ac.ùajo       -     -     -  12 

dt-tti  ,  coperti  con  pelle        ...  5  36 

Macchine  per  fare  le  reti    •     -      -  3   54 

Tirastivali,  JSuni.    139       140       141 
affli.  2=12.  7=^.   10=15. 

Maniglie  con  loro  bocchette  per  cas- 
settoni 

Num.      1 42 

a  fni. 

Ferri  per  camminare  sul  ghiaccio 

Acciaj  per  aguzzare  coltelli  3  4° 

]Sum.  145  146 
a/ni-  3=4^-  4^48- 
Battifuoco  divers  i 

]Sum.     177      178      179     'So      >8i 
a  fni.  5=30.  6=40.   1  =  10.  Z-ì^.    5=10. 

i\Wz.     182     183      184      '85      186 
a  fni.    6  14.  2=24.  3=20.  3=46.  3=10. 

JSam.      187     138    189     190        191 
nfni.    1=56.  2=30,  2=15.— =24.  —=30. 

Num.      192     193     194     195 
a  kni.      24.       24.      30.      3Ó. 
Cava  turaccioli  diversi        -     - 
JS'um.     196      197       198       199      200 
afni.   1= — .   1=48.    1=54.   2= — .    2=42. 
Num.     201      202      203     204       205 
afni.  2=30.  4=48-   1  =  10.  2= — .    2- — 
Num.     206      207      20S     209      210 
aj/ii-   1=48.   1  =  10.  2=20.    1=6.     1  =  18. 
Num.     211     212       213 
afni.  2=18.  2=12.     2=8. 
Num.     21 6      217      215 
afni.   2=20.  3=—.   3=—. 
Num.     22 1       222      223 


3 
321 

;24 


alla  Dozzina 


f" 


i.  I  ka 


ft 


Ì72 


149 
150 

>5' 
'5^ 


iVVw,     307    308     Z'^Z 

"/'"'•  5=—-  4=12,   9=—. 

Roccoletti  per  uso  di  calza,  0 
maglia      r -     - 

Netta  schioppi       ...... 

Smocvolatoj  diversi  di  acciajo ,  or- 
dinar] . 

Num.      253  254           -255        256 

afni.  —=54.  1=—.  — -48.    >'— . 

Num.      257  258  259       260 

a  fni.  —'.^i,.  1=6.  1=54.     2= — 

Smoccolato}  di  acciajo ,  fini ,  senza 
suste 

Num.     261     262      257     275     276 
afni.  2=54.  3=24.  7=—.  3=48.  4=12. 
Smoccolato)    di    acciajo,  fini,    con 
suste 

Num.     263    264.      !i6^  e  266     263 
afni.  4=16.  4=36.  6= — ,       6=10. 

Num.     269    270      271       273      274 
afni.  7=45-  7=52.  10=30.22=— .3=30. 
Num.     277     278     279      280     281 
afni.  5-'3<''-  5=42.  7=—.  5=30.  7=54. 
Nu/n.    282  e  253  284       285       286 
afni.       0=30.      7=15.   17=24.   10=45. 

Num.     287    288     289       290        291 
ajhi.  8=15.9=6.7=50.    13=36.   12=40. 

Num.     292        293     294     295     296 
afni.  12=36.11=40.9=45.  8-6.  14=30- 
Num.     297     298^299       300       301 
afni.  8=20.       7= — .        11=30.    9=20. 

Num.      302 
afni.    8= — • 

Spegnitoi,  ovvero  Smorzalumi 
Gancj ,  ovvero  appiccagnoli    di    ot- 
tone 


319      320 
1  =  12.   1= — . 


Bottoni  rf  acciajo 
Num.  326  327  328  329  330 
Pistole  mezze  fini,  al  pajo  -  - 
di:tte  ordinarie,  grandi,  con  forni- 

mento  di  ferro 

dette  fini ,    grandi      .     -     •     .     - 
dette    ordinarie ,    piccole  ,    con  for- 
nimento di  ottone 

Schioppetti   da    Maga  zzi,  uniti   con 
unpajodiPislolrtte,Num.  157    158 

la  Guarnitura 

Martelletti  per  uso  di  caccia  ,    alla  > 
Dozzina,      Num.   309      310  ' 

afni.     15=30.  6=— 


Num. 

311   312 

3^3 

afni. 

2=48.  2=36. 

2=24. 

Num. 

316  317 

3'8 

a  fni. 

1=48.  1=36. 

1  =  24. 

Num. 

321 

a  fni. 

— =48. 

50 


30 


20 


3  -50 
*^,45 
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24 
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dui. 


Questa  Fabbrica  fa  fabbricare  tutti  li  smldeiti  generi  dai  picODlo  al  grande  ,  e  viceversa.     Fai. net,,  t 
conforme    le  ordinazioni  die  ad  essa  possono  e>serc  fatte,  ed  i  piez./;isi  regolano  in  tale  ca-      Manifjituic 
so  a   propor/.ione .    Kssa  accetta   inoltre    qualumine     commessione    ila    eseguire    a    giusti 
pre^^i ,  diciro   li  campioni  che  le  possono   venire  mandati. 

Accetta  la  meilesiina  le  ordin.izioni  di  (jualunque  (jualità  di  ?""ibbie  di  Acciajo  da  sc.irpe  , 
e  da  calzoni;  di  Anni  da  fooco  grandi  e  piccole;  di  Scialile  con,  itnpuguaiura  di 
Acciajo,  o  di  Ottone  air  Inglese;  di  (jualunciue  qualità  ili  Bottoni»  di  Acciajo  da  aLUi 
e   da  caniiciuole ,  dietro  li  più  recenti  disegni,  oppure   dietro    li    campioni. 

Nelle  Provincie  Ereditarie  non  esiste  presentemente  alcuna  Fabbrica  di  corde  da  Cla-  nicnrcled» 

vicembalo  ;    perciò,    in    virtù   di    un'Aulico    IJecreto,    dell'anno    1786,  furono    offerti    de'  cia.,ctm. 

premj  a  coloro,  che  si  mosirerann*  capaci  di  poter  fabbricare  delle  buone  corde  di   til  di  b=lo  . 
ferro,  inservienti  alli  slrumeoti  di  musiCa. 

Nell'Austria  inferiore  vi  sono  due  Fabbriche  di  Vasi  di  ferro  da  cu«iaa,  una  a  Vico-     Di  Vj;;    -«, 
na  ,  ed  un'altra  a  Ficstins;,    nel  Quartiere  di    Unter-  K'ienntrwald  .  ferro  it  i^ 

La  qualità  degli  articoli  che  si  fabbricano  nelle  medesime,  e  principalmente  in  quel- 
la di  Piesting ,  che  è  molto  considerabile,  si  può  riscontrare  dalla  segm-ntc  spccihcA  de' 
medesimi,  con  la  spiegazione  de' prezzi  rispettivi. 

SPECIFICA. 

Delle  diverse  qualità  di  Vasi  nuovi  da  cucina,  e  di  altri  articoli  di  ferro  fini,  ver- 
niciati, inservienti  all'uso  domestico,  che  si  fabbricano  della  migliore  qualità  di  ferro , 
nello  stesso  modo  come  li  Vasi  di  rame  battuto,  nella  C.  R.  privilegiata  Fabbrica,  eret- 
ta propriamente  a  tale  uso,  fuori  di  l'i&sting,  vicino  a  Neustadt ,  presso  Vienna. 

Il  rispettivo  magazino  di  deposito  degl'infradescritti  "eneri  ritrovasi  aperto  a  Vienna, 
verso  la  Torre  rossa,  nella  Piazzetta,  e  nella  casa  del  Conte  Gatterburg,  JS'um.  7ji. 

Merci  esposte  nel  luogo  suddetto  . 
Num. 

1.  Pignattelli,  tutti  stagnati,  ed  anche  verniciati  di  fuori,  di  capacità,  da  j'j  a  |  di 
boccale,  misura  di  Vienna,  e  di  valuta,  da  ig,  a  4-  lini,;  le  qualità  più  grandi  si 
vendono  a  peso  come  si  dirà  in  appresso  # 

2.  Coperchj  per  li  suddetti ,  a  2  ,  in  5  kni. 

3.  Tegami  piccoli,  inservienti  a  friggere  le  uova,  della  qualità  suddetta,  da  21  kni. 
a  \  fno.  12  kni.  ,  secondo  la  grandezza. 

4.  Piatti  da  zuppa,  di  diverse  qualità,    da  30  kni.,    a  sfni. 

5.  Piatti  da  minestra,    tondi  ed  ovali,   di  qualità  uguale,    da  26  kni,,  a  i  fno,  ^4  kni, 

0.   Saliere  liscie,    a  18,   e  24  kni.,    e  le  operate,    6  kni.  di  più  . 

7.  Vasi  da  zuppa,  delti  comunemente,  Terrine,  tonde  ed  ovali,  di  varie  forme  alla  fog- 
gia di  porcellana,  tutte  stagnate  ,  come  ancora  verniciate  di  rosso  al  di  fuori,  ed 
anche  bianche  e  dipinte  ,   ad  arbitrio,    da  '2  J/ii.  a  \fni.  ,-50  kni. 

8-  Scodelle  da  zuppa,  con  coperchj,  tutte  stagnate  e  verniciate  di  fuori,  d^ji    kni.,  a 

\  fno.  15  kni.;  dette,  senza  coperchj  ,    da  30  a  48  kni. 
9,  Sottocoppe  da    portare   le   vivande,  di  3,  4,  5,    e   più   tazze,  a   proporzione   della 

grandezza,  e  numero  delle  tazze,  da  2  ,  a  Sfni. 

10.  Mestole  da  prendere  la  minestra,  tutte  ttaguate,  ordinarie,  a  24  kni.\  dette  lìue, 
a  30  <:  ^6  kni. 

11.  Cucchiajoni  da  tavola,  torli,  alla  foggia  di  argento,    a  51  kni. 

12.  Casse  e  Schiumajuole ,  secondo  la  grandezza,  da  18)  ^  42  kni. 

13.  Atlignitoj,  da  ,51  kni.  ad    i  fno. 

14.  Cucchiaj  fini  slagnati,  e  puliti,  la  dozzina,  a  \  fno.  12  kni.;  Cucchiarini  da  ciorco- 
lata  ,  a  7  kni.\  Cucchiarini  da  caffè,  che  sono  molto  belli  e  durevoli,  a  cui  non  t>ì 
assomiglia  verun  altro  Cucchiajo  di  slagno,  o  metallo,  n  4  k'i. 

13.  Piatti  lutti  stagnali,  a  24  e  27  kni.;  verniciati  di  fuori,  a  30  kni,;  con  vcrnlc* 
lina  ,  e  puliti,  a  ;^6  kni. 

16,  Vasi  da  riporre  il  Zucchero,  detti  comunemente,  Zuccheriere,  ova'.,  e  tonde, 
(queste  ultime  possono  servire  ancora  per  la  polvere  di  Cipro}  tutte  line  e  verni- 
ciate ,  da  42  km. ,  ad  x  fno.  30  kni, 
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JSum. 
17.  Turbanti,  con  doccia,  tutti  stagnati,  e  mezzi  verniciati,   da  2  a^fni. 
iS.  Bacini    da    pasta,  fatti    a   coccola,  di    diversa  grandezza  e  forme,  da   48  kni.,  a 
1  fno,  3Ó  kni. 

19.  Modelli  da  Poponi,   di  tutte  le  sorta,  da  39  kni.,  a  i  fno.  15  kni. 

20.  Diversi  Modelli,  e  Vasetti  inservienti  a  cuocere  la  pasta,  come  forme  dì  conchi* 
glie,  giglj  ,  rose,  cuoricini ,  ecc.,  ogni  pezzo,  a  6,  in  15  kni. 

Sì.  Tazze  da  caffè,  fine,  nere,  ve  niciate,  da  54  kni.,  a  3 /ni.  30  kni  ;  dette  fine,  di- 
pinte come  le  Inglesi,  di  varj  prezzi,  come:  da  \  fnot  '20  kni.,  a.  .^fni.  20  kni.; 
dette  traforate,  più  care. 

22.  Tazze  da  credenza,  tonde,  verniciate,  di  diversi  colori,  come  pure  dipinte  e  trafo- 
rate, ad  un   prezzo  sì  basso,    che  non  ritrovasi  il  simile  m  verun  altro  luogo. 

33.  Chiccliere  da  caftè ,  con  soltocoppe,  tutte  stagnate,  &  36  kni.;  fine,  verniciate, 
^5  kni,;  dipinte,  alla  foggia  di  porcellana,  a  ifno-;  simili,  senza  manico,  line,  Vtr- 
niciate  ,  essendo  assai  comode  per  impaccare,  342  kni. 

24.  Chicchere  da  cioccolata,  con  sottocoppe  tutte  stagnate,  a  4^  kni.;  dette  verniciate 
a.  5^  kni.;    e  dette  dipinte  alla  foggia  di  porcellana,  a  i  fno.  12  kni. 

25.  Caffettiere  tutte  stagnate,  fatte  ancora  alla  Turca,  o  mezzo  verniciate,  di  \  boc- 
cietta  ,  a  2  boccali  ,  del  prezzo  di  54  kni.,  a  2  />;/.  20  kni.;  simili  bianche  e  dipinte, 
alia  foggia  di  porcellana,  con  le  rispettive  Lattiere,  a  prezzi  discreti. 

.26.  Pignattelli  da  latte,  con  coperchj,  da  30  kni.,  a  ì  fno 
27.  Cioccolattiere  ,  come  sopra,  da  3Ó  Avi/. ,  a  \  fno.  20  kni, 

28-  Vasi  per  il  te;  Caldaje  da  te,  con  sopra -pentole  da  \  boccietta,  34,05  boccali, 
del  prezzo  di  1  ,  a  ^fnì. 

29.  Bacini  da  lavar  le  mani,  o  Lavamani,  fini,  verniciati  ,  da  i  fno.  15  kni.,  a  2fni-, 
ed  anche  di  più,  secondo  la  grandezza;  le  rispettive  Coppe,  a  36  ,  43 ,  ^4  kni.  Le 
Brocche  per  l' acqua ,  1  fno.  ij  kni.  ,  ed  1  fno.  30  kni.  Le  Brocche  da  appiccare , 
con  pippe  di   ottone,  con  i  rispettivi  bacini,  secondo  la  grandezza,  da  4  a  Sfni. 

30.  Calamaj  neri,  verniciati,  con  tazze,  da  1  fno.  42  kni.,  a  3  fni.;  e  simili,  a  forma 
di  libro,  per  lo  stesso  prezzo. 

51.  Cassette  da  giuoco,  con  due  tazze,  e  quatro  cassettini  fini ,  neri,  verniciati,  aufni  ; 
simili  di  diversicolori,  e  fine  dipinte ,  eindorate,  33,3',  ed  a  4  fni.;  le  ri.->pettive 
m  .rche  di  ferro,  300  pezzi,  a  45  kni, 

32.  Rinfrescato]  tondi,  da  porsi  sopra  le  tavole,  fini,  verniciali,  di  diversi  colori,  e  gra- 
ziosamente dipinti,  da  1  fno.  42  kni.,  a  4  fni.,  non  molto  inferiori  a  quelli  di 
Francia. 

23-  Vasi,  per  riporre  il  vino,  o  li  liquori  a  raffreddarsi,  tutti  di  colore  bruno,  verniciati 
da  due  fiaschj  di  mezzo  boccale,  i  fno.  30  kni  ;  detti,  da  2  fiaschi  di  1  boccale, 
\  fno.  ^o  kni.  ;  detti,  da  4  fiaschi  di  mezzo  boccale,  2  fni.  30  kni.;  detti,  da  4  fiaschi 
di  un  boccale,  3 fni.  30  kni    Vi  sono  ancora  de' mastelli  di  diversa  grandezza. 

34.  Stucciere  da  coltelli  da  tavola,    stagnate,    e  verni.iate,  da   43  a  5'^  kni 

3^.  Boccali  da  birra,  e  da  vino,  ciment.Hti,  di  5,  sino  a  6  boccali,  a  prezzi  discreti. 
Secchj  d»  vino,  e  da  olio,  da  1  a  9  boccali,  del  prezzo  di  i  fno.  i^  kni. ,  a  6  fni,; 
similmente.  Tazze  da  birra,  e  da  vino,  a  4j  kni,,  ed  \  fno.;  come  ancora  ogni  sor- 
ta di   Imbuti,  tutti  verniciati,  e  durevoli. 

36.  Orinali  da  camera,  e  da  fanciulli,  verniciati  di  fuori,  stagnati  di  dentro,  e  coperti 
di  lacca  di  ambra  gialla,  da  1  fno.  15  kni  ,  a  1  fno.  40  kni.;  detti  ovali,  per  le 
donne,  di  \  fno.  14  kni.,   \  fno.  30  kni.,  e  \  fno.  45  kni. 

37.  Piattini  da  frutti,  e  confetti,  liscj  e  traforati,  dipinti  alla  foggia  di  porcellana,  a 
prezzo  discreto  . 

38-  Fiaschi  da  vino  ,  e  fìaschetti  da  fare  la  barba ,  di  diverse  qualità  ,  di  4  ,  sino  a 
4  boccali,  con  viti  di  stagno  e  senza  ,  del  prezzo  di  45  kni.,  di  i  fno  ,  e  di  4  fni 

39.  Braciere,  con  la  loro  macchina  da  abbrustolire  il  calìe,  per  indi  subito  cucinarlo 
sopra  la  medesima,  da  2|  a  3=  fni.;  e  questi  si  potranno  ordinare  più  grandi  a 
piacere  . 

40.  Simi'i  Bracieri,  con  graticolette  da  cucinarvi  il  caffè,  te,  e  cioccolata,  il  che  si  può 
fare  ancora  nelle  camere,  con  carbone,  o  legno  di  ginepro,  da  i  fno.,  a  ifno. 
30  kni.,  e  2  fni.;  come  ancora,  Caldaje  da  portare  il  fuoco  nelle  botteghe  degli 
Artigiani,  le  quali  sono  utili  io  tempo  d'inverno, 
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41.  Rimesse   di    rgiialc  larghezza,  per  le  caffettiere,  a  3  pezzi,  da   ^ ,  a  j ,  ed  a  *  di 

boccale,  con  il  manico  che  si  può  disunire,  le  quali  ser\ono  per  il  vi;iggio  ,  e  per 
fi  niiliiare,  in  c.impjgua,  essendo  comode  per  l'uso,  e  potendosi  facilineaie  impac- 
care    a  2 /ni.  15  kni. 

42.  Candì Uieri  piccoli,  da  giuoco,  verniciali,  dipinti,  fini,  di  diversi  colori,  da  i  fno. 
jj  kni. ,  a  1  Jno    30  kni. 

43.  Scdldaviviinde  sopra  la  tavola,  a  ^4  kni.    ■ 

44.  Piattini   da    tavola,  alla   loggia   come   quelli    di    paglia,  finì,  verniciati,  e  dipinti, 

a  45 .  «  50  '•'"'' 

45.  Macchine  da  caffè  e  te,  con  le  pippe  di  ottone,  per  cucinare  io   camera,  a  prei^i 

discreti. 

46.  Caniinelte  di  legno,  pulitamente  guernite  di  ferro,  infoderate  di  bajetta  verde,  e 
fornite  di  fì.isclii  di  ferro,  che  sono  molto  comode  per  viaggio,  a  motivo  che  non 
sono  suscetnbili  di  rompersi,  come  quelle  di  vetro,  e  che  sono  alte  alla  conserva- 
zione di  qualunque   bevanda  preziosa;  a  diversi  prezzi,  secondo  la  qualità. 

47.  Bacinetti  da  fare  la  barba,  fini,  verniciati,  stagnati,  e  puliti  ilicltntro,  a  \  fno. 
15  kni.y  1  fno2)0  kni.,  e  1  fno.  42  kni.;  molti  e,  Astuccj  da  nporvi  le  palle  di  sa- 
pone, Saliere,  e  Ciotolette  da   uova,  a  prezzi  discreti. 

48-  Tazzette  da  smoccolato],  fine,  verniciate,  dipinte,  indorate,  a  29  kni.;  Foglie  da 
candele,  verdi,  fine,  verniciate,  a  j  kni. 

49.  Caldaje  per  distillare  Rosolj ,  ed  acquavite,  come  quelle  fatte  di  rame,  fine,  ver- 
niciate, da  4  fui  ,  a  6  fni.  ,  secondo  la  grandezza, 

jo,  Copertojo  da  focolare,  per  sicurezza  del  fuoco,  ag^kni.;  Bacini  per  tirarci  sughi, 
come  quelli  di  Ottone,  a  ji  Ani.,  ed  a  xjno.  ^okni.;  Padellini  da  colla  da  Fa- 
legnami ,    da  24  a  30  kni. 

51.  Latta  di  ferro  ,  fatta  a  spire,  tutta  stagnata  ,  da  ifno.  15  kni. ,  a  2 fni. 

JSIerci  che  si  vendono  a  peso  . 

52.  Fornelli,  per  cucinare  con  poco  legno,  in  casa,  e  nella  campagna,  in  poco  tempo 
a  30  kni.  la   libbra  . 

53.  Pentole,  Tegami,  Ca7zeruole,  Caldaje  da  catena,  da  muro,  e  da  cdmro,  torte, 
Caldaje  da  rimesse.  Padelle  da  friggere,  e  da  pesci,  Tinelli  la^Cl<lti  di  ferro  in- 
tiero, mezzi  stagnati,  a  27  kni.  la  libbra. 

54.  Pentole,  e  Tegami ,  tutti  crudi,  a  24 /■«/.  la  libbra. 

l^B.  Tutti  li  suddetti  Articoli,  essendo    lutti  stagi  ati,  ovvero  essendo   molto   leggieri,  si 
calcolano  a  3  kni.  di  più  per  libbra,    a  motivo  che  la  fattura  rie'V'asi  pesanti  è  sem- 
pre la  stessa,  ma   ne'  Vasi  leggieri,  secondo  il  calcolo  più  accurato,    ne  risulterebbe 
della  perdita,  se  questi  non  si  calcolassero  di  più. 
5^.  Tinelli  in  forma  di  barchetta,   Mastelle,  Caldaje  da  stufa,   Tinette  da  butiro  cotto. 
Colato),  Crivelli  da  colare  le  paste.  Latte  da  torta,  e  da   cuocere  la  pasta.  Pitali, 
stagnati   di  dentro,  e  verniciati  di  fuori,  ed  oltre  la  stagnatura,  guerniti  di  lacca  di 
ambra  gi  illa,  a  30  kni.  la  libbra. 
56.  Forni  di  economìa,    con  pentole,   e  senza,    ne' quali  si  può   cucinare  in  casa,    o  in 
campagna,  con    poco   legno,  ed    in   bre^■e    tempo;  come    ancora  Forni   o:din<irj,  da 
ordinarsi   ad  arbitiio,  a  30    kni.   la   libbra,  ed  anche   a  36  kni.,  secondo   la  maes- 
tria del  1  ivoro. 
^j.  Forni    da    camera,  di   particolare   invenzione,  lavorati    doppi,    da   poter.ii    comoda- 
mente trasportare  da  un'alloggio  all'altro,    senza    tema    d'incendio;    (juesti   si    fan- 
no   in    tuite    le    maniere,    e   con   tutta  la    diligenza,    a  richiesta,    e  ad   arbitrio    di 
chichessia,  a  36  kni.  la  libbra. 
Conviene  finalmente  fare  osservare,  che  in  questa  Fabbrica  si  ricevono  ancora  delle 

ordinazioni  per  tutti  li  lavori  che  possono  essere  fatti   di   rame,  e    di   stagno;  il   formare 

una  specifica  de' quali  sarebbe  un  lavoro  troppo   esteso:  inoltre,  accadendo,  che    alcuno 

delli  Vasi  sopra   descritti,  venisse   a   rendersi    inutile,  si    riprender.'!,  al    prezzo  di  6  ^vi/. 

la  libbra.   Gli  Articoli  avanti   scritti,  furono  numerati,  dall    1,    sino  al  37 ,    per  facilità, 

e  maggiore  chiarezza  delle  commessioni  ,  e  di  chi  deve  eseguirle. 

La    Fabbrica  di    vasi    di    ferro   da   cucina,  di  Saiisgnihcr ,  a   Vienna,  nel  sobborgo 

chiamato,   Oberneustifty  ^um.  383>  ebbe  prmcipip  nell'anDO  1786. 
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Fabbriche  e  Le  Fabbriche  di  Rame  delle  Provinci  e  dell'Austria  ritrovansi  ;  nell'Austria  inferiore, 

Manifittare  jiel  Tirolo ,    nella  Stiria  e  Carlntia,    e  si  calcolrano  ,    in  tutto,    circa  80  Fabbriche,    o  Fu- 
DiRame,     ^j^g    jj   Rame,  di   cui  ve  ne    sono  50,  circa,  nell'Austria,  al   di    solto  del    fiume    Ens , 
3  nella  Stiria  ,  ecc.,  la  maggior  parte  delle  quali  appartiene  al  C.  R.  Erario  ,  di  cui  inseria- 
mo il  seguente. 

PREZZO     CORRENTE. 

De  Rami ,    e  di  altri  Prodotti  minerali  fabbricati ,     che  si  ve/idono    e   JÌ   spedi- 
scono   dalia    C,    R.    Direzione   del    Consumo    de  Rami ,    e  de"  Prodotti  minerali ^ 
a    Vienna ,    come    pure   dalla    C.    R.   Fattoria    del    Consumo  e    Spedizione 

de^  Rami,    ecc.  a  Trieste. 
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Bame  in  Lastre ,    ciascuna 
di  49  i^  circa  a     . 

—  in  Rosetta   ,     .     . 

—  in  Pani  .... 

—  a  Gocci  e      .     . 

—  rosso  

—  di   Fragante     .     . 
Homi   incavati  in  Caldaje , 

Padelle  ,     Cazzerole , 

Braciere ,   Caffettiere , 

e    Cioccolattiere  ;    Fo- 
glie ,  ovvero  Lame ,  o 

siano    Bande    battute 

per  coprire  i  Tetti  delle 

Fabbriche  .  .  . 
detti  parimente  incavati  in 
Cutdaje ,  o  altri  Fasi  di 
diverso  grosso  calibro , 
che  esigono  maggiore  fa- 
tica a  costruirsi ,  mag- 
giore spesa  di  carboni , 
e  maggiore  mercede  de* 
mugliai ■,   cioè: 

irfa  tt)    70  a    99 
■    100   a  149 

-  150  «  199 

-  200  «299 

-  300  e  di  maggio- 
re peso 

rietti  battuti  ,  e  formati  in 
Tendine  per  monete,  liscie 

Rami  per  monete  col  cer- 
chio,  o  sia  cordone  all' 
intorno        

detti  inVerghe  battute, pari- 
mente per  monete,  da  esse- 
re tagliate  ne'  luoghi  stes- 
si dove  vorrà  farsene  uso 

Tutti  li  sopra  detti  prezzi  sono  di  prima  mano,  e  s'intendono  per  ogni  100  tt),  pe- 
"o  netto  di  Vienna,  cioè:  quelli  della  IJire/ione  di  Vieima,  posto  ivi  fvanco  sul  carro, 
e  quelli  della  Fattorìa  di  Trieste,  franco  alla  vela,    in  questa  Città. 

Per  le  commessioni  de' Rami  incavati,  dovrà  il  commelteiite,  in  ogni  sua  commes- 
sione,   spiegare  sempre   la  largheiza  dell' orifizio ,   e  del   fondo  de' vasi,  siccome   pure 

ì"  al 


argento    Vivo,     in   Barili 

rf/  16   100  .     .     ,     ,    » 
^Mercurio  sublimato    . 
Cinabro  intiero ,    i/i  Barili 
di  Ife  30 ,    ogni  2  Barili 
detto  quattro  volte  macina- 
to ,     come    sopra    . 
Verde    Porro       .... 
Litargirio  di  Nagibania 
detto     di    Villac      .     . 
Stagno  alV  uso  d' Inghilterra 
(/ei^o  rf/ Schlaggewald,  in 
rotoli      .... 
detto  di  Boemia     ,     ,     . 
Arsenico  bianco    .     .     . 
detto  giallo    .... 

Cobalto 

Vitriuolo  bianco     .     . 

detto  verde     .... 

Siile  Jlniìnurùaco  sublimato 

detto     detto  raffinato 

Magnesia   ^itri     .      .     . 

Smaltino ,     ovvero    ^zzuro 

di  Smalto  F.  F.  F.  C. 

F.F.  C.       .     .    . 

F.  C.       .... 

M.  C.       .... 

O.  C.       .... 

F.  F.  F.   E.     .    . 

F.  F.  E.      ... 

F.  E.       .... 

M.E.      .... 

O.  E.      .     .     .     , 

O.  E.  S.      ,    .     . 

Cannoni  di  Ferro       .     . 

Palle  da  Cannoni       ,     , 


45 
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l'altezza  ik'Ue  sponde ,  e  parimtute  il  giusto  calibro  del  vaso  più  piccolo,  e  de!  vaso  Fabbriche  r 
più  grande,  assortiti,  a  misura  e  peso  di  Vienna,  dipendendo  da  queste  tircOBtanze  la  -Miuifaiiar 
totale   buona    riuscita   delle   costruzioni. 

Circa  i  Rami  in  tondini,  per  fare  monete,  dovrà  il  comnietKnte ,  nella  lettera  di 
corrispondenza,  spedire  la  niosra  originale  di  ciascheduna  moneta  che  egli  desidera, 
acciò  la  soprasciitta  Direzione  dei  rami,  ecc.  possa  far  tagliare  il  rame  del  giusto 
peso  e  grandezza,  onde  poi,  ne' luoghi  ove  la  moneta  dovri  essere  posta  in  corso, 
non  si  abbia  da  l'are  allio,  die  coniarvi  l'impronto;  ed  in  questo  modo  le  medesime 
riusciranno  monete  assai  ben  faite,  di  rame  litio,  e  dolce  ,  che  non  si  spaccherà  mai, 
ed  in    appresso   sarà   indicalo  il    prezzo  il   più   ristretto. 

Lo  stesso  farà  il  conimeltenie  dtlle  verghe,  o  lastre,  da  ridursi  in  monete,  man- 
dando, in  una  lettera,  un  pezzo  di  rame  per  mostra,  dal  quale  si  possa  conoscere  la 
precìsa    larghezza    e  sottigliezza,  con    spiegarne  anche    la    necessaria    estensione. 

11  Rame  rosetta,  ed  in  pani,  sarà  di  qualità  perfetta,  in  morlo  che  nessuno  de' 
commettenti  jivrà  motivo  di  hgnars^  ,  volenuo  la  delta  Ces.  Reg.  Direzione  dare  tutti 
h    uecessarj  provvedimenti,  acciò    siano  bene  serviti. 

FILTRO  PREZZO  CORRENTE  DI  OTTONAMI. 

Bella  predetta  C  B.  Direzione  ,  tanto  delC  Ottoname  del  Tiralo ,  (jiuinto  di  lineilo 
della  Stiri(( ,     o  sia  di  Gratz  ,    come  segue  . 


%,1m> 


Ottone  in  rotoli^  ^'urn,  j 

.     6    . 

•    5    ■ 

■     4   • 

-    3  «'i 

detto  in  lastre,  lustro.,  da 
i  a  IO  pif-ghe  ■     -     ■ 

detto  strarlfirgo  ,  o  sia  da 
Tamburo .  assor.'itu  - 

detto  in  pieghe  strularghe  ^ 
nero,  ùai\uni.  i   a  ;-,o 

detto  in  tocchi  ,  ovvero  in 
pani  -     -     

detto  in  varghctte  ,  ordina- 
rio       

detto  con  legna  .     i     .     , 

hi!  di  Ottone  grosso  ,  nero  , 
JS'urrì.  3  a  30  •     •     -     - 


di 

del 

Grat-:. 

Tirolo. 

u...^ 

' V ' 

ini\h(i 

f"Ì  1  fi" 

H 

— 

63 

— 

(>.. 

— 

A4 

— 

(ri 

— 

<5,S 

— 

.i9 

— 

60 

— 

38- 

— 

59 

— 

5S 

— 

58 

— 

— 

— 

59 

— 

5'' 

3 

5^ 

— 

44 

;:s 

— 

— 

47 

_ 





49 

— 

— 

— 

— 

— 

53 

— 

Ili  di  Ottone  grosso,  lustro, 

JSum.    3  a  32    - 
detto-  da  invetriate.,  J^afn.  6 

a  i6    --■-•■     - 
detta     da     rosario  ,     duro  ,| 

J\'um.   iS  a  20        -     - 
detto  detto  straduro  da  10  ft 

detto  da  corona 

di-tto  da  asole       -     .     -     . 
detto      mezzo      sallalione   , 

JSam.  22  rt  44         -     -     - 
dello  sallalione,  2\um.     26  a 

28         

detto  da   invetriate  ,    tenero, 

J^uni.       6  rt     S       -     -     - 

10  r/   12       -     -     - 

14  a   16       ... 

-       i8 


]Stir..Aii£lrJii  ai  di    sotto  dell' Fns  esiste  la   Fabbrica  di    merci   di   Ottone,  nel  luogo    ni  Meicidr 
detto.    jS'adellurg .    il    di    eli    Pioprietario  è  il  Conte    'Jeodo/o   Batliinni.    Questa  Fabbrica    ottone, 
sussiste  da  ciirn  35    anni    in    qua.   11  mag^izzeno   di  deposito    delle    rispetti\e    merci,   ri- 
trovasi   a  Vienna,    nella  contrada    VnterBieunerstrasse,   Niim,  J154. 

La  Fabbrica  di  Ottone  nel  Tirolo,  ritrovasi  in  Aelienrein  ,  néW  Unterinnllial ,  ed 
è  una  delle  più  considerabili,  e  iiiigliori  F;.bbrithe  in  questo  genere,  la  di  cui  Fattorìa 
è  a  Sciava  tz  . 

La    produzione    deli' cctellente  gi^iDiiniina ,   che    ritrcv^'si   nel   Tirolo,    è    conosciulaj 
e   siccoine  con     questa    si    f..bbiica    l'Ottone,    co:  ì    se  iic    deduce    la   conseguenza    nata 
Cale,   ciie     la   Fiibbiita    di  Ottone   in    qi;esto    Paese   deve    riuscire    di    bontà    particolare.. 
L'estrazione   di    questo    iiitlallc,   fiesc   il  calcolo   inteinied.o,    ascende    ogi;iaiii)0,    circar 
»i     ijS^o  centinaia  . 


Circa 
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CÌIC4  la  qualità  de' prodotti ,  ed  importo  de' medesimi ,  abbiamo  inserito  il  seguente 

PREZZO  CORRENTE 

De  seguenti  Ottomani,   die  pfodueono  le  C.  R.  Fabbriche   del  Tiralo,    e   che    si 

possono   avere   dalla   Fattoria    di   Schtuatz ,    verso  pronte  riììiesse  sopra    Vienna, 

o   sopra  Angusta ,  a   seguenti  prezzi  posti  franchi   a    Trieste,    ogni    loo  ife, 

peso   di  Vie/ma. 


Ottone   irt  pieghe , 
ordinario  di  i  a 


o    lastre  ,    lustro  , 

di  8  a  10}  P''S^"  ■ 
detto  detto  ,  nei  o  ,  ordinario  . 
detto   in    pieghe   stralarghe ,   lustro 

detto  detto  nero 

detto  in  roto/i,   lustro, 
da    1  a  3  bolli ,  largo  ^  a  j\  pollici 
da       4       detti  -  9»  detti 

da      5       detti  =  11^  detti 

da       6       detti  =  13I   detti  . 

da       7       fletti  =  15     detti 

da       8      detti  -  ló     detti 

J^il  di  Ottone  grosso,  lustro,  te^ncro  , 
in  matasse  tónde ,  dette  volgarmente 
bazze  ;    di  g  irò  largo  ,    del, 
]Sut?L.  3 

■=     5  "  ò 
detto  detto  nero 
detto  lustro  ,  tenero 
da  quello  che  serve  per  invetriate ,  del 
J\'um.  ó  a     8 
10  e  la 
14  e'  16 

18         . 
20 


e    41 
«30  J 


ingominciando 


!/• 


55 

54 
I56 

1 

\jt 
'.58 

59 
6i 

62 


l,a\ 


136  30 
37  - 
58  — 
6o|  — 
62\  — 


detto  lustro  ,   duro  ,    saltalionc  ,   del 
JSum.  26  <?  28  . 
detto  detto  mezzo  saltalione ,  del> 

jSuin.  22  e  24  • 
detto  da    Rosario  ,    JVum.     20  .     [ 
dello    da    Corona  .    J^um.     18  • 
detto  da  mezza  libbra,  I\um.  16 
detto  da  asole ,  ]Sum.   14      •     • 
detto  da  libbra  ,  JSum.  12      .     , 
detto  grotso,   bazze,  di  giro  lar- 
go ,  dal  jSum,  1  a  30     . 

Ottone  in  verghe 

detto  in  tocchi 

1  il  di  Rame  saltalione  ,  del 

JSum.  26  e  28 
detto  mezzo  saltalione  -,  del 

jSum.  22  e  24 
detto  da  Rosario  ,  JSum.  20    . 
FU  di  Rame  da   Corona,  JSum.  18 
detto   d'I   mezza  libbra ,   JSum.    16 
detto  dm  asole,   JSum.  14     .     .     . 
detto  da  libbra ,  JSum.  12     ... 
detto  grosso ,  da  bazze  di  giro  lar- 


'/• 


71 

66 
61 

J'óo 
||6o 

11-59 

59 

S 

41 


7Ó 
73 

72 
172 

171 


lìa 


30 


30 
3» 


JSum,  ló 


Kella  Stiria  ,  nel  Circolo  di  Marburgo,  nelle  vicinanze  di  Frcuenthal ,  -esi-ste  un.i 
considerabile  tcilibrica  di  O;tone;  ed  un  altra  simile  ritrovasi  al  Ponte  di  M6tt,  nell.i 
Carintia . 

A  Vienna  V\  sono  alcuni  Fonditori  di  Ottone,  molto  abili,  che  in  altri  luoghi  for-. 
merebbero  certartieute   la   classe   de'  primi  Fabbricatori, 

Pi  E  0-1  toni  Li  Fabbricatori    di  Bottoni  di  metallo  in  Vienna,   cii  è  :  di   stagno,    tombacco  ,  ot- 

tone, latta,  ecc.,  sono:  hermnnn ,  Ligtkowler ,  Wilda,  JSeuthal.'ei  ,  Brann ,  Zobel;  vi 
è  parimente  Carlo  Guglielmo  Bieniitzky ,  nel  Sobborgo  di  S.  Leopoldo  ,  il  quale  fab- 
brica de'Bottcni  all' uso  Ii;glese.  JSlattia  llostlwrn  ,  alla  Landstrasse ,  fabbrica  de'Bot- 
toni  ili  composizione,  di  oro,  e  di  argento.  Il  Sign.  Hichmann  mantiene  similmente 
uca  Fabbrica  di  Bottoni  di  metallo  ,  all'uso  Inglese,  a  Ebtrsdorf ,  due  leghe  distante 
da  Vienna,  Il  f'ign.  Vito  Schandel ,  fabbricai  Bottoni  fatti  a  torchio.  3i  fabbrica  pari- 
mente una.  quantità  di  Bottor.i  di  seta,  da'Boitonaj  particolari,  in  tuti-j  ;e  P;ovincie 
Lrfiditarie  .  S.  F.  JSobile  de  Zobel  in  Vienna  ,  aììn.  Lani'strasse,  fa  fabbricare  dei  Bottoni 
di  ottone  e  di  tombacco  ,  come  pure  delle  Cramerìe  di  Norimberga  .  Questa  Fabbrica 
principiò  sotto  il  r«grio  cii  Giuseppe  II.  Nella  sovrascritta  Fabbrica  di  Aadelburg  ^  sì 
lavorano  ancora  li  Eottcì.i,  de. ti:  a  cruna.  Sotto  la  suddetta  denominazione  si  com- 
prendono non  solo  li  Bottoni  degli  abiti  ,  ma  ancora  quelli  <ii  ci.niicie,  e  camiciuole, 
che  si  lavorano  nelle  Fabbriche  rispetlire. 

Neil* 
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Nell'Ausilia,    al   ui    sotto    (ii;irKns,  nel  Distrotlo    di    Uncr      Hirruriv.tl.l,  a  A<i^..t<nli ,  Fillilchee 

ritrovasi    una    Fabbrica    di    Ditali,    il   di    cui    Proprietario    è    Giovanni     Michele  Jhjmii-  *"""f»"""^ 

stcr .    ì>«el]a    già    mentovata    Fabbrica    eli    Sadclòuig ,    si  lavorano   Duali    di    varie    bólla,  ni  Dmii. 
cioè:    Duali    foderati,   da   sarto.    Ditali    doppi,    a.\   donna,   ecc. 


Le  Fabbriche    di    Aghi  a   Vienna  ,    sono    mantenute    da    BOswnld  e-    IValdhitn  r ,    nel     Di  A(jin 
Sobborgo    chiamato,     yllilert^asse .    Cosi    pure    la   più   volle  nominat.t    Falvljrica   di    Merci 
tli    Ottone   .\  xidM  buig ,    [rodiice  .tutte    Je   sorla    di  A^lii  .     l'er   pij    chiira    iatelligeiua 
del  Lettore,   e    per  sua  direzione,   abbiamo  inserito  il  seguente 

PREZZO       CORRENTE. 


delle    ^'ercanzie ,    che   vengono  fabbricate    nella     C.  R.  Fabbrica   di    Nadelhurg^ 
vicino    alla    Città-  JSuova  ,     e    cìic.    si    possono     avere    nel    suo     Jfa^'azzcno 

di     Deposito    a      Vienna . 


■r^H 


Bottoni  (U Metallo  bianco ,  alia  grossa 
jSum  1  ej.  i2  e  4  5  e  ó.  7  e  S-  9  e  1 1 .  10.  12. 
a  fini.  58.  3ii.       32-       27.       60.       40  58. 

iV, 12614.   15.      16.      17.    18.    19.      20.  21" 
akni.zo.66.     44.     34.     57.44.      48-   38' 

Huin.-a.  23.  24.    2j.  26.  27.    28.   29.30 

aÀni.33.  '7-  57-  38-  33'  30-  3°'  3°' -7 

I\'ijm.3>.  32.  33.   34.  3s.  36.    37. 

a  kni.  37.  —  —    66.  44-  34.   38- 

Bottoni  di  Metallo  bianco  ,   a  filo. 
2^um.     00    o.     I.     2.      3.      4.     5, 
a  kni.    30.  30.  36.  42.    —   —    — 

Bottoni  di  Metallo  bianco  ,  alV  Inglese  , 
liscjy  con  t'anima, 
Jfum.     1.     2.     3.     4.     5. 
a  kni.  60.  40.  36.  30    27, 

Bottoni  di  Metallo  bianco  ,  lavorati. 
jSum.      1.     2.     3.     4.     5, 
a  kni.  69.  48.  44.  36.  33. 

Bottoni  di  Metallo  bianco,  liscj,  di  tutto 
getto,    mezzi  tondi    a    melone,   con    orlo, 
e  sema. 

Xfum.     1.     2.     3.     4. 
a  fai.    2»,    1^   i|.     1. 

Bottoni  di  Metallo  bianco,  per  So/dati,  con 
orlo  ,    e  senza. 
da  Abito,    da  Camiciuola.     da  l'osa, 
a/ni.    —  .        _  ■  _ 

Bottoni  di  Ottone  d'  getto  ,    per  Solduti, 

da  Abito,     da  Vamiviuola.     da   Vosa. 
a  fai.    —  _  _ 

Bottoni  di  Composizione,  da    Soldati. 

da  Abito,     da    Camiciuola.     da   Fosa. 
a/ni   —  _  

Il  Mentore  Tom.  IL 


Bottoni  di  stagno,  sopra  l'anima  di  legno  , 
assortiti, 
del   JSum.     2.     Liscj.  Lavorati. 


a  kni.     12. 

Bottoni  di  stagno ,  traforati. 

JSum.      1.      2.     3.     4.     5. 

a  hai,  —    —    —    —    — 


12. 


Bottoni  di    Casola. 

.Num.  1.    2.    3, 

a  Ani.  —   —  — 


4-    5-    <5.    7.    8.    9- 


3  «  S 

4  ff  8 
4  «  S 
4  a  S 
1  a  8 
3  a  8 
I  «  6 
3  «  8 

1?  a  3 
3  a   \i 


Merci  di  Ottone  di  getto. 

Candellieri ,    con    una   testa ,   o  piastrella 
sopra  la  canna,   il  mazzo    .JS'um.3  a  8 

Detti  più  pesanti 

Detti  con  piastrella  ferma,  , 
Betti  fenza  piastrella.  .  .  . 
Di  tti  senza  ,  piìi  pesanti.  .  . 
Detti  all'  uso  de''  Turchi.  .  , 
Detti  da  mano  ,  col  jnede. 
Detti  da  mano  ,  col  manie  o.  . 
/Jet ti  con  piede  profondo     . 

Detti  da  Altare 

Detti  ad  uso  d' Argento 

Detti  a  biscia,  per  alzar  il  lume ,r uno 

^um.   1.      2.     3.     4.     3. 

a  km.     36.   33.  30.  27.  24. 

Detti  con  canna ,  per  alzare. 

i\o.      I.     2.     -5.     4.     5. 
a  kni.  so.  45.  40.  38.    34. 

Detti  da  mano ,  con  canna    cara 
Jìftti  forcuti   di  Ottone  e   di   Metallo , 

r  uno 

Delti  ottangolari ,    con  la  canna  mi.lii- 

ta ,    al  pujo 

JSum.      1.        2.       5.       4.        /;. 
fi  kni.       50.     6.?.     70.     75.  /7.'i=54. 
Candellieri  daCampagna.  }>um.  i.     2.     3 
a  kni.   43.  42,    30 


TPa 


2'- 

i'4o 
'   .50 

'54 
i|48 

2^  — 


.•■3 

,-4 


«2 


CandtUieri  da  Tavola ,  con  la  canna  torta 
di  Ottone,  e  di  Composizione.    ,     .     . 

Detti   da    Tavola ,   con  io  scodellino  at- 
taccato  

Detti  da  Ebrei,  jSurn.  1.2.  3.  alla  ìfe.     . 

Detti  da  Tavola  gravi  di  Ottone ,  e  Me- 
tallo. 

JSum.  134.     8.       9.     12.      13.     14.     15. 

"fni-     2i.     1=54.  i|.  1,-42.  2 i.     5.       i«. 

Detti  da  Tavula ,  con  braccialetti  a  due 
lumi 

Ciocche,   o  sia  Lampadari  di  Ottone, 
da     4.     6.     8.     12.     ig.     24.     lumi  , 
alla  Itì.    peso     di  Vienna 

Dette  di  Composizione,  da  simili  lumi , 
alla   16 

Candellieri   da  Altare ,  lisci  ,  assortiti  , 
alla   m 

Detti  Triangolari  di  Ottone,  e  Composi- 
zione, alla  tb 

Incensar}  con   catenelle   di  ferra 

dalJSum.     \\.     a    5.  al  mazzo. 

Detti  con    calenellc  di  Ottone 

dal  Hum,  1 1     M    5- 

Navicelle JSum.2     a     5. 

Limpado  schiette  e  forate.  JSum.     i\  a   8. 
Dette  di  Ottone  da  Ebrei ,   alla  m.  .     . 
Djtte  di  Composizione  per  Ebrei^  alla  Ì6. 
Dette    per   la  festa     dtlle    nascite    degli 

Ebrei,  r  una 

Dette  per  Chiese  ,  ad  uso  di  Firenze ,  eoi 

*!<ipo  d\ingeÌo,  r  una. 
l\um  I.     2.     3.     4      5.     6.     7.      8. 

a  fui.    6.    3|.  4J.  3J.   3.    2|     2.     li. 

Lumiere  Fiorentine,  da  studiare,  di  Otto- 
ne e  Metallo,  con  3.  e  4.  lumi.     .     . 

Le  grandi.       Mezzane.       Ficcale. 
«/'«'■    5'  41  3Ì. 

Jempadarj  ordinari  da  notte,   V uno     , 
Braciere,  il  mazzo.        .     .       JS'um.  1    a  $■ 
Dette  col  scodellino  di  rame ,  r  una.     . 

Dette  di  Ottone  ,  per  scaldare  i  piatti  sul- 
la   tavola  con  spirito  di  vino. 
Le  grandi.        Mezzane.        Piccole. 
a  fni.    a|.  o^.  2. 

Mortali   ordinar]  in  sorte,  alla  ifc.  .     . 

Detti  da  speziali  ,  alla  ife 

Anelli   da    Carradori ,    il   mazzo   da    28. 
Lotti  di  Vienna      .    ,       JSum.   i   a   1% 

Detti  per  suddetti ,  il  mazzo  da  25.  Lotti 

JS'um.  5  a  1% 
Detti  per  bottiglie  ,  //  mazzo  da  .'8.  Lolli. 
Delti  di  Ottone ,    al    Cento. 

Lì  grandi.         Mezzani.        Piccoli. 
<»/■''.     4.  3.  2|. 


Austria. 


\f,.\ha 


I    ^ 

2 


24 

42 
45 

45 
57 


15 

ó 

54 

4^ 
45 


3.3 

57 
24 


39 
59 

35 


Detti  per  coltrine,  al  mazzo,  Num.  4  a  J2 
Detti  per  dette ,  at  cento , 

Hium.i,.  5.  6.  7.  8.  9'  »2.  15. 
a  lini.  18  21.  24.  23.  35.  39.  42.  60. 
Fibbie  da  sellaio  liscie  ,  assortite  ,  alla  ffi. 

di  2S   Lotti 

Dette  stellate',  con  la  rasa,  alla  16.  detta 
anelli  torti  da  Carradori ,  alla  16.  detta. 
Seghette  da  Ebrei,  l' una. 

Grandi.  Piccolt, 

a  fni.    5.  3I. 

Pentole  da  cucina  alla  16.    peso  di  Vienna 

Cazzarole ,    alla    16 .   detta 

Fornelli  da  Te ,  in    modelli  ,  e  forme    di- 
verse ,  r  uno. 

Grandi.  Mezzani.  Piccoli.  ■ 

cfni.  2J.  20.  15. 

Boccie  per  le  ventose ,  alla  dozzina ,  pie- 


./'• 


ha. 

.A. 

10 


36 
48 


46 


cole  e  grandi. 


Ferri  da  soppressore. 


jSum.    4,    5.    6. 

r.    8.    9- 

10 

11 

a  lini.   22.  27.    32. 

37-    42.   47 

•     52. 

55. 

Nirn.ì2.         13. 

14.       15- 

lÓ. 

17. 

^  fni.      1.         l-'5. 

1  =  10.   1  =  15. 

1=20. 

1  =  25. 

Detti  più  forti. 

JSuin.     4.     5.     6. 

7.     8.     9- 

10. 

11. 

«  fini.  28.  35.  42. 

49-  5<5.  1=3. 

I.IO. 

I--17. 

JSum.     12.       13. 

14.      ij. 

)6. 

17 

a  fni.  1=24.  ;=3i 

•  1=38-  »=45- 

1=52. 

1.59. 

Pìccoli. 


Modelli  per    Campanelle, 
r  uno  Gran  di.       Mezzani, 
afni.  2Ì.  2. 

Liscia  ■  manichetti.    .     .     .    JSum.  4017 
Ferali,    o   sia  Lanterne   di  Ottone,  l'uno 
IJ piti  Grandi.     Grandi.  Mezzani.  Piccoli, 
a  l:ni.    48-  4-'-  S^.  3» 

Gettoni  o  siano  Marche,  gialli  e  bianchi, 

da  2%.  Lotti   /a  16 

Cazzarole  da  speziale ,  alla  16.    di  Vienna. 
Dette  per    colla  da   Legnaiuoli ,  alla    16. 

detta 

Trom'>e ,   dette    volga  mette  .   Ventilli  da 

pozzo,  ver  estrarne  r  acqua 
Grandi.  Alezzaie. 

afni.  2|.  2i. 

Segnali  da  Tintore ,  i-I  cento  .... 
Vaictti  da  Orefice,  per  borrace,  t uno. 
Cannelle  da  botte ,    con  chiavi,  al   matzo 

Num.    i  a  6. 
Cannelle  da  botte ,  pesanti ,  a'Ia  ^     .     . 
Kuotelle  da   lampadari.       JSum.  10  a  30. 
Ruutclle  con  vite.     .     .        iVam.  10   a  30. 
Campanelle  grezze,  da  casa,  al  matzo. 

^um.  là  a  30. 


Piccole. 
2. 


5« 

12 

12 


M 


i|48 

-|i2 
I 

2M5 

—  ?4.5 
i|24 
1I3J 
I 

Cam' 


A  11  s  l  r  i  il . 


Ctìmpancllc  pillile,  (il  mazzo. Num  li  a  .-jo 
Vumpaiullc  per  Altari.  —  ^itm.     \{   a   ifi. 

Sonaceli  da    carradori. 

Campane  da  orioli,  grezze,    alla  it5.     . 
Camjianc  da  orioli,  pulite ,   alla    11». 
Cd nij',1  nelle  da  Tavola  ,  col  piede. 

Grandi.        Alezzane.         Piccole, 
a  kni.  5Z-  46.  34- 

Campanelle  da  Tavola  ,  senza  piede 

Grandi,       Alezzane.       Piccole. 

a  kni.  51.  39.  27. 

Sonagli  da  Uccelli  al  mazzo.Kum.  25.  a  1 20 

Sonagli  evi  contorno.       .       JS'um.  25  a  1 20 

Sonagli  da  Slitta ,    bianchì   e   gialli  ,   il 

cento 

JS'um.       1.  .      2.         3.         4. 
a/'».       4j.       3Ì-     2=54.    .   2i. 

Ditali  da  Sarto ,  di  Ottone ,  alla  grossa, 
I^'um.oe  i.  2.  3.  4.  5.  6.  j  a  2.  1^x3.  i  a  4. 
a//i/.  1=32. —     1=30.   r=28. 

JS'um.   la^.    ia6.   233.  234.  235.  2a6.   334- 

aj'ni.i^uó.  1:24.    —    i;2Ó.  —  —     1=21. 

JS'um.  3  Si  5.   336.    435.    436.  5^6, 

a/ni.    —          _         _         _  _ 

Ditali  da  Sarto,    di  ferro,   e  foderati   di 

Ottone 

Ditali  da  Donna,  doppj ,   di  Ottone. 
JS'um.   1.     2.     3.     4.     5.     6.     13  2. 
afni.  i:4o- —   —    —    —   —        — 

JS'um.  US  134.  135.  laó'.  23-5.  234.  235. 
afni.  1=38.  i-'3<^-  Ì--34  i-S^-  i=3Ó.  i=34-  '=34- 

JS'um.  2  a  6.  334.  335.  336.  436.  536, 
n//;/.       —       —      1=24.      — .      —       — 

u4mi  neri    da  pescare ,    al    mìgliajo. 
JS'um. ì.  2.  3.  4.  5.    6.    7.    8-    9-    10.    11. 
a  kni. — —  —  —  —  —     30.   36. 

Jfum.  12.    13.    14.    15.    16.     17.   18.   19-    20, 
a  l.ni.  40.  44.  50.  54.    60.    66.  84.   —      — 

I^'um.   21.  22.  23.  24.  26.  27.   28.  29.  30, 

Detti    Bianchi. 

Hum.    I.   2.  3.  4.  5.  6.  7.  8-  9.   10. 

a  hni. 


I2.   13.  14.  15.  16.  17.  18-  19.  20. 


I.     2.  23.  24.  2Ó.  27.  28.  29.   30. 


ì^urn.x  \ 
ahni. — 

Is  um    '. 
a    hni. 

•  Brocche  di  Ottone,  lustre,  il  tr.azzo, 

^  JS'um.   130  «400. 

Brocche  di  Ottone,  liscie  e  riccie. 

JSum,  I '0  a  40C. 


40 

6 

48 

4- 


40 


■H 


Jilo  di  Ottone,  u  /i:azic:u ,  Ili  sratulc   da 
28  Lotti 

J'ilo  ili  Ottone,  a  mazzetti ,  fino  da  perle  , 
dctl» 

Filo   di  Ottone,     in    scatole,    da   Chitarra 
detto,     ^'um.   \.     ì-        1 


f.,l.a 

-'34 


Cantini  d' acciajo  e  di  Ottone  dnjjpj  da  htro- 

menti,  al    mazzo    JS'um.    ?     a      14.     .      | 

Cantini   d'acciaio    e  di  •err>.,.A'um.l  a  14.' 

J'ilo  di   Ottone  da    Armi ,  il  mazzo. 
JS'um.  l  a  4.5.  6.    7.  8-  9-   10.  11.  12.     13 
a  kni.    32.     34. 36.38.40.42.44- 46.  48.   — 

Filo  di  Ottone  bianco,  liscio  ,    da  Armi, 
JS'um.  g   a  4.     5.     6.     7.     8.     9.     'o. 


34. 


3Ó.  38.  40.  42    44-   4Ó. 


Filo  di    Rame  per    Armi,    al  mazzo. 
j^um,\^3.  4.  5.  6.  7.  8-  9-   IO.   11.   12 

a  km,  — —  —     — 

Filo  nero  per  Armi,   al  mazzo 
JS'um. 1A3.  4.  5.  6.  7.  8,  9-  IO,   li. 
ahni.  — —  —  — 


30 

18 
16 


12.   13. 


Filo  di  Ottone  giallo  ,  filato  ,  e  bianco  ■> 
al  mazzo 

Scopettine  ordinarie  di  Ottone  per  ore/tei, 
al  mazzo 

JSum.  \.     |.     1.      il.  2.      2I,     3.  4.    5.    6. 

akni.AS-  46.  44.    42.40.    —    -^^ . 

Fusti    d Aedajo ,  da    bilancia,  aduso  di 

I        Colonia  ,    air  oncia 
Scodelle  di  Ottone  da  bilancia,  al  lotto. 
Bilancie  per  Seta,  liscie  e  piane ,   Cuna. 
xXum-  1.     2.    3.     4.    5.     6.     7.     8.    9- 
fl/iyi/.24.  3o«  36-  42.  48.  54-  63.  69.  84- 

Bilancie   per  Seta,   incavate,  ''una. 
Aiirn.t.    2.     3.     4.     5.     <5.     7-     8-    9-    "^• 
«/(■«/.  15. 18.  21.  24.  28.  33-  39'  48'  5'i-  ^o. 

ÌN'».  11.      12.     13.     14.     ij.     16.     17.     18 
fni.iiio.  is2o.  1=36. 1.-50.2=6  2=24.2=26.3. 

Bilancie    ordinarie  di    Ottone,    al  mazzo 

JS'um,     I   a  20, 
Bilancie    Olandcs'i ,  P  una. 
JS'um.      1.     2.     3.     4.     5.     6.     7.     8. 


—  '36 


4 
3\ 


i  JO 


«  yw*. 

1. 

»5-  'J.  •!• 

2|. 

^'um. 

9- 

10.         11. 

13 

a  fni. 

4^ 

4^    5l- 

7- 

21 


Bilancie  di  Rame,  col  contorno ^  e  senza. 
JS'um.    I.     2.     3.    4-     .5-      <"'•     7-     8-     O- 
a  kni. '27 .  50.  36.  45.  51. 


1-6.    \l 


\  Aum.   10. 
3  \afni.  i|. 


11. 

2. 


12. 

-4. 


14. 
r.  > 


^^A>. 


'^1 

o4. 


A  n  s  t  r  i  n  . 


'^gìii  con   cruna   lunga,  al  Aligliajo. 

I\ !///!.     o  e   I, 

J)c//i  sìmiU ISum.     2.  a  § 

Detti    con    cruna    tonda. 

La.  ^AA.  A  A.  A. 
aknì.  40.       38.     Z7. 
Detti  ad  uso   di  Brema. 

44.  42. 
Dati  alla  Spagnuola. 

46.  44. 
Detti  da  Pomolo,  o  siano  Spilli. 
J.Ktti   da    nilani. 

De/ ti  da  Calzolaio  La.  A  A     a 

Detti  larghi,  con  taglio  da   Calzo  la jo. 

La,  AA  a 
Detti  da  Pellicciaio.  La.  AA  a 
Detti  da  zisnie,  o  stivali.  La.  A  A  a 
Detti  da  Tappezziere  La.  AA  a 
Detti  da  Fassamaniere.  La.  A  A  a 
Datti  da  Guari  taro.  La.  A  A  a 
Jìetti  da  porle ,  o  sia  finissimi,  A  A  a  I. 


B. 

41.     40. 

43-    42. 

La.   PP. 

La.     PP. 


ha 
45 

42 


A*. 
K. 

c.\  3 

K.  I   2 


|45 
4j 

18 

33 
18 
48 
55 


10 


Scatole  da  scherzi,  l' una  .  .  ,  .  , 
Smoccolato;  di  Ottone  ,  //  mazzo  .  .  . 
Pacchetti   dì    Coltellini  ordinar},  per  ogni 

Pacchetto  , 

Detti  doppi,  per  ogni  Pacchetto.  .  .  . 
Oro    cantai  ino  di  ISorimberga ,  la    Carta 

di  I  ffi.       Num.     2.     3.     5.     7. 
a  kni.  45.  43.  51.  j;4. 
Candellieri  da  tavola   alla  Veneziana ,    il 

paio.  JSum.    IO        II, 

a  fni.   i- —     1=  6. 

Ottone  in  pezzi ,  il  centina/a.        .     .     . 

Detto  in  tavole 

Filo  di  Ottone  ordinario  ..... 
Detto  in  matasse  tonde. 

jSuin.    4  a  IO.   12  a  14.  l6  a  18. 
a  fni.      58,  59.  60. 

Detto  duro  , 

JSum.     4  a   16.     ig,     22.     24.     26.6  28- 
àjni.      61.  O2.     63,     65.  6g. 


II.  I  Jia 
30 
54 

6 

57 


r-T  !ric1ie  e  t-a  Fabbrica  suddeita  Tu  dalla  gloriosa  memoria  di  Maria  Teresa  eretta  e  costruita  in  im 

h\3uiii\.tute  luogo  erto,  e  ricoperto  di  alpestri  cespugli ,  vicino  al  Vìum^  Fischa,  il  quale  mai  .-jì  congela. 
Consiste  la  medesima  in  i\'2  case  da  abitarvi,  tutte  fabbricate  di  pietra,  fra  lequali  le  più  ri- 
marchevoli sono  :  la  Fonderia,  e  la  Fabbrica  di  Ottone,  la  Filiera,  la  Spilletiiera,  o  sia  la 
Fabbrica  degli  aghi ,  la  Torniara  doppia  ,  la  Macchina  per  i  ditali,  e  la  Chiesa, con  una  cu- 
pola maestrevolmente  fabbricata  Aa.\  Pacazzi .  Fra  le  Macchine  distinguonsi  particolarmente 
quelle  per  i  ditali,  la  Filiera,  e  principalmente  la  Torniara,  nella  quale  possono  la- 
vorare aiorno  e  notte  35  Tornitori,  Per  muovere  lutti  questi  Tornj  vi  abbisognano  sol- 
tanto quattro  ruote  di  acqua  di  semplice  costruzione  .  Tutto  il  personale  consiste  presen- 
temente in  657  persone,  e  5  Ufficiali,  che  dipendono  da  un' Amininistralore  ,  il  quale  nel 
circuito  di  questa  Fabbrica  esercita  la  giurisdizione  civile  e  politica  ;  si  mantiene  in  essa 
un  Chirurgo,  unaxVlammana,  uno  Spazzacammino,  ed  una  guardia  di  giorno,  e  di  notte. 
Tutte  le  contrade  sono  spalleggiate  da  mori,  o  gelsi,  che  servono  al  mantenimento  de' 
vermi  da  seta,  che  producono  una  quantità  di  quest'ultimo  genere;  e  la  contrada  prin- 
cipale è  molto  bene  selciata.  In  questa  Fabbrica  si  consuma  annualmente  110,  in  i2o,ooe 
ft  di  rame,  altrettanti  giallamina,  15,000  ft.  di  ferro,  40,  in  50,000  ife.  di  Fil  di 
ferro;  ed  impiega  60,  in  So.ooo  metadelle  di  carbone  di  legno  ,  e  minerale.  Contribuisce 
mollo  al  continuo  ingrandimento  di  questa  Fabbrica,  la  perfezione  de' prodotti  della  me- 
desima. 


Xì\  Kicrci 
di  coni[uv 
fsjiiane  . 


ri  Merci 
s  1  u'-o  di 
1  evantc  . 


T^i  Fratelli  Genthnn  possedono  una  Fabbrica  di  Merci  di  composizione,  a  Vienna,  nel 
Sobhorgo  ii\  Joscphstadt  ;  essi  fanno  de' lavori  eccellenti  di  argento  polverizzato  ,  e  ne  tengo- 
no un  magazzeno  di  deposito  nella  Città,  nel  Hairhof,  Num.  1S9.  -Abii  proprietarj  di 
simili  Fabbriche,  in  Vienna,  sono  Fornar  ;  Ciebro  \  e  Peni-.holz.  Lodovico  Fuss  ha  pure 
eretta  una  Fabbrica  di  questo  genere  ,  nel  Sobborgo  di  iVtv/j///;' .  Vi  sono  inoltre  in  detta 
CilLi    molti  altri   Lavoratori   di    composizione  ,   come  ancora  negli  altri  Stati   Ereditar] . 


La  Fabbrica    di   Merci  ad    uso    Levantino   ,     a    Vienna,    è    mantenuta    da    Mattia  , 
JSoaile  rìc  Fiscnberg  ,  alla  strada   di  Penzing  ,  verso  la   linea   di    Mariahilf,    in 
pria,  Num.  273.    In  questa  Fabbrica  ,   che  "è  1' imica  nel    suo    genere   in    tutta    1 


casa  pro- 
pria ,  Num.  273.  In  questa  i^aDiinca  ,  cne  e  r  imica  nei  suo  genere  in  tutta  la  Monar- 
tliii,  si  lavorano  tulle  le  sorta  di  merci  di  tombacco,  e  dorate  a  fuoco,  di  cui  li 
Turchi    si    servono    per  bevere ,    e    per   uso   delle    loro    tavole ,   come    sono    Vasi   da   ri- 

porvi- 


A  it  s  t  r  i  n  ,  g 


-■>  »< 


porvi   lo  viv.in.ie  ,   Caiuk-Ilicri- ,   C.iiinelle    iLi     l.uare    le    mani,  C.-iflViiierc ,    Vasi    d.i     te    F'Iibri'he  e 
Ciotole   da   calle,  Tazze,  Vasi  da   acqua,  Incensieri,    Stalle,    ecc.     La    Fabbrica    esiste   wsmfatioK 
già   da   ^^1    anno,  ed   occnpa  .56  persone,  circa.    Li    predoni    della   medesima    si    spedi- 
scono  unicamente  per  la  Turchia. 

l  Proprietnrj  delle  Fabbriche  di  Bottoni    a    cruna,  in    Vienna,    sono:    Brni/n  ,    Drr-  pj  g„„opi 
/rei  in,  lìallachtr,  JSvD'cn  ,  Samclicr ,  e  ^c/iwiin .  Li  Bottoni  a   cruna,  cioè:  li  Bottoni  con  1  cruna, 
manico,  si  Livorano   in    molte  Fabbriche    di  Bottoni. 

Delle  Fabbriche  propriamente  destinate  per  le  Merci  di  sla2;no ,  non  se  ne  riiro-  ^^  Merci 
vano  negli  Stati  h  rcditari  ;  vi  sono  però  molti  abili  Vasaj  particolari,  che  fabbricano  '^'  '"S"»  • 
Vasellame  di  stagno.  Li  più  valenti  lavoratori  in  quest'Arte  ritrovansi  incontrastabil- 
mente nella  Boemia,  e  principalmente  a  Carhhaad ,  e  Srktngwald ,  I  Vasi  di  stagno 
che  si  lavorano  in  questi  luoghi,  si  vendono  in  abbondanza,  tanto  ne' Paesi  Posteri, 
quanto  nelle  Fro\incie  Austriache.  1  Vasaj,  die  fanno  del  Vasellame  di  stagno  ia 
Vienna,  lavorano   similmente    mollo   bene   nell'Arte    loro. 

I  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  merci  di  galanterìe,  a  Vienna,  sono:  Lezart  t  ni  Calao. 
Odine!,  eComp.,  nella  Città,  e  Guldercr ,  nel  Sobborgo  dì  Mariahilf  ;  quivi  ritrovasi  ""*• 
pure  la  Fabbrica  di  Smalto,  di  pri)prie4à  di  Carlo  Mosn- ,  nella  Corte  di  Hniiigen-Kreutz, 
Non  meno  eccellenti  sono  li  lavori  di  Avorio  del  Signore  Sebastiano  Hess,  valente 
Artefice  ;  e  forse  l'  unico  nel  suo  genere  in  Europa  .  Ritrovansi  inoltre  a  Vienna  alcuni 
Legnaiuoli,  e  Magnani,  di  cui  ognuno,  secondo  la  di  lui  professione,  fa  li  più  deli- 
cati lavori  fini  di  galanterìa,  e  perciò  vengono  chiamati:  Legnajuoli ,  e  Magnani  di 
Arte  ;  e  nella  Lombardia  e  Piemonte  ,  diconsi  :  Minusieri  cioè  :  Lavoratori  di  legno 
in   cose    line,  e  minute . 

Gli  Articoli  ,  o  siano  merci  di  galanterìa ,  che  vengono  lavorati  nelle  Fabbriche 
suddette,   ognuna  nel  suo    genere  ,    sono    li  seguenti. 

Acciajo,  cioè,  merci,  ovvero  lavori  di  Acciajo  fino,  brillantato,  come.  Fibbie, 
tluardie  da  spada,  Catene  da  Oriolo  da  uomo,  eia  donna,  da  muro;  Chiavi  da  orio- 
lo, Asole  da  cappello.  Bottoni,  e   simili. 

Argento,  cioè:  lavori  di  argento    polverizzato,  e    lavori  di    bronzo    dorato. 

Argento  ,  cioè  :  merci  o  sia  lavori  coperti  con  foglia  di  Argento  ,  o  di  Oro  ,  come 
Tabacchiere,  Tazze,  e  Scodelle,  Coltelli,  Candellieri ,  Cocome  da  te,  Servizj,  o  sia 
Trionfi  da  tavoki ,    Astuccj,    Bottoni,  Speroni,  Stalle,  ecc. 

Braccialetti,  Orecchini,  pendenti  da  collo,  ovvero.  Pretensioni,  di  Oro  e  di  Argento 
Casse  da  oriolo,  di  Oro  e  di- Argento. 

Coltelli  con  manico,  o  Manichi  da  loltello  di  Avorio,  o  Madreperla,  lavorati  con 
Argento,  e   con   Oro. 

Fibbie  di  Argentò  dorate  fine;  con  pietre  false  incastrate  in  Argento,  come  an« 
cera  Fibbie    di  Acciajo   fino,  ovvero   dorate  fine,    con   pietre. 

Orioli    da    tasca.  Orioli  falsi,  inservienti    a' ritratti. 

Profumieri,  cioè  ,  merci  di  profumerìe  ,    sotto  le  quali  è  compreso  ancora  il  belletto. 

Sottocoppe,  o  sia  Tazze,  verniciate  fine  di  lacca  .  Fra  queste  merci  devonsi  con» 
siderare  le  Spalliere,    come  ancora  le  Tappezzerie  di    carta. 

Smalto,  cioè  lavori,  e  merci  smallale  fini,  come  Tabacchiere,  Asluccj ,  Guardie 
da  spada.  Pomi  da  canna,  ecc. 

Tabacchiere,  Astuccj  per  stuzzicadenti ,  altri  Astuccj,  Taccuini,  delti:  Ricordini, 
Cassettine  da  conservare  i  lavori  da  donna,  verniciate  fini  di  lacca,  di  avorio,  di 
tartaruga,  o  sia  testuggii:e  ,  con  lavori,  o  rapporti  di  Oro,  o  di  Argento,  dorate  con 
Oro  fino,  o  ancora  di  tombacco.  Così  ancora  Pomi  da  bastone.  Tabacchiere,  e  simili, 
di  semiloro,  o  sia  di  Oro  di  Alanluiim. 

Giovanni  Aigncr  mantiene  una  Fabbrica  di    Gettoni,  o  Marche,  ad  uso  del  giuoco,  D!  Mtrcfie, 
In   Vienna,  alla   JS'euwicdcn ,  Nr.   171.    Simili    Gettoni   .si    fanno    ancora    nella   Fabbrica  oGctiou 
di  merci  di  Ottone,  a  ^ ade  t buri; ,  come  si  è  accennato  di  sopra.  ^  uso  del» 

'-   '  i  Giuoco. 

T^e  Fabbriche    di  Scatole  da  tabacco    o  Tabacchiere   sono    di    due    sorta,  cioè:    di  DiTabac- 
composizione ,  come  si    può     riscontrare    nell'Articolo    delle   merci    di   composizione;   e  «hitie . 
l'altra    di    pietre,     A   Vienna    si  fabbricano    le    migliori    H  abatcliiere    di    ogni     sorta    dì 
pietre,   di  calcina,  di   vetro,  e  di   ghiaja   marmoreggiata.  Una  Fabbiica   di   questi  gene- 
ri ,   a  Vienna   nel  "Sobborgo      di  S.   Giuseppe,  JS'um.   49  appartiene   a    ìrllmoser;  ve  n' è 
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un' altra  nel  Subborgo  ói  2^'ii/st/ft ,  Num.  49,  appartenente  a  Paolo  Lòffler ,  Li  Proprielarj 
delle  fabbriche  di  Tabacchiere  di  carta  pesta,  a  Vienna  sono:  Paolo  Berthold ,  nel  Sob- 
borgo di iW/Vj-?//"/^ superiore,  Num.  ;ì^;  Gio.  Batta. Ae  Stein,  neW^lstergasse,  Isum.  35;  de 
Naut ,  nella  JJ7iringcrgasse,  Num.  82:  questa  fu  eretta  nell'anno  1786;  Giovanni  Staltler 
nel  Sobborgo  AxJSeiisiift  superiore,  in  casa  propria;  e  la  Fontaine ,  a  Bertholdsdorf,  Vil- 
laggio poco    distante    da  Vienna. 

Li  Manifattori  suddetti  fabbiicano  delle  Tabacchiere  di  carta  pesta,  di  tutte  le  sor- 
ta, in  un  solo,  ed  in  diversi  colori,  verniciate,  dorate,  inargentate,  adorne  di  pitture  e  ri- 
tratti, ed  inir.nlciaie  di  Oro,  Argento,  e  Madreperla.  Oltre  alle  Tabaccliiere,  fabbricano 
essi  ancora  delle  Tazze,  Zuccheriere,  e  diversi  altri  lavori  di  carta  pesta. 

La  sede  principale,  per  la  Fabbrica  di  Orioli,  è  la  Città  di  Costanza,  ove  al- 
cune famiglie  di  Ginevra  fissarono  il  loro  domicilio  .  Questa  Fabbrica  è  mantenut.i 
dalli  suoi  Propriefarj ,  Melly  ,  Roux  e  Comp.  Ottennero  essi,  nell'anno  1787,  l'n  pri- 
vilegio di  S  anni,  in  virtù  del  quale  fu  ad  essi  permesso  d'introdurre  i6,ooo  Orioli 
nelle  Provincie  dell'Austria  interiore,  verso  il  pagamento  di  10  pg.  a  titolo  di  Daz-io 
d'introduzione.  L'  introduzione  de' primi  200  pezzi  fu  dichiarata  esente  da  ogni  Da- 
zio. Essi  otiennero  eziandìo  il  permesso  di  smerciare  li  loro  prodotti  ne'Paesi  Bassi, 
e  nella  Lombardia.  Nella  Brisgovia  e  nel  Tirolo  si  fabbrica  una  quantità  di  Orioli, 
di  legno,  che  sono  ovunque  conosciuti.  Molto  rinomati  sono  gli  Orioli  che  lavoransi 
dagli  Oriolai ,  a  Vienna .  Ne'  Paesi  Ereditar]  vengono  gli  Oriolai  divisi  comunemente 
in  grandi   e  piccoli. 

Li  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Ventaglj  in  Vienna,  sono  :  Giovanni  Elminger , 
sulla  Piazza  de'Francescani ,  Num.  964;  Giovanni  Schiirling,  nell'  Alstergasse  ,  Num.  179; 
Breclitlcr ,  dall'anno  1786  in  qua,  nel  Sobborgo  di  Leopoldstadt ,  Num.  275;  Gerolamo 
L^sch-nkohl ,  sul  Koh Ima rrkt ,  Num.  1179;  Giovanni  Kreuzenftìld ,  fa  fabbricare  da' proprj 
Maestri,  de' Ventaglj  di  eccellente  qualità,  secondo  li  diversi  disegni,  e  li  vende  nel- 
la contrada  di  Carintia ,  Num.  1085.  Negli  Stali  Ereditarj  dell'Austria  ritrovansi  molti 
altri  particolari  fabbricatori  di   Ventagli . 

Le  Fabbriche  di  Granati  ritrovansi  comunemente  nell'  Austria  anteriore,  ed  in 
Boemia.  Friburgo,  Rheinftld ,  e  Waldkirch ,  sono  li  luoghi  più  rinomati,  per  il  pulimen- 
to de'  Granati,  e  de'  Coralli.  Anzi  si  vuole  sostenere,  che  nell' Austria  anteriore  siasi 
riuscito    meglio    che   nella   Boemia,   nell'arte   di  pulire   li    Granati  crudi, 

Varenne ,  Antonio  Brien  ,  e  Martino  Boulan ,  a  Vienna ,  fabbricano  delle  Perle 
di  marcasita,  di  cera,  e  delle  Perle  alla  Cagliostro,  di  tutti  li  colori.  Queste  Fab- 
briche  principiarono  sotto   il  Regno   di   GIUSEPPE   li.  di   glor.  meni. 

Francesco  Patriz  mantiene  una  Fabbrica  di  Gioje  false  a  Wdring ,  vicinò  a  Vien« 
rsa.  Se  ne  riirova  il  magazzeno  in  detta  Città,  al  Hohenmarckl ,  Num.  514;  ed  un  altra 
ne  maniiene   Stàhlc ,  nel    Sobborgo   di  S.  Giuseppe,  a    Vienna. 

Nell'Austria  Inferiore j,  a  Mainersdorf ,  poco  distante  da  Vienna,  esiste  una  Fab- 
brica di  Merci  di  Lione  ,  il  di  cui  Proprietario  è  il  Signore  Schwarzleithner ,  la  quale 
Fabbrica  esisteva  per  l' addietro  vicino  a  Vienna,  a  S.  Margherita.  Vi  sono  delle  altre 
Fabbriche  de' generi  suddetti  nella  sopraddescritta  Capitale,  de' quali  si  parlerà  iiell' 
Articolo  di   Vienna, 

La  più  antica  manifatt'.ira  di  Fiori,  all'uso  d'Italia,  e  dì  Francia,  esiste  a  Vienna , 
nella  subborgo  di  S.  Leopoldo,  nella  strada  Herrengasse ,  Num  118-  Una  Fabbrica  nuo- 
va di  questo  genere  principiò  sotto  il  Regno  di  GIUSEPPE  II.,  similmente  a  Vienna, 
nella  Lenpuldjtndt ,  alla  strada  di  Prater ,  Num.  327;  ed  un  altra  nella  strada  di  Augar- 
tcn ,  Num.  414. 

Li  Pennacchj  da  capello  e  da  testa,  di  cui  si  servono  comunemente  le  donne  nella 
loro  acconciatura  di  capo,  si  lavorano  per  lo  più  a  Vienna,  ove  ritrovasi  uà  magazzeno 
de'  suddetti  pennacchj  ,  a  Alarialiilf . 

Le  Fabbriche  di  Belletto  sono  a  Vienna,  nella  Karnerstrasse ,  Num.  936;  AlSalzgries^ 
Num.  329;  nella  Singerstrasse ,  Num.  928  . 

La  Fabbrica  di  Merci  di  Norimberga,  a  Vienna,  l-  mantenuta  da  Zobcl ,  nel  Sob- 
borgo detto  la  Landitrasse ^  nella  contrada,  detta,  la  l  n^cr^asse .  Neil' 
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Neil' Austri.i ,  al  'H  sotto  (lei  fiume  Ens ,  presso  Si-hwanncnstudi  ,  ritrovasi  una  Fab-  Fibbtichf  e 
brica  di  Merci  di  Hcix/ttoliùi^dJcn,  nella  quale  si  lavorano  Scatole  di  tutte  le  sorta,  Munifauurc 
anche  lavorate  i\  tornio;  come  ancora  degli  articoli  da  giuoco,  per  i  fanciulli,  ed  altre  J,'^/^'"','^,'*' 
cose  simili.  g^dm  . 

A  Vienna  ritrovansi  presentemente  due  Fabbriciie  di  Penne  da  lapis;    nella  Fabbrica  Di  i-enne  J» 
di  Specchi  di  tasca  ad  uso  di  campagna,  a  I/iezirii^ ,  vicino  a  Vienna,  si  fanno  parmien-   «-»?''• 
te  delle  Penne  da  lapis.    Sonovi  per  altro,  nelle  Provincie  Ereditarie,    delle  altre  persone 
particolari,  che  lavorano  delle  Penne  da  kipis. 

I  Proprietarj  delle  Fabbriche  di  Cera-Lacca  in  Vienna,  sono   11  Signorili////,  Ilu/c--   ni  Cett- 
neder,  Zwikaner,  e  Domenico  Hotta;  quest'ultimo   tiene  la  sua  Fabbrica  nel  Sobborgo  di   Ljcta . 
S.  Leopoldo,  e  vende  e  spedisce  di  questo  suo  fabbricato,    alli  seguenti  prezzi,    alla  ib, 
con  4  p.  0.  di  sconto,  cioè: 
del  Num.   5  &fni.  —  kai,    14 
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Altra  Fabbrica  di  Cera -Lacca  ritrovasi  ancora  a  Gratz ,  nella 

Il  Sig.   Back    mantiene  una  Fabbrica  di  teste   di  Pippe,  che  servono  per  fumare  M-  ni  rippc  la 
bacco,    a  HiczLng,  poco  distante  da  Vienna.  Egli    fabbrica   delle   teste    per    le  Pippe    da  "tao.    . 
tabacco  di  legno,  guernite  di  Ottone,  o  tombacco  ,  come  pure  i  Bottouciui  da  camicie  di 
vetro,  e  diversi  altri  lavori  di  pietre. 

Moltissime  sono  le  Fabbriche  di  Cuoja,  che  ritrovansi  nelle  Provincie  Fredilarie.  r>'  fnojo  e 
Fioriscono  a  Vienna  moltissimo  le  Fabbriche  di  Pelli,  conciale  con  allume-,  Pelli  i"*!'' • 
di  vitelli,  neri,  e  bianchi  da  incerare;  Vacchette  bianche;  t^uojo  forte  da  suola;  Pelli 
di  Capra,  e  di  Pesce.  Salvatori,  e  Sc'uìLt,  fabbricano  panmauie  ,  delle  Pelli 
all'uso  di  Rrusselles.  Il  primo  di  essi,  tinge  ancora  in  veide,  ed  ia  turchino.  Il  Signor 
Dionisio  K'://j- ,  fabbrica  le  Pelli,  ed  il  Cuojo  .ill'uso  d' Inghillern  Tulle  le  suddette 
Fabbriche  unite,  nell'anno  17S5,  impiegarono  80  tini,  circa.  Schqflcr ,  e  Kelly  hanno 
erette  le  loro  Fabbiiclie  nell'anno  17S<^-  Nilla  Carniola  vi  sono  a  Scum  irckl ,  un.»  t  ab- 
brica  di  Cuojo  strisciato,  per  uso  di  canapè  e  seggiole,  et!  a  Krost^nùac/i ,  un^  deità  di 
Cuoia  e  Pelli,  che  appartiene  al  Sig.  Conte  Barbo.  A  Trieste  si  ritrovano  alquante  Fab- 
briche di  Cuoja,  e  di  Pelli;  fra  queste,  le  più  rinomate  sono  quelle  df-l  Sig.  Tiijss,  e 
di  Luzzatlo .  L'apparecchiatura  delle  Pelli  è  molto  considerabile   nel   Tirolo. 

Il  Sig.  Antonio  Maurizio  Boli/n,  mantiene  a  Vienna,  nel  Sobbo/go  di  S.  Leopoldo, 
una  considerabile  Fabbrica  di  Cuoja  ,  e  di  Pelli ,  in  cui  lavoratisi  nen  solo  le  vere  suola 
di  Vienna,  ovvero  il  cosi  detto,  Cuojo  grosso  di  vallonea,  ma  ancora  tutte  le  alire 
Cuoja  in  fossa,  Pelli  di  bue,  e  di  vitello,  nere,  e  preparate,  all'uso  d' Int;hillerra  ;  co- 
me ancora  il  Cordovano  lustro,  Molton,  Pelli  colorate,  e  preparate  alla  Turca;  e  tutte 
le  Pelli  gialle  lavorale  in  mazzi,  ed  in  pezzi,  di  bontà  particolare.  Questa  Fabbrica 
tiene  presentemente  in  concia  22  tini  di  Cuojo  grosso. 

A  Herrennls ,  vicino  aVienna  esiste  unaFabbrica  diVacchelte  di  Russia,  la  quale  ap-  Di  vacchrt- 
fariìeot  a  Alartifio  Schirutjcàek  ;  egli,    nell'anno  iyS6  ,    impiegò  ló  tini.  udiRuuia. 

Nel  Tirolo  si  fabbricano  degli  eccellenti  Cuanti  di  pelle  di   capra.    Li  Cuanti  lustT.iti   dì     Gujiuì 
di  questa  Provincia  sono  molto,  rinomati .    L'estrazione  de'Ciuanti    dil  Tirolo,    ascemle,   di  rtlle . 
un'anno  per  l'altro,  a  5  ,  in  7,000  pezzi.  Le  Fabbriche  di  Guanti,  a  Vienna,    apparten- 
gono a  Pietro  Diipuis,    e  Jaquemnr;    Pietro  Gelly  \    e  Francesco  Despalmcs .    Peraltro  ne' 
Paesi  Ereditarj  vi  sono  ancora  molli  Guantaj   particolari.   Pietro  Diipit's,  nel  Sobborgo    di 
Bossaii,  mantiene  pure  una  Conciaria  di  Pelli  in  fossa,   lavorate  all'uso  Francese. 

Li  proprietarj  delle  Manifatture  di  Porlafoglj ,    o    sia   Buste  da  lettere,  ne' Sobborghi   Di  Forwfo- 
di  Vienna,  sono:   Walter,  ^M^L  SeuwieJen  ,  Num  157;   Francesco  Iltil/ermann ,  nella  Lenpulii-   ih  .    "    Ji 
jtadty  alla  strada    capitale,  Num.    2iS;  Bezard ,    Odinet    e    Compagni,    nella    Citl.i,    nel   '"''  ^* 
Seiizerhof;  Francesco  Haberniann ,  fabbrica,  oltre  a  ciò,  ogni    sorta   di  Buste  da  lettere, 
come  ancora  Specchj  da  campagna,  da  tasca,  e  da  cassette. 
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A  Clagenfurt,  nella  Carintia,  vi  sono  due  Fabbriclie  di  Panni  fini,  lavorali  ad  uso 
di  quelli  de' Paesi  -  Bassi  ;  Tana  appartiene  al  Sig.  de  Thjs ,  che,  sopra  12  Tela],  farà 
circa  5,500  pezze;  e  l'altra  è  de' Signori  Fratelli  Moro,  clie ,  con  9  Telaj,  lavorano 
2,400  pezze  all'anno.  Questi  Panni,  de' quali  la  maggior  parte  si  consfima  negli  Stati 
Austriaci,  si  fabbricano  con  la  lana  di  Spagna,  e  riescono,  tanto  nella  loro  qualità, 
quanto  ne' colori  perfettamente,  ed  i  prezzi  di  essi  si  reggono  secondo  le  circostanze 
delle  annate.  Presentemente  li  prezzi  de' Panni  fini  della  predetta  ultima  Fabbrica  sono: 
Panni,  alti  \  ,  seailatti  a  fni.  5  ,  di  varj  colori  a. fai,  4,  in  4^ 
■     I  delti         -       6|  delti.  -       5I ,  in    6i 

-  I  e  I  delti  •  7|  ul  Braccio  di  Vienna. 
Nella  Carniola  vi  sono  molte  Tessitorìe  di  Panni  ordinarj  ;  a  Lubiana  ,  Città  Capitale 
della  Carniola  ,  vi  è  la  C.  R.  Fabbrica  privilegiata  di  Panni ,  sotto  la  Ditta  di  Giuseppe 
Dcjselbrunt-r,  della  quale  il  presente  proprietario  è  il  Sig.  Gio.  Batta.  JSobile  de  Dessel- 
brune r .  Questa  Fabbrica  è  una  delle  poche  manifatture  negli  Stati  Ereditar],  che  abbia 
unita  l'opera  de' suoi  prodotti.  Situata  essa  vicino  alla  Capitale,  ed  al  fiume  di  Lubiana, 
facilmente,  come  fa,  compone  dal  primo  materiale  ivi  introdotto,  li  Panni,  senza  che 
trasportati  vengano  fuori  dell' islesso  tetto  .  Occupa  essa  continuamente  circa  i,6oo  persone, 
in. diverse  qualità  di  operaj ,  e  fabbrica  quanto  segue  : 

Panni  di  ógni  colore,  alli  $  e  |  all'uso  di  Moravia,  per  il  Levante. 

detti  detto  spinati,  fini  e  mezzi  fini,    da  |  all'uso   di  Ceneda,  per  la  Bosnia,  e 

Dalmazia, 
detti  detto  fini,  da  |  e  | ,  all'uso  di  Reiclienberg,  e  Bruna  ^ 
detti  colorati,  da  |  e  z,  all' uso  di  Padova  . 
detti  mischiati  ordinarj ,  spinati,  da  |,  ali' uso  Militare. 
Saglie  di  ogni  colore  ,  da  \,  appianate. 

Bath  di  ogni  colore,  da  | ,  %i\,  all'uso  di  Boemia,  e  d'Inghilterra. 
Fanelle  di  ogni  colore,  da  | ,  | ,  |  e  | ,  spinate,  da  fodere,  ecc. 
La  località  di  questa  Fabbrica,  vicina  alli  Porti  del  Littorale  Austriaco,  contribuisce 
molto  alli  vantaggj,  che  può  far  godere  a'suoi  ricorrenti  con  il  risparmio  delli  gravosi 
noli  per  terra,  ed  a  tale  fine  già  da  più  anni  tiene  un  Fondaco  pubblico  nel  Porto  franco 
di  Trieste,  per  maggiore  comodità  de' Forestieri,  frequentando  altresì  le  Fiere  di  Sini- 
gaglia,  con  uno  smercio  non  indifi'erente  de' suoi  prodotti,  li  quali  ascendono  annualmen- 
te a  più  di  2,500  pezze.  Nella  campagna  aperta  se  ne  fabbricano  annualmente  circa 
50,00  pezze. 

I  Proprietarj  delle  manifatture  di  Panni,  nell'Austria  al  di  sotto  dell' Ens ,  sonot 
Grosser,  e  Bar^um  di  Vienna  ;  il  primo  ha  la  sua  Fabbrica  a  Sieghard,  e  l'altro  a  Her' 
renals  .  Il  Sig.  Kìessling  mantiene  Una  manifattura  di  Paoni  in  Vienna  . 

Nell'anno  17S2,  nell'Austria  al  di  sopra  dell' Ens  ,  a  Brau/iau ,  vi  furono  41  Fabbri- 
catori di  Panni,  che  impiegarono  46  Telaj,  e  nell'anno  1787,  iu  eretta  una  Manifattura 
di  Panni  a  Lintz  • 

Nel  Tirolo  si  fabbrica  soltanto  del  Panno  ordinario..  In  questa  Provìncia  il  contadino 
si  fabbrica,  con  la  propria  lana,  il  Panno  necessario  per  restirsi  .  Nell'anno  1779,  1' 
introduzione  de' Panni  fini,  e  delle  Merci  fini  di  lana  in  questo  Paese,  importò  60,700 />»". , 
e  lOójOOO/ni.y  de' panni  di  qualità  ordinaria. 

Di  Drappi  La  più   antica  manifattura    di  Drappi   di   lana,  negli  Stati  Austriaci,    esiste  a  Lintz, 

éi  Laaì  ,  nell'Austria,  al  di  sopra  dell'Ens;  essa  fu  eretta  nell'anno  1672;  nel  dì  30  Agosto, 
1754,  passò  sotto  r amministrazione  Regia.  Il  fondaco,  o  sia  magazzeno  delle  merci  di 
questa  manifattura  erariale,  ritrovasi  a  Vienna  ,  al  vecchio  FleisckmarÀt,  Num.  742.  La 
detta  manifattura  viene  ora  mantenuta,  per  lo  spazio  di  38  in  39  anni,  a  spese  dello 
Slato. 

Neil'  Austria  al  di  sopra  dell'Ens,  nell'anno  1782,  vi  furono  19,015  Filatori  di  lana, 
fra  i  quali  contaronsi  2,0^54  Filatori  di  bambacia ,  non  compresi  però  "quelli  che  filarono 
per  conttj  della  maiiifaitiira  di  D.-^appi  di  lana  di  Lintz. 

Nella  Sliria,   i'  numero    de' Filatori  di  lana  ascende  a   10,000,  circa. 

Nell'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens,  nell'anno  171^7,  ritrovaronsi  occupate  circa  40,000 
persone,  a  filare  la  lana. 

Per  maggiore  comodo,  ed  intelligenza  del  Lettore,  qui  appresso  si  è  inserita  una 
Nota  de' Drappi  di  luna,  con  li  rispettivi  prezzi,  della  Fabbrica  di    Liatz . 

S  P  E  C  I- 


Austria. 


s    r    E    C    I    F    1    C    A. 
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De  Drappi  di  Lana,    die   si    ritrovano    nella    C.   R.  Fabbrica   di  Manifatture  di 
generi   di  Luna  ,   a  Li/itz  ,   tuli  yl/istria  ,   al  di  sopra   dt  l  Jiunic  Rns  ,   alti 

prezzi    seguenti . 


:  di  2  fila 

-  di  filo  chiaro  ; 


dijilo  grosso 


yimlens  neri     .... 
Biillauca     di  lami,  nera 
coti  filo  d' j'ingora ,  nera 
Baracani  di    tre  fila 

jSu/n.  I  ,di  colore  ordìn. 
:  ;     cliimiro 

Num.  2  -      or  din. 

z  I     chimico 

fno   . 
ordin. 
chimico 
ordin. 
chimico 
1    fno 
mischiato 
a  puntini 
rigati 
;    ordin. 
:    chimico 
Si  :   fino 

Battavie yCon  fori  di  seta 
5  i         i     di  lana 

Buratti ,  o  sia  panni  aduso 
de^  buratti,  stretti  Sum.  4 

--  5 

»                           =         -  6 

s                          ',         -.  y 

-.  8 

e                          =         =  9 

s  =  s        10 

:  s  s        1  1 

s  :  i        \'Z 

=  di  mezza  larghezza 

--      8 

9 
6 

7 
8 
9 

IO 

1 1 

VI 


Il  Mentore   Tom.  II, 


targhi 


J'rrzzo 
di  Fendi! a 


alla     1 

al 

Pezza   \ 

Era 

fi 

ka\ 

fi. 

-^%- 

1 

i 

1 

1 
I 

I 

1 
1 

1 

> 

54 

— 

2 

— 

2 

6 

2 

45 

3 

— 

3 

9 

3 

30 

3 

45 

3 

54 

3 

18 

3 

40 

3 

— 

3 

'5 

3 

30 

3 

45 

4 

4 

'5  1 

4 

30 

4 

45' 

5 

'Si 
[ 

ka 

iS 
12 
30 

54 
57 

3 
15 
4-' 
45 
34 
c7 
50 
37 
4-' 
34 
42 

45 

.57 

.';4 
33 


Bajetta 

ChalonSi  JS'um.i,  di  colore 
=  ordinario 

=  ;  chimico 

fno 
5       ^um.ti,  ordinano 
z  :         chimico 

fno 
Velo  -         ordinario 

z  ;  chimico 

z  z        fino 

Creppuni        z         ordinario 

fno 
Damasco  di  mezza  seta,  ord 
z  z      chimico 

z    fno 
Stamigne  nerCf  j\um.     1 

z  z  s  2 

3 

4 

5 
6 
Everlastinqu*     -     -     -     - 
Felpe  di  lana  ,  di  colore  ord 
z  s  chimico 

z  z  fno 

z  con  fio  dC  Angora,  ord 
z  z  z  chimico 

z  z  z  fino 

Flanella  a  puntini,  .^um,  ló 
di  colore  ordinario 

z        21 
=        24 

;  ord.  Nttm.  \ ,  stampata  , 
di  colore  01  dina  rio 
;  ;  chimico 

z  i\«/;j.2,  schietta,  e  slum 

pota 
z  z  di  colore  chimico 

z  z  stampata  con  orlo 

z     Perii!,  rf<  colore  orda.. 
z  z  z       fino 

GrosdeNaples,  *o/or  ordin. 
z     t  =      chimico 


Prezzo 
di    l'indila 


aUu     I 
Pezza  I 

//'.      Ta  '' 


M 


Grò.'. 
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Gros  de  Naples,  dì  color  fino 
Gros-Grains        =    ordinario 
Harbins ,    di  mezza    seta 
=  di  lana  ,  rigati 

Drappo  da  Gesuiti     - 
Fascie  per  gli  Ebrei  -     - 
Cadis ,  di  colore  ordinario 

=  =         chimico 

Cafifa  i         ordinario 

=  5         chimico 

fino  -     - 
Durante,  o  sia  Callamano 
rigato  .     -     .     -     - 
s    fiorato ,  di  colore  ordin, 
SI  =      chimico 

=  -    fino 

Cambellotti  fini ,     con  filo 
d^ angora,  di  cvlorefino 
:  =    chimico 

s     mezzi  fini  =  ordinario 

s  ;  ;       =    chimico 

=  mezza  seta  s  ordinario 
=  s  =      :  chimico 

I  dì  lana ,  rigati  =  ord. 
=  ingommati  fini,  JSum,  2 
Carole /^-u/a/f,  rfi  /a/za,  nere 
=  fiorate  ,  «?i  colore  ordin. 
ss  s     chimico 

s     //20     = 

5  con  yi"/o  (t angora  ,  nere 
Conzente  larghe,Isum.^nere 
s  =  :      6     - 

s      7     = 
«    /.     = 

s      ^       s 

s  strette,  jy.4,dì  colore  ord. 
s         5         5         :  chimico 

s  s  f  :  fi'^'' 

s         s         s         s  mischio 
s  s  s  =  rigate 

=  lavorate  con  figure 
i  larghe  ord,  di  color  ord. 
5  s  «  s  chimico 

:  s  :  =/«0 

s  rigate  larghe  .     -     - 
s        s        strette    -     -     - 
s  stampate,  di  colore  ord. 
»         =  s     chimico 

ss  s    _/mo 

s  lavorate  con  figure,  stret. 
Rascie  di  Corona  fine,    di 
colore  ordinario 
s  £         s       chimico 


Prezzo 
di  Vendita 


alla 
Pezza 


fi- 


ka 


15 


23 
24 
3" 

24 
4 


30 


36 
39 
5' 

36 

45 


42 

45 
3Ó 
39 

3 
43 
36 
45 
5» 
54 

6 

9 

38 
42 

45 
51 
57 


42 

30 

33 
40 

23 

22 

30 
33 
45 
32 

48 
51 


Rascie  di  Corona,  fine ,    A' 
colore  fino 
-  ordinarie     s       ordin. 
ss  s       chimico 

=      /no    - 
s  stampate     .     -     -     . 
Mezze  Rascie  di  Corona, 
di  colore  ordinario 
s  s         chimico 

s  =  ^rtO       - 

Moltoni  s         ordinario 

'  s     mezzo  fino 

Peluzzo    dì  lana ,  di  colore 

ordinario 

s  chimico 

s  stampato      -     -     - 

'  fis^^^^'*  fi^^ 

s  co«  _^/o  d'angora  di 

colore  ordin- 
=  s       chimico 

s  stampato     • 

Polomìti  di  filo  d'angora, 
di  colore  ordinario 
s  5        chimico 

Quinetti  stretti       mischio 
s  s  chimico 

s  s  ,^«0     • 

s       mezzo  larghi,  schietti 
j\um.  1 ,(//  colore  bianco 
s       turchino  di  Sassonia 
5  ne/o 

JS^um,  2       .     .     .     - 
s       stampati,  di  col.  ord. 
5  =  s  chimico 

s       rf/  ^/o  grosso  ,  nero 
Saje,Num.  12,  di  colore  ord. 
s  s  s    chimico 


Mezze-Saje 
Rasi,Num.  1, 


-.fino 
s  ordin. 
s  chimico 
s  ordin. 
s  chimico 
-.fino 
s  /ttro 


s       iVi///!.  2, 

s    figurati      .     .      .     • 

Drappi  di  pazienza  ,     nero 

Scotti  neri,  JSum.  \S    ■     - 

=  s  21     •     - 

s  24     -     - 

Rascie,  o  Sarges    de  Bery 

/Z(Vi? 

£  ÌVk//i.  i3,rfi  colore  fino 


Prezzo 
di  Vendita 


fi.  I  Aa 


4 
4 
4 

5 
5 
5 
8 
5 
5 

'4 

«5 
21 


'5 
30 

30 
30 
'5 
30 
30 
45 


fi.     ka 


Rascie 


Austria 


9' 


Prezzo 

di  Vendita 

alta 

al 

Pezza  1 

Brace. 

'fì^Ta 

,/'■ 

ka 

'.A. 

-^ 

-A- 

.^^ 

Rasci»  Imperiali,  2futn.  i 

ritorte ,  di  colore  ordii. 

— 

36 

a                          '     chimico 

— 

39 

s     iìutn.  3         s     or  din. 

— 

42 

s              =            =     chimico 

— 

45 

Rascie,  o  Sarges  de  Perii, 

di  colore  ord. 

*- 

48 

t                                  s      fino 

— 

.54 

s  di  Nimes  ,  fine  s     nero 

l 

iS 

5  di  Roma  ,  fine  s  - 

I 

6 

Soye ,     di  colore  ordinario 

i6 

— 

5                    5         chimico 

17 

— 

;                    j        y/rto     - 

23 

— 

Drappi  di  Segovia,  o  sia 

Spagnolctti     .     -      -     - 

— 

34 

/Ve 

li» 

di   Fendila 

alla      II       al 

rezza 

Brace. 

,— ^^S,— ^ 

* 

A- 

Xa' 

/''. 

Aa 

^^. 

•^  1 

.^w 

.A» 

— 

s'-» 

— 

39 

— 

•SI 

— 

36 

— 

34 

— 

37 

— 

43 

1 

39 

— 

39 

— 

42 

— 

45 

4» 

37 

— 

40 

/.  più  caro, 

e  le 

Fjlibrichc  t 
Manifitiuf* 


Strock  ,  di  colore  ordinario 
s  s       chimico 

=  :      fino 

Taboretes 

Tamises,o  Drappi  stacciali 
di  colore  ordin. 
a  =        chimico 

e      fino     - 
Raso  di  filo  d'Angora     - 
Harbins  di  lana,  coloriti 
s         di  colore  chimico 
'     di  mezza  seta,  coloriti 
-  di  colore  chimico 

Baracani    di  mezza  seta , 
coloriti 
3         di  colore  chimico 

Il  Braccio  de' Baracani ,  di  filo  cliiaro,  ondati,   viene  a  costare  2  ki 
altre  merci  ondate  vendonsi  a  j  t,ni.  di  più   il  Braccio  . 

Sopra  i  suesposti  prezzi,  venendo  pagati  a  pronti  contanti,  si  accorda  lo  sconto  di 
4  per  g. 

Delle  manifatture  di  Merci  di  mezza  lana ,  se  ne  ritrova  presentemente  ancora  a  Di  Mcc!  di 
Neumnrkt,  e  We.vclburg ,  nel  Ducato  di  Carniola  ,  e  non  se  ne  ritrova  in  verua  altro  mezuian». 
luogo.    Mezzalana  è  una  specie  di  Drappo  lavorato  di  lana,  e  di  filo  grosso. 

A  Vienna    esiste    una    manifattura    di  Coperte  di  lana  ,  che  si  fabbricano  nella  Casa   r>i  ropcne 
di  correzione.    Vi  sono  inoltre  molti  particolari    nelle    Provincie    dell'Austria,    che    fab-  <'''"" 
bricano  simili  Coperte. 

A  Vienna  si   fabbricano  de' Cappelli  della  più  eccellente  bontà,  e  finezza;  ed  i  Cap-    ni  Cippclli. 

fiellaj  vi  si  rendono  molto  celebri.   Di  questi  Cappelli  se  ne  fa  un  consumo   considerabi- 
e,  tanto  nello  Stato,  quanto  ne' Paesi  esteri.  Fra  le  Fabbriche  sussistenti    presentemen- 
te, quelle  di   Trunell,  e    di  Tommmaso  Andlowitz,  sono  le  più  rinomate. 

Per   quanto    ci    costa,   ritrovasi   presentemente  una  sola  manifattura  di  Panno,     ad  Di  Panno  ad 
uso  dei  Buratti,  nell'Austria   al  di    sopra  dell' Rns,  la  quale  ritroj^asi   a   Langhalfen  ,  nel    "«"  "1'  »"- 
Quartiere  detto  ,    Muhlviertel ,  e  nell'anno   17S-',  ha  impiegato  8'   uomini,  fr.i  li  quali  si   '■"  '  ' 
ritrovano  48   Filatori  .    Inoltre  il  Buratto    viene    fabbricato  da' Maestri  semplici,  in  tutte 
le  Provincie  aell' Austria,  in    quantità  sufficiente.  In  molte    manifatture   di  Drappi   di   la- 
na, si  fabbrica  il  Buratto    di   diversa  larghezza - 

Le  merci  di  Telerìe,  che  si  preparono  comunemente  nelle  Provincie  Austriache, 
consistono  in  Tela,  Fazioletti ,  Canefas,  Spinadini ,  Traliccio,  Tela  mischiata  di  Coto- 
ne ,  Fornimenti    di    biancheria  da  tavola,  Cordelle  di  filo,  ed  altre   simili  . 

La  Tessitorìa  di  Tele  si  sostiene  generalmente  nell'Austria,  al  di  sopra  dell'Ens ,  prin- 
cipalmente nel  Distretto  di  Muhlviertel.  Nell'anno  1770  ,  la  Tela  visitata  in  questa 
Provincia,  ascese  al  numero  di  un  millione  di  pezze,  circa  .  In  questo  Paese  non  esiite 
alcuna   manifattura  propria  di  merci  di    Telerìe, 

Il  numero  de' Tessitori  nel  Tirolo  ,  ascende  a  ,^,000,  circa.  Questo  ramo  d'industria 
fiorisce  maggiormente  nelV Oóerinnthal,  e  neìÌA  Pusterìa.  Intanto  la  mauifattiir.i  di  Tele  fine , 
e  specialmente  la  fabbricazione  di  Tela  fina,  in  questa  Provincia,  ha  bisogno  ancora  di 
grande  incoraggimento  ;  poiché  1'  introduzione  delle  Tele  ,  si  rende  tuttavia  multo  consi- 
derabile, meni  e,  secondo  un  calcolo  mediocre,  la  medesima  ascende  ogni  anno  alla  som- 
ma di    20,  in  jjOjOOo  pezze.  M  2  ^'tlIc 
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92  Austria. 

Va'L.tnicJie  e  Nelle  Provincie   dell'Austria    ritrov'ansi    diverse  Fahbriclie    di   Tele  stampate;  le  più 

Manifaiture  considerabili   però,  sono   quelle  che    ritrovansi  nella   Città    di  Vienna,  e   principalmente 

'  ^^'/  quella    del    Signor  Lepper;    de' prodotti  della  quale,  con  li  rispettivi  prezzi  inseriamo  il 

BipaM ,  seguente 

PREZZO     CORRENTE 

Di  Tele  stampate  delia  Fabbrica  del  Signor  Lepper  a  Giindramsdorf ,  una  posta 
distante    da    Vienna ,    ove  ritrovasi   il   suo    Fondaco . 


^l  Braccio  dì  Vienna. 

Tele  stampate  con  colori  freschi ,  alla  foggia  d"  Indiane  ,  inservienti  per  Parati  ,     a  kni.   17. 

Coperte  da  letto,  a  kni.    18. 

Fondo  bianco,  nero  e  paonazzo,  a  kni.   13. 

=     di  perla  ,  a  kni,  1 9. 

=     turchino  carico,  ed  alla  foggia  di  porcellana ,  a  kni.  21. 

I     turchino  d' Inghilterra ,  a  kni.  22.   23.   24. 

I     rosso  d^  Inghilterra,  a  kni.  24.   26.  27.   28-  30.  35. 

s     maiso,  puce  e  pompadour,  a  kni.  27.  28. 
:    s     di  carmelitano,  a  kni.  ?8  e  30. 

s     colori  alla  moda,  dì  tutte  le  qualità  e   disegni,  a  kni.  27,  28,  9  30. 

alla  Dozzina . 
Tovaglioli  da   Caffé,  a  fni.   12  a   15. 
Fazzoletti  al/a  foggia  di  porcellana,  a  fni.  4^,   8  a   12. 

5  tinti  con  roììhia  ,  a  fni.  5,  6,   g  a   10. 

Grembiali,    detti    volgarmente    Traverse ^    alla  foggia    di  porcellana  ,    e  di  colore  turchino 


detti  di  colore  turchino  d' Inghilterra  ,  a  fni.   12Ì. 


carico,  a  fni.    12. 


ni  Teli  ds  Nel  mese  di    Giugno,    dell'anno    17S3  ,  da   un   certo  Paolo  Zuppati    fu    eretta  in  Tri- 

Vele,  este,    una    Fabbrica    di   Tele    da   vele,     la    quale    viene  considerata  per    la   prima,    nel 

suo   genere.    Il  prezzo   delle   suddette  Tele,  reggesi  presentemente  nel  modo  seguente: 

Cotonina,  da  un  filo  di  b.-imbagia ,  Num.   i  a  Soldi  50  1      al  Braccio  di  Trieste,    che  è 
dette  da  due  detti     ....     ^     2  ^^~.       ^6   y     simile    al    Braccio    di  lana  di 

Teletta    daj  vele -3  ==  30  J      Venezia . 

Mezza  Lunetta,  Num.  28  a  fni.  ,3  1     ^^^  p,,,^     ^^^auna  da  48  Braccia, 
detta      detta  ^       32       =        12  J 

In  Vilac  vi  è  un'altra  Fabbrica  di  Tela  da  vele,  di  proprietà  di   Gìo.  Giacomo  Sej- 
dìsser ,  e  nella  Provincia  della   Camicia  se  ne  ritrovano   diverse  ailre . 

Di  Teli  In-  Il  Signore   Gcvasicux  mantiene  una  considerabile  Fabbrica  di  Tela  incerata,  a  Vien- 

cciau .  na ,  a  Krdbcrg  ,    in  cui    si  producono    annualmente  4,    '"  5, 000  pezze.    Nella  Fabbrica  a 

Bcrtltoldsdorf,  la  produzione  della  Tela  incerata  ascende  a 4,000  pezze,  circa.  Horwari' 
ger  e  ('onip.  mantengono  la  loro  Fabbrica  nel  Sobborgo  di  Irimgrube  .  Riirovansi  anco- 
ra negli  Slati   Ereditarj  molti  altri  Fabbricatori  particolari  di  Tela   incerata. 

Pi  om.  Negli  Stati   Ereditarj   dell'Austria    è  molto    considerabile    il   numero  delle   Fabbriche 

l'tcllc.  j;    Ombrelle.    Se   ne     fabbricano    di   quelle   da   pioggia ,    e  da   sole,  in  grande    quantità; 

la  maggior  parte  delle    medesime    è    di   tela  densa,  acciò   più    resista  all'acqua,  oppure 

di  seta;  mentre  quelle  di   tela   incerata   sono   ora    poco   in  uso. 

Filatoi  il  j}  Signore  le  Rrun  lui  .eretto  a    Burkersdorf  ,    una    posta    distante    da     Vienna  ,    un 

Rimbagia.  i.i-i,,fojo  di  bambagia,  il  quale,  nell'anno  1785,  fu  fornito  di  due  macchine  da  car- 
dare; sopra  una  di  queste  si  cardarono  venti ,  e  sopra  1' altre  36  libbre  di  bambagia  di 
Macedonia  in  un  giorno.  Una  simile  macchina  fu  ancora  eretta  dal  Banchiere  de  Gros- 
ser  ,  nella  di  lui  Signoria ,  dì  Sicghards,  la  quale  filava  ogni  giorno  30  in  40  libbre 
di  bambagia    di   Macedonia  ,  in  un  modo    uguale    e   consiilente.    Nelle     Provincie  Aiis- 

triaciie 
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Il  incili- ,  sì    riesce  finora    mollo    poco    nel    tilare   la    banibauia    lina,  e    nirovansi    perciò  le     Fal-Siirli-  t 
meile^iriie    costrette   a    servirsi    ile' filali    fini    esteri    di    bambagia,    per   fabbricare    le    Co-     MidiIhiu 
tonine,  e   le   Indiane. 

Neir  Austria  al  di  solfo  dell' Fns  ,  cioè,  in  Vienna,  a    Gumpcndorf,  al  Xiim.   iir).    vi       „        .. 
'  di    bambagia,    in   cui  Lto/joldo  l.inn^YLT  fabbrica  de^le  Nan- 


IC 


hotto  le  maiiit.ittiire  di  merci  cu  oamoagia  si  comprende  la  laDoncazione  (iene 
merci  seguenti,  cioè:  ^umjitin  ,  Ki'lfv ,  Cotonine,  Z/c,  Piqur,  Musseiiiia,  Fustagno, 
Spinadini,  Kazzoleiii,  Velluto  di  bambagia,  o  Mancliestex ,  Marsilie,  A'o.  one,  e  Mas- 
coclii  ,  che  sono   certi  drappi    fiorati. 


Rìtrnvansi  parimente  a  Clagenfiirt,  nella  Carintia,  due  Fabbriche  di  merci  di  bam- 
bagia ,  una  appaiteneiite  al  Signor  Anlonìn  Husscl ,  e  l'altra  alli  Signori  Alvise  Riyir  r 
Com)<;  questi  ultimi  accettano  delle  commessioni  sopra  li  seguenti  generi,  alli  prezzi  sot- 
todescritii,  cioè  : 

Piqué  bianco ,  tinto,  e  stampalo,  da  fni.  1-3,  a /ni.  a  :^  24 ,    '"/  Braccio. 

JMascoc/ii ,  da  fini.  36  ,  il  Braccio  . 

Mussoline   rigate,    moscate,  fatte  a  cordone  ,    e  ricamate,  da  kni.  43»    «  frii.  2  =  30  ,  il 

Braccio . 
Cnmiciuole  stampate ,  dafni.  1    ::  24  »    n  fni.  2   =   15  , 

dette  ricamate ,  da  fni.  2  s  15 ,  a  fni.  3   -    15  . 
Sottane  e  Grembiali  ricamati,  dafni.  6  ;  30  ,  a  fni.  I2;  — 
Wallis,  dafni.   1    =  45 ,  a  fni.  2  =   15. 

Drappo  fatto  di  crini  di  cavallo,  dafni,   7,  a  fni.  3    ^  — 

Cappelli  fìtti  di  crini  di  cavallo,  liscj,  e  ricamili  i,  da  fni.   2  -    15,  a  fni.  !y  '  — 
Fazzoletti  d-  Mussi^lina  ,  rigali,  e  ricamali,  alla  Dozzina,  da  fui.    13= — ,  «./"'"•    120  ;  — 
Cotonine  stampale  a  bruno,    ed  in  altri  colori,   alla  pezza  di   16  Braccia.,  a  fni.  9  =  — 

dette  da  fodera ,  alla  pezza  di  20   Braccia,    a  fni.  55   =  — 
Cantfas  di  bambagia ,  alla  pezza  di  20  Braccia,  a  fni.  9I   =  — 
Pelle  di  diavolo,  schietta,  al  Braccio,  a  fni,   1   =  24. 

delta  fatta  a  cordoni,  al  Braccio,  a  fni.  25  — 

Molle   sono    le    manifatture    di   Cotonine:    le    più    celebri    sono    nell'Austria,    al    di       _  °'  - 
sotto  delPEns,  cioè:    quella  di  Badenlhal,  a  Sthwechal;  di  Fries,  i\  Ketlenhof;   di  Giccht.     jj  ,^2J!,'ne. 
Icr ,  &  Fridau  ;  di  Long,  a  Ebreichsdorf;    di  Boiiward,    a  Himberg,    e   questa,    ne' tempi 
passati,    ritrovavasi   a    Cristein,    vicino   a   Kns  :    e    di  Keaf:  ,    a    S    Pollen:   questa    esiste 
da   due  anni   a    questa   parte;    a    Gratz   ritrovasi    parimente    una    simile    Fabbrica,    di 
proprietà    di    ìi'eigl . 

Tulle  le  Fabbriche  suddette,  nell'anno  1785,  hanno  prodotto  più  di  24ì;,ooo  pez- 
2e,  da  16  braccia  di  Vienna  per  cadauna.  La  Fabbrica  più  antica  di  Cotonine  è 
quella  di  Schwechat ,  la  qual' esiste,  da  48  anni  in  qua.  Nell'anno  1785,  1^  medesima 
occupò  1,056  Telaj,  22,499  Filatori ,  n  'i'orchj,  4  Filatorie ,  e  194  Maestri;  la  mani- 
fattura di    Grerlitler,  occupò  830  Telaj,    12.502   Filatori,  321    Maestri. 

Tu'ti  li  precitati  Manifattori  stessi  fanno  non  solamente  tessere  ,  ma  stampare 
eziandio  li  loro  Ziz,  ovvero  Indiane,  e  Cotonine  .  In  alcune  delle  dette  Fabbriche, 
come,  per  esempio,  in  quella  di  I.ang ,  si  f^ibbricano  similmente  delle  Nanquine.  Nel- 
le manifatture  suddette  si  lavorano  diverse  merci  di  bambagia,  come  rilevaci  dalle  se- 
guenti   Tabelle,  dove  riscontranti  li  prezzj  delle  medesime. 
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Fabbriche  e 
Maniratiuie 


mm 


mm 


mm 


SPECIFICHE 


Di  M.in- 


Del/e  Merci  f  che  vengono  fabbricate  nelle  seguenti  C.  R.  Fabbriche  privilegiate 
di  (Ziz)   Indiane,    e    Cotonine  ,    le   quali   sono   poco     distanti   da    Vienna,  ove 

^ - /-«       «-^i^^^i.HA       ìw      l^v^        IX'Tn  rrffr  T />tji     Ili      iìl>ì'\ri  CI  ff\ 


tengono    le   medesime   li  loro  Magazzeni  di  Deposito 


Della   Fabbrica   m 

ESREICHSDORF  . 

Cotonine ,  fondo  paonazzo     - 
fondo  colore  di  perla     -     • 
1  z.         di  uliva     "     - 

I  I         di  grillo     ■ 

s  s         più  fine  - 

Ters.  doppio      .     -     -     -     - 
Patnas  ,  ovvero  di  3  colori 
;  pili  fine-     .     -     - 

colore  rosfo  Inglese  •     - 
Indiane  bianche,  ordinarie     • 
I  s  mezze  fine  • 

"         fi".'     ■     '     ■ 
j  s  più  fine  - 

fondo  di  caffè,  ordinarie  - 
;  mordoré  .... 
s       fi?*  c(7^<? ,    o    mordore' 

con  strisele 
i       di  caffè,    o  mordore, 

mezze  fine 
s       simili,  fine     .     -     - 
s       simili,  più  fine    -    - 

I       bigie 

=       di  diverse  colori,  fi- 
nissime  - 

Della  Fabbrica  di  Fridau 

Cotonine,  ed  Indiane 
fondo  paonazzo      .     .     .     - 
=     colore  di  perla     -     • 

Pers.  doppio 

=       rosso       .     .     .      .     - 

fondo  rosso  ,   ordinarie  -     - 

Piitnas ,  fondo  bianco     -     - 

fondo  btUnco  ,  mezze  fine,  e 

fine     - 


fini. 

ka 

< ' ' 

.A. 

8 



8 

15 

9 

30 

9 

.SO 

10 

30 

9 

30 

10 

11 

— 

n 

— 

12 



130  14 

— 

15  a  ló 



18  "24 

— 

10 

3" 

10 

30 

11 

— 

12 

30 

14 

ló 



i6a  18 

— 

18  a  24 

— 

8 

8 

30 

9 

30 

10 

9 

30 

10  a  1 1 

— 

12  a  60 

— 

Patnas  ,  fondi    scuri ,  mezze 
fine  ,  e  fine     • 
alla  moda    .--.-- 
fondo  rosso,  strisciate,  stam- 
pate in  rame ,    ed  anche 
tutto  rosso  -     -     -     -     - 
fondo   rosso  ,     e  paonazzo  , 
stampate  in   rame ,    fine 
=       rosso  Inglese  ,    ovvero 

Camayeux 
=  ;     con  piccoli  fiori 

fine 
:       scuri,  come  :  marrone 
granato,    paonazzzo 
ordinarie  -     -     -     - 
-       di  carmelitano  - 
s       verde  di  colore  di  hot 

tiglia 
=       giallo    alla   moda  , 

mezze  fine     ■ 


loa  11 

1 1  (7  10 
10 

12  a  40 

IB.    Li  prezzi  avanti  descritti  s'intendono  per  ogni  Pezza  da  16  Braccia  di  Vie 
per  confanti ,  con  4  per  %.  di  sconto  .  _  ,.,..'..., 

La  Kabbrica  di    Fi idaii 
nine  e  di  Indiane  ,  come 


Della  Fabbrica  di 
Kettenhof, 
Cotonine  ,  fondo  paonazzo 
=    fondo  colore  di  perla 
=     Pers.  paonazzo      -     .     - 
I         =       rosso       .... 
s    fondo  bianco,  rigate ,  fio- 
rate ,  fiori  piccoli ,    e 
mostrini  piccoli ,  ordi- 
narie     

i    fondi  di  varj  colori  ,  co- 
me sopra     - 
5    fondo  rosso  stampate  in 
rame     - 
Indiane  ,  fondo  bianco ,  e  fon- 
di   coloriti  ,    mezze  fine  ,  e 
fine 


jni. 
n  «30 


10 

»5 
il 

»5 

li 
i4a  16 

14 

14 


8 
8 
9 

IO 


ka 


30 
30 


MB. 


nna. 


g.  di  sconto  . 

dau     provvede  altresì  qualunque  altra  qualità  di    merci    di  Coto- 
;  :     Spalliere  ,  Tovaglioli  da  Caffé  ,  Fazzoletti ,  Bordure  ,  ecc. 

A  Steyer ,  nell'Austria  al  di  sotto  dell' Ens  .  esiste  una  Fabbrica  di  Velluto  di  bamba- 
gia ,  o  sia  Manchester ,  li  di  cui  Proprietarj  sono  li  Signori  Schaidner  ,  t  Baillft ,  li  quali 
mantengono  un  magazzeno  a  Vienna,  al  Hohcnmarkt .  Una  simile  manifattura  esiste  pu- 
re nell'Austria,  al  di  sotto  deli' Ens  ,  a.  Bertìioldsdorf ,  clie  appartiene  a  Giovanni  Battista 
Sire;  nell'anno  1785,  la  medesima  impiegò  /oTelaj,  1  Filatojo ,  ed  occupò  300  Filatori. 
Oltre  a  queste  Fabbriche,  si  fabbricano  ancora  Velluti  di  bambagia,  o  sia  Manchester, 
in  grande    quantità    nelle    varie  Fabbriche  di  merci  di  bambagia;  così,   per  esempio,    la 

uiaQi- 
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manifattura    di   merci   di    bambagia,     manlenuta    di  ElartJjirr ,    nell'anno    1735,    occupò  Fabl.tiche  e 
6  Telaj  di  Mane/ir jtcr,  e  così   molte  altre.  Ma.,if«t<ure 

1  Signori  oc  Si/uidrur  ,  e  Bui/Ut,  a  Uteyer ,  fabbricano,  oltre  al  Manrhrjier  striscia- 
to, lavorato,  colorito,  bianco,  pallido,  e  stampato,  da  Eslate,  e  nero  simile  d*  Inver- 
no', anche  delle  Saje,  del  Raso,  del  (iros  de  JSupiej,  ecc. 

Nell'Austria,  al  di    sopra    dell' Ens,  a  SchwanriPnstadt ,  ritrovasi    una    manifattura  di  p,- 

Alusseline,  il  di  cui  l'roprietario  è  Jcnj- ,    il  quale   ne  tiene   un  magazzeno  di  deposito  a    Mu^:lIjac. 
Vienna.   Questo  fa  lavorare  le  seguenti  qualità  di  merci,  cioè: 

Miuseline  rade ,  alte =     {     rfu  34   Braccia  di  Fienna  la  pezza 

da  Jhi,  24  a  42 

dette  mezze  rade =     |     dette        =    33  «  4" 

dette  Serbars =     |     dette        =    14  a  il 

dette  Patita s     |     <fa  22   Braccia 2    10  a   14 

dette  ricamate,  di  varj  disegni,    alte     ,     =     |     da   12  Braccia 5    26  a  70 

dette  dette  con  seta,  come  pure  con   seta, 

oro  ed  argento ,  aite :     l     da   12  Braccia :    40  a  1 00 

dette  braccate,  alte     -.    \     da  ì2  Braccia,    dafni.     14  a  28     e  da  21  Braccia     -    15  a  22 

dette  moscate     .     .      i    f         dette =       10  a  27  dette     .     .     .     =    12  a   15 

dette  operate      .     .      i    J  dette    .     ,     .     ,     .     s       12  a  27  dette     .     .     .     ;     13  «   18 

dette  rigate  .     .     .      s    |         dette =      10  a  24  dette     ...      e      8  «   «8 

dette  stampate  in  bruno,  ed  anche  a  Jiori  topra  il  fondo  bianco,  da   12  Braccia  =    19  a  27 

Tele    Cambraje,  alte s     |     .....     .      da  2/ì,  dette         -.     14  a  36 

.  dette     dette =      f dette  -     18   «  4o 

dette     dette  stampate  in  bruno,  ed  anche  a  sfiori  sopra  il  fondo  bianco ,  da   15  «    18  Braccia 

la  pezza  ;  il  Braccio da   grossi     28  a  3Ó 

Tele   Bat liste  senza  apparecchio  ,  da  cf  a  iS  Braccia  la  pezza , 

alte  I ,  il  Braccio       .     .  da  hni.  50  ,  a  fni.  7  =  — 

dette     dette, .     alte  \  detto da  fni.  5*8  =  — 

Tele  Velate  schiette,  alte -     %         al  Braccio  dafni.  —  ;  27  a  fni.  3  =  — 

dette         dette •     •     *     i  detto  ...      =        1    =  —  a      =     2   j  30 

dette         dette |  detto  ...      =        1    =  20  a      -     3  '  3^ 

dette       moscate i     |  detto  ...      =     —  =  38  a      =2=^ 

dette         dette s     |  detto  ...      =       2=  —  a      -     3  -  — 

dette       braccate =     |  detto  ,     .     .      s     —  ^  4^  a      -.     2  -  — 

Fazzoletti  di   Velo,  da  Donna ,  chiamati,  Fichus, 

alti      I  dafni,  1     a  2  1     V  uno,   e  li  prezzi  ti  regolano  n  misura   del 
-       f  t     \\    a  3    >     lavoro  delle  fascie ,  che  sono  rigate,   o  broc- 

I  ^     i|    a  6  J      cale, 

detti   da  Donna,  stampati  ad  uso  di  Levante  alti    |,  alla  Dozzina  da  fni.   ic)  a  22 


i 


detta     .     .      5     36  a  54 


-      5  detta     ,     .     =     72  a  96 

vltre  a  questi,  vi  si  fabbricano   ancora  molti  altri  simili  generi,    come  pure  delle   Tele, 
Tele-  TovagHate ,  Fustagni,  ecc.    a  varj  prezzi. 

Il  Barone  de  Pcnklet  mantiene  una  manifattura  di  Musseline  a  Lichtenstein  ,  nell' 
Austria  ,  al  di  sopra  dell'Ens.  Altre  simili  manifatture  non  sono  ancora  conosciute ,  per 
quanto  ci  costa.  Non  ostante  si  fabbrica  una  ^ran  quantità  di  Musseline,  nella  mag- 
gior parte  delle  manifatture  di  Drappi  di  bambagia;  come,  per  esempio,  nella  manifat- 
tura di  Cotone  de' .Signori  de  ÌVeigl ,  Schwab  e  Comp.  ^  a  Gratz,  nella  Stiria  .  Olire  alle 
merci  di  Cotone,  si  fabbricano  ancora  tutte  le  sorta  di  Nanquine  stampate  e  schiette,  Kit- 
tfy,  di  tutte  le  qualit.ì,  e  delle  Musseline  assai  fine,  schiette,  e  lavorale  con  la  bamba- 
gia proveniente  dalle  Indie  Orientali  ed  Occidentali .  Questa  rinomata  manifattura  di 
Drappi  di  bambagia  ,  che  dal  Sig.  ^lijuilino  Gasar,  nella  parte  seconda  della  di  lui 
descrizione  di  Grati  ,  probabilmente  per  sbaglio,  fu  accennata  perestinta  ,  continua  realmente 
con  ottimo  successo,  ed  occupa,  annualmente  12,000  persone  circa.  11  magazzeno  di  de- 
posito di  questa  Fabbrica  ritrovasi  a  Vienna,  nel  Kummerluf,  al  Riccio  rosso.  Neil' 
Austria,  al  disotto  dell' Ens,  a  Cumpcndorf,  vicino  a  \ienna,    la  oiaDilattura  di  Drappi, 

di 
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Fabbiidie  e    di  bambagia,    appartenente  a  Etansyer ,    occupò,    nell'anno   1785»  <5  Tela]   di  Musseline. 
Manitaiture    ^el  Tirolo  SÌ  fabbricano   ugualmente  delle  Musseline,   e    delle  Tele  -  Battiste,    di   ottima 
qualità  . 

Manifatture  Sotto    il    nome   di     manifattura    di    seta  ,    s' intende   la  filatura    della    seta    grezza , 

di  Seta.         della  quale    se  ne   produce  una  quantità   nel  Tirolo,    ed  in  Gorizia,    ove  si  ha  pure  de' 
Filatoj  di  seta . 

Di  Merci  di  Le    manifatture   di   merci    di   seta  ritrovansi   principalmente  a  Gorizia,    e  nel  Tiro- 

Scta.i  lo.     In    Ala,    ed    in   Avio ,  nel  Tirolo,    si  fabbrica    molto    Velluto    di     seta.     Nell'antio 

1763,    tutti   li  Tessitori    di    Velluto   de' detti   due   luoghi,  hanno  venduto  del  Velluto,  per 

il   valore   di  circa   ()o,ooo  f ni..  Alti  confini  d'Italia,   nel  solo    anno  1779,    ^'  contarono 

50   Fabbricatori  di   merci   di   seta. 

Nella   Città  di    Gorizia  li   Fabbricatori  de' Drappi   di   seta,   sono   li    Signori: 


Francesco   Casarsa 
Gientile   Giintilll . 
Francesco  Lvcci , 
Giuseppe  Rliian . 


Luigi   de   Zorzinì . 

Giuseppe  Moisè  Luzzato  , 

Giacomo   Casarsa . 
Moisè  JMorpurgo,  privilegiato  Fabbricatore. 

Giuseppe  Spazza/ li , 

Li  prezzi  delle  merci  di  seta ,  che  si  fabbricano  nella  suddetta  Città  ,  sono  va- 
riabili,  secondo  il  vario  prezzo  delle  sete,  e  secondo  le  commessioni  ;  questa  varia- 
zione però  non  oltrepassa  ordinariamente  1  o  2  Grossi  ,  per  ogni  braccio  di  Vienna . 
Così   li    prezzi    presenti  sono   li  seguenti,  circa. 

Gros   de  tour  Lise],    al  Braccio  di  Vienna    ......    fai.     i     =     18 

Damasco - -     .     .     .     n     .     j^ 

Stoffe - •----2!:     15 

Slotfette, à&  fni.     2    a    2     =     15 

Stoffe  operate       ...........    àa.fni.  1  kni.  30    a    1     =48 

Stanghette ........\:^6 

Carollè    •• 1     =     24 

Raso - 2     -    — 

Spinadino ,      -....- da  fni.    2    a   2    =     15 

Bella  cosa 2115 

In  detta  Città  si  fabbricano  annualmente  g,  in  9,000  pezze,  circa,  di  diverse 
qualità,  e  vi  s'impiegano    circa   80    Maestri   Tessitori,    per  conto    de' Fabbricatori . 

In  Cormons  ,  Terra,  due  ore  distante  da  Gorizia,  è  stata  eretta,  uu  anno  fa,  una 
Fabbrica    di   Drapperie   di    seta,    sotto   la  Dita   di   Domenico  Bidinosto. 

Uopo  le  sinidetle  Provincie,  Vienna  sostiene  il  primo  luogo,  circa  la  quantità  del- 
le manifatture  di  merci  di  seta.  Nell'anno  1786  ritrovaronsi  in  delta  Ciità  piti  di 
80  Manifattori  di  simili  merci,  senza  comprendere  il  numeto  de' Manifattori  partico» 
lari,  Neil'  anno  1788,  Martino  Falk  ha  eretta  una  Fabbrica  di  Velluto  nella  Parrocchia 
Windmiiìil  .  poco  distante  da  Vienna.  Grandissimo  è  in  Vienna  il  numero  de'Fabbri- 
Catori ,  ciie   non     lavorano  ad  uso   di  Fabbrica. 

Nelle  siirriFeric  manifatture  si  fabbricano  comunemente  le  seguenti  qualità  di 
Drappi,  cioè:  Velluto  liscio,  con  fondo  di  raso,  e  senza;  Plusch  e  Felpe  di  seta,  di 
ogni  sorta;  inoltre.  Drappi  di  seta  broccati  ed  operati;  Stolte,  Rasi,  e  Lanibas;  Drap- 
pi di  seta  dipinti,  o  Pekins-,  abiti  bordati  a  seta,  con  sotto  abiti,  miniati  ed  operati; 
inoltre  Velluto  di  stagione;  Talfe'à  broccato,  e  a  fiamme;  Stoffe  di  seta  schiefe ,  pun- 
teggiate, e  rigate;  Gros  de  Tour.,  e  Gros  de  jSaples  ;  Damasco,  Raso  leggiero.  Taf- 
fetà lustro,  per  infodera;  Zendado,  Taffetà,  Mandini,  Stanghette,  Carollè,  Spinadino, 
Bellacosa,  ecc.,  come  ancora  Velluto  schietto  e  tagliato,  e  Moltone  di  seta;  Moerre 
fiorato,  Drappi  di  mezza  set.i,  e  di  scorza  di  albero;  MoUone  e  Felpa  di  mezza 
seta;  Droghetti,  Peruviane,  e  molti  altri  simili:  ma  non  si  fabbricano  già,  in  tutte  le 
manifatture  di  merci  di  seta,  luti  e  le  qualità  suddette.  In  alcune  si  fabbrica  soltanto 
il    Velluto,  in    altre    si    lavorano    Velluti,   Fazzoletti,    ecc. 

Nclfanno  178(J,  Cai  lo  Rader  eresse  a  Badcn ,  poco  distante  da  Vienna,  una  ^^' 
nifattura    di    merci    di    seta;    egli   fabbrica     Veli   crespati,     e    depponi;    Giovani    G'«- 
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tomo  JIi.'/L-r  i\\  fabbricare  a  Sfj/lring  ,  purt  \  icino  a  Vienna  ,  lultc  le  boria  ili  Velluto,  eil  al-  Fjlhriche  e 
tre  Stoffe  di  seta  e  Drapiii  delle  Indie  Oritnlali.  Il  Si^.  /'ijn/,  J.uhiii;  di.  Bruun  ,  nel  '^'""••l'uie 
niciC  di  Giugno  del  1788,  Jia  eretto  .1  \ienna,  nell'  (ibcrncujlijì ,  mia  inauiUllura  di 
merci  di  seta,  in  cui  si  fabbrica  del  Wllnio,  secondo  il  più  moderno  gusto,  e  del 
Velo  ,  elle  non  è  inferiore  al  Velo  ili  Francia  e  d' liigliiltcrra ,  lanlo  111  riguardo 
alla  bontà,  quanto  alla  bellezza.  Dalla  vendila  delle  merci  di  seta,  fabbricale  iiell* 
^\ustria  al  di  sotto  dell' Ens,  compresavi  la  Città  di  Vienna,  ricavasi  annualmente 
più  di  due  millionì  di  fiorini.  Nell'anno  1788,  fu  eretta  in  Vienna  una  manifat- 
tura di  nuova  invenzione  ,  nella  quale  si  fàbbrica  Taflclà  ,  Canefas  ,  Traliccio, 
ecc.,  in  modo  che  ne' drappi  suddetti  penetrare  non  possa  uè  aria,  né  acqua;  ed  i 
medesimi  .si  preparano  senza  cera,  o  gomma.  A  Clagenfurt,  nella  Carintia,  esiste  pure 
una  manifattura  di  merci  di  seta,  che  appartiene  alli  .Signori  Gio,  Balla  Jloro ,  e 
Camp . 


Nella  manifattura  di  Camiciuole  tessute  a  guisa  di  maglia,  dette  comunerwente: 
Sacchetti,  si  lavorano  li  Sacchetti  di  bambagia  e  di  seta,  e  sino  ad  ora  si  conosce 
soltanto  la  Fabbrica  che  fu  ereita  da  Ji/s ,  nell'anno  1786,  nel  Sobborgo  di  S.  Leo- 
poldo, a  Vienna.  Rìirovansi  per  altio  molti  Lavoratori  particolari  di  Sacchetti,  nelle 
Provincie    Ereditarie. 

Le  manifatture  di  Fettuccie  Nastri   sono  rfìverje  ,  cioè  : 

a)  Fettuccie,  o  Cordelle  di  tela.  Nell'Austria  inferiore  non  si  conosce  propriamen- 
te altra  manifattura  di  fettuccie  di  tela,  fuorché  quella  dclli  Signori  IViihrer,  a  iraidt- 
fiofen  alla  Theya ,  li  quali,  nell'anno  17S6,  facevano  fabbricare  simili  Fettuccie  alla 
foggia  Fiamminga,  sopra  72  Telaj  ,-  ve  n'è  un  altra  di  Giacomo  MuUcr ,  a  Clostcr- 
nciìbuie;;  intanto  queste  Fettuccie,  .si  lavorano  in  grandissima  quantità,  da  Àlaestri  sem- 
plici.  Nella  Carniola,  ove,  come  si  sa,  le  manifatture  di  tela  formano  un  considera- 
bile ramo  d'industria,  si  fabbricano  delle  Cordelle  di  tela  in  grande  quantità.  L'Aus- 
tria, al   di    sopra    del   fiume  Ens  ,  nell'anno    1782,  ebbe  8   Maestri. 

b)  NiiStri,  o  Fettuccie  di  seta.  Delle  manifatture  di  questo  genere,  nell'ami» 
1786,  nella  sola  Città  di  Vienna,  se  ne  contarono  piti  di  28,  cinque  delle  quali  so- 
nosi  erette  sotto  il  regno  di  GIUSEPPE  II.  Il  Negoziante  all'ingrosso,  Luz,  ilinio- 
rante  nel  sobborgo  di  Vienna,  chiamato,  Landjtiasse,  fa  fabbricare  delle  Fettuccie, 
alla  Foggia  degli  Svizzeri;  a  Pc/izi/ig ,  poco  di.'^tante  da  Vienna,  nell'anno  17S6  ,  s'im- 
piegarono più  di  85  Telaj  ,  nelle  diverse  qualità  di  Nastri,  o  siano  Cordelle,  descrit- 
te  nella   seguente 

SPECIFICA 

Delk  Cordelle  ,    ovvero  Kastri  e  Feiltacie  di  seta,   che  si  fabbricano   nella  C.  R 

Manifattura    di    Cordelle  a  Peming ,   delle  seguenti    qualità . 
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A  Gratz,  nella  Stiria,  esiste  una  manifattura  di  Cordelle,  ovvero  Fettuccie  di  se- 
ta, appartenente  al  Negoziante  all'ingrosso,  Bauwamd  .  Le  manifatture  di  seta  nel 
Tirolo  fanno  egualmente  delle  Cordelle  di  seta.  Anche  i  Passamanieri  lavorano  in 
Fettuccie  di  questa  sorta.  A  Gorizia,  nella  Fabbrica  di  Gio.  Battista  l'oli,  se  ne  fab- 
bricano annualmente  6  mila  pezze  circa,  tra  basse  ed  alte,  cioè:  dal  numero  1  ,  sino 
al  numero  8 ,  e  si  vendono  al  prezzo  della  Fabbrica,  con  il  respiro  di  mesi  tre,  e 
per  contanti ,  con  il  ribasso   del  3  pg . 
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e)  Fettuccie  di  lana.  Una  simile  manifattura  fu  eretta  nell'Austria,  al  di  sotto  del 
tìume  Ens ,  nell'anno  178Ó,  a  Tuln  ,  Città  che  ritrovasi  alla  sponda  occidentale  del 
Danubio,  da  Carlo  Leopoldo  £urgrr,  di  l'.'rfurlh;  egli  ebbe  10  Telaj ,  ed  il  valore 
delle  merci  prodotte  ascendeva  a  più  di  10,000  /ni;  olire  a  queste  Fabbriche,  ritro- 
varonsi  aliri  40  Telaj,  sop'a  cui  si  facevano  delle  Cordelle  da  semplici  F'abbiicatori , 
per  il  valore  di  circa  30,000  fini.  Moltissime  Cordelle  di  questa  sorta  si  fanno  nella  Si- 
gnorìa di  ó'/Vo-Zrf/rfl'j-,  situata  nel  Distretto  del,  così  detto,  Oòer-AIa/iliardsòcrg ,  appar- 
tenente al  Banchiere  de  Grosser .  Il  valore  di  queste  Cordelle,  state  fabbricate  nell' 
anno    17S<5,   si    calcolò    a    40,000  fini,  circa. 

Nelle  vicinanze  di  iiii-g/ìiirds  si  fabbricano  ancora  delle  Cordelle  di  tela  in  abbon- 
danza. Nelle  cooirade  intorno  a  Eoscnau  ,  nel  quartiere  dell'  Oher-Wienerwald ,  si  ritro- 
vano moltissimi  Fabbricatori,  che  lavorano  in  Co-delie  di  tela,  (jeneralniente  si  fab- 
Inicano  ogni  anno  nell'Austria,  al  di  sotto  del  lìume  Ens,  più  di  300,000  pezze  di 
Conlelle  di  questa  qualità.  Non  meno  abbondante  riesce  il  lavoro  di  Cordelle  di  lana 
nella  Provincia  suddetta.  Nell'anno  1785,  vi  si  contarono  molti  semplici  Fabbricatori  di 
Cordelle  di   tela  . 

Fabbricatori  semplici  o  particolari,  cliiamansi  quelli,  che  lavorano  solamente  con 
un  Giovane  lavoratore,  e  forse  con  qualche  altro  ajutante  ancora.  Nelle  vicinanze  di 
Sicghards ,  nell'Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  sono  domiciliali  li,  cosi  delti,  Cra- 
ineri  di  Cordelle,  che  vanno  girando  nel  mondo,  con  Cordelle,  come  fanno  i  Tirolesi 
con   tappeti, 

Berger  e  Cornp.  di   Vienna,  fanno   eziandio    fabbricare   delle    Cordelle,    a    foggia    di     Di  Cordel- 
quelle  degli    Svizzeri,  nella  loro    manifattura,    a  Penzing  ;  in  essa  ,  nell'anno    1785,    fu-     UaWt 
rono  impiegati   i6j   Filatoj ,   13   Soppresse,    e  85   Telnj .  Siiiteu. 

Rodolfo,  Contede  Salburg ,  nell'anno  1768,  ha  eretta  una  manifattura  di  Calzette,  dCaUeitt 
alla  foggia  di  Amburgo,  a  Ponegg ,  nell'Austria  al  di  sopra  dell' Ens.  Il  proprietario 
della  medesima  è  presentemente  Glihi,  Negoziante  all'ingrosso  in  Vienna.  Nell'anno 
1 78'2 ,  questa  manifattura  impiegò  2  Maestri,  350  Lavoratori,  1  Tintorìa,  e  450  Filatori 
di  lana.  Il  magazeno  ritrovasi  a  Vienna,  sotto  li  Tuchlaubcn  ,  Num.  ^(>() .  Li  generi,  che 
vi  si  fabbricano  sono  li  seguenti  : 


Calzette  da  Uomo  ,    operate 

rigate ,   in  6  fili     .     -     . 

lunghe ,     detto 

corte ,         detto       .     .     .     .     - 

ordinarie.,  detto  .  .  .  .  . 
dette  da  Donna,  in  6 fili 

tinte ,  colore  (nacra)  di  moda , 
dette   da     Uomo,    rigate,  in  4  fili 

lunghe,     detto 

corte ,        detto 

dette  da  Donna  ,    in  4  fili 

tinte,  colore  (nacra)  di  moda , 
dette  da  ragazzi ,  grandi ,  in  4  fili       .     .     .     . 

piccole,  detto  .  .  .  .  . 
N  2 


alla  Dozzina     a  fini.  20, 
19. 


16 

•5- 

»3. 
»3- 
16, 

»5- 
12. 
1 1. 

pi- 
lo, li , 

7- 
61. 


17  >  e  iS- 
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Vi 


100  Austria. 

Fil'.riche  t  Vi  si  fnbb'icano  pure,  a  varj  prezzi  ,  delle  Calzette   ad  uso  di  Eeiahenberg ^  e  di  lìtjr- 

fjnifatrurt  Uno:  Calzette  di  pelo  lungo  di  dentro,  chiamate,  Dtixer ,  coli' accompagnamento  di  Cal- 
zoni e  Corpettini;  Calzette  di  lana  pelose  di  fuori,  chiamate,  Sncken  ;  Calzette  da  Uo- 
rno,  e  da  JJonna,  di  bambagia,  di  tllo.  e  di  seta  cruda;  come  pure  Guanti  di  quest'ul- 
timo genere . 

A  Steyer  esiste  ancora  una  manifattura  di  calzette  di  lana.  Vi  sono  inoltre  in  Vien- 
na, e  negli  LSlati  Eredit>irj  diverse  manifatture  di  Calzette  di  Seta  e  di  bambagia,  e  di 
queste  ultime  particolarmente   in   detta  Città  di  Steyer,  di  cui  inseriamo  ia  seguente 

SPECIFICA 

Delle  Calzette  bianche  dì  bambagia  della  Fabbrica  di  Gio.  Baita  Zcller  di  Steyer , 
nclC Austria  ,  al  di  sopra  del  Jìume  Ens , 


=0^=0= 


^  Calzette  bianche,  dì  bambagia,  picaole ,lSum.  1234. 

a  24. 3^.  A-S- 60. grossi,  alla  Dozzina, 
dette  di  qualità  piìt  fina ,    «  3I ,  4  ,  5  ,  5»  ,  6,  7  ,  ^  fiorini  alla  Dozzina, 
Calzette  da  donna,  bianche,  di  bambagia,    <?  4 ,  4=  ,  5,  «;| ,  6 ,  6^  ,  7 ,  7J  ,  g  ,  81  »  9»   I9) 

11,   12,   13,  sino  a  "zo  fiorini   alla   Dozzina. 
Calzette  da   uomo,   bianche,    di  bambagia,    o  ó,  6| ,  7  ,  7I .  g ,  Si ,  sin  a  20  fiorini  alla 

Dozzina . 
Berrette  da  notte  semplici,  a  2|,  3,  5Ì,  4  fiorini  alla  Dozzina. 

dette  :  doppie ,    a  4  ,  44  ,  5=  ,  6 ,  7  .  S  fiorini  alla  Dozzina  , 

Calzette   di  filo ,  similmente  di  tutte  le  qualità  ,  dalle  più  piccole  ,    sino   alle  pili  grandi , 

come  sopra . 
Guanti  da  Donna,  di  bambagia  e  di  filo,  Num,  ó,  a  fiorini  6   alla  Dozzina, 
detti  da  Uomo  =  =  a  fini.     6    alla  Dozzina, 

Scarpette  o  Solette  di  filo,    air  Ungherese ,  a  fiorini  3  alla  Dozzina, 
=         di  bambagia ,  bianche  «4  5 

Pi  Si  fabbrica  una    immensa  quantità  di  Fazzoletti  di  seta  e   di  tela   nelle  Provincie  Ere- 

Taizoietti,  ditarie ,  li  quali  riescono  di  una  bontà  particolare.  Si  fabbricano  molti  Fazzoletti  di 
seta  nelle  manifatture  di  merci  di  seta,  e  questi  sono  di  diverse  qualità,  cioè:  Fazzoletti 
liscj,  rigati,  fiorali,  e  fatti  aMa  Milanese.  Li  Fazzoletti  di  lino  si  chiamano  volgarmente 
a  Vienna,  Fazzoletti  di  pevere;  quindi  è,  cheli  Fabbsicatori  di  simili  Fazzoletti,  sono 
<;omunemente  nominati:  Lavoratori  di  Fazzoletti  di  pevere,  e  di  questi  ve  ne  sono  molti, 
mentre  se  ne  contano  cirea  400  Telaj. 

Fra   le  diverse  Fabbriche  di  questo  genere,  ve  n' è  una  a  Gratz,  dì  Francesco  Saveri» 
Sartorio ,  della  quale  inseriamo  qui  appresso  li  prodotti  ,   con  li  rispettivi  loro  prezzi . 

Fazzohtii  di  seta  ad  uso  di  quei  di  Milano  ,    del 

JVwn.   1,  piccoli,     alti     |  Braccio  di  f^ienna,  alla  Dozzina,  a  fini.  9  =  — 

I     2,  mezzani,  =      |  -     ■  ■  =  10  r  — 

^     3,     detti,       r=    Il  - — ._.  ==  5  12   =  — 

=     4,  grandi,      =      |  ■—. — ^                     ~  '-  13   =  3® 

=     5,     detti,       =r      l  ==  — —  --  18  =  — 

=     6,     detti,       =      I  ===  .       ■  ^  24  =  — 

dtlti  di   Folore  di  rosa,  finn 

Num.   2,   mezzani  ,  alti    ^  n>  j— j s      l4  =  — 


3,     detti,        =    ?i 


iS 


=  4,  grandi,      r=      *  =  ■  ^  19   =  — 

'  5,     detti,       =      I  =  23   ^  — 

detti  neri ,  e  di  colore  cremesi ,  a  scacchi 

^um.  3  ,  mezzani,  alti    |  ■     1     •  ==  s  14  ;  — 

r  4,  grandi,      =:      |                       ■  ■  :=  i  16   =  — 

5  5 ,  alla  cosa  rara                  ■                            ■  =  24  =  — 

=  6,     simili  r    ■  .  ■■  .  e  30  =  — 


Crep' 


Austria.  i  o  i 


Crcpponi  di   sffn,  ad  uso  d!  qticìli  degli  Svizzeri  ^  la  pezza  di  Coi  Braccia,  dd  r»l>Kri<:li*  t 

JSum.      P.       O.      I.       ;;.       3.       4-  5      l       ,/  ,,  Min:fttttirc 

ajnt.  .4i    5{     01     7;     «1     95     loJ   J  ' 

il  tutto  con  6  p. ^.  di  sconto  per  contanti. 

La  più  considerabile  manifatlurn  diTappeti  a  Vienna,  ritrovasi  a  Erdberg,  Num.  ^n-y.  p; 

eil   appartiene   a   Gevaiiciix  .  Gaduno    llòrivanger ,  mantiene   la   sua  manifattura   di   Tap-  Tsppctrctìf 
reti,  nel   Sobborgo   di   Lfini^rulta .   ^lichclc  Ebenhiich ,    nel    Sobborgo    di  Alariahilf,     fab- 
nricalappeli  di  tela  e  caria,  di  diversi  colori  e  disegni.  Altra  non  meno  importante  ma- 
nifattura di  Tappeti  ritrovasi  a  Hictzing,    un'ora  distante  da  Vienna. 

Già  nell'anno   i/S.*;  si  contar  no,  nell'Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens ,  7  manifat-  dì 

ture    di  Veli,    e    di  Crepponi    di  seta,    che  impiegarono    in    tutto    500  Telaj,    circa.    In    <"reppfni 
Vienna     ritrovasi     una    manifattura    di     Veli     di    seta,     nel  Sobborgo    di     Ùbcmeu  slift  ^  e  Hi  veli  ^ì 
^um.   214,  die  appartiene  a  JMoti)a  Tiott  ;  ve  n' è  un'altra  nel  Sobborgo,  detto  la  Land-  "'?  '   * 
strasse,  che  appartiene  ad  Antonio  Kimmerlig .  11  Principe  ài  ylucrsperg  mantiene  una  ma-  * 

rifattura  di  Veli  di  seta,  nel  Distretto  di  Untvr-  li'icnerwafd,  a  Tiaiikirch.  L'Autore 
di  questa  manifattura  fu  un  certo  Consolati,  che  la  stabilì  il  primo  a  HicfJng  ^  da  cui 
poscia  la  prese  il  Principe  soprascritto  .  Vi  è  una  manifattura  di  Veli  di  lana  a  Vien- 
na ,  nel  Sobborgo  di  ^eusiift,  mantenuta  da  Giovanni  Patzltr.  Nelle  Provincie  Eredi- 
tarie vi  sono  moltissimi  Lavoratori  particolari  di  Veli  di  laaa .  I  Tessitori  cittadini 
di  Vienna,  nell'anno  J785.  fecero  lavorare  a  mano  dalle  donne,  de' Veli  di  questa  qua- 
lità, sopra  300  'ielaj. 

Nel  Sobborgo  di  S.  Giuseppe ,  a  Vienna,  nella  strada  dell' Imperadore,  vicino  alla  ca-  Di  veii  a 
sa,  Num.  145,  esiste  la  Fabbrica  di  Veli  di  Bologna,  il  di  cui  proprietario  è  Bertoldo  Bologna. 
Jiudar ,  oltre  a  molte  altre,  che  per  brevità  si  omettono.  Di 

Guaroiiuie 

Maria  Anna  Hicder,  nel  Sobborgo    di  Bossau ,    Num.  97,    mantiene  una  manifattura  "'' 

di  Guarniture  di  manichetti  da  camicia,  e  nell'anno  1785,   occupò  20  Telai.  «m.c  rm 

I  Proprietarj    di    manifatture    di  Merletti    di  Fiandra,    a    Vienna,    sono:    il    Barone  dì  Merli  di 
Scherzer,  al   Schabtnrijssel,    Num.    72;  e    JVeiss ,    nella  contrada,    detta,    Schiilcrstrasse ,     Fiindta , 
Num.  84o  ;  e  Maria  Anna  de  Bùck ,  nel  Sobborgo  di  Mariaki/f,  Num.  12. 

Le  manifatture  di  Merletti  di  seta  ritrovansi  principalmente  a  Vienna  nella  contrada,  dì  Meri,  <«; 
detta,    Auwinkel ,   Num.  720;    nel  Sobborgo  dello  Atstcrgassc,   Num.  149;    ed  a  Maria^ 
fiilf,  Nnm.   105. 


5c:j. 


Le  manifatture  de'^Ter1etti  di  Oro  e  di  Argento,  in  Vienna,    appartengono  ad  Ari-  dì  Merli  di 
tonio   Loscrt ,    a    Gnmpendoif^    ed    a    hito    Eimer ,   al  Spittalbrrg .    Nella  Fabbrica    delle     o'o  e   <*» 
merci  di  Lione  ,  appartenente  a  .S'('/'iM'a/-;/f7?A«tT,  si  fabbricano  de' Merletti  di  Oro  e  di  Ar-     Argento. 
^ento  falsi,  da  48,  a  51   kni,  la  pezza. 

ÌVellc  Provincie  Ereditarie  vi  sono  ogni  sorta  di  Tintorie,  cioè:  Tintori  di  cuojo,  Tintoiìe. 
lana,  e  seta;  Tintori  in  nero,  e  di  arte  maggiore.  G.  Bellvsini ,  a  Vienna,  aW  Ilochcn- 
markt ,  tinge  tutte  )e  merci  di  seta,  ilie  riescono  belle  e  durevoli,  quanto  si  possa  deside- 
rare. A  Lintz,  la  Tintoria,  esisterne  nella  manifattura  di  lana,  si  va  vie  più  perfezio- 
nando. Questa  tinge  per  lo  più  in  tui chino.  In  Vienna,  nell'anno  1786;  si  calcolarono 
21  Tintori  stabiliti .  Neil' Austria,  al  di  sopra  dell' Ens,  nell'anno  suddetto  ,  vi  furono  140  Maes- 
tri Timori;  e  nella  Stirìa,  più  di  100.  Fra  tutte  le  Provincie  dell'Austria,  il  Tirolo  è 
(ertamente  quella,  ove  maggiormente  iiorìsce  l'arte  di  tingere,  con  migliore  successo,  e 
specialmente  a  Roverado. 

A  Trieste  ritrovansi  varie  Tintorìe  di  Filati  rossi  di  Turchia,  le  quali  lavorano,  Tintorie  di 
parte  alla  Levantina,  e  parte  alla  Francese.  Fiiamossi. 

Li  Proprietarj  de' Mulini  da  tagliare  il  legno  da  tintura,  a  Vienna,  «ono  :  Antonio  Mulino  d» 
Faher,  al  Tubor  ,  sulla  spiaggia  meridionale  del  Danubio,  e  Cioianni  Ltitncr,  a  Gum-  tigiìare  il 
pendorf,  sulla  spiaggia  occidentale  del  fiume  Vienna  .  '''^""  ,  ' 

r    ob  Delle     «"•"^"' 
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•^n 


riCMki 


Delk  Fabbriche  di  Carta  re  ne  sono  13  nell'Austria,  al  di  sotto  del  fiume  Ens,  e 
12    al   di    sopra  di  detto  fiume,    4   nella  Siiria,    i    a  Gorizia,    ecc. 

A  Vienna,  nel  Sobborgo,  detto,  Landstrasse ^  vi  sono  due  Fabbriche  di  carta  do- 
rata, ed  argentata,  di  proprietà,  una  del  Sigr.  Rcslen,  e  l'altra  del  Sigr.  TOpfer . 
In   queste    fabbriche   si   fa  parimente    il   metallo    battuto,    tanto    giallo,  quanto  bianco. 

Delle  Fabbriche  di  Pergamena,    detta   volgarmente:    Carta   pecora,    ve  ne   sono  due 
Ciiiapecora    nell'Austria,    al  di    sotto  dell' Ens,   quattro    a   Vienna,    due  nella    Stiria,    dieci  nel  Ti- 
rolo ,    ecc.  le    quali    tutte    unite   non    bastano  per  il   consumo    che   si   fa   di    questo  ar- 
ticolo,  nelle   Provincie  Ereditarie    dell'Austria. 

A  Trieste  ritrovasi  una  Fabbrica  di  Carte  da  giuoco,  il  di  cui  Proprietario  è 
ylngelo  Vdlla .  Nelle  Provincie  ereditarie  dell'  Austria  ,  vi  sono  poi  ancora  molti  al- 
tri   Particolari ,    che    lavorano  in   questo  genere . 

Li  Sigr.  Ghelcn  e  Kalivndn  in  Vienna,  hanno  posto  il  primo  fondamento  di  tma 
Fonderia  di  Caratteri.  Nell'anno  1751,  il  de  Trattncr  eresse  similmente  ima  Fonde- 
rìa de' medesimi ,  che  continua  con  ottimo  successo,  come  ancora  quella  di  Mar.s- 
feld,  e  di  Bohm.  Il  Nobile  de  Kurzbùck ,  nell'anno  1786,  tentò  di  stabilire  una  Fon- 
deria di  Caratteri,  secondo  il  metodo  di  JJidot ,  e  Baskervill,  ma  non  riuscendoli  be- 
ne 1'  intrapresa  ,  sì  risolse  di  abbandonarla .  Una  simile  Fonderla  mantengono  sol- 
tanto presentemente  li  Sigr.   Cotta  e    Schmalzried ,    nel    Sobborgo  di  Rossau ,     Num.    9Ó . 

Le  Stamperìe  vanno  di  anno  in  anno  aumentandosi,  al  che  contribuì  molto,  da  uni 
parte,  la  dichiarazione,  con  cui  quest'arte  fu  resa  libera  a  chiunque  può  occupar- 
sene ,    e   dall'  altra  parte ,  il  favore  accordato  alle  ristampe  . 

Esiste  in  Vienna  la  molto  rinomata  Stamperìa,  il  di  cui  proprietario  è  il  de 
Trattner  ^  dopo  la  quale  seguono  quelle  di  ifori/!>dcX- ,  e.  à\  Alberti ,  e  di  Ghelen  ,  in  quelli 
Capitale  si  annoverano  presentemente  30  Stamperìe,  circa. 

A  Vienna  esiste  una  Fabbrica    di   Caffé    di   Cicorea  . 

Negli  Stati  Ereditar)  riirovansi  molte    Fabbriche    di  Tabacco,    cioè:    7    nel  Tirolo , 
i  confisi  d'Italia;  2   nella  Siiria;  ed   1   a    Haimburg ,  nell'Austria  al  di  sotto  dell' Ens. 
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Caffè  di 
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Biancate  e 
Fabbriche 
di  Cera . 
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Ritrovansi  molte  Biancare  di  cera  negli  Stati  Ereditar],  ed  ogni  Cerajuolo  ne  mantiene 
almeno  una  .  Il  Sign. /7(>V2/g- mantiene  una  Fabbrica  di  Cera  a /^rri//»^,  vicino  a  Vienna,  che  fu 
eretta  nell'anno  177Ó.  Si  Fabbrica  in  essa  la  Cera  bianca  e  gialla  ,  delle  Torcie ,  del- 
le Candele  di  cera,  da  tavola,  ed  ogni  altra  sorta  di  Candele.  La  medesima  riceve  or- 
dinariamente la  cera  dall'Ungheria,  e  dalla  Gallicia .  Il  consumo  di  Cera,  nella  Città 
di  Vienna,  ascende  32,000  Ceniinaja  all'anno.  A  Trieste  ritrovansi  delle  considerabili 
Fabbriche  di  Cera,  li  di  cui  proprietar]  sono:  Paolo  Tribuzzi ,  Fabbrica  antica,  e  TVcit- 
tenhiiLLcr . 

E«bl.rica  Hi  Li  Proprietarj  delle    Fabbriche,   per  spaccare,    e  preparare  le    Ossa    di  Balena,    in 

o-ja  di  Ca-    Vienna,    sono:    Arincycr  e    Comp.,    nel   Sobborgo    di  Lcopoldsiadt i    e  Francesco   Held  , 
'«na  •  a  Schwechat ,  luogo   poco  distante  da    Vienna  . 


Di  Acqua- 
forte • 


Samuele  Heiner  ,  in  Vienna  ,  ha  eretto  una  Fabbrica  di  Acquaforte,  che  si  mantiene 
dal  1788  a  questa  parte.  Egli  fabbrica  pure  il  Salo  arcanum  duplìcatu/n,  ed  il  Caput 
mnrtuurn  .  La  libbra  dì  Acqua  forte  si  venie  a  30  A-ni.  sino  ad  1  /no.  II  Centinajo  del 
Caput  mortuum,  bruno  oscuro,  si  vende  a  5 /ni.,  e  detto,  rosso  fino,  Vendesi  a  2j /ni. 
Altra  simile  Fabbrica  ha  il    Sig.  JMosor,  nel   Sobborgo,    detto,  Landstrasse . 


Di  ^  ceto  dì 
\'inn,  e  di 
Crcmor    di 
tiriaru . 

Fabbriche  e 
Diiiillatoj  di 
Liquori  . 


II  Sign.   Giovanni  de  Player    mantiene  la  Fabbrica^  di  Aceto   di^  vino^  e  d^i    Cremor 
artaro,  a  JSussdoif,  vicino  a   Vienna.  Egli  vende    "  '  "' 

a  2>5  f'^'-  ^^   '^   Boccale   d'Aceto  di   Vino,  da  6 ,  sino 


11    '~'gn.    Giovanni   uc    riiijei      iri.iiiiiciic    n    iou>kih,<»     u.   ..v-».v«    ».•     ...._,      -    _-     

di  tartaro,  a  liussdoif,  vicino  a  Vienna.  Egli  vende    il   centinajo    di   Cremor  di    tartaro 


Le  Fabbriche  di  Liquori,  o  Rosolj ,  ritrovansi  generalmente  in  Trieste,  ove  se  ne 
fanno,  e  se  ne  distillano  10,000  Emeri  all'anno,  circa,  di  varie  qualità,  un'anno  per 
l'altro.     A  Vieana   si    fauno    li    liquori    principalmente    nel    Sobborgo  ,    detto  ,    Rossau, 

da 


Austria, 


J03 


da  Carlo  de  Vaiiot  e  da  Antonio  jMatcoli ,  le  di  cui  Fabbriche  sono  consider.ibili .  Neil' 
anno  1788.  i'  Negoziante,  Bnigum  ,  aveva  parimente  creila  in  Vienna  una  labbricacli 
Liquori.  IJalli  Fabbricatori  pariieolari,  in  tulle  le  Frovincie  Ereditane,  si  tlistillano  de' 
Liquori  di  tutte  le  sorta,  ù.  di  Acquavite,  che  di  Vino,  all'uso  Francese  in  graiulissioiA 
quantità,  e  di  otiiino  gusto.  y\nche  a  (ìratz,  nella  Stiria  ,  esista  una  l'abbrica  di  Liquori, 
Le  qualità  di  Liquori,  o  Resolj ,  che  si  Tanno  nelle  sopraddescrill»  Fabbriche,  sono 
li  seguenti  ,  cioè: 


SOTTOCOMUNI. 

Alchermet 

ylngelica 

etnici 

Acqua  d'Oro 

Aranci 

Cannella 

Cedro 

Chimmel 

Cordiale 

Finocchio 

Ginepio 

Liinonccllo 

Mandorle    amare 

Persico 

Portogallo 

Comuni. 

A  òsi  mio 
Alctcrmet 


Angelica 

yitiici 

Acqua  d''  Oro 

Aranci 

Badiano 

Bergamotto 

Bruno 

Caffè 

Calamo  arom. 

Cannella 

Cedro 

Chimel 

Cordiale 

d'inocchio 

Ginepro 

Limoncello 

Mandorle  amare 

Melissa 

Menta 

Alistrà 

Persica 


Polacchina 
Portogallo 
Raltafia 
Se  He  no 


Fini. 


Ananas 

Anicino  di  Spagna 

Antipfip.'etico 

Acqua  rf'  Hannover 

Acqua  d' Olanda 

Acqua   Turca 

Arcipisoopaie 

Barbados 

Bizzuria 

Cannellino 

Cedrato 

Cioccolata 

Claret  di  Francia 

Fragole 


Garofano 

Ginepro     del  Alonte 
Libano 
Macis 
ISlarnschino 
PcrfetC  amore 
Rabarbaro 
Stomatico 
Terriaca 
Vainiglia 

Sopraffini. 


Balsamo  della   l'ita 
Del  Principe 
Maraschino 
Rallegra  cuore 
Specifico  per  luSalute 


F.lilirlclid   e 
MlailjKuic 


Il  Tirolo  è  la  Provincia  principale,  in  cui  si  fa  la  maggior  parte   di  olio  di  diver-  tii  olio  Hi 

si  semi    ed  altro    distillato,  di  diverse  qualità ,  tanto  ncW  Oberlnnthal ,  quanto  nella  P/^j-/!?-  ^«mi.tdai- 

jìa .    L'estrazione   del  Olio   da    questa    Provincia,    ascende,  un'anno  per    l'altro,  a  óoo  "'*^'*''"^" 
centinaja   all'anno,  circa. 

I  Signori  Sauvaigue ,  Wintersteiner ,  Sceauer ,  ecc.  nell'anno  1785,  hanno  eretta  Raffinerìe 
una  Ratlinerìa  di  Zuccheri  a  Klosterneuburg ,  vicino  a  Vienna.  Sul  principio  in  questa  di  zucciicri, 
Raffinerìa  s'impiegarono  due  calderoni,  ed  il  fondo  consistette  in  50,000  fni.  di  azioni. 
Neil'  anno  1787»  la  Compagnia  ritirò  detto  fondo,  e  presentemente,  vi  si  lavora 
con  5  calderoni,  essendosi  ancora  aumentate  le  camere  del  colatojo,  nelle  quali  pos- 
sono continuamente  ratYinarsi  40,000  pani,  in  forme.  Si  fece  la  proposizione  di  au- 
mentare il  fondo  delle  azioni,  in  comniandita,  con  1^0,000  fni .  Si  pagano  annualmente 
6  p^  per  l'azione  dÌ50oy>i/.  Esiste  parimente  in  Fiume  una  considerabile  Raffineria 
di  Zuccheri,  della  Compagnia  di  Trieste  e  Fiume,  e  della  medesima  ne  daremo  a  suo 
luogo  un  ragguagliato  dettaglio.  Tuttavìa,  per  maggiore  comodo  delli  Signori  Nego- 
zianti ,  abbiamo  creduto  a  proposito  d'inserire  preseotemeute ,  tanto  il  prezzo  corren* 
te  de' generi  della  Raffinerìa  suddetta,    quanto    della   sopra  descritta    di   Klosterneuburg ^ 

PREZZO     CORRENTE 

Delle    C,  H.   privilegiate    Raffinerìe  di    Zucchero  ^   cioè:  Num.  1,  di  quella  della 

Compagnia    di    Trieste    e   Fiume ,    esistente   a    Fiume ,    e   Num.   2 ,    di   quella   di 

Klosterneuburg ,  vicino  a   J^ienna  ,  del  di   1  S  Aprile  i  7<)2>- 


le    100    ft  peso  di  Vienna 


Lumpen  ,  in  pani  rotti  • 
in  pani  intieri 


Me. 
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Jilelis  ordinario  ,  in  pani  rotti 
:  I  in  pani  intieri 

=      fino  grande 

e  3       piccolo      .      .     .      - 

Raffinalo ,  subordinario  •     -     - 

j         ordinario     .     -     -     - 

=         mezzano     -     -     -     . 

s        fino  ------ 

Ordinario  fino     ------ 

J^//zo  finissimo • 

Candia ,  fino  bianco  -     -     -  - 

;      ordinario  bianco      •  • 

s     fino  giallo      .     -     -  . 

s      ordinario  giallo      -  • 

I     fino  bruno      -     .     -  - 

s      ordinario  detto  -     -  - 
Sciroppo  bruno      ----- 


Au/W.  1 

Nuin 

,.~A__, 

/^ 

/-./ 
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— 
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— 
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7Ì 
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94 
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"^ 

— 

70 

— 
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' 

67 

— 

Sj 
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^'0 
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NB.  Questi  prezzi  s'intendono  del  Zucchero  in  paoi ,  in  carta  bianca,  mentre  io 
carta  turchina  il  prezzo  cala  di  1  fno. ,  per  ogni  100  ib. 

La  Compagnia  di  Trieste  e  Fiume  passa  sopra  li  suoi  prezzi  2  p.  §,  di  sconto  per  il 
pronto  pagamento,  ed  il  ZuccJiero  delle  sue  Raffinerìe,  venendo  introdotto  negli  Stati 
Ereditar]  dell'Austria,  paga  3  fini,  per  centinajo  meno  di  Dazio,  che  il  Zucchero  pro- 
veniente delie  Rafiinerìe  delle   Piazze  estere  . 


Abbenchè  fuori  dell'ordine,  per  esserci  perirenuta  troppo  tardi,  la  seguente  Nota 
de'  prezzi  della  Fabbrica  di  Ferrareccie  del  Signor  Francesco  Saverio  Kliagcr  di  Stein- 
back,  vicino  a  Stejer,  nell'Austria,  al  di  sopra  del  fiume  Ens ,  stimiamo  a  proposito 
di  inserirla  qui,  come  segue: 

Lime,    della  marca    delP albero     -     - al  mazzo 

dette       s  =  P ^= 

dette       «  «         ordinaria      --..•-.--     = 

Hasoj     i  5  detta alla  dozzina 

detti       =  -  Hi == 

detti       »  e  pesce = 

finche  delle  altre  marche ,  non  descritte  di  sopra,  se  ne  può 
avere ,  ricorrendo   al  suddetto  . 

Tanaglie  di  tutte  le   qualità al  mazzo 

Lame  da  seghe = 

Scarpelli         .     .     .     . = 

Forbici  larghe = 

dette  oscurate     • = 

Crivelli    di  fil  di  fieno = 

Coltellini  da  Fanciulli al    migliaio 

Corde  di  ucciajo  ,   da  chitarra     -------/*    1  co  ItJ 

Fil  di  ferro  ,  passa  perla = 

dttto  perla = 

detto     da  incatenare  corone       ........       = 

detto     Ardca -       = 

Lucchetti     -...»* '     .     '     al  mazzo 

Cacciapensieri  ovvero  Tintini ,    al  pacchetto    -     da  4  Dozzine 
delti  più  grandi =«: 
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— 
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La  maps^ior  p.irle  delle  avanti  descritte  Manifatture  e  Fabbriche  furono  stabilite 
sotto  il  regno  dell"  Iniperadore  GIUSE/'PE  II,  di  gloriosa  memoria,  di  cui  la  pre- 
murosa pnterna  cura  procurava  non  solo  di  so.Menerc  e  promuovere  le  Manifatture  e 
Fabbriche  già  per  lo  adilietro  esistenti,  ma  estendevasi  ancora  ad  accordare  li  pili 
vaniaci^ii'si  privilegi  e  conce^iioni  ,  per  iiicoraggire  ed  aumentare  il  numero  di  ranelle, 
che  ili  tratto  in  tratto  vennero  erette  nel  pur  troppo  breve  spazio  del  governo  di  qucU' 
Augustissimo   Sovrano. 

IL    COMMEPCIO    ATTIVO     E   PASSIVO    DELLE    PROVINCIE    AUSTRIACHE. 

Il  Commercio,  nel  vero  suo  senso  prendendolo,  consiste  nello  spaccio  delle  merci  ronvr.frelo 
prodotte  dalla  natura,  o  dall'arte.  Ogni  Commercio,  in  senso  ristretto,  è  il  bisogno; 
né  si  può  ritrovare  Stato  veruno  nell'Universo,  che  tutto  comprenda  in  se;  tutti  hanno 
bisogno  di  dovere  dagli  altri  ricevere  ciò  clie  non  ritrovasi  nel  loro  proprio  Paese  ;  il 
che  poi  chiamasi  mere».  Da  questa  osservazione  deriva  la  divisione,  o  sia  distribu- 
zione del  Commercio,  in  interno,  ed  esterni),  ovvero,  in  attivo,  e  passivo  .  Lo  Stato 
Austriaco  è  composto  di  diverse  Provincie,  che  parimente  tutto  non  comprendono  in 
loro  stesse,  mentre  una,  per  esempio,  abtjonda  di  giani,  l'altra  ne  scarseggia,  ma 
produce  altri  generi,  ecc.  Dalla  reciproca  abbondanza,  o  penuria  dagli  articoli  di  pro- 
duzione, nasce  la  vendila  da  una  Provincia  all'altia,  e  per  conseguenza,  la  distribu- 
zione del  Commercio  attivo  e  passivo,  attesa  la  rispettiva  introduzione,  ed  estrazione. 
L'  estrazione  si  fa  introducendo  le  merci,  le  quali  rimangono  nel  luogo  in  cui  furono 
trasportate,  oppure  introducendovele  perchè  siano  nuovamente  altrove  spedite  ;  e  ques- 
to ultimo  ramo  di  Commercio  viene  denominato  ,  Transito  di  merci .  Gli  articoli  che  si 
spediscono  alle  altre  Nazioni,  o  che  si  ricevono  dalle  medesime,  formano  quello  che 
cniamasi  :  Speculazione,  la  quale  richiede  una  cognizione  de' Paesi,  tanto  del  proprio, 
quanto  degli   esteri  Stati  . 

Per  discendere    agli   oggetti    che   riguardano    il  Commercio ,    devesi  questo  dividere 
nella  : 

ycndita  delle  merci   neW  interno   dello  Stato  Austriaco  , 

Vendita  delle  merci  fra  gli  Stati  Austriaci ,  ed  Esteri. 

Transito   delle  merci ,  e 

Speculazione  nel  Commercio  , 

Devesi  però  prendere  in  considerazione  non  solo  lo  Stato  Austriaco ,  ma  tutte  le 
Provincie  ancora,  che  compongono  la  -Monarchia,  perchè,  altrimenti  facendo,  nel  par- 
lare della  Boemia,  della  Ungheria,  Italia,  ecc.  troppe  volte  converrebbe  riportarsi 
all'uno,   ed    all'altro    degli   articoli,  non  senza  confusione,    e  noja  de' Lettori  . 

Della  vendita    delle   merci  nel P  interno    dello  Stato  Austriaco. 

Ne' Paesi  del  Nord,  le  merci  che  le  Provincie  si  spediscono  vicendevolmente,  sono:      „   „^.,  . 
rer  1    introduzione    nella   lioemia  ,    u  prodotti    naturali,    vale    a   dire;    vi    s   introduco-       nucmo . 
in  gran  quantità,  sale  dall'Austria,  al    di    sopra  del   fiume  Ens  ;  zafferano,    senape,  vi-         ncII» 
no,  e  piombo,  dall'Austria,  al    di  sotto  dell' Ens  ;  lana,    buoi,  porci,  poitasche,    ferro,       Boemia, 
vino,  e  tabacco,    dalla  Ungheria;    pottasclie  ,  e  vallonea ,  dalla   Moravia  ;  ferro,    dalla 
Sliria;  acciajo  ,    dalla  Stiria,    e  dalla  Carintia;  piombo,    dalla  Cariatia  ;    argento  vivo, 
dalla  Carniola;  cacio,    e  vino  ,   dal    Tiro'o  ;  cacio  di  Limburgo,    da' Paesi-Bassi  ;    cacio, 
dalla  Lombardia  ;  buoi  ,   dalla  Gallicìa  . 

Li  prodotti  dell'arte,  cioè:  s'introducono  nella  Boemia,  panno,  merli,  filo,  da' Paesi 
Bassi;  seta,  dalla  Lombardia,  merci  di  seta  e  di  galanteria  in  gran  quantità,  come 
pure  cotonine,  porcellana,  merci  di  Lione  ,  e  di  ottone,  merci  di  acciajo,  e  libri,  dall' 
Austriaca!  di  sotto  delTEns;  ferrareccìe,  e  lanerie,  dall'Austria,  al  di  sopra  dell' Ens  ; 
liquori,  majolica,  sapone  di  olo,  da  Trieste;    majolica   dalla  Ungheila. 

Nella    Moravia  s'introducono,    prodotti   naturali,  cioè:    sale,    dall'Austria,  al  di  so-         Ntiii 
pra   dell' Ens;    zafferano,    senape  ,    e    vino,    dall'Austria,    al    di  sotto    dell'Ens;     buoi,      Mouvi*  . 
porci,  lana,  vino,  rame,  ferro,  pesci,    tabacco,  dalla  Unghetia  ;    piombo,    dalla  Carin- 
tia;   argento  vivo,    e  cinabro,    dalla  Carniola  ;    cacio    e  vino,    dal  Tirolo  ;    buoi,  cera, 
e  mele,  dalla  Gallicia  ;    pietre  preziose,  e  vetrerie,  dalla  Boemia. 

Di  .prodotti  dell'arte  s'introducono  poi  nella  Moravia  sucWetta,  ferrareccie,  e  lane- 
rie,  dall'Austria,  al  di  soina  dell' Ens;  cotonine,  cordelle  di  lino,  seterìe  di  tutte  le 
sorta,  cappelli,  merci  di  galanteria,  porcellana,  merci  di  ottone,  e  libri,  dall'Austria 
al  di   sotto  dell' Ens;    vetri,   carta,   tela,  filo,   cappelli,  merci  di  stagno,  granali,  stru- 
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menti  musicali,  e  calzette,  dalla  Boemia;  majolica,  dalla  Ungheria 5  pannolino,  mer- 
letti, e  filo,  da' Paesi-Bassi;  olio,  sapone  di  olio,  majolica  ,  carte  da  giuocare  il  Pic- 
chetto ,  e  liquori  da  Trieste  . 

N«"*  JSella  Silesia  s' introducono   gli  stessi  articoli  descritti  per  la  Boemia,  e  per  la  Mo- 

Siiesia.       ravia. 

Neiu  Ne' Paesi  del  Nord-Ovest.  Nella  Gallicia  s'introducono,  i  prodotti  naturali,  cioè:  vi- 

Callida,      no,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens,  e  dalla  Ungheria;  stagno,  dalla  Boemia;  argento 
vivo,  e  cinabro,  dalla  Corniola;  piombo,  dalla    Carintia  . 

Li  Prodotti   dell'arte  che  s'introducono  nella  Gallicia,  sono:  cotonine,   cordelle  di 
lino,    merci    di    seta    di    tutte  le    sorta,    merci   di  ottone,    cappelli,   merci  di  galanterìe, 
porcellana,    e  libri,    dall'Austria,   al  di  sotto  dell' Ens;    panno,  e  tela,  dalla  Moravia; 
Ferrareccie,  dalla  Stiria;  majolica,  dalla  Ungheria. 
NelT  Introduconsi  nell'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens  ,  li  seguenti  prodotti  naturali  :  allume, 

Ausilia,  aj  colori,  luppoli,  vallonea  ,  terra  di  porcellana,  burro  fresco,  pesci,  salvaggiume  ,  poUa- 
dtirTn'  '"^'  ^*^^"^  minerali,  gia'.latnÌDa ,  stagno,  penne,  pelli  di  lepre,  e  perle,  dalla  Boemia; 
°' '  burro  fresco,  e  collo,  porci,  lino,  e  canapa,  dalla  Moravia;  sale,  legno,  pesci,  vi- 
telli, pietre  da  mulino  ,  dall'Ausilia,  al  di  sopra  dell'Ens;  buoi,  trifoglio,  pollame, 
ferro,  pietre  focaje,  terra  di  porcellana,  acque  minerali,  dalla  Stiria;  piombo  e  gial- 
lamina ,  dalla  Carintia;  argento  vivo  e  Cinabro  dal  Goriziano,  e  dalla  Carniola;  ca- 
cio ,  frutta ,  castagne ,  seta  ,  rame  ,  ottone  ,  pietre  focaje ,  pietre  da  aguzzare  ,  e  marmo  ,  dal  Ti- 
rolo  ;  grano  ,  lino  ,  canapa  ,  lana  ,  vallonea ,  pelliccierie  ,  pelli ,  buoi ,  porci ,  pecore ,  pollame  , 
salvaggiume ,  cacio  ,  burro  fresco ,  e  cotto  ,  cera  ,  mele  ,  terra  da  colori ,  oro  ,  argento ,  rame , 
potlasche,  pesci,  cavalli  ,  testuggini,  gamberi,  tabacco  ,  avena ,  fieno,  verde  porro,  penne  , frut- 
ta fresclie,  e  secche,  seta,  e  storioni,  dalla  Ungheria;  cera,  mele,  lana,  e  buoi,  dalla 
Gallicia;  capelli,  da' Paesi  Bassi  ;  seta,  e  cacio,  dalla  Lombardia;  oro,  argento,  ca- 
valli, tabacco,  vino,  cera,  e  mele,  dalla  Transilvania  ;  buoi,  porci,  pecore,  cera, 
meFe  ,  seta,  storioni,  regolizia,    e  salvaggiume,  dalla  Schiavonia . 

Li  prodotti  dell'arte,  che  vi  s'introducono,  sono:  panno,  telerie,  tela  incerata, 
filo,  calzette,  lanerìe,  cappelli,  vetro,  strumenti  musicali,  granati,  merci  di  Carisbud, 
merci  di  stagno  ,  fustagno,  musselina,  carta,  libri,  specchj,  pippe  da  tabacco,  e  veli,  dallaBoe- 
mia;  panno,  tela,  vasellame  di  pietra,  e  cotonine,  dalla  Moravia;  majolica,  tela  or- 
dinaria, acquavite,  sapone,  pippe  da  tabacco,  e  vetro,  dalla  Ungheria;  tappeti,  e 
guanti,  dal  Tirolo  ;  ferrareccie,  lanerìe,  vasi  di  terra,  merci  di  legno,  carta,  musseli- 
na, calzette,  polvere  da  schioppo  ,  Manchester,  e  carte  dall'Austria,  al  di  sopra  dell' 
Ens  ;  ferrareccie  ,  e  cotonine,  dalla  Stiria  ;  panno  piombo,  e  biacca  ,  dalla  Carintia  ;  panno  fino, 
cacio  di  Limburgo,  merletti,  calzette,  e  filo,  da' Paesi  Bassi;  olio,  sapone  di  olio, 
liquori,  majolica,  zucchero  raffinato,  da  Trieste;  seterìe,  e  merci  di  Lione ,  dalla  Lom- 
bardia . 
'*^"'  Nella  Ungheria    s'introducono  li  seguenti  prodotti  naturali:  sale,  dalla  Transilvania; 

Unjheiia  .  tabacco,  legno,  e  pelli,  dalla  Schiavonia  ;  vino,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens. 
Li  prodotti  dell'arte,  che  s'intioducono  nella  Ungheria,  sono:  telerìe,  panno,  va- 
si di  pietra,  e  cotonine,  dalla  Moravia;  panno  tela,  cappelli,  calzette,  filo,  merci  di 
stagno,  dalla  Boemia;  cotonine,  cordelle  di  lino,  merci  di  seta,  merci  di  galanterie, 
e  merci  di  ottone,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens;  lanerìe,  ferrareccie,  e  vasi  di 
terra,  dall'Austria,  al  di  sopra  dell'Ens;  tela,  e  filo,  dalla  Silesia. 
Nelli  Ne' Paesi  del  Sud -Ovest,  cioè:   nella  Transilvania,  s'introducono  li  seguenti  prodot- 

Trinsiiva-      (j   naturali:   buoi,  porci,    pecore,  grano,  cacio,    lana  ,    e  vino,  dalla  Ungheria.  De'pro- 
"'"xTii.         dotti  dell'arte  vi    s'introducono  quelli  di  sopra  descritti  per  la  Ungheria. 

Nella  .  .  ,        .  ,.  ,     .     ,' .  ,  '  ,1       f    1  •  >  1  •         j-   -T- 

Sthiavonìa.  '-''  prodotti    naturali,   che    s  introducono  nella  Schiavonia,   sono;  sale,    vino  ai   lo- 

ttai, ed   erbaggj  da   cucina,    dalla  Ungheria.  Vi  s'introducono  poi  gli  stessi  prodotti  dell' 
arte,    descritti  per  l'Ungheria. 
^''"^  Ne' Paesi  situati  verso  il  Mezzodì,  cioè    nella   Croazia,   s'introducono  li  seguenti  na- 

Cioazia.      t„^3]j  prodotti:   sale,    ferro,    lino,  canapa,    dalla    Ungheria.    L'introduzione    de]  prodotti 
dell'arte,   consiste  in  lame,  ferrareccie,   dalla  Stina;   inoltre,    tutti  gli  altri  articoli  de- 
scritti per  la   Ungheria. 
^''l»  Nella  Stiria    s'introducono  li  seguenti  prodotti   di  natura:  buoi,  porci,    salvaggiume, 

Sniw.  laoa,    vino,   pesci,  rame,   piombo,  terra   da    colori,  e   tabacco,    dalla  lungherìa  ;  zaffe- 

rano, senape,  e  vino,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens;  piombo,  giallamina  dalla 
Carintia;  vino,  ed  olio,  da  Gorizia;  cera,  mele  ed  argento  vivo  dalla  Carniola;  frutta, 
da  Trieste;  vino,   frutta,  e   castagae,  dal  Tirolo. 
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Vi  s'introducono  poi  li  seguenti  proflotti  (lell'arte:  tela,  filo,  panno,  calzette, 
vetri,  e  striimenii  musicali,  dalla  Boemia:  cotonine,  seterie  di  tutte  le  sorla ,  cap- 
pelli, merci  di  galanterìe,  merci  di  Lione,  e  libri,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell' fùis; 
lanerie  dill' Austria ,  al  di  sopra  dell' f3ns;  tela  ordinaria,  majohca  ,  dalla  L'ngheria  ; 
maiolica,  liquori,  zucchero  raffinato,  olio,  sapone  di  olio,  da  Trieste;  panno  lino, 
dalla  Carintia  ;  orioli,  dall'Austria  Anteriore:  tappeti  ,  e  guanti ,  dal  Tirolo  ;  panno 
lino,   cacio    di    Liinburg,   filo,    e    merlelii  ,  da' Paesi-Bassi . 

Nella    Cariniia    inlroduconsi   li     seguenti    prodotti    naturali;    sale,     vino,    pollame,    e       NcH» 
buoi,  dalla  Siiria  ;  grano,   bu 'i ,   porci,  lana,  e  vino,   dalla  lingiierii  ;  cera  t^-'rra  ila    guai-     Caiin(i«> 
cliiera   e    mele,    dalla    Carniola  ;    vino,    zafferano,    e  senape,     dall'Austria,    al    disotto 
dell' Ens  ;    frutta,   e   vini   dolci    daTiieste. 

Li  prodotti  dell'arte,  sono:  cotonine,  seterie  di  tutte  le  sorta,  cappelli,  merci 
di  galanterie,  e  merci  di  ottone,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell' Ens  ;  tela,  panno 
ordinario,  e  filo,  dal'a  Boemia,  e  dalla  Moravia;  vetro  ,  stagno  ,  merci  di  Cailshad, 
dalla  Boemia  ;  tappeti  e  guanti,  dal  Tirolo  ;  ferrareccie ,  e  cotoni,  dalla  .Stiria  ;  merci 
di  paglia,  vasi  di  terra,  e  cuoja ,  dalla  Carniola;  majolica ,  olio,  sapone  di  olio, 
liquori,    zucchero    raffinato,    da   Trieste. 

Nella   Carniola,    l'introduzione  de' prodotti   naturali    consiste    in    grano,  sale,    e  vi-      NcIIj 
no,   dalla  Slina;  vino,   zafferino ,    e    senape,    dall'Austria,    al  di    sotto   dell' Ens,    e  vi    Cjrniolj . 
s'introducono    poi    tutti  gli  altri    prodotti    della  natura,  e  dell'arte,   de'icritti  perla  Ca- 
rintia . 

Ne' Paesi  situati  fra  il  Mezzodì,  ed  il  Ponente,  cioè;  Ih  Gorizia  ed  in  Gradisca,  s'  in  Gnri/.u 
introducono  li  seguenti  prodotti  naturali  :  grani,  vino,  bestiame,  dalla  Ungheria;  piom-  <=  Gradisci. 
bo  ,  dalla  Carintia  . 

Li  prodotti  dell'arte,  che  vi  s'introducono  sono  :  tela,  panno,  filo,  dalla  Boemia  ,  e  dil- 
la Moravia;  panno  fino,  e  biacca,  dalla  Cariota;  cotoni,  e  merci  di  galanterìe,  dall' 
Austria,  al  di  sotto  dtjU'Ens;  ferr.ireccie,  dalla  Stiria,  Carintia,  e  Carniola;  merci 
di  paglia,  vasi  di  terra,  cuojo,  dalla  Carniola;  liquori,  da  Trieste;  cera,  e  mele, 
dalla    Carniola,    e    dalla  Ungheria. 

Li  prodotti  di  natura,  e  dell'arie,  che  s'introducono  in  Trieste,  sono  gli  stessi  in  Trlest», 
già    descritti   per  Gorizia  e   Gradisca. 

Nelle   coste    mantiime  della   Croazia,  ed  Ungheria,    come  Fiume,    Porto-Re,   Biicca-    i.iFiimc, 
ri.    Segna,    e  Carlobago,    s'introducono    li  seguenti    prodotti    naturali:  grano,    be-iiiame,    Tono-Re, 
lana,    ferro,  piombo,   rame,    cera,    mele,    dalla    Ungheria;     argento    vivo,   da  Gorizia;    c.irloba-o, 
piombo,   daila  Carintia;    vino,  dall'Austria,  al   di   sotto  dell'Ens,   e  dal  Tirolo.  Li  prò-    "^' ' 
dotti  tleirarle  che    vi   s'introducono,   sono  gli  stessi  già  descrit'i  per  la  Stiria. 

Introduconsi    nel   Tirolo   li    seguenti    prodotti    naturali:    piombo,    dalla    Ungheria,    e  Nel 

dalla    Carintia;    gi  illantlna  ,    d  .Ila  Boemia  e    dalla     Carintia;   luppoli,    dalla   Boemia,  e        T.ioio. 
dalla    L^ngiierìa;  stagno,   dalla   Boemia;   argento  vivo,  dalla  Carniola, 

Li  prodotti  dell'arte  sono;  ferrare  xie,  dalla  Stiria,  e  dalla  Carniola;  merci  di 
galanteria  ,  dall' Austria  ,  aldi  sotto  dell' Ens  ;  tela  ,  dalla  Boemia  ,  e  dall' Austria,  al  disopra 
dell' Ens;  porcellana,  dall'  Austria,  al  di  sotto  dell'Ens;  panno  ,  dalla  Boemia  ,  e  dilla  Carintia. 

Introduconsi  soltanto  nella  Lombardia,  delle  merci  di  galanterìe,  da  Vienna,  ed  ori- 
oli da   Costanza  nell' Austria    Anteriore.  Lombardi*. 

Ne' Paesi    situati   verso  l'Occidente,    cioè:   nell'Austria,    al    di    sopra   del    fiume  Ens,       Noli" 
gli    articoli  di  produzioni    naturali    che    vi    s'introducono,    sono:     grano,    dalla    Boemia      Austria, 
e    dalla    Ungheria;   vino,   dall'Austria,    al    di    sotto  dell'Ens,    dal    Tirolo,  e    dalla   Un-    jl.,'j,'£°f* 
gherìa  ;    buoi,   e  porci,   dalla  Ungheria ,  e    dalla  Schiavonìa;    acque   minerali,   e  stagno,      '  ' 

dalla  Boemia;  zafferano,  e  senape,  dall'Austria,  al  di  sotto  dell'Ens;  lana,  terra 
da  colori,  e  rame,  dalla  Ungheria;  ferro,  acciajo  ,  e  pollame,  dalla  Stiria;  piombo, 
dalla  Ungheria  ,  e  dalla  Carintia;  argento  vivo  ,  dalla  Carniola;  cacio,  e  frutta,  dal 
Tirolo. 

S'introducono  poi  li  seguenti  prodotti  dell'arte:  tela  fina,  cotonine,  vetro,  merci  di 
Carlsbad ,  Strumenti  musicali,  specchj ,  granati,  filo,  e  panno  ordinario,  dall.i  Boemia: 
panno  fino,  da' Paesi  Bassi,  e  dalla  Carintia;  cotonine,  cappelli,  cordelle  di  lino,  mer- 
ci di  seta  di  tutte  le  sorta,  libri,  merci  di  galanterìe,  merci  di  ottone  ,  musseline,  e 
porcellana,  il  tutto  in  grande  quantità,  dall  Austria  al  di  sotto  dell'Ens;  olio,  sapone 
di  olio,  e  liquori,  da  "Trieste;    majolica   dalla   Ungheria.  ^''''' 

L'Austria  Anteriore    non   mantiene   venin  jiarticolare    commercio  con    gli    altri    Stati       *"»"'J 
Ereditar],  né  di  prodotti   di  natura,  nò  di  quelli  dell'arte.  Li  suoi  principali  prodotti  dell' 
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arte,  sono   le    granate  lisciate,  e    gli    orioli  di   Costanza;  le   prime  si    spediscono  in    tut- 
te  le  Provincie  Ereditarie;     e  gli    ultimi    non  possono   essere   introdotti,    salvo   nell'Aus- 
tria interiore,  nella  Lombardia,    e  ne' Paesi  Bassi,  Nelle  Fiere  annuali  di  Vienna  si  ven- 
dono similmente  gli  orioli  di  Costanza  . 
Ne'Pjcs!  Ne' Paesi    situali    verso   Ovest  Nord-Ovest,    cioè:  ne' Paesi  -  Bassi ,    s'introducono   ài 

jfasii .         prodotti  di   natura:   rame,  e    vino,   dalla  Ungheria.  L'introduzione  de' prodotti   dell'arte 
consiste   in   merci  di  galanterie,  da   Vienna,  ed  orioli  di  Costanza. 

Della    introduzione,   ed    estrazione    delle  merci ,  fra   le    Provincie  austriache ,   e  gli 

Esteri   Stati . 

Comrrcrcio  Secondo    il    sistema  Daziario    di    GIUSEPPE   II.  ,   tutte    le  Provincie  Austriache  sì 

dividono  in  due  classi;  alla  prima  appartengono  quelle,  che  sono  sottoposte  alla  nuova 
Tariffa  Day.iaria  ,  in  tutte  le  sue  parti;  e  la  seconda  riguarda  quelle  Provincie,  a  cui 
la  nuova  Tarifl'a  Daziaria  non  ha  una  immediata  relazione  .  La  prima  classe  compren- 
de tutto  il  Paese  al  di  qua,  ed  al  di  là  del  fiume  Ens,  la  Boemia,  Moravia,  Silesia, 
Gallicia,  Stiria,  Carintia ,  Carniola,  Gorizia ,  Gradisca ,  Ungheria,  li  Porti  marittimi 
della  Croazia,  ed  il  liltorale  Austriaco.  Il  traffico  che  si  fa  con  gli  esteri,  nelle  sud- 
dette Provincie  ,  richiede  una  esatta  cognizione  di  quelle  merci,  che  secondo  il  nuovo 
sistema,  furono  poste  fuori  di  commercio  ,  e  di  quelle,  che  si  possono  ancora  intro- 
durre,  e  spedire. 

Le  merci  che  non  si  possono  più  introdurre  nelle  suddette  Provincie,  sono  le  seguenti •, 

Di  Manifatture  estere. 

Merci  di  cui  Nastri,  o  cordelle  di  seta,  schietti,  fiorati,  rigali,  ricamati,  frammischiati,    con  oro, 

)•  introdu-  ed  argento  fino,  e  con  oro  ed  argento  falso;  nastri,  o  cordelle  di  fioretto,  e  di  galletta  ; 
dionee  prò-  cordelle  di  Colonia;  passamani,  ed  altri  simili  lavori  di  Passamaniere  ;  come  pure,  cor- 
ibija .  delle  di  filaticcio,  o  galletta,  ricamate,  e  rigUe  ,  cordelle  di  bambagia,  e  di  lana. 

^j-?i7r,  che  è  una  stoffa  ordinaria  dellaTurcli'ia  ,  lavorata  con  bambagia.  Merci  di  bam- 
bagia, cioè:  musselina  ,  madripasta  stampata,  o  intrecciata  con  oro,  ed  argento.  Ziz, 
ovvero  Indiane  ricche,  e  di  ogni  sorta.  Cotonine,  e  mezzo-Cotonine  stampate;  bam- 
bagine, e  Nanquine.  Fascie  di  bambagia,  e  drappi  per  metà  di  bambagia,  e  metà  di 
lino.  Siamosin  ,  drappo  ricamato  di  bambagia.  Drappi,  metà  di  bambagia,  e  metà  di 
Beta . 

Fazzoletti  di  seta,  di  mezza  seta,  di  Telo  bianco,  e  gaze;  di  bambagia  ,  fini  ed 
ordinar);  di  mezza  bambagia,  detti  comunemente,  fazzoletti  di  pevere;  e  fazzoletti  di 
lino . 

Fustagno  bianco  ,  cordonato,  moscato,  ed  in  più  colori;  detto  per  letti,  e  per  in- 
fodere:  mellone  di  bambagia,  bianco,  fiorato,  strisciato,  e  colorito. 

Galloni,  bordi,  e  merletti,  di  oro,  e  mezzi  bordi.  Bordi,  e  merletti  di  argento,  e 
mezzi  bordi.  Galloni  falsi,  detti,  di  Lirine  .   Di   Seta,  e    di   velluto.  Galloni  a  rotolo. 

Merletti  di  argento,  e  punto  di  Spagna;  detti  Ai  Entoì/agcs  di  seta,  e  filo  di  ortica, 
detti  ordinar),  di  filo;  di  Lntoilagcs  ;  ed  altri  simili  merletti,  e  punti.  Blonde  y  lavorate 
con  oro,  ed  argento;  dette  senza  oro,  ed  argento. 

lìrappi  di  lana,  con  pelo   di  cammello,  o    di    seta,  come  pure  con  filo,  ed   ordinar). 

Orioli  di  ogni  sorta;  questi  si  devono  conoscere  dal  nome  del  fabbiicatore,  e  del 
luogo,  ove   sono   stati   fatti. 

Panni  intieri,  e  mezzi  panni,  droglietti,  rascie ,  moltoni,  panni  di  vigogna,  e  di  cas- 
toro. Fries .  Flajiena  bianca ,  lavorata  ,  schietta,  stampata,  operata,  dainfodere;  e  Baie 
da   iiifodere.    Panno,  ad   uso  de' buratti. 

Plusrh  ,  o  sia  velluto  di  pelo  di  cammello,  schietto,  e  fioralo,  ad  uso  di  carrozze; 
di  pelo  di  cammello  ,  e  di  lino;  di  lana,  e  di  bambagia,  o  Manchester,  Bellchester ,  e 
Jìuschester , 

Drappi  di  seta,  doppj  e  semplici,  velluto,  e  felpa  di  seta,  ed  altri  simili  drappi,  e 
slofFe  di  Fabbriche  estere,  come  ancora  camiciuole,  o  corpettini  simili.  Drappi  di  seta 
ricamati,  ed  operati;  stoffe,  rasi,  e  Lamhns .  Drappi  di  seta  dipinti,  o  Pc-liins .  Abiti 
bordati  di  seta,  e  camiciuole  miniate,  ed  operate,  oppure  velluto  di  stagione,  come 
pure  tatl'età  ricamato ,    ed  a  fiamme .  Drappi    di  seta  schietti ,  a  puntini ,  e  rigati  ;  Gros 

de  Tour  ^ 
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dr  Tour,  <kiiiM5C0.  raso  li-pgierci,  i.iffetà  lustro,  per  infotlcre,  zendado,  tafitià  maudini, 
ecc.;  come  ancora  il  vcluto  siiiielio,  e  tagliato;  felpa,  niollone  di  bela,  Morrrc  .  Drappi 
di  roez7.a  seta,  e  di  corle(CÌa    di  albero;  moltone,  e  felpa  di  tncz/a  seta. 

Illa  stirata,  come  il  cancfas  ,  infbdere  da  letti,  spinadiiii ,  e  lerliccj .  Fornimenti 
di  biaiulieiia  da  tavola.  Tela  incerata  schietta,  ed  a  fiamme,  e  tela  dipinta.  Velo  bian- 
co, e  nero,  schietto,  strisciato,  e  fiorato;  coinè  ancora  veli  d'ilalu,  velo  con  oro,  e 
argento.  Veli  schietti,  e  crepponi  di  seta,  riccj,  e  di  bambagia. 

Chincaglie  ,  o  sia,  Cramerie  di  Norimberga,  «d   altri  articoli  provenienti  dagli 

esteri  Stati  . 

Ogni  sorla  di  merci  di  lavoro  ordinario  di  acciajo .  Agata,  o  sia  ambra  in  cordoni. 
Aghi,  piintaruoli  ,  ed  uncinelli,  di  ottene,  e  «li  ierro  .  Anelli,  di  tombacco,  di  otto- 
ne, (li  si.Tgno,  di  composizione  ,  con  pietre,  e  senza.  Astiiccj  per  gli  aghi,  stuzzicadenti 
di  metallo,  di  stagno,  e  di  acciajo.  Bottoni  grandi,  e  piccoli,  senza  eccezione;  e  con 
seguentemente  ancora  ogni  qualità  di  bottoncini  da  camicie  ,  e  da  camiciuole  .  Crocette 
di  ottone,  di  stagno,  e  di  tombacco,  con  rimessi  di  acciajo,  e  con  pietre  false,  o  seu 
za.  Cucchiai  di  metallo,  di  latta,  di  stagno,  e  di  corapo.sizione .  Coltelli,  senza  ecce- 
zione. Contraffibbie ,  volgarmente  dette,  cartelle,  staffe,  ecc.,  di  ferro,  o  di  acciajo. 
Calamaj,  di  latta  di  ottone,  e  di  latta  verniciata.  Catene  da  oriolo  ordinarie,  di  otto- 
ne, e  di  acciajo.  Chiavette  da  oriuolo  ordinarie,  di  ottone  e  di  acciajo.  Casse  da  orio« 
li,  di  tombacco  ordinario,   non  indorate. 

Lavori  fini  di  ferro,  eccettuati  gli  strumenti  matematici,  e  chirurgici,  li  quali  sono 
permessi.  Fiaschette,  o  sia  cornetti  di  latta,  e  di  ottone,  per  la  polvere  da  schioppo. 
Fibbie  di  ferro,  di  ottone,  di  tombacco,  e  di  composizione  ordinaria  di  acciajo.  Gallo- 
ni, ovvero  bordi,  e  merletti  falsi  di  Lione,  ne'qiiali  articoli  sogliono  trafficare  li  Norim- 
berghesi .  Gioje  false  di  Hchwalnschgemùnd .  Latta  cioè:  lavori  di  latta,  toltinf  quelli  di 
trastullo  per  i  fanciulli,  li  quali  appartet>gono  alla  rubrìca  di  Cramerie,  e  n'  ^  permesso 
il  traffico.  Lucchetti  di  ottone  e  di  acciajo.  Mulinelli  da  calle,  pepe,  ecc.  Marche  da 
giuoco,  o  siano,  gettoni.  Marielli,  o  siano  martelletti  da  caccia,  e  da  clavicembalo,  li 
quali  appartengono  alla  rubrica  di  lavori  fini  di  ferro. 

Lavori  o  merci  di  ottone,  e  di  tombacco  vale  a  dire,  tutti  quelli  che  non  sono  slati 
qua  specificatamente  nominati;  da  questi  però  si  eccettuano  li  lavori  d.  Ottone,  per  giuo- 
co de' fanciulli  .  Oriuoli    a  polvere    di  ottone. 

Strumenti,  ed  utensili  da  Oriolajo  ,  come  t.tnaglie  da  pizzicare;  gancj ,  ovvero  uncini 
a  vite,  o  morse;  baltitempo  ,  fermatcmpo,  compassi  a  susta,  trivelli,  martelli;  filo  di 
acciajo  rotondo,  ed  a  angoli  ;iilo  di  acciajo,  <la  dare  il  moto,  ovvero  rocchette;  lama  di 
acciajo;  cannoncini,  per  chiavi  da  oriolo;  acciajo  taglialo  e  tirato,  da  dar  moto;  acciajo 
da  vili;  catene  inservienti  a  dare  il  moto  asili  orioli;  suste  da  spiragli;  indici,  o  sfere 
da  oriolo;  lesine  .da  raspare,  e   simili  altri  strumenti. 

Strumenti  ed  utensili  per  gli  Ailefici,  the  lavorano  in  oro  ed  in  argento,  come  tana- 
glie, piane  fine,  e  simili,  con  punta;  tanaglie,  o  mollettine  sensa  punta;  madre-viii,  o 
ferri  da  tagiare,  o  da  segate  ;  forbiti  da  tagliare  argento;  ferri  per  tirare  il  filo  di  argen- 
to; ferri  per  intagliare,  p«r   iscavarc,  incidere,  ecc. 

l'orlaspada  di  ferro,  o  di  acciajo.  Pettini,  senza  eccezione.  Perle  false,  o,  cosi 
dette,  perle  di  cera,  di  smalto,  e  perle  vuote;  sono  però  eccettuatele  perle  di  vetro, 
l'endenti  da  orecchini,  spille,  o  sia,  aglii  da  pomolo  .  Passamani,  cioè:  lavori  di  passa- 
maniere,  di  Lione,  falsi.  Ricordini,  chiamati  comunemente.  Souvenir,  o  taccuini,  ovve- 
ro buste  da  lettere,  di  pelle,  o  di  carta,  li  quali  sono  forniti  di  generi  posti  fluori  di 
commercio.  Sigilli  di  tombacco,  di  ottone  ,  di  acciajo,  e  di  stagno  ,  con  pietre,  e  senza. 
.Specchi ,  e  lastre  di  specchj ,  senza  distinzione  di  grandezza.  Speroni  di  acciajo,  di  otto- 
re,  di  composizione,  ed  inargentati.  Sottocopiie ,  e  piattini  d.:  giuoco,  e  da  tavola,  di 
ottone,  e  di  latta,  come  ancora  quelli  di  latta  ordinaria  verniciata.  Slagno,  cioè:  tutte 
le  merci,  chincaglie,  o  lavori  di  stagno,  eccettuati  li  lavori  da  trastullo  per  i  fanciulli. 
■|  abacch.cre  ,  o  scatole,  e  vasetti  di  ottone  ,  di  latta,  e  di  tombacco,  ovvero  di  stagno. 
To  k  di  Lione,  o  sia  drappo  di  oro,  o  di  argento  falso.  V.isi  di  rame,  ed  allri  lavori, 
o  siauo  merci  di  rame.  Venia^lj  oidina-rj . 


Mcfei 


no  Austria. 

Merci  di  galwitene ,   provenienti  dagli   Stati    esteri  ,    delle    quali  è  similmente  proibita  t 

introduzione , 

Merci,  ovvero  lavori  di  acciajo  fino,  brillantato,  tome:  fìbbie,  guardie  da  spada, 
catene  da  oriolo,  per  uomo,  e  per  donna,  e  per  appiccare  al  muro;  chiavi  da  oriuolo , 
asole  àsL  cappello,  bottoni,  e  simili.  Lavori  A\  Argent  hachè  ^  e  lavori  di  bronzo  indora- 
to. Merci,  o  lavori  coperti  con  foglia  di  argento,  e  di  oro,  come:  tabacchiere,  tazze, 
o  scodelle,  coltelli,  candellieri,  eccome  da  te;  servizj,  ovvero  trionfi  da  tavola;  as- 
tiiccj,  bottoni,  speroni,  stoffe,  ecc.  Braccialetti,  orecchini,  pendenti  da  collo,  detti, 
coin'inemente,  pretensioni,  di  oro,  o  di  argento.  Casse  da  oriolo,  di  argento,  e  di  oro. 
Coltelli  con  manico,  o  manichi  da  coltello,  di  avorio,  o  madreperla,  lavorati  con  ar- 
gento, o  con  oro.  Fibbie  di  argento  dorate  fine,  con  pietre  false,  incastrate  in  argento  , 
come  ancora  fibbie  di  accia'O  fino,  ovvero  dorile  fine,  con  pietre.  Orioli  da  saccoccia. 
Profumi,  ovvero:  merci  da  Profumiere,  sotto  le  quali  è  compreso  parimente  il  belletto. 
Sottocoppe,  o  sia  tazze  verniciate  fine  di  lacca.  Fra  queste  merci  devonsi  ancora  conside- 
rare le  spalliere,  e  le  tappezzerie  di  carta. 

Lavori  e  merci  smaUate  fine  ,  come:  tabacchiere,  astuccj  per  stuzzicadenti,  astuc- 
cj  da  ricordini',  o  Souvenir;  cassettine  da  conservare  le  galanterie  da  donna,  verniciate 
fine  di  lacca,  di  avorio,  d?  testuggine,  con  lavori,  o  rapporti  di  argento,  o  di  oro,  do- 
rate con  oro  fino,  ovvero  di  tombacco;  come  ancora  pomi  da  canna,  tabacchiere,  e 
simili  ,  del,  cosi  detto,  semi-oro,  o  sia  oro  di  Alanhcim  ,  Ventagtj  fini  di  avorio,  di  ma- 
dreperla ,  e    di   testuggine  . 

Sono  parimente  poste  fuori  di  commercio  le   seguenti  merci  . 

ATchermes  candito,  ed  in  soiroppo  di  rosa.  Lsnzuoli  nuovi,  e  nuove  coperte  da  letto. 
Agro  di  cedro,  cotto  con  zucchero,  in  botti;^l[e.  Ferri  da  cavallo,  rampini,  zappe,  ba- 
dili, chiodi,  padelli?,  falci,  ed  altre  qualità  di  ferro  battuto,  o  intagliato;  lesine  da 
Calzolaio,  incudini;  lavori  fatti  di  osso  di  balena;  lavori  da  Falegname,  fini,  intagliati, 
O  siano  galanterìe  da  Falegname.  Cappe  di  cordovano,  o  di  altre  pelli.  Coperte  di  la- 
na, da  letto,  e  da  cavallo  .  Caccia-pensieri .  Mercurio  crudo,  o  sia,  argento  vivo  ,  e  mercu- 
rio sublimato.  Forbici  fine.  Paraventi.  Tela  da  vela.  Smalto,  pietre,  pietre  di  cristallo 
piccole,  brillantate,  da  es5erj  legate,  com;  pure  li  così  detti,  giargoni  ,  ed  altre  pietre 
composte:  lavori  di  tappeszerìe  ;  radici  condite  con  zucchero,  cioè:  di  elenio,  di  cala- 
mo e  simili . 

Vini  di  Spagna,  di  Francia,  ordinari  d^Italia,  come:  marsimino,  rifosco,  vino  di 
Re  ,  ed  altri  simili;  vino  delle  Isole,  cioè:  di  Canarie,  moscado ,  moscadello,  vino  santo, 
vino  di  Samo,  di  Cipro,  vini  finì  d'Italia,  vino  del  Capo  ,  di  Reno,  Mosella,  Neker ,  e 
di  Francia;  lanerle,  cioè:  drappi  di  lana,  berrette,  guanti,  e  calzette  di  arazzo,  tessu- 
ti ,  lavorati  a  maglie,  e  feltrati;  berrette  ordinarie  di  lana,  scarpette,-  calzette  ,  e  mani- 
cotti, ecc:  guanti,  berrette,  e  simili,  di  pelo  di  cas'oro,  e  di  lepre;  stagno  lavorato, 
cioè:  piatti,  assiette,  o  piatti  grandi,  boccali,  fiaschi,  esimili;  merci  di  bambagia,  co- 
me: berrette,  calzette,  e  simili,  lavorate  a  maglia.  Siccome  per  l'introduzione  delle 
STiddeite  merci  devesi  pagare  il  Dazio  di  ottanta  p.  §  ,  cosisi  possono  riguardare  come 
articoli,  di  cui  si  vuole  proibirne  l'introduzione. 

Era  parimente  proibita  l'introduzione  delle  aringhe  fumate,  aringhe  marinate,  ca- 
biglj,  laperdoni ,  merluzzi,  baccalà,  rombetti  asciutti,  e  sfnglie  ;  ma  nel  dì  i6  Decembre , 
J790,  dalla  gloriosa  memoria  di  Leopoldo  IL,  sene  permisse  di  nuovo  l'introduzione 
negli  Stati  Austriaci,  verso  il  pagamento  del  dazio  di  2,3,6  /^,  fai.  per  Ogni  centinajo  , 
secondo  gli  articoli  . 

Si  sospende  d'inserire  Ta  Tariffa  della  Dogana,  dell'anno  1788»  perchè  si  suppone, 
che  sene  possa  pubblicare  presto  una  nuova,  nel- qual  caso  la  suddetta  sarebbe  inutile;, 
ci  riserviamo  però    d'inserire   la  Tariffa  suddetta  nell' Articolo   di  Henna. 

Generi  di  Debbonsi  ancora  descrivere  le  merci,  la  di  cui  estrazione  è  assolutamente  proibita,  e 

cui  è  proi-      sono  le  seguenti. 

hital-estra-  Cenere  ordinaria  ;  cenere   di  zucchero,  e  di  saponerìa;  cenere  di  argento;  ferro,  nal- 

le  così  dette,  ocche,  e  ferro  crudo,  in  Flosscn;  lino  verde,  o  fresco,  con  le  radici;  ca- 
lìa, o  sia  oro  ed  argento  bruciato,  e  filato,  compressivi  li  galloni,  festoni,  ecc.,  vec- 
chj  di  oro  e  di  argento;  cencj  ;  pelli   di  lepri,  e  pelH  di   coniglj  ;  radici  di   luppoli;  unghie 

di 
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ài  buoi,  e  d;  vacche;  oro  di  cimento,  rottami  di  oro  e  di  arsento  ;  pitdi  di  pecore,  da 
fare  la  colla;  virgento  fino  in  laitrc ,  similmeule  purificalo  al  fuoco,  oppure  rollo,  e 
vecchio .  ^ 

II  Commercio  che  si  fa  fra  gli  Slati  Austriaci   ed  Esteri,  consiste  in  merci  d'inirodu-  nelle  S'rtci 
zìorie,  e  di  estrazione.  La   prima  è  sempre   assai  considerabile,  ed    airopposto   1"  ultima  d"  innodu- 
5i   è    considerabilmenle  diminuita,  come  vedrassi  nella   seguente  descrizione.  zoiit,ct*i 

Dalla  Germania,  s'introduce  lino,  canapa,  semente  di  trifoglio,  semente  di  lino, 
guado,  sale,  regolizia  ,  cavalli,  carta,  vasi  di  terra,  legno,  granaglie,  merci  di  Bcnli- 
tuldspaden  ^  pietre    da  mulino,  pietre  da  aguzzare,  merci  da  Speziali,  ecc. 

balla  Turchìa,  e  dal  Levante,  s'introduce  bambagia,  Ijna  di  pecore  ,  seta  ,  htV- 
zuar  ,  cera,  riso,  droghe,  catte,  te,  zucchero,  indaco,  tabacco,  allume,  sale  arn.onia- 
co ,  zibibbo,  datteri,  borace,  perle,  granali,  riobarbaro ,  pelo  di  cammello,  pelo  di 
capre,  gomma,  filati  di  bambagia,  uva,  legno  dolce  ,  pecore,  poici,  cava'li ,  bu<ji ,  bu- 
foli, cera,    mele,  vallonea  ,  foglie  di  sena,  ecc. 

Dalla  lialia  ,  inlroducesi  seta,  olio,  riso,  ostriche,  sale  di  mare,  teriaca,  ctdri,  li- 
moni ,  arane),  mandorle,  fichi,  castagne,  muli,  sardelle,  libri,  ecc. 

Dall'America  .s'introduce  tabacco  fer  conto  erariale,  indaco,  riso,  seta,  calie, 
zucchero,   caccao ,  lana,  olio,   cera,  vaniglia,  merci  di  spezier'ic,  ecc. 

Dalla  Francia,  s'introduce  carta,  pietre  focaje ,  e  libri. 

Dall'Inghilterra,  s'introduce  cuoja,  libri,  ecc. 

Dalla  Hussia,  s'introduce  lino,  canapa,  catrame,  anici  stellati,  pelli  di  orso,  di 
lupOi  di   martoro ,  e  di  zibellino  ,  bulgari,  caviale,  ecc. 

Dalla  Polonia,  s'introduce  cera,  mele,  caviale,  grani,  pellicierìe,  ecc. 

Dalla  Spagna,  s'introduce  balsamo,  tabacco,  lana,  pecore,  canne,  ecc. 

Le  merci  di  estrazione  dagli  Stati  ^Uistriaci  sono  le  seguenti. 

Dalla  Boemia,  si  estrae  tela,  lanerìe,  cordelle  di  lino,    panno,  filo,  vetro  , strumen- 
ti   da    musica,    stagno,   granati,    perle,  frutta,    acque    minerali,    pollame,    salvaggiume , 
pottaschc  ,  luppoli,  calzette,  nierci  di  Carlsbad,  latta  bianca,  e  nera,  ecc. 

Dalla  Moravia,  si  estrae  zafferano,  panno,  vallonea,  porci,  ecc. 

Dalla  Gallicia  ,  si  eslrae  grano,  lino,  canapa,  legno  da  costruzione,  pece,  untume 
4Ìa  ruote,  molto  sale,  buoi,  porci,  cavalli,  pecore,  cuoja,  ferro,  olio,  acqu-nvite,  ecc. 

Dalla  Stiria,  si  estrae  ferrareccie,  vino,  acciajo,  ferro,  vitriuolo,  seme  di  trifoglio. 

Dalla  Carintia  ,  si    estrae    acciajo,  ferro,  piombo,  biacca,  giallamina,  panno,  ecc. 

Dalla  Carniola,  si  estrae  telerìe,  cera,  mele,  cacio,  ferratecele,  pelli  di  martoro, 
e  dì  camoscip . 

Da  Trieste,  e  da  Gorizia,  si  eslrae  olio,  sapone,  vini  dolci,  seta,  argento  vivo, 
e  questo  articolo  si  spedisce  principalmente  nella  Spagna;  cinabro,  liquori,  tela  da 
vele,  ecc. 

Dall'Austria,  al  di  sotto  del  Fiume  Ens ,  si  estrae  zafferano,  senape,  biacca,  merci 
di  galanterìa  ,  cappelli  ,  merci  di  seta  ,  cotonine  ,  cordelle  di  lino,  veli,  cuoja,  merci 
orientali  ,  ovvero  ad  uso  di  Levante,  fatte  di  tombacco;  merci  di  oltoiie,  porcellana,  e 
questa   in  gran  quantità  per  la  Spagna,  e  per  la  Turchìa;  figure  di  rame,  libri,  ecc. 

Dall'Austria  ,  al  di  sopra  dell' Ens,  si  estrae  una  gran  quantità  di  ferrareccie,  bestie 
bovine,  ecc. 

Is'elle  merci  sopradescritte  consistono  li  più  considerabili  articoli  di  estrazione,  li 
quali  sono;  Ferro,  ferrareccie,  calzette,  vetro,  granati,  cappelli,  panno,  tela,  filo,  per 
la  Germania  ;  tela,  per  il  Portogalìo  ,  e  per  l'America  ;  acciajo,  per  l'Inghilterra;  figure 
di  rame  in  grsn  quantità,  per  la  Francia;  merci  di  Carishad,  quasi  per  tutto  il  mondo; 
luppoli,  per  la  Sassonia;  granati,  per  la  Russia,  e  per  l'Italia  ,  merci  di  galanterìa, 
quasi  per  tutte  le  parti  del  mondo  ;  cappelli  in  grande  quantità,  per  la  Sp.igni  ,1"  Italia,  ecc. 

Passano  in  Italia,  dalla  Ungheria,  grani,  lana,  pelli,  cuoja,  colla  di  pesce,  cavi- 
ale, tabacco,  poltasche,  cera,  mele,  buoi,  vallonea,  legno  da  costruzione,  susine  sec- 
che, pesci  salati,  ecc.  Da  Fiume,  tabacco,  doghe,  carne  salata,  sapone,  cera,  mele, 
acquavite,  cordaggj,  zucchero  raffinato,  sciroppo,  carbone,  ecc.  Da  Segna,  cera,  le- 
gno, ecc.  Da  Trieste  ,  tela  da  vele,  terraglie,  olio,  sapone,  liquori,  sale  di  mare,  cera, 
mele,  tabacco,  verderame  distillato,  cremoredi  tartaro  cristallizzato,  zucchero  raffinato, 
e  sciroppo.  Tutte  ie  merci  suddette  vengono  principalmente  spedile  a  Venezia,  Genova, 
Napoli,   e  nello  Stato  Ecclesiastico.  Entra- 
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Entrano  nella  Germania,  proveniente  dalla  Ungheria  le  merci  seguenti:  grani,  lana, 
♦ostie  bovine,  porci,  valionea,  pottasche,  rame,  vino,  colla  di  pesce,  caviale,  pelli 
crude  di  capra,  cera,    mele,  eco  . 

S'introducono  nella  Polonia,  dalla  suddetta  Ungheria;  vioo,  ferro,  tabacco ,  caviale, 
e    colla  di  pesci. 

Nella  Turclùa ,  e  nel  Levante ,  le  più  considerabili  merci  ,  che  si  spediscono  dalle 
Provincie  Ereditarie  sono:  vetri,  ferro,  ferrareccie,  acciajo ,  argento  vivo,  merci  di  le- 
gno, strumenti  di  musica,  panno,  specchj ,  pesci  salali,  merci  di  ottone,  libri,  lanerìe , 
merci  di  stagno,  merci  orientali,  cioè:  chicchere  da  calfè  ,  vasi  da  lavare,  incensieri, 
ecc.  di  tombacco;  porcellana,  e  merci  di    seta. 

Devesi  ancora  osservare,  che  il  Regno  di  Ungheria,  li  Porti  marittimi  di  Croazia, 
ed  il  Hitorale  Austriaco,  in  riguardo  alle  merci,  clie  da  delti  Paesi  si  spediscono  nellì 
altre  Provincie  Austriache,  sono  per  lo  più  considerati  come  Stati  esteri.  Sotto  l'Ar- 
ticolo relativo  alta  vendita  delle  merci  iragli  Stati  Austriaci  ed  esteri,  si  ritrovano  so- 
pra di  ciò  delle  più    precise  dilucidazioni  . 

Nell'anno  i/S')»  si  è  un  poco  diminuita  l'estrazione  de'seguenti  prodotti  nazionali, 
cioè;  tela,  fìl  di  ferro  fino,  ferramenta  grossa,  cappelli,  Unerìe,  specchj,  cordelle  di 
filo,  mezze  cotonine,  drappi  schietti  di  seta,  e  latta  nera.  All'opposto,  nell'interno  del» 
le  Provincie  Austriache,  si  è  aumentato  il  commercio  delle  cotonine ,  galloni  di  Lione, 
galloni  di  oro,  filo  grezzo,  veli,  veli  di  lana,  panni,  merci  di  galanterìe,  e  merletti. 
Si  è  parimente  diminuita  l'estrazione  per  l'America,  delle  mezze  cotonine ,  stoffe  di  se- 
ta ricamate  ,  ferro  di    netto,  e    vetro. 

In  generale,  si  è  aumentata  1'  estrazione  dalle  Provincie  Ereditarie,  de' prodotti 
nazionali  di  prima  classe,  che  sono;  calzette  di  castoro,  zafferano,  argento  vivo  >  se- 
nape,   fil   di   ferro    grosso,  ecc. 

L'  introduzione  poi  da' Paesi  esteri,  si  è  aumentala  in  valionea,  pelliccierìe ,  car- 
ta fina  da  lettere,  canapa,  e  libri,  malgrado  la  ristampa  de' medesimi.  All'opposto, 
la  detta  introduzione  si  è  diminuita  in  seta,  lana  di  pecore,  pelli  di  castrato,  cor- 
dovani ,   ecc  . 

Fra  gli  Stati  Es'eri,  che.  In  vigore  del  sistema  di  Commercio  di  GIUSEPPE  II.-, 
perdono  molto  nel  Commercio  con  l'Austria ,  ritrovasi  particolarmente  la  Francia;  men- 
tre li  principali  articoli ,  che  la  medesima  introduceva  nelle  Provincie  Ereditarie ,  era- 
no, li  panni,  le  merci  di  seta,  e  di  galanterìa,  ed  i  vini.  L'Olanda  perde  soltanto 
per  l'introduzione  del  cacio,  giacché  fu  di  nuovo  permessa  quella  delle  aringhe,  bac- 
calà, ecc.  L'Inghilterra  perde  nell' acciajo ,  ne' lavori  del  medesimo,  nelle  cuoja  ,  ecc. 
Gli  Svizzeri  perdono  nelle  musseline,  tela,  veli,  orioli,  ecc.  Augusta  e  Norimberga, 
perdono  in  genere  di  galanterie,  è  degli  articoli  di  Norimberga,  ovvero,  chincaglie» 
così  come  il  divieto  dell'introduzione  del  panno,  e  delle  altre  merci  di  lana,  non  può 
mai  convenire  a  di\er5e  manifatture  nella  Ger.nania. 

Gli  Stati  Austriaci,  che  non  soggiaciono  immediatamecte  al  nuovo  sistema  Daziari» 
di    GIUSEPPE  II.  sono:    il    lirolo,   l'Austria  Anteriore,    ed   i  Paesi-P.assi. 

Rimane  ora  da  accennare  quali  merci  s'introducano  dagli  Stati  Esteri,  in  queste 
Provincie  ,  e  quali  ne  ricevano  gli  Esteri  Stati  dalle  medesime;  come  ancora,  in  quale 
correlazione  siano  quesii  Paesi  Ereditarj  ,  con  gli  altri  simili  ,  che  sono  immediata- 
mente   sottoposti    alla   nuova  Tariffa  Daziaria . 

11  Tirolo  riceve,  merci  di  bambagia,  gran  qnaniità  di  pesci,  olio  di  pesce,  gra- 
no-, orzo,  vasi  di  terra,  luppoli,  tela,  carta,  s<ipone,  tabacco  da  fumare,  panno ,  vi- 
no,  susine,  bestiame  bovino,  frutta  secche,  e  penne,  dal  Nord,  e  Nord-Ovest  .  Seta, 
vino,  specchj,  tabacc*  da  mso,  vetro,  lana,  liquori,  sapone,  tela,  olio,  cuoja,  ca- 
cio, valionea,  aglio,  pesci,  frutta  secche,  grano,  orzo,  lino,  riso,  canapa,  luppoli, 
pesci  salati,  frutta  fine,  cera,  coloi,  dal  Mezzodì.  Grano,  frutta  ordinane,  lino,  ca- 
cio, olio,  e  riso,  dall'Occidente.  Caffè,  te,  caccao  ,  droghe,  zucchero,  merci  di  .spe- 
zieiìe,  dal  Levante,  e  dall'America.  Estrae  poi  specialmente  il  Tirolo ,  dalla  Svevia  ; 
grano,  penne,  pe^ci,  frutta  set  e  he,  olio  di  pesce,  lino,  canapa,  Indiane,  calzette  di 
lana,  cuoja,  tela,  vacchette  di  Russia,  ecc.  Dalla  Baviera  estrae,  grano,  orzo,  pesci, 
frutta  ordinarie,  colori ,  o  io  di  pesce,  vasi  di  terra,  tela,  corregguioli ,  burro  cotto, 
ferro,  merci  di  ottone,  carta.  Estrae  dagli  Svizzeri,  pesci,  pietre  da  aguzzare,  cacio, 
frutta  ordinarie,  burro  fresco  e  colto,  musselina,  t«la ,  ecc.  Da  Trento  estrae,  una 
quantità  grande  di  tabacco.  Estrae  da  Venezia  particolarmente,  vetro  e  specchj.  Da. 
Bologna  e    Piacenza   estrae,   seta  ecc.  t»  > 
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Da' l'aesi-lUssi  trasportasi  te!a,  ilio,  sapone,  candele  di  sevo,  lino,  canapa,  merlet- 
ti, panno,  cotonine,  tela  battista,  ciioja  ,  tappeti,  galloni,  majolica,  ciambellotti , 
carte  da  giuoco,  merci  da  moda,  acquavite  ,  cacio,  burro  fresco,  cuojo  ^roso  da  suo- 
la, zarterano  ,  cordovano,  liquoii,  olio,  molle  da  schioppo,  ecc.,  nella  Germania.  Lup- 
poli, locacele  di  olio,  zolla  di  terra  da  far  fuoco,  lavagna,  cakisa,  marmo,  terra 
da  pippe,  carbone  di  pietra,  ecc.,  nella  Olanda.  Frumento,  lanerie ,  ciambelloiti ,  tela 
battista,  tela,  e  filo,  nell'America.  Lanerie,  merletti,  cotonine,  tela  Hcjttista,  filo, 
pesci  ,  e  galloni  ,  nella  Francia .  Merletti,  lilo ,  tela,  liippo.i,  in  Inghilterra.  Tela,  tela  bat- 
tisia,  musselina,  filo,  nello  Stato  Ecclesiastico.  Ponel'ana,  tappeti,  merci  di  galanlo* 
ria,   merletti,   galloni,   tovaglie,    saglie,  cianibellolti ,    nella    Sp.igna . 

Dalla  Lombardia  si  spediscono,  risi,  seta,  frutta  fine,  seterie,  e  cario ,  negli  Sviz- 
zeri. Risi,  e  cacio,  in  Genova.  Grano,  lino,  cavalli,  e  lana,  nello  Stato  Ecclesias- 
tico. Seta,  nella  Inghilterra.  Risi,  cacio,  e  grano,  a  Venezia .  Risi,  cacio,  seta, 
galloni,  lana,   olio,   lino,    canapa,    nella  Germania . 

Ual  Tirolo,  si  spedisce  sale,  olio,  rame  lavorato,  cuojo  di  vitello  lavoralo  ,  cacio, 
terra  da  colori,  acciajo,  ferro,  ferrareccie,  vino,  guanti,  tappeti,  pece,  untume  da 
ruote,  piombo,  cuojo  di  tutte  le  sorla,  sapone,  ecc.,  per  gli  Svizzeri.  Sale,  seta, 
cacio  ,  castapie  ,  ctlla  ,  pelli  di  viiello  ,  ran  e  .  frutta  ordinarie  ,  polvere  di  fer- 
ro, merci  di  lana  lavorate  a  maglie,  vini,  guanti,  tappeti,  piombo,  ecc  ,  per  la  Ba- 
viera. Seta,  bestie  bovine,  vitriuolo,  vino,  pelle  di  vitello  lavorata,  guanti,  tappeti, 
pece,  untume  per  ruote,  fruita  ordinarie,  terra  da  colori ,  piombo ,  acquavite,  e  filati 
di  bambagia  per  la  Svevia .  Sale,  salami,  alberi,  frutta  di  tutte  le  sorla,  castagne, 
cacio,  cavalle,  terra  da  colori,  cappelli  fini,  grano,  cuojo  di  tutte  le  sorta,  guanti, 
pece,  untume  per  le  ruote,  colla,  olio,  pietre  da  mulino,  sapone,  burro  cotto  ,  seta, 
merci  di  seta,  vino,  bestie  bovine,  ed  altri  animali,  tabacco,  vitriuolo  ,  carne  fuma- 
ta ,  ecc.  ,  per  V  Italia  . 

L' Austria  Anteriore  non  produce  altri  articoli  di  estrazione  ,  fuorché  granati ,  ed 
altre  merci  di  cristallo  lavorale,  per  esempio;  bottoni  di  abili,  pomi  da  bastone,  si- 
gilli, lumiere,  e  simili  lavori;  inoltre,  orioli  di  legno,  orioli  nuovi  di  Ginevra,  fabbri- 
cati a  Costanza,  alcuni  prodotti  di  natura,  del  regno  vegetabile,  ed  animale,  come 
ferro,  rame,  e  cobalto,  ecc,  11  consumo  principale  di  questi  prodotti  si  fa  con  i 
paesi  confinanti  di  questa  Provincia.  Li  granati,  gli  orioli  di  Ginevra,  e  le  merci  di 
cristallo,  si  trasportano  ancora  nelle  Provincie  lontane,  cioè:  nell'Italia,  nella  Spagna, 
Fraucia,  ecc.  Il  cristallo  di  rocca,  di  cui  si  fabbricano  le  merci  suddette,  proviene 
dagli  Svizzeri.  Le  pietre  arenose,  inservienti  airarriiotamento  de' granati ,  vengono  da 
Ihiìiibach ,  e  Tcnnebnch ,  nel  Margraviato  di  Hachherp; .  Una  delle  dette  pietre  viene  a 
costare  sino  a  2^  fiorini  .  L'arrotino  riceve  18  karantani  al  c'orno,  per  sua  mercede, 
e  deve  arruotare  6,  in  900  granati  al  giorno.  Questo  lavoro  richiede  degli  occhj  bene 
acuti,  e  succede  molte  volte,  che  taluno  perde  la  vi?fa  ,  a  motivo  del  grande  sforzo 
degli  occhj,  vedendosi  perciò  costretto  ad  andare  accattando  il  pane  nella  veccliìnja, 
p-r  avere  tiroppo  lavorato  nella  sua  gioventù,  con  poco  profitto.  Li  granati,  dopo 
di  essere  stati  arruolati,  si  puliscono  subilo  dalle  donne,  con  tripoio ,  sopra  un  lis- 
ciatoio tondo  ,  e  schiacciato  ,  e  mediante  questo  lavoro  ,  il  granato  riceve  il  fuoco 
brillante.  Non  si  può  arruolare  più  di  un  granato  per  volta;  ed  il  medesimo,  prima 
di  porlo  sul  mulino  da  arruolare,  viene  succhiellato  con  un  diamante.  Mille  pez/.i  di 
mediocre  grandezza  possono  essere  succhiellati  in  un  giorno  .  Il  succhiellamento  richiede 
un  corpo  nervoso;  dopo  il  quale  lavoro,  segue  il  perforamento,  che  si  fa  comune- 
meiite  dalle  donne.  Il  carato  de'diamanli,  che  servono  per  succhiellare,  e  per  forare, 
vale  2  Jìorini .  Li  granati  vengono  arruolati  ,  per  dare  ad  essi  la  figura  cantonata, 
piana,  e  faccettata,  ed  il  lustro  a  guisa  <li  uno  specchio;  indi,  dopo  di  essere  slati 
arrnotati ,  e  puliti,  s'infilano  con  i  fili  di  Turchia;  ogni  filo  contiene  50  pezzi  ,  e 
cinque  cordoni  formano  la  collana  intiera.  Mille  granati  di  qualità  piccola,  si  vendono 
a  5  fiorini,  o  un  zecchino;  quelli  noi  che  sono  arruot.iti  irregol.irmente  ,  si  vendono  a 
2,  in  iX  fiorini  ;  vi  sono  ancora  de' granati,  che  vengono  a  tostare  40,  e  più  fni. 
Nell'anno  178.:;,  si  ritrovarono  in  ìi'aldkirch  23  mulini,  e  140  Maestri.  I  lavoratori  for- 
mano un    proprio    Corpo   di   Artefici. 

Ora  ci  accingeremo  a  dimostrare  quale  proporzione  ri'rovisi,  in  riguardo  al  traf- 
fico delle  meci,  fra  gli  Stati  Eredit.irj,  che  soggiacciono  immediatamente  al  sislem.t 
Daziano  di  GIUSEPl^E  IL,  e  quelli,  sopra  di  cui  quessa  Taiiffa  non  ha  veruna  im- 
mediata inlluenza, 
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Questa  proporzione  è  quella  medesima,  che  ossert'asi  fra  gli  Stati  esteri,  e  quelli 
deirAustria,  della  prima  classe.  La  ditterenza  consis  e  nella  più,  o  meno  limitata  in- 
troduzione di  merci,  e  nelle  conseguenze  che  ne  derivano.  Non  tutte  le  merci,  la  di 
cui  introduzione  ritrovasi  proibita  da' Paesi  esteri,  nelle  Provincie  Austriache  della  pri- 
ma classe,  soggiacciono  al  divieto  d' introduzione  degli  Stati  Austri. ici  di  seconda  classe. 
Ma  queste  medesime  Provincie  non  godono  le  stesse  concessioni  Daziaiie,  sia  nella  in- 
troduzione, che  nella  estrazione.  Alcune  merci,  per  esempio,  la  di  cui  introduzione 
è  permessa  dalla  Uugher'ia  negli  Stati  Austriaci  della  prima  classe,  non  possono  intro- 
durvisi  da' Paesi-Bassi .  Ad  oggetto  dunque  di  conoscere,  minutamente  la  suddetta  pro- 
porzione di  Paesi,  in  tutte  le  parti,  devonsi  esaminare  le  concessioni  Daziarie,  di  cui 
ciascheduna  delle  Provincie  Austriache,  della  seconda  classe,  gode  per  se,  oppure  in 
quanto  le  medesime  unite  ,  godano  de'vantaggj  ugnali.  Vogliamo  pertanto  esaminare 
le  Provincie  Ereditarie ,  la  di  cui  introduzione  delle  merci  negli  Stati  Austriaci  della 
prima  classe,  gode  delle  concessioni  Daziarie,  a  preferenza  delle  merci  estere,  secon- 
do la  serie  seguente:  L'Ungheria,  il  Tirolo,  la  Lombardia,  i  Paesi-Bassi,  il  Litlora- 
le  Austriaco  ed  Ungherese,  la  Città  mercantile  di  Brodj  nella  Gallicia,  e  l'Austri.^ 
Anteriore  . 

Abbiamo  di  sopra  collocato  l'Ungheria,  li  Porti  marittimi  della  Croazia,  ed  ii 
Littorale,  fra  le  Provincie  Austriache,  che  soggiacciono  immediatamente  alla  nuova  Ta- 
rlila Mudale,  abbenchè  i  medesimi,  in  senso  più  ristretto  ,  appartengano  alli  Paesi, 
con  cui  la  nuova  Tariffa  Mudale  non  ha  connessione  veruna  ;  ma  siccome ,  anche 
in  questi  Paesi,  l'estera  introduzione  di  merci  ,  soffre  della  limitazione  in  alcuni 
articoli,  cosi,  per  ginsli  riguardi,  gli  abbiamo  uniti  agli  Stati  Austriaci  della  prima 
classe  . 

Ungheria.  Tutti  K  prodotti  delle  Fabbriche,  e  delle  Manifatture  della  Lungheria, 
e  Transilvania,  possono  introdursi  non  solamente  per  tutte  le  Dogane  ,  ma  per  i  me- 
desimi si  paga  soltanto  la  metà  del  Dazio  estero  di  Dogana,  salvo  che  nella  Tariffa 
non  venisse  espresso  un  Dazio  particolare  per  qualche  articolo.  Per  le  merci  poi,  le 
di  cui  estere  simili  sono  poste  fuori  di  commercio,  si  paga  la  sesta  parte  del  Dazio 
per  esse  stabilito.  Finalmente,  tutte  le  Manifatture  di  Ungheria,  che  sono  soggette  al 
bollo,  devono  essere  bollate  dagli  UHicj  del  Trentesimo;  e  quelle  merci,  che  sono 
iabbricaie  da' legittimi  Fabbricatori ,  devono  ancora  essere  munite  di  attestati,  da'  ri- 
spettivi Fabbricatori,  oltre  alla  marca  della  Fabbrica.  All'opposto,  tutte  le  merci,  che 
non  ricevono  il  bollo,  e  che  sono  privilegiate  nella  introduzione,  devono  essere  accom- 
pagnate con  bollette  del  rispettivo  Uflicio  Trentesimo,  nelle  quali  viene  legittimata  la 
produzione  nazionale .  Ora  si  dimanda ,  quali  preferenze  goda  l' Ungheria ,  in  riguar- 
do alla  introduzione  delle  merci  nelle  Provincie  Austriache,  soggette  alla  nuova  Ta- 
riffa di  Dogana,  a  preferenza  de' Paesi  esteri,  e  quali  goda,  a  preferenza  de' Paesi 
Austriaci   della  seconda  classe? 

L'Ungheria,  in  riguardo  agli  Stati  esteri,  gode  la  preferenza,  clie  la  di  lei  intro- 
duzione di  merci  negli  Stati  Austriaci,  non  è  obbligata  a  veruna  stazione  di  Dogana; 
che  tutti  li  di  lei  prodotti  si  possono  vendere  in  qualunque  luogo;  che  la  medesima 
paga  un  assai  moderato  Dazio  delle  merci  estere,  come  di  sopra  si  disse;  e  che  una 
parte  delle  di  lei  merci  vengono  ancora  favorite,  nell'essere  introdotte  nella  Gallicia. 
La  preferenza  poi,  che  1'  introduzione  delle  merci  dall'Ungheria,  negli  Stati  Austria- 
ci di  prima  classe,  gode  ,  in  preferenza  delle  Provincie  di  seconda  classe,  è  la  me- 
dessin^.a  ch'essa  gode,  in  preferenza  degli  Stati  esteri,  le  di  cui  merci  sono  poste 
fuori  di  commerci».  Le  merci  dell'  Ungheria,  e  del  Tirolo,  venendo  introdotte  nelle 
altre  Provincie  Freditarie  ,  godono  quasi  le  stesse  concessioni  di  Dogana.  Le  merci 
che  hanno  questa  preferenza,  sono  specificate  nel  seguente  paragrafo,  in  cui  si  tratta 
del  Tirolo.  Le  merci  di  Ungheria  all'opposto,  la  di  cui  introduzione  nelle  Provincie 
Ereditarie,  gode  ancora  delle  concessioni  particolari,  sono  quelle  per  le  quali  nell' 
ingresso  si  paga  la  sesta  parte  dell'estero  Dazio  di  Dogana,  cioè:  buratto,  schia- 
vine, come:  coperte  da  letto,  dette  da  cavallo,  ordinarie  di  lana,  di  pelo  di  vacca, 
e  di  arazzo;  mercurio  sublimato.  Linerie,  come:  drappi  di  lana,  e  di  arazzo  ,  ber- 
rette, guanti,  calzette,    tessuti,   lavorati   a    maglie,   e  gualcati. 

Le  merci,  per  cui  si  paga  la  metà  dell'estero  Dazio  di  Dogana,  sono:  Allume  ordi- 
nario, antimonio,  burro  fresco  e  salato;  pelli  di  agnello,  nate  o  non  nate,  ov\  ero  le,  cosi 
dette:  Z.maschcln ,  ncie,  e  bianche,  ordinarie,  tutte  lavorate,  come  pure  mezze  lavo- 
rate, e  Lucrate  crude,  ordinarie;  filo  grezzo,  di  lana,  bianco;  questo  è  esente  dal  Dazio; 
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mele  purilicalo,  e    non    pmilicati»;    rosolio,    idromtle  ,    riso,    burro    collo,    iiorc    ci  7.0I 
So,  s.ipoiie  ,   ainido,  ;irgill.i  ,    v.isi    di  terra,  onliiiarj ,  verniciali,  e    non    verniciali;    lor 
reggiuoli  ,   tegole    nere,     vitriiiolo    verde,    cinabro,    cinabro    Maturale,  cipolla  ordinaria  ' 
Le  lu-erci  di  l'nglier'ia  ,  clic  godono  tuttora,  nell'ingresso  nella  Gallicia    delle    prero- 
gative, sono;    alhiinc   ordinario,  arsenico   bianco,  giallo,    e  rosso;    orpinu-nlc,    azzurro 
4ii   vena  naiura(e,  venie  porro,  piombo  in  lastre,  detto  gettato,  cioè:    pallini,    o    palle; 

fiionibo  da  finestre  ,  tirato;   zuecliero  piombino,  amalita,    cristallo  crudo,  e  lavoralo,  non 
egato  ;  lavori  di  legno  fatii  al  tornio,  cioè:  legnetli  da  merli,  bamboli,  torclij  di  tutte  1 
sorta  ,  iìlaioj ,  ciicchiaj,  tondini,  e  piatti;  l'erro  fregato,  vcrzella,  e  mojcttina  ,  fil  di  ferro, 
strafl'eita,   strafletiina ,    cortina,    e  Bordion  in  bazze;    feneslrina    assortita;  V'immere  da 
aratro,  e  ma/zocche  ;  acciajo  ,  e  rnocl;  i  padelle,    coperclij  di   ferro;    lamarini ,    ardca    e 
vela  ;  coltellini ,  pe.et'i  iIUe^^ati,  lime,  falci,   falci  fenine,  ami,  ferri  da  cavallo,  rampini, 
vanghe  ,  badili,   chiodi,   padelle,    ed  altre  qualità  di  ferro    battuto,  o  intagliato  ;    lesine 
da  calzolajo  ,    incudini,  sostegni  f\.\  letto,  lesine,  lime  di  fi!    di    ferro,    para-fuochi,  for- 
chette, scuri,  martelli,  catene,  lame,  candellierj,    smoccolato],    caccia  pensieri,    coltelli, 
forni,  anelli,  seghe,  pale,  forbici,  serrature,    viti,    falcelte,    coltelli    da    paglia,    coltelli 
da    tasca,    forbici    da    cimare    i  panni;  armi,  compassi,  e    molti  altri    varj  strumenti    di 
ferro;    lavori  di  Magnano,    ordinar),  neri,  lavorati  lisci,    come    ancora    stagnati;    lavori 
di    Magnano    formali    tutti,    o    in  parte,    di    ottone;    ferro  rotto,    vecchio;    pesci,  fra  i 
quali  comprcnilonsi  li  castori,  lontre,    trote,  ed  altri  simili  pesci  fini;     inoltre,    chiozzi , 
lerici,  barbj ,  salmi,    salvelini,    freschi    e  fumati;  Iiuchi,  luce),    e    carpioni  freschi,    sa- 
iti e  fumati,    gainbari  ordinar];    testuggini,  dette  di  rupi,  dette    fine;    anni,  cioè:    armi 
da    fuoco,  come:    canne,  schioppi,  pistole,  terzette,    ed  altre  simili;  gesso  crudo  e  pre- 
jarato  ;    lit.irgirio,  campane   grandi   e   piccole;    verderame    distillato,    e   non    distillato; 
avori  di  Cintura],  pettini  da  cardare  la  canapa  ed  il    lino;   lavori  da  Falegnamo  ,   tini, 
intagliati,    o    siano   galanterìe    da  Falegname  ;   lavori    ordinar]    di   legno,    cioè:    doghe, 
fondi  delle  botti,  botti,   masiclle,   carretti;  lavori   da    Carpentiere,   comprese  le  carrozze 
di   economia,  aratri,  ed  altri    comuni   attrezzi  di    villa,    cerclij,  ecc.;  lavori  di   latta,  la- 
me,   cobalto,    rame    crudo,    vasi    di   rame   di  tutte  le  sorta  ;    lambicchi    inservienti    per 
acquavite,   rame  in  lastre   ecc.;  meni  di  rame,    cioè:  que'vasi   che   nelle   fabbriche     di 
rame  hanno  ricevuto    la    prima  forma;    vasellame    di    rame,     vecchio,   o    rotto;  marmo 
crudo,  lavorato   lisciamente;   mercurio   crudo,  o  sia  argento    vivo;    mercurio    precipita- 
to rosso,  dolce,  e  sublimato;  coltelli  fini,  ed  ordinar],  raso],  coltelli  da  tavola  ,  da  tasca  ,  e 
temperini,  come  pure  lame  da  forchetta;  aghi,  uncinetti  di  ferro,  e  di  oUone,  chiodi   di 
ottone,   e  stagnati   bianchi;  noci,  nocciuole,   frutta  ordinarie,  fresche,  secche,   confettate, 
cioè:    prugne,  persici,  ed  altre  simili,  oppure  poste  in  barili,  come  nespole,    ecc.;    for- 
bici   e   ceso]e  ordinarie,  e  fine;  cesoje    da   cimare  i  panni;  smaltino,   ovvero  azzurro  di 
smalto;  zolfo,    detto  fiore   indistintamente;     zolfo  di    cavallo,    bigio;     lavori  da    Spada- 
ro  ;  amianto,  lavori   da    Speronar©,  stagnati,    ordinar],    neri,    o  bianchi,    limati;    lavori 
di  acciajo,  lavori   da  Scarpellino  ;   pippe  da    tabacco,    di    terra   ordinaria;   vitriuolo    ver- 
de,   marcasita,    zelamina  ,    stagno    crudo,    vecchio,    rotto,  e    lavorato,    cioè:    tondini, 
piatti,  boccali,    e   siinili  ;  cinabro,    iletto  di    montagna,    o    naturale,    intiero,    e    tritato. 

I-e  sopra  descritte  merci  sono  per  la  maggior  parte  di  tale  natura,  e  specie,  che 
la  loro  introduzione  dagli  Stati  esteri  è  sottoposta  al  diritto  relativo  al  loro  trafi'ico; 
ma  nello  stesso  tempo  si  paga  un  Dazio  di  Dogana  assai  moderato,  peri  delti  prodotti 
della  Ungheria,  nclT ingresso  nella  Gallicia,  in  proporzione  delle  altre  Provincie  Ere- 
ditarie . 

Tiralo,  Questa  Provincia  gode  sopra  gli  Stati  esteri,  ed  Austriaci,  della  seconda 
«•.lasse,  la  preferenza,  consistente  in  sostenere  il  primo  luogo  dopo  l'Ungheria,  in 
riguardo  alla  quaniiià  delle  merci  ,  la  di  cui  estrazione  dal  Tirolo  negli  altri  Stati 
Eredi' arj,  è  permessa;  e  le  merci  di  questa  Provincia  pagano  per  la  maggior  parte 
il  Dazio  di  Dogana  uguale    a  quello    che    paga  l'Ungheria. 

Le  merci  che  dal  Tirolo  si  possono  introdurre  negli  Stati  Ereditar],  si  dividono  in 
tre   classi . 

Li  prima  è  di  quelle,  che,  al  pari  delle  Ungheresi,  p.igano  la  -sesta  parie  del 
Dazio   prescritto    dalla  Tariffa  di   Dogana  . 

La  seconda  è  di  quelle,  per  cui,  co.-ne  per  i  prodotti  della  Ungheria  ,  si  paga 
la  metà  del  i3azio  estero  di    Dogana. 

La  terza  poi  è  di  q.elle,  che  all'ingresso  pagano  un  Dazio,  uni  corrispondente 
però  a  quello  della  Ungheria  . 
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Le  merci  della  prima  classe,  sono:  cordelle  di  seta,  schiette,  ricamate,  fiorate,  e 
rigate,  oppure  frammischiate  con  oro  ed  argento;  cordelle  e  fascie  di  fioretto,  e  gal- 
letta, cordelle  di  Colonia,  cordelle  di  traliccio,  di  arazzo,  e  di  lana,  dette  ordinarie, 
di  lino  e  di  filo,  ed  altre  di  diverse  qualità;  fustagno  bianco  cordonato,  moscato,  e 
a  più  colori,  trapuntato,  o  sia,  cosi  àetto,  piqué ^  fustagno  per  letti,  e  per  infodera; 
nioltone  di  bambagia,  bianco  ,  fiorato,  strisciato,  e  colorito;  merci  di  bambagia  tes- 
sute ,  cioè:  berrette,  guanti,  calzette,  e  simili;  drappi,  metà  di  bambagia,  e  metà 
di  seta,  e  fazzoletti  simili;  bambagine,  JSanquin,  e  Kitey  ;  verde-porro,  piombo  in 
pani;  detto  gettato,  come:  pallini,  e  palle;  piombo  da  finestra;  fil  di  ferro,  ferri 
da  cavallo,  rampini,  vanghe,  badili,  chiodi;  veli  schietti,  o  creponi  di  seta,  riccj, 
e  di  bambagia;  litargirio ,  cappelli,  toltine  però  i  cappelli  di  castoro;  berrette  di  fel- 
tro, abiti  nuovi,  ed  usati;  rame  crudo;  vasi  di  rame  di  tutte  le  sorta,  come  ancora 
i  lambicchi,  per  distillare  acquavite;  rame  in  lastre,  ecc.,  vasi,  che  nella  fabbrica 
di  rame  ricevono  la  prima  forma;  merci  di  lino,  tessute,  e  lavorate  a  maglia;  tela  in- 
cerata, schietta,  ed  a  fiamme,  o  dipinta;  seterie,  cioè:  drappi  di  seta,  doppj ,  esem- 
plici, e  velluto,  come  pure,  camiciuole  simili;  drappi  di  seta  schietti,  operati,  e  ri- 
gati; gros  de  tour,  damasco,  raso  leggiero,  guanti,  calzette  e  berrette  di  seta;  vel- 
luto schietto  e  tagliato,  felpa,  e  moltone  di  seta;  drappi  di  seta  ricamati,  ed  ope- 
rati, stoffe,  rasi,  e  lambas ;  drappi  di  seta  dipinti,  opechins;  drappi  di  mezza-seta, 
e  di  corteccia  di  albero;  moltone,  felpa,  fazzoletti,  di  mezza  seta;  guanti,  berrette, 
calzette,  ecc.  di   fioretto,  o  di  galletta. 

Le  merci  della  seconda  classe,  che  pagano  la  metà  del  dazio,  sono:  agata,  ala- 
bastro lavorato,  e  non  legato;  merci  di  bambagia,  come,  berrette,  guanti,  calzette, 
ecc.  lavorati  a  maglia;  musseline  liscie,  rigate,  e  fiorate;  fazzoletti  simili;  indiane, 
cotonine  intiere,  stampate;  fazzoletti  simili,  e  bianchi;  mezze  cotonine  bianche  e  stam- 
pate; peluzzo ,  e  manschester  da  estate;  salami,  ferro  fuso,  e  ferro  lavorato;  terra  da 
coloii,  cacio  di  vacca,  e  di  pecore;  tela  da  letti,  a  scacchi;  tela  fatta  di  stoppa, 
imbiancata,  e  grezza;  tela  da  pagliariccio  e  tela  da  vele,  da  sacchi,  da  materazzo, 
e  da  tende  di  campagna;  tralicci,  ed  altre  sorta  di  tele  da  letto;  spinadini  senza  seta; 
fornimenii  di  biancherìa  da  tavola,  ed  altre  simili  qualità,  e  lavori  di  tela;  frutta 
secche,  e  confettate,  come:  prugne,  persici,  ecc.;  ovvero,  poste  in  barili,  come:  ne- 
■spole,  cotogni,  ecc.;  cordaggj ,  cioè:  spago,  cinghie,  ed  altri  cordaggj  grezzi;  lavori 
da  Funajuolo,   imbiancati. 

Le  merci  della  terza  classe,  per  le  quali  ,  nell'ingresso  negli  Stati  Ereditar]  di  se- 
conda classe  ,  si  corrisponde  un  Dazio  di  Dogana,  non  però  simile  a  quello  della  Un« 
gheria ,  sono:  pane  dolce,  confetti,  canditi  fini,  frutta  ordinarie,  condite  di  zucchero, 
e  semente  inzuccherate,  cioè:  arancini,  corteccie  di  cedro,  anici,  finocchio,  cumino,  e 
simili;  radici  condite  con  zucchero,  cioè:  di  elenio,  di  calamo,  e  simili;  frutta  candi- 
te, alkermes  ,  o  zenzero  candito,  e  zucchero  rosato;  agro  di  cedro,  cotto  oon  zucche- 
ro, in  bottiglie;  formaggj  fatti  di  zucchero  e  cotogni;  biscotti,  e  biscottini  dolci;  pa- 
delle, cazze,  ed  altri  utensili  di  ferro  incavato;  lame  da  sega,  falce,  falcette,  lesine  da 
Calzolaio,  lavori  di  ferro  grossi,  cioè:  forato],  coltelli  da  Bottajo ,  lime  grosse,  martelli 
da  Falegnami,  da  Fi-ibbri ,  ecc.;  tanaglie,  taglie  scuri,  ovvero  accette;  coltelli  da  cer- 
chio, detti  ottusi;  vili,  scalpelli,  schiumaruole,  cavalietti  da  fuoco,  attizzato],  treppie- 
di, catene,  stregghie ,  candellieri,  smoccolato] ,  ecc.  ;  lavori  ordinar]  da  Compassi],  det- 
ti filli,  toltine  gli  strumenti  di  Matematica,  di  Chirurgia,  da  macchine  ,  e  le  rispettive 
parti  componenti  le  medesime;  lavori  da  Magnano,  ordinar],  neri,  e  stagnati,  come  pu- 
re composti  di  ottone,  in  tutto,  o  in  parte;  galloni  di  velluto,  guanti  di  pelle,  lustri,  o 
lise];  guanti  da  donna,  e  da  fanciulli;  guanti  di  pelle  di  camoscio,  cavriolo,  e  cervo, 
per  uomini,  donne,  e  fanciulli;  tela,  e  fazzoletti  di  lino;  tovaglie  simili  di  ogni  sorta; 
seta  colorita  (per  questa  si  paga  soltanto  la  quarta  parte  del  Dazio  di  Dogana,  stabili- 
to )  ;  merci  di  seta  ,  velluto  liscio  di  Ala  ;  tappeti  ordinar)  di  lana  di  pecore ,  e  di  pelli 
di  capre  ,  e  vini . 

Tutte  le  merci  a  taglio,  del  Tirolo  ,  non  meno  che  li  tappeti,  devono  essere  mar- 
cati, per  parte  de' Superiori ,  nelle  due  estremità  della  pezza,  con  un  colore  durevole,  o 
con  attaccarvi  un  piombo;  ed  in  ogni  pezza  di  veluto  di  Ala,  deve  ancora  esservi  iatrec* 
ciato   il  nome  del   Fabbricatore,  con  la  di   lui   marca  unita. 

In  riguardo  a  tutte  le  sopra  descritte  merci  d'introduzione,  li  Superiori  locali,  ed  ì 
Capi  delle  Comunità,  devono  estendere  degli  attestati,  e  sigillare  la  rispettiva  cassa,  o 
iavoglia,  da  accompagnarsi  eoa  la  bolletta  di  Dogana,  la  quale  dev'essere  diretta  ad  una 
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Citt;\  Capitale,  per  la  dovuta  operazione  di  Dogana.  Le  ferrareccie,  il  lilargirio  di  ar- 
gento, il  piombo,  il  rame.  Toltone,  e  gli  altri  prodotti  minerali  del  Tirolo  ,  possono 
ancora  pagare  i  diritti  di  Doijana  presso  le  Mude  subalterne  .  Delle  suddeiic  merci,  munite 
della  marca,  o  bollo,  a  titolo  del  Dazio  di  Consumo,  si  paga  schanlo  la  sesta  parte  del 
Dazio  stabilito  per  le  merci  estere,  poste  fuori  di  commercio  .  1  predoni  delle  Fabbri- 
che di  yorarlbeie;,  devono  essere  muniti  del  bollo  per  essi  destinalo,  e  così  pure  le  ris- 
pettive casse,  o  invoglia,  dovranno  essere  sigillate,  ed  accompagnate  con  ceriillcati  estesi 
dalli  Superiori  locali,  o  da' loro  Deputati,  a  Brrqcns ,  Fcldkircli^  Dornliirn  ,  o  irti/cr  ^ 
avanti  I  Ufticio  di  Dogana  di  FcIJkirc/i,  acciò  siano  ivi  parimente  sigiilnii;  e  potranno 
soltanto  passare  per  la  sirada  di  Forariiicrg ,  per  portarsi  ad  una  Città  Capitale,  11  fi- 
lato di  bambagia  di  yìrlbvig  dev'essere  munito  di  un'attestato  unitamente  esteso  da  un 
Deputato  del  Dolio  ,  e  dal  Capo  di  Comuniù ,  con  dichiarare,  che  tale  fabbiicnio  sia 
effettivamente  nazionale.  Nel  rimanente  come  nclTirolo.  L'ottone  ed  il  tombacco  appar- 
tengono alle  merci  la  di  cui  introduzione  dal  Tirolo  non  è  sottoposta  ad  alcun  DaziO. 
Lombardia.  Questa  si  divide  nel  distretto  del  Milanese,  ed  in  quello  del  Mantova- 
vano.  Non  tutti  li  prodotti  di  amendue  li  Distretti  godono  le  stesse  concessioni  in  ri- 
guardo all'introduzione,  poiché  sono  più  favorite  le  merci  prodotte  nel  Milanese,  del- 
le quali  ve  ne  sono  due  qualità,  in  riguardo  al  privilegiato  Dazio  di  consumo,  che  si 
paga  negli  Stati  Ereditar)  di  prima  classe . 

La    priii,.-.    qualità   si    è    di    quelle  merci ,  che  pagano  un  Dazio  eguale  a  quello  de' 
prodotti  della  Ungheria,  e  del  Tirolo. 

La  seconda  comprende  le  merci  ,  che  godono  unicamente  un  particolare  benefizio 
di  Dogana  . 

Le  merci  della  prima  classe,  sono:  cordelle  di  seta ,  schiette,  ricamate,  ecc.  ;  dette, 
di  fioretto,  e  galletta,  ecc.;  merci  di  bambagia,  cioè:  drappi  metà  di  bambagia,  e 
metà  di  seta,  e  fazzoletti  simili;  confetti,  canditi  fini,  ed  ordinarj  ;  frutta,  e  semenze 
condite  con  zucchero,  come,  arancini,  ecc.;  abiti  nuovi,  e  vecchj  ;  merci  di  seta,  cioè: 
drappi  di  seta  schietti,  operati,  e  rigati;  fazzoletti,  damaschi,  ecc.;  drappi  di  mezza 
Beta,  e  di  corteccia  di  albero;  moltotie,  e  felpa  di  mezza  seta,  ecc.;  guanti  di  fioretto, 
di  galletta,  ecc;  ,  cappelli  di  legno,  e  di  paglia. 

Le  merci  della  seconda  classe,  sono:  fiori  di  Lione,  ovvero  li,  cosi  detti,  fiori 
a  foglia;  inoltre  fiori  di  carta,  di  penne,  e  fiori  di  seta;  cioccolata  (per  il  Dazio  di 
consumo  della  medesima,  si  paga  2  kni. ,  t  2  >9i  per  libbra)  ;  velo  bianco,  e  colorito, 
ecc:;  ed  anche  con  oro,  ed  argento;  granali,  cacio,  liquori,  cioè:  rosolio,  acquavite 
dolcificata,  Kak,  Rum,  ecc  ;  merci  di  profumi;  olio,  ed  essenze  odorifere ,  cioè  :  olio  di 
bergamotta,  cedro,  gelsomino,  lavendula,  mille  fiori,  arancj ,  timo,  ed  aliri  simili  (per 
il  Dazio  di  Consumo  ,  si  paga  30  i:ni.  per  ft,  sporca);  riso  (si  paga  11  kni.  per  cenli- 
najo  ,  di  Dazio  di  Consumo);  merci  di  seta,  cioè:  drappi  di  seta,  mezzi,  o  tutti  ric- 
chi, ecc. ,  ricamati,  operati,  a  fiamme,  ecc.;  panni,  e  mezzi  panni;  rovescie,  mollone 
(si  paga  uny>(o.  per  libbra,  di  Dazio  di  consumo).  Per  le  sopra  descritte  merci  di  se- 
conda cl.isse ,  si  paga  la  sesta  parte  del  Dazio  di  consumo,  qualora  non  si  fosse  altri- 
menti stabilito,  come  per  le  merci  della  Ungheria,  e  del  Tirolo. 

Le  merci  del  Distretto  del   Mantovano,    la  di  cui  introduzione  ne' Paesi  ereditar],  è 

fiermessa,  e  che  pagano  il  Dazio  di  Consumo  ,  come  le  merci  di  Milano,  sono;  Cordel- 
e,  merci  di  bambagia,  confetti,  e  veli. 

Reità  proibita  l'introduzione  negli  Stati  ereditar]  ,  di  ogni  pezza  delle  sopra  des- 
critte merci  da  taglio,  nella  quale  non  sia  intrecciato  il  luogo  del  rispettivo  prodotto,  e 
che  non  sia  particolarmente  marcata  in  amendue  le  estremità  ,  dagli  Uffìci.di  perciò  des- 
tinati ;  oltre  di  che,  tutte  le  merci  ,  prodotte  nella  Lombardia  ,  the  dovr^inno  godere 
qualche  privilegio  del  Dazio  Doganale,  nell'ingresso  degli  Stati  Ereditar) ,  devono  essere 
nninite  di  attestati  estesi  dalli  Superiori  locali,  li  quali  contengano  la  misura,  il  nume- 
ro, o  il  peso  di  ogni  collo,  pacco  o  invoglia;  indi  verranno  le  medesime  sigillate  dagli 
Utiicj  Doganali ,  ed  indirizzati  ,  per  la  rispettiva  o[)erazione  di  Dogana  ,  a  quella  Città 
Capitale,  per  dove  sono  destinate  le  merci  suddetfe , 

Paesi-Bassi .  I  prodotti  di  queste  Provincie,  la  di  cui  introduzione  negli  Stali 
Ereditar),  goile  un  privilegio  di  Dazio,  e  preferenza  delle  merci  estere,  sono:  cacio, 
spalliere  dipinte,  cucite,  e  lavorate  a  maglia,  di  seta,  tela,  ecc.  merletti  fini  ,  cioè  : 
trine,  opoints  d' Aiguille  ,  rf'  Argentens ,  d  Alcn^on,  di  Valenciennes ,  e  di  iMalines i  tappe- 
ti, panni,  e  mezzi  panni,  rovescie,   e  moUone. 
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1  prodotti  de'f aesi-Bas.si ,  che  godono  il  favore  del  Dazio  di  Consumo,  io  preferen- 
za delle  merci  estere,  devono  essere  muniti  di  attestati  de' Superiori  locali;  oltre  di  che, 
parlicolarmente  ad  ogni  ptzza  di  panno  fabbiicalo  nella  Provincia  di  Limburgo,  dev' 
essere  intrecciato  il  luogo  della  Fabbrica,  ed  il  nome  del  Manifattore,  in  amendue  le 
estremità,  e  vi  dev'essere  attaccalo  il  bollo  di  piombo  ,  che  indicherà  il  luogo,  ed  il 
nome  del  Fabbricatore;  indi  verranno  delti  panni  bollati  dagli  Utficj  Doganali,  a  Hodi^ 
mond,  Herve ,  o  Eup ,  ovvero  Eupcn^  con  essere  muniti  degli  attestati  necessarj  ;  ed  i 
colli,  dopo  di  essere  stati  sigillati,  verranno  indirizzati  alla  Città  Capitale  di  quella 
Provincia!,  per  ove  li  medesimi  sono  destinati . 

//  Littorale  Austriaco  ed  Ungarico  .  A  questo  ultimo  appartengono  ,  Fiume, 
Porto-Re,  Carlobago ,  Segna,  e  Buccari  ;  ed  al  Littorale  Austriaco  spetta  unicamente 
Trieste.  Tutti  li  privilegi,  e  favori,  che  ne' tempi  passati  furono  accordati  alli  suddetti 
Porli  maritiiiiii;  in  virtù  della  Tariffa  Daziaria  di  GIUSEPPE  II.  stata  emanata  nell'anno 
1788,  sono  stati  nuovamente  confermati;  con  l'aggiunta,  che,  secondo  le  tuli' ora  vi- 
genti Leggi  Mercantili ,  rimane  anche  proibita  per  l'avvenire,  T  introduzione  dagli  Sta- 
ti esteri,  del  ferro  ,  rame,  argento   vivo,  sale,  polvere  da  schioppo,  acciajo,  e  specchj . 

Le  merci,  la  di  cui  introduzione,  dalli  suddetti  Porti  marittimi,  negli  Stati  Ereditar; , 
secondo  la  suddetta  Tariffa  Daziaria ,  fu  favorita,  in  preferenza  delle  merci  estere,  poste 
fuori  di  Commercio ,  sono  le   seguenti,  secondo  la  diversità  de' Porti. 

Le  merci  che  vengono  introdotte  come  sopra,  da  Trieste,  sono:  fustagno,  confet- 
ti, frutta,  e  semenze  candite,  come:  arancini,  cedri,  e  frutti  canditi;  anici,  finocchj,  e 
simili;  pesci,  cioè:  scombri  marinati,  o  salati,  tonnina  marinata,  o  salata,  sardelle,  fi- 
lati bianchi  di  bambagia,  (per  questi  si  paga  5  fni.  10  knì,  alcentinajo,  di  Dazio  di 
Consumo);  verderame  distillato  (si  paga  3  k/ii.  per  libbra);  carie  da  giuocare  a  taroc* 
co,  ed  a  picchetto,  carte  ordinarie  da  contadini,-  cuoja;  liquori  (nello  stesso  modo 
come  dal  Milanese);  majolica  (si  paga  6  knì.  per  ogni  fiorino  di  valore);  sapone  di 
olio,  per  le  Manifatture;  cordami,  cioè:  funi,  corde  di  canapa,  di  stoppa,  e  di  cor- 
teccia di  albero;  candele  di  cera  (si  paga  9 /"ni  per  centinajo,  di  Dazio  di  Consumo  ); 
vini  (con  attestati  del  Magistrato  )  ;  c:emor  di  tartaro  preparato  e  cristall  zzato  ;  zucchero 
candito,  bianco,  e  giallo  (si  paga  11  fni.  42  kni ,  di  Dazio);  detto  raffinato  (si  paga 
12 /hi.  ^6  kni.);  sciroppo  di  zuc-.hero  (  1 /"no.  30  k/ii.  di   Dazio). 

Le  merci  provenienti  da  Fiume,  soggiacioao  al  Dazio  di  Consumo  egualmente  a 
quelle  di  Trieste,  e  sono:  pesci,  verderame,  cuoja,  liquori,  cordami,  candele  di  cera, 
zucchero,  e  sciroppo  di  zucchero. 

Tutte  le  merci  prodotte  nel  Littorale  Austriaco  ed  Ungarico,  la  di  cui  introduzio- 
ne negli  altri  Paesi  Ereditarj  gode  il  favore  del  Dazio  ,  devono  essere  impaccale  in  Tries- 
te, o  Fiume,  in  presenza  degli  Ufficiali  perciò  destinati,  li  quali  sonò  inciimbenzati  di 
sigillare  li  colli  delle  merci  ,  e  di  estenderne  li  rispettivi  attestati  ,  indicando  in 
essi  accuratamente  la  quantità,  misura,  numero,  o  peso  della  merce,  ed  il  nome  del 
luo^o  della  produzione;  simili  colli  devono  indi  essere  condotti  alla  Dogana  ,  ove  sa- 
ranno sigillati,  ed  accompagnati  con  le  solite  bollette,  munite  nello  stesso  tempo  delli 
già  detti  attestati,  e  sottoscritte   eziandio  dagli  Utficiali  della  Dogana. 

Per  altra  parte,  le  merci,  che  dagli  Stati  Ereditarj  si  vogliono  condurre  a  Trieste 
e  Fiume,  per  le  Manifatture  situate  in  questi  Porti  marittimi,  devono  prima  essere  mu- 
nite di  passaporti  rilasciati  dai  Governo  di  Trieste,  o  Fiume,  e  presentati  ove  si  spetta. 
Nel  rilasciare  questi  passaporti,  devesi  avere  riguardo,  tanto  allo  stato,  ed  all' eflettivo 
bisogno,  quanio  alla  quantità  de' generi  c!ie  si  producono  egualmente  nel  Littorale,  della 
qualità  di  cui  si  tratta  ne' passaporti .  Descriveremo  in  appresso  le  merci  che  possono 
essere  condotte  a  Trieste  e  Fiume,  sotto  le  predette  condizioni  , 

Brody .  Città  libera,  mercantile,  situata  nella  Gallicia,  nel  Circolo  di  Zlozow ,  nel 
dì  21  Agosto,  1779,  ottenne  gli  s>  si  privilegj  Mercantili,  che  godono  li  Porti  Franchi 
di  Trieste  e  Fiume,  li  quali  privilegj  le  furono  confermati,  in  virtù  del  nuovo  sistema 
Daziario  del  di  2  Cennajo,  17SS)  con  eccezione  però,  che  non  avesse  da  sussistere  la 
linea  confinaria  disegnata  nell'anno  ,1779,  per  questa  Città  merca.itilc- ,  ma  bensì  quella 
che  fii  posteriormente  segnata,  nell'anno  1786.  Le  prerogative  commerciali  stale  accor- 
date a  detta  Città,  conbistorto  nelli  sei  articoli  seguenti. 

Tul'e  le  merci,  che  dalla  Gallicia  passano  a  Brody,  devono  pagare  il  Dazio  di 
transito,  secondo  la  legge  Doganale,  ed  il  Trattato  stato  conchiu^o  conia  Repubblica 
di  Polonia , 

Tute 
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Tutle  le  merci,  che  iLilla  Callicia  passano  a  Brody,  devono  pagare  il  Dazio  Doga- 
rale   (li  u>-cila,  mine  se  le  medesime  venissero  coiiilolle  nella  Rcp -lìblira  di  i'oloni.». 

Tulli  li  piedoni,  che  passano  da  Brody  nella  l'oloiiia,  e  da  questa  in  quella  Città, 
sono  esenti    dal   Oazio . 

Tutle  le  merci,  che  óa  Rrodv  vengono  introdotte  nella  G.iliicia  ,  pacano  il  fissato 
Dazio  Doganale  d'ingresso,  toltine  tutti  li  prodotti  politici,  li  quali  al  loro  ulteriore 
trasporto  da  IJrody  nella  Callicia,  pagano  solamente  il  Dazio  a' ingresso,  stato  stabilito 
oel  Tratiato  di  commercio. 

Li  prodoiti  politici,  che  dalla  Callicia  passano  a  Brodj',  e  che,  per  difetto  di  ven- 
tìita,  vengono  nuovamente  da  colà  ricondotti  perla  via  di  Callicia,  pagano  il  contratto 
Dazio  Doganale  di  transito  . 

Li  prodotti,  la  di  cui  estrazione  dalla  Callicia  verso  li  Paesi  esteri,  rimane  proibi- 
ta, neppure  potranno  dalla  Callicia  suddetta    passare  in  Brody,  ecc. 

u-lujtria  anteriore.  Questa  è  Tunica  fra  le  Provincie  Ereditarie,  delle  di  cui  merci 
non  si  fa  menzione  veruna  nella  Tarilla  Daziaria  di  GIUSEPPE  II,  a  riserva  delli 
granati  di  Boemia  ,  che  si  forano  ,  si  arruolano  ,  e  si  puliscono  a  Friburgo,  lì'ittd- 
hirch,  ecc.  Li  di  lei  piodotti  per  tanto  si  devono  considerare  immediatamente  come  mer- 
ci estere.  Del  privilegio  che  godono  gli  orioli  fabbricati  in  Costanza,  si  ha  di  già  fatto 
menzione. 

Li  Paesi  esteri,  che  godono  un  favore  particolare  nel  Dazio  Doganale,  a  preferenza 
degli  altri  esteri  Stati,  sono:  la  'i'oscana  ,  la   Polonia,  e  la    Russia. 

Toscana.  Le  merci  della  Toscana,  la  di  cui  introduzione  negli  Stati  Ereditar],  gode 
un  favore  di  Dazio  ,  sono  di  due  classi:  le  prime  godono  favori  uguali  a  quelle  di 
Milano;  e  le  seconde  no.  Le  merci  della  prima  classe,  sono:  fiori,  confetti,  veli, 
liquori,  olj ,  essenze  odorifere ,  olio  di  essenze,  merci  da  Profumiere  ,  merci  di  Seta, 
cappelli  di  paglia,  e  di  legno,  panni.  Le  merci  della  seconda  classe,  sono:  coralli  in 
cordoni,  vini,  cioè:  Montepulciano,  Animino,  Chianti,  V'erdea,  Carmignano,  Aleati- 
co, e  Moscadello. 

Le  merci  a  taglio,  fra  le  soprascritte,  per  loro  legittimazione ,  nell'ingresso  degli 
Stati  Ereditari ,  devono  essere  controsegnate  in  una  estremità  ,  con  il  bollo  dell»  Mani- 
fattura, e  d-lla  Città  di  Firenze,  Pisa,  o  Siena,  e  nell'altra  estremità,  con  il  sigillo 
«leirUfl'icio  Doganale  rispettivo.  Quindi  è,  che  tanto  le  merci  a  taglio,  quanto  tutti  gli 
altri  prodotti  favoriti  della  Toscana,  devono  essere  accompagnati  da  un  passaporto  pre- 
bidiale  di  Finanze,  e  da  una  fattura  in  iscritto,  la  quile  deve  accennare  il  numero  .  la 
misura,  o  il  peso  di  ogni  qualità,  ed  indi  dev'essere  legalizzata  dalli  rispelti\i  L'Hicj 
di  Dogana.  A  questi  tali  prodotti,  non  devesi  unire  alcuna  merce  estera,  percliè  ogni 
collo  dev'essere  sigillato  dall' l'flicio  di  Dogana,  a  cui  ne  spetta  la  sperii/ione  ,  ed 
indirizzato  alla  Capitale  di   ogni    Provincia,  per    ove  le  merci    vengono  diretle. 

Polonia  .  Tutte  le  merci  di  quesla  Repubblica  ,  delle  quali  è  permessa  T  introduzio- 
re  negli  Slati  Ereditari  ,  sono  comprese  nella  Convenzione  conchiusa  fra  la  Casa  di 
Austria,  e  la  Repubblica  suddetta,  nel  dì  ii  Marzo  ,  J775.  Elleno  sono  le  seguenti; 
antimonio,  birra,  acquavite  (per  quesla,  oltre  al  Dazio  di  consumo,  si  pagano  ancora 
4/'«/'.  per  ogni  Emero,  sotto  il  nome  di  Dazio  di  ricevitorìa);  burro  fresco,  ferro  lavo- 
rato ^solamente  però  nella  Callicia);  aceto  d'idromele,  piume,  salamoni  freschi,  pelli- 
cierìe  da  infodere  Lavorate,  pelli  di  orso  lavorate,  pelli  di  volpi  ordinaiie  ,  colli, 
dorsi,  e  pancie  di  volpi,  con  il  collo  o  senza;  pelli  di  topi  di  campacna,  per  infodere; 
pelli  di  lepri  ordinarie  e  lavorate,  per  infodere;  pelli  di  gatto  mammone,  e  di  coni- 
glio; infodere  di  dette  pelli;  pelli  di  agnello  ;  pelli  di  martoro  domestico  ,  osalvalico;  pelli 
di  lontra,  di  pecora,  e  di  lupo,  ed  altre  pelli  simili;  filati  di  bambagia,  (ilo  bianco 
di  lino;  granaglie,  cioè:  frumento,  miglio,  segala,  mezzo  grano,  orzo,  saraceno  intie- 
ro, e  rotto;  armi  da  fuoco,  cioè;  canne,  terzetie,  schioppi,  pistole,  ecc.;  mele  schiet- 
to, e  purificalo;  luppoli,  strumenti  di  musica,  aglio,  creta  ordinaria,  in  pezzi;  pelle  di 
dante,  di  vitello,  marocchino,  colla  da  Falegname,  idromele,  reti  da  pescatori,  e  da 
cacciatori;  frutta  ordinarie,  secche;  carta  da  Cancellerìa,  <la  stampa,  carta  straccia, 
e  asciugante;  pece,  resina,  lavori  daValigiaj,  e  da  Sell.iio  ;  burro  colto,  grasso  di  por- 
co, amido,  foglie  di  tabacco,  tappeti  ordinar]  di  lana  di  pecora,  e  di  pelo  di  capre, 
cera,  cipolle  ordinarie,  filo  di  tutte  le  sorta. 

Russia.  L'Austria  e  la  Russia,  concliiusero  un  Trattato,  nel  dì   12  Novembre,  1785» 
per    favorire    il    reciproco    loro    Commercio,    il    di    cui    tenore  riporteremo  in    appresso, 
intanto    descriveremo  le  merci,    che  godono  il  favore    del  Dazio,  nel  passare  dalla  Rus- 
sia 
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sia  negli  Stati  Ereditar],  queste  sono:  Pelliccierie ,  o  siano  pelli  da  infodera  ,  cioè:  pel- 
li di  orso,  di  colore  argentino,  e  bianco,  di  Graenlandia;  dette  di  gatto  muschio,  di 
donnola,  e  le  code  della  medesima,  tanto  della  Virginia,  quanto  delle  Indie;  pelle  di 
%'olpe  turchina,  o  bianca,  di  Moscovia,  e  negra  dell'America;  detta  di  lepre  bianca  di 
Moscovia  ,  e  le  ,  così  dette  ,  infodere  bianche  di  lepre;  pelli  di  armellini  grandi,  e 
piccoli;  dette  di  conigli  bigie;  infodere  di  agnello  nato,  o  non  nato,  senza  distinzio- 
ne; dette  d»  lupo  cerviero,  dorsi,  e  pancie;  dette  di  gatto  mammone;  pelli  e  code  dì 
manoro  ,  senza  distinzione;  dette  di  pantera,  di  tigre,  di  gallone  (che  è  un  animale 
vorace),  di  lupo,  di  zibola;  pelli  e  code  di  zibellino,  senza  distinzione.  Bulgari,  o  vac- 
chette;   bottarga,   cioè   uova  di  Storione  . 

Per  la  bottarga,  nell'ingresso  degli  Stati  Austriaci,  sì  paga  2  fni.  30  kni.,  ogni 
centinajo  sporco;  peri  bulgari,  o  vacchette,  si  paga  6  fni.  40  kni ,  ogni  centinajo  sud- 
de;to,  e  per  tutte  le  altre  merci  soprascritte,  nell'  ingresso,  come  sopra,  si  paga  la 
metà    del  Dazio    estero . 

La  legittimazione  delle  suddette  merci,  che,  al  loro  ingresso,  o  sia  introduzione, 
godono  del  favore  di  Dazio,  consiste  nell'essere  accompagnate  con  Credenziali  estese 
da' Ces.  Reg.  Consoli,  o  Superiori  locali,  nelle  quali  dichiarasi,  che  le  dentro  nomina- 
te me  ci  siano  di  produzione  Russa,  che  appartengano  a' sudditi  Austriaci,  o  Russi, 
e  che  per   conto  loro   vengano  spedite   dalla  Russia,    verso  gli  Stati  Ereditar], 

Delle  11  transito    delle  merci,   detto    da   alcuni,    Commercio    di   riestrazione,    e   da   altri. 

Merci  Hi         Commercio  di  economìa,    consiste    nell'  introduzione  delle  merci   estere,    per  nuovamen- 
passaggio ,     te  ricoudurle  con    vantaggio   ad  un  altra  N.izione;   per   esempio:  dalla  Silesia  Prussiana, 
e  sia  di         passano  le  telerìe   per  la  Gallicia,  per    essere    condotte    nella    Podolia  .   Simili    merci   di 
transito.        transito  possont)  avere  alcuna  influenza  nel   Commercio  di  un  Paese,  nel  quale   passano; 
e    possono   non   avervi    veruna    influenza.    Esse    vi    hanno  influenza,    allorché  trattasi   di 
merci  ,  della  di    cui   qualità    ne    possedè  ancora  il    Paese  per   cui  le    medesime   transita- 
no,    oppure,   che  potrebbe   facilmente  produrne  delle  simili;  nel   primo  caso,    la    legis- 
lazione impone  sopra    T  introduzione,    ed  estrazione   di  una   simile  merce,  un  Dazio  un 
poco    più    forte,    per    indurre,  in   questo  modo,  li   Negozianti   speculatori,  ad  estrarre  le 
merci    nazionali,    e   per    conseguenza    impedire  il  transito  delle   merci    estere. 

Ora  vogliamo  prima  osservare  ,  quali  merci  pagano  un  aumentato  Dazio  di  transito 
negli  Stati  Austriaci  Ereditar],  e  poi  passeremo  ad  indicare  le  merci  estere  ,  clie  tran- 
sitano per  gli  Stati  suddetti .  Le  merci  della  prima  qualità  ,  sono  le  seguenti  :  cenere  di  ogni 
qualità,  toltone  la  cenere  comune  di  legno  ;  merci  di  bambagia,  compresivi  li  filali  di  bamba- 
gia ;  ossa  di  bue,  corna  di  bue  ,  e  di  vacca  ,  e  simili ,  punta  di  corna  ;  ungiiie  di  Ime ,  e  di  vacca  ; 
latta  slagnata,  e  da  croce;  merci  di  latta,  biacca,  spirito  di  acquavite,  cioè:  rosolio, 
spirilo  di  ciriegie ,  Rack,  Rum,  e  spirito  di  sciroppo;  caratteri  da  st.impa,  matrici, 
libri  legati  ,  e  rvon  legati  ,  lavori  da  Setolajo  ,  caffè  ,  cioccolata,  confetture,  e  merci 
condite  con  zucchero,  di  tutte  le  sorta;  piume  da  letto,  penne  matte  e  lanugine;  pel- 
li di  agnello,  di  capretti,  e  di  lepre  (queste  pagano  5  fni.  per  ceHfinajo);  tutte  le  al- 
tre sorta  di  pelli  e  cao]a  non  conciate ,  ad  eccezione  però  delle  pelli  di  bue ,  di  vac- 
ca, di  tuanzetti,  e  di  cavallo  ;  pelliccierle  lavorate  e  poste  in  opra;  lastre  di  vetro, 
vetrerìe,  lumiere,  lastre  da  carrozza,  specchj,e  bambole  (si  pagano  5  fni.  al  centinajo); 
argento,,  ed  orj  filato,  lametta,  e  filo  tirato,  foglie,  galloni,  merletti,  cordoni,  fran- 
gie  di  oro  e  di  argento;  pelo  di  cipra,  capelli,  e  lavori  da  Parrucchieri;  cappelli  di 
feltro,  sevo  di  cervo,  o  di  al'ri  animali;  sevo  Crudo,  strutto,  e  candele  di  sevo;  era- 
mene  ,  o  merci  di  Norimberga  ;  rame,  filo,  e  vasi  di  rame,  cuo]o,  O  sia  pelli  da 
scarpe,  e  lavori  da  Borsdjo,  polvere  di  concia,  per  uso  de' Concia-cuoja  ;  majolica , 
ed  altri  vasi  fini  di  terra  (si  paga  A  fni-  per  o^ni  centinajo);  telerìe,  tovaglie,  e  tutte 
le  altre  qualità  di  tele,  come  anche  il  lilo;  merci  di  drogherìe,  e  di  spezierie,  ed  al- 
tri articoli  da  Speziali  ,  che  non  sono  stati  specificati  nella  Tariffa  Dazia'ia;  ottone 
crudo,  fil  di  ottone,  e  tulli  gli  altri  lavori  di  ottone,  di  tombacco,  lavori  di  Cinturai 
e  di  Fonditori;  merri  di  rame,  e  di  fonderìe  di  campane;  argento  \ivo;  pepe  di  tut- 
te le  qualità,  come  ancor.i  il  siram  amami,  o  sia  pepe  garofanato;  porcellana  (si 
p.Tga  ^  ini.  per  ogni  ceniinajo);  merci  di  seta,  e  di  mezza  seta;  senape,  o  sia  mo- 
starda, lardo,  termentina  fina,  panni  e  mezzi  panni;  merci  di  lana,  e  di  mezza-la- 
na, di    ogni    sorta;    stagno    crudo  ,   e  lavorato. 

Tutte  le  merci  che  dall'  Impero  Germanico  vengono  condotte  per  le  Provincie  Aus- 
Uiache,   nella  Polonia,  e  nella  Silesia  Prussiana,  e  qiu'lle,  che   dalla  Sassonia,    o   dalla 

Eas- 
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R;>!.>a  fU-nn.uii.»  p4s^:^iio  per  >.i  Nlor.ivia,  e  lA  Roemia,  per  cwicre  eoiu<oitciicl)i Foloo>.'>, 
nel  loro  transito,  pacano  solianio  ta  iiict,'!   del  deteriiiinafo   Dazio    di  tracilrr. 

Le  mere»  transitanti  per  la  via  della  Carintia  ,  paj^ano  ancora  un  particolare  Dazio  di  tran- 
sito ,  cioè  :  perle,  Du-rci  <la  peso  ,sj  paga  ij'/io. ,  per  ogni  ceiiliiiajo  sporco  ,  e  »  J  -io.  per  rmtrtr, 
per  le  merci  lnpiiile,  the  transitano  per  la  via  di  Pontùfcl ^  o  sia  l'onleba  ,  e  da  detti  luo- 
ghi,  o  ix;r  la  strada  dìA'ewicisjcr .  Le  bevande,  o  sia  li  generi  liquidi,  che  passano  p«r 
la  via  di  Trieste,  Finrrve ,  Cormons,  Versa,  e  Gorizia,  paf^ano  solaineutc  jo  /.ni.  per 
€inci<ì .  Ksenti  dalli  suddetti  DazJ  di  Dogana,  Bono:  li  j;rani  ,  e  tutte  le  merci  cho  sono 
destinate,  o  p»r  uso  delle  Frovinrie  Ereditarie  della  (a-rmania,  e  della  Gallicia  ,  o 
che  passano   di  transito  nella   Ungheria,  e  nel   Tirolo,  per    la  via  di   Krcimbruck. 

il,  così  detto,  IJazio  doganale  di  l'ontcba ,  si  paga  per  tulle  le  merci  che  vengo- 
no condotte  per  la  via  fli  <leito  luogo,  e  per  le  altre  strade  di  ([u^'contorni,  per 
andare  in  Italia;  e  per  le  merci  cUe  passano  per  la  Carintia,  e  per  la  strada  di  Snud- 
tisser,  per  1'  Italia,  e  viceversa,  dall'  Italia,  per  la  Carintia.  Per  le  merci  di  peso 
si  pagano  -^ /'ti.  al  centinajo,  ed  altrettanti  per  ogni  emero  di  generi  liq,uidi ,  a  titolo 
di   Dazk»   di  transito . 

Le  merci  estere  transitanti  per  le  Provincie  Ereditarie,  sono  diverse  ,■  secoTido  f/i 
diversità  del  loro  passaggio,  cioè:  quelle  che  dall' Iinpero  di  Germania,  pa  san»  per 
Ja  Silesia ,  e  per  la  Gallicia  ,  per  essere  condotte  nella  Rivssi.i,  sono:  lino,  canapa, 
sevo,  candele,  sapone,    tela  da   vele,    musselina  ,   merletti  di  filo,  e   telerìe. 

Quelle  che  dalla  Bassa  Germania  passatvo  in  Polonia,  per  la  via  di  Boemia,  Mo- 
ravia, Silesia,  e  Gallicia,  sono:  porcelIaBa,  tela,  libri,  vi:io,  galloni,  frangie,  coi»^ 
doncini ,  guanti,  merletti   di  tilo,  merci    di  seta,    e   panno. 

Quelle  poi,  che  dalla  Germania  vanno  nella  Turchìa,  passando  sopr.^  il  Danubio, 
per  la  Ungheria,  sono:  stoffe  di  oro  e  di  argento,  tela  fina,  mr.sseUaa,  drappi  letj- 
gieri  di  lana,  panno,  cocciniglia,  guado,  ferro,  lacca,  carta,  ed  altre  simili  merci. 
Fra  tutte  le  Provincie  Ereditarie,  il  Tirolo  è  quella  che  fa  il  più  forte  Commer- 
cio di  trans  to  ,  il  quale  però,  nell'anno  17Ó7,  arnlò  raol'o  in  ilecadenza ,  a  mo  ivo 
del  nuovo  Dazio  stato  allora  posto  in  detta  Provincia,  per  indurre  gli  aljitanti  a  sta- 
bilire delle  Manifatture,  e  Faboriche  nazionali;  ma  si  crede  che  il  piinci^ale  motivo 
fosse  qnello  di  far  passare  per  la  via  di  Trieste  quelle  merci,  cive  in  allo.a  passavano 
per  Bolzano,  per  andare  in  Italia,  per  dare  a  questo  Porto  Franco  un  maggiore  gra- 
do di  perfezione.  GIUSEPPE  II.  però  desistette  sageiamenle  da  una  simile  disposi- 
zione di  Dogana,  molto  dannosa  al  Commercio  del  Tirolo,  per  il  che  il  traìTjco  ri. 
tornò  nel  sistema  primiero,  almeno  per  la  maggior  parte;  mentre  quella  Provinci'a 
si  risente  anche  aitualn^ente  del  cimbiansento  seguito  in  quel  tempo  :  anzi ,  il  va- 
lore delle  merci  clw  transitavano  per  il  Tirolo,  prima  della  nuova  Tariffa  Daziaria 
ascendeva  a  4  rmllioni  di  fiorini  ,  «  dopo  della  medesima  si  andò  scctiianUo  per  pia 
di   un   terzo  , 

11  transito  delle  merci ,  come  già  si  disse,  passa  dalla  Germania  in  Italia,  per  la 
via  del  Tirolo  ;  le  merci  principali  che  vi  si  trasportano  ,  sono  :  lanerìe ,  pesci  salati, 
merci  dr  galanterìe ,  cuojo  ,  tela,  libri,  tabacco,  panno ,  ecc .  Dairitatia  poi,  le  princi- 
pali merci  che  passano  nelfa  Germania,  per  la  strada  suddetta,  sono:  liquori,  vini, 
seta  ,  seterìe  ,  risi,  olio  ,  frutta  fine  ,  salame  ,  bambagia,  lana  di  pecore,  merci  di 
Speziali,  zucchero,    caffè,   ecc. 

La  Lombardia  fa  similmente  un  importante  Commercio  di  transito  di  merci,  che  da 
Venezia,  per  il  fiume  Adige,  passano  a  Milano,  ed  indi  si  diramano,  parte  a  Torino, 
e  Genova,  parte  per  Modena  a  Bologna,  e  nello  Stato  Papale;  parte  per  Parma,  Pon- 
tremoii,  etc  ,  a  Livorno;  e  parte  .per  Cfiiavenna  ne' Gj  igieni,  ecc.  Le  principali  merci  di 
transito  consistono  in  droghe,  coperte  di  lana,  sardelle,  coralli  ,  .cristalli ,  lumiere,  o- 
fiiioli,  guanti,  piombo,  tjb'acco,  vitriuolo,  sapone,  cacio,  lanerìe,  bestiame,  veli  di  Bo- 
logna, canapa  del  P;emome,  crogiuoli,  merci  di  levante  ecc.  Queste  sono  generalmen- 
te le  merci,  che  transitorio  per  il  .Milanese  .  La  seguente  però  è  una  speriGca  individu- 
ale, cioi^:  nella  Germania  si  trasportano  da  Milano,  veli,  droghe,  cremor  di  tart.iro, 
merci  di  bambagia  ,  vino  ,  ecc  .  .Nel  Piemonte  ,  ed  a  Lione,  si  spediscono  droghe, 
merci  di  seta,  drappi  di  lana,  ricami,  grani,  ecc.  Per  Genova,  licanii,  veli,  peli), 
ferrarci  eie  ,  lanerìe  ecc.  Per  Bergamo  ecc.- ,  pelli  ,  droghe  ,  grani,  drappi  di  lana,  fer- 
rareicie,  ecc  Per  la  Toscana,  ric.uri,  drappi  di  lana,  veli  di  Zurigo,  e  pelli.  Per 
Parma,  grani,  fe:rareccie,  drappi   di    Ima.    Per  Lugano  ,   e    per  g'i    Svizzeri   linalinen- 

//  Mi:ntor.e  Tom.  lì,  Q  le» 


122  Austria. 

te,  si  spediscono  drappi  di  lana,  seta,  vini,  e  droghe.  Nell'anno  17^3,  si  rese  assai 
considerabile  ii  transito  di  ferrareccie. 

Il  commercio  di  transito  dalla  Turchìa,  e  dal  Levante,  per  la  Ungheria,  consiste  in 
lana,  filati  rossi,  cuoja ,  gioje,  peli  di  camello,  cera,  tabacco,  pelliccierìe,  caffè,  zuc- 
chero ,  risi ,  ecc. 

Per  il  Litiorale  dell'Austria,  e  della  Ungheria,  passano  dall'Italia  nella  Germania: 
seta  cruda,  olio,  sapone,  seterie,  liquori,  cacio,  caffè,  catcao ,  zucchero,  frutta  sec» 
che,  ostriche,  vini,  zenzero,  drogherìe,  pepe,  riso,  canne,  cristalli,  sciroppo  di  zuc- 
chero, ecc.  Fra  tutti  li  Porti  di  mare  dell'Austria,  e  della  Ungheria,  Trieste  e  Fiume, 
SODO  quelli  ,  che  trattengono  il  più  considerabile  Commercio  di  transito ,  per  tutti  gli 
Stali  Ereditar],  e  questo  forma  parimente  il  principale  ramo  di  commercio  delie  Piaz- 
ze  suddette .  _ 

I  Paesi-Bassi  fanno  un  assai  importante  commercio  di  transito,  che  si  fa  principal- 
mente con  la  Germania ,  Olanda  ,  e  Francia .  Spedisce  la  Francia ,  per  la  via  de'  Pa- 
esi-Bassi,  una  considerabile  quantità  di  vini,  merci  di  galanterìe,  panni,  drappi  di  se- 
ta cafTè,  zuccliero ,  zenzero,-  ecc.,  nella  Germania,  per  dove  si  trasporta  parimente 
dalla  Olanda,  carta,  tela,  robbia,  focaccie  fatte  con  il  seme  di  rape,  libri,  aringhe, 
eabiglio,  panno,  ecc.  Dalla  Olanda,  per  la  stessa  via,  riceve  la  Francia  ,  aringhe,  ca- 
biglio,  cacio,  focaccia  di  seme  di  rape,  ecc.  Dalla  Germania  transitano  peri  Paesi- 
Bassi,    ferrareccie,   vino,    tela   grezza,  libri,    ecc. 

La  Città  di  Vienna,  centro  del  commercio  Austriaco,  mantiene  incontrastabilmen- 
te il  più  forte  transito  di  merci,  sì  per  terra,  che  per  il  Danubio.  Tutte  le  merci 
transitanti  dalla  Ungheria,  e  dal  Littorale  ,  passano  per  Vienna,  nell'Imperi  della  Ger- 
mania ;  e  tutte  le  merci  destinate  da  cola  per  l'Italia,  si  trasportano  comunemente 
per  acqua.  Le  merci  più  considerabili,  che  transitano  per  Vienna,  si  sono  accennate 
negli  Articoli  di  Ungheria,    e   del  Littorale. 

L'Austria  Anteriore,  ritrovandosi  in  parte  divisa  negli  Stati  esteri,  ed  in  parte  dal- 
li detti  esteri  Stati  venendo  circondata,  cJeve  necessaria. aente  avere  un  forte  commercio 
di  transito,  il  quale  forma  propriamente  il  ramo  principale  del  traffico  del  Paese  sud- 
detto .  Le  merci  destinate  dagli  Svizze  i ,  per  l'Alsazia,  Lorena,  ecc.,  passano  l'Aus- 
tria Anteriore,   per  la  via  di  Bregenz ,    e  viceversa. 

II  commercio  di  transito  dell' Austri  i  Interiore,  consiste  principalmente  in  una  parte 
delle  merci  che  passano  nell'  Italia,  nella  Bosnia,  nella  Servia,  e  nel  tevanle  ,  partt 
per  la  Carniola,.    per  la  Carintia,  e  parie  perla  Stiria, 

PATENTE. 

Riguardante  li  Porti  di  Alare ,  ed  il  Commercio  nelV  ylu^tria  Interiore . 

EJìito  NOI  CARLO    VI.    ecc.    Essendo    stato,    nella  Pace  recentemente  coachiusa  da  Noi 

P«r  gli        con  la  Porta  Ottomanna  ^  stipulato   ancora,   fra   le  al  re  cose,    un    particolare    Trattato 
StsMiimenti    circa  il  Commercio,  e    la  Navigazione,  in  data  del  di  2   Giugno,  dell' ora  spiralo  anno 
1789,  da  osservarsi   fra  ambe  le   parii ,  sul    ritlesso  ancora    del   maggiore   promovimento 
del    Commercio     medesimo;    abbiamo    perciò    graziosissimamente  credulo  necessario   ed 
utile    il   dilucidare     e   rinnov.ire   la    nosiia    Patente    di  Commercio,    pubblicata   nel  di  2 
Giugno,   1717,  per  cosi  regolarlo,  e' maggiormente    promove.'lo    in    tulli   li    nostri   Regni 
Ereditar],  e  segnatamente    nelle  nostre   Provincie  dell'Austria  Interiore,  come  ancora  ne' 
rispettivi  Porti  di  Mare;  il  tutto  ad  oggetto  di  promòvere  e  ristabilire    il    principale  og- 
getto   del    Commerciò,  e  di  consoli  lare   viepiù  la    sic.ua   e    libera  n  .vigazione  del  Mare 
Adriatico.  Ci  siamo  perciò  graziosissimamente   indotti  a  miificare  a   tutri  li    confinar]    al 
nostro  Littorale   Regio    di    Ungheria    e   Croazia,  come  ancora  a  ciascheduni   delli    nostri 
fedeli    sudditi  ed  abitatori  nel    nostro  Littorale  e  Porti  dell  Austria  Inferiore  ,   come  pure 
a  quelli  che  verranno  a  stabjlirvisi  in  avvenire,  o  che  si   vorranno   assj^geltare    al  nos- 
tro   Impero,  che,    con   la  presente,    concediatuo    loro    nuovainenti  la  '  facoltà    di    potere 
equipaggiare,    secondo    il   solito,  li    loro    ba.titHcn'à     mercantili,   e    di  esercitare    libera- 
mente  il    Commercio,    per  cosi    viepiù    regolarli»  e  stabilirlo,  media  ne  la    navigazione. 
Ad    cg^^elto    pertanto    di    facilitare   la   dimora   e  domicilio     rti    quelli    che     vorranno 
stabilirsi    per    l'avvenire    ne' nostri    Slati    suddetti,   abbiamo    loro    particolarm-me    asse- 
gnato ,  non  solamente  il  lerreuo   nel   nuovo  e  vecchio   Pvriolte ,  o  nel,  co-si   detto,  Vi- 

fiudel , 


Jdanttiaii  . 


Austria. 


M* 


123 


I 


nodtl .  come  luogo  fiultifero ,  circondato  dal  mare,  ed  in  pano  ancora  dall'acqua  dol- 
ce, molto  afta  per  la  tintura  della  seta,  e  drappi  di  lana;  fiancheggiato  da  un  lato 
da  alle  montagne,  da  molti'  antichi  castelli,  e  da  case  con  buoni  alloggj,  ed  adat- 
tate alle  Fabbriche;  un  luogo  finalmente  provveduto  di  diversi  mulini  di  aequa.  Ma, 
oltre  al  medesimo,  abbiamo  loro  ancora  assegnato  tutte  le  Città,  Borghi,  Terre,  e 
Villaggj.a  maggiore  beneplacito  di  ognuno,  nel  Distrclto  delle  nostre  Provincie  Ère- 
tiiiarie  dell'Austria  Interiore;  intendendo  che  questa  nostra  ulteriore  graz.iosissima  ri- 
soluzione ed  approvazione  venga  a  lutti  notificala  mediante  questa  rinnovala  pubblica 
Patente;  e  che  ognuno  venga  per  parte  nostra  assicurato,  che  ci  daremo  ogni  pos- 
sibile premura,  per  accordare  a  tulli  li  suddetti  nuovi  abitatori,  ed  altri  sudditi  fe- 
deli, Il  «inali,  per  introdurre  la  navigazione  ed  il  Commercio,  usciranno  con  li  loro 
Bastimenti  dalli  nostri  Porli  di  mare,  cistenli  nell'Austria  Interiore,  le  nostre  Impe- 
riali Regie  Bandiere,  con  rilasciare  ad  essi,  sulla  loro  istanza,  la  necessaria  Patente, 
mediante  la  nostra  Intima  Cancellerìa  di  Corte,  dell'Austria  Interiore,  e  con  proleg- 
gerli eH'icacemente  ,  nel  caso  che  simili  Bastimenti  ed  efi'elti  venissero  arrestati  ,  contr' 
ogni  aspettativa,  ovvero  in  qualche  modo  pregiudicali,  o  molestati,  procurando  loro 
per  c0Dseg.uet.2a  la  soddisfazione,  e  sicurezza  in  ogni  modo  possibile.  Promettendo 
inoltre  di  riguardare  graziosissimamente,  e  di  favorire  con  privilegj,  e  grazie  specia- 
li, quelli  c^.e  principieranno  ad  intraprendere  il  Commercio  per  il  Mare  Adriatico,  ed 
entreranno  perciò  ne' Porti  di  mare  Austriaci,  con  Bastimenti  anche  provenienti  da  luo. 
'hi  e:  Ieri ,  volendo  Noi  nello  stesso  tempo ,  medi'ante  certi  Regolamenti  e  Costituzioni, 
are  amministrare  pronta  giustizia,  senza  prolissità,  sommariamente,  et  parata  executi- 
onc ,  come  si  suol*  fare  in  altri  luoghi,  e  nelle  ben  regolate  Città  Mercantili,  e  per 
quanto  sia  conforme  alli  diritti  commeicìali,  per  così  mantenere,  e  promuovere  il  libero 
Commercio . 

Siccome  è  nostra  risoluzione  il  fare  a  tal  fine,  regolare,  e  pubblicare  in  breve  un 
certo  Rtgolameni.0  di  Cambj ,  anche  in  tulle  le  nostre  Provincie  Ereditarie  dell'Aus- 
tria Interiore,  còme  gà  esiste  iu  quelle  dell'Ausilia  Inferiore,  con  avere  già  seria- 
mente ordinati),  che  si  rendano  praticabili  le  strade  per  tulle  le  nostre  Provincie  dell' 
Austria  Interiore,  sino  alli  nostri  Porti  di  mare,  e  che  vi  si  formino  delle  strade  lar- 
ghe, per  regolare  un  sicuro  commercio,  in  vantaggio  comune;  le  quali  strade  si  deb- 
bano poi  successivamente  mantenere  praticabili,  e  difendere  da'  ladri  ,  assassini,  e  da 
altre  persone  deprav.\le  e  moleste  ;  la  quale-  risoluzione  abbiamo  ugualmente  comunica- 
ta al  nostro  Regio  Consiglio  di  Spagna  ,  Ungheria,  e  Boemia,  come  pure  al  nostro 
Consiglio  Aulico  di  guerra.  Camera  Aulica,  ed  agli  altri  nostri  Dicasteri ,  perchè  si 
debba  osservare  in  ogni  oc^orrer.za  e  circostanzi.  E  siccome  ci  occupiamo  presente- 
mente nello  stabilire  ancora  certe  Compagnie  di  Commercio,  e  nelT aumentare  e  mi- 
gliorare le  Manifatture  esistenti  ne' nostri  Regni,  Principati,  e  Provincie  Ereditarie, 
accordando  a  tale  uopo  de' vantaggiosi  privilegj,  è  concessioni,  non  solamente  alle 
Compagnie  di  commercio,  ma  ancora  agli  Artetìci  nazionali,  ed  esteri,  assegnando 
similmente  alcune  abitazioni  agli  Artefici  esteri ,  che  verranno  a  stabilirsi  ne  nostri 
Stati  :    • 

Cosi  viene  tale  nostra  risoluzione  reiteratamente  notificata  a  tutti  li  suddetti  sud- 
diti nostri,  ed  abitanti,  ed  agli  altri  sopra  descritti  individui,  di  qualunque  grado, 
stato,  e  condizione,  acciò  sappia  ognuno  uniformarsi  a  questi  tanto  vantaggiosa  e 
salutevole  risoluzione,  e  godere  delia  nostra  efficace  protezione,  come  ancora  delle 
nostre  provvidenze,  relative  alla  soddisfazione  e  sicurezza  generale.  Nel  che  consiste 
la   nostra   graziosissima  volontà  ed  intenzione . 


Fatta  nella  nostra  Città   di  Vienna,  il  dì  15  Marzo  1719. 


Q  8  NOI 
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NOI  MARIA  TERESA    ecc.  ecc, 
F-csoiatr.É».  FU  già  introdotta  ancora  dalla  Maestà  del  nostro  Augustis- 

lodiccni.  Simo  Genitore  CARLO  VI,  di  gloriosa  memoria  ,  a  notabile  vajitaggio  di 
questo  stiito  ìMercantile,  una  Ordinanza  di  Cambio,  e  pubblicala  con  Edit- 
to, sotto  li  1 6  Settembre  1717  ;  ma  siccome  Io  stesso  Editto  lascia  indecisi 
alcuni  Casi  ,  onde  insorti  sono  molti  Processi  Giudiciali;  ed  essendosi  in 
questo  frattempo  reso  ne'  nostri  Stati  Ereditarj  vie  più  florido  il  Com- 
mercio, e  specialmente  le  Manifatture;  così  ci  siamo  indotti  d'assegna- 
re alLi  Tribunali  di  Cambio  già  stabiliti,  o  da  stabilirsi  ,  la  Giudicatura 
delle  Cause  Mercantili,  e  di  accrescere  in  parte,  e  rinnovare  il  suaccenna- 
to Editto  di  Capibio,  come  segue, 

O  h  D  l  N  A  N  Z  A      DI      C  A  31  B  I  0\ 

Aet'icoloI. 

Della  definizione  dai  Cambio  in  generale ,   e  specialmente    delle  Persone  in, 

quello   contraenti . 

Il  Cambio   è    un  negozio,   o  sia  baratto   di   danaro,   o   del    valore   di   quello,   per  ■ 
rìoeverlo  nuovarncHte  in  un  dato   tempo,    in  un  altro  luogo,  ael  convenuto  valore. 

Il  Cambio  si  tratta,  e  si  stipula  fra  li  Contraenti  principali,  e  talvolta  v'inter- 
vengono  ancora   delle   terze  persone. 

Li  Contraenti  principali  sono  i)  //  Creditore ,  che  paga  il  danaro,  e  riceve  la 
Cambiale,  il  quale  pure  viene  denominalo  il  Possessore ^  o  Proprietario  della  Lettera 
di  Cambio.  2)  Il  Debitore,  Traente^  o  Datore  della  Cnmbialc ,  che  rice%'e  il  danaro 
e  rilascia  la  Cambiale  .  3)  //  Trattario  ,•  sopra  di  cui  viene  tratta  la  Cambiale  ,  e 
che   deve    accettarla,    e   conseguentemente  pagarla  nel  convenuto  tempo,   e  luogo. 

E  quantunque  l'Accettante  sia  ordinariamente  una  terza  persona,  oppure  un  Pro- 
curatore, Mandatario,  o  Corrispondente  del  Traente;  ciò  non  ostante  può  il  Traen- 
te trarre  sopra  se  slesso,  vale  a  dire  una  Cambiale  propria,  ed  in  tal  guisa  si  con- 
trae il   Cambio    fra    due    persone,    cioè    il  Creditore  ed    il    Debitore. 

Le  persone  terze,  o  intervenienti  nel  Cambio  sono  il  Sensale,  o  Mediatore  dei 
Cambio,   il  Fattore,  'lo   Scritturale,    ed   altri   simili. 

Le  lettere  di  Cambio  possono  negoziarsi  dal  Creditore  ,  o  Possessore  a  secon. 
da,  tetza ,  e  quarta  mano,  e  piti  oltre  ancora,  la  quale  negoziazione  mercantilmen- 
te si   cliiama ,   Girx> ,  o  Indossamvnto ,  di   Cui    verrà  io    seguito  pili  diffusamente  trattato . 

Articolo     II. 

Della   definizione  di  una  formale   Lettera   di  Cambio ,    e  de  suoi  rcrfuisiti . 

La  Lettera  di  Cambio  è  un'obbligazione,  stipulata  in  poche  parole,  in  iscritto, 
in  virtù  della  quale  il  Datore  della  "Lettera  è  tenuto  a  far  pagare  al  Possesore  in 
una  Piazza  il  danaro,  che  aveva  ricevuto  in  un'altra,  nel  convenuto  valore,  e  cor- 
.so  cambiario .  /  requisiti  di  tale  Lettera  sono  li  seguenti  ,  non  vincolati  però  all' 
ordine    processivo,    io    cui   sono    riportati. 

1)  La  data  del  h.igo  in  cui  si  rilascia  la  Cambiale,  con  l'aggiunta  del  giorno,  me- 
se ,  ed  anno  .  2)  Im  scadenza  del  tempo  in  cui  fu  convenuto  il  pagamento  della 
Cambiale.  3)  Il  nome  di  quello  a  cui  ,  o  a  di  cui  ordine  devesi  fare  il  pagamento. 
4)  Ja  somma,  e  specie  di  moneta.  5)  La  sottoscrizione,  O  firma  di  chi  rilascia  la 
Cambiale.  6)  V  indirizzo  di  chi  la  deve  pagare.  7)  //  liio^o  ove  ha  da  farsi  il  pa- 
ganieut»  .     8)  Fa    d'uopo     esprimere    nella    Cambiale,    ch'ella  sia   tale,    e   se   sia  pri- 

m  j. 
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ma.  Sfcoiula,  ter'/a,  o  sola  dt  Carni  lu ,  9)  Si  ii<Mif  ancora  cotnuneiii<.-nic  ,  per  requisi- 
to neces.iirio  di  una  formai©-  e  obbligatoria  Cambiale  ,  il  riccvimmto  d,ìl,i  roiutn ,  o 
cl«l  s-Jtorc,  con  cui  il  Datore  t-  .slato  so<(ili  .(atto  ;  del  che  verri  in  seguito  più  dif- 
fussmcnte  trattato.  Si  suole  pure  auKinngervi  per  conto  di  chi  è  stata  traila  la  valuta; 
sicctmie  però  ordinariamente  la  Cambiale  si  rapporta  alla  Lettera  d'  avviso,  così  si 
lascia  nel  suo  vigore  tale  lonsuedutine . 

Il  lin  qui  deilo  deve  intendersi  delle  vere  ,  e  formali  Cambiali  ,  a  difTereoza  di 
lineile,  nelle  quali  non  già  si  negozia  danaro  contro  danaro,  ma  beosi  danaro  contro 
II. crei,  o  altre  va  ule  .  Ouest'idtima  specie  di  Cajnbio  è  pure  permessa  e  code  i  me- 
desimi  diritti  ,  picchè  vi  concorra,  loiservanza  degl' indicati  requisiti  delle  Cambiali 
lormali.  Si  tratterà  alla  fine  di  quest'Ordinanza  anche  deCambjnon  formali,  conosciu- 
ìe  sotto  le  voci  di   Cambio  a  Depoiiio .    r    Cambio   src:o^ 

Articolo    III.  . 

Delle  CambiaU  proprie  y  e  particolarmente  ddla  loro  Presentazìon: ,  Accct- 
tazione ,  Protesto  ,  e  Cessione  . 

11  Datore  può  rilasciare  la  Cambiale  sopra  se  stesso,  o  sopra  altrn  p£r'.r»na*  quel- 
la SI  chiama,  Cambinle  l'ropiin,  e  q<icyfa  Tratto.  Isella  prima  specie  si  rilascia  comu- 
nemente una  sola  Cambiale,  e  dell' altra  specie  suole  rilasciarsi  ujia  sola  ,  ovvero  Fri- 
ma,    Seconda,  e  Terza.  L' una  e  l'altra  specie  però  iianno  gli  stessi  efielli. 

Q'.ieilo  adunque,  che  trae  sopra  se  atesso,  si  costituisce,  e  rimane  ,  solo  debitore 
sino  al  pag.amenUJ  della  Canvbiale. 

La  Cambiale  propria,  sia  ella  nelle  mani  del  primo  Creditore,  o  par-iata  in  quel, 
le  di  un  Terr.o,  non  .ibbisogna  di  Presentazione,  he  di  Accettazione,  né  di  Protesto, 
j.cl  C.1SO  di  non  seguilo  pagamento  in  scadenza;  quando  anche  nel  tempo  intermediò 
fosse  morto  il  Traente,    o  li  suoi  Eredi. 

Nel  caso  però,  che  .si  trattasse  di  Cambiale  propria,  tratta  a  se  stesso,  o  al  suo 
Trattore  ,  e  viceversa  (L\\  Trattore  al  suo  Principale  ,  la  quale  Cambiale  dal  Posses- 
bore  fosse  stata  indossata  ,  o  ceduta  ad  un  terzo  ,  e  che  <)uesto  Terzo  ,  a  riguardo 
dell'  insolvibilii.T  del  Debitore,  nella  scadenza  volesse  prendere  il  suo  reeres.so  contro 
i'indosjante  ;  «llora  un  tale  Cessionario,  per  conseguire  i'  suddetto  rcresso  secoa- 
do  l'us©  Cambiario,   dovrebbe  protestare  in  forma  la  Cambiale. 

Articolo    IV. 

Dclk   Cambiali  proprie ,  da  pagarsi  in    un   Terzo  luogo  . 

Le  Cambiali  proprie ,  rilasciate  'da  una  persona  'non  dimorante  nel  luogo  del  pa- 
gamento ,  potranno  ricusarsi.  Conseguentemente  ancora  rispetto  alle  Cambiali  tratte  a 
persone  non  domiciliate,  o  assenti  dal  luogo  del  pagamento,  e  che  non  dichiarano  1' 
indirizzo  del  pagatore;!  possessori  sono  autorizzati  a  levare  il  Protesto  ,  a  ritornare 
la  Cambiale,  e  prendere  la  competente  rivalsa  ;  a  meno  che  tali  persone  straniere 
e  non  dimoranti  nel  luogo  del  pagamento,  non  aressero  nominato  un  Accettante  e  Pa- 
gatore. Che  se  poi  non  seguisse  il  pagamento,  il  Possessore  sarà  in  obbligo  di  levare 
il  Protesto  di  detto  non  seguito    pagamento. 

A   R    T   I    C    O    L    O      V. 
Delie   Cambiali  terze,    o  negoziate. 

A  riguardo  delle  Cambiali  terze,  tratte  dal  Datore  a  terza  persona,  in  nno,  O 
m  altro  luogo,  a  Vista,  cioè  pagabili  subito,  oppure  ad  Cso,  che  vale  adire  a  tanti 
giorni,  o  a  tempo,  dopo  scaduto  il  tempo,  e  gli  statuiti  giorni  di  rispetto,  lAcceltaii. 
Je  sarà  tenuto  di  pagarle  senza  eccezione  veruna  ,  sia  o  non  sia  corsa  e  ricevuta  dai 
Traente  la  valuta.    Resta  perciò   ferma    la    regola    comune,   che:    c/ii  accetta,  paghi. 

Arti- 
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Articolo     VI. 
Delle  persone  soggette  alt  Ordinanza  di  Cambio   ed  al  suo  Tribunale  . 

Tutte  le  persone  di  qualunque  sesso,    grado,  stato,   condizione,  o  impiego,  che  ri- 
lasciano delle  Cambiali,   vale    a  dire    delie    Lettere    formali,    poiché    delle   non    formali 
verrà  all'Articolo  L.  diversamente    disposto  ,    saranno,    senza    diversità  ,    o    eccezione, 
come  tutti   li    Negozianti,    tenute   alf  osservanza   di    queste    Ordinanze,    in    guisa    che, 
in  difetto  di  puntuale  pagamento  si  possa,    tanto  contra  gli  uni,    che   contro    gli     altri, 
senza  riguardo,    né  rispetto    alcuno,    procedere   dal    competente  Tribunale    di  Cambio, 
con  1*1  rigore  del    Giudizio  Cambiario.     Quindi    è,    cTie  se  una    Lettera    formale,    tratta 
verso    la  corsa   valuta,  interessasse  attualmente   i  soli    Ricevitori    e    Datore,   in    questo 
Sommarissimo  Giudizio  di    Convenzione  non  debba  aver   luogo    alcuna  eccezione  ,    ben- 
sì questa  se  non  fosse  in  istanti    riconosciuta    per  liquida,    si    produrrà,    dopo     l'esecu- 
zione del  pagamento,   in   un  separato    giudizio,    avanti  lo  stesso    Tribunale.     Si   eccet- 
tuano da  questa  regola  gli  Ecclesiastici,    e  Militari,    contro  i  quali  non    ha  mai    luogo 
l'esecuzione  Cambiaria,    poiché    né  l'Ecclesiastico,  né    il    Militare  può    essere    in    alcun 
tempo    soggetto    al   Triljuaale    di    Cambio.    Per    persone    Militari    s   intendono    soltanto 
quelle,   che  si  ritrorano  al  nostro    attuale    servigio;    quindi    tal' eccezione    non    ha    da' 
esfendersi,   ad  interpretarsi   a    riguardo    del   Personale    rispettivo    del    Nostro    Consiglio 
Aulico  di  Guerra,    né  del    Coinmessariato,    né  degli  Agenti    di  Guerra,    e  molto    meno 
di    altri    Ufficiali;   li   quali  benché  impiegati  in  servigio    Militare,    non  sono  soggetti   al- 
la Giurisdizione  Militare.    Non  é  stata  intenzione  di  disporre    nell'esordio    del  presente 
Articolo,    che  chiunque,  il  quale  non    è  Cambista,    o  Negoziante     possa    esercitare    co- 
munemente la  Negoziazione  Cambiaria  riservata  particolarmente  a'  Negozianti;  ma  ben- 
sì   che  non    gli  sia  inibito  di    trarre  ,.  girare,    ed   accettare    Cambiali    formali.    .Siccome 
però    clii   assume    volontariamente  tale   iinpe^no,     deve  imputare  a    se    stesso,    se    poi, 
è  obbligato  all'osservanza    di    queste  Ordinanze,  e  vedasi  in  tal  causa  giudicato  dal    Tri- 
bunale  di    Cambio  ,    e    rilasciata    contra    di   se    l'esecuzione    parata  ,    che  inducono   le 
Cambiali . 

Per  il  che,  nelle  Cause  di  Cambio,  come  nelle  altre  occorrenze  Giudiciali  ,  il 
Militare  é  tenuto  ,  sopra  la  requisizione  ,  senza  ulteriore  indagine  ,  né  inquisizione 
delle  ragioni  ,  e  senza  la  minima  opposizione,  prestare  l'assistenza  dell'esecuzione, 
ed  il  beneficio  in  istanti:  al  quàl'  effeito  abbiamo  ordinato  l'opportuno  al  Nostro  Con- 
siglio Aulico  di  Guerra,  afflile  venga  nella  suddetta  guisa  ,  e  senza  la  menoma  re- 
nitenza,  prestata  dal  nostro  Militare  tale  assistenza. 

Articolo.     VII. 
/Je'  Minorenni  ,    e   delle    Donne . 

Essendo  disposto  sV  dalla  Leg^e  comune,  e  Municipale  Nostra  ,  che  dalle  Or- 
dinanze Sovrane,  che  alli  Minorenni,  senza  il  consenso  de'  loro  Genitori,  Tutori, 
e  Curatori,  non  possa,  né  debba  prestarsi  danaro,  sotto  pena  della  perdita  di 
quello,  saranno  sollecite  le  Superiorità,  e  respettive  Istanze  di  non  accordare  sì  fa- 
cilmente a  Minorenni  la  Negoziazione ,  o  il  Cambio.  Che  se  poi  un  Negoziante  xMino- 
renne,  che  non  abbia  concito  l'età  di  24  anni,  con  consenso  della  Superiorità,  eser- 
cita pubbl:cimente  la  Mercatura  ,  o  il  Cambio  ,  entra  in  qualche  Società  ,  accetta 
commessioni  ,  sti;iula  contratti,  rilascia  o  accetta  Cambiali,  o  in  qualche  altra  ma- 
niera contrae  obbligazioni  ,  e  con  ciò  si  fa  credere  efFeitivamente  Maggiorenne  ;  sa- 
rà immancabilmente  tenuto  ad  adempire  le  sue  obbligazioni  ,  e  non  pot^à  impetrare 
la  Restituzione  in  ìntfgrum  ,  Fuori  di  tal  ciso  ,  nessuno  ,  prima  della  compita  età 
di  24  anni,  sarà  autorirzaio  a  trarre  Cambiali  formali,  o  non  formali,  quando  an- 
che   ottenuta   avesse   veniam  aetatis. 

Rispetto  alle  Donne,  che  esercitano  la  Mercatura,  o  il  Cambio  s' osserverà,  che 
se  una  Donna  libera,  o  Maritata,  che  ha  il  proprio  Negozio,  o  in  un  ntt^ozii'  è  in- 
teressata,  e  se  è  maritata,  l'esercita  indipendentemente  dal  Marito,  e  in  proprio 
nome,  rilascia  una  Cambiale,  quantunque  ciò  faccia  senza  conseii,-o  del  Marito,  • 
non    ammonita    de'  privilegj    muliebri  ,    fio  non   ostante   si    proceoerà   centro   di  essa, 
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a  tenore  di  queste  Ordinanze .  Così  pure  una  tale  Negoziante  ,  faceodo  sicurtà  per 
■taluno  in  aH'are  di  nfgozio,  e  constitueadosi  per  quello  dcbiirice,  non  si  potrà  di- 
fendere col  ó".  C.  rcUcjano ,  benché  non  ne  fosse  slata  pieviamenle  ammonita,  né  ri- 
nunziato avesse  a  t.ile  beneficio,  ma  dovrà,  io  virtù  della  rilasciata  Cambiale,  sod- 
disiare  il  pagamento.  Del  resto  pei  rapporto  alle  Mogli  de'  Nego/ianii  ,  resta  nel 
6ui)  primiero  vigore  quello  che  fu  già  risoluto,  nelle  Ordinanze  du'F.iUiti,  del  di  \^ 
Agosto  1734,  cioè:  che  elleno  i<vbbano  essere  avvertite  di  rinunziare  alli  loro  pri- 
vijegj   muliebri,   e  clic  Tengano   moderati  gli  eccessivi  Patti   Dotali. 

.    Articolo    VUI. 

DeUÀ  Socj  di  JSegozio  . 

Ed  es.sendosi  introdotto  da  qualche  tempo  nelle  Società  ,  e  Compagnie  l'abuso, 
clie  non  tutti  li  Socj  e  Compagni,  o  anche  nessuno  di  essi  sono  nominati  e  inscritti, 
prodiicendo  il  solo  nome  dell'Autore,  o  Promotore  della  .Società  ,  il  quale  tal  volta 
e  già  morto;  e  quindi  è,  che  non  si  può  sapere  da  chi  ,  e  da  quanti  composta 
sia  tale  SocJctà  ,  e  chi  convenire  come  Socio  ,  e  contro  chi  prendere  il  regre-^so  in 
caso  di  morte,  o  mancanza  credito  di  uno  de'  Sotj  :  che  perciò  tutti  li  Negozianti, 
SI  nazionali,  che  stranieri,  che  uniti  io  una  Società  esercitano  la  Mercatura,  manife- 
steranno, senz' alcuna  ommessione  ,  tutti  e  singoli  li  Socj  noniina'.aii.ente ,  nel  lermioe 
decorrendo  dalla  pubblicazione  di  sei  settimane,  a  riguardo  degli  attuali  predenti,  e  di 
tre  mesi,  degli  assenti  Negozianti,  sotio  pena  di  cinquanta  Talleri  d'Impero.  O  serveran- 
no lo  stesso  nelle  Plenipotenze  che  dar  sogliono  ad  uno  della  Compaj,nia  ,  agli  Scrit- 
turali ,  Complimentarj  ,  o  a  quakhe  altro  fuori  della  Società  per  trattare  affari  co- 
muni ,  affinchè  dal  competente  Tribunale  di  Canbio  venga ,  non  solam.nle  registrata 
tale  Plenipotenza,  e  Firma,  ma  riportati  pure  nel  suo  Protocollo  i  n<mi  di  tutti  li  So- 
cj ,  o  Compagni,  onde  ne  costi  la  notizia  a  chi  la  richiedesse.  Lo  stess'  ordine  si 
osserverà  nell'  occasione  dello  stabilimento  di  nuove  Ditte  nelle  oblaiorie  ,  0  prime 
Lettere  .Circolari . 

Tali  Plenipotenzp ,  o  Firme,  cos\  protocollate,  conservano  il  Jrro  pieno  vigore  el 
effetto  ,    fin  a  che.  non  siano  disdette  dal  medesimo  Tribunale  di  Can.bio  . 

Quindi  sarà  in  arbitrio  del  Creditore,  o  Possessore  della  Can.biale  di  convenire  ed 
eseguire  tutti  unitamente  li  So«j ,  ovvero  ognuno  separatamente,  o  finalmente  uno  per 
tutti  in  solidum,  m  guisa,  che  il  Socio  in  soìidum  convenuto,  non  possa,  senza  il  con- 
senso del  Creditore,  opporre  il  beneficio  di  divisiojie,  in  virtù  di  cui  il  Creditore  potreb- 
be fra  tutti  li  Consoci  dividere  le  sue  pretese;  ma  sia  tenuto  a  iuiieramente  soddisfare 
per  la  Compagnia,  "competendo  ad  esso  Socio  il  regresso  contro  la  Compagnia,  o  prò  rata 
contro  li  Consocj .  " 

E  ciò  s' intende  de' debiti  della  Compagnia,  poiché  i  debiti  particolari,  contratti  da 
un  Socio  in  suo  proprio  nome,  e  non  in  quello  della  Compagnia,  e  per  i  quali  rilasciò 
^  Cambiale  sopra  se  stesso ,  dovranno  in  sua  specialità  pagarsi ,  senza  concorso  della  So- 
'  cie'à,  se  non  che  nel  caso,  the  tale  imprestato  danaro  fosse  impiegato  in  comune  bene- 
ficio della  Compagnia,  o  si  fosse  stabilita  una  Compagnia  universale  colla  comunione 
j^di  tutti  li  beni,  in  cui  non  si  colloca  una  certa  somma,  ma  unite  vengono,  ed  incorpora- 
■  te  le  intiere  facoltà  di  tutti,  e  singoli  li  Socj. 

2sel  qual  caso  la  Società  non  è  solamente  tenuta  per  i  suoi  proprj  debiti,  ma  deve 
ancora  soddisfare  le  Cambiali  tratte  particolarmente  da  uno  de' Socj  sopra  se  stesso, 
eccettuato  però  il  solo  caso,  in  cui  concorso  vi  fosse  dolo  o  colpa,  e  ciò  s'intenda  de' Socj 
notorj,  e  pubblici . 

All'  incontro  poi  li  Socj  occulti ,  e  secreti,  i  quali  non  danno  nome  alla  Compagnia  , 
bensi  partecipano  per  una  determinata  tangente  nella  perdita  ,  non  saranno  obbligali 
in  lolidum  ;  come  il  tutto  appare  più  difusaiuente  trattato  nella  precitata  Ordinanza  d«* 
Fallili  de'  18  Agosto    1734. 
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Articolo    IX. 


Dulia    valuta    di   una   Cambiale,    come  pure  delC eccezione   della  non   corsa  valu- 
ta ^  o  non  numerata  pecunia  . 

Fu  già  sopra  accennato,  che  la  corsa  valuta  ,  o  sia  l'importo  con  cui  fii  soddis- 
fatto il  Traente,    debba   nelle  Cambiali  formali  esp; osamente  dicbiararsi  . 

Che  se  poi  tal' espressa  dichiarazione  si  fosse  ommessa  in  una  Cambiale  tratta,  l'Ac- 
cettante la  dovrà  pagare  alla  scadenza,  senza  la  minima  eccezione,  imperochi  nelle  ma- 
terie di  Cambio  l'eccezione,  non  numerata  pecunia , rei  non  sic  scd  alitar  geste,  e  simili  , 
uon  sospendono  punto  l'esecuzione,  ma  bensì  dopo  seguito  i4  pagamento  è  riservato  al 
Reo  convenuto  il  diritto  di  promuovere  le  sue  azioni,  con  separato  libello  nel  Tribunale 
di  Cambio,  o  in  ogni  evento,  secondo  le  circostanze  insinuarle  al  Revisorio  in  material 
cambiale  ^via  restitutionij  in  intcginm.,  come  rimedio  estraordinario,  e  ciò  s'intenda  del- 
le Cambiai  in  cui  si  trova  impegnata  una  terza,  o  quarta  persona,  acciò  questa  non 
venga  a  risentire  qualche  danno. 

Che  se  pji  l'alfare  vertesse  soltanto  tra  il  Traente  e  Pos-iessore  della  Cambiale, 
quando  questa  non  espiimeudo  corsa  la  valuta,  sia  rilasciata  in  favore  e  nome  del  Vos- 
sessore  e  uon  all'ordine  suo  ad  un  commesso,  sarà  in  arbitrio  del  Traente  di  cootra- 
mandare  la  rilasciala  Caii»biale,  per  mancanza  della  corsa  valuta,  mali^rado  la  seguita 
accettazione.  Quindi,  se  all'occasione  d'una  tale  Cambiale,  prima  della  scadenza,  ve- 
nisse ori"iaahnente  prodotto  il  conti  ordine,  e  che  nel  o  slesso  tempo  si  dimostrasse  au- 
tenticamente dal  Traente  la  non  corsa  valuta,  l  Accettante  non  sarà  costretto  al  paga- 
mento, ma  sarà  disimpegnato  dalla  sua  ac^eiiazione  .  In  difetto  poi  di  tale  prova  resta 
ferma  la  regola  ,  clic  chi      accetta  dihba  oncvra  yugurc. 

E  poiché  suole  da' Negozianti  nelle  Cambiali  in  vane  maniere  esprimersi  la  valuta, 
vale  a  dire;  Valuta  in  contanti:  Valuta  intesa:  Valuta  ricevuta:  Valuta  cambiata:  Va- 
luta in  conto:  Valuta  in  Merci;  si  dichiara  ,  che  tutte  queste  fcrmole  avianno  la  stes- 
sa sif^niflcazione ,  e  conseguentemente  lo  stesio  ett'etto,  come  se  esprimesseio  :  Valuta 
ricevuta. 

Articolo    %, 
DelC accettazione  d  una   Cambiale  e  come  deve  eseguirsi, 

Tirtte  le  accettayioni  vocali,  noti  che  quelle  che  si  congetturano  per  la  ritenzione  dì 
tina  Cambiale  presentata,  saranno  invalide,  e  per  valida  sarà  soltanto  riconosciuta  f  ac- 
cettazione in  iscritto,  in   quanto  vi  concorrano  li  seguenti  requisiti,  .cioè: 

L'Accettante  vi  segnerà  a'  disotto  il  suo  nome  battesimale,  0  almeno  la  lettera  ini- 
ziale di  quello,  e  il  cogaom«,  e  se  la  Cambiale  è  tratta  a  Uso,  a  Piacere,  a  Vista,  o 
aJ  un  determinato'  tempo,  vi  a;jgiimgerà  anche  la  data;  ogni  accettazione  sarà  pura, 
ed  assoluta,  senza  annessa  condiziojie,  e  riserva,  se  non  non  nel  caso,  che  il  Presen- 
tante si  coHtentasse  delFaggiunf.  condizione,  senza  fatue  alcun  protesto ,  mentre  allora 
avvrebbe  luogo,  ed  effetto  la  condizionata  accettazione  . 

Cosi  pure,  se  una  Cambiale  important»  una  somma  ma'ggiore  fosse  accettata  pet 
somma  minore  senza  opposizione,  o  protesto  del  Presentante,  in  tal  caso  l'Accettante 
aon  sarà    tenuto    di   pagare  più   dell'  accettata  somma  . 

Toccante  poi  T  accettazione  praticata  fin  ora  da  taiunó  tolle  lettere  S.  P.  essendo 
queste  soggette  a  varie  interpretazioni,  nell'avvenire  saranno  considerate  per  non  aggi- 
unte, e  come  non  vi  fossero  scritte,  le  quali  non  ostante,  l'Accettante  sarà,  al  tempo 
della  scadenza,  assolutamente  tenuto  al  pagamento,  né  coli' ammetterle  il  Presentante, 
o  Possessore  resterà  in  minimo  prfgiudicato  ;  sarà  bensì  egli  in  difetto  del  pagameato 
'suuto  a  levare   il  protesto.^ 
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Articolo     XI. 
Della  Prcse/itazionc ,  e  del  Protesto,  e  (/itanclo  questo  della  eseguirsi. 

Quando  da  nn  terto  luogo  viene  qii'i  rimessa,  o  trasmessa  una  Cambiale ,  ilPossesso- 
re  la  dovrà  presentare  per  l'Accettazione,  senza  dilazione,  e  protsstarla,  se  assolu- 
tamente gli  SI  ricusasse  l'accettazione,  e  poscia  col  primo  Ordinario  rimandare  il  t'io- 
teslo,  e  la  Cambiale  a  quello,  da  cui  l'avera  ricevuta.  Che  se  il  Trattario  per 
mancanza  d'avviso,  o  per  qualche  altro  rilevante  motivo  chiedesse  al  Possessore  di 
trattenere  la  Cambiale  sino  al  giorno  del  prossimo  Ordinario,  per  risolversi  forse  all' 
accettazione,  sarà  in  arbitrio  del  Possessore  di  sospeixdere  il  ritorno  della  Cambiale, 
con  dare  però   corso    al  Protesto. 

Se  in  seguilo  il  Trattario  risolve  di  accettare,  tale  accettazione,  dovrà  notarsi 
nel   giorno  della  prima  presentazione,  ed    egli    dovrà    pagare  le   spese  del   Protesto. 

Che  se  poi  nel  giorno  del  prossimo  Ordinario  non  segue  l'effettiva  accettazione, 
il  Possessore  dovrà  al  suo  Rimettente  rimandare  la  Cambiale.  Nell'uno  ,  e  neil' altr» 
caso  colui,  che  dovrebbe  accettare,  sar.i  tenuto  di  dare  la  sua  risoluzione  ,  alla  più 
lunga,  sei  ore  prima  della  partenza  dell'Ordinario,  onde  resti  ancor  tempo  al  Protesto, 
o  ad  altre   necessarie  misure  da  prendersi. 

Articolo     XII. 
Ùel  levare    i  Protesti ,    e  cosa  in    tale    occasione    della   osservarsi   dal  A^ota^o. 

Il  Notaro  deputato  dsvrà  ,  per  se,  o  non  avendo  tempo,  per  mezzo  di  im  altro 
sostituto  Notaro,  sentire  dal  Ricusante,  o  dai  suoi  Commessi  di  Negozio,  la  risposta, 
e  la  ragione  della  ricusata  accettazione,  inserirla  nel  Prolesto,  e  tenere  un  separato 
Protocollo  di   tutte  In  Cambiali  protestate   per   difetto    d'accettazione, 

Articolo     XIIL 

De^ giorni  di  rispetto,  e    del  loro   eletto. 

Scaduta  la  Cambiale  saranno  ancora  riservati  all'Accettante  tre  giorni  di  rispetta 
o  di  respiro,  e  non  più,  quando  anche  la  Cambiale  rilasciata  fosse  a  doppio  Uso,  o 
a  più  lungo  corso.  Che  se  alle  cinque  ore  della  sera  del  terzo  giorno  di  rispetto 
non  seguisse  il  pagamento,  la  Lettera  potrà  e  dovrà  essere  protestata  ,  affine  di  ri- 
mandarla dove  si  aspetta  .  Con  li  giorni  di  rispetto  si  contano  pure  i  giorni  festivi 
dispensati,  o  non  dispensati,  e  se  in  un  tal  giorno  appunto  cadesse  la  scadenza,  né 
l'Accettante  potrà  essere  costretto  al  pagamento,  né  il  Possessore,  o  Presentante,  all' 
esazione  del  danaro,  ma  l'uno,  e  l'altro  saranno  rimessi  al  prossimo  giorno  feriale. 
Li  giorni  di  rispetto  però  s'intendono  accordati  all'Accettante,  con  la  precisa  riser- 
va, che  non  ricevendo  il  Creditore,  o  Possessore,  della  Cambiale  prima  il  pagamento, 
possa  senza  suo  rischio,  o  pregiudizio  aspettare  il  Debitore.  Imperocché  li  puntualii 
pagatori  non  ricusano  alla  scadenza  di  prestare  prontamente  l'immediato  pagamento  j 
e  non  pensano    di  valersi   dell'  abusivo   comodo  de'  giorni    di  rispetto . 

Articolo    XIV. 

Del  tempo   del  Protesto. 

Tutte  le  Cambiali  non  soddisfatte ,  dovranno  nel  sopra  prescritto  termine  prote- 
starsi :  e  se  nel  legai  termine,  levato  non  viene  il  Protesto,  non  competerà  al  Posses- 
sore il  regresso  contro   verun'   altro,  se  non   coltro  l'Accettaote. 
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Articolo     XV. 

Delle  Cambiali   rilasciate   a    vista ,  ad  un  determinato  giorno ,   oppure  non  espri- 
menti  alcun   termine ,    le  quali    non  godono  il    beneficio  de   giorni    dì 

rispetto  . 

Si  eccettuano  dal  beneficio  de' giorni  di  rispetto  le  Cambiali  rilasciate  a  Piacere, 
a  Vista,  o  a  poclii  giorni  di  Vista,  o  di  Data,  o  ad  un  determinato  giorno,  che  non 
giunga  al  mezzo  Uso,  vale  a  dire  al  periodo  di  sette  giorni,  oppure  che  non  esprinnano 
punto  il  tempo  della  scadenza;  non  che  le  Lettere  tratte  a  favore  de'^Passeggieri ,  a, 
Vista,  a  riguardo  delle  quali  Cambiali,  l'Accettante  non  gode  i  giorni  di  rispetto,  ma 
è  in  obbligo  alla  scadenza  di  fare  il  pagamento  ,  alla  più  lunga  nel  termine  di  a4  ore, 
senza  che  ne  sia,    dispensalo  dalla  Domenica,  ed  altri  giorni  festivi. 

Articolo    XVT. 

Delle  Cambiali ,  ad  .Uso ,  a  Data,  e  de"  loro  giorni  di  rispetto  . 

Nelle  Cambiali  rilasciate  a  Uso,  doppio  Uso,  Uso  e  mezzo,  o  a  tanti  giorni,  e 
setiiniane  dopo  la  data,  avran  luogo  ,  come  già  si  è  detto,  tre  giorni  di  rispetto, 
e  verrà  ragguagliato,  compresi  li  giorni  festivi,  il  mezzo  Uso  a  giorni  sette,  l'Uso  sem- 
plice a  giorni  quartordici ,  l'Uso  e  mezzo  a  giorni  vent'uno.  Li  giorni  di  rispetto 
prendono  principio  dopo  spirato  quella  della  scadenza,  il  di  cui  periodo  si  raggua- 
glia non  già  dal  giorno   dell'accettazione,    ma    dal  susseguente. 

Articolo    XVII. 

Delle    Cambiali  arrivate  dopo  la  scadenza ,    e  giorni  di  rispetto  . 

Arrivando  una  Cambiale  dopo  già  spirato  il  tempo  della  scadenza  e  de' giorni  di 
rispetto,  quello  sopra  cui  fu  tratta,  e  che  accettò  la  Lettera  sarà  tenuto  ,  come  nel- 
le Cambiali  a  Vista,  a  pagarla  nel  termine  di  24  ore  dopo  la  presentazione;  che 
se  poi  all'arrivo  della  Cambiale  ,  spirata  tosse  soltanto  una  parte  de' gigrai  di  ris- 
petto ,    l'Accettante  goderà  il   respiro  de'  residui  giorni . 

Articolo     XVIII. 

Delle  Lettere  pagabili   a  mezzo  Jllese . 

Tutte  le  Cambiali  tratte  a  mezzo  Mese  come  p.  e.  mezzo  Gennajo ,  Febbrajo 
ecc.,  s' intenduanno  scadute  il  di  15  di  quel  Mese,  restando  accordati  per  giorni  di  ri- 
spetto li  tre  seguenti  ,  se  non  che  la  Cambiale  esprimesse  chiaramente,  che  si  pa- 
ghi precisamente   a  mezzo  Mese,   ovvero   senza  li  giorni   di    rispetto.    ■ 

Articolo    XIX. 

Delle    Lettere  pagabili  in  un  terzo   luogo  , 

Se  sopra  persona  q\\\  dimorante  tratta  viene  una  Cambiale  pagabile  in  altro  luo- 
go, ovvero,  se  sopra  debitori  abitanti  in  altro  luogo,  rilasciata  viene  in  favore  di  per- 
sona qui  dimorante,  una  Cambiale  qui  paL;abiIe,  e  quindi  sì  nell'uno  ;  che  nell'altro 
caso  sia  d'uopo  per  T  accettazione  sciivcre,  o  trasmettere  le  Cambiali  al  luogo  della 
dimora  del  Trattario,  o  Debiiore,  a  qual  fine  occorrino  pochi  g  orni,  in  tali  casi  s' 
osseivcrà  il  tempo  della  .-.caden/a,  e  si  p'tsterà  d  pagamento  istessamente  ,  come  se 
r  accettazione  fosse  latta -nello  stesso  luogo,  ove  lia  da  seguire  il  pagamento,  e  si  com- 
puterà la  scadenza  dalla  Data,  in  cui  fu  dato  al  TratUrio  tale  avviso.  Osservandosi  le 
segueiUi  regole  ; 

7  CJie 


A  11  s  t  r  !  n  .  131 

i)  Che  il  l'ossessore  «li  Lettera  tratta  a  Jìehitori  dinioranti  altrove,  non  si.i  tenu- 
to di  trasmcllere  al  'iraltario  la  C'ambiale  originale,    bensì   una  copia    fedele  di  quella. 

'.') -Che  il  Trattario  nell'alta  dell"  accettazione  ,  notare  debba  appiesso  citi  il  l'osse- 
sere  si  abbia  ad  insinuare,    per  il  pagamento. 

3)  Clic  l'acceitazione  si  <lebba  trasmettere  al  Possessore  colla  l'osta.  Se  fra  rj. te- 
sto tempo  non  viene  l.i  ri-posta,  il  Possessore  farà  notare,  o  come  suol  dirsi  porre  il 
/'/>«  alla  Cambiale,  sino  al  prossimo  Ordinario. 

Che  se  poi  anche  c«n  questo  non  arrivasse  l'accettazione  ,  oppure  se  all'accetta- 
zione notato  non  fosse  il  pagatore,  sarà  levato  il  Protesto,  e  si  farà  tutto  quello  eh' 
esi^e  l'ordine  Cambiario. 

Se  un  Neg  )ziante  fini  stabilito,  che  è  tenuto  a  pagare  qui  una  Cambiale  a  terza 
persona  iiim>)iante  in  qualche  altro  luogo,  venisse  da  «jnesta  ricercalo  di  irasmelt  rie 
il  pagamento  in  contanti,  quando  ciò  fosse  ancora  a  ri'. chic  di  chi  ricerca,  non  sarà 
e  i  obbligato  a  ciò  fare  senza  detrazione  della  provvisione  ,  ma  il  Posses.sore  potrà 
deputare  persona,  che  per  lui  secondo  il  costume  di  qui,  riceva  il  pagamento. 

Articolo     XX. 

Delle  Lettere  non  accettate  in  terzo  luogo ,  nì-  pagate ,  ma  rimandate  con 

Protesto  ,    e  loro    ejfetto  . 

Se  taluno  avendo  rilasciato,  o  indo-sato  una  Cambiale  pagabile  in  qualche  Piaz- 
za straniera,  per  cui  li  fosse  corsa  la  valuta,  e  questa  Cambiale  non  fosse  accettala 
nel  dovuto  luogo,  o  accettata,  e  non  pagata,  ritornasse  col  Protesto,  il  Traente,  o  1' 
Indossante  dovrà  in  istanti,  vale  a  dire  nel  termine  di  24  ore,  pagare  il  capit.le  coli' 
interesse.  Cambio  di  ritorno,  e  risarcire  gli  altri  danni  quindi  derivati,  e  legalmente 
dimostrati:  né  saà  tenuto  in  alcuna  guisa  il  Creditore  di  consegnare,  o  spedire  il  Pro- 
testo,   e  la   ritornata  Cambiale,    o  accettarne  ima   nuova. 

Che  se  poi  ritornasse  il  Protesto,  senza  la  Cambiale,  e  vi  rimane.';se  ancora  qual- 
che  speranza  per  l'accettazione,  ciò  non  ostante  affinchè  il  Creditore,  cui  da  una  tal 
dilazione  ed  incerteie-za  potrebbe  derivare  qualche  danno  ,  non  resti  per  si  lungo  tem- 
po scoperto  da  ambe  le  parti  ,  sarà  il  Datore  ,  o  primo  Girante  ,  da  cui  il  Posses- 
sore riceve  la  Cambiale,  verso  il  solo  Protesto,  tenuto  a  deposit.Tre  al  Tribunale  del 
Cambio,  in  danaro,  l'importo  della  Cambiale  ,  Ricambio  ,  ed  atre  spese  ,  oppure 
garantire  il  Creditore  con  indonea  cauzione  di  pegni,  o  mallevadorìa.  All'incontro 
poi,  essendo  la  Cambiale  tratta  da  un  terzo,  o  girata  da  più  persone  ,  sarà  riser- 
vato all'arbitrio  del  Creditore  il  regresso  contro  il  Traente,  ovvero  contro  il  Giran* 
te,    conforme    più   diliusamente    verrà    disposto  all'Articolo  XXV. 

Articolo     XXI. 

De^  Ritorni  ,    e   Rivalse    delle    Ca?nhiali . 

Noo  sari  permesso  di  prendere  la  Rivalsa  più  lontano  ,  che  dal  luogo  in  cui 
era  pagabile  la  Lettera,  a  quello  ove  fu  rilasciata,  bencliè  fosse  stata  negoziata,  gi- 
rata per  più  Piazze,  salvo  che  il  Traente,  o  Girante,  nella  negoziazione  della  Cam- 
biale, avesse  espressamente  data  la  facoltà  dell'intermedia  Rivalsa,  nel  qual  caso  si 
il  Cambio,  che  il  Ricambio,  dovranno  essere  buonificati  p«r  tutte  quelle  Piazze,  per 
cui  con  il    permesso   del  Traente,    o   Girante   avessero    ci  colato . 

In  caso  poi ,  che  non  potesse  dal  luogo  in  cui  era  pagabile  prendersi  diretta- 
mente la  Rivalsa  ,  farassi  questa  passare  per  una  terza  comoda  Piazza,  ed  il  Tra- 
ente sarà   tcQuiu  a    buouificarla  assieme   colla  doppia  provvisione . 

Articolo    XXII. 
Delle   varie    oùbligationi   nelle    Rivalse. 

Nelle  Rivalse  sar;\  in  arbitrio  del  Possessore,  che  sottrar  sì  Tok-sse  alle  surriferi- 
te   prolissità  ,    di    ripetere  dal    Traente  ,    O    Indossante    la  somma    d,:^   se    sborsala   co  1 
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eon%'enuto  aggio,  interesse  a   mezzo  per  cento  al   mese,    porto   di  Lettere  e  sua  prov- 
visione .   Ed  il  Traeote ,  o  Indossante  sarà  tenuto  prestargli  tale  rimborso . 

Articolo    XXIII. 

Delle  Lettere   accettate  ,    corse  per  più   mani  ,  e  non  pagate-. 

Se  una  Cambiale  propria  accettata ,  pagabile  ad  un  determinato  tempo  ,  girata 
per  uno,  o  più  nomi,  alla  sua  scadenza  non  viene  soddisfatta  ,  sarà  in  arbitrio  del 
Possessore,  o  di  protestare  ,  e  prendere  il  suo  regresso  contro  il  Traente,  o  Indos- 
sante, ovvero  costringere  con  li  prescritti  mezzi  compulsivi  il  Datore  di  una  propria, 
e   r  Accettiate  di  una  terza   Cambiale ,  al  pagamento . 

Articolo     XXIV. 

Dell'  ordine  del  Regresso,  nelle    Cambiali  non  pagate,   e  protestate. 

Se  l'Accettante  ricusa  di  pagare  e  lascia  protestare  una  Cambiale  tratta  in  favore 
di  terza  persona  ,  e  corsa  per  più  anni,  il  Possessore,  non  potendo  in  talguisa  con- 
seguire il  pagamento ,  sarà  autorizzato  di  ritornare  la  Lettera  unita  al  Protesto  all'  ul- 
timo Girante,  da  cui  egli  l'ha  ricevuta,  e  se  da  questo  nel  termine  di  24  ore,  non 
viene  soddibfatlo,  potrà ,  e  dovrà  rivolgersi  contro  quello  che  immediatamente  lo  pre- 
cede, purché  questo  sia  di  buon  credito,  e  non  voglia  lasciare  contro  di  se  levare  il 
Protesto  di  denegato  pagamento,  e  così  processivamente  da  un  Indossante  all'altro, 
secondo  l'ordine,  se  non  nel  caso,  che  gli  fosse  espressamente  ordinato  di  non  ritor- 
nare in  difetto  di  pagamento  la  Lettera  all'ultimo,  ma  ad  un  altro  Indossante.  Im- 
perocché  altrimenti,  tutti  e  singoli  gì' Indossanti ,  secondo  l'ordine  del  Giro,  assieme 
con  il  Traente  ,  sono  obbligati  in  solidum  sino  all'intiero  risarcimento  della  somma 
principale,  interesse,  danni,   e  spese. 

Che  se  il  Possessore,  dopo  levato  il  Protesto,  volesse  assolutamente  impedire  l'Ac- 
cettante, che  non  ritorni  la  Cambiale  col  Protesto  al  suo  Rimettente,  s'intenda  ciò  fatto 
a  suo   rischio,  né   potrà  egli  in  seguito    prendere  il  regresso     contro    verun  altro. 

Così  pure  competerà  al  Principale  di  ripetere  dal  Mandatario  possessore  il  paga- 
mento e  risarcimento  dì  tutti  li  danni,  quando  questo  Mandatario  senza  special'  ordi- 
ne del  Principale  suddetto  contravvenuto  avesse  il  prescritto  ordine  ,  o  iu  qualunque 
altra  maniera  lo  avesse  pregiudicalo. 

Articolo     XXV. 
Dell'  esibito  pagamento    di  porzione    d'una    Cambiale. 

Se  taluno  accettata  la  Cambiale  nell'intiera  sua  somma,  alla  scadenza  poi,  in 
vece  di  pagare  tutta  la  detta  somma  ,  non  potesse  soddisfare  più  della  metà  o  di  una 
parte ,  sarà  in  arbitrio  del  Possessore  di  accettare  l'offerta  somma,  in  qual  caso,  pel' 
rimanente  poi  dovrà  egli  tosto  far  notare  la  Cambiale,  protestarla  prima*  della 
partenza  della  Posta,  ed  osservare  tutto  ciò,  eh'  è  ordinato  rapporto  ai  Protesti,  af- 
fine possa  con  buon  ordine  ottenere  dal  Traente,  o  dagl' Indossanti  il  suo  risarci- 
mento . 

E  non  ottenendo  egli  l'intiero  pagamento  potrà,  con  li  rimedj  giudiziali,  ripetere 
dagli  4ltri  la   residuale  somma . 

Articolo    XXVI. 
Delt  onoranza  ed  estintione  delle  Lettere  protestate. 

Se   una    Lettera   di    Cambio,   all'occasione  della  sua   presentazione,  per  mancanza 

d'avviso,    o   per  altro  motivo,  non  fosse  accettata  dal  Trattario,    sarà    ciò  non    ostante 

^^_  in  libertà  di  detto  Trattario,  come  di   qualunque  terza  persona ,  di  accettare  tale  Lette- 

'T^^«^l,^»l'y  ra  per  Onore  di  Firma  del  Traente,  o  del   Girante.  E, 
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K,  per  garantii»  l'Accettante  ita  ogni  pregiudizio  ,  il  Possessore  dovrà  prima  protestare, 
:d  accennare  nel  Protesto,  essersi  fatta  l'accettazione  sopra  Protesto  per  onore  di  Firma 
del  Traente,  o  dell'Indossante,  in  quale  guisa  1' Accettante  al  pagamento,  resterà  esente 
dair  obblif'-o  di  un  nuovo  Protesto.  Fatto  il  pagamento,  all'Onorante  compete  il  regresso 
contro  quello,  di  cui  onorò  la  Firma,  e  contro  quelli  che  sono  obbligati  all' Onorato, 
in  /r.aniera  però  che  possa  egli  bensì  far  valere  le  sue  ragioni  contro  l'Onorato,  e  quelli, 
che  lo  precedono,  ma  non  già  contro  quelli  che  li  succedono  nel  Giro,  né  tampoco  coa- 
tro quello   che  riceve   il  danaro  da  esso  Onorante. 

Nel  ca:o  che  uno,  per  ordine  di  terzi,  volesse  estinguere  una  Cambiale,  o  volesse 
^  dovesse  pagare  un  debito  ,  senza  che  il  Possessore  della  Lettera  n'avesse  nozione, 
saranno  entrambi  tenuti,  tanto  chi  ha  l'ordine  di  soddiafare  la  Cambiale,  che  il  Pos- 
sessore, d'insinuarsi,  e  di  fare  prendere  l'opportuno  registro  al  Protocollo -del  Tribuna- 
le di  Cambio  . 

Articolo    XXVII. 

^  chi    competa    t  onoranza  delle  Cambiali  protestate  . 

Il  Possessore,  cioè  quello,  che  ha  da  ricevere  il  pagamento,  avrà,  nell'onoranza 
'di  una  Cambiale  protestata,  la  preferenza  avanti  chi  si  sia,  a  meno  che  un  terzo  non  ono- 
rasse, un  Giro  o  la  Firma  del  Traente,  nel  quale  caso  compete  al  detto  terzo,  sopra 
il  Possessore,  la  preferenza .  Se  il  Presentante  non  vuole  onorare,  potrà  egli  ricercare  altri 
in  Piazza,  e  trovando  poi  taluno,  che  l'accetti,  a  questo  competerà  a  suo  tempo  il 
pagamento,  colla  rifusione  de' danni,  e  spese,  e  la  dovuta  provvisione. 

Che  se  poi  quello,  a  cui  è  diretta  la  Lettera,  si  dichiarasse  tacitamente  pronto  all' 
accettazione  ed  al  pagamento,  ciò  non  ostante  il  primo  Onorante  non  è  obbligato  a  ce- 
.dergli ,  se  non  lo  volesse  fare  volontariamente. 

Articolo     XXVUI. 

Delle   acccttazioni  fatte   da  Donne  ^   e    Commessi  di  Negozio ,  senza 

Procura  . 

Tutte  le  acccttazioni  fatte  da  Donne,  Commessi  di  Negozio,  o  altre  persone  non 
munite  di  Procura  de' Principali  in  iscritto,  depositata  al  Tribunale  di  Cambio,  si  ripu- 
teranno di  nessun  valore  rispetto  al  Principale  ,  il  quale  conseguentemente  non  sarà  te- 
nuto al  pagamento.  Che  se  poi  taluno  si  contentasse  dell'accettazione  fatta  da  una 
Donna,  o  da  un  Commesso  di  Negozio,  senza  Procura  ,  egli,  in  caso  di  ripugnanza  del 
Principale,  non  potrà  ripetere   da  altri  il  pagamento,  che  dal  solo  Accettante. 

E  se  un  Fattore  disponesse  danari  per  il  suo  Principale,  non  dovrà  egli  già  trarre 
sopra  se  stesso,  o  al  suo  ordine,  ma  sopra,  ed  all'ordine  del  suo  Principale. 

Che  se  poi  il  Fattore  rilasciato  avesse  la  Cambiale  a  se ,  o  a  suo  ordine,  ne  reste- 
rà egli  come  unico  debitore  vincolalo,  salvo  che  il  Principale  s'addossasse  volonlaiia» 
mente  il  debito . 

Articolo    XXIX. 

AUi  Giovani,    senza  Firma  del  Principale ,   e  senza  di  lui  speziale  notizia,    e  re- 
cognizione ,  non   si  devono  consegnare  né  Danari ,  né  Alerei . 

Poiché  avviene  più  volte,  che  si  cambj  una  contro  altra  specie  di  moneta,  o  per 
qualche  urgenza  si  prenda  in  imprestito  del  danaro  ,  onde  spesso  è  avvenuto  ,  che  infe- 
deli Commessi ,  si  sieno  valsi  di  tale  occasione  per  prendere  a  nome,  ma  senza  previa  sapu- 
ta ,  de' loro  Principali,  de' danari ,  ed  anche  delle  partite  di  merci  ,  e  indi  o  si  sieno  eva- 
si col  danaro,  o  abbiano  dolosamente  trafugate  le  merci,  e  quindi  li  Principali  sieno 
incorsi  in  gravi  disordini,  controversie,  e  processi;  cosi  nell'avvenire  nessuno  fid«rà  ai 
Commessi,  senza  notizia,  e  ricognizione  de' loro  Principali,  cose  simili:  altrimenti  colui, 
sul  di  cui  nome  fosse  stato  barattato,  ricevuto,  o  prestato,  non  polrìa  in  alcuna  manie- 
ra essere  costretto  all'abbonamento  o  paRamento  . 

*   °  Che 
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che  se  un  Principale  avesse  istituito  chiunque  de' suoi  Commessi  e  data  la  Plenipo- 
tenza generale  di  agire  a  suo  nome  nel  Negozio  ,  accreditando  la  sua  Firma  ;  e  proto* 
collantlo  appresso  il  Tribunale  di  Cambio  tale  Plenipotenza,  sarà  esso  Principale  te- 
nuto alia  garanzia,  e  piena  soddisfazione  de' danari,  e  merci  prese  da  un  tale  Commes- 
so a  suo  nome,  benché  senza  speciale  notizia. 

Articolo     XXX. 

Delle  Cambiali  prescritte  , 

Se  taluno  rilascia  una  Cambiale  sopra  se  stesso,  e  che  un  anno ,  ed  un  giórno  do- 
po la  scadenza,  nessuno  s'insinuasse  p.^r  riscuoieme  il  pagamento,  una  simile  Cambiale 
non  goderà  più  i  diritti  di  Cambio,  ma  sarà  riguardata  per  semplice  Chirografo  ordi- 
nari :  e  lasciando  poi  scorrere  molto  tempo  prima  della  presentazione,  sarà  attribuita  a 
tali  Cambiali  la  forza  ed  effetto  competente  ad  altre  obbligazioni  personali  e  Clùrografi 
relativamente  alle  disposizioni  della  legge  comune,  e  delle  consuetudini  del  Paese. 

Articolo    XXXI. 

Delle   Cdmbìalì  perdute  . 

Smarrendosi  una  Cambiale  accettata,  e  con'"essatone  il  debito  dal  Trattario,  sarà 
questi  bensì  tenuto  secondo  le  leggi  Cambiarie  al  pagamento ,  ma  non  altrimenti  clie 
verso  idonea  cauzione  di  essere  cantra.  quoscinKf  uè  rilevato  da  ogni  futuri  pretesa,  danni 
e  spese,  della  qual  cosa  dovrassi  tosto  far  correre  l' avviso  da  un  Girante  all'altro. 
Che  se  poi  fosse  controversa  l'accettazione,  competerà  al  Possessore,  o  suo  Mandatario 
di  provare  avanti  al  Tribunale  di  Cambio  ordinatamente  l'eseguita  accettazione,  e  di 
provvedere  ulteriorinente  ,    a  norma  delle  leggi  Cambiarie  , 

Articolo     XXXII. 

Delle  Lettere    indossate ,    o   girate . 

Benché  il  moltiplice  Giro  delle  Cambiali  sia  in  alcune  Piazze  straniere  proibito ,  eiì 
in  molte  altre  usitato ,  e  non  potendosi  inibirne,  o  limitarne  l'uso  senza  pregiudizio  del 
Commercio,  così  con  avvantaggio  dell' istesso  Commercio,  se  ne  accorda  la  continuata  prati- 
ca. Saranno  però  assolutamenre  proibiti  gl'indossamenti  in  bianco,  e  il  Datore,  u  Girante 
dovrà  estendere  compiutamente  il  Giro,  esprimendovi  il  nome,  cognome,  luogo,  tempo, 
e  valuta;  mentre,  in  mancanza  de' statuiti  requisiti,  si  riputerà  la  Cessione  o  Giro  per 
semplice  Procura,  e  in  caso  di  fallimento  del  Girante,  la  Cambiale  dovrà  essere  riputata 
come  un  effetto  appartenente  alla  Massa . 

Articolo    XXXIII. 

Delle    Cambiali  pagate    avanti    la   scadenza .  « 

Le  Cambiali  fr.itte  in  favore  di  persona  determinata,  e  non  a  Ordine,  benché  ae- 
oettate,  non  dovranno  essere  estinte  prima  della  scadenza,  altrimenti  il  pagamento  reste- 
rà a  rischio  dell'Accettante.  Che  se  poi  la  Lettera  è  rilasciata  a  Ordine,  jl  Trattario, 
e  r  Accettante  la  potrà,  come  ogn' altro  Giratario,  negoziare,  e  farsela  indossjre  sopra 
di  se,  ed  in  tale  guisa  soddisfare  a  se  stesso  prima  della  scadenza  la  Cambiale  da  lui 
stesso  accettata.  Resta  però  a  osservarsi,  che  nelle  Cambiali  rilasciate  all'Ordine,  qualo- 
ra tessero  già  stale  girate,  anche  nel  Giro  debba  essere  rinnovala  l'esprc^ssione  all' Or - 
«)ine,  in  difetto  del  qual  giro  non  potrà  senza  rischio  negoziarsi  una  Cambiale ,  benché 
rilasciata  all'  Ordine. 
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Articolo     XXXIV. 

DelC  acccttazione  (Tana    Cambiale  presentata  tcnza  indossamcnlo  ^  » 

fatta  cetsio/x  . 

Se  si  presenta  una  Cambiale  setiza  il  congnio  giro,  o  cessione,  dovrà  questa  bensì 
doviitanunte  accettarsi,  ma  se  poi  alla  scadenza  ,  ed  iiit'jrpellazioiie  del  pjgamento  ,  data 
Cambiale  accettata,  o  sua  sccond.i,  Ibsse  ancora  sen/.d  iiidossanicnio ,  l' Accettante  n^n 
sarà  tenMto  al  pagamento,  se  non  dopo  seguilo  T  indossamecito ,  o  alira  sulTicienie  legit- 
timazione. Dovr.issi  bensì  in  tale  circostanza,  spirali  li  giorni  di  rispetto,  depositare, 
oppure  verso  idonea  cauzione  sborsare  il  danaro,  e  non  si  preterirà  il  termine  della  sca- 
denza, senza  o  ripeterne  li  pagamento,  o  kvarue  ill'ioteslo,  altiimeali  resterebbe  l'a« 
«ioae  contro  il  Traente . 

Articolo    XXXV. 

Dalla  spedizione  di  Lettere  negoziate  e  pagabili  altrove . 

Tutte  le  Cambiali  tratte  da  qui,  o  negoziate  ,  sola,  o  prima,  pagabili  o  uno,  due, 
O  più  Usi,  a  Vista,  o  a  gion.i  detcrminati,  dovranno  tosto  essere  promosse  a  diiiitura 
colla  prima  Posta  da  queUo  ,  che  le  La  negoziate,  onde  sieno  preseniate  per  l'accettazio- 
ne; in  mancanza  della  quale  doviamo  essere  protestare,  e  ritornate;  e  così  il  Credito- 
re potrà  servirsi  del  suo  regresso  conti  o  il  'l'raeute  come  debitore.  Se  le  Cambiali  poi 
rilasciate  sono  ad  alquanti  giorni,  o  ad  un  deteriuinalo  tempo  dalla  Data,  non  sarà  il 
Negoziatore  tenuto  di  pronio\e.le  a  c'iriitnra  al  Uii'go  del  paganiei.to ,  ma  il  Possessore 
potrà  liberamente  td  a  suo  patere  disporJe  per  altre  Piazze,  bastando,  che  nel  deter- 
minalo gioino  di  sta('enza  giiii  gano  ,  per  la  presentazione,  nel  luogo  in  cui  sono  tratte 
e  ne  sia  comandato  il  pagan.euto,  e,  io  difetto  di  quello  siano  proteitate,  ed  allora  è 
tenuto  il  Traente,  alla  esibizi  ne  del  Protesto,  di  rendere  soddisfatto  il  Creditore,  9 
Possessore  .  Che  se  >ioi  fossesi  lasci.ito  scorrere  il  tempo  del  p.igamento  fissato  dalla 
Data-,  senza  levarne  dovutamente  il  Proteso,  la  colpa  cadrà  su  quello,  che  trascurò  il 
Protesto,  cessando  allora  per  pare  del  Traente,  0  Girante  ogni  garanzìa,  e  rispoiisa^ 
bilità. 

Articolo     XXXVI. 

Delle   cambiali    tratte   per    le  Fiere . 

Rispetto  alle  Cambiali  rilasciate  per  Mercati,  e  Fiere  straniere,  come  di  Lipsia, 
Francolorte  ecc.,  dovras  i,  si  iiell' accettazione ,  the  nel  pagamento,  esattamente  osser- 
vare l'ordine  di  consuetudine,  stabilito  nel  luogo  destiurito  al  pagamento.  Simili  Cam- 
biali però  non  saranno  rilasciate  prima  di  quattordici  giorni  della  Fiera:  e  frattanto, 
per  sicurezza  del  Cieditore  ,  gli  si  dovrà  tonscgiiarc  una  Ricognizione  interinale,  se  pu- 
re non  si  fosse  diversamente  convenuto.  Che  se  poi  al  dovuto  tempo,  verso  la  restitu- 
zione dell'interinale  Ritognzone,  non  fosse  stala  rilasciata  la  pronies  a  Cambiale, 
sarà  «tosto,  a  lavore  del  Possessore,  prestala  la  pronta  esecuzione,  il  che  pure  avrà  ef- 
feito.  quardo  arche  non  fosse  stala  rilasciala  tale  Ricn^nizione ,  purché  ti  debito  ven- 
ga dinioslrato  all'uso  di  Cambio  con  altre  suliicienli  prove. 

Articolo     XXXVII. 

Delle  Fiere  ,    e  cesa   vi  sia  da  osservare  /ielle  materie  Cambiali . 

Le  Cambiali  pagabili  in  qi>alche  Fiera,  non  s' accet'eranno  prima  dell'ottavo  giorno 
de'la  prima  sellimana  delln  Fica,  se  queta  ('fra  ((ualtro  setiinane,  e  se  la  fiera  ha  un 
])ericdo  minore,  non  »"accelterflr.no  pria  del  quarto  giorno  di  defa  prima  stiiiiiiana  dil- 
la Piera,  e  non  venendo  accettate  eniro  questo  tempo,  il  PiCientanle  p(.irà  levante  il 
l'rote.-ito  ,  COI. tenendosi  a  norma  di  <|uanlo  fu  ne' precedenti  punti  presctiiu»  sopra  ì 
Protesti.  Che  s*  poi  la  Lettera  lù  acceilata ,  dovrà  faiseiie  il  pagamento  entro  l'ultima 

sciti- 
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Articolo    XXXVIIL 

Delt  esazione  del  danaro  ,    dopo  la  'scadenza  . 

Chi  ha  la  Cambiale  nelle  mani,  è  tenuto  alla  scadenza  d'introitare  da  per  se,  o  per 
ierza  persona  il  danaro  . 

In  quanto  agli  Ebrei  ,  se  la  scadenza  o  ,  Y  ultimo  giorno  di  rispetto  cade  in  un 
sabato  o.in  qualche  altra  loro  Festa,  saranno  questi  tenuti  prima  di  entrare  nel  Saba- 
to, o  nella  Festa,  a  fare  il  pagamento,  e  precisamente  prima  delle  tre  ore  del  dopo 
pranzo,  altrimenti  si  leverà  il  Protesto,  e  seguendo  poi  anche  il  pagamento,  soggiace- 
ranno alle  spese  del  Protesto.  Qualora  poi  il  Possessore  volesse  volontariamente  differire 
l'esazione  del  Pagamento,  o  l'atto  del  Protesto,  fin' al  giorno  primo  feriale  dopo  la 
Festa,  potrà  egli  liberamente  ciò  fare  senz' alcun  pregiudizio. 

Articolo    XXXIX. 

Del  Regresso  per  la  non  corsa  valuta  ,   e  come  il  Traente  debba   in  tal  caso   ri- 
petere la   sua  rifusione . 

Nel  trarre  Cambiali  per  altre  Piazze  sarà  in  libertà  del  Traente  di  non  rilasciare  la 
Lettera  prima  ,  che  non  sia  corsa  la  valuta  .  In  caso  poi  eh'  egli  1'  a%'esse  fidata  a 
quello  che  l'ha  aceettata ,  e  da  questo  non  fosse  soddisfatta  la  valuta,  sarà  im  simil  de- 
bito, purché  venga  provato  sufficientemente,  ed  all'uso  di  Cambio,  riguardato  per  de- 
bito di  Cambio  ,  e  ne  verrà  tosto  nel  seguente  giorno,  o  nel  tempo  da  loro  stessi,  o 
col  mezzo  del  SonsaLe  convenuto,  rilasciata  l'esecuzione,  senza  clie  il  Compratore 
dsUa  Cambiale  goder  possa  i  giorni  di  rispetto,  quando  pure  non  fosse  stato  rilascia- 
to alcun  Riversale;  che  se  poi  questo  fosse  stòrto  rilasciato,  potrà  il  Riversale  raede- 
sim«,  qualora   esprime  all'ordine,  essere  girato  ad  un  terzo  a  guisa  di  Cambiale. 

Articolo    XL. 

Degli  Assegni  ne  Debiti  di  Camhto . 

Jlon  si  potrà  imporre  a  chi  si  sia  di  ricevere  contro  voglia ,  per  Cambiali  scadu- 
te,  qualche  Assegno  in  luogo  di  danari  contanti;  che  se  poi  l'Accettante  dovesse  riceve- 
re da  terza  persona  ,  nel  luogo  del  pagamento  ,  pronto  danaro ,  e  a  detta  terza  persona 
addrizzasse  il  possessore  della  Cambiale  per  il  pagamento,  il  Possessore  medesimo,  se  è 
Negoziante,  non  dovrà  ricusare,  in  favore  del  Commercio,  ed  a  scanso  di  moltiplicare 
la  numerazione,  di  levare  da  quel  terzo  tale  danaro,  o  di  accettare  simili  Assegni  da 
seconda,  o  terza  persona.  Ma  se  ad  onta  di  tali  Assegni,  il  Possessore  non  potesse 
conseguire  il  danaro,  nel  termine  di  ore  24  ,  o  a  tempo  debito,  dopo  li  tre  giorni 
4^  rispetto,  l'Accettante  sarà  tenuto  di  ritirare  li  fatti  Assegni,  e  di  fare  il  paga- 
meiito  in  casa  sua . 

Articolo    XLI. 

Deli'  effetto  degli  Assegni  . 

Benché  un  semplice  Assegno  non  sia  da  reputarsi  per  effettÌTO  pagamento,  e  che  F 
Assegno  corra  a  rischio  dell'Assegnante,  ciò  non  otante ,  per  ovviare  tra'  Mercan- 
ti a  varie  controversie,  gli  Assegni  rilasciati  durante  il  corso  deili  giorni  di  rispetto, 
se  dall' Assegnatario ,    0  sia   Possessore  dell' Assegno ,    vengono   assolulameute   accettati, 

op- 
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oppure  se  uuc^ti,  in  .iti.. ri  di  Cambio,  .senza  (|u.iklic  es|)rrsi.i  c.jniiizioiic  ritiene  d» 
se  più  di  14  ore  il  Biglietto  di  Asscj^no,  s.Tr.inno  coiisider.ui  per  validi,  ed  ttl'icaci: 
ma  ciò  s'inteuda  soltanlo  da'  Negozianti  ,  e  che  t.ili  Assegni  uon  juiisii'O  oltre  ìa 
icri.T  mano. 

Articolo    XLU. 

Del  DiTnaro  ,  e  specie  di  moneta  con  cui  devono  pacarsi  le  Cambiali  . 

Rapporto  ai  pag.Tmenti  ,  o  si.i  monete,  con  cui  si  lianno  .a  soldi-irirc  1  .•  Cam- 
biali accettale  a  moneta  corrente,  o  vendute  pagabili  in  altre  Piazze,  tali  pag.iim-n- 
ti  dovranno  farsi  coti  buona  moneta  Nazionale  approvata  dall'  uUim.i  emanala  Va.' 
lente,  e  da  quelle,  che  in  seguito  potrebbero  emanarsi  fin  ai  Sirhncr  ,  o  .sia  da  set- 
te fini,  inclusive,  essendo  poi  tratta  una  (."ambiale  a  specie  detormin.ita  di  moneta  ,  l' 
Accetl.niie  sar.i  tenuto,  rr  Icc^e  contractus  ,  a  sborsare  le  specie  prescritte  d.ilia  Let- 
tera, riservato  al  Trattario  la  facoUà  di  convenire  con  il  Possessore  ,  rispetto  all' 
ag^io ,  secondo  il  corso  del  CamI)io .  .Se  il  l'ossessore  alla  scadenza  non  avesse  esal- 
to il  danaro,  e  che  frattanto  avvenisse  qualche  alterazione  nelle  monete,  il  Debiio- 
re  non  s.ir.'i  tenuto  a  pagare  in  altra  specie,  che  q  iella  che  correva  al  tempo  del- 
la scadenz;a  ,  ed  in  olire  il  Possessore  sarà  risponsabile  di  tutti  li  danni,  clic  la  pro- 
tratta esazione    avesse  potuto   causare. 

A  n  T  I  c  o  L  o     XLIII. 
Come  contenersi  ne"  Fallimenti ,    cogli  effetti  in   mano  ritenuti. 

Essendo  \o  stile  Mercantile  ,  che  ogiiuno  ,  sia  Negoziante  ,  o  Forestiere  ,  che 
ha  in  mano  effclli  di  un  terzo,  contro  di  cui  ha  per  suo,  o  altrui  conto,  qualche  spe- 
ciale pretesa  ,  e  il  detto  terzo  non  compisse  il  pagamento  ,  possa  saldare  il  suo 
conto  cogli  effetti  ,  che  ha  in  mano  ,  o  di  cui  avesse  saputo  impadronirsi ,  prima 
dell'  insorgenza  di  un  qualche  fallimento  ,  salva  pero  la  proprietà  ad  altri  compe- 
tente, o  r  interposto  sequestro.  Lasciamo  perciò  in  primo  vigore  tale  disposizione  mercantile. 

Articolo     XLIV. 
Delle  Merci  in    Commessione . 

Cosi  pure,  quello  che  ricevuti  avrà  da  un  corrispondente  1*0  Commessione  effet- 
ti per  vendere  ,  e  che  dallo  stesso  corrispondente  fosse  stato  molestato  con  tratte 
di  Cambio,  o  in  altra  guisa,  avrà  diritto  ,  o  facoltà  di  rimborsarsi  delle  sue  anti- 
cipazioni colli  ricevuti  effetti.  E  venendo  in  caso  di  fallimento,  tali  effetii  aggravati 
con  sequestro,  non  sarà  egli  tenuto  di  rimetter»  più  del  residuo  ,  cioc  la  parte  ecce- 
dente il   auo  credito. 

Articolo    XLV. 

De  Pegni  Mgli  ÀJfari    Cambiar) ,  e  del  Gius  di  Retenzione ,  e   di  Compensazione  . 

Un  pegno,  che  per  sua  sicurezza,  il  Possessore  di  Lettera  qui  pagabile,  o  ri- 
tornata con  Protesto,  ebbe  dal  Traente  ,  o  Indossante,  non  potrà  essere  obbligato 
per  conto  degli  altri  creditori,  se  non  in  quanto  eccedesse  la  pretesa  del  Possesso- 
re: cosi  pure  questi  non  potrà  essere  obbligalo  alla  totale,  o  parziale  rimessione  del 
pegno,  prima  di  essersi  pienamente  soddisfatto  sì  del  capitale,  che  degl'interessi,  e 
spese.  Spirato  poi  il  termine,  per  cui  fu  dato  il  pegno,  sarà  iiicumbenza  del  pro- 
prietario di  riscuoterselo  ,  verso  il  pagamento  del  capitale  ,  ed  inleressi  ;  altrimenti 
sarà  in  arbitrio  del  Possessore  di  far  tassare  giudicialmentc  il  pegno,  ed  anche.  ;),/;. 
(ii-ntc  cuncursn  ,  di  vtnderlo  giiidicialmenle ,  onde  ottenere  il  suo  pagamento  ;  il  rcsio 
poi  del  venduto  pegno  dovrà  egli  depositare  in  ^indizio,  o  non  essendosi  posto  se- 
questro,   lo   rentlerà    al    proprietario,    e    in  caso    di  Grida,   alla   Massa. 

Il  Mentore  Tom.  JL  S  ARTI- 
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Articolo     XLVI. 

Della  preferenza  delle  Cambiali  sopra  li  Chirografi  semplici  nel  Concorso  de" 

Creditori. 

Siccome  la  privilegiata  prerogativa  delle  Cambiali  esìge  ,  che  per  maggiora  au- 
mento del  cotanto  al  publico  utile  negozio  del  Can.bio,  le  Ibrmali  Lettere  di  Cam- 
bio godano  la  preferenza  sopra  semplici  Confessi  ,  Chirografi  ,  ed  altre  non  privile- 
giate Obbligazioni  personali;  così  resterà  tale  prerogativa  nel  suo  intiero  vigore,  e- 
in  modo  che  ne' Concorsi  de'  creditori,  e  simili  processi,  ove  si  tratta  la  questione 
di  priorità,  le  Lettere  di  Cambio  formali,  ordinatamente  estese,  e  negoziabili  in  al- 
tre Piazze,  goderanno,  dopo  i  reali,  o  altri  privilegiati  Creditori,  il  così  detto  pri- 
vilegio personale ,  e  conseguentemente  la  preferenza  sopra  li  altri  semplici  Confessi, 
Chirografi  e  debiti  correnti.  Compete  una  tale  preferenza  sopra  li  debiti  correnti, 
e  Chirografarj ,  anco  a  quelle  Cambiali  benché  secche,  tratte  da'  Negozianti  sopra 
Fabbriche  Nazionali  ,  oppure  sopra  que' Manifattori  degli  Stali  Ereditar]  ,  che  lavora- 
no merci  di  lino  ,  lana  ,  cotone  ,  seta  ,  pelle  ,  vetro  ,  oro,  argento,  ferro,  ot- 
tone ,  o  li  altri  metalli ,  bene  inteso  però  ,  che  tale  Fabbrica  ,  o  Fabbricatore  abbia 
fidato  le  sue  Merci  un'anno  prima  dell'insorto  Fallimento  :  così  pure  goderanno  1* 
istessa  prerogativa  coloro,  che  avranno  fatto  credito  di  danaro,  o  merci  verso  Cam- 
biali secche  alle  Fabbriche,  e  Manifatture  Nazionali  ;  il  che  ad  ogn' incontro  verrà 
esattamente  osservato  dagli  a  Noi  sottoposti  Governi  ,  Tribunali,  ed  alire  Istanze. 
Che  se  poi  la  facoltà  non  ascendesse  a  tanto ,  quanto  importano  le  Cambiali  forma- 
li ,  ed  altre  partite  di  debito,  munite  di  un  eguale  privilegio  personale,  appartenen- 
ti all'  istessa   classe,  verrà   ciascuno  pagato   prò  rata  porzione. 

Il  fin  qui  detto  s'intende  nel  casp,  che  il  danaro  dato  verso  una  Cambiale  for- 
male ,  non  si  ritrovi  più  appresso  il  Datore  ,  Giratore  della  Lettera  ,  ma  sia  stato 
distratto  ;  che  se  poi  tale  danaro  esiste  ancora  identificamente  appresso  ,  il  suddetto 
Datore  ,  avrà  la  preferenza  sopra  qualunque  altro  debito  ,  ed  il  Datore  del  danaro 
potrà  ripeterlo. 

Articolo    XLVII. 

Dei  Sensali  I\lediatori . 

Affine  di  conservare  il  buca' ordine,  e  di  evitare  gl'inganni,  l'intiero  Corpo  Mer- 
cantile sceglierà  alcuni  Sensali  ,  e  li  presenterà  per  l'approvazione,  al  Tribunale  di 
Cambio,  ove,  se  saranno  riconosciuti  per  idonei,  presteranno  il  giuramento.  Essi  poi, 
sotto  pena  di  perdere  il  loro  ufficio,  e  di  200  Talleri,  non  ardiranno  trafficare  per  pro- 
prio conto  con  Cambiali,  e  Cambio  di  monete,  ne  tampoco  si  mischieranno  col  proprio 
o  finto  nome  in  qualunque  altro  Negozio;  stabilito  dunque  dal  Sensale  giurato  tra 
due  Negozianti,  o  altre  persone  un  ('ambio,  o  altro  Negoziato,  dovrà  egli  notare  or- 
dinatamente tale  Cambio,  o  Negoziato  nel  suo  Libro  autorizato,  con  il  Sigillo  -del 
Tribunale  di  Cambio;  ciò  fatto,  il  Cambio  rimane  conchiuso  a  dovere,  e  li  contraenti 
sono  tenuti  all'osservanza. 

Articolo    XLVIU. 

Del  Compromesso  in  Materia  Cambiaria . 

Insorgendo  qualche  differenza  in  materie  Cambiarie,  o  Mercantili,  sarà  in  arbitrio 
de' contraenti  d'ultimare  la  questione  per  Compromesso  ,  oppure,  a  scanso  di  ogni  pro- 
lissità, nominare  arbitri  imparziali  per  un  amichevole  componimento,  al  che  però  nis- 
suno  potrà  essere  costretto,  imperciocché  non  volendo  Tuna,  o  l'altra  parte  acconsenti- 
re al  Compromesso,  oppure  non  succedendo  un  amichevole  componimento,  si  porterà 
la  Causa  al  Foro  competente  innanzi  al  Tribunale  di  Cambio,  e  verrà  ivi  decisa  a 
tenore  della  disposizione  di  queste  nostre  Ordinanze  .  Che  se  poi  si  fosse  convenuto  il 
Compromesso,  e  stipolato  l' Istrumento ,  non  sarà  permesso  a  una  delle  parti  il  rece- 
dervi , 


Austria.  139 

■     Il  ■    — — 1111  li  ■  I        II        ■* 

dem,  srnza   consenso   dell'altra,    ma  anzi   dovià  attendersi  il   Laudo,  per    1"  e'^ccuzaonc 
del  quale  il  Tribunale  di   Cambia    presterà  pronta  assistenza 

Articolo    XLIX. 

Del  reciproco  diritto   di  priorità,  in   occasione  de    Concorsi, 

Ne' Concorsi  gli  esteri  goderatjno  T  istessa  prerogativa  de'  nazionali ,  salvo  che  i 
Nostri  s\idditi  ne' Paesi  esteri  venissero  diversamente  trattati,  che  ne'  Nostri  Stiti  :  nel 
qual  caso  gli  Esteri  hanno  motivo  di  essere  coutenti,  se  ne' Nostri  Stati  con  essi  loro 
si  pratica  ciò,  che  essi  praticano  ne' Stati  loro  a  riguardo  de' Nostri  sudditi.  Quindi 
ciascun  Straniero,  che  ne' casi  di  Concorso  desidera  una  priorità,  dovrà  produrre  innanzi 
all'Istanza  del  Concorso,  un  veridico  certificato  della  sua  superiorità,  che  ivi  da' 
Nostri  sudditi  si  goda  un  uguale  piivilegio,  in  mancanza  del  quale  ceitificato,  un  tale 
contumace  Creditore  verrà  posto  nella  classe   de'  Chirografàrj . 

Articolo     L. 
Delle  Moratorie ,  t  di  ciò,   che  in  tale  occasione    dovrà  osservarsi , 

Così  pure,  in  virtiì  del  presente,  clementissimamente  dichiariamo,  che  ncll' avve- 
nire,  per  evitare  qualsisia  pregiudizio  de' Creditori ,  e  per  ristabilire  un  perfetto  credito  ne' 
Mostri  Stati,  non  vogliamo  far  rilasciare  alcuna  Moratoria,  se  non  nel  caso,  che  il  De- 
bitore  avesse  prima  prodotto  il  suo  stato,  o  sia  la  descrizione  di  tutta  la  sua  facoltà, 
manifestali  fedelmente  li  suoi  Libri,  e  lasciati  alla  disamina  de' suoi  Creditori,  che 
tutti  dovranno  essere  citati  per  Editto,  oppure  di  coloro,  che  da  essi  Creditori  aves- 
sero avuta  tal  commessione,  ed  inoltre  si  fosse  esibito  di  convalidarli  ad  ogni  richi- 
esta col  corpora'e  giuramento,  così  pure  di  manifestare  inseguito,  toccante  la  sua  fa- 
coltà,  ciò,  che  per   avventura   avesse    dimenticato,  e    poscia  gli   sovvenisse. 

Che  se  poi  un  Debitore  nella  suaccanala  maniera,  ottenuto  avesse  una  Moratoria, 
e  di  poi  si  manifestasse,  che  egli  avesse  presentato  un  falso  stato  de' suoi  effetti,  o 
anche  nascosta  qualche  cosa  in  pregiudizio  de' suoi  Creditori,  oppure  avesse  bottomauo 
pagalo  l'uno  io  pregiudizio  dell'altro,  sarà  egii  ipso  Jacto  decaduto  d^!  benefìcio 
della  Moratoria,  e  si  procederà  sì  contro  di  lui,  che  contro  quelli,  che  accettJito 
avessero  ^al  pagamento,    con   ogni  rigore,  a  norma  delle  Leggi    del  l'acse . 

Articolo     LI. 

De' Falliti,   e   che  questi  non  abbiano -a  godere  il  Gius  deW ylsito . 

E  poiché  r  esperienza  insegna,  die  li  Debitori  oberati,  fallili,  decotti  ,  ed  al- 
tri simili  ,  truffatori,  senza  debitamente  convenire  in  Giudizio,  o  fuori  di  Giudizio 
co' loro  Creditori  di  buona  fede,  oppure  in  difetto  di  pagamento,  senza  loro  dare  cau- 
zione, se  ne  fuggono  occultamente,  cercando  Asilo  ne  luoghi  Ecclesiastici,  o  privile- 
giati; quindi  si  dichiara  col  presente,  che  tutti  quelli,  che  ricevessero,  occultassero, 
0])pure  agevolassero  simili  falliti,  s.iranno  responsabili  a' Creditori  ,  d' ogni  danno;  e 
che  tali  truUatori  non  abbiano  a  godere  il  gius  dell'Asilo  ne' Luoj^hi  s.uri,  e  privi- 
legiati; ma  debbaho  da' Proprietari  ,  o  Superiori  di  detti  Luoghi  Ecclesiastici,  o  pri- 
vilegiali,  immediatamente  essere  ritnessi  alla  competente  Istanza  secolare,  altrimenti  vi  si 
presterà  il  dovuto  riparo    colla  sospensione   della   temporalità,  ed   altri    mezzi    coattivi. 

Articolo     LII. 

Della  Pluralità  de' Voti  né' Concorsi . 

Tnoltre  li  Creditori  ,  che  intervengono  ne'  fallimenti  ,  e  ne'  Concorsi  ecctttiiati  li 
'redi^ori  ipoiecuj  preveduti  di  pegno  Pretorio ,  o  di  qualche  altro  privilegio,  i  quali 
odono   senz'altro   la   preferenza   seconde    l'anzianilà    dell'ipoteca,  o  del  pegno  Pretorio 

i>  >  xioa 
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pr  ti  tornu?iMiin.)  1^  pliiralilJi  Hi  voli  fccpiido  il  nuiiieio  personale,  ma  secondo  la 
quantità  del  credilo,  die  ognuno  d'  essi  pretende  nel  Concorso,  e  la  risoluzione  o  de- 
teimina/.ione,  in  cui  converrà  la  maggior  parte  de' Cliirografarj  dell'intiera  Massa,  do- 
vrà valere,  ed    essere  eseguita  non  ostante  la    contcadizióne   della   parte  minore, 

A   B    T   I    C   O   L   o      LUI. 

r. 

Delle    Cambiali  non  formali ,    Cainbj  a  Deposito,  e  Cambj  secchj . 

Fin  ora  fu  trattato  delle  Cambiali  formali  ;  toccante  le  non  formali,  cioè  quelle  che 
non  hanno  li  testé  accennati  principali  requisiti,  e  specialmente  li  così  detti  Cambi  a 
T'eposito,  o  Cambi  secchi,  li  quali  desumono  la  vera  causa  del  debito  da  Merci,  a 
altri  efielii ,  ma  per  altro  si  riferiscono  al  danaro,  e  che  non  sono  pagabili  in  terzo  luogo» 
ma  debbono  essere  soddisfatti  nel  pattuito  tempo  ,  e  nell'  istesso  luogo  ove  furono 
date  le  Merci,  gli  etfetli ,  o  il  danaro,  il  che  è  contrario  alla  natura  di  un  Cambio 
formale,  e  il  fatto  si  riduce  ad  un  semplice  Confesso  debitoriale,  o  conto  di  Merci, 
affine  di  conseguire  in  un  deterniinato  tempo  nell' istesso  luogo  del  contratto,  il  ca- 
pitale unitamente  all' occultamente  convenuto  interesse,  o  utile.  Ora  non  vogliamo 
Noi  concedere  al  Cambio  secco  il  privilegio ,  che  poc'anzi  accordammo  alle  Cambiali 
formali  ,  vale  a  dire  la  preferenza  nel  Concorso  de' creditori  sopra  li  Chirografi,  o 
sia  semplici  Confessi  debitoriali  ,  eccettuati  solamente  que'  Cambi  secchi  di  cui  fa  men» 
zione  l'Articolo    XLVI . 

Ma  poiché  questa  sorte  di  Cambio  non  formale  tiene  praticata  per  la  maggior  parte 
della  Germania,  e  qui  pure  è  in  voga,  perciò,  affine  di  non  intorbidare  il  Commer- 
cio, e  la  Mercatura,  simili  Cambiali,  quando  sieno  tratte  da  un  Negoziante  sopra  al- 
tro Negoziante,  oppure  sopra  altra  persona  che  none  ^Jegoziante  ,  con  Ordine,  o  sen- 
za Ordine,  o  veramente  accettata  da  un  Negoziante  in  favore  di  altro  Negoziante, 
quantunque  il  Traente  non  fosse  Negoziante,  avranno  il  loro  valore,  ma  non  con  al- 
tro privilegio  ,  che    quello    del   Foro  Cambiario  e   della   esecuzione  parata  . 

Quindi  ne  segue  ,  che  se  taluno  ,  che  non  esercita  ne'  Cambio  ,  ne  Mercatura, 
rilascia  una  Cambiale  secca,  per  danaro  contante,  in  favore  di  un  Negoziante,  o 
di  altra  persona,  non  succedendo  nel  termine  il  pagamento,  un  tale  Debitore  non  deb- 
ba essere  convenuto  innanzi  al  Tribunale  di  Cambio  ,  ma  alla  sua  competente  ordi- 
naria istanza,  ne' possa  costringersi  atiri  menti  al  pagamento,  che  per  li  gradi  ordinar} 
di  esecuzione,  se  non  nel  caso,  che  egli  stesso  si  fosse  assoggettato  al  Tribunale  di 
Cambio,  rinunziando  con  ciò  alla  sua  Istanza  ordinaria;  nel  qual  caso  specifico  do- 
T'rà  egli  comparire,  e  rispondere  innanzi  al  Tribunale  di  Cambio,  dovendo  imputare  a 
se   stesso    di   essersi  espressamente   sotlratto  al  suo    Foro    ordinario. 

Che  se  poi  egli  avesse  contro  fa  rilasciata  Cambiale  qualche  fondata  eccezione; 
potrà,  mediante  il  deposito  del  debito,  esimersi  dal  risiore  del  Tribunale  di  Cambio, 
dedecendo  poscia  innanzi  allo  stesso  Tribunale  la  pretesa  eccezione ,  la  quale  dimo- 
strata, gli  verrà  restituito  il  deposito,  ed  il  Creditore  ,  o  Ricevitore  della  Cambiale 
sarà  condannato,  in  id  (juod  partis ,  aut publici  interest.  Mancando  poi  egli  nella  prova 
di    detta  eccezione,  sarà  tenuto  al  Creditore   del  risarcimento  de' danni   e   spese. 

Che  se  dunque  taluno,  clie  non  è  Negoziante  ne  esercita  Mercatura,  rilascia  verso 
danaro  contante  una  Cambiale  assoggettata,  questa  per  evitare  il  giro,  non  dovrà 
mai  essere  tratta  all'ordine  ,  o  quando  pure  vi  si  contenesse  l'ordine,  dovrà  essere 
riguardato  per  una  semplice  cessione,  così  per  tutte  le  Cambiali  assoggettate  dovran- 
no considerarsi  ,  e  classificarsi  negli  affari  Edittali  ,  e  di  Grida,  per  semplici  Confes- 
si  debitoriali: 

Siccome  però  non  tutti  quelli,  che  Negozianti  non  sono,  né  Cambisti,  possono  es- 
sere con^'enuti  nel  Tribunale  di  Cambio,  a  riguardo  delle  Cambiali  formali,  di  cui  si 
è  fatta  menzione  nel  Capitolo  precedente,  così  s'intende  da  per  se,  che  i  medesimi 
non  possano  mai  assogetiarsi  validamente  al  detto  Tribunale,  bensì  debbano  essere 
solamente    convenuti  nella  loro   Istanza  ordinaria  . 

Cosi  pure  coloro  ,  che  si    possono  assoggettare   al  Tribunale    Mercantile,  e   di  Cam- 
bio',   non  Io  faranno    altiinienti,    che  verso    danaro   contante,  e  non  già  verso    Merci,  o 
altri  importi  ,   di  maniera,   che  ima  Tratta  diversamente   formata,  anche ^ coli' assogget- 
tamento, 
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tamenlo,  non   po.i^.i    giammai    esscif  tir. ita    al    J  ribiiDulc    cii    Cambio,  ma     debba    venti- 
laisi  come  qualunque  aitra    comune  pretesa,  innanzi  all'Istanza    ordinaria    del  Traente. 

Dal  che  eccettuiamo  unicamente  i  Manifattori ,  e  Artisti  ,  come  quelli  ,  a  cui  piena- 
mente concediamo  di  potere  rilasciare  Cambiali  anco  per  Mateiiali,  e  Merci  destinate 
.nll'iiso  delle  loro  FabbricJie,  assoggettarsi  al  1  ribunale  di  Cambio,  e  quindi  potervi 
essere  convenuti.  Del  resto  poi  rimane  proibito  il  fiamniisdiiare  nell'intessa  Cam. 
biale  danaro,  ed  altre  cose,  nherare  nell'espressione  la  quantiià,  o  qualità  di  ciò,  che 
iù  dato,  oppure  sopra  un  Contralto  stipulato  con  danaro  e  Merci,  hilasciare  due  Cam- 
biali con  veri ,  o  liuti  nomi  ,  come  più  ditiusanientc  si  contiene  nella  Patente  delU 
26  ^-^prilè   1751  . 

Abbiamo  ulteriormente  con  Sovrana  successiva  Disposizione  dichiarato,  die  quelli 
Ufficiali  esistenti  all' eficttivo  ^Sovrano  nostro  Servizio,  i  quali  per  debiti  dipernlenti 
da  Cambiali  secclie  assoggeflansi  al  Tribunale  di  Cambio,  fossero  arrestati,  e  non  aves- 
fiero  conciliati  i  mezzi  della  loro  liberazione,  nel  termine  di  14  giorni,  perdine  il 
respettivo  impiego. 

Dato  in  Vienna  il   di  2  Aprile  dell'Anno  i/f'j,  del  Nostro  Regno  Ventesimo  Seslo. 

MARIA  TERESA. 


Francesco  Reinoldo  Conte  d'Andler  e  Vilten. 

^d  Alandatiim  Sac  .    Cnes  .    Reg , 
\  Majestatis  proprium . 

Francesco  de  Mygind. 

'^       BEGOLJMENTO  PER  LE  CJSE   COMMERCIALI, 

E  PER  I  FALLITI. 

Noi    Sl^miyl  TERESyl   per  grazia   di  Dio   Imper*drice    de  Romani  ,    Regina  di    Rtsot^mcn- 
Gcrmania,    Ungheria  e  Boemia,   ecc.   ecc.  '°    '^"  '"^ 

Ci,  mcrciali  ,     e 

p«t  i  Fallili . 
L  aumento  ,     e   I.1    conservazione    del    Commercio  ,    ed  il  pubblico  vantaggio  ,   da 
quello   iiiseji.Trabile ,    richiede   che  in  quelli    di' esercitano  la    Meicatura,    risplenda   prin- 
cipalmenie  l'onesià,    e   la   candidezza   nelle  loro  operazioni,   onde  non   possa   derivarne 
al    prossimo    danno    o   pregiudizio    veruno . 

Ma  siccome  a  queste  nostre  rette  intenzioni  ripugnano  immediatamente  i  fallimen- 
ti ,  che  a  tlanno  comwnc  succedono  ,  così,  sul  riflesso  principalmente  dell'aumento 
effettivo  del  Commercio,  nel  Nostro  Litlorale  Austriaco ,  abbiamo  pensato  di  stabilire 
un  ordine  ben  regolato,  ed  adattato  a' tempi  presenti,  da  osservarsi  in  simili  congiun- 
ture. Li  comandi  che  porta  questo  nostro  Hegolamento  ,.  in  p.'ivte  furono  presi  dalle 
anteriori  nostre  Leggi,  già  su  ([uesto  proposito  pubblicate,  ed  in  parte  furono  aggiun- 
ti ,  per  quc' nuovi  provvedimenti  ciie  le  presenti  circostanze  resero  indispensabili.  E 
per  nulla  trascurare  ,  die  fosse  a  ciò  necessario  ,  ci  furono  presentati  li  sentinienli 
de' nostri  competenti  Dicasteri  ,  li  quali  con  particolare  diligenza  rivisti,  siamo  deve- 
jiuli   a  pubblicare   le    seguenti   Regole  Is'orniali. 

$•  -. 
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Ci  promettiamo  la  dovuta  attenzione  ,  per  parte  ài  tutti  li  Nostri  Tribunali  e 
Giudici  ,  esercitanti  la  Giurisdizione  contenziosa  nel  detto  Nostro  Littorale  Austriaco  , 
onde  saranno  solleciti  per  T  esatta  osservanza  di  questo  Editto,  e  procureranno  al- 
meno a  quegl'  infelici  Creditori  ,  che  illaqueati  si  ritroveranno  io  un  fallimento ,  la 
sorte   di  una  esatta  e   breve  amministrazione  di   Giustizia. 

P  A  R  T  E    I. 

Della  Mercatura  in  generale. 

Articolo    primo. 
Di  una  Ditta  in  generale , 


Una  Ditta,  generalmente  presa,  altro  non  è  che  una  impresa,  in  virtù  della  qua- 
le, sotto  nome  proprio,  o  sujjpjsto,  una,  o  più  persone  si  stabiliscono  in  una  Piaz- 
za,   per  esercitare  pubblicamente    la    Mercatura. 

Sotto  questo  nome  di  Dita,  s' iaieadono  compresi  non  solo  quelli,  che  negozia- 
HO   in  merci,    ma  ancora   li   Cambisti. 

L'  esercizio  della  Mercatura  è  lecito  ad  ogni  persona  ,  tanto  dell'uno  ,  quanto 
dell'altro    sesso. 

§.    2. 

In  rigua-do  poi  alU  età  necessirii  per  essere  abilitati  all'esercizio  suddetto,  nel- 
le anteriori  noslr;  Ordinanze,  state  pubblicate  nel  di  26  Febbrajo  1751  ,  e  12  Aprile 
1753,  fu  già  stabilito,  che  una  pers3-)a  ,  anche  minore  di  anni  24  riciiiesta ,  per  es- 
sere maggiore  di  età,  possa,  previo  l'esame  delle  di  lei  qualità,  essere  ammessa  da' 
Magistrali  alla  Mercatura ,  e  passare  per  maggiore  di  età  ,  in  tutte  le  sue  intrapre- 
se. Questa  Legge  inalterabile  dovrà  parimente  in  avvenire  osservarsi  da'  npstri  Tribu- 
nali Mercantili  del  Littorale,  li  quali  però,  in  simili  concessioni  ,  dovr.inno  avere  ri- 
guardo di  non  ammettere  facilmente  in  Case  di  Negozio,  o  Ditte  grandi  ,  le  persone 
ìiOù.  ancora  giunte    all'  età   maggiore    suddetta  . 

§■   3. 

Tn  caso  poi  che  qualche  persona  ,  o  persone  stabilire  volessero  nel  Liitorale  uu 
nuovo  Negozio  ,  Soi  seriamente  comandiamo  ,  che  debbano  insinuarsi  alli  rispettivi 
Tribunali  Mercantili,  prima  di  rilasciare  le  solite  Oblatorie,  conforme  fu  già  prescrit- 
to nell'Editto  di  Cambio  ,  dell'. .nno  1722,  acciò  li  Magistrati  possano  riconoscere  la 
qualità  delle  persone  che  sono  per  stabilirsi  ,  le  forze  loro  ,  e  principalmente  la  loro 
capacità:  circost.-»nze  tutte,  che  si  dovranno  prendere  in  seria  considerazione,  prima 
di  rilasciare  l'assenso  de' Magistrati  ,  per  lo  stabilimento  di  simili  Ditte.  Dichiariamo 
inoltre ,  che  senza  la  suddetta  Giudiciale  approvazione  ,  non  sia  lecito ,  non  solo  di 
dar  fuori  le  Oblatorie,  nelle  quali  si  dovrà  fare  menzione  dell'approvazione  ottenuta  , 
ma  neppure  di  aprire  una  Casa  di  Negozio;  per  il  che  ,  chiunque  l'aprirà  senza 
questa  pubblica  autorità,  sarà  ammonito,  sotto  comminazion?  di  rigorose  pene,  di  ab- 
bandonare un  simil' esercizio  ,  e  dimostrandosi  ricalcitrante  ,  non  sarà  finalmente  più 
tollerato  nella  Piazza  rispettiva . 

Articolo   Secondo. 

Quali  circostanze  debba   il  Tribunale    considerare,   in    occasione    di  dare    il  con- 
senso  alla    erezione   di   una    nuova     Casa   Mercantile . 

§•    1. 

Noi    non   vogliano    limitare    l'arbitrio    del    Giudice,    né   a  un    determinato    numero 
di  Ditte,   né  a   un   preciso  fondo,   o    capitale.   Siccome    però    la  illimitata   libertà,    ia 

[for- 
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forza  della  qu.ile  ognuno  può  stabilire  delle  Case  Mercantili  ,  è  la  sorg-nte  princi- 
pale di  mclii  iiirnicio»!  lllimenti,  cosi  dovrà  il  (Giudice  avere  ima  speciale  alien- 
zione,  che  il  (•iiidii...le  «on-enso  relativo  alla  cre/.ione  di  una  Ditta,  nelle  Città  del 
^«oatro  Litorale,  sia  rilasc  alo  a'  quelle  sole  persfme  ,  la  di  cui  onestà  è  bastante- 
mente noti,  ed  il  di  cui  nome  non  sia  denigrato  da  qualunque  azione,  e  particol.ir 
mente     da    do.o^i    taliinienti  ;    e    che    tinalinenie    siano    provvedute  di  mezzi   suliicienti, 

§.     2. 

E  qnarturque  Noi  ron  vogliamo  precludere  la  strada  di  ergere,  sotto  proprio 
nome  ,  dtl  e  Case  Mercantili  a  Necoziaiiti  esperti  ,  benché  non  provveduti  di  sufl'i- 
cienii  pr<  prj  imzzi,  tulta\'ia  ordini. lO'O  la  feguenle  Normale  precauzione.  Se  alcuno 
vuole  siabiliie  sotto  pioprio  nome  una  Ditta,  con  colpitali  presi  ad  imprestito,  e  1* 
imp:est<.nte  è  cemento  di  essere  socio  nella  L^itta,  non  si  larà  difficoltà  dal  Tribu- 
nale Mtrcartile,  di  rilasciare  il  suo  Giudiciale  asM-nso,  bene  inteso  che  non  siavi  veru- 
na personale  eccezione.  Che  se  poi  1'  imprestante  ricusasse  di  entrare  come  socio 
nella  I  itia,  ncn  si  darà  dal  Tribunale  l'assenso,  salvochè  il  soggetto  che  dà  il  no- 
me alla  Ditta,  non  legittimi  almeno  la  proprietà  della  terza  parte  di  quel  capitale,  che 
deve  costituire  il  fondo  intiero  della  nuova  Ditta  ;  poiché  la  nostra  volontà  è,  che 
nessuna  Casa  Mercantile  incominci  con  il  solo  assegnamento  di  capitali  gravosi  ,  da 
cui    derivano   frequentemente   li    funesti    fallimenti,    a  pregiudizio   de'  Creditori . 

In  quanto  al  capitale  ,  che  rendesi  necessaiio  ,  non  tanto  alla  erezione  di  una 
Ditta,  quanto  al  consenso  Giudiciale,  ingiungiamo  al  Tribunale,  di  proporzionarlo  al- 
le qualità,  td  essenza  della  Ditta  ,  del  luogo  ,  della  persona  ,  ed  altre  circostanze, 
in  ritlesso  delle  quali  sarà  rilasciato,  oppure  ,  previa  matura  considerazione  ,  nega- 
to l'assenso  ,  osservando  particolarmente  ,  che  una  nuova  Casa  Mercantile  serva  di 
decoro  alla' Piazza,  di  utile  al  Commercio,  e  di  nessun  danno  al  prossimo;  che  se 
taluno  si  credesse  aggravato  dal  negato  assenso  del  Tribunale  Mercantile  ,  della 
prima  istanza,  potrà  ricorrere  a  quello  della  seconda  istanza,  tome  Foro  ordinario 
eli    Appellazione . 

S-   3- 

E ,  per  additare  al  Tribunale  il  modo  e  forma  con  cui  dorranno  ewere  annota- 
te le  nuove  Ditte,  comandiamo  di  tenere  uno  speciale  Protocollo,  oel  quale  si  dovrà 
riportare: 

1)  Il    nome  del   nuovo  Negoziante,    e   la   natura  del  Negozio. 

2    La    sua   età   let;ittimata ,    con  autentici   documenti. 

3)  La  concorrenza  de'  capitali  ,  e  le  circostanze  annesse  ad  essi  ;  se  proprj  ,  o 
presi  ad   imprestito  . 

4)  Tutti  li  socj  della  Ditta  ,  ed  il  loro  Contratto  di  Società  ,  di  parola  in  pn 
fola   trascritto . 

5)  Il  g  orno  ed  anco  dtllo  stabilimento  della  Ditta .  Indi  si  formerà  un  ben 
compilato  repertorio;  e  per  ta'e  registro,  e  consenso  Ciudiciario  ,  non  si  pretenderà 
più  di  6  /«/.  di  sportule  ;  ed  in  fine  dell' anno  ,  si  spedirà  alla  Intendenza  Commerciale 
di  tutto  il  Littorale  Austriaco  ,  da  cui  dovrà  essere  a  Noi  rassegnata  una  Tabella  , 
che  comprenda  le  C;ise  nvovam.enie  erette  ,  o  estinte  ,  specilicando  le  circostanze 
della  erezione,   o   della    estinzione. 

§•  4. 
Esortiamo  seriamente  tutti  quelli  che  vogliono  aprire  C.-'se  Mercantili,  o  in  qiinl- 
unque  modo  interessarsi  nelle  medesime  ,  di  manifestare  fedelmente  ,  e  con  quella 
sincerità  che  richiede  la  pubblica  fede,  al  Tribunale,  le  loro  persone,  fondi,  esi- 
mili circostanze  .  Quindi  dovrà  insinuarsi  ,  non  tanto  il  promotore  di  una  Ditta  , 
quanto  ancora  gì' imprestanti ,  ed  i  socj  ,  o  cointeressati  ,  e  legittimare  effetivamen- 
te  l'autentica  esistenza  del  capitale  libero  da  ogni  vincolo  ,  per  evitare  il  pregiudi- 
zio de' terzi  creditori. 

5.   5- 
Che   se  poi,    contro    la    Nostr' aspettativa  ,    si    manifettasse   qualche    denuncia   fjlsa 
in    qualche     parte  ,     si    procederà    criniinalmente  ,     non    solo    contro   il   Fromo'ore    della 
Ditta ,   ma   ancora  contro   tutti    quelli     che   avessero    seco   «oiluio  ,    come  contro    tanti 

fai. 
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falsar],    e   saranno   li   medesimi   trattati,    avuto  riguardo  alle    circostanze,    con    le   pene 
medesime,    che   ci  riserviamo   di   prescrivere   più   iuira  ,    contro   li   fallili   dolosi. 

§.   6. 

E  siccome  con  simili  false  insinuazioni  danneggiasi  molte  volte  il  prossimo  ,  il 
quale  proporziona  la  sua  confidenza  ,  sulla  fiducia  di  un  fondo  mascherato  ,  così 
lasciamo  aperta,  a  favore  de' Creditori  sedotti  da  un  falsamente  denunziato  fondo, 
l'azione  della  persecuzione  civile  contro  gli  autori,  e  correi  di  simili  inganni.  Quin- 
di il  Tribunale,  in  occasione  di  erezione  di  Negozj  rii  Banchieri  ,  o  ili  Mercanti, 
prenderà  tutte  le  possibili  sicurezze  ,  che  la  Casa  sia  fondata  nella  maniera  sopra 
prescritta,  che  il  capitale  sia  iileiitifico  e  libero,  come  pure  ,  che  il  Di  eitore  prin» 
cipale,  ed  i  socj ,  non  siano  illaqueati  in  tutele  non  giustificate  ,  in  mallevadorie, 
o  in  altre  amministrazioni,  e  rendimerjti  di  conti  ;  molto  meno  poi  in  debili,  per 
la  di  cui  soddisfazione  non  fosse  provveduto  di  mezz^i  indipendenti  dal  fondo  posto 
oella   Ditta. 

S-    7. 

La  presente  Nos'ra  disposizione  però,  si  limiM  alle  sole  Ditte,  che  eserckano 
il   Commercio  ali' ingi osso,   e  che  hanno   l'accesso  alia   liorsa. 

S-    8. 

E  quantunque  esentiamo  dalla  medesima  Nostra  disposizione  le  Case  già  stabi- 
lite nel  Nostro  Littorale,  vogliamo  e  comandiamo ,  che,  previa  la  loro  insinuazione, 
vengano  annotate  tutte,  gratis,  nel  suddetto  frotocollo,  prò  stata  notUiae ,  riportan- 
do, in  riguardo  delle  medesime,  soltanto  Tanno  del  Nego^io.,  e  le  pcrsorje  che  com- 
pongono la  Ditta,  senza  che  debbasi  investigare  il  fondo  di  simili  Ditte,  state  già 
poste  in  pubblica  at'iviià.  Ed  acciò  il  Tribunale  possa  procedere  con  ordine,  la  Bor- 
sa procurerà  una  nota  specifica  di  tutte  le  Case  che  esercitano  la  Mercatura  all'  iiv- 
grosso,    e   che    hapno   sessione   nella  Borsa. 

S-   9- 

Dopo  di  avere  investigato  cosa  sia  propriamente  una  Ditta,  e  chi,  e  con  quali  pre- 
cauzioni possa  stabilirsi,  e  amministrarsi,  ci  rimane  da  dichiarare  il  modo  con  cui  la  me- 
desima deve  cessare ,  o  estinguersi.  Dalla  morte  naturale,  o  civile,  o  dalla  propria  VO' 
iuntà  derivano  gli  scioglimenti  delie  Ditte . 

$.    10. 

Con  la  morte  naturale  devesi  riguardare  una  Ditta  estinta,  Jn  modo  che,  se  gli  ere- 
di volessero  continuarla,  saranno  tenuti  d'implorare,  e  di  conseguire  la  nuova  conferma 
del  Tribunale  Mercantile,  il  quale,  come  si  è  di  sopra  prescritto,  deve  avere  riguardo 
allo  stato  della  facoltà  lasciata  dal  defunto,  alla  persona  degli  eredi,  che  vogliono  con- 
tinuare la  Società,  o  per  se  stessi,  o  per  mezzo  de' loro  Tutori,  o  Curatori,  nel  quale 
ultimo  caso  il  Tribunale  avrà  in  mira  l'interesse  de' Pupilli,  e   ^Iinori  . 

Del  resto  ci  riserviamo  ,  nella  seconda  parte  di  questa  nostra  Ordinanza ,  di  pre- 
scrivere la  regola,  che  dal  Tribunale  Mercantile,  o  dalle  altre  competenti  Istanze  del 
Littorale,  alle  quali  tutte,  in  questi  casi,  estendiamo  la  stessa  Legge,  die  dovrà  essere 
osservata,  in  occasione  di  morte  civile,  ovvero  di  fallimento  di  un  Negoziante,  Bottegajo, 
o  di  qualuuque  altra  persona  . 

§.   11. 

ttr  riguardo  agli  sciogtirrientì  arbitrar),  è  già  noto,  che  nessuno  possa  essere  costret- 
to di  continuare  perpetuamente  un  Negozio  ;  quindi,  ognuno  gode  nello  scioglimenro  la 
libertà  medesima  che  ha  goduto  nella  erezione.  Ma  siccome  Noi  abbiamo  di  sopra  ordi- 
nato, che  l'erezio/ie  sia  notata  nel  prescritto  Protocollo,  così  vogliamo  ugualmente,  che 
in  quello  sia  riportato  ancora  Io  sciog'iinento,  in  occ.^siolle  di  tutti  li  tre  specificaci  casi. 
In  conseguenza  di  che,  da  una  parte  del  f  igho  del  Protocollo,  si  resi  trérauno  le  circos- 
tan?e  della  erezione,  e  dall'. iltrdj  quelle  dello  scioglimento,  Con  ricevere,  per  simile 
Alto,    la    sola   tassa   di  3  fiorini. 

Co  ne  poi,  e  con  q  i.ili  rvii^ole^  ptì?s,ino  e  debbano  sciogliersi  quelle  Ditte,  che  sono 
rapprescutate  da  più  compagni,    si  dichiarefà  ia  appresso  . 

Arti. 
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Articolo  Terzo. 

Cosa  debba  osservare  il  Tribunale  jMercantile ,  in  riguardo  alle  Moglj  de'  PromO' 

tori  di  una  nuova  Ditta  ^    a  de^  Negozianti  attuali,  ijitalora  (jucsti 

volessero  pre/idcre  J\loglic . 

Le  pretese  dotali  danno  frequente  motivo  al  pregiudizio,  non  t*nto  del  Cuinmertio, 
quanto  de' Creditori  del  Negozio  ;  per  evitare  duii([ne  l'uno  e  l'altro  ,    ordiniamo: 

5-  '• 

Che,  se  il  Promotore  di  una  nuova  Ditta  è  già  ammogliato,  debba  il  Tribunale, 
prima  di  rilasciare  il  suo  Giudiciale  assenso  ,  citare  la  Moglie,  inquirire  i  patti  matrimo- 
niali ,  e  pi-ocurare  di  persuaderla,  o  ad  assicurare  le  sue  présese  fuori  de' fondi  del  ne- 
gozio, oppure  a  porre  una  porzione  della  sua  facoltà,  come  socia,  a  propria  sorte  e 
riskliio,  ntl  Negozio  medesimo;  nel  quale  caso  essa  dovrà  rimettere  al  Tribunale  un  re- 
gresso in  iscritto,  die  comprenda  le  necessarie  dichiarazioni,  e  cerziorazioni,  di  non  vo- 
lere far  valere  le  s'ie  ragioni  dotali  contro  la  Massa  della  IJitta,  sino  a  che  tutti  li  terzi 
Creditori  di  quella  siano  pienamente  soddisfatti;  il  che  tutto  sarà  esattamente  riportato 
nel  sopra  prescrìtto  i'rotocodo ,  a  comune  scienza,  e  direzione. 

$.2. 

Che,  se  la  Moglie  ricnsasae  di  annuire  alla  rinunzia,  e  riservarsi  volesse  le  preroja- 
thre  dotali  contro  il  Negozio,  e  li  Creditori  del  medesimo,  la  Massa,  o  fjuel  tale  capi- 
tale cos'i  vincolalo,  non  deve  riguardarsi  per  un  vero  fondo,  e  molto  meno  accettarsi  per 
tale  dal  Tribunale,  il  quale  per  conseguenza  non  darà  il  suo  assenso  Giudiziale  alla  ere- 
2Ìone  di  simile  Ditta,  salvo  «he  il  Promotore  possedesse  delle  facoltà  indipendenti  dal 
Negozio,  sopra  le  quali  la  Moglie  ave'sse  la  piena  sicurezza;  nel  quale  caso  ancora  non 
cessa  la  disposizione  della  rinunzia  a  favore  de' Creditori  della  Ditta,  almeno  p^r  la 
concorrenza  della  Massa. 

5-  3 

Se  poi  un  Negoziante  già  stabilito  volesse  ammogliarsi,  stabiliamo,  che  li  patii  ma- 
Irimoniali  vengano  prima  insinuali  per  Topportima  approvazione,  o  moderazione,  at 
Tribunale  Mercantile,  il  quale  arra  un  partieolare  riguardo  alla  sicurezza  del  Nego/io  , 
e  limiterà  le  condizioni  troppo  gravose,  in  modo  che  il  fondo  del  Negozio  non  sia  indebo- 
lito, ed  i  Creditori  non  poisano  essere  pregiudicati  per  la  smisurata  liberalità  del  Nego- 
ziante a  favore  della  Moglie;  essendo  Nostra  assoluta  volontà  e  comando,  che  le  doti, 
contradi'.oti  ,  dono  mattutino,  stato  vedovile,  ed  altre  simili  ragioni  muliebri,  piivilegiate , 
Bon  possano,  ne' debbano  godere  alcuna  prelazione  ne' casi  di  Concorso,  quando  li  pa'li 
matrimoniai!  non  siano  già  prima  slati  toaf-rmiti ,  e  corroborati  dal  Tr. banale  Mercan- 
tile,  con   le   regole   prescritte. 

$•    4. 

Ma,  per  quello  che  riguarda  le  ragioni  parafernali  delle  Moglj  de'Negozianii ,  dall' 
arbitrio  delle  medesime  dipende  il  mantenersi  nel  possesso  de' beni  stradatali  attuali,  e 
successivi,  oppure  sottoporli  al  Marito;  nell'ultimo  caso  però  vogliamo,  che  siano  sol- 
lecite ad  assicurarli  fuori  del  Negozio,  di  modo  che,  in  occasione  di  Concorso,  non  possa- 
no godere  prelazione  di  sorte  veruna  sopra  gli  altri  Creditori  della  Ditta,  ed  entrino  sol- 
tanto nella  eìasse  de'Chirografarj  ecorreni;  bene  inteso  però,  che  a  riguardo  de' de- 
bili non  provenienti  dal  Negozio,  non  è  in  modo  alcuno  derogata  la  preferenza,  dalle  leg- 
gi comuni  disposta  in  favore  delle  ragioni  muliebri  ;  poiché  queste  nostre  costitu- 
2iooi  ad  altro  non  tendono  che  a  rimuovere  ogni  occasione  di  danno  o  pregiudizio  de' 
Creditori    di   un   Negozio,    per   le    intelligenze    perniciose   de' Mariti  con   Is    Muglj . 

Del  resto  poi  s'intendono  non  compresi,  anzi  espressamente  eccettuati  li  beni  della 
Moglie,  ed  in  di  lei  nome  acquistati ,  come  ancora  li  capitali  e  mobili  della  medesima, 
quando  però  non  si  manifestasse  ijualche  foudato  sospetto  ,  le  quali  cose  suddette  polran- 
BO  le  Moglj  liberamente  vindicare , 

li  Mentore  Tom.  II.  T  J.  5. 
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AUe  Moglj  de' Negozianti  già  stabiliti,  prima  della  pubblicazione  di  questa  nostra 
Ordinanza,  lasciamo  le  prerogative  e  prelazioni,  che  li  Tribunali,  nel  Concorso  de' 
Creditori,  hanno  sino  ad  ora  osservate,  salvo  che  le  medesime,  per  maggiormente  ac- 
creditare la  Ditta  de' loro  Mariti,  non  si  sottoponessero  volontariamente  a  questa  nuo- 
va Cosliluzione .  Avvertiamo  però  tutti  di  guardarsi  seriamente  da  ogni  ftl  ifìcaiione,  di 
giorno,  o  anno  de' Contratti  matrimoniali,  e  da  inganni  simili,  che  deludessero  la  Nos- 
tra Legge ,  e  risultassero  in  danno  de' Creditori ,  giacché  tiii  atti  iniqui  saranno  riguarda- 
ti come  un  manifesto  reato  di  falsità,  e  verranno  puniti  con  le  più  gravi  pene  disposte 
già  dalle  L?ggi  Comuni,  e  dal  susseguente  Nostro  Regolamento. 

§.    ó. 

In  riguardo  alle  Donazioni  seguite  fra  li  conjugati  Negozianti,  si  dovranno  in  avve- 
nire osservare  le  regole  se'guenti  : —  Quelle  Donazioni  che  già  sono  state  fatte,  devono 
riputarsi  e  tenersi  per  valide,  se  sono  fatte  in  tempo  in  cui  la  Donazione  non  abbia 
pregiudicato  il  fondo  della  Società,  quando  anche  il  Marito  si  rendesse  successivamen- 
te impotente  all'estinzione  de' suoi  debiti:  all'opposto,  non  si  riguarderanno  per  valide 
quelle  Donazioni,  per  eseguire  le  quali  avesse  il  Marito  estratto  dalla  Società  più  del 
sei  per  cento,  che  come  si  dirà  in  appresso,  è  l'annuo  utile  non  soggetto  alla  rifusione, 
ÌM  caso  di  sopravveniente  vuoto,  e  che  viene  permesso  al  Negoziante  di  ritirare  dal  fon- 
rio  comune:  mentre  q.ieste  ultime  Donazioni  dovranno  essere  rifuse  ala  Massa  comune, 
ili  caso  di  Concorso,  s  dvo  che  la  Moglie  potesse  autenticamente  dimostrare,  che  la 
JJonazione  sia  stata  fatta  dal  Marito,  con  facoltà  indipendente  da' capitali  della  Ditta; 
poiché  questa  ultima  Donazione  così  legittimata  avrà  la  sua  piena  validità,  in  caso  an- 
cora  della  sopravveniente  mancanza  della  Ditta. 

Tutte  le  altre  Donazioni  poi,  che  non  sono  state  effettivamente  compite  e  registrate, 
saranno  posposte  nel  Concorso  a  tutti  li  Creditori  della  Diti»,  salvi  sempre,  e  riservati 
permanenti    li  Diritti  che  potessero  competere  a'  Figlj . 

Articolo    Quakto. 
Delle     Società    Mercantili. 

Le  Società  Mercantili  sono  quelle,  nelle  quali  concorrono  a  comime  rischio  di  lucro, 
o  di  danno,  due,  o  più  persone,  con  facoltà  e  danaro,  ovvero  con  la  personale  opera, 
sotto  espresso,  o  tacito  nome.  Quindi  si  potranno  stabilire,  con  le  sopra  prescritte  re- 
gole, simili  Ditte,  nelle  quali  uno  conferisca  il  danaro,  e  l'altro  semplicemente  impie- 
ghi la  sua  persona,  e  opera. 

Le  obbligazioni  di  simili  Contratti,  faranno  regolate  da  patti  de' Contraenti ,  li 
quali  determinano  la  durata  del  tempo,  la  proporzione  del  lucro  e  del  danno,  ed  altre 
simili  condizioni;  dovendosi  tali  intelligenze,  obbligaz  oni ,  e  patti,  qualora  non  siano 
di  una  natura  pregiudiziale  al  Pubblico,  o  a' buoni  costumi,  esaltamente  osservare,  o 
servire  d'immediata  regola  alli  Tribunali,  nelle  loro  sentenze.  In  conseguenza  di  che, 
tutte  quelle  denominazioni  che  incontransi  negli  autori  Legali  ,  come  :  di  Contratto  di  ac- 
comenda,  implicita,  colonna,  ecc.,  nulla  piij  significano,  che  Contratti  Mercantili,  sta- 
biliti con  deternunate  Leggi,  e  con  determinate  condizioni  di  danno,  e  lucro,  talmente- 
chè,  senza  confondersi  contali  diiferenti  denominazioni,  devesi  avere  semplicemente  ri- 
guardo a' patti  de' contraenti . 

Insinuiamo  bensì  con  questa  Le^ge  a  quelli  che  compilano  Contratti  di  Società,  ne* 
quali  sono  impiegati  ordinariamente  Avvocati,  e  Notaj,  di  dovere  procurare,  sotto  irre- 
missibile  ri-.ponsabilità,  di  concepirli  con  espressioni  chiare,  e  con  condizioni  provide, 
e  corrispondenti  alle  circostanze,  per  evitare  molli,  frequenti,    ed  inutili  processi. 

Che  se,  contro  ogni  aspettativa,  alcuni  socj  trascurassero  di  stabilire  Contratti,  e 
dichiarare  in  quelli  espressamente  le  condizioni  riguardanti  la  divisione  dell'utile  e  danno, 
il  che  dev'essere  l'oggetto  essenziale  e  distintivo  di  una  Società;  prescriviamo  la  regola 
seguente  al  Tribunale ,  il  quak  applicherà  le  Leggi  comuni  a'  casi  non  espressi  nel  Con- 
tratto . 
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È  da  osservarsi,  die  non  fsistendo  patti  speciali,  devesi  antiiialmente  forrnAre  il  bi- 
lancio 'della  Socict.i  ,  cioi  l'fstr.i  tu  dell' i.tilc  e  d.<nno,  onJe  porsi  al  toptr'o  di  quelle 
confusioni,  che  sogliono  accomp.i-nare  gli  affari  arretrati;  quiadi  ,  <juelli  a  cui  è  con. mes- 
so r  ufficio  dell' arnniinistrazione  e  bilancii  di  una  Società,  compire  dovranno  in  leiiipo 
il  loro  dovere,  suggerendo  qui,  tome  dtlcrminazione  provida,  quella  di  assicurare,  sot- 
to   pene  determinate  nel  Contratto,  l'annuale  impreteribile  compilazione  di  tale   bilancio. 

Tutto  però  coniiste  in  ciò  ,  che  il  bilancio  sia  formato  con  fedeltà,  ed  onoratez- 
za; per  il  ilie  fa  d'uopo  die  tutti  li  Libri  i!ella  Società  siano  temii  con  acturatez/.a  , 
e  buon  ordine,  di  modo  che  quelli,  li  quali  commetteranno  quakhc  falsila,  o  dolo 
■  e' libri,  o  nel  bilancio,  saranno   riguardati  come  falsar] . 

Nulla  si  potrà  ricavare  da'Ia  Società,  se  prima,  non  si  saranno  contegui.ite  tutte 
le  spese,  e  perdite  ordinarie,  o  accidentali;  siccome  poi  la  natura  di  simili  Contratti 
ammette  solt  mto  una  eguale  proporzione,  cosi  dovrà  ripartirsi  l'utile  risultante  dal 
negozio,  coi)  la  misura ,  o  del  capitale  po:>lo,  o  dell'  opera  pc  sonale  impiegata,  e,  se 
in  riguardo  a  qurs'a  ultima,  nel  Contra'to  non  fosse  stata  determinata  la  stima  pei- 
son.ile ,  dovrà  l'arbitri»  del  Giudice  regolarsi  sulla  equità,  dopo  maturo  riflesso  fatto 
lulla  perenna,  sugli  atlàii ,   sopra   l'attività,   e  sopra  il  benefìcio  procurato  alla  Società. 

5-3. 
.  Stabiliamo  inoltre,  che,  venendo  a  risultare  un  annuo  reale  utile  nella  Società, 
supcriore  al  sei  per  cento,  un  Socio  non  possa  prelevare,  ne' annualmente  appropriarsi 
di  più  del  detto  sei  per  cento;  che  se  un  sodo,  ritrovandosi  degli  utili  considerabi- 
li, venisse  a  ritirare  di  più  del  sei  per  cento  suddetto,  sarà  egli  tenuto  di  rifondere 
questo  di  più  alla  Ditta,  o  alli  rispeitivi  Creditori,  nel  caso  di  un  Concorso;  bene  in- 
teso però,  che  questo  annuo  sei  per  cento  da  prelevarsi,  debba  avere  lungo  soltanto, 
quando  rutile  reale  appare  da  bilancj  fedelmente  ed  onoratamenie  fatti,  mentre,  in 
riguardo  alli  bilaticj  dolosi,  tulio  l'utile  prelevalo  si  dovrà  rifondere  nella  Mas.-a,  ia 
caso  di    fallimtato. 

S-  4. 

I  danni  risultanti  dal  Negozio  comune,  dovranno  essere  riparliti  e  sopportati  da* 
socj ,  a  proporzione  de' rispettivi  capitali;  quindi,  quello  che  ha  posto  un  capitale 
maggiore,  risentirà  perdita  maggiore  di  quell»  che  ha  portato  nella  Ditta  un  auuore 
capitale,   poiché  l'utile  ed  il  danno  si  deve  pelare  sulla  stessa  bilancia. 

Un  socio  che  non  abbia  posto  capitale  veruno  nella  Ditta,  e  che  siavi  soltanto 
concorso  con  li  suoi  servizj,  ed  opere  personali,  non  dovrà  contribuire  prò  r<ila  alli 
danni  che  potessero  risultarne,  mentre  risente  già  un  danno  suliiciente  d, ili' inutile  im- 
piego della  sua  persona  e  fatica,  salvo  che  non  si  fossero  stipulali  nel  Contratto  de' 
palli  contrar)  alla  presente  Nostra  di&po,>izione. 

§.  6. 

Se  poi  un  amministratore,  eoa  le  sue  intraprese,  venisse  ad  arrecare  danno  e  pre- 
giudizio alla  Ditta,  poi  r.^'bb' egli  in  tale  caso  essere  tenuto  alla  rifusione  anche  tot.ile 
del  danno  inferito,  costando  già,  che  un  socio  è  rispoosabilc  verso  l'altra  de' danni 
provenienti  per  sua  colpa  ,  benché  lieve.. 

s.  7. 

Nella  categoria  de' socj  devesi  fare  molta  differenza,  se  siano  aptrti ,  ed  espressi, 
o  taciti.  —  Socj  aperti  s'intendono  quelli,  li  quali  sono  nominatamente  dichiarati,  noa 
tanto  nelle  Oblatorie,  e  nella  Firma,  quanto  nel  Protocollo  Giudiciale  ;  e  li  socj  ta- 
citi sono  quelli,  che  hanno  soltanto  insinuato  il  nome  loro  al  Tribunale,  in  virtù  del 
Rei^olamento  sopra  presciitto,  in  occasione  dello  stabilimento  di  una  Casa  Mercantile, 
lenza  che  siano  nominati  nelle  Oblaione,  né  nella  Firma  ,  ma  compresi  solamente 
sullo  la  parola  di    Comp.igni, 

T  >  Li 
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Li  socj  aperti  ,  tanto  se  sarà  affidata  ramministraziane  e  Firma  a  tutti  ,  o  ad 
tin  solo,  oppure  a  questo  e  a  quelli  promiscuamente,  ovvero  commessa  ad  un  Minis- 
tro, Complimentario,  Direttore,  ecc.,  sono,  e  devono  essere  indistititamente  in  scliduin- 
risponsabili  a  tattili  Creditori  della  Ditta,  salvo  rimanendo  il  regresso  contro  li  con- 
socj  ,  prò  rata,  qualora  uno  fosse  stato  convenuto  in  sua  specialità,  per  l'effetLiv» 
pagamento  di  un   debita. 

All'opposto,  li  socj  taciti  non  sono  obbligati  in  s-oUdum  a  favore  de' Creditori , 
salvo  a  misura  del  Contratto  ,  ed  a  proporzione  de'rispettivi  capitali,  o  dell'utile  ri- 
<  evuto  ,    come   fu   «opra    prescritto. 

Se  dunque  le  Case  Mercantili  si  stabiliranno,  e  gli  accidenti,  che  potessero  succe- 
dere ,  saranno  trattati  a  norma  delle  regole  stabilite,  deves-i  sperare,  che  si  preveni- 
ranno,  e   s'impediranno  molti    processi  inutili,    e  parimente   pregiudiciali  al  Commerciq,. 

§.  8. 

Lo  scioglimento  di  qtialclie  Società  si  dovrà  insinuare  al  Tribunale  Mercantile, 
nel  nwdo  e  forma  prescritti  rispetto  all'erezioni,  denunziando  fedelmente  tutte  le  cir- 
costanze riguardanti  il  totale  scioglimento,  o  qualche  riforma  e  mutazione  degl'inte- 
ressati; e  per  provvedere  a  tutti  gli  Atti  clandestini,  o  inconvenienti,  vogliamo,  e 
t^omandiamo,  che  tutti  li  soej  aperti,  o  taciti,  già  registrati  nel  l'fOtocoUo  del  Triba- 
rale,  quando  pure  abbiano  ritiratala  persona,  o  i  capitali  da  uni  Società,  restino 
»>bbligati  a  favore  de' Credi: ori ,  sino  a  che  il  loro  ritiro  sia  ripoitato  nel  suddetto  Pro- 
tocollo ,  dichiarando  ancora  ,  che  quesia  obbligazione  debba  est>endersi  in  riguardo  ^ 
que'  debiti  ,  li  quali  sono  stai  contratti  dopo  il  loro  effettivo  ritiro,  ma  non  ancora 
insinuato   al  Tribunale. 

Quindi  ci  promettiamo,  che  nessuno,  dopo  di  avere  prese  in  cosiderazione  le 
importanti  conseguenze  di  questa  Nostra  Legge,  intraprenderà  di  ritirarsi  segretamente, 
o  segretamente  ri  lira  e  neppure  una  porzione  del  suo  capitile,  mentre  un  smiile  clan- 
«JesHno  ritiro  lo  lascia  negli  stessi  vincoli  da  esso  incontrati  in  virtù  de' patti  Proto- 
collati, talmentechè  1'  obbligazione,  e  la  risponsabilità  non  cessano,  sino  a  che  lo 
scioglimento,  o  la  mutazione  non  venga  insinuata  al  Tribunale,  con  consenso  de  Cre- 
ditori. 

§.  9- 

In  conseguenza  di  che  dovrà  il  Tribunale  annunziare,  con  pubbliche  Patenti ,  Io  scio- 
glimen-to  di  tali  Ditte,  ed  intimare  a  tutti  li  Creditori  della  Società,  d'insinuarsi  nel 
termine  di  30  giorni,  rispetto  agli  abitanti  nella  Piazza,  e  di  90,  rispetto  agli  esteri, 
denunziando  le  loro  rispettive  pretensioni,  giacché,  spirato  questo  termine,  s'intende- 
febbe  sciolta  la  Società  ,  e  cessate  le  obbligazioni  reciproche  fra  li  consoc)  ,  ed  i 
Creditori . 

Dopo  la  scadenza  del  suddetto  termine,  deputerà  il  Tribunale  due  Assessori  per 
Commessarj,  li  quali,  se  le  circostanze  lo  esigessero,  con  intervento  di  un  Curato-e 
degli  assenti,  ceni  oclieranno  tutti  gì' Interessati ,  solleciteranno  la  compilazione  de|  bi- 
lancio finale,  ed  invigileranno,  acciò  tutti  li  Creditori  della  Società  siano  pienamen- 
te soddisfatti,  onde  la  Società  si  possa  mutare,  o  cessare  onoratimente ,  con  generale 
soddisfazione . 

Quando  li  Commessarj  avranno  adempito  l'ufficio  loro  ingiunto,  ne  rimetteranno 
al  Tribunale  tma  distinta  relazione  in  iscritto  ,  accompagnandola  con  un  riversale 
sottoscritto  da  tutti  grintr-ressati  ,  o  dalli  rispettivi  mandatarj  ,  nel  quale  sarà  espresso 
il  loro  assenso  ,  relativamente  allo  scioglimento,  o  alla  mutazione  della  Società;  il 
tutto  sarà  riportato  nel  Protocollo  del  Tribunale,  ed  indi,  a  comune  scienza,  si  pub- 
blicherà una  nuova  Patente,  nella  quale  si  dichiareranno  le  mutazioni  che  si  fossero 
fatte  nella  Ditta.  Osservate  così,  e  consumate  tutte  le  formalità  sopra  prescritte,  e 
con  l'intervento  dell' antorità  Giudiciale ,  cessa  la  Società,  e  si  scioglie  ogni  vincolo 
ed  obbligazione  vicendevole  de' socj  ,  evitando  nello  stesso  tempo  molte  procedure 
clandestine,  fendenti  a  danno   de' Creditori. 

l-     IO. 

Dopo  di  avere  stabilite  le  Leggi  che  si  dorranno  osservare  in  occasione  di  scio- 
gKimento  di    una  Società,    ci    rimane    a    dichiarare,  «n  quali  casi   si   termini  una  Società» 

1)  Cessa  dunque  una  Società  nel  termine  di  quel  tempo  ,  che  li  socj  di  una  Com- 
pagnia hanno  fra   loro  co;iV«nulo  .  (2  Qua- 
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2)  Qualora  non  fosse  stalo  determinato  un  fisso  termine,  ogni  socio  ha  la  liber* 
fa  <ii  ritirarsi  ogni  ora  dalla  Compagnia,  e  di  passarne  f  opportuna  insinuazione  al 
Tribunale,  salva  «cmpre,  nel  ritirarsi,  la  buona  fede  ,  ed  escluso  ©ani  dolo,  giacche 
nessuno  può  essere  costreito  di  rimanere  eternamejiie  in  una  Società,  il  che  suol' essere 
molta  volte  la  fonte  di  mòlli  litic;j  ;  bene  inteso  però  ,  ihc  se  un  socio  volesse  riti- 
rarsi prima  del  termine  del  tempo  già  cwiivcnuio  per  la  cessazione  della  Cooipagnia, 
senza  speciali,  e  legiiiimc  ragioni,  e  senza  il  consenso  dc'tonsocj  ,  possa  egli  bensì 
sciogliere  li  suoi  compagni  dalle  sue  obbligazi«ni  passive  verso  gli  stessi  Suoi  con- 
socj ,  ma  non  già  se  stesso;  mentre,  siccome  sottili  vintoli  de'Conlratti  non  possono 
permutarsi  senza  pieno  consenio  di  lutii  li  contraenti,  crisi  l'equità  vuole,  che  anche 
j1  tempo  cenvenuto  nella  .Sccittà ,  ed  i  limiti  del  Contralto,  noa  possano  preterirsi, 
scflza  comune  consenso. 

^')  Si  teimina  finalmente  una  Società,  per  morte  naturale  o  civile  di  un  compagno, 
e  questa  deve  riguardarsi  per  sciolta,  non  tanto  in  riguardo  al  defunto,  e  li  suoi 
•redi,  quanto  ancora  rispetto  agli  altri  consocj ,  mentre  molte  Società  si  fondano  par- 
ticolarmente sult' altivii.i  di  una  determinata  persona;  ferm»  sempre  rimanendo  il  pieno 
▼  igore  ed  elVetto  de'p«lti  tontrarj,  che  fossero  sfati  cpn\eiiuti ,  iu  riguardo  degli  eredi, 
o  degli  altri   toiisocj ,  per  la  continuazione  dejla   Società. 

Articolo  Quieto  . 
T>e  Libri ,  e  Conti  de  Nego  zj . 

$•  '• 

I  Libri  Mercantili  tenuti,  tanto  da' Negozianti  di  prima  sfera,  quanto  dagli  altri, 
fanno,  a  favore  del  Commercio,  prova  semi-compita  per  il  Negozio,  la  quale,  con  il 
giuramento  del  Negoziante,  acquista  la  forza  di  piena  prova,  ove  questa  si  rendesse 
necessaria,    per  qualche  opposizione. 

L'equità  però  suggerisce,  che  qucs.to  benefìzio  debbasi  soltanto  accordare  a  quc 
Libri  ,  che  sono  tenuti  da  Negozianti  onorati  ed  accreditati,  quindi,  acciò  non  parte 
cipino  del  benefizio  medesimo  gli  empj,  e  maliziosi,  li  qu;>.li  frequentemente  con  Libri 
dolosi  apportano  danno  al  prossLino,  e  nasiondcno  la  loro  malnata  malvagità,  stabi- 
liamo ,  e  comandiamo  in  forza  di  Legge,  che  i  Libri  di  un  Negozio,  non  god  no  il 
privilegio  di  una  semi  compila  prova,  salvo  che  per  parie  delNegozioiiUepiodueenle  non 
concorrano    le  seguenti   circostanze  . 

1)  Che  il  Negoziante  producente  sia   riconasciuto    di   buona   fama,  vita,  e    costumi. 

2)  Che  le  partite  siano  riportate  dal  giornale,  o  prime  note  del  Libro  maestro, 
n  principale,  di  proprio  pugno  del  Negoziante,  o  di  un  Commesso,  o  Ministro,  a 
tale  ufficio  specialmente  destinato,  il  quale  sia  di  sperimentata  fede  ,  ed  abilità;  sen- 
■za  che   s'incontri  in  tale  Libro   veruna    partita  contemporanea,  di    diverso  carattere. 

3)  Cke  il  Libro  comprenda  e  specifichi  ,  nel  dovuto  buon  ordine,  il  dare  ed 
avere. 

4)  Che  vi  si  ritrovi  spiegato  l'anno,  il  giorno,  e  la  persona,  a  cui,  e  mediami 
le  quali  è    stato    fatto    il    credilo  e  debito 

5)  Che  il  Libro  del  Negozio  non  contenga  materie,  o  conti  indipendenti  dalla  So 
cietà,  e  che  le  partite  in  esso  riportate,  a  quella  appartengano. 

Se  mancasse  uno  de' punti  suddetti,  cessa  il  sopra  mentovato  benefizio  di  una  prp; 
va  semi  compila,  ed  il  Ciiidice,  nella  sua  sentenza,  non  avrà  riguardo  veruno  a  simili 
rigcttabili  Libri  ,  salvo  che  l'Attore  potesse  soslenercse  le  sue  prelese  con  altre  prove 
inulentiche . 

Quindi  ognuno  può  considerare ,  quale  validità  possano  meritare  que' Libri ,  cne  sono 
tenuti  da  Negozianti  già  fjlliti  dolosamente,  •  consegnati  alla  giurisdizione  criminale, 
per  la  furmaziotie  della  inquisizione  . 

5.   2. 
E  per  evitare  raditi  processi  risultati  da'  conti  di  Negozianti,  0  Bottegai,  non  meno 
clie  degli  Artigiani,  ed  Operaj;  per  macgi^ire   comune  sicurezza  stabiliamo,    che  se  talu- 
no  somministrasse    a    credilo    merci,    o  "altri  elfelti,    debba   egli,    nel  termine  di  un  anno 
esirarre  e  rimettere  al  debitore    il    conto    per    la  opportuna  confessione  e  sottoscrizione; 

eccet- 
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eccettu.Tti  però  li  conti  correnti ,   che  sono  in  uso     fra  li  Negozianti  all'  ingrosso  ,  presso 
li  quali  non  può  praticarsi  ogni  anno  la  reciproca  liquidazione  . 

Li  conti  come  sopra  firmati    dal  debitore,     deroao  essere  riguardati  per  liquili  da* 
Tribunali  ,  dove  saranno  prodotti  ;    e  ad  istanza  del  Creditore  verrà  la  partita  al    mede- 
simo aggiudicata,   con  l'aggiunta  dell' interresse  al  5  per  cento,   da  decorrere  ll^l  giorno 
della  sottoscrizione  del  conio ,  in  mancanza  della  quale,  dovrà  soltanto  decorrere  dal  gior- 
no della  intentata  azione. 

Che  se  il  debitore  ricusasse  di  sottoscrivere  il  conto  della  ricevuta  merce,  o  mani- 
fattura, potrà  il  Creditore  insinuarsi  al  Foro  del  Debitore,  ed  il  Giudice  pronuncierà  la 
sua  sen'enza,  ammettendo,  secondo  le  circostanze,  l'Attore  al  giuramento  suppletoria. 
del  suo  conto,    quilor»  il  reo  contestasse  il  Debito  . 

Si  cominstte  alli  Bo'tegaj,  Artefici,  ed  Opera],  di  tenere  un  Libro  manuale,  e  di 
notare  in  esso  le  rispettive  partite,  e  li  pagamenti  a  conto,  mentre,  se  taluno  tralas- 
ciasse simile  annotazione,  e  ne  fosse  convinto  con  la  sua  firma,  o  in  altra  forma,  egli 
sarà  escluso  dal  giuramento  ,  e  tanto  la  sentenza,  quanto  la  pena  della  sua  negligenza, 
sarà  rimcìsa  all'arbitrio  del  Giudice. 

Se  poi  qialc'ie  Botte^ajo,  Artigiano,  o  Operajo  ,  lascierà  passare  tre  anni  dopo  il 
giorno  dell" a. ereditata  mercanzia,  o  prodotto  di  manifattura,  senza  procurare  dal  Debi- 
tore la  sottoscrizione  del  coito,  e  s' insinuerà  solamente  al  Tribunale,  dopo  il  termine  di 
Ire  anni,  con  simili  conti  non  firmiti,  ordiniamo,  in  virtù  di  Nostra  Sovrana  autorità, 
che  simili  conti  non  firmati  dal  Debitore  ,  e  prodotti  al  Tribunale  dopo  spirato  il  termi- 
ne di  tre  anni,  siano  riguardati,  e  dichiarati  ipso  facto  per  invalidi,  onde  il  Creditore 
n  m  debba  essere  più  sentito  in  alcun  Tribunale  ,  e  molto  meno  conseguire  il  richiesto 
Decreto  per  il  pagamento,  che  anzi  li  ricorsi  ,  dopo  spirata  la  suddetta  prescriiione  di 
tempo,  debbano  essere  resiituiti  al  ricorrente,  senza  ulteriori  formalità,  ovvero  che  si 
debb^  assolvere  il  reo  stato  giudizialmente  convenuto  . 

S.  3- 

QiieUe  sono  le  disposizioni  che  vogliamo  seriamente  osservate  da  tutti  li  Tribunali , 
circa  la  validità  de' Lib  i,  e  conti  de'Negozj,  volendo  ancora,  che  tutti  quelli  Avvoca- 
ti, li  quali  intraprendono  la  difesa  d'uii  causa,  coatro  le  presenti  nostre  giustissime 
Leggi,  siano  irremissibi'menie  puniti,  senza  indulgenza  reruna,  non  tanto  con  il  risarci- 
mento delle  spese  al  cliente,  ed  all'avversario,  quanto  con  la  sospensione,  o  ancora 
con  la  rimozione   dall'ufficio,  ad  arbitrio    del  Tribuoa'e. 

In  considerazione  delle  snvriesposte  Ordinanze,  tutti  li  Negozianti,  Artigiani,  ed 
Open],  sapranno  guardarsi  dal  danno,  riflettendo  come,  ed  a  chi  debbano  affidare,  sen- 
za  pregiudizio  . 

Del  resto  vogliamo  esortarli  di  astenersi  da  ogni  Contratto ,  o  Affare  di  usura,  onde 
Noi,  o  li  Vostri  Tribunali  non  abbiano  occasione  di  procedere  indistintamente  contro  di 
loro  con  1;  pena  stabilite  nelle  Nostre  Ordinanze  già  emanate,  e  particolarmente  nella  Pa- 
tente del  dì  20  Aprile,   1751  . 

Articolo  Sesto. 
Di  altri  obblighi  e  doveri  di  un  Negoziante . 

s-  «. 

Sicco.ne  l'onoratezzza  dev'essere  l'oggetto  principale  di  tutte  le  azioni  umatie,  onde 
attirarci  la  benedi/.ione  celeste,  e  la  prosperità  nelle  nostre  intraprese,  cosi  li  Negozianti 
specialmente  non  devono  m  ti  perderla  di  vista,  mentre  quelli  che  fossero  convinti  di 
qualche  inganno,  o  fiode,  non  solamente  saranno  riguardati,  e  trattati  come  falsar], 
ma  saranno  ancora  puniti  con  pene  più  gravi  degli  altri  ;  perchè  presso  di  essi  la  buona 
fede  è  più  necessaria  per  avere  i  medesimi  occasione  più  comoda  di  danneggiare  il  pros- 
simo, di  quello  che  passano  i  ladri  esercitare  delle  prepotenze  in  campo  aperto;  quindi 
app'esso  li  Negozianti  la  malizia  si  rende  tanto  più  abominevole,  quanto  più  occulta, 
precludendo  la  strada  agi' ing  innati  Creditori  di  vegliare  alla  loro  sicurezza,  mentre 
U  Commercio  seu^a  la  buona    fede   non   può    assolutamente  sussistere . 


Ausilia.  ìj, 

E  siccome  l'incremento  del  Commercio  è  una  delle  principali  Nostre  Sovrane  solleci 
tucìini ,  così  ordiniamo  esprsssamente ,  e  seriamente  al  'IVibuiuile  Mercantile,  che  debba 
invigilare  a  simili  persone  ingannatrici,  prevenire  in  tempo  le  conseguenze  de"  loro  rag- 
giri, e  procedere,  sopra  semplici  indizj  ,  <fX  officio,  ad  una  esatta  inquisizione,  visitare 
li  Libri,  ed  il  carteggio,  ed  acquistare  in  somma  una  generale  cognizione  de' loro  arida- 
menii;  e  venendo  depurata  la  legalità  degl'indizj,  sigillare  inimediatamjente  il  Negozio, 
deputare  idonei  amministratori,  e  rimettere  la  inquisizione  crimiaale  ordinaria  alla  com- 
petente  Giurisdizione. 

S.  3- 
Quindi  li  Negozianti  dovranno  princip^ilmente  procurare  di  comportarsi  con  ono- 
ratezza; di  astenersi,  e  di  fare  astenere  le  loro  Isonne  da  smoderate  spese,  giacché 
quelli  ,  che  a  motivo  di  una  cattiva  condotta  consumano  la  loro  facoltà,  ed  inferis- 
cono  danno  e  pregiulizio  alli  loro  Creditori,  saranno  trattali  e  riguardati  come  falliti 
dolosi  ;  le  Donne  poi  ,  che  avessero  colpa  nella  rovina  del  loro  Marito,  o  avessero 
contribuito  alla  consunzione  della  facoltà,  con  cattiva  economia,  e  spese  voluttuose,  o 
che  avessero  tutta,  o  in  parte  consunta  la  dote,  contraduote  ,  o  beni  parafernali ,  deca- 
deranno,  a  proporzione  della  dissipazione,  e  ad  arbitrio  del  Giudice,  dalle  privilegiate 
pretese  loro  muliebri ,  o  almeno  noa  godranno  le  prelazioni  ,  e  prerogatire  a  quelle 
annesse . 

$.  4. 

Che  se  però  un  Negoziante,  o  altra  persona,  malgrado  la  sua  buona  condotta,  • 
•enza  sua  colpa,  per  qualche  sinistro  evento,  si  rendesse  insolvente,  dovrà  egli  denun- 
ziare al  tempo  dovuto,  e  fedelmente,  il  suo  stato  alli  suoi  Creditori,  o  alla  competente 
istanza,  senza  che  possa,  o  debba,  con  la  continuazione  del  Negozio,  o  con  la  occul- 
tazione delle  sue  circostanze,  e  sotto  l'apparenza  di  credito,  inferire  nuovi  danni  e 
pregiudizj  al  suo  proissimo ,  giacché  simili  riserve  saranno  punite,  e  quelli  che  l'esercite- 
ranno ,  saranno  trattati  come  falsarj .  > 

S-5- 

In  conseguenza  di   che,  se  si  manifestassero  considerabili  Debiti,  o    fosse  legalmente 

denunciato  qualche  prossimo  fallimento ,  ogni  Giudice  inquirirà  immediatamente  exojficto, 

e  con  la   maggiore  possibile  segretezza,  e  qualora   risultasse  lo  stato  d'insolvenza,  o  noa 

si  riconoscesse   sufficiente    sicurezza ,  dovrà  sigillare  ilNegozio,  per  evitare  danni  maggiori. 

$.  6. 

A  quelli  poi,  che  non  sono  Negozianti,  e  che  s'impegnano  in  grossi  debiti,  parti- 
colarmente se  fossero  usciti  di  fresco  dalla  minor'  età  ,  li  Tribunali  conipetenii ,  attese  le 
circostanze,  deputeranno,  senza  perdila  di  tempo,  un  Curatore,  o  Amministratore  de' 
loro    beni. 

$.  7. 

E  siccome  finalmente  de' maliziosi  Ministri,  e  Commessi,  danno  molte  volte  occa- 
sione alla  rovina  di  un  Negozio  ,  così  la  loro  infedeltà  sarà  punita  criminalmente  con 
le  pene  prescritte  agli  altri  ingannatori ,  con  essere  loro  precluso  ogni  comodo  e  libertà 
d'impiegarsi  in  un  altro  Negozio,  sino  a  che  non  siaasi  difesi  legalmente,  e  purgati 
dagl'iadizj    della  malversazione  loro  imputata. 


PARTE 
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P  A  B.  T  E    IL 

De"  Fallimenti . 

Articolo    Primo. 
De  FalUmenti  in  generale  . 

%.  1. 

Nella  prima  parte  della  presente  Nostra  Ordinanza  abbiamo  trattato  delle  Case  ,  o 
sia  Ditte  Mercantili  ,  ed  in  fatti,  l'aumento  del  Commercio,  e  la  convenienza  de' Ne- 
gozianti ,  che  si  stabiliscono  nel  Nostro  Littorale  ,  fu  il  principale  scopo  delle  nostre 
Costituzioni. 

Nella  presente  seconda  parte  trattasi  de' fallimenti  :  vogliamo  però  prima  dichiara- 
re ,  quante  specie  di  fallimenti  possano  manifestarsi  ,  indi  devenire  a  quanto  debbasi 
osservare,  in  occasione  di  essi,  per  parte  del  Giudice  ;  quanto  per  parte  del  fallito  ;  e 
quanto  per  parte  de' Creditori  . 

Siccome  però  questo  Regolamento  nulla  più  contiene  che  un  buon  ordine,  con  cui 
sia  distribuita  la  giustizia  in  breve  tempo,  e  con  dovuta  circospeziou»,  agl'infelici  Cre- 
ùitori  interessati  in  un  fallimento,  così  ordiniamo  in  forza  di  Legge,  che  la  presente 
nostra  Ordinanza,  in  riguardo  de' processi  di  Concorso,  sia  letteralmente  osservata,  noo 
tanto  da' Tribunali  Mercantili,  quanto  da  tutte  le  altre  Istanze,  nel  nostro  Littorale 
Austriaco . 

S.    2. 

Tr^^tfrta  di  fallimenti  si  presentano  ,  cioè  :  o  accidentali ,  -e  per  improvvisi  sinistri 
©venti;  o  par  propria  colpa;  o  con  ingauuo  e  frode.  Tratteremo  preseatemente  di  tutti 
li  suddetti. 

Articolo    Secondo. 

,jDc'  Fallimenti  accidentali, 

s.  ». 

Esiste  una  tale  catena  fra  li  Negozianti  ,  che  la  disgrazia  di  uno  ha  l'influsso 
nelle  circostanze  dell'altro,  che  lo  rende  talvolta  inabile  alla  soddisfazione  di  tutti  lì 
suoi  debili .  Una  Potenza  nemica  ,  un  incendio  ,  una  inondazione  ,  una  tempesta  di 
mare ,  o  qualche  altro  non  preveduto  fatale  avvenimento  ,  precipita  questo  e  quel- 
lo :  e  questi  sono  li  casi  sopravvenienti  per  puro  accidente,  e  senza  colpa,  che  qua- 
lificano un   fallimento  innocente,    e  fortuito. 

Qualora  pertanto  un  Negoziante  in  tale  modo  decaduto  ,  manifesta  in  tempo  le 
sue  circostanze ,  e  denuncia  fedelmente  lo  stato  attivo  e  passivo  ,  con  la  produzio- 
ne de' Libri ,  ed  in  caso  che  ne  venisse  fatta  istanza  da  qualche  Creditore,  presta  il 
giuramento  di  manifestazione  ,  dal  quale  vogliarno  però  assolutamente  esclusi  li  fal- 
lili dolosi ,  egli  non  merita  veruna  pena  ,  anzi  deve  godere  tutti  li  beneScj  legali 
annessi    ad   una  fedele    cessione   de'  beni . 

Che  s'egli  poi  venisse  ad  occultare  il  vero  suo  stato  ,  in  pregiudizio  de' Credi- 
tori,  rimettiamo  all'arbitrio  del  (Giudice  il  determinare  la  di  lui  pena,  ed  il  riconos- 
cere se,  e  come  possa  il  medesimo  essere  ammesso  al  godimento  d«' suddetti  bène- 
ficj .   Questi  sono: 

s-  3. 

1)  L'immunità  dalle  carceri,  da' pubblici  lavori,  o  da  altre  pene  stabilite  p«r 
^ue' Debitori ,    che    per   colpa    loro,    oppure   dolosamente  si   sono   resi    insolventi. 

s)  La  impetrazione  delle  Moratorie  ,  le  quali  saranno  loro  rilasciate  ,  purché 
concorrano   tutti   que' requisiti,    che   ci    riserviamo   di    prescrivere. 

S)  La 
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3)  La  compelcnza,  o  sia  il  sufl'iciente  manlenimento  ,  da  determinarsi  dal  Giudi- 
re,  nel  caso  in  cui  un  simile  fallilo  venisse  a  migliorare  condizione,  onde  li  di  lui 
nuovi  acquisti  non  possano  essere  assorbiti  da' suoi  Creditori,  bensì  prelevato  il  det- 
to suo  sufficiente  trattenimento.  Conforme  ritrovasi  già  prescritto  nella  L.  4.  J.  de 
Cessione    òonorum  . 

4)  In  occasione  di  una  innocente,,  e  non  viziata  cessione  de'  beni,  si  dovranno 
lasciare  al  Cedente,  almeno  il  vestiario  più  necessario,  il  letto,  ed  altri  mobili  di 
poco  momento  ,  senza  però  die  gli  siano  somministrali  gli  alimenti  ,  prevcdendosf 
una  perdita  per  li  Creditori,  follone  il  caso  in  cui  il  Cedente  non  potesse  sostenere 
per  altri   motivi    il    Hiudiciale   beneficio    della   competenza . 

3)  Un   tale   fallito    innocente,    conserva    il  suo   onore,    e   la    sua    buona    fama. 

6)  Non  gli  sar.à  ricusato  di  convenire  con  li  suoi  Creditori,  per  qualche  rilascio, 
dilazione,  o  aliri  simili  beneiicj ,  bene  inteso  ,  che  l'intelligenza  precorra  con  l'in 
tervento  ,  e  consenso  comune  ,  e  non  di  uno  ,  o  più  Creditori  ,  a  pregiudizio  degli 
altri,    mentre    ogni    atto    simile   clandestino  ,    sarà    punito    arbitrariamente    dal  Giudice  , 

$■    4. 

Non  vogliamo  all'incontro  in  modo  veruno  permettere,  che  il  trattato  di  tale  Con. 
venzione  Stragiudiciale,  o  Giudiciale  ,  trattenga  il  corso  di  una  causa  già  intentata,  in 
pregiudizio  di  qualche  Creditore;  quindi  il  Giudice,  non  ostante  tale  trattato,  e  senzA 
verua  Tiflesso  al  medesimo ,   lasciera  ia  ordine  1'  esecuzione ,   ad  istaaza  della  parte . 

S-  5- 
Se  poi  gli  stessi  Creditori  implorassero  una  Commessione  ,  ad  affetto  di  comporsi 
amichevolmente  con  il  Debitore,  potrà  il  Giudice  sospendere,  per  il  termine  di  quat- 
tro settimane,  gli  ulteriori  procedimenti  contro  il  Debitore,  e  coopererà  quanto  possa, 
onde  sia  consumato  il  con»ponimento  ,  per  evitare  il  lungo  corso  del  processo  di  Coa- 
vocazione,   e  tutti  gl'incomodi  annessi  all'amministrazione  de' beni  di  Concorso. 

S.    6. 

Bene  inteso  però,  che  la  suddetta  sospensione  possa  solamente  aver  luogo  contro 
que' Creditori ,  che  non  sono  arrivati  ancora,  nel  corso  Giudiciale,  alla  esecuzione  ef- 
fettiva,  o    non  hanno  già  il  pegno  in  roano,  mentre  questi,  non  ostante  la  trattata  Con- 


S-    7- 

Siccome  però,  negli  afiPari  dipendenti  da  molte  opinioni,  poche  volte  s'incontra  1' 
universale  consenso,  così,  nella  occasione  di  tali  trattati  di  componimento,  come  pu* 
re  di  molte  altre  materie  ne' Concorsi ,  risulta  l'  inconvenienza,  che  non  si  sappia  co- 
me si  debba  determinare,    con  il  concorso  del  pieno  consenso  de' Creditori  : 

L'ordine  cambiario  del  dì  22  Maggio  1722,  §.  ^^,  prescrive  già  un  Regolamento, 
che  in  avvenire  deve  avere  ancora  il  suo  pieno  effetto,  e  vigore,  di  modo  che  ia  plu- 
ralità delle  voci  si  calcoli,  non  sopra  il  numero  delle  persone,  ma  sopra  la  rilei-.Tnza 
delle  pretese;  indi  derogando  alla  disposizione  del  suddetto  ordine  Cambiario,  voglia- 
mo che  la  pluralità  de'voti  possa  decidere,  senza  che  si  rendano  oecessarj  li    due  terzi. 

$.    8. 

Dandosi  poi  il  caso  che  si  effettuasse  la  Convenzione,  acciò  la  medesima  sia  vali- 
da, dovranno  essere  regolarmente  citali  tutti  li  Creditori,  e  tutti  li  patti  convenuti  do- 
vranno essere  esattamente  osservati,  poiché  in  caso  contrario  li  Creditori  reslerantio 
sciolti  da  ogn' impegno,  ed  in  forza  della  rotta  fede  potranao  lirolgersi  senza  impedi- 
mento veruno  al  Concorso  ordinario. 


Il  Mentore  /.    Tom.  %J  ArTJ- 
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Articolo   Terzo. 
Delle  Moratorie. 

§•    I. 

Una  Moratoria  altro  non  è  che  una  sospensione  di  pagamento,  rilasciata  a  farore 
dr  un  Debitore  molestato  dalli  suoi  Creditori,  per  un  tempo  determinato,  da  Noi,  o  dal 
nostro  Giudizio  Revisorio  ,    residente  in  Gratz  . 

S.    2. 

Non  si  dovranno  accordare  le  Moratorie,  quando  non  vi  concorrano  le  seguenti 
circostanze  : 

i)  Che  il  Supplicante  denuncj  esattamente  la  sua  facoltà,  ed  il  suo  stato  passivo, 
con  un  estratto  de'  Libri . 

2)  Che  confermi  il  detto  stato  con  il  suo  giuramento. 

,•5)  Ch'egli  effettivamente  posseda  una  facoltà  sufficiente  alla  soddisfazione  de' suoi 
Creditori,  talmente  che  nulla  più  gli  manchi,  fuorché  il  tempo,  per  l'esazione  reale 
del  suo  stato  attivo,  o  alienazione  della  sua  facoltà,  o  merci,  per  supplire  con  il  pro- 
dotto alla  soddisfazione  de' Creditori . 

4)  Oppure,    che  il  medesimo    in  supplemento  prestasse  una  idonea  cauzione. 

In  altri  casi  non  sarà  rilasciata  veruna  Moratoria,  e  rimane  al  Debitore  il  solo  ri- 
corso alla  Cessione  de' beni. 

§•   3. 

Che  se  si  fosse  ottenuta  una  Moratoria,  senza  il  concorso  de' prescritti  requisiti, 
o  che  fosse  stata  impetrata  sopra  falsi  pretesti,  dovrà  la  medesima  riguardarsi  come 
surrettizia,  ed  orrettizia,  e  conseguentemente  di  nessuna  forza  e  valore,  e  la  frode  ver- 
rà punita  criminalmente,  secondo  le  circostanze,  principalmente,  se  vi  concorresse  il 
delitto  di  spergiuro ,  secondo  è  stato  espressamente  già  dichiarato  nella  Patente  del 
mentovato  ordine  Cambiario,  all'Articolo  51. 

S.  4. 

In  riguardo  al  termine  delle  Moratorie,  si  dovrà  riflettere  alle  circostanze,  cioè: 
alla  qualità  della  persona  del  Debitore ,  alla  natura  della  sua  disgrazia  ,  alla  quanti- 
tà de' debiti,   ed    al    tempo,    o  alla  speranza  dell' eflfettivo  pagamento. 


Articolo   Quarto, 
Z)e'  Fallimenti  per  propria    colpa  . 

Se  un  Debitore  non  può  attribuire  il  suo  fallimento  a  qualche  sinistro  avvenimer». 
to,  concorrono  le  circostanze  di  dolo,  che  ci  riserviamo  di  dichiarare  nel  seguente  ar- 
ticolo, o  quelle  di  colpa;  nel  primo  caso  il  decotto  sarà  riguardato  per  malizioso,  e 
verrà  rimesso  alla  competente  Istanza  criminale  ,  ond'  essa  proceda  alla  inquisizione  or- 
dinaria, ed  alla  conveniente  punizione,  a  pubblico  esempio  ;  nel  secondo  caso  il  fal- 
lito non  sarà  consegnato  alla  Giurisdizione  criminale  ;  acciò  però  un  fallimento  per 
colpa  propria  non  resti  impunito,  il  fallito  sarà  arrestato,  avuto  sempre  riguardo  alle 
circostanze  della  colpa,  e  previa  la  inquisizione  ex  officio ,  delle  cause  del  suo  fal- 
limento ,  sarà  punita  la  sua  condotta  dal  Giudice  ordinario  ,  arbitrariamente.  E  qui 
avvertiamo  seriamente,  li  Tribunali,  che  un  simile  fallimento  non  resti  in  modo  ve- 
runo impiinito ,  quando  anche  i  Creditori  avessero  convenuto  con  il  decotto,  ed  in- 
di si  fosse  evitalo  il  processo  di  Concorso  ;  molto  meno  poi  si  lascieranno  impuni- 
ti que' fallimenti  ,  che  sono  stabiliti  sopra  una  perniciosa  malizia,  benché  v'intervenis- 
se qualche  componimento  de'  Creditori ,  mentre,  siccome  i  pa'ti  de'  privati  non  pos- 
sono derogare  alle  comuni  Leggi  ,  cosi  non  devesi  avere  alcun  riguardo  alla  conni- 
Teuza   de' Creditori. 


ARTI- 
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Articolo    Quinto. 

De    Fallimenti  dolosi. 

$     1. 
Fallimento   malizioso,   o    doloso,    è    quello  ,    in  cui    concorrono   una  ,    o    pie   delle 
seguenti  circostanze: 

1)  Quando  il  fallimento  procede  da  lusso  smoderato  ,  o  da  altri  alti  d»  prodi- 
galità .  , 

2)  Se  un  Negoziante  occulta  scientemente  la  sua  insolvenza  ,  e  sotto  1  apparen» 
za    di    uno    srato    buono,    seduce   il    prossimo   a   fargli   credito. 

3)  Se  uno  nasconde  ,  o  trasporta  maliziosamente  qualche  porzione  della  su^ 
facoltà . 

4)  Se,  in  pregiudizio  di  altri  Creditori  ,  ne  paga  qualcheduno  ,  prima  del  suo 
vicino   fallimento  . 

5)  Se    avrà   preso    danaro   .id    impresiito  ,    poco    tempo    prima   del    falli  mento  . 

6)  Se  non  avrà  tenuto  alcun  Libro  ,  oppure  ,  se  gli  avrà  tenuti  con  falsità  ,  o 
confusione,    a   pregiudizio   de' Crediiori .  ,  , 

7)  Se  avrà  denunziato  falsamente  al  Tribunale  lo  stato  della  Società ,  nell  atte» 
dì   stabilirla ,    o   se   vi   sarà  stata   collusione   nella   denunzia . 

8)  Finalmente  ,  se  qualcheduno  si  dichiarasse  fallilo  con  malizia  ,  e  prolestasse 
insolvenza,  per  persuadere  i  Creditori  ad  un  rilascio,  oppure  li  seducesse  con  qual- 
che altra  frode . 

§•   2. 

Per  il  elle,  se  alla  occasione  di  un  fallimenlo  ,  si  manifestasse  il  S05petto  di  une» 
de' sopra  descritti  inganni,  vogliamo  che  il  Giudice,  in  virtù  ed  in  esecuzione  della 
preiente  Nostra  Sovrana  Legge ,  tenga  ex  officio  una  esatta  inquisizione  Giudieiale  ,  f* 
cenJosi  produrre  la  necessaria  corrispondenza.  Libri,  o  testimonianze,  e  se  dopo  un 
imparziale  serio  esame  ,  ne  risultasse  un  sufTicieute  legale  indizio,  proceda  alla  inqui- 
sizione in  ordine,  contro  il  fallito,  il  quale  dovrà  essere  subito  arrestato,  qualora 
già  non  lo  fosse;  indi  insinuerà  gi'indizj  alla  coinpetenie  Giurisdizione  criminale  ,  af/ /«• 
quirendum^  consegnando  ancora  alla  medessima  il  detenuto,  per  1'  ulteriore  proseguimento 
del  formale  processo,  e  somministrandole  in  tutte  le  circostanze  la  conveniente  assis  - 
lenza,  mediante  la    comunicazione  delle  opportune  informazioni.  _  ^ 

Il  fallito  poi,  stato  come  sopra  rimesso  alla  Giurisdizione  criminale,  dovrà  da 
questa  essere  alimentato,  come  lo  sono  gli  altri  deliquenti,  onde  la  Massa,  già  di 
debiti    aggravala,  non  debba    risentire    ancora   questo  peso. 

§■3 

E  siccome  lì  suddetti  ingannì  sono  per  lo  più  accompagnali  del  fc^io  di  falso, 
«  di  stellionato,  contro  li  quali  abominevoli  delitti  già  inveisce  la  criminale  Costitu- 
zione  dell'Augustissimo  Imperadore  /■/t'WZJ/iV^.V/)©  77.  dì  gloriosissima  rimembranza , 
all'Art.  49,  §.  1.,  cosi  ordiniamo  qui  espressamente,  che  contro  simili  frodolenti  stano 
eseguite  irremissibilmente  le  pene  in  esse  Cosiìtuzioni  prescritte;  e  conseguentemente, 
contro  tali  conTessi  ,  o  legalmente  convinti  malfattori,  si  procederà  attese  le  circostan- 
ze, alla  condanna  della  pena  de' lavori  pubblici,  in  ferri;  della  esposizione  della  per- 
sona sopra  un  pubblico  palco,  o  colonna  d'infamia;  dell'esilio,  o  relegazione,  o  di 
altre  pene  corporali  afflittive,  le  quali  si  esteuderanno  sino  alla  morte  ,  ed  infamia 
della  forca,  qualora  vi  concorressero  circostanze  più  aggravanti,  d'inganno  conimesso 
con  particolare  malizia,  e  principalmente,  allorché  fosa«  stato  inferito  datino  irrepa- 
rabile a  più    persone  bisognose.   Vedove,  Pupilli,  Chiese,    Ospedali,    o    simili  •     ,     , 

Costa    eia   del   resto    alli    Giudici    1'   immediata  loro  obbligazione,  vincolante  la  ioro 
coscienza  ai  letterale  tenore    delle  Leggi  ,    essendo    riservalo  a' Noi  soli    il  Diritto  eli  Ora- 
zia  ;  onde,  sotto    comminazione    della  Sovrana  Nostra  indignazione,   ingiungiamo    a      iJ  - 
ti    li   Tribunali  l'impreteribile    osservanza,    di  qu.sta  nostra  Legge ,  senza  che  si     ^^^'^^ 
sedurre    in    caso   alcuno,  da   qualche   estemporanea  compassione,    ripugnante    a   **    ." 
tra    volontà,  lesiva  della  giustizia,  e   dannosa   al    pubblico;  giacché  noi  non  '^.""°^g]. 
delitto    alcuno,  tanto   distruttivo  della    comune  società,    quanto  quello    di    maliHt» 
di,   ed  ingaoui  occultamente  fabbricati. 

Mi  ^^ 
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Per  la  qual  cosa  il  pubblico  bene  richiede,  che  simili  malfattori,  come  membri 
perniciosi,  vengano  separati  dal  Corpo  dello  Stato,  e  se  ne  dia  un  esempio,  a  terrore 
comune;  e  siccome  il  delitto  medesimo  acquista  l'ultimo  grado  di  abominazione  ne' 
Mercanti,  appresso  li  quali  la  buona  fede  dev'essere  illibata,  così  comandiamo  seria- 
mente ,  che  il  delitto  di  cui  si  tratta  ,  sia  punito  in  essi  col  maggiore  rigore ,  riguar- 
dando un  simile  ingannatore,  non  solo  come  usurpatore  de' beni  del  suo  prossimo,  tna 
come  distruttore  ancora  del  credito  di  una  intiera  Piazza  di  Commercio  ;  e  questa  è 
una  circostanza  esposta  a  conseguenze  molto  più  rilevanti  ,  che  la  perdita  de' poveri 
Creditori  ingannati . 

§•  4. 

Le  Ordinanze  sopra  stabilite  rispetto  agli  Autori  de' fallimenti  dolosi,  si  estendono 
ancora  alli  correi,  e  colludenti  scientemente,  li  quali  dovranno  non  solo  rifondere  tutti 
li  danni,  ma  saranno  inoltre  sottoposti,  come  li  rei  principali,  alla  inquisizione,  e  pena 
criminale,  in  aggiunta  di  che,  se  fossero  Concreditori  della  Massa,  decaderanno  da' 
crediti  ,  li  quali,    attese  le  circostanze,  saranno  devoluti  al  Nostro    Erario. 

Articolo     Sesto 

De  Falliti  Fuggitivi . 

$  1- 

Confermiamo  e  rinnoviamo  qui  in  disposizione  e  regola  già  preveduta  nel  più 
Tolte  citato  Editto  Cambiario,  ali  Art.  52,  che  i  Debitori  fuggitivi  non  possono  godere 
alcun    diritto   di  Asilo,  o  d'Immunità  Ecclesiastica. 

S.    2. 

Del  rimanente  si  lascieranno  le  consuete  lettere  di  arresto  alle  opportune  Giurisdi- 
zioni ,  indi  precorreranno  e  si  affiggeranno  in  luogo  pubblico,  e  si  faranno  ancora  in- 
serire nelle  pubbliche  Gazzette,  tre  citazioni,  l'ultima  delle  quali  porterà  la  clau&ula 
dì  contumacia,  il  di    cui  processo  sarà  compilato,  quando  il  citato  non   comparisca. 

S-  s- 

In  questo  processo,  fra  i  Debitori  falliti  con  dolo,  e  quelli  per  colpa,  dovrà  far.M 
la  differenza,  che  gli  ultimi  saranno  soltanto  dichiarati  decaduti  da  ogni  diritto  di 
Mercatura,  qualora  se  ne  fosse  introdotto  qiialcheduno  nella  Piazza,  e  saranno  tenuti 
in  arresto  nel  luogo,  ove  saranno  sorpresi,  sino  al  termine  del  processo  civile,  o  del 
componimento  con    i   Creditori  . 

Rispetto  poi  alli  decotti  dolosi  ,  nelle  Patenti  di  citazione,  che  verranno  rilasciate 
dalla  Giurisdizione  criminale  ,  e  che  saranno  pubblicamente  affisse  ,  dovrà  riportar.si 
un  estratto  delle  malizie  manifestatesi,  ed  in  caso  di  contumacia  ,  si  riguarderanno 
gli  assenti  per  confessi,  e  sarà  contro  di  essi  pronunciata  la  Sentenza  in  contumacia,  con 
la  quale,  o  saranno  pubblicamente  dichiarati  per  disonorati,  ed  infami;  ed  il  loro 
nome,  o  ritratto,  secondo  le  circostanze,  sarà  appeso  ad  una  colonna  d'infamia,  o 
ad  una  forca . 

•  Che  se  un  tale  doloso  fuggitivo  venisse  arrestato  poco,  o  molto  tempo  dopo,  sì 
procederà  contro  dì  esso  secondo  le  Leggi  criminali  ;  che  se  poi  comparisse  personal- 
mente, oppure  mediante  un  legale  difensore,  e  con  documenti  degni  di  fede  potesse 
giustificare  gli  attribuiti  doli,  potrà  implorare  ove  si  spella  un  Salvocondotto ,  che 
gli  verrà  rilasciato  per  il  corso,  e  termine  di  due,  o  tre  mesi,  secondo  le  circostanze, 
e  dopo  di  avere  sentiti  li  Creditori. 


Arti. 
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Articolo     Settimo. 
Cosa    debba  osservare    U    Giudice ,   in   occasione  di  Concorso    di   Creditori . 

s  ». 

Succede  un  Concorso    in  tre    maniere,    cioè:  quando  lo  stesso    Debitore  cede  i  beni 
o  quando  il    (Jiuilice  ex  ojficìu,  per    prevenire  un   male  m.iggiorc,  dopo  un  diligente  e.sa 
me    delle   circostanze,   dispone    il    processo    di    Concorso;    ovvero  finalmente,    quando  i 
Creililori  ,  [ler  evitare  danni  maggiori,  implorano  il    detto  processo   di    Concorso,   ed  in 
iiiicsto    ultimo    caso  il   'tribunale  deve    rimettere    al   Debitore    il  ricorso  di   cui  si  tratta, 
per    la    sua    dichiarazione:    se    il  Debitore  annuisce  alla  domanda,    procederà  il   Giudice 
alla  esecuzione  della    medesima,    nelle  forme  infrascritte;  die  se  poi   il  Debitore    si    op 
ponesse,    e  sostenesse   la    sua  solvibilità,  il  Tribunale,  con  il  mezzo  di  Commessarj   de 
putati    a  tale    atto,    ìnquirirà    esattamente    sopra     lo   stato  attivo    e    passivo,    che    dovrà 
essere    presentato    dal    Debitore,  e,    secondo  le   circostanze,  determinerà,  se  il   Concor- 
.so    implorato  da' creditori ,  possa,  o    no  aver  luogo. 

S.    2. 

In  tutti  gli  esposti  casi  però,  appena  che  si  manifesterà  la  necessità  del  processo 
di  Concorso,  il  primo  scopo  del  Giudice  dev'essere  quello,  che  la  facoltà  del  Debi- 
tore sia  posta  in  sicurezza  ,  e  Tenga  preclusa  ogni  strada,  per  quanto  si  possa,  alle 
alienazioni,  in  pregiudizio   de'deditori . 

Quindi,  prima  ili  tutto,  il  Giudice  priverà  il  fallito  ,  ed  i  suoi  attenenti,  da  ogni 
possesso  «li  tutta  la  sua  facoltà,  anzi  procederà  al  personale  arresto,  se  le  circostanze 
lo  richiedessero,    e  particolarmente  se  si    manifestasse  il    pericolo    di   fuga. 

Con  uguale  diligenza  dovrà  il  Giudice  immediatamente  ritirare  li  Libri  ,  e  corri- 
spondenze del  Negozio,  e  tanto  questi,  quanto  la  intiera  Massa,  dovrà  egli  assicura- 
re, senza  perdita  di  tempo,  con  il  CJiudiciale  sigillamento.  Affinchè  però  questo  Atto 
prcgiudiciale  ,  dal  quale  frequentemente  pos'ìono  risultare  rilevanti  conseguenze  ,  sia 
eseguito  con  le  necessarie  cautele,  e  provvidenze,  il  sigillamento  non  sarà  commesso, 
come  per  il  passato,  al  Fante  del  Tribunale  ,  ma  bensì  a  due  iiionei  Tommessa], 
deputati  dal  Corpo  del  Tribunale,  li  quali  eseguiranno  il  sigillamento  con  le  oppor- 
time  riflessioni,  prendendo  anche  il  consenso  dar  Tribunale,  sopra  il  modo,  forma,  e 
maggióre  sicurezza,  come  pure  sopra  le  ulteriori  formalità,  che  le  circostanze  potes- 
sero  consigliare. 

s-  3. 

Nominati  che  saranno  li  Commessarj ,  alli  quali  dal  Tribunale  sarà  assegnata  tina 
ricompensa,  da  pag.lrsi  dalla  Massa,  proporzionata  alla  loro  fatica,  ed  alla  facoltà 
cadente  in  Concorsole  compite  una  volta,  come  sopra,  le  disposizioni  annesse  al  si- 
gillamento, e  sicurezza  della  Massa,  dovrà  il  Giudice  deputare  i  Curatori  de' beni , 
e  fid  lites,  li  quali  due  impieghi  potranno  unirsi  in  una  sola  persona,  quando  la  fa- 
coltà  fosse     di  poco    rilievo. 

Tanto  li  Curatori  ad  titcs ,  quanto  quelli  ad  Iona,  potranno  essere  proposti  da' 
Creditori ,  ma  non  mai  dal  fallito  ,  essendo  appunto  la  confidenza  de'  Creditori  ,  a  ri- 
guardo  de' Curatori    suddetti,    la   prova    più  certa,  ed   immediata,   della    loro    idoneità. 

Che  se  i  Creditori  non  proponessero  alcim  Curatore ,  dovrà  il  Giudice  nominare 
a  tale  carica  ,  delle  persone  alte  e  sperimentate  ,  conforme  prescriveremo  uegli  Arti- 
coli  teguenti . 

$.4. 
Eseguita  la  nomina  de' Curatori  ,  li  due  Commessarj  deputati,  e  non  l' intiero  Tri. 
bunale  in  Corpo,  procederanno,  con  l'intervento  de' Curatori  ,  al  Giudiciale  inventa- 
rio ,  e  alla  stima  della  facoltà  ,  medianti  Periti  intellieenti  ed  idonei,  li  quali  do- 
vranno essere  giurati  a  tale  utficio  ,  e  nominati,  o  dagli  stessi  Creditori,  o  dal  Tri- 
bunale, verso  una  conveniente  ricompensa;  indi  la  facoltà  sarà  diligeniemente  ripor- 
tata nell'inventario,  saranno  estratti,  più  presto  che  sia  possibile,  li  debili  attivi  e 
passivi  da  Libri  del  Negozio,  per  registrarli  parimente  nell'inventario,  che  in  questo 
modo  sarà  completo j  bene  inteso  però,  secondo  insegnano  ancora  le  Leggi  comuni,  che 

un 
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un  simile  inventario  non  induca  la  legittimazione  e  ralidità  delle  partite  ,  soggette 
alle   ulteriori  Giudiciali  liquidazioai. 

£  siccome  ,  in  occasione  della  formazione  di  tali  inventar]  ,  non  è  stato  finora 
osservato  ud  esatto  buoo  ordine,  così  ordiniamo,  in  forza  di  Legge,  la  direzione  se- 
guente . 

i)  Saranno  riportati  Bell'inventario  li  beni  immobili  ,  la  di  cui  stima  dovrà  pro- 
curarsi,  per  mezzo    di   Agrimensori,  e  Periti,  daUe    competenti  Giurisdizioni. 

a)  Lo    stato   attivo,  cioè    i  capitali,   ed    altri   crediti,  o    conti,  ecc. 

3)  11  danaro  contante,  di  proprietà  del  fallito  ,  e  finalmente  poi  le  merci,  e  tutti 
gli  altri  beni  mobili  del  debitore,  il  tutto  secondo  l'ordine  ben  distinto  ilelle  rispettive, 
e  separate   rubriche. 

4)  In  una  rubrica  separata  verranno  riportati  gli  effetti  ,  e  merci  che  possono  es- 
sere pretesi  e  vindicati  da' terzi  proprietarj,  la  quals  viadicazione  dovrà  essere  in  ordine 
ricoiiosciuta  nt-1  Concorso  . 

5)  Si  chiuderà  l'inventario  con  l'estratto  de' debiti  passivi,  per  quanto  possa  rile- 
varsi da' Libri  del  Negozio. 

L' inventario  in  questo  modo  formato ,  dovrà  essere  munito  della  firma  e  sigillo  di 
detti  Commessarj,  e  accompagnato  al  Tribunale  con  la  loro  relazione,  nella  quale  sa- 
ranno insinuati  tutti  gli  oggetti  degni  di  attenzione,  riguardaqti  l'inventario,  e  lo  stato 
della  Massa . 

§•   5- 

Dopo  che  sarà  terminato  l'inventario,  oppure,  qualora  questo  dovesse  per  qual- 
che tempo  venire  protratto,  anche  pendente  la  formazione  del  medesimo,  si  procederà 
all'Editto  Convocatoriale,  il  quale  altro  non  è,  che  una  pubblica  citazione  da  affiggersi 
ad  valvas ,  in  virtù  della  quale  tutti  li  Creditori  interessati  nel  Concorso,  sono  chiamati 
al  Tribunale,  per  insinuare,  e  legittimare  avanti  di  esso  le  loro  ragioni  e  pretese, 

Nell'Editto  di  cui  si  tratta,  non  si  dovrà  in  modo  veruno  annunziare  la  causa  del 
fallimento,  mentre  potrebbe  succedere,  come  già  successe  con  Nostro  dispiacere,  che 
nella  Patente  di  Convocazione  venga  pubblicamente  attribuita  al  fallimento  una  causa 
totalmente  diversa  da  quella  che  si  rilevò  ,  dopo  la  inquisizione  de' fatti,  con  la  scoperta 
di  ogni  cosa. 

In  quesio  Editto  dovrà  dichiararsi  un  termine,  il  quale  porterà  chiaramente  la  pena 
di  preclusione  di  ogni  via,  e  dovrà  riguardarsi  per  perentorio,  talmentechè,  nel  corso 
di  detto  termine,  tutti  gli  interessati  debbano  comparire,  ed  in  caso  contrario,  dopo  la 
scadenza  del  termine  medesimo,  non  possano  più  essere  ascoltali,  e  debbano  essere 
esclusi  dal  Concorso. 

Per  provvedere  poi  al  torto  che  si  potrebbe  fare  agl'interessati,  non  determiniamo 
li  periodi  positivi  de'termini,  rimettendoli  immediatameute  all' arbitrio  del  Giudice,  il 
quale  li  proporzionerà  alle  circostanze  del  luogo,  tempo,  lontananza,  e  numero  de' Credi- 
tori,  con  avere  particolare  riflesso,  che  l'ordinato  Concorso  possa  venire  alla  cognizione, 
non  lanto  degli  abitanti  della  Piazza,  o  nazionali,  ma  ancora  degli  esteri  Creditori,  ed  il 
termine  prefisso,  dia  loro  tempo  e  comodo  di  munirsi  de' sufficienti  documenti  legali,  di 
comparire  personalmente,  o  per  procuratore ,  al  Tribunale,  e  di  trattare  le  loro  ragioni 
rd  azioni , 

$.  6. 

Dopo  la  pubblicazione  dell'Editto  Convocatorio ,  si  passerà  al'a  liquidazione  de' cre- 
diti ,  la  quale,  siccame  dipende  particolarmente  dalla  sollecitudine ,  e  buon  ordine,  così 
vogliamo  sradicalo  l'abuso  osservato  più  volte,  che  si  lascino  produrre  ne'Tribunali , 
in  iscritto,  tulle  le  insinuazioni,  e  liquidazioni  de'crecliti,  e  che,  sentitele  paiti,  con 
la  eccezione,  replica,  e  dupplica,  si  fo.mi  un  processo  formale  in  iscritto,  per  definire 
in  tale  guisa,  previa  la  inrotulazione  degli  Atti,  con  una  Sentenza  liquidatoria,  ogni 
partita  . 

Mentre,  oltre  che  una  tale  molliplicità  di  Atti  si  rende  inutile,  e  che  dipendendo  qua- 
■^  tutte  le  liquidazieni  dal  puro  fatto,  sono  le  medesime,  per  conse:;uenza ,  liquidabili, 
senza  formalità,  ed  indagini;  una  tale  procedura  riesce  ancora  molto  gravosa  ,  non  tan- 
fo alle  pani,  in  riflesso  delle  spese  Giudiciali ,  e  delia  perdita  del  tempo,  tanto  prezioso 
alli  Ne!;o/i;inti,  quanto  allo  sfesso  Tribunale,  sopraccaricalo  d'inutili,  e  raddoppiale  occu- 
pazioni,  die  possono  divertirlo  da  aE'ari  di  mag^^ìoic  p.cinura. 

Per 
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Per  riparire  a  questo  inconveniente,  ordiiii.imo  in  forz.i  «li  Legge,  che  in  avvenire 
queste  (ìiuiiiciali  liquidazioni  debbano  trattarsi  Inori  del  Tribunale,  per  mezzo  di  parti- 
colari comiuessioni ,  e  verbalmente.  Quindi  il  l'reside  del  'tribunale  di'^porrà,  che  i 
Commessarj  già  deputati  al  sigiliamento,  e<l  invenl.irio ,  eseguiscano  le  li(|uid.izioni  di 
cui  si  tratta,  o  in  propria  casa,  o  nella  stanza  del  Tribunale,  successivamente;  bene 
intfo,  che  il  Preside  potrà,  anzi,  richiedendolo  le  circostanze,  dovrà  intervenirvi,  per 
soUecil.ire  il  compimento  delle  Liquidazioni 

Questi  Commessarj  dovranno  di  tempo  in  tempo  citare  li  Creditori,  e  Curatori,  in 
giorni  determinati,  dare'  udienza  alli  Creditori  sopra  le  loro  pretese,  ed  aili  Curatori 
contro  le  medesime,  con  riportare  tutto  l'Atto  di  liquidazione  in  un  Protocollo  l*ene  or- 
diuato. 

Le  giuste  pretese  de' Creditori,  riconosciute  per  tali  da' Curatori,  si  registreranno, 
senza  ulteriore  formalità  di  liquidazione,  nel  Protocollo,  con  ritenere  li  documenti  le- 
gittimanti il  credito  . 

Che  se  poi  contro  qualche  pretesa  fosse  da' Curatori  promossa  qualche  ecccjìone , 
la  qual' esìgesse  un  formale  contradittorio ,  li  Commessaij  non  potranno  assumerlo,  ma 
rimettetteranno  bensì  le  parti  al  Tribunale,  dove,  ad  arbitrio  del  Preside,  si  tratterà 
il  punto  in  ordine,  verbalmente,  oppure  in  iscritto,  attesa  l'importanza  della  causa,  e 
si  defìnirà  con  formale  Sentenza. 

Intanto  che  ques'o  ,  o  quel  punto  di  controversia  si  tratterà  nel  Tribunale,  si  pro- 
seguirà da' Commessarj  la  liquidazione  sopra  prescritta,  e  dopo  che  questa  sarà  termi- 
nata con  tutti  li  Creditori,  e  che  sarà  spirato  il  termine  perentorio,  stato  determinato 
per  r  insinuazione  de' Creditori,  li  Commessarj  presenteranno  al  Tribunale  la  relazione 
in  iscritto,  circa  la  intiera  loro  commmessione,  accompagnandovi  il  Prococollo,  e  li 
Documenti  a  quello  annessi;  ed  indi  il  Tribunale,  premessa  la  totale  defiiiizione  delle 
controversie  pendenti  nel  Concorso  ,  diveuirà  alla  discussione  della  priorità  fra  li  Cre- 
ditori. 

s.  7. 

Si  destinerà  perciò,  e  s'intimerà  un  nuovo  giorno  Gìudiciale,  con  Patenti  pubbli- 
che, esprimenti  la  clausula  perentoria,  nel  quale  giorno  tutti  li  Creditori  dovranno  in- 
sinuare li  loro  diritti  rispettivi  di  priorità ,  senza  che  a  tale  Atto  abbia  da  concorrere 
il  Curatore  della  Massa,  e  ad  ^itds . 

Le  contese  di  priorità  di  maggiore  riguardo,  si  potranno  anche  trattare  in  iscritto; 
quelle  poi  di  minore  rilievo,   si  tratteranno  verbalmente. 

Terminati  tutti  questi  passi,  procederà  il  Giudice,  secondo  le  sussegtienti  regole, 
alla  Sentenza  di  classificazione,  la  quale  pubblicherà  in  un  determinato  giorno,  ne  ri- 
lascerà le  neressarie  copie  alle  parti  citate  alla  pubblicazione,  ecosi  brevemente,  ed  in 
ordine,  si  terminerà  il  processo  di  Concorso,  sino  alla  effettiva  soddisfazione  de'  Credi' 
tori,  di  età  si  tratterà  nell'Articolo  successivo,  de' Curatori  ad  bona. 


Articolo  Ottavo  . 
Della  priorità  de  Creditori  fra  di  loro . 

%    •• 

In  riguardo  alla  priorità  de' Creditori ,  si  dovranno  principalmente  osservare,  ne* 
Giudizj  <li  Concorso,  le  Leggi  comuni. 

Dopo  pertanto  che  saranno  legittimati  li  diritti  di  dominio,  e  di  separazione,  e 
vindicate  da'  proprietarj  le  loro  cose  identifìcamente  esistenti,  rifletterà  il  Giudice  partì- 
colarmente  alle  seguenti  sei  classi  di  Creditori . 

§.  2. 

Nella  prima  classe  saranno  compresi  quelli,  che  per  diritto,  o  consuetudine  singo- 
lare godono  la  prelazione;  come  le  spese  Giudiciali,  e  simili  altre  impiegate  nel  Con- 
corso; la  rimunerazione  de' Deputati  Giudiciali,  Commessarj,  e  Curatori;  li  funerali,  le 
spese  della  servitù  domestica,  e  del  negozio,  e  le  spese  dell'ultima  malattìa. 

5-3. 
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Ss- 

In  riguardo  alle  pretese,  che  per  qualunque  ragione  possono  competere  al  nostro 
Sovraao  Krario,  dova  servire  di  regola  per  tutti  li  Tribunali  la  Patente  già  stata  pub- 
blicata sotto  il  dì  4  Marzo  Ì756  ,  che  in  questa  occasione  viene  rinnovata,  e  ristam- 
pata in  calce  del  presente  £ditto . 

s-  4. 

Nella  seconda  classe  succedono  quelli  che  hanno  una  ipoteca  privilegiata,  cioè, 
unita  al  personale  privilegio;  indi   succedono  ancora  li  diritti  tiignorili,  o  Fondali. 

Nella  terza  ,  le  ipoteche  semplici. 

Nella  quarta,  quelli  che  hanno  un  privilegio  personale. 

Nella  quinta,  li  veri  Cambj  regolari. 

Nella  sesta,  li  Creditori  semplici,  ed  i  Chirografarj . 

Dopo  tutte  le  suddette  classi,  in  virtù  della  consuetudine  già  introdotta  in  quasi 
tutti  li  nostri  Stati  dell'Austria  Interiore,  saranno  posti  gl'interessi  con  lo  stess' ordine  fra 
di  loro,  con  il  quale  furono  anteriormente  classificati  li  capitali  principali;  finalmente 
saranno  riguardati  come  esclusi,  a  molivo  di  contumacia,  da  ogni  classificazione,  tutti 
quelli,  che  ne" prescritti  termini  non  si  fossero  iasiniiati  al  Concorso. 

Articolo  Nono. 
Delt iiQlcio  del  Curatore  ad    bona. 

s.  I. 

11  Curatore  ad  bona  è  una  persona  idonea  nominata  perciò  dal  Tribunale ,  e  con 
la  commessione  di  amministrare  la  facoltà  del  Fallito,  a  comune  vantaggio  de' Credi- 
tori, sino  al  termine  del  processo  di  Concorso;  ed  è  rimessa  nel  rimant:nte  all'arbitrio 
del  Giudice  la  cognizione  di  deputare ,  secondo  le  circostanze ,  uno  o  più  soggetti ,  all' 
ufficio  di  cui  si  tratta. 

Il  Giudice  sarà  bensì  particolarmente,  sollecito  di  scegliere,  e  deputare  persone  atte, 
onorate,  esatte,  e  solventi,  onde  la  facoltà,  confidata  alla  loro  amministrazione,  sia 
al  coperto  da  ogni  pericolo  . 

Se  il  fallito  possedesse  molti  stabili,  o  terre,  saranno  destinate  persone,  che  ab- 
biano cognizione  e  pratica  dì  economia;  se  il  decotto  sarà  un  Mercante,  saranno  pre- 
scelti, per  Curatori  de' beni,  de' Negozianti ,  U  quali  siano  intelligenti  di  Libri  Mercantili , 
«  possano  dare  al  Tribunale  le  convenienti  informazioni . 

Li  Curatori  nominati ,  presteranno  il  giuramento  al  Tribunale ,  di  volere  amminis- 
iiare  fedelmente,  ed  utilmente  la  facoltà  confidatagli,  dopo  di  che,  senza  ulteriori,  for- 
malità, sarà  loro  consegnata  da' Cominessarj ,  verso  ricevuta,  e  quietanza,  tutta  la  fa- 
coltà del  fallito,  secondo  l'inventario  da  essi  formato,  del  quale  si  rdascierà  copia 
^Ui  Curatori,  e  la  ricevuta  sarà  presentata  al  Tribunale,  con  una  relazione  in  iscritto, 
delli  Commes«arj,  acciò  venga  custodita  nella  Cancelleria, 

§-  2. 

La  prima  diligenza  de' Curatori,  sarà  quella  di  liquidare  tutti  li  crediti,  ed  iostrui- 
re  il  Curatore  ad  lites ^  con  le  dovute  informazioni,  onde  questo  ultimo  possa  solleci- 
tarne l'esazione,  ed  appurare  tutto  lo  stato,  e  facoltà,  mentre  càe  si  tratta  il  Con- 
corso . 

s-  3. 

Assisteranno  pure  in  ogni  modo  possibile  il  Curatore  ad  lites ,  in  occasione  delle 
liquidazioni  de' debiti  passivi,  insinuati  nel  Concorso,  con  inquirirne  la  validità,  parti- 
colarmente se  questa  dovesse  rilevarsi  da' Libri  del  Negozio. 

s-  4. 

Li  Curatori  ad  bona,  appena  ricevuta  la  facoltà,  saranno  solleciti  di  procurare, 
senza  perdita  di  tempo,  la  vendila  all'incanto  di  tutti  que'beni  ed  effetti  che  fossero 
esposti  ad  una  difficile,  o  dispendiosa  conservazione  ;  come  ancora  di lutlociò  che  alienare 

si 
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si     potesse    a    v.int.ig^io    lìcUa.    Massa  ;     il   danaro    ricavato    dovr.i   essere    utilmente    ia- 
Testilo  in  fondi  pubblici,  e  li  Chirograff  si  deposileraimo  nel  Tribunale. 

Amministreranno  con  diligenza  e  convenienza  la  residuale  facoltà,  con  rimettere 
annii.ìlinente  il  conto  regolare  dell'  amministrazione  al  'l'ribunale  ,  p  a'  Creditori  ,  nel 
(luale  ultimo  caso  si  riporterà  estrattivamente  al  Tribunale  la  giustifica/ione  dt' con- 
ti, seguita  per  pane  de'  Creditori  medesimi  ;  nel  prime  caso  poi  si  rimelleraniio  i 
«onti  per  ia  revuione,   e    giustilìcazioue,   al  Curatore  ad  tUej . 

$.6. 

Terminato  il  Concorso,  compileranno  il  conto  generale  della  intiera  ammìnistra- 
rione,  per  porlo  sotto  gli  occhj  de' Creditori  ,  onde  possano  essi  vedere  la  quantità 
della  ficoltà  cl>e  cade  in  riparlo,  bene  inteso  ,  che  li  conti  debbano  essere  chiari, 
intelligibili,    e    completi;    e  che   conseguentemente   comprendano    tre    rubriche ,    cioè: 

1)  L'eniiata,  in  mi  sarà  riportato  tutto  quello  che  fu  loro  consegnato  da'  Com* 
metsarj ,    secondo    T  invernano  ,  .o  successivamente  accresciuto  alla   Massa. 

b)  Le  spese  legittimabili,    tuite_con  li  rispettivi  Decreti  Giudiciali,  e  quietanze. 
3)    L  .ibl.onamen(o,   o  sia  IcV   dimostraziODe   degli  effetti,    e    bi.ai  in   natura,    con   U 
osseivazioui  oece±>sdrie.    ' 

■  $•  7. 

La  facoltà  indi  risultante  si  ripartirà  fra  li  Creditori  ,  relativamente  alla  Sentenza 
di  classiilcazione ,  e  loro  giudicata  anteiiorità;  e  se  lutti  li  crediti  non  fossero  slati 
esattj ,  pendente  il  Concorso  ,  si  assegneritnno  quelli  a  proporzione  a'  Creditori,  las- 
ciandone «  loro  cura  l'esazione,    onde  l'ufficio  de' Curatori  non  sia  reso  eterno. 

E  COSI  lì  detti  Curatori  avranno  la  premura  di  compire  diligentetnente  li  loro  dove> 
ri,  mentre,  in  caso  contaiio,  saranno  irremissibilmente  tenuti  di  rifondere  del  pro- 
prio,   tulli  li  dauHi  iaferiti  per  loro  colpa,    o  negligenza. 

S-  s. 

Siccome  alli  Curatori  è  seriamente  ingiunta  1'  esatta  osservanza  de' loro  doveri, 
COSI  è  anche  giusto  che.  vi  si  faccia  attenzione,  e  sia  contribuito  un  competente  premio 
«Ile  loro  fatiche  ;  la  destinazione  di  questo  premio  vogliamo  riservata  ,  e  la  riservia- 
mo al  discreto^  arbitrio  del  Giudice,  che  la  proporzionerà  alle  circostanze  della  p<.rsu- 
na ,  della  facoltà,  della  fatica,  del  luogo,  e  del  tempo  ,  quando  li  Curatori  non  se 
la  intendessero,  e  componess.ro  stragiudicialmente  eou  li  Creditori  ,  in  qual  caso  si 
teade  iitutil«  la  delermiaazioue  Giadiciale. 

§.    9-  . 

In  questo  modo  abbiamo  ragione  di  pròtnetterci  ,  che  la  facoltà  del  fallito  sarà 
amministrata  con  buon  oriline ,  ed  a  vantaggio  comune;  al  conseguimento  del  qual  fine 
invigilerà  ogni  Tribunale  €X  Officio,  avvertendo  particolarmente,  sotto  comminazione  di 
pene,-  li  Curatori,  acciA  compilino  accuratamente  i  conti  ,  alla  fine  dell'anno,  o  al- 
lerinine  del  Concorso,  e  li  presentino  al  Tribunale,  ovvero  legittimino  autenticamente 
la  produzione  stragiudiciale,  e  la  giustificazione  di  essi  ^  riconosciuta  da' Creditori  me- 
desrmi  . 

E  siccome  appresso  molti  Tribunali  si  moltijjlicano  frequentemente  simili  processi 
di  Concorso,  cosi  polr.ì,  e  dovrà  il  Preside  deputare  dal  suo  Assessorato  de'  Commcs- 
sarj,  li  ()UJ«li,  inesivamente  al  presente  Nostro  Regolamento,  di  tempo  in  tempo  avranno  cur«, 
e  faranno  le  convenienti  rimostranze  al  Tribunale,  onde  tali  amministrazioni  non  ca- 
dano, come  tal  vfdta  succede,  in  confusioni  sempre  maggiori,  ed  in  tale  guisa  intrica- 
te, che  se  ne  può  appeni  sciogliere  il  nodo,  con  inesprimibile  danno  de'  Creditori  ,  e 
con  grave  pregiudizio  dell'onore  dello  stesso  Tribunale ^ 
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Articolo   Decimo  .  •  . 

JDelt  ufficio  del    Curatore   ad  lites . 
•     S-  .• 

A  questo  ufficio  si  deputerà  soltanto  un  Avvocato  ,  perito  delle  Leggi  ,  il  quale 
avrà  r  incumbenza  di  promuovere  gli  opportuni  Editti  Convocatorj ,  di  assistere  alla 
liquidazione  de'  debiti,  e  di  rimostrare  al  Tribunale,  o  alla  deputala  Commessione, 
la  invalidità,   o  insussistenza  di  questa     o  di  quella  (jartita  . 

Egli  dovrà  ulteriormente,  siccome  di  sopra  si  è  detto,  sollecitare  con  ogni  diligen- 
za r  esazione  de'  crediti  della  Massa  ,  avanti  al  Giudice  competale,  ed  in  tutte  Le 
occorrenze  Giudiciali  dare  con  accuratezza  li  convenienti  lumi  alti  Curatori  ad  bona  y  e 
da  quelli  ricerere  le  opportune  informazioni  ,  specialmente  negli  affari  mercantili  ;  si 
guarderà  da  ogni  illecita,  e  pericolosa  intelligenza  con  il  fallito,  e  in  somma  osserve- 
rà tutto  quello  che  Dio  e  Noi  esigiamo  da  un  Avvocato  onorato,  esperto  e  diligente, 
giacché  Noi  non  vogliamo  assolutamente,  che  1'  ufl[icio  di  cui  si  tratta  ,  "si^  conli'dai» 
a  soggetti,  ne'  quali  non  concorrano  tutte  le  suddette  qualità,  anzi  seriamente  coman- 
diamo, che  le  persone  maliziose,  in  cui  si-  manifestasse  qualche  azione  ripugnante 
alla  presente  costituzione  ,  non  solamente  siano  rimossi  da  tale  ufficio  ,  senza'  veruna 
ricompensa,  ma  siano  ancora  perpetuamente  degradati  dall'Avvocatura,  con  infamia, 
e  particolarmente  se,  mediante  qualche  inaliziosa  ,  o  clandestina  intelligènza  ,  o  con- 
dotta, fosse  stato  inferito  danno  irreparabile  a  terze  persone  i  ed  empiamente  negletto 
l'amore  del  possimo.  .  .  , 

Saranno  dunque  tutti  solleciti,  ed  ognuno  in  particolare,  di  dirigere  le  loro  à- 
zioni  e  condotta  ,  a  norma  di  queste  Nostre  Costituzioni ,  per  non  incorrere  nella  No- 
stra  Sovrana  indignazione.  Fatto  nella  Residenza  di  Vienna,  il  dì  19  GeHaajo  17J8; 
e  de' nostri  Regni,  nel  decim' ottavo. 

Copia   della  Patente  antecedentemente .  citata  ,   alV  Articolo 

Ottavo,   %'  2>' 

NOI  MARIA  TERESA,    ecc.   ecc. 

In  riguardo  delle  prelese,  che  ne'  casi  di  Concorso  'po'ssono  competere  al  Nostro 
Sovrano  Erario  ,  prese  le  opportune  informazioni  ,  abbiamo  determinato  di  ordinare 
la  pubblicazione  del  seguente  Ediito  ,  a  norma  del  quale  li  Tribunali  rispettivi  re- 
goleranno  la   priorità,    e    la    classificazione   de'  Creditori. 

Primo  :  Se  in  occasione  di  un  Concorso  ,  o  dopo  la  morte  di  un  fallito  ,  esi' 
stessero  in  natura  i  danari  identifìci ,  tanto  di  contribuzione  ordinaria  de'Nostri  p.^e- 
sì  ,  de'  rispettivi  Reggimenti  -militari  ,.  quanto  in  qualunque  altro  modo  appartcBentì 
al  Nostro  Erario,  avrà  luogo  la  vindicazione  de'  medesimi  ,  e  per  conseguenza  en- 
treranno in  prima  classe  ,  neHa  Sentenza  gradu.itoria  ,  avanti  tutti  li  Creditori  della 
jSIassa .  La  stessa  prerogativa  godranno  le  Dogane,  rispetto  ali!  diritti,  e  rimanen- 
ze, che  ad  esse  potessero  competere,  tanto  nel  caso  in  cui  il  diritto  fosse  stato 
fidato,  quanto  in  quello  in  cui  il  medesimo  stato  fosse  defrauda'o ,  qualora  le  mer- 
ci, d'onde  deriva  simile  diritto,  esistessero  in  natura;  perciò  si  classificheranno  an- 
che queste  nel  primo  luogo,  come  li  sopraddetti  danari  di  contribuzione,  ecc.,  e  sa- 
ranno solleciti  li  Tribunali  ,  acciò  siano  contribuite  simili  rimanenze,  preferibilmente, 
medianti   le  stesse   merci   che   fecero   nascere   il    debito. 

Secondo  :  I.e   rimanenze   provenienti    da  qualunque  contribuzione    imposta    sopra  un 
fondo    domiciliale   dtl   fallito  ,    che    è    conseguentemente  ipotecato   per   la   medesima  con 
tribuzione  ,    appartengono     inesivamente    alle    anteriori    già    emanate    risoluzioni  ,    alla 
classe  seconda  de'  privilegiati. 

Terzo:  Le  contribuzioni,  e  gji  altri  danari  spettanti  alli  Reggimenti  militari,  ecc., 
o  in  qualunque  maniera  al  Nostro  Erario,  che  furono  bensi  sborsati  ad  un  legittimo 
Esattore,    ma  da  questo  già   consunti,   ed   impiegati  in  proprj  usi,   come  non   meno  li 
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diritti  dovuti  alle  Dognne,  qualora  fossero  già  stntj  pagati  alli  Doganieri,  e  parimen- 
ti da  quelli  consunti,  e  le  rimanenze  di  quelle  merci  ,  che  più  non  esistessero  in  na« 
tura,  tutte  queste  pretese  non  possono  godere  alcuna  preferenza  in  un  Concorso  ,  so- 
pra, ed  in  pregiudizio  de'  crediti  Tabular),  già  insinuati,  e  registrati  ne'  pubblici 
Ufficj  di  Tavola,  bensì  avranno  il  privilegio  di  priorità  sopra  ogni  altro  Creditore, 
risprito  alli  beni  niobiliarj  ,  ed  altri  non  sottoposti,  ne  addetti  alla  detta  Registra- 
zione Tabularla  ;  di  modo  che.  In  quanto  siano  sufficienti  li  delti  beni  ,  dovranno  e<^ 
sere  soddisfatte  le  partite  derivanti  dalle  mentovate  pretese,  immediatamente  dop» 
le    spese    funerali,    te   quali   saranno   sempre  prelevate. 

Quarto:  Il  residuo  poi  di  simili  Nostre  pretese  ,  e  diritti  ,  in  riguardo  alli  beni 
Tabular),  goderà  le  seguenti  prerogative  :  se  le  rimanente  ,  di  .cui  si  tratta  ,  fossero 
intavolate,  cioè  registrate  negli  Uffic)  Tabulari  delle  rispettive  Provincie  e  Città  ,  ove 
sono  attualrheiite  vìgenti  ,  o  che  potessero  introdursi  ,  entreranno  in  quel  rango  di 
priorità,  che  in  forza  delle  Tavole  può  loro  competere;  qualora  poi  le  medesime  non 
fossero  intavolate,  verranno  nella  terza  classe  degl' ipotecar]  ,  o  sia  nell'ultimo  luo- 
go immediatamente   dopo    li    debiti   intavolati.    E   siccome; 

Quinto:  Non  tanto  con  il  favore  delle  cauzioni  prestate  ,  delle  frequenti  inquisi- 
zioni, e  della  sollecita  vigilanza  sopra  gli  Amministratori  ,  quanto  ancora  con  la  re- 
strazione  TavoUria ,  si  può  maggiormente  provvedere  •  alla  sicurezza  delle  pubbliche 
asse;  cosi  comandiamo  ancora,  ed  ingiungiamo  seriamente  a  ttitti  gli  UfTic)  Tavo- 
lar), che  in  ogni  tempo  ed  occasione  ,  e  sempre  che  le  persone  ,  a  cui  incumbesse 
tale  cura,  volessero  assicurare  le  nostre  Casse  Bancali,  Contribuzìonali ,  Militari,  ecc. , 
anche  sopra  i  beni  Tabulari  de' nostri  risp-'ttìvi  Amministratori,  debbano  prontamente 
acconsentire  alla  solita  e  prescritta  RegistrazioBjB  ,  senza  ricevere  in  tale  taso  la  me- 
noma   tas$a . 

Noi  abbiamo  dunque  voluto  notificarvi  questa  Nostra  Sovrana  risoluzione  ,  ed  è 
la  seria  Nostra  rolontà  ,  che  la  medesima  venga  da  voi  non  solo  religiosamente 
osservata ,   ma   ancora    ulteriormente    intimata ,    ove    si    spetta .  , 

Vienna  il  di  4  Marzo,    1756. 

>//   Giudizio  Revisofio  delC  Austria  Interiore  » 

Sono  però  in  seguito  state  fatte  diverse  aggiunte  e  mutazioni ,  a  diversi  paragrafi 
dell' avanti  descritto  Regolamento,  che  riscontrare  si  possono  nel  Codice  di  GIUSEP- 
PE 11.  Noi  non  ci  accingeremo  già  ad  inserirle  tutte,  per  non  dilungare  di  troppo  questo 
Artìcolo  già  molto  esteso;  ma  ci  crediamo  in  dovere  di  riportarne  alcuni  ,  rimettendo 
poi    il  Lettore    al  Codice  suddetto,  per   il    rimanente. 

Nel  Generale  Regolamento  Giudiciario  del  dì  1  Maggio  1781- 

Capitolo  XXXIL 

Dilla  Moratoria  ,  e  dell'atto  pregiudieial e  , 

$•  353- 
Non  potrà  più  aver  luogo  in  avvenire  alcuna  Moratoria.  ArtUolI  aj- 

'  °  gldOtl    *\\ 

5.    3^4.  avji.ii   dt- 

,        .  ,  .  «crino   Rt- 

Non    sarà   similmente   ammesso  verun  patto  pregiudiciale,  ovvero,  composizione  de'    g'oiamcuio  . 
Creditori,  per  cui  vengano  condannati  a  rilasciare  una  parte  delle  loro  pretese,    salvo  che 
«interzo  s' incaricasse  del  pagamento  de' debiti,    che   si  residueranno   dopo  il  diffalco   dell' 
implorato   ribasso;  e  che    il   pagamento   assunto   fosse  più   vantaggioso   alli  Creditori,  di 
quello  che  li  medesimi  sperare  possano    dalla  facoltà  del  Debitore. 

Li  Creditori  ,  che  avranno  il  diritto  di  preferenza,  o  che  saranno  assicurati  con  un 
pegno,  e  vorr.^nno  attenersi  unicamente  a  questo,  non  saranno  tenuti  di  entrare  nel  pat- 
to pregiudiciale;  ma  gli  altri  Creditori  saranno  obbligati  di  accedere  alla  preìa  risolu- 
zione, a  pluralità  di  voti. 

X  2  S-  &58. 
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Prima  che  venga  proferita  la  Sentenra,  la  quile  obblighi  alcun  Creditore,  ad  acce- 
dere alla  pluralità  de'  voti,  li  volanti  maggiori  dovranno  legalmente  provare  le  loraf 
pretese  . 

Regolamento  per  i  Concorsi  deW  isiessa  data. 

$.1.  • 

II  Concorso  de' Creditori  si  dovrà  aprire  avanti  quel  Giudice,  sotto  la  di  cui  Giuris- 
dizione sarà  sottoposto  il  Debitore,  in  riguardo  afla  sua  qualità  personale,  soltanto  però- 
relativamente  a  que' beni  che  possedè  in  quella  stessa  Provincia,  di  modi  che,  se  il  De- 
bitore possedesse  de'  beni  in  più  di  una  Provincia  ,  si  dovrà  il"  Concorso  aprire  in  cias- 
cheduna Provincia,  per  quanto  concerne  i  beni  ,  che  in  essa  possedè,  ed  avanti  quel 
Giudice,  al  quale  sarebbe  sottoposto,  in  riguardo  a>U  sua  qualità  personale,  quando 
egli  abitasse  nella  detta  Provincia  <•,  '  . 

Il  termine  nel  quale  i  Creditori  dovranno  produrre  le  .loro  ragioni ,' si  prefiggerà  dal 
Giudice,  secondo  le  circostante,  ma  però  non  potrà,  mai  essere  maggiore  di  ó  mesi,  né 
minore  di  giorni   30-,  comprese  le  Ferie . 

Ordine  del  di  ^0    Dicembre ,   ^ZS^. 

Edio  (felle  Siccome  nella  Patente  riguardante  il  Bollo,  resta  chiaramente  prescritto,  che   per  Fa- 

tambiali.  yorire  il  Commercio,  le  Lettere  di  Cambio,  e  le  Proteste  saranno  esenti  dal  Bollo,  ia 
modo  però  ,  che  ,  qualora  fosse  portata  in  Giudizio  una  doglianza  circa  qualche 
Cambiale,  debba  la  detta  Cambiale  e  Protest-a ,  unirsi  in  copia  bollata,  giusta  il  rispetti- 
vo importo,  al  l,ibeIlo  di  querela;  quindi  è,  che  ciò  dovrà  osservarsi  perfettamente, 
sicché  tutte  le  copie  delle  Lettere  di  Cambio,  e  Proteste,  che  verranno  prodotte  inCiudi- 
2Ìo,  debbano  soggiacere  al  Bollo,  a  misura  della  classe  del  loro  importo,  senza  eccezio- 
ne, se  siano  esse  vidimate,  o  non"  lo  siano;  poiché,  se  nell'ordine  della  Giudiciari^  prò- 
cessura  ,  richiedendosi  nelle  dette  copie  una  maggior  legalità,  dovessero  essere  vidimate, 
una  tale  autenticità  formerà  un  atto  particolare  .  Per  il  che  ,  oltre  al  Bollo  per  la  detta 
copia  prescritto  nella  Patente,  a  tenore  dell' importo  ,  si  userà  anche  il  Bollo  di  15 
fini,  per  la  vidimazione.  Ciò  per  altro  si  dovrà  solt^to  praticare  per  l'avvenire,-  giac- 
che,  qualunque  ne  fosse  la  cagione,  per  ciò  che  riguarda  il  passato  ,  non  si  prefigqerà 
penale  veruna,  né  compensazione,    per  le  copie  presentate  ia    Giudizk) ,  senza  U  rispetti- 


To  Bollo  ecc. 
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del  dì  9  Aprile  178»-;.    riguardante   li  Tribunali  Mercantili , 

e  di   Cambio . 

■   ■  •■»*«  <■  ■ 

Ordinania  g    ,^  T)ix)Vì  Tribimali   Mercantili,    e  di   Catnbio,    di    prima  Istanza,    dovrà   in   avve- 

riguardante      j       passare    aucora  l'Appellazione,    al   Tribunale  di   Appellazione  di  ciascheduna  Pro- 
li Tnburnli       .      .  '  »  i^  ,  '  ' 
Mercantili,    VlDCia  .                                                                     '  e  •  .. 

cdiCiin-  §.  «)  Ne'  casi    Mercantdi,  e  di   Cambio,    conviene    parimente     uniformarsi    esatta- 

bjo.        mente    all' Ordine- Giu.liciario    generale,   del    dì    i    Maggio    1781,    tanto   presso   la    prima 

IstiJnza,    quanto    nelT-Appellazione  ,    e    nella  -  Revisione ,    toltine    li    casi    seguenti,    in   ri- 

gnardo   agli  affari    Mercantili,    e    di    Cambio,    che  richiedono  una   separata  pronta   spe« 

dizione. 

§.  3)  Relativamente  al  $.  15  del  suddetto  Ordine  Giudiciario  generale  ,  le  contro- 
versie che  accadono  per  Cambiali  formali,  devonsi  contare  sotto  quelle  controversie 
destinate   dalla  Legee  alla    procedura   verbale  . 

i'.  4)  Secondo  li  §.35,  44,  6.51,  trattandosi  di  motivi  d'importanza,  il  Giudice 
è  abilitato  a  fissare  un  più  breve  termine  per  la  replica  all'A.to  di  querela  ,  in  all'a- 
ri  Mercantili,   e  di   Commercio. 

So) 
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J.  -5)  la  iii.uart!o  alU  J.  38,  ^3  e  ^1  ,  il  Giudice  non  dovrà  acconsentire  alla 
proroga    del     Uiu.ine,     in    ^.Uari   Mercaiiuli  ,    e  di   Commercio,    «alvo    ne'   casi  d'  iin- 

§;  6)  le  rflmbiali  Cormali ,  fatfe  da  una  Ditta  Cantante  ,  e  dovutamente  Proto- 
celiai.»,  vengono  eccettuale  dalla  precauzione  legale  e  valida,  piescrilta  dal  J.  114, 
per    lo    altre    Scr  tlUre    di    Obblipo,    o   l'aglierò,    ecc.  • 

§.  7)  Quanto  riuovasi  pre.sxiltto  r\(.l  Capitolo  17,  dell'Ordine  Giudiciario  ,  circa 
la  prova,  mrdianti  li  l'eriti  deJl'  aste  ,  s'  intende  soltanto  in  que'  casi ,  ne'  quali  oc- 
corre   una    prova  ,    tuedianti    li    Periti     Mercantdi  ,     p«r    controversie    Mercantili  ,    e   di 

Cambio.         •  •  •  ,         ■    .    .  .1     o 

J.  8)  Relativamente  al  §.  251,  per  la  pubblicazione  de.  motivi  della  òentenza  se- 
guita,   viene    limitata    la    proroga  a    24  ore. 

$."q)  a  riguardo  del  Capitolo  2^,  in  affari  -Mercantili,  Commerciali,  e  di  Cam- 
h't\  i'  insinuaziorre  per  1'  Appellazione,  per  la  Revisione,  o  per  la  Querela  di  nulli- 
tà, come  pure  la  presentazione  delT  Alto  di  gravame,  dnvranno  farsi  nel  termine  di 
giorni    otto,    jn   vece  de'  giorni    quattordici ,    che    prima    furono    accordati. 

§.  10)  Al  §.  .-joo  ,  in  caso  di  Sentenza  ,  con  cui  venga  ordinalo  il  pagamento  di 
un  debito  Mercantile,  Commerciale,  o  di  Cambio,  si  dovrà  prefiggere  per  il  paga- 
mento   del    debito,    il    termine    di   ,f  giorni.^ 

$.  ii\la  riguardo  al  C.ipiiolo  36,  dovendosi  rimettere  un  Ordine  Giudiciario  ad 
un   i^egozi?  ;   se   ne    dovrà    fare  Ja   lonsecna    a.  chi    ne    ha    la   Firma. 

•  %  12)  Si  accorda  bensì  alli  N-otaj  già-  accettali  presso  li  Tribunali  Mercantili,  e 
di  Cambio,  di  rapprt-seutare  le  .  ^ai;ti  n?gli  affari  Mercantili ,  Commerciali ,  e  di  Cam- 
bio ;  ma  essi  dovranno  regolarsi  puntualmente  secondò  il  Capitolo  38  dell'Ordine 
Giudiciario,  nell'  accettare,  e  rappresentare  le  parti  .  In  avvenire  però  non  si  dovrà 
accettare  alcuno  come  Notajo ,  se  non  si.  sarà  sottoposto  all'  esame  particolare  circa 
la  fondamentale  cognizione -deali  affari  Mercantili,  Commerciali,  e  di  Camino,  ed 
all'  altro  esame  prescritto  al  J.  411,  per  gU  Avvocali  ,  e  che  sia  stato  dichiarato 
abile.     •  •  ^         n 

f.  13)  Dovendo  un  Avvocato,  o  Notaio  »  trattare  un  affare  di  una  Ca?a  C-om- 
mertiale,  sarà  sufficieiife  ch'egli  sia  munito  della  Procura  estesa  e  fatta  da  chi  ha 
la    Firma,    delfa  qu*le   egli    deve     provvedersi    secondo  il   §.416. 

§.•14^  In  tutti  gli  altri  Ci^si ,  che  non  sono  pili  precisamente  .  spiegati  nella  pre- 
sente Ordinanza,  negli  affari  Commerciali,  Mercantili,  o  di  Cambio,  si  dovr^  esat- 
tamente  osservare  l'ordine  (ìiudiciario  generale,  dal  dì  1  Maggio  1782,  in  poi.  Ven- 
gono per  conseguenza  annullate  .tutte  le  Lejgi  ,  ed  usi  relativi  alla  procedura  degli 
affari  Mercantili,  Commerciali,  e  di  -Camb)  .  All'opposto  rimangono  nel  loro  vi.o-e, 
in  tutto  il  rimanente,  le  Leggi  e  diritti  di  Cambio,  esistenti  ,  e  ù  dovranno  esatta- 
mente  "ss.rvare.  -i'  ' 

Consoli,   ed  Agenti  Austriaci,   residenti  nelle  Piazze  marittime 
^  delle  Potenze  estere. 

Ad    oggetto   di  firi'itare  ilCommercio  verso    gli    Stali    esteri  ,    sono    impiegati    de'     Cotunlì, 
C.    R.   Consoli,    che    risiedono    in    diver'si    Porti    marittirri  .delle   Potenze    esirre.  '^ 

Nel  suo  proprio  senso,  dovrebbe  il  Console  essere  una  persona  munita  "di  pie-  Agenti, 
nipotenza  dello  Sialo,  il  di  cui  rlovere  consiste  non  sola  nel  f.ir  valere  i  dlrini  del- 
la Nazione,  ni-l  luoeo  ov'egli  ritrovasi  impiegato,  e  nell'  appianare  le  differente 
contenziose,  che  insorgerò  fra'  Mercanti  e  i  Nazionali  ,  e  fr.ì  questi,  e  li  C.ipilani,  ov- 
vero r  equipaggio  de'  basiimenii  ,  come  aicora  ,  nello  spedire  nello  .Stato  ,  con  il 
primo  b.istimento  ohe  partirà  ,  coloro  che  si  rendono  colpevoli  di  qiialclie  delitto 
criminale.  Ma  il  Console  è  pure  incumbenzato  ,  anzi  è  in  dovere  prircipa'e  ,  di 
promuovere  tutti  li  vantaggi  del  Commercio  ;  egli  è  in  obblii»o  di  osservare  tutti  gli 
oggetti  tendenti  al  medesimo,  e  rio  che  vi  possa  avere  correlazione;  di  comunicare 
le  annotazioni  fatte  a  tale  oggetto  ;  e  di  rassegnare  a  tempo  il  dovuto  rap,)orto  so-^ 
pra  qualunque  cambiamento  ,  e  sopra  ogni  aliare  ,  che  sia  favorevole  ,  o  svaniag-^ 
gioso    al    Commercio    Nazionale.  .., 

I  Consoli  Austriaci  nel  Levante  dipen  tono  immediatamente  dal  Ces.  Reg.  Inter- 
nunzio    ili    Costantinopoli,    e    quelli   del    Foneutc ,    dipeudouo   dal    Governo    di   Trieste, 
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al  quale  però,  quelli  ciie  risiedono  nel  Levante,  tìevono  ancora  rassegnare  li  loro 
rapporti,    sopra   tulli   gli    affari   concernenti  il    Cojniriercio    Austriaco. 

In  Aleppo,    Algeri  ,    Tiuiisi  ,   Tripoli,   e    lafia,    ritrovansi    de'  Ces.  Reg.  Agenti .    " 

Li  Consoli  Austriaci  dividonsi  in  tre  classi  ,  cioè  ;  in  Consoli  generali  ;  in  Con- 
soli ;    ed    in   Vice  -  Consoli .  •  •  ■  • 

Li  Consoli  generali  sono  in  Alicante,  Amsterdam,  Rotterdam,  Bengala  ,' Boa/--. 
deaux ,  Cadice,  Cagliari,  Chersoh  ,  Genova,  '//airf  de  Grace ,  Isle  de  France  ,  Copea-. 
hagen,    Lisbona,    Londra,    Malabar,    Nantes,    Napoli,   Pietroburgo,    Zanie,  e  Zara. 

Li  Consoli  sono  in  Altena,  Amburgo,  Anconti  (cfuesto  serve  ancora  per  Mace- 
rata, Recanati,  Fermo,  e  Civita  •'Nuora)  Bajohna,  Brema,  Culais,  Catte ,  Civita- Vec- 
chia,  Co\!-\c!k,  .Dunkerquen,-  {jxh'ìhtxtei.,  Livorno,  Lubecca,  Manfredonia-,  Marsiglia, 
Morlais ,  Nizza  ,"  Palermo-,  Pesaro,  Quanchcu  nella  China,  Ragu5i ,  Rochelle,  Ruuen  , 
e   Smigaglia. 

Li  Viceconso'i  sono  in  Acri  ,  Agosla  ,  Aigles  ,  Alessandria  di  Egitto  ,  Algari, 
Barcellona,  Barleita ,  Bourdeaux ,  Cadice,  Cagliari,  Cairo,  Cartagtìna ,  Cerigo,- Ci- 
pro, Corunna,  Damiata,  Dardanelli,  Denta,  Hurazzo  d'Albania,  Fano,  Faro,  Fan- 
chal ,  Gallipoli  nel  Regno  di  Napoli,  Latachia  di  Scria,  Lepanto,  Majorca,  Mala- 
ga ,  Malta,  Mataro  ,  Messina,  Naxia  ,  Otranto,  Palma  di  Majorca,  Patrasso  di 
Morea,  Porto  Ma'^ne,  Porto  Fcrrajo  ,  Porto  di  Portogallo  ,  Rodi  ,  Rosetta  ,  Salo- 
nichio ,  Sassari,  Scio,  Serres  di  Mace  Ionia.,  Setubal  ,  Smirne,  Spalatro  ,  Stanchio , 
Tolone,    Tripoli   di    Soria ,    -Valenza   di    Spagna,    Venezia,   e  Zea. 

Nell'essenziale,  le  ìncumbenze  de' Consoli  negli  affari  minuti,  sono  simili  a  quel- 
le degli  Ambasciadori ,  negli  affari  di  maggiore  rilievo  ;  inoltre  li  Consoli  Austriiri 
vengono  ancora  indirizzati  aili  C.  R.  Ministri  àll«  Corti ,  nelle  quali  \i  medesimi  ri- 
trovansi impiegati  ,  perchè  ricevano  da  essi,  iti  caso  di  bisognò  ,  la  necessaria  assi- 
stenza,   ed  istruzione.  . 

Per  decorare  li  Consoli  residenti  negli  Stati  esteri,  S.  M.  Imp. ,  nell'anno  1787, 
destinò  per  i  medesimi  un-  abito  uniforme,  il  quale  consiste  in  un  abito  e  calzoni 
di  scarlatto ,  con  camiciuola ,  mostre  e  collare  verde,  guerniti  di  oro,  e  con  le,  così 
dette,  e'paulettes  di  oro,  ihtrecciate  di  seta  rossa,  e  fiocco  da  spada  simile.  Li  Con* 
soli   generali    portano    ancora    1'  abito  guernito    di    galloni    d'oro,    per  distinzione. 

Siccome  si  sta  presentemente  compilan-do  una  nuova  istruzione  per  i  C.  R.  Consoli , 
ed  una  nuova  Tariffa  in  riguardo  alle  loro  Sportule;  ci  riserviamo*  però  d'inserirle  sot- 
to l'Articolo  di  Trieste,  ove  si  tratterà  geoeraltpente  del  Commercio  marittimo  Au- 
striaco,   é  delle   rispettive  Leggi ,   con  più  ciscostanziate    relazioni. 

Li  Sudditi  Austriaci,  commercianti  con  le  tredici  Provincie  Unite  dell'America,  ia 
caso  di  bisogno,  si  potranno  rivolgere  in  P'iladelfia,  .al  Regio  Impeciale  Consigliere, 
Barone  de  Btlilem^  o  a  chi  succederà  al  medesimo. 

REGOLAMENTO,  E  TARIFFA 

Delle  Dogane ,  pubblicata  neW  anno  1776,  né  Dominj  di  Sua  Maestà 
C.  R'  Ap.  Per  le  mercanzìe  provenienti  dal  Territorio  della  Re- 

publica  di  Polonia ,  e  che  passano  per  colà .  . 

i 

Impartiamo  a  ciascheduno  ed  a  tutti  gli  Abitanti  de' Nostri  Stati  ,  e  Sudditi,  dì 
qualunque  Dignità,  e  Stato,  la  Nostra  Imperiale  Regia  Grazia;  ed  a  tutti,  e  a  ciasche- 
«on  la  Po-  j^^j^  facciamo  graziosamente  sapere,  che,  essendo' stato  stabilito  nell'Articolo  primo 
'"'"'*  del    Trattato    di    Commercio    conchiuso  sotto  il  dì    ii    Marzo   1775,    fra  Noi  ,  e  S .    M. 

il  Re,  e  la  Repubblica  di  Polonia,  che  i  Dazj  Doganali,  da  corrispondersi  reciproca- 
mente, per  li  proprj  prodotti  di  entrambi  gli  Stati,  debbano  regolarsi,  e  pubblicarsi 
mediami  le  Tariffe  particolari  ;  Noi ,  previa  la  convenuta  intelligenza ,  faciamo  porre 
in  esecuzione  la  seguente  Tariffa,  tanto  per  i  prodotti  della  Polonia,  che  verranno  in- 
trodotti ne' Nostri  Stati,  quanto  per  le  proprie  merci,  che  dagli  Stati  Nosrri  passe- 
ranno nel  Territorio  della  RepHbblica  ;  perciò  vogliamo,  ordinamo,  e  comandiamo,  che: 
1)  Per  le  merci,  o  mercanzie   descritte  nella    detta   Tarlila,    venendo    competente- 

ment* 
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mente  coniesiata  la  loro  prortuiFone  ef!>iiuaia  nel  Rfj;no  di  Polonia  ,  non  si  dovrà 
esinere  un  D.imo  iC  logr-s-.©  iiKij-gi-ire  <iì  quello  che  resta  redolalo  nelln  medesima, 
CU)<;:  nd  sola  volta  tu  luti  li  Nostri  Stali  Erediturj;  e  per  coosegiienia  ,  siiiiili  meici, 
allorché  sarà  sialo  pag.ilo  il  dello  Daiio ,  e  dopo  che  se  ne  sarà  ottenuta  Is  spedizio- 
ne della  Dogana,  dovnnno  passare  liberamente,  e' senza  Inipedimenlo ,  dall'uno  ,dc* 
noatri    Stali,  nell'altro,    senta    verun   p  ig  imeiito  di   ultoriore   Dazio  di    Dogana. 

2)  Che  l'es.zioiie  del  Daùo  di  Uo.-a"»  .  e  la  rispettiva  ulteriore  manipolazione, 
dovrà  farsi  presso  l'Ufficio  Capitale,  stabilito  alii  conlini,  restando  però  in  ar  )itrio  d^l 
proprietario  delle  merci,  e  prirkcipahnente  delle  persone  cognite,  ai  farsi  in.lirizzar» 
ancora  ad  una  più  distante  Città,  ove  siavi  la  Dogana,  o  il  luogo  di  depòsito  ,^  ne' Nostri 
Stati,  ov' egli  intenda  di  sballare,  vendere,  o  dividere  la  merce,  sotto  l'ispezione 
dell' Uflicio  T)oganalc  ;  bene  inteso- però ,  che  il' mediesimo  debba  osservare  la  prescrizi- 
one del  nostro  Regolamento  delle  D-gane. 

S)  Li  Nostri  IJfficj  Doganali,  pVesso  li  quali  si  fa  1'  eitrazione  de' prodotti  nazio- 
Dali  verso  la  Polonia,  saranno  tenuti,  previa  la  dovuta  visita  della  rispettiva  qualità, 
di  attestare  trx  o'Jicio  alli  Proprietarj  ,  o  conduttori  delle  merci ,  nella  Bolletta  di  Esi- 
to,  che  queste   si. ino   di    produzione   nazionale . 

4)  Dalla  Nostra  Patente  di  Proibizione,  del  dì  14  Ottobre,  i774.  ^  ^«'^^  altre  Nos- 
tre Ordinanze,  rilevasi,  quali  merci  si  possano  introdurre  ne' Nostri  Stati  Ereditar), 
e  di  qi»ali  rejia  interdetta  1'  estrazione  da' medesimi;  queste  proiJ)izioni  generali  de- 
vono tuttora  sussistere ,  in  rigXiardo  al  Regno   di    Polonia  .   . 

.  All'-opposto ,  le  mercanzie  di  Polonia,  delle  quali  sarà  già  stato  una  volta  paga- 
to il  Dazio  di  Consuno,  qualora  venissero  rico.ndotte  di  ritorno,  dovranno  essere  esen- 
ti dal  pagamento  del  Oaz'o  di  Uscita  e  di  Transito  ;  in  riguardo  .poi  alla  dichiarazione 
delle  merci  di  Transito,  per  merci  di  Consumo,  si  dovrà  osservare  quanto  contiene  il 
Nostro  Regolamento  generale. 

5)  Nell'anno  1775,  abbiamo  fatta  pubblicare  una  Tariffa  Generale  di  Transito,  per 
tutti  li  Nostri  Stati  ÈreHiMiri  di  Boemia,  ed  Austria,  secondo  la  qnal.e  dovrà  parimente 
«eguire  il  pagamento  de'diritti  di  Dogana,  per  le  merci  transitanti  dagli  Stati  della  Re- 
publica,  negli  Stati  esteri,  e  viceversa  ,  da  quésti  in  quelli,  per  le  Nostre  Pro\  incie 
Ereditarie,  intendendosi  però,  che  il  DAzlo  di  Transito,  per  si^jili  Articoli ,  e  merci, 
dovrà  pagarsi  una  sola  volta,  e  non  più,  nell'atto  in  cui  le  rispettive  merci  entreran- 
no   nelle    nostre  Provincie   Ereditarie    di  Gerniania,   Ungheria,  e  Gallicia  . 

6)  Per  il  sale  ,  che  passerà  da'  nostri  Stati  Ereditar)  -nel  territorio  della  Repubblica, 
non  «i    dovrà   pagare  alcun  Dazio  di  Uscita,  né  di  Transito,    né   tampoco: 

7)  Per  tutte  le  merci  che  si  tras,iortano  sopra  li  fiumi  comuni;  per  conseguenza, 
il  Dazio  dà  corrispondersi  secondo  la.  qualità  del  destino  delle  merci,  dovrà  esigersi 
soltanto  nell'atto  in  cui  le  medesinae  entreranpo  in  una  delle  Nostre  Piovidde  Ere- 
ditarie .  .  .       .  • 

8)  Le  merci  ed  i  prodotti  della  Polonia,  venendo  dovutamente  contestale,  come 
prodotti  di  quel  Re^no  ,  *e  conseguentemente  dichiarate  per  tali  nelle  speiTizioai  de' 
nostri  Ufficj  d'i  Dogana,  dovranno  essere  esenti  da  tutti  li  Da7.j  Provinciali  ,  tanto 
delle  Città,  quanto  privati,  in  tutti  li  «ostri  Stati  Ereditar);  d^  questa  Ordinazione 
restano  però  eccettuale  quelle  Gabelle  esistenti  immediatamente  prfsso  le  acque  ,  o 
sopra  li  p^nti,  porti,  o  .strade,  per  oggetto  delle  loro  rispettive  rip.irazioni  ,  come  an- 
che quelle,  che  vi  si  poessero  stab  lire  di  nuovo  ,  al  fine  suddetto  ;  mentre,  simili 
GabfUe  si  dovranno  esigere,  tanto  per  le  mercanzie  della  Polonia,  quanto  per  i  pro- 
dotti propr)    delle    nostre    Provincie    Ereditarie  . 

Similmente,  pt-r  I:»  spedizione  di  Dogana,  non  si  esigerà,  a  titolo  del  così  detto, 
Zettelgeld ,  più  di  quello  che  resta  gen.'ralmente  prescritto  nella  nostra  Patente  di  Do- 
gana, dell'anno  1775;  ma  nel  rimanente,  in  ciò  che  .  qui  non  viene  particolarmente 
espresso,  conviene  regolarsi  secondo  le  vigenti  Patenti,  e  secondo'il  Regolamento  della 
rispettiva  manipolazione  . 

Noi  comandiamo  pertanto  a  ciascheduno,  ed  a  tutti  li  nostri  Ufficiali  di  Dogana, 
ed  alle  loro  Sujieriori  Istanze,  di  esattamente  osservare  questa  nostra  Ordinazione, 
e  di  eseguirla  con  la  dovuta  esatte7za  ,  onde  così  evitare  il  nostro  sdegno  ,  ed  il 
nostro  più  severo  risentimento.  Mentre  io  ciò  consiste  la  postra  graz'iosis.^ima  volontà, 
ed  intenzione  . 

Fatta  nella  nostra  Città  Capitale  ,  e  Residenza  di  Vienna,  nel  di  i  del  mese  di 
Ottobre,  dell'anno    1776,   e  del  nostro   Romano   Impero,   l'anno    trentesimo   sesto    ecc. 
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Di  guanto  dovranno  pagare  li  prodotti  della  Repubblica  di  Polonia,    né"  C.  R. 

Stati    Ereditar] ,  per  il  Bazio  d'  -Ingresso  ;  e  di  (guanto  si   esigerà  per  il  Dazio  di 

Uscita  delle  mercanzie,  che  dalli  C.  R.  Stati  .Ereditar;  verranno  trasportate  nella 

Polonia  ;  come   ancora  per   il  Dazio  di  Transito   delle  merci  che  passeranno 

per  gli  Stati  Ereditar] . 

KB.  Gli  Anlco'i  segniti  con  FAsteii  co,  (*)  hanno  sofferto  qualche  piccola  alterazione» 
in  virtù  dell.i  Taritta,.  o  Sistema  Daziario  di  GIUSEPPE  II.  dell'anno  1788,. la 
quale,  come  prsinesso  abbiamo  alla  pagina  no,  qualora  noji  venga  cambiata,  la 
inseriremo  Dell'Articolo  di  Vienna,  nel  quale,  io  caso  di  mutazione,  iaseriremo  la 
auova . 

D  A  Z  J  O    D' 1  N  G  R  E  S  S  O 

Seme  d'anici ;>fr  100  ft. 

...  .  •  »)      

yìntimonio ,,._..,.      j      — 

armature,  overo   armi.,  cioè':    armi  da  fuoco' ,.  dei  taglio  e  da  punta ,  com- 
presevi pine  le  Corazze   di  fìl   di  ferro  ,  Elmi,  Spade,  PisKìle  intralciate 
di   Oro,  di  argento  e  di  fiori    .     .     .  •.     .  '.     .     per  ogni  f no,  di  valore 
Cene  e  di  tutte  le  sorta'.     .............  =  .= 

Felli  di  -castoro    .     .   ' .'   . '.     •     l'urta 

Birra  '. ..,...,..'..#..•    per  Emero  d'  .Austria 

rascie  di  Lana  ...     ."   ' .     .     -,   •.-     •     •     •  ^per  ogni  m. 

Bunde  nere    e    di  altra  qualità     '.,,',•,,. per   1 00  tt). 

=       nere  a  croce ......'.    per.  ogni  barile  di  300  pezzi 

=       bianche  stagnale    ..•..,•.....  =  = 

Piombo  in  pani   .     .  •  .    ' .     .     .     .     .     . per  100  ft. 

=     Fuso,  in  pallini  e  palle     ..'.,.• •         = 

.Acquavite  di  birra ,  di  grano ,    e,  di  frutta .    per  Emero 

—     doppia,  ovvero  due  volte  distillata ,      ),     = 

Butirro  fresco  e  salato     .........*. *)  per  100  ffi. 

Cedri ,  ovvero  Limoni .     = 

Coperte  diverse  ordinarie ,  come  pure  Coperte  dà  cavallo ,  intralciate   con  Oro 

ed  Argento       . ..'....     per  ogni  f no.  di  valore 

Ferro,  cioè:   Chiodi  di  tutte  le  sorta per  100  J13. 

•  FU  di  ferro  fino     ......,.•..•.•*•         ~ 

detto   mezzano •     •     •     •  = 

detto  grosso       ...,.....,.*•••••  = 

.    .Acciajo » ''^^ 

.Ascie      ,...»» ♦••'•         r^ 

Ferro  da' aratro = 

Falci  .     .     ,     , .'...•..         == 

Fulcctte ,. = 

Coltelli  da  paglia .,...•  = 

jtceto,  e  ylceto  di  mulsa  .^    .     .     ,  '.     .'  .     .• per  Emero 

Etuis  ,    o  astucci   di    Oro,  .Argento,  Acciajo,  Rame,    v  di  lavoro  smaltato, 
liscj ,    adorni,    o  fatti  in    altra  maniera,    dorali,  argentati  o  intralciati 

per  ogni  f no.  di  valore 

Vasi  di  maiolica     ...'.:.■ ==.  '^^     ix, 

l'eli  di  penne  spogliati  dal  fusto  di  esse,  per  letti per  100  ìfe. 

Penne  intiere ^^ 

Piume   V     ....".•• -f         ^^ 

Pelli  crude  per  i  Concia  cuoj a ,  cioè:    di  Manzo per  ogni  pelle 

di  Vacca      ...,«.  = 

di  Pecora ....     per  ogni  1 60  jsezzi 

Pelli 
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/'■• 


jier  »gni  «oo  peni- 

=  I 

•  —  1 

.     per  oc^ni  prlle 
,     ,     .     per   100  Iti. 


-  .  I 


PeJii  cru4<  ptr  i  Concia  cuoja  t  cioè,-  rti  C'pra .     .     . 

di  ^i; /iella    .     . 
di  l'i  Itilo       .     . 
di   Cervo  .     ,     . 
fesciy   Anguille  y  frcscho ,  salata  ed  affumicate  .     .     . 
=     Lucci y  /itsciiiy  ajfu/nicatì  e  su  ali       .... 

-«k:     Curpitni  j  m    i 

t^     <S.  o  iO'ii  mai  ili  ti . 

=     ¥eTs\\n^y  fres  h'  e  sa'a'i 

s=r     Su'a  noti  hrtis^hl   ....  

<=     datti,  ajj'uinicuti  e  marinali 

Lino  depurata pf   lOO   ft  sporco  \ 

^=  crudo  ,  non  depurato =■  = 

i'elii*-- ic-rìa ,  o  siano  merci  da  Pelliccia} ,  cioè: 

Pelli  di  Or  0,  nere,  e  bigie ,    avoraie      .■.»...     per  ogni  pa'o 

dette  non  lai'orate =» 

dritte  di  t^olpc ,  lavon'.c per  ogni  diecina  \ 

detts     dette  non  lavorate ,     .  ■=- 

Fauri .  e  dorsi  di  Volpii per  mazzo  di  io  pa/a 

Panel     di  ì-'ol-ie,  senza  fauci ,     ,  r=j  =» 

rancie  di   Vo'pe ,  con  f'iuci =»  =» 

In,odcre  d:  p  mete  ^  di   l''olpe ,  senza  fauci  per  la  Tavola  di  15  a  i^  pezzi 

dette  con  fauci •     .  -=•  =» 

dette  di  Topo  moscato , per  la   Tavola  di  50  n  60  pezzi 

Pel'i  ai  Lepre  ,  ordinariamente  lavorate p«r  100  puzzi 

dette,  non  lavorate  .     , >     .     per  100  Ifc. 

dette  di   Coniglio per   100  pezzi 

dotte  di  Coniglio,    lavorate     .     .     per  Sacco,  o  2  Tavole  di  20  a  24  pezzi 
det'  d'jignello,  per  fodera     ...........     per  \oo  pe^zi 

dette  di  Martora  , ....     «ti  Zimmer  di  40  pezzi 

dette  di  Lontra C  una 

dette  di  Pecore ,  da  fodera per  1 00  pezzi 

det'e  di  Gatto  selvatico l"  una 

dette  di  Lupo     - ,...= 

Già  Itami  na per  100  ife. 

Filati  di  bambas^ia ^^ 

=     di  lino  ,  curaci ,  ordinar}  per  fare  la  candele =: 

c=a     detti  non  curati ,  per  le  torcie ,.         ^=1 

Grani  «  Legwni ,  tioè  :  Frumento , al  Metzen 

Sec;ala , r= 

Grani  mezzi,  o  siano  neri ,       = 

Orz« =: 

aventi = 

Saraceno ,  e  Panico = 

j\ligl:0 , T— 

Saraceno  retto    .,,.,......       t^- 

^      ,       ,    ,  Orzo    mondato *;  ;.'«fr  1 00  ife. 

retri,  cioè:    Lastre  da  finestre  ordinarie,  e  lastre  in  tavola ,  p»r  looft  sporco 

Bicchieri  ,  Fiaschi  ,  ecc rr^ 

Lutniere ,  e  Lustri,   Lastre  da  Carrozze,  Bacini,    Bicchieri  ta- 
gliati, lisciati ,  dipinti  ed  indorati     .     per  ogni  fno.  di  valore 

■^^"'■^•"'■'^ /.er   100  th.  I 

Cipelh   d'uomo per  ogni  Ì6 

«=     bianchi .  1_ 

r^/veredi   Cipro       ...........'..'.'..'.    'per  100^ 

KiiJi  dt  pento' ai,  ordinar},  verniciati  e  non  verniciati ,     per  osni  fno.  di  valore 

Guan'i  d'inverno,  di  lana per   ir^o  i^.  > 

Cmupa  non  depurata per   100  ìt  sporco  ' 

//  Mentore  Tom.  JI.  y 
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'~Cant7pa  depurata per  100  iti  sporco 

"Resila,  o  Fece r     .     .     per  i  oo  iti. 

.Asole  di  Ottone  per  vq/ii  ife. 

«==     di  Jeiro ,....  nxi 

Légno,  cioè:  Lavori   da   Marangone ,  fini ,  intralciali,  o  siano  galanterìe    da 

JLirangonf , per  ogni /"no.  di  valore 

Lfgnc  do  faòhrìeare ,  cioè:  tavole,  ecc.       ,  = 

Cerchi  da  botti = 

Mcìg  non  depurato ')  per  lOO  tlj  sporco 

=     depurato .   o  sia  colato ,  = 

Luppoli,  di  cui  un  centinaio  forma  circa  12  Metzen  d"  Austria    ')  per  100  iti. 

Corna  di  bue,  e  di  vacca = 

Cappelli  di  castoro   e  mezzo  castoro per  ogni  dozzina 

=    fini == 

==     ordinari ,  grandi  e  piccoli = 

=    più  ordinari ,  »  da  contadini  . = 

Sevo  strutto ,     .    per   100  ìli. 

Istromenti  musicali ,  cioè:   Fiolini,  e  Chitarre     .     .     .     per  ogni Jno.  di  valore 

Formaggio  di  vacca  e  di  pecora per  x  00  it). 

=     di   Brimsen,  e  di  capre  ,  'in  J orme  ,  e  tini  .......  i= 

Calcina per  ogni  misura ,  chiamata ,  Muth 

Carte  da  Picchetto _ per  ogni  dozzina 

f^estimenta  ,    vecchie  ,    e   nuove  ,     venendo   queste   ultime  portate  per  vendere 

per  ogni  fino,  di  valore 

Lame  da  spada per   lOO  pezzi 

=     da  palosci    e   sciabl  ■ = 

^igli per   100  ft. 

iiutioni  di    Ottone  ,    indorati,  una  grosso  a   12  dozzine  grandi,  e    12    dozzine 

piccole per  ogni  grossa 

=       di  Stagno  da  getta  ,  il  pacchetto  a  1 2   dozzine     .     .     per  ogni  pacchetto 

Cramerìe ,  cioè  :    Vasetti  da  speziali ,  sedie  dì  paglia  e  di  legno  ,  ferro  da  frittelle  , 

borse  ,  e  serrature  da  co.  io  ,  canne  da  tabacco  di  legno,  per  ogni  fino,  d'-  valore 

Creta  ordinaria  in  tocchi ,     .     .    ,     .     per  100  ib. 

=     tagliata = 

Lavori  Jatti  di    pelliccia per  ognifno.  di  valore 

Marne  crudo     .7 per  lOO  Ife. 

==     lavorato    ,    ovverà    vasi  ,      cioè  :    calderoni    da    acquavite  ,     lambicchi , 

pentole,    e    rame  in  lastre per    100  ft. 

*=     lavorato  concaio,  cioè:  cjuello,  che  nelle  fabbriche  riceve  la  prima  forma 

per   100  Ifc. 

Pelle  lavorata  di  Dante = 

Montone  e  di  Pecora per  ogni  paio 

fie;oo == 

Capra .'«■.*'.......  = 

Marocchino    ....■.',•...    per  mazzo  di  10  pezzi 

Vitello per  ogni  mazzo 

Cella  da  Marangoni     .     .     ,     ...     <'.•,/     • P^'^  '°°  ^' 

Jeln  da    I  fno    «  pili  il  braceio"^^'-^^?  *;»  -.^'V'^  .*  S,^" per  ogni  ìfe. 

-  3=3    più  ordinaria ,  di  Ani.  45 ,  sino  a  1  fno.  il  braccio ....         = 

=  delta  di  Ani.  ^  a  45 = 

15=»  d^/ta  di  Ani.   16  a  30 per  100  t6. 

;=:S     assai  ordinaria ,  come  pure  tela  lustrino  bianca,    e  colorita,  il  braccio 

£.    I  e  di  15  hni,  o  meno  ,  ccc per  100  ìb. 

■    firf    da  letto ,  ossia  tuia  occhiata        = 

=     di  stoppa  imbiancala  e  non  imbiancata,  come  pure  tela    da  pagliaccio^ 

e  d  invogia pt'r  io3  it5. 

da  sarchi  e  tende = 

CWj  frutta,  ì  cdtniì ,  ossia  Betlgi^erl == 


li 


di 
di 
di 
in 
di 


I 


fi.  ,  A- a 
-I    3 


A 


'9 
8 
> 

24 

57 
-9 
14 

22 
■z 

9 

»9 

esente 




^ 

1 

— 

2 

2 

— 

3 

— 

-^- 

»4 



18 

— 

2 

_ 

2 

— 

4 

— 

M 

— 

2 

1 

3<5 

!     ^ 

24 

2 



2 

— 

— 

4 

— 

9 

— 

6 

— 

26 

— 

3Ó 

— 

24 

— 

'9 

— 

9 

— 

7 

§ 

•; — 

3 

12 

4 

— 

43 

■ 

2 

— 

Canej 

2. 

3 


Austria. 


17' 


Canne  fa  s  ,  e   tele  rigate ,    oome  pure  jùnili  fazzo/et'i\  inoltre  spinadine  rigate 
con  seta  ,    sono  da  considerarsi  e  vuhitarsi  si-omlo  la   loro  Jinezza  e  va- 
lore delle  predette  tele. 
Tela  spinadina  senza  seta,  infodera  da  le/t',  tralice;,  ecc.      .     .     per   100  ttl. 

=     incerata  schietta  ed  a  fiamme =^ 

ss  detta  nera ~^ 

esì  detta  dipinta per  ogni  f no.  di  valore 

Mie  heroni per  ino  ^, 

Orzo  preparalo  per  f/r  la  birra per  iS'etzen 

Cnttellì  di  tutte  le  'sorla per  ogni  fnO.   di  valor» 

Lame  da  coltelli  e  forchette = 

Spianatoi  di  ottone  farti  a  ge'to per  100  ffi. 

MuJsa  ovvero    Idromele per   Emero 

Pietre  da  mulino per  ogni  pezzo 

lieti  da  pescare per   100  iti. 

T^'oei  ordinarie per  .Me t zen 

yocciiiole per   100  iti. 

Frutta  secche ,   cioè  :   Pomi ,    Pera  e  Prugne *;      = 

Prn-j;  ne  fresche -     per  ogni  f no.  di  valore 

Olio  ,  di  Uno  ,  e  di  rape per   100   ft  sporco 

Carta ,  da   Cancellerìa ,  marca   l'ergine ,  e   Carpione per  balla 

:^     da  scrivere ,     ^^= 

'  =     straccia,  ovvero  su-herlna = 

=     da  stampa = 

Resina  e   Pere ')  per  100  ife. 

Polvere  da  schioppo  fina = 

!=■     da   Cannone = 

=     ordinaria = 

Lavori  da   Correggiaio ,  e  da  Sellaio par  ogni  fnn.  di  i^alòre 

Seme  di  lino,  e  di  canape per  Metzcn 

=«     di  papavero ptr   100  iti. 

-=     di  rape = 

Salnitro , = 

Savi per  ogni  f no,  di  valor* 

Parapetti ,  o  paraventi =» 

Lavori  di  fabbro = 

=^     da  calzolaio      .     , = 

Setola «.» per   lon  ft. 

Grasso  di  porco ,     .     'j      = 

Lavori  da  spadaio per  ogni  f/irt.  di  valore 

Sapone '  .     ')  per   100   Hi. 

Cordaggj ,  cioè,  corde  di  canape,  e  di  stoppa  di  zampe    ....         r=r 

argenta  fino  e  di  ogni  sorta 

Ceralacca  
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Lardo Vi 

Lavori  da   Sperona;»,  stagnati = 

^=--     ordinar],  neri  e  bianchi,  lima  ri = 

^.nido ')       r= 

Calzette,  fine,  gualcate,  da  inverno == 

=     ordinarie  da  villani = 

^=    fine,  di  filo,  da  uomo  e  da  donna  ^  de  i^fni.  e  pili  la  dozzina,    sono 

da  vrìlutarsi  secondo  la  finezza      ,     ~.     T  .     per  ogni  fno    r^i  valore 

-=     le  altre  qualità  piti  ordinarie,  compresavi  la  carta  e  spago  per  ogniì^>. 

Tabacco  in  foglie per   1  f  o  ib. 

Tibaceo  in  polvere,  della  fabbrica  di  (■"nrtavia  e  di  Cracnvia  .         = 

Sotu ,     II  T.baceo  è    re-mes"^o  d' irnro'inrlo  netjli   *?i.ili  Freciifnri  à.\  Germania,    sol- 
t.inio  verso  il  fassa  [Orto  degli   /\pjìalt.Tlori  de' Tabacclii  . 

Y  'i  Ltìvort 
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Lavori  da  tappezziere    -.....--.-.     per  ogni  f no.  di  valore 

Tappeti  cC  arazzo per  ogni  dozzina 

=     di  qualità  mezzana rr= 

=     ordinar;     ......     - -  = 

=     assai  ordinar/ - -  ^ 

=     di  altra  qualità.,    di  particolare  grandezza  ,   come  pure  i  lavori  di  ri- 
camo e  di  ttfsiture ,  sono  da  daziarsi  secondo  il  loro  proprio  valore 

per  ogni  Jno.  di  valore 

Fornimenti  di  biancherìa  da  tavola  ordinar] per   loo  tfe. 

=  detti  più   ordinar']  ,  il  di  cui  braccio  di  Vienna  viene  a 

costare  a   12  kni,       ......,..-.-         = 

Panni ,  intieri  e  mezzi ,  come  pure  droghetti    .-.--.-     per  ogni  i6. 

Bestiame,  cioè:  Buoi,  tori,  giovenche per  ogni  capo 

=  vacche,  vitelle,  come  pure  tori  e  vitelle  di  uno  e  due  anni    = 

=  vitelli  al  di  sotto  d  un  anno  -...-•---•-     = 

=  castrati  e  pecore    .........-..--■== 

=  agnelli  e  capretti  -..--.•-.------     == 

=  porci  che  pesano  piii  rfiiOoltJ = 

=  dette  rfa  3Ó  i/2   100  ft> = 

■=  porchette  di  cignale    ...-....------     = 

=  dette  di  latte =^ 

=^  cavalli,  e  poliedri    .-.....-     per  ogni  f no.   di  valore 

Cera  gialla per  lòo  Itì. 

=  bianca      •     • = 

Lana  di  bestie  vive  e  morte per   100  ife  sporco 

Drai'pi   di   Irina,  cioè;  Serger  de  Thorn per  ogni  lo. 

Filo  di  tutte  le  sorta per  100  ib. 

Cipolla ».-.-.         = 

Si  osservi, che  tutte  le  merci  e  mercanzìe,   non  esposte  in  questa  Tariffa,  verranno 
regolate  ne'C.  R.  Stati  Ereditar],   secondo  la  ivi  vigente  Taritia  Daziaria. 

DyJZIO    DI    ESITO. 

Riguard»  alle  merci ,  die  dalle  C,  R.  Provincie  Ereditarie  cstratte  vengono  verso 

i   Paesi  della  Repulsi  ica  di  Polonia ,    si   deve   regolarsi  secondo  la    Tarila  delle 

Provincie  Ereditarie  di  Germania  dcW  Anno  1775;  eccettuati  li  seguenti  Articoli , 

per  i  quali  devesi  esigere  il  cjuì  esposto  minore  Dazio . 
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Binnenkaul.  n  ,  ovvero  cera  lorda 
Ferra  vecchio  rotto    .     .  •     •     • 

Acciaio  e  jMofi     -     -      •     ,     -     -     - 
Pelli  grezze  per  concia  cuoja ,  cioè  : 


ptr  100  ìb'. 


Ltno  grezzo ,  o  non  depurato 

=     depurato 

=    stoppa    -..-•" 


di  becco -    per  100  pezzi 

di  capra •  = 

di  castralo  e  pecora     .     .     -  ■= 

di  camoscio r  una 

di  cervo      ..-•....-= 
di  vitello    --.-..••-= 
di  agnello  e  capretti    -     -     per  100  pezzi 
di  vacca  e  giovenche  -     -     -     •     *)  l  una 

di  bue -*^     = 

di  cavriuolo per  100  pezzi 

di  cavallo ')  l' una 

di  porco l^  una 

per   100  fb  sporco 
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Filo  dì  lino ,  fino 
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=  di  canapa '     • 
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Canapa  cruda  ,  o  non  depurata 

==       depurattt     -.......-••-••-  := 

■=       stoppa = 

Legname,  Icgr.o  da  fabbricare ,  cioè:  assicelle,  tavole  travi,  travicelli,  e 
tutto  il  legname  insci viente  al/i  lavori  da  talcgnaine,  iOir.e  pure,  il  le- 
gno diro,  e  teneio  inserviente  alla  costruitone  delle  Aavi ,  inoltre,  al- 
beri da  Nwe  e   Vele per  ogni  f no.  di  valore 

=  da  fuoco ,  di  tutte  le  qualità     --------  = 

Mele  non  depurato per   100  Ì6  sporco 

=      depurato      -.---- :=: 

Corna  di  buoi,  e  di  vacche,  e  le  punta  di  esse    -•-•--    per   lOO  iti 

Sevo  crudo ......--..  = 

=  depurato     .-.•--.-- )       = 

Candele  di  sevo = 

Carbone •• per   1    Carro  a  due  cavalli 

— . per   1    soma 

Rame,  vasi  vecchj ,  e  rotti per   l'O  It. 

Polvere  da  concia  pe' e per  muth  da  ,'-;o  Ahten 

Ottone  vecchio,  per  1  inonderà - per    ioo  tb. 

Poltasche per   ico  ib  sporco 

Bozzoli,  detti  volgarmente  ,  Gaiette *j  per  ico  tb. 

òeta  grezza - 1= 

=  lavorata  al  Jìlatojo     ...--....-.-.•-         = 

=  li-Ua  in  III',  ovvero  in  azze     -     - ')         = 

t=  Pelo  d"  oro  e  ri'  argento ..,...-')         = 

=:  da  cucire = 

^=  fioretto  ,  strussi  fini,  gaietta  sbucciata  ,  e  barella  non  filata  *)      = 

s=  filt/ge  lo  nnn  tinto , = 

^=^  filogello  tiiio,  o  seta  floscia == 

Bestiame ,  cioè  :  buoi  .  tori  ,  e  giovenche     -.....--.    per  capo 
vacche,  vile  ic,    come  pure  tori  e  vitelli  di  due  anni       = 

vitelli ,  al  di  sotto  un  anno  -     . = 

becchi,  castrati ,  capre,  pecore  ecc.    ......       •= 

porci  che  pesano  piti  di  joo  Ib.      .......       = 

detti  (//■  36  «  ICO  ib. = 

poThctti  di  cignale  dì  9  a  3Ó  ib.        ......       =r 

cavalli  e  poliedri per  ogni  f no.  di  valore 

Vino  di  Tokai per   1    .Amhal 

=•  d"  Ungheria ,  di  altre  buone  qualità per  Emero 

=^  ordinari  rf'  Ungheria     •      -. = 

^^^  d' Austria  e  Boemia = 

Crernor  di  tartaro  crudo ,...')  per  lOO  ib. 

Si  osservi,  clie  gli  articoli,  la  di  cui  estrazione  ^  interdetta,  vestano  ulteriormente  an- 
cor;* proibiti   senza  eccezione.  D^lZlO 
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174  Austria. 

DAZIO     DI    TRANSITO. 

Tutte  le  merci,  generi,  o  articoli,  che,  dall' Impero  Germanico,  passano  negli  Stati 
Austriaci,  «  vanno  nella  Polonia;  come  pure  quelli,  die  dalla  Silesia  e  Bassa  Germania 
passano  per  la  Boeinia  e  per  la  Moravia,  per  andare  ne  la  Polonia,  tanto  nelU' an- 
dare, quanto  nel  venire  soggiacciono  soltanto  alla  metà  del  Dazio  di  Uscita,  stato  fissato 
nella  Tariffa  Daziaria  dell'anno  1788»  di  cui  si  è  parlato    di   sopra. 

Trattato  di  Coniinerciofra  la    Casa  di  Austria,  e  la  Russia,  sotto- 
scritto a  Vienna:,  net  dì  12  Noveniùre ,  1783- 

TMttjo  L'attenzione   e   cura    dì   S.  M. ,  essendo   incessantemente   diretta  verso    tuttociò  ,  che 

'^o""    '  P"ò  f"ontribuire  al  ben' essere   deirli   Stati    Ereditari,  ed     alla  prosperità  de' Sudditi  ;  viene 

perciò  il  Commercio  fra  i  medesimi,  e  r  Impero  Russo,  posto  in  una  immediata  connes- 
sione, rimanendogli  accordati  tali  incitamenti  e  vantaggi,  medianti  li  quali  esso  Commer- 
cio potesse  non  solamente  conservare  una  consisenza  t'ondata,  ma  diventare  ancora  più 
fiorito  e  vivace.  Acciò  dunque,  quanto  fu  stabilito  a  t  ile  proposito,  giunga  alla  cogni- 
zione, tanto  de'  proprj  Sudditi,  quanto  di  quelli  di  S.  M.  1'  Imperadrice  di  tutte  le  Rus- 
sie, dovranno  li  seguenti  Articoli  servire,  da  ora  in  poi,  di  prescrizione  e  regola,  in 
riguardo   a  questo  recproco  Commercio. 

i)  Fu  convenuto,  che  negli  Stati  Eredit;trj  venga  prestata  alli  .Sudditi  dell'Impero 
Russo  ogni  possibiTe  assistenza  e  soccorso,  in  tutto  ciò  che  possa  promuovere  T aumento 
del  loro  Commercio. 

2)  Es5i  pod'ranno  una  perTetta  libertà  di  coscieuzs,  secondo  le  Leggi  di  tolleranza, 
generalmente  introdotte  negli  Stati  Ereditari,  e  potranno  esercitare  il  culto  della  loro  Re- 
ligione, nelle  loro  proprie  case,  o  negli  edifizj  ,  e  nelle  Chiese  state  accordate,  o  desti- 
nate a  tale  fine  ,  senza  esserne  in  modo    veruno    frastornati . 

,3)  Cosi  pure  li  Sudditi  di  S.  M,  Imperi, de  Russa  goderanno  tutti  li  diritti,  franchigie, 
privilegi,  immunità,  ed  esenzioni  che  godono  le  Nazioni  le  pi.i  favorite  negli  Stati  Ere- 
rlitarj,  di  modo  che  vengono  loro  accordati  tutti  li  vantaggi,  che  possono  ridondare  \n 
aumento  e  promovimento  del  loro  Commercio;  bene  inteso  però,  che  i  medesimi,  al  ec- 
cezione di  qiesti  dritti,  franchigie,  privilegi,  ecc.  ,  che  loro  verranno  accordati  nella  sta- 
bilita Nota,  dovranno  in  tutti  gli  al'ri  oggetti  concernenti  il  loro  traffico,  e  vendita 
delle  merci,  essere  sottoposti  alle  Tarilfe  Daziarie,  Ordini,  e  Leggi  introdotte  negli  Sta- 
ti  Ereditari. 

4)  È  permesso  ad  essi,  in  tutte  le  Città,  Porti  e  Rade  degli  Stati  Ereditari  ,  ne' quali 
esiste  il  Commercio,  eia  Navigazione  ,  il  potere  senza  impedimenfocomprare ,  vendere, 
e  condurre  per  acqua  e  p*r  terra  quelle  merci.  La  di  cui  introduzione,  consumo  interno, 
ed  estrazione,  non  sono  sottoposti  ad  alcun  divieto;  dovendo  però  corrisponderne  li  Da- 
zj  e  Gabelle,   a  tenore  delle    TTariffe   vigenti,  o  da  stabilirsi  in  avvenire, 

5)  Per  favorire  vie  più  il  Commercio  de' Sudditi  Imperiali  Russi,  si  onlina,  che  per 
le  qualità  di  cuoj.i,  conosciute  sotto  il  nome  di  Vacchette  di  Russia,  nel  venire  introdotti 
da' Sudditi  Nazionali,  o  Russi, non  si  ponga  in  avvenire  Da7Ìo  d'Ingre-iso  maggiore  di  6  fn', 
40  Ani,  per  centinaio  ,  il  quale  forma  circa  1,37  libbre  di  Russia.  Ma  i  medesimi,  volen- 
do godere  i  vantaggi  di  questa  diminuzione  di  Dazio,  e  della  maniera  di  pagamento  per 
le  Vaccliette  di  Russia,  sono  tenuti  di  comprovare  ogni  volta,  con  certificati  de' Magistra- 
li locali,  o  dell' UtTicio  di  Dogana,  da  cui  si  riceve  la  spedizione  per  le  det- 
te Vacchette,  che  queste  appartengano  effettivamente  alli  propiieiar)  Nazionali ,  o  Ris.i , 
e  che  furono  per  conto  loro  spedite  immediatamente  dalla  Russia,  verso  ^!1  Stati  Eredi- 
tar). Ne' Paesi  Bassi  Austriaci,  e>I  ovunque  ritrovasi  un  Pazio  minore  sopra  le  Vacchette 
di   Russia,  tlovrà  rimanere  il  medesimo    Dazio  ancora   per  l'avvenire, 

6)  Si  è  parimente  ordinato,  che  in  avvenire,  per  le  Peìliccierie  introdotte  dalla  Russia, 
per  conto  di  proprietarj  Nazionali,  o  Russi,  non  venga  pagato  più  del  10  pn,  a  fi.'olj  di 
Dazio  d'  Ingresso  . 

-)  Cosi  pure,  da  ora  in  poi ,  si  dovrà  pagare  il  Dazio  di  5  p2,  peso  sporco,  per  il 
caviale . 

a)  "^e'Porti  di  Ostenda,  e  di  XIeuport,lÌ  Sudditi  Tlussl  saranno  considerati  al  pari 
delle  Nazioni  più  favorite,  in  rigunrdo  al  privilegio  di  depositare  le  loro  merci  ne' magaz- 
zeni ,  e  potervjle  nuovamente  estrarre  , 

9)  Tut. 
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9)  Tutti  li  predoni  del  paese,  r  .Icll'dite,  ili  Ku.ii..  ,  e  dtll.i  Chiii.i,  intridoiti  un. 
ni  Hiaamente  Halli  Porli  ili  Cliersoii,  'leodo.ia,e  Sei).istopoli  da'  Siiddii  Kus-si,  sopra 
bastimenti  proprj ,  o  Na^ion.ili  ;  0  similmeote,  lutti  H  prò  ot  i  Nazionali,  che  dalli  inede- 
Mnii  vengono  traspcrtaii  verso  questi  l'orli,  tacendosene  1' iiitrodiiiioi;e  ,  e  T  e.slr.zione  , 
jniniediaidnieiite  sopr.i  il  Danubio,  goderanno  la  diminuzione  di  un  quarto  de' l)a?j  da 
pagarsi,  a  tenore  della  TirifTj  presente,  o  da  farsi  in  avvenire.  Questa  diminuitone 
s'intende  pure  iu  aniendue  li  casi,  per  i  l'otti  ili  Trieste,  e  Fiume,  se,  durante  lo  sj-aiio 
di  dodici  anni,  stabi, ilo  nell'Articolo  30,  vi  si  dcvessevo  CMcrre  de' Dazj  di  Ui)gana . 

10)  Se  i  Bastiiiientide  Sudditi  Russi  venissero  coslr.  Iti  dalla  tempesta,  dalla  pjerse. 
cuzione  di  un  Coi.^aro,  o  da  qualunque  altro  avvenimento,  di  cercare  a&ilo  in  uu  Pomo 
degli  Siali  Nostri  trediiaij,  si  dovià  loro  arcor<iate  la  libertà  di  raccontiarvisi ,  provve- 
dersi di  tufo  il  neiess.-'rio ,  e  di  uscirne  di  nuovo,  senza  ostacolo  veruno;  essendo  espies- 
flamcnte  vietato  dì  fermare  i  Bastimenti ,  in  casi  simili,  per  visitarli,  oppure  cbbl-garli 
al  pflganienlo  del  ))azio  piesso  gli  l'tiìcj  di  Dogana  de' Porti  ;  con  ciò  però  ,  che  nulla 
venga  scaricato  del  loro  calicò,  nò  tampoco  se  ne  esponiiano  delle  merci  alla  vendita; 
ma  essi  dovranno  bensi  conformarsi,  in  tutti  gli  incontri,  alle  Leggi , Ordini ,  ed  usi  a  tale 
oggetto  introdotti  . 

Ma  se  i  medesimi  Tolcssero  vendere  alcune  merci,  covranno  soggiacere  alla  preteri- 
zione della  Tariffa  di  I3oi;ana  ,  ed  alle  Ordinanze. 

ji)  Egli  è  similmente"  proibito  di  arrestare  ne' Porti  siddelti ,  qualunque  Nave  Fissa 
da  guerra,  o  mercantile,  o  di  ^e|;llle^lrarne  le  meici,  o  alcuno  dell'  equipaggio;  restan- 
do però  in  facoltà  de'  Tribuna  i  di  proteciere  secondo  le  L*ggi,  e  le  fciuiaiità  di  uso  di 
giusiiiia,  contro  quelli  pioprietan  de' Bastimenti  ,0  de'kro  caiiihi,  il:e  avessero  falli 
de'debiii  personali  nfgli  Stati  Ereditarj ,  come  ancora  contro  que'  proprittarj  ,  o  qualun- 
que altro  -del  loro  equipaggio,  che  avessero  commesso  qualche  de'itto,  ovvero  un'azione 
rea;  mentre  in  tali  casi  dovranno  i  medesimi  essere  trattali  secondo  le  vìgenti  Leggi,  ed 
Ordini    del  paese. 

1.4)  Resta  nterdeito  alli  Comandanti  di  lutti  li  Porti  degli  Stati  Ereditari,  di  non 
apporre  veruno  em'mrgo  s  pra  li  Sudditi  Russi,  né  sopra  li  loro  Bastimenti,  cioè:  di  non 
cons  r  ngere  li  datii  ."^.udditi,  o  Bastimenti  a  servire  per  alcuna  delle   Fotenee  contraen'i  . 

13)  Così  pure  dovranno  1  Comandanti,  e  generalmente  lutti  li  Sudditi,  picstare 
«gni  assistenza  e  soccorso  a  qualunque  B.TStimenlo  appartenente  a'suddii  Russi,  che 
venisse  a  peri(.o!are,o  rompere  ,  alle  coste,  o  spiaggie  degli  Stali  Eredi'aij,  onde,  tan- 
to que'  tal.  Bast  n  enii,  qii  nto  le  iir'one  e  le  nurci,  che  vi  sor^nno  a  bordo,  ritiovino 
tutti  li  possibili  ajuti;  dovendosi  soltanto  da  questi  rimborsare  le  spese  fatte  dallo  .^tafo, 
ed  altri  diritti,  a  cui  sono  tenuti  li  proprj  Siidditi ,  iu  simili  casi,  in  virtù  degli  Ordini 
Sovrani . 

14)  Convinti  del  vantaggio,  e  delle  profìcue  mire,  e  massime,  del  sistema  neutrale 
armato,  .accettate  di  concer.o  con  S.  jNl  l' Imperadrice  di  tutte  le  Russie,  durante  l* 
ultima  giieira,  si  stabilisce,  non  solo  di  vegliare  sopra  l'universale  mantenimet  to  r'elle 
medesime,  ma  di  osservaile  ed  esercitarle  ancora  verso  li  Sudditi  di  S.  M.  Imperiale 
Russa.  Per  il  che,  se  nascesse  la  guerra  con  gli  Stati  esteri  ,  si  è  scambievolmenne  ri- 
solto, che  il  libero  Commercio  eTratfco  tra  questi  Stati,  ed  i  Sudditi  Russi,  non  venga 
perciò  interro  to  ,  ma  che  debbano  essi  in  tale  caso  godere  li  vaulaggj  ,  che  sono  con- 
tenuti  nelle  seguenti  quattro    massime    generali. 

1)  Of^ni    Rasiimeuio    potrà    liberamente    navigare    da    un    Porlo    all'altro,   ed    alle   C03t* 

delle  Nazioni   belligeianti  . 

2)  Gli  etfetli    de'Sudditi  di  una    Potenza  belligerante,    dovranno    restare    liberi    sopra    i 

Basti  meni    neutrali,  a  riserva    però   delle  merci  di  contrabb.wido  . 

3)  Per    determinare,   cosa    s'intenda    sotto    la    parala    di,     un     Porto     bloccato  ,    dovrà 

questa  denominazione  avere  luogo  soltanto  allora,  qunndo  lì  Bastimenti  della  Po- 
tenza, che  fa  i-tiaccare  il  Porto,  si  ritrovano  vicini  al  medesimo,  ed  in  una  tale 
positura,  che    1' ingresso  nel   ['orlo   sìa    esposto    ad  un   aperto    jierico'o. 

4)  Li  Bastimenti    neutrali    possono  essere   arrestati   soltanto    per  molivi    giusti  ,   e   fondali 

sopra  'atti  evidenti.  Se  ne  dovrà  tiare  la  Sentenza  senza  dilazione,  cos'i  pure  la 
processiira  dovrà  essere  semjire  uniforme,  pronta,  e  legale;  in  somma,  si  dovrà 
non  solo  aggiudicare  la  dovuta  buouilicazione  a  coloro,  che  vi  hanno  sofferto 
del  danno,  senza  colpa,  ma  procurare  altresì  una  piena  soddisfazione,  per  P 
oft'esa  recata  alla  Bacdicra  . 
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15)  I  Bastimenti  mercanfili ,  ile"  Siulditi  Imperiali  Russi ,  navigando  senza  convoglio, 
e  veiìendo  incontrati  da' nostri  Bastimenti  <la  guerra,  o  di  annafnento  ,  tanto  alle  coste, 
quanto  nel  mire  nperio,  sì  dovranno  sottomettere  alla  visita  ,  ed  in  tali  casi  non 
si  dovranno  geita-e  in  acqua  verune  Lettere  di  mare.  Viene  poi  ordinato  all'incon- 
tro ,  che  le  dette  Navi  da  guerra.  Corsari  ,  o  Bastimenti  armati,  per  evitare  ogni 
rìi'Ordine,  rimangino  fiori  ael  tiro  del  cannone,  ma  le  loro  scialuppe  potranno  essere 
spe  ite  a  borio  del  Bistimen'O  mercantile  incontralo,  ed  in  queso  modo  vi  si  po- 
tranno solamente  trasportare  in  numero  di  due ,  o  tre  uomini ,  alli  quali  il  Capitano, 
o  F.ulrine  del  Basii  ne;ito,  dovrà  mostrare  il  suo  Pa^siporfo  ,  dopo  di  che  il  me- 
desimo dovrà  esse  e  in  piena  libsrtà  di  seguitare  il  suo  viaggio,  di  molo  che  noa 
sarà  permesso  di  visiiirlo  in  modo  veruno,  né  di  molestarlo,  dargli  la  caccia,  o  di 
«o-tringelo  ad  abbi  idoaare  il  progettato  viaj^gio.  Mon  si  potrà  però  pretendere  di 
vi  ilare   in   modo   veruno   li    Bastimeiti    mercanti  i,  che    sarann»   Cviavo^liaii   da   uaa,   9 

Siti  Navi  da  guerra,  e  si  dovrà  pelare  fede  alla  parola  dell'Ufficiale,  che  conduce 
convo  lio  . 
161  Tosto  che  r's  Ita  daMocume-Ui  presentati,  o  dalla  dichiarazione  fatta  a  voe« 
d  il  Comandante  del  convoglio,  che  tali  Bastimenti  mercantili  ,  stati  inconiiaii  per 
mire,  non  hanno  a  borda  ve  un  contrabbando,  potranno  essi  liberainentc  continuare 
il  loro  viaggio,  senza  ulteriore  ostacolo;  anii,  le  nazionali  Navi  da  guerra,  o  tìasti- 
me  ti  amati,  che  ad  onta  di  ciò  avessero  l'ardire  di  cagion  ire  alli  medesimi  lualsi- 
vogli  I  damo,  o  pregiudizio,  ne  saranno  rÌ9pT:isal)ili  con  vita  e  sostaaie  ,  per  la  sod- 
dist'aziine   da  darsi,   a  motivo   della    offesa  Bandiera. 

17)  \n  caso  poi,  che  nella  visita  delle  Le  tere  di  mare,  e  de'  Passaporti  ,  si  ve- 
nisse a  riscontrare,  esservi  sopra  un  Bastimento  Russo  degli  effetti  proibiti,  e  di  con- 
trabbamlo  ,  noi  sarà  permesso  di  rompere  le  casie  d<  un  simile  Bastimento,  ne'di 
aorire  verun  baule,  valigia,  o  barile,  veruno  che  vi  si  ritrovi  ;  né  di  scomporre  la 
in'eioma  par  e  degli  eletti;  ma  il  Conduttore  è  in  diritto  di  condurre  il  Basùnento  in 
un  Poro  di  mare,^  ove,  in  presenta  degli  Utficiali  del  competente  Tribunale,  se  ne 
farà  un  inven'ario;  e  non  sarà  pern-sso  di  vendere,  cambiare,  o  alienare  in  modo 
ver.no  li  g-neri,  siio  a  che  siano  sti'e  fatte  le  convenienti,  e  legi Itine  procedure, 
co  irò  si  nile  sorti  di  generi  di  coatrabb  ui  1.)  ,  e  che  il  Tribunale  le  abbia  confisca- 
te, nedi  lille  una  Sentn^a  pr  juiinzi  ita ,  ma  però  se  npre  lasciando  libero  il  Bastimen. 
lo,  l'edili  a.gio,  e  gi  ef  ti  non  pr  db  ti ,  li  q  lali  non  potranno  essere  tralieoati , 
sotto  prtsto  ch'egino  abjiaio  ricevuta  la  michia  dagli  eifetti  proibiti;  tanto  me- 
no  poi  pi'ranno  questi  venire  condiscati,  come  preda  legittima;  all'oppsito,  all)rchè 
nell  i  visita  fatta  in  terra,  si  s  tra  riscontrato  non  esservi  alcun  genere  di  contrabbando 
nel  Ba>  i  nsnto ,  e  che  mn  apparirà,  dall'esane  de^^li  scritti,  che  chi  fermò  e  condus- 
se il  Basinento,  abbia  potu'o  3co,jrirIo  da' med-si-ni ,  sarà  egli  tenuto  a  pagare  tutti 
li  danni  e  spese  cagionati  alli  Proprietarj ,  ed  alli  Noleggiatori  degli  effetti  esistenti 
in    quel   Basimento,    con    gl'interessi. 

18)  La  libertà  della  Navigaziiie  e  del  Commercio,  si  estenderà  ad  ogni  sorta  di 
me-caazie,  toltene  solamente  quelle  che  ven;;;ono  distinte  so'to  il  none  di  contrab- 
bmdì,  oppure  di  eifetti  proibiti,  sotto  la  qu  de  denominazione  si  comprenderanno 
so  anente  le  muniiijni  da  guerra,  o  armi,  come:  mortai,  artiglieria,  fuochi  di  arti- 
i\?.\»,  e  tuttociò  che  al  e  si  appirtien";  schioppi,  pistole,  bo:iibe ,  granate,  polvere 
da  cainone,  salnitro,  /o'fo,  miccie,  palle,  picche,  spade,  lancie,  alabarde,  caschi, 
corazze,  ed  alire  sorta  d' istromenti  da  gne-ra,  couìe  ancora ,  cavalli  ,  selle,  ed  arne- 
si compiti.  Tutti  gli  altri  effetti  e  mercanzie,  che  non  sono  qui  espressamente  spe 
€iticati,  come  ancora  tutti    li  generi,  c/ie  servono  alla  costruzione  navale,  di    qualunque 

•so-.ta  essi  siano,  ai  li  a  fibbr.cae,  op!)ure  ad  equipaggiare  basiimenti  da  guerra,  o  3 
fare  qu  delie  s  r. lineato  da  guerra,  tanto  per  mire,  quanto  per  terra,  non  saranno, 
r,ò  pò  r  m;io  essere  comi)resi  sotto  la  denominazione  di  efl'etli  proibiti,  ovvero  di  eoo- 
tr  obliando,  di  modo  che  tutti  gli  effetti,  derrate,  e  mercanzie,  che  non  sono  qua  es- 
pressamente des  ritti,  potranno,  senza  distinzione  veruna,  essere  trasportati  e  condot- 
ti con  tutta  li  lertà ,  da'Sudditi  ed  abitanti  Russi. 

19)  Benché  nel  precedente  Articolo,  tutti  gli  oggetti  di  contrabbando  siano  siat 
disiintamente  accennati,  e  che  tutto  ciò  che  non  vi  e  individualmente  f stresso,  deliba 
e?5-re  riconosciuto  Ibrro,  e  sicuro  da  ogni  conRsrar.ioiie  ;  si  è  nulladimeno  stabdito 
quanto  segue,  in  ri^unrdo  alle  difficoltà  ,  cbe  sonosi  rilevate  nelT  ultima  guerra  marit- 
tima  ,    sopra    il    difitto   de' popoli    neutrali,   di   comprare    de'Baslimeali    dalle   Potenze 
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belligeranti  ,    0    iJa'lora    sudditi  ,    onde    evitare     ogni    dubbio  ,    che    poteise  risultarac 
cioè  :  ' 

Li  caso  che  la  Casa  d'  Austria  fosse  implicata  in  guerra  con  qualche  Potenza  es- 
tera,  dovrà  sempre  rimanere  iu  libertà  de'suilditi  di  Sua  Maestà  1'  Imperadnce  di 
tutte  le  RiiSiie,  di  far  comprare,  o  per  loro  conto  fabbricare,  presso  una  siimi--  Pn. 
tenza ,  tanti  bastimenti,  quanti  loro  piacerà,  seiiia  eh.»  a  tato  loro  »>perazione  possa 
essere  recato  veraiT  ostacolo  dalle  Nostre  Navi  da  guerra,  o  Bastimenti  armati.  Inten- 
dendosi però,  che  tali  Bastimenti  debbano  essere  provveduti  di  tutti  li  d.i.:umeati  ne- 
cessari per  provare  la  proprietà,  a  iag»i.  jhìhu  ai  acquisto,  die  si  compete  alli  sud- 
diti Kussi . 

ao)  Si  ordina  inoltre,  che  lì  Sudditi  di  una  Potenza  implicata  in  guerra  con  la 
Casa  d'Austria,  che  hanno  preso  servizio  negli  Stati  Russi,  ed  ivi  furono  naturalizzati, 
o  vi  avranoo  ottenuto  il  diritto  di  Cittadinanza,  ancorché  ciò  si  fosse  fatto  pendente 
la  guerra,  vengano  dalli  nostri  Ufficiali  Nazionali  di  Marina  riguardati  nella  stessa  ma- 
uiera,  e  sullo   stesso    piede,  come  li    Sud<iiti    nati    Russi. 

21)  Li  Consoli  stabiliti  da  S.  M.  Russa  negli  Stati  Ereditar],  per  comodo  ,  e  van- 
taggio delli  di  lei  Sudditi  commercianti  ,  dovranno  godere  la  prolezione  della  Legge, 
in  tulle  le  occasioni.  Ed  abbenchè  ad  essi  non  competa  di  esercitarvi  veruna  sorta  di 
giurisdizione,  potranno  eglino  però  essere  dalle  parti  nominati  e  prescelti  spontanea- 
mente, per  arbitri  de' loro  atfari  contenziosi;  rimanendo  poi  sempre  in  libertà  delle 
parti  medesime,  di  rivolgersi  piuttosto  alli  Tribunali  di  giustizia,  a  cui  saranno  siinil- 
mante  subordinali   li   detti    Consoli ,   in  tutti    li  loro    afl'ari    proprj  . 

22)  Alli  Sudditi  Russi  si  dovrà  accordare  la  maggiore  assistenza  possibile  ,  con- 
tro li  nostri  proprj  Sudditi  ,  che  non  avessero  adempiti  gli  obblighi  loro  ,  contratti 
con  li  primi.  Alli  Tribunali  di  Giustizia,  e  principalmente  alli  Tribunali  Alercanlili , 
da' quali  sono  prenotati  li  contratti,  viene  perciò  ordinato,  di  favorire  li  Sudditi  Rus- 
si in  tutte  le  materie  contenziose,  che  occorreranno  ,  con  la  più  pronta  esecuzione 
di  giustizia,  conforme  alle  Leggi  ,  ed  alli  Regolamenti  Giudiciarj  ,  vigenti  negli  Stati 
Ereditar). 

23J  Per  procurare  al  Commercio  de'  Sudditi  di  S.  M.  Imp.  Russa  ogni  vantaggio 
possibile,  viene  ordinato,  che  si  debba  avere  ogni  premura  ed  attenzione  ,  acciò  non 
vengano  nominati  altr' individui ,  se  non  se  persone  intelligenti,  ed  accreditate,  alla 
carica  di  que'  Deputati  ,  che  impiegati  verranno  alla  compra  e  vendila  delle  merci  , 
sotto    l'autorità    pubblica. 

24)  Viene  permesso  alli  Sudditi  Russi,  domiciliati  negli  Stati  Ereditar],  di  tene- 
re li  loro  Libri  di  negozio  in  qualunque  lingua  eisi  vogliano,  senza  che  si  possa  lo- 
prescrivere  cosa  veruna  in  tale  riguardo,  né  tampoco  costringerli  a  presentare  li  loro 
Libr^  di  conti,  ovvero  di  negozio,  salvo  che  questi  non  servissero  alla  loro  legitti- 
mazione, ne'  casi  di  fall  imeni  o  ,  di  dolo,  o  di  processo  ;  ma  in  questi  ultimi  casi 
dovranno  li  medesimi  essere  tenuti  solamente  a  dimostrare  gli  articoli  occorrenti  allo 
schiarimento    della   rispettiva    causa    contenziosa. 

231  In  caso  elle  uà  S  iddito  Russo  ,  non  avendo  qua  ottenuto  alcun  diritto  di 
Cittadinanza  ,  facesse  un  fallimento  in  questi  Nostri  Siati  ,  dovranno  li  di  lui  Cr»- 
ditorì ,  sotto  r  ispezione  del  Magistrato,  o  del  Tribunale  locale,  nominare  li  Cura- 
tori della  Massa,  alli  quali  verranno  affidati  tutti  gli  effetti.  Libri  de'  conti,  e  carta 
del  rispettivo  oberato,  E  se  in  allora  li  Creditori,  li  di  cui  crediti  formeranno  due 
terzi  della  Massa  del  Concorso,  si  risolveranno  a  qualche  accomodamento  in  riguar- 
do alla  distribuzione  della  Massa,  gli  altri  Crediteri  dovranno  compiacersi  di  condi- 
scendere alla  loro  risoluzione ,  e  ad  accettarla  .  Ma  i  Sudditi  Russi  ,  che  ritrovansi 
naturalizzati  ne' Nostri  Sati,  ed  hanno  ottenuto  il  diritto  di  Cittadinanza,  saranno, 
in  caso  di  fai  imento  ,  e  ime  pure  tutti  li  loro  affari  soggetti  alle  Leggi  ,  Ordini ,  e 
Costituzioni   stabilite  ne' nostri    Stati    Ereditar). 

26)  Alli  Sudditi  Kussi,  domiciliati  neg  i  Stati  Ereditari,  si  accorda  la  facoltà  di 
fabbricare,  comprare,  e  vendere  delle  case,  in  tutte  le  Città,  ove  non  lo  impedii- 
cono  le  particolari  Cosi  turioni  e  privi^legj  ;  e  le  case,  che  i  me. lesimi  possederanno, 
particolarmente  a  V  enna ,  Presburgo,  Temeswar,  Trieste,  Letnbe-g  ,  e  Biody,  do- 
yr.inuo  essere  esenti  da  tu  ti  gli  acquartieramenti  miliiari ,  sino  a  tanto  che  li  niedi- 
sinii  abiteranno  in  e.se,  e  le  possederanno:  ma  quelli  che  le  prendono,  o  le  danno 
ifl   affitto,    non   dovrauao    esser' esenti   dalle   spese,    e  quartieri  miliiari   *tabiliti.^ 
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Le  case  che  i  Mercanti  Russi  compreranno,  o  fabbricheranno  in  tutte  le  altre 
Città  delle  Provincie  Ereditarie,  non  goderanno  questa  franchigia,  che  dovrà  valere 
soltanio  per  le  sei  Città  di  sopra  accennate.  Ma  quando  si  crederà  conveniente  di 
far  pagare  in  danaro  li  quartieri  militari  nelle  suddette  sei  Città  ,  allora  Ji  Nego- 
"•'■"''    '^"?'!i   dovranno   ancora   essere    soggetti    ad    una   tale    disposizione. 

27)  Li  Suaciui  nujji,  che  foswero  intenzionati  di  abbandonare  le  Provincie,  Cit- 
ta, e  Paesi  Kreditarj  ,  non  dovranno  esserne  in  verun  modo  impediti  ,  anzi  si  do- 
vranno loro  in  questo  caso  rilasciare  gli  occorrenti  Passaporti  ,  sotto  le  precauzioni 
prescritte  ed  usitate  in  ogni  luogo  ii^pci..;T,>  ,  ^odò  li  medpcimi  possano  partirsene 
liberamente,  con  le  facoltà  da  essi  acquistate,  o  seco  portate  ,  pevia  1'  estinz'one 
de' loro  debiti  ,  e  dopo  che  saranno  stati  corrisposti  li  diritti  stabiliti  nelle  vigenti 
Leggi,  Ordini,  e  Costituzioni.  Da  tale  concessione  vengono  eccettuiti  quelli  soltan- 
to ,  che  sono  già  diventati  Sudditi  effettivi  del  Paese,  ove  hanno  fissalo  il  loro  do- 
micilio,   secondo    le  Leggi  esistenti   nel   rispettiva    Paese. 

28)  La  facoltà  mobile  e  stabile  ,  lasciata  dalli  Sudditi  Russi  ,  dopo  la  loro 
morte,  negli  Stati  Ereditar],  dovrà  liberamente,  e  senza  difficoltà  passare  ,  per  di- 
ritto di  successione,  a  quelle  persone,  che  ne  sono  abilitate,  mediante  1'  ultima  vo- 
lontà ,  ovvero  ab  intestato  de'  medesimi  ,  secondo  le  Leggi  e  Costituzioni  esistenti  ia 
Ogni  e   qualunque    Paese. 

Iq  conformità  di  che  potranno  li  rispettivi  eredi  entrare  al  possesso  della  eredi- 
tà, personalmente,  o  meriiante  un  Curatore  alla  Massa;  il  che  s'intende  pure  per 
quelle  persone  ,  che  il  Testatore  avesse  nominate  per  esecutori  Testamentarj  ;  rima- 
nendo poi  in  libertà  di  detti  eredi,  dopo  di  averne  pagati  li  diversi  diritti  Sovra- 
ni   e    Municipali,    di   potere    disporre    a  piacimento    della   eredità   ad    essi    devoluta. 

Ma  nel  caso  in  cui  gli  eredi,  a  cagione  di  assenza,  o  di  minor' età ,  non  aves- 
sero fatta  veruna  disposizione  per  far  valere  il  diritto  della  loro  successione  ,  viene 
ordinato,  che  in  allora  si  formi  un  compito  inventario  di  tutta  la  facoltà,  median- 
te un  pubblico  Notajo ,  in  presenza  del  Giudice  ,  o  del  Tribunale  locale,  e  con  1' 
intervento  del  Console  Russo  ,  qualora  ve  ne  sia  alcuno  ,  come  pire  di  altre  due 
persone  accreditate,  indi  si  passerà  a  porre  questa  eredità  in  un  pubblico  luogo  di 
deposito,  oppure  nelle  mani  di  due,  o  tre  Negozianti,  da  nominarsi  dal  mentovato 
Console,  ovvero,  in  mancanza  del  Console,  da  quelle  persone  che  li  Superiori  per- 
ciò destineranno,  acciò  queste  la  custodiscano  nel  miglior  modo  possibile,  per  con- 
servarla poi  al  legittimo  erede  ,  e  proprieitario .  Ma  qualora,  per  parte  di  diverse 
persone,  si  avanzassero  delle  pretese,  e  de'  contrasti  contro  simile  eredità  ,  la  Giu- 
risdizione locale  ,  sotto  la  quale  ritrovasi  la  facoltà ,  dovrà  decidere  la  rispettiva 
causa,    in   via  juris,    secondo  le   Leggi    del    Paese. 

29)  Se  fra  entrambi  le  Corti  Iinperiali  (che  Iddio  non  voglia)  venisse  a  romper- 
si la  pace,  non  dovranno  essere  conliscate  le  Navi,  né  le  facoltà  de'  Sudditi  Kussi, 
uè  venire  li  medesimi  arrestati,  ma  si  dovrà  loro  accordare  un  termine,  almeno  di 
un  anno,  entro  il  quale  potranno  essi  vendere,  alienare,  o  trasportare  li  loro  effet- 
ti ,  ed  indi  trasferirsi  ove  vogliono ,  dopo  di  avere  però  estinti  li  debiti  che  si  ritro- 
veranno   a   loro  carico. 

Lo  stesso  si  dovrà  intendere  in  riguardo  alli  Sudditi  Imperiali  Russi  ,  che  ritro- 
vansi  nel  Nostro  servizio,  per  mare,  o  per  terra;  venendo  inoltre  accordato  a  quel- 
li che  si  ritrovassero  nell'uno,  o  nell'altro  caso,  di  cedere  il  rimanente  delli  loro 
effetti,  che  non  potessero  alienare  ,  prima  della  loro  partenza  ,  come  pure  li  loro 
crediti,  a  chiunque  loro  piacerà,  oppure  di  disporne  ,  come  lo  ritrovassero  a  pro- 
posito, e  di  loro  interesse;  li  loro  debitori  all'incontro,  saranno  tenuti  a  soddisfa- 
re li  rispettivi  debiti  nello  stesso  modo  ,  come  se  seguita  non  fosse  la  rottura  del- 
la pace. 

30)  II  contenuto  di  tutti  li  sovra  esposti  Articoli,  dovrà  avere  il  suo  pieno  vi- 
gore, ed  eseguirsi  con  la  maggior' esattezza  in  tutti  li  Paesi,  per  lo  spazio  di  do- 
dici   anni,  dal   giorno    della   pubblicazione    della     presente    Patente. 

31)  E  siccome  anche  Sua  Maestà,  I'  Imperadrice  di  tutte  le  Russie,  ha  rilasciata 
nello  slesso  tempo  una  Patente  per  tutti  li  suoi  Stati,  la  quale  corrisponde  pienamen- 
te alle  nostre  mire,  cioè  di  promuovere  1'  immediata  connessione  di  Commercio  di 
entrambi  li  Paesi,  medianti  le  diverse  reciproche  concessioni,  cosi  abbiamo  creduto 
necessario  di  pubblicare  questa  Patente,  fedelmente  tradotta,  {La  Patente  suddetta,  in 
inseriremo  neW  Articolo  di  Russia)  acciò  il  contenuto  della  medesima  sia  reso  pub- 
blico 
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Llico  a  tutti  li  Sudditi  ciniincrciaiiii  nazionali,  uoii  (iubilando  puiiio  die  li  niedcsiini 
riconosceranno  con  perfetta  graliludinc  ,  questa  nuova  prova  della  premura  Nostra, 
teiidentc  incessanifimiite  alla  Toro  prosperità;  e  che  procureranno  di  contestarla  in  ef- 
fetti ,  onde  andare  a  gara  per  approtiittarsi  cou  zelo  delli  nuovi  vanlaggj  di  Com 
mercio,  clic  con  la  Patente  suddetta,  vengono  loro  presentati:  Assicuiiamo  inoltre 
della  Sovrana  Nostra  Protezione ,  e  dt-lla  graziosissinia  benevolenza  ,  tutti  quelli  che 
adeuipiranno   in   ciò    le  Sovrane  disposizioni,    e   le    paterne  Nostre    cure. 

ESTRATTO 

Del  Trattato  di  Pace  fra  S.  C.  I.  R.  Apost.  JSIacstà ,  e  la  Porta  Ottomanna . 


Il  Trattato    di   pace,  stalo  conchiuso  in  Szistow  ,    nel   dì  4  -Agosto  ,    1791  ,    fra    le  Traimr,  di 
prelodate  due    Potenze,   contiene,  in   sostanza  ,   che   le    due    Corti    riconoscono    ed   am-  Szìmovvcob 
mettono   per   base  comune  della  presente  pace,   lo  status  quo  stretto,  anteriore  alla  guer-      lai  ""a 
ra  ,    stata    dichiarata,    nel    di     9  Febbrajo,     1788;   in    conseguenza   di  che.  Esse  rinno-  0'">'**°'^« 
vano  e    confermano  tali   e   quali,    e  nel   più    ristretto  senso,   ed   in    tutta    la    loro    esten- 
sione,   senza   mai    fare,   né   permettere   che  si    faccia   la    menoma   cosa    in   contrario,    il 
iiailato    di  Belgrado,  del    di    18   Settembre,   1739;    la    Convenzione    del   di    5  Novembre 
delio   stesso  anno;    quella    del   dì   2   di   Marzo,    1741,  che    dilucida,    e   spiega   il  Tratta- 
to   di    Belgrado;    l'Atlo    del   di    25    Maggio,    1757,    il   quale    dichiava    perpetua    la    pace 
di  Belgrado:    la  Conrcnzione    del  di    7    Maggio,    1775,    toccante    la   cessione  della  Kuc- 
covina  ;    e  finalmente    quella    del  dì    12    Maggio,    177Ó,    concernente    la  demarcazione    di 
delta  Provincia;    lutti  li    quali   Trattati,   Atti,  e    Convenzioni,  sono,    e   rimarranno  per- 
petuamente  nella  loro    piena  forza,    e    vigore,   come    se    fossero    trascritti,    ed    inseriti 
parola    per    parola    nell  ora  conchinso    Trattalo. 

La  Porla  Ottomanna  poi  rinnova  e  conferma  particolarmente  tali  e  quali ,  nel  più 
stretto  senso,  ed  in  tutta  la  loro  estensione,  senza  giammai  fare,  né  permettere  che 
vi  si  faccia  in  contrario,  il  Se  ned  ,  o  sia  Atto  obbligatorio  del  dì  8  Agosto  ,  1783, 
contenente  L'  obbligazione  assuntasi  per  parte  della  Porta  Ottomanna  ,  di  procurare 
alli  Bastimenti  Mercantili  Austriaci,  attinenti  alli  Porti  della  Corte  Imp,  Regia,  la 
sicurezza  contro  li  Corsari  delle  Potenze  della  Barbarìa,  e  di  altri  Sudditi  Ottomannii 
come  pure  il  risarcimento  di  tulli  li  danni ,  che  potranno  provare  di  avere  risentiti . 
Rinnova  e  conferma  inoltre  la  Porta  Ottomanna  il  Sened ,  o  sia  Atto  obbligatorio, 
del  dì  24  Febbrajo,  1784,  in  favore  del  libero  Commercio  e  navigazione  delli  Suddi- 
ti Imp.  Reg.  sopra  tutte  le  terre,  mari,  e  fiumi  del  Dominio  Oltomnaao  ;  (fidasi  (/ues- 
to  Trattato,  nel  Primo  Tomo,  nelT  ylrticulo  di  Anversa,  alla  piig.  403^  come  ancora 
il  Firmano  del  dì  5  Ottobre,  I7}i6,  cortcernente  il  passaggio,  ritorno,  e  soggiorno  de' 
pastori  e  delle  mandre  <Iella  Transilvania ,  per  le  Provincie  della  Valacchia.,  e  della 
Moldavia;  non  meao  che  tutti  gli  altri  Firniani ,  Atti,  e  Regolamenti  fùioisteriali ,  reci- 
procamente riconosciuti,  e  che  sussistevano  prima  del  dì  9  Febbrajo,  1788,  per  la  tran- 
quillità, e  per  la  osservanza  del  buon  ordine,  sopra  le  Frontiere,  per  vantaggio,  sicu- 
rezza, ed  interesse  He' Sudditi,  del  Commercio,  e  della  navigazione  del  Dominio  Aus- 
triaco; tutti  li  quali  Sened,  F'irmani,  Alli,  e  Regolamenti,  sono  e  saranno  riconosciuti 
perpetuamente  nella  loro  piena  forza  e  vigore,  come  se  trarscritti  fossero  di  parola  in 
parola,  ed  inseriti  nel    presente  Trattato. 

Tutti  li  p:igionieri  Turchi,  tanto  civili,  che  militari,  stati  fatti  nel  corso  di  questa 
ultima  guerra,  essendo  stati  rimessi,  per  parte  della  Corte  Imp.  Regia,  in  piena  libertà, 
senza  veruna  eccezione,  e  consegnati  alli  Commessarj  Ottomanni ,  a  Rusgiuk ,  a  Vidi- 
no,  e  nella  Bosnia,  nel  mentre  che  sono  stati  soltanto  restituiti  quelli  Sudditi  e  sol- 
dati Imp.  Reg  ,  che  si  ritrovavano  nelle  pubbliche  prigioni,  oppure  in  potere  di  qual- 
che Signore  Bosniaco,  rimanendone  ancora  un  numero  considerabile  in  schiavitù  de* 
particolari,  nella  Turchìa,  perciò,  uniformandosi  la  Porta  Ottomanna  in  tale  proposito, 
al:a  regola  dello  stretto  status  quo,  anteriore  alla  guerra,  e  per  allontare  tutte  le  cala- 
mità dalla  medesima  cagionate,  s'impegna  di  restituire  grataitamente  ,  e  senza  prezzo 
di  riscatto,  sotto  qualsivoglia  titolo  di  taglia,  alla  Corte  Imperiale  Regia,  nello  spa- 
zio lii  due  mesi,  da  calcolarsi  dal  giorno  della  vicendevole  consegna  delle  ratitiche, 
tu'ti  li  prigionie. i  di  guerra,  e  schiavi  di  ogni  età,  sesso,  e  condizione,  ovunque  si 
ritrovino,  ed  a  qualunque  persona  essi  appartengano;  di  modo  che,  da  ora  in  poi, 
nessun  Suddito   delle   due  Potenze    possa   essere   più  schiavo   nelli  Poiuinj    di    una  .  <^ 
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dell'altra  delle  medesime;  rimanendo  soltanto  eccettuati  quelli,  li  quali,  secondo  le 
regole  osservate  in  simili  casi,  avranno  fatto  costare  di  a»eie  volo. diariamente  ab- 
bracciata la  Religione  Cattolica,    da  una    parte,    ovvero    la  Maomettana,    dall'altra. 

Ciò  non  ostante,  li  Sudditi  di  una  delle  due  Potenze,  li  quali  prima  di  questa 
ultima  guerra,  oppure,  pendente  la  medesima,  si  sono  ritirati  sul  territorio  dell'altra, 
si  sono  sottomessi  al  di  lei  dominio,  e  vi  dimorano  di  piena  loro  volontà,  non  po- 
tranno giammai  essere  richiamati  dal  loro  naturale  Sovrano,  ma  dovranno  bensì,  da 
ora  in  poi,  essere  considerati  e  trattati  come  gli  altri  Sudditi  di  quella  Potenza,  a 
cui  essi  si  sono  assoggettati.  Gl'individui  che  possedouo  beni  stabili,  esistenti  ne' 
territori  soggetti  ad  una  delle  due  Potenze,  potranno  arbitrariamente  stabilire  il  loro 
domicilio  sotto  il  Dominio  dell'una,  o  dell'altra  delle  medesime,  secondo  ritroveran- 
no essere  di  loro  maggiore  convenienza,  senzache  farvisi  possa  veruna  opposizione  in 
contrario,  ma  dovranno  scegliere  a  loro  piacimento  uno  solo  de' due  Dominj ,  ven- 
dendo  le  possessioni  che  si  ritrovano  avere  soito  l'altra  Potenza.  Siceome  poi  amen- 
due  le  sopra  nominate  Sovrane  Corti  bramano  di  far  rinascere  quanto  più  presto  è 
possibile  il  frutto  della  pace  ,  e  di  far  sentire  all'  utile  classe  de'  Negozianti ,  il 
beneficio  dello  stretto  status  quo,  come  sopra  fissato,  stabiliscono,  che  l'intervallo  di 
tempo  dell'  ultima  guerra,  come  tale,  recare  non  possa  ,  né  debba  verun  pregiudizia 
alli  rispettivi  Sudditi,  cioè:  né  alli  Sudditi  Imp.  Keg.  nell'Impero  Oltomanno  ,  ne  alli 
Sudditi  Ottomanni ,  nella  Monarchia  Austriaca;  ma  che  sia  libero,  tanto  agli  uni, 
quanto  agli  altri,  d'intraprendere  nuovamente  li  loro  affari  nello  Stalo  in  cui  lasciati 
gli  avevano  nel  momento  della  dichiarazione  di  guerra  ;  di  far  Valere  tutte  le  loro 
ragioni  ,  e  qualunque  altra  pretesa  che  avessero,  prima  di  tal' epoca;  di  riscuotere  li 
loro  crediti,  di  vindicare  li  loro  effetti,  d'impetire  li  loro  debitori,  di  pretendere  in- 
dennizzazioni ,  o  per  ricusati  pagamanti,  o  per  danni  sofferti  nel  tempo  della  -dichia- 
razione di  guerra,  contro  il  tenore  dell'Articolo  XVII.  del  Trattato  di  Belgrado,  e 
contro  l'Articolo  XVIII.  di  quello  di  Commercio,  di  Passarowitz;  e  finnlmente  ,  d' 
implorare,  in  tutti  li  sovra  espressi  casi,  l'assistenza  de'  Tribunali,  e  de' rispettivi 
Governi,  li  quali,  dal  canto  loro,  faranno  rendere  su  tale  proposito  la  più  pronta  ed 
imparziale  giustizia,  senza  dare  giammai  luogo,  come  ad  eccezione  legittima,  alla 
scaduta  del  tempo    passato  pendente    1'   ultima  guerra . 

Saranno  tosto  dati  gli  ordini  li  più  precisi  alli  Comandanti  e  Governatori  delle 
Provincie  limitrofe  delli  due  Imperj  ;  anzi  saranno  tenuti  personalmente  risponsabili 
della  esecuzione  ,  acciò  siano  prontamente  ristabilite  l£  regole  generali  di  Polizìa, 
della  pubblica  tranquillità,  e  della  buona  vicinanza,  in  tutta  1'  esten  ione  de'  reci- 
proci confini  ;  la  inviolabilità  de'  limiti  fissati  nuovamente  dalli  rispettivi  Commessa- 
rj  ,  la  vigilanza  nell'  impedire  le  -vessazioni  ,  le  incursioni  ,  e  le  devastazioni  ;  come 
ancora  quella  di  procurare  efficacemente  la  riparazione  delle  ingurie,  ed  il  risarcimen- 
to de'danni  ;  e  finalmente  quella  di  punire  li  contravventori  e  colpevoli  ,  secondo  la 
gravità  delle  loro  trasgressioni,  e  delitti,  procedendo  a  tal' effetto,  secondo  le  regde, 
ed  i  principj  fissati  dalli  Trattati,  e  Regolamenti  precedenti  ,  stati  stipulati  fra  he  due 
Potenze,  onde  in  tale  modo  rimettere,  senza  veruna  dilazione,  tutte  le  cpse  nel  loro 
pristino,    regi'iaie,    e  pacifico  stato. 

Sarà  contemporaneamente  ingiunto  alli  medesimi,  e  raccomandato  ,  di  proteggere 
li  Sudditi  dell'altra  Potenza  li  quali,  per  ragione  di  Commercio,  o  di  altri  affari,  .sa- 
ranno obbligali  di  pass.ire  li  confini,  di  viaggiare  nell'interno  delle  Provincie,  o  di  an- 
dare, e  ritornare  liberamente  sopra  li  fiumi,  osservando  essi  stessi,  e  facendo  osser- 
vare, in  riguardo  ad  essi,  non  solo  li  doveri  della  ospitalità,  ma  ancora  tutti  gli  Arti- 
coli, e  Disposizioni  de' Trattati,  Convenzioni  ,  ed  Atti  come  sopra  confermati,  senza 
esigere,  né  permetlere  che  si  esigano,  sotto  qualsivoglia  titolo,  altre  retribuzioni  ,  o 
diritti,  fuorché  quelli  che  stabiliti  ritrovanti  per  le  persone  ,  e  per  le  meicanzìe  dell' 
altra  Potenza   ecc.  ecc. 

Misure    e  Della  qualità  de' Pesi,    Misure,    e  Monete  dell'Austria,    e  di  alcune  altre    relazioni 

Muucic'.       slWx  medesima  spettanti,  se  ne    parlerà    diffusamente  negli  Articoli  di  Trieste,  e  Vienna. 
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B     A    J    O    N     A. 

BAJONA,    Cina  dell*  Spagna,    nella   Gallizia  ;    vedasi  C  articolo  di  Gailìzia. 

B    A    J    O     N    A. 

Ba'onn  ,  in  Latino,  Bajona ,  ricca  e  forte  Città  di  Francia,  nella  Guascogna ,  Cu-  Situationc 
pitale  delia  Provincia  di  Lahtur ,  situata  alia  imboccatura  de' Fiumi  JSive,  ed  ^dour  , 
in  d  slanza  di  una  lega  dal  mare;  io  al  S.  O.  da  Dax  ;  \j  al  N.  da  Painplona  ;  ì6 
all'  O.  da  P(iu\  e  170  al  S.  per  O.  da  Paiigi;  e  ritrovasi  alii  Gr.  19,  Min.  9  di  Loii- 
eitudine  ;  ed  alli  Cr.  4.3,  Min.  29,  Lin.  21,  di  Latitudine.  Vi  è  un  Castello,  ed  nna 
Duonissinia  Cittadella,  e  le  di  lei  piincipali  fortilicazioni  furono  fatte  dal  Sigr.  di 
Vauhan  ;  vi  è  un  Vescovado ,  SuflVaganeo  dell'  Arcivescovado  di  yiiix  ,  ed  un  l'orto 
molto  frequentato,  che,  nel  i~84  lu  dichiarato  Porto  Franco,  per  il  Commercio  de- 
gli Stati  Uniti  di  america;  l'accesso  a  questo  Porlo  rendesi  però  molto  difficile,  a 
motivo  de'  banchi  di  arena  che  s'  incontrano  nell'  entrarvi  ,  ciò  non  ostante  vi  arri- 
vano di  continuo  molli  bastimenti,  e  vi  si  fa  un  grande  Commercio;  in  questa  Cit- 
tà vi  sono  molti  Consoli  di  esteri  Stati.  Ne'  Cantieri  di  Bajuna ,  si  fabbricano  mol- 
ti bastimenti  ,  che  pescano  17,  ed  anche  18  piedi  in  acqua  ,  e  questi  ,  tanto  per 
conto  de'  Negozi.inti ,  che  del  Sovrano  ;  si  è  però  osservato  ,  che  non  vi  si  possono 
costruire  delle  Navi  di  Linea,  di  primo  rango,  perchè  queste  non  potrebbero  «isci- 
re  dal  fiume;  vi  si  f.uino  delle  spedizioni  neh'  America  ,  e  principalmente  ne'  niio\i 
Stati  Uniti.  Nel  dì  18  Marzo,  del  1784,  si  fece  una  spedizione  da  questo  Porto, 
per  la  pesca  della  bi\ltna,  sotto  la  piolezione  del  Governo;  ma  le  funeste  insnrgen- 
ze  della  Francia  sospesero  ancora  questo  vantaggio  alli  Negozianti  della  Città  sud- 
detta . 

Raiona  è   molto    rinomata    per   il    suo    Commercio  per   mare  ,    con  tutte    le    Nazioni    Commercia 
di   Europa,    che   da   essa     trasportano,   oltre  alle    altre    merci,  piincipalmente   del  vino, 
acquavite,    catrame,    olio,    resina,    radice    di    regolizia,    e  seme   di    litio  ;    li    quali    ar- 
ticoli   formano    il    più   forte    ramo    di   estrazione     per    gli    esteri    Stati  . 

Le  diverse   qualità   di   vini  ,    che   vi    si    vendono  ,    sono    U    seguenti  ,    con   li   loro 
prezzi . 

Hique-Pont,  il   barile  posto  franco  a  bordo,   vale  40    in  50  Scudi. 

yirmagnac 4^  —   53        — 

Di  Petite  ■  Clialosse    ...........  ^o  —  60       — 

J)i  Basse  -  Chalosse      .-..»....».  re  —  6^       — 

Di  Haute  ■  Chalosse 60  —  75       — 

Di  Bus  -  Tuisan 6^  —  80       — 

Di  Haut  -  Tùrsan         -- 70  —  85        — 

Di   Bviirn       .........       .....  no  —    lOO^ 

Di  JUranson      -..-- loo  —    120     — 

Rosso  y  di  Cap  •  Breton    ...-...-..  jo  23       — 

Una  delle  radici  molto  conosciuta  in  Francia  ,  si  è  quella  della  regolizia  ,  di 
cui  si  fa  un  grandissimo  traffico,  e  consumo;  poiché  dalla  medesima  ,  non  solo  ri. 
cavasi  un  sugo  dolce  ed  assai  rinfrescante,  conosciuto  sotto  il  nome  di  sugo  à\  Spa- 
gna, ovvero,  sugo  di  regolizia,  ma  serve  ancora  essa  come  medicinale,  e  particolar- 
mente   per   gli    etici. 

Le    radici    della   regolizia   si    diramano,    e   si   estendono  nella  superficie   della  terra, 
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la  pianta  suddetta,  perchè  la  maggior  parte  delle  ladici  coltivate  nell'  Aragona  ,  sì 
trasportano  a  Bijona  ,  ore  se  ne  fa  sempre  uoa  sicura  vendita  ;  così  pure  li  Ne- 
gozianti esteri  sogliono  comunemente  rivolgersi  in  detta  Città  ,  per  provvedersi  di 
qucLo    Articolo  . 

Il  sene  ili  lino  di  Bajona  è  di  ottima  qualità,  e  se  ne  ricava  dell'  olio  abbon- 
dantemente. La  misura,  chiamata,  Coiiquc ,  che  è  la  metà  di  un  Sacco,  e  che  pe- 
sa 64.  libre,  peso  di  marco;  vale  tre  in  quattro  lire  di  Francia  ,  posta  a  bordo  ,  e 
franca   di    tutte    le    spese,    toltane    unicamente   la   provvisione. 

Bajona  mantiene  non  solo  il  Commercio  per  mare  con  tutte  le  Nazioni  di  Euro- 
pa ,  ma  si  occupa  ancora  del  Commercio  per  terra,  con  l'Aragona,  Navarra,  Bi- 
scaglia,  e  con  altre  Provincie  della  Spagna,  li  di  cui  abitanti  si  trasleriscono  ia  gran 
numero  in  questa  Città,  tanto  per  vendere  le  loro  derrate,  di  cui  abbondano,  quan- 
to per  provve^lersi ,  in  cambio,  altri  articoli  ad  essi  più  convenienti.  La  radice  di 
regoliicia  è  l'Articolo  principale  che  gli  Spagnuoli  spediscono  in  Bajona;  essi  vi  tras. 
portano  poi  anche  una  grande  quantità  di  Lana  ,  e  questa  forma  un'  assai  lucroso 
Commercio  di  spedizione  per  i  Negozianti  di  Bajona,  li  quali  la  fanno  incettare  me- 
diami li  loro  Commessionarj  ,  o  Fattori  proprj  ,  che  per  conto  di  essi  ritrovansi  ia 
Aragona  ,  Castiglia  ,  Navarra  ,  e  Biscaglia.  Questi  Fattori  si  portano  separatamente 
nelle  diverse  contrade  di  dette  Provincie  ,  vi  comprano  personalmente  la  Lana  lava- 
ta, o  non  lavata,  e  la  spediscono  poscia  da  Bilbao,  e  da  Santander,  per  mare,  o 
£er  terra  ,  a  Bajona  ,  sopra  i  muli .  Alcuni  Negoziami  Spagnuoli  ,  che  trafficano  in 
lana ,  la  spediscono  ancora  moke  volte  in  Bajona,  per  farla  vendere  per  conto  lo- 
ro. Circa  il  prezzo  poi,  ia  Lana  di  Spagna,  in  Bajona  si  suole  vendere  la  libbra 
di  quella  di  seconda  sorte,  a  6  soldi  meno  della  libbra  di  quella  di  prima  sorte,  e 
coiì  pure  la  libbra  della  terza  sorte  a  ó  soldi  meno  della  l  bbra  di  seconda  sorte; 
per  esempio:  Se  la  sorte  R  venisse  a  vendersi  per  43  soldi  la  libbra,  allora  la  sor- 
te F  valerebbe  42,  e  la  ^  e  T  ^6  soldi.  Per  la  Tara  si  buonifìca  al  Compratore  il 
peso  dell'invoglia,  che  importa  dalle  11  alle  14  libbre  per  balla,  e  talvolta  ancora 
di   più,    oltre    a    3   libbre   di    peso   buono,    che    chiamasi;    Don. 

Mtici  d'  Bajona    estrae   dalla   Spagna  ,   oltre   alla    Lana ,    ed   alla    radice    di   regolizia  ,    anco- 

iniioduzio-  j2  molto  olio,  vino,  oro,  ed  argento,  tanto  coniato,  quanto  in  lingotti.  La  intro- 
"*  '  '  duzione  per  mare  non  è  tanto  considerabile ,  nulladimeno  ,  dalli  Porti  di  Olanda  ,  e 
Esuszione.  ^^  diversi  altri  Porti  di  Europa  ,  vi  arrivano  diversi  carichi  di  canape  ,  frumento, 
droghe,  cacio,  ed  altri  Articoli.  Per  la  Spagna,  e  per  altri  Stati  di  Europa,  estrae 
Bajona,  oltre  alli  suddetti  Articoli,  ancora  tutte  le  sorta  di  panni  dì  Montauban  ,  te- 
la di  Brettagna  ,  di  Levai ,  di  Cambrai  ,  e  di  S.  Quentin  ;  tela  di  varj  colori  di 
Rouen  ,  e  della  Germania  ;  merletti  e  di  oro,  e  di  argento  fino  e  falso,  stoffe  di  se- 
ta di  Lione,  di  Avignone  ,  e  di  Tours  ;  tutte  le  sorta  di  fettuccie  ,  saghe  ,  cadis  , 
rovescj ,  buratti,  ciambellotti ,  barracani  di  Lilla,  merci  di  chincaglierìe,  e  di  gioje  ; 
spezierìe  e  drogherìe;  diverse  altre  moltissime  qualità  di  cramerìe;  de'presciutti  ,  che 
vi  si  ritrovano  molto  rinomati  ,  e  di  un  gusto  eccellente.  Li  Vini  ,  e  1'  Acquavite, 
formano  un   oggetto    grandissimo    del   Commercio    di    Bajona. 

Ritrovasi  ancora  io  questa  Città,  del  ferro,  della  pece,  e  del  catrame,  di  ogni  qua- 
lità; della  termentina  ,  della  soda  di  Spagna,  delle  tavole  di  abete,  e  della  molua,  che 
che  viene  pescata  in  grande  quantità.  Di  tutti  questi  Articoli ,  come  ancora  di  tutti  gli 
altri  avanti  descritti,  Bajona  fa  parimenti  un  Commercio  grandissimo  d' introduzione  ,  e 
di  estrazione  vicendevole  con  diverse  Provincie  de4  Regno   di  Francia. 

Essa  è  parimente  il  deposito  di  alberi  grandi  di  Nave ,  che  si  tagliano  nella  Valle  di 
Aspe  nella  Provincia  di  Bearn ,  e  vengono  qua  condotti,  parte  sul  GavK  dì  Oleron  ,  e 
parte  sul    fiume  iVVye,  venendo  poi  spediti,  quand'  occorre,  a  Brest,    ed  in  altre  Piazze. 

p,s,j.  La  pesca   del  baccalà  forma  ugualmente  uno  assai  importante   ramo  del  Commercio 

di  Bajona,  mentre  vi  si   spediscono  de' bastimenti ,  li  quali  ordinariamente  ritornano  ver- 
so il  fine  del  mese  di  Novembre,  con  ricchissimi  carichi. 

Li  Dazj   di  Uscita,    e   tutte    1'  altre  spese,  compresari  la   provvisione  di  2  p.  g  ,  im. 
r"»).  e       portano  a|  p    g,  circa,  per  i  Vini,    e  1'  Acquavite;  25  p.?,   per  la   pece,  ed  il  catrame; 
'P''*-       30   p.  g,    per  la  resina,    e  per  l'olio  di    termentina;    10  p.  S ,   per    la  radice  ,  e  sugo  di. 
regolizia 


R  a  i  (ì  n  a . 
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Vi   si  tengo. io   aii'iu*lmente  «lue  grandi  Fiere,  ognuna  delle  quali  dura    15  giorni.   La 
prima  piiiuijMa  nel  di  primo  di   Marzo,  e  la  seconda,   nel    di  primo   di  Agosto;   ma   vca 
go.io   amc.idue  ancora   prolungale,    seiondo  la   qualità   delle  circostanze,  e  vengono  pec 
fino  qualche  volta  trasportale  ad   aI;ro  tempo. 

In    questa  Città   si  conteggia,  e  si  tengono  li  Libri  in  Lire  di  io  soldi,  da   i2-,\Tor- 
nesi,  come  a  P«npi  . 

l'no  Scudo,  pttit   Leu,  ia  affari  di   Cambio,   vale  3  Lire,  oppure   60  soldi,  ovvero 

^20  •^51,  Tornesi . 

Le  Monete,  che  circolano  in  questa  Città,  sono  quelle  medesime,  che  sono  in  corso 
in  tutto  il  Regno,  e  se  ne  ritroTcrà  una  dettagliata  relazione    sotto  l'articolo  di  Francia. 

In  rignardo  al  peso  si  può  esaminare  l'Articolo  di  Parigi,  dove   si   ritroverà    il   tutto 
diffusamente  speiiCicato.  Secondo  questo  ragguaglio: 

16  ib,  peso  Mercantile  in  Eajona  fanno  17  Ib;  peso  di  Casti^lia  in  Spoi^na,  vi  è  il' 

divario  di   6j 
ivi  e—     68  =  aroir  ,  peso  di  Londra  ;  = 

iyi  =   100  =  in  Amburgo     .     -     -     -  =^   1 

,     -     .     =  111   =  in  Bajona.,       .     -     -     .         = 
.     -     .    ts:    87 1=  in  Vienna. 


Fiere 


Conleggio 


MoQCte  , 


res*  , 


6^  =^         dette 

99  =  dette 

110  ^=^  in  Amsterdam  ^ 

100  •=•  di  Bnjona 


7'd 


l  o 
1  1 


:i  Marche  peso  di  oro,    e  di 

argento    m  Bajona 


22  Marche,  peso  di  Colonia 


M 


p.;. 


di  Or*  . 
Atgeacu  . 


La  Marca  di  Doppie  del  Messico,  vale  715  Lire,  circa;  e  di  quelle  del  Perù  vale  706  Lire,  iiirca. 
La       ^     di  oro  coniato  di  Portogallo,  vale  720  Lire,  circa. 
La       =»     di  Piastre  di  Spagna,    vale  49  Lire  circa. 

il  grano    si   misura   a  Sacchi,   uno    de" quali    pesa  circa  128  I^?  peso  di  marco,  e  si  di- 
vide, in  due  Conche . 

^^\  Sacchi,  o  71   Conche,  fanno   19  Sestieri  di  Parigi. 

35Ì     dette      o  71     delle         =         1   La.it  in  Amsterdam , 

38»     dette      o  yj     dette  =■  1    Last  in  Amburgo. 

70  Conche  si  calcolano  per  un  Last,  nel  noleggio  de' bastimenti . 

La  Piece,  p  Botte   di  Acquavite,  in  Bajona,  contiene   80  Vettesì  ma   in  questa  Città,  le 
vendite  si  sogliono  fare  soltanto  in  Jaugc,  di  32   Veìtes . 

Una  Botte  di  vino,  contiene  ^  Barie/ues ,  le  quali  formano  poi  5  Enriques  di  Bourdeaux. 
Una  Barique  di   Ba/una,  contiene  40  feites,  o  250  Alingelcn  di  Amsterdam  , 
41    Vcltes  in  Bajona,  importano  42  Quarti  in  Amburgo. 


Micuie. 


Mitarà 
de'  liquidi , 


h'  Aune  di  Bajona  ,  contiene  391  f  lince  ordinarie  di  Francia. 

24  Aunes  di  Bajona,  fanno  31  Braccia    di  Brabante ;  divario  di  29J 

25  ==  =  =  32  =  in  Amsterdam  ;  = 
4»  =  =  *=  5'  =  Fìaminghe  ivi;  = 
71  =  =3  -=  y^  Varns  Al  Castigliam  Spagna;  = 
i6  =  =  =—  25  Braccia  in  Lipsia;  = 
gy  Vards  d' In^ìiilterra  =  59  Aunes  in  Bajona  ;  = 
35  Aunes  di   Bajona       =      54  Braccia  in  Amburgo;  = 


di  Lione         = 
«5  Varas    di  Lisbona     = 


93  Aunes  in  Bajona; 
31        =  ivi; 


28 

24^ 
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Misuri 
dilunghczia. 


l\'ota  de' principali  Negozianti  ,  Banchieri,  ed  Armatori  in  Bajona.     Li  Signori 

Babrdat ,  Gio.  Francesco.  i  Bouteiiler ,  Padre  e  Figlio. 

Bnlìunguè .  ^  \Bretous ,  Antonio. 

Bfkic  .  il  Cauncgrc  , 

Bourdeaux ,  |  Cazenave  ,  Junior. 


Case  di 

Commercio . 


Farei 
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Barcellona . 


Cambio  , 


tl90. 

Cjiorni    di 
RispcKo  , 

Cosu . 


tiiuazioar. 


Descrizione 
litoiJca  ,   e 
Geografica. 


Miramon ,  e  Como. 

Noguè ,  Pietro. 

Paletton  . 

Rigai,  Junior . 

Robltìs ,  Figlio  ,  e  Alexis  , 


m. 


Fayet . 

Fonscia ,  e  ComjK 

Fourcade ,  Fratelli . 

Haudaudine  ,  Padre ,  e  Figlio  maggiore . 

X'  Hopitat . 

Labat  f  Domenico,  Figlio. 

Lammaigncre  ,  J. 

Lusjere ,   Leon. 

Laxagiie ,  Fratelli , 

Liirt.-gue  . 

Licliy  Garajr ,  S. 

Mei  Ila  n  . 

Attese  le  somme  considerabili  di  danaro  contante,  che  gli  Spagnuoli  spediscono  a 
Bajona ,  si  rende  la  medesima  una  delle  più  celebri  Città  in  tutto  il  Regno,  relativamente 
agli  afl'ari  di    Cambio,  per   le  Piazze  seguenti, 

Cu4MBJ  DELLA  CITtA  DI  BAJOJSA. 


Negozianti  di  Libri,     Li  Signori, 

Fauvet  Paolo . 
Fìiuvet  ,  Pietro  . 
Treboso ,  Pietro . 


Bajona  da 

Uno  Scudo  di  60  Soldi  Tornesi 
detto         di     detti      -     -     - 
detto  di     detti     -     • 

15 Lire,  8  soldi  circa    .    -     • 


Per    ricever* 


Io 

Amsterdam . 
Amburgo . 


rrovireia  e 
Confini. 


54  '9(.  rlam.  Banco  cirea     -     - 
26  fi  libis  Banco,   circa  -     .     -     ■ 

30  \  sterlini ,  circa |  Londra. 

i   Doppia  di  32  Reali  de  Piata  -      |  Bilbao,  Cadice, 

Madrid ,  Pampelona, 
&,  Sebastiano ,  * 
Siviglia . 

Per  Parigi,  e  per  le  altre  Città  della  Francia,  si  cambia  a  |  p.  g.  di  guadagno,  o 
perdita. 

L'Uso  per  le  Cambiali,  in  Bajona,  è  come  in  tutte  le  altre  Città  della  Francia. 
Dieci  seno  li  giorni  di  rispetto,  computando  da  un  giorno  dopo  il  dì  della  scadenza. 
Da  Parigi,  ogni  Martedì,  ed  ogni  Sabato,  parte  il  Corriere  per  Bajona. 

BARCELLONA. 

BARCELLONA  ,  in  latino,  Barcinona ,  grande,  ricca,  vaga,  forte,  e  molto  mercao- 
tile  Città  della  Spagna,  Colpitale  di  tutta  la  Catalogna,  alle  sponde  del  Mare  Medi-  M 
rerraneo  ,  fabbricata  in  figura  di  semicircolo,  con  un  buono  e  vasto  Porto,  munito  e  % 
coperto  di  un  grande  argine,  e  con  una  Cittadella  sul  Monte  Jovi .  Vi  è  un  Vescovo  suf- 
fraganeo  di  Tarragona,  ed  il  di  lei  primo  Vescovo  fu  S.  Teodosio,  verso  il  III  Se- 
colo .  Questa  Città  fu  presa  da'  Goti,  nel  tempodel  Re  Ataulfo  ,  il  quale  vi  fu  assas- 
sinato 5  ed  i  Mori  la  conquistarono  contro  i  Goti.  Il  Conte  di  Marsin  se  ne  impa- 
dronì nel  1641;  ma  la  riacquistarono  gli  Spagnuoli,  dopo  un  assedio  di  14  mesi,  nel 
1652.  I  Francesi  se  ne  impadronirono,  dopo  un  sanguinoso  assedio,  che  durò  36  gior- 
ni, nel  1697.  Kssa  fu  restituita  agli  Spagnuoli,  nella  pace  di  Riswick.  Nel  mese  di 
Settembre,  J705,  fu  espugnata  da  Carlo  ri,  e  da  Milord  Petcrborough ,  dopo  un  as- 
sedio di  3  settimane,  con  un  esercito  poco  più  numeroso  della  guernigione  .  JSel  1706, 
la  investi  Filippo  f^.  con  una  buona  artiglieria,  ed  una  numerosa  armata;  ma  Gio- 
vanne Leake  ne  fece  levare  l'assedio.  Finalmente,  dopo  un  lungo  assedio,  fu  presa 
^a.'  Gatlispani ,  l'anno  1714.  Questa  Ciuà  ritrovasi  alli  Gradi  19.  Min.  50  di  longi- 
tudine, ed  alli  G.  41,  M.  26  di  latitudine;  in  dislania  di  18  leghe  all'Est,  da  Tarra- 
gona; 45  r\.  Sud  per  Ovest,  da  JSarhona;  ^6  al  Nord,  dall'Isola  di  Majorca;  100  ali* 
i>st  da  Madrid;  e     56,  al  Sud  per    Ovest,  da  Parigi  . 

La  Cataìos^na,  in  Latino,  Cntnlrtunla,  è  una  delle  Provincie  più  popolate  della 
Sp.igna,  con  titolo  di  Princip.ito;  le  produzioni  del  suolo,  e  dell', irle  sono  quelle,  che 
rendono   questa   Provincia   talmente   llorida,  che   la   Spagna    sarebbe  indubitatamente  il 

Paese 
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Paese  più  ubertoso  e  (iovi/.ioso,  se  le  allre  Provincie  del  Regno  fossero  simili  a  questa. 
Essa  coufina  al  Noni  con  li  Pirenei,  che  la  scparan.)  dalla  Francia;  all'Est,  ed  al 
Sud,  con  il  Mare  Mediterraneo;  ed  all'Ovest,  con  li  Regni  di  Aragona  ,  e  di  Valeu- 
za.  Li  Catalani  sono  spiritosi,  e  valenti.  Questa  Provincia  si  divide  in  quindici  Giu- 
risdizioni, chiamate,  VLgheric .  L'aria  vi  è  molto  sana,  il  Paese  è  bagnato  da  molti 
fiumi ,  ed  è  ripieno  di  monti  altissimi ,  coperti  di  belle  l'ureslc  ,  e  di  piante  fiutiiferc. 
Oltre  alli  di  lei  prodotti  ,  che  descriveremo  in  appresso,  abbonda  la  medesima  di  mi- 
niere  di  marmi,  pietre  preziose,  e  pietre  di  diverse  qualità.  Sulle  sue  coste  si  pesca 
il  corallo . 

Barcellona    fa   un   Commercio  grandissimo  di  prodotti,  tanto  di  natura,  che  di  arte.  Comnjtteio. 
Ci   siamo   proposti  di   fare   qui    una    succinta    menzione    <i^  prodotti    naturali    di    questa 
Provincia,  e  delle  istituzioni  delle   di    lei  Fabbriche,    e    Manifatture;    poiché    il    Lettore 
potrà   rinvenire  il  rimanente   sotto  l'Articolo   di   Spagna. 

La  Catalogna,  negli  anni  fertili,  produce  circa  2,400,000  Carg'js  di  vino,  che  equi-  i'fO')oitJ  , 
yngliono  a  600,000  Botti,  ovvero  Pipe;  la  maggior  parte  del  Vino  suddetto  viene  ri- 
dotta in  acquavite,  della  quale  se  ne  fanno  circa  160,000  Cargas ,  cioè  40,000  Pipe, 
secondo  le  tre  qualità  di  prova  di  Olanda  ,  cioè  :  a  |  ,  3  ,  e  ^  ,  e  si  fanno  inoltre 
de' liquori,  che  chiamansi  ,  Kosoglj  di  Catalogna,  de' quali  si  fa  un  grandissimo  con- 
sumo. Il  rimanente  del  vino  bianco  e  nero  si  trasporta,  parte  in  natura,  e  parte  pre- 
parato in  altro  modo,  nelle  Possessioni  dell'America,  in  alcune  altre  Provincie  della 
Spagna,  che  non  raccolgono  vino;  come  ancora  nella  Francia  ,  Olanda,  ed  in  altri 
Uegni  ,    e    Provincie     di    Europa  ,  e    particolarmente   nella   Russia  . 

Vi  si  raccoglie  inoltre  circa  50,000  Cargas  di  Olio,  63,000  Quarteras  di  noci, 
100,000  Quintali  di  mandorle,  grandissima  quantità  di  Frumento,  Segala,  Avena, 
Orzo,  Fava,  ed  altre  qualità  di  Granaglie;  Nocciole,  Seta,  Lino,  e  molti  altri  Artico- 
li, in  abbondanza;    e  diversi  altri  generi,     che    servono    per   i    bisogni     degli    abitami. 

Vi   sono    delle  Manifatture  e  Fabbriche  considerabili ,   e    di  grande    importanza.   In  til.hriche  e 
Barcellona,   e   ne' contorni  ,    si    contano     circa    1,500   Telaj ,    nelle   quali    si     f3bbr;cano  Maiiifaiiuie, 
particolarmente   varie  qualità    di  Fazzoletti    di    seta,     molto  ricercati  in  tutta  l'Europa; 
di  modo  che,    computando    un   anno    per    altro,    se    n' estraggono    annualmente    più    di 
un    millione    di    dozzine    da    Barcellona.    Si  fabbricano    ancora    de'  Velluti,    Damaschi, 
Taflèttà,  ed  altri  Drappi  di  Seta. 

Vi  si  lavorano  de'  Drappi  di  lana  di  tutte  le  qualità ,  potendosi  calcolare ,  che 
simili  Drappi  occupano  circa  2,000  Telaj .  Si  ritrovano  ancora  in  Barcellona  ,  ed  in 
altr«  Città  della  Provincia  ,  almeno  50  bene  regolate  Manifatture  di  Panni,  che  si 
trafficano,  e  si  esitano  nella  Città  di  Barcellona.  Mella  Catalogna  si  contano  ^^^  Ma- 
nifatture di  tela  Indiana  ,  che  somministrano  del  lavoro  a  2,500  Telaj,  che  produ- 
conoi  nello  stesso  tempo  de' belli  Siamosini ,  Drappi  e  Fazzoletti  di  bambagia,  e  di  tela, 
che  in  bellezza,  varietà,  e  vivacità  di  colori,  sorpassano  le  più  belle  merci  di  si- 
mile genere,  lavorate  in  Europa. 

Coltre  alle  suddette  Manifatture,  vi  sono  ancora  delle  Case  private,  nelle  quali 
ritrovansi  molte  botteghe,  il  di  cui  numero  ascende  a  4,000  circa,  ed  ove  si  lavora- 
no Calzette  di  seta,  di  filo,  e  di  bambagia,  e  Calzette,  e  Cordelle  di  lana,  come  an- 
cora de'  Merletti  di  seta  e  di  hlo  .  Vi  si  fabbricano  delle  Coperte  di  lana  ,  molto 
rinomate  ;  Cappelli ,  Berrette,  Guanti,  e  Sapone  marmoreggiato,  e  bianco.  E  non  vi 
è  Città  nella  Catalogna,  nella  quale  non  esistano  delle  Manifatture  di  Cappelli  ,  Ber* 
rette,  Guanti,  e  diversi  altri  Articoli. 

Il    Commercio    della    Catalogna,   relativamente    a  Barcellona,    è     senza    dubbio     di  NfcroH'i». 
grande    importanza  ,    poiché    ogni    anno    entrano    nel   Porto    di   Barcellona    più     di   300  Irodu^ionl: , 
Bastimenti  carichi    di  Grani  ,  Pesci    di  ogni    qualità,   e  spezialmente    Pesci    secchi;    Riso  =.  <"  t'ui- 
del    Levante,    della    Lombardia,  e  della  Carolina  ;  Tela ,  Ferro,  Cera,  Legna,  Doghe  di  '"'""• 
quercia,  Soda,  Cera  gialla  della  Barbarla,  Acciajo,  Rame,  Canapa,    Catrame,    e    diversi 
.nitri  Articoli    per   uso    dtUe  Fabbriche  ,  e  per  consumo  degli   abitanti  ;  come  ancora  ogni 
sorta   di  Spezierìe,   Drogherìe,   Articoli  da   tintura ,  e    molti  altri  generi  di  simile  qualità. 

Il  Mentore  I,    Tom.  A  a  D« 
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Da  Barcellona  poi  e  daili  Poiti  e  C'it'à  de' contorni  ,  ricevono  li  Bastimenti  sudtleLii  in 
ricarico,  del  Vino,  Acqua»  iie.  Olio,  Drappi  ili  lana,  e  di  setci.  Tela  di  lino,  ed  altri 
i^rtivoli    sopra    descritti,  che  passano  negli  esteri    Stali. 

Venendo  i  prezzi  de' Vini  ordinari  di  Catalogna  a  reggersi  ordinariamente  fra'  30 
e  60  Reali  alla  Curgu ,  ovvero  a  3  in  6  Libras ,  valuta  di  Catalo^nd ,  le  spese  ascen- 
dono a  circa  12  p.  g;  ina  siccome  (juesti  prezzi  si  cangiano  notabilmeule ,  secondo  le 
circostanze,  e  si  aumentano  qualche  volta  da  60  a  90 ,  e  sino  a  100  Reali,  ovvero 
da  6  sino  a  9,  e  io  Lihras ,  e  coi  allora  le  spese  importano  qualche  p.  a  di  meno, 
poiché  non  crescono  come  cresce  il  prezzo  del  Vino,  e  devono  calcolarsi  a  proporzione, 
ogni  qiial  volta  il  Vino  va    aumentandosi . 

I  prezzi  dell'Acquavite  di  |,  crescono  o  ribassano,  secondo  le  circostanze,  cioè; 
la  Carga  vale  comunemente  da  7  a  15  Libras .  L'Acquaviti^,  secondo  la  prova  di 
Olanda,  costa  sempre  qualche  cosa  ineno ,  cioè  dalle  5  a  10  Libras  la  Carga.  Questa 
qualità  di  Acquavite  porta  di  gpese  altrettanto  quanto  quella  di  |,  ma  paga  solamente 
32  Reali  Ogni  4  Curgas  .,  clic  fanno  una  Pipa;  e  ciò  a  titolo  di  diritto  di  Uscita,  ed  ali 
opposto,  quella  di  \  deve  pagare  38  Reali.  Qualche  volta  ti  Commessionarj  provvedo 
no  l'Acquavite,  così  a  monte,  calcolando  il  prezzo  e  le  spese  tuite  insieme,  di  modo 
che  vengono  a  darle  franco  a  bordo,  ed  estendono  le  loro  Fatture,  di  avere  eouse- 
gnato  franco  a   bordo. 

Se  un  Quartane  di  Olio  di  Majorca  vale  \^\  Sueldos ,  allora  le  spese  importano  30 
p.g,  circa,  e  conviene  regolarle  a    proporzione  de' prezzi  più  ahi,  o  più  bassi. 

Li  Fazzoletti  di  setmìi  Barcellona,  sono  di  varia  grandezza,  cioè:  ve  ne  sono  di  34, 
4,  4à  ,  e  j  Palmi;  ma  la  qualità  di  4^  Palmi,  è  molto  più  ricercata.  La  dozzina  vale  da 
Ila  13  Libras  di  Catalogna.  Le  altre  qualità  a  proporzione,  e  secondo  le  circostanze. 
Le  spese  della  rispettiva  estrazione   importano  4$  P- S  circa. 

ì  Mercanti  di  Barcellona  fanno  la  maggior  parte  delle  loro  spedizioni  per  mare,  per 
la  via  di  Reus,  Salii ,  'larragona ,  Villanueba ,  Turredenbarra ,  yeudrell .,  SiigTs,  iMataro , 
"7ea ,    Moses,    e  «li  alcune  atre  Città. 

AB.  Gli  Articoli  manufatti;  come:  Vestimenti  di  uomini  e  di  donne.  Articoli  di  moda-. 
Fiori  ariiliciali,  Busti,  ecc.,   sono  proibiti,  e  non  si   possono  introdurre  in  Barcellona, 

Le  altre  Città  considerabili  della  Catalogna,  nelle  quali  fioriscono  le  Manifatture, 
sono:   Cenerà,   Cardami,  Solsona  ,   Turi  usa,   Balagucr ,  Lerida  ,   Girona  ,  e   Vìquttt 

Contcsgio.  In   Barcellona ,  ed  in  tutta  la  Catalogna ,  si  tengono  li  Libri  e  le  Scritture  in  Libras  da 

20  Sueldos  Catal'ini,  e   questi    si  dividono  in  12  Dtneros  dtlXì .  Uua  di  dette  Lire ,  equiva- 
le a  1  Lira,  9  vSoldi,  ed  5  a\  di  Francia. 

Le  suddette  monete  di  conteggio  sì  dividono  nel  modo  segueiUe, 

I       Reali       I     Beali 


Libra  .  j  de  Piala ,  j         di 

Catalani.  \  Ardites , 


Sueldos.  I  Dincros , 


Mallas . 
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La  proporzione  poi  delle  monete  di  conteggio  di  Spagna,  con  la  valuta  della  Catalogna, 
è  la  seguente  ; 

1  Doblon  di  -52  Reales  de  Piata  antigua.  vale  5  Libras,  12  Si  eidos,  ovvero  37}  Realcsde 
Piata  Catalani,  56  Reales  de  Ardites  ,  112  Sueldos,  1344  Dmeros ,  ovvero  2688 
Mallas .  1  r  f     7 

1  Peso  di  8  Reales  de  Piata  Antigua,  ovvero.  Piastra  di  Cambio,  vale  1  Libra,  8  Suel- 
dos; 9Ì  Reales  de  Piata  Catalanos,  14  Reales  de  Ardilcs,  28  Sueldos,  336  Dineros, 
ovvero  672  Mallas. 

1  Ducado  di  Cambio,  di  S75  Maravcdis  de  Piata  Antigua  ,  vale  38  Sueldos,  j ^^  Dineros 
ovvero  463,'*,  Dineros  Catalanos . 

j  Ducado  de  Vellon  ,  di  11  Reali,  ovvero  374  Maraiedls  de  V.llon  .  vak  20  Sueldos,  5is 
Dineros,  ovvero  245 j^^  Dineros  Catalanos  .  •    "'■'"' 
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1   Redi  dt;  Piata,  iX\  ^^  Maravcdis  de   Piitu  .-in  tic;  uà ,  vale  i|  Realcs  Arditeti  3}  Sucidos , 

42  Dineros  ,  ovvero  84  Mi'/lii.<  ■ 
1   lìeal  de  yellon,  vale  2.i\  Vinti oj,  ovvero  43   Mallas  Catalanas . 

La  Riduzione  di  queste  sorta  di  monete  si  può  formare  secondo  la  seguente  proporzione.     Riduiiore  . 

5    Pesos  ,  ovvero  40  Hcti/cs  de   Piata  ^'ìnligua ,  fanno     7  Lihrcts   Caliilanas . 

5  Dobloncs  di  i\'z  Hrales  de  Piata  ^-Inti^uii ,  =       28     dette  = 

771:  Docados  di  Ciim.'  io    -     . =     525     dette  =■ 

i^ó     detti      - =  2,6'.!3   Reaies  Aiditcs, 

68     detti =  -.6^25  Sueldos  Catalunos . 

Le  Mencie  eiTetlive  di  oro  e  di  argento  di  Spn^na,  p  incipi.indo  dnl  mese  di  Luglio,  dell'     VainrKitlle 
anno  1770,  in  qua,  hanno  il  seguente  corso,  nella  valuta  di  Catalogna.  Alontic. 

Doblon  di  4  Esrudos  d'oro,  ovvero  ,  un  Quadruplo  ,  vale  29  Lihras ,  15  Sueldoj  CA\^\a.m  . 

Did'lon  di  4  Escudos  (T  aro ,  ovvero,  mezzo  Qu  uhiiplo,  vale  14J  Libras  Caialarr«. 

Dvblori  Hcncilio ,  di  2  Escudus  d^oro,  vale  y{i^  Librar  Caialinc. 

F.iciidn  d'' oro ,  ovvero,  mez70  Doblon,  vale  2,\\  Libras  Catalane. 

Peso  duro ,  vale   1  Libra   17  Sueldos,  e  6  Dincros . 

Mezzo  Peso  duro,  ovvero  J'.srudo  de  ì'clLon  ,  vale   iS  Sueldos,  0  T>ineros  . 

Pesetta ,  Messicana,  ovrero  j  Peso  duro,  vale  9  Sueldos,  i,\  Dincros  . 

Pesetta  Provinciale,  v^le  7  Siieldus ,  6  Dincros, 

Reni  de  Piata  Messicano,  ovvero,   ^  Peso  duro,   vale  4  Sueldos,  8j  Dincros. 

Real  de  Platj  elFetiivo,  ovvero,   Piovincia'e  ,  vale  3  Sueldos,  9  Dincros. 

Mezzo  Real  de  Pliita  Me-isicano,  ovvero,   jV  Peso  duro,  vale  2  Sueldos,    41   Dintros  . 

y[&izo  Rsal  de  PI  ita  Provili. iale,  ovvero  1    Reti  de  l^vllon,  vale  1  Sucldo,  \o\  Dineios , 

Pi t zza  de  a  dos   Ounr'os  de  ì''ellon  ,  vale 5, ■'^    Dineios, 

Quarto,  vale  5 5^  Mallas, 

Ocliaro  ,  vale  2]ì  Alal'as. 

AInrnvedi  de  l^eilon ,  \'a'c  \\\  JShtUas , 

Blanea ,  vale  J|  Mallas. 

La  Libra  Catalana,  nelle  monete    di   Spagna,    dall'anno  1779   in  poi,  si  "Valuta  per   15''''        Vaima^ 
Grani  di  Colonia,  o   i-?'''    Grani  di  Olanda,    di  oro  fino;    e  per  241"  Grani  di  Colo-       e  tropo.--- 
nia,  o   260^  Grani  d'Olanda,    d'argento    fino;  sicché    l'oro    viene  stimato    15'  volte         ziont. 
pii^  dell'argento;  ovvero,   1  Marca   di  oro,    equi\aie  appunto   a   13^  Marche    di   Ar- 
gento. Da  questo  r.i.^guaglio  risulta,  che: 

t^ua    L'br,!  CAt;ilana  di  R.r  cllona  fa    1  fno.  6  knì.   in  Vienna;  5  Lire,   10  soldi  piccole,  yn\ , 

correnti  in  ì^enezia;  5  Lire  j\  solili  fuori  di  Ranco,  in  Genova;  3  Li^e,  ii|  soldi, 
moneta  lunga,  \n  Livorno  ;  i  scellini,  4j  'J^.  sterlini,  »n  Inp;lillterra;  1  ino.  6~  sliiber 
correnti  di  Olaruìa;  17^  Grossi,  moneta  di  Convenzione,  in  Lipsia;  2  Lire,  18  soldi 
tornesi,  in  Francia;  245  scellini  Ranco,  iti  ^liubur^o  ;  467  Rees ,  in  Portogallo;  72 
Copecchi,  in  Russia;  24'   scellini  in  specie,  in  Siezia  . 

Va  Real  de  Piatta  Catalano,  fa  10  kni.  in  Fienna;  \6\  soldi  piccoli,  corrgnti  in  Venezia: 
\a\  soldi  fuori  di  R  nco  ,  i  1  Genova;  pi  soldi,  moneti  lunga,  in  Livorno;  4^  Danari 
sterlini  in  Londra;  2  Grò  si,  S  \;  moneta  di  Convenzione,  in  Lipsia;  3  stiiber, 
'4|  -(H.  correnti,  in  Olanda;  7  soldi,  2^  ^,  in  Francia;  3]  scellini  Banco,  in  Am- 
burgo; 70  Rees  ,  in  Portogallo  ;  loj  Copecchi,  in  Russia;,  ^j  scellini,  in  specie,  in 
Svezia  . 

Un  Real  de  ^rditcs  fa  6»  A/ii.  in  Vienna;  ìi  soldi  piccoli  correnti  in  Venezia;  6j  soldi, 
fuori  di  Ranco,  in  Genova;  7j  soldi,  moneta  lunga,  in  Lirorno ;  2^  -x^  sterlini,  in 
Londra;  1  Grosso,  9  ■\,  moneta  di  ConTenziuiie  ,  in  Lipsiii;  1^^  stiiber  correnti  in 
^insteidam;  3  soldi,  9I  a^  ,  io  l-ì-ancia  ;  •->  scellini,  5}  ^  Rarco,  in  Amburgo;  46^ 
Rees,  in  Portogallo;  j\  Copecchi,  in  Russia;   •z\  scellini,  in  specie,  in   Svezia. 

Nella  Catalogrta,  la  M.irca  del  peso  dell'oro,  e  dell'argento,  consiste  in  S  oncie.  lesi. 

1    Oncia  divideM  in  4  qiiarii,  ed  il  qunrto  in  4  A'gicnsos. 

1  Argienso  si  divirle  in  36  Grani;  in  modo  che  la  Marca  contiene  4,608  Grani;  ognuno  di 
questi  Grani  pesa  alirltanto,    quanto    i'  Grano,    d.l  peso  di   argento    di  Castiglia  ; 
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sicché,  6  Marche  di  Catalogna,  fanno  7  dette  di  Castig'ia;  seconrto  questo  rag- 
guaglio, 1  Marca  di  Catalogna  pesa  5,006  Grani  di  Colonia,  05,595  Grani  d>  Oianda'y 
e  20  Marche  di  Catalogna,   corrispondono  a  23  Marche,  peso  di  Colonia. 

Il  peso  Mercantile  chiamasi,  Quintale,  che  si  divide  come  segue: 

I  Quintale  fa  4  Arrobas^  ovvero   104  ife. 

1  Ànobn  fa  26  iti,  e  ciascuna  ìfe  fa  12  Onde. 
120  ife  di  Barcellona,  dovrebbero  equivalere  a  1 00  ft  in  Amsterdam  \  per  conseguenza, 
1  ìt)  di  Barcellona  peserebbe  7,665  Grani  di  Colonia,  ovvero  8,567  Grani  di  Olanda . 
Secondo  un  altro  ragguaglio  ,  i2j  ife  di  Barcellona ,  dovranno  corrispondere  ad  un 
Centinaio  di  112  iti  à^  Inghilterra ,  e  perciò,  la  ft  di  Barcellona  dovrebbe  pesare 
7,567  Grani  ù\  Colonia ,  o  8-457  Grani  di  Olanda;  formando  dunque  il  calcolo  medio 
di  amendue,  ne  risulta,  che  la  ìfe  di  Catalogna ,  in  Barcellona,  pesa  7,616  grani  di 
Colonia,  o  8.512  grani  di  Olanda;  l'Arroba  all'incontro  fa  22|  ttì ,  peso  mercantile 
in  Lipsia;  2j|  fi>,  peso  di  Marca  in  Francia  ;  22  ìb  in  Amòurgo,  e  19  ft  in  Fienna ^ 

Msàuie .      Ljj  misura  di  grano  chiamasi,   Quartera ,  e  con.'iene  12  Cortas  ;  e  pesa   110  Ib  òì  Parigi  ^ 

1     Salm  fa  4   Quarteras ,  ovvero  43   Cortas,  e  corrisponde  ad  un  Quarter  S Inghilterra , 

1      Carga  fa  2\   Quarteras ,  ovvero  30  Cortas. 
44     Quarteras  in  Barcellona,  dovranno  corrispondere  ad  un  L^st  in  Amsterdam. 
4ÓJ   Quarteras  in     detta  ,      dovranno  ugualmente  corrispondere  ad  un  Last  in  Amburgo. 
Dunque  il  contenuto  vacuo  di  una  Quartera  ,    deve  importare  3,427  pollici  cubi  di 
Francia . 

La  misura  de' generi  liquidi,  chiamasi,  Carga,   la  quale  contiene  20  Piatfe  di  Parigi,  e 
si  divide  in   16   Cortas. 

1    Carga  dovrà  contenere  circa   126  Galloni  di'  Inghilterra . 

4  Cargns  fanno  1  Pipa,  o  Botte  regolata,  che  contiene  60  Viertels  di  Amsterdamx 
sicché  1  Carga  è  di  5,505  pollici  cubi  di  Francia.  Secondo  questo  ragguaglio,  do- 
vrebbero : 

100   Cargas  in  Barcellona fare  2545  Emeri  ,  di   Vienna  . 

13  Arrobas  mnjores  ,  in  altri  luoghi  di  Spagna  =  30      Cortas  di   Catalogna  » 

\    Carga  in  Barcellona         =  30Ì  Fogliette  in  Amburgo. 

9   Cargas  in  Barcellona =  13     Emeri,  in  Lipsia. 

5  dette     ivi =  13     detti ,  in  Dresda . 

1   Corta  fa   circa  5I  Boccali  in  Lipsia,    Jl  in  Dresda,    e  4|  di  Cimento  ivi, 

1    Carga  di  olio  fa  u  Arrobas,  30  Cortas,    ovvero   120   Quartos . 
•1  Botte  giusta  di  olio  di  Majorca  ,  fa  107  Cortas. 

La    Misura   di  lunghezza,  chiamasi  Canna,  si  divide  in  due  Varas ,  ovvero  in  8  Palmas, 
e  contiene  701  Linee  di  Francia.  Osservisi  il  seguente  ragguaglio: 

22  Canne  in  Catalogna,  fanno  41    Varas  iw  Castiglia , 

100  =  ivi  =  202  Braccia  in  Vienna . 

29  =  ivi  =     6j  dette  di  Brabante . 

5  ==  ivi  =     14  dette  di  Lipsia  .^ 

31  =  ivi  =    69  dette  Fiaminghe,  ovvero  71  dette  in  Amsterdam, 

100  =  ivi  =  27Ó  dette  in  Amburgo. 

II  ^  ivi  =     19   Yai'ds  in  Londra. 

9  =  ivi  =  20  Ars  chine  in  Russia. 

49  =  ivi  =  66  Aunes  in  Lione. 

52  =  ivi  =  y^   Varas   in  Lisbona . 

19  =  ivi  =  4j  Braccia  in  Berlino . 
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Barcellona  dà 
i   Ducado  dì  Cambio 

I  Doblon  di  5\  Libras 


1   Doblon  effettivo  di  7  Libras 
1  Peso  di  i  Libra ,  8  Sucldos . 


CAMBJ  DELLA  CITTA  DI  BARCELLOISA. 
I  iVr   ricevere  ' 


Cambio 


90  '<Ji.  Vlamis  Banco  ,  circi ,  ad  Uso, 

ed  a  1  {  Uso  ,  di  90  giorai  di  data 

della  lettera 
15  Lire  ^    12  soldi  Tornesi ,  circA ,  a. 

Uso,   ed  a  li  Uso,   di  90  giorni 

data . 
23  J  Lire  fuori  di  Banco,    circa. 
58  A  stcrlini ,  circa  ,  ad  Uso  ,  ed  a 

\\  Uso,  di  90  giorni  data. 


In 

Amsterdam . 


Francia ,    cioè  ; 
Lione  ,  Marsiglia , 
Parigi,  ccct 
Genova . 
Londra . 


In  Barcellona  ,  l'Uso   si  calcola  a  60  giorni,  dalla  data  della  Lettera. 


UiO. 


In  Barcellona  vi  è  una  Fiera  ogni  anno,  la  quale  principia  nel  di  11  Giugno,  e  dura    Fi 
otto  giorni;  vi  è  poi  accora  un  Mercato  tutti  li  Venerdì  della  settimana.  *' 

Li  Principali  JSegozianti ,  e  Commessionarj  di  BARCELLONA,  sono  lì  seguenti 

Signori . 

Molins  e  Comp. 


cri ,  e 

creato  . 

Case  di 

<H;02Ì.»uii, 


Arabct-Gautier  e  Mannaig 

Armengol  Jiiner  , 
Ba/drii  q  e  Fruster  . 
Bezard  e   Sargelet  ; 
Creus ,   Martino  . 
Durand  e  Lansa, 
Larrar  e  Coinp. 
Malti. 


Pomicr  e  Lugat . 
Pont  et   e   yiUavecchia . 
Prats  . 

Riera,  Valentino. 
Roca,  Gioacchino. 

Timmermans  ,  Guglielmo  ;    oltre    a    diversi 
altri,  che  per  abbreriare,  si  Tralasciano. 


BASILEA 


Gcogtabcc  • 


BASILKA,  in  Latino,  Basilea,  in  Francese,  Basle ,  Città  della  Elvezia,  Capitale 
del  Cantone  parimente  nominato,  di  Basilea.  Essa  è  situata  dalla  parte  settentrionale  di 
Solura  ,  al  Reno,  dal  quale  viene  divisa  in  due  parti  disuguali,  una  delle  quali  chia- 
masi la  Città  grande,  o  maggiore,  e  ritrovasi  dalla  parte  dell'Elvezia;  e  l'altra  chia- 
masi la  Citià  piccola,  o  minore,  ed  è  dalla  parte  dell' Alsazia .  Queste  due  Città  si 
uniscono  mediante   un  Ponte  sul  Reno,  della  lun-hezza  di   250  passi. 

Questo  Cantone  è  il  nono,  in  ordine,  ed    ha    12   leghe,  circa,  di  lunghezza,  e  6   di 
larghezza.  La  Città  Capitale  sutidetta    è    granile,  ricca,  e  ben  popclata  ;  vi  si   vede  una    De?triz!one 
celebre  Università  ,    stala   fondata  dal  rontefice  Pio  li ,  nell'anno    1459.  Gli    abitanti   fu-    „'"'""j';_ 
rono    ricevuti    nel    numero   de' Cantoni  Elvetici,    nell'anno    15'"  1  .    Giovanni  F.colawpadio 
vi  fece   chiudere  la    Religione   Cattolica   nel    1519,  e  da  quel   tempo   in    qua  in  Basilea, 
si    vive   nella  Religione   degli    Evangelici  .     Il    Vescovo  ,     unitamente   al    Capitolo  ,     ed 
al   Clero,  fu    costretto    di    uscire   dalla    Città,  ed  ora  fa  la  sua  residenza   a  Porentru.  In 
questa  Città  vi    è    il   coslums  di    far  suonare   gli  orologj   un  ora  prima  del    tempo.  Il  Go- 
verno  della  Città    è  Aristocratico,  misto  di  Democrazìa.    I   Nobili  sono   obbligati    di  abi- 
tare in   Villa;  e    se   qualche    Cavaliere  vuole  abitare    nella    Città,  egli  deve    prima  rinun- 
ziare  la   sua  Nobiltà.  Conviene  avvertire   di  non  confondere  il    Cantone   di    Basilea,  con 
il    Vescovado   di   Basilea,  il    quale   altro  non  è,  che   una  piccola  Provincia  dell'Alsazia, 
nel  Circolo   del  Reno    Superiore,    la    di  cui  Sovranità  appartiene  al   Vescovo  suddetto,  il 
quale  è  Principe  dell'Impero,  ed  altro  non   ha  che  due  Città  considerabili,  cioè  :  Poren- 
tru,  e  Delemonte.  Nella   Città   di  Basilea    si   tenne   un  Concilio   nel    143I  ;  essa  ritrovasi 
sotto  li  Gradi  25,  Minuti  15  di  Longitudine;  e  Gradi  47,  Minuti  40  di  Latitudine. 


che 
s 


La  vantaggiosa    situazione   di    questa    Piazza 


contribuisce  mollo  al  Commercio, 
he  vi  si  fa  ^"maggiore  di  qualunque  altra  Città  della  Elvezia.  Giace  la  medesima 
ulia  strada    per   cui    devono    passare  tutte   le   metti  ,    che  dall'  Inghilterra  ,   Olanda  , 


Commerci». 


Germa- 
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Geiinania,  e  Nord,  vengono  trasportate  nella  Elvezia,  ed  in  Giiie\T;i;  e  che  da  ques- 
te devotisi  trasportare  nelle  anzidette  Provincie;  per  il  che  la  Città  viene  a  loriiidro 
un  Commercio  intermedio,  e  di  .spedizione  ,  di  grandissima  importanza.  Non  me  10 
considerabile  è  il  Commercio,  che  si  fa  con  la  Lana  di  Germania  ,  e  della  Poljuia  ; 
con  Panni,  Cordelle,  e  Drappi  di  lana,  di  b'mbagia  e  di  seta;  di  Tele;  iVlusseliue , 
Guanti  di  pelle,  Pelliccierie  ,  Drogherie  ,  Spe'.ierìe,  Gensri  da  tintura  ,  Ciioju  ,  Me- 
tal'i ,  e  prin^ip  ilmente  con  Vini  ,  ed  altri  moltissimi  Articoli.  A  motivo  della  grande 
quantità  di  Fabbriche,  e  di  Manifatture,  che  ,  a  cagione  dell'immenso  traEflco  ven- 
gono  animate,  e  conservate  nello  stato  tlorido  dalli  Mercanti,  median'i  le  loro  ade- 
renze in  luite  le  parti  di  Europa  ,  il  Cominercìo  di  questa  Città  si  rende  vi  pia 
considerabile,  ed  esteso.  Q.uesli  Mercanti,  per  la  magt;ior  parte  ricchi,  ed  intrapren- 
denù,  fanno  degli  affari  grandissimi  con  li  prodotti  delle  Fabbiiche  e  Mdnifattuie, 
consi  tenti  'n  Ttla  ,  Colo  i  e  .  Diappi  di  seta  e  di  lana,  Calzette  ,  Cordelle  ,  ed  alti» 
simili;  esi  Rinno  questo  traffico,  non  solo  nelle  case  loro,  per  proprio  conto,  o  pei' 
commess  one,  ma  ne  spediscono  ancora  delle  grandissime  quantità  in  tutti  li  Pa?si  di 
Europa,  e  delle  altre  parti  del  Mondo,  ove  ne  fanno  un  grande  consumo.  Oltre  di 
ciò,  s'interessano  eglino  ancora. nel  Commercio  delle  più  celebri  Cita  di  Europa,  met- 
tendosi in  corrispondenza  con  diverse  Case  estere,  medianti  le  quali  si  procacciano 
de' grandi  vantaggj,  particolarmeate  allorché  s'interessano  con  delle  persone,  che  so 
no   degne    della   loro    fiducia. 

Ntgo.'.io  d'  L'eecellente   metodo   nel  Commercio,    al   quale   si    uniformano  ancora    li    più   ricch} 

Cam.ij.  gj^    esperimentati    Negozianti  delle    altre    Ciità  deila    Elvezia,  arreca   sinùlmeute    a    quel- 

li di  Basi/eii ,  de' grandi  vantaggj  nel  Negozio  de' Cambj  ,  ih  essi  fanno  con  le  più 
rinomate  Città  dell'Europa.  Circa  questo  Articolo,  dopo  Ginevr',  Basilea  è  la  p  i- 
ma  Città  Mercantile  della  Elvezia,  perchè  i  Me. canti  degli  altri  Cantoni,  compiano 
ivi  ,  e  vendono  le  loro  Cambiali  ;  talu'enttclè  ,  qn.si  tutte  gli  affari  di  Cambj  di 
tiitla  l'Elvezia  ,  pass^n^'  per  le  mani  de' Nrgoziaili  di  Basilea.  Qiesia  Città  fa  degli 
affari  molto  importanti  con  la  Francia  vitina  ,  relativamente  al  Neg  zio  di  Cambj, 
e  di    merci. 

Fj!)brich-,  e  Vaile    sono,    e  mr.lto   numerose  le   Fabbriche    e    Manifatture    in    Basilea  ,    e    gene- 

Mauitattiirc  j-.-jlniente ,  in  t'itta  la  Elvezia,  le  quali  consistono  in  o.;ni  sorla  di  Art  co  i  ;  di  modo 
che  si  formerebbe  un  Volume,  quando  si  volesse  fdrne  una  e  rcos:an>  iata  de-.crizio- 
ne  ;  per  il  che  abbiamo  risolto  di  limitarci  ad  inserire  so. tanto  le  più  considerabili  , 
distribuendole  nell'Articolo  presente,  ed  in  quelli  di  Berna,  S.  Gallo  ,  Zurigo  ,  ecc.  j 
notilicandone   li    prodotti,     per   quanto    sarà    compatibile  con    il    presente   Trattalo. 

Le  più  rinomate  Manifatture  di  Basilea,  che  fanno  un  consumo  grandissimo  de' 
loro  prodotti  ,  si  occupano  presentemente  in  fabbricare  delle  Tele  biacche  ,  e  stam- 
pate, di  ogni  sorta  ;  di  Cotonine  ,  Musseline  ,  Drappi  di  seta  ,  mezza  seta  ,  lana, 
e  di  bambagia;  di  Veli,  Crepponi  di  seta  ,  e  di  lana;  di  Nastri,  KeUuccie  ,  o  sia 
cordelle  di  seta,  di  fioretto,  di  bavella,  di  tela  ,  di  lana  ,  e  di  tutte  le  possibili 
qualità;  di  Fazzoletti  di  tela,  di  bambagia  ,  e  di  seta  ,  fatti  alla  Inoiina  \  di  Cal- 
zette, di  Guanti  di  pelle,  ecc.  Di  tutte  le  avanti  descrit'e  Manifatture  ve  n'  è  un 
numero  grandissimo,  e  li  loro  prodotti  riescono  a  perfezione;  oltre  di  clie  si  Tendo- 
no ad  un  p  ezzo  sì  discreto,  che  nessun  altra  Piazza  può  galleggiare  con  esse,  quan- 
do si  tratti  di  d.trle  della  stessa  qualità  ,  ed  al  medesimo  prezzo  .  Vi  si  ritrovano 
ancora  delle  Stamperìe  ,  e  del'e  'l'intorie  di  considerazione  .  Come  ancora  diverse 
E^abbriche  di  carta  ,  e  delle  Stamperie  di  libri,  fra  le  quali,  le  più  rinomate,  sono, 
quella  elei  S'gr.  Hchweii^/iauser  ,  e  quella  del  Sigr,  Emanuele  Tiiurneisen  .  Vi  è  una  ec- 
cellente Fonderia  di  caratteri  da  stampa  ,  appartenente  al  Sigr.  Haas,  E  finalmente 
si    ritrovano    molte  importanti   Conciarle   di   cuoja  . 

»tcdot:i  Li    prodotti  di    natura,    proprj    della    Elvezia,    che    meritano  di  essere    descritti,  so- 

mturiii.  no;  Legna,  Vino,  Bestiame  da  macello,  e  da  lavoro  ;  Lino,  di  cui  si  fanno  tuite  le 
sorta  di  tele;  Lana  nazionale,  che  serve  alle  fabbrica  di  drappi  otdinarj  ;  Erbe  me- 
dicinali, e  Radici,  che  crescono  sulle  montagne  ,  e'  se  ne  spedisce  una  grande  quanti- 
tà negli  esteri  Stali  ;  Burro  e  Cacio,  di  cui  ve  n'è  una  grande  abbondanza  a  moti- 
vo degli  ubertosi  pascoli,  che  si  ritrovano  nella  Elvezia,  li  Commercio  ricava  un 
considerabile   vantaggio    da    questi    due    Articoli  ,    ed    il  Cacio    particolarmente   si    tras- 
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porta  ne' jiiiì  remoti  Paesi.  In  riguardo  alle  Granaglie  e  Lcgunii  ,  non  se  re  racco- 
vlic  nfinmeiio  quanto  basta,  pt.T  il  manlciiiinento  ilegli  .'ibilaiiti.  Il  Sale  poi  mane.* 
tolalmeiite  ,  e  vi  viene  introdotto  dal  l'irtìio  ,  e  «lalla  Kriuu a  -  Contea  ,  in  quanlila  siif 
licieiite  non  già  per  UbO  del  Coninurcio ,  lìi.i  bcnsi  per  cono  dello  Stalo,  di  cui  for- 
ma una  rendila,  e  che  lo  fa  vendere  ad  un  prcEZo  ben  moderao,  agli  abitami,  pef 
loro    bisogno. 

Siccome  il   Commercio    di    Basilea    è   per    la   miggior  parte   intermedio,    e   di  corti-  Mctci  l'in 

rnessione     e    spedizione,    devesi   perciò    facilmenre   arguire,    die    vi    s'introducono    tutte  tcoduiione, 

le  merci    occorrenti    alla    necetsiia,    comodità,    e  lusso,    parte    delle  quali    si    trasporta-  e '^'titiwio- 

uo,    e  parte    si  consumano  nel  Paese,    non  meno  che    li   prodotii    di   natura,    e    dell'ar-  "'* 
te,   ivi    fabbricati,    di  seta,    tela,    bambagia,   lana,  ed    altre    simili,    che   si    crede    su- 
perfluo di   spccilìcare. 

^on   ci    e   riuscito  di    poter  arcre   una    precisa    relazione  delle    Imposizioni    e  Uazj,       ^ 
©   siano  spese  d'  introduzione,   e   di   estrazione,    le  quali   però  ci    viene    assicuralo  ,    es- 
sere   molto    discrete.    Si   potrà    però    dedurne    qualche    consegueivia ,    osservando    li  dis- 
tre. issimi  prezzi,    a    cui  si  vendono  le    merci   suddette. 


In    Basilea   vi  è  ogni  anno  una    grande  Fiera,   o    Mercato,    che    principia   nel   gior- 
"      "  -       ■  ...     qygsj^    Fiera 


no   de'    Santi  Simone  «•    Giuda,    nel    dì   -JS    Ottobre,     e  dur.i    15  giorni.    A 
concorron»   molti    Mercanti    esteri,     che    vi    faiiuo    de'  considerabili    ncgi-zj 
Cambj . 

In    questa  Cima   e    nel  suo    Cantone  si   tengono    i  Libri  e  Scritture 

in  Talleri,  o  Scudi  di  6n    Soldi  ,  da  12  Danari,   o 

in  Talleri  :           di  108   kni.^       da  5   Ffeniiin^e ,  o 

in  Lire  *          di  20  Soldi  ,    a  12    Danari,  ovver-o 

in  Jìorini  *          di  óo  hni, ,        a  5  Pjcnningc . 


io.  Merci,   e 


Fiet«. 


Conteggi»', 


La  proporzione   poi  di   queste  monete,  è   la  seguente. 
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Fropoizione 


j   Scellino  di  Lucerna  vale  3     Mappen  ^  ovvero  6  Pfcnninge ,  e 
I   Scellino   di   Zurigo     vale   3I  happen  ,  ovvero  7\  PJenninge . 

la  Riduzione  di  queste  sorta  di    monete  si    può  formare  secondo    la     seguente    prò»  Riduzione, 
porzione  . 

5  Talleri,    o  Scudi,    fanno  ^  f'd . 
3/1!.,  fanno  5  Lire. 


9  fini,  fanno  5   soldi . 

iS  li"'-  ,  fanno  5  Buzzi  di  Elvezia, 


ta 
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Viluta  .  La  valuta  di   tutte  queste  sorta  di    monete,    s'intende   io  moneta  effettiva,  o  cor- 

rente . 

Tutti  le  Cambiali  si  pagano  in  Specie,  o  in  moneta  di  Cambio,  ed  il  pagamento 
Sì    fa   in  due  lìiodi. 

1)  In  Luigi  d'oro  di  Scudo  di  Francia,  coniati  sino  all'anno  1784,  venendo  il 
Luigi  d'oro   calcolato   a   14  Lire,   13    Soldi,  moneta  di  Cambio,  ovvero  : 

2)  11  più  delle  volte  si  divide  la  somma  di  Lire,  Specie,  per  11  Lire,  13  Soldi, 
valore  di  una  Doppia  di  Spagna,  ed  il  prodotto  si  moltiplica  con  y  fni.,  33  kni  ,  per 
ridurlo  in  fiorini;  questo  importo,  ridotto  \\\  fni. ,  si  paga  poscia  con  Scudi  di  Fran- 
cia da  6  Lire,  a  1  fai.  24  kni.  1'  uno,  oppure  con  li  suddetti  Luigi  d'oro  di  Scudo 
di  Francia,  a  ^  fni.  36  kni.  l'uno;  il  che  fa  medesimamente  14  Lire,  13  Soldi,  mo- 
neta di  Cambio,  per  il  Luigi  d'  oro  di  Scudo;  e  735  Soldi,  moneta  di  Cambio,  per 
lo  .*«cudo    di  Francia;  per  conseguenza; 

233  Talleri,  o  Scudi,  oppure  Ó99  Lire,  moneta  di  Cambio,  equivagliono  a  458 
fnì.  Correnti  ,  e 

2097  Talleri,  ovvero  /ni;  moneta  di  Cambio,  equivagliono  a  2290  Talleri,  ovvQ' 
TO  fiorini  Correnti. 

Sono  le  monete  Correnti  si  comprendono,  non  solo  il  valore  numerario  dell'effet- 
tive monete  di  Basilea,  ma  ancora  le  qualità  di  monete  della  Elvezia  ,  e  le  monete 
d'Impero.  La  moneta  Corrente  è  di  9  p.  g,  circa  meglio,  contro  l'accennata  moneta 
di  Cambio,   o  Specie. 

Mnneie  .  Le  Monete  reali   della   Città    di  Basilea ,    sono; 

In   Oro. 
Zecchini,  da  7^  Bazzi  di  Elvezia,  ovvero,  da  A  fini.   22  kni.  Correnti  ,  circa. 

//;  .Argento . 

Basilea  principiò  nell'anno  1764,  a  coniare  moneta  nuova  Corrente  ,  che  consiste 
in  Talleri  intieri,  mezzi,  terzi,  e  sesti,  da  .{0 ,  15,  10,  e  ^  Bazzi  di  Elvezia;  ov- 
vero, in  valore  di  fini,  2,  1  ,  J  ,  ed  |  .  Similmente ,  in  Pezzi  di  3,  2,  1,  e  \  Bazzi, 
e  di  1  Rappen .  Tutte  le  altre  Monete,  ed  anche  quelle  coniate  in  Basilea,  prima  del 
1764,  sono  poste  fuori  di  corso,  toltine  gli  Scudi  di  Francia,  che  furono  stabiliti  a 
40  Bazzi,  li  mezzi  a  20   Bazzi,   li  quinti  a   8    Bazzi,  e    li    decimi  a  4    Bazzi  Correnti. 

Sono  inoltre  in  corso    le    seguenti   monete    estere. 

1    Carlino  di  oro,   vale  <)  fini.  36  Xvi/.  Correnti ,    circa. 

1  Luigi  doro,  di  Scudo  di  Francia,  di  quelli  stati  coniati  prima  dell'anno  1784» 
vale  ()  fini.    15    A^/z/.  Correnti ,  circa. 

1   Doppia    di  Spagna,   ed    1    Luigi    d'oro    vecchio,    vagliono   7  fini.  36   kni.    circa. 

1   Zecchino    di  6j  grani    di    Francia,    vale   4  fini.  21   kni.  Correnti,   circa. 

1   Zecchino   di    63   Grani    di  Francia,  vale   A  fini.    15  kni.   Correnti,  circa. 

1  Scudo  di  Francia  di  argento,  secondo  la  suddetta  indicazione,  vale  2  fini  24 
kni.  Correnti . 

rrse  ,Hrii'  La    Marca  di    oro  fino,  vale  "Zryf, fini.  Correnti,   circa. 

<'ro,  e  ridi'  La    Marca  di  argento  fino,  vale  20  fini.  55  kni.  Correnti  ,  circa. 

*'SCiico.  Secondo  il  numerario  delle  monete  di    conteggio  in  Basilea,  il    Tallero,  moneta  di 

Cambio  ,  o  Specie  ,  viene  valutato  per  sS''  Grani  di  Colonia  ,  ovvero  31'  Grani  di 
Olanda,  oro  lino;  e  per  408'  Grani  di  Colonia  ,  ovvero  456*  Gran;  di  Olanda  ,  ar- 
gento fino  ;  ed  il  Tallero  Correrne,  per  25*^  Grani  di  Colonia,  ovvero  29  Grani  di 
Olanda,  oro  fino  circa,  o  per  360^  Grani  di  Colonia,  ovvero  410  Grani  di  Olanda, 
argento  fino.  Secondo   questo  ragguaglio: 

nti .  ■  100  Talleri,  moneta   di    Cambio  in  Basilea,   sono    pari  con  «25^  Ristalleri  Corren- 

ti di  Convenzione,   in  .Augusta,  Francofiorte  sul  Meno ,  JSorimberga ,  e    f^ienna  . 

100  Talleri,  moneta  di  Cambio  in  Basilea,  sono  pari  con  ibis  Ristalleri  Banco, 
in  Amsterdam,  ed    in    Amburgo  . 

100  Talleri,  moneta  di  Cambio,  o  Specie  ,  in  Basilea  sono  pari  con  125?  Ris- 
talleri Correnti  di   Convenzione,  ovvero  125I  Ristalleri  Luigi  d'oro,    a  Lipsia, 

100 
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100  Pezze  da    115    Soldi  -riori    di   Banco   in    Ge/iota  ^   f.inno     looj    Talleri   specie, 

0  moneta  di   Cambio,  in   Bn.ulcu . 

100  Talleri,  moneta  di  Cambio,  in  Basilea,  fanno  163II  Scudi  da  60  soldi  Tor- 
Besi,  in   Lione,    I\iiii;i,    Argentina  ,    ed   in    tutta     la   Francia, 

100   Pezze  da   otto   Reali,    in    Livorno,    fanno    98^    Talleri   specie,  in    Basi/ea. 

1   Tallero,    moneta    dì    Cambio,  in    Basilea,    fa    4S:'i   A  Sterhni  ,  in   Londra, 

1    Crusado   di    400   Rees    in    Lisbona,    fa  30Ì    soldi    speiie,    in   Basilea. 

1   Tallero,  moneta  di    Cambio,    in    Basilea,    fa    iS^  Heali    de    Vcllon ,    i«i  Sjiai^na . 

100  Talleri    .specie,  in  Svezia,   fanno   117)  Talleri,   moneta  di  Cambio,    in  Basilea. 

1  Tallero  Corrente,  in  Basilea,  fa  1  Rixtallero,  10  kni,  in  Aiip;usta  ,  Franco/'orie 
sul  Meno,  JSniiaiùcrga ,  e  Henna;  \  Ristallcro,  3  Grossi,  moneta  di  Convenzione,  in 
Lipsia;  "2.  fui.  1  sliiber  Corrente,  in  Amsterdam:  2  Marche,  13^  Scellini  Correnti ,  io 
Amburgo:   e  4   Lire,   iSj    soldi,    i.i  Francii  :  ed 

I  fno.  Conente  in  Basilea,  fa  ^6^  kni.  Correnti  di  Vienna  ,  15  Grossi,  mone- 
ta di  Convenzione,  in  Lipsia;  i  fno.  5  stiiber  Correnti,  in  ylmsterdam;  1  Marca,  9Ì 
Scellini  Correnti,    in  Amhurf^o;  e   2  Lie,   14    soldi  ,  7  danari  ,    in  Francia.  All'incontri» 

I  Ristalleio  Corrente  Ji  VÌL'nna,  odi  Convenzione  ,  in  Vienna,  Lipsia  ecc.,  vale  q^\ 
soldi,    ovvero   9Ó    kni.   Correnti,   in   Basilea. 

L'Oro,   e  l'Argento  si   pesano,  secondo  il  peso   di    Marca    di    Colonia.  Fcio. 

II  peso  Mercantile  deve  corrispondere  al  peso  di  Marca  di  Francia,  per  conse- 
guenza ,    ogni    tb  dovrà    pesare    9,216    (irani    di  Francia  ,    die    fanno   9,1  J5;    Grani    di 

/Colonia,    ovvero    io,i8S    (jraiù   di    Olanda.   Secondo    questo   ragguaglio: 

21    iti    in   Basilea,    f.inno    2'-'    tM   ,    peso    Mercantile  in    Lipsia,  ovvero  : 
1   Ceutinajo ,    peso    Mercantile  in    Lipsia  ,   rende    105    ttì    in    Basilea  ;    vi   è    il    di- 
vario di    4|  p.  o- 

11»)  it)   in  Amsterdam,  fanno    1  co   iti    in    Basilea:  divario   di  f-  p.  5 . 
93  tb  iu  Basilea,    fanno    94   io   Amburgo;    divario  di    i ,'.    p.  °, 

Essendo  il  peso  di  Basilea  totalmente  uguale  al  peso  di  .M.irca  di  Francia  ,  si 
potrà  perciò,  nel  ragguagliare  i  pesi  di  più  Città  e  Paesi,  servirsi  di  questo,  o  de! 
peso  di  Marca  di  Francia,   con   uguale   vantaggio. 

La    Misura   del   Grano,   chiamasi    Sacco,    Miìdde ,    ovvero   Moggio.  Misure, 

j   Satco  cen  iene  8   Moggia,   32  Kùpflein ,  o  64  Brc/ier ,  o  Bicchieri. 

1  iVloggio,  contiene  4  Kupjlein,    ovvero  S  Bicchieri. 
l    Kupjlein,  contiene  i  Kitchicri. 

vaj  Sacchi ,  dovranno    equivalere  ad    1   Last  in  Amsterdam  . 
24';  Sarchi,  circa,  dovranno  equivalere  1   Last  in  Amburgo; 

Secondo  questo  ragguaglio; 

72  Staja  di  Dresda. 
91    Staja   di   Lipsia. 
22   Metadelle  di  Dresda. 
13  Metadelle  misura  di  cucina,  in  Lipsia. 
«I_5  Sacchi,  in  Basilea. 
7  Sestieri  di  Città,  in  Argentina. 

Segue    la  descrizioni,    e    la   recproca   proporzione    delle   misure   del    vino.  Jiisure   di 

°  I  r       t  gfncii  li- 

1   Suiim ,  G  Somd,  misura  di   Vino,    fa  3  Okn ,  o  Bottieelli ,    9Ó    Pottun  ,  ovvero  Finte,    qui^' 1 

misura  vecchia,    o   120    dette,   misura    nuova. 
J   Botiicello  contiene  jr2  Hinte,    misura    vecchia;     040    dette,  di  misura    nuova;    sicché, 
4  Finte  di    misura  vecchia,  fanno   5   Piiite   di   m'siira    nuova. 

1  Bot  icello  di  Vino,  si  calcola  per  100  Iti  ,  peso  di  Basilea  ;  tale  cos.'k  essendo, 
egli  dev'essere  della  grandezza  di  2,522  pollici  Cubi  di  Franti.i  ,  e  secondo  questo 
ragguaglio   dev«D0  fare  ; 
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Finte  di    iHÌsiira    vecchia  ,    fare 

dette  =         nuova            == 

Puts  ÌQ   Bourdeaux                     = 

dette  ivi           =                = 

Finte  di  misura  vecchia  ìaBasilea 

=  ^         nuova       ivi     = 

=  =         vecchia     ivi     =!= 

=  =         nuova       ivi     = 

■=:  r=         veccliia    ivi     = 

=  =         nuova       ivi    = 

=  =         vecchia    ivi    = 

=  =        nuova      ivi    = 


79  Mingelen  in  Amsterdam , 

2 1   Mingelen  ivi 

40  Finte  di  misura  vecchia  in  Basilea, 

45      =  =  nuova  t>i 

79  Po^j  o  Boccali  in    Ginevra . 

2 1  =  /w" 

45   Ouartior  in    Amburgo , 

18  =  «  w 

3  Po^j   o  Boccali  in   Lione. 

4  ==  /w 

49  Sffltoppen  ^  o  Fogliai  te  in   Argentina. 
13  =  =  irì" 


La  misura  del  Braccio  In  Basilea  è  di  due  qualità,  cioè:  il  Braccio  grande,  det- 
to  ,  Aune ,  ed  il  Braccio  piccolo,  inserviente  a  misurare  le  Cordelle.  U  Aune ,  do- 
vrà essere  di  522*  Linee  di  Francia,  ed  il  Braccio  piccolo,  di  241^  Linee  suddette, 
in   lunghezza;    onde    la    proporzione    viene  ad   essere   come   6   a    13,   oppure: 

6  Aunes    corrispondono    a     13  Braccia;    sicché  : 
35  Aunes   di  Basilea  fanno     •J2,  Braccia  di  Lipsia 
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di  Bracante . 
di  Berna . 

di  lana,    in   S.  Galla. 
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in   Zuriga  . 
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r  in  Brttnsicick , 

-  Grandi  in    Colonia» 

-  Piccole  ivi. 
9   Yards    in    Londra ,    ed   in    tutta  V  Inghilterra , 

=        59  Braccia    in    Francoforte  sul  Merio. 

=        29      =     di  Brabanie,       ivi. 

=      137  Aunes.   di  Parigi,  ivi  ed  in  Parigi. 

=       6j       =     in   Ginevra. 

=       72  Braccia  in   Amburgo . 

=     248       =     in  Lione;    divario  di   Jf  per  |. 

=       43   Varas  in  Lisbona  ; 

=       59  Braccia  in   Norimberga; 

=        59        =        in    Osienda  ; 

■=        97  Rasi    in  Piemonte  ; 

=        58  Ar schine   in  Russia; 

:=       57   Varas  in    Spagna. 

=1:      4Ó  Braccia  in  Argentina ,   e 

=^      44       ==       in  Vienna . 

Osservisi     quest'  altro    ragguaglio . 

fanno     26  Braccia  in  Lipsia,  divario  di      3] 
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di  Brabante  ; 

di  lana    a  S.  Gallo . 

di  seta 
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=     in   Zurigo lOj 

=     in   Amsterdam 

=  Fiaminghe /fi    . 

=     in    Bruniwìck       ...         4f 

=  grandi   in    Colonia     .     .        2y\ 

=  piccole  ivi      ...  5^ 

Yards   \n  Inghilterra      .     .  óSt'ó 
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120  Braccia  in  FrancoJ'ortp  sul  Aleno   \  ■' 
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47  Braccia  io  Basilea  fanno  37  Braccia    di  Brabante,    in   Francoforte   sul  Meno\ 

divario    27  per   g. 

=  11  Braccia   di    Parigi    ivi,    ed  a   Parigi. 

=  10   j-hincs  in   Ginevra. 

=^  19  Braccia  in    ylmburgo;  divario  di  5|.  per  %. 

=  19  ^■iunes   in   Lione. 

=  67    f'^aras   in    Lisbona. 

=  33  Braccia  in  TVti/vVnZ'erg'a;  fa  il  divario  di  SI  jV   1 

=  7  delle    in   Ostcnda 2/;    ' 

=  21    Hdsi  in  Piemonte 

=  13  ylrsc/iine   in   Russia 

=  24  f^oras   in    Sf)ao;na.     ,.•... 

^r=  93  ]>ri:ccia  in   atrgentina      .        .     >     . 

=  7  dette    in    Vienna        ,     .     '  .     . 
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TI  Piede  di   Città 
lunghezza;    perciò: 


e  di  Campagna,    di   Basilea   contiene    132-    Linee  di  Francia,  in 


3_5  Piedi  di  Basilea  fanno     ^,7  Piedi  romiini   di   Lipsia 
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56 
19 

57 
47 
24 


=  ir>i  =        19 

=x  ivi  =  59 

=  di  Beno  =»  20 
=  di  Francia  ==  6i 
=  comuni  d^ Inghilterra  4S 
=        di  Basilea   =        2j 


=  di  Fabbrica   in  detta. 

=  di  Dresda  e  di  Amsterdam; 

==  di    Basilea. 

=  di       /iv'. 

=  /ri. 

=  di  Amburgo , 


Il  Piede  Gesflietrico  è  lungo   135;'  Linee  di  Francia;  per  consegueftza  è  di   ,'„  di    Li- 
nee più  lungo  del  Piede  comune  di  Inghilterra ,  e  può  j)erc;ò  calcolarsi  uguale  .1  questo  . 
La  Pertica  è   di    15  Piedi , 
I  Pertica  qua.lr.^ta  ha  256  Piedi  quadrati. 
21   Pertiche    quadrate   corrispondono    a  2(5   Pertiche    quadrate   dell'  Elettorato   di    Sasso- 
nia ,  e 
38  Pertiche  quadrate  di  Basilea  fanno  61   Pertiche  quadrate    di  Reno  . 
I  Jugero   fa   140   Pertiche    quadrate  ,    o  35,840  Piedi  quadrati    di   Basilea,   che    fanno 
50,206  Piedi  quadrali  di  Francia. 
2j  Campi  di  Campagna,  dell'Elettorato  di    Sassonia,  corrispondono  a  64  Jugeri   di    Bu' 
silea , 

Li  Principali  Negozianti,  e  Fabricatori  di  BASILEA ,  sono. 

In  Cordelle  di  Seta .  Bavella ,  ed  altre 
simili. 

'  Eachofen,   Giovanni    Giacomo.        "> 
Bisrfìojf,  Giovanni   Giacomo  ,    e  Figlio . 
BurcMiard ,    Gedeone. 
Burckhardt  Fratelli, 
Burckhardt    Baldassare,   e  figlio. 
Debary ,  Giovanni,  e  Bischoff. 
Debary ,  Giovanni  Giacomo. 
DeJean,   Pietro. 
Frey   e  Merian  . 
Frey ,   Thurneisen  ,    e  Christ . 
Hojpnan,    Emanuele. 
Lindenmajrer ,  Isclin  ,    e  Legrand , 
Passavant ,  e  Thurneisen  . 
Sarrasin,  Giovanni   Francesco. 
fVeiss,  Marco,  e  Figlio. 

E  b 


Jh   Stoffe    di    Seta,  ecc. 

Forcar d ,  e   Dobler . 
Meville ,   e  Sckorndorf. 
Sticktlbcrgcr . 

In    Telerie,  e  Fazzoletti  alla  foggia 
Indiana  . 

Battìer ,  Felice  . 

Bischoff , 

Burckhard,  Cristoforo,   e  Figlio. 

Hagenbach ,    Isacco,  «  Comp  , 

Hagenbach  ,    Giovanni    Samuele  ;   negozia 

ancora  in    Panni . 
Harscher,  Nicola,  e  Figlio  ;  negoziano  ancora 

in  Panni  . 
Heuster ,  Samuele. 
Merian,  Emanuele,  e    Coinp  . 

Mieg., 


Caie  <fi 

Commctcio 
*  r»bbtica- 
toti  . 


lyó 


Basilea. 


Cambj  . 


Mieg ,  e  Coiiip  . 
Ryhini^r ^  Giovanni  Samuele. 
hyhiner,    Emanuele,  e  f  :glio, 
Jìarrasin,  Giovanni,    e   Figlio. 

Jfh  JMerci    di  Seta. 

Iselin  ,    Emanuele. 
Muhl^  fi'on  derj  e  Figlio  . 

In  I^lcrci  di  Lana ,  in  Lana ,  e  Panni. 

Brener ^   Giovanni,    Senior. 

Preih  ivcrck ,    R  'i  d  o  1  f o . 

Preisiverck ,  Giovanni,  e   Figlio 

Rirter  ,    Rodolfo. 

Sc/iònauer  ,  Daniele. 

Stcìger ,   Elia  . 

Zeslin,  Daniele;  li    quali  tutti   si  occupano 

principalmente  inJJrappi,  ed  in  Lana.  | 

Li  ?;eguenti  poi   traffieaiio  per  lo  più  in 

Panni. 
£/sc/ioj/\  Giovanni  Giacomo,  Seniore.  1 

UlscAoJ/,  Benedetto.  | 

BuichJiardy  Andrea,  Piglio,  e   Ryhiner  . 
Iri-j  ,  Giovanni  Giacomo  .  | 

Fi/j-jtfn/u-rger ,  Gio.  e  Figlio;  fanno  ancora! 
molli  affari  in  tutte,  le  sorla  di  Lati*.  1 
Fiirstenbeiger ,    Giov.inni    Giorgio;    negozia 

pure   mollo    iu   Lana. 
Iselin.,  Fratelli . 
Isvlin ,  yibranio , 
J\Terian,    Benedelto, 
Miti,    Benedet  o  . 
Passavant ,  Giovanni    Rodolfo.. 
Prtiiwerek ,  Giovanni  Giacomo, 

In  Spezici ie,  e  Drogherie. 

Battler      Felice. 

Bnttier,  Felice  e  Figlio. 

hurckhnrd,    Giovanni    Lodovico,    e  Figlio  ; 

negoziano   principalmente    in   Indaco, 

e  Cotone. 


D'enctst . 

Fickstein.,  Tommaso    Gaspare. 

Gev^nuller ,  e  Bernovilii  \  urincipalmente  ia 

"    Olio- 
Harschcr . 
Lackonal  (de)  Gerolamo,  e  Burckhard ,    ìa 

Tabacchi  . 
Merian ,   Emanuele,  di    Onofrio. 
Ri-spinger,  Leonardo,  e    Figlio. 
Respinger,  Lodovico    e    Benedetto. 
ios'ìiet.   Àbramo  e    Givanni  Andrea. 
Stàlieli ,  Bajdassare  . 
T/ielussnn  ,   Vedova  di  Giovanni  . 
Fischer,   Leonardo,  e    Figlio. 

In  Droglicrìe. 

Bernouilii  ,  Nicola. 

Bvrnuuiili,  Francesco,    e  tiglio. 

In   Ferro ,    ed  in   Ferrareccie . 

Lemlin  Daniele;  negozia  pure  molto  in 
Rame . 

Scimeli ,  Emanuele  . 

Sldiieii  ,  Benedetto    ed  Emanuele  . 

Stdiicli   e    Rai  Hard  . 

Zeslin,  Vedova  e  Figlio  di  Xjiovanni  Enri- 
co ;  negoziano  principalmente  in  Falci, 
Falcette  ,  e    simili . 

Commcssionarj , 

.   Koll) ,  Giovanni  Cristiano. 
I  Prdiswerck ,    Luca  . 

Fabbricatori    di  Carta  ^ 

Blurn  ,  G croia m o  . 
BddisUr^  Marco. 
Hàusler  e  Figlio. 
Hubtrt,  Gerolamo, 

Ì3ta/!ipJ'cr . 

Fonditore    di  caratteri  da  stampa . 
Haas . 


Basilea  dà^ 


lOO    Tali,  di  Cambio 
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Camhj  della  CU  La    di  Basilea, 


per   riceverà 

*  89  Ristali .  Banco 

'  89  Risiali .    Banco  ,  ovver« 

*  89  A^  vlam  .  Ranco  ,  Olivero 
'92  Ristali.  Con  enti,  ovvero 
*92  -^^    vlam.    Banco,  avvero 

*  5  '    '\  vlatn  .    Correnti 

*  1Ó3  Scudi  da    60    sdi.    t arnesi 

'j2j3  Ristali.  Correnti 

•430  Rio  tali,  di    Cambio  ovvero 

'1:34  di-'tti  Corr.  di   Convenzione 


Amburgo . 


^  Amsterdam. 

^Irgentiua  , 
Augusta  . 

■  FrancofarLciul  Menm 

Basilea 


Basilea 
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Bu-iiifiì  tìu 
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Ta//.  di  Cambio 

100 

=         = 

100 

=         = 

100 
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Luigi  rf'  01 0 
Tali,  di  Lambio 
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=            rcr 

1 
100 

Luigi     rf*  oro 
filo.  Cariente 
Tali ,    di  Cambio 

100 
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100 

=              3=ar 

lOU 

lou 

l^uigi  rf'  oro  vecchi 
Zi-ochini  ,  0  Ducuti  it  oro  j 

[ii-r   rtcmgrr 

100  Pezze   dì  113  jrf/.  J'uoii  lieo. 

'  9,S    7«//.    Correnti 
'  10^   Scudi  dii  60  jrf/.  torneasi 

125   Ristali.  Corr.  ui  Convaniionc,o 

joo  Luigi    d'oio 

100  Pezze  da    8  /i<ja/t 

'  50  A^  Httriini 

* -'3   i-iVc  8   -f^' •    Correnti 
Soldi   Correnti 
Ristali .    Correnti 
Sittdi  da  60   W/  .  tornesi 
Tuli.  Correnti 
Luigi  d^  oro  vecclij 
Zecchini ,  o  Ducati  d''  oro 
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Genova . 
Uinei'ra . 
Liane  , 

Lipsia . 

Livorno  , 

Londra  . 

-  Milano  . 

Norimberga, 
Parigi . 
Vienna  . 


Zurigo  . 


Uia. 


Giorni  di 
rispctin  , 

Regolamen- 
to li  spcdi- 
;LÌoai, 


NE.   Tulli     h    suddetti  Canibj  ,     aprcfio  li  <juili  ri   e  il   itgiio  (^*J  ,   wouu  luutiblli  . 

In  riguardo  dell'   Uso,     Basilea  trae: 

jicr  Amburgo  ,  Amsterdam,  Londra  e  Parigi,  a  i  e(T  a  2  Uso,  cioè: 

a  -^o  cii  a  60  giorni  d.Tta,  come  nncora   a  c«rta    vista,  ec!    a  vista; 
pc-r   Angusta  ,  Norimberga  e  Vienna,  ad  uso  di   14  giorni  dopo  vista; 
pc   Argentina,   Frantolorie  ,   Lione  e  Lipsia,  alle  Fiere,  tome  pure  a  corta  vista; 
j)CM-  ('cnova,  Livorno  e  Milano,  a   1   cil  a  2  Uso,  come   ancora  a  1  e  a  2  mesi  data 
per  (iinevrta,  a  lunga  e  corta  vrsta  ;  e 
per  Zurigo,  a  corta  vista. 

Le  Cambiali  poi,  che  sono  pagabili  in  Basilea,  veogono  per  le  più  rilasciate  a  qual- 
che giorno  di  vi^ta  ,  o  data  . 

Non  vi  è  veruna  fissaziono  di  giorni  di  favore,  dopo  La  scadenza  delle  Lettere  di 
Cambio . 

La  vantaggiosa  situazione  di  questa  Città,  ed  il  comodo  trasporto  delle  mercanzie, 
sopra  li  molti  fiumi,  e  principalmeiHe  .sopra  il  Reno,  Rodano,  Aar,  Kuss,  e  Adda, 
coniribuiscoHO  molto  al  piomovimenlo  del  Commercio,  ilie  Basilea  ,  e  tutta  la  Elvezia, 
intraprendono  generalmente  con  le  sopra  descritte  Provincie  .  l'cr  mezzo  del  Reno  ,  la 
Elvezia  comniunica  con  l'Oceano  ,  e  mediante  il  Roriano,  con  il  iM.ire  Mediterraneo, 
ptiietidosi  quasi  sostenere,  che  amendue  li  Man  si  congiungono  nella  h-lvezia;  poiché  si 
può  navigare  sul  Rodano  sino  a  Srjssel ,  sette  miglia  distante  da  Ciiiievra,  e  poi  di  là 
spedire  le  Mercanzie,  ^tx  JMorges  ,  Iitrdun  ,  e  cosi,  sempre  per  acqua,  sino  in  Olanda. 
Fra  .Morges  ed  Iverdun ,  ritrovasi  un  Canale  di  comunica.;ione .  (^>iKintunquc  il  Paese- 
degli  Svizzeri  sia  pieno  di  montagne,  nulladiiueno  li  Colli  si  posson  trasportare  da  JInr 
ges ,  sino  a  Basilea,  per  mezzo  de' laghi  e  liunii ,  the  vi  si  riuovano  m  (quantità,  e  me- 
dianti  le  vetture  ,  ed  i  carri   pubblici,  con    ogni  comodità. 

Le  spese  di  trasporto  delle  merci  di  tela,  e  di  altre  Manifatture,  per  Ostenda,  o 
(ìenova,  ne" quali  luoghi  poi,  vengono  spedile  per  mare  in  alcune  Città  di  Francia,  ed 
in  altri  Paesi,  per  uso  de' medesimi ,  ascendono,  tutto  compreso,  a  16,  in  17  Lire  cor- 
renti, per  ogni  centinajo  di  100  Iti,  peso  di  Basilea,  per  Genova^  eduBasilea  per  Oslen- 
i]^  ,  ove  pagasi  soltanto  i  p.  r'  di  Tr.Tiisilo,  inipuitano  13,  in  14  Lire  Correnti. 
La  pezza    di    tela  di  16  Braccia,  dovrà  pesare  circa  4  ,  in  3   iti  peso  ài   BiasUca . 

La  distanza  della  Città  di  Basilea  dalle  Piazze  infrascritte,  è  la  seguente:' 

Da  Basilea  per  Berna   10  Miglia,   per  Krancofortc  sul  Meno,  passando  per    lastrada 

della  montagna,  e  per  Argentina  40,  e  passai. ilo  per  il    Palatin.ilo  41  ,  per   Ginevra    2.5, 

per  Amburgo,  passando  per  Argentina  91,  jier  Lipsia,  passando  per  Argentina,  e  t  ran- 

■cofoite   80,  e  passando  per  Norimberga?^,  pir  Norimberga   <;o  ,  per  Argentina  14  Miglia, 

Li  principali  Alberghi  di  Basilea,  souo  :  L' L'omo  Htliutico  ,    Il  Falcone,  Li  tre  Re,     Aibcrthi 
,  Zac  Coruna , 

BASSA>?0 . 


Distmze , 


loj^  Bassano. 

B  A  S  S  A  N  O. 

Sitaizioue .  BASSANO, in  Latino,  Bassanum,  Città    situata  nello  Stato  della  Repubblica  di  Ve- 

Dcscizione    nezia,  e  nella  Diocesi  di  Vicenza,  fabbricata  sepra  il  Fiume  Brenta.  Sopra  il  tiume  sud- 

'sierico       detto  ritrovavasi   anticamente  un  bellissimo  ponte  di   legno  ,    stato  disegnato    dal    celebra 

Ceojtaaca.     Palladio,  Vicentino;    ma  questo,  in  occasione  dell'inondazione   seguita  nel  dì  18  Agosto, 

dell'anno   174S  ,  fu  totalmente  distrutto,  e  portato  via  dalle  acque;  indi,  nell'anno  1751, 

fu  ristabil.to  ,    per    opera    di  Bartolomeo  Ferracino ,  rmomatissin»©  Ingegnere,    nato  in  So- 

lag /ut ,    nel   Territoro   di    Bassano,    e    morto    nel  dì    24  Dicembre,   1777,  e  questo  ponte 

unisce  il  territo  io  di    Bassano  al  Vicentino  .  Bassano    è   la  Capitale  del  Bussanese,  ed  ha 

12  Villaggi  solto  di   se.    Questa  Città    ritrovasi    alli  Gradi  34,  IMinuti  iS  di   Longitudine, 

ed  alli  Gradi  43,  Min.  42  di  Latitudine;  ed  è  distarne  22  miglia  al  Nord-Est  da  Venezia; 

32  al  Sud  da  Trento  ;   iS  al  Nordovest  da  Vicenza;  25  all'Èst  da  Padova;  e  25  all'  Est 

da  Treviso  .  Fra  Bassano  e  le  Alpi ,  vi  sono  delle  colline  molto  fertili ,  nelle  quali  vedon- 

si   delle  bellissime   case  di  campagna,  e  la  situazione   di  questa  Città,  in  mezzo  ad   altri 

Territoij,    tutti    ugualmente  ubertosi  ;    la  rende  abbondantemente  provveduta    di   tutti    li 

generi  neccessari  al  sostentamento. 

brodetti  (fcl-  Il    Baisanese   è    molto  a'obondante   in  Vini   delicatissimi  ;  le  sue  colline  sono  coperte 

ìa  ii.Tiuta  ,  e  ,3i  Ulivi,  e  vi  si  raccolgono  delle  Granaglie ,  Legumi,  ecc.  La  Città  di  Bassa/io  è  molto 
(ijll'aiie.  popolata,  e  mercantile.  Vi  si  fabbricano  de"  Drap^d  di  lana;  vi  si  fa  molta  Seta,  e  vi 
si  lavora  dell'Organzino  ad  uso  di  quello  di  Bologna.  Fra  le  molte  Manifatture,  vi  si 
ammira  la  celebre  Stamperìa  del  Remondini,  nella  quale  vi  lavorano  continuamente  50 
Torchj,  parte  nella  Ti]-)Ografìa,  e  parte  nella  Calcografìa,  ed  è  la  medesima  provveduta 
divalenti  Incisori  in  rame;  vi  si  stampano  delle  carte  indorate,  e  miniate,  alla  Francese , 
ed  alla  Indiana;  ed  è  inoltre  provveduta  di  quattro  eccellenti  Fabbriche  di  carta;  le 
quali  cose  tutte,  a  parere  de' più  intendenti  viaggiatori,  costituiscono  uno  de' piti  floridi, 
e  de' più  estesi  negozj  che  si  ritrovino  :n  questo  genere.  Bastili  dire,  che,  nel  recinto 
della  Stamperìa  suddetta,  vi  s'introducono  li  puri  cencj  ,  li  quali  poi  dal  detto  recinto 
tornano  ad  estraersi ,  in  figura  di  Rami,  Carte  Geografiche,  Immagini,  e  Libri  legali,  o 
sciolti ,  tuttoció  operandosi  nel  recinto  medesimo  .  E  facile  cosa  il  considerare  quale  utile 
ne   ricavi   lo   Stato  dal  suddetto  stabilimento ,  e  quale  profitto  ne  ridondi  alli  Proprierarj . 

ronicggio.  In  questa  Città  si  tengono  li  Libri  e  Scritture  a  Lire,  da  ffo  soldi ,    ed  il  soldo  divi- 

desi  in  12  <\^  correnti  . 

Queste  Monete  di  conteggio  si  dividono  Del  modo  infrascritto . 

Ducato.  I  Lire.  '    Grossi.  \   Soldi .  \  Piecoti .  |  Danari. 
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5  Duciti  correnti,  fanno  31  Lire  correnti  , 

y^o^f^f  In   riguardo   alle  Monete,  che   si   ritrovano   in   circolazione,  ed  a  tutte  le  cose  spet. 

tanti  a   questo  Articolo,   osservisi  l'Articolo  di  Venezia,    ove  ogni  cosa  si  ritroverà  dis* 
tintamente  specificata  . 

'*'»'<"«•  Il  Ducato  Corrente  di  Basrtno  si  valuta  per  iS^"  Grani  di  Colonia,  o   20^  Grani  di 

Olanda,  di  oro  fino,  e  per  171  Grani  di  Colonia  ,  o  303  Grani   di  Olanda  di  argento  fino. 

»iopotiione.  La  Lira  Corrente  contiene  perciò  soltanto  2'^  Grani  di  Colonia ,  o  3^  Grani  di  Olanda , 

di  oro  fino,    oppure  43^  Grani  di  Colonia,  o  4«9  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino;  e  la 
proporzione  fra  1'  oro  e  1'  argento  ,  si  calcola  come  1  a  I4|  . 

f^t'»  Il  Ducato  Corrente  è  Pari  con  1   fno.    15  ^ni.  correnti  di  f^ienna  \  20  Grossi  Correnti 

di    Convenzione  in   Lipsia;  C'>n   30'   stiiber  Correnti,  ovvero  28|  stùber  Banco  ,  in  ylms- 
terdam,  e  eoa  27Ì  scellini  libis  Banco,  in  Amburgo  .  La 
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La  Lir.i  Ti  circi  tsj  kni.  Correnti  di  ricnno;  3',  Grossi  C^orrcnli  di  Conrenzioiic  in 
Lipsia:  4j  sliiber  Correnti,  ovrero  4^  stuber  Banco,  in  Amstrrdam  \  r  5  scellini,  6  ^^ 
Correnti,  oppure  5  scellini,  5!    -9^  libis  Banco  in  Amburgo.  All' op|)osto  : 

I  Ristalleio  Corrente  di  rienna ,  o  di  Conveuiioac,  vaie  7  Lire,  8j  soldi  Correnu, 
in  BassartQ , 

La  ft  dìBasjano  deve  pesare  6,357  Gracidi  Colonia,  o  7,105  Grani  di  Olanda.  Secondo     Teio 
il  quale  raggiinglio  : 
31  Iti,  peso  Mercantile,    in    Amburgo,   farebbero     44.  HJ  in  Bassano;  vi  è  il  div. 

-4  =s  =  in  Amsterdam  -^  107  =»•  ivi;        div.  di44,\^p.  S- 

30  =  =  in  Lipsia  =           4'  =  ""  > 

I   Centinajo  =                       ivi  =  150  ==  ivi  ; 

.«00  iti            .  =  in  Bussano  =»  6o\l-=  in  Fir.nna . 


^  di  44 .\^ 
=    3f'à  J 


In  Bassano  vi  sono  due  Fiere  principali  ogni  anno,  alle  quali  concorrono  inoltissime     Fitte 
persone  delle  vicine  Provincie,  ed  anche  di  esteri  Slati.  La  prima  cade  nel  dì  i4Agoilo, 
e  l'altra  nel  di  15  ÌSo-veinbre,    e  durano  3  gioni  per  ciascheduna. 


Il  migliore  Albergo    è  alla  Insegna   dcllr  due  Stette , 

BASSORA    o    BALSORA 


Albcrglii  , 


BASSORA,  in  Latino,   Tercdon,  in  Francese  Bnsra ,  Città  considerabile,  e  Mercan-    Situazione, 
tlìc.   t\eU'Asia,    e    nel  Deserto   di   Suara ,    nell'Arabia,    vicino   al   Mare,  e  poco   distante 
l'.il    concorso   de'F'iumi   Tigri,  ed  Eufrate;  questa  Città   ha   un  buon  Porto  di  Marc,  che    Deicrlztpne 
iavorisce  molto  jI  di  lei  Commercio;  il  T  errilorio   in  cui  riirovasi  iabbricata  questa  Città,       ittotico 
iliiamasi   profrrianiente ,   Irac- Arabi;  essa    ritrovasi  alli   gradi    66  di  Longitudine,  ed   alli    Geografica, 
gradi   30,   min,  ^o  di  Latitudine;  ed    è  distante   100  leghe  al  Sud  per  Est,  da  Bagdad,  e 
30  leghe  circa,  al  Nord-Ovesl  ,  dal  (ìolfo  l'cisico. 

Bassora  fu  fabbricata  d'ordine  di  Omar  III.  ,  Califo  ,  nell'anno  6.36.  I  Turchi  la 
possedono  dall'anno  ió68  in  qua.  Tn  questa  Città  si  mangiano  molte  Chepp.e  secche, 
Locuste,  e  IJatteri ,  di  cui  il  Faese  è  abbondantissimo.  Produsse  la  inedesinia  un  gran 
numero  di  Autori  Arabi,  molto  sapienti,  e  fra  gli;  altri  ,  Abvu-JS'avas .  Quivi  piove  di 
raro  nell'Inverno,  e  inai,  nella   State. 

Bassora  fa  un  Commercio  grandissimo  con  la  Turchìa,  consistente  in  Spezierie,  Dro-    Commetti» 
gherìe.  Telerìe,  Fazzoletti,  ed  in  una  grande  quantità  di Musseline,  quasi  simili  a  quelle 
delle  Indie  . 

C;ringlesi,  ^po  di  avere  scacciati  li  Portoghesi  da  Orinus,  avevano  stabilito,  in 
Ucnder-Ahassi ,  un  Commercio  molto  vantaggioso,  con  la  Persia.  Kssi  vi  trasportarono, 
tanto  delle  merci  delle  Indie  Orientali,  quanto  del  l'erro.  Piombo,  Panno,  e  Drappi  di 
lana,  dall'Europa;  e  ne  rice veliero  poi  in  cambio  del  Cordovano,  /Migrino,  Broccati  di 
oro.  Tappeti,  Turchese,  Lana  di  Caramania,  che  rassomigliasi  molto  alla  Lana  di  Vi- 
gogna ;  Pelo  di  Cammello,  Seta,  molte  «orla  di  Spezierìe,  ed  Articoli  da  Speziali,  e  de' 
('.ivalli;  ma  le  turbolenze  interne  della  Persia  fecero  totalmente  cessare  questo  Coininer- 
cio.  Gl'Inglesi  si  determinarono  perciò  di  riaprire  il  detto  Commercio  da  un  altra  parte, 
cioè,  per  il  Mare  Caspio,  mediante  la  Russia;  la  loro  intrapresa  riuscì  felicemente  sotto 
il  Regno  della  Imperatrice  Elisabetta  ;  ma  la  Russia  si  avvide  ben  tosto  di  questo  van- 
taggio,  ne  divenne  gelosa,  ed  abolì  il  detto  Commercio.  Ebbero  in  quel  tempo  ancora 
gì'  inglesi  alcuni  affari  in  Persia,  li  quali  per  altro  limitavansi  unicamente  a  qualche  ccn- 
tin.ijo  di  Eallc  di  niccj  di  lana,  a  circ<i  200,000  Iti  di  ferro,  ed  altrettanto  di  piombo, 
all'anno,  ma  nulla  piiì . 

In  tale  circostanza  eglino  si  rivolsero  a  Bassora,  che  già  in  quel  tempo  faceva  un 
Commercio  rignardevole ,  e  diveniva  perciò  una  delle  più  consider.ibili  Piazze  Mercantili 
dell'Asia.  GÌ"  Inglesi,  sino  al  giorno  d'  oggi,  formano  il  maggior  numero,  fra  tutte  le 
altre  Nazioni  Europee,  \n  Bassora;  e  quantunque  siasi  di  nuovo  ristabilito  in  Bendcr- 
-.•A'(7jj/ il  C  onimercio  con  la  Persia,  nulladiineno  essi  soli  consiitn.ini.  in  quolle  parti,  per 
l'importo  di  circa   1,000,000  ,    Lire  sleiliiie  ,  di  merci  d'Europa,  e  delle  Indie  Orientali, 

senza 
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senza    calcolare  il  traffico   delle    altre  Nazioni;  le  quali  merci  poi,  da  Bassora,  vengono 
spedite  nella  Persia,  nell'Arabia,  ed  in  Aleppo  ,  ecc. 

Il  Porto  comodo  della  Citta  di  Bussori ,  e  piti  ancora  li  di  lei  eccellente  situazione 
nelle  vicinanze  dall'Eufrate,  e  del  Golfo  di  Persia,  contribuirono  molto  all' aumento  del 
Commercio  della  suddetta  Città;  stantechè  li  Bastimenti  procedenti  dalle  Indie  Orientali, 
nel  tempo  della  colma  del  Golfo  Persico,  possono  arrivare  sino  dentro  al  Porto  della  Cit- 
tà; quindi  avviene,  che  tutte  le  merci  ,  che  dal  Mare  In.iiano  devono  passare  a  Damasco, 
Aleppo,  Bagdad,  verso  la  parie  seitentrion.aie  della  Persia,  sino  nella  Russia,  ecc.;  op- 
pure da  queste  parti  per  le  Indie  Orientali,  prendono  la  strada  più  breve,  per  Bassara. 
Il  tiasporto  delle  merci  potrebbe  però  riuscire  pnV  facile,  e  più  vantaggioso,  s?  amendue 
li  fiumi,  Eufrate,  e  Tigri,  av vesserò  una  maggiore  profondità,  onde  ii  potesse  passare 
con  Navi  grandi. 

Atfrcitf'tn-  Le  merci  che  gli  Europei  trasportano  a  Bassarn,  prescindendo  da  quelle  delle  Indie 

«roduzione.  Orientali,  consistono  in  Ferro,  Piombo,  Panni,  Drappi  di  lana,  e  diversi. altri  Articoli 
«  "*'  già  antecedenternente  descritti,  li  quali  si  spediscono  in  Aleppo .  Eglino  n' estraggono  poi  , 
in  ricambio,  molti  prodotti  della  Persia,  cioè:  Seta,  Pelo  diCarrunello,  L-aaa  d  j  Carama- 
nia,  Spezierìe,  Merci  medicinali.  Cordovano,  Zigrino,  Tappeti,  ecc.  \')i<  Bassora  poi, 
lì  principali  Articoli  ch'essi  estraggano,  consistono  in  Mirra,  Incenso,  Gomma  Araoica 
e  Datteri . 


'  ZstraziODC, 


Conteggio.  Ili    Bassora  si  conteggia  a  Mamuodis  d;   io  Danimes ,  e  la   Danima   è  di   io  Flouches , 

joo  Ma-neudit  fanno  i   Toman  .  4  iMamoadis    e  5  Danìmes ,  fanno    un   Isolate  di  Turchia, 
che  forma  jj  Aspri,  ed  equivale  ad  SS  soldi,  0  -j^ ,   di  Francia. 


-Menett  ■ 


Le  Monete  reali  di  Europa  e  di  Asia,  che  circolano  qui,  sono: 


In  Oro, 

Zecchino  Misrl  del  Cairo     ..,.,..,., 

detto        Gingcìiv     =  

Glany  di   Persia       .     .     .     , 

Tallaro  à\  Ungho-ria,  oMogoòory       .     .     .     *     . 

Stambuidy  di  Costantinopoli   .     , 

Zecchino  di  Venezia    ........... 


I   Giagerly ,    e  Starnhouly ,  ne' pagamenti  si  pesano, 
<  100  Pezze  simili  devono  couteaere  jj  Misccilis . 


In  Argento  , 


per 


Alamoudi  del  Paese 

lilanoudl  di  Persia       ....,..,«... 
ubassi  corrente 

ylbassì  nuovo  di  Persia,  de' quali  ve  sono  quattro 
sorta,  cioè:  HiUleiny ,  Selimanej ,  Tajiaqui  ^  e 
Tassa-Syccci .-.,.. 

ubassi  Serdoi .- 

Abassi  Bro'iis 

Abassi  Hycca 

Gruurhe ,  e  Salate,  o   Isolate  di  Turchìa       .     . 

Tonili  di   Aleppo  ,   sempre    ........ 

1   Tallero  del   Leone,  di  Olan.la      .     .     .     .     .    , 

>   Pezza  da  otto,  o  Tallero  etfcttivo  di  Gc;ma:iia 

In  Ra'iiev 

I   Ikini'nfi  ...» «.*. 


:| 


Alainoudis.  \  Dan! me .  [  FlaucTi^s. 
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Il  valore  di  tutte  queste  sorta  di  Monete,  toltene  quelle   di  Turchìa,  è  variabile. 

3  Tiifi'l  di  A'eppo  f.inm   4  Saloli. 
100  Talleri  d^l  Leone  equiva jliouo  a    ijo   dolati  . 
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Il   Miscalc  li)  oro  fino  vale   22Ì   JMarnoudis,  cii'ca;  il  più  basso,    si  paga   a  propor-        Oro! 
2Ì0iJe  del   valore  intrinseco  . 
a  ChaqtU  di  100  Miscah  di  argento  fino,  vale  180  Mamoudis ,  circa.  Arjcm». 

Il  yalorc  del  AJamoudi,  si  varia;  sceondo  fi  sopra  Indicati  prezzi  dell'oro,  e  dell' ar-      V«Ioit, 
vento   lino,    C'intencrcbbe   il  medesimo  .^^-^  Grani    di  Colonia,  o    4'  Grani  di  Olanda,  di 
om  fino,  e  47''  Grani   di  Colonia,  ovvero  53   Grani  di    Olanda,  di    argento   lino;  e  vele- 
rebbe circi   13  /vj/.  Correnti  di  Convenzione  ;  53  stiiber  Correnti   di  Olanda,    e   6  scellini 
Correnti  in  Amburgo. 

L'oro   e  l'argento   si  pesano    a  Chaquìs  di    100  JUiscals,   o   ìjo  Drarncs ,    ovvero      feio» 
Dramme. 

1  Aliscale,   clie  contiene  1!  Dramme,  in  tutto  l'Impero  Turco,  e  della  P«rsia  ,  pesa  8^^ 

Grani  di  Colonia,  ovvero  97  Grani  di  Olanda. 

Il  Peso  Mercantile  è  difi'ei'ente,  e  chiamasi:  ÌMona-Tai  i ,  Alon-Scfy  ,  e  Ohu  de  Bagdad , 
1   Mon-a  Tari  fa  23  raquisa-Taii ,  -^^óùGi  Miscals ,  ovvero  4,000  Dramme;  ed  equivale  a 

52  Marche,  o    26   ib   di  Francia. 
1    T'aqui-a-Tari  fa  106]  Miscals,    o   160  Drames , 

Qui  conviene  bene  osservare,  che  il  AIonaTart  si  calcola  324,  e  tal  volta  ancora 
a  26  e  27  Vaquis ,  perciò  fa  d'uopo  d'intendersela  bene,  nel  contrattare  qualche  Negozio, 
i   JMon-Scjy ,  .  o  propriamente,    AIori-Bassora  ,    fa  3  Alons-a  Tari .     Il  medesimo    divìdesi 

ancora  in   24  raquis-Sefy  ,  o  B"sJora ,  8,000  Miscals,  o    i2,óeo  Drames. 
1    Viiqui-Sefy ,  o  Oka  di  Bassora  ,  pesa  $ss\   Miscals ,  o  500  Drames. 

I  Compratori  conteggiano    comunemente    il  Alon  S<fy  a  75 ,  o  76  F'aquis-ti-Tari . 
1    Ohii  de  Bagdad,  fa  2\   faquisti-Taì  i ,  266%   Aliscals ,  400  Drames. 

Gli  abilànti  di  Bassora  si  servono  continuamente  de'  pesi  suddetti  ,  secondo  le  Ltpgi 
del  Paese  ;  anche  gli  Europei  ivi  abitanti,  dovrebbero  servirsi  de' medesimi  ;  nulladi- 
nieno  ,  fra  di  essi,  sono  in  uso  degli  altri  pesi;  perchè. 

Miscalis.  ovv.  Drames. 

1    J'aqui-n-Tarì ,  di  cui  25  fanno  un  Mon,     .     .     pesa  presso  di  loro   )i2/j     =       163'j 

1   yaquiScfy ,  di  3J    Vaquisa-Tari ==  =  351  =       526Ì 

1    Oka  de  Bagdad,  di  2J   Vaquis-aTari         ...  =  =  28^*    •    =       42 ij 

1   Mona-Tari  si   calcola  per  52  Marche,  peso  di  = 

Francia,  e  contiene =r         =         2^08        «=   4.212 

1   I\^na-Sefy,  di  3  Mons-a-Tarì^         .....  =  =         8.424         =i2,6s($ 

1  Venditori,  nelle  Contrade  di  Boxar,  sono  costretti  dalla  Reggenza,  ad  adattarsi 
ancora  a  pesi  più  grevi,  li  quali  però  non  sono  di  ugual  peso;  mentre  di  rado  riscontrasi, 
the  due  o  tre  Botteghe  concordino  nel  peso.  Dalla  prova  che  ne  fu  fatta,  risultò,  che 
1  Vaqui-aTari  pesava  110,  sino  a  iiS  Miscals;  1  FaquiSefy  pesava  352,  sino  a  372 
Miscals;  I  Oka  de  Bagdad  pesava  282  Miscals,  e  cosi  ancora  li  Mons-Hefy ,  ed  i  AIo/w 
u-Tnri ,  a  proporzione.  A  motivo  di  questa  varietà  i  Compratori  si  servono  volentieri 
del  peso  degli  Europei,  il  che  viene  stabilito  quasi  sempre,  nel  contrattare  gli  affari 
mercantili. 

Se  dunque  il  Mona-Tari  pesa,  secondo  il  suddetto  dettaglio  ,  52  Marche,  o  26  itì 
di  Francia,  deve  il  medesimo  equivalere  a  27]  ìb,  pcfto  mercantile  in  Lipsia;  a  25!  ìtJ 
in  Amsterdam  ;  26]  ft5  in  Amburgo,   ed  a    23  tb  avoir  ,  del  peso  di   Londra. 

per  avere  uti  più  circostanziato  dettaglio  circa  quanto  sopra,  osserviti  l'Articolo 
di  Costantinopoli. 

B  A  T  A  V  I  A. 

BATAVIA,    in     Latino,   Bniaria  ,    Citlà    dell'Asia    grande,    v.npa,  e   mollo   forle,   sitmtlone. 
situata  nell'Isola  di  Giava,  nel  Regno  di  Baniham  ;  è  difesa  Aa   un  buon  CisleMo,  in  cui    Dc<ciiiiooe 
risiede    il  Governatore   Olandese,    il   quale    vi   sta  in  nome  della   Compagnia  delle  Indie      i»iorico 
Orientali,    con   una  magnificenza  veramente    Regia.    Essa  apoartisne    agli  Olandesi,  che    Geogtihci 
la  fabbricarono  nell'anno  1Ó09,  sulle  rovine  di  Jacalra.  GliÈoìCzj  pubblici  e  privati  sono 

Jl  Mentore .    Tuiu.  11.  Ce  «ontuo- 
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sontuosi,  ed  i  viveri  vi  sono  ad  un  buonissimo  prezzo.  Batavia  ritrovasi  alli  Gradi  124, 
min.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  9,  min.  10  di  latitudine  Meridionale;  in  distanza  di 
100  leghe  da  Mataran  ;  260  da  Macassar  ;  208  da  Borneo;  e  600  da  Manilla. 

Questa  Città  è  preseniemcnfe  una  delle  più  considerabili  Piazze; di  Olanda  nelle  Indie 
Orientali;  ed  è  la  Capitale  degli  Stati  che  vi  possedè  la  Compagnia  di  Commercio  Olan- 
dese. Vi  fa  parimente  la  sua  dimora  il  Vicereggente  Generale,  ed  il  Consiglio  delle  Indie, 
con  gli  altri  Ufficiali  Principali.  Quantunque  l'Isola  non  appartenga  propriamente  all.% 
Compagnia,  si  può  nulla  ostante  sostenere,  che  la  medesima  viene  da  essa  dominata,  per 
la  ragione,  cbe  i  Re  diMotaran,  Bantam,  eJapara,  dipendono  della  suddetta  Compagnia  . 

Da  Batavia  si  mandato  tutti  li  Bastimenti  della  Compagnia  di  Olanda,  per  il  Com- 
mercio delle  Indie ,  e  questi  devono  eziandio  trasportare  per  colà  tutte  le  merci  di  ritor- 
no.  Tutti  li  Bastimenti  che  partono  dall'Europa  per  le  Indie,  approdano  in  Batavia,  ove 
vengono  ricaricati  con  le  merci  destinate  per  la  Compagnia  di  Europa;  ne  sono  eccettua- 
ti però  li  Bastimenti  di  Ceylan,  e  di  Bengala,  che  veleggiano  a  dirittura  per  l'Europa. 

Le  Nazioni  delle  Indie ,  e  particolarmente  i  Chinesi  fanno  un  traffico  assai  importan- 
te per  Batavia;  ma  fra  gli  Europei,  li  Spagnuoli  sono  quelli  soli,  a  cui,  venendo  dalle 
Isole  Filippine,  sia  permesso  di  negoziare  in  Batania .  Japara ,  all'incontro,  forma  un 
Porto  Franco,  nel  quale  possono  liberamente  commerciare   tutte  le  Nazioni  di  Europa. 

Di  tutte  le  merci  d'introduzione,  e  di  estrazione,  si  paga  il  5  p.  §,  e  questo  Dazio 
fu  dalla  Compagnia  dato  in  arrenda,  per  la  somma  di  fai.  364,000,  con  il  patto  però, 
che  tutti  li  bastimenti  della  Compagnia  ne  debbano  e«sere  esenti.  Il  di  piti  ritrovasi  setto 
r  articolo  di  Amsterdam,  e  principalmente  alla  Pagina  188  ,  e  seguenti. 

Gli  Europei,  in  Batavia,  conteggiano  a  Pezze  da  otto,  ©Piastre,  di  60  stu'ber . 

Le  Monete  estere  reali,  che  vi  sono  in  corso,  sono:  la  Piastra,  gli  Scudi  di  Fran- 
cia ,  li  Ristalleri  di  Olanda,  e  di  Germania.  Gli  Scellini,  e  stiiber  servono  per  moneta 
minuta,  ovvero  spicciola. 

Le  Monete  del  Paese  consistono  in  Patake,  e  Casche . 

La  Pataka  vale  6  Mas,  ovvero  24  Casche,  moneta  della  China,  nel  Commercio  comune; 
ma  pagandone  una  somma  in  Pezze  da  otto  ,0  Piastre,  vale  soltanto  j  Mas,  4  Cond»- 
rine,  ovvero  2i|    Casche, 

i  Taci  fa  10  Mas,  40   Cascke,  ovvero   100   Condorine.  ^ 

l  Mas  fa  4  Casche,  o   io   Condorine. 

i  Santa;  o  Satta  equivale  a       200  Casche, 

1  Pe/:à      ....  =  1,000     = 

1  Laxsau     ...  =         10,000     = 

1  Kanti    ....  =       100,000     = 

1  Ut»        ....  =    1,000,000     = 

1  Bahar  ....  =10,000,000     = 

Per  una  pezza  da  otto ,  o  Piastra ,  si  possono  avere  j« ,  sino  a  25  Pekus ,  o  tanti 
mila  Casche. 

I  Pesi  mercantili  che  sono  in  uso,  chiamansi  Caffi,  Pikul ,  e  Bahar. 

II  gran  Bahar  fa  4|  Pikuls  ;  ed  il  piccolo  fa  3  Pikuls . 

Il  Pikul  contiene  99  Cattis ,  e  corrisponde  a  circa  1255  ft,  peso  mercantile,  in 
Lipsia;  a  iigg  16  in  Amsterdam;  a  i20i^j  it5 ,  peso  di  Marco  in  Francia;  a  j2o|  iti  in 
Amburgo;  «d  a   i28|  Iti  avuir ,    peso  di  Londra  . 

Per  pesare  il  Belzoar,  Muschio,  Ambra,  ed  Oro  ,  serve  il  Taci,  o  Taheì ,  che  ha  i 
Oncia,  2  Engels,  e  uo  Grani,  peso  di  Olanda,  ovvero  2  Lotti  ,  8  in  9  '\\  ,  peso  di 
Colonia . 

La  Misura  del  Pepe,  e  di  altri  generi  asciutti,  chiamasi,  Ttmbang,  che  contiene  10 
Sacchi  ,  ovvero  corrisponde  a  5  Pikuls. 

La  Misura  de' generi  liquidi  ,    cbianiasi  pure  Ttmbang  ,   e  contiene  7  Kulak s ,   ed  il 

Kulak  pesa  circa  y\  Cattis.  , 

B  1".  -N  • 
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BENDER-ABASSI,  Città  Mercantile,    considerabile,   e  bella  ,    sul  Golfo  di  Persia,    'ifuitìone 


DMcriziOoC 

lilOlltO 


nell'Asia.  Onesta  Città  era  una  volta  un  luogo  di  poca  consldeiaaione ,  rua  presentemen- 
te giunse  a  quel  grado  di  prosperità,  in  cui  rilrovossi    per  il  passalo  la  Città  di   Onnuj;   croj'aài», 
vi  si  fa  un  grandissimo  Commercio,  ed  il  di  lei  Porto  è  frequentdlo  da  tutte  le  -Nazio- 
ni; essa  ritrovasi  alli  Cìradi  63  di  latitudine,  ed  alli  Gradi  29,  min.   n;  di  longitudine. 

Urnittj  è  una  piccola  Isola  nel  Golfo  di  Persia,  lunga  quasi  un  miglio  di  Germania, 
e  piena  di  montagne.  Essa  porU  il  titolo  di  Kegno,  a  motivo  che  ne"  tempi  antichi  fu 
iloininata  una  volta  da' Ke .  l'^u  la  medesima  totalmente  sterile,  e,  toltone  il  Sale,  ed  il 
Zolfo,  ;»itronon  si  poteva   raccot;l.ere  ,  e  non  vi  era  nemmeno  dell' acqua  dolce  . 

Nel  1508,  li  Portoghesi  conquistarono  con  le  armi  quest'Isola,  con  il  mez/o  dell' 
Ammiraglio  JIjonso  di  Albuquerque  ,  e  vi  fabbricarono  un  Castello,  che  divenne  poi 
una  Fortezza  inespugnabile,  ed  a  forza  d'industria,  e  dilgenza  de' Portoghesi ,  si  ridusse 
questa  isola  io  un  Paradiso  terrestre,  ed  in  un  deposilo  principale,  per  il  Commercio  fra 
-li  Kuropei ,  e  le  Inazioni  delle  Indie,  con  la  Persia,  l'Arabia,  ecc.  Quivi  ritrovaronsi 
uè' Mercanti,  che  calcolarono  la  loro  facoltà,  non  a  cento  mila,  ma  bensì  a  miUioni  . 
Ksseodosi  però  i  Portoghesi  troppo  abusati  della  loro  prosperità,  di  modo  che  opprime- 
\auo  gli  abitanti  del  Paese,  trattandoli  eziandio  con  disprezzo,  i  Persiani  eccitarono  con- 
tro di  essi  una  cospirazione,  ed  essendosi  uniti  con  gl'inglesi,  assediarono  quel  luogo, 
iiell'anno  i6.'2,  tanto  per  terra  ,  quanto  per  acqua,  liiuscirono  i  medesimi  nella  loro 
intrapresa,  e  ridussero  in  uu  mucchio  di  sassi  la  Città  di  Ormus ,  nella  quale  ritrovavan- 
si  4,000  delle  pili  superbe  case,  e  più  di  40,000  abitanti ,  per  la  maggior  parte,  molto 
i. celli.  La  Fortezza  fu  poscia  rifabbricata  da'Pcrsiani,  e  provveduta  di  una  Guernigione. 
Ma  il  Commercio,  ed  il  deposito  di  tutte  le  merci  dell'Asia,  e  dell'Europa,  per  le  quali 
là  l'ortoghesi  destinata  avevano  la  sola  Città  di  Ormus ,  tutto  si  rivolse  verso  Btruìiryl- 
baisi,  altrimenti  chiamala  Gamron,  Comoron ,  o  Kamrvn,  nella  quale  Piazza  gl'Inglesi, 
appena  che  i  Portoghesi  furono  scacciati  da  Ornius ,  aprirono  un  Commercio  ad  essi  mol  Com.iicici» 
lo  \antaggioso ,  con  la  Persia.  Essi  vi  trasportarono,  oltre  a  tulle  le  merci  deWe  Indie 
Orientali,  ancora  del  Ferro,  Piombo,  Panni,  Drappi  di  lana,  ed  ianumerabili  allri  .Vrti- 
coli  dall'Europa,  e  ne  ricevettero  in  ricarico  del  Cordovano,  Broccati  di  oro.  Tappeti, 
Turchese,  Lana  di  Caramania,  Seta,  Pelo  di  Cammello  ,  varj  Articoli  di  Medicinali, 
Spezierle,  e  Drogherìe,  e  molti  altri  prodotti  della  Persia,  che  troppo  lungo  sarebbe  il 
descrivere.  Nulladimeno  però,  anche  questo  Commercio  sì  lucroso  per  gl'Inglesi,  andò 
in  decadenza,  a  motivo  delle  interne  rivoluzioni  della  Persia.  Quindi  è  che  i  medesimi 
si  determin.irono  di  trasferire  questo  trafi'ico,  facendolo  passare  per  la  via  di  Russia,  ed 
attraversando  il  Mar  Caspio.  La  Russia  favorì  quel  Commercio,  sotto  il  Reeno  della  Im- 
peratrice Elisabetta  ;  ma  ne  nacque  ben  tosto  della  gelosìa ,  e  si  videro  aboliti  li  Trattati 
lormati  per  tale  oggetto  . 

Gl'Inglesi,  e  le  altre  Na-ioni  di  Europa  si  rivolsero  indi  verso  Rassora ,  che  eia  era- 
si resa  una  Piazza  importante,  e  che  divenne  perorò  ancora  più  considerabile.  Dopo  di 
essersi  nuovamente  ristabilita  la  quiete  iiell'interno  dell'Impero  di  Persia,  §i  riapri,  e  s' 
intraprese  di  nuovo  il  Commercio  in  Bender- Abassi  ^  come  p«r  l'addietro  ,  di  modo  che 
il   medesimo  si  mantiene,  e  continua  nello  stesso   modo,  ancne  presentemente. 

In  questo  luogo  si  vedono  moltissime  volte  approdare  delle  Navi  della  Compagnia 
■delle  Indie  Orientali  di  Olanda  ,  per  conto  della  quale  vi  esiste  pure  una  Fattoria  ,  per 
promnovimento  del  Commercio,  tanto  nel  Golfo,  quanto  nella  Persia  medesima;  per  il 
che  vi  si  mantiene  ancora  uno  Scriltorio  in  Ispahan,  subordinato  a  quello  di  Bendn-A- 
bassi.  Giacché  la  Compagnia,  a  tenore  di  un  accordo  stipulato  con  li,  così  detti.  Soffi 
della  Persia,  non  paga  alcun  diritto  di  entrata  e  di  uscita,  per  le  merci,  con  cui  essa 
traflica  in  quell'Impero;  e  perciò  la  medesima  è  obbligata  eli  esfrarre  alcune  centinaja 
di  balle  di  seta,  di  216  ìfc  1*  una  ,  per  un  prezzo  stabilito.  Essa  v'introduce,  e  vende 
delle  Droghe,  Panni,  Indaco,  Anici,  Zucchero,  Cinabro,  Profumi,  Aigento  vivo.  Legni 
da  Tintura,  Rame,  Stagno,  Piombo,  Telerìe,  ed  altre  merci;  e  n'esirae  oltre  alla  Seta, 
ancora  Perle,  Turchese,  Rubini,  Lana  di  Caramania,  e  specialnienre  ancora  de' belli 
'J"ap{>«ti  di  l'ersia ,  e  delle  Stolte  di  oro,  e  di  argento,  fabbricale  tanto  maeslrevolmca- 
le,  che  vengono  moltissimo  ricercale  in  tutte  le  parti  del  Mondo. 

Le  merci  d'introduzione,  e   di  estrazione,    sono  le  medesime,  di  cui  si  fece  menzio     loJ'ÓViiiia. 
se  flell'Arlicolo  aaleccdeutc  ,    di  Bassura.    Generalmeirte  considerando,    il  Commercio  di     oc  ,  e  di 
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Bender- Abassi,  toltene  alcune    preferenze,   gode  gli  stessi  vantaggj,    che  gode  Bassora, 
relativamente  alli  fiumi  Eufrate  ,  e  Tigri . 

Conteggio,  In  Bender-u4bassi ,  o   Gamron  ,  si  conteggia  a  Mamoudis ,  di  20   Gojjaj  Correnti . 

1   Toman  vale  100  ./l/az/jott^^/j  Correnti ,  ed  equivale  a  28  Lire ,  11  soldi,  ai  .<S^_  di  Francia , 
1  ubassi,  ovvero ,  Ahassi  nuovo ,  vale  2  Mamoudis  Correnti . 


Monete 


Pari. 


reso. 


Misure  ', 


Le  altre  Monete  di  conteggio,  ritrovansi  sotto  l'Articolo  di  Persia  , 
I  Mamoudis  consistono  in  \  di   argento ,  e  |  di  rame . 

100  Mamoudis  bianchi,  o  di  argento,  coniati  ad  Avesa,  nel  Chusistan,  pelano  71% 
Miscals ,  quali  fanno  6,211  Grani  di  Colonia,  ovvero  6,942  Grani  di  Olanda;  quindi  ri- 
sulta, che  un  Mamoudi  viene  valutato  per. 25  Grani  di  Colonia,  o  2g  Grani  di  Olan- 
da ,  di  argento  fino  ,  di  modo  che  i  Mamoudi  fa  pari  con  6|  in  7  kni.  Correnti  di  Con- 
venzione in  Vienna,  ecc.;  2  stiiber,  12|  a^  Correnti  di  Olanda;  3I  scellini  Correnti  in 
Amburgo;  i\%  ,^^  sterlini  inLondra;  65  soldi  Tornesi  ìnFrancia;  e  48^  Rees  \a  Portogallo . 

Per  r addietro  vi  erano  delie  Monete  di  migliore  valuta  ,  cioè:  Rupie s ,  ed  altre  mo- 
nete ,  che  contenevano  più  di  15  Lotti  di  argento  fino ,  delle  quali  8  Mamoudis  forma- 
rono 1  Pezza  da  otto,  e  16  Mamoudis  fecero  1  Zeccliino  Veneto  ;  ma  presentemente 
questa  sorta  di  Monete  sono  rare,  e  si  vendono  come  merci,  secondo  il  loro  intrinseco 
valore. 

Il  Peso  Mercantile  è  di  due  sorta,  e  chiamasi  Man,  ed  in  plurale,  Mons . 

Il  Moh  grande  pesa  7^  ife,  peso  di  Marco  di  Francia,  che  fa  circa  7|  Vo,  peso 
Mercantile  in  Lipsia;  7  ìfe ,  19  Lotti  in  Amburgo;  j^^  ìfe  in  Amsterdam;  8  ìfc  avoir , 
peso  di'  Inghilterra ,  e  circa  8  I^  in  Lisbona.  Questo  è  il  peso  con  cmi  si  pesano  i  com- 
mestibili . 

Il  Mon  piccolo  pesa  65,  ed  alcuni  dicono  6\  ib,  peso  di  Marco  di  Frxtncia;  per 
conseguenza  il  medesimo  deve  equivalere  dal  più  al  meno.,  a  6  itì ,  18  Lotti,  peso  Mer- 
cantile in  Lipsia;  6y'j  ife,  peso  Mercantile  in  Amsterdam;  6  16,  10  Lotti  in  Amburgo;, 
6|  fé  avoir  ,  peso  d' Inghilterra  ;  e  6|  Ì6  in  Lisbona . 

5  Mons  grandi  corrispondono  a  6  ATons  piccoli . 
10  detti  grandi,  o  12  piccoli,  fanno   i   Mon-Bazar  ia  Bengala. 

La   Misura  di    lunghezza  chiamasi   Gueze  ,    e   contiene  436"  Linee  di  Francia;  d'onde 
risulta,  che 

16  Guczes  fanno  23  Braccia  di  Brabante;     vi  è  il  divario 
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37         =  in  Amsterdam  ; 

18         =  Fiaminghe  ; 

26         =  in  Lipsia  ; 

100    Yards  in  Inghilterra', 

12  Braccia  in  Amburgo  ; 


di  43|  ] 
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circa 


Situazione. 


Descrizione 
Istorico 

Ceogialjca  , 


BENGALA. 

BENGALA,  in  Latino,  Bengala,  è  uno  de' più  vasti,  e  più  considerabili  Regni, 
negli  Stati  del  Gran  Mogol,  nell'Asia-,  ne' tempi  antichi  venne  però  dominato  dalli  suoi 
proprj  Be.  Questo  Regno  confina,  all'Oriente,  con  il  Regno  di  Ascham ,  e  di  Arakan; 
all'  Occidente,  con  diverse  Provincie  del  Mogol;  al  Settentrione,  con  degli  scoglj  ;  ed  al 
Mezzodì,  con  il  Mare.  Estendesi  il  medesimo  ad  amendue  le  sponde  del  fiume  Gange, 
che  scaturisce  da  diverse  sorgenti,  nel  Tibet,  e  serpeggiando  per  un  luogo  tratto  nelle 
montagne,  scorre  nel  Regno  di  Bengala,  in  mezzo  alle  rupi  che  ne  formano  illconfine; 
questo  fiume,  dopo  di  avere  nel  suo  corso  formato  molte  grandi ^,  ubertose,  e  popolate 
Isole,  sbocca  finalmente  in  quattro  luoghi,  nel  Golfo  di  Bengala.  Nell'anno  1595,  questo 
Regno  fu  acquistato  dal  gran  Mogol,  e  da  quel  tempo  in  poi  riconobbe  sempre  per  So- 
vrani i  Mogoli.  Presentemente  ritrovasi  il  medesimo  totalmente  soggetto  alla  Compagni* 
delle  Indie  Orientali  d'Inghilterra. 

*  Divi. 
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padroni,  e  rendono  allì  Francesi  molto  difTicile  la  loro  compra  <1' He  slofle  .  A  motivo  di 
alcune  incerte  relazioni,  si  è  da  molti  credulo,  che  vi  esistesse  una  Città  chiamata, 
Bengala;  ma  quella  che  chiamavasi  così,  altro  non  era  che  C/iatigam ,  <lacl' Indiani  chia- 
Diaia,  Tcfiatigum ,  che  negli  antichi  tempi  era  la  Capitale  del  Regno,  e  clie  i  Portoghesi 
chiamavano  erroneamente.  Bendala,  e  così  applicavano  ad  essa  lo  stesso  nome  di  tutto  il 
Regno.  Il  Regno  di  Bengala  chiamasi  dagl'Indiani,  Benpuiale ,  ed  il  (lolfo  di  Bengala, 
Dihanaguiun;  questo  ultimo  principia  dal  Promontorio  Cvmorin  ,  sotto  1' ottavo  Grado  di 
larghezza  Settentrionale,  e  si  va  estendendo  a  circa  1,000  miglia  Inglesi  dentro  la  terra 
ferma.  La  maggiore  larghezza  del  Golfo  si  estende  a  900  miglia  Inglesi,  e  finisce  dall'al- 
tra parte  al  Promontorio  Sincapur ,  che  giace  sotto  il  primo  Grado  di  larghezza  Meri- 
dionale. Alle  Coste  del  Golfo  ritrovansi  diversi  Regni.  Oltre  a  quello  di  Bengala,  li  piti 
conosciuti  sono  li  Regni  di  Bisnagar ,  Golconda ,  ^rrakan ,  e  Pegà,  fra  li  quali  pero  si 
potrebbe  annoverare   ancora  l'Isola  di  Ccylan. 

Ass.ii  grande  e  considerabile  viene  ad  essere  \\  Commercio  che  mantengono  nel  Re-  commercio 
gno  di  Bengala  gli  abitanti  del  Paese,  gli  Armeni,  e  le  altre  Nazioni  delle  Indie,  come  e  Frodoti.. 
ancora  gli  stessi  Europei,  tanto  per  mare,  quanto  per  terra,  con  i  prodotti  proprj  de! 
Paese,  e  con  altre  merci  delle  Indie,  e  dell'Europa.  Il  Bengala  è  il  più  ricco,  ed  il 
più  popolato  Regno  di  tutto  l'Indostan.  Esso  è  assai  ubertoso,  e  li  di  lui  abitanti  sono 
industriosi  e  laboriosi  ,  e  coltivano  perciò  ,  non  solo  una  grande  quantità  di  pro- 
dotti di  natura,  ma  preparano  altres'i  molti  prodotti  dell'arte  ,  per  il  traffìco  nazio- 
nale, ed  estero.  Sotto  li  primi  s'intendono  principalmente,  Oppio,  Zucchero,  Seta,  Ram- 
bagia ,  Sale,  Salnitro,  Borracc,  Riso,  e  Grano  in  quantità;  come  ancora  Mele,  Cera, 
ogni  sorta  di  Frutta,  Legumi  ,  ecc.  delle  Indie,  di  modo  che  il  Regno  di  Bengala,  forma 
quasi  la  dispensa  dell' Indostan .  I  prodotti  dell'arte  consistono  principalmente  in  varie 
sorta  di  Drappi  di  seta,  e  di  mezza  seta,  come:  Taffettà,  Fazzoletti,  ed  altri  simili; 
diverse  sorta  di  Telerìe,  Drappi  di  bambagia,  cioè:  Musseline  doppie,  semplici,  liscie, 
strisciate,  ed  altre;  Tele  indiane.  Cotonine,  e  mezze  Cotonine;  Drappi  di  metà  seta,  e 
metà  bambagia,  e  molti  altri  Articoli.  La  Città  ài  Daca  produce  li  migliori,  e  più  belli 
ricami  di  tutte  le  Indie,  tanto  in  oro,  quanto  in  argento,  e  seta;  in  questa  Capitale  si 
fanuo^ancora  delle  belle  Musseline  ricamate,  che  si  trasportano  in  l<'uropa  . 

Una  porzione  di  queste  merci,  come  ancora  altre  Droghe,  e  merci  delle  Indie,  e 
rarj  prodotti  di  Europa,  si  consumano  nell'interno  del  Paese.  A  Thibet  si  trasporta 
molta  Téla  in  compagnia  del  Ferro  e  Panni  provenienti  dall'Europa.  Gli  abitanti  di  quel- 
le alpestri  contrade  vergono  eglino  stessi  a  Patna ,  a  prendere  questi  Articoli,  pagandoli 
con  Muschio,  e  Riobarbaro.  Il  commercio  però  del  Thibet  viene  considerato  per  nulla,  in 
paragone  di  quello  che  il  Regno  di  Bengala  intraprende  con  yìgra ,  Delliy  ,  e  con  le 
Provincie  che  circondano  quelle  superbe  Città  Capitali.  Ivi  trasportano  del  Sale,  Zucche- 
ro, Oppio,  Seta,  Stoffe  di  seta,  una  indicibile  quantità  di  Tele,  e  particolarmente  Tela 
di  Ortica,  e  Musseline.  Questi  Articoli ,  calcolati  insieme,  giunsero  per  l' addietro  all'an- 
nua riguardevole  somma  di  10  e  più  millioni  di  Ristalleri,  senza  comprendervi  le  Dro- 
ghe, e  le  altre  merci  delle  Indie,  e  dell'Europa.  Questa  somma  considerabile  non  ritor- 
nò già  tutta  alle  rive  del  Gange,  ma  essa  produsse  nulladimeno  l'ell'etto,  the  ve  ne  rima- 
nesse qua.si  la  stessa  gran  somma,  che  ne  sarebbe  uscita,  per  pagare  l'imposto  tributo 
«lai  Gran  Mogol,  o  per  gli  altri  bisogni.  Ne' tempi  presenti,  l'estrazione  verso  le  sopra 
descritte  Città  non  è  più    tanto  importante. 

Il  Commercio  per  Mare,  del  Regno  di  Bengala,  infrapeso  dagli  abitanti  non  è  punto  Commercio 
deteriorato:  ma  non  fu  egli  mai  di  grande  irriportanza .  Poteva  il  medesimo  dividersi  per  Mire 
in   due    rami,  ed    il   maggiore  si  fece   verso  Catch. 

Catek  è  un  Paese  considerabile,  situato  quasi  sotto  l'imboccatura  occidentale  del 
Gange;  Salassar,  che  giace  sopra  un  fiume  navigabile,  gli  serve  di  Porto.  La  naviga- 
7Ìone  con  le  Maldive,  che  gli  Europei  dovettero  abbandonare,  a  n.otiro  de' climi  burras- 
cosi, forma  il  centro  in  questa  Rada.  In  questa  Isola  si  spediscono  de' Risi,  ed  alcune 
Stoffe  di  seta  ,    e  se  ne  ricevono  in  cambio  li,  così  detti  ,   iauris,  che  in  Bengala  sen'Ono 
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in  vece  flella  moneta,  per  essere  veuduti  agli  Europei.  Gli  abitanti  di  CatuA- ,  ed  alcuni 
altri  i'opoli  verso  il  Gauge  ioferiore,  manteugono  ancora  un  Commercio  considerabile  con 
il  Paese  di  ylscìiam  . 

Il  Regno  di  Ascham ,  che,  secondo  la  comune  opinione,  doveva  per  l' addietro  ap- 
partenere a  Bengala,  essendone  separAto  soltanto  per  mezzo  di  un  fiume,  che  sbocca 
nel  Gange,  merita  di  essere  meglio  conosciuto,  tanto  più  che  si  pretende,  che  l'inven- 
zione della  polvere  da  g.iiioppo  sia  derivata  da  Ascham  ,  d'onde  sia  poi  passata  a  Fegù, 
e  da  Fcgù  ,  nella  CAina,  mollo  tempo  ancora  prima  che  il  Padre Scliwarz,  avesse  inventata 
detta  polvere  in  Europa.  Questo  Regno  sarebbesi  reso  ancora  più  celebre  per  le  sue  Mi- 
niere di  Oro,  di  Argento,  di  Ferro,  e  di  Piombo,  se  queste  fossero  state  dirette  con 
maggiore  premura  .  Con  tutte  queste  ricchezze,  di  cui  però  il  medesimo  sapeva  fare  poco 
buon  uso,  e  ne  ricavava  pochissimo  vantaggio,  gli  manca  il  Sale.  Il  Regno  si  risenti  a 
segno  tale,  del  bisogno  di  questo  Articolo,  che  si  passò  alla  risoluzione  di  cucin.ire  al- 
cune piante,  ed  erbe,  onde  ricavarne  del  Sale.  Nel  principio  di  questo  Secolo,  si  tras- 
ferirono alcuni  Bramini  ad  Ascharn ,  con  le  loro  superstizioni,  ove  non  si  era  per  anche 
conosciuta  veruna  Religione,  fuorché  quella  di  natura.  Essi  cercarono  di  persuadere  il 
popolo,  che  il  Brama  aggradirebbe  meglio,  se  si  facesse  uso  del  puro  e  sano  6'ale  di 
mare,  in  vece  di  quello  ricavato  da  piante,  ed  erbe.  Il  Principe  Sovrano  acconsenti  alla 
proposizione  di  questo  Sale,  ma  soltanto  a  condizione,  che  gli  si  dovesse  accordare  il 
Commercio  esclusivo  di  questo  prodotto ,  da  doverglisi  trasportare  soltanto  per  la  via  di 
Bengala,  e  che  le  barchette,  in  cui  venisse  questo  Sale  trasportato,  dovessero  rimanere 
alli  confini.  Dopo  questo  Regolamento  ,  ogni  anno  passano  dal  Gange,  per  Ascharn, 
quaranta  Naviglj  circa,  carichi  di  Sale,  sopra  il  quale  si  guadagnerà  il  200  per  cento. 
_  Si  riceve   in   pagamento  un  poco  di  Oro,  Argento,  Avorio,  Muschio,  Legno  di  Aquila, 

Gomma  lacca,  e  principalmente  della  Seta. 

Questa  Seta,  unica  nel  suo  genere,  non  ha  bisogno  di  alcun  governo.  Essa  proviene 
dagli  alberi,  Tie' quali  si  generano  li  Bachi,  o  vermi  da  Seta,  che  si  alimentano  da  se 
stessi,  e  soffrono  tutte  le  mutazioni.  Gli  abitanti  non  v'impiegano  altra  fatica,  fuorché 
quella  di  raccogliere  le  Gallette  o  Bozzoli  da  Seta  .  I  Bachi ,  che  si  spargono  sopra  gli  alberi , 
producono  della  nuova  semente,  e  nel  mentre  che  questa  si  sbuccia,  ritorna  a  fiorire  1' 
«libero,  le  di  cui  foglie,  a  misura  che  spuntano  fuori,  servono  di  alimento  alli  nuovi 
Vermi.  Questi  cangiamenti  accaderebbero  dodici  volte  all'anno;  mail  prodotto,  in  tem- 
po delle  stagioni  piovose,  non  dovrebb' essere  così  rilevante,  come  in  tempo  della  sta- 
jjione  asciutta.  Le  Stoffe,  fabbricate  con  questa  Seta  hanno  molto  lustro,  ma  durano  poco. 

Fuori  di  questi  due  rami  del  Commercio  per  mare,  che  per  motivi  particolari  riman- 
gono agli  abitanti,  sonosi  eglino  lasciati  privare  di  ogni  altro  lucro  di  Commercio,  dagli 
JCuropei  ;  né  potevano  essi  fare  altrimenti;  mentre,  come  avrebbe  mai  potuto  un  popolo 
tlebole,  timido,  oppresso,  e  che  navigava  soltanto  pian  piano,  con  de' piccoli  naviglj, 
c.lle  sue  costiere,  intraprendere  cosa  alcuna  con  buon  successo,  sullo  stesso  Gange,  ed 
in  tutte  le  altre  Piazze,  contro  simili  stranieri,  di  un  carattere  intraprendente,  e  di  altre 
pariicolaii  prerogative,    che  solcavano  l'elemento  eoa  delle  grandi  Navi? 

StJb.iiin  n-  Sina  a   tanto   che  il  Regno   di  Bengala   ritrovavati  sotto   il   dominio   del  Mogol,  vi 

ti ,   f  com-    fecero   il  Commercio   libero  tutte  le  Nazioni    di  Europa ,    trafficanti  verso  le  Indie   Orien- 

- -■    •     j  jIj  ^    ^  tal' effetto  stabilirono  esse    degli    Scritto),  delle  Fattorìe,   e  de'Fondachi  grandi, 

iielle  Città  situate   alle   rive  del  fiume   Gange.  Gli  Olandesi,  e  gì' Inglesi ,    al  loro  arrivo 
in  que' luoghi,  fecero  li    più    grandi    aflàri. 

1  Portoghesi,  che  approdavano  nel  Regno  di  Bengala,  molto  tempo  prima  degli 
altri  Navigatori,  stabilirono  la  loro  Piazza  di  CoramerciT  a  Bandai,  ottanta  miglia  di- 
stante dalla  imboccatura  del  Gange,  ed  un  quarto  di  miglio  al  di  là  di  Vgly  ,  ed  eres- 
sero un  laogo  di  deposito  a  Ctatigam,  che  è  un  Porto  aili  confini  di  Arrakan  ,  poco  dis- 
tante dalla  imboccatura  Orientale  del  Gange,  ecc.  Gli  Olandesi,  li  quali,  senza  imbro- 
yìiarsi  con  questi  nemici,  resisi  in  allora  formidabili,  vollero  intraprendere  in  qualche 
modo  la  sorte  loro  ,  cercarono  un  l'orto,  che  non  recasse  impedimento  veruno  alle 
loro  intraprese,  e  gli  esponesse  quanto  meno  fosse  possibile,  alle  ostilità  de' Portoghesi. 
K:si  fierti6  ,  nell'iinno  1603,  scelsero  il  luogo  di  Balassor,  per  li  loro  interessi,  e 
tutti  li  loro  rivali  seguirono  jKiscia  questo  esempio,  più  per  imitazione,  che  i)er  mo- 
tivi ben  ponderati.  L'esperienza  insegnò  agli  Olandesi,  essere  loro  più  vantaggioso  lo 
avvicinarsi  alli  diversi  Mercati,  tl'ond'essi  ricavare  potessero  le  loro  merci.  Quindi 
«,  che   iecero    vtla  lungo   le  rive   aìcI  Gange,  il  quale,    dopo  di   essersi  separato  presso 
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Mcrchiii,  cl.ll  liiiine  c.ipitalo,  sbocci  nell' Oce.uio  ,  solfo  il  nome  del  liiiinc  ';?/),  notTr; 
die  gli  fu  òtlribiiito  dagli  Kiiropci,  a  motirrt  ilcH'adjacente  luogo,  l'g/y  .La.  UegRen/.k 
del  l'acse  concedette  agli  Olandesi  la  permissione  di  stabilire  delle  abila/ioni  in  lutti  li 
luoghi  forniti  di  Manifatture,  accordando  loro,  abbcnchè  molto  incaulamciite ,  la  liberta 
di  piantare   delle  fonilicazioni    alle    rive    di   detto  fiume. 

Andando  più  insù,  si  arriva  allo  Stabilimento  Inglese  di  G/Zr////-? ,  ov' eglino  ten- 
gono presentemente  la  prepocderaoza  ,  e  coiise^iientemenle  il  centro  dtl  loro  Commer- 
cio.  M.tlRrado  die  l'aria  tì  .Ma  molto  mals.in.i ,  e  che  la  Rada  sia  mollo  debole,  e 
mal  sicura,  vi  si  ritrovano  però  raolli  Mercanti  ricchi,  come  sono  ^li  Armeni,  Negri, 
ed  Indiani.  In  ques'i  tempi  giunse  ivi  la  popolazione  sino  alle  seicento  nnki  persone. 
Questo  luogo  ron  è  punto  foriiilcaio  daJla  parte  di  terra,  e  viene  all'opposto  difeso 
dal  P'orte   IVilliam  ,  mezza  lega    Inglese   distajite    dal   d«tto  Stabilimento . 

Sei  miglia  più  all' insù ,  giace  Fridrick  piagar ,  stato  fabbricato  nell'anno  i7.5<5,  dalli 
Danesi,  in  vece  di  un'antica  Colonia,  in  cui  essi  non  eransi  potuti  sostenere.  Questr» 
Stabilmento,  sino  ad  ora,  non  pres«  ancora  consistenza  veruna,  e,  secondo  tiUte  le 
apparenze,    non   se  oe  spera  venn    progresso   felice. 

Chnndtrna^or  ritrovasi  due   miglia    e  mezzo    più  sopra,  e   forma   lo  Stabilimento  de 
Francesi.  Questo   luogo  fu   per   l'addietro   una  considerabile  Piazza  mercantile,  ma  pre- 
sentemente   è   di    poco    rilievo,    per   le   ragicni  di  cui   di  sopra   si    fece  menzione.    Oltre 
a   questo  luogo,  tennero   i  Francesi  ancora    un»   Scrittojo    a   Ballaford,    e  Cassambmar. 
d'onde  provengono  quasi   tutte    le   merci  di    seta. 

Un  miglio  distante  da  Chanàeinat^or ,  giace  Chinchura ,  che  rendesi  più  noto,  sotti» 
la  denominazione  di  l'^ly ,  a  motivo  che  detto  luogo  ritrovasi,  vicino  alli  sobborghi 
di  questa  Città,  resasi' mollo  celebre  per  lo  addietro.  Gli  ^Olandesi  non  vi  possede- 
vano altro  che  il  loro  Castello.  11  grande  incoiiodo,  che  riirovasi  in  questa  Fattoria, 
si  è,  che  i  Bastimenti  vengono  impediti  di  a;  prodarvi,  da  un  banco  di  arena;  essi 
i!cvono  perciò  rimanere  20  miglia  sotto  Culci.tia  ,  a  ittita.,  il  the  cagiona  delle  grandi 
spese  . 

Dacché  questo  Regno  pervenne  soìto  il  Dominio  della  Compagnia  delle  Indie  Ori- 
entali d'Inghilterra,  il  Commercio  lielle  altre  Nazioni  Europee,  fu  da^^  Inglesi  così 
limitato,  con  dilTicoltarc  ad  esse  la  compra  de'piodolli  di  quelle  Manifatture,  e  delle 
altre  merci,  a  segno  tale,  che  i  Portoghesi,  Danesi,  e  gli  altri,  rinunziarono  quasi 
totalmente  al  Commercio  con  il  Regno  di  Bengala,  Cosi,  per  esempio,  resta  inter- 
detto alli  Tessitori,  per  il  corso  di  Ire  mtsi  dell'anno,  di  lavorare  per  verun  altro, 
fuorché  per  gl'Inglesi;  non  è  permesso  a  verun'  Olandese,  o  Francese,  ovvero  a  qua- 
lunque altro  Kuropeo  ,  di  viaggiare  nel  Paese,  per  incettare  delle  merci  ,  e  cosi  in 
altre  cose.  Non  ostante  però  tuite  queste  restrizioni,  gli  Olandesi  vi  mantengono  sem- 
pre ancora  un  importante,  benché  non  tanto  lucroso  Commercio,  come  per  il  pas- 
sato; ma  i  Francesi  possono  ricavare  poco  vantaggio  dal  Commercio  d'introduzione, 
e  di  estrazione  del  Regno  di  Btnt^ala,  tanto  a  motivo  delle  circostanze  presenti,  quanto 
per   il  modo    con  cui    essi   intraprendono    il    Commercio    delle    Indie   Orientali . 

Il  Commercio  che  fanno  gli  Europei  ,  da  questo  Regno,  per  il  rimanente  delle  \utCt  ì\ 
Indie,  è  quasi  più  importante  di  quello  ch'essi  intraprendono  con  l'Europa;  stante  Estuiloue 
che  dal  medesimo  esraggeno  gì' Ingioi  soli,  per  le  coste  di  Coiomandel,  una  indi- 
cibile quantità  di  Riso,  e  di  Zucchero,  ricevendone  poi  in  pagamento,  de' metalli. 
A  Malabac  portano  essi  della  Tela  ,  che  cambiano  con  altre  merci.  A  Surate  traspor- 
tano Seta,  dandola  in  cambio  contro  Bambagia;,  così  pure  introducono  eglino  nel  Golfo 
di  Persia  del  Riso,  della  Gomma -lacca  ,  e  de' Panni,  e  ne  trasportano  delie  Frulla 
secche,  dell' Acqua   di  Rose,  e   principalmente  dell'Oro. 

Per  il  Mare  Rosso  essi  trasportano  tutte  le  sorta  di  ricchi  carichi,  e  ne  rirav.ino 
quasi  tutto  il  valore  in  danaro.  Medi.inte  questo  Commercio  con  li  diversi  luoghi  di 
Deposito  delle  Indie,  ricava  il  Regno  ài  Bengala,  ogn'anno  ,  una  somma  di  venticint^uc  iu 
trenta  millioni . 

Quantunque  questo  Commercio  passi  per  le  mani  degli  Europei  ,  e  .si  faccia  coq 
le  loro  Bandiere  ,  il  medesimo  non  si  fa  però  tutto  per  conto  loro .  Essendosi  gli 
Armeni,  a  motivo  della  rivoluzione  di  Stato,  seguita  nella  Persia,  stabiliti  sulle  rive 
del  Gange,  per  ove  facevano  essi  per  l' avanti  semplicemente  de'viaggj,  v'investi- 
•scono  li  loro  capitali  .  Sempre  però  più  considerabili  sono  li  capitali  degli  Indiani  , 
li   quali   pure  t'interessano  in  questo  Commerciò. 

Un 
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Un  non  meno  lucroso  ramo  di  Commercio  per  gli  Europei  di  Bcngaia,  con  il  ri- 
manente delle  Indie,  si  è  l'Oppio,  che  preparasi  con  il  succo  latteo  del  Papavero 
bianco.  In  tutte  le  p^rti  Orientali  delle  Indie,  li  popoli  sono  eccessivamente  portati 
all'Oppio.  Le  Leggi,  nella  China,  hanno  bensì  voltito  abolirlo,  avendo  a  tal' effetto 
pronunziata  la  pena  di  morte  contro  qualunque  Capitano  di  Bastimento  che  ne  intro- 
ducesse nel  Regno,  ed  ogni  abitante  che  lo  ricevesse;  ma  non  ostante,  questo  Artico- 
lo sonnifero  viene  introdotto,  ed  usato  clandestinamente.  Sulle  Coste  poi  di  Malacca^ 
a  Borneu ,  nelle  Aloìucche ,  a  dava,  a  Macassar,  a  Sumatra,  ed  in  tutte  le  Isole  di 
queir  Arcipelago  Indiano  ,  se  ne  adopera  ancora  all'  eccesso ,  in  modo  tale  ,  che 
talvolta  cagiona  delle  scene  lugubri,  ed  orride.  I  popoli  lo  fumano,  mischiato  con 
tabacco,  e  taluni,  volendo  eseguire  un  colpo  pericoloso,  o  disperato,  si  ubbriacano 
con  questo  fumo.  Nella  loro  ebbrietà,  o,  per  meglio  dire,  nel  loro  furore,  si  avven- 
tano indi,  senza  distinzione,  sopra  chiunque,  tanto  se  sia  un  uomo  stato  hiai  da 
essi  veduto ,  quanto  se  fosse  il  loro  più  implacabile  nemico  ,  e  trucidano  chiunque 
presentasi  al  loro  furore .  Queste  crudeltà  non  sono  però  state  ancora  sufficienti  sino 
ad  ora,  per  conrincere  gl'Inglesi,  e  particclarmeote  gli  Olandesi,  come  padroni  di  que' 
Paesi  e  luoghi,  ove  l'Oppio  produce  questa  cotanto  pericolosa  influenza,  del  dovere 
di  limitarne  l'uso,  o  di  vietarlo  intieramente.  E  gli  uni  e  gli  altri  sono  commercianti. 
Piuttosto  che  volere  rinunziare  all'  importante  lucro  ,  che  ricavano  dal  traffico  dell' 
Oppio,  permettono  essi  a  tutti  li  sudditi  di  trucidare  simili  furiosi,  che  corrono  armati 
per  le  strade.  Sonovi  molte  Leggi  di  tale  specie,  considerate  per  motivi  fondamen- 
tali, che  cagionano  delle  pericolose  passioni  ed  opinioni  di  tale  tempra,  le  quali  cre- 
scono, e  venendo  radicale  negli  animi  de' sudditi,  non  si  può  certamente  applicarvi 
altro  rimedio,  che    pene ,  «   morte. 

L'Europa  estrae  del  Regno  di  Bengala,  Muschio,  Gomma  -  lacca  ,  legno  rosso. 
Pepe,  Borrace,  Salnitro,  Seta,  Bambagia,  Drappi  di  seta,  e  mezza  seta,  Tela  di 
Ortica,  ovvero  Musselina ,  varie  Tele  di  diverse  sorta,  diversi  Cotoni  bianchi',  ed 
altre  merci;  come  ancora  Cauris ,  ed  alcuni  altri  Articoli  di  poco  rilievo,  che  vi  ven- 
gono introdotti  da  altri  luoghi,  e  di  nuovo  si  estraggono.  11  Borrace  ed  il  Salnitro  si 
raccolgono  principalmente  nella  Provincia  di  Patina .  Gli  Europei  estraggono  da  questa, 
dieci  millioni  di  Libbre  di  Salnitro  all'anno,  per  uso  delle  loro  Colonie  nell'  Asia,  e 
«Ielle  loro  Città  Capitali  nell'Europa.  Essi  ne  pagano  la  Libbra,  un  Grosso  al  più, 
di  prima  compra,  e  lo  rivendono  in  Europa,  da  4  in  5  Grossi,  per  lo  meno.  Kasimba- 
zar  si  arricchisce,  per  le  povertà  delle  Città  di  Malda,  e  Kajiamohol;  ed  essa  è  presente- 
mente il  Mercato  universale  di  tutta  la  Seta  di  Bengala ,  attesoché  il  territorio  di  questo 
luogo  ne  produce  la  maggior  parte.  I  Bachi  si  governano,  e  si  alimentano  colà,  come 
intuiti  g'i  altri  luoghi  ;  ma  l' aria  calda  fa  eh' essi  generano  ,  e  riescono  bene,  in  tutti  li  mesi 
dell'  anno  .  Quivi  si  fabbrica  una  gran  quantità  di  Drappi  di  seta,  di  mezza  seta,  e  di  metà  seta, 
e  metà  bambagia.  I primi  passano  per  la  maggior  parte  a  Delhy,  e  nelle  Contrade  setten- 
trionali di  Europa;  quelli  della  seconda  qualità  poi,  servono  per  gli  abiti  de' popoli  dell' 
Asia.  Per  quello  fhe  riguarda  la  Seta  non  lavorata,  di  cui  si  serve  l'Europa  per  le  sue 
Manifatture,  questa  ascende  per  fino  a  quattrocento  mila  Libbre.  Ma  da  alcuni  anni 
in  qua,  e  dacché  gl'Inglesi  dominaBO  in  quel  Regno,  n'astraggono  i  medesimi  una  mol- 
to maggiore  quantità,  tanto  per  loro  proprio  consumo,  quanto  per  uso  degli  altri  popoli 
di  Europa.  OiiestaSeta,  presa  generalmente,  non  ha  veruna  qualità  particolare;  essa  è 
male  filata,  e  nel  tingerla  non  prende  alcun  lustro,  e,  come  tale,  ad  altro  non  serve, 
fuorché   per  le  trame,  ne'  Drappi   broccati. 

La  Bambagia  è  di  migliore  qualità.  Essa  serve  per  qualungue  cosa,  e  s'impiega  in 
molte  qualità  di  Drappi,  che  si  consum^ino  in  tutte  le  parti  del  Mondo.  In  Bengala  si 
ritrovano  principalmente  delle  Tele  di  Ortica,  ovvero  Musseline  schiette,  rigate,  fiora- 
te, e  ricamate,  le  quali  si  fabbricano  meglio  nella  stagione  piovosa,  perché  allora  la 
ma'eria  cede  più  e  si  rompe  meno.  Nelle  altre  stagioni  i  Tessitori  suppliscono  a  questa 
umidità  dell'aria,  per  quanto  sia  possibile,  con  vasi  pieni  di  acqua,  ch'essi  sogliono 
mL'Uere  sotto  li  Telaj .  la  Città  di  Z)acfl  è  il  Mercato  universale  di  queste  merci,  e  da  colà 
(trasportarono  i  Drappi  necessari  per  il  loro  uso,  le  Città  di  Delhy,  e  di  Maxudabad, 
sino  al  tempo  in  cui   gl'Inglesi  divennero   padroni  di  Bengala, 

w»tc".  d' In-  Bendala  fu  altre  volte  la  tomba  ,  in  cui  rimasse  sepolto  l'argento  della  Europa.  Po- 

trodi4iiont.  pf^j    gj^j^j,  jj-^  ^  furono    ancora   dagli    Europei    pagate    In    quel    Regno  tutte  le  merci  da  essi 

comprate,   con  cinque    in  sei   AJUlioni  di  RisuUeri.   11  loro   Ferro,   Piombo,  ^Rame,    i 
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loro  Drappi  <Ii  lana,  ed  altre  simili  merci;  non  reeno  die  le  Droghe  tlrgli  Olandesi, 
•formav.ino  circa  la  terza  parte  di  questa  spesa,  ed  il  rimanente  f^  papato  in  contami. 
JVIa  dal  tempo  in  cui  Bcri'^a/u  rimase  sotto  il  Dominio  Itiplesc,  se  n'cstrapgono  bensì 
fiiù  merci  ancora,  ma  quel  Kegiio  riceve  anclie  meno  contanti,  a  motivo  the  gì*  In- 
glesi pa;^ano  con  le  readite  del  l'acsc  .  Conviene  dunque  credere,  clic  r|iicsin  carpia- 
menii)  lion  abbia  elTettuato  ancora  lo  scopo  prefisso  ne!  Commercio  di  Hrns.nla  ^  e  che 
il   medesimo  sofiriià  pur    ani  he    delle    cou^eguen/e,  e    degli  eflctti    più    importanti. 

I,e  rendite    deirRrario  di    Bvn'^a/a  ,  come  viene  rifcrto,    importavflro,  *r>\X'i    i!  l'o-     Rt'^d"»  • 
minio    del    Mogol,   tredici    niillioni  di    Lire    sterline.    Il    sopra    più,    che    la    Compagnia 
delle    Indie   Orientali    d"  lnEhilferra  gode    presenlcnienlc  ,   dedotte    le   spese,    astende    a 
i,joo,ooo  in   i,joo,ooo  Lire  Slerlioe,  circa. 

Il  Re!»no    di    BerijTfj/a    è    irrigalo  da  mi-Iti  fiumi  rva\'ipabili  ;  li  di   n.i   nomi  però  sono  Trjsprrto 
quasi    soiiogati    ilal    (;an;;e,    che    è    uno    de' più   crnndi  ,   e    più   celebri    fiumi    di    tutto    il    <i«ll' >i'<ci. 
j^lomio  .  Questi    tali    fiumi    contribuiscono   n'olio   al   promovimento  del   Crn.mcrcio.    faci- 
litando  pure  molto    il   trasporto    delle    merci.    Tcdtine    li    mesi    di    Oitobrc,    No\embrc, 
e  dicembre,   in  cui   le   quasi  continue   buirusrliv;   rendono  iima vicabile  il  Cìol.'o  di    h'triqa- 


Kelino,    AoUndo 
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/(/ ,  gli   l'europei    possono   p.Tss.ire   il   l»ange  in  tutto   il   tempo  dell'anno 

navigare  all' in.ù  del  tìume  ,  penano  prima  l'ancora  avanti  la  punta  detta  l'clmeios  ,  ove 
vengono  ricevuti  da' Piloli  della  loto  Nazione,  die  din  orano  a  Ba/as.'or  ;  indi  passano 
per  meizo  di  un  Canale  stretto,  fra  due  banchi  di  arena,  nel  fiume  di  Igij'-  Prima 
rinianevan.i  essi  a  Ci'lpy  ;  ma  in  seguito  tentarono  di  non  curare  i  tcrrtnti  ,  ed  i  ban- 
chi di  arena  ,  che  rendono  difTicile  la  navigazione  del  fiume  .  e  di  trasferirsi  opnimo 
al  luogo  del  suodestino.  Ouesl' .inìita  intrapresa  cagionò  v.irj ,  naufragi,  li  quali  però  diven- 
tavano più  rari,  a  misura  che  i  N'a^  ig.uiti  si  rcnc'evano  più  escerti,  e  che  lo  spirito 
di  osserva/.ione  andana  di  più  in  più  consolidandosi.  Ten"  eflic^ice  fu  1'  escmpif^  dell' 
.An.miraglio  Watson,  il  quale,  nell'anno  1737,  veleggiava  sno  a  Lhandciiicuoi  ,  con 
tre  Kavi  da  guerra,  fra  cui  se  ne  ritrovava  una  di  settanta  cannoni,  ed  il  Ccn  mer- 
cio   ne    risparmiò   mollo    tempo,  ii.olta    fatica,    e    molle    spe^e. 

Oltre  a  questa  gr-n(ie  Navigazione,  ve  n' è  un  altra  ancora,  per  trasportare  le 
merci  rial  luogo  delle  rispettive  loro  F.ibbriche  ,  alla  Fattoria  generale  della  Conipa- 
giiia .  A    ciò   s'impiegano   delle   piccole   Flottiglie,    composte    di    ottanta,    cento,    e    qiial- 

•r,-.I»i       M  i  1 1      nriz-r^rl  i-vì.-r/\lt       RtH«I1Ì  a     T^-itri/rlt  r~'iA       r\ta 
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chc  volta  più  ancora,  piccoli  Battelli,  e  Naviglj.  Ciò  che  pioviene  dal  Gange  supe- 
riore, da  Paltnit,  e  da  Kasjirnùaztir ,  passa  ali"  ingiù  del  fiume  Ugly .  Le  merci  pro- 
cedenti dagli  altri  rami  del  fiume,  che,  dentro  del  l'aese,  sono  tutti  navigabili,  iir.eH- 
dosi  poscia  verso  il  Gange  iiil'eriore,  passano  nel  fiume  l'g/f ,  a  Bungii.ujla ^  e  Barn- 
tiilu ,  (juindici  ,  inventi  migha  dentro  del  mare,  d'onde  si  trasportano  le  medesime  nuo- 
vamsnie   all' insù  ,   verso  la   Fattoria  generale    di   ogni    Nazione. 

A    Bengala   si  conteggia  a  Roupie ,   ed   altre   monete,    che  hanno    le    seguenti    deno-    Conteggi! 
minazioui ,  e   proporzioni . 


Roupia.  I  Cams.    j  ^'ìnnas .  |  Ponnes .  \  Goris. 
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100,000  Roupie  fanno  1   Luck ,  e  100  Lack  formano  i   C'uron 
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Le  qualità  di  danaro  ,  o    monete,    sono:    Caurls,   ylnnas ,  e   Bonpir , 
Li   Cnuris,  ovvero,   Cuiis,  sono  Conchiglie  piccole,  bianche,  e  srliietle  ;  le  migl>ori 
provengono    dalle    Isole-  Maldive,   e,    non    ritrovandosi    rotto    alcuno    dc'dtriii    piccoli, 
servono    per   la    più    piccola    moneta  spicciola,    (ili    Furopei    ne    portano   \  i.i   mede,    e 
con  queste    coinpr.ino  degli   Schiavi,  sulle   coste    di    /Mirica. 
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"iJ  ^-iititu ,  o  yltiia,  è  ima  moneta  di  argento,  di  cui  16  formano  una  Ror/pia . 
Le    Eoupis   sono   differenti   l'una   dall'altra,  tanto   in   riguardo   al   nome,    quanto  al 
ralore  intrinseco.  Nel  Regno  di  Bengala  sono  in  corso  le  monete  seguenti 

La  Roupie  Sicca  è  una  delle  più  belle  ,  e  migliori  monete  di  argento  di  questo  ge- 
nere .  Quelle,  che  fa  coniare  il  Mogol,  devono  pesare  104  Grani  di  Bengala,  the  im- 
portano 217*  Grani  di  Colonia,  ovvero  243  Grani  di  Olanda,  e  ne  contengono  15^  Lot- 
ti di  finezza.  Questa  moneta  si  conia  con  l'impronto  del  Sovrano  sudtletto  ,  e  viene 
punito  di  morte  chiunque  ritrovasi  avere  di  dette  Roupie  tarpate  o  false.  Questa  Rou- 
pia  vale  39  Ponnes,  circa  ,  e  corrisponde  a  59I  kni.  in  Vienna;  15I  Grossi,  moneta  di 
Convenzione  in  Lipsia;  24Ì  stiiber  Correnti  di  Olanda;  2|  Scellini  sterlini,  in  Inghilter- 
ra; 2  Lire,   12Ì   soldi  Tornesi,  in   Francia;    e  27  Scellini   Correnti   in  Amburgo . 

La  Roupia  Bombar  a  ,  o  Madras,  die  dagl'Inglesi  viene  coniata  con  l'impronto  del 
l!\abab  di  Madras  ,  deve  pesare  103  Grani  di  Bengala  ;  essa  è  in  corso  per  38  Ponnes , 
circa;  e  per  conseguenza,  vale  3  p.  g.  meno  circa,  della  Roupia  Sicca  . 

La  Roupia  Arcate,  di  Coromandel ,  si  conia  da' Francesi,  con  l'impronto  del  iVa^rt^ 
di  Arcate  ,  e  pesa  102  Grani  di  Bengala  .  Questa  è  la  più  corsiva,  e  la  più  comune 
moneta,  che  corre  in  abbondanza,  benché  la  medesima  sia  la  più  bassa  fra  le  Roupie, 
e  molte  se  ne  ritrovano  calanti  di  peso.  Essa  vale  37  Ponnes ,  e  per  conseguenza,  6  p.§, 
circa,  meno  della  Roupia   Sicca  . 

Qualora  in  un  negozio  non  viene  espressamente  stabilita  la  sorta  di  moneta,  allora 
s'intendono  sempre  Roupie  Correnti,  a  ló  Annas  ,  oAtnas,  ovvero  32  Ponnes .  Le  Fat- 
torie Olandesi  e  Francesi  calcolano  ordinariamente  le  Roupie  Correnti  a  8  p.  o-  meno  di 
quelle  di  Arcate,  e  9  p.  g    meno  di  quelle  di   Aladras . 

Nelle  predette  sorta  di  monete  devono  gli  Europei  cambiare  il  danaro  di  argento  e 
di  metallo,  che  portano  seco  loro,  e  che  non  è  in  corso  in  quel  Regno,  per  quanto 
eglino  possono.  Rivolgonsi  essi  ordinariamente  ad  uno  de' Banchieri  pubblici,  che  chia- 
mansi  Banians ,  che  hanno  una  grande  cognizione  del  peso,  e  della  finezza  dell'argen- 
to, non  meno  che  della  compra  e  vendita  nel  Paese.  Quando  loro  si  offrono  in  vendita 
delle  Pezze  da  otto,  delle  quali,  105,  circa,  equivagliano  in  peso  a  240  Roupie  Siccas , 
devesi  dichiarare  ,  quante  di  dette  Roupie  Siccas  ,  in  valuta  del  Paese,  vogliano  eglino 
dare,  per  detto  numero  di  Pezze  da  otto.  Paragonando  la  finezza  delle  nuove  Piastre 
di  Spagna,  con  la  finezza  delle  Roupie  Siccas,  si  dovrebbe  ricevere  219  di  tali  Roupie, 
per  105  Piastre  di  Spagna,  ma  però  di  rado  se  ne  riceve  più  di  208  Roupie.  General- 
■  niente  parlando,  egli  è  di  maggiore  utile  per  gli  Europei,  il  vendere  il  loro  argento  sulla 
Costa  di  Coromandel,   ove  il  medesimo  si  paga  di  più  che  nel  Regno  di  Bengala, 

resj.  Tutie  le  sorta  di  Grani,    Riso,  Legname,  Vini,  Liquori,  ed   altre  Bevande,  si  ven. 

dono  colà  a  peso,  che  chiamasi  Mon ,  Sejra,  Xataque ,  Rupia,  e  Anna,  e   si  divide  nel 
modo  seguente  : 

1  Mon   fa  40  Scyras,  ovvero  640  Xataques . 

1      detta  fa  ló  dette. 

Ma  queste   sorta  di  pesi   non    sono  sempre  uguali;  devonsi   dunque   fissare  ,    secondo  la 
quantità  delle  Rupie. 

1   Seyra ,  Peso   di   Pascha,  fa  82   Rupie;  ed   1   Xataque  fa  5  Rupie,  2  A/inas . 

1       =        =     di  Salnitro.  -    8'       =  »        =  =    5       =        '       "= 

;=  =  pìccolo  d'i  Pascila,  =    80=  1=  =5=^      —       =^ 

=  =     di  Seta  cruda        ::     yó       =  1        =  ;4       =       )2       = 
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=     di  Ratulle  =72=  1=  =4=8       = 


1  Mon-Bnzar  pesa  40  Seyras ,  ovvero,  3,168  Rupias  Siccas,  che  fanno  circa  74Ì  Ìl5  in 
Amsterdam;  73  ìfe  in  Francia;  75I  ft  in  Amburgo;  79  lt> ,  peso  Mercantile  in 
Lipsia;  e  8o|   iti,  avoir ,  peso   di   Londra;    1   Si-yrti  con  iene  dunque  70'    Rupie. 

i  MonRatolle    fa    40   Seyras,     che    per   altro    non  formano  che  2,8931?   Rtipie  Siccas,  e 
pesano  circa  ()-j\\  té  in  Amsterdam;   68'.   16  \v\  Frunria;  71    ifc ,  25  Lotti,  peso  Mer- 
cantile in  Lipsia;   695^5  ìfe  in  Amburgo;  e  73  iti  avvir ,  pesQ.di  Londra;  \  St-yra  di 
questi  fa  72.ìVì    Rupie. 
8  Mons-Bazar  fanno  25   iMons  in  Pondichery  ^ 

.4i)  Mons-Rutolle  cquivagliouo  a    137  Mons  in  Pondichcry . 
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437   AIons-BaZiir  eqiiivjglioiio  a    1  50    Moiis- Hatolle  . 

I   MoriKatulU  di  40   Sryriij ,  d»  Cui  si  fa  uso  nelle  Falfor'ie  Inglesi,    pesa  2,895  ■/?"/''<' 
Siccajj  ed   il   Siyra  corrisponde  a   7"   Hupic  ,  e  6  tinnii s  . 

La   misura   del   Riso  a  Calcutin,    chiamasi,    Gniigg  ,  e  pesa  5  Sejras ,  da  80   Hupic,      Mijurc. 
il   che   Icrma  il   peso   di   400  Hup/e . 

Le  niisuredtl  Riso  a  Ba/K/ui-Bt/z./r,  ff,i;^!ilj,  ed  a  Z?(>//Jt7chiamasi  Conile,  e  Crnn-B(izi/r,e 
pesano5  <Sf>-rflj  ognuna:  ina  il  .Si  )  la  di  colà  contiene  azHupic^  il  che  forma  il  peso  di  4n>/\iip:c. 

A   Cha'nderna!;or  si  usano  due  qualità  di  misure,  di  cui  la   più    grande  pesa   1    ^vj  ni , 
e  i)\  Xataques  ,  e  la   più  piccola  pesa  \\  Scyras  .  Ogni  St-yra  pesa  82    Hupic  . 

La  misura  di  lunghezza  cbiamasi ,  Cablilo,  ovvero,  divido,  e  fa  'di  Rraccio  di  ytmjter- 
rium  ,  e  4"  di  Aune  di  Parigi,  ovvero  e  di  J04  linee  di  piede  di  Fianria,  in  lun- 
ghezza; d'onde  risulla,  clic 

2  Braccia  di   Amstcrdani  ,  corrispondono  a    3   Cabidos  in  Bengala. 

«>;;         =r^       di   Lipsia,  ■=  4.3         =  ivi;  divario  di  22?     p.  ". 

yy         =•       di   Br ubanti',  =■  ,i58         ^=  n v  ;  divjrio  di  \%\\   p-o- 

1    Cabido     in  Bengala ,     -     -     fa  circa  ^   J'a/-*/  in  Inghilterra . 

BENICARLOinSPAGNA. 

Vedi  bilicante  e   Valenza . 
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BERGA.  in  Latino,  Berga ,  in  Tedesco,  Bergen,  ed  in  Francese.  E<^rp,lifn ,  Città  situazionr, 
vi^a  ed  antica,  e  la  più  celebre,  e  mercantile,  di  tutta  la  Norvegia.  Ks.sa  è  la  Capitale 
della  Provincia  di  Bergenhus ,  e  di  tutta  la  Norve;Ti,a  ;  ed  è  situata  fra  due  rupi  alte,  in 
ima  valle,  ed,  in  forma  di  semicircolo,  circonda  il  Golfo  Haag,  che  forma  il  Porto 
della  Città,  il  quale,  verso  il  m.'ire  ,  viene  guardato  d^^Forti  ,  A\  Crisli<insìtii!m  ,  t  l-ri<iricu^- 
betg,  e  verso  la  terra,  da  monti  alti,  di  modo  che  dalla  parte  di  terra  non  si  può  giun- 
geie  alla  Città  se  non  con  molta  difficoltà.  Il  Vescovo  che  vi  risiede  è  suffragane©  di 
Drontheini;  e  li  di  lei  abitanti  seguono  la  Confessione  di  Augu'ìta  . 

La    Città   di  Berga  ritrovasi  alli  Gradi  23,  Min.  15  di    longitudine,  ed  alli  Gradi  60,     Descrizione 
Min.  Il  di  latitudine,  ed    è  distante  95  le^he   al  Sud  Ovest  da  Drontheim;  ^j  al  Nord  da       isionco 
Utauangcr ,  e   120  al  Nord  per  Ovest  da  Copenhagen .  Gec^rshca, 

Il  Regno  di  Norvegia,  ne' tempi  addietro,  sino  al  Secolo  decimoquarto ,  ebbe  li  suoi 
proprj  Re  ;  roa  da  quel  tempo  in  poi ,  resta  soggetto  al  Re  di  Danimarca  .  La  Norvecia 
contina  ,  verso  l'Orrente,  con  la  Svezia,  e  con  la  Lapponia  Russa;  verso  il  Mezzodì, 
ed  Occidente,  con  il  mare  .Settentrionale,  e  verso  il  Settentrione,  con  l'Oceano  Setten- 
trionale. E?sa  dividesi  in  quattro  Distretti  Provinciali,  due  de'qu;ili,  cioè:  Cristiania  ,  e 
Cristiansnnd ,  S'tuali  sono  in  Sondcrfield-s ,  e  gli  altri,  cioè:  Berga,  e  Drontheim  sono  in 
Hordgii''-  Ids.  Questo  Kcl no  hacirca  20  1  miglia  Tedesche  di  lunghezza,  e  40  in  ,5odi  larghezza  . 

Malgrado  la  di  lui  grandezza,  non  vi  sono  però  più  di  dieciotto  Città,  ma  vi  si  ri- 
trova una  quantità  di  Porti,  particolarmente  lungo  alla  costa,  verso  Occidente,  in  cui 
ritrovansi  molte  rupi,  e  piccole  Isole,  le  quali  garantiscono  i  Navigatori  da  tutte  le 
burrasche. 

Eerga  fa  un  gran  Commercio  con  diverse  sorta  di  Pesci  salati,    fumati,    e    secchi  ;    Comirciei-» 
con  Olio   di   pesce.    Catrame,    Pellccirie,     Legname    da  alberi   per    i  Rastinictui  ,    Ta-      e  frrHoiti 
vole  ,  Travicelli,  Legna  da   doehe,  e  da  fuoco,    ed  altri   -Arliroli  .    Questi  prodotti  ven-      dt'lj  Noj- 
cono  tiasport.^ti  in  questa   Città, dalle  Contrade  del  Nord,    e    da    essa    si    spediscono    in         "!'" 
Olanda,    Inghilterra,    Fra  eia  ,    Spagna  ecc.,   da  dove    si   eslr^e  pi,    GraM),    Sale  ,    ed 
altri   Art  coli.    Sotto  il   Regno  del  Re    Enrico    di    Pomerania,    le    Città    Anseatiche,    per 
assicur.irs    il   Commercio  di   Norvegia,    stab   i'-ono  in  Berpa  uno  Scit  ojo,    stalo    confer- 
mato con  Diploma  dal  Re  Cristrfuro ,  di  Faviera,  nell'anno  J445.  Presentemente  ve  ne 

lì  A  i  ri- 
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ri-nase   soltanto   una   scinplit-e  ombra,   benché  le  Compagnie  de' Navigatori  di  Bcrga    esi- 
stano   Sempre  ancora  in  A:iiburgo  ,   Lubecca,    e  Breijiti. 

F.sse^ido  licrgii  quasi  il  Al.igiuzeoo  di  deposito  di  tutti  li  prodotti  di  Norvegia,  e  venendu 
eziandìo  a  riunirsi  in  essi  quasi  tutto  il  Commercio  di  Norvegia,  per  essere  indi  trasporta- 
t)  li  generi  da  qui  per  di  fuori  ,  si  è  perciò  credulo  a  proposito  di  descritere  detto 
Coiiinisrcio  iti  questo  luogo,  il  più  ristreltameiite  che  sarà  possibile,  onde  dare  una 
relazijne  de' prò  lotti  di  natura,    e  dell'arte  di  questo  Regno. 

La  maggior  parte  della  Norvegia  è  disuguale,  sassosa,  ripiena  di  Montagne,  Sco- 
glj ,  e  Paludi,  e  di  Paesi  selvaggj  ,  disabitati;  dal  che  facilmente  rilevasi,  che  il  suo 
lo  non  è  troppo  a  proposito  per  1' agricolcura ,  e  chs  non  può  d.ire  de' prodotti  sufficien- 
M:iicte.  ij  pei-  \\  soslealainento  degli  abitanti.  Null.^dimeao  però  questo  Regno  è  assai  ricco  di 
prodotti  naturali  di  altre  diverse  qualità.  Vi  si  ritrova  dell'Oro,  dell'  Argento,  del  Ra- 
me, e  del  Ferro.  Le  iMiuiere  di  Oro  non  sono  di  grande  importanza.  Vi  sono  due 
Miniere  di  Argento,  una  a  Kùnigsbeif^ ,  e  l'altra  a  Jarisber:^ .  La  prima  è  la  piii  con- 
siderabile. L'Argento  clie  vi  si  ricava  ogni  anao ,  ascende,  preso  il  calcolo  interme- 
dio, al  valore  di  trecento  mila  RisLalleri  all'anno.  Numerose  poi  sono  le  Miniere  di 
Rame,  delle  quali  la  più  rinomata  è  a  Róraaes,  su  i  coniìai  di  Svezia.  Si  può  calco- 
lare cou  precisione,  che -la  Norvegia  estrae  ogni  anno  del  Rame,  per  la  somma  di  due 
in  treceiito  mila  Ristalleri.  Il  Ferro  si  ritrova  in  molti  luoghi,  e  le  Miniere  di  Ferro  di 
.Lautirwig ,  o  Laueruigcn  ,  iMoos ,  DiAamuri ,  Birunt,  e  Fossum  ,  producono  una  quan- 
tità considerabile  di  ferro  ,  con  cui  si  fanno  de'  cannoni  ,  e  delle-  palle  per  la  Regia 
Flotta,  cosi  pure  se  na  fanno  diversi  altri  utensili.  A  Jailsberg  si  ritrova  parimenti  del 
l'ioir.bo;  ma  non  se  ne  fa  gran  caso,  parche  questo  minerale  si  compra  piuttosto  dagl' 
Inglesi . 

Ritrovasi  ancora  nella  Norvegia  dal  ALarmo,  che  in  bellezza  de' colori ,  in  durezza 
ed  in  pulitura,  non  cede  punto  a  quello  d'Italia.  Sonovi  per  lino  delle  Cave  di  Marmo 
tutto  bianco,    per  gli  Scultori. 

Nelìe  vicinanze  di  Tongsberg  si  raffina  il  Sale  da  cucina,  di  acqua  del  mare,  pur- 
gata prima  mediami  li  vasi  di  Gradina  ;  di  questo  prodotto  se  ne  fanno  annualmente 
circa  dieci  nila  barili  ;  ma  gli  abitanti  preferiscono  piuttosto  il  Sale  di  Spagna  ,  e  di 
Francia,    al  suddetto  prodotto. 

Una  delle  principali  sorgenti  delle  ricchezze  degli  abitanti  nazionali  ,  e  pribcipal- 
mente  nella  parte  orientale  della  Norvegia,  si  è  la  legna,  che  somministra  il  carbone 
necessario  per  le  Miniere,  e  ser\e  molto  alla  costruzione  delle  Navi,  e  de' battelli  per 
Ja  pesca.  Questo  Articolo  forma  un  lucroso  ramo  di  Commercio,  e  se  n'  esirae  molto 
ncli  esteri  Stati.  La  estraeione  del  Legno  di  quer  ia  ,  e  da  fuoco  è  beasi  interdetta, 
ma  non  può  essere  totalmente  impedita,  ed  amendue  questi  Articoli  somministraiK)  un 
lu^ro  mollo  importante  al  riS|)ettivo  Commercio.  Le  Tavole  di  pino  e  di  pinastro,  gli 
Alberi  da  Nave,  li  Travi,  li  Panconcelli,  cioè  Tavole  strette,  falle  a  liste,  gli  4^^'} 
e  l'altre  sor  a  di  Legname  inservieile  alla  costruzione,  formano  gli  oggetti  principali  nel 
Commercio,  in  questa  parte  de!  Regno.  Il  legno  di  quercia  è  destinato  per  la  Flotta 
Reg'a,  e  pet>  i  Baslimenti  mercantili  degli  abitami.  CU  Olandesi  comprano  per  la  mag- 
gior parte  de' tronchi  rotondi,  e  cagliano  il  legno  ne' loro  mulini  a  sega,  come  loro  pui 
a'^'rada;  ma  gf  Inglesi  comprano  piuttosto  li  Travi,  e  le  Tavole  già  tagliate.  DaUe 
radici  del  pino  abbracciandole,    si  estrae  il  Catrame. 

Agr -ohuta.  Poco  importane  si  è  l'Agricoltura  nella  Norvegia;    vi  sono  pochi  distretti  tiel  Pae- 

se ,  che  producano  del  Grano,  e  questo  anche  in  sì  poca  quantità,  che  appeoa  e  suf- 
fic  ente  alii  rispettivi  agricoltori.  Gli  abitanti  delle  coste  si  alimentano  con  la  pesca;  il 
Legno  da  co  truzione-,  il  Cirbone  per  le  miniere,  le  razze  di  bestiame,  di  non  indittt- 
ren'te  riguardo,  e  la  caccia,  somministrano  ag'i  abitanti  dell'interno  del  paese,  gli  Ar- 
ticoli necessari  alla  vita.  Quindi  risulta,  che  la  Norvegia  manca  molto  ancora  del  Gra- 
no sufficiente  per  li  suoi  abituiti  ed  è  perciò  necessitata  di  farne  vemre  dalla  Danimar. 
ca,  e  dalle  Provincie  estere.  La  stessa  mancanza  rijcoatrasi  ancora  nelle  Bruita,  e  ni» 
Legumi. 

■i-.ttf  sei»»-  Abbonda  questo  Regno  di  Fiere  selvatiche,    le  quali  somministrano  delle  Pellicierle, 

'  tijhc.         e  delle    Pelli,    di   cui  si   fa  un   traffico    considerabile,-  non  solamente   per    uso    nazionale, 
ina  se    ne   spedisce  ancora    wna   grande    quantità    negli   esteri  Stati . 

Tut-- 
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Tulli  li  v.iiil.ip^j  per  nino  ,  the  l.i  .Noi\fj;in  ricavi  l'alh  ili  lei  sojwa  (Icitntti 
prodotti  ,  Hon  sono  paragonabili  iil  consickr.ibile  lucro  che  ad  c-s.t  ridonda  d.illa  l'es- 
ca.  In  i|ii4-sto  genere  d'industria  dislingucsi  pnriicriarmeiiie  la  p.irte  setientiionale  di 
qnesio  Kej;no,  in  cui  quasi  tutti  f^li  abitanti  si  applicano  alla  pesca  delle  Armtlic,  de' 
(.abif^lj,  e  di  altri  l'osci,  che  conservano,  salandoli,  e  siivandoli  .  oppure  sfocandoli, 
eciindo  essi  ritrovano  più  vjntac;:^iOiO .  Hi  modo  the  il  più  iinportanie  ramo  di  Coin- 
I1K-11.ÌO  della  Norvegia  per  l'Olanda,  e  per  il  rimanenle  dsll' l'-uropa  Meridionale,  ri- 
sulta dal  Commercio  de  Pesci  ,  che  si  fa  pruii  ipalmente  con  il  Cabiglio  ,  genialmente 
denominato:  StocJifìjs ,  ovvero,  Baccalà.  Sitcume  fa  d'uopo  di  conoscere  pariicnlar- 
incnic  questo  Pesce,  e  li  di  Ini  varj  apparecchj,  e  volendo  per  altra  parte  dare  un  ret- 
to giudizio  sopra  la  qualità  del  metlcsimo,  si  ò  perciò  credulo  necessario,  di  descriver- 
ne qui  le  seguenti  osservazioni,  che  speriamo  poter' essere  siillicienli ,  per  informare  1' 
attento    Lettore  ,    di  tutto  ciò  che  deve  sapere  su  questo  Articolo  . 

11  Dorsch  ,  o  sia  Cabiglio  viene  preparato  nella  Norvegia  in  tre  differenti  maniere. 
Nella  prima  il  medesimo  viene  salalo,  e  conservato  nelle  bolli,  mediante  la  salamoja, 
«ella  seconda  maniera,  viene  disseccalo  all'aria;  e  (inalmente,  prima  viene  salato,  in- 
di si  fa  disseccare.  Il  Pesco  della  prima  qualità  suddetta  ,  chiamasi  nella  Norvegia, 
Sultct  ■  Torik\  quello  della  seconda  qualità  ,  si  chiama  ,  Tàrjìsk  ,  e  ila  altre  Nazioni 
Stock/ìis  ;  e  quello  della  iiliiina  qualità  ,  viene  denominato  Rotski'ir  ,  e  Eundfuk  , 
o  sia  Kaccalà  tondo  e  Merluzzo.  Ognuna  delle  suddette  qualità  dividesi  nuovamente 
in  diversi  assortimenti,  cioè:  in  Hukcifisk^  Mittrljisk ,  e  h/rn/i\>k,  vale  a  dire.  Pesce 
grande,  mezzano,  e  piccolo.  11  Cabiglio,  che  viene  prima  salato,  ed  indi  dissecca- 
lo,   chiarnasi  ,   Klìpftsk  . 

Hello  SiockfJss,  dopo  di  essere  sfato  ridotto  in  Rotskidr,  e  fiu/idfìsk  ,  li  Mercanti 
v'i  licr^u  fanno  diversi  assorliitienti  .  Di  questi  ve  ne  sono  più  di  venti,  li  principali 
fra  i  quali  prendono  la  loro  denominazione  da  dive-se  Città,  e  Provincie,  come:  Bre- 
ma, Lubecca,  Olanda,  ecc.,  a  motivo  die  delti  l'esci  sono  principalmente  destinati 
per  tali  luoglii  ,  e  devono  essere  preparali  nel  modo,  in  cui  in  de:ii  luoghi  se  ne  pos- 
sano servire.  Gli  assorlimenii  mediocri  hanno  similmente  le  loro  proprie  denominazio- 
ni, e  si  spediscono  per  il  Baltico,  Fiandra,  Portog.illo,  e  per  il  mare  Mediterraneo. 
La  qifl^à  infima  si  stva  in  botti,  e  passa  nella  Gcnnuiia,  sotto  le  diverse  denomi- 
na/ioni «L  Siiickjlss .  ecc. 

La*  ^sca  del  Cabiglio  principia  comuneme'nfe  ne' primi  giorni  del  mese  di  Feb- 
brajo  .  Interno  a  questa  stagione  la  Balena  fa  uscire  il  Cabiglio,  Koljc ,  Sey ■,  Lungfisch, 
ed  il  Brusmcr  (li  Brosmvr  sono  Cabigli  :  ma  i  Norvegiani  distinguono  in  questa  deno- 
minazione le  varie  sorta  ch'essi  prendono)  dal  profondo  del  mare,  in  cui  sonosi  tr.it- 
lenuti  diJranfe  l'Inverno.  Li  Pesci  suddetti,  ritrovandosi  cosi  costretti  ad  abban'<ionare 
il  luogo  della  loro  dimrr.i,  vanno  a  cercare  i  ban<.lii  e  le  secche  ,  lai. gì)  le  coste  di 
Norseji.i  ,  per  proireare:  ma,  nello  schivare  un  nemico,  si  precipitano  nelle  mani  di 
moltissimi  altri,  avvicinandosi  alla  Norrcgia.  Allora  vanno  in  mare  migl  aja  di  conta- 
dini Norvegiani,  uomini,  denne  ,  vecchj,  e  giovani,  e  vi  dimorano  sino  al  fine  delle 
mese  seguente.  Ogni  sera  si  trasferiscono  i  medesimi  sulle  piccole  Isole  che  abbon- 
dano molto  in  quella  costa  ,  e  sopra  le  qu.nli  vi  Jianno  le  loro  capanne  .  Ivi  le  donne, 
ed  i  fanciulli  salano,  o  fanno  seccare  i  Pesci,  ed  in  due  mesi  guadagnano  il  loro  sos- 
tentamento per  un  anno  inlitro.  Si  calcola,  che  a  questa  pesca  s'impiegano  quasi 
^"jiooo  Battelli,  ocnuno  dt'quali  è  fornito  da  tre  in  otto  persone.  La  pesca  si  fa  con 
delle  Lenze,  di  30,  4",  e  jo  tese  di  lungliez/.a  ;  e  la  pratica  fece  conoscere,  che  il 
pesce,  nel  gettarsi  le  reti,  anche  in  una  passabile  distmza,  si  pone  lalinei.lc  in  spa- 
vento, che   non   si    appiglia  più    .all'amo,  ed  al-bandcna  per  lino  i  banchi. 

I  più  grassi  e  gros.M,  denominali,  Biosintrs^  Srycn  ,  e  Liìngfìsk,  vengono  da' 
pescatori  divisi  lungo  la  spin.i  del  dorso,  sino  alla  coda,  ed  indi  le'gsti ,  acciò  non  .''i 
ilisacchino  totalmente,  tagliando  loro  prima  la  testa,  e  loro  cavando  le  interiora; 
indi  li  lavano,    e  lì   collocano  lopra   certi  rastielli  formati  a  ta'e    uopo. 

Ventiquattro,  circa.  Pesci  seccali  in  que  to  modo,  si  calcolano  per  uji  Wuac;, 
che  è  un  peso  cosi  tliiainaio,  che  contiene  .^56  Iti  del  pes:>  di  Dinimarci.  Tutti  li 
Hrvsmers ,  Scycn  ,  Ldri^jisk ,  ed  altre  quilità  di  C  ibiglj  C05Ì  preparati,  si  chiamano, 
Jintskiiir ,  cioè,  Stockfìss .  Kssendo  qiies'i  Pesci  di  natura  molto  grassi,  si  settano  nug':ii> 
con  essere  spaccali,  che  se  fi)ssero    iiiti.'i  . 

Più  semplice  ar.ci  ra  riesce  il  preparamento  del  Baccalà  tondo  .  Di  questa  quali- 
tà   si    scelgono    i  ncagri  ,    e    più   ortlinarj    Koljcs  ,    Làriicfùk .,   Broururs  ,    e  iV>  «,•// ,  a    cui 

si 
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si  tronca  la  testa,  e  si  spacca  il  ventre,  sino  all' umbilico  ;  loro  si  cavano  le  inte- 
riora, e  le  Uova;  indi  si  lavano  con  acqua  di  mare,  e  si  fanno  seccare  sopra  i  ra- 
strelli. Devesi  però  riilettere,  che  le  sopra  dette  due  maniere  di  prepararflenti ,  dello 
UlorJtfiss,  sono  permesse  sollanto  «ella  parte  Settent'ionale  delia  Norvegia,  che  ritro- 
vasi a  ciò  molto  adattata,  a  motivo  dell'aria  pura  ed  aspra,  che  ivi  regna  sempre. 
Un  simile  preparamento  all'incontro  si  tenterebbe  inutilmerite  nelle  contrade  situate 
pili  verso  il  Mezzodì,  come  nel  Distretto  Provinciale  di  Bcrga,  a  motivo  che  ivi, 
pendente  l'inverno,  soffiano  continuamente  i  venti  di  Ponente,  che  portano  delle  piog- 
gie  abbondanti,  onde  il  Pesce,  in  vece  di  seccarsi,  si  guasterebbe.  Quindi  conviene, 
che  quelli    abitanti  preparino   il    loro    Cabiglio    nel    modo    seguente. 

Il  Cabiglio,  o  sia  JJorsch,  acciò  si  renila  pili  suscettibile  di  sale,  viene  spaccato, 
nettato  dalle  interiora,  lavata,  ed  indi  tagliato  in  due  pezzi.  Ciò  fatto,  ordinaria- 
mente si  stiva  subito  il  Pesce  in  Barili  di  quercia,  di  modo  che  il  dorso  del  Pesce 
giace  sul  fondo  del  Barile,  con  il  ventre  in  alto,  affinchè  il  sale  vi  penetri  con  mag- 
giore facilità,  nella  carne  del  Pesce,  per  preservarlo  così  dalla  corruzione,  e  dal  co- 
lore rossiccio,  che  porta  seco  il  segno  del  guasto  .  In  ques'o  modo  viene  il  Pesce 
stivato  nel  Barile,  dopo  di  esserne  stato  bene  salato  ogni  pezzo,  e  concrLa  ogni  stiva 
con  del  sale.  Cosi  può  vendersi  il  Cabiglio,  senza  ulteriore  preparamento;  ina  ne! 
Commercio  si  preferisce  sempre  quello,  che,  dopo  di  essere  stato  in  parte  purgato  dal 
primo  sale,  ed  un  poco  seccato,  viene  indi  nuovamente  salato,  e  stivato  in  Barili, 
con  poco  sale  gettato  fra  mezzo.  Per  salarlo  la  prima  volta,  si  prende  del  sale  di 
Francia,  e  di  Spagna,  in  uguale  porzione,  ma  per  la.'econda,  si  adopera  il  sale  di 
Porto"aMo  .  Il  Cabiglio,  o  sia  Dorsch  slato,  che  si  vende  in  botti  ,  ha  delle  diffe- 
renti denominazioni  ,  cioè:  Saltettorsk  ,  Salfedesey  ,  Saltedbrosmer ,  Saltedelànger ,  ed  altre 
simili  ,  the  ne   significano  le    diverse   qualità. 

Quasi  nello  stesso  modo  preparasi  parimente  il  Klipfisk  ;  egli  viene  salato  ,  sti- 
vato in  Bjrili,  ed  indi  compresso  con  pietre  grandi,  per  renderlo  più  cenipatto.  Dopo 
qii.ilchf  tempo,  viene  il  medesimo  nuovamente  cavato  da' barili ,  e  fatto  seccare  nella 
prima  buona  stagione,  con  distenderlo  sopra  le  rupi,  lungo  le  coste.  Es<;endo  seccato 
a  suflitienza ,  si  porta  a  vendere  nelle  Città,  senza  ulteriormente  stivarlo  in  Barili. 
Li  Cabglj  più  grandi,  e  più  grassi,  sono  pili  adattati  a  fare  il  KUpJìsk,  osia  Mer- 
luzzo, che  tutte  le  altre    qualità.  ^  ^ 

Il  Cabiglio  di  Norvegia,  ed  il  Laperdone,  il  Merluzzo,  ed  il  Baccalà,  chi  con  esso 
preparansi  ,  gareggia  con  il  migliore  Sfockfiss  di  Terranuova,  non  solo  in  riguardo 
alla  bontà  ,  ma  ancora  in  riguardo  della  finezza,  e  del  gusto,  il  che  lo  rende  prefe- 
ribile. Questo  nella  Spagna  è  molto  apprezzato,  particolarmente  allochè  l'Inghilterra 
se  ne  ritrova  mancante  .  La  Reggenza  impiegò  perciò  negli  ultimi  tempi  tutti  li  mez- 
zi possibili,  onde  fare  ridondare  questa  si  considerabile  sorgente  di  danaro,  e  d'in- 
dustria, in  benefizio  e  profiiio  degli  abitanti.  Ora  in  questo  Paese  si  prepara  il  Ca- 
biglio ahrettanto  bene,  quanto  in  Terra  nuova,  e  per  questo  motivo  il  meuesimo,  in 
tutte  le  Piazze  di  Spagna,  Portogallo,  ed  Italia,  gode  la  preferenza  da  questo  ultimo. 
Il  Klipfisk ,  o  Merluzzo  cresce  perciò  sempre  considerabilmtnte  di  prezzo  ,  allorché  la 
Spngna  rilascia  le  annue  sue  commessioni,  che  in  questo  genere  sono  molto  importan- 
ti ;  e  se  taluno  desidera  di  averne  delle  grandi  partite,  ne' tempi  di  estate,  dev'egli 
darne  anticipatamente  le  sue  commessioni,  a  motivo  che  i  peccatori  dt  Norvegia  non 
fanno  del  Merluzzo  più  di  quello  che  viene  loro  commesso.  Questo  fa,  che  il  prezzo 
di  questo  genere  si  varia  stra'^rdinariamcnte  da  un  anno  all'altro  ,  di  modo  che  si 
sono  quikhe  volta  pagate,  per  xxna.  ìì''aag,  di  Merluzzo,  6,  in  S  Marche  di  Danimarca, 
e  nell'anno  susseguente,  se  ne  pagarono  13,  in  16  Marche  suddele.  Alcune  volte  il 
medesimo,  in  tempo    di    8  giorni,  si  è   visto    a   salire  da    7   Marche,    sino  a    iS    dette. 

La  pesca  delle  Aringhe,  nella  Norvegia  ,  è  soggetta  alle  medesime  varietà,  come 
ia  pesca  del  Cabiglio,  e  degli  altri  Pesci,  accade  talvolta,  che  in  un'anno  si  spe- 
discono 100.000,  in  120,000  barili  di  Aringhe  ,  solamente  da  Berga ,  peri  Paesi  esteri; 
s'incontrano  all'o-psto  alluni  anni,  in  cui  se  n'tstr.ggono  appena  40,000 ,0  90,000 
Barili.  Generalmente  parlando,  si  va  questa  pesca  scemando  colà,  di  anno,  in  anno  a 
nictivo  che  i  Svedesi  vi  s'impiegano  con  maggiore  .'t  ività  ,  e  sO' o  a  poitata  di  accor- 
dare  de'i'rezzi   migliori    di  quelli    the    fare  pos  ano   li   No.vcgiani 

funsi  tutte  le  Aringhe,  che  sì  estraggono  nnnu.drnente  i\i\  Berga,  e  dagli  aitri  Porti 
della  Norvegia,  passano  nel  Baltico,  e  nella  Ceinian.a,  ove  se  ne  f.*  un  grande  toisu- 
nio.  In  queste  contrade  si  fa  parimente  un  grande  tialico  di  tutte  L  sorla  tu  CaLiglio 
setto  -  ^^ 
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Le  Aringhe  della  Norveeii  noiio  nllrolt.into  biioiiL',  qiianio  ,  quelle  di  Olanda;  le 
medesime  vengono  ancora  diligeiilemenle  salate,  e  stiv.iie  ne"  Darili  .  Ma  siccome  si 
prendono  a  tale  uopo  de' Barili  di  legno  di  pino,  perciò  le  Aringhe  ne  ricevono  il  gus- 
to, che  è  contrario  al  gusto  delicato  degli  Europei.  I  i'olacchi  all'opposto  amano  ques- 
to  gusto,  ed  avendo  la  Kcpgenza,  .ilcuni  anni  sono,  voluto  introd.irre  l'uso  de' Harili 
di  legno  di  quercia,  si  dovette  desistere  (la  una  tale  innovazione,  per  non  perdere  all'at- 
to il  consumo  delle  Aringhe  |ier    la  l'olonia  . 

Negli  anni  in  cui  non  riesce  abbondante  la  pesca  delle  Aringhe,  li  Xorvegiani  pre- 
parano una  grande  quaniità  di  L'ova  di  Pesci  .  QJuesta  lova  si  cavano  dal  Cabiglio,  ma 
non  si  ritrovano  già  ne' Pesci ,  in  ogni  stagione,  poiché  vi  ci  sono  soltanto  allorché  ques- 
ti si  uuiscono  ,  il  che  accade  ne' mesi  di  Febbrajo  ,  Marzo,  ed  Aprde.  l  Norvegiaiii ,  e 
particolarmente  gli  abitanti  del  Nord,  le  salano,  le  «tivaiio  nelle  Holti  di  pino,  e  le  por- 
tano a  Belga,  da  dove  vengono  spedile  ih  Francia,  nella  Spagna,  e  nelle  al  re  Pr'nin- 
cie,  ove  si  pescano  le  Sardelle,  alle  quali  le  Uova  predelle  servono  di  esca.  Nella  Fran- 
cia, e  particolarmente  nella  Brettagna,  ove  di  detie  Uova  si  fa  un  consumo  grandissi- 
mo,-si  desidera  di  averle  in  fiistagci  di  pino;  in  Ispagna  poi  si  preferiscono  quelle  che 
vengono  stivate  in  fuslaggj  di  quercia.  Per  il  che,  se  si  dà  una  commessione  a  Be/ga . 
per  una  quantità  delle  Uova  suddette,  deve>i  accennare,  se  si  voglia  averle  iu  fustaggj 
di  pino,  0  di  quercia  .  Il  Marilc  di  quercia  però  costa  un  Kistallero  corrente  di  Danimar- 
ca di  più   del  Barile  di  pino  . 

Oltre  agli  Articoli  di  Pesci,  vengono  ancora  ricercati,  ed  estratti  da  Bcrga  ,  diversi 
altri  generi  e  prodotti,  oltre  alli  di  sopra  enunciati,  dalle  Nazioni  ^commercianti ,  e  spe- 
cialmente dagli  Amburghesi,  Bremesi,  da  quelli  di  Lubecca ,  e  di  Rostock ,  che  teagoao 
sempre  a  Bergn  de' Bastimenti    sotto  carico. 

Jinga,  come  già  si  disse  di  sopra,  è  là  più  celebre,  e  considerabile  Città  di  Com- 
mercio della  Norvegia,  e  tutte  le  alire  Nazioni  di  Europa,  dimoranti  verso  il  Mezzodì, 
danno  a  questa  Città  le  loro  commestioni,  per  i  prodotti  della  Norvegia.  Questi  Mer- 
canti mandano  ancora  per  loro  proprio  conto,  e  con  proprj  Bastimenti,  ogni  sorta  di 
merci  ne' più  rinomati  Porti  di  Europa,  e  principalmente  ne' Porti  della  Danimarca,  che 
ritrovansi  in  correlazione  con  li  loro  Porti  proprj,  come  il  centro  di  tutte  le  loro  connes- 
sioni mercantili . 

Quasi  tutto  il  prodotto  delle  Miniere  di  ferro  e  di  rame  della  Norvegia,  consumasi 
nella  Danimarca,  e  questo  unico  Articolo  ha  prodotto  in  quel  Kegno  un'assai  impor- 
tante, e  vantaggioso  ramo  di  Commercio.  Olire  a  ciò,  il  Legno  grande  e  piccolo  ,  e 
principalmente  il  Legno  di  quercia,  le  Aringhe,  i  Pesci  asciutti  e  salati,  di  ogni  sorta,  il 
Catrame,  le  Pelli  di  molte  sorta  di  animali,  e  generalmente  tulli  gli  Articoli  della  Nor- 
vegia, ritrovano  un  esito  grandissimo  nella  Danimarca.  Il  bd  ine  o  del  Commercio  di 
amendue  li  Regni  è  sempre  vantaggioso  per  la  Norv©g  a,  quaniunq'ie  dipenda  la  medesi- 
ma dalli  Danimarca,  a  cui  deve  annualmente  pagare  una  sommi  iniportanle ,  per  la, 
cosi  detta,  Striira  capitale,  o  sia   Capocenso,  Dazj,  ed   alire    imposizioni. 

Le  altre  Ci'là,  e  Porti  della  Norvegia,  che  fanno  ancora  molti,  ed  utili  affari  di 
Commercio  con  Berga ,  e  che  perciò  meritano  l'attenzione,  e  la  preferenza  di  essere 
indicate  ,  soio  : 

Di ontìu-im ,  una  volta  Città  Capitale  del  Kegno,  ma  presentemente  Capitale  soltanto  Pronih.im 
della  Provincia,  chiamata  Dronlluim-Uiis  ,  apiiartenente  alla  Danimarca  ,  in  virtù  del 
'J'ratlato  di  Copenhagen,  è  dislaiitc  da  Berga  70  leghe  circa.  Questa  Città  ha  un  Porto 
spazioso,  molto  Ircquenta'o  di  piccoli  Na\  iglj  ;  ma  i  Bastimenti  di  uni  certa  grandezza 
non  hanno  l'ardire  ili  entrarvi,  a  motivo  che  racces>o  ne  viene  ovunque  ditlicoltato  da 
lina  quantità  di  scoglj  .  Il  principale  Commercio  di  questa  Città  consiste  in  Legname  da 
costruzione,  Rame,  Ferro,  Pece,  Pelliiierle,  e  Pelli  di  cipra  ,  che  si  spediscono  negli 
altri  Porli  del  Regno,  o  nella  Danimarca.  Gli  Articoli  poi,  che  da  detti  luoghi  s'intro- 
dacoiio  in  Diont/iciin,  consistono  in  Droghe,  Vini,  Acquavite,  Tabacco,  Panni,  Tele, 
ed  altri  moltissimi  generi.  Dront'ieirn  è  il  luogo  printipale  del  Ditretlo  Provinci.ile  di 
questo  nome,  che,  concentra  in  se  le  Podesterie  di  Dronlliciin  ,  Sordland ,  e  iin<lmnrkcn. 
I  prodotti  delle  due  ultime  consi'iiono  principalmente  in  Cabiglio  asciutto,  Ar.nghe,  Pel- 
liccicrie,  e  Calzette  di  l.ina.  Questi  Aiticoli  si  trasportano  per  lo  più  a  Bergn ,  d.i  dove 
\engono  poi  tradotti  negli  altri  luoghi  Mercantili;  ma  pi:r  Finc/mtuÀen ,  e  ìl'iirdóc/iuiis  , 
.situato  sopr.i  l'Isola  UdrdOc ,  nel'a  estrema  p.irle  del  Nord  della  Norvegia,  passano 
solamente  le  N.ivi  della  Compagnia  Geneiale  di  Commercio,  le  quali  esercitano  quasi 
unicamente  il  Ccinmcrcio,    per   colà;    questa  Provincia  confina  all' Ovest ,  coaTOceano; 
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al  Nord,  con  il  Governo   di  Wardus,  ai    Sud,  con  quello  di  Berga  ;  ed   al  Sud  Ovest  con 
la  Svezia,  da  cui    la  separano  i  monti. 

Christinnsand ,  Ciffà  Capitale  del  Distretto  Provinciale  di  questo  nome,  intraprende 
)in  rigiiardevolf  Commercio  con  Legname,  Cabij<lj,  Salmone,  Scombri  salati,  cola  cliia- 
rrtaii  Makrelcn^  e  Perle ^  che  si  pescano  in  quelle  contrade.  Questa  Città  giace  quaranta 
leghe  al  di  qua  di  Ri-rgn .  Stnva-iger ,  Arcndahl ,  Mntidal ^  e  FlekcrOe ,  sono  Porti  nel  Dis- 
tretto Provinciale  di  Cris'i/insu'td  ^  ore  si  traffica  generalmente  con  Legname  e  Pesci.  A 
Stfiva'iger  si  pescano  per  lo  più  gli  Astacchj,  che  gl'Inglesi,  e  eli  Olandesi  vengono  a 
prendere  vivi  nella  Norvegia.  Solamente  in  questo  Porlo  si  caricano  annualmente  qua- 
ranta piccoli  Naviglj  di  As'archj,  o  Gamberi  marini,  ognuno  de' quali  ne  contiene  12,000 
pezzi,  circa.  Ogni  pezzo  viene  a  costare,  a  proporzione  della  grandezza,  da  2,  sino  a 
4  Scellini  libis . 

Ciijiijhia.  Christianin  è  la  Capitale  del  Distretto  Provinciale  dello  stesso  nome,   che  altramente 

clitamasi ,  u-tggerhims .  La  Città  intraprende,  con  i  Paesi  esteri,  un  importatile  Corainer- 
cio  di  ogni  sorta  di  Pesci,  e  Legname.  L'Allume  ed  il  Vitriuolo  della  medesima  viene 
iriOlto  apprezzato,  e  se  ne  trasportano  delle  grandi  partite  negli  esteri  Stati. 

I  Luoghi  di  Knrigsbi'ig ,  e  Tunpsherg',  situati  nello  slesso  ])istretto  Provinciale,  sono 
molto  celebri;  il  primo,  a  motivo  delle  sue  Miniere  di  Argento,  e  l'altro,,  per  le  sue 
Saline.  A  queste  due  sorgenti  di  ricchezze  uniscono  essi  ancora  il  vantaggio  de' loro 
buoni  Porti,  che  vengono  continuamente  frequentati,  non  essendo  però  questi  soli,  da 
cui  si  facciano  delle  forti  spedizioni  de' prò  lotti  della  Norvegia.  Saiidejriord ,  Friedrirhs- 
lin/d ,  e  Friedrichstiidt  spedisce  verso  la  Danimarca  li  migliori  alberi  da  Navi,  cli«  si 
ritrovino  nella  Norvegia.  Vi  sono  ancora  molti  altri  Porti  nel  Regno,  li  quali  però  vi 
fanno  un  traffico   poco  importante. 

Tsblriche .  Delle  Fabbriche    della  Norvegia  vi   è  molto   poco    da   dire.    Questo  Regno  deve  far 

venire  dalla  Danimarca,  e  da' Paesi  esteri,  luttociò  che  gli  occorre,  in  genere  di  Merci 
fabbricate  di  seta,  lana,  bambagia,  e  tela,  toltine  soltanto  i  Drappi  grossi.  Le  Fabbri- 
che che  vi  esistono  ancora  sono  quelle  die  servono  a  coltivar»  le  Miniere;  il  Cantiere 
delle  Navi,  che  fiorisce  particolarmente  in  Arcndahl;  la  Fonderìa  di  cannoni  di  ferro, 
e  di  pezzi  di  Artiglieri.),  per  uso  della  Regia  Flotta,  in  Moss;  una  Fabbrica  di  Vetri, 
nelle  vicinanze  di  Erac^ncis ,  che  fu  eretta  recentemente,  e  che  somministra  de' Fiaschi, 
f  Vetri  quasi  sutTicientemente  per  tutto  il  Regno;  e  finalmente,  la  sopradescritta  Fabbri- 
ca di  Sale,  a  Tongshfrg ^  ed  una  Ratrinerìa  di  Zuccheri  a  FiiederichshaLd . 

Merci  rfi  Le    merci    di   estrazione  dalla    Norvegia,    sono    le  seguenti,    ed   assicurasi    che   sola- 

££t(azioi:c,  mente  da  Rergn,  computando  un  anno  con  l'altro,  si  estraggono  annualmente,  cir- 
ca 440,000  ÌVaagen  di  Cabiglj,-o  Dorsch  secchi,  il  di  cui  più  basso  prezzo,  negli 
anni  abbondanti,  raggirasi  a  4  Marche,  ed  il  pili  alto  prezzo,  negli  anni  cari,  as- 
cende a  8  Marche,  per  ogni  JVaag;  12,000  JVaagen  di  Merluzzi,  o  Klipjìsk ,  a  7 
in  14  Marche  ogni  TCarrg ;  4,000  barili  Dorsch,  salato,  a  2  in  4  Ristalleri  al  Barile; 
1000  Barili  «li  y^/a/,rc/<r7  salati,  a  2  in  3  Ristalleri  al  barile;  500  Barili  Salmone  sala- 
to, a  9  in  12  Ristalleri  al  Barie;  9,000  pezzi  di  Salmone  fumato,  a  |  in  di  Ristal- 
lero  al  pezzo  ;  10,000  Barili  di  Uova  di  pesce  ,  a  4  in  6  Ristalleri  al  Barile;  90 
-sino  a  120,000  Ba-ili  di  Aringhe  salate,  a  /j  in  4  Ristaileri  al  Barile;  300  Barili  di 
Aringhe  fumate,  a  4  in  6  Ristalleri  al  Barile;  60,000  Astacchj  vivi,  a  1  in  4  Scel. 
lini  al  pezzo;  130,000  Pali  di  pino,  di  12  piedi  ,  a  I3  in  iJ.  Ristallero  ,  per  dodici 
Pali  detti;  2  in  5,000  Travi,  di  12,  sino  a  40  piedi;  ed  altre  qualità  di  legname, 
a  varj  prezzi;  i,'5,ooo  Barili  di  Olio  di  Dorsch,  a  10  in  14  Ristalleri  al  Barile;  600 
Barili  di  Catrame  a  .s  in  4  RistiUeri  al  Barile  ;  e  finalmente  ,  diversi  altri  articoli , 
e  particolarmente  delle  Pelliccierie  ,  delle  Pelli  di  castrato  ,  Pelli  secche  ,  ed  altre 
simili . 

Devesi  ancora  osservare ,  che  in  tempo  di  pace  si  prepara  soltanto  una  pìccola 
quantità  di  Merluzzi  ,  nella  Norvegia  ,  a  motivo  che  i  Mercanti  di  Bcrga  non  pos» 
sono  provvedere  questo  Pesce  a  si  buon  prezzo  ,  come  lo  f.inno  gì'  Inglesi  ,  li  quali 
vendono  il  loro  Pesce  di  Terranuova,  che  viene  preferito  ne'Forti  di  Spagna,  e  se 
ne  fa  ovunque  un  esito  grandissimo.  Ma,  succedendo  la  guerra  fra  T  Inghilterra ,  e 
la    Spagna  ,    si    riduce    la    cosa    in    altra    maniera  ;    mentre   in    allora   la  Spagna    non 

pera:e;- 


217 


permeile  I"  iutiodii/ioin;  lic-l  .Mri!ii//()  it  liigli/lictra  ne'  suoi  Stai,  e  gli  5pjgiiuoli  si  ri- 
Tolgono  all.i  Norvegia,  per  otleii^^rc  questo  .ulicolo  di  viveri  ,  clve  viene  ad  ci>sere 
per  essi  uno  delli  pu'i  necessari .  Iiuli  li  Mercanti  fanno  preparare  a  lirif^u  delle  gran- 
di quaniità  di  Merhi/.zo  ,  se:npre  però  a  seconda  della  grandc/./.a  delle  connincssio/ii  . 
}'er  altra  p.'irte  pai  riesce  inipossilnle  il  determinare,  «{natili  U'(iii'j;t.-n  di  Darseli  vcn- 
fono  annualincnte  eslialti  dalla  Notvegiai  il  che  dipeode  uoicameiUe  da  una  biioaa  , 
o    cattiva    pesca  . 

Le  merci  che  s' introdiicono  a  Ber^a  ,  consistono  in  tutte  le  sorla  di  Granii,  e 
T^ejurni,  Sale,  Vino,  Acquavite  di  Danimarca  ,  e  di  Francia,  giacché  1'  Acquavite 
di  tutti  eli  altri  Stati  è  praibita  •,  Tabacco  ,  CatTè  ,  Te  ,  Zucchero  ,  Spezierie  ,  J>ro- 
ghcrie,    r.i"n',    S'.ofTe  <li    -età ,.    di  Ima  ,   e  di  bambagia  ,    Tela  ,    ed    altre    simili  ;    con 


molti   altri    ArtLcofi ,    la   di    cui  intndnzioiia   è    permessa    a    Berp;n ,    e    per  tutta  la    Nor- 
▼Cj^ia,    li    quali    per   altro    non  sono    considerabili,    attesa  la    poca    quantiui    di    essi.    Di 
queste    infixi    poi   se    ii'esirae    una    piccola     porzione 
ma  nel  Pae;e  . 


ma    la    maggior   parte    si    consu- 


Mrci     i- 
Iniiodiizin 
uè. 


Le  spese   sopra   il    Pesce    secco  ,   imporrano     a   Errgt  ,    cotupres.ivi    \:x    provvi  ,-ioiie  Sptic-, 

di  3  p°.  ,  sino  a  bordo  della  Nave,  5  in  6  p". ,  circa.  Le  spese  soprs  il  Legname 
sono  ancora  più  discrete.  I  noli  per  i  [^esci  di  Berga  furono  già  indicati  alla  l^ag. 
^63..  del    primo    Tomo  .. 

I;i  questa  Cìrtà  si   tengono  H  Libri   e    le  Scritture  in    Ristalleri    di   6  ?<1arche,  da    ló     Conicfgio, 
Scellini    di   Daniin.irca  . 

Le  altre  Città  della  Norvegia,  cioè;  Dro-ithetm ,  Cristianin ,  Fleckerocn  ^  Kapper- 
^v'v,  Lnnnv'eg ,  RoinscLial,  ecc.,  dividono  i(  RiòtalUro  in  4  Ori,  e  V  Ori  iu  24  Scel- 
lini  di   Dafiiiuarca. 


Tutte  Te    Monete    di    Daniaiarca  ,    ra^lfono*  nella    Norvegia    tanfo  ,    quanto    vaclio- 
no    in  Danimarca,    e    come  si  troveranno  descritte  sotto    rArli<;olo  di  Danimarca  ► 


Il  Peso    Mercantile  di    Norvegia  equivale  ptire    a    quello   di  Danimarca, 
Schiifpfund  ,    ovvero    Libbra   navale    fa    20    Lispfund\    ovvero    ^-o  11^» 
Cenliuajo  fa  6j   Lispfund,    ovvero    «oo    18. 
Lispritiid  fa    16    tt>. 

ll'aag ,    o    ìVog  fa   3    Besnier ,    o    Bcsmerpfund,    ovvero  30    ìb'. 
By^s-nc:  :Fand   fa    12   Ife.    Shil-md,    ovvero   tU    di   Bilancia. 


0   ffl/'S^  di    Baccalà^  nel    iiKieggio    de'    Bastimenti,    si    prendono   p«r    1   Last. 
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29  }*.  di  Danirrrnrcn  a  Eerga,  eiF  in  tutta  la  Norvegia,  fanno  31  ife. ,  peso  Mercanti- 
la   iiv  Lipsia,    ovvero; 

1  Ctnlimj),  peso  Mercantile  in  Lipsia,  fa  circa  103  ìt5.  in  Bcr^a  ;  vi  è  il  divario 
d.  6-.p.  S. 

97  ÌB.    in    B  rgi ,    fanno  98    iti.  in   u-lmxtcrdain , 

33  ite.  in   Rtrgii ,    fanno  34  iti.  in   ylmùurgo . 

1  Last  di  Grani  ,  di  Grano  ir.sto  ,  che  è  una  5orla  di  orzo  preparato  per  fare  la 
birra;  di  Piselli,  di  Orzo,  e  di  Avsna  mondata,  e  di  Farina  ,  contiene  12  Ea- 
rili   (  Tonnc'i) . 

1     Last  di  Sale   di    Spagm  ,    di    Foriogallo  ,    e   di    Francia  ,    come   ancora  di    Carbone 
fossile,    co:itiea»    ig    Barili, 
n    Mentore     F^n.    IL  F  e  ,    F    - 
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1     Barile,    misura  di   Grani  ,    contiene    144  Boccali  {Kroge ,    o   Kruge) , 
1     Barile    di   Sale    contiene    176   Boccali. 

I  Barile   di    Birra    contiene   136  Boccali. 

i     Barile    di    Catrame    contiene   120   Boccali. 

Il  Braccio  di  Danimarca  ha  2  Piedi  ,  e  questi  ,  a  tenore  di  una  Regia  Ordinai,- 
za,  dovranno  equivalere  a  2  Piedi  del  Reno,  ed  essere  per  conseguenza  di  278^* 
linee,    di  Piede  Regio  di  Francia,    in  lunghezza j    d'onde  risulta,   che, 

9     Braccia,    di   Danimarca,   fanno    10    Braccia,    di   Lipsia,   come  9   Piedi    di  Danimar- 
ca   fanno   10   Piedi   di    questa    ultima  ;    il   che    forma    un    divario  di    iii   pg. 

II  Braccia    di   Brabante,    fanno    12    Braccia    di  Danimarca;  divario   di    pi   pg. 

Gli  Alberi  di  Nave,  e  l'altro  legno  tondo  ,  si  misurano  in  Norvegia  a  Palmi, 
uno  de' quali  è  di  39^  linee  di  Francia  in  lunghezza,  e  ire  Palmi  simili  fanno  io 
Pollici,    2    linee    del  Piede   di   Danimarca. 

31  Palmi  di    Olanda,    fanno   23  Palmi  di   Norvegia. 

Per  il  sopra  più  riguardante  li  Pesi,  Misure,  e  Numero  ,  con  la  rispettiva  prò- 
porzione  con  il  Peso,  Misura,  e  Numero  estero,  devesi  esaminare  l'Articolo  di  Cov- 
penhagen .  ■'^ 

Omkio.  Il    Corso    di    Cambio    si    regola    a  Berga,    e   nelle   altre    più     rinomate    Città    della 

Norvegia  ,    comunemente    secondo  il   Corso  di    Copenhagen  ;   con  la  differenza    però  di 
1   a  li  p.§  meno,    che    in   detta   Città. 

Caììihj  della  Città  di  Berga. 

Berga  dà  Per  ricevere.  In 


1 13  Tal  Cor, Ai D ani marca^cìtc^ 
100  =     = 
100  =    = 
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100  Talleri  per   Cassa  Amsterdam. 

102  Talleri   Correnti  circa,  |  Amburgo. 

102  Talleri  Correnti    circa,  |  Copenhagen, 

100  Corone  d'Inghilterra,  o  25  L/reSterl.  I  Londra. 
loo  Talleri  Libis  Correnti ,  circa  Lubecca. 


In  riguardo  all'  Uso  ,  all'  Accettazione  ,  a'  Protesti  ,  e  generalmente  ,  a  tutti  i 
costumi,  e  formalità  da  osservarsi  in  all'ari  di  Cambio,  in  Berga,  esiste  il  seguente 
Regolamento  di  Cambio  di  Norvegia,  che  ne  somministra  le  più  esatte,  e  più  cir- 
costanziale relazioni. 

s.  >• 

Regolamen-  Vogliamo,    che    in    avvenire,    circa  le  Cambiali,  venga  osservata  la  seguente   Dis- 

to   rii  Cam-    posizione  . 

^'•-  Giacché  in  una  Lettera  di  Cambio  intervengono  comunemente  quattro  persone,  cioè: 

imo.  quello  che  fa  la  Cambiale  ;  2do.  quello  che  la  prende,  ed  è  il  pagatore  della  rispettti- 
ra  valuta;  3Z0.  quello  che  deve  pagare  ;  4t".  quello  che  la  deve  ricevere;  perciò  deve  ogni 
Cambiale  essere  succintamente  concepita,  firmata  di  proprio  pugno  dal  Traente,  che  vi 
sia  specificata  la  somma  ,  e  la  qualità  della  moneta  da  pagarsi ,  come  pure  la  precisa 
spiegazione  del  tempo  nel  quale  ha  da  seguire  il  pagamento  ,  come  e  da  chi  siasi  rice- 
vuta la  valuta,  e  che  quella  sia  una  lettera  di  Cambio. 

Le  Cambiali  dovranno  ordinariamente  rilasciarsi  in  duplo,  cioè:  in  Prima  e  Secon. 
da,  e  in  più  ancora  ,  qualora  le  parti  ne  siano  convenute  ;  potranno  poi  le  medesime 
essere  scritte  sopra  una  carta  ordinaria,  e  senza  Bollo,  ed  essere  nuUadimeno  di  pieno 
valore . 


§•3- 
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Essendo  specificato  in  una  Cambiale  ,  che  il  rispettivo  valore  sia  stato  ricevuto  . 
arri  essa  la  sua  piena  forza  ,  tanto  se  la  Cambiale  in  questione  fosse  stata  soddis- 
fatta in  contanti  ,  quanto  se  fosse  stala  ricevuta  iu  estinzione  di  qualche  altro  debito  , 
coulu. 

s.  4. 

Il  pagamento  delle  Cambiali  dorrà  essere  regolato  secondo  la  specie,  o  moneta  che 
corre  ne"  luoghi,  per  dove  fu  tratta  l^  Canibiale. 

$.5- 

Venendo  alla  persona  ,3za.  presentata  una  Cambiale ,  sarii  la  medesima  tenuta  a  di- 
•chiararsi  entro  U  termine  di  24  ore    ,  se  voglia  o  no  accettare  la  Cambiale  suddetta. 

S.  6. 

Accettando  la  delta  persona  la  Cambiale,  essa  sarà  tenuta  di  sottoscrivere  il  di  lei 
nome  ili  propria  mano,  e  di  apporvi  la  data,  ed  il  giorno  dell'accettazione  ,  e  perciò, 
chi  avrà  una  volta  accettata  la  Cambiale,  non  avrà  più  l'arbitrio  ,  né  la  facoltà  di  ri- 
chiam.'^re  ,  o  di  anirallare  V  accettazione . 

s-  7. 

Se  taluno  non  accetta  la  Caml)iale  ,  la  persona  4ta,  ,  sopra  descritta  che  dovr.'i 
ricevere  il  danaro,  comunemente  nominata  ,  il  Presentante,  sarà  tenuto  di  protesta- 
re per  tutte  le  spese,  e  danni,  mediante  il  Notajo,  ed  un  attestato  esteso  da  lui,  o  me- 
diaoti  due  uomini  di  buona  fede  ,  che  dovranno  rilasciare  il  Protesto  in  iscritto  ;  e  la 
detta  persona  4ta.  ,  è  tenuta  di  rispedire  il  detto  Protesto,  unito  alla  Cambiale,  con  il 
primo  ordinario,  alla  persona  l'da. ,  a  cui  appartiene  la  Cambiale,  ovvero,  che  ne  diede 
la  valuta:  che  se  poi  il  Protesto  non  potesse  farsi  cosi  presto,  dovrà  subito  almeno  no- 
tifìcarle ,  che  la  Cambiale  non  è  stata  accettata,  acciocché  la  persona  2da. ,  possa  averne 
avviso  a  tempo,  e  prevenire  dovutamente  il  danno. 

§.  S. 

Nel  caso  in  cui  la  persona  4ta. ,  non  osservasse  la  suddetta  puntualità  ,  e  che  ne 
venisse  a  derivare  qualche  danno  dalla  di  lei  trascuraggine,  ne  dovrà  soffrire  tutto  e^sa 
il  danno. 

5-  9- 

Essendo  una  volta  accettata  la  Cambiale,  l'Accettante,  520.,  ritrovasi  in  preciso  do- 
vere di  pagare,  senza  scusa,  o  opposizione  veruna;  ma  qualora  il  pagamento  non  si  ef- 
fettuasse fra  gli  otto  gioni  dopo  il  termine  in  cui  la  Cambiale  avrebbe  dovuto  essere 
soddisfatta,  il  quale  chiamasi,  giorno  di  scadenza,  quello  a  cui  devesi  pagare  il  dana- 
ro, deve  protestare,  ed  indi  darne  il  pronto  avviso  nel  modo  sopra  indicato, 

$.  10. 

Nel  caso  in  cui  la  persona 4ta..  fosse  trascurata,  e  non  avesse  levato  il  Protesto,  al 
più  lungo,  nel  decimo  giorno,  compresivi  li  giorni  di  accettazione,  e  di  Protesto,  come 
ancora  le  Domeniche,  e  gli  altri  giorni  festivi,  dovrà  essa  soffrire  tutto  il  danno  a  suo 
proprio  peso  . 

s.  11. 

Avendo  qualcheduno  accettata  una  Cambiale,  vi  saranno  obbligati  due  cioè:  chi  ac- 
cattò, e  chi  rilasciò  la  Cambiale,  rimanendo  indi  in  libertà  del  Creditore,  il  conveiwre 
prima  l'una,  o  l'altra  di  dette  due  persone,  oppure  amendue  nello  stesso  tempo. 

§■  12. 

Qualora  una  Cambiale  sarà  pagabile  al  4to. ,  oppure  al  di  lui  ordine,  potrà  questo  gi- 
rarla ad  un  altro,  e  qu;sto  si  farà,  scrivendo   a  tergo  della   Cambiale  medesima:  Pagate 

E  e  2  per 


9.'ZQ  Berga. 

j  er  me   il  valore    contenuto  in  onesta    C(,nitiale   a  Tizio,  per  vi:liita  ricevuta  da    Cajo\  indi 
il  detto  /}to.,  si  sottoscriveva  di  proprio  pugno,  apponendovi  la  data. 

§■   *3- 
In    questo  modo  sono  sei  persone  Interessate  in  una  Cambiale,    e   perciò,    in   caso  di 
Protesto,  Cajo  tiene  il  suo  regresso  contro  il  410.,  eil  3Z0.,  avendo  jl  medesimo  accettato; 
i-ome  ancora  contro  il  imo.,  die  rilasciò  la  Cambiale. 

•§•  «4- 

Così  pure  si  possono  riLasciare  delle  Cambiali ,  con  li  loro  indossamemi ,  in  cui  resta 
espressa  la  valuta  ricevuta  in,  oppure,  da  ine  medesimo  ,  che  lianno  la  medesima  for- 
za, e  privilegi,  tome  le  altre  suddette  Cambiali,  le  quali  però  non  dovranno  estendersi 
più  a  lungo  di  due  mesi  vista. 

§•   15- 

In  tutte  le  Cambiali,  clie  verranno  rilasci,"le  re'nostil  Kegni  e  Provincie  ,  le  somme 
si  dovranno  scrivere  due  volle,  psima  con  lettere,  ed  indi  con  numeri,  per  essere  cosi 
più  chiare,  e  più  sicure. 

i   16. 

La  Cambiale  £i  dovrà  tosto  presentare  per  raccettazione  :  indi,  alla  scadenza,  si 
presenterà  per  il  pagamento,  ed  in  difetto  dell'una  e  dell'altro,  si  dovrà  levare  il  Pro- 
testo entro  il  termine  di  24  ore;  qualtri  poi  si  mancasse  di  eflèttuare  le  suddette  disposi- 
zioni ,  e  di  levarne  il  Prolesto,  dovrà  in  allora  la  Cambiale  considerarsi  di  nessun  valo- 
re, né  tampoco  si  potrà  richiederne  alcun  pagamento,  o  esecuzione,  secondo  il  diritto 
Cambiario. 

Se  a  taluno  venisse  presentata  una  Cambiale  per  l'accettazione,  e  ch'egli  vi  doves- 
se scrivere  quanto  fu  di  sopra  accennato,  non  dovrà  egli  prolungare  il  tempo,  né  can- 
giare la  Moneta,  neppure  apporvi  qualche  altra  condizione;  e  qualora  egli  ciò  facesse, 
senza  il  consenso  del  4to.,  simili  condizioni  non  dovranno  sussistere;  anzi  un  simile  ac- 
eettante   sarà  tenuto    di  pagare  il  contenuto  della  Cambiale . 

$.  18. 

II  4*0- »  Proprietario  della  Cambiale,  non  deve  condiscendere  al  parere  di  alcuno,  sen- 
za esporsi  al  proprio  rischio,  e  pericolo;  succedendo  però,  che  alla  scadenza  di  una 
Cambiale  ,  ne  venisse  oflerto  il  pagamento  della  metà  dell'importo  di  essa,  ovvero  qua- 
lunque altra  porzione,  potrà  il  Possessore  accettare  la  somma  offerta,  a  buon  conto  ,  e 
del  rimanente  dovrà  poi  egli  levare  il  Protesto,  come  di  sopra  si  disse. 

§.  19. 

Nessuno  dovrà  pagare  una  Cambiale,  prima  della  scadenza  della  medesima. 

S-    20- 

Sopra  un  Cambiale  non  si  può  mettere  alcun  sequestro,  ma  la  medesima  ritiene  il 
ilio  Corso  legale;  neppure  si  dovranno,  ne'nostri  lieeni  di  Danimarca,  e  di  Norvegia, 
sequestrare  veruni  danari  esteri,  entrali  per  mez,70  delle  Cambiali,  ne' nostri  Stati,  e  che 
da  qui  si  dovranno  rimettere  a  qualunque  Nazione  essi  danari  appartengano,  né  potrà 
sussistervi  alcuno  impedimento  di  sepraggiunta  guerra,  o  di  qualunque  altro  motivo  esser 
si  voglia;  così  pure  non  potrà  qualuuque  Moratoria  liberare  chicchessia  dal  pagamento 
di  una  Cambiale. 

S-  21. 

Quantunque  una  Cambiale  proveniente  da' Paesi  esferi,  non  sia  propriamente  regolata 
secondo  il  contenuto  di  questo  Regolamento,  ciò  non  ostante  dovrà  la  medesima  godere 
il  suo  pcrfeno  riiritio  Cambiario,  ne'nostri  Regni,  purché  si  possa  comprovare  dal  di 
lei  contenuto,  che  la  medesima  sia  stata  tenuta  e  riguardata  per  una  perfetta  e  legittima 
C'ambiale,  nel  luogo  in  cui    la  medesima  fu  nl.isciata . 

5.    23. 


B 
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F  ciacchi- ,  per  promovimento  tlel  Comiueicio  ,  rendesi  necessario  un  giusto  Corso 
di  C.uiibio,  coki  ri'iuli-si  puri-  iiLCcs.s.mo  un  separalo  Diritto  privilcfjiaio  ,  al  qual' 
etlVllo  dovrà  ogni  l^refctto  di  C.'illa  ,  e  Sindaco  Iroviiiciale  ,  o  Locale,  intcniare  sen^a 
dil,i/.ioiie  il  diritto,  ed  esecuzione  sopra  le  C'ambiali,  sctoiido  il  conienuio  iti  (juesto 
Regolamento,  senz'avere  riguardo  iiLa  condizione  ,  o  alla  pe;-sona,  di  modo  che,  ve- 
nendo taluno  accusalo  di  uiia  C'ambiale  ritornala  con  Frotesio,  ovvero  anche  stala  ac- 
cettata, e  uon  pagata,  dovrà  il  reo  oonveauto ,  dopo  di  esserne  stalo  convinto,  con- 
tentare  e  pagare  iiicontinentetnente  l'Attore;  in  difetto,  il  suddetto  Prefetto  di  Città,  e 
Sinilico  Piovinciale,  o  Locale,  sulla  istanza  dell'Attore,  sarà  teiiuio  di  fare  arresUrc 
iì  reo    convennlo,  ed  anclie    farlo    carcerare,    secondo   le  circostanze. 

Giacché,  tanfo  il  imo  ,  Datore  della  Cambiale,  quanto  il  3Z0.,  Accettante  della  medesima, 
vi  sono  strettamente  obbligati,  co^i  anche  il  2do. ,  che  prima  accettò  la  Cambiale,  non 
es  eiKlosi  altrimenti  determinato,  dovrà  essere  tenuto  di  pagare  la  valuta  al  imo.,  sotto 
lo  stesso  diritto,  e  prontezza,    come    si  disse   all'Articolo   22. 

S.  24- 

Nel  doversi  pagare  la  Cambiale,  qualora  nascesse  qualche  coBtesa,  circa  il  dover- 
si primn  consegnare  ha  C.tnibialc,  oppure  prima  contare  il  danaro;  dovrà  la  Cambiale 
es=;ere  depositila  nelle  mani  di  una  terza  persona,  oppure  in  quelle  del  Prefetto  della 
Città,  sino  a  tanto  che  i  danari  siano  pagati  ;  a  tale  oggetto  il  Prefetto  della  Città 
dovrà    godere    J    di  Kistallero    per    ojjni   cemo  ,    in   lutto  ,    per    il  suo   incomodo . 

S-  25- 

Allorché  la  Cambiale  non  venisse  a  suo  tempo  accettata  ,  o  non  pagata  alla 
scadenza,  dovrà  la  medesima  venire  pagata  con  l'^iggio,  e  con  gì'  interessi  di  1  p.  J 
al  mese  ,  per  i'  andata  e  ritorno  ;  ed  oltre  a  ciò  si  dovrà  pagare  ancora  i  p.  g  in 
tutto,  a  titolo  di  provvisione,  spese  di  Protesto,  e  porti  di  lettere,  dovendosi  pure 
computare  gl'interessi  ,  da  essere  corrisposti  dal  tempo  della  scadenza.  Vogliamo  an- 
cora graziosissimamente,  rhe  simili  processi  siano  ben  tosto  definiti,  salvo  che  vi  con- 
corrano alili  Creditori  insieme  con  quello,  che  cerca  il  pagamento  della  Cambiale, 
mentre  in  allora  dovrà  essere  il  tutto  immancabilmente  determinato  nello  spazio  di 
un    anno    ed   un    giorno . 

Chiunque  volesse  essere  pagato  di  una  Cambiale  stata  protestata,  oppure  accettata 
e  non  pagata,  dovrà  tosto  intentare  la  sua  azione  contro  il  Debitore;  ma  s'egli  fosse 
negligente,  e  non  producesse  le  sue  ragioni  nel  termine  di  sei  mesi  ,  al  più  lungo, 
allora   perderà    il   suo    diritto  Cambiario. 

§•  27- 
Il  Prefetto  della  Città,  e  Sindaco  Provinciale,  o  Locale,  dovrà  essere  tenuto  di  fare 
giustizia,  ed  esecuzione  sopra  le  Cambiali;  in  difetto  di  che  sarà  egli  tenuto  al  ri- 
sarcinitnto  del  danno,  che  ne  potesse  risultare  dalla  di  lui  dilazione,  o  trascuratezza, 
a  tutu  quelli  ihe  sono  inieressaii  nella  Cambiale.  Dietro  di  che  ognuno  saprà  rego- 
larsi. (.  orna,  diamo  perciò,  ed  ordiniamo  con  il  presente,  alli  nostri  Prefetti  de'Dis- 
t- etti  Provinciali,  Presidenti,  Borgomastri,  e  Consiglio,  come  ancora  agli  Amminis- 
tratori di  UH'icio,  ed  a  tutti  quelli  a  cui  fu  spedita  questa  nostra  Ordinanza,  di  far- 
la tosto  leggere,  e  pubblicare  in  tutti  li  luoghi  ove  si  spetta,  ad  universale  e  par- 
ticolare notizia  di  ognuno  .  Fatto  nel  nostro  Castello  di  Copenhagen,  il  dì  16  aprile, 
i68«  .  Sotto  il  nostro  Sigillo, 


Cristiano. 
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Abon^ionè    Riguardante  C  abolizione     delt  abuso    delle    Cambiali   fra   gli    abilanti   del    mC' 
delle "càm-  dcsimo    luogo  ,  o  fra  quelli,  che  abitano    in  una   stessa   Città. 

biali. 

Noi  CRl?>TlA]SO  V.,  per  la  Dio  grazia  Re  di  Danimarca  e  Norvegia,  de' Vandali 
e  Goti;  Duca  di  Schlesvvig,  Holstein ,  Stormarn  ,  e  Dithmarschen  ;  Conte  di  Oldenburg, 
e  Delmenhorst  :  Facciamo  graziosissimamente  sapere  a  tulli ,  e  singoli,  essere  pervenuto 
a  nostra  cognizione,  che,  diametralmente  contro  alla  nostra  Legge  di  Danimarca,  gra- 
ziosissimamente emanata,  siasi  introdotto  un  grande  abuso,  il  quale  prese  già  talmen- 
te vigore,  che  gli  Artigiani,  volendo  comprare  qualche  cosa,  per  quanto  piccola  che 
sia  nella  Città  di  loro  dimora,  e  non  potendo  farne  pronto  pagamento,  devono  ri- 
lasciare una  Cambiale,  e  corrisponderne  i  p.  g  al  mese,  con  ritrovarsi  nella  paura  con- 
tinua di  essere  arrestati,  nel  caso  di  non  potere  supplire  a  quella  tale  piccola  som- 
ma,  nella  scadenza  ;  e  siccome  osservano  un  simile  tenore  ancora  i  Mercanti,  e  Bot- 
tegai, l'uno  verso  dell'altro,  e  che  persino  gli  Artigiani  pretendono  un  simile  com- 
penso ,  in  caso  che  non  vengano  soddisfatti  con  pronto  pagamento  per  il  loro  lavoro; 
d'onde  risulta,  che  poche  persone  so  tanto  se  ne  arricchiscono  ,  e  l'uomo  ordinario 
all'incontro  viene  succhiato  con  usura.  Ad  oggetto  pertanto  d'impedire,  e  di  abolire 
un  cotanto  pernicioso  abuso,  che  arreca  inoltre  un  notabile  discr:pito  alle  nostre  ren- 
die  del  Bollo  della  carta,-  e  per  conservare  il  credito  delle  Cambiali,  abbiamo  cle- 
mentissimamente ritrovato  a  proposilo  di  ordinare  ,  e  comandare ,  come  ordiniamo  e 
comandiamo  con  la  presente ,  che  non  si  debba  contrattare  alcun  negozio  o  impres- 
tito qui  ne' nostri  Regni,  fra  persone  che  dimorano  in  uno  stesso  luogo  ,  con  Cambiali 
in  esso  pagabili  ;  dovendo  bensì  essere  permesso  ,  per  tutto  ciò  che  taluno  potesse  iti 
commercio  acquistare  da  un  altro,  o  anticipare  ad  un  altro  ,  ad  un  certo  tempo, 
per  il  suo  tiegozio,  di  dare  Assegni,  Riversali,  o  siano  Obbligazioni ,  in  virtù  delle 
quali  si  debba  efl'ettuare  il  pagamento  a  certi  termini  brevi,  o  lunghi,  secondo  l'ac- 
cordo delle  parti;  mtendendosi  pere,  che  a  proporzione  de'termini  di  cui  sono  conve- 
nute ,  non  si  debba  pretendere  più  del  6  p.  g  ,  né  possa  chiunque  venire  obbligato  a 
ccirispondere  degl'interessi  maggiori.  E  se  simili  Assegni,  Riversali,  ovvero  Obbli- 
gazioni, che  dovranno  essere  tutti  scritti  sopra  carta  bollata,  secondo  il  prescritto 
della  Ordinanza  da  Noi  clementissimamente  emanata,  verranno  regolati  in  modo  che 
il  debitore  si  ritrovi  obbligato  di  soffrire  secondo  la  Legge,  senza  che  preceda  qualche  Sen- 
tenza ,  o  altra  istanza  legale,  allora  i  Prefetti  delie  Città  Mercantili,  come  pure  i 
Sindaci  Provinciali,  o  Locali,  nella  campagna,  dovranno  procurare  di  fare  tosto  ar- 
restare   i  debitori  ,    se   questi    non   avranno    corrisposto    al    termine,    nel    modo   appunto 


ipulati  ,    giac 

nella  loro  piena  forza,  e  vigore,  secondo  le  Leggi.  Con  cTò  resta  parimente  abolito 
ed  interdetto  l'abuso  di  antidatare  la  Cambiale,  né  tampoco  prendere  anticipatamente 
li  pretesi  interessi  derivanti  dal  danaro,  o  dagli  altri  effetti,  sopra  di  cui  potessero 
rilasciare  delle  Cambiali  gli  abitatori  di  una  medesima  Città,  e  luogo  fra  essi  loro 
come  si  praticò  fino  ad  ora;  sicché,  per  le  Cambiali,  che  vengono  rilasciate  da  quelli, 
che  non  abitano  in  uno  stesso  luogo  ,  o  nella  medesima  città  ,  e  ritoreano  con 
Prote.sto ,  si  dovranno  prendere  e  calcolare  gT  interessi  soltanto  dal  di  della  scadenza, 
cioè,  per  Cambio  e  ricambio,  i  p.  S  al  mese,  con  tutto  quello  che  la  Legge  prescri- 
ve in  simili  casi.  Qualora  si  ritrovasse  qualcheduno  ,  che  vi  contravvenisse,  e  fosse 
scoperto  dal  debitore,  o  da  un  altro,  dovrà  il  contravventore  perdere  il  suo  capitale, 
con  pagarne  metà  a  noi,  e  metà  al  delatore,  secondo  la  disposizione  della  Legge. 
\n  caso  che  potessero  anche  nascere  delle  differenze  contenziose  fra  le  parli  conve- 
nule,  a  motivo  degl'interessi  indebiti  ,  e  che  quello  che  prese  la  Cambi.^le ,  o  levò 
annualmente  degl'interessi  più  alti,  che  a  proporzione  del  6  ^.  ^  ,  non  ne  potess' 
essere  legalmente  convinto,  sarà  egli  tenuto  di  giustificarei  a  tal' oggetto  giuridicamen- 
te avanti  il  Tribunale,  con  un  giuramento,  altrimenti  avrà  egli  perduto  il  suo  capi- 
tale, come  si  è  detto  di  sopra.  E  se  anche  nelle  divisioni,  e  negli  altri  affari  ed  in- 
contri, si  venisse  a  scoprire,  che  taluno  ,  dopo  la  promulgazione  legalmente  seguita 
di  questa  nostra  Ordinanza,  avesse  operalo  contro  quehto  Statuto,  sarà  il  medesimo 
riguardato   come  meritevole  di    uguale  pena  e   castigo  . 

Affin- 
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AfTincliè  però  nessuno  possa  discolparsi  in  casi  simili,  a  moiivo  d'ignoranza,  e 
che  le  Cambiali  di  già  rilasciate  non  ne  vengano  pregiudicate,  in  caso  che  nascere 
ne  potesse  qualche  protesso  ,  per  1'  esecuzione  di  questa  nostra  Ordinanza  ,  abbi  1- 
mo  graziosissimamente  accordalo  im  termine  di  8  mesi,  dopo  la  pubblica/.i(iiie  della 
medesima,  legalirenle  seguita.  Sopra  di  die  ognuno  saprà  regolarsi  ,  e  guardarsi  da 
ogni    danno,    e    pregiudizio. 

Comandiamo  perciò,  ed  ordiniamo,  con  la  presente,  alli  nostri  Conti  e  Baroni , 
Comandanti  de"  lOistretii  Provinciali,  JJelegati  ,  Presidenti,  Horgomastri  e  Consiglieri, 
tome  ancora  alli  Prefetti,  e  da  tulti  gli  altri  rispettivi  Ufl'iciali,  a  cui  verrà  spedita 
«[uesta  nostra  Ordinanza,  munita  del  nostro  Sigillo  di  Cancellerìa,  di  farla  leggere, 
e  pubblicare  ne'  luoghi  competenti  ,  ed  indi  farla  severamente  osservare,  l'ulta  nel 
nuitro    Castello    di    Copenhagen ,    //   dì   3 1    jMano ,    1 638  • 

Cristiano  Re. 

ORDINANZA. 

Riguardante    C  abolizione   delle    Cambiali  rilasciate    prò  porrla  ,    in   Norvegia  , 
^       come  pure   il    modo   con    cui  si    dovrà   procedere   ulteriormente  ,     in    merito 
\  alle    Cambiati.     Fatta    nel     Castello    di    Fridrichsberg  ,     il  di 

a6    Novembre,    1731. 

Noi     Cristiano    JV.  ,    per   la   Dio    grazia    Ke   di    Danimarca  ,    Norvegia  ,     ecc.    ecc.    p^ji^  cim 
facciamo   sapere  a   tutti  e  singoli  :  biaii  yxo 

.Mibencliè    il    defonto    nostro  Sigr.    Avo  ,    di     gloriosissima  memoria,    abbia    grazio-        formi, 
sissimamente    procurato,   tanto    mediante    la  Legge ,    quanto   medianti    le   Ordinanze   po- 
steriormente    emanale  ,    di    abolire    non     solo    tutti    gV  illeciti    interessi    e    rendite  ,    ma 
di   prevenire    ancora    l'abuso    delle    Cambiali  assai    pernicioso,  tanto   al    nostro    interes- 
se,   quanto    al    pubblico  ;     Noi    dobbiamo    nulladimeno   intendere    con    dispiacere  ,    che 
amendue  le    parti,    contro  la  Legge,    eie    Ordinanze    perciò    emanate,    se  ne    sono   tal- 
mente   abusate,    che   quasi   tutti,    ed    ognuno    in   generale,    non   venendo    loro  dato   al- 
cun   pegno    dal   debitore,    per    i  danari    imprestati    ad    interesse,    in    vece    di    adoperare 
la   carta  bollata,    destinata    per    le  Obbligazioni ,    si    facciano    estendere   delle   Cambi.ili, 
parte    per    i    luoghi   nazionali,    e   parte   per  i   luoghi   esteri,   da  pag.irsi,  le  prime,  a  due 
mesi  data,    e    le  •  uliime  ,    a    sei    mesi   data  ,    le   quali    vengono    ancora    rinnovate    più 
volte,    di  modo  che    i    danari    corrono    a   cambio    un   anno    dopo    1'  altro  ,   per    i   quali 
si  pagano    gl'interessi   anticipatamente,    o  vanno   già    compresi   nelle   Cambiali.    Queste 
simili   Cambiali,    cioè:    rilasciate    prò    forma,    sono  ancora  sì   facili  a  riconoscersi,  die 
la   persona,    sopra   la    quale    vengono   le    medesime  tratte,    o  per   Amburgo,    o   per    al- 
trove,   deve,    a  motivo    de' Protesti    perciò    fatti  ,    dichiarare    per    lo   più  ,     o   eh'  essa 
non    conosce   il   Traente,    oppure,    che  non    è   munita   di  alcun  ordine   preventivo,  onde 
pagare   queste    Cambiali   rilasciate;    vi    sono   poi    ancora   alcuni,    che    nell' accettare  si- 
mili   Cambiali    fatte   prò  forma,    succhiano   i   loro  Concittadini,    con  chiedere  loro  degl' 
interessi,    e    censi    ingiusti  ,    e  trasgrediscono    perciò    la  Legge   si   Divina  ,    che    Nostra. 
Siccome  dunque    siamo    costretti    di  ovviare   ad  un   simile   cotanto    punibile    procedere  , 
Dell'imprestare   de' danari    ad    interesi-i    ingiusti  ,    onde   vengono   nello   stesso    tempo   de- 
fraudate   le    nostre    rendite   procedenti    dalla   Carta   bollata,   medianti  tali    Cambiali  prò 
forma  ;    cos'i    abbiamo   graziosissimamente  ritrovato    a   proposito    di   comandare    ed    or- 
dinare,  come    comandiamo,    ed  ordiniamo,    che,   siccome   la  nostra   Legge  non  permet- 
te,   che   veruna    Cambiale   ne' nostri    Regni    di    Danimarca     e   di   Norvegia   venga    rilas- 
ciata più    a    lungo    di    due    mesi  data  ,     papabile    alla    rispettiva    presentazione  ;   e   per 
conseguenza,    nessuna    Cambiale,    pagabile   da    questo   a   luogo    estero,    può  essere  trat- 
ta più   a   lungo   di   due  mesi,    da    pacarsi    dopo   vista,    né    tampoco   se    ne    può   lasciare 
la   data   in   bianco.    Quelli   dunque    che    per   continuarsi    a    mantenere    il    loro    sostenta- 
mento,   o    negozio,    o    per   qualsivoglia    motivo,    devono   rilasciare,     o   acceiiare     rielle 
Cambiali,    saranno    tenuti  di   contenersi  in  guisa,    che    tutte    le    Cambiali    rilasciale   por 
qui,    pagabili   32,03    mesi   data,    o   ancora   di    più  breve  data,    entro   il  icrmine  del- 
ia  scadenza,    essendo    rilasciate    a   data,   o    essendo    estese  a  vista,    con    il    prossima, 

O    SUb- 
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o  susseguente  ordinario,  dopo  di  essere  slate  rilasciate,  vengano  mandate,  senza  ve- 
runa scusa,  o  sotto  qiialiiiique  pretesto  essere  si  po;si,  per  essere  indi  presentate  a 
quello,  a  cui  sono  tratte,  nel  luogo  della  di  lui  liunora .  Se  poi  non  ne  seguisse  il 
pagamento,  la  Cambiate  dovrà,  secondo  le  Leggi  ,  essere  protestata  ,  per  mancanza 
di  accettazione,  o  per  non  esserne  seguito  il  pagamento  ,  e  del  levatone  Protesto,  se 
ne  dovrà  dare  il  pronto  avviso  al  Traente  ,  o  Girante  ,  in  caso  che  taluno  pensas- 
se di  attenersi  a  lui  per  il  pagamento,  e  che  il  proprietario  delia  Cambiale  intendes- 
se di  avere  una  pretesa  legale  coiuro  amendue.  Qualora  succedesse,  che  qualche- 
tiuno  ritenesse  le  Cambiali  rilasciate  per  qui,  senza  Protesto,  e  presso  di  se,  e  non 
j  rocedesse  come  fu  graziosissimamente  ordinato  ;  allora  dovranno  simili  Cambiali  coa- 
siderarsi  come  Cambiali  fatte  prò  forma  ,  e  ne  sarà  devoluto  al  nostro  Fisco  il  ris- 
j;ettivo  capitale,  di  cui  vogliamo  però  accordare  la  nretà  al  deaunziante  ,  sia  egli  I9 
stessa   debitore,    oppure  un    estraneo. 

Vogliamo  perciò  comandare  a  tutti  li  Regj  Ufficiali  in  amendue  li  nostri  Re- 
gni di  Danimarca  e  di  Norvegia  ,  acciò  li  medesimi  decidano  ,  e  condannino  alla 
confiscazione  tutte  le  Cambiali  rilasciate  per  qui,  che  potessero  loro  presentarsi  ia 
Giudizio  ;  venendo  nello  stesso  tempo  seriamente  comandato  a  tutti  li  Curatori  ,  li 
quali  nelle  loro  rispettive  giurisdizioni  amministrano  la  f icoltà  de'  pupilli  ,  o  la  Mas- 
ita  de' Falliti,  ed  altri  effetti  senza  eredi;  e  qualora  si  presentasse  aJ  essi  una.  simi- 
le Cambiale,  di  confiscarla,  e  darne  il  correlativo  rapporto  alla  nostra  Camera  delle 
rendite  erariali;  in  difetto,  e  qualora  es^i  Curatori  venissero  ritrovati  conniventi  ,  q 
trasgressori  temerarj  di  questo  nostro  Mandato  ,  verranno  i  medesimi  gastigati  nel 
loro   impiego,    o    in   qualche    altra    maniera,    secondo   te   circostanze. 

Se  taluno  venisse  scoperto,  ed  indi  denunziato  dal  suo  debitore,  di  aver  egli  preso 
Hn  inniusto  interesse,  per  simili  Cambiali  fatte  prò  forma,  sa  va  egli  senza  eccezione  te- 
nuto di  giustilicarsi  con  un  giuramento  statogli  previamente  imposto  da'  Ciudiei  interve- 
nienti; poscia  dovrà  egli,  oltre  al  capitale  confiscato,  e  solamente  aXoi  devoluto,  pa- 
gare al  nostro  Fisco  ancora  un»  somma  equivalente  alla  Cambiale,  in  pena  del  suo  prc 
«leditato  delitto,  commesso  contro  i  nostri  Regj  Ordini. 

E  benché  Noi,  con  ogni  ragione  e  giustizia  potessi  no  condannare  tutti  quelli,  che 
commisero  un  non  lieve  mancamento  verso  la  nostra  graziosissima  Legge,  ed  Ordini,  al 
castigo  statovi  graziosissimamente  intimato  alli  rispettivi  trasgressori;  vogliamo  auUadi- 
irieiio,  per  atto  della  particolare  Regia  clemenza,  condiscendere  a  quanto  possa  essersi 
sino  ad  ora  commesso,  con  le  Cambi  lii  fatte  prò  forma.  Siccome  dunque  simili  Cambiali 
dovranno  in  avvenire  essere  totalmente  abolite;  si  accorderà  perciò  a  chiunque  vi  iibbia 
interesse,  una  dilazione  di  2  mesi  nel  nostro  Regno  di  Danimarca,  e  di  3  mesi  ne!  nostro 
Regno  di  Norvegia,  dalla  data  della  pubblicazione  di  questa  nostra  Ordinanza  ,  ad  oggetto  di 
fare  mutare  le  illegittime  Cambiali  prò  forma,  che  ritrovansi  nelle  loro  mani,  e  trascri- 
verle sopra  la  carta  bollata.  In  caso  però,  che  i  debitori  non  intendessero  di  trascrivere 
le  loro  Cambiali  rilasciate  prò  forma,  sopra  la  prescritta  carta  bollata  ,  vogliamo  gra- 
ziosissimamente concedere,  che  simili  Caiul)iali  ,  giungendo  nello  stabilito  temjw,  possa- 
no accettarsi  nella  nostra  Camera  delle  reniiite  erariali,  per  esservi  bollate,  dopo  che 
«e  sarà  stata  fatta  la  rispettiva  istanza.  .Se  taluno  trascurasse  di  farlo,  dovrà  egli  impu- 
tare a  se  stesso  il  dispiacere  da  ciò  risultante,  giacché  Noi,  spirato  detto  termine,  non 
intendiamo  in  modo  veruno,  che  alcuna  di  dette  Cambiali ,.  so'to  qualsivoglia  pretesto, 
0  scus.a,  possa  essere  ammessa  al  rispettivo  Bollo.  Del  rimanente,  lasciamo  nel  suo 
pieno  ed  inalterabile  vigore,  quanto  viene  ordinato  nella  Legge  toccauie  le  Cambiali,  a 
meno  che  non  vi  fosse  seguito  qualche  Ciingiamento  con  la  presente,  come  pure  quanto 
contiensi  nella  Ordinanza  del  dì  31  Marzo,  i6S8 ,  per  quanto  essii  riguarda  le  Cambiali 
dentro  le  Città  ecc. 

Avendo  Noi  in  tale  modo  seriamente  proibito  tutte  le  Cambiali  prò  forma,  che  han- 
no corso  wella  Città  ,  e  volendo  con  la  presente,  che  simili  Cambiali  siano  tonalmente 
abolite,  e  che,  né  i  Negozianti  in  particolare,  né  altre  persone,  che  potessero  avere  bir 
sogno  di  qualche  danaro  preso  ad  imprestito  a  breve  tempo,  debl)ano  essere  obbligati  di 
prendere  per  ciò  il  Bollo  si  alto,  come  quello  che  prendesi  per  le  Ool)liga  doni,  che  ven- 
gono rilasciate  da  un'anno  all'altro;  vogiianìo  perciò  accordare  graziosissimamente,  sic- 
come accordiamo  pure  con  la  presente,  che  a  simili  scritture  di  obbligo,  da  rilasciarsi  a 
breve  tempo,  che  possono  chiamarsi,  Obbligazioni  di  Cambj,  si  possano  apporre  i  Boi- 
l'i,  che  appartengono  .illa  categori<i  de' seguenti  numeri,  accennali  nella  ullitua  Ordinanza  , 
«oncerntnie  le  carte  bollate  di  seconda  classe. 

Mmn. 
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Quali  scritture  di  obbligo,  dovutamente  regolate,  sopra  carta  bollata,  «H  essen- 
dovi compresa  la  parola,  ObbliiJnzione  di  Cambio,  in  raso  che  nella  scadciua  non  ne 
seguisse  il  pagamento,  dovranno,  per  il  conse;;iiimento  di-lj' arres'o  ,  godere  la  pronta  e 
perfetta  esecuzione,  da  effettuarsi  dalli  Fanti  del  Tribunale,  nel  modo  medesimo  con  cui 
sì  procede  nelle  Cambiali  protestate;  a  riserva  però,  clic  le  medesime  verranno  rilas- 
ciate a  tre  me-.i,  al  più  lungo;  accordando  praziosissiniameiite  ,  che  per  simile  tempo  si 
paisà  corrispondere  ij  p  S  1  e  nulla  di  più.  Kd  in  caso  che  il  pagamento  non  ii  facesse 
all'amichevo'e,  se  ne  dovrà  dare  il  rapporto,  al  più  lungo,  un  mese  dopo  la  scadenza; 
fiacchi  in  caso  che  si  venisse  a  rilevare,  che  simili  scritture  di  obbligo  fossero  state  ri- 
lanciate a  più  lungo  termine,  o  che  se  ne  fossero  presi  deKl' interi  9>i  più  alterali,  il  ca- 
pi'ale  dovrà  essi're  confiscato,  senza  la  menoma  opposizione,  la  metà  del  quale  anderà 
a  benefizio  del  Fisco,  e  l'altra  metà  si  corrisponderà  al  denunziantc  . 
'  Qualora  taluno  poi,  avendo  nelle  mani  delle  Obbligazioni  Cambiarie    non  pagate  in 

debito  tempo,  trascurasse  d'insinuarsi  a  tale  uopo  in  tempo  do\iilo  ,  prima  del  termine 
deV  mese  decorso  dalla  data  della  scadenza,  simili  scritture  obbligaloi  ie ,  spirato  tale 
tempo,  non  avranno  più  alcun  valore,  uè  obbligo,  ed  il  DebitO'-e  resterà  in  tale  maniera 
affatto   esC'ite,  e   libero  da  qualunque   pretesa  del  Crediiore. 

Del  rimane  ae,  non  dovrà  essere  iii'erdetto  a  veruno,  di  rilasciare  de' Riversali ,  per 
un  tempo  più  lungo  di  quello  che  possa  essere  necessario,  sopra  le  qualità  di  carie  sta- 
bilite mdla  seconda  classe  della  Ordinanza  emanata  in  riguardo  alla  carta  bollai;;  ,  intm- 
ilendosi  però,  che  ciò  non  succeda  in  riguardo  a  quelle  somme,  di  cui  si  riceveranno  gì' 
interessi,  o  che  s'imprestano  in  contanti,  giacche  in  simili  casi  queste  non  possono  con- 
siderarci per  altro,  chi  per  Cambiali  prò  forma  ;  siccome  nemmeno  vogliamo,  che  di  si- 
mili Riversali  si  paghino  veruni  interessi,  se  non  d.dla  data,  in  cui  se  ne  chiede  leiral 
nieuie  il  pagamento.  Sopra  di  che  ognuno  saprà  regolarsi,  e  guardarsi  da  ogni  danno  e 
pregiiiilizio . 

Ordiniamo  perei») ,  e  comandiamo  al  nostro  Governatore  in  Norvegia  ,  alli  Conti  e 
]ìaroni,  ed  alli  Comandanti  de' nislreili  Provinciali,  Amministratori,  Giusdicenti,  Presi- 
denti, Boigomastri  e  Consigl.eri,  Prevosti,  Sindaci,  ed  a  lutti  quelli  a  cui  perverrà 
questa  nostra  Oidinania,  munita  del  nostro  .Sigillo  CameraJe,  di  dovere  tosto  far  pub- 
blio ire  alli  sudditi  la  presente  nostra  Patente,  ad  intelligenza  universale;  come  pure  d" 
jnvii;ilare  da  se  sotto  propria  gravissima  rispoasabiiità .  Kitta  nel  nostro  Castello  di 
VndrL'tsbcrg ,  il  dì  26  jSoveiibrs  ,   1731. 

Cristiano  Re. 

BERGAMO. 

RJÌlRGAMO.    in  Latino,  £;rgniiutin ,  grande    ed    antica   Città    n-'lla     Lombardia  Ve-    Siiuaiionc. 
neta.  Capitale  del  Rergaiuasco,    situata    sopra    una   maestuia    colli  la  ,    come   in   atto  di 
essere    ammirata,    Kssa    è    la    più    cmisidi-rabile    Città    MercanliU;    dello    .Stalo    Vc.ieto,    restrizione 
f'.po    la  ^Ca|. itale;   è  difesa    da    una    buona    Cittadella,    e    vi    è    un    Vescovo    suffraga-     istorio'. 
10    dell'Arcivescovo  di    Milano,    e    vi   è    l'Accademia    desìi   Eccititi.  Questa   Città    ri-    Gcogiafici  . 
1    Dvasi    alli    (ìradi  27,    Min.    8  di    longitudine,   ed   alli    Gr.    45,    Min.    42   di   lalitudine' 
i.i    distan7a   di    10   leghe   al  Nord-Est    da    Milano;    11    al    iNnrd  Ovest    da   Brescia,  e  ij 
.-;1   Nord  Ore-si    da   Cremona.    L'aria   vi    è    molto    salubre,  e   gli   abitanti  riescono  mt'.to 
I  idustriosi ,  ed    hanno  una   grande  abilità  nel   vendere  le  loro    mercanzie. 

La  Provincia  del  Bergamasco  è  mollo  fenile,  e  bene  popolata,  e  confina  con  il 
Fìesciano,  con  il  Milanese,  e  con  la  Valtellina;  la  popolazione  di  questa  l'iovinci  1 
.      ende  a  210,00  abitami,  circa.  Mella  Chiesa  Cattedrale  di  Bfrgajii»  vc.;»-si  la  Cappella, 
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ov' esiste  il  superba  mausoleo  del  GencFale  Bartolommeo  Colleonì  ,  che  fu  il  primo  a 
ritrovare  l'arte  di  coadurre  i  cannoni  id  campagna.  La  maggiore  popolazione  di 
questa  Città,  consiste  ne' sobborghi  delia  medesima,  che  ritrovansi  nella  pianura,  il 
principale  de' quali  è  il  Borgo  di  S,  Leonardo,  che  forma  altrettanta  popolazione, 
quanto  il  rimanente  de'  Borghi,  e  della  Città  ,  e  nel  quale  si  concentra  la  maggipr 
parte   del  Commercio  di  Bergamo.  In  questa  Città    nacque    il   Celebre  '  7bri7aa^o   Tasso. 

Questa  Città  fa  un  Commercio  il  più  esteso  di  Seta  grezza  e  lavorata,  la  quale, 
dopo  quella  del  Piemonte,  è  la  più  ricercata  di  tutta  Li  rimanente  Seta  d'Italia,  e 
principalmente  dagl'Inglesi  ,  e  da' Francesi  ;  vi  si  fa  un  grande  Commercio  di  estra- 
zione di  Grano,  Vino  ,  Formentone,  varie  sorta  di  Profumi,  Ferro,  Bestiame,  Marmo, 
Pietre,  con  cui  si  fanno  le  Macine  ,  e  molti  altri  prodotti  del  suolo.  Il  Cacio  di 
Bergamo  è  molto  apprezzato,  e  se  ne  fa  un  Commercio  grandissimo.  In  questa  Città 
si  ritrovano  delle  Alanifatture  eccellenti  di  merci  di  seta,  di  bambagia,  di  tela,  e 
di  lana;  ed  è  particolarmente  riguardevole  la  Fabbrica  de'  Tappeti  di  lana,  ovun- 
que conosciuti,  sotto  la  denominazione  di  Tappeti  di  Bsrgamo .  Li  prodotti  delle 
Manifatture,  che  Bergamo  estrae  verso  li  Paesi  esteri ,  e  le  altre  Provincie  della  Re- 
publica  ,  consistono  principalmente  in  merci  di  seta.  Veli,  Crepponi,  ecc.,  Tappez- 
zerìe, Tappeti,  Coperte  di  lana,  per  uso  di  tavola,  e  di  letto,  Stamefte,  Ferran- 
dine ,  Saje,  Buratti,  Ferrareccie,  Terraglie,  ecc.  Le  m^rci  che  vengono  introdotte  ia 
Bergamo  consistono  particolarmeate  ìq  Lane,  Spe2ierle,"e  Drogherie,  Olio,  Cappelli, 
e    Berrette  . 

In  Bergamo  si  fa  ogni  anno  una  celebre  Fiera,  nel  dì  24  Agosto,  Festa  di  S. 
Bartolommeo  Apostolo,  protettore  della  Città,  la  quale  dura  15  giorni  ,  e  vi  concorro- 
no moltissimi  Mercanti,  e  principalmente  dall'Italia,  Germania,  Elvezia,  eda' Grigioni; 
li  Francesi,  e  gl'Inglesi  vi  spediscono  li  loro  Commessionavj  ,  per  la  compra  delle 
Sete.  Il  concorso  grandissimo  di  Esteri  a  questa  Fiera,  la  rende  di  molto  profitto 
agli  Abitanti;  ed  essa  è  considerata  come  la  terza  Fiera  d'Italia,  cioè,  dopo  quella 
di    Sinigaglia,   e   di  Alessandria. 

Questa  Fiera  si  fa  nel  Sobborgo  suddetto  di  S.  Leonardo  ,  ove  ritrovasi  un  magni- 
fico edificio  di  pietre  vive,  quadre,  nel  quale  vi  è  un  grandissimo  numero  di  Bot- 
teghe, che    servono  soltanto   per   l'occasione    di   detta    Fiera. 

II   di    più  riguardante    questa  Città,   si  ritroverà    nell'Articolo    di    Venezia. 

In  questa  Città  si  tengono  li  Libri,  e  Scritture  in  Lire  da  20  Soldi,  ed  il  Soldo 
vale    12  i9\^  moneta   corrente. 

Uno  Scudo   di  Bergamo  vale   •»    Lire;   140  Soldi,    ovvero   1,680  'S\^  correnti.    . 

Un  Ducato  cerrente  vale  6\  Lire;  e  questo  dividesi  in  24  Grossi,  11:4  Soldi,  2SS 
piccoli,   ed  in  i,488  Danari. 

1    Grosso   vale  5Ì   Soldi,    X2  piccoli,   ovvero   72   ^ 

La  riduzioQe  di  queste  sorta  di  monete  si  può  formare  ,  secondo  la  seguetite  prò» 
porzione  . 

5   Ducati   fanno  31   Lire,    e 

31   Scudi    di  Bergamo,  fanno  ^j  Ducati    Correnti. 

In  Bergamo  hanno  corso  tutte  le  monete  Venete.  Le  monete  estere,  che  vi  hanno 
parimente  corso,  sono  le  seguenti;  dov.endosì  però  osservare,  che  il  loro  valore  -n 
corso  è  molto  variabile  ,  e  che  il  valore  infradescritto  di  ciascheduna  di  esse , 
devesi   intendere    dal   più  al  meno. 


In  Oro. 

.  1   Lisbonina,  ovvero  j^foerf'or  di  4,800  Ross,  vale 

1  Doppia  di  Spagna  ,  ed  un  Luioi  d'oro  vecchio  di  Francia,  vale 
1   Doppia,  detta  comunemente  d'Italia,  di  quelle  coniate  nel  Pon- 
tificato   di  Pio  VI - 

1   Luigi  d'oro  da  quattro  Scudi  nuovi  di  Francia,    coniato  sino 

all'anno   17S5,   vale       -     - -     .     .     . 

I   Zecchino  di    Firenze,  vale 

i  Zecchino  di  Roma,    Genova,  Olanda,    e  Germania,  vale   - 


Lire .  I  Soldi .  \  Danari. 


60 

3^ 


4.5 
21 

21 


12 

15 


Ix 


B  e  r  e:  n  m  o 


227 


U  Lire  .  I  Soidi .  I  Danari. 


In  AnCENTo  .■ 

Una  Genovina  ,  orvero,  Crosazzo  di  Genova,  vale    .... 
1  Krancescone,  o  Leopoldo  di  P'irenze ,   vale    .-.--.- 

1  Ducatene  di  Roma,   vale -     •     •     - 

I   Scudo   nuovo  di  Milana,    vale 

1   Nuovo  Scudo  di  Francia,  da  6  Lire  Tornesi ,  vale     -     -     - 
1  Lnipi  bianco,  vecchio  di  Francia,   1  Pezza  da  otto  di  Spagna 
ed  una  Livornina,   vagliono 

Lo  Scudo  di  Bergamo,  in  riguardo  al  suo  numerario,  viene  valutato  perso*' 
Crani  di  Colonia,  o  23  Grani  di  Olanda  ,  di  oro  tino;  e  per  306  Grani  di  Colonia,  o 
34.»  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino;  all'incontro,  la  Lira  corrente  si  valuta  per  2'* 
Grani  di  Colonia,  o  per  3'  Grani  di  Olanda,  di  oro  lino;  e  per  43'"  Grani  ai  Colo- 
nia,  o  4S'  Grani  di  Olanda,  di  argento  fino.  Quindi  ne  risulta  il  Pari;  cioè: 
Soldi  Correnti  io  Bergamo,  fanno    1  Ducato   di   Banco    in  f^cnczia. 
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99  ì 
Corr«ii;e , 


det'i 

detti  == 

detti  === 

detti  == 

Lire  y\    Soldi  detti   ivi 

Soldi  Correnti  in  fìtrgamo, 

detti  «== 

detti  == 

detti  ..    ■■■ 

detti  == 

in 


7  Lira  Correnti  in  Milano  . 

j   Pezza  da  8  Reali  in  Livorno  . 

1  Scudo  Romano  in  Roma, 

1  Ducato  di  Regno,   in  JSnpoli . 

1    Lira  Sleilina    in    Londra. 

I  Scudo  di  60  Soldi  Tornesi  in  Franai» . 

1   Marca  di  Banco   in  Amburgo. 

1  Lira   fuori  di  Banco  in   Genova. 

1    Fno.    Banco  in    .Amsterdam . 

I   Fno.    moneta    di    Convenzione,    ovvvero 


Augusta  ,  Bolzano,  Francoforte,  Lipsia y  Norimberga ,  e  Vienna. 

Lo  Scudo  di  Bergamo,  d4  7  Lire  Correnti,  vale  c'wca  fni .  1  =  245  Cotr»nti  di  Con- 
venzione in  Vienna,  etc;  34]  stiiber  Correnti  in  Olanda;  3  Lire  14Ì  Soldi  Tornesi  in 
Francia;  ^^rì  Scellini  Correnti   in  Amburgo;    e  3  Scellini   Sterlini  in  Inghilterra . 

La  Lira  vale  circa  22.  kni.,  moneta  di  Convenzione  in  Vienna,  ecc  ;  4^  stiiber  Cor- 
renti 'di-  Olanda;  10  Soldi  7'.  aSJ.  Tornesi  in  Francia;  5  Scellini  ,  6  >^  Correnti  ìa  Ambur- 
S"  '  ^  ÒÌ  '^  Sterlini  iti  Inghilterra  . 

Il  Peso  di  Bergamo,  chiamasi  Libbra,  e  questa  è  di  due  qualità,  cioè:  la  Libbra 
con  cui  si  pesano  tutte  le  merianzìe,  che  chiamasi  "  peso  grosso,  e  contiene  30  Oncie; 
e  la  Libbra  con  cui  si  pesa  la  Seta,  Cocciniglia,  Indaco,  Cera,  Spezierle,  e  Drogherie, 
che  cliiamasi  peso  sottile ,^  e  cdntiene  solamente  12  Oncie.  La  proporzione  fra  queste  due 
Libbre  si  calcola  come  2  a  5,  ovvero,  2  ftj  di  peso  grosso  equivagliono  a  5  Ifc  peso 
sottile  . 

115  91  peso  sottile  di  Bergamo  fanno  ife  100  peso  sottile  di  Venezia,  onde  la  it>  peso 
sottile  di  Bergamo  conterrebbe  6,192  Grani  di  Colonia,  o  6,923  Grani  di  Olanda  ;  e  la 
tf,  peso  grosso  peserebbe  15,480  Grani  xii  Colonia,  o  17,307  Grani  di  Olanda;  e  secon- 
do questo  ragguaglio: 


100  ìli  peso    grosso  di  Bergamo  fanno 


^73l 

274!^ 

'73^ 

168.^5 

1695 


}. 


Venezia , 


100  ft  peso  sottile  di  Bergamo  fanno 


ÌU  peso  grosso 
=  peso  sottile 

=  peso  mercantile  in  Lipsia, 
=  in  Amsterdam  .  .       . 

=  peso  di  marco  in  Francia. 
171, 'e  =  in  Amburgo. 

uvoir ,  del  peso  di  Londra , 

in   Vienna. 


J83| 


J484 
69  ì 

109^ 
7^\ 


=  peso  erosso  1    . 
^  )ltile  \  '" 


peso  sottile  J   -  ^''''«'''- 
peso  mercantile  io  Lipsia , 
=  in  Amsterdam  . 
^7ls  =  peso  di  marco  in  Francia. 
68 J 5  =  in  Amburgo, 
73r     =  avoir,  del  peso  di  Londra. 
59 1     =  in  Viffifia  . 
Ff  2 


6y^, 


Valore  . 


Tmì 


Teso  1 


Vi 
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Misure, 


Cambio  , 


Use. 


rrotesti. 


Giorni  (fi 
Rispetto  , 

Alber"»  . 


Vi  è  an  aUro  peso,  per  l'argento  e  per  l'oro;  del  quale  si  parlerà  nell'Articolo  di 
Venezia. 

La  misura  del  grano  chiamasi  Soma,  e  si  divide  in  8  Staja,  dette  colà  volgarmente. 
Saturi. , 

La    misura  de' generi  liquidi  ,  chiamasi.  Brenta  ,  e  contiene  52  Finte. 

Vi  sono  due  qualità  di  Braccia,  cioè  il  Braccio  da  lana,  ed  il  Braccio  da  seta;  il 
primo  supera  il  secondo  in  lunghezza,  di  41  per  g,  di  modo  che: 

98  Braccia  di  lana    in    Bcr^aino,  e  1    r.  „         •      j-   1  •      —        .       ' 

94     dette      di  seta  Ivi  \  f^""°   '°°  bracca  di  lana  m   Fé  ne  uà  . 

SecoHdo  questo  ragguaglio,  il  Braccio  di  Bergamo  conterrebbe,  cioè:  quello  di  la-, 
na  301''°  linee,  e  quello  di  seta  314^°  linee  di  Francia,  onde  farebbero 

100  Braccia  di  Lipsia  79?  1  Braccia  di  seta,  e     83iV  Braccia  di  laaa. 

100     dette      di  Bmbante  P/Tj       =  ==  =    ioi|         ^a=  =    _ 

100     dette      di  .Anisterdain  f)",^^       =  =  =   ipi,'j       =  = 

100    Yards      (^Inghilterra  128 II        =  =  =   iMi^ò        =  = 

roo  ylunes     di  Lione  163I  =  =  =1721''-       =  =  ■ 

100. Braccia  di  Vienna  109^         ==  =  »  ii4rV      "==  = 


Camhj  della   Città  dì  Bergamo- 


Bergamo  dà  , 

86  Soldi  - .  - 
*ioo     =  '    .     -     - 
102     :=      -     -     • 

33     =      -  •  -     - 
70     =     -     -     - 

115  =      -     -     - 

185     =      .     -     .■ 

45  Lire   12  Soldi 
2 1 1  Soldi  -     -     - 

116  =      -     -     - 
Ilo    =     -     -     - 

209    =     -  -  - 

192     =^     .  .  - 

102  Lire    -  -  - 

101    Soldi  -  .  • 

Tutti  li  Corsi   di 
tesa  la  variazione  de'  medesimi . 

In  quanto  all'Uso,  per  le  Lettere  ,  che  provengono  da' Paesi  esteri,  da  essere  pagate 
in  Bergamo,  si  osserva  lo  stesso  Regiil.imento  che  si  pratica  in  Venezia,  e  questo  si  po- 
trà riscontrare  nell'Articolo  di  Venezia,  .Nelle  Lettere  però,  provenienti  da  Zurigo,  si 
calcola  l'Uso  di  15  giorni,  dopo  l'accettazione.  Le  Cambiali  riL.sciate  a  vista,  devo- 
no essere  pagate  alla  presentazione,  e  quelle  che  sono  tratte  ad  alcuni  giorni  vista, 
ovvero  a  Uso,  si  dtvono  estinguere  alla  scadenza. 

Tosto  che  si  riceve  la  Cambiale,  devesi  chiederne  l'acccttazione:  in  mancanza  di 
quella,  o  di  rispettivo  pagamento  ,  si  dovrà  levarne  il  Protet-to  ancora  nello  stesso 
"iorno  .  I  Protesti  si  fauno  medianti  li  Fauti  del  Collegio  Coninierciale  .  Ogni  Prolesto 
costa  4  Lire  . 

In  Bergamo  non  si  usano  li  giorni  di  rispetto,  o  disciezione. 

Il  Piincipale  Albergo  di  Frrgamo  è  il  Manicano  . 

^  "^  BFIK- 


])c.r  riceiere 

1  fno.  di  Baneo  ,   a  Uso  ,  di  2  mesi  data 

\fno.  Corrente,  a  Uso,  di   14  giorni  vista 

\  Jno.  monella  lu/:ga ,  per  le  Fiere    - 

i  Liraftiori  di  Beo. ,  a  Uso,  di  15  giorni  v  ista 
■  I    Marca  di  Banco ,  a  Uso  ,  di  2  mesi  di  dai  a 

1  Scudo  di  60  sdi.  Tornesi,  peri  pagamenti  , 
ed  a  vista'     -     .     -    .     .    ' 

I  Pezza  da  otto  Reali ,  a  Uso,  di  ijgiorni 
vista       .     .     .     .     r ■   - 

1   Lira  Sterlina  ,  a  Uso ,  di  3  mesi  di  data 

7  Lire  Correnti ,  a  Uso  ,  di  20  giorni  di  data 

1  •  Ducato  di  Regno  ,  a  Uso  ,  di  13  giorn-i  vista 

j  Scudo  di  óo  sdi.  Tornasi ,  a  Uso,  di-3o  gior- 
ni di  data 

1    Scudo  Romano,  a  Uso  .  di  io  giorni  vista 

1  Bucato  di  Banco ,  a  Us»  ,  di  20  giorni  vista 
100  Lire   Correnti,  o  piccole  -.--.- 

j  fno.   Corrente,  a  Uso  ,  •(!!  14  giorni  vista 

Cambio  sopra  descritti,  s'intendono  sempre  dal  più    al   meno,  at. 


Amsterdam  , 
Augii.' ta. 
Bolzano . 
Genova . 
Amburgo . 

Lione , 

.1 

Livorno  . 
Londra . 
J\lilarw  . 
JS'a/joli . 

Parigi  . 
Roma  . 
Venezia,  ovver» 

ivi  . 
Vienna. 


Berlino.  2-9 

BERLINO. 

BERLINO,  in  Latino.  Ben  Unum,  Città  v.Tga  ,  gnnde,    e  forte.  C;ipii..le  dell' FJet-    situ«ion<r. 
trralo  di    Brandeburgo ,  e   Residenza  del    \\<t    di  frus-vi;» .    K-sa   ritrovasi   alli   Cradi   52,     ^^^^^.^-^^^^ 
Win.   .-3  di    latiti.dine.  ed  al'i   0.31  ,  Min.  7,  Lin.  15   di  lonL;iliidir:e  ,  nella  ,  com  delia ,       ,„„,„„. 
iViitclinack ,  sul   liiin.e    5/vr«.    Kl'a    ò    nna   delle    pii^   pr.indi    e   considerabili  Citta  tielia    G.oji^hti. 
Ctrmania.  La  cìuojiCerenra  delle  di  lei  mura  .  e  palizzate,  a  cui  dr.nno  accesso  15  por- 
le, ascende  a  3  leche  di  Cerm.mia.  Qtes'a  Citta   con  prende  prcprianunte  in  se  cinque 
Ciil.i  linile  assieme,  cioè:  Perlina  sfes.-a  ,  Odcnia ,  al  tiun  e  Sprce  ,  Iriihichsucid,;     Lil- 
là di   JJototca  ,  e  C  iliii  di   ttdtiiio.   Il  fiiitne    Spnu  passa  nel  mez70  dell.i  Citta  e   la  di- 
vide  in    due   parli;     i(  di    questo    fiun'e     cade    nell'Ili).»,    e  rrnuiiiica  coli' Oder ,    per    un 
Canale,  il  di  cui  ingresso    è  a  Francol'oit^  sull' Oder  .  La  pane  del  Nord-Est  ddla  Citta, 
cliirtiiinsi  Brrli,io,  e   qurlla  del    Sud-Oi  eM  ,  cMan  asi  Colonia,  sul   fiume  ò>rce.    In  questa 
«arie  della  Città  ritiovasi   il  Ca.Melló  Fegio,  che  è  veramente  ni.Tgnifico;  vedesi   '"  «^s** 
lina  lieta  EibUoteca,  ed  un  bel  Gabinetto  di  (  »6C  rare  e  curiose.  La  Citla  detta  del  Ke, 
eia  Città  di  Sofia,  sono  Sobborghi.  , 

In  Berlino  vi  è  un'Accademia  delle  Scienze,  una  SpfCoL-?,  ed  un  ^Arsenale  stipeibo. 
La  Religione  Dominante  è  la  Riformata;  ma  tutte  le  aìtie  vtrgono  tollerate .  QnesK-i 
Città    è    popolatifsima  ,  prÌ4icipa!mente   dovo  che    vi   si    lifigiarcno  n-.oliissimi   Ugonctii 

Krancesi  ..  „     .    .,  ■  -i-    j  i 

Essendo  Berlino  la  Città  Capitale,  ed  una  delle  principali  Citta  Mercantili  del. 
la  Marcn  di  Brandeburgo,  td  essendovi  molte  import;.titi  laì;briche,  e  Manifatture; 
stlmiaR'o  perciò  molio  "a  pro.posiso  di  d'scivcte  il  Commercio  della  Marca  di  brar- 
dcbur^o  sotto  qiiebio  Artuolo  ,  e  di  dimostrarne  al  Lettere  i  prodotli  di  n;.lua  ,  e 
dell' arie.  " 

Il    Conimcrdo   ne'Regj    Siali    di    Vrussia    fu    gerteralmente    regolato,    e    lin^italo   si-     Commerti» 
BO    ai\    ora,    medianti    le'sc^uenM    massime,    che,    secondo    tutta    l'apparenza,    si    con- 
jeiveraono    ancora    in    seguilo  con  qualche  cangiamento.     1)   Di  non    lasciare  traspor'a  e 
fuori  dello  Stalo  veri  ni   materiali  grezzi,    che  sono  ancora  suscettibili  di    un    lavoro   ra- 
zionale.   2)  Hi   permeilcre  ,    e    di 'facilitare    l'eUrazione  di   tut  i  ii   materiali  grezzi,  che 
nel   Paese  ritrcvansi  in  abbondanza,    e  non -possono  più    porM  in    opera.   3)  Ui  T.^'?^^.'' 
tere ,    e  di  prcnuinvere,    con  premj    pro|.or^ionaii  ,    l' estr.izjoiie    di    tutte   le    nicici    uvlle 
Fabbriche    n.  z'roDali .    4)    Di  permettere    l'introduzione    di  lutti    li   pioilotti,    in    quanto 
iìatio  necess.rj  al   Pae^e,    ó  alle  tabl)riche  nazionali.    5)    Di  aggravare  con    da/j  -'"  |, 
introduzione  di  tutte  le  merci  estere  inservienti    unicamente    al    lusso,    e    di  nv  ttere    ali 
opposto  nessune      o  soltato  lenui  impo.si/ioiii  sopra    ringr(sso    de'guieri    grezzi,    neces- 
sari alle  Fahbrithe.    6)  Di   non  permttieie  assohilamentc    F  iniioduzicne    di    qualsivoglia 
proci-otto  de  le  P.ibLrirhe  estere,    quando  di  questi  se  ne  fabbrichi  p.  rimente    nelP.ie.'e, 
o  che  vi  >'\  j)ii-;o.  o  Falb'ic.ire  ntl  mòdo  mede-imo.    7)   Di  porre  de' grandi  Dazj  sopra 
il  transito  de:le  mrrti  di   Fabbriche  etere,    aflìiichè  gli   abitanti    esteri    siano    tanto    più 
obbligati   di  con  piane   dal'e  fabbriche  naziona  i  .    8)  Di  riservare  il  Commercio    di    .il- 
cune  merci  esclusivanu  nie  alla   Corona.    Ecco  il  succinto  dett;  gì  o  del  sistema    di  Com- 
inercio  sino  ad  ora  siabilito.si  negli  Stali  di   Prussia,    il  quale  ha  per  scopo  la  prospera 
tà  generale  del  Paese,    ed    il  n;e7zo  Tamagcio' o ,    onde  aiimenlr.re  le  ricchezze  nazionf.- 
li,    ed    impedirne  le  ii  utili  spese  verso  gli  S  ati    esteri.    Ectettua'o    1'  ultimo    punto  ,    vi 
esiste  lo  stesso  sistema,    che  fu  accettato   in  Inglilterra,    ed  a  cui  si  attribuì  ce    lo    sta- 
lo floiido  del   ("oniniercio  di   quel  Regno.    Egli   è  vero  fratanto  ,    che  ptr  causa  di  que- 
sto sistema,    ne  soflrcoo  ni' Ite  persone  particolari,    li  Mircanti  si   vedono    peicio    as  ai 
lìmil.Ui,    particolaimenie    nelle   loro    speculaziori  ;    cosi    succede   puie,   the   1  Paesi  cir- 
convicini,   essendo,    per    la     loro    silu.izione  ,    cbbligati    di    corduire    le    merci    per    gli 
Stati    di   Prussia,    se    ne   ritrovano    n  olti;     aggravali,    e  diffico  tali ,   di    modo    che   nelle 
loro   intraprese    relative   alli    casi    particolari,     s'  incontrano    diversi    abusi  ,    che   danijo 
motivo   a    delle   lagn.inze.     Ma    ei,li    è    vero    altresì,    the,    preso    generalmente,     ed    in 
vista    delle    naturali    occorrenze   l'eMa    maggie  r   parte    delle    Provincie  di  Prussia,    non 
si    poteva   adottare    vermi   altro    sistema    di    Ccn  n  eriio  ,    per  quanto    riguarda    li    punti 
principali  ,    il  quale  corrispondesse   con    iràggiore    certezza    alta    conser\'azioBe  ,    ed    ali 
aumento  delle    lirihezze   naliirafi  ,    cone    il    ."astenia    predetto  ;     ed    il     successo    lo    ha 
chi.  r.ìmente    diimisiraio .     Per    togliere   dunque   ogni    fondalo    motivo    di    lagnanze,  che 
queoto    sistema    cagiona    al    Paese  ,     dcvrebbesi    prcc.rare  ,     eonie    ia    Inghilterra  .    o» 

fab- 
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fabbticare  sempre  delle  merci  piA  fine,  ed  a  miglior  prezzo  ,  di  aumentare  le  Fab- 
briche, e  di  stabilirle  in  più  luoghi,  affinchè  i  sudditi  avessero  almeno  la  scelta, 
e  non  fossero  costretti,  in  diversi  incontri,  a  prendere  le  loro  merci  aiisolutamente 
da    una   sola    Fabbrica  esistente,    ecc. 

Per  quello  che  riguarda  il  Commercio  della  Marca  di  Brandeburgo  ,  verso  gli 
esteri  Stati,  devesi  osservare,  che,  toltene  le  Fiape ,  diverse  sorta  di  Pesci,  ed  al- 
cuni al:ri  articoli  di  piccola  importanza,  altro  non  vi  è  che  il  Legname,  che  formi 
un  prodotto  generale  di  estrazione.  Questo  Legname  passa  per  la  maggior  parte, 
dalla  Marca  Elettorale,  per  Amburgo,  e  per  l'Olanda;  e  dalla  Alarca  Nuova,  per 
Stetiino,  indi  più  avanti.  Verso  li  Pafesi  suddetti  si  trasporta  il  Legname  da  Nave, 
da  Fabbrica,  Tavole,  Legno,  e  Doghe  da  Botti,  e  Travicelli;  per  il  Magdeburghese 
si  spedisce  inoltre  della  Legna  da  fuoco ,  Vi  è  stata  eretta  una  pròpria  Amministra- 
.  zione  del  Legname,  che  tiene  in  un  certo  m'odo  il  monopolio  nella  vendita  del  Le- 
gname per  gli  esteri  Stati.  Ma  essendo  il  Legname  un  Articolo  molto  ricercato,  e  desi- 
derato da' Paesi  esteri,  quantunque  l'Amministrazione  faccia  godere  de' buoni  prezzi  nel 
Paese,  ne  avviene,  che  i  Proprietarj  privati  delle  selve  risentono  soltanto  de' svantag- 
gi lievi  da  questa  restrizione.  Essa  estrae  moltissimi  Prodotti  delle  Fabbriche,  il  di 
cui  maggiore  consumo  però  si  fa  nelle  altre  Provincie  di  Prussia.  Alcune  qijalità  di 
Fabbriche,  cioè:  di  Seterìe,  Panni  fini,  Drappi  di  lana.  Stamperìe,  di  Cotonine, 
merci  più  fine  di  bambagia,  e  di  Velluto,  ritrovansi  quasi  unicamente  nella  Marca, 
€  le  altre  Provincie ,  che  hanno  bisogno  di  queste  merci  ,  sono  perciò  costrette  di 
farle  venire  di  là.  Le  Fabbriche  nella  Marca  possono  spedire  li  loro  prodotti  sol- 
tanto nella  Polonia,  nella  Russia,  ed  in  parte  ancora  nell'Impero.  Questo  Commer- 
cio estero  s'intraprende  per  le  Fiere  di  Fr.incoforte  suU'Oder,  Lipsia,  e  Brunswik , 
e  se  ne  fa  parimente  qualche  tratfico  per  la  via  di  Stettino ,  verso  la  Russia .  Nel- 
la Danimarca ,  e  nella  Svezia  sono  proibite  le  merci  provenienti  dalle  Fabbriche  di 
Prussia.  L'inglìilterra  poi,  la  Francia,  e  la  Sassonia,  hanno  delle  merci  migliori  di 
quelle    che   la  Marca    possa    somministrare. 

La  Marca  riceve  i  Grani  da  Magdeburgo,  Silesia  ,  e  Sassonia;  il  Sale,  da  Hal- 
le; tutte  le  sorta  di  Drogherie,  Spezierìe,  e  Medicinali,  dagli  Olandesi  ,  e  da  Am- 
burgo; il  Zucchero  grezzo,  da'  Francesi,  e  dagl'Inglesi  ;  il  Vino  ,.  dall'  Impero  ,  e 
dalla  Francia;  il  Bestiame,  dalla  Polonia,  e  dalla  Silesia  ;  le  Aringhe,  dalla  Com- 
pagnia delle  Aringhe,  di  Prussia,  in  Embdenj.i  Pesci  secchi  ,  dalla  Danimarca  e  Nor- 
vegia; la  Tela,  dalla  Silesia;  la  Seta,  dall'Italia;  la  Lana,  dalla  Spagna,  e  da  al- 
tri Paesi;  la  Bambagia,  ed  il  Pelo  di  Cammello,  parte  dal  Levante  ,  e  parte  dall' 
America,    ecc. 

cpiiimcrcio  II    Commercio  intermedio  della  Marca  non   può  essere  di  alcuna    grande    importan- 

loitrmedio,  ^3 ,  a  motivo  che  il  transito  delle  merci  ,  e  de' prodotti  esteri  è  molto  aggravato  di 
]j)azj .  Francoforte  sull'Oder,  gode  un  Commercio  intermedio,  soltanto  a  cagione  del. 
la  di  lei  franchigia  di  Fiera;  ed  in  queste  Fiere  si  vendonjo  molte  merci  di  Sassonia, 
Francia,  Inghilterra,  e  di  altri  Paesi  esteri,  per  essere  indi  inoltrate  per  la  Polonia, 
e  per  la  Russia.  Ad  oggetto  di  procurare  alle  merci  nazionali  di  seta  ,  un  vantaggio 
ne' prezzi ,  a  preferenza  di  quelle  delle  Fabbriche  estere,  fu  accordato  un  premio  di 
otto  per  cento,   sopra  l'estrazione  delle   merci  suddette. 

Canxh'i°    '  ^'  Negozio   di  Cambj  ìa  Berlino  è  oltremodo  importante,  ma  per  1' addietro  il  mede. 

Simo  fu  di  lieve  importanza.  Gli  affari  esteri  sono  comunemente  affari  di  Fiera,  pro- 
cedenti da  Francoforte  sull'Oder,  Lipsia,  e  Brunswik,  li  quali  si  fanno  medianti  le 
Cambiali,  da  doversi  estinguere  nelle  Fiere  di  dette  Piazze.  I  Banchieri  di  BeiUno  si 
«onfentarouo  semplicemente  di  comprare  delle  Cambiali  della  Silesia,  e  della  Prussia, 
onde  pagare  le  merci  ed  i  prodotti  che  la  Marca  ha  ricevuti  da' Paesi  esteri;  ma  pre- 
sentemente ritrovansi  li  medesimi  in  strettissima  connessione  con  le  più  rinomate  Piaz- 
ze di  Cambio  nell'Europa. 

<^'"à  Le  più  considerabili  Città  Mercantili  sono:  Berlino,  dove  ritrovasi  la   maggior par- 

Mticsutili.    te  delle   Fabbriche,    e  delle  Manifatture;  questa  Città  però  fa  degli  aflari  di  Commercio 

più   nazionali  ,  che  stranieri;  Francoforte  suW  Oder ,  che,  in  virtù    delle  sue  Fiere,  e  del 

diritto  scolastico,  esercita  un   gran    traffico   con  la  Polonia,  Silesia,  e    Lusazià  ;  Lands- 

J>*:rg,  al  Fiume   Warte ,   ove' si  unisce  il  Commercio  procedente    da'Circoli  situati  alli 

fiumi 
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fìUjnìIVarte,  e  Actze.  Si  possono  ancor»!  annoverare  diverse  Città  di  minore  importanza,  e  prin- 
cipalmente Riandt-hiiiifo ,  nel  centro  della  Marca,  cbc  fa  un  traffico  non  già  importante, 
ma  neppure  totalmente  indilferenlc ,  con  li  Vini  prodotti  ne' suoi  contorni,  e  principal- 
■mente  con  i  Luccj,  ed  a'tri  l'esci  salati. 

Il  Commercio  Ira  la  Marca,  e  1-  altre  Provincie  della  Prussia,  viene  molto  facilitato 
della  quantità  di  fiumi  e  di  torrenti  narigahili  ,  che  rifrovansi  in  queste  Provincie,  e  che 
sono  stali  anili  insieme  per  via  di  cantili.  In  questo  modo  litrovansi  prementemente  V 
Elba,  roder,  e  la  Vintola  talmente  congiunti  insieme,  che  da  ciascuno  di  questi  fiumi 
si    può  senza  ostacolo  passare  negli  altri ,  e  nel  mare  . 

Le  diverse  Fabbriche  e  Manifatture,  ohe  vi  esistono,  rendono  il  Commercio  delia 
Marca  roagi^iormente  importante.  Le  Fabbriche  di  lana  ne  formano  il  ramo  principale  ^'''''"|^'>' « 
dì  Commercio.  Tutte  le  mediocri  e  piccole  Città  della  Marca,  abbondano  di  Fabbrica-  •'"''"■'"« 
tori  di  l'anno,  clie  lavorano  de' Panni  ordinar),  e  mezzani,  con  la  lana  della  Marca, 
tagliata  due  volte  all'anno;  ma  i  Panni  lini  si  fabbricano  nel,  cosi  detto.  Fondaco,  in 
B<^rlino,  con  la  lana  di  Spagna  ,  fra  i  quali  riescono  particolarmente  assai  lini,  li  tur- 
chini, ed  i  rossi.  La  sede  di  tutte  le  altre  Fabbriche  di  Drappi  di  lana,  ritrovasi,  per 
la  maggior  parte,  in  Berlino,  ncUa  fabbrica  de"  quali  consumasi  la  lana  lunga  della  Mar 
ca,  che  viene  tagliata  una  sola  volta  all'anno.  Si  calcola,  che  nella  Marca  Elettorale, 
ad  eccezione  delia  Marca  nuova,  si  consuma  un  anno  per  l'altro  30,000  centinaja  circa 
di  lana.  Da  ciò  si  può  arguire  1'  importanza  dT  queste  Fabbriclic  ,  e  concUiudere,  che 
le  medesime  consumano  tanto  della  lana  straniera,  quanto  della  nazionale.  Le  Mani- 
fatture di  Panni,  e  di  Drappi  di  lana,  nella  sola  Città  di  Brrìino ,  occupano  circa  2,000 
Telaj ,  e  200  circa,  per  le  Calzette  di  lana,  non  computandovi  quelle,  che  si  ritrovano 
in  Potzdam.  Il  Magazzeno  di  deposito  di  colà  ha  la  rendita  esclusiva  de'i'anni  fini,  e  sommini- 
strai! Panno  per  l'Armata.  Le  Manifatture  di  Drappi  di  lana,  godono  di  un  traffico  libero, 
e  necessario  negli  Stali  Prussiani,  a  motivo  che  sono  proibite  tutte  ie  merci  di  lanA 
provenienti  dalle  Fabbriche  estere. 

Non  meno  considerabili  sono  le  Manifatture  di  merci  di  seta  che  ritroransì  princi- 
palmente a  Berliào ,  e  Potsdam.  Vi  si  fabbricano  tutte  le  possibili  sorta  di  seterìe:  come 
sono:  Damaschi,  Velluti,  Saglie  di  seta,  ed  altre  Stoffe,  e  Calzette  di  seta,  di  ottima 
qualità,  e  gli  Stati  Prussiani  non  devono  avere  altre  merci  di  seta,  fuorché  quelle  che 
si  lavorano  nel  Paese.  La  Seta  nazionale  forma  circa  la  terza  parte  della  Seta  grezza 
che  si  consuma  nelle  Fabbriche  dello  Stato;  e  perciò  si  devono  annualmente  introdurre 
ancora  da  15  in  16  mila  libbre  di  Seta  grezza,  particolarmente  dall'Italia.  Ber/ino  e 
Potzdam,  secondo  le  più  recenti  relazioni,  occupanno  quasi  2,600  Telaj,  che  lavorano 
in  ogni  sorta   di   merci  di    seta,  e  di  mezza  seta. 

Molto  considerabili  sono  le  Fabbriche  di  merci  di  bambagia;  se  ne  fabbrica  di  tutte 
le  sorta;  cioè:  Cotonine,  Indiane  Fustagno,  Manchrstcr ,  JSanrjinn,  Musseline,  ecc. 
In  tutti  gli  Stati  di  Prussia  è  ugualmente  interdetta  1'  introduzione  di  qualunque  sorta  di 
merci  di  bambagia  straniere,  tanto  provenienti  dall'Europa,  quanto  dalle  Indie  Orienta- 
li; e  questa  è  la  cagione  per  cui  le  Fabbriche  dello  Stato  esitano  continuamente  li  loro 
jjrodotii.  A  Berlino  e  a  Potzdam,  compiitandti  un  anno  con  l'altro,  si  lavorano  sopr.A 
900  in  1000  Telaj  diverse  merci  di  Cotone,  il  quale  proviene,  parte  clal  Levante,  e  parte 
dall'  America . 

Oltre  alle  suddette,  ritrovansi  ancora  nella  Marca  tutte  le  sorta  di  Fabbriche,  che 
ne'loro  lavori  uniscono  molti  altri  Articoli,  o  Ceneri,  come:  Seta,  Lana,  Pelo  di  Cam- 
mello, Bambagia,  Filo  grezzo  Hi  lino,  ed  altri  simili.  A  Brrlino,  Potzdam,  e  nelle  al- 
tre Città    si  fabbricano  molli  Cappelli,  parte  di  Castoro,  e  molti  altri  finisimi. 

Non  meno  considerabili  sono  ie  Conciarle  di  C'uoja,  che  hanno  un  esilo  felicissimo; 
in  esse  lavorasi  il  Cuojo,  altrettanto  ben  preparalo,  quanto  quello  «l'Inghilterra.  Così 
pure  riescono  eccellenti  li  lavori  da  Sellajo ,  e  da  Correggiajo,  che  fanno  un  grande 
traflìco  verso  gli  Stati  stranieri,  li  quali  vi  commettono  delle  carrozze  di  ogni  qualità, 
che  vi  si  lavorano  con  molta   bellezza  . 

A  Berlino,  e  ne' luoghi  circonvicini,  vi  sono  molte  Manifatture  di  Tappeti.  Vi  si  la- 
rorano  delle  Tappezzerie  di  Tela,  di  Carta,  e  di  Tela  iicerata,  di  diverse  qualità, 
che  rappresentano  quadri  del  Paese,  l.storie ,  ed  altri  pe2«i ,  secondo  il  gusto  di  h  rancia, 
e  de' Paesi  Bassi,  tanto  stampati,  quanto  dipinti.  Con  queste  Manifatture  si  unisce  nel- 
lo stesso  tempo  il  lavoro  della  Tela  incerata. 

Vi 
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Vi  si  lavora  inoltre  il  filo  di  oro  ,  e  di  argento  ,  e  tutte  le  sorla  di  Frangie  ,  e 
di  G.illoni,  vi  si  fanno  molti  Merletti,  molti  eccellenti  ricami  di  oro,  di  argento', 
e  di  Seta,  nella  Mussolina,  nella  Tela  di  Cambra),  e  ne'Drappi  di  seta,  e  di  la- 
na. I  Galloni,  ed  i  Merletti  sono  parirnente  merci,  la  di  cui  iniroduzioiie  è  proibita, 
e  che   per  conseguenza    devonsi    comprare  soltanto   dalle    Fabbriche   nazionali .. 

Vi  sono  in  Berlino  molti  Orefici,  e -Gioiellieri  ,  molti  Orologiaj ,  molti  Artefici, 
che  fanno  degli  ottimi  strumenti  di  Matematica-,  Ciiirurgia,  ed  altii  simili  ;  .sonovi  pure 
molti  Lavoratori  in  smalto ,  ed  in  rame  bianco  ,  a  eui  danno  il  perfetto  lustro  es- 
teno  e  delT  argento.  In  tutti  questi,  e  più  altri  lavori  dell' industri^  e  dell'arte,  si 
disiinguoiio  molto  gli  Artefici  di  Berlino,  recando  con  ciò  al  Commercio  molli  og- 
getti   inservienti    al   traJlìco  nazionale    ed  estero  . 

Nella  Marca  ritrovansi  delle  Fabbriche  sufficienti,  the  lavorano  in  Acciajo,  Olo- 
ne, Ferio,  e  Latta.  I  Lavori  di  Acciajo  non  riescono  tosi  bene  ancora,  come  quelli 
d' Ingiiilterra;  e  sono  mollo  inferiori  a  quelli  della  Stiria  ;  ma  vanno  di  giorno  in  giorno 
niiglioran  losi  .  Le  Fabbriche  di  Metalli  ritrovansi  propriamente  a  JSeustadt-Eberswalde. 
Ivi  vi  sono  molte  fucine,  o  sia  Fabbriche. di  Kaine,  di  Ferro,  e  di  Ottone,  vi  si  la- 
vora il  fil  di  ferro,  e  di  ottone,  come  ancora  l.i  Latta:  vi  si  fanno  Forbici,  Coltelli  , 
Falcette,  Falci,  Vangile  da  zappare,  e  tutte  le  sosta  di  strumenti  di  ferro;  di  tutti  gli 
Artico'i  suddetti  se  ne  fa  un  forte  consumo  verso  i  Paesi  esteri.  A  Fofzdam ,  ed  a 
Spandali,  vi  sono  delle  considerabili  Fabbriche  di  armi,  nelle  quali  iavoransi  tutte 
le  armi  occorenti  a  tutta  la  Regia  Armala.  Non  rneiio  importanti  riescono  la  Fon- 
derìa de' Cannoni,  e  le  Polveriere  a  Berlino  ,  le  quali  provvedono .  tatto  il  bisogno  all' 
Armata    di  Prussia  . 

A  JScustadt ,  vicino  al  fiume  Dosso,  ritrovasi  una  celebre  Fabbrica  di  ipeechj , 
che  hanno  loo,  sino  a  120  pollici  di  lunghezza.  Il  Magazzeno  .di  deposito  de' nie- 
de:,imi  si  ritrova   in  Berlino ,  e    se    ne  spediscono    ancora    ne' i^aesi    esteri. 

Molto  eccellente,  ed  ovunque  rinomafa  riesce  la  Fabbr.ca  di  Porcellana,  9<ata  ne" 
tempi  moderni  eretta  in  Berlino,  e  merita  certamente  di  essere  posta  nella  categoria 
delie  migliori  Fabbriche  di  Porotllana  di  Europa.  Lo  stesso  Re  e  il  Proprietario  della 
medesima.  Ad  onta  che  abbia  essa  un  forte  smaltimento,  e  che  diverse  persone  siano 
obbligate  di  prenderne  dalla  medesima  una  certa  quantità,  vi  lunno  però. molto  con- 
tribiiito  le  g  andi,  ed  importanti  commessioni  del  defoato  Re  Federico  II.  di  modo 
ciie  detta   Fabbrica   pre-;e  un   glande,  e   celere  successo. 

La  prima  Raffinerìa  di  zuccheri  a  Berlino  fu  eretta  nell'  anno  1747  da!li  Signori 
Sp/itt^eròer,  e  Daun  .  Essa,  riuscì  a  segno  tale,  che  i  rispettivi' pr«prietarj  ne  impian 
tarono  ben  presto  ancora  due  altre;  per  il  che,  per  promuoverne  maggiormente  1' 
aimenio,  fece  il  Re  di  Prussia  proibire  1'  introduzieae  di  lutti  li  zuccheri  raffinati, 
in  tutta  la  Marca  di  Brandeburgo,  e  negli  altri  Stati,  da  quel  tempo  in  qua.  Le  Raf- 
finerìe suddc^tie  provvedono  gli  Stati  di  Prusiia  del  zuccliero  occorrente,  e  n' estrag- 
gono ancora  una   buona   parte  per  la  Polonia. 

Fuvvi  pjr  ['addietro  a  Berli-io  la  Fabbriei  più  grande  di  Tabacco  di  tuttala  Ger 
mania,  nella  quale  si  fabbricavano  tutte  le  qualità  di  Tabacchi  da  fumare,  ed  in  pol- 
Tere  ,  preparati  con  una  porzione  di  foglie  nazionali  ,  ed  una  delle  straniere  ,  La  Co- 
rolla fu  la  proprietaria  del'a  F"abbnca  suddetta,  ed  ebbe  sola  il  traffico  eselusivo,  si' 
del  Tabicco,  che  del  CdtTè,  in  tutti  gli  Stati  Prussiani.  Ma  questo  doppio  monopo- 
lio fu  abolito  da  S.  M.  felicemente  Regnante,  in  virlù  di  un  Ordine  di  Gabinetto, 
rilasciato  nel  dì  16  Novembre,  17SÓ,  e  fu  abolita  l'Amministrazione  generale  de'Ta- 
bacchi  ;  ed  il  traffico  del  Tabacco,  e  del  Caffè  fu  regolato  in  un  modo  più  facile,  e 
meno  gravoso  per  i  Sudditi,  con  essersi  stabilita  una  moderala  imposizione  di  Tabac- 
co in  tutte  le  Provincie. 

Ritrovansi  finalmente  a  Berlino,  ed  a  Potzdam  de'Pittori,  Maestri  di  disegno  ,  In- 
tagliatori in  rame ,  Scultori  ;  in  somma ,  tutte  le  sorta  di  Artefici ,  la  maggior  parte 
de' quali  produce  (le' lavori  eccellenti,  contribuende  molto,  nello  stesso  tempo  ,  al  Com- 
mercio ed  all'industria. 

Di  non  poco  riguardo  vengono  ancora  ad  essére  il  Negozio  di  Libri ,  e  le  Stamperìe 
♦1  i    Berlino  . 

Dalla  suddetta  descrizione  succinta,  e  csrtamente  ancora  molto  imperfetta,  si  viene 
a  rilevare,  che  'a  Marca  di  Piratiiieljurgo  sia  eiTeltivamente  un  Paese  ripieno  di  Fab- 
briclie,  e  che  l'industria  dei;li  Aile'ici,  Fabbricatori,  e  Manif.illori,  contribuì  mag- 
giormente   all'aumento  del    Commercio,  e  lo  rese  mollo  importante. 

In 
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In  rigiiinlo  alli  prodotti  naiiira'Ii,  la  Marca  ili  Rramlcburgo  somministra  una  prova  riuHu'.ii  x^- 
cvidente  ili  (jua.ilo  la  cominua  diligenza  dc'suildili,  accompagnata  da  un  eflicace ,  e  lu»'»''- 
sutiicrente  sostegno  del  Monarca,  sia  capate  di  somministrare.  La  maggior  paite  ileU 
la  medesima,  toltane  una  piccola  porzione  della  Marca  vecchia,  e  della  cosi  detta, 
Uker- Marca,  altro  non  contenne  altre  volte,  che  tie' campi  arenosi  e  sterili,  e  »lelle 
paludi  e  lagune  incolte;  mi,  a  forila  di  diiigen/.a ,  e  dì  lniona  economia,  sonosi  resi 
li  campi,  fruttil'eri,  e  le  paludi,  essendo  stale  asciugale  con  delle  grandi  spese,  si 
ridussero  in  a  irettaiite  beile  pia'erìo,  e  pascoli  Quindi  avviene,  che  nella  Marca  in- 
contrasi presonicmentc  un'assai  buona  coltura  di  grani;  ma  ad  onta  di  <]uesto,  li  grani 
nazion.ili  non  sono  suH'icieiiti,  a  mclivo  della  naturale  sterilità  del  si'oUj  ,  e  delia  forte 
popol.izione  ;  e  devesi  perciò  farne  venire  una  grande  quanliià  dal  Maililebmghese , 
dalla  Silesia,  dilla  Sassonia,  e  da  altre  Provincie.  I  legumi,  e  gli  eibaej.'j  da  f;iar- 
tliro  riescono  molto  bene]  nel  suolo  arenoso,  e  questi  ne' coniorni  di  Htrlino ,  e  delle 
altre  Cit'à,  crescono  in  abbondanza.  Sono  |iarlito]armente  da  considerarsi  le  piccole 
Pnpe,  che  riescono  eccellentemente  buone  nel  Circolo  di  Teliow .  Vi  si  coltiva  molto 
Tabacco  ,  e  particolarmei  te  le  foglie  tlelT  Uker-Marca,  si  riguardano  per  le  migliori 
della  (lerinania.  Intanto  questa  coltura  andò  in  qu.ililie  decadenza  ,  dopo  che  la  Co- 
rona erasi  esclusiv;imenie  riservalo  il  trafl'ico  del  Tab.icro,  ma  dopo  che  venne,  come 
sopra  si  disse,  abolito  questo  monopolio,  si  sta  in  atienzione  di  vedere  di  bel  nuovo 
aumentata  la  coltura  di  quesio  Articolo.  Vicino  a  Francoforte  sull'Oder  si  coltiva 
moUa  Senape,  e  se  ne  fanno  delle  spedizioni  negli  esteri  Stali.  Vi  sono  pure  molte 
vigne  nella  Marca,  e  priiicipalmenle  vicino  a  Brandeburgo  ,  l'otzdam.  Francoforte  sull' 
Otler,  e  ne'Circoli  appartenenti  alla  Lusazia  .  Il  Vino  che  vi  si  fa,  non  à  della  più 
cattiva  qualità,  e  si  consuma  nel  Paese;  li  Negozianti  di  Vini  ne  piepaiano,  medi- 
ami diverse  sorta  d'  ingredienii  buoni,  ed  anche  talvolta  nocivi,  e  li  vendono  sottc» 
la  denominazione  di  Vini  riel  Reno,  ili  Francia,  e  di  Borgogna;  se  ne  fa  ancora  dell' 
Aceto;  ed  i  Francofortesi  preparano  il  Senape  con  il  mosto  di  Vino.  In  queste  vigne 
crescono  ancora  molle  friiua,  ed  oltre  a  ciò  ritFOvansi  ancora  sparsi  qua  e  là  nel 
pae'C  ,  moki  .Alberi  ili  frutta.  Le  selve  della  Marca,  sono  considerabili;  agli  stra- 
nieri si  vende  il  Legname  da  nave,  da  fabbrica,  da  doghe,  e  da  fuoco,  ihe  rica- 
vasi dalle  selve  s  dd.ite.  Il  traffico  del  Legname  si  fece  per  P  addietro  si  forte,  e  negli 
Stati  esteri  si  <ì  spedito  tanto  Legname  ,  che  qnesto  Articolo  principiò  a  diienire  rato. 
Allora  il  Re  stabilì  un'  aiiiminisirazione  del  Legname,  la  di  cui  estrazione  fu  un  po- 
co limitata.    Vi    sono  in  diversi    luoghi    delle   l'abbi iche  di  Catrame. 

11    nutrimento    del   liestiame,    nella  Marca,   è   di  maggiore  importanz.ì,   che  l'Agri-  Nutiimtnt» 
coltura.  Ne'Paesi    che  litrovansi  nelle   vicinanze   di    Laiidsbcrg ,  vi  sono  molle  razze  di  "''' 

Cavalli,  de'qurtli  se  ne  vende  ogni  anno  una  grande  quantità,  alla  Fitr.i  di  Franco-  'f  s»  '""^  • 
ione.  All'incontro  si  compr.ino  ancora  molti  Cavalli  dalli  Ttrritorj  di  Mecklemburjo, 
Ho  Stein,  Hannover,  e  dal  Regno  di  Prussia.  Il  governi*  degli  animali  Rovini  si  .au- 
mentò considerabilmente,  dicthè  le  paludi,  e  le  lagune  furono  asciug.ite.  In  tanto  deve 
però  ancora  Berlino  provvedersi  di  mollo  Burro  dalla  Olanda,  dall'  Hoistein,  dalla 
Prussia,  Silesia,  e  Sassonia.  II  mantenimento  delle  pecore  forma  il  principale  ramo 
dell'  ccouomKT  rurale  nella  Marca.  La  Lana  prodottane  è  buona,  ma  riesce  un  fan- 
tino inferii. re  a  quella  della  Silesia.  Essa  però  non  è  ancora  sufficiente  perii  bisogno 
delle  Fabbriche  nazionali,  ma  giunge  appena  a  circa  una  terza  parte  del  quantitati- 
vo che  le  medesime  annualmente  consunaro.  Vi  si  mantengono  pure  molti  porci,  ed 
oche.  La  coltura  delle  Api  riesce  pa<;s;il  ilmenle  ;  e  da  50  anni,  circa,  in  qua,  s'im- 
piegò maggiore  cuia  nella  coltura  della  seta,  che  si  andò  .-ìumentam'o  con  tanta  ce- 
lerità ,  che  se  ne  coliiva  prescniemenle  pili  della  terza  parte  della  qiianiiià  che 
le  M.inif'atlure  consumano  annualmente.  La  Fóbbrica  di  .seterie  compra  da'Suildui  tutta 
la  seta  ,  e  la  paca  da  5  in  6  Ristalleri,  per  ogni  Libbra.  Oltre  a  ciò  il  Re  accorda, 
alli  coltivatori  ilelU  seta  ,  certi  premj,  che  corrispondono  alla  quantità  della  seta 
prodotta    ilalli   rispettivi    individui  . 

La   Marca  abionda  assai  diG.»mbeii,  e  di  Pesci,  e  di  questi  ultimi  se  ne  fa  iingran- 
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de  consumo  negli  Stati  esteri  .  Dalla  Marca  nuova  si  trasporta  ogni  anno  una  quantità 
considerabile  di  Anguille,  sino  alle  montagne  della  Si'esia  ;  ivi,  non  meno  che  nel 
circuito  di  Brandeburgo,  si  sala  ogni  anno  una  gran  quantità  di  Lnccj  ,  che  poi  si  spe 
discono  in  ogni  luogo. 

IL   Memore  'Jum.  II.  G  g  Con 
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Conviene  inoltre  fare  osservare,  che  la  Marci  possedè  ancora  molte  profittevoli 
Fucine,  ovvero  Fabbriehe  di  ferro  ,  della  beUa  terra  da  porcellana,  da  pentole,  dft 
pipe  da  tabacco,    e    da   tegole. 

Le  più  importanti  istituzioni  di  Commercio  a  Berlino,  sono:  Il  Banco,  la  Cas- 
sa di  Sconto,  ed  il  Monte  di  Pietà,  di  cui  si  parlerà  più  dilhisamente  al  suo  luo- 
go competente.  Li  Mercanti,  tanto  Cristiani,  quanto  Ebrei  ,  tengono  il  luogo  delle 
loro  radunanze  nella,  così  detta,  Stechbahne  y  alla  Borsa  ,  ove  intervengono  pure  i 
Sensali,    tanto    Cristiani,   quanto   Ebrei. 

Compitali.-  jN'egH    Stali    di   Prussia   ritrovansi   diverse    Compagnie  di    Commercio,    state    confer- 

^       <<'  mate    dal   Re  Federico  II.  le    quali    possedono    in  parte    de' privilegi  ,  e  delle    prerogative 

onimercio.    esclusive,    l^escriveremo    però   soltanto   quelle,    la  di    cui    generale    direzione    esiste   in 

Berlino,    riservandoci    a    parlare    delle   altre    sotto   gli    Articoli   delle    rispettive   Ci.tà,  ia 

cui    le    medesime    esercitano   le  loro   operazioni   con    maggior  efficacia . 

La  pTÌma  è  L;  Compagnia  dell' /assicurazioni ,  che  assicura  navi,  merci,  case,  ed 
altri  edifizj  ;  mobili  di  case,  ecc.,  tanto  contro  i  pericoli  di  mare,  quanto  contro 
il  fuoco,  e  se  ne  fa  j^agare  un  premio  ,  ora  piiJ  alto  ,  ed  ora  più  basso  ,  secondo 
le  circostanze.  Gli  afl'jii  di  questa  Compagnia  si  sono  considerabilmente  aumentati. 
Il  di  lei  fondo  consiste  in  circa  1,000  Azioni  ,  per  ognuna  delle  quali  ,  li  rispettivi 
Possessori  ,    pagarono    nel    principio   62    Ristalleri . 

Evvi  un  altra  Coinp  gn'ia ,  che,  in  riguardo  alla  sua  particolarità,  merita  mag- 
giore attenzione  ,  e  chiamasi  la  Compagnia  del  Commercio  marittimo  ,  stata  eretta 
dal  Re,  nell'anni)  1773,  e  la  di  cui  Direzione  generale  ritrovasi  in  detta  Città.  Sic- 
come il  Privilegio,  q  sia  il  Diploma  della  rispettiva  fondazione,  stato  accordato  al- 
la Compagnia  ,  nel  dì  14  Ottobre  ,  di  detto  anno  ,  consiste  in  43  Articoli  ,  ed  è  per 
conseguenza  troppo  esteso ,  qualora  volessimo  inserirlo  per  intiero  ;  ci  ristringeremo 
perciò  a  darne  soltanto  un'Estratto  degli  Articoli  più  rJguardevoli .  Diremo  dunque, 
che  lo  scopo  di  questo  Diploma  si  è  il  dilatare  ed  aumentare  il  Commercio  n:arit- 
timo  negli  Stati  Prussiani,  ma  non  vi  si  prescrivono  né  eli  Articoli,  né  i  Paesi,  con 
cui  ,  e  per  dove  debba  la  Compagnia  commerciare.  Fraìtanto  ,  per  facilitarne  l'in- 
tento, le  furono  accordati  dwe  vaataggj  ,  che  la  medesima  gode  esclusivamente.  Il 
primo  si  è  il  traffico  del  Sale,  per  tutto  il  Regno  ,  che  si  estende  non  solo  in  tut- 
to il  Regno  di  Prussia,  ma  ancora  nelle  confinanti  Provincie  della  Polonia.  Prima 
della  erezione  di  questa  Compagnia,  gli  abitanti  della  Gran  Polonia,  e  della  Litua- 
nia, ricevevano  ogni  anno  una  grande  quantità  Ài  Sale  dalla  Francia,  dalla  Spagna, 
e  da  altri  luoghi  marittimi,  faceuiolo  venire,  parte  per  la  via  di  Danzica ,  e  par- 
te per  quella  di  Konigsberga  .  I  Mercanti  di  Danzica  ,  e  di  Konigsberga  ,  facevano 
perciò  un  considerabile  traffico  di  Sale  ,  che  si  fa  presentemente  soltanto  dalla  Com- 
pagnia del  Commercio  marittimo  di  Prussia.  Affinchè  però  la  medesima  non  si  oc- 
cupi nella  vendita  del  Sale  al  minuto  ,  è  stala  eretta  una  particolare  Compa- 
cnìa  di  Commercio  del  Sale,  la  quale  compra  il  Sale  trasportato  dalla  Compagnia  del 
Commercio  marittimo,  in  Konigsberga,  Elbinga,  Memel,  e  nelle  altre  Piazze  marit- 
time, ad  un  prezzo  stabilito,  cioè,  a  50  Ristalleri  Correnti  di  Brandeburgo  ,  per 
ogni  Last,  misura  di  Prussia,  e  lo  rivende  poi  in  partite  minute  alli  Polacchi,  ne' 
magazzeni  perciò  eretti  ne'  confini  della  Polonia,  l'n  Mercante  negli  Stati  Prussiani, 
non  può  perciò  introdure  del  Sale  estero,  in  uno  de' Porti  di  Prussia  ,  o  ^•enderlo , 
per  transito,  dalla  Prussia,  nella  Polonia  ;  né  tampoco  è  permesso  agli  abitanti  di 
Danzica,  il  mandare  del  Sale  sopra  la  Vistola  ,  andando  all'  insù  nella  Polonia. 
Tutto  il  Sale  introdotto  dalla  Compagnia  del  Commercio  marittimo  ne'  Porti  di  Prus- 
sia è  esente  da  qualunque  Dazio,  L'  altra  prerogativa  della  Compagnia  ,  consiste 
iieir  incettare  tutti  la  Cera,  che  arriva  sopra  la  Vistola,  andando  all' ingiù  ,  dal- 
la Polonia,  a.  Jordan,  nel  luogo  di  deposito  perciò  stabilito,  come  pure  tutta  la  quanti- 
tà che  «e  ne  raccoglie  in  un  Distretto  di  10  miglia,  di  qua,  e  di  là  della  Visto- 
la. Chiunque  porta  della  Cera  sopra  la  Vistola,  andando  all' ingiù,  deve  venderla  al 
la  Compagnia;  ed  in  caso  che  i  proprietarj  della  Cera,  fra  lo  spazio  di  cinque  gi- 
orni, dopo  l'arrivo  della  medesima  a  Jordan,  non  potessero  convenirsi  del  prezzo 
di  delta  Cera,  con  li  compratori,  saranno  in  libertà  di  ricondurre  la  Cera  verso  il 
luogo  d'onde  la  fecero  venire;  ma  non  potranno  mai  trasportarla  avanti,  in  veruo' 
altro    luogo.    Resta    ìa    oltre    la    Compagnia    suddetta    esente    da    tutte    le    imposizioni 
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nuove,  che  si  potessero  metiere  in  avvenire  sopra  la  Cera.  Il  di  U-i  primo  lapii.ile 
coasistette  in  ),joo,ooo  Ristaileri  Correnti  di  Brandcburgo ,  o  sia  i,i4'j,,si;7J  Kist.illc- 
ri  in  Federici  d'oro,  iìjì  5  Kisl.illcri  per  cadauno  ,  la  quale  somma  fu  distribuita 
in 'J, 400  A/.ioiii  ,  ognuna  ili  503  HisialUri  Correnti  di  iìr.iiKlcbiirgo  ,  ovvero  ,  476*1 
Fistalleri,  in  l'cdciKÌ  il' oro ,  da  5  Ristaileri  1'  uno  ;  avendouL-  lo  stesso  He  prese 
2,100  A/ioni  per  coirlo  suo,  ed  avendone  cedule  le  alire  300  alli  riipcUivi  As'-nccia- 
ti.  Negli  Ailitoli  i4»  e  '^ ,  viene  ordinalo  alla  Compagnia,  di  disliibuire  og!:i  an- 
no 10  p".  agli  Azionisti,  e  di  dare  inoltre  un  annuo  dividendo  ,  a  misuri  ile'  van- 
taggi risultati  dal  Commercio,  'i'anto  pT  individui  esteri  ,  quanto  li  sudditi  vi  posso- 
no essere  interessali  ,  ed  i  parliiipanti ,  sono  esenti  da  ogni  diritto  di  emigrazione, 
e  vengono  assicurati  da  ogni  sequestro,  di  qualunque  natura  egli  sia,  sopra  1'  im- 
porto delle  A/.i"ni  da  essi  possedute.  Le  A/ioni  sono  dicliiarate  come  merre  com 
njerciale,-  e  si  possono  comprare,  e  vendere.  Da  ciò  si  può  fdtilmenfe  arguire,  che 
le  medesime,  in  vista  di  questi  considerabili  vantapgj,  e  di  questa  grande  sicurez- 
Zi,  venivano  ad  essere  una  merce  ben  gradita,  essendoché  il  Ranco  diede  delle 
imprcslanzc  di  300  Rist^lK-ri ,  sopra  ognuna  di  esse.  Tuttavìa  non  sonosi  le  mede- 
sime notabilmente  aumeiit  ile  di  prezzo,  e  si  sono  vendute,  al  più,  con  un  vantag- 
gio di  --o  in  40  p^;.  I  possessori  delle  Azioni  non  possono  però  ingerirli  nella  inter- 
na Amministrazione  degli  -lifari,  venendo  questi  maneggiati  puramente  dalla  Dire- 
zione,   dipendente  immediatamente   dal   Re. 

Oltre  a  questa  concessione,  nel  dì  14  Ottobre,  1772,  il  Re  fece  ancora  pubblicare 
tn  Editto,  in  vigore  di  cui  fu  alla  Società  del  Commercio  marittimo  accordato  il  privile- 
gio esclusivo  per  venti  anni  ,  da  principiarsi  dal  di  primo  Gennajo  ,  1773,  di  potere  in- 
trodurre il  Sale  estero  ne' Porti  e  nelle  Rade,  tanto  del  Regno  di  Prussia,  quanto  degli 
altri  Siali  Regj  ,  e  fu  all'opposto  proibirò  a  chicchessìa,  che  non  si  ritrovi  munito  di  al- 
cuna commcssione  della  Societ.'i,  d"  inlrorlurre ,  del  Sale  estero  in  detti  P-rti  e  Rade,  sotto 
pena  di  confiscazione  del  Bastimento,  del  Carico,  e  di  una  penale  di  300  Ristaileri;  dal 
elle  f  irono  p-.-rò  ce  ettua'i  li  Bastimenti  carichi  di  Sale  estero,  li  quali,  a  motivo  di  pericolo 
di  mare,  o  di  altre  circost.inze,  fossero  necessitati  di  entrare  in  uno  de' PortiPrussiani  . 
In  virtù  di  un'altro  Editto  del  Re,  del  dì  14  Ottobre,  1772,  fu  eretta  la  sopraccitata 
Compagnia,  per  la  vendita  esclusiva  del  Sale  estero,  negli  Stati  Prussiani.  Il  capitale  di 
qiiesta  consiste  in  500,000  Ristaileri  in  F"ederici  d'oro  distribuiti  in  500  Azioni  da  1000 
Ristaileri  detti,  per  ognuna ,  secondo  il  piede  di  Banco,  il  che  importa  800  Lire  Banco  per 
Og'.i  Azione. 

Agli  Azionisti  fu  assicurato  un  annuo  interesse  di  (5  p.  ?  ,  venendo  loro  concesso,  ed 
accordato,  nel  fine  di  ogni  anno,  un  dividendo,  proporzionato  agli  utili  ricavali;  come 
ancora  la  Franchigia,  e  le  medesime  prerogative  che  godono  gli  Azionisti  della  Compa- 
gnia del  Commercio    marittimo. 

Mediante  un  Editto  del  Re  ulteriormente  emanato,  in  data  del  dì  20  Magcio,  17S4, 
fu  ancora  alla  Compagnia  del  Commercio  marittimo  trasferita  intieramente  l'esclusiva 
provvisione  del  bisognevole  per  l' Amininistraz-ionc  del  Calle  bruciato,  con  ordine  di 
procurarne    la  compra  di  prima  mano,  e  nelle  più  favorevoli  congiunture. 

Dal  sopra  enunciato  sistema  di  Commercio  ,  sino  ad  ora  osservatosi  negli  Stali  Prus- 
siani,  e  dalle  Fabbriche  e  Minifatiure  colà  esistenti,  particolarmente  nella  Marca  di 
Brandeburgo,  e  più  ancora  in  Berlino  ,  potrà  1' alterno  Lettore  facilmente  da  per  se  stes- 
so comprendere,  di  quali  merci  e  prodotti  sia  permessa  ,  o  proibita  1"  introduiione  ,  e  1' 
estrazione  da  quelle  Provincie.  Egli  è  però  ancora  necessario  di  descriverne  alcuni,  ed 
anciie   nomirtatamente,  gli  Articoli  più  importanti. 

Fuori  del  Zucchero  raffinato,  e  di  pochi  altri  Articoli,  è  permesso  ad  ognuno,  d'in-  Merci  «t'in- 
trodurre le  merci  seguenti,  verso  lo  stabilito  Dazio  di  Ricetlorìa  ,  e  d'Imposizione.  Tut-  undmiont. 
te  le  merci  di  Drogherie,  Spezierìe,  e  di  Medicinali,  Generi  da  tintura.  Confetti,  e  Dol- 
ci, Vini  di  Francia,  ed  altri,  Acquavite,  Grano,  Legumi,  Pesci  secchi,  e  salati.  Arin- 
ghe della  Compagnia  di  Fmbden ,  Burro,  Cacio,  Cuoj.i  non  conciate,  Bulgari,  Canapa, 
Lino,  Lana  di  Spagna  ed  altra,  Cotoni,  Seta  cruda,  tutti  li  generi  grezzi  occorrenti  al- 
le Fabbriche,  e  Manifatture;  Zuci  hero  grezzo.  Cedri,  Aranci,  Stagno,  Piombo,  Ferro, 
Catrame,  Olio  di  pesce.  Sevo,  Candele  di  Sevo,  e  Sapone  bianco;  olire  ad  alcuni  Ar- 
ticoli da  fabbrica  ed  altri  simili,  come:  Abbigliamenti  di  seta,  di  mcz7a  seta,  e  di  fi. 
](^;  N'entagli ,  Manicotti  di  piuma,  ed  altri  Articoli  dello  stesso  genere:  (aianli  di  pelle 
di  Daninaarca,  Mulinelli   da  Catl'è,  e  da  Droghe,  di  tutte    le  qualità,  di  Norimberga,  ed 

Gg  a  altri 
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altri  simili  di  ferro,  o  di  legno;  Pesi  da  bilancia,  ed  /\glii  da  cucile,  verso  il  pagamea- 
to  dell'Imposizione  di  30  p.  0. 

lif„j;  All'inconfro  resta  proibita  l'introduzione  delle  seguenti  Merci  cioè:  tutte  le  Manifat- 

j>foioiteper  ture  di  seta,  di  mezza  seta,  di  lana,  di  filo,  di  cotone,  ed  altre  simili,  che  vengono  pari- 
A'ii!-odu-  mente  fabbricate  negli  Stati  Prussiani;  tutti  li  Nastri,  e  Cordelle  di  mezza  seta,  fioretto, 
filosello,  tanto  se  sono  fabbricali  negli  Stati  esteri,  quanto  se  sono  fabbricati  nelle  Regie 
Provincie  di  Weslfalia;  li  Merletti  d'oro,  d'argento,  e  di  punto  di  Spagna,  di  Entoila- 
■jies  di  seta  e  di  filo  di  ortica;  detti  ordinar)  di  filo;  simili  di  entoilages;  ed  altri  Merlet- 
ti, e  Punti  ,  di  estera  provenienza;  Filato  grezzo  di  lana,  di  bambagia,  e  di  filo;  Ace- 
to di  birra;  Caccia  pensieri;  Pettini  con  denti  di  fil  di  ferro;  Trappole;  Pale  da  dime- 
nare li  grano;  Turacciuoli  di  sughero;  Lavori  da  Cestajuolo,  fatti  di  fil  di  ferro,  e  di 
legno;  Crivelli  di  fil  di  ferro,  di  crini,  e  di  legno;  Ascie  ,  e  Scuri,  con  manico  di  legno; 
\"anghe,  Pale,  Rastrelli  di  ferro  e  di  legno;  Polvere  di  Cipro,  e  Amido;  Sapone  nero,  e 
verde;  Fibbie;  Bottoncini  da  camicie;  Anelli  da  cortine,  di  ncciajo  ,  metallo,  stagno  e 
ferro;  Pallini,  e  Migliaruole  di  piombo  ;  Bilancie  da  oro,  e  Stadere;  Perle  di  cera;  Ca- 
tene da  Oriuolo .  Piatti  grandi,  nuovi;  Piatti,  ed  altri  vasi  di  Stagno;  Guanti  di  pelle, 
di  seta,  bambagia,  lana,  o  filo,  infoderati,  o  no,  con  pelliccie,  taffetà,  ecc ,  prove- 
nienti dagli  esteri  Stati;  lutti  li  Lavori  esteri,  fatti  al  tornio;  trastulli  da  bambini,  e  bam- 
boccj ,  toltine  li  lavori  di  colori,  da  Falegname,  fatti  di  Abete,  ed  i  Lavori  f.'tli  al  tor- 
nio, inservienti  per  la  Regia  Artigi  erla  dell'Armata.  Il  Cuojo  esfero,  e  le  rispettive  Mer- 
ci, e  principalmente  le  Gambe  da  Stivali,  tagliate  all'uso  Inglese;  Salnitro,  Allume,  O- 
lio  di  lino,  Ceralacca,  proveniente  dall'estero;  tutte  le  Corde  da  musica,  di  filo  di 
ottone,  e  di  ferro,  di  Norimberga,  senza  eccezione,  compresivi  gli  spazzoUiii  di  fil  di 
ferro;  il  Pane  pepato,  estero;  tutti  gli  Specchj  esteri,  si  grandi,  che  piccoli;  tutte  le 
Carrozze  nuove,  Carrette  e  Carri,  lavorati  fuori  del  Paes;  ;  il  Viiriuolo  estero  del 
quale  però  se  ne  permette  il  trafiico  per  transito;  l'Olio  di  Vitriuolo,  e  l' Acquaforte  ; 
come  pure  li  Travi,  Gusci  da  bilancia  e  pisi,  ed  altri  Articoli  provenienti  dall' esieru.  1  con- 
travventori vendono  [luniti  per  lo  più  con  la  confiscazione  delle  merci  ,  e  de'  cavalli, 
come  ancora  del  rispettivo  fornimunto  ,  e  oltre  a  ciò,   ad  una  pena  pecuniaria. 

Merci    ri;  Delle  Merci,  che  si  possono  trasportare    dalla  Marca    di  Brandeburgo  ,    si    fece   già 

cstiaiionc.  menzione,  nella  descrizione  del  Commercio  della  Marca,  e  delle  Fabbriche,  Manifattu- 
re, e  prodotti.  Vi  sono  comprese  tutte  le  merci  lavorate  e  L.bbricate  nello  Stato,  per 
quanto  siano  suscettibili  di  consumo  negli  esteri  Stati,  e  delle  quali  non  s'incontri  qualche 
mancanza  nel  proprio  Paese.  Simili  merci  si  estraggono  in  maggiore  abbondanza  alle 
Fiere  di  Lipsia,  di  Francofone  sull'Oder,  e  di  Brunswick;  e  viene  molto  favorita  la 
loro  estrazione.  Oltre  alle  dette  merci  si  eslraggono  ancora  le  seguenti:  principalmente 
■il  Legname  da  navi,  da  fabbrica,  da  travi,  da  botti,  da  fuoco,  ed  altro  Legname,  per 
per  uso  de' Falegnami ,  come  pure  Pesci  salali,  e  diverse  altre  bagateile  ;  presentemente 
però  l'estrazione   dei  Legname   è  un   poco  limitata. 

ficrci,  Resta  proibita   l'estrazione  di  tul  i   gli  Articoli  grezzi,  che  possono  essere  lavorati,  e 

\à  di  cui^     raffinati  nel  Paese;  li  quali  sono  principalmente:  Seia  grezza,  Lana  prodotta  nel  Paese; 
csir.n^ionee    pgf(j      g  Cuoia  Hon  conciale,  Sevo  da  sapone,  e   da  candele,  ed  altri  simili. 

proibita  ,  '  J  '  r  '  ' 

Spese.  Dandosi   la   Maestà    dell'ora    regnante    Sovrano,    sino  dal  principio  del  suo  Regno, 

tutta  la  cura  e  premura  di  migliorare,  e  di  facilitiire  il  Commeicio  ne' suoi  Stati ,  e  di 
togliere  tutti  gli  abusi  tendenti  ad  opprimere  il  suddito,  e  regolare  le  imposizioni  nel 
modo  più  conveniente  all'oggetto,  ha  perciò  la  prelodata  Maestà  sua,  dal  di  primo  Lu- 
glio, 17S71  in  poi,  inirodotia  una  nuova  Tariffa  di  Dogana  negli  Stati  Prussiani;  ma 
siccome  da  quel  tempo  in  qua  si  è  ritrovato  necessario  di  alierare  più  volte,  tanto  la  me- 
d.tiima,  quanto  le  altre  lii. posi/ioni ,  J)azj,  e  Spese  di  transito;  cosi  i.on  si  sr^no  per  an- 
co stabilite  sino  ad  ora  tutte  le  Gabelle  di  queste  Provincie,  sopra  un  piede  l'Ermo 
e  regolato,  e  restano  le  medesime  tutl'ora  soggette  a  cambiamenti;  fino  a  tanto  però 
elle  durerà  quest\l;erazione  de' Dazj ,  non  è  possibile  d'indicarne  qualche  cosa  di  stabi- 
lito per  l'avvenire  . 

Fiere.  A   Berìino,  ed   a  Colonia^  sul  fiume   Sprcc ,    si  tengono   ogni  anno  sei  Fie;e  ,  e  sono: 

la  Fiera  (.\i^\  Laviate ,  de' 6,ình  l'i/i/J^o  e   (uiacomo;  di  fe   giorni  do, io  il  Corpus  Domini,  di 
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di  Snn.  Lorenzo  ,  di  Santa  Crocr ,  e  di  Tu/fi  S<int/  .  La  piiinn  ,  v  V  ultima  di  queste  sono  le 
•rraiidi  Fiere  aoiiuali  privilei;inte ,  clic  vengono  frequeniilc  da  molti  Mcrcanli  esteri,  (ìli 
aliari  di  Commercia,  clic  vi  si  fatilo,  ugnarilaiio  ordinaiiamenie  l'interno  tlcl  Paese. 
In  Fridricluwcrdfr  si  tiene  la  Hera  di  S.  Jedcn'io  ,  e  l'altra  ili  S.  Hai  tolomro  ,  ognuna  delle 
quali  dura  15  giorni.  A  Dorothcr-nsindi  si  Xa  la  fiera  nt-l  Lunedi  avanti  \x  Pi  ntccnsic ,  e 
nel  giorno  di  ò".  Gallo,  ovvero,  cailcmlo  qiusio  giorno  in  una  IJonienica,  la  Kiern  si  fa 
nel  Lunedì  seguente,  in  cui  si  tiene  nello  stesso  tempo  il  Mercato  di  Cratncrie ,  Porci, 
Cavalli,  e  di  hestiame  bovino. 

A   Berlino,  e  nelle  altre  Città  di  tutta  la  Marca   Eleliorale ,  «  miova,  ecc.,  si  tengo-   r».iteg5i«. 
noli  Libri,  e    le  Scriiiure   in  Ristalleri,  da   2.|    buoni  Grossi,  da  12  Pjvnnif^e  Correnti  di 
Prussia,  e  valuta  di  Federici  d'oro. 

Ma  il   Banco  Regio,  e  la  unita\i   Cassa  di  Sconto,  e  d' Imprestanze  ,  tendono  li  loro 
Libri  e  Scritture  in  Lue   ùi.  24  Grossi,  ed  il  Grosso  da  12  PJcnnige  Banco. 

In  questa  moneta  di  conteggio   si  nolauu  pure  i  prezzi  de'Cambj  nella   rispettiva  Lis- 
ta di  Coiso  . 


La  proporzione   di  queste  monete  è  la  seguente. 


Lira  , 
ovvero    L. 
di  Banco  . 
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La  riduzione  di  queste  sorla  di  monete,  si  può  formare  secondo  ia  seguente  pro- 
porzione 

16  Lire,  Grossi,  e  P/ennigc  Banco ,  equi\ag.Iiono  a  21  Ristalleri,  Grossi,  e  Pftnnige 
Correnti  di  Prussia , 

La  valuta  di  questi  danari  di  conteggio  è  di  tre  sorta,  cioè:  Banco,  Federici  d'oro, 
e  Correnti  di  Prussia. 

La  valuta  di  Baiieo  si  usa  soltanto  ne' Libri,  e  ne' conteggj  del  Banco,  della  Cassa 
di  Sconto  ,  e  di  quella  delle  Imprestanze,  e  vale  2j  p-g  circa  di  più  contro  la  valuta  di  Fe- 
derici d'oro,  e  31J  p.  2  d'  P'ù  contro  la  valuta  Corrente  .  In  questa  valuta  di  Banco  avreb- 
bero dovuto  per  lo  avana  tenersi  tulli  li  Libri  mercantili  de"  Negozianti ,  e  si  sarebbero 
dovuti  stabilire  e  pagare  tutte  le  Cambiali,  tutti  g\  Assegni,  e  tuiti  li  Con  r  tti  merc.in- 
lili.  Perciò  fu  la  meilesima  stabilita  in  allor.i  per  25  p.  0  piò,  contro  i  hetleriti  d'oro; 
ovvero  una  L.  B.-ineo  fu  equivalente  a  I5  Kistallero  Federici  d'oro;  o  S  L.  Banco  equi- 
valsero a  .5  Kislajle-ri  Fedeiiti  d'oo;  ma  daccliè  il  Banco  fu  altramente  regolalo,  questa 
•valuta  si  usa  poco  più,  liu.ii  eie' Libri  di  Banco,  e  il  di  lei  guadagno  è  variabile  nella 
v.duia  de'F»<.lerici  d'oro;  all'opposto  resta  il  detto  di  più  stabilito  per  31Ì  p.  J  nel  a  va- 
luta Corrente  di  Prussia. 

La  valuta  del  Federico  d'uro  è  il  valore  dei  Ristallero  di  24  buoni  Grossi  di  Federico 
d'oro;  il  Federico  d'oro  di  cui  35  pezzi  pesano  una  Marca  di  Colonia,  e  contengono 
21  Carati,  9  Grani,  oro  fino,  si  calcola  per  3  Ristalleri;  e  questa  valuta  è  6  p.  §  circa  di 
più,  contro  il  Corrente  di  Prussia,  e  23  p.  §  circa  meno,  contro  la  valuta  di  lianco  . 

La  valuta  Corrente  di  Piussia  consiste  in  un  Ristallero  di  34  buoni  Grossi  di  questa 
moneta  di  argento,  calcolato  da  un  Crosso  sino  ad  mi  Tallero  di  24  (>rossi  .  Questa  va- 
luta è,  come  già  si  disse,  6  p.  g  circa  inferiore  della  valuta  di  Federico  d'oro,  ed  è  sem- 
pre 31^  p.S  inferiore  della  valuta  di  Banco. 

Il   sopraccitato  Banco  lìcgio  di  Berlino,   fu   cretto  nell'anno   1765,    ed  aperto  nel  dì      Banco. 
1    Giugno.  Secondo    il    suo   primo    Regolamento,  dovrà   il    medesimo  essere  un  Banco  di 
Giro,  e  di  Biglietti.  Esso,  come  si  è  già  detto,  ha  accettato  una  propria  moneta  di  con- 
fepcio  ,  ch'egli    chiania  ,    Lira  di  Banco,  dividendola  in  24  Grossi ,  a  12  P/'ennige .  Quat- 
l;0  di    queste   Lire   di  Banco   ii  valul»ìro:iO    iu    piincipio,    per   un   I'eJeric^>  d'oro,    il  di 
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cui  valore  intrinsero  si  è  uguahiiente  accennato  dì  sopra.  In  questa  moneta  di  conteggio 
si  tengono  i  Libri  del  Banco,  e  ciascheduno,  ritrovandosi  in  correlazione,  e  conto  con 
il  Ranco,  deve  parimente  tenere  li  suoi  Libri  in  questa  moneta  di  conteggio.  I  Biglietti 
di  H.inco,  che  vengono  dati  fuori  da  questo  Banco,  sono  ugualmente  estesi  in  Lire,  e  re- 
golati a  4,  8,   10,  JO  ,   50,   100,  500,  e   1000    Lire  di  Banco. 

Cliiunque  volesse  avere  una  partita  ne' Libri  di  Banco,  doveva  depositare  nel  Banco, 
de' Federici  d'oro,  o  danaro  (borrente,  oppure  Biglietti  di  Banco,  e  ne  veniva  accredi- 
talo del  rispettivo  valore,  in  L  re  di  Banco,  sopra  il  di  lui  Foglio;  poteva  il  medesimo 
disporre  di  questo  danaro  a  .suo  piaci  nento;  far'o  trasportare  tutto,  o  in  parte,  sopra 
il  conto  di  un  altro, .0  ritirarlo  nuovamente  dal  Banco. 

Tutte  le  Cambiali,  il  v.dore  delie  quali  importava  più  di  «'ento  Ristalleri,  si  doveva- 
no, a  tenore  <lella  Regia  Ordinanza,  rilasciare  in  Lire  di  Banco,  e  pagarsi  mediante  il 
B  meo  ;  questa  Ordinaniii  riguardava  però  solamente  i  Negozianti ,  che  esercitassero  effetti- 
vamente il  Commercio.  Quindi  avvenne,  che  ogni  Negoziante  in  Berlino,  facendo  de' 
ne^ozj  per  il  di  fuori,  doveva  avere  un  conto,  o  foglio  ne'  Libri  di  Banco,  per  potersi 
fare  accreditare  del  valore  tlelle  Cambiali  a  lui  pagabili,  oppure  scontare  il  valore  delle 
Cambia'!  da  pagarsi  da  lai.  E,  nel!'  accreditare ,  e  scontare,  consistette  il  primo  ma- 
neggio d.'gli  affari,  die  fece  il  Banco. 

JNia  ben  presto  si  andò  osservando,  che  questa  maniera  di  affari  del  Banco,  regola- 
to nella  maggior  parte  secondo  il  modello  di  Amburgo,  non  corrispondeva  molto  al  ma- 
neg!^io  del  Commercio  di  Ber/ino,  Bresluvia ,  e  tH  altre  simili  Città;  per  la  fjual  cosa, 
nell'anno  17Ó9,  si  fece  cessare  la  «critturazione  di  accreditare  e  scontare,  o  sia  di 
voltare  li  crediti  e  debiti,  e  si  diede  al  Banco  un  Regolamento  più  analogo  al  propo- 
sito; e  si  fece  in  maniera,  che  il  detto  Banco  riesce  presentemente  di  universale  pro- 
fitto, e  di  maggiore  vantaggio  del  Paese,  e  per  conseguenza,  continua  ad  es.ere  ancora 
maneggiato  con  la    m.iggiore  attività. 

Presentemente  non  si  conteggia  più  a  Lire,  e  meno  ancora  si  ha  bisogno  di  riinetiervi 
de' Federici  d'oro  a  4  Lire  Banco  ,  per  formarsi  un  fondo  per  scontare,  e  voltare  come 
sopra;  non  si  traggono,  non  si  accettano,  e  non  si  pagano  più  verune  Cambiali  in  Lire 
di  Banco,  salvo  che  le  medesime  fossero  state  rilasciate  per  gli  afiari  di  Sconto  nel 
Lombardo,  vale  a  dire,  nella  Cassa  d' Imprestanze;  i  Biglietti  di  Banco  non  si  ricevo- 
no, se  non  se  all'  espressa  richiesta,  mediante  il  Banco  di  Sconto,  o  Lombardo,  che 
pa^a  sempre  in  moneta  sonante;  questi  possono  piuttosto  aversi  ogni  volta  dalla  Cassa 
Generale,  per  pronti  contanti,  a  13 ij  Ristalleri  Correnti  di  Prussia;  o  al  solito  Corso 
di  Federici  d'oro,  a   125  Ristalleri,    circa. 

Gl'interessi,  presso  il  Banco  di  Sconto,  e  di  Lombardo,  non  si  pagano  presente- 
mente più  con  3  p.  S  al  Mese,  ma  con  5  p.  g  all'anno,  ed  ogni  imprestito,  il  di  cui 
dato  pegno  non  è  soggetto  a  deterioramento  veruno,  può  essere  prcli<.ngato ,  verso  1' 
anticipazione  degl'interessi,  sino  a  tanto  che  il  detto  pegno  conservi  il  di  lui  valore 
tassato  .  La  Chiusa  del  Banco  non  si  fa  più  ogni  14  giorni,  ma  il  Banco  Generale  viene 
salamente  chiuso  nel  Mercordi  e  Giovedì,  dopo  pranzo,  per  regolare  gli  affari  interni, 
e  poi  ancora  nelle  Domeniche,  e   negli  altri  giorni  festivi. 

Dopo  l'anno  1769,  in  cui  si  fece  il  nuovo  Regolamento  di  questo  Banco  Generale, 
gli  affari  del  medesimo  sono  distribuiti  in  tre  Dipartimenti,  cioè:  nel  Banco  de'  Depo- 
siti ,  nel  Lombardo,    e  nella  Cassa  Generale. 

Il  Banco,  o  sia  la  Ca5sa  de' Depositi,  riceve,  verso  Obbligazioni  di  Banco,  tutti  H 
danari  morti,  cioè:  che  ritrovansi  depositati  presso  i  Tribunali,  Istituti  di  Orfani,  Pie 
Fondazioni,  Chiese,  Scuole,  e  nelle  mani  di  persone  private,  e  ne  corrisponde  l'annuo 
interesse  di  lì  e  .3  p.  §,  restituendoli  anche  subito  ,  alla  richiesta  de' rispettivi  individui. 
Avanti  l'epoca  del  di  primo  Febbrajo  ,  1778.  prese  il  Banco  tutti  i  delti  danari,  senza 
differenza,  al  3  p.  S,  ed  ancora  presentemente  corrisponde  il  medesimo  l'interesse  di  3 
p.  g,  per  i  Capitali  stati  in  quel  tempo  investili  presso  il  suddetto  Banco,  nella  mede- 
sima qualità  di  monete,  in  cui  furono  investiti  li  capitali;  ma  ,  da  detto  tempo  in  poi, 
ricevono  solamente  i  danari  de' pupilli  il  3  p-  S>  e  per  gli  altri  danari  si  corrispondon» 
soltanto  '21  p.  S,  nella  qualità  di  moneta  del  capitale. 

Le  sorta  di  monete  che  si  accettano  nella  Cassa  di  Deposito,  o  si  pagano  dalli 
medesima,  sono:  Zecchini,  a  2;^  Ristalleri,  Federici  d'oro;  Augusti  d'oro  di  Sassoni  i  ; 
Carlini  d'  oro  di  Brunswik,  Luigi  d'oro  di  Francia,  da  5  Ristalleri,  e  Correnti  di  Prus- 
sia,  11  capitale  deve  formare  almeno  la  somma  di  50  Ristalleri;  e  tutti  li  capitali  de- 
vono sempre- terminarsi  con  il  numero  rotondo;  ma  .siccome  ciò  nori  può  sempre  riu- 
scire Dc'Zoccliii.i,  così  qi  esti  si  riccfono  ancora  nelle  part'te  disuguali.  L.i 
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La  restituzione  de' danari  depositati  in  questo  modo,  dovrà,  secondo  il  contenuto 
delle  Obbligazioni  Banc.ili,  farsi  opni  volla  ,  previa  la  disdetta  di  8  giorni,  inticrainen 
te,  o  in  isiòmo,  »ii;conie  viene  richiesto.  Ma  |)resso  il  Jianco  Cìeiitrale,  ciò  .si  l:\  quasi 
tempre  subito,  all.i  jucòcnt.izione  delle  Obbligazioni,  le  quali  possono  ancora  Mr^giu- 
dicialnunie  cedersi,  e  girarsi  ai  pari  delle  Cainbi.ili  ;  e  perciò  .sono  ancora  mollo  ni 
circol  izione  .  Venendo  il  capitale  restituito,  deve  il  proprietario  delle  Oljb!ii;,tzi'>ni  stri- 
vere  la  ricevuta  del  capi^.ile,  e  dell'interesse,  in  calce  della  rispettiva  (Jòbli^jazionc  ; 
pagandosi  all'incontro  .soltanto  una  parte  del  medesimo  capitale,  con,  o  sewta  inlcresii, 
lo  sconto  si  forma  sopra  l'Obbligazione,  dalla  Direzione  generale  di  i5anco,  ed  in  tale 
taso  si  devono  fare  scontare  almeno  io  Ristalleri,  e  delle  somme  rotonde,  nel  modo 
di  sopra  indic.iio  . 

>iel  caso  in  cui  li  proprielarj  dtUe  01)bli»azioni  non  venissero  a  prendere  li  loro 
interessi  de'  capitali  ,  alla  rispettiva  scadenza,  gl'interessi  resteranno  senza  loro  pregiu- 
dizio, sino  a  tanto  che  il  capitale  ne  verrà  chiesto  indietro;  ma  prima  della  scadea- 
za  di  6  mesi  non  si  pagano  veruni   interessi  senza   c.ipitale. 

La  cassa  di  Sconto,  e  d'Imprestilo  fa  delle  imprestanze  sopra  tutte  le  sorta  di  pegni 
buoni,  e  valutati  dagli  estimatori  giurati,  cioè:  .sopra  oro  ed  argento  grezzo,  e  lavo- 
rato; monete  estere  di  oro,  e  di  argento;  gioje  ;  merci  non  corruttibili;  altri  buoni  ef- 
fetti; e  sopra  le  Scritture  obbligatorie,  a  ì:  ,  sino  a  6  mesi,  verso  annui  interessi  di  5 
p.  p  da  pagarsi  anticipatamente;  e  sempre  che  si  corrisiiondooo  gl'interessi  al  tempo 
dovuto,  potrà  il  pegno  rimanere  nel  Banco,  a  piacere  del  pignorante. 

La  Cassa  di  Sconto  fa  delle  Imprestanze  sopra  : 
Oro  in  verghe,  da  21,  sino  a  24Carali  di  contenuto,  per  ogni  ^Lirca  d'oro  fino   1.50  L.  Banco. 

detto   -     -  -     )6    =       21    ----.-•--  ' 148  =     == 

detto   -     ■     ■     del  contenuto  più  leggiero,  per  la  Maic.i  fina       -     .     -     .     140  ;      ■. 


Il  contenuto  dell'oro  monetato  .si  valuta  nella  seguente  maniera,  cioè,  in 
Lisbonine,  Guinee  d' Lighilterra ,  e  Sovrani  d'oro,  a  •22  Carati. 
Zecchini  in  specie,    di  tutte  le  sorta  ,    toltine  quelli  di  Turchia,  e  diRussia,  aajCarati, 

6  grani . 
Luigi  nuovi  d'oro,  da   quattro  Scudi  di  Francia,  coniati  sino  all'anno   1783,  e  Luigi  d' 

oro  vecchi,  a  Ji    Carati,   7    grani. 
Carlini  d"  oro  di  Ikunswik,  ovvero,  Pezzi  di  5  Talleri,  a  Ji   Carati,  8  Grani  . 

La  Cassa  di  Sconto  impresta  ino'tr:  sopra 

Argento  in  verghe  di   i:i  a   ló  Lotti  di  finezza,  per  ogni  Marca  di  argento  fino,  q  L.  14  Grossi 

detto 6ai2 g;  iS     = 

detto  ==  del  contenuto  più  leggiero,    per  ogni  Marca  di  argento  fino       8    =  —    ' 

11  contenuto  dell'  argento  monetato  si  valuta  in 

Pezzi  fini  di    ;,  o  siano  da   16  buoni  Grossi,  a       ..-...-  1^  Lotti  15  Grani, 

Talleri  in  specie    a 14  =  2  = 

RÌ5lalleri  secondo  il  piede  vecchio  ,a       -.. -14  =  —  - 

Pezzi    ordinar)   verclij  di    : ,    a     - -     ■     -  11  z  17  ; 

Doppie  di  Spagna,  o  Pezze  ila  otto,  a  -     -     - 14  =  9 

Talleri  di  Francia  ,  volgarmente  detti  /,r7«5.'//<//(.T,  o  Scudi   nuovi,    a  14  =  0  - 

Luigi  Bianchi  di  Francia,  vecchj,  a     -----     ------  14  =  ii  5 

Il    pignorante    liceve,    per  il  depositato   pegno,  una  ricevuta  estesa  dalla  Direzione 
generale  del   B.incu  ,   quale  licevuta    de\r.i  essere  nuovamente    restituita,    allorché    il    pi- 


uu    v^^  ■'^    ^^win.ifc4i«.     \^\,i   ittxin^u    lieve;    iii<iiic^ij;i<ii  e      la     luiiiui^^t    e    ventina     ticrii    vjiw,     €11- 

gento ,  e  tutte  le  spezie  di  monete  ,  di  Cambiali  nazionali  ed  estere,  l'introito,  etl 
esito  de' Biglietti  di  Banco,  per  pronti  contanti:  ritirare  le  P.endi'e  Regie  dalle  Pro- 
vincie, ed  etleltiiarc  le  rimesse  agli  Ambasciadori  Rrgj,  residenti  alle  Corti  e-stere . 
A    tal'  cQeito  .    presio    questa   Cas.sa .    si    possono    quasi    sempre  avere    delle   grandi,  e 

delle 


2  '^ 


}>  e  ì'  1  i  M  o  . 


Mentre, 


delle  piccole  somme  in  Cambiali,  ecJ  Assegni  nazionali,  eci  esteri,  quindi  è,  che  gli 
affari  Hi  Cambj  riescono  molto  grandi  presso  la  medesima  ,  ed  assai  comodi  al  pub- 
blico . 

Nel  tempo  delia  erezione  del  Banco  in  BerHno  ,  se  ne  stabilì  un  altro  a  Breslavia; 
nell'anno  1763,  furono  regolati  simili  Banchi  a  Konigsberga,  nella  Prussia  Orientale;  a 
Stettin,  nella  Pomerania  anteriore  di  Prussia;  a  Maddeburgo;  a  Minden  ,  nella  Vestfa- 
lia; a  Francoforte  suIl'Oder;  e  negli  anni  susseguenti  a  Kolberg  ,  nella  Pomerania  pos- 
teriore ,  che  fu  poi  riunito  con  il  Banco  di  Stettin  ;  inoltre,  a  Embden,  nella  Friiia 
Orientale;  a  Cleves ,  nella  Vestfalia;  a  Alemel,  nella  Lituania  Prussiana;  e  ad  Elbinga  , 
nella  Prussia  Occidentale.  Tutti  li  suddetti  Banchi  fanno  gli  stessi  affari,  e  nello  stesso 
modo  come  il  Banco  di  Berlino,  e  dipendono  dal  Banco  di  Berlino,  a  cui  sono  subor- 
dinati. 

La  moltitudine  di  questi  stabilimenti  di  Banco  arreca  de' vantaggi  immediati,  non  so- 
lamente alle  Città  mercantili,  in  cui  ritrovansi  li  medesimi,  ma  ne  risulta  parimente  l'uti- 
le ,  che,  medianti  li  Banchi,  si  possono  avere  tutte  le  Cambiali  nazionali.  Volendo,  per 
esempio,  un  Mercante  a  Breslavia  pagare  mille  lire  Banco  ad  un  Mercante  a  Berlino, 
compra  egli  dal  Banco  di  Breslavia  una  Cambiale,  o  un  Assegno  sopra  il  Banco  di  Ber- 
lino, e  lo  trasmette  al  suo  creditore  in  questa  Città,  acciò  il  medesimo  possa  sul  momento 
farsi  pagare  da  quel  Banco . 


Le  Monete  reali ,  sono  : 


In  Oro. 


Federici  d'oro,  pezzi  doppj ,  intieri,  e  mezzi,  a  10,  5,  e  2|  Ristallevi;  questi  sono 
25  p.  §  circa  inferiori  della  detta  moneta  di  Banco,  e  vagliono  10  Ristalleri,  12  Grossi; 
yRistalleri,  6  Grossi;  e  2  Ristalleri,   15  Grossi  Correnti  di  Prussia. 

Zecchini,  da  2  Ristalleri,  18  Grossi;  questi  sono  20  p.  ,  circa  inferiori  della  detta 
moneta  di  Banco;  e  vagliono  circa  3  Ristalleri  il  pezzo  Corrente  di  Prussia. 

Da  molto  tempo  in  qua  non  furono  più  coniati  Zecchini  negli  Stati  di  Prussia  ; 
ma  l'ora  Regnante  Sovrano,  in  data  del  di  7  Maggio,  178"',  ordinò,  che  simili  zecchini 
dovessero  nuovamente  essere  coniati  secoiulo  il  sistema  monetario  dell'Impero,  cioè;  6j 
pezzi  da  una  Marca  di  Colonia,  di  23  Carati,  8  Grani,  oro  fino. 

In  Argento. 

Talleri,  intieri,  mezzi,  quarti,  terzi,  sesti,  e  duodecimi,  da  24,  12 ,  S  ,  <> ,  4,  e  0 
buoni  Grossi  Correnti  di  Prussia:  che,  secondo  l'Editto  di  Ranco,  del  di  29  Ottobre, 
176Ó,  furono  stabiliti  a.si^   p.  g  meno  della  moneta  di  Banco. 

I  Grossi,  e  pezzi  di  ó  ,  4,  3,  e  1  Pfn-ini^e ,  {\)  sono  monete  piccole  di  argento  basso. 

In  Rame  . 


De' Pezzi  di  3,  e  di  1   '\,  presentemente  se  ne  vedono   pochi  . 

Oltre  a  quesie  monete  effet;ive  di  oro,  e  di  argento,  vi  sono  ancorai  Biglietti  di  Ban- 
co, che  hanno  il  corso  al  pari  del  danaro  contante,  e  che  in  vece  di  questo,  si  ricevo- 
KO,  e  si  danno  fuori  in  pagamento.  Questi   sono  regolati  come  segue. 

a   1,000  Lire  Banco,    o   1,312  Ristalleri,    12  Grossi 
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•    Correnti  di  Prussia . 


Le  monete  di  argento  di  Pru.^sia  si  pongono  in  Borse,  ovvero  in  Rotoli,  e  si  conse- 
gnano cosi,  principalmente  nelle  Casse  Regie,  per  comodo,  e  per  risparmiare  le  frequen- 
ti  numerazioni;   ma,  secondo   l'Avviso   emanato   dalia    Regia    Zecca,    in  data  del  dì  23 


Luglio 


Berlino 
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Luplio  ,   1763,  dovranno  le  monete  in  questione  avere  il  seguente  peso,  inlemicudusi  però, 
senza  Korse  ,   uè  Kotoli. 

l'resentL-mcnte  si  sono  le  medesime  un  poco  logorate  ,  per  la  circolazione  di  tanti  an- 
ui,  e  ritrovansi  perciò  anche  un  poco  più  leggiere  di  quanto  accenna  il  seguente  peso. 

Risialleri  ititierl,  mezzi,  e  quarti,  da  12  Lotti  di  finezza. 
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di  Tallero  da  9  Lotti  di  finezza . 
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Talleri  s  e  stini ,  o  Pezzi  di  4  hiwni  Grossi  da  8  Lotti ,  6  Grani  di 

finezza . 
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Talleri  duodecimi,  o  Pezzi  di  2  luoni  Grosse  da  6  Lotti  di  f ne  zza. 
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Vi  sono  ancora  delle  monete  estere,  che  sono  in  corso  a  Berlino,  cioè:  Zecchini, 
Carlini  d'oro  di  Brunswik,  Augusti  d'oro  di  Sassonia,  Luigi  d'oro  vecchj  di  Francia, 
Giorgi  d'oro,  e  Carlini  d'oro  di  Hannover,  come  pure  Luigi  d'oro,  da  quattro  Scudi 
di  Francia;  queste  sorta  di  monete  sono  molto  in  circolazione,   e  di  rado  se  ne  ritrovano 

Jl  Mentore  Tuin.  Il,  H  h  ielle 
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Berlino. 


delle  alire .   Esse  non  lianno   alcun  prezzo  stabilito,    ma  si  cambiano   a   Tarj  corsi,    nel 
modo  seguente. 

In  Oro. 

Carlini  d' oro  di  Brunswik,  Augusti  d'oro  di  Sassonia,  Giorgi  d'oro  di  Hannover, 
e  Luigi  d'oro  vecchj  di  Francia,  da  5  Ristalleri,  avendo  il  prescritto  peso  di  cimento, 
cioè:  iS47  Richtpfcnnigstheile  ,  ovvero,  122|  Grani  di  Colonia,  o  i^7i\  Grani  di  Olanda 
si  calcolano  per  un  Federico  d'oro  di  Prussia,  e  si  negoziano  con  25  p.  |  circa  di  sconto, 
contro  la  moneta  di  Banco  ,  ovvero  6  p.  %  circa  di  profitto ,  contro  moneta  Corrente  di 
Prussia,  e  si  cambiano  a  5  Ristalleri,  7  Grossi,  circa,  in  moneta  Corrente  di  Prussia, 
per  ogni  pezzo. 

Li  Zecchini  nuovi  di  Olanda,  cordonati,  calcolati  a  2|  Ristalleri,  si  cambiano  co» 
20  p.  §  citca  ,  di  perdita  contro  la  moneta  di  Banco  ,  ovvero,  con  4  p.  §  circa  ,  di  profit- 
to, contro  moneta  Federici  d'oro,  ovvero  con  10  p.n  circa,  di  profitto,  contro  moneta 
Corrente  di  Prussia,  e  a  3  Ristalleri ,  circa  in   moneta  Corrente  di  Prussia,   per  ogni  pezzo. 

Zecchini  ordinar],  o  di  peso,  calcolati  a  2|  Ristalleri,  si  cambiano  con  21  p.^  circa 
di  perdita,  contro  la  valuta  di  Banco,  ovvero,  con  3  p.  §  di  profitto,  contro  i  Federici 
d'oro,  oppure,  9  p.  5  circa  di  profìtto,  contro  moneta  Corrente  di  Prussia;  e  a  2  Ris- 
talleri, 22  Grossi,  circa,  in  moneta  Corrente  di  Prussia,  per  ogni  pezzo. 

Li  Sovrani  d'oro,  da  3  Zecchini,  o  Zecchini  da  85  Ristalleri,  si  cambiano  a  8  Ris- 
talleri, 18  Grossi,  in  Federici-  d'oro,  ovvero,  9  Ristalleri.  4 Grossi,  6->^,  circa,  in  mo- 
neta Corrente  di  Prussia,  per  ogni  pezzo. 

In  Argento  . 


Tallero   di  Francia,  volgarmente  detto,  Laubthaller ^  o  sia  Scudo  nuovo,  vale  1 

Ristallero  ,   14  Grossi,  circa; 
Tallero  di  Alberto,  vale  1  Ristallero,   10  Grossi,  circa; 

Scudo  vecchio  di  Francia,  o  sia  Luigi  bianco,  vale  1  Ristallero,  8  Grossi ,  circa; 
Rublo  vecchio  vale  1   Ristallero  6   Grossi ,  circa  ; 
Detto  nuovo  vale   1   Ristallero,  3 ,  in  4  Grossi  circa; 
Tallero  specie  di  Polonia,  10  Pezzi  de' quali  contengono  una  Marca  di  argento 

fino,    in  virtù  della  Regia  Ordinanza,    del  dì   13  iVlarzo ,  1782,  dovrà  valere 

1   Rista' lero,  6  Grossi. 
Pezzo  di   I  di  Polonia,  dello  stesso  contenuto,  vale  15  Cìrossi  . 
Pezzo  di   5   dello  stesso  contenuto  ,  vale  7  Grossi . 
Pezzo  di  4  Grossi ,  80  de'  quali  contengono  una  Marca  di  Argento  fino ,  vale  3 

Grossi,  6  ^. 
devo  di  2   Grossi,   160  de' quali  contengono   i  Marca  fina,  vale   i  Grosso ,  9  -i^. 
detto  di   1   Grosso,  320  de' quali  contengono  una  Marca  lina,   10,  ^. 
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Essendo  però  i  Talleri  in  specie,  di  Polonia,  coniati  a  norma,  della  Convenzione, 
cioè:  la  Marca  di  argento  fino  a  13  Ristalleri,  8  Grossi,  e  valendo  perciò,  secondo 
il  sistema  monetario  di  Prussia,  14  Ristalleri  la  Marca  d'argento  fino,  i  Ristallero, 
9  Grossi,  7]  v\  Correnti  di  Prussia,  nessuno  li  dà  fuori  per  il  sopra  indicato  valore, 
e  perciò    questa  Ordinauza   riguardasi    come  una  proibizione. 


O'o.  Bellino  conteggia,    e  fissa    la   finezza  dell'oro,    a  Carati,    e    Grani,  cioè,  !a  Marca 

fina  a    24  Carati,    ed   ogni  Carato   a    12    Grani,  e  per    conseguenza,  la   Marca,    a  288 
Grani  di   finezza  . 

La  Marca  di  oro  fino  vale  192  Ristalleri,  circa,  in  Federici  d'oro,  o  154  Lire  di 
Banco,  circa  . 

La   Marca  di    Zecchini  calanti   vale   188    Talleri,  circa,  e  la  Marca  di   Luigi   d'oro 
e  Doppie  calanti,  vale    175   Ristalleri,   circa,  in  Federici    d'oro. 

Per  ordine  espresso  del  Re,  l'oro  lavorato  non  si  dovrà  vendere  altrimenti,  se  non 
se  a  proporzione  dell'oro  di  Zecchini,  di  Corona  e  del  Reno,  e  ciò,  secondo  il  legittitno 
valore;  l'oro  d'Ungheria,  a  23  Carati,  l'oro  di  Corona,  a  2i  Carati,  e  l'oro  del  Reno, 
non  meno  di  17  Cara'i.  Per  maggiore  sicurezza,  li  lavori  di  oro,  come  pure  le  mer- 
ci di   argento,  dovranno   venire   contrassegnati   con   il  Bollo   della   professione,  o  della 

Città 


\ 


Berìllio. 


CiUà  ,  e  vi  si  dovranno  ÌHiprimere  li  Carati  di  ogni  borta.  l'cr  o^m  Carato  tlie  manca 
nel  Talore  dell'oro  ,  contrassegnato  con  il  J5ollo ,  tirvrsi  dall' Orefice  pagare  il  dop- 
pio valore;  rimanendo  però  in  libertà  degli  Orefici,  il  fare  delle  merci  di  oro.  di  mi- 
nor valore,  da  spedirsi  negli  esteri  Stati  ,  soltanto  sulla  espressa  richiesta  de'  Mer- 
canti   esteri;    ina  non   avranno   l'ardire   d'incidervi    il    Bollo 

La    Ilnezza  (leu   «.  (^«.mv,  .,:   e r._ii: ,    e  orani .  L,a   jviarca    tina    a   jo  Lotti,  jl 

Lotto    a    18    Crani,  e  per   conseguenza  la    Marca    fina    parimente  a  288  Grani  . 

La  Marca  di  argento  Uno  vale  14  Riòtallcri,  circa  in  i-ederici  d'oro,  o  n  Lire 
Banco,  circa. 

La  Marca  di  argento  lavorato,  contiene  12  Lotti  di  finezza.  La  prova  è  uno 
Scettro. 

Il  valore  però  ed  il  prezzo  dell'oro  e  dell'argento,  che  la  Regia  Zecca  ricere  sol- 
tanto dalle  Casse  Regie,  e  da  poche  altre  persone  private,  non  negozianti  iu  questo 
genere,  negli   anni    1766,  e    1768  ,   furono   stabiliti  nella    seguente    maniera^: 

Oro    in    verghe,    puro,    e    pieghevole,    che,    secondo    il    suo   valore,  si    rende    atto   a 


coniare  1    Federici    d' oro  a 

Zecchini  ,  da  23    Carati,   6  Grani  di   Finezza,    a       -     -     .     . 

Sovrani  d'oro,  e  Guinee  d'Inghilterra  di  22  Carati  di  finezza 

Federici    d'oro,    nuovi.  Augusti    d'oro    mezzani,   contenenti 

15  Carati,  4\  Grani;    coniati  pendente  la  guerra  di  sette 

anni ,  contrassegnali  con  1755  ,  1756,  e  '757'  con  Lettera  A. 

Per  la  fattura  si  paga  dunque   1   Ristallero  ,  8  Grossi  per 

Marca . 

Simili   Augusti    d'  oro   bassi,    con  l'anno  1758  ,   a  7  Carati, 

6  Grani     - •« 

Sicché,    per  il  Diritto  di   conio,    si  paga  s  Ristalleri  per 
Marca, 


192  Ristai,   in   Fed,  d'oro. 
192  ] 
192   j 


190, 


190 


>    La  Marca  fina 


L'argento  in  verghe,  puro,  non  mischiato,   e  bene  conosciuto  per   il  suo  valore  gè' 
'iinino,  essendo  sotto 

li    2  Lotti  di  Finezza  ,   vale     13  Ristalleri     —  Grossi. 


Da 


2  a    3 

3^4 

4  a    5 

5  a  6 
639 
9  a  12 

12  a   15 
15  a  16 


»3 
»3 
■3 
>3 
»3 
13 
>3 
»3 
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«  Correnti  di  Prussia 


Nelle  Piastre  di  Spagna  vecchie,  onelle Pezze  da  otto,  dai4Lotti,  pGranidi  fujoz- 
Z.\,   e 

Nelle  Piastre  di  Spagna  nuove,  da  14  Lotti,  6  Grani  di  finezza;  la  Marca  fin» 
vaie    13I    Ristalleri  Correnti  di  Prussia. 

Tutti  li  Provveditori  dell'oro  e  dell'argento  devono  consegnare  le  rispettive  sorta 
li  metalli  fusi,  ed  a  motivo  della  incertezza  del  loro  intrinseco  valore  devono  essere 
nuniti  de' biglietti   di    cimento. 

Delle  monete  Correnti,  ovvero  dette,  Craumann,  che  furono  in  circolazione  prima 
lei   1764,  negli  Stati  di  Prussia,  si  ricevono   come  infra: 

Li  Pezxi  di     5  ,  la  Marca,  peso  brutto,  a  9  Lotti  17  Grani  di  finezza. 

==      »5 7      =16      ==        == 

7=^      '  i^-     '    ■ 5     =16       =        == 


Aijcnio 


«  h  2 


Delle 


zionc. 
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Delle  monete  Correnti  di  Prussia  ,    state  in  circolazione  dall'anno   1763  sino  all'an- 
no 1764»  ed  indi  ribassate,  si   ricevono  : 

Li  Pezzi  di     I  ,  laMarca,  peso  brutto,  a  7  Lotti  15I  Grani  di  finezza  . 

-=      =1 5     =      »5      =        = 

=      '  V     •  .     .     4    =     l'i^    =        — 

'     55  .-.♦•••••^^         1^ - 

Delle  monete  di  Sassonia,    coniate    durante   la  guerra  de'  sette    anni,   state   poscia 
ribassate,  si  ricevono: 

Li  Pezzi  di     I ,  la  Marca  ,  peso  brutto ,  a  5  Lotti  13     Grani  di  finezza  . 


Sistema  Secondo    il   sistema  monetario   del   Regno   dì    Prussia,    con  una  Marca  di  Colonia, 

Monetano,  ^i  ji  Carati,  9  Grani  di  oro  fino,  si  coniano  S5  Federici  d'oro;  e  con  una  Marca  di 
Colonia  di  argento  fino,  si  coniano  14  Ristalleri  Correnti  di  Prussia.  Ma  le  varie  mo- 
nete di  argento,  secondo  l'Editto  della  Regia  Zecca,  del  di  23  Luglio,  1765,  dovran- 
no essere  del  seguente  peso,  e  contenuto; 

loi  Talleri  intieri    pesano  1  Marca,  di  12  Lotti  —  Grani,  di  argento  fino. 

21        ==     mezzi        =x  :  ii2«      —  =  .  =^ 

42        ==     quarti        =i  =  =12=      —  i  ===  ==z 

28               ■     terzi           =1  =  =10=      12  =  ==  ==: 

S9|   7"//«;7/e,  5  de'quali       —  =  =    _       ^      _  -  =^=^  =^^ 

formano  1  Tallero  =       1  -  =9=     —  =  ===  , 

43I  Sestini           =        =       1  5  =8=6  =  ==  --  ■-. 

63     Pezzi  da  12=       =•       1  =  =ó       =     —  =  ==  == 
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Valore.  Dacché  li  Federici  d'oro  non  hanno  più  il  fissato  valore  numerario  di  4  L.  Banco, 

né  sempre  differiscono  25  p.  g  contro  la  valuta  di  Banco,  il  valore  di  una  Lira  Banco, 
e  del  Tallero  Corrente  di  Prussia,  in  oro  fino,  varia  tanto  quanto  l'aggio  de' Federici 
d'oro,  contro  la  moneta  Corrente  di  Prussia;  se  dunque  l'aggio  di  questi  è  di  6  p 
allora  viene  la  Lira  di  Banco  valutata  per  27'  Grani  di  Colonia,  o  31''  Grani  di  O- 
landa  ;  il  Tallero  Corrente  di  Prussia,  per  22"Grani  di  Colonia,  023^*  Grani  di  Olan- 
da; ed  il  Tallero  Federici  d'oro,  per  ^-2^*  Grani  di  Colonia,  o  25'*  Grani  di  Olanda 
d'oro  fino,  ed  essendo  la  Lira  di  Banco  continuamente  315  p.  §  migliore  della  mo- 
neta Corrente  di  Prussia,  la  medesima  si  valuta  sempre  per  40S  Giani  di  Colonia, 
ovvero  436  Grani  di  Olanda;  il  Tallero  Corrente,  per  310^*  Grani  di  Colonia,  ovvero 
847'*^  Grani  di  Olanda;  ed  il  Tallero  Federici  d'oro,  al  sopra  indicato  cor^o,  per 
323^  Grani  di  Colonia,  ovvero  368"*    Grani  di   Olanda,  di  argento    fino    suddetto. 


Propor-  Calcolandosi  il  Federico  d'oro  a  5  Ristalleri,  la  proporzione   fra  oro    ed   argento", 

'  si    calcola,  come   1   a    13^'  ovrero,    una   Marca    d'oro  viene  apprezzata    13^'    volte  più 

di  una  Marca  d'argento,  ma  perchè  il  Federico  d'oro  viene  stimato  sempre  più  di  5 
Ristalleri  Correnti  di  Prussia  ,  ed  il  prezzo  ne  varia  in  questa  moneta  Corrente ,  la 
proporzione  è  pure  soggetta  alla  variazione,  e  per  conseguenza  devesi  fissare  sempre 
secondo  il  corso  de' Federici  d'oro,  contro  la  moneta  Corrente,  mentre,  se  i  Federici 
d'oro  sono  di  6  p.  g  migliori  della  moneta  Corrente,  allora  si  calcola  la  proporzione 
fra   l'oro,  e  l'argento,  come   i   a    14'^-. 

Il  Compilatore  del,  così  detto.  Libro  da  Tasca,  di  Berlino,  ha  esteso  la  seguente 
Tabella,  in  cui  ritrovasi  il  valore  di  una  Lira  di  Banco,  e  di  un  Tallero  Corrente  di 
Prussia,  in  oro  fino;  come  ancora  di  un  Tallero  valuta  in  Federici  d'oro,  in  argento 
fino,  secondo  i  (Jrani  di  Olanda,  con  la  proporzione  fra  l'oro,  e  l'argento,  al  corso 
variabile,  oppure  al  prezzo   di  un  Federico  d'oro,  contro  la  moneta    Corrente. 
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Secondo   il  sistema  monetario  di  Prussia,  il  Pari  fra  Berlino,  e  le  scgnenti  jPiazze, 
e  Provincie,    viene   ad    essere  nel  modo  seguente: 

100  Ristalleri  Federici    d'ero,  sono  Pari    con   loo   Ristalleri  Luigi   d' oro  in  Lipsia, 

loo  Ristalleri  Correnti    di    Convenzione  in     Vienna,    Lipsia,   ylugusta.    Francoforte 
sul  Meno,   e  JSorimberga ,  sono  Pari   con    105  Ristalleri    Correnti   di  Pruss!"- 

1  Lira  Banco   in  Berlino,  è  Pari  con    ii?l  karantani    Co.-""''    di  Convenzione  in 
Vienna,    Lipsia,   augusta  ,  Franco^-" -^  ^"1  -Meno,   •   Norimberga.     _  _ 

I    Lira  Banco   '»  ^"■•^("■0,  fa  29I  Grossi,   Luigi  d'oro,  circa,   in  Lipsia, 

152  Kisialteri  Correnti  di  Prussia  sono   Pari    con    100   Ristalleri    Banco    di    Olanda, 

\Az\\   Ristalleri  Correnti  di  Prussia,   sono  Pari   con   100    Ristalleri   Corrènti  o    per 
Cassa  ,    di   Olanda  . 

1  Lira  Banco  in  Berlino  è  Pari  con  i,Zis  stìiber  Banco   di    Olanda. 

j   Lira   Banco    in  Berlino   è   Pari  con  451'^  stiiber    Correnti   di    Olanda. 

j4i   Ristalleri   Federici    d'oro,    circa,   fanno    100  Ristalleri    Banco   in  Amburgo. 

352   Ristalleri  Correnti    di  Prussia  fanno    100  Ristalleri   Banco  in    Amburgo. 

12^11   Ristalleri    Correnti  di   Prussia,  fanno    100    Ristalleri   Correnti  in  Amburgo» 

\    Lira   Banco   in  Berlino   fa  41/5    Scellini  Libis    Banco    in  Amburgo;  e 

1  Lira  Banco   in  Berlino  fa  51  Scellini   Libis   Correnti  in   Amburgo. 

63*5  Ristalleri  Federici  d'oro,   fanno    1    Lira  Sterlina  in  Londra. 

6  Ristalleri,    15 J   Grossi   Correnti   di    Prussia,    fanno   i   Lira    Sterlina  in    Londra, 

j   Lira  Banco   in   Berlino,  fa   47/5   r^   Sterlini  in  Londra, 

•76\  Ristalleri  Federici  d'oro,  fanno    loo  Scudi  da  3    Lire   Tornesi   in  Francia . 

gOj^j   Ristalleri    Correnti  di  Prussia,   fanno  100  Scudi  di  60   soldi  Tornesi  in  Francia. 

1   Lira   Banco   in  Berlino,  fa  981^5   soldi  Tornesi  in  Francia. 

1    Ristallero    Garrente   di  Piussia  ,    fa  22|   Grossi,    ovvero,   85|   karantani,   moneta 
di  Convenzione,   e 

1  Ristallero,   Moneta    di   Convenzione,   fa    1  Ristallero,   1    Grosso,    2|  ^,  moneta 
Corrente   di  Prussia , 


reso  ttctr  L'oro,   l'argento,   e  le    monete,  si  pesano   secondo   il  peso   di   Marca    di  Colonia, 

Olii,  e  deir  j,]^g  contiene  6^,^^6  Richtpfcnnigstheile ,  li  quali  sono  particelle  di  un  danaro,  ad  uso 
Argento.  ^.  j-j^^g^fo  j  q  4.352  Grani  di  Colonia,  e  dividesi  in  16  Lotti,  da  4  Quarti,  da  4  ^ , 
e  cosi  in  seguito.  La  mezza  Libbra,  ovvero  il  peso  di  Marca  di  Berlino  fa  4,3Ói  Grani 
di  Colonia,  o  4,875  Grani  di  Olanda;  per  conseguenza  pesa  un  poco  più  di  quella  di 
Colonia,  e  500  Marche  di  Berlino  fanno  501  Marche  di  Colonia.  Ma  giaccliè  nella 
Zecca  Regia ,  nel  Banco ,  ed  in  tutti  gli  altri  luoghi  ove  si  compra  1'  oro  e  1'  argento, 
si  adopera  più  comunemente  la  Marca  di  Coiooia,  cosi  si  fa  poco  uso  di  quella  di 
Berlino . 


Il   Peso    mercantile    dividesi   nel  modo  seguente: 

2  Last  in  12  Schiffpfund,  ovvero  Ife  navali,  da  20  Lipspfund ,  e  questi  da  i4  MS; 
ovvero    in  240  Lipspfund ,  che  fanno  3,360  ife. 

j  Last  di   Sale  fa  3,240  ìfe . 

1  Centinaio  fa  5  Pietre  grevi  a  22  ife,  o  10  Pietre  leggiere  a  11  K,  per  conse- 
guenza ,    11  o  tb  . 


Libbra ,         Marche . 


[     Lotti t      \    Quarti.     \    Danari,      Quattrini. 
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Il  Centinaio  di  Berlino   pesa  circa  Mo\\  i^ ,  peso  Mercantile  ài  Lipsia . 

La  Libbra  di  Berlino  fa  1722  Grani  di  Colonia,  o  9,750  Grani  di  Olanda  .Per  co». 
•fronlo  dunque  del  peso  di  Berlino  con  quello  di  diverse  altre  Piazze,  osservisi  il  se- 
guente ragguaglio . 

Libbre 


Berlino 
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55  in  ylmsterdam  - 

61  in  BotjrJeau.v    •     •  = 

61  in    Diinimarca    -     -  = 

61  iti   Berlino     ...  = 

67  Peso  di  Marco  in />-a«c/a 

30  iu  ylmhurqo       -     -  = 

48  in  Berlino  •  -  -  = 
125  II'*'  •  -  •  .  = 
55  «■"*■      -     -     -     -  = 

49  *M         .        .       -       .  = 

53  '■'■'      ---•=. 

61  Ù*         .       -       -       .  =r= 

46  ia   Fienrta      -    -     -  = 


fanno  ìt>  53   in  Berlino  ; 


vi  è  il  divario  di 


=  63  avoir  peso  di  Londra;  = 

=  70  in  Berlino  •,-•--  = 

=  3'  '''*5 ~ 

=  4g  in  Lisbona  ;  •     -     -     -  ■= 

=  29  Peso  nuovo  in  Poln/iia;  = 
T=  6 '5  in   Russia  ;     -     -     •     •  = 

=  54  Peso  di  vettovaglie  in  Srezia= 
■=  73  Peso  di  ferro  in  Svezia;  ■= 
=  62  Peso  diCastiglia  in  5/;(7^/ia;  ^ 
=  35  in  Berlino;    ...     -  =« 
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Tutte  le  biiii'cie  ed  i  pesi,  di  cui  taluno  si  serve  nel  vendere  le  merci,  o  nell'  eser- 
citare la  sua  professione  a  Berlino,  di  qualunque  nome  essersi  vogliano,  dal  più  piccalo 
sino  al  più  gr;4n(ie,  devono,  in  seguilo  del  più  recente  Regio  Regolamento,  emanato  in 
data  dfl  dì  1.!  Maggio  1785,  per  la  Commc^sione  stata  deputata  per  l'aggiustamento,  o 
sia  cimento,  e  per  il  Bollo  de. le  bìlancìe,  e  de' pesi ,  a  Berlino,  essere  cimentati,  e  bol- 
lali dalla  Coiìimessio'ie  a  ciò  deputata,  sotto  pena  di  12  Ristalleri  in  danaro,  o  colla 
oroporzionata  pena  di  prigione  per  ogni  pezzo  di  bilancia  o  peso  non  bollato. 

Segue  il  contenuto  generale  di  questo  Regolamento . 

1)  La  Commessione,  in  certi  stabiliti  giorni  della  settimana,  tutte  le  bilancie,  e  i 
pesi  stati  rimessi  alla  medesima,  con  ia  maggiore  accuratezza,  li  cimenta,  o  v'imprime 
il  suo  bollo  . 

•z)  Per  comodo  di  questa  Commessione,  tutti  li  pesi  di  prova,  e  di  Commercio  colà 
chiamati.  Standard,  e  gli  utensili  inservienti  al  cimento,  si  dovranno  provvedere  a  spese 
della  Camera,  edindi  se  ne  dovrà  formare  un  diligente  inventario.  I  Commessarj  devo- 
no pure  esserne  garanti  ,  acciò  questi  pezzi  vengano  sicuramente  custoditi  ,  e  che  parti- 
colarmente ne' pesi  di  cimento  venga  usata  ogni  attenzione,  e  precauzione,  perche  tali 
pesi  riescano  tuttavìa  giusti;  al  qual  fine  devono  questi  pezzi  di  cimento,  e  bilande, 
essere  riveduti  ogni  anno,  e  regolati  con  la  maggiore  giustezza,  in  presenza  di  due  De« 
putali  del  Magisi/ato,  e  di  questi  Mercanti  anziani,  secondo  i  pesi  originali  regolati, 
che  si  attendono  dall'  Accademia  Regia  delle  Scienze  ,  la  quale  ne  sarà  previamente 
ricercata  . 

3)  Affinchè  anche  il  pubblico  venga  pienamente  convinto  ,  che  ali'  aggiustamento  , 
O  sia  cimento  de' pesi,  si  proceda  secondo  le  giuste  massime,  e  che  la  Commessione  con- 
servi ancora  una  norma  sicura  per  le  sue  ulteriori  operazioni;  tutti  li  pesi  di  cimento  de- 
vono essere  visitati  in  presenza  di  due  Deputati  del  Magistrato,  e  de' Commessarj  ,  come 
ancora  de' Mercanti  anziani,  e  di  alcuni  Deputati  delle  Città,  prima  che  si  proceda  al  ci- 
mento, o  sia  aggiustamento;  e  devono  pure  essere  confrontati  con  i  pesi  di  prova  esis- 
tenti presso  la  Regia  Accademia  delle  Scienze,  e  presso  la  Regia  Zecca,  ed  indi  bolla- 
ti e  conservati  per  uso  ulteriore. 

4)  Qualunque  Mercante,  o  Artigiano,  e  tutti  li  Bottegaj  al  minuto,  e  Negozianti, 
non  meno  che  gii  Ebrei,  e  generalmente  ciascheduno  che  venda  le  sue  merci  a  peso,  o 
che  nel  traffico  comune  delle  sue  merci,  o  nel  maneggio  della  sua  professione,  si  serva 
delle  bilancie,  o  pesi,  di  qualunque  nome  essere  si  vogliano,  dal  più  piccolo,  sino  al 
più  grand»;,  spirati  che  saranno  li  6  mesi  dalla  pubblicazione  della  presente,  non  dovrà 
servirsi  di  altre  bilancie,  o  pesi,  fuorché  di  quelli,  che  saranno  stati  riveduti,  e  cimenta- 
ti dalla  rispettiva  Commessione,  ed  indi  muniti  del  Rollo  prescritto,  sotto  pena  di  1 -i 
Ristalleri  in  danaro,  o  di  proporzionato  carcere,  ptr  ogni  pezzo  di  bilancia,  o  peso  che 
ti  ritroverà  presso  di  lui  senza  il  Bollo. 

5)  Ad  oggetto  pure  di  togliere  ogni  scusa,  di  cui  taluno  suole  servirsi  per  cuoprire 
le  contravvenzioni,  ad<lucendo  ,  che  quel  tale  peso,  ritrovato  ingiusto,  non  sia  stalo  ado- 
prato  ,  mi  che  siasi  ritrovato  soltanto  come  un  metallo  vecchio,  presso  il  proprietario; 
le  persone  trafficanti  non  devono  conservare  nelle  loro  case,  e  magazzeni,  veruni  altri 
pesi,  fuorché  quelli  che  furono  bollali  dalla  Commessione,  e  non  si  dovrà  avere  riguar- 
do al  sotterfugio  sopraccitato  , 

6) 


248  Berlino. 


6)  Tutte  le  persone  sopra  menzioDate  al  §.  3Z0  devono  perciò,  nel  terrjiine  a  tale 
nopo  destinato  di  6  mesi,  dal  giorno  della  pubblicazione,  consegnare  tutte  le  bilancie ,  e 
pesi  che  rilrovansi  nelle  loro  mani,  tanto  quelli  già  bollati  nel  modo  sino  ad  ora  usila- 
to ,  quanto  quelli  non  bollati,  alla  Commessione  de' cimenti ,  facendoli  nello  stesso  tempo 
dcvutamenle  visitare  e  cimentare, 

7)  Per  quello  che  riguarda  i  pesi,  stadere,  e  bilancie  nuove,  essendo  fabbricati 
nazionali,  ne  resta  ulteriormente  accordata  la  vendita  alli  Mercanti,  Negozianti  di  fer- 
ro. Fonditori  di  ottone,  ed  a  tutti  quelli,  a  cui,  secondo  la  loro  professione,  si  com- 
pete di  tenere  simili  merci,  o  che  a  tale  riguardo  godono  delle  concessioni,  e  privilegj 
particolari;  ma  questi  tali  devono  consegnare  simili  bilancie,  stadere,  e  pesi,  prima  di 
venderli,  all'Ufficio  de' cimenti,  per  farli  cimentare,  e  bollare;  e  non  dovranno  vendere 
alcun  peso  non  cimentato,  e  non  bollato,  sotto  pena  di  20  Ristalleri,  per  ogni  contrav- 
venzione; ma  dovranno  bensì  sempre  tenere  una  proporzionata  provvisione  al  loro  traf- 
fico ,  di  bilancie  e  di  pesi  bollati . 

8)  Potendo  pure  succedere  il  caso,  che  già  s'incontrasse  una  provvisione  di  bilan- 
cie, stadere,  e  pesi  esteri,  presso  questi  Mercanti,  e  Negozianti  di  ferro,  saranno  egli- 
no tenuti  di  fare  cimentare  e  bollare  tutta  la  loro  provvisione  di  dette  merci ,  pendente 
il  termine  prefisso  di  6  mesi,  presso  la  Commessione;  e  non  già  venderne  alcun  pezzo 
senza  bollo,  o  prova  di  cimento,  sotto  pena  di  20  Ristalleri.  Ma  qualora,  spirati  che 
saranno  li  mesi  ó,  si  ritrovassero  ancora  delle  bilancie,  e  pesi  esteri  non  bollati,  presso 
qualcheduno,  dovrà  il  medesimo,  oltre  alla  confiscazione ,  essere  ancora  punito  con  io 
Ristalleri ,  per  ogni  pezzo  . 

9)  Così  pure  tutti  li  particolari  non  Negozianti,  che  si  servono  delle  bilancie,  e 
de' pesi  soltanto  per  riscontrare  il  peso  delle  merci  comprate,  e  di  altri  eflettivi,  per  uso 
domestico,  ove  non  concorre  l'interesse  privato  di  un  terzo  ,  sono  tenuti  di  servirsi  di 
nessun' altra  bilancia,  o  peso,  fuorché  di  quelli  controssegnati  con  il  bollo  della  Com- 
messione di  cimento. 

10  Siccome  le  bilancie  ed  i  pesi,  con  l'uso  continuo,  sogliono  logorarsi,  e  posso- 
no perciò  divenire,  con  il  tempo,  difettosi,  senza  colpa  del  proprietario,  cosi,  chiun- 
que si  serve  di  bilancie,  e  di  pesi,  per  vendere  le  sue  merci,  e  per  esercizio  della  sua 
professione,  deve,  almeno  una  volta  all'anno,  presentarli  alla  Commessione  di  Cimen- 
to,  acciò  vengano  provati,  e  cimentati,  dovendo  però  il  proprietario  procurare,  nel 
consegnarli,  che  li  detti  pesi  e  bilancie  siano  netti  da  ogni  ^lordura,  acciò  l'aggiustamen- 
to, o  sia  cimento  non  venga  trattenuto  troppo  in  lungo. 

11)  Per  prova  di  essersi  fatta  tale  revisione,  dalla  Commessione  di  cimento  verrà 
rilasciato  al  Proprietario  un  certificato  stampato  ,  che  deve  contenere  il  numero  e  la 
qualità  delle  bilancie,  e  de'pesi,  con  li  numeri  con  cui  è  controsegnato  Ogni  pezzo,  ol- 
tre al  nome  del  proprietario,    e  la  data  del  cimento  effettuato  . 

12)  Succedendo  pertanto,  che  l'una,  o  l'altra  delle  persone  mentovate  nel  §.  4, 
non  potesse  legittimare  il  cimento  seguito  ogni  anno  ,  in  occasione  delle  visite  da  farsi 
frequentemente,  per  parte  del  Magistrato,  e  della  Pulizìa,  alle  quali  dovrà  pure  ogni 
volta  intervenire  il  Meccanico  impiegato  alla  Commessione  de' cimenti,  mediante  la  pre- 
sentazione di  un  simile  attestato;  o  qualora  si  rinvenissero  presso  chiunque  una  o  più 
bilancie  o  pesi  non  stati  accennali  nell'attestato,  dovrà  il  medesimo,  ancorché  siano 
state  ritrovate  a  dovere  le  di  lui  bilancie,  e  pesi,  subire  la  pena  di  2  Ristalleri,  ovve- 
ro un  altra  pena  corporale,  oppure  una  prigionìa  proporzionata  alla  medesima,  a  mo- 
tivo di  delta  trascuraggine.  In  caso  però  che  le  rispetiive  bilancie  e  pesi  venissero  ri- 
trovati effettivamente  ingiusti,  onde  il  pubblico  ne  venisse  defraudato,  a  motivo  della 
non  seguita  revisione  ,  dovrà  il  contravventore  venire  condannato  alla  pena  di  10  Ris- 
talleri,  nel  primo  caso  di  contravvenzione,  e  verrà  raddoppiata  la  detta  pena  ne' reite- 
rali casi  di  simile  contravvenzione  ,  come  resta  stabilito  nel  seguente  Paragrafo  ;  ma  i 
particolari,  che  si  servono  delle  bilancie,  e  de'pesi,  come  si  è  osservato  nel  §.  9,  so- 
lamente per  loro  uso  domestico,  e  non  per  traffico  comune,  restano  esenti  da  questa 
revisione  annuale,  di  modo  che  basterà,  che  le  loro  bilancie  e  pesi  siano  muniti  di  bol- 
lo  della  Cominessione  de' cimenti. 

13)  Le  pene  stabilite  nel  precedente  §.  12  dovranno  aumentarsi  nflle  reiterate  con- 
travvenzioni, ed  il  contravveniente,  in  ogni  caso  di  nuova  contravvenzione,  dovrà  esse- 
re punito  con  il  doppio  della  pena  sopra  descritta  ;  come  pure  ,  se  taluno  venisse  con- 
vinto di  avere  omessa  questa  revisione  annuale  perla  sesta  volta,  dovrà  il  medesimo, 
come    UD    prcinedilalo    trasgrcSi>ore   delle   ordinazioni    teudenti   ^lla    equità    del     comune 

Commer- 
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Commercio,  e  come  tnitìaliore,  io  danno  de' compratori ,  olire  alla  sopra  stabilita  pena, 
essere  privalo  del  ila  lui  j^oiiuto  diritto  di  maestranza,  priyilegj,  conccbsioni ,  e  permes- 
bo  di  negoziare . 

11  grano  in  Ber/ino  &Ì  misura  a  ÌVìnspel,  o  ìVtspel ,  (Rubbia). 

I   Last  di  Frumento  e  di  Segala,  contiene  3   IVinspel. 

i   Lail  di  Orzo,  e  di  Avena,  contiene  soltanto  2  IVinspel . 

11  IVinspel ,  oRubbio,  si  divide  nella  seguente  maniera. 


Mi  Jan 
de'  Ceneri 


Winspel,  I  Mailer,  1  Sr/ir//li ,  \  r/rr/c/ , 
ovvero  I  ovvero  ovvero  |  ovvero 
Rubbio.  I  Moggia,   j     Staja .    |   Quarti. 
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Il  Scheffel ,  o  Stajo  d*i  Berlino,  conlenendo  ij  piedi  cubi  ,  o  2621  pollici  cubi  di 
Francia,  e  dovendo  pesare  8-  lt5  circa  di  Btilmo  in  Segala  buona,  è  riguardato,  dall' 
anno  1716  in  qua,  per  la  misura  generale,  in  tutto  il  paese.  Secondo  il  quale  ragguaglio: 

Staja  simili   di   Berlino  fanno    circa     1   Stajo  di  Dresda  ;   ovvero ,  più   precisamente  : 


2 

3  = 

*3  =■ 

6oi  = 


7S 


d  i   Dresda 

di   Lipsia    .     -  -  = 

di  Berlino       •  -  = 

ivi       -     .  .  = 

ivi       -     .  .  = 

Botti  in  yiinburgo  -  •  = 


55     ^^^       di  Berlino . 

8     =  ivi . 

1  Last  di  Amsterdam ,  ovvero 
25  Staja  ivi. 

1   Last  di  ylmburgo ,  ovvero 
76  Staja  in  Berlino. 


Segue  la  descrizione,  e  la  reciproca  proporzione  delle  misure  de' generi  liquidi. 

Eimer .  1  Anher .   j    Quart . 
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di  Vmo.  •' 
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Xe'  Vini  esteri  si  calcola  ordinariamente  : 


1  Botte,  Vino  del  Reno,  per  1000  Quarti. 

1  Mezza  Botte,  ( Ztilast )  Vin»  del  Reno  per  50  Quarti. 

1  Tino,  Vino  di  Malaga,  per  400   Quarti. 

1  Rarile,  Rocfueinaur ,  o   Clairet ,  per  240  Quarti. 

1  Oxhoft,  Vino  rosso   di  Francia,  Medoc ,  per  200  Quarti, 

i  detto.  Vino  bianco  di   Francia  per  200  Quarti. 

1  detto.  Vino  di  Moscato,  per  200  Quarti. 

I  detto,  Vine  rosso  di  Francia,  Cahors ,  per  igo  Quarti. 

Nelle  Birrerìe  si  usano  le  seguenti  misure. 


Il    ^Mentore  Tom,  II, 
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La 
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■♦^ 


B  cri  in  o. 
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La  quantità   ili  Birra,  che  si  i<i  in  una  volta,  tiene 
Kuperi  ,   I    lass  ,     \    Torinen  ,  j   u4ehmc/ien  ,   |    Qtiart ,    |      ffvssel , 


ovver»    I   ovvero   |    ovvero     |        ovvero       \   ovvero  |      ovvero 
Tinozze.  I    Botti.    |    Barili.     |   Botticelle.     |   Quarti  .  |  Boccette. 


9 

1 

18   1    36 

144 

3456 

6912 

I 

tiene 

2   1    4 

ló 

584 

76S 

X   f /?;!«•   2 

8 

192 

584 

1  ii;'?//!? 

4 

96 

192 

1 

tiene       24 

48 

1  /;(?;j<;   s 

Secondo  questo  ragguaglio  ; 

45  Quarti  di  Berlino     .     -     .     -  fanno     - 
33     detti               /r/  = 

68  Boccali  di  cimento  in  Lipsia       = 
100  Quarti  in  Ber/ino  =  circa 

li  delti  ivi  =* 


43  Boccali  in  Lipsiei . 
43     detti       in  Dresda . 
83  Quarti     in  Berlino  . 
97  Mingelen  in  Amsterdam  , 
14  Quartaroli  in  Amburgo^ 


Misura  di      1  grosse  Hujh  importa  30  grandi  Jugeri ,  o  C6\  Jugeri  piccoli . 
lunghtzia,    1    Hackenhufe  importa  2  Jugeri  grandi  ,    o  4|  Jugeri  piccoli . 
e  ài  Tiani.    j   Landliuje  importa   1   I\Iorgen  ,  0  Jugero  grande,  o  2^  Jugeri  piccoli. 

LoJugero  grande  contiene  400  Verghe  quadrate  ,  che  fanno  57,600  piedi  quadrati  del 
Reno,  e  53,771  piedi  quadrali  di  Francia. 

Lo  Jugero  piccolo  importa  solamente  igo  Verghe  quadrate,  che  fanno  25,920  piedi 
quadrati  del  Reno,  e  24,197  piedi  quadrali  di  Francia.  Osservisi  il  Sfguente  ragguaglio: 

9  Jugeri  grandi  di  Berlino  equivagliono  a  20   Jugeri  piccoli. 
34     detti     detti  ivi       fanno  35  Campi  arativi  dell'Elettorato  di  Sassonia,  e 

44  Campi  arativi  dell'Elettorato  di  Sassonia  fanno  95  Jugeri  piccoli  di  Berlino, 

1  ''"erga  ha  12  piedi,  e  la  Verga  quadrata  fa   144  piedi  quadrali,  misura  del  Reno . 
£7  \'crghe  quadrate  dell'  Elettorato  di  Sassonia ,  fanno  23  Verghe  quadrate  di  Berlin»  . 


Il  Braccio  di  Berlino  è  di 

36  Braccia  di  Berlino  -     -    - 
38     dette  di  Brubante  -     -     - 
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linee  di  Francia  in  lunghezza  ; 
fanne 
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dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
Varas 


di  Amsterdam 


Fiumi  nghe 

di  Berlino 
ivi 

ivi  -  • 
ivi  -  - 
ivi  -  - 
ivi         •      - 

di  Lisbona 


39 
5.5 
^5 
45 
;^j  Braccia  di  Berlino  .     -     .     -     • 

15  Arstliine  in  Russia 

41   Braccia  di  Berlino  •     -     .     .     - 
il  Varas  di  Casiiglia  in  Spagna   - 
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=  65 

==  10 

=  7 

=  40 

=  46 

=  64 

=  29 

=  74 
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=  lo 
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Bracci 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 


1  di  -Lipsia  ; 

di  Berlino  ;  «= 

ivi  ;  = 

di  Berlino  ;  =r 

di    Bej  retti  li;  = 

di  Briinswick  ;  -^^ 

di  Breslavia  ;  = 

di  Elbinga  ;  = 

di  Amburgo  ;  = 
di   Konigsberga  ;    = 

di   Berlino:  = 
nuove  di  Polonia;  =« 

ili  Berlino  ;  = 

di  Steltin  ;  = 

di  Berlino  ;  = 


donde  risulta,  che 
divario  di  18 


3\ 
1 1 


18 

i6| 

16 

64/5 

85 

(>\\ 
42 

"7- 


?P- 


Il  Piede  di  Berlino  è  di  137'  linee  di  Francia  in  lunghezza,  e  il  Piede  del  Reno,  di 
cui  .si  fa  uso  in  quasi  tulli  gl'incontri,  è  di  139"  ■'linee  di  Francia  in  lunghezza;  d'onde 
risulta,  che 


41  piedi  à\  Berlino  ia.x\Tio  45  piedi  comuni  di  Lipsia^ 

43  detti  ivi         =       47  detti  di  Fabbrica  di  Lipsia. 

iJj  detti  ivi          =       93  delti  di   Dresda . 

f}3  detti  rvi          ^=       64  detti  d'  Inghilterra, 


4« 


riedi 


Berlino.  2-3 


75  ile't' 

del  Rino 

107  detti 

detti 

9  delti 

detti 

4Ó  detti 

detti 

3.3  <-Ie'l' 

detti 

59  delti 

detti 

41   Piedi  (li  i'iaiuia  fanno  43  Fiedi  di  Berlino. 

7Ó  detli  //'/  . 

119  delti  comuni  di    Lipsia. 
10  detli  di   i'abbrica  di  Lipsia, 
5 1    detli  di  Dresda  . 
j4  detti  comuni  d'  Inq/tiil'Tra  , 
60  detti  d'  //ti^/ii/tcrra  , 

Il  piede  quadrato  di  Ber/irto  fa  144  Oiicic  quadrate  di  Berlino  ,  che  formano  i]0> 
Oncie  quailrate  di  Francia.  Il  piede  quailrato  del  Heno  la  144  Oncie  quadrate  del  l\c- 
Bo,  clic  formano    134"*   Oncie  quadrate  di  Francia  ;  sicché 

44  Piedi  quadrali  di  Berlino  fanno  33  Piedi  quailrati  comuni  Al  Lipsia . 

=  6  delti  di   Fabbrica  di  Lipsia. 

=  79   lietli   di    IJresiia  . 

=  30  delti   ^Inghilterra  . 

=  II   liclii  di  Berlino;  inoltre 

=  38  delti   di   Berlino. 

=  47  delti  comuni  tli  Lipsia. 

=«  27  detli  di   Fabbrica  ivi.  , 

■=  59  delti  di  Dresda. 

^=  17  detti  comuni  lì'  Inghilterra,  f 

=  i4  detti  di  Francia, 

Il  l'iedc  cubo  di  Berlino  ha  1723  Oncie  cube,  die  formano  1497"'  Oncie  cube  diFran-       -^'ist'rii/i 
eia.   Ma  il  Piede   cubo    del  Reno  ha  i/.'S  Oncie  cube  del  Reno,  e  qutsie  formano   ijj6'*      ^V  "  '^' 
Oucie  cube  di  Francia;  sicché 

2S  Piedi  cubi  di  Berlino  fanno  37  Piedi  cubi  comuni  di  Liptia 


,5 

detti 

ivi 

66 

detli 

ivi 

29 

tfetii 

ivi 

10 

detti 

di  Francia 

?>7 

detti 

del   Beno 

38 

d«  ti 

detti 

3" 

detli 

detti 

48 

detli 

detti 

i6 

detti 

detti 

>/; 

detti 

detti 

•9 

detti 

ivi 

T= 

-5 

detli     di  Fabbrica  ivi. 

43 

delti 

ivi 

= 

55 

detti     di  Dresda. 

83 

detli 

ivi 

= 

87 

detti     d'  Ins,hilterra . 

'3 

detti 

di  Francia 

= 

1.5 

detli     di  Berlina , 

-5 

detti 

del  Reno 

=» 

26 

dilli               ivi. 

8 

detti 

detti 

'=; 

1 1 

detti   comuni  di  Lipsia  . 

^5 

detti 

detti 

e= 

89 

detli  di  Fabbrica  ivi. 

8» 

detli 

detti 

=: 

109 

delti  di    Dresda. 

21 

detti 

detti 

=L- 

23 

detti  comuni  d' Inghilttrra 

64 

detti 

di  Francia 

^ 

7« 

delti  del  /i"!.//»  . 

Ne'  generi,  che  si  vendono  a  numero  ,  si  calcola  Him.et». 

1  Balla  di  carta  da   scrivere,  per  io  Risme,  a  20  quinterni,  di  24  foglj,  ovvero  a  4800 

foglj . 
1  Balla  di   carta  da  stampa   forma    10   Risme,    a  20    quinterni,  di  25  foglj;  sicc.'iè  sono 

5000  foglj, 
1  Pezza  di  filo  grezzo  forma   2o  Matasse  di  40  fili,  ovvero  8O0  fili. 
I  Schock .,  ovvero  Sessantina  fa  4  Mandela,  ovvero  quiadicioe  di  ij  pezii,  o  óo  ne??!  in 

lutto. 
1  Zimmer ,  ovvero  Quarantina  fa  40  pezzi. 
1   Stelle,  ovvero  Ventina  fa   20  pezzi. 
1   Dutzcnd,  ovvero  Dozzina  fa  12  pezzi. 
i  Decher ,  ovvero  Diecina  fa  10  pezzi. 
1   Saum,    ovvero  Soma  fa  22  pezzi  di  Panno. 
\  Last  d'Aringhe  conliene  12  Barili. 

Ass.^i  grande   è   il  numero  de' Negoziami ,  Fabbricatori  e  Manifallori   in  Beiìir.n ,  ed        Cjsc  i; 

in  r»tsdam\  vogliamo  perciò  inserire  soltanto  le  hirme  di  quelle  Case,  che  attendono  .ilio  f^ommcnio 

smercio    delle  nier.i    delle  Fabbriche  e  Manifatture  Prussiane,  frequentando  con  queste  .'e  «  f »'''""'"■• 
Tarie  Fiere.     Questi  sono  i  seguenii  Signori; 

li  e  .4ntt- 
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Cambio; 


Angely  e  Rukcert . 
ylshbum  ,  Pietro . 
Ba/in,  Enrico  Guglielmo. 
Barez,  e  Figlio, 
Baudesson ,  Daniele . 
Bock ,  Milcke  e  Comp. 
Back ^  Pietro  Federico. 
Brendel,  Cristiano  Federico. 
Brache y  Giacomo,  e  Comp. 
Catel,  Pietro  . 
Chaudoir  e  Michel, 
Clausius  e  Metzel. 
Cui'ry  e  Deppe  . 
Devrient ,  Fratelli. 
DU.inv ,  Carlo  Federico. 
Fabreaux  e  Falkmann  . 
Fetschoiv,  Erardo,  e  Comp. 
Friedel,  ciarlino. 
Froìnme ,  Augusto. 


Gòritz  e  Hanisck^ 

Jordan ,  Fratelli . 

Kessler,  Gio.    Erardo. 

Lautier ,  Pietro,  e  Figlio. 

Lautier  e  Platzmann  . 

Leplay  e  Schrciber . 

Lieher ,  Federico  Guglielmo. 

Linke  e  Comp. 

Lotus,  Giorgio. 

AJorino ,  e  Comp. 

Pascal  e  du  Fay  . 

Flatzmarin  ,  e  Figlio  , 

Reclams  ;  Vedova  e  Figlio  . 

Schultz . 

Splittgerber  e  Daun  ,  raffinatori  di  •  Zuc- 

clieri . 
Stumpf,  Carlo  Martino  . 
Volkmann ,   Federico . 
JVieler ,  Fratelli,  ecc.  ecc. 


I  Cambj  sono  qui  assai  difFerenii ,  ed  i  prezzi  de'  Cambi  vengono  indicati  nelle  Note , 
o  Listini  de' Corsi  di  Cambj  in  tre  sorta  di  valuta;  generalmente  si  contrattano  i  Cambj 
a  1  Lira  Banco   di   Prussia,  e  si  pagano  in  Federici    d'oro,  o  Correnti  di  Pruss 


ssia  . 


Berlino  dà 


1     L,  Banco 


Cambj  della  Città  di  Berlino 


I 

1 


•52 

'124 

1 

*l42 

•142 

1 

*i44 
',36 


Rist.Corr.  di  Pruss.,  o  \ 
detti  Federici  d''  Oro    j 
detti  Corr. di  Pruss.,  o 
detti  Federici  d'  Oro 
L.  Banco     -     -     -     - 
Rist.Corr.diPrus.ovv.  ' 
detti  Federici  d'  Oro 
L.  Banco     ... 
Rist.Corr.diPrus.ovv.  ' 
detti  Federici  d''  Oro 


> 


*iooì  X.  Banco    • 


i     detta 

'104     Rist.  Corr.  di  Prussia 
*99l  detti  Federici  d'  Oro  , 

ovvero 
'105     delti  Corr.  di  Prussia 
'134     detti  detti 

'99  5.  (letti  Federici  d'  Oro  , 

ovvero 
'105     detti  Corr.  di  Prussia 
1     X.  Banco      -     .     .     - 

1     detta 

"6     Rist. Federici  (P  Oro,  o  ' 

"6^  detti  Corr.  di  Prussia 

1      X.  Banco     -     .     .     . 

l     Rist.  Corr,  di  Prussia 


per  ricevere 

*4i|  ù.  lib.  Banco,    ovvero 
*^i     15.   lib.  Corr.,  ovvero 

100     Ristali. Banco,  ovvero 

100     Ristali.  Correnti 
*2fiiz^tuber  Banco,  ovvero 
100     Ristali.  Banco  ,  ovvero 
*4^\  s,tub.  Correnti,    ovvero 
100     Ristali.  Correnti 


100     L.  Banco 


*19?   Grossi  di  Polonia,  ovv.  7      ri 
100  Ristali,  di  Polonia  ' 


100  detti  Corr.diConvenzione 

100  detti   Correnti 

100  detti   Corr.  di  Sassonia, 
o  Luigi  d'Oro,  ovvero 

"30   Grossi  ,  come  sopra 
'48  'A,  Sterlìni ,  ovvero 

1   X.  Sterlina 

*Ó8  soldi  Tarn  esi ,  ovvero 
•5  -i    di  tti     detti  - 


in 


Amburgo,   a  vista,  oppure 
a  4  settimane  data  . 


.Amsterdam  ,  a  vista  ,  oppu- 
re a  4  in  6  settimane  data. 


Breslavia  ,  Cleves  ,  franco- 
forte  suir  Oder  ,  Konigs- 
berga ,  Magdeburgo ,  Me- 
nici, Stetiin,  e  perla  West- 
falla ,  a  vista. 


Francoforte  sul   Meno . 
Ginevra  . 

Lipsia . 

Londra,  a  2  mesi  data. 

Neucliatel . 


Berli- 


B  e  T 1  i  ti  n 


'T) 


Berlino  dà 

•105     Jil.tf.Cor.di  Prus.ovv.'l 

•99}  ditti  Federici  d'  Oro    J 

1      L.  Banco     .-     -     -     -  | 

•76 1   Risi.  Fed.  d'  Oro,  ovv.  1 

%o     detti  Corr.  di  Prussia  J 


p*r  riceV'.re 

100  Ristali.  Corr. ,  o  B,ineo 
'98  Soldi  Tornesi,  ovrero 
100  Scudi  da  60  sdi,  Tornesi 


I     L.   Banro     -     -     -     -  |     '113  kni.  Correnti,  ovvero 

'10^      Rist.Corr.di  Pruss. ,  O  \        rt-  ,    11    n 

'   •^,     ,      .    ,-   ,     .   •  j.  y^       t       >oo  Histall.  Correnti 
99J  </*"'  Jfederici  a  Oro   \ 

NI),     lì  Cambi   suddetti,     appresso  ti  quali   vi   è   il   segno  (*) ,  seno   itiuiabili  . 

In   Berlino  l'Uso  viene    calcolato   a   14  giorni  dopo  l'Accettazione. 


I^oriinhcrga  . 

>  Parii;i ,  a  vista  ,  di  a  2  mesi 
da 'a . 

•  Vienna , 


Uso. 


Dopo   la   scadenza  delle  Lettere  di   Cambio,  vi   sono    tre  giorni    di  favore;  ma  se  il  Giorni   di 
terzo   giorno,    presso  i  Cristiani,  cade  in   Domenica,  e   presso    gli   Ebrei,  in  Sabato,  si  Kispetto. 
deve  fare  il  pagamento  nel  giorno  antecedente,  ed  in  difetto    di    pagamento,  si   deve     le- 
vare il  Protesto;  in  caso  però,  che  s'incontrassero    tutti  li  tre  giorni  di  rispetto,  in    gior- 
ni festivi  ,  allora  si  dovrà  farcii  pagamento ,  o  si  dovrà   levare  il  Protesto  nel  giorno   re- 
. colato  di   scadenza  . 

Kf;i>!aincn- 

Nel  tempi  addietro,  ogni  Cillà  Mercantile  negli  Stati  di  Prussia,  ebbe  il  suo  proprio  ,0  di  Cair- 
Kegolamento  di  Cambio,  e  costumi;  avendo  però  ciò  cagionati  nel  Commercio  molti  bio. 
disordini,  diff.renze,  e  contese,  furono  annullati  tutti  li  detti  Regolamenti,  ed  in  vece 
di  essi,  in  data  del  di  ;^o  CJe  majo  ,  1731  ,  s'introdusse  il  seguente  Regolamento  di  Cam» 
bio,  per  tutte  le  Provincie  <li  Prussia;  e  principalmente,  per  il  Regno  di  Prussia  ,  l'Elet- 
torato, e  tutti  li  Paesi  situali  nel  Regno,  non  meno  che  per  il  Ducato  di  Silesia,  ecc,  . 
Eccone  il  tenore  . 

Regolamento  di   Cambio    rinnovato ,  secondo    il    quale    ciascheduno    sì  dovrà  unì- 
formare  e  procedere  nel  Regno  di  Prussia,  nelC Elettorato  ,  e  nelle  altre  Provin- 
cie situate  nel  Regno,  come  pure  nel  Ducato    dì   Silesìa,  e  nella  Contea  dì  Glatz . 
Fatto  in  Berlino ,   il  dì  30  Gennajo,   1 73 1  . 

Noi  FEDERICO ,  per  grazia  dì  Dìo   Re  dì  Prussia,  ecc  . 

Facciamo  sapere  a  tutti,  ed  a  ciaschr.^mo  ,  siccome  dal  principio  del 
Nostro  felice  Regno ,  la  Nostra  paterna  cura  fu  diretta  in  guisa,  che  la  pro- 
sperità de' Nostri  fedeli  Sudditi  venga  promossa,  che  il  Coinmercio  venga 
ingrandito,  e  che  a  tale  oggetto  vengA  amministrata  una  pronta  giustizia  in 
tutte  le  Nostre  Provincie;  ed  avendo  Noi  bene  ponderato  il  vantaggio  deri- 
vante dalle  Cambiali,  e  dalli  rispettivi  Regolamenti  di  Cambio,  tanto  nel- 
lo stesso  Commercio,  quanto  nell'abbreviazione  de' Processi,  abbiamo  per- 
ciò graziossimamente  risolto,  di  rivedere  li  Regolamenti  di  Cambio  vigenti 
nel  Nostro  Regno  di  Prussia,  nell'Elettorato,  e  negli  altri  Paesi  situati  nel 
Regno,  come  ancora  nel  nostro  Ducato  di  Silesia,  di  correggerli,  di  tron- 
f.irne  li  dubbj  ,  che  finora  vi  si  osservarono,  e  d'introdurre  un  Regolamento 
(ieiierale  di  Cambio  in  tutte  le  sopra  indicate  Provincie,  con  abolirne  nello 
stesso  tempo  tutti  li  precedenti  Regolamenti  di  Cambj  ;  il  che  abbiamo  pu- 
re effettuato,  ed  abbiamo  perciò  fatto  pubblicare  il  seguente  Regolamento 
di  Cambio.  Che  cosa  sia  una  Cambiale,  ed  in  che  consìstano  li  di  lei  re- 
quisiti, nessuno  lo  ignorerà',  e  tanto  meno  i  Mercanti;  tuttavia,  dovendo 
servire  questo  Regolamento  di  Cambio,  non  dilaniente  peri  Negozianti  , 
e  iNlt-rcanli ,  ma  anccora  per  osservanza,  ed  intelligenza  di  ciascheduno, 
ordiniamo   perciò  con  la  presente. 

Art. 


05-4  Berlino. 

Alt.     1. 

Cile  una  Cambiale  debba  avere  li  seguenti  requisiti,  e  che  vi  debba  essere  espresso: 

i)  La  data,  o  sia  il  luogo,  l'anno,  ed   il   gi(ìrnO,  in  cui  si  rilascia  la   Cambiale. 

j)  11  tempo  in  cui  fu  convenuto  il  pagaraenio  della  Cambiale  . 

^;  Il  nome  di  quello,  a  cui,  o  a  di  cui  ordine  devc5i  fare  il  pagamento. 

'4)  La  somma,   e    specie  di  moneta. 

5)  La  valuta,  e   se  questa  consista  in  conto  ,  0  se  fu  ricevuta  in  contanti  ,  e  da  clii. 

6)  La  parola,  Cambiale,  o   Lettera  di  Cambio  . 

7)  La  sottoscrizione  dell'intiero  nome  di  quella  persona,  che  ha  rilasciata  la  Cam- 
biale; salvo  che  alcune  Case  di  Negozio,  a  motivo  della  Compagnia  di  Commercio, 
avessero  l'uso  di  apporre  soltanto  il  loro  cognome    alla  sjttoscrizioae,  o   Firmi  . 

8")  Il  pieno  nome  di  quello  che  dovrà  pagare  la  Cambiale,  unitamente  al  luogo  in 
cui  egli  abita  ,  o  si  ritrova. 

Art.  ■». 

Propriamente  parlando,  li  soli  Banchieri,  e  Negozianti,  Mercanti,  o  le  loro  rispet- 
tive Vedove,  come  pure  tutte  le  donne,  che  esercitano  la  Mercatura,  hanno  il  diritto 
di  trarre  delle  Cambiali  sopra  luoghi  esteri,  o  farsi  trarre  sopra  di  se,  o  rilasciare  so- 
pra se  stessi  :  nulladimeno  possono  ancora  tutte  le  altre  persone,  come  :  Principi ,  Conti , 
Baroni,  Nobili,  Ufficiali  Militari  e  Civili ,  Letterati,  e  Membri  dell' Uaiversità  ,  di  qua- 
lunque condizione  ,  stato,  e  dignità  essi  siano,  rilasciare  simili  Cambiali,  o  farsene 
trarre    sopra   di   se  . 

Art.  3  : 

Ma  le  persone  di  minor' età,  senza  il  consenso  de' loro  Tutori  e  Curatori,  non  pos- 
sono rilasciare  alcuna  Cambiale,  ancorché  i  medesin»i  la  confermino  con  giuramento 
sussistendo  tuttora  le  pene  appostevi,  di  modo  che  il  Creditore  dovrà  perdere  il  capita- 
le, ed,  avendo  egli  accettata  una  Cambiale  giuramentafa,  dovrà  inoltre  pagare  al  Fisco, 
la  quarta  parte  della  Cambiale   Giuramentata,   a  titolo  di  penale. 

Ma  se  un  Cristiano  esercita  un  Negozio  aperto  con  Cambiali,  o  Merci,  e  dimora 
perciò  come  un  forestiere,  o  abitante  nelle  Nostre  Provincie,  e  se  avesse  anche  ottenuto 
il  15iritto  di  Maestranza  ;  ed  un  Ebreo  all'incontro,  che  tiene  solamente  aperta  la  botte- 
ga, avendo  entrambi  l'età  di  22  anni,  restano  soggetti  al  Diritto  di  Cambia,  ancorché 
la  Cambiale  sia  stata  rilasciata  ad  oggetto  di  ottenere  il  privilegio  della  Mercatura,  o 
di  acquistare  la  Maestranza  . 

Così  pure  sono  soggetti  al  Diritto  di  Cambio  quelli,  che  da  Noi  hanno  ottenut»  ^V 
ni'am   aetatìs  ,  e  che  sono  della  età  di  iS  anni. 

Se  uno  di  età  minore  avesse  taci-.to,  o  mentito  dolosamente  I«  sua  vera  età,  ed 
avesse  compiti  almeno  anni  20,  allara  si  procederà  anche  contro  il  medesimo,  secondo 
il  diritto  di  Cambio  . 

Art.  4 , 

Qualora  i  Tutori  prendono  danari  in  prestito  peri  loro  Pupilli,  e  ne  rilasciano  le 
loro  Cambiali,  si  dovrà  procedere  soltanto  contro  i  Tutori,  secondo  il  Diritto  cfi  Cam- 
bio, quando  anche  fosse  espresso  nella  Cambiale,  che  i  Pupilli  abbiano  ricevuto  il  do- 
llaro; i  Tutori  saranno  all'opposto  autorizzati  di  prendere  il  loro  regresso  contro  la  ri- 
colta de'  Pupilli,  e  di  mettere  simili  parlite  ne' conti  di  curatorìa;  il  che  avrà  pure  luogo 
per  quelli  ,  che  rilasciano  sopra  di  se  delie  Cambiali  per  altri,  e  specialmente  dovrà  avere 
luogo  per  i  Fattori. 

Art.  5 . 

X/i  Giovani  di  età  minore,  che  si  ritroveranno  ancora  sotto  la  potestà  de'  loro  Ge- 
nitori,  non  potranno  neppure  rilasciare  delle  Cambiali ,  senza  il  consenso  de' Genitori  ; 
salvo  che  i  medesimi  conducessero  vna  propria  economìa  di  casa,  o  di  negozio,  o  che 
contraendo  un  matrimonio,  si  fossero  sciolti  dalla  potesià  paterna,  e  possedessero  un 
proprio  peculio,  avendo  nello  ^stesso  tempo  compiti  gii  anni  venti  , 

Art.  6.  .^ 

In  riguardo  alle  persone  dipen;?enti  dalla  Nostra  Casa  Regia,  ci  riportiamo  air  Edit- 
to  stato  pubblicato  nel  di  7  Ottobre  . 

Art. 
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Abbcrclic  li  Cittadini  ordinarj,  Atrigiani ,  Opernj ,  e  Contadini  non  dcbiiano  essere 
propriflineiilc  ;iutoiizzati  a  rilasciare  alcune  Cambiali;  non  vi  sono  però  (ompresi  nella 
proibizione  (lucgli  Artigiani,  Contadini,  e  Rorpiicsi  ,  ilic  per  la  loro  prolVisione  hanno 
bisogno  ili  un  gran  capitale,  e  fanno  un  granile  trallico,-  così  neppure  gli  abitanti  nelle 
campagne,  li  quali,  oltre  all' agricoltura  ,  attendono  all'  iratlito  di  lutti  li  prodotti  del 
Paese,    e   de' generi   grezzi. 

Ari.  8- 

Il'aroclii,  li  Maestri  di  scuola,  ed  i  Sagrestani  non  ardiranno  mai  di  rilfsciare  delle 
Cambiali,  mentre  le  loro  Cambiali  si  dovranno  riguardare  per  semplici  Chirografi;  ma 
qualora  i  medesimi  venissero  condannati  a  pagare  l'importo  di  un  Chirografo,  e  che 
non  fossero  in  caso  di  soddisfarlo,  si  dovranno,  come  ingannatori,  dimettere  dal  loro 
impiego . 

Che  se  poi  li  Candidati  Ecclesiastici,  essendo  maggiori  di  età,  e  non  più  sotto  la 
potestà  paterna,  avessero  rilasciate  delle  Cambiali  prima  del  loro  ingresso  in  simili  im- 
pieghi di  Chiesa,  devono  eglino  sottoporsi  alle  Leggi  di  Cambio,  oppure  attendersi, 
allorché  sarà  eseguita  la  Sentenza  di  arresto,  di  perdere  il  loro  impiego . 

Art.  9. 

Le  Donne  parimente  saranno  tenute  alla  esecuzione  di  questa  Ordinanza  dì  Cambio, 
ogniqualvolta  le  medesime  fanno  un  pubblico  trafìico ,  tanto  per  loro  proprio  conto, 
quanto  in  società  ile' loro  Mariti,  o  di  allri,  purché  abbiano  le  medesime  l'età  di  anni  20. 

Le  Donne  inoltre,  conipreiidendovi  pure  quelle,  che  non  commerciano  in  compagnia 
de'  loro  Mariti,  in  que  luoghi  in  cui  devono  avere  un  Curatore  alle  liti,  devono  firn^are 
la  Cambiale  in  compagHia  del  medesimo,  e  negli  altri  luoghi,  devono  firmarla  in  compagnia 
di  un'Assistente;  e  tanto  il  Curatore  alle  liti,  quanto  l'Assistente  sudiletti ,  dovranno 
prima  informare  le  Donne  delli  loro  diritti  e  privilegj,  dichiarando  alle  medesime,  la 
qualità  dell'obbligo  che  si  assumono,  firmando  una  Cambiale;  e  qualora  le  medesime 
estendono  una  Cambiale  per  un  altro,  oppure,  che  la  firmano  in  compagnia  di  un  altro, 
dovranno  particolarmente  informarle  della  conseguente  Giudiciale  esecuzione,  con  fare  ad 
esse  comprendere  cliiaramente  ogni  cosa.  Dopo  che  sarà  stato  notalo  sotto  la  Lettera  di 
Cambio  ,  che  si  abbia  eseguito  ciuaiito  sopra  ,  nessuna  di  dette  Donne  potrà  più  venire 
intesa,  nemmeno  in  ricouvcnzione,  per  li  suoi  privilegj. 

Art.    10. 

L'  effetto  di  queste  Cambiali  è,  che  quello,  venendo  cciidannato  in  punto  di  Cam- 
biale, possa  e  debba  punirsi  prontamente  con  l'arresto  personale. 

Art.    il. 

Nel  procedere  in  giudizio ,  in  riguardo  agli  affari  di  Cambio,  si  dovrà  osser\are  la 
norma  seguente. 

i)  Neil'  intentarsi  una  causa,  in  merito  di  Cambj,  dovrà  prodursi  dall'Attore  una 
petizione,  a  cui  devisi  aggiungere  una  copia  della  Cambiale  rilasciata,  o  accettata;  in- 
di si  dovrà  prehggere  un  breve  t«rmine  Giudiciale,  cioè,  nelle  Citt.i,  di  tre  giorni,  e  nella 
Campagna,  di  14  giorni,  per  la  ricognizione:  ma  nella  Città  l'iusinuazioiie  si  dovrà  lare 
almeno  un  giorno,  e  nella  Campagna,  otto  giorni  almeno,  prima  del  termine. 

2)  Non  si  dovrà  accordare  alcuna  dilazione  di  termine,  sotto  qualsivoglia  pretesto, 
giacché  un  debitore  deve  sapere  da  se  stesso,  ch'egli  alla  scadenza  d«ve  pagare  la  Cam- 
biale, e  ch'egli,  dovendosi  assentarc  per  affari,  è  tenuto  ili  fare  prima  delle  disposizio- 
per  il  pagamento. 

3)  Nel  termine  prefiiso  deve  il  reo  convenuto  riconoscere  la  Cambiale,  ovvero  ne- 
garla, con  giuramento;  ne!  quale  caso  deve  il  medesimo  comparire  personalmente,  per 
esaminare  egli  stesso  la  Cambiale,  che  vuole  negare,  in  difetto  di  che  detta  Cambiale 
òi  dovrà  riputare  per   riconosciuta. 

4)  Avendo  il  Debitore  riconosciuta  la  Cambi.ile  ,  ed  essendosi  questa  ritrovala  an- 
dare a  dovere,  allora  il  medesimo  dovrà  essere  condannato,  e  costretto  al  pagamento, 
eppure,  ritrovandosi  nel  'l'ribunale,  dovrà  essere  imontinentemente  arrestato  ;  ma  cssen- 
fo  assente,  alla  pubblicazione  della  Sentenza  si  dovrà  nello  stesso  tempo  incaricare  il 
Fante,  acciò  si  assicuri  della  persona  del  Debitore. 
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5)  iNe  tampoco  si  dovranno  al  Debitore  accordare  delle  opposizioni  dilatorie,  né 
perentorie,  ma  saranno  bensì  queste   rimesse  per  riconvenzione, 

6)  Voghamo  però  ancora,  che,  qualora  l'Attore  fosse  estero,  e  non  possedente  in 
questo  Paese,  e  che  perciò  gli  venisse  chiesta  cauzione,  per  la  riconvenzione,  i  danari 
dovranno  venire  depositati,  e  non  spediti  all'Attore  suddetto,  sino  a  tanto  ch'egli  nou 
iibbia  supplito   alla  cauzione  da  lui  riciiiesta  . 

7)  Se  il  Debitore  convenuto  per  una  sua  propria  Cambiale  non  girata,  potesse,  nel 
termine  della  ricognizione,  far  costare  chiaramente,  con  documenti,  clie  la  Cambiale 
àia  già  pagata,  oppure,  ch'egli  abbia  un  manifesto  coniiocredito,  mediante  il  quale  po- 
tesse la  Cambiale  essere  estinta  per  intiero,  o  in  parte  ,  dovrà  il  medesimo  essere  ascol- 
tato ,  per  indi  decidere  sopra  la  di  lui  istanza,  mentre,  in  qualunque  altro  caso,  non  si 
dovranno  accordare  al  detto  convenuto  a  tii  sotterfugi,  o  dilazioni. 

8)  Intendensi  pure  da  perse  ,  che  l'esecuzione  ptocedente  dalla  Cambiale,  e  dalla 
Legge  di  Cambio,  dovrà,  ne' processi  Cambiar],  sempre  venire  ammessa,  e   mai   esclusa. 

9)  Quando  anche  venissero  rilasciate  delle  fìnte  Cambiali,  per  i  danari  di  giuoco,  e 
che  questo  venisse  provalo  sul  fatto,  sia  per  confessione  del  Creditore,  o  per  delazione 
de]  giuramento,  ovvero  in  un  altra  maniera,  non  si  dovrà  riconoscere  altrimenti,  se 
non  se  secondo  le  Leggi  comuni;  il  Froprietario  della  Cambiale  all'incontro,  essendo 
questa  girata,  deve,  formato  che  ne  sarà  il  Prolesto,  attenersi  al  suo  Girante,  secondo 
il  Diritto  di  Cambio  , 

10)  Si  potranno  finalmente  tutte  le  eccezioni  che  contrastano  al  Girante,  in  quanto 
all'effetto  della  riconvenzione,    opporre   pure  al  Possessore. 

ii)Venendo  all'incontro  opposta  una  eccezione  di  ne  n  numerato  danaro,  e  venendone 
accordato  il  giuramento  all'Attore  presente,  sarà  questo  tenuto  di  giustificarsi  per  via 
di  giuramento,  nello  stesso  termine,  prima  di  cJie  non  si  dovrà  riconoscere  alcuna  esecu- 
zione Cambiaria.  Ma  qualora  l'Attore  fosse  assente,  sarà  il  Reo  convenuto  da  rimet- 
tersi alla  riconvenzione,  ed  allora  la  controparte  deve  dimostrare  in  separato  giudizio, 
che   la  valuta  non  sia  pagata  . 

12)  Se  il  Debit<jre  ,  effettuato  che  sarà  l'arresto,  non  paga  nel  termine  di  3  giorni, 
dev' egli  essere  posto  nella  prigione  ordinaria,  senz'avere  riguardo  allo  stato,  ne  alla  eoa» 
dizione. 

13)  In  caso  che  il  Debitore  di  Cambio  si  rendesse  sospetto  di  fuga  ,  potranno  li  Su- 
periori farlo  arrestare,  anche  prima  della  pubblicazione  della  Sentenza ,  a  pericolo  e  spe- 
se  del  Creditore . 

14)  Del  rimanente,  rimane  in  libertà  del  Creditore,  di  prevalersi  della  facoltà  del 
Debitore,  e  di  ricercarne  l'esecuzione;  nel  quale  caso  potranno  i  Tribunali  procedere, 
secondo  il  prescritto  del  Codice  Federiciano,  con  pegni,  sequestro,  immissione  in  pos- 
sesso, tassazione,  aggiudicazione,  e  pubblico  incanto.  Ma  m  allora  si  dovrà  il  Debitore 
liberare  dall'arresto,  non  potendo  egli  essere  castigato  con  doppia  esecuzione. 

Art.  12. 

Tutte  le  altre  opposizioni,  ed  eccezioni,  qualunque  siano,  non  possono  impedire 
l'esecuzione  contro  il  Debitore  di  Cambio;  ne' tampoco  si  dovrà  accordare  in  affari  di 
Cambj  alcuna  appellazione,  o  dilazione  veruna,  nemmero  ancora  il  Remediurn  nullitatis  \ 
salvo  che  il  Debitore  volesse  depositare  il  capitale  e  gl'interessi,  come  pure  30  Ristal- 
leri .  presso  i  Tribunali  Superiori ,  e  50  Ristalleri  preso  i  Tribunali  inferiori,  per  le 
spese,  e  danni,  ovvero  «Te durre  li  suoi  diritti,  prerogative,  ed  altri  suoi  gravami,  dal 
carcere ,  nella  petizione  di  riconvenzione,  contro  ij  Creditore,  o  Possessore  della 
Cambiale, 

j^rt.  13. 

Quando  più  persone  rilasciano  una  Cambiale,  conviene  osservare,  se  le  medesime  ri- 
lilascino  la  Cambiale,  come  Debitori  proprj  ,  Correi,  o  con  la  formola  ,  in  solidum ,  ov- 
vero una  per  entrambi;  mentre  in  questo  caso  non  si  può  opporre  alcuna  eccezione  di 
ordine,  o  di  divisione,  ancorché  il  Creditore  avesse  già  prorogata  la  Cambiale  ad  un 
Cprreo  . 

Venendo  all'opposto  la  Cambiale  estesa  in  singolarità,  cioè  da  una  persona  sola, 
e  sottoscritta  da  più  persone,  allora  il  primo  solo  può  condannarsi  secondo  il  Diritto 
di  Cambio,  e  1'  altro  viene  riguardato  come  un  garante . 

Sé 
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Se  taluno  solloscrive  i<i  C.»mbiale,  rome  puro  Malevaiiore  ,  o  pr<iiiici'e  la  garan/.'i.i  a 
voce  ,  per  il  Debitore  ili  Cambio,  o  ch'egli  dispone  il  Creditore  dopo  la  scadenza  della 
Cambiale,  a  segno  che  (|iiesto  proroghi  la  Cambiale,  con  accordargli  un  respiro  per  il 
pagamento,  in  tal  caso  sussistono  i  difilli  comuni,  usitati  nel  Paese,  relativamente  alli 
inalevaduii,  ovvero,  garanti, 

Art.   14. 

Siccome  l'arresto  personale  viene  intentalo  sulla  istanza  del  Creditore,  o  Possesso- 
re della  Cambiale,  cosi  deve  pure  il  medesimo  avere  cura  per  l'alimento  del  IJebitore 
arrestato,  in  caso  clic  questo  stesso  non  potesse  supplire  a  simili  spese,  per  quanto  sarà 
giusto,  e  anticipare  ogni  settimana  l'importo  dell'alimento,  oppure  attendersi  che  il  de- 
tenuto venga  rilasciato. 

Art.   15. 

Qualora  un  Deliitore  di  Cambio,  posto  in  arresto,  rilasciata,  o  accettata  cJie  sarà 
la  Cambiale,  a  motivo  di  aperti  sinistri,  venisse  ridoito  nello  stalo  di  non  potere  ell'et- 
tuare  il  pagamento  della  Cambiale,  dovrà  egli  essere  liberalo  dall'arresto,  quando  ad- 
duce le  disgrazie,  e  cita  li  Creditori,  e  the  gli  viene  accordata  uua  Moratoria,  oppure 
la  cessione  de'  beni ,  mediante  la  Sentenza. 

Art.    16. 

Nascendo  un  Concorso  di  Creditori,  le  Cambiali  vengono  poste  secondo  la  prescri- 
zione del  Codice  Federiciano ,  Parte  IV,  Tit,  9.  §.  la,^,  nella  sesta  classe,  e  per  con- 
seguenza le  medesime  godono  la  preferenza  sopra  tutte  le  altre  Ipoteche Stragiuiiiciali,  e 
debill  Cliirografarj . 

Art-   17. 

Se  un  Debitore  di  Cambiali  venisse  a  morire,  li  di  lui  eredi  sono  tenuti,  succeden- 
do alla  eredità,  di  pagare  come  un  debito  proprio,  la  Cambiale  rilasciata,  o  accettata 
dal  defunto,  e  sono  perciò  soggetti  all'arresto  personale,  come  li  loro  genitori,  o  li  loro 
antecessori,  qualunque  siansi .  Ma  siccome  per  una  parte  agli  eredi  non  si  può  togliere 
il  tempo  onde  delibirare,  né  per  altra  parte  converrebbe  al  Commercio,  se  il  Creditore 
di  Cambiali  dovesse  aspettare  sino  alla  totale  dichiarazione,  se  vogliano,  o  no  essere 
eredi,  così  abbiamo  disposto  la  cosa  in  modo,  che  gli  eredi  debbano  essere  tosto  citati 
alla  ricognizione  della  Cambiale;  ma  l'esecuzione  non  si  dovrà  reali/are  prima  di  due 
mesi  dopo  la  morte  del  Testatore,  perchè  in  allora  ,  o  gli  eredi  si  dichiarano,  di  voler 
essere  eredi  con  il  benefizio  dell'inventario,  ed  in  tale  caso  non  si  può  effettuare  l'ese- 
cuzione della  Cambiale,  ed  allora  devono  i  medesimi  fare  il  pagainento  soltanto  secondo 
le  forze  della  eredità;  ovvero  essi  non  si  dichiarano,  ed  in  tal  caso  devesi  procedere 
sullo  slesso  piede;  poiché,  secondo  il  prescritto  del  Codice  Federiciano,  pag  13,5,  §.  .■? , 
4,  5,  gli  eredi,  noti  dichiarandosi  nel  termine  di  2  mesi,  dopo  la  morte  del  loro  autore, 
dovranno  essere  riputati  per  eredi   con   beneficio  dell'inventario. 

In  caso  che  gli  eredi  rinunziassero  l'eredità  nel  terrninc  de'due  mesi  prefissi,  giacché 
dopo  detto  termine  non  vi  è  più  luogo  a  rinunzia,  devesi  destinare  un  Curatore  della 
eredità,  indi,  presentandosi   più  Creditori,  devesi  aprire  un  Concorso. 

Quando  anche  si  venisse  in  seguito  a  manifestare  il  sospetto,  che  gli  eredi  volesse- 
ro, pendente  il  tempo  della  deliberazione,  tliminuire  gli  elleUi  spettanti  alla  eredità,  al- 
lora ilevono  i  medesimi  essere  tenuti  di  prestare  idonea  cauzione;  rimanendo  pure  in  ar- 
bitrio de' Tribunali,  di  destinare  un  Curatore  della  eredità,  sino  alla  dcliber.izioue  sud- 
detta. 

Art.   18 

Venendo  a  morire  il  Creditore,  o  Possessore  d'una  Cambiale,  li  di  lui  eredi,  o 
quello  a  cui  è  pervenuta  una  simile  Cambiale  in  eredità,  alla  richiesta  principale,  si  do- 
vranno legittimare  neila  causa.  Ma  se  un  erede  non  s>i  fosse  sufl'icieniemenie  legitiima- 
to ,  che  a  lui  solo  appartenga  la  Cambiale,  non  devesi  perciò  trafencre  la  penii<nza, 
venendo  però  il  Debitore  tenuto  a  depositare  il  capitale  ,  ed  interessi  ,  ed  il  C  editore 
Tenendo  rimesso  alla  sufl'iciente  legiliimazione  in  causa,  prima  di  levarne  il  danaro  . 
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Art.   19. 

Essendo  una  Cambiale  stata  rilasciata  da  uà  Ufficiale  Superiore,  o  Inferiore,  oppure 
da  un  Soldato  ordinario,  secondo  il  prescritto  del  Codice  Federiciano  ,  Pag.  95,  deve 
i' Attore  principalmente  insinuarsi  presso  i  Comandanti  Militari,  ed  osservare  in  questo 
modo  dovutamente  la  prima  istanza.  Che  se  poi  ivi  non  gli  si  fa  giustizia,  potranno  gli 
Attori  insinuarsi  presso  il  Tribunale  stabilito  in  ogni  luogo  ,  avanti  al  quale  gli  Ufficiali  e 
■Soldati  saranno  tenuti  di  comparire,  e  di  sottomettersi  alla  rispettiva  ricognizione ,  se- 
condo il  contenuto  del  Diritto  Cambiario  .  Siccome  i  Comandanti  del  Reggimento  noo 
possono  dispensarsi  di  eseguire  l'esecuzione,  alla  requisizione  fatta  a  tale  uopo;  se 
questo  procedere  venisse  ricusato,  devono  gli  Attori  immediatamente  insinuarsi  presso 
di  Noi . 

Art.  20. 

Se  un  Ebreo  somministra  ad  un  Cristiano  ,  che  non  sia  Mercante  ,  non  già  del  da- 
naro contante,  ma  bensì  altri  effetti,  sopra  una  Cambiale,  oppure  se  alla  scadenza  ricava 
da  lui  una  nuova  Cambiale  e  di  somma  maggiore  di  quanto  fosse  la  prima,  o  che  il  detto 
Ebreo  prenda  una  ricognizione,  oltre  gì' interessi ,  oppure,  che  si  faccia  anticipare  degl'in- 
teressi eccessivi ,  dovrà  il  debito,  per  quanto  sia  gius'o,  decadere  alla  cassa  de' poveri  del 
Juogo ,  e  r  Ebreo  ,  con  tutta  la  sua  famiglia  ,  dovrà  perdere  il  pri  vile;,io  accordato  agli  Ebrei , 

Che  se  poi  un  Cristiano  intendesse  di  formare  simili  contralti  di  cambj  usurar]  con 
qualcheduno,  perderà  il  medesimo  noa  solo  il  suo  credito  in  favore  della  Cassa  de' po- 
veri del  luogo,  ma  dovrà  inoltre  pagare  ancora  la  quarta  parte  del  giusto  debito  al  Fisco, 
A  titolo  di  penale .  , 

Art.  21. 

Quando  anche  un  Debitore ,  avendo  ottenuta  veniam  aetatis ,  o  essendo  poco  tempo 
prima  diventato  maggiore  di  era,  oppure,  essendosi  dichiarato  maggiore  con  giuramen- 
to, ovvero,  essendosi  altrimenti  reso  noto  a  motivo  della  di  lui  mala  economia,  avesse 
rilasciato  una  Cambiale,  ed  indi  si  lagnasse  del  dolo  dell'Ebreo,  devesi  ammettere  al 
giuramento  il  Cristiano,  e  non  già  l'Ebreo,  contro   di  cui  esiste  qualche  sospetto. 

Se  anche  un  Ebreo  pretende,  che  il  Cristiano  abbia  ricevuto  la  valuta  in  contanti,  e 
che  questo  lo  neghi,  deve  l'Ebreo  provare  la  di  lui  asserzione,  per  delationem  juramenti , 
o  altrimenti  nella  competente  m.iniera,  acciò  si  possa  così  procedere  alla  esecuzione  della 
Cambiale;  siccome  si  dovrà  pure  osservare  l'uguale  disposizione  con  le  Cambiali  rilas- 
ciate ad  un  Cristiano,  che  le  gira  ad  un  Ebreo. 

Art.  22. 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  accettata  è  in  dovere  di  andare  egli  stesso  a  prendere, 
o  fare,  mediaote  un  altro,  esigere  il  danaro  dal  Debitoie,  alla  scadenza. 

Art.  23. 

Se  uno  straniero  rilascia  una  Cambiale  a  qualcheduno  de' Nostri  Sudditi,  e  non  l'ha 
pagata  alla  scadenza,  e  ne  fi;  perciò  levalo  il  Protesto,  potrà  un  tale  straniero,  venen- 
do poi  ritrovato  ne' nostri  Stati,  essere  gastigato,  a  motivo  di  un  tale  debito  Cambiario, 
con  l'arresto    personale,  a  spese  però  del  Creditore. 

Art.  24. 

Ne' Concorsi,  gli  esteri  goderanno  la  stessa  prerogativa  de' Nazionali ,  salvo  che  li 
Nostri  ne' Paesi  esteri  venissero  diversamente  trattati,  che  ne' Nostri  Stati;  nel  ciuale  caso 
gli  esteri  devono  essere  contenti,  ciie  ne'Nostri  Stati  si  pratichi  con  essi  ciò  che  essi 
praticano  negli  Stati  loro,  in  riguardo  de' Nostri  Sudditi. 

Art.    25. 

Così  pure,  per  stabilire  un  perfetto  credito  ne'Nostri  Stati,  non  vogliamo  fare  ri- 
lasciare alcuna  Moratoria,  o  Salvocondotto  ,  se  non  se  secondo  i  requisiti  prescritti 
rei  Codice  Federiciano  ,  pag.  344,  ne  si  avrà  più  riguardo  veruno  al  voto  della  maggior 
parte  de' Creditori. 

Art.  26. 
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Art.  i6. 

Tutte  le  Cambiali  proprie  detono  esicre  pagate  alla  scadenza,  oppure  dcvonsi  pro- 
lungare, o  protestare,  per  causa  di  ricusato  pagamento,  restando  però  in  libertà  del 
Proprietario,  senza  il  di  lui  pregiu  li/io,  di  aspettare  un  anno  intiero  con  il  Protesto, 
giacché  ìrimili  Cambiali  conservano  per  tanto  tempo  la  loro  forza. 

Art.  37. 

In  riguardo  alli  pagamenti,  o  sia  monete,  con  cui  si  devono  soddisfare  le  Cambiali 
accettale,  o  vendute,  pagabili  in  altre  Piazze,  tali  pagamenti  in  avvenire,  cioè,  dal  d) 
rimo  Giugno,  17.ii  n\  poi,  previo  lo  stabilito  corso  di  Cambio,  dovranno  farsi  con 
Nostri  Federici  d'oro  coniati,  o  con  la  Nostra  nuova  moneta  Corrente,  dalli  Kiiialleri, 
sino  alli  pezzi  di  due  Grossi ,  inclusive.  Cos'i  pure  le  Lettere  di  Cambio  ,  tratte  sopra  uno  de" 
Nostri  Sudditi,  Banchieri,  Negozianti,  ecc.;  non  dovranno  essere  pagate,  se  non  nella 
ÌNostra  moneta  d'oro,  e  d'argentò  Corrente,  in  modo  però  che  al  Possessore  della  Cam- 
biale, dovrà  venire  dillalcaio  o  abbonato  l'aggio  di  moneta  ,  che  si  ritroverà  prescritto 
nella  Cambiale  stessa,  ed  ogni  volta  dietro  il  corso  delle  monete.  Nel  caso  poi,  che  il 
Possessore  di  una  simile  Cambiale  insistesse  per  il  pagamento  della  moneta  prescritta  nella 
Cambiale,  e  che  per  tale  motivo  volesse  farla  protestare  ;  viene  interdetto  seriamente  alli 
Nota],  di  non  levare  alcun  Protesto  per  simile  motivo;  mentre,  tutte  le  Cambiali,  Con- 
tratti, e  pagamenti,  die  dopo  la  data  della  pubblicazione  del  presente,  verranno  stabi- 
liti, in  altre  monete  clic  nelle  Nostre  di  oro  e  di  argento  Corrente,  nel  caso  di  contras- 
to, dovranno  essere  riconosciuti  per  invalidi,  e  nulli. 

Art.  28. 

La  Negoziazione  delle  Cambiali,  e  specialmente  di  quelle  provenienti  da' luoghi  esteri, 
dovrà  farsi  mediantì  li  Sensali  patentati ,  restanto  però  in  libertà  de'  Mercanti  di  contrat- 
tarle l«ro  stessi,  o  per  mano  de' loro  Commessi .  Dandosi  però  il  caso,  che,  a  motivo  del 
corso,  o  delle  rispettive  condizioni,  nascessero  delle  ditterenze,  la  parola  proferita  dal 
Sensale,  come  persona  giurata,  deve  avere  fede,  senza  ulteriore  prova,  che  all' incon- 
tro quella  de' Commessi  dovrà  provarsi  ancora,  prima,  niedianti  i  testimonj ,  oppure  con 
il  giuramento . 

Art.  29. 

Se  un  Sensale  contratta,  o  stabilisce  una  Cambiale,  dovrà  egli  sempre,  ed  imman- 
cabilmente registrarsi  le  condizioni  convenute,  indi  darne  pronta  notizia  in  iscritto  ad 
ainendue  le  parti.  Frattanto,  non  dovrà  essere  permesso  ad  alcun  Sensale,  o  Mezzano, 
di  negoziare  egli  stesso  in  Cambiali,  e  ciò,  sotto  pena  di  50  Ristalleri ,  ogni  qualvolta 
oe  sarà  convinto . 

Art.  30. 

Conirr.ttate  che  saranno  le  Cambiali,  dovià  il  Traente  rilasciare  una  Cambiale  sola, 
ovvero  Prima  e  Seconda  di  Cambio ,  ed  anche  di  più  ,  occorrendo  ,  secondo  crederà  ne- 
ecEsario  il  Compratore  . 

Art.  Sì. 

Essendo  stata  negoziala  una  Cambiale  tratta  propria,  o  girata,  il  pagamento  dovrà 
farsi  subito  alla  consegna  della  Cambiale,  oppure,  con  il  consenso  del  Traente  ,  o  Gi- 
rante, nel  giorno  seguente;  ma  in  mancanza  di  questo,  se  ne  deve  esigere  il  pagamento 
alla  richiesta  del  Datore,    come   un  debito  Cambiario,  mediante  pronta  esecuzione. 

Art.  32. 

Il  Traente  è  sempre  in  obbligo  di  dare  avviso  al  Trattario  della  tratta  fatta,  acciò 
la  Cambi.ile  venga  dovutamente  onorata  alla  presentazione; 

Art.  33. 

Essendo  la  Cambiale  tratta  a  data,  il  rispettivo  Compratore  avrà  cura,  acciò  la  me- 
desima, prima  del'a  scadenza,  possa  essere  presentai,*  nel  luogo  competente,  per  l'ac- 
cettazione, e  per  il  pagamento,  giacché  il  Datore  della  Cambiale,  non  la  garantisce  più 
dopo  la  scadenza . 

Kk  2  Alt.  34- 
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Art.  34. 

Essendo  per  altro  la  Cambiale  tratta  a  vista,  rilasciata  14  giorni,  più  o  meno,  ilo- 
pò  vista,  sta  in  arbitrio  del  rispettivo  Compratore,  di  mandarla  a  dirittura  per  l'accet- 
tazione, odi  negoziarla  in  altra  maniera,  salvo  che  non  si  fosse  altramente  convenuto. 
Ma  riuscendo  simili  Cambiali  assai  pericolose  per  il  Datore  a  motivo  che  le  medesime 
girano  per  il  mondo  in  diverse  maniere,  per  il  corso  di  3  ,  4,  e  pili  mesi,  e  che  in  questo 
frattempo  può  fallire  il  Trattario,  quando  all'incontro  il  Traente  resta  sempre  garante  ; 
quindi  è,  che  i  Banchieri  e  Negozianti  procureranno  di  non  riasciare  simili  Cambiali  a 
rista,   se  non  con  la   maggiore   precauzione,  evitandole  per  quanto  sia  possibile. 

Art.  35. 

Giacché  nelle  Cambiali  si  adopera  molte  volte  da' Mccanti  la  parola,  Uso,  e  che, 
sotto  questa  parola,  secondo  la  diversità  de'  luoghi,  s'intende  un  certo,  ora  pili  breve, 
ed  ora  più  lungo  termine  prescri  to  per  il  pagamento  ;  come  ancora  un  certo  tempo  dopo 
la  data,  della  Cambiale  rilasciata,  o  un  tempo  dopo  vista,  di  quella  presentata,  così 
vogliamo,  che  un  tale  punto  sussista  nell'uso  in  ciascheduna  Piazza  mercantile,  partico- 
larmente introdotto  ;  mentre  vi  si  procede  nello  stesso  modo  ,  come  con  le  altre  Lettere 
a  data ,  o  a  vista  . 

Art.  36. 

La  Lettera  a  vista,  essendo  nello  stesso  tempo  una  S'>la  di  Cambio  ,  devesi  manda- 
re senz'altro  a  dirittura  per  l'accettazione,  e  per  il  pagamento;  e  non  si  deve  negozia- 
re, se  non  la  Lettera  originale,  perchè  la  negoziazione  di  una  Copia  autentica  del  iSota- 
jo,  è  accompagnata  da  troppe  circostanze,  e  prolissità. 

Art.  S7- 

Ritornando  una  Sola,  Prima,  o  una  .Seconda  di  Cambio,  tratta,  o  girata,  con  il  Pro- 
testo di  non  accettazione,  il  Datore  o  Girante  è  in  obbligo  di  dare,  a  richiesta,  e  per 
sicurezza  del  Possessore  della  Cambiale,  una  idonea  cauzione,  oppure  di  depositare  un 
«ufficiente  pegflo  ;  ma  se  una  simile  Cambiale  ritornasse  per  causa  di  non  pagamento,  il 
Datore,  o  Girante  deve  pagare,  nel  termine  di  24  ore,  l'importo  della  Cambiale,  con 
interessi,  e  spese,  sotto  pena  di   esecuzione. 

Art.  38. 

Il  Possessore  di  una  simile  Cambiale  protestata,  deve  calcolare  4  P- §  d'interesse 
al  mese,  con  i  p.  §  di  provvisione,  senserìa,  spese  di  Protesto,  e  porti  di  lettere;  oppa, 
re  il  Ricambio,  secondo  il  corso  a  dirittura,  buonificando  l'interesse  per  tanti  giorni, 
per  quanti  la  Cambiale  dovrà  correre  con  la  posta,  da  un  luogo  all'altro,  oltre  a  |  p.  g 
di  provvisione,  senseria,  spese  di  Protesto,  e  porto  di  lettere,  per  una  lettera  di  andata, 
ed  un'altra  di  ritorno;  salvo  che  non  si  fossero  cagionati   più  porti  di  lettere  . 

Art.  39. 

Essendo  una  simile  Cambiale,  ritornata  con  Protesto,  stata  contrattata  mediante  un 
Sensale;  questo  dovrà  procurare  dal  Debitore  il  pagamento  del  capitale,  interesse,  ecc., 
o  del  Ricambio,  cor  tutte  le  spese  unite,  per  soddisfare  il  suo  Principale.  Sarà  nulladi- 
meno  in  libertà  del  Possessore ,  di  regolare  questo  egli  stesso ,  o  mediami  li  suoi  Com- 
messi . 

Art.  40. 

Quando  una  Cambiale  viene  dalle  Piazze  esfere,  tratta  sopra  un  Banchiere,  Nego- 
ziante, o  un  altra  persona,  il  Possessore  la  dovrà  prontamente  presentare  per  l'accet- 
tazione . 

Art.  41. 

In  caso  che  il  Trattario  ricusasse  non  solo  l'accettazione,  ma  ancora  il  pagamento 
della  Cambiale,  il  Presentante  deve  fare  prontamente  levare  il  Protesto,  e  poscia  rim.in- 
dare  la  Cambiale  unita  al  Protesto,  con  il  primo  ordinario  al  di  lui  Commettente;  .salvn 
che,  prima  della  partenza  dell'Ordinario,  rimanesse  troppo  breve  il  tempo  per  levare 
il  Protesto, 

Art.  42. 
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Art.  42, 

Che  se  1' accettazione  venisse  negala  per  mancanza  di  avviso,  il  Presetitnnlo  sa- 
rà bensì  lennto  di  f  r  levare  il  l'roicsto ,  ma  resta  però  in  di  lui  arbitrio  il  prolun- 
gare la  missione  della  Cambi.ilc  protestala,  r.ino  ad  un  altr' ordinario  di  post.i ,  per 
vedere,     se    nel    fraticmpo    vi   capitasse    l'avviso,    e  the    indi    succedesse  l' accettazione. 

Art.  43. 

Se  l'acretiazione  venisse  anche  ricusata,  a  motivo  che  il  Trallario  non  ritenga 
ancora  presso  di  se  veruna  rimessa  ,  o  effelli  ,  per  esserne  al  coperto  ,  devesi  ben./i 
levare  il  Protesto  ,  e  spedirlo  a  chi  spetta  ,  ma  la  Cambiale  potrà  però  rimanere 
nelle  mani  del  Possessore  ,  sino  alla  scadenza,  per  aspellare ,  se  il  Trallario  oltenes^s 
intanto  quihlie  sicurezza,  e  risolversi  potesse  a  pagare  la  Cambiale.  Il  clic  per  al- 
tro devesi  priiu  ipalmenle  applicare  alle  Cambiali  state  tratte  da  luoghi  lontani,  ov- 
vero  a   quelle    che   sono   vitine   ad    essere   mature   per   il    pagamento. 

Art.  44. 

Se    anche    il   TraMario,    ovvero   rActellante,    venissero    a  fallire   apertamente,    pri 
ira  ,    o    dopo    la    scadenza  ,    il    Possessore    della    Cambiale    sarà    in   obbligo    di  levare 
subito    il  Protesto,   e   darne    avviso    al   suo  Commettente. 

Art.  45. 

Se  ut»  Comprato-e,  o  Girante  di  una  Cambiale  tratta ,  o  negoziata  ,  ottenesse  av- 
viso, che  il  Trattario,  o  l'Accettante  venissero  a  fallire  prima  della  scadenza,  dovrà 
egli  avere  la  facoltà  di  obbligare  il  Traente,  o  Girante,  a  prestare  una  idonea  cau- 
zione,   ovvero   a  depositale  un  sufficiente    pegno,   o  un  altra   conveniente   sicurezza. 

Alt.  46. 

Il  Protesto  da  fo-mjrsi  dal  Notajo  ,  dev'essere  esteso,  e  fatto,  non  solo  sopra 
la  Carta  di  Bollo,  da  3  buoni  grossi  al  foglio,  ma  ancora  prima  del  tramontare  del 
sole.    Kella    Domenica,    e  ne' giorni    festivi,    non  si    dovrà    levare   alcun  Protesto  . 

Art.  47. 

L'accettazione  delle  Cambiali  a  data,  in  cui  sta  prescritto  il  tempo  del  pag^nien- 
to ,  si  fa  con  la  parola  ;  accettata,  e  con  la  sottoscrizione  del  nome  dell' .Acce  tan- 
te.  ^ia  se  vi  sono  delle  Lettere  a  vista  ,  allora  bisogna  notarvi  la  data  ,  ia  cui  fu 
portata    la    Cambiale    alla   presentazione. 

Art.  43, 

Nella  Domenica,  e  ne' giorni  festivi,  non  si  presenta  veruna  Cambiale.  ^Ta  se 
venisse  una  Cambiale  nel  .Sabato  ,  da  essere  presentata  ad  un  Ebreo,  questo  non  po- 
trà già  acceiiara  prima  del  Lunedì  ,  a  motivo  che  la  festa  del  Ciisliano  ,  e  quella 
deli' Kbreo ,  non  lo  permettono;  dovendosi  però  calcolare  il  tempo  dell'  acceliazioue 
di   una    Cambiale,    dal   Sabato   in  poi. 

Art.  49. 

L'accettazione  sa  à  riconosciuta  valida,  e  perfetta,  se  anche  1' .Accettante  vi  aves- 
se apposta  soltanto  la  peni  a  ,  e  scritta  una  sola  lettera  sopra  la  Cambiale.  Cosi  pu- 
re l'accettazione    vocale,    venendo   comprovata,    obbliga  l'Accettante  al   pagamento. 

Art.  50. 

L'accettazione  delle  Cambiali,  come  pure  la  rispettiva  tratta,  cioè,  la  Firma  di 
una  Cambiale  ,  devesi  ordinatamente  effettuare  dallo  stesso  Principale  :  ma  in  caso 
che  questo  "si  ritrovasse  partito,  o  assente,  sarà  egli  tenuto  di  lasciare  l'occorrente 
Procura  alla  di  lui  Consorte,  o  al  Commesso  di  Negozio  e  Scrittojo  ,  acciò  possano 
validamente  agire  in  di  lui  nome  ;  giacché  questi  plenipotenziarj  sono  sempre  tenuti 
a  mostrare,  ad  ogni  richiesta,  questa  Procura  originale,  a  chiunque  viene  con  essi 
a  contrattare. 
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Art.  51. 

Se  l'Accettante  venisse  ad  esibire  l'accettazione,  non  già  della  intiera  somma 
della  Cambiale,  ma  di  una  porzione  di  essa,  potrà  egli  bensì  aggiungere  questa  clau^- 
sula  nella  sua  accettazione,  ma  ciò  dovrà  succedere  con  il  consenso  del  Presentante 
delia  Cambiale,  a  cui  rimane  sempre  la  libera  facoltà  di  far  protestare  per  la  re- 
sidua  somma  della  Cambiale  .  Frattanto  il  Proprietario  ,  o  Presentante  di  simile  Cam- 
biale ,    dovrà  contenersi  semplicemente  secondo  l' ordine  avuto  dal    suo  Commettente . 

Art.  52. 

Tutte  le  altre  condizioni,  o  clausule  r.on  harhno  luogo  nelle  acccttazioni  delle 
Cambiali , 

Art.  53. 

Tutte  le  Cambiali  si  pagano  all'ordinario  prontamente  alla  scadenza,  e  nelle  Cam- 
biali a  data  si  calcola  dal  tempo  in  cui  furono  rilasciate.  Per  esempio;  se  la  Cam- 
biale è  fatta  ad  un  mese  data,  dal  dì  primo  Luglio,  essa  scade  nel  dì  primo  Agosto  j 
se  poi  la  Cambiale  fosse  fatta,  da  dover  essere  ,  pagata  alla  metà  di  un  mese,  al- 
lora la  medesima  dovrà  esseie  pagata  nel  dì  15  del  mese,  accorchè  vi  entrasse  il 
mese    di    Febbrajo. 

Art.  54. 

Essendo  però  rilasciate  le  Cambiali  a  vista,  o  dopo  vista,  allora  si  calcola  da! 
giorno  della  presentazione  della  Cambiale,  benché  non  possano  accettarsi:  di  modo 
che,  venendo  una  Cambiale  di  14  giorni  dopo  vista,  presentata  nel  dì  primo  Luglio, 
essa  deve  pagarsi  nel  dì  15  Luglio,  perchè  non  vi  si  calcola  il  giorno  dell'accettazione. 

Art.  53. 

Se  una  Cambiale  venisse  a  scadere  in  giorno  di  Domenica,  o  in  un  altro  giorno 
festivo,  questa  verrà  pagata  nel  giorno  seguente  di  lavoro;  se  poi,  presso  un  Kbreo , 
la  Cambiale  venisse  a  scadere  in  giorno  di  Sabato,  questo  dovrà  pagarla  nel  Venerdì 
antecedente;  restando  però  in  libertà,  tanto  all'uno  ,  quanto  all'  altro,  di  servirsi 
de'  giorni  di  rispetto ,   fissati  nell'  Articolo  5j. 

Art.  56. 

Venendo  presentata,  o  mandata  per  l'incasso  una  Cambiale  già  accettata,  do- 
po spirato  il  tempo  della  scadenza,  e  de' giorni  di  rispetto,  l'Accettante  sarà  in  ob- 
bligo di  pagarla  nel  termine  di  24  ore,  dopo  la  presentazione. 

Art.  57. 

Dandosi  talvolta  il  caso,  che  l'accettante  di  una  Cambiale,  anche  nelle  migliori 
circostanze,  non  s^i  ritro\*i  però  in  stato  di  pagare  alla  scadenza,  gli  si  dovranno  ac- 
cordare Ire  giorni  di  rispetto,  con  la  facoltà  di  poter  egli  differire  il  pagamento  sino  al 
terzo  giorno;  salvo  che  questo  terzo  giorno  s'incontrasse  in  una  Domenica,  o  Festa, 
e  presso  un  Ebreo,  in  un  Sabato,  mentre  allora  si  deve  fare  il  pagamento  nel  pre- 
cedente giorno  secondo  di  rispetto  ,  e  qualora  succedesse  ,  che  tutti  li  tre  giorni  di 
rispetto,  fossero  giorni  festivi,  il  pagamento  si  farà  nel  giorno  preciso  di  scadenza. 
Il  Possessore  dunque  di  una  Cambiale  può  aspettare  senza  suo  pericolo  1'  ultimo  gior- 
no di  rispetto,  prima  eh'  egli  abbia  bisogno  di  far  levare  il  Protesto  di  non  paga- 
mento della  Cambiale. 

Art.  58. 

Le  Cambiali  poi  espressamen'e  rilasciate  pagabili  per  le  Fiere  di  Breslavia ,  Fran- 
cofone suirOder,  Konigsberga  ,  Magdeburgo  ,  e  per  altre  simili  Fiere,  o  Mercati, 
non  goderanno  giorno  veruno  di  rispetto  ,  ma  devono  pagarsi  ,  o  protestarsi  iu  quel 
giorno  che  fu  oidinato,  in  ogni  luogo,  secondo  le  ordinanze  introdotte  delle  rispet- 
tive Fiere,  o  Mercati,  per  il  preciso,  ed  ultimo  giorno  di  pagamento.  Quindi  è, 
che  le  Cambiali  altrimente   usitate,    a  data,  o  vista,  non  convengono  per   simili  Fiere. 

Alt.  59. 
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An.  59. 

La    Cambiale,    passando    per   molle    mani,    dev'essere   regolarmente    girata,    ed    il 
giro    deve    conieiiere   il   nome   di   quello   al    di  cui    ordine   fu    ceduta   la  Cambiale,    e  de- 
ve   disiint.nieiiie    esprimere    la    ricevuta    della   valuta   in   contanti,    o  in  conto ,  non  me--w-  -—.».» 
no    che     la    data,    ed   in   line,    il    uome    della   persona,    tJie    trasporta   la  Cambiil'-,  ce-  ^■V^,0'Jt/^«\ 
dendola    ad    un   altro, 

Ari.    60 

Siccome  riesce  assai  pericoloso  il  giro  in  bianco  ,  in  cui  non  si  esprime  il  nome 
di  quello  a  cui  Ju  trasportata  la  Cambiale,  così  è  il  l'ossessore  obbligato  di  procurare 
oauiCione  per  averne  il  giro  sicuro,  altriinente  il  Trattario  avrà  la  facoltà  di  ricusare 
il   pagamcnlo  ,  a    motivo  della   irregolarità   del    giro . 

Art.    6i- 

Essendo  la  Cambiale  stata  dovutamente  pagata,  il  Possessore  della  medesima  ,  ri- 
cevutone il  danaro,  deve  non  solo  rimetterla,  ma  sopra  la  stessa  Cambiale  deve  aa» 
Cora    estendere    la    ricevuta,  di  suo    proprio   pugno. 

Art.    62. 

Nessuno  dovrà  pagare  una  Cambiale  prima  della  scadenza  ;  percliè  ,  se  quello 
che  ne  avrà  ricevuto  il  pagamento  venisse  intanto  a  fallire,  il  pagamento  ridonda 
a  danno   e  rischio    di   quello  che  avrà  estinta   la   Cambiale    prima   del   tempo. 

Art.  63. 

Se  di  una  Cambiale  si  volesse  alla  scadenza  pagare  una  sola  metà  ,  o  una  porzio- 
ne della  medesima,  sarà  il  Possessore  bensì  tenuto  di  ricevere  quel  pagamento  in 
conto,  salvo  ch'egli  ne  avesse  un  preciso  contrordine,  facendo  però  protestare  per 
la  residua  somma  ;  per  cui  potrà  egli  prenriere  il  regresso  sopra  quello  clie  gli  parerà 
più   proprio,  in  conformità  dell'Articolo    seguente. 

Art.  64. 

In  caso  che  il  Traente,  Accettante,  o  Girante,  ovvero  uno  di  essi  venisse  a  fal- 
lire, allora  deve  il  Possessore  della  Cambiale  dovutamente  piotestata  ,  ripetere  il  suo 
pagamento,  con  Ricambio  e  spese,  da  chi  egli  stesso  vuole,  senza  essere  tenuto  di  ri- 
toinare  secondo  l'ordine  de' Giranti. 

Art.  6j. 

Se  si  venisse  a  smarrire  una  Cambiale,  il  rispettivo  Possessore  deve,  ancora  pri- 
ma delia  scadenza,  darne  avviso  all'Accettante,  per  fargli  sospendere  il  pagamento 
della  Cambiale;  mentre,  se  alla  scadenza,  d  pagain«nto  si  fosse  dovuio  r..ve  ad  uno 
sconosciato ,  o  falso  Possessore  della  Cambiale,  l'Accettante  non  dev'esserne  risponsa- 
bile ,  per  «non  casere  in  obbligo  di  conoscere  personalmente  il  vero  Possessore  della 
Cambiale . 

Art.  66. 

Ma  se  una  simile  Cambiale,  passata  in  mani  illegittime,  avesse  girato  per  pia 
mani,  ed  indi  venisse  protestata,  a  motivo  del  pervenuto  contrordine  ,  il  Pc^sessore 
deve  tenersi  al  Girante,  e  questo  a  quello  che  gli  precede,  ecc.;  mentre,  in  <]uesto 
modo  devesi  rinvenire,  in  vista  del  di  lui  giro  in  bianco,  o  dell' a'-cetta/ione  della 
Cambiale   da   un    incognito,  quello,  che   dovrà   risarcire    l'importo  della  Cambiale . 

Art.  6r. 

Smarrendosi  una  Cambiale  accettata  ,  e  venendone  confes'iato  il  debito  dall'  Accet- 
tante, oppure  venendone  il  medesimo  convinto,  sarà  egli  bensì  tenuto  al  pagamento, 
secondo  le  Leggi  Cambiarie  ,  ma  non  altrimenti  che  verso  idoii'-a  cauzione  ,  di  essere 
il  medesimo  tenuto  rilevalo  ,  indenne  ed  i'ieso  da  o»ni  futura  prelesa,  tanto  per  pirie 
del  'Iraente,  quanto  dc'Giralarj,  in  riguardo  di  della  Canibiale  stala  smarrita,  con 
«lanoi    e  spese. 

Art.  6$. 
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Art.  68. 

Se  anche  la  Cambiale  non  venisse  accettata,  o  pagata  in  scadenza,  potrà  un  ter- 
zo accettarla  e  pagarla  per  onore  del  Traente,  o  di  un  Girante;  ed  in  questo  caso 
diventa  debitore  egli  stesso,  quello  che  accettò  per  onore  di  firma,  entranilo  però,  a 
motivo  del  pagamento  della  Cambiale,  ne' diritti  del  Tratta:  io,  cioè  di  quello  che  do- 
veva accettare;  al  qual' eti'ctto  ,  e  per  maggiore  sicurezza  del  suo  diritto,  dev' egli  pri- 
ma fare  protestare  dal  Possessore  della  Cambiale,  e  farsi  altresì  consegnare  il  Protesto, 
verso  il   di  lui    pagamento  . 

Art.  69. 

Essendosi  fatta  una  simile  accettazione,  o  pagamento,  per  onore  del  Traente,  1' 
Accettante  non  potrà  prendere  il  suo  regresso,  se  non  contro  quello;  ma  se  l'accet- 
tazione lo^se  fatta  per  onore  di  un  Girante,  allora  gli  compete  il  diritto  dell'Art.  64, 
tanto    verso  il    detto   Girante,   e  tutti  quelli  che  lo    precedono,  quanto  verso  il  Traente . 

Art.  70. 

Non  si  potrà  pretendere  da  chi  si  sia,  che,  per  Cambiali  scadute,  si  riceva,  con- 
tro voglia,  qualche  assegno,  in  vece  di  danari  contanti  ;  che  se  poi  l'Accettante  do- 
vesse ricevere  da  terza  peisona,  nel  luogo  del  pagamento  ,  pronto  danaro,  e  a  detta 
terza  persona  indirizzasse  il  Possessore  della  Cambiale,  per  il  pagamento,  il  Posses- 
sore suddetto,  essendo  Negoziante,  non  dovrà  ricusare,  in  favore  del  Commercio,  ed 
a  scanso  di  moltiplicare  la  numerazione,  di  ritirare  da  quel  terzo  il  danaro,  o  di  ac- 
cettare simili  assegni  da  seconda  a  terza  persona.  Ma  se,  ad  onta  di  tali  assegni,  il 
Possessore  non  potesse  conseguire  il  danaro  nello  stesso  giorno,  l'Accettante  resta  ia 
obbligo  di  fare  il  p.^gamento  in  contanti  in  casa  sua,  in  d.fetto  di  che  deve  il  me- 
desimo  aspettarsi  il  Prc^testo  della  Cambiale,  e  l'esecuzione. 

Art,  71. 

Comandiamo  a  tutti  li  Nostri  Giudici  superiori,  esistenti  nel  nostro  Regno  di  Prus- 
sia, nell  Eietto. ato,  e  nel  e  altre  Provincie  del  NuScio  dominio,  e  partico.arinente  nel  Nostro 
Ducato  di  Silesia  ,  e  nella  Contea  di  Glatz ,  di  uniformarsi  ubbidientissimamente  a 
questo  Regolamento  di  Cambj;  d'impiegarvi  la  maggiore  attenzione,  e  di  decidere  ia 
tutti  li  casi  espressivi,  secondo  questo  Regolamento,  e  non  altrimenti,  e  di  procu- 
r.ire  che  questo  si  effettui  ugualmente  dalle  Reggenze  Mediate  nella  Silesia,  e  da 
tutti  li  Magistrati,  Sudditi,  ecc.  In  fede  di  che  abbiamo  sottoscritto  il  presente  di  No- 
stro proprio  pugno.,  e.l  appostovi  il  Regio  Sigillo.  Fatto  aBerUiio^  iidì^o  Gennajo,  1751. 

Fedekico. 
Ora  seguono  le  dilucidazioni   snccessivamente   pubblicate  su  questo    proposito. 

Rescritto  alla   Reggenza  di  Cleves,  Ì7i  qual  modo  dthha  aver 

Luogo  il  Jus  retorsiofiis . 

Noi  FEDERICO  ,  per  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia  ,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Voi 
non  avete  torto,  se  dichiarate  nel  rappo.to  del  Juris  retorsionis ,  ne' debili  Cambiar], 
Bel  caso  de' Mirranti  di  Httgen,  e  del  Concorso  di  Zurwerst ,  in  favore  del  Commer- 
cio,   anche   in  data    del    di    15  corrente. 

Ella  è  una  cosa  infallibilmente  certa,  che  la  pura  differenza  de' Piritli  Provincia- 
li non  formi  fondamento  veruno  di  Juris  retorsionis;  perchè  quesìo  Jus  è  una  specie 
di  difesa  che  presuppone  una  offesa,  o  ingiuria,  e  per  conseguenza  può  aver  luogo 
solamente  nel  caso  ,  allorché  negli  altri  Paesi  li  Nostri  sudditi  vengano  tra  tati  con 
maggior  rigore  che  i  nazionali;  sicché  vi  è  stabilito  ,  in  danno  de' vi;igi5Ìatoii  ,  un 
Jus  disuguale,  e  per  conseguenza,  ingiusto.  In  riguardo  a  q;ie.sti,  ed  alli  vostri  mo- 
iivi   addotti   in    favore   del   Commercio,  si   dicliiara  perciò    gcaeralnuate ,  the  1' aileg.Ua 
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c]«usuÌ4  del  Codice  ,  e  del  Diritto  Cambiario  ,  delibasi  applicare  soluiuto  nel  caso 
juddelto  .  la  (iue:.la  cODlormiià  dovete  anche  voi  decretare  alli  Mercanti  di  //agen , 
e    regolarvi    similmente    iu   altri    simili    incontri.      Bitlino,   il  dr    15    Gennajo,      1736. 

Dt   Mandato ,    ecc. 

De  Jariges . 

Rescritto  al  Giudìzio  di  Carniera,   rome  ahbia  il  medesimo  interiiial- 

mente  da  regolarsi  nelle  Cause  Cambiarie  de  Mercanti  Ebrei, 

e  da  procedere,    decidendo. 


mi 


FEDERICO,  Re  di  Prnssia ,  ecc.  .Alli  Nostri  ecc.  Li  Ciojellieri  di  Corte  ,  Ephrn 
»  figli  ,  ci  hantio  presentata  1'  islanza  qui  per  copia  allegata  ,  del  dì  9  corrente  , 
nella  quale  ci  lianno  pregali  di  dichiarare  il  Hescriito  ril.isriaiovi ,  in  data  del  <l'i  22 
Dicembre  scordo  ,  in  modo  che  agli  ttleltivi  Mercanti  Ebrei  ,  ancorché  non  abbiano 
degli  affari  con  Negoziami  ,  venga  però  accordalo  1'  uguale  diritto  con  i  Mercanti 
Cristiani,    in   atiari   di   Cambj. 

Se  dunque  li  supplicanti  si  riportano  in  tal  merito  al  parere  richiesto  alla  Com- 
messione  deputata  per  la  Revisione  del  Codice,  questo  ci  da  motivo  di  rendere  no 
to  con  la  presente  ,  sino  a  qual  limile  si  estenda  propri, miente  il  parere  rassegnato 
umilissinnamente   dalla   detta    Commissione  ,    in   mento    alle    Cambiali   degli   Ebrei . 

I   Commessarj    dunque   furono   di    parere,    che: 

i)  Quando  un  Cristiano,  non  ess«ndo  Mercante,  rilascia  una  Cambiale  agli  Ebrei, 
debbasi  io  essa  esprimere  principalmenie  la  valuta  in  cui  fu  convenuta,  e  da  chi  fu 
ricevuta;  indi,  consistendo  la  valuta  iu  merci,  si  debba  specificare  diligentemente 
nella  Cambiale,  o  sotto  alla  medesima  ,  la  qualità  della  rispettiva  merce,  insieme 
con  il  prezzo  convenuto  ;  in  tal  caso  ,  1'  Ebreo  ,  o  un  altro  Possessore  della  Cam- 
biale ,  non  sarà  già  obbligato  di  addurre  delle  prove  per  la  valuta  consegnata  ,  ma 
sarà  bens'i  in  libertà  del  IJatore  ,  di  potere  ,  in  riconvenzione  :y(7£-/V//arj/  ,  mediante 
tale    specifica ,    la  prova    per   la   non   effettuata   consegna ,    altsrnzione    nel  prezzo ,  ecc. 

2)  Ma  se  all'incontro,  la  valuta  consisteva  in  danari  contanti  ,  e  che  il  datore 
negasse  di  averla  ricevuta,  l'Ebreo  sarà  tenuto  di  comprovare  la  ricevuta  della  va- 
luta, e  volendo  liberarsi  da  questa  prova,  dovrà  usare  la  precauzione  di  nag  .re  al 
Datore  la  valuta  giudicialmente  ,  «  almeno  in  presenza  di  due  Testimonj  Ciistiani  , 
degni  di  fede,  li  qiali  attestino,  che  in  presenza  loro  sia  stato  fatto  il  pagamento 
della   somma    della   Cambiale,    e    che   il    Debitore  abbia   ricevuto    il    danaro. 

Noi  non  vi  abbiamo  ritrovato  nulla  di  contrario  ,  e  vi  comandiamo  perciò  di 
eonformarvi  umilissimaine-te  a  quanto  sopra,  inlerinalmente  ,  e  .sino  a  tanto  che  \a 
dichiarazione  dell'Editto  di  Cambio  verrà  dovutamente  pubblicai»,  in  questo  ,  ed  in 
altri    punti,    e   di    riflotterri,    nelle    S.ntenze. 

Ali"  opposto  non  potrà  assolutamente  avce  Iiio:;o  veruno  la  dichiarazione  ricerca- 
ta dalli  supplicanti:  Chele  Cambiali  degli  Ebrei,  che  realmente  tengono  un  negozio 
mercantile,  e  che  per  i  loro  crediti  Citmbarj  non  prendono  più  di  6  pg  ,  potessero  go- 
■  aere   uguale   diritto  con  i    Mercanti    Cristiani ,    relativamente    alle   Cambiali , 

La  suddetta  Commess'rine  di  revisione  ha  ritrovato  una  simile  disposizione  assai 
dannosa  al  Paese  ,  e  particolarmente  alli  bisognosi  ,  che  devono  più  volte  rivolgessi 
per  necessità  agli  Ebrei  ;  né  tampoco  corrispondente  alla  mira  di  ovviare  all' usiKa 
deg  i  Ebrei,  secondo  TintenzioDe  Sovrana;  atteso  eh.-  gli  Ebrei  p  )ssono  aa  menare  il 
capitale  nella  Cambiale  ,  per  tanto  di  più  ,  qtanto  di  meno  prendono  d'  inttreise  . 
Inoltre,  dacché  em.inò  l'Orline  di  CJabinttto,  alleg.ìto  dalli  supplitami,  non  sola- 
mente  si  è  rilevato  d.^H' esperienza  ,  ma  ancora  dagli  at'i  da  voi  inrotolali,  risulta 
chiaramente  ,  quanti  doli  ed  ini^anni  siano  slati  commessi  sino  ad  ora  ,  in  affa  i  di 
Cambj,  anche  da  alcuni  Ebrei  che  tengono  effettivamente  un  negozio  aperto.  Vi  re- 
stiamo   affezionati  con    grazia.  Dato  a   Ècrlino ,    nel    dì    14    Febbrajo ,    >7j6. 

Per   Comando  ecc. 

De  Jariges. 
Il  Mentore  Tom.  Il,  L  1  He  seri- 
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Rescritto  al   Giudizio   Camerale ,    in  cui  viene  dichiarato  il  ^\  21. 
del  nuovo  Regolamento  di   Cambio . 

FEDERICO  Re  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Neil'  istanza  del  dì  7  di  questo  mese  ,  qui 
compiegata  ,  per  copia  ,  si  lagna  umilissimamente  questo  Ebreo  Jacob  Moics  ,  del 
vostro  procedere  nella  sua  causa  Cambiaria  coDtro  Sc/unidt ,  e  Noi  ritroviamo  ,  eli' egli 
uon   abbia   tanto   torto. 

Amendue  li  fatti  rimessi  a  prova  in  quesla  causa,  sono  tali  che  ognuno  di  essi 
è  sufi'icienie  a  fondare  Y  intenzione  del  supplicante  ,  e  nella  SeoJenza  di  Appellazio- 
ne ,  del  dì  25  Gennajo  ,  emanata  sopra  il  giuramen'o  prestato  iu  riguardo  del  se- 
coado  fatto,  l' all'are  noQ  è  stato  conosciuto  condizionatamente,  ma  alternativamenle . 
Sarebbe  dunque  contro  ogni  ordine  del  processo  ,  se  in  tal  caso  il  compro- 
vante non  dovesse  essere  ammesso  alla  prova  di  un  fatto,  prima  ch'egli  non  avesse 
purgala,    e   dilucidata   la   prova   dell'altro    fatto,    in   se,    e    per   se. 

In  queste  circostanze  per  tanto  è  ben  giusta  la  prima  istanza  del  supplicante  , 
e  perciò  vi  comandiamo  in  grazia  ,  di  abolire  nuovamente  il  vostro  Decreto  del  dì 
8  Marzo  scorso,  e  di  prefiggere  all'incontro  un  ietmìns  super  desertìonem ,  per  il  giu- 
ramento non  accetiato  dall'avversario,  e  riconosciuto  nella  Senteuza  Appellatoria,  e  di 
riconoscerne   quanto    è  di  giusto . 

La  seconda  istanza  del  supplicante  è  della  stessa  qualità,  ed  in  riguardo  ad  amen- 
due  le  Cambiali  de' di  23  e  23  Novembre  1736,  esistendone  res  judìcuia ,  deve  ben- 
sì sussistere  la  riconosciuta  prova  della  valuta;  ma  per  quello  che  concerne  le  altre, 
egli  non  è  tenuto  di  farlo ,  non  essendo  questo  pure  disposto  nel  nuovo  Regolamen- 
to de' Cambj  ,  giacché  il  §.21  di  detto  Regolamento  ,  senza  supporne  il  contrario, 
non  può  in  modo  veruno  interpretarsi  ,  che  un  Ebreo  debba  comprovare  la  valuta 
contro  il  Datore  della  Lettera  ;  ma  il  senso  di  detto  paragrafo  intendersi  deve  sola- 
mente nel  caso  in  cui  ,  se  l'Ebreo  ,  per  il  non  seguito  p  gamento  della  Cambiale, 
prende  il  suo  regresso  contro  il  Girante  ,  egli  debba  in  tal  caso  provare  la  valuta 
contro    r  ultimo  . 

Resta  all'incontro  stabilito,  nel  menzionato  Regolamento  di  Cambio,  che  se  un 
Cristiano  rilascia  una  Cambiale  ad  un  altro  Cristiano  ,  una  simile  prova  non  possa 
essere  richiesta  ,  perchè  una  simile  Cambiale  ,  benché  fosse  indi  slata  girata  ad  un 
Ebreo,  resta  sempre,  tanto  dopo,  quanto  prima,  una  Cambiale  rilasciata  da  un  Cri- 
stiano ad  un  altro.  Voi  dovete  dimque  ne' presenti ,  ed  in  abri  simili  casi  risultanti, 
regolarvi  umilissimamente  secondo  questa  Nostra  dichiarazione  dell'  accennato  §.  21  , 
del  Nostro  Regolamento  de' Cambj  :  e  yì  siamo  affezionati  di  grazia.  Dato  a  Berlino^ 
il   dì    16   Maggio,   i/jS- 

.De    Mandato  re-. 

De  Jariges , 

Dichiarazione  ^ell"  Art.   ii.   Nnm.   y  e  io ,  del  Diritto  di  Cambio. 

FEDERICO,  Re  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Sopra  il  vostro  umilissimo  rapporto,  e  do- 
manda del  dì  23  Maggio,  toccante  la  dilucidazione  de' punti  oscuri  e  dubbiosi,  con- 
tenuti nell'Art,  11,  Num.  7  e  10,  v'impartiamo  con  la  presente,  la  Nostra  grazis- 
sissima  risoluzione,  che  la  da  voi  indicata  contradizione  ,  ed  il  dubbio  risultatone, 
sia  stato  tolto  mediante  la  già  esposta  dichiarazione  del  Diritto  Cambiario  ,  talmente 
cl»e.  r  eccezioni  contrarie  al  Girante,  abbiano  luogo  soltanto  in  alcune  Cambiali,  ciie 
iKTn  sono  rilasciate  all'ordine,  contro  il  Cessionario,  e  Giratario;  ma  non  dovranno 
simili  eccezioni  recare  alcim*  ostacolo  a  questi  ultimi,  se  una  Cambiale  tratta,  o  pro- 
pria, rilasciata  al  Creditore,  o  al  di  lui  ordine,  sarà  stata  girata,  in  qual  caso  il 
l^ebilore  Cambiario  cousente  già  prima  nella  cessione  della  Cambiale  ,  ed  ha  perciò 
rinunziato,    in   caso    di    cessione,    all'eccezioni    opposte   al    Cedente. 

Sopra  <li  ciò  saprete  liunque  regolarvi  umilissimamente  ne' casi  presenti  ed  avvenire. 
E  siamo  ecc.     Berlino  il  dì  30  Maggio,  1758- 


De  Mandato  ecc. 


.De  Jariscs . 
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lìcscrltto  al  Giudizio  di  Camera,  come  contc/icrsi  debba  con  la  (no- 
va dell'  eccezione  del  non  numeralo  danaro  ,  allorché  un  Kbreo  ri- 
leva petiùoìie  cantra  un  Cristiano  ,  in  punto  di  una  Cambiale  pre- 
scritta ,  e  della  qucde  è  già  passato  il  biennio ,  dentro  il  di  cui  spa- 
zio  è  privilegiata  l'eccezione  del  non  numerato  danaro  contra 

un   Chirografo . 

FKDERICO,  Re,  ecc.  A\\\  Nostii  ecc.  Il  Normale  del  di  14  Febbrajo.i 731'),  pre- 
scrittovi in  rigiiarLÌo  agii  Ebrei  Mercanti  ,  in  ail'.ul  di  Cambio  stabilisce  già  fiue'casi, 
cou  cui  si  libera  anche  gli  Ebrei  nelle  Cambiali,  dalla  prova  della  valuta.  Egli  è  dun- 
que una  cosa  cena,  che,  in  caso  che  si  rilevasse  petizione  in  punto  di  simili  Cambiali 
rescritte,  e  renol-.te,  a  norma  del  detto  Rescritto  ,  intrci  post  bienniurn ,  l'Ebreo  non  deb- 
a  essere  incaricato  di  alcuna  piova  ilella  consegnata  valuta  ,  ma  si  appaitenga  bensì 
al  Cristiano  di  provare  di  non  avere  ricevuta  la  valuta  .  P«r  quello  poi  che  concerne 
quelle  Cambiali,  in  cui  non  si  usò  la  precauzione  prescritta  in  data  del  di  14  Febbrajo, 
1736,  fu  risoluto  in  lai  merito,  sulla  vostra  domanda  del  ili  19  Marzo,  che  l'Ebreo,  intentando 
petizione  contro  il  Cris-tjano  ,  che  non  sia  iSlercanle  ,  in  punto  di  Cambi.ile  posta  fuori 
(li  l'orza,  e  resasi  perciò  come  1  n  Chirografo,  sia  binsi  tenuio  al  pari  ili  ogni  altro,  di 
devenire  alla  prova  per  l'opposta  eccezione  del  non  ricevuto  danaro,  o  valuia,  sol- 
tanto nel  biennio,  dal  tempo  della  rilasciata  Cambiale,  ma  non  già  di  comprovarne  la 
ricevuta  dopo  il  biennio;  essendo  questo  conforme  al  Diiitto  comune  ,  in  cui  le  No»ire 
Leggi  Provinciali,  riguardo  agli  Ebrei,  non  formano  alcuna  eccezione,  o  sia  dilferenza. 
Ad  oggetto  però  che  venga  tolto  l'abuso ,  che  derivarne  potesse,  ordiniamo  perciò  esjires. 
samenie,  che  in  punto  di  una  Cambiale  rilasciata  da  unCrisiiano,  ad  un  Ebreo,  sino  a 
taAto  che  durerà  La  rispettiva  forza  Cambiaria,  non  si  poss.r  intentare  la  petizione  altri- 
menli,  se  non  che  conibrine  alle  Leggi  <!i  Cambio;  e  che  i:ùii  si  debba  procedere  come  per 
un  Chirografo  ,  se  non  dopo  ohe  la  Cambiale  sarà  prescritta  .  Siamo  ecc.  Berlino,  il 
dì    i6  Heltembre ,  lyói. 

De  Alandolo  ecc. 

De  Jarìgcs . 

Dichiarazione  delV  Articolo  27  del  nuovo  Regolamento  de'  Cambj  ecc. 

Berlino  il  dì  6   Ottobre,   175.3. 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia,  Re  di  Prussia,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Qui  compiegata 
ricerete  una  dichiarazione  dell'Art.  27  dell'anteriormente  emanato  Kegolamenio  di  Cam- 
bio, ordinandovi  graziosissimamente  di  farla  pubblicare  con  le  stampe,  a  notizia  ed  os- 
servanza di  tulli,    e  di  ciasciieduno  in  particolare.  Vi  siamo  afl'ezionati  con  grazia. 

Tutte  le  Cambiali  dovranno  in  avvenire,  e  dopo  due  mesi  da  calcolarsi  dalla  pub- 
blicazione della  presente,  contrattarsi  e  pagarsi  solamente  nel  Nostro  danaro  di  Ranco, 
ed  in  nessun' altra  moneta,  di  modo  che  le  Cambiali  tratte  sopra  le  Piazze  estere  ,  o 
mandate  da'  luoghi  «sieri,  per  essere  negoziate  ,  dovranno  dal  compratore  scontarsi  iia 
Banco,  secondo  il  Corso  di  Cambio  che  verrà  stabilito  fra  i  contiaenti  ;  similmente,  che 
le  Cambiali  tratte  sopra  uno  de' Nostri  Sudditi,  Banchieri,  Mercanti,  ecc.,  e  rilascijie 
in  altra  montt.i  ,  e  ncn  nel  Ncsiro  danaro  di  Banco,  non  dovranno  pure  buonilicariii 
in  alcun  alira  moneta,  se  non  se  nel  tfanaro  di  Banco,  in  modo  però,  the  il  Posse.'-so- 
re  della  Cambiale  ,  o  il  Trattario  ,  non  avendo  alcun  foglio  nel  Banco,  possano  inten- 
dersi dell'aggio,  e  farne  indi  il  pagamento  in  Federici  d'oro,  o  in  danaro  d'argento. 
>la  qualora  il  Possessore  di  una  Cambiale  volesse  insistere  per  il  pagan-enio  nelle  pre- 
scritte sorta  di  monete,  consisienti  in  altra  moneta,  e  non  già  nel  Nostro  danaro  di  Banco, 
e  volesse  perfino  farne  levare  il  Protesto, •  resta  perciò  interdetto  scveiamenic  alli  Xo- 
laj ,  di  non  formare  per  tal  motivo  alcun  Pr(<icsto,  dalla  ilata  della  pubblicazione  (iel- 
la presente;  giacché  tutti  li  contratti,  e  pagamenti  di  Cambio  contiatiandosi ,  o  facen- 
dosi in  altra  moneta,  e  non  ntl  Noslio  danaro  di  Banco,  nel  modo  rnziriettu.  resultan- 
done qualche  <|ucrela  ,  dovranno  riputarsi  per  non  valiti!  ,  e  non  fatti,  eJ  clirc  a  ciò 
dovranno  pure  i  cootravveutorl  punirsi  con  una   pena  arbitraria. 

LI  2  Dicfii^- 


08  Berlino. 

«.■"■"  '   '  ~'  ■  "  '  ■ — — — — I  I         I      ■  I  I   Mii^-»^— — — 

Dichiarazione   dcW  Jrt.  21  del  Regolamento  di  Cambio. 

FEDERICO,  per  Dio  grazia,  Re  di  Prussia,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  La  Commessione 
deputata  per  la  revisione  del  Codice  ,  ha  proposto  ,  iu  un  rapporto  rassegnato  poco  fa  , 
sopra  il  Nostro  Ordine  di  Gabinetto,  che  potesse  ben  sussistere  la  disposizione  contenu- 
ta nel  J.  21  del  rinnovato  Regolamento  di  Cambio  ,  della  quale  ci  avete  ricercati  ,  ia 
data  del  dì  14  corrente;  purché  ne  venissero  eccettuate  le  Cambiali  tratte,  o  le  Cambia- 
li proprie  ,    nel  caso  in  cui  l'Ebreo  entra  negli  affari  con  uh  Negoziante,  o  Mercante. 

Siccome  Noi  dunque  troviamo  questa  eccezione  pienamente  conforme  alla  Nostra  So- 
vrana intenzione,  essendo  questa  assai  giusta  in  se  stessa;  così  saprete  sopra  di  ciò  re- 
golarvi umilissimamente  ne' casi  venturi,  essendovi  affezionati  in  Grazia.  Berlino  il  di 
.?J  Nov«mbre  1755. 

De  Mandato ,  tee . 

De  Jarigcs . 

Piescritto,   che  le   Cambiali  pagabili  fuori  del  Paese ,  possano  anche 

qui  riputarsi  per  valide . 

FEDERICO,  per  Dio  grazia.  Re  di  Prussia,  e«c.  Alli  Nostri  ecc.  Li  motivi  da  roi  stes- 
ili addotti  nella  vostra  domanda  toccante  la  Cambiale  rilasciata  dal  Consigliere  Aulico, 
Erkel ,  al  Negoziante  Eiichel ,  di  Elberfeldt ,  dimostrano  chiaramente  ,  che  la  Cambiale 
in  questione  ,  pagabile  fuori  del  Paese  debbasi  anche  dentro  lo  Stato  Nostro  accettare 
per  valida  ,  e  che  il  Creditore  non  sia  in  obbligo  di  contentarsi  di  questa  moneta;  es- 
sendovi già  sufificiente  il  solo  motivo,  che  il  Commercio,  senza  communicazione  con  gli 
«steri,  rendesi  impossibile;  il  che  fu  pure  riconosciuto,  ed  ordinato  io  simili  casi.  Sia- 
mo ecc.  Dato  a  Berlino  ,  il  dì  S,  Marzo  ,  1762. 

yilla  Commessione  di  Giustizia   a  Sonst , 

Rescritto  al  Giudizio  di  Camera,  sopra  la  domanda  toccante  V  j4rt. 
1  Num.  j; ,  come  anche  V  Jrt.  39 ,  del  più  recente  Regolamento 

di  Cambio . 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia  Re  di  Prussia ,  ecc,  Alli  Nostri  ecc.  Sopra  la  domanda 
rassegnata  con  il  vostro  umili  simo  rapporto  del  di  7  Ottobre,  anno  corrente,  toccante 
J' Art.  1.  Num.  5.  del  Regolamento  di   Cambio,   cioè: 

Se  in  punto  di  una  Cambiale  tratta  sopra  Mercanti  esteri .,  nella  quale  non  è  affati» 
espressa  alcuna  valuta,  e  se  questa  consistesse  in  danari,  ìnerci ,  o  in  conto,  si  possa 
dal  Possessore  intentare  la  petizione  ,  qualora  la   Cambiale  ritornasse  con  il  Protesto  . 

Ha  già  proposto  In  Commessione  deputata  immediatamente  da  Noi,  per  la  decisio- 
ne delle  presenti  diiierenze  Cambiarie  : 

Che  nelle  Cambiali  tratte  e  ri/asciate  particolarmente  sopra  gli  abitanti  esteri,  deèba- 
si  avere  riguardo  soltanto  alle  occorrenze  e  formalità  essenziali ,  secondo  lo  stile  mercan- 
tile usitato  nelle  principali  Piazze  di  Commercio  ,  e  per  conseguenza  ,  possano  riputarsi 
per  sufficienti  le  comuni  espressioni  della  valuta  ,  come  ;  valuta  dal  medesimo  ;  valuta  ri- 
cevuta  ;   son  contento  di-lUi  valuta  . 

Avendo  Noi  dunque  gradito  graziosissimamente  questa  proposizione,  per  Rescriptum 
del  dì  9  Settembre,  anno  corrente  ;  tì  comandiamo  perciò  di  regolarvi  nelle  vostre  de- 
liberazioni, in  simili   incontri,  secondo  quesa  prescrizione. 

L'altra  domanda  del  vostro  rapporto,  ha  per  oggetto  l'Art.  59  del  Regolamento  di 
C<-»mbio,  o  le  occorrenze  di  un  giro  valido,  particolarmente  in  riguardo  al  tempo,  e 
valliti  da  esprimervisi ,  clic  contiene:  Se  sia  valido  il  giro  di  una  Cambiale  tratta  sopra 
uno  straniero;  nella  quale  non  fu  esprcsa  alcuna  valuta,  oppure,  essendovi  espressa, 
no-i   si  è  specificato  in  clic  questa  consistesse . 

Sopra  di  ciò  vi  diamo  la  nostra  graziosissima  risoluzione: 

Cile  la  m.nzione  venerale  della  valuta  sia  bensì  necessaria  in  ogni  giro ,  ma  non  vi 
orrorra  già  la  rispettila  espresiiona  spscialc  ;  per  conseguenza ,  senza  di  questa,  il  giro 
sarà  riconosciuto  per  va'/do.  Ala  per 
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M.^  per  qnil  rlic  concerne  il  tetiipo  del  giro  :  e  ostai  ncc-tsono  di'  a/'/'orii  la 
dilla,  perchè  alt  ri  inenti  non  si  può  sapere,,  sr.  il  inedainio  siasi  fallo  prima  ,  0  dopo  della 
scadenza  ;  non  sarà  però  necessario  di  apponi  la  data  ,  senza  la  quale  rirsce  pure  valido 
il  giro,  se  il  Possessore  della  Cambiale ,  e  il  Giratario  intentano  la  petizione  in  punt» 
Cambiale ,  dal  tempo  della  scadenza  ,  a  motivo  delT  insorto  fallimento  'dcW  ytccetlante ,  • 
Traente;  ovvero,  se  costa  dal  Protesto,  ch'egli  sia  già  stato  Possessore  di  quella  C'am- 
biale, prima  dilla  scadenza  ;  mentre  in  allora  viene  levato  il  molilo,  per  cui  le  Leggi  Cam- 
otarie  richiedono  la  data  . 

Secondo  queste  massime  saprete  voi  regolare  ed  effettuare  le  rostre  decisioni  e  co- 
gnizioni, in  tutti  li  casi  avvenire,  e  particoUrmente  nella  causa  di  ^).N.  contro  N.N.. 
Koi  siamo,  ecc.   Dato   a   Berlino,  il  dì  15  Ottobre,    1763. 


Per  Comando  ecc. 


De  Jarigrs , 


Decreto ,  come  si  dehha  c<jntenersì  ,    qiiamio  viene  restituito  un  Ob- 
bligo t  0  Cambiale,  in  cui  si  riserva  t  Aggio >  sen7.auna 

Quietanza . 

FEDERICO,  per  la  Dio  grazia.  Re  di  Prussia,  ecc.  Allì  Nostri  ecc.  La  vostra  di- 
manda, rassegnataci  nelT  umilissimo  rapporto  del  di  ó  corrente,  cioè:  Se  nel  caso  in  cw. 
il  Creditore  restituisce  al  sue  Debitore  l"  Obbligo  ,  o  la  Cambiale,  senza  dare  a  questo , 
nello  stesso  tempo  una  quietanza  non  vi  esiste  la  forma  di  una  Obbligatoria  in  iscritto , 
da  cui  possa  costare  la  riserva  deW  aggio ,  o  la  rispettiva  restituzione  della  Obbligazione , 
0  Cambiale ,  Jatla ,  in  vece  della  quietanza,  senza  V  espressa  riserva  dell'aggio  ,  da  ac- 
eettarii  per  una  quietanza  ,  e  perciò  da  riguardarsi ,  come  se  il  Creditore  avesse  rilasciato 
al  Debitore  faggio  .  Essa  si  decide  da  se  stessa,  di  modo  che,  secondo  i  diritti,  la 
restituzione  di  una  Obbligazione  ,  o  di  una  Cambiale,  al  Debitore  ,  fa  lo  stesso  effetto,  come 
una  quietanza  in  iscritto;  deve  avere  luogo  il  diritto  tanto  in  questa  ,  quanto  in  quel- 
la, e  per  conseguenza  non  vi  dev'essere  alcun  dubbio,  clic,  avendo  taluno  restituito 
al  suo  Debito'e  l'Obbligazione,  o  Cambiale,  senza  farsi  valere  in  tale  inconiro  qunkhe 
riserva,  egli  non  sia  più  in  diritto  di  ripeterlo  dopo  .  Dal  che  ne  risulta  pure  ,  che  la 
prova  dell' acgio  riservato,  essendo  permesso  di  contestarla  ancora  in  un  altra  maniera, 
secondo  la  prescrizione  delTultimo  Editto  di  Zecca,  del  di  29  Marzo,  Cap.  5,  10,  11, 
17,  ad  onta  di  una  cjuietanza  in  iscritto,  in  cui  non  resta  espressa  questa  riserva,  pos'-.'* 
nondimeno  negarsi,  nel  caso  della  pura  restituzione  dell"  istrumento  obbligatorio,  ^op^a 
di  che  saprete  assai  facilmente  pronunziare  la  decisione,  o  .sia  il  1-ecreto  ,  in  simili  in^ 
contri.  Siamo  ecc.   Dato   a  Berlino,  il  dì  ^o  ^'ovembre  ,    1764, 

Per  Comando  ecc. 


Alla  Reggenza  di  Pomerania . 


De  Fiirst , 

De  Miinchìiausen 

Z)'  Orville . 


Rescritto  al  Giudizio  di   Camera,   toccante    V Appellazione  in 

affari  di   Cambj . 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia  Re  di  Prussia,  ecc.  Alli  Nostri  ecc.  Quello  che  :;'i  Ebrei 
N.  N.  e  figlj ,  nella  loro  causa  contro  N.  N.  ci  hanno,  in  ^\:^^ì^  del  tir  22  «lelio  scorso  mese, 
rappresentato,  e  pregato  umilissimamente  ,  l'osserverete  con  maggiore  precisione  nella 
qui  allegata  Copia  . 


Sicco 
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Siccome  dunque,  mediante  il  nuovo  Regolamento  di  Cambio,  ne  fu  levata  la  vec- 
chia, exprcssis  vtrbis ,  e  per  conseguenza,  anche  la  dichiarazione  rispettiva,  del  di  17 
Jk'Iarzo,  1736  ,  così  avrete  da  rimettere  i  supplicanti  ,  contro  la  Sentenza  del  dì  14  del 
suddetto  mese,  all'Appellazione,  e  da  riconoscere  in  causa  quauto  è  giusto.  Siamo  ecc. 
Dato  a  Bei  Uno,  il  di  6  JSovtmbre ,   i/ój. 

Per  Comandg  tee. 

Dir  Jar'ges . 

Dtì  Fùrst . 

De  JMunchhiusen. 

Rescritto  alla  Reggenza  dlCleves,  toccante  la  validità  di  una  Cam- 
biale, in  cui  la  scadenza  viene  determinata  relativamente  ad 
una  certa  azione  ed  avvenimento . 

FEDERICO,  per  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia,  ecc.  AUi  Nostri  ecc.  Il  Nostro  rinno- 
X'ato  Regolamento  di  Cambio,  promulgalo  in  data  del  dì  30  Gennajo  ,  1751,  Art.  1, 
Nuin.  2,  richiede  bensì  la  determinazione  del  tempo  della  scadenza,  e  del  pagamento, 
per  formalità,  e  validità  di  una  Cambiale.  Ma  siccome  la  m  ra  di  questa  Nostra  Legge 
lende  solamente  a  rendere  affatto  certo  il  giorno  del  pagamento,  e  di  prevenire  la  scusa, 
che  il  medesimo  non  sia  giunto  ancora,  così  non  è  assolutamente  necessario  di  espri- 
mere e  nominare  il  giorno,  mese,  ed  anno,  perchè  la  scadenza  può  essere  determinata 
j.ncora  relativamente  ad  una  certa  azione,  ed  avvenimento,  come  sarebbe;  un'affranca- 
zione ,  l'esazione  di  un  certo  debito  attivo,  ia  vendita  di  certe  merci,  un  conferimen* 
to  ,  ecc.,  e  la  Cambiale  estesa  in  tale  modo,  secondo  la  legale  intenzione  ,  ed  il  vero 
senso  di  detto  Nostro  Regolamento  de'Cambj,  devesi  riputare  per  una  Cambiale  valida 
e  formale  .  E  adunque,  per  intentare  la  petizione  Cambiaria,  e  per  potervi  procede- 
re, e  conoscere  di  conformità,  indispensabilmente  necessario,  che  l'attività,  e  l'effetto 
reale  di  una  simile  azione,  ed  avvenimento,  da  cui  dipende  la  scadenza,  sia  acconsen- 
tita dal  Debitore,  o  che  possa  comprovarsi  l'oggetto  in  (juestione.  Se  questo  viene  con- 
trastalo, e  non  comprovato  ,  la  petizione,  ed  il  procedere  Cambiario,  cessano  da  per  se. 

Sopra  la  ricerca  di  N.  N. ,  abbiamo  ritrovato  necessario  di  darvi  questa  spiegazio- 
ne di  detto  paragrafo  del  Nostro  Regolamento  di  Cambio,  comandando  graziosissima- 
mente di  regolarvi  in  tutti  gl'incontri  rertenti  sul  proposito,  e  di  procedere  in  tal  gui- 
sa in  riguardo  a  tutte  le  Cambiali  rilasciate  ne' Nostri  Stati.  Vi  restiamo  afiezionati  eoa 
grazia.  Dato  a  Berlino,  il  di  SS   Otttbrg .  J/óg. 

For   Comando  «c«. 

De  Jariges. 

De  Filrst , 

De  Munchhausen, 

Z>'  Orville . 

Estratto  del  Rescritto  rilasciato  al  Giudizio  Aulico  di  Prussia ,  toc- 
cante l'invalida  sottoscrizione,  con  Croci,  sotto  le  Cambiali. 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia,  Re  di  Prussia  ecc.  Per  quel  che  concerne  la  doman- 
da da  voi  fatta,  se  siano  da  considerarsi  valide  le  Cambiali,  in  cui  ritrovansi  soltanto 
delle  Croci,  in  vece  della  sottoscriziune  del  nome,  incontrandosi  però  nel  Documento  il 
rtome  e  cognome  del  Datore.  _ 

I  Giurisprudenti  tengono  bensì  per  sufficiente  una  simile  sottoscrizione  con  Cro- 
ci ;  ma  sinnli  Cambiali  ."sarebbero  però  sempre  accompagnate  da  molte  prolissità,  a 
motivo  della  necessaria  lettura,  che  vi  si  richiede,  e  del  rispettivo  attestato  da  far- 
si sotio   al  Documento ,   per  mezzo  di   una    ptraona   ùi  Giudizio  ,    o  di   uu   Noiajo.    H 

Redola- 


K..i;oi.iiiKiuo  (Ji  C.mibi.»  dell' anno  1,-ji,  e  1' iillcgatovi  ilcscrillu  del  di  jO  Cienn.iju, 
170^,  richiedono  ancora  espressamente  1'  efVeitiva  soltoscriiione  del  pieno  nome'de- 
Datore  della  Cambiale.  )>i  quelli  poi,  die  hanno  il  diritto  di  rilasciare  delle  Cam 
biali ,  non  se  ne  ntrovttanno  molti  che  non  sappiano  neppure  scrivere  il  loro  nome' 
A  tiil' effetto  vof^liamo  inoltre  stabilire  gra-iiosissimamente  ,  che  le  Camhi.ili  munite 
di  Croci,  in  vece  della  »nitoscrizione  del  nome,  ancorcliè  fossero  attestate  da  una 
persona  pubblica,  ed  il  pieno  nome  si  rilevasse  già  dal  Documento,  non  saranno  da 
lOBSiderarsi  per  Cambiali  valide.    Merlino,    il  dì  .'jo   Jlarzo  ,    1769. 

Fcr    Comando   fce. 

De   Fiust. 
*■  De  Ahincliltausen  . 

D'  Orvillc. 

Rescritto    alla    Reggcn^d  di  Tomerania ,   sopra    i  dithhj   incontrai i- 
si  ncH'yJrt.  1.,  Nuin.  5.  j.,   come  pure  neLC  Art.  9  del  Regolamen- 
to di   Cambio,  del  dì  30   Gejinajo,  I7j[. 

FEDERICO,  per  Dio  Grazia  Re  di  Prussia,  ecc.  AVà  Nostri  ecc.  Dal  vostro  rnp. 
porlo  del  di  7  Novembre  dell'anno  passato,  abbiamo  graziosissimamente  rilevato, 
quali  dubbj  e  diPficoltà  voi  riirovate  nell"  applicare  il  Regolamento  di  Cambio  dell" 
anno  1751,  e  particolarmente  le  prescrizioni  contenute  nell'Art,  i.  Nuin.  5  e  y,  come 
pure  nell'Art.  9.  alli  Cisi  che  si  presentano.  Per  quello  dunque  che  concerne  la  dispo- 
bizKine  dell'Art.  1,  Num.  5,  che  in  ciascheduna  Cambiale  debba  sempre  esprimersi, 
da  chi  sia  slaia  ricevuta  la  valuta,  in  riguardo  alle  Cambiali  tratte,  rilasciate  e  nego- 
ziate, particolarmente  agli  stranieri,  resta  gi.i  stabilito  iu  forza  del  Rescriito  inserito 
nella  raccolta  di  Editti  dell'anno  176^5,  Num..  7-',  pag.  293,  rilasciato  al  Giudicio  di 
Camera,  in  data  del  d'i  15  Ottsbre  1763,  che  l'espressione,  da  chi  sia  stata  ricevuta 
]a  valuta,  non  sia  da  riguardarsi  per  un  essenziale  requisito.  Se  dunque  anche  nelle  Cam- 
biali rilasciate  sopra  se  stessi,  o  cos'i  dette.  Cambiali  secche,  non  venga  espresso,  da 
chi  sia  stata  ricevuta  la  valuta  ,  la  Cambiale.,  purché  nella  medesima  sia  espresso  il 
Creditore,  e  la  vjluta,  e  se  qussta  sia  s'ata  ricevuta  in  contanti,  o  in  conto,  e  purché 
in  essa  osservati  siano  gli  altri  requisiti,  specificali  nell'Art.  1,  non  avrà  perciò  meno 
forza;  Biacche  da  una  parte,  l'obbligo  per  il  rispettivo  pagamento  della  Cami)iale  re- 
sta, ciò  non  ostante,  il  medesimo,  sia  che  il  Creditore  avesse  consegnato  egli  stesso 
immediatamente,  o  mediante  quakheduno,  la  valuta  al  Debitore;  per  altra  parte,  ve- 
nendo negala  l.i  ricevuta  della  valuta,  resta  non  ostante  sempre  la  medesima  prova  da 
intraprenilersi  a  tale  uopo,  per  la  ricevuta  immediata,  o  mediata.  In  riguardo  poi  al 
vostro  seconda  dubbio,  per  la  soUoscriv.ione  prescritta  nel  medesimo  Art.  i,  Nuiii,  7, 
del  pieno  nome  del  Datore,  sussiste  la  ragione  legale  in  questo,  che  servendosi  diver- 
se persone  dello  stesso  nome,  o  cognome,  venga,  in  virtù  del  nome,  e  cognome,  de- 
nominata accuratamente  la  vera  persona  del  Debitore  Cambiario  ,  per  cosi  prevenire 
ogni  dubbio  che  risultarne  potesse  alla  citazione,  rispettiva  insinuazione,  non  meno  che 
Alla  ricognizione,  e  rispettiva  esecuzione;  egli  è  adunque  assolutamente  necessario,  che, 
oltre  al  cognome  di  Famiglia,  venga  notato  ancora  il  nome  di  Rattesinio,  in  pieni  ca- 
ratteri, alla  sottoscrizione  di  una  Cambiale,  e  che  in. mancanza  di  quello,  non  possa 
aver  luogo  alcuna  citazione  Camb'aria,  salvo  che  la  rispettiva  persona  non  permettes- 
se alcun  dubbio  per  la  sottoscrizione  del  semplice  cognome  ,  sufficientemente  riconos- 
ciuta dal  Tribunale,  o  per  l'annissovi  grado,  condizioue,  o  carattere  del  Datore;  qua- 
le surriferita  eccezione,  ha  però  luogo  e  forza  soltanto  presso  i  Cristiani,  ma  non  già 
presso  gli  Ebrei,    li  di  cui  cognomi,    secondo  l'esperienza,    sono  troppo  variibili. 

In  riguardo  alla  cerziorazione  delle  Donne,  la  quale,  secondo  l'Art.  9  del  Regolamen- 
to di  Cambio ,  dovrà  farsi  mediante  il  loro  Curatore  ,  ovvero  Assistente  alle  liti  , 
>è  una  cosa  naturale,  che,  se  le  Donne,  non  esercitando  la  mercatura  ner  ■;',  rilasci.i- 
no  delle  Cambiali  proprie,  o  sia,  secche,  non  competa  loro,  secondi  le  Letjgi ,  alcun 
beneficio  particolare,  e  sia  perciò  in(iuriben«a  del  Curatore,  o  Assistente  alle  lìti,  di 
dovutamente  spiegare    a  simili  Debitrici    di   Cambj ,    il  rigore   del  Diritto   Cambiario,    e 
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di  renderle  intese  delle  rispettive  conseguenze,  mentre  in  tal  caso  ,  ed  essendo  tale 
clausula  stata  notata  a  dovere,  sotto  una  simile  Cambiale,  non  può  ricusarsi  la  ci- 
tazione   Cambiaria . 

Il  che  vi  serva  di  direzione,  per  sapervi  regolare  negli  accennati  casi,  sino  a 
che    ecc.    E  siamo   ecc.    Dato   a  Berlino^    il   dì  30    G»nnajo ,    ^7^7  • 

Per  Comanda  eee. 

De  Jariges . 
De  Furst . 
De  Manchhausen . 
D  Orville . 

Rescritto  alla  Reggenza   della  Nuova  Marca,   in  riguardo  alli 

giri  delle  Cambiali. 

Noi  FEDERICO ,  per  Dio  Grazia  ,  Re  di  Prussia ,  ecc.  Alli  Nostri  tee.  Osservere- 
te con  maggiore  precisione,  dalla  qui  annessa  copia,  ciò  cLe  l'Ebreo  Meyer  Moses 
Fiànkel,  ci  ha  presentato,  e  pregato  umilissimamente,  in  data  del  di  ló  dello  scorso 
mese,    sul  proposito  di  una  Cambiale  di  de  .Arnold. 

Siccome  il  giro  della  Cambiale  in  questione  riesce  valido,  così  devesi  pure  da  voi 
accordare    il  processo  Cambiario,    e   perciò   aprirete  il   medesimo    contro  de  .Arnold. 

Il  Rescritto  del  dì  15  Ottobre  1763,  ha  primieramente  per  oggetto  soltanto  le  Cam> 
biali  mercantili  tratte,  e  non  già  secche,  o  proprie;  inoltre  ,  il  medesimo  Rescritto 
non  proibisce  già  di  girare  e  cedere  una  Cambiale  scaduta,  ma  non  prescritta;  ne  vi  è 
tampoco  alcun  motivo  di  potervi  applicare  un  simile  divieto;  resta  beasi  ordinato,  che 
la  data  del  giro  dovrà  esservi  espressa,  per  cosi  prevenire,  relativamente  alle  confusio- 
ni insorte  nell'anno  1763,  tutte  le  cattive  collusioni  de' falliti  ,  non  meno  che  tutte  le 
prolissità,  e  difficoltà,  nell'atto  di  prenderne  il  regresso.  11  Regolamento  de'Cambj, 
nell'Art.  59,  non  proibisce,  il  giro  dopo  la  scadenza,  e  quel  Rescritto  adduce  so.'a. 
niente  per  motivo  della  data  da  esprimersi  necessariamente,  il  potersi  conoscere,  se  il 
giro  sia  stato  fatto  prima,  o  dopo  la  scadenza,  e  prima  o  dopo  il  fallimento;  ma  es- 
so Rescritto  non  dice  già,  che  un  giro  noa  dovrà  valere  dopo  la  scadeaza.  Siamo  ecc> 
Dato  m  Berlino,    nel  di  24  Aprile    1770, 


Per  Comando  ecc. 


De  Jarìget. 
De  Fùrst. 
De  Munclihausen  % 
D  Orville. 


Regolamento  per  i  Sensali,  da  osservarsi  in  tutte  le    Città 
mercantili  delle  Regie  Provincie  di  Prussia. 

»rgolanifi>  Noi   FEDERICO,   per  Grazia  di  Dio,   Re  di  Prussia,    ecc.   Facciamo  sapere  a  tut- 

IO  per  i  li  ^  ed  a  ciascheduno,  che,  «vendo  preso  in  riflesso  la  grande  comodità,  e  1' au-mento 
Stntali.  g  promovimento  che  vengono  recati,  e  contribuiti  al  Commercio,  alle  arti,  ed  agli  af- 
fari mercantili,  dalla  operazione  de' probi,  ed  abili  Sensali;  abiamo  perciò  stimato  ne- 
cessario di  stabilire  gli  obblighi  e  doveri  de' medesimi,  mediante  un  Regolamento  per  i 
Sensali,  beo  ponderato,  di  concerto  eoa  i  Mercanti  ,  legatmeote  ,  e  qella  seguente 
maniera. 

J.  u 
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Nessuno  dovrà  intivi premiere  gli  affari  da  Sensale,  Mezzano,  Agente  di  Cambio, 
o  ili  Banco,  e  ne!>i>uiio  puirù  ingerirsi  nella  meitiazione  ,  e  conlrattazione  ilc;^li  ati'aii  nacr- 
caulili,  s'egli  noo  sarà  pi  ima  legalmente  accettato,  stabilito,  e  patentato. 

S.   2. 

Chiunque  senza  legale  accettazione  e  Patente  s'ingerirà  come  iSensale  negli  afTari 
mercantili,  dovrà  essere  punito  con  una  multa  di  io  1  alieri ,  ed  essere,  tua  vita  duraa- 
le,  inabile  ad  esercitare  1    impiego  di  Sensale. 

$•3. 

Tutti  li  contratti,  ed  aGTari  mercantili,  stati  contrattati,  stipulati  e  conchiusi  da  un 
Sensale  non  giurato,  e  non  patentato,  dovranno  dichiararsi  invalidi,  illegittiini ,  senzu 
obbligo,  e  di  nessun  valore;  per  essi  non  si  potrà  intentare  veruna  querela,  o  opposi- 
zione; e  le  parli  contraenti  saranno  in  divitto  di  desistere  da'msdssimi,  e  di  cedere, 
senza  lesione   o  pregiudizio  dei  loro  onore. 

s,  4. 

La  scella,  accettazione,  impiego  e  giuramento  de'  Sensali  si  rimettono  alli  Magistra- 
ti delle  Nostre  Città  mercantili,  giacché  i  medesimi  devono  avere  la  positiva  e  più  sicur.-» 
cognizione  delle  persone  capaci  di  questo  impiego  ,  e  delle  loro  qualità  ;  dovendo  però 
avere  un  particolare  riguardo  ed  attenzione  alle  proposizioni  e  raccomandazioni  del  Cor- 
po Mercantile ,  e  non  costringerlo  a  ricevete    delle  persone  non  aggradite  . 

S.  5- 

Il  numero  He".Sen";ali  dovrà   regolarsi   e  destinarsi  ,  a  proporzione    degli   affari  di   Ogni 
luogo,  e  non  se  ne  potranno  accettare  né  troppi,  né  pochi. 

§.    6. 

Un  Sensale  deve  avere  imparata  la  mercatura ,  ed  epsere  munito  dì  attestati  relatirì 
alli  suoi  anni  in  cui  fece  il  garzonato,  e  della  sua  condotta  irriprensibile;  egli  deve  avere 
compita  l'età  maggiore,  e  deve  avere  buon  nome,  e  buoni  costumi;  né  si  dovrà  am- 
mettere a  tal'  impiego  verun   frivolo  o   temerario  fallito. 

§.  7- 
II  servirsi  del  Sensale  è  cosa  arbitraria,  ed.i  Mercanti  hanno  la  scelta  di  contrattare 
i  loro  negozj ,  anrh?  senza  la  di  lui  opera  e  mediazione.  Ma  siccome  il  Protocollo, 
il  Giornale,  e  la  testimonianza  ricavatane  da  un  giurato  Sensale,  comprovano  pienamente 
la  realità,  e  la  condizione  di  ub  negozio;  così  riesce  sempre  piti  conveniente  il  servirsi 
della  di  lui  negoziazione. 

S.  8. 
In  un  Sensale  e  Mezzano  di  Cambio  si  presuppone  ch'egli  siasi  procacciata  una  per- 
fetta scienza  delle  monete  ,  ed  una  e»atta  cognizione  di  tutte  le  sorta  delle  medesime, 
e  del'e  loro  proporzioni  ;  checli  intenda  bene  i  motivi  dell'aumento,  e  del  ribasso  del 
Corso,  e  le  Leggi  e  l">iritti  di  Cambio,  le  formalità,  ed  i  requisiti  di  una  Cambiale,  del 
giro  e  Protesto,  della  faina  e  buon  nome   di   un   Banchiere. 

S-  9- 

I  Sensali  di  merci   poi,  devono; 

imo.    Conoscere  i  Mercanti  che  negoziano    in  merci  óll'ingrosso,  ed    al  minuto . 

2do.     Sapere  in  quali  merci    eglino    negoziano. 

.•jzo.  Intendersi  bene  della  mercanzia  stessa,  della  di  lei  bontà,  qualità  ,  contrassegni, 
bellezza,  perfezione,  lunghezza,  larghezza,  grandezza  secondo  i  Regolamenti,  falsilìcazio- 
ni,  e  mancanze  . 

$.  10. 

Un  Sensale  -leve  regolarsi  diligentemente,  e  puntiialinenfe  in  tutte  le  sue  necoziazioni 
enei  eon.hiudere  tutti  li  contratti,  partite,  ed  alfari  mercantili,  secondo   le  Nosue  Lclrì 
n  Menare  Tvm.  II.  M  m  ed 


I 
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gì  ed  Ordinanze,  e  particolarmente  secondo  il  Nostro  Regolamento  di  Assicurazione,  e 
di  Cambio;  e  secondo  il  nostro  Editto  di  Banco,  e  conformarvisi  illibatamente,  indican- 
done ancora  al  luogo  competente,  tutte  le  scoperte  irregolarità,  e  maliziosi  sotterfugi   . 

$.  II. 

S'egli  contratterà  un  Negozio,  e  Cambio  in  altro  modo  fuorché  in  Lire  di  Banco, 
Oppure  presterà  la  sua  connivenza  ad  ingannare  e  defraudare  il  Banco,  e  vi  contribuirà 
perfino  col  di  lui  ajuto  e  consiglio;  sarà  non  solo  degradato  dal  suo  impiego,  ma 
condannato  ancora  nella  pena  dello  stesso  contravventore  , 

§.    12. 

Ogni  Sensale  deve  contrattare  le  sue  partite  con  tutta  V  onestà  e  sincerità;  evitare 
©gni  frode  e  dolo,  e  mai  intentare  delle  doppiezze  e  delle  astuzie,  onde  giungere  allo 
scopo  del  suo  negoziato.  Egli  deve  nelle  sue  parole  usare  discrezione,  civiltà  e  brevità, 
e  non   essere  chiacchierone,  e   parlatore, 

S-     13- 
Egli  deve  adattarsi  ad  una  condotta  regolare,    e  menare   una    vita  sobria,  regolata, 
e  morigerata;  e  passare  sotto  il  più  stretto    silenzio  li  segreti  a  lui  affidati. 

s-  14. 

A  quel  solo  Mercante  che  avrà  chiesto  il  primo  l'opera  del  Sensale,  questo  deve 
prestare  i  servizj  eoa  ogni  fedeltà  ed  onestà;  accennargli  sinceramente  le  circostanze 
«  relazioni;  ed  informarlo  delle  qualità  e  proprietà  delle  merci,  con  fedeltà,  e  pre- 
cisione . 

S-    '5- 
In    negozi    di   merci   non    può    egli    prendere    la  Senserìa  da  amf  ndue    le  parli  ,  nsa 
«oltanto  dal  Venditore;  la  Senseria  si  tiene  per  guadagnata,  t"sto   che  sarà    stata  stabili- 
ta la  compra,  e    cansegnata    ia   merce,    e   dev'essere   dal  Venditore   corrisposta  senza 
dilazione. 

S.    16. 

Ma  negli  affari  di  Camb] ,  e  nel  Cambio  delle  diverse   qualità  di  monete,  devesi  cor» 
rispondere  la  Senseria  da  entrambe  le  parti ,  secondo  verrà  in   appresso  determinato  . 

S.    r/. 

Il  Seasale,  quando  non  sarà  stato  richiesto  e  chiamato,  non  si  deve  ingerire  in  al- 
cun' affare,  o  negoziato;  non  deve  sforzare  nessuno  ad  accettare  li  di  lui  servizj,  ne 
parlare,  o  inquietare  verun  Mercante  alla  Borsa,  quando  questo  parla  de' suoi  affari 
con  un  altro   Sensale  giurato . 

S.     J8. 

Il  Sensale  devesi  totalmente  astenere  dagli  avvisi  falsi,  ne  tampoco  ingannare  i 
Mercanti,  medianti  simili  avvisi  e  relazioni,  o  indurli  a  perniciosi  mnneggj,  oppure  ca- 
lare da  essi  eoa  astuzia  delle  merci,  sotto  gli  ordinar]  piezzi    correnti  delle  medesime. 

Tosto  che  u'i  Sinsale  viene  a  sapere,  che  un  Compratore,  o  Venditore,  Datore 
•O  Prenditore,  ritrovasi  immerso  ne' debiti,  e  tosto  eh'  egli  osserva,  o  scopre  qualche 
pericola,  astuzia,  o  dolo  ne' rispettivi  negoziati  ,  sarà  tenuio  di  astenersi  dalla 
ulteriore  mediazione;  altrimenti,  in  caso  ch'egli  precipiti  scientemente  qualcheduno  in 
disgrazia,  o  pericolo,  ne  dovrà  non  solo  essere  garante,  ma  perderà  aUrciì  per  sem- 
pre il  di  lui  impiego . 

§.   20. 

Ne' contratti  di  assicurazioni,  che  richiedono  una  particolare  fedeltà  e  probità,  in- 
combe al  Sensale  di  non  fare  segnare  alcuna  Polizza,  qualora  si  ìoscto  già  prima  rir 
cevute  delle  sinistre  notizie   della  Nave  ,    e  della   merce  ;    come   pure    di    pale.are  ,  e 

comuni. 
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muDicaie  tircosl.iiizialamcnte  j1i' A.s^icui.ilorc ,  liillc  le  notizie  rirl.ilivr  a  similj  iliastri, 
con  la  dovuta  iiccuralez/a  e  in:;eniiit;i  .  Se  il  .Seocale  gli  (lasse  delle  lontraiie  ifil'oinia- 
zioni  ,  e  degli  avvisi  f.ilsi,  oppure  gli  ociuliasse  le  notizie  avultne,  .sarà  prirato 
del  tuo  impiego,  e  puatto  con  uba  pena  arbitraria,  a  motivo  delta    &ua  perfidia* 

$.  21. 

O^ni  Sensale  di  mercanzìe  e  di  Cambj ,  deve  tenere  un  Ciornale  ed  un  Protocollo 
regolare,  di  tutte  la  partite,  ne»o-ciati  ,  e  contralti  da  lui  formali,  notando  tulte  le  par- 
lite  circostanziatamente,  secondo  il  tempo,  giorno,  condizioni,  e  convenzioni,  per  iodi 
consegnarne    a    ciascheduna  parte  un  e&iralto,  o  nota    da  lui  sottoscritta. 

$,"22. 

In  detto  Libro  devesi  espritnere  ed  osservare  distintamente,  come,  e  sotto  quali 
condizioni  e  convenzioni,  se  verso  pronto  pagamento,  o  a  respiro,  da  chi,  quando, 
e  sopra  quale  ocpetto  sa  stato  stipulato  il  confratto,  e  negozio;  intendendosi,  che 
lutto  questo  debba  notarsi  nc-l  Libro  manuale,  o  sia  di  tasca  in  presenza  di  .-imendue 
le  parli  contraenti,  indi  d.ivrà  (|u<.'sto  Libro,  insorgendovi  delle  diil'eienze,  confermarsi 
con  giuramento  dal  Sensale,  e  servire  di    piena  prova. 

Ogni  Sensale  tiene  la  sua  mercede  per  se,  né  dovranno  stabilirsi  alcuni  socj,  o  Co- 
munità, fra  diversi  Sensali,  sotto  pena  di  '^o  Talleri,  e  neppure  concertarsi  alcuna  di- 
visione   della    mercede  . 

S-    24. 

Non  è  perrnesso  ad  alcun  Sensale,  di  tenere  per  suo  proprio  conto,  mediatamente, 
O  immediatamente,  clandestinamente,  o  pubblicamente,  alcun  negozio,  o  professione, 
e  meno  ancora  iratficare  in  quel  genere  di  Commercio,  in  cui  egli  si  esercita  come  Sen- 
sale ,  ma  deve  il  medesimo  limitarsi  puramente  all'impiego  di  Mezzano  éegli  altri 
Mercati  ti. 

$•  =5- 
Egli  non  può  entrare  in  Società  Mercantili  con  altri;  né  intraprendere  nn  negozia, 
per  noe/.zo  di  un  altro,  e  neppure  interessarsi  celle  intraprese  altrui;  non  può  avere 
alcuna  parte  nell'altrui  professione,  o  guadagli»;  non  intraprendere  verune  assicurazio- 
ni; non  dare  danari  alla  grossa  avventura;  e  né  tampoco  ingerirsi  nelle  fattorìe,  cor- 
rispondenze, 0  commcssioni    de' Mercanti  esteri. 

S.    26. 

Kgli  non  deve  negoziare    il   suo  danaro  né  avere  conto  nel  nostro  Banco  di  Giro  . 

S-  27. 

Resta  totalmente  interdetto  alli  Sensali  ogni  negozio  di  Cambj;  non  sarà  permesso 
ad  alcun  Sensale  di  trarre,  o  girare  delle  Cambiali,  o  garantirle  con  la  sua  sottoscrizio- 
ne, per  suo  conto;  ma  potrà  bensì  testiticare  la  verità    della  sottoscrizione. 

§.    28. 

11  Sensale  non  dovrà  per  se,  o  per  suo  conto  comprare  verune  merci,  tanto  da' 
particolari,  quanto  alli  pubblici  incanii,  ma,  alla  richiesta  del  Venditore,  accennerà 
subito  il  Compratore,    per  cui,  e  d'ordine  di  cui  egli  compra. 

Non  gli  è  neppure  permesso  di  comprare  delle  partite  intiere  di  merci  per  se,  per 
poscia  dividerle,  e  rivenderle  ad  altri  Compratori  oeculli. 

$•    50- 

1  Sensali  devono  affatto  astenersi  da  tutte  le  incumbenze,  e  commessioni  estere,  e 
possono  beii.-.i  servire  i  ^'ercanti  esteri,  quando  ritrovansi  nella  Città,  ma  dopo  la  lo- 
r.)  partriiz  i  ,  non  potranno  più  maneggiare  i  loro  ad'.iri  ,  né  tenere  alcuna  coriispondcii- 
za  con  es.siloru,  u  neppure  manieaer*  alcuna  roanc:>siouc   cuu  li  medc&uui  , 
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S-  S'- 
Essi devono  totalmente  astenersi   dal  comprare    tutta  la   provvista  di  granì,   legna- 
me, e  di   altre  occorrenze    necessarie    alla   vita,  per   rivenderle;  e  devono    evitare  tutli 
gli  artifizi  tendenti  ad  aumentare  e  rialzare  il  rispettivo  prezzo . 

§•  32- 
Nel  negozio  di  grani,  appartiene  ad  essi  il  rimettere  in  custodia  al  Compratore, 
sulla  di  lui  ricerca,  subito  dopo  stabilita  la  compra,  delle  mostre,  ovvero  campioni 
dell'  incettato  grano,  in  una  carta,  o  borsa  sigillata,  con  il  nome  del  Venditore,  uni- 
tamente al  prezzo  contrattato,  attaccandovi  pure  un  biglietto,  e  conservandone  anche 
per  se  un  altra  simile  mostra  sigillata  . 

♦•  33- 
Nel  negozio  di  Cambj  deve  il  Sensale  presentare  soltanto  le  Cambiali,  senza  giu- 
dicare della  loro  bontà,  senza  lodarle,  o  sprezzarle;  e  per  conseguenza,  deve  solamente 
offrire  e  presentare  la  parata,  e  rimettere  all'arbitrio  del  Bancfiiere  il  contratlarrle,  o 
rigettarle,  senza  volerne  indagare  i  motivi  del  rifiuto,  e  della  ricusa,  o  persuaderlo 
all'accettazione. 

$,    34- 

Egli  è  tenuto  di  procurare  e  promovere  il  più  che  sia  possibile,  i  vantaggj  ed  il 
profitto  di  quelli  che  gli  consegnano,  o  affidano  il  loro  danaro,  o  Cambiali,  ed  accen- 
nare ad  essi  fedelmente  il  Corso  d«l  Cambio  e   quello  del  danaro  in  Piazza . 

S-   35- 

I  Sensali  di  Cambj  devono  giornalmente  frequentare  la  Borsa,  ed  i  Banchieri  e  Ne- 
gozianti nelle  case,  loro,  per  essere  continuamente  istruiti  dello  stato  degli  affari,  delle 
congiunture,  dell'aumento,  e  del  ribasso  del  Corso. 

S-  36. 

Essi  sono  tenut  di  consegnare,  ogniigiorno  di  posta,  i  Listini  de' Cambj  al  Regio  Di- 
rettorio di  Banco  . 

S-    37' 


e  di  simili  Regalie  Sovrane,  sotto  pena  della  perdita  d^'l  loro  impiego,  e  sotto  commina' 
zione  di  una  pena  arbitraria;  ma  in  vece  impiegheranno  la  più  zelante  cura  per  la  sin- 
cera, e  fedele  corrisponsione  delle  medesime. 

S-  3S. 

I  Sensali  di  merci  non  dovranno  impiegarsi  in  negozj  dì  merci  proibite  ,  e  di  con- 
trabbando ,  sotto  pena  della  loro  degradazione,  e  di  un  grave  castigo  arbitrario,  ma 
saranno  piuttosto  tenuti  di   subito  denunziare   simili  contrabbandi . 

S.   39- 

Nessun  Sensale  dorrà  servirsi  di  un  suo  figlio  o  parente,  nel  supplire  al  suo  impie- 
go, salvo  ch'egli,  in  caso  di  una  malattìa,  o  breve  assenza,  ne  ottenesse  la  permissio- 
ne dal  Magistrato,  e  che  questi  tali  subissero  a  tale  uopo  il  giuramento. 

S-  40. 

Io  caso  elle  un  Sensale  desiderasse  di  r.is';egnare  il  suo  Ufficio,  deve  conveniente- 
mente supplicare  il  Magistrato  per  la  sua  dimissione  ,  affinchè  il  di  lui  posto  venga 
prontamente  rimpiazzato . 

$■   4«. 

È  dovere  di  ogni  Sensale  di  denunziare  la  contravvenzione  dì  questo  Regola- 
mento,  gli  abusi  introdottivi,  non  meno  che  gl'inganni  commessi  contro  tutte  le  Leggi 
relative  al  Commercio,  e  particolarmente  contro  il  Nostro  Regolamento  di  Banco;  e  ciò, 
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al  nostro  Fisco  generale,  senza  riguardo  alla  persona;  il  Ji  lui  nome  però  dovrà  reslarc 
sempre  occulto . 

S.   4-'. 
La  degradazione  di  un    Sensale    dotrà    rendersi    pubblica    in    tutti    gli    avvisi   selli- 
nianali . 

S-  43- 
Nel  principio  di  ogni  anno  dovrà  il  Magistrato  convocare  i  Sensali,  e   Tire   loro    Icg- 
pere  ed  inculcare  questo  Regolamento  ,  il  Regolamento  di  Banco,  ed  altre  Leg^i  relative 
ili  loro  impiego  . 

5   44- 
Mei    negozio  di  merci,    il  Venditore  deve  pagare    lui  solo    la   Senserìa,    consistente 
io  1   per  cento  . 

§•  45- 
Ne' negozi  di  Cambj  all'incontro,  a-mendue  le  parti  devono  corrispondere  la  Sense- 
ria in  uguale  porzione,  cioè:  nel  cambiale  la  moneta,  o  nel  negoziare  diverse  qualità 
di  monete,  si  dovrà  pagare  in  avvenire  i  Tallero  per  mille,  metà  per  cadauna  delle 
parti,  ma  ne'  nego/j  di  Cambj  -^^i  pagherà  i  per  mille,  per  cadauno;  nelle  assicurazio- 
ni però,  dovrà  l'Assicurato  corrispondere  j  p.  §.,  e  l'Assicuratore  non  pa5herà  niente.  Di 
questa  mercede  [stabilita  <levono  i  Sensali  contentarsi,  e  liquidare  i  conti  almeno  una 
volta  ogni  anno,    con  ciaschedun  Mercante  da  essi  servito. 

§•  46. 
Ciascun  Sensale,   nell'atto  di  entrare  nel  di  lui  impiego,    dcTe   prestare   il  seguente 
giuramento. 

Io  N.  N.    giuro  a  Dio  onnipotente,  e  presto  un  giuramento  corporale  ecc.,    essendo-    Giurimento 
•che  io  sono  sialo  destinato,    ed  accettato  per  pubblico  Sensale,  così  io  prometto  e  giù-  °' 

ro ,  che  per  (juaiito  concerne  il  mio  UB'icio,  io  vorrò  sostenere  l'impiego  di  Sensale, 
in  altari  da  incontrarsi  fra  i  Compratori  e  Venditori,  con  tutta  la  probità,  e  tenere  in 
segreto  gli  all'ari  mercantili,  che  ini  verranno  afl'idati  ,  secondo  la  prescrizione  del  Re- 
gio Regolamento  per  i  Sensali,  delle  Ordinanze  di  Cambio,  e  di  Banco,  e  delle  altre 
Leggi  rtiaii<.'e  al  Commercio;  di  non  volere  ricevere  rega'i,  né  dall'una,  né  dall'altra 
parte;  di  non  comprare,  o  far  comprare  delle  merci,  nelle  quali  io  contralto,  ed  in 
cui  consiste  il  mio  impiego  giornaliero,  per  mio  proprio  conto,  in  tutto,  o  in  parte, 
repi)iire  mediante  altri,  direttamente,  o  indirettamente,  per  me;  di  non  volere  stabi- 
lire il  contratto  delle  merci  ,  che  saprò  che  non  si  possono  consegnare;  di  volere  fedel- 
mente osservare,  ed  eseguire  gli  Articoli  del  Regolamento  per  i  Sensali,  già  latti,  o 
da  farsi  ancora,  per  quarto  dipenderà  dal  mio  potere;  e  finalmente,  di  volerà  fare 
tutto  quello  che  conviene  ad  un  uomo  onorato,  come  lo  dev'essere  un  Sensale,  con 
tutta  la  fedeltà  ,  integrità  ,  e  religione  .  Così  Dio  mi  ajuti  ,  mediante  il  suo  figlio 
Gesù   Cristo . 

I  sensali  Ebrei  prestaao  il  suddetto  giuramento,  con  le   formalità  relative  alla    loro 
credenza . 

S-  47- 
Questo  Regolamento  de'Sensali  dovrà  osservarsi  in  tutte  le  Città  mercantili  del  Nos- 
tro Regno  ,  dell'  Kllettorato  ,  e  delle  altre  Provincie  ;  e  dovrà  essere  mantenuto  ila'  Ma- 
gistrati, e  Tribunali,  con  ogni  attenzione;  e  dovrà  finalmente  essere  pibblicato  con  le 
stampe,  ad  intelligenza  universale.  In  fede  di  che  Ctc.  Dato  a  Berlino,  il  di  13  ^^o- 
remore   1765. 

FEDERICO. 

De  Massow . 
De   Blumerithal . 

Sic- 
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Ivcgobiiicii  Siccome  tuttociò  clie  può,    anche  nella  minima  parte,    contribuire    al    promovimen- 

lò'sic"  ptr  'o  ^^^^  Commercio,  negli  Stati  Prussiani,  è  oidinato  e  stabilito  sopra  uu  piede  porfetto, 
i  Cauiajjj  cosi  Io  è  pure  il  Regolamento  di  Posta,  e  de' Carriaggj ,  il  quale  è  regolato  non  so,i> 
per  comodo  promovimento  de' viaggiatori ,  ma  riesce  ancora  molto  vantaggioso  j>er  la 
pronta  e  celere  spedizione  delle  lettere  ,  e  de' colli  mercantili,  a  motivo  the  le  dÌ5po- 
sizjoni  delle  Poste,  e  de' Carriaggj  vengono  osservate  ed  eseguite  con  la  maggiore  dili- 
genza e  puntualità. 

Tanto  qui,  quanto  iu  Sassonia,  in  Bruoswick ,  ed  in  Hassia ,  ritrovansi  tre  sor. 
ta  di  Poste. 

i)  I  Carri  di  Posta  ;    che  sono  una  specie  di  Diligenza  negli  Stati  Austriaci, 

2)  Le  Carrozze  di  Posta,    o  Poste  che  corrono  presto. 

,'^)  Poste   a  cavallo ,    o  Corrieri . 

1  Carri  di  Posta,  oltre  allj  passeggieri ,  conducono  tutte  le  sorta  di  colli  mercanti- 
li, come  le  Diligenze  delle  Poste  Austiiache;  avendo  pure  la  facoltà  di  potere,  non  es- 
sendo pieno  il  carico  ,  prendere  ,  e  portare  delle  robe  mangiative  ,  ed  altre  merci  leg- 
giere,   verso  il  pagamento  di  una,    cosi  detta,    tenue  tassa  di  vettovagJie  . 

Le  Carrozze  di  Posta  hanno  delle  tasse  per  i  passeggieri;  tasse  per  i  danari  e  mer- 
canzìe; tasse  per  carte,  scritture  e  libri,  e  se ,  3,04  ore  avanti  la  partenza  di  simili 
Carrozze,  non  vi  fosse  pieno  il  carico,  queste  prendono  delle  vettovaglie,  a  tenore  del- 
la tiissa  di  vettovaglie,  che  forma  quasi  la  metà  della  tJissa  per  le  mercanzìe  .  Elleno 
viaggiano  continuamente,  giorno  e  no:te,  con  cavalli  che  si  cambiano,  secondo  l'uso 
delle  Poste,  ed  arrivano  pure  nello  stesso  modo.  Secondo  la  qualità  della  strada,  e 
del  carico,  sono  le  medesime  servite  con  4,  6 ,  e  molle  volte  con  8  cavalli,  non  avea- 
do    però  alcune  ore  prescritte  per  fare  il    viaggio. 

Le  Poste  ordinarie  corrono  a  quattro  cavalli,  hanno  nna  Carrozza  aperta  per  4  in 
6  persone,  e  conducono  pas  eggieri  ,  contanti,  merci  preziose,  ed  altre  simili  di  pic- 
colo volitme  .  La  tassa  di  porto  è  in  tutto  maggiore  di  cjuella  presiO  i  Cairi  di  Po^a, 
e  non  vi  è  introdotta  alcuna  tassa  di  vettovaglie;  qjeste  Carrozze  vanno  giorno  e  not- 
te, pili  presto  che  i  Carri  di  Posta,  e  viene  alle  niedeiime  prescritto  il  termine,  entro 
cui  devono  compire  il  viaggio  . 

Le  Poste  a  cavallo  ,  o  siano  Corrieri  ,  si  spediscono  in  una  valigia  ,  sopra  un 
cavallo,    ancora    piti    presto   che   le    Carrozze    di   Posta,    nelle   ore    presciitte. 

Le  lasse  sono  regolate  seconilo  la  distanza  ,  e  si  aumentano  gradualmente  ,  da 
4  in  4  leghe;  Toro  e  1' arg*nto  però  si  tassano  da  10  in  10  leghe.  Per  le  lettere, 
danari,  merci,  e  vettovaglie,  si  può  pagare  la  tassa  determinata  alla  consegna,  ov- 
vero alla  ricevuta.  Così  pure  vi  è  introdotta  una  tassa  di  Estate  ,  ed  una  d'  Inver- 
Bo,  per  i  passeggieri,  e  per  le  mercanzie.  Giacché  in  tempo  di  Estate,  essendo  le 
strade  buone,  si  può  caricare  e  condurre  molto,  e  che  la  gente  suole  anche  viaggi- 
are  a  piedi,  cosi  si  è  ribassata  la  tassa  di  Estate,  ed  all'incontro  si  è  aumentata 
quella  d'Inverno,   essendo    le    strade  più  cattive,    ed   occorrendovi  più  cavalli  da  Posta . 

Ogni  Ve tt  Itale,  o  sia  Noleggino,  ed  ogni  simile  Carrettiere,  the  verso  il  paga- 
mento del  nolo  ,  conduce  le  persone  ad  una  o  più  stazioni  di  Poste  ,  deve  ,  presso 
li  Supremi  Ulìic]  di  Posta,  o  presso  li  rispettivi  Ullicj  simili,  piovvedersi  di  un  bi- 
glietto   di    passaggio ,    e   pagare   due    Grossi    per   ogni   persona . 

Il  di  jiiù  si  o.sserverà  dalli  seguenti  Editti  concernenti  gli  aflari  di  Posta  ,  nelle 
Provincie  dell' Elettorato  di  Brandeburgo,    e  negli  altri   Fae.-i    di  Prussia. 

Regolamento  generale  del  Re  di  Prussia,  relativameuLe  agli  affari 
concernenti  le  Poste.    Berlino,  il  dì  ii   ^-ìprile ,  lybó. 

Noi  FEDERICO,  per  Grazia  di  Dio,  Re  di  Prussia,  ecc.  Facciamo  sapere  a  lut- 
ti, ed  a  ciascheduno,  siccome  ,  mediante  il  Nostro  nuovo  corretto  Editto  di  oggi, 
che  segue  qui  appresso,  toceante  gli  affari  di  Carriat;gio  slraoi  dinario  di  Poste,  ab- 
biamo pubbl  caro  le  Ordina/ioni,  che  dovranno  osservarsi  in  avvenire,  in  riguardo 
acli  affari  di  Piste,  cosi  rit  oviamo  pure  necessario  di  stabilire  più  precisamente  ,  in 
riguardo  alle  Poste  ordiiiarie,  e  come  in  avvenire  si  debba  conleneisi  nel  noleggiare 
le  mtdesiiTi»,  nel  pagaa  per  le  robe,  danari,  e  pacchetti  di  spedirsi  con  le  mede- 
sime ,  come   pure   cj  lan.o   pagare   dtibbaao   i    passeggieri    viaggiami    eoa   la  Posta   ordi- 
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lUiiM,    »    titolo    (U  «Linaio    ili    passaggio,  e  quanto   bagaglio   .sa'a    loro  permesso  «ii  con 
durre    seco:    riservandoci    di    far    provvedere    oj;ni    l'iFicio   rii    l'osta,    tosto   che    saranno 
terminate    le   lasse    |  er   le    lettere,    ili    una    TaiiH'a    particolare,    nilolla  io    istampa  ;  or- 
diniamo fratlamo,    in    virtù    della   presente,    quanto    segue: 

s.  I. 

Che  ognuno  de'  Mastri  delle  Poste,  die  inipicfjlieremo  preso  le  Nostre  Stazioni  di 
Poste,  sia  tenuto  di  mantenere  tre  cavalli,  a  comodo  di  ognuna  delle  nostre  Poste  ordi- 
narie, li  quali  dorrà  egli  sempre  tenere  pronti,  verso  l'ora  dell'arrivo  del  Carro  di 
Posta,  e  collocarli  subito,  all'arrivo  del  medesimo,  avanti  la  Casa  della  l'osta,  acciò 
}a  spedizione  non   soti'ra  ritardo  veruno. 

Per  ogni  cavallo  che  verrà  impiegalo  in  servizio  delle  l'oste  ordinarie,  vogliamo  pa- 
are  5  Grossi  per  ogni  lega,  e  j  Cìrossi  per  ogni  lega  al  l'ostigliene,  toltone  il  corso  di 
'oita  reiso  la  Prussia,  nel  quale  principiando  da  Cor/i/i,  si  dovranno  pagare  4  Gros- 
si per  ogni  cavallo . 

Essendo  il  Carro  di  l'osta  caricato  con  13  in  ifi  centinaja,  con  passeggieri ,  pacchetti, 
e  robe,  dovrà  essere  permesso  al  Mastro  delle  Poste,  di  attaccarvi  ancora  il  quartf> 
cavallo.  Se  sul  Carro  ritrovansi  16  a  'jo  centinaja,  il  Mastro  delle  Postevi  potrà  aggiun- 
gere il  quinto  carallo,  o,  secondo  le  circostanze,  un  Carro  con  due  cavalli.  Sorpassan- 
do il  carico  so  in  23  centinaja,  dovrà  egli  provvedere  un  Carro  di  aggiunta,  con  3  ca- 
valli, e  così  successivamente,  a  proporzione  del  carico,  conforme  al  qoale  il  Mastro  di 
Posta  delle  lettere  deve  determinare  il  numero  de' cavalli  occorrenti  al  Mastro  delle  Pos- 
te, secondo  l'ordine  prescritto  ptr  i  cavalli,  ed  i  Carri  di  aggiunta,  ed  i  Postiglioi,  che 
conducono  1  Carri  di  aggiunta,  si  dovranno  pagare  al  Mastro  delle  Poste,  3  Grossi  per 
lega,  come  nella  Posta  ordinaria  . 

Per  quel  che  riguarda  i  Corrieri,  ritroviamo  conveniente  di  lasciarli  inalterabilmente 
fussìstere  sul  piede  tino  ad  ora  usitato  . 

II  cambiamento  degli  afTarl  concernenti  le  Poste  sopra  ogni  stazione,  la  perdita  de' 
colli  di  Posta,  che  suole  succedere  nel  caricare  e  scaricare,  ed  it  ritardo  naturalmente 
cagionato  dallo  scaricare,  ci  sembrano  abusi  tali  che  abbisognano  di  un*  riforma;  vo- 
g  i  uno  perciò,  che  i  Carri  di  Posta  debbano  solamente  cambiarsi  nelle  Stazioni  principa- 
li,  e  nelle  Città  più  grandi,  secondo   che  verrà  regolato  dal  nostro    Intendente  Generale. 

I  Carri  di  Posta,  nelle  strade  maestre,  dovranno  essere  accompagnali  da  un  Con- 
duttore, per  lutto  il  viag;^io ,  che  deve  attendere  al  buon  ordine  del  servizio,  de"  Posti, 
elioni,  ed  alla  sicurezza  nell' impaccare  ,  siccome  praticossi  sino  adora  nelle  strade  fra 
IVcjel .,  ed  HalLerjtadt ,   Billefeld  ,  Lins^eii,  e  negli  altri  luoghi. 

In  quanto  alli  Carri  di  Poste,  sopra  le  piccole  e  laterali  strade,  vedrassi  in  seguito 
quanto  verrà  ordinato  su  tale  proposilo. 

Vogliamo  inoltre  provvedere  ogni  Mastro  delle  Poste  de' luoghi,  in  cui  devono  cam- 
biarsi le  Poste  ordinarie,  di  un  Carro  di  Posta  ogni  due  anni,  come  si  è  sino  ad  ora  pra- 
ticato. 

S  3. 

I  Mastri  delle  Poste,  in  fine  di  ogni  mese,  devono  consegnare  'a  specifica  de' cavalli, 
e  pò  tiglioiii  st.i.i  impiegali  in  Nastro  servi/io  ,  alli  Mastri  di  Posta  delle  lettere,  dalli  quali 
es«i  dovranno  incontinentemente  ricevere  il  pronto  pagamento,  verso  una  quietanza. 

§•  4- 

Es*<;endori  Noi  incaricati  di  pagare  la  mancia  de' Pos  iglioni ,  proibiamo  perciò  ad 
essi  espressamente,  che  non  debbano  ricercare  da' Passeggieri  alcuna  mancia,  a  titolo  di 
obb'ico,  ma  debbano  contenia'si  di  quello,  che  i  Passej^^ieri  vorranno  loro  dare  sponta- 
neamente, ed  a  titolo  dì  generosità. 

$.5- 

In  riguardo  agli  efTetti  da  spedirsi  con  le  Poste  ordinarie,  ordiniamo,  che  in  avveni- 
re, per  ogni  pacchetto  di  merci  ed  efletii  dal  luogo  della  partenza  del  Carro  di  Posta, 
sino  a  4  le:^He,  e  meno,  si  pagliiuo  1;  Pfenn.'ge  per  libbra,  ma  per  veito\aglie,  libri,  e 
robe  ordinarie,  si  paghino    soltanto  \l  Pjenniga;  dalle  4  sino  alle  g  leghe,    si"  pagheranno 
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no  ^Pfennige  per  le  merci,  e  3  detti,  per  i  commestibili,  di  modo  che  questo  porto     di  4 
in  4  leghe,  si  dovrà  rispettivamente  aumentare  di  2  ,  e  di  i\  Pfennige ,  ' 

Per  l'argento  in  monete,  ed  in  verghe,  si  dovranno  pagare,  in  avvenire,  dal  luogo 
della  spedizione,  sino  a  io  leghe,  e  meno,  5  Grossi,  per  100  Talleri;  da  io  a  20  leghe, 
10  Grossi  p.  °  ,  di  modo  che  il  porto  dovrà  aumentarsi  di  5  Grossi,  ogni  10  leghe.  là 
quanto  poi  all'oro  monetato  o  non  monetato,  dovrà  il  rispettivo  porto  aumentarsi  secon« 
do  la  medesima  proporzione,  ma  soltanto   con  4,  Grossi  p.  %. 

Per  un  Tallero,  sino  a  20  ,  in  moneta  di  argento,  si  paga  il  doppio  di  una  lettera; 
per  20  Riaialleri,  sino  a  35  detti,  si  paga  il  triplo;  per  35  sino  a  50,  si  paga  il  quadru- 
plo; ma  per  30  Ristalleri ,  sino   a    loo,   si  pagherà  in  pieno,  come  per  loo  Ristalleri. 

Per  l'oro  all' incontro  si  dovrà  pagare,  sino  a  50  Ristalleri,  il  porto  doppio  di  una 
lettera,  ed  oltre  passando   li  30,  si  pagherà  come  per  100  Ristalleri  . 

L'oro,  metalli,  art;ento,  o  danaro,  che  entrano  nelle  Nostre  Fattorie  di  Zecca,  e 
che  dalie  medesime  si  spediscono,  e  sono  muniti  de' Nostri  sigilli  di  Zecca,  li  vogliamo 
eoa  te  presente  eccettuare  espressamente  da  questa  Ordinazione,  di  modo  che  per  il  ris- 
pettivo poito  de'  medesimi  non  si  dovrà  pagare  di  più  di  quello  che  pagasi,  secondo  i 
privile;oio  atcordato  ,   per  la  tassa  di  vettovaglie» 

§•  7. 

Il  porto  de' merletti  fini,  galloni,  stoffe  d'oro,  e  d'argento,  pietre  preziose,  ed  altre 
eose  di  gran  valore,  si  dovrà  pagare  secondo  la  stima  del  valore,  come  si  pratica  per  T 
oro.  Accadendo  però  che  alla  denunzia  fosse  stata  taciuta  qualche  cosa,  se  ne  dovrà 
pag.ire  alla  C.issa  di  Posia  10  p  §  sopra  ciò  che  sarà  stato  taciuto.  Lo  stesso  si  osser- 
veia  parimente,  nel  caso    di  false   denunzie  di  dauar© ,  tanto  in  oro,  quanto  in  argento  » 

§.  8. 

Le  stoffe,  e  drappi  di  valore  si  dovranno  riporre  in  casse  ben  condizionate,  da  es- 
sere involte  con  tela  huona  da  invoglia;  le  merci  più  ordinarie  all'incontro  dovranno  es- 
sere impaccale  con  buon'imballaggio,  e  legate  attorno  con  corde,  mentre,  in  difetto  di 
questa  osservanza  ,  li  Nostri  Ufficiali  delle  Poste  uon  saranno  tenuti  al  risarcimento  del 
danno  che  potrebbe  risultarne  . 

§■  9. 
Tutti  quelli  che  spediscono  con  la  Posta  del  selvaggiume,  volatili,  ovvero  altre  ro- 
be  suscettibili  di  corruzione,  dovranno  accompagnarli  con  un  indirizzo  leggibile,  e  chia- 
ro* in  ditetlo  ,  non  dovranno  simili  cose  accettarsi  negli  Ufficj  di  Posta.  Dandosi  però 
il  caso,  che  simili  indirizzi  si  fobsero  guastati  per  strada,  o  resi  illeggibili,  li  Condutto- 
ri, e  fanti  d'impacco  dovranno  bensì  impiegare  ogni  fatica  e  premura,  per  consegnare 
tali  colli  al  legiitimo  Proprietario  ,  ma  qualora  non  fosse  possibile  di  rinvenirlo,  nel  ter- 
mine di  oito  ciofiii,  sarà  permessi  agl'impaccatori,  o  scrivani  di  Posta,  di  gettarli  via, 
senza  che  da' medesimi  si  possa  pretendere  veruna  risponsabilità. 

$.  io 

11  porto  per  gli  Atti ,  Contratti  e  Documenti,  si  dovrà  continuare  a  pagarlo ,  secondo 
la  tassa  sino  ad  ora  stabilita  per  gli  Atti . 

^.11. 

Ordiniamo  inoltre,  che,  avendo  preso  sopra  di  Noi  l'incarico  di  pagare  la  mancia 
del  Postiglione,  ognuno,  che  parte  con  le  Nostre  Poste  ordinarie,  dovrà  pagare  6  Gros- 
si per  le2;a  ,  tanto  nell'Estate,  quanto  nell'rnverno,  e  gli  sarà  permesso  di  seco  porta- 
re soltanto  30  ife  per  il  bagaglio,  e  non  più.  Vogliamo  però,  che  alli  Mercanti,  ed  alli 
loro  Commessi,  viaggiando  in  tempo  delle  Fiere  ,  con  le  Poste  ordinarie  ,  si  debbano 
passare  50  ìli  Franche;  ma  il  di  più  dovrà  essere  pagato  dal  pas^eggiere,  alla  richies- 
ta ilenunzia  delle  cose,  siano  effetti  mercantili,  o  vettovaglie,  secondo  la  tassa  stabili- 
ta nel  $.  fj.0,  di  questo  Regolamento. 


He  ri  ino,  agi 

s-  ■■-■ 

Tutti  li  pacciielìi  Mi  peso  minore  di  40  tt) ,  toltane  la  polvere  da  schioppo,  clic 
non  dovrà  mai  accettarsi  nelle  l'oste,  si  dovranno  consegnare  agli  l'Iljcj  di  J'osta  ,  per 
essere  inoltrati  con  la  Carrozza  di  l'osta,  sotto  pena  di  50  Histalleri  .  Alli  Carradori, 
Barcajuoli ,  ed  a^li  altri  Noleggioi  rtsfa  ugualmente  interdetto,  sotto  corarninazione  della 
stessa  pena  ,  di  condurre  «eco  simili  pacchetti  tiirl  peso  minore  di  40  Itì  .  Alla  rejtprata 
contravvenzione  di  questa  Ordinanza,  saranno  essi  condannati  alla  pena  di  100  Histal- 
leri ,  e  nella  terza  volta  verranno  olire  a  ciò  ancora  piinit't  con  una  pena  corporale  .  Ad 
iii;geito  dunque  di  viepiù  evitare  simili  contravvenzioni  e  sotterfuf;j,  nelle  Nostre  Ciiia, 
in  cui  ritroransi  de' luoghi  d'impacco,  e  de' magazzeni  di  deposito  ,  perchè  ivi  venjjano  ca- 
ricati e  scaricati  li  carri,  ed  i  naviglj,  da  rispettivi  Carradori,  e  Navicella) ,  si  dovranno 
destinare  de*  Visitatori  di  Poste,  la  di  cui  incumbenza  sarà,  di  stare  attenti,  acciò  non 
yì  si  ritrovi  alcun  pacdietto  del  peso  minore  di  40  ftJ  ;  e  per  obbligarli  alla  più  accura- 
ta osservanza  del  loro  impiego,  dovranno  essi,  incontrandosi  qualche  contravvenzione, 
godere  un  quarto  della  pena,  a  cui  verranno  condannati  li  Carradori,  e  Navicella),  a  ti- 
tolo di  ricompensa,  per  la  loro  vigilanza;  e  nelli  loro  affari  non  dovranno  punto  esse- 
re frastornati  dagli  Ufficiali  delle  Riceltorie.  Non  sarà  pure  permesso  ad  alcun  Carrado- 
re,  e  meno  ancora  ad  un  Postiglione,  di  portare  seco  delle  lettere  sigillate,  sotte  pena 
di  10  Ristalleri  per  ogni  simile  lettera. 

S-  13- 

I  passeggieri  che  viaggiano  con  la  Posta  giornaliera  fra  Potsdam  e  Berlino  ,  do- 
vranno in  avvenire  pagare  16  Crossi  per  ogni  luogo  nella  Carrozza  della  Posta  giorna- 
liera, e  10  Grossi  per  un  luogo  sul  sedile  del  Postiglione,  venendo  loro  nello  stesso 
tempo  p.ìssate  20  tb  di  bagaglio  franco  ;  e  di  tutte  le  rispettive  esazioni  si  dorrà  ren- 
der conto  alla  Nostra  Cassa;  per  quelle  poi  che  concerne  il  danaro  del  Postiglione, 
stabilito  33  Grossi  per  lega,  vogliamo  farlo  pagare  ai  Postiglione  mensualmenie  ,  dalla 
Nostra  Cassa  verso  la  di  lui  quietanza  .  Per  i  Pacchetti  da  spedirsi  con  la  Posta  giorna- 
liera ,  si  paga  secondo  resta  prescritto   nel  J   5to.  di  ques'o  Regolamento. 

§•   «4. 

Comandiamo  che  tutte  le  lettere  semplici,  deuinate  dal  luogo  della  partenza,  ver- 
so un  luogo  di  quattro  leghe,  e  di  meno  ancora,  in  vece  della  Tariffa  sussistita  fino  ad 
ora,  d'avranno  pagare  in  avvenire  il  porto  di  un  Grosso,  e  le  lettere  doppie,  e  più  pe- 
santi, dovranno  pagare  a  norma  delia  tassa  per  gli  Atti. 

§.  li- 
La  Nostra  Residenza  di  Berlino ,  e  le  altre  Città  grandi,  e  Capitali  delle  Nostre  Pro- 
vincie dovranno  essere  provvedute  di  un  sufficiente  numero  di  Portalettere,  con  un  sala- 
rio competente;  all'incontro  proibiamo  loro,  sotto  pena  della  perdita  del  salario  di  un 
quartale,  di  servirsi  di  alcun  giovane  per  loro  ajulo  ,  e  neppure  chiedere,  oltre  alla  tassa 
delie  lettere,  qualunque  altro  emolumento  dal  ricevitore,  ma  dovranno  bensì  contentarsi 
soltanto  di  quanto  loro  contribuisce  il  ricevitore,   di  propria  sua  volontà  e  liberalità, 

§.   16. 

Quelli  che  desiderano  di  mandare  delle  piccole  somme  di  danaro  in  lettere  sigilla- 
te, devono  notare  diligentemente  sopra  la  lettera  la  rispettiva  somma,  da  esseie  tassata 
secondo  il  §.  6to.  di  questo  Regolamento. 

§•   '7- 
Quelli  che  desiderano,  a   motivo    della    maggiore  celerità  ,    di    spedire  oro,  danaro, 
o  altri   piccoli  pacchetti,   con  il   Corriere,  devono,  per   ogni   lotto,  pagare   la  tassa   di 
una  lettera  semplice, 

§.   '8. 

Essendo  Noi  stati  pure  informati,  che  nelle  franchigie  de' porti  di  lettere,  sonosi  in- 
trodotti de'grandi  abusi  presso  le  Nostre  Camere  e  Coìiegj  ;  abbiamo  perciò  ritrovato  a 
proposito  di  ovviare  a  questo  inconveniente  cotanto  pernicioso  al  Nostro  interesse  delle 
Foste,    ed  ordiniamo  a  tareffetto  ,    che  in  avveniie  debbano  cessare  tutte  le  franchigie 
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di  porti  di  lettere,  danari  e  pacchetti,  e  nessuno  dorrà  più  godere  la  francliis'a  di  por- 
to per  le  Tettovaglie,  ed  altri  effetti;  come  pure  non  la  potranno  più  godere  Te  Corti  de' 
Principi,  e  Principesse  Reali,  che  furono  esenti  fino  ad  ora  dal  pagamento  rie' porti  di 
lettere,  giacché  ci  siamo  determinati  d'indennizzarle  con  un  equivalente  in  danaro;  ri- 
servandoci inoltre  d'impiegare  le  occorrenti  disposizioni  relativamente  all'abbonamen- 
to de' porti  di  Poste  ,  di  quelle  cose  ,  per  il  di  cui  pagamenio  non  si  ritrova  disposto 
ancora  fondo  veruno  presso  li  Nostri  Collegj ,  con  il  ìsostro  Direttorio  generale,  Came- 
re ,  ed  altri  Collegj . 

S-  19- 

Dichiariamo  finalmente  con  la  presente,  che  i  pacchetti ,  danari,  ed  effetti  mercantili  di 
qualunque  sorta,  provenienti  da  Paesi  esteri,  e  transitanti  per  queste  Nostre  Provincie, 
Verso  i  Paesi  esteri  ,  non  siano  sottoposti  a  questa  nuova  Taritfa  ,  ma  per  i  medesimi 
non  dovrà  esigersi  un  porto  maggiore  di  quello  che  richiedesi ,  secondo  la  tassa  tutt'  ora 
vigente .  In  questo  consiste  ,  ecc. 

Editto  del  Re  di  Prussia  ,  nuovamente  corretto ,    toccante  gli  affari 
delle  Poste  straordinarie.  Dato  da  Berlino ,  il  dì  \\  Aprile y   lyóó . 

Noi  FEDERICO,  per  la  Grazia  di  Dio  Re  di  Prussia,  ecc.  Facciamo  sapere  a  tutti, 
ed  a  ciascheduno,  siccome,  essendoci  state  riportate  diverse  lagnanze,  perchè  i  Passeg- 
gieri  elle  viaggiano  nelle  Nostre  Provincie,  e  per  le  medesime,  con  la  Posta  straordina- 
ria, non  vengono  serviti  ovunque  regolarmente  ,  come  si  dovrebbe  ;  e  che  li  medesimi 
vengono  trattenuti  ,  parte  per  non  avere  in  questi  tali  luoghi  ritrovati  pronti  li  cavalli 
occorrenti,  e  parte  perchè  la  celere  continuazione  del  loro  viaggio  viene  impedita  dalle 
stazioni  di  Poste  lunghe  e  troppo  discosie  1' una  dall'altra;  avendo  Noi  stessi  pure  os- 
servato quest'inconvenienti  contrarj  al  Nostro  servizio,  ci  ritroviamo  perciò  costretti  di 
far  emanare  il  seguente  Regolamento,  e  di  ovviare  con  questo  l'aumento  del  male,  che 
avrebbe  finalmente  sconvolto  tutto  il  buon'  ordine,  quale  abbiamo  però  procurato  di  far 
sempre  osservare  per  il  passato  presso  Je  Nostre  Poste,  e  per  il  celere  inoltramento 
de' viaggiatori . 

§.  I. 

Nelle  Nostre  stazioni  di  Posta  dovranno  essere  tosto  impiegati  de' Mastri  di  Posta, 
li  quali  d-ovranno  tenerci  necessarj  cavalli,  ed  allestirli  sempre  pronti  al  servizio  delle 
Nostre  Poste,  ed  a  comodo  de' passeggieri,  che  viaggiano  con  la  Posta,  straordinaria; 
il  numero  de'  medesimi  dovrà  in  seguito  fissarsi  secondo  il  rapporto  da  rassegnarsi  a  Noi 
dal  Nostro   Supremo   Maestro   di  Posta,  e  dall'Intendente  Generale  delle  medesime. 

S.  s- 
Tutti  li  viaggiatori  con  la  Posta  straordinaria,  di  qualsivoglia  grado  e  condizio- 
ne, prima  che  partano  dal  luogo  di  una  stazione  ,  dovranno  pagare  8  Grossi  per 
ogni  cavallo,  sia  per  cavalcare,  eh*  per  andare  in  carrozza,  oltre  alla  mancia  de' 
Postiglioni,  che  resta  fissata  a  3  Grossi  per  lega,  generalmente,  senza  riguardo  al 
numero   de' cavalli. 

La  mancia  dì  3  Grossi  per  lega  appartiene  unicamente  alli  Postiglioni ,  o  famigli  , 
rke  conducono  la  Posta  straordinaria ,  come  laro  legittima  mercede  ;  ed  alli  jMastri 
dcllt  Poste  è  severamente  interdetto  ,  mediante  un  Ordine  dell'  Ufficio  generale  delle 
Poste ,  del  dì  1 6  Settembre  1  yd'i, ,  di  esigere  tale  mercede  da'  passeggieri ,  siccome  non 
è  obbligato   alcun   Corriere  di  corrisponderne  di  piti . 

S.  3- 

In  considerazione  della  cattiva  qualità  delle  strade,  e  sino  a  che  da  Noi  ^'J^*-; 
ciano  le  disposizioni  occorrenti  al  rispettivo  miglioramento,  ne' luoghi  ove  si  crederà 
fattibile,  le  carrozze  da  quattro  persone,  a  misura  del  cumero  delle  persone,  dovran- 
no essere  condotte  da  un  Postiglione,  e  vi  si  dovranno  attaccare  quattro,  o  pai  ca- 
valli,   cioè:    una  carrozza  da    quattro    posti  ,    nella   qu.ile   vi    siano    una  ,    due  ,    o   tre 

per- 
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persone,  si.i  avanti,  che  eli  dieiio  ;  se  vi  sono  quattro  persone,  vi  bi  devono  attac- 
care cinque  tav.illi,  so  vi  sono  cinque  persone,  si  devono  prcnilcrc  e  pagare  6  ca- 
valli, con  (lue  l'ostiglioni  ;  ma  se  vi  sono  più  di  5  persone  ,  .siano  Si;^nori  ,  o  ser- 
vitori, allora  si  dovranno  p.»:;are  ancora  s  Grossi  per  persona  di  più  ,  per  ogni 
lega,  con  a!';;iungervi  de' cavalli  a  proporzione;  ma  devono  i  Mastri  delle  l'oste  som- 
ministrare etìetlivainente  il  prescritto  numero  di  cavalli  ;  e  se  i  medesimi  ricusano 
di  Idrlo  ,  i  passcggieri  non  sono  tenuti  di  pagare  per  più  cavalli  ,  di  quanti  ne  ven- 
gono  loro   atta<rati,    o   somministrati. 

Alle  carrozze  a  due  pos'i,  in  cui  ritrovansi  una  o  due  persone,  sia  in  carrozza, 
che  avanti,  e  di  dietro,  dovranno  essere  attaccati  tre  cavalli,  con  la  condizione 
però,  che  il  b.igaglio,  ritrov.mdosi  avanti,  o  dietro,  non  sia  troppo  pesante;  ma  se 
vi  sono  Ire  persone  ,  si  pagherà  |»cr  4  Cavalli  ,  e  cosi  in  se;;uii()  ,  a  proporzione 
del  f'.umero  ilelle  jiersone  .  die  si  ritroveranno  dentro  ,  o  fuori  delia  carrozza .  I.,e 
carrozze  più  leggiere  ,  i  Fetonti,  Biroccj,  ed  altre  Carrette  a  2  ruote,  caricate  con 
una  persona,  una  valitjia  davanti  ,  un  b.iule,  ed  un  servitore  di  dietro,  p-ig.ino  per 
3  ca.'.lli.  .M.i  volendo  il  Padioiie  della  cirrozza.  per  viaggiare  con  maggiore  cck- 
riià,  far  dare  al  suo  servitore  un  cavallo  per  cavalcare,  egli  paga  per  un  quarto 
cavallo . 

§.  4. 

Ogni  Corriere  a  cavallo,  non  essendo  del  seguito  di  una  Carrozza  Signorile,  pa- 
ga per  il  cavallo,  e  per  quello  del  l'ostiglione ,  per  ognuno  12  Grossi  similmente  per 
ogni  lega;  e  cavalcando  •-',  3,  o  4  insieme,  sotto  la  condotta  dello  stesso  Postiglio- 
ne, ognuno  <leve  pag.»re  12  Grossi  per  il  suo  Cavallo  ;  ma  se  vi  sono  più  di  4  per- 
sone, oltre  al  Postiglione  ,  essi  devono  servirsi  ili  un  secondo  Postiglione  ,  e  paga- 
re sitnilmente  12  CJrossi  per  il  di  lui  cavallo,  e  tanto  all'uno,  quanto  all'altro  de* 
Postiglioni,    si  pagheranno  3  Grossi    per    ogni    lega,    a    titolo    di   mancia. 

$•5- 
Proibianio  a  tutti  quelli  che  fanno  le  Poste  a  cavallo,  siano  essi  Signori,  «ser- 
vitori, di  caricare  i  cavalli,  di  cui  eglino  stessi  si  servono,  con  più  cose  di  quelle, 
ch'eglino  condurre  possono  nelle  loro  valigie;  permettendo  però  che  i  Corrieri  a  ca- 
vallo possano  caricare  il  cavallo  del  Postiglione  che  li  conduce,  con  una  valigia, 
purché   questa    nou  oltrepassi    il   peso    di   40    iti. 

S.  6. 

Proibiamo  inoltre  a  tutti,  ed  a  ciascheduno,  di  qualunque  dignità  ,  o  condizio- 
ne eglino  siano,  servendosi  de' cavalli  di  Posta,  di  larsi  condurre  sotto  verun  pre- 
lesto, d.i' loro  proprj  servitori,  ne' precedere  a  cavallo  dalli  medesimi  più  olire,  che 
da  una  stazione  all'altra.  .Siccome  anche  que' servitori ,  che  precedettero  a  cavallo, 
non  dovranno  essere  spedili  dalla  stazione  in  cui  arrivarono,  prima  della  carrozza, 
alla  quale  precedono  a  cavallo  ,  ed  ove  derono  cambiare  i  cavalli  ,  prima  che  la 
carrozza  sia  già  arrivata.  Non  dovrà  essere  neppure  permesso  a  veruno  di  battere 
un  Postiglione,  o  colpirlo  con  la  frusta,  né  far  totcaie  da' servitori  li  cavalli  attac- 
cati, né  generalmente  esercitare  violenza  veruna;  mentre  in  tal  caso  una  simile  per- 
sona,   sulla    denuzia   fittane,    dovrà   essere  severameale    puuita  ,    e    costretta   a    risarci- 


re ogni  danno    stato    da   ejsa    cagionato , 
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Non  sarà  neppure  permesso  a  verun  Postiglione  di  fermarsi  in  qualche  lii»go  per 
strada,  nella  sua  stazione,  a  suo  piacere,  e  senza  consenso  de' Signori  ch'egli  con- 
duce,   sotto   qualsivOijlia    pretesto. 

§.  s. 

Essendo  lecito  a  quahinque  viaggiatore,  partendo  dalla  Nostra  retidenz.i  di  Ber- 
lino, o  dalla  Capiiale  del  Nostro  Ihioto  di  Silesia,  di  far  venire  i  cavalli  di  Post.1 
che  gli  occorrono,  alla  di  lui  abitazione,  e  colà  giunto  ,  di  farsi  condurre  ove  gli 
piace  ,  il  che  per  altro  cagiona  molte  volte  della  perdita  di  tempo  ;  vogliamo  per- 
ciò ,  the  in  allora  si  debb.i  pagare  ancora  separatamente  una  lega,  sotto  il  nome 
di  Posta  Regia;    di    modo    che,    tanto    il    vi.iggiatore   che  parte   con  la  Posta  slraordiiia- 

Xn  11  s  ria 
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ria  da  Berlino,  o  Breslavia,  quanto  quello  che  arriva  colà  con  simile  Posta,  deb- 
bano pagare  una  lega  di  più  per  cavallo  e  la  doppia  mancia  del  Postiglione  ,  il 
che  si  dovrà  pagare  anticipatamente,  tanto  nella  partenza,  quanto  all'  arrivo.  Per- 
mettiamo alli  Nostri  Mastri  deile  Poste,  che  i  medesinii  ,  in  caso  che  i  viaggiatori  coti 
la  Posta  straordinaria,  per  lo'O  comodità,  facessero  aspettare  i  cavalli  attaccati  più 
di  un'ora,  avanti  le  loro  abitazioni  ,  possano  esigere  per  questi  1'  importo  di  una 
mezza  lega,    per  ogni  ora  di  soprappiù. 

§.9. 

Dandosi  però  il  caso,  che  un  passeggiere  non  ritrovasse  veruni  cavalli  nelle  so- 
lite stazioni  di  Posta,  e  che  il  Mastro  di  Posta  lo  volesse  costringere  ad  aspettare 
sino  al  ritorno  de' cavalli,  allora  gli  sarà  permesso  di  potere  continuare  il  suo  viag- 
gio con  li  cavalli  medesimi  ,  con  cui  egli  è  arrivato  ,  e  con  il  Postiglione  ,  che  lo 
ha  condotto,  sino  alla  stazione  seguente,  dovendo  al  rispettivo  Postiglione  pagare, 
com'  è  giusto,  per  i  cavalli,  e  per  la  mancia,  come  per  1'  innanzi  senza  che  possa 
cosa  veruna  pretendere  il  Mastro  della  Posta,    che  non   ebbe  proni  i  cavalli, 

§•  «o. 

Noi  inibiamo  ad  ognuno  di  presentarsi  per  l'avvenire  come  sollecitatore,  presso 
le  Poste  straordinarie  ,  sotto  pretesto  di  procurare  più  presto  i  cavalli  ,  e  chiederne 
perciò  una  mancia,  sotto  pena  di  prigionìa  per  6  mesi  ;  ma  i  Mastri  delle  Poste 
nelle  Città  grandi,  devono  tenere  qualcheduno ,  che  serve  sempre  nella  Posta,  il  qua- 
le prenda  cura  di  fare  avere  alli  passeggieri,  che  arrivano  con  le  Poste  straordina- 
rie, li  necessarj  passaporti  del  Governo,  prestando  loro  1' occorr<;nte  assistenza  nelP 
ordinare  i   cavalli  presso  il   Mastro  della  Posta. 

§.   n. 

Essendo  Nostra  intenzione  di  favorire,  i  Mastri  delle  Poste,  da  doversi  impiegare 
in  ogni  stazione,  con  accordare  ad  essi  alcuni  privilegi,  li  esimiamo  perciò  da  tutti  li 
servigi,  dalla  somministrazione  de' carri  e  cavalli  da  sella  al  militare,  dagli  alloggi  mi- 
litari, dalla  veglia  da  farsi  da' Cittadini ,  ecc. 

Agli  Straordinarj,  o  Corrieri  di  Gabinetto,  venendo  spediti  da  Noi,  dalli  Nostri  Mi- 
nistri ,  e  dal  Maestro  Generale,  ed  Intendente  delle  Nostre  Poste,  dovranno  darsi  gli 
occorrenti  cavalli  presso  tutte  le  stazioni,  inendendosi  però,  che  i  medesimi  non  sono 
tenuti  di  pagare  di  più  di  6  Grossi  per  ogni  cavallo,  per  una  lega,  e  li  liberiamo  nel- 
lo stesso  tempo  dal  pagamento  della  Posta  Regia.  Acciò  però  nessuno,  sotto  questo 
pretesto,  possa  indurre  i  Mastri  delle  Poste  a  fornire  de' cavalli  da  Corriere  sotto  il 
prezzo  ordinario,  stabilito  nel  §  4to.  li  Corrieri  spediti  da  Noi,  o  dalli  sopra  descritti 
JSlinistri,  si  dovranno  provvedere  di  u«  particolare  passaporto  esteso  da  Noi,  o  dal 
Maestro  Intendente  Generale  delle  Nostre  Poste,  quale  p  issaporto  saranno  essi  te- 
nuti  di   mostrare  al    Mastro    della    Poste  ,  e   cui   chiederanno  de'  cavalli . 

Li  Corrieri  conosciuti  sotto  la  denominazione  di  StaSette,  devono,  secondo  il  so- 
lito, pagare  12  Grossi  per  lega,  per  ogni  cavallo. 

S-:  14.  ■ 

Proibiamo  a  tutti,  ed  a  ciascheduno,  di  qualunque  dignità  e  condizione,  di  farsi 
condurre  con  cavalli  presi  a  nolo,  da  una  stazione  all'altra,  sia  ch'essi  viaggino  in 
carrozza,  o  a  cavallo,  inibendo  nello  stesso  tempo  a  tutti  li  Noleggini.  di  loro  som- 
ministrare de' cavalli  ila  una  stazione  all'altri,  sotto  pena  di  200  Ristalleri,  da  pa- 
garsene la  metà  da  quelli  diesi  sono  serviti  de' cavalli  ,  e  l'altra  metà  da  quelli  che 
loro  somministrarono  i  cavalli.  Permettiamo  però  a  chiunque  di  fare  de' piccoli  viaggj 
di  una  stazione,  e  meno  ancora,  come  pure  dt'viag?]'  più  lunghi,  con  i  proprj  cavalli, 
o  con  le  vetture  prese  a  nolo,  purché  per  strada  non  prendano  altri  cavalli,  se  non 
quelli    della  Posta  . 

§•  •5- 
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Permettiamo  alli  Nostri  Mastri  delle  Poste,  di  prendere  per  un  calesse  o  rettura,  6  (Jros- 
si  per  ogni  sl.iiione,  dalli  viaggiatori  che  non  hanno  delle  carrozze  propiis,  ed  alli 
quali  somministrano  dt' calessi,  o  delle  volture. 

S-  '6. 

Non  sarà  permesso  ad  alcun  viaggiatore  con  la  Posta  straordinari»,  di  prendere 
seco  de' pacihctli  ,  o  plichi  sii;illali,  ed  ituliri 'z.iti  ad  altre  persoae,  sotto  pena  lir 
loo  Ristallcri,  e  conliscazione  di  simili    plichi    sigillati. 

S-   '7. 

Per  conservare  in  continuo  buon  ordine  un  Regolamento  cotanto  conveniente  al 
No.>;tro  servzio,  ed  al  pubblico,  vogliamo  nominare  alcuni  Ispettori  superiori,  che 
dovranno  avere  l'ispezione  sopra  i  Nostri  Mastri  di  Posta,  e  Maestri  di  Posta  delle 
lettere;  ,>opra  le  funzioni  della  loro  Carica  ;  la  quantità  e  qualità  de' cavalli  ;  e  sopra  li  M4e- 
:-lri  di  bagagli,  o  Condottieri,  e  Postiglioni,  carri  di  posta,  e  sopra  tutto  ciò  che  ap- 
p.utiene  al  servizio  delle  Poste  ;  e  che  dovranno  a  tal  fine  viaggiare  di  cuniinuo  per  le 
stazioni  di  Poste,  per  indi  rassegnare  al  Nostro  Intendente  generale  il  rapporto  degli 
abusi  iutrodutti ,  ogni  qiial  volta  lo  richiedesse  la  necessità . 

§.  i8. 

Vogliano  parimente,  che,  se  taluno  contravvenisse  a  questa 'Nostra  intenzione,  ed 
ordinazione  suH'icientemente  determinata  negli  Articoli  precedenti  ,  se  ne  ilebba  rassegnare 
il  pronto  rapporto  al  Nostro  Maestro,  ed  Intendente  generale  delle  Foste,  acciò  vi  si 
apponga  roccorrente  rimedio;  proibendo  nello  stesso  tempo  severamente  a  tutti  li  Nostri 
Collegj  di  Cìiustizia,  e  Camere,  di  non  ingerirsi  in  alcun  modo  negli  affari  concernenti  le 
Poste,    né  rilasciarne  degli  ordini, 

S-  '9- 

Ciachè  le  Poste  vengono  anche  molte  volte  trattenute  per  lungo  tempo  alle  porte 
chiuse  delle  Città  de' Nostri  Stati,  cosi  vogliamo,  che  gli  Ufficiali  destinati  per  la  Guar- 
dia, debbano  subito  aprire  le  rispettive  porte  alle  Foste  straordinarie  ed  ordinarie,  come 
pure  alii  Corrieri,  tanto  nella  Città,  quanto  fuori,  tosto  che  il  Postiglione  avrà  suonato 
la  tromba, 

§.    50. 

Nel  rimanen;e  confermiamo  di  nuovo  con  la  presente  tutti  gli  Ordini,  Editti,  e  Rego- 
lamenti stati  già  da  Noi  rilasciati,  e  pubblicati,  in  riguardo  ag'i  affari  concernenti  le 
Poste  ,  in  qu.mto  questi  non  fossero  già  stati  cambi  iti  con  il  presente  Kditto  ;  e  coman- 
diamo finalmente  a  tutti  li  Comandanti  delle  Nostre  Città,  Magistrali  e  Giudici,  di  procii» 
rare  l'adempimento  di  questo  Nostro  Kditto,  in  occasione  ch'eglino  ne  venissero  ricer- 
cali dalli  Nostri  Intendenti,  ed  Ufficiali  tlelle  Poste,  e  di  prestare  ai  essi,  iu  caso  di 
bisogno,  un  assistenza  esecutiva.  In  questo   consiste  ecc. 

Nuovo  Ordine f  e  Regolamento  del  Re  Prussia ,  secondo  il  quale  do- 
vranno regolarsi  tanto  li   Vetturali,  quanto  i    Carrettieri.     Dato  da 
Berlino,    nel  di  io  Aprile,  \-j66 . 

Noi  FEDERICO,  per  Grazia  di  Dio  Re  <li  Prussia  ecc.  Avendo  Noi,  per  promovi- 
mento  del  Commercio,  cone  anfora  p;iriicolarm<nte  per  la  pronta  spedizione  de' pas- 
sepgieri  viaggianti  con  le  Foste  ordinarie  e  straordinarie,  ritrovato  necessario  di  formare 
un  nuovo  Regolamento,  relativo  agli  affari  concernenti  le  Nostre  Poste,  come  meglio 
rilevasi  dall'Editto,  e  dal  Regolamento  generale,  del  di  it  Aprile  di  questo  anno,  ed 
avendo  perciò  impiegato,  nelle  Nostre  Provincie,di  stazione  in  stazionede'  Mastri  delle  Foste, 
li  quali,  per  spedire  le  Poste  o  dinarie  e  straordinarie.  Coi  rieri  e  S'affetie ,  dovranno 
tenere  in  pronto  in  ogni  luogo  1' occorrente  numero  di  cavalli,  senza  che  venga  richiesto 
alli  p.is«<  gieri ,  per  le  Poste  ordinarie,  oè  per  le  straordinarie,  un  nolo  più  alto  di  quel- 
lo che  si   praticò    per  r  addietro  ;  non   potendosi   però  questo   utile  Regolamento    ridurre 
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alla  perfezione  ,  se  non  se  con  levare  prontamente  gli  abusi ,  e  le  usurpazioni  che  ven- 
gono commesse  dalla  quantità  deVettarali,  e  Carrellieri  ,  in  danno  delle  Nostre  Poste; 
e  ad  oggetto  di  sostenere  li  Mastri  delle  Poste  nelle  loro  prerogative,  con  le  quali  pos- 
sano questi  adempite  li  loro  impegni,  abbiamo  perciò  graziosissimamente  ordinato  di 
distendere  un  nuovo  Regolamento  generale  ,  toccap.te  le  vetiure  per  il  Nostro  Regno  di 
Prussa,  e  pertutti  li  Nostri  Ssati;  dopo  di  avere  prima  esaminati  con  maggiore  accara- 
lezza  tutti  gli  Editti  emanati  di  tempo  in  tempo  in  tutti  gli  Stati  Nostri.  Comandiamo 
(tunque   con   la  presente,    tanto  graziosissimainente ,   quaulo    sorianieate  : 

Nessun  Vetturale,  e  Noleggino  ,  avrà  l'ardire  di  condurre  via  una    vettura     n  oleggia- 
ta  da  qualsivoglia  luogo,  senza  ch'egli  siasi  prima  procurato  un    biglietto  di    Posta  dall' 
UHicio  di  Posta  di  quel  luogo,  da  cui  egli  parte;  in  caso  contrario,  quel  Carrettiere  ecc. 
contravventore,  incorrerà  nella  pena  di  50  Ristalleri ,  per  la   prima  volta,  e  di   100  Ris- 
talleri  per    la  seconda  volta,  e  se  venisse  ad  incorrere    nella  pena,    per   la   terza  volta, 
dovrà    non   solamente   pagare  la    pena  di  100   Ristalleri,  ma  perdere    ancora   li    suoi    ca- 
valli e  carrozza,  di  cui  liceverà  il  denunziante  sempre  la  quarta  parte  ,  ed    il    resto    ar.- 
tlerà    in    beneficio    della    Cassa   generale   delle  Ptfste.    Proibiamo   similmente   ancora  alU 
Carrettieri,    di  servirsi  della  livrea  de'  Nostri  Postiglioni ,  e  di  portare  cintura    e    cornet- 
ta, sotto  comminazione  della  pena  stabilita  negli  antecedenti  Editti,  ed  oltre  di  ciò,  della 
prigionia  per  tre  mesi.    Ma   proibiamo    altresì     a    tutti   li  Nostri    Maestri    di  Posta  ,    di 
dare  alle  vetture  prese  a  nolo  alcun  biglietto  di  Posta  ,  ne'  giorni  ia  cui  partono  le  Poste 
ordinarie,  salvo    che    le  Poste   fossero    realmente    provvedute  dell'occorrente  numero  di 
passcggieri ,  cioè    di   quattro    persone  per  le  carrozze  piccole,    e    di   6  per   le    carrozz» 
grandi . 

§.  2.  ■ 

Se  poi  sarà  partita  la  Posta  ordinaria,  o  se  anche  ne' giorni  in  cui  non  ne  par- 
te alcuna,  si  dovrà  permettere  ad  ogni  Vetturale ,  di  accettare  delle  vetture  date  a 
nolo,  e  di  spedirle,  egli  dovrà  con  tutto  ciò  provvedersi  di  un  doppio  biglietto  di 
Posta,  neU'Ufì'icio  di  Posta  del  luogo  da  cui  egli  parte;  uno  di  questi  biglietti  egli 
deve  consegnarlo  al  Ministro,  alla  porta  della  Città,  per  la  qual' egli  passa,  e  1' al- 
tro deve  conservarlo  presso  di  se,  per  potersi  legittimare  presso  gli  Ufficj  delle  Poste, 
e  de'D.izj  Doganali.  Nel  biglietto  devesi  registrare  ij  il  numero  delle  persone;  2)  il 
luogo  per  dov' egli  parte;  ^3)  la  quantità  delle  leghe;  4)  li  giorni  occorrenti  al  rispet» 
tivo  viaggio  ,  dovendoglisi  computare  tre  leghe  per  ogni  giorno  ;  5)  e  finalmente  , 
quanto  egli  abbia  pagato  per  il  biglietto.  Per  un  simile  passaporto,  paga  il  Vettura- 
le, senza  differenza  di  numero  de' cavalli ,  2  Grossi  per  persona,  per  ogni  lega,  eJ 
altrettanti  nel  ricondurre  la  persona  di  ritorno ,  salvo  eh'  egli  ritornasse  nello  spazio 
di  24  ore,  nel  1uol;o  della  di  lui  partenza,  nel  quale  raso  egli  non  paga  nulla;  anzi  dah' 
Ufficio  di  Posta  si  dovranno  notare  le  parole:  andata  e  Ritorno  ,  sopra  il  biglietto 
di  Posta.  In  questo  prescritto  modo,  dovrà  essere  in  libertà  di  ogni  Vetturino  ,  di 
condurre  via  i  viaggiatori,  con  delle  vetture  prese  a  nolo  ,  per  dove  essi  vogliono. 
Ciò  per  altro  devesi  f.ire  soltanto  con  gli  stessi  cavalli  ,  ed  il  Vetturale  non  si  av- 
viserà di  prendere  per  strada  de' cavalli  freschi,  o  di  consegnare  ad  altri  Carrettieri 
le  vettuie  per  l' ulteriore  inoltramento  ;  venendo  ad  essi  perciò  ordinato  ,  nello  stesso 
tempo,  di  vi  iggiare  sempre  per  la  strada  maestra  ,  e  della  Posta  ordinaria  ,  e  di 
mostrare  i  biglietti  all'Ufficio  di  Posta  del  luogo  per  cui  eglino  passano,  ed  alli  Mi- 
nistri,  alla  porta   della    Città,   non  meno  che   agli   Ufliciali   de' Uazj  Doganali  . 

§•5- 
Resta  pure  fermo  quanto  si  è  ordinato  nel  nostro  Editto  ,  e  Regolamento  gene- 
rale, nel  di  11  Aprile  dell'anno  corrente,  cioè  :  che  non  dovrà  essere  permesso  ad 
alcun  Vetturale,  di  seco  portare  delle  lettere  sigillate,  o  de' pacchetti  ,  sotto  40  ì^ , 
o  anche  delle  somme  di  danaro.  Ma  per  i  pacchetti  grandi,  o  ballotti,  devono  es» 
si  farsi  estendere  delle  lettere  di  vettura  aperte,  in  cui  si  noli  distintamente  la  qua- 
lità delle  merci,  ed  il  peso  dell'  medesime.  A  tal  fine  proibiamo  se\erar . -me  a 
tutti  ed  a  ciascheduno  ,  sotto  pena  di  50  Ristalleri  ,  di  spedire  più  pacchctù  sotto 
un   imballaggio,    per  farli   indi  consegnale  a  diversi  pailicolari . 

§••  4 
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$.4. 
Ali  cfleito  ilmìqiie,  che  liitiociò  venga  (liligentemente  eseguito,  ed  evitata  ogni 
frode,  vogliamo,  che  ogni  Udiiio  di  l'osla  debba  tenere  un  conio  pariicolare  di  si- 
mili biglietti  di  vcMiira.  die  si  danno  alli  Vetturali  ,  e  che  si  trasportino  ne' Libri, 
secondo  i  numeri,  per  indi  consegnarli  ,  in  compagnia  del  danaro  esatto  in  line 
di  ogni  mese,  alla  Cassa  generale  delle  Poste.  >i  <lovranno  perciò  distribuire  gra- 
tis, aglj  LITici  delie-Poste,  li  biglietti  Mampali  di  vettura,  e  le  stampe  per  eslen- 
dervi  Ti   conti,    da   essere   conlrossegnate   dalli  Nostri    Ispettori   delle   Poste. 

Dalla  suddetta  corrisponsione  in  danaro  restano  esenti  ,  a  tenore  del  precedente 
Regolamento  di  vettura  ;  i)  quelle  persone  che  viaggiano  con  loro  proprj  cavallj  ; 
i)  tutte  le  passeggi.iie,  che  non  oltrepassano  una  lega  dalla  Città  ;  3)  tutte  le  vet. 
ture  da  mercato,  de' Mercanti  piccoli,  Bottega),  ed  Artigiani,  che  nelio  stesso  tem- 
po conducono  seco  le  loro  merci ,  ed  ancora  un  Lavorante ,  o  giovane .  In  amendiie 
Questi  casi  deve  il  Vetturale  procurarsi  un  biglietto  da  essergli  dato,  gratis  dall' l'i 
ticio    di  Posta  . 

S-  6. 

Del  resto  comandiamo  alli  Nostri  Visitatori  delle  Poste ,  Commessarj  delle  meJe- 
-,;me.  Ufficiali  de' Dazj  Doganali ,  Ministri  alle  porte  delle  Cittì,  e  generalmente  a 
lutti  quelli,  che  vi  sono  impiegati,  d'invigilare  .sopra  le  contravvenzioni,  e  defrau- 
dazioni, di  fermale  i  Vetturini  alle  porle,  ed  alle  barriere,  di  farsi  mostrare  il  bi- 
glietto di  l'osta,  per  vedere,  se  vada  a  dovere  il  numero  delle  persone,  ch'ersi  con- 
ducono ,  come  pure  se  i  ri.<:pcltivi  pacchetti  pesino  ."^otto  le  40  Iti  ;  ed  in  caso  che 
vi  scoprissero  qualche  contravvenzione,  di  condurre  il  Velturirfo,  con  li  .suoi  caval- 
li, sino  al  piossiiiiO  l  flicio  delle  l'oste,  pie.sso  il  quale  dovrà  il  rriedesirno  subito 
pagare  ,  senza  contradizionc  ,  la  pena  ,  di  cui  la  quarta  parte  sarà  corrisposta  al 
denunziante  . 

Ingiungiamo   pure    espressamente    alli   Governatori,    e    Comandanti   nelle  Nostre  Cit- 
tà,   ed    alle    Nostre   Camere   di    guerra,    e   de'  Nostri   Dorninj ,    come   ancora  alli  Consi- 
glieri   Provinciali,    e    di   Sicura;    alli  Magistrati  nelle   Citià,    ed    in   tutte   le  Giurisdizio- 
ni,   oidinando    loro    di    prestare    pronta    assistenza    agli    Uifiej    delle   Poste,    previa   le- 
requisizione   fattane,    ed    in    caso    di   bisogno,    di   usare    ogni    rigore    contro    li    contrav 
vcDiori  ,    e    d'invigilare   generalmente,    acciò    ciietluato   venga,    con  la    maggiore    accu 
ratezza ,    quanto   fu    stabilito   nel    nuovo   Refolanento    di    vettura.   Ed    affinchè    nessuni 
allegare    possa   la    scusa    d'ignoranza,    questo    Editto    dovià   affiggersi  alle    case  di  Po 
sta,    ed    alle    porte   drlle   Città,    per   intelligenza    di   ciascheduno.    Saprà   perciò  regolar 
si  ognuno    ih    lonseguenza.    In   fede  di   che   vi  abbiamo   apposto   la   Nostra    propria  sot 
toscrizione.    Dato,   come   sopra    ecc. 

yl  Bdrlì/io  i  Viaggiatori  devono  osservare  quanto  segue.. 


a 


no 


Cn    estero,    volendo    partire    da    Re'lino   con    la   Posta    ordinaria,    deve   insinuai 
eir Aulico    Ufficio    delie   Poste,    nella   strada    della  Posta  ,    alcuni    giorni    prima     del 
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ife   60   al    Mercante  ,    die    viaggia  per   le 
^  à    di    btgaglio,    ne   dovr.i    pagaie     il    so- 

pracarico, secoiuio  la  lassa  della  Posta,  e  secondo  le  circo  tanze  dt-lle  .ose,  \Jn  ora 
prima  tiella  p.irlenza  dell.i  l'owa,  viene  il  famiglio  di  Posta,  a  prendere  il  bag.iglio 
del  passeggiere,  alla  di  lui  abit.izione,  e  ne  riceve  l'  Grossi.  Per  tulle  le  strade,  le 
quali  sono  molle,  si  ritrovano  pure  de' carri  di  Posta  coperti,  per  potere  procurare 
alli  viaggi.ìtori  una  maggiore  comodità,  ed  un  più  celere  ariivo  al  luogo,  per  ilovc 
intendono   ili    partire  . 

Chi    vuole    partire    ron   la  Posta  siraordin  iria  ,    s'insinua  un    giorno  ,     oppure   alcu 
Ile    ore    prima,   ucU' l'tiuno   Aulico    delle   Poste,    nella   Camera    de'  passìggieri  ,     presso 

la 


figg  Berlino. 

'  !■     Il   ■      Il  I  .11  W^— —  I  ■— .— aMM» 

la  gente  del  Comniessario  delle  Poste  ,  che  ordina  iodi  li  cavalli  ,  e  li  fa  condurre 
neir  ora  destinata  ,  in  compagnia  del  Calesse  di  Posta  ,  in  caso  che  il  passeggiere 
non  avesse  una  propria  Carrozza,  avanti  la  di  lui  abitazione.  Per  ogni  cavallo  si 
pagano  8  Grossi,  e  3  Grossi  al  Postiglione,  a  titolo  di  mancia,  per  ogni  lega.  Con- 
viene però  fare  osservare,  che  presso  T  Ufficio  di  Posta  in  Berlino,  come  si  pratica 
ancora  in  Konigsberga,  Breslavia,  e  nelle  altre  Città  Capitali  della  Prussia  ,  a  tito- 
lo di  Posta  Regia,  si  paga  sempre  per  una  lega  di  più;  per  esempio;  per  Potsdam, 
5  miglia,  ecc.  per  una  carrozza  leggiera  ,  a  due  posti  con  due,  ovvero  3  persone, 
si  altaccano  3  cavalli.  Per  una  carrozza  a  4  posti  ,  in  cui  rilrovansi  4  persone,  4 
cavalli,  ed  anche,  secondo  la  qualità  del  carro  ,  e  del  bagaglio  ^  ,  6,  e  più  caval- 
li. Se  taluno  volesse  avere  de' cavalli  da  Corriere  ,-  per  il  che  richiedesi  una  parti- 
colare licenza  dal  Governatore,  egli  dovrà  pagare  12  Grossi  per  cavallo  ,  per  ogni 
lega.  Chi  desidera  di  fare  un  accordo  con  un  Vetturale  ,  per  un  intiero  viaggio  , 
poiché  non  è  permesso  di  cambiare  i  cavalli  per  strada,  devesi  procurare  ,  nell'Uf- 
ficio Aulico  delle  Poste  ,  un  biglietto  di  vettura  ,  e  pagare  2  Grossi  per  lega  ,  per 
ogni   persona. 

Chiunque  parte  con  la  Posta  straordinaria  ,  dev«  farsi  dare  dal  Governo"  un  passa- 
porto ,  senza  il  quale  non  si  lascia  passare  per  la  porta  della  Città  ,  il  che  per  altro 
non  occorre,  viaggiando  con  la  Posta  ordinaria.  I  passaporti  si  ricevono  gratis  all'abi- 
tazione del  Comandante;  il  famiglio  di  Posta,  alla  richiesta  del  passeggiere,  avrà  cura 
nello  stesso  tempo  per  il    passaporto. 

Un  estero  ,  che  veglia  avere  il  passaporto  di  sanità  ,  per  un  lungo  riaggio  ,  deve 
personalniente  insinuarsi  presso  il  Segretario  della  Città,  al  Palazzo  Civico,  o  nella  di 
lui  abitazione,   per  riceverlo,  verso  il  pagamento  di   12   Grossi,  per  Bollo  e  spedizione. 

È  cosa  .  ben  fatta  ,  ehe  il  viaggiatore  ,  prima  della  partenza,  faccia  visitare  il  di 
lui  baule,  nel  luogo  comimemente  detto,  lo  Scaricatojo  ,  e  lo  faccia  bollare  con  piombo, 
chiedendone  un  certificato  in  iscritto,  e  riservandosi  soltanto  le  cose  più  necessarie  per 
il  viaggio  ,  nella  carrozza,  in  un,  cosi  detto,  sacco  di  notte;  perchè  trascurando  egli 
questa  precauzione,  potrebbe  incorrere  in  qualche  sospetto  di  defraudazione,  ed  essere 
indi  costretto  a  far  visitare  il  suo  bagaglio' sopra  una  stazione  per  strada,  o  alli  contini. 
L'oro  e  l'argento  non  coniato,  li  galloni  veochj ,  ecc  ;  come  ancora  tutte  le  monete  di 
argento,  toltone  l'argento  presentemente  corrente  nel  Regno  di  Prussia,  non  si  devono 
«strarre  fuori  del  Regno;  egli  è  perciò  necessario  che  l'estero  vi  usi  la  dovuta  precauzio- 
ne. Egli  è  non  ostanse  permesso  ad  un  viaggiatore  dello  stato  Nobile,  o  Militare,  di 
portare  seco  sino  a  400  Ristalleri  ,  ed  essendo  un  Mercante,  sino  a  250  Ristalleri ,  in 
oro;  cioè:  io  Federici  d'oro.  Luigi  d'oro,  ecc.,    per  di  lui  uso. 

Resta  parimente  interdetto  alli  viaggiatori,  di  prendere  seco  delle  lettere  sigillate,  o 
pacchetti,  per  commessione,  sotto    pena  di   io  Ristalleri  per  ogni   lettera. 

Qualora  i  passeggieri ,  secondo  le  Regie  Ordinanze,  venissero  male  serviti,  o  mal- 
trattati in  una  stazione  di  Posta,  potranno  eglino  avanzare  le  loro  lagnanze  a  S.F.  il 
Maestro,  o  Intendente  Generale  delle  Poste,  come  pure  alli  Registratori  Generali  del  Di- 
partimento  delle   medesime . 

risianaa.  I'»  distanza  della  Città  di  Berlino  dalle  infrascritte  Piazze,  è  la  seguente. 


Leghe. 

Da  Berlino  per  Amburgo    .     -     -    -      ^^j 

=  s     Augusta      .     -     -     .       74 

=         =     Bonna y6 

:=  5     Breslavia  .     .     -     .       40 

=  =     Brusselles       ...       g(j 

=         =     Cadile 395 

=  =     Dresda .     .     .     -     .       24 

=  I     Firenze       .     -     .     .     143 

■=  s     Francoforte  sul  Meno  ^6 


Leghe. 

Da  Berlino  per  Haja 9^ 

=        e  Lipsia  ...     -     -  20 

*=         =  Madrid       -     -     -     -  325 

==         5  Norimberga    -     -     -  56 

r=         e  Parigi 15» 

=         I  Pietroburgo    •     •     -  248 

==         :  Stuttgard  •     -     .     -  78 

=         s  Torino       ...     -  148 

t=i         5  Vienna       -     -     .     .  go 


Francoforte  sull'Oder    10      |f  =        s     Zurigo 97 

Ginevra     -     -     -     .     124      || 

Molti 


Berna.  £39 

^  .,1-  11,11.     —       I  ' 

Molli  sono   gli  Alberj,hi  in  lU-ilino;  li   piincip.ili   (icio  iuiio  li   sc^iicuii  ;  *)l»cfghi , 

La  Cina  di  iyrigi.        1   A.neduc  nella  strada  dc'FraicUi. 

L.i   Ctttii  rf<  Bies/iivtéi .  J 

11   /iV  <//  Purtoi;(t//o ,  nella  strada  del  Castello  . 

L,' ^/i/ui/u  nini,  iiollu   strada   delj:i   Posta. 

Lo   Scettro  d'oro,  nella  strada  ilello  .Spirito  . 

il   C/i;nu  bianco,  uella  strada  de^li   Ebrei. 

ÌS  .iCuilii  rossa,  nella   parte  diMla    rriviìric/istverder . 

IS  .'l'/uila  ,  sulla  Piazza  di    Diì/in'iojr,  ecc. 

iSB.     Nella  nota  de'  Mercanti  e  Fabbricatori  deve  inserirsi  ;  Benjamin  Isacco  ìl"i'(/f'  e  Ci'mp 
Fabbricatori  di  Ossa  di  Jialene. 

BERNA. 

BF.RNA,  in  Latino  Berna,  in  Tedesco  Sem,  grande  e  vaga  Città  della  Elvezia,  Ca-  siiua^iouc. 
pitale  del  Cantone  .similiiuntc  dttto,  di  Berna.  Es^a  giace  in  una  lunga  l'enisola,  formala 
dal  hiiMiie  /.ar,   quasi    nel  centro   del  Cantone;  il  detto  fiume  andando  all'ingiù,  rendesi 
navigabile  sino  .il   liunie  Heno,  ma  venendo   all' insù   verso   Berna,  non  è  navigabile,  per 
e-isetc   troppo   rapido,  ed    erto:   quindi  è   clie  i  Barcajiioli ,   venendo  all'ingiù,   vendono  li 
loro    naviglj  a  Biuck,  e  ritornano  a  casa   per  terra.  Erma  fu  foml.ìta  da   Bmliioldn  l" ,  Dfscrlrionf 
nfli'anno  1191  ,  e  ritrova-^i  alli  Gradi  25,   Min.  i'>  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  47  •''  '•**'"      ist 'rie  ■- 
tedi  e;  in  disianza  di   7   leghe   al  Nord-Est  da  Friburgo;  20    al   .Sud   da  J5asilea;   20    al  Geogiaàc» . 
Sud-Ovcit  da   Zurigo;  ^o  al  Nord  Est  da    Ginevra,  e  120  da  Parigi.  Questa  è  una  delle 
pili  beli'.'  e  |)iù  popolate  Città  di  tutta  l'Elvezia;  nelli  terrilorj  vicini  vi  sono  molti  buoni 
pj'^coli,  vi  si   produce  del  grano,  n)a  poco  vino.  In  questa  Città  vie  una  celebre  Scuola  , 
td  un.i  Biblioicta   molto  ricca,  situata   nel  Collegio,  che  ritrovasi   di  là    dal 'J'etnpio.  ^'i 
so';0  12  Società  di  ArtigiiMii  ,   denominate,  Abazie.  Ci  isthedun  Cittadino,  Gentiluomo,  e 
Arligi.tno,  è  tenuto  di  annoiarsi  in  una  di  quelle,  altrimenti  non  può  arrivare  alle  cariche. 
I  Beinesi,  e  liitii  gii  abitanti  del  CatHone,  seguono  la  Religione  Riformata  .  Eglino  hanno 
per  costume  di  mantenere  continuamente  alcuni  orsi,   in  memo  ia  di  un   orso  che  fu  preso 
alla  caccia  dal  Fondatore,  come  dicesi,  nel  sito  medesimo  ov'egli  eresse  poi  questa  Città. 

Il  Canto. -.e  «li  Berna  è  il  secondo  in  ordine,  ed  è  il  più  vasto  de'  13  Cantoni  Elvetici. 
Egli  ha  circa  60  leghe  di  lunghezza,  e  30  nella  sua  maggiore  larghezza.  Il  potere  sovra- 
no consiste  nel  Gran  Consiglio,  e  nel  Senato  chiainalo  il  piccolo  Consiglio.  I  liue  Capi 
del  Governo  si  chiamano,  ylvoyers .  Questo  Cantone  dividesi  in  due  parli  p.-incipili  una 
delle  quali  vÌL'ne  nominata,  i'  Paese  Jillertianno ,  e  l'altra  chiamasi,  il  Paese  Rumand  ,  e 
più  comunemente  ,  il  Paese  di  t^aud  II  Paese  Alemanno  di\'idesi  m  33  Governi ,  ed  i!  Paese 
«li  yaud,\a  13.  Oltre  di  ciò  i  Bernesi  possedono  ancora  4 Governi  unitamente  aUi  Friburghesi. 

In  tutto  il  Cantone,  e  particolarmente  nella  Città  di  Berna  .  ritrovatisi  molte,  ed  FnM- iri.e  e 
importanti  tabbriche,  e  Manifatture  di  merci  di  seta  e  di  bambagia;  cii  Telerie  di  lino,  Minifutuio 
e  di  canapa  di  tutte  le  qualità;  di  Bamb.igine,  e  Biancheria  da  tavola;  di  Calzette  di 
seta,  bambagia,  lana  e  filo;  di  Nastri ,  Fetiucie,  o  Cordelle  di  se'a  ,  di  fioretto  e  di  filo  ; 
di  Ve^i  e  Crepponi  di  seta;  di  Filo  di  fioretto;  e  di  Carta.  Vi  si  fabbricano  pure  le  qua- 
lità più  ordin.iiie  di  Coti  ni^ie  colorile  e  dipinte,  delle  quali,  quelle  che  sono  di  15  br.ic- 
cia  di  lunghezza,  si  prendono  per  Cotonine  di  Zurigo,  e  le  altre  di  3  di  larghezza,  si 
vendono  in  vece  di  Casses  delle  Indie,  o  di  Bengala;  ma  quelle  di  ":  ,  ^  ,  e  più  strette 
ancora,  si  ado])rano  per  Fazzoletti  .  Le  ordinarie  o  strette,  prese  per  Cotonine  di  Zurigo, 
vaglioQo  da  10  a  16.  Lire  lornesi,  alla  jiezza  di  15  b-^accia  ;  le  strette,  che  sono  migliori 
de'le  ordinn'-ie,  vagliono  15  in  i8  L  re  tornesi ,  la  pezza  di  16  braccia.  Molte  di  queste 
tei*  si  stampano  a  Berna  ,  ed  altre  ati^-ora  a  Basilea,  jMU/ilkauscn ,  Nauenburg,  e  Gi- 
nevra . 

Nella  parte  detta,  il  Paese  Alemanno ,  di  questo  Cantone,  vi  sono  le  Chxà  Bnrffdo/J', 
Lenzbnrg.  Araii,  Bnich,  e  Zo[fini;en ,  che  nella  maggior  p.irte  hanno  moha  comunione  con 
la  Capitale,  in  riguardo  alle  molle  Vahbiiche  e  Manifa  ture. 

Nella  poryiotie  che  chiamasi  il  Paese  Rom<ind ,  o  sia  il  Paese  di  T^aiid ,  in  distanza 
di  mezza  (epa  dal  Lago  di  Ginevri,  ritrovasi  Lo.  iniia ,  che  ii'è  li  C.ipiiale.  Essa  si 
rende  ceKbre   per   la  gran   quaut.là   de' Letterati  ,  •  Nobili    che   vi    abitano,  ma   il  di  lei 

//  Mentore   Tom.  II.  O  o  Cominer- 


igo 


e  r  n  a . 


Commercio  è  di  pochissimo   rilievo  .  Si    occupano  però  al  Commercio  con  impegno  mag 
giore  gli  abitanti  delle  Ciak  ài  Ouc/if,   Vevay,   Copet,  Morges    ^yen,  Avenches ,   Yverdon  , 
ATorat,  Ptiyerne ,   Granson ,  e  Alnudon,  che  tutte   ritrovaasi    in   quella    parte,  ove  fiori- 
cono  molte  Fabbriche    e  Manifatture . 

Ccmmgtcin  Tutte  queste  Città,  e  principalmente  Berna,  parte  con  le  merci  delle  loro  Fabbriche, 

e  parte  con  altri  prodotti,  e  merci  introdotte  da  Paesi  esteri,  fanno  un  assai  importante 
ed  esteso  Commercio  verso  le  più  rimote  Provincie  di  Europa,  delle  quali  ritrovasi  una 
più  distesa  relazione  nell'Articolo  di  Basilea,  alla  pagina  190  ,  e  seguenti,  del  presente 
Tomo. 

ij^cìt'  Le  spese  di  trasporto,  da  Berna,  sino  a  Genova,  ecc.,  compresi  tutti  li  Dazj,  im- 

portano 20  Lire  tornasi  per  centinajo  .  Si  osserri  l'Articolo  suddetto  di  Basilea,  oye  se 
ne  ritroveranno  maggiori  riscontri . 

Conteggio,  In  questa  Città  si  tengono  li  Libri  e  Sciitture 

In  Lire,  da  20  Soldi,  da  12  danari;  e  molte  volte  ancora 
In  Franchi,  da  io  Bazzi ,  da  4  Ani;  e  talvolta 
In  Corone,  da  25  Bazzi,  da  4  ^'^  ;  e  nell' Argovia  anche 
In  Fiorini ,  da  60  kni . 

La  proporzione  poi  di  queste  monete  è  la  seguente, 
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■X  fnr>.  di  Berna  vale  4  Bazzi,  ovvero  8  Soldi. 
Rufusionc,    La  riduzioae  di  queste  sorta  di  Monete  si  può  formare  secoado  la  seguente  proporzione. 


5  Talleri  -  -  - 

3  Corone  -  -  - 

2  dette    -  -  -  . 

2  Fiorini  -  -  - 

3  Franchi    -  -  • 

2  Lire  di  Berna  - 

3  Bazzi  -  .  -  - 


fanno  6  Corone . 

-  ==  5  Fiorini,  0   10  Lire  di  Berna, 

-  =  5  Franchi . 
.  =  3  delti, 

-  =  4  Lire  di  Berna. 

-  =    15  Bazzi  . 

-  =  8  Scellini . 


Monete  • 


Le  Monete  reali,  che  il  Cantone  di  Berna  fa  conlare,  sono; 

Ih  Oro, 
Zecchini,  da  7  Franchi,  a  Soldi,  ovvero  71  Bazzi. 

In  Argento . 

Pataccotii ,"  da  3  Franchi,  6  Soldi,  ovvero  23  Bazzi;  10,  5  e  e|  Bazzi,  ovvero  pezzi  di 

40 ,  20 ,  e   IO  kni. 
Bazzi  intieri,  e  mezzi  dì  4  e  2  kni.,  o  di  2  e  un  Soldo. 
X  kni.  intieri ,  e  mezzi ,  cosi  detti    Vierer  di  6  e  3  danari ,  sono  monete  piccole . 

Vi  so- 


B  r  r  n  n  . 
,1  -     ■  ... 

Vi  sono  ancora  (!e'Ie  Monete    eMere,  clie,  secondo   1' 
dorrauiio  ralere. 

Ih  Oro . 

1  Luiqi  d'oro,  da  4  Scudi  di  Francia,  coniato  dall'anno 

'  17J6  in   poi 

1  Luigi  d'oro  veciliio,  o  Doppia  di  Spagna  -     .     -     -     - 

1    Mirlilone •- 

'   JL.  Luigi  d'oro 

I    Luici  d'oro  di   JS'naillcs      -...-- 

1   Luigi  d'  oro  del   Sole 

1    Lisbonina 

1   Federico  d'oro  di  Prussia 

I   Doppia  di  Savoja,  coniata  dall'anno   1755 

1   dtUa  niezisa - 

1    detta  quarta      - --     •- 

1   Sovrano  d'oro  - 

I  Zecchino  ---- r 


1<)\ 


Editto   del   di  5  Luglio,   ^755^ 


01  vero 

incili . 

Soidi  . 

Bazii  . 

16 

— 

160 

12 

14 

127 

IS 

6 

123 

18 

6 

■83 

•^3 

5 

232  i 

>5 

IO 

'55 

27 

— 

270 

12 

10 

'25 

18 

— 

180 

9 

— 

90 

4 

10 

45 

»9 

10 

195 

7 

— 

70 

Per  ritenere  nel  Paese  i  Luigi  d'oro  vecchj ,  da  quattro  Scudi  di  Francia,  coniati 
dal  1726  sino  al  1784»  lurono  i  medesimi,  dal  Cantone  di  Berna,  aumentati,  nell'anno 
178';,  a  IO  fni.  ^6  tini.,  che  fanno  16  Kranclii,  S  Soldi,  ovvero  164  Bazzi;  ed  il  valore 
de' Luigi  d'oro,  delti  nuovi,  coniali  dal  1785,  fu  iissato  a  io /ni.,  24  i>ni..  ovvero  15 
Franchi,  i2   soldi,  che  fanno  156  Bazzi . 


In  Ap.gento. 


Scudo  di  Francia,  detto  delle  palme ,  da  6  lire  di  Francia,  vale 
Piastra    di    Spagna,    o  Pezza  da  Otto       ...... 

Genovina 

Tallero    di   Navarra 

Tallero    di  Francia,  con  la  inarca  jl 

Medaglia    con    due   teste       ,    . 

Luigi   bianco,  vecchio,    o  sia    Scudo         

Pezzo   di    30  soldi         

Scudo  di  Savoja ,    coniato    dal    1755    in   poi       .... 
Simile    mezzo        

—  quarto 

—  ottavo 


ranchi 

Soldi, 

4 

— 

3 

IO 

5 
.■» 

vi 

4 

0 

4 

4 

3 

1 

IO 

8 

4 

IO 

2 

1 

5 

-•i 

— . 

1  1 

ovrern 
Bazzi. 

Ao 
35 
50 

30 

4-2 

35 
14 

4J 

22i 


Secondo   il   sinema    mone'ario  dell'  anno    1755  ,    da    una    Marca    di    oro    fino  ,    de-       ?i;iema 
vonsi   coniare   2o6|    Corone,    ovvero    516    Franchi,     e   da   una   Marca   di    argento  lino,    Monf'*""- 
)4j    Corone,    ovvero,   3Ó    Franchi,    lu   Zecchini,    da   una   Marca    di   23Ì    Carati    di  oro 
lino,  si  coniano    701    pezzi;    per   un  Zecchino  però   si   passano   65   Grani. 

713    Zecchini  pesano    1    Marca   d'oro   fino. 

De'  pezzi    da    io   Bazzi,    da  una  Marca   di    135  Lotti    di    finezza,    se   ne  coniano 
30^  pezzi. 

53  pezzi    da  5    Bazzi,    e    no    pezzi   da   2J     Bazzi  ,    ovvero    10  i:':i-    pesano    un.i 
^larca ,    che   contiene    12    Lotti,    4  Grani  di  argento  fino, 

103   Bazzi    iutieri,    130   Bazzj   mezzi,    240    /.«/.,    ovvero   400    mezzi    /<'ii. ,    ovvero, 
così   detti,    f^icrgr,    pesano   una    Marca. 


Calcolandosi    dunque   secondo    questo   sistema   monetario  ,    la   Corona    viene  valiila- 

•  ta    per    22^  Crani   di    Colonia,    ovvero,    24'*  Crani    di    Olanda,    oro    fino;    e   per  316^ 

Crani    di  Colonia,   ovvero,  353"^    Grani    di    Olanda,  di   argento    fino  ;    il    Franco  ,   all' 

incontro,    per  8"'  Grani    di    Colonia,    ovvero,   9^^    Grani   di  Olanda   di    oro  fino;  e  per 

126''  Grani   di   Colonia,    ovvero,    141^  Grani   di    Olanda,  di    argento    lino. 


Vj' 


O  o  2 


Ila 


2Q3  Berlino. 


saarTrTirTrmn 


Ma  se  si  calcola  secondo  il  prezzo  de' Luigi  d'oro  veccìij  ,  e  nuovi  di  Sciulo  , 
lei  Corona  devesi  valutare  solamente  per  20'  Grani  di  Colonia,  ovvero,  2:2,**  Grani 
d'Oianda  di  oro  fino;  e  per  303^  Grani  di  Colonia,  ovvero,  339  Grani  d'Olanda,  d' 
argento  fino;  il  Franco,  all'incontro,  per  8'"*  (jrani  di  Colonia  ,  ovvtro  ,  9'  Grani 
di  Olanda,  di  oro  fino,  e  per  iiS*  Grani  di  Colonia,  o  132*  Grani  di  Olanda,  di 
argento  fino . 

I:oporzi«a.-  La    proporzione    fra   l'oro  e   l'argento   si    calcola   come    1    a   ì4\. 

Secondo  il  sistema  monetario  di  Berna,  la  Corona  vale  23  Grossi  3Ì  Pfenniga 
ovvero,  Szì  hni.  moneta  di  Convenzione,  in  Lipsia,  Vienna  ,  ecc.  1  fno.;  15I  Stiiber , 
moneta  Corrente  ri'  Olanda;  33  Scellini  Sterlini  d' Inghilterra;  3  Lire  \6\  .Soldi  lor- 
nesi  di  Francia;  2  Lire  ^\  Soldi  Correnti  in  Ginevra;  4  Lire  82  Soldi  fnori  di  Ban- 
co in  Ge/ioia  ;  2  Marche  7.  Scellini  Correnti  in  yìtììburgo;  613  Rees  in  Portogallo; 
7  Reali,  17  Maravedis  de  Piata,  ovvero,  14  Reali,  2  Maravedis  de  Vellon  in  Spa- 
gna,    e   7    Lire   4|    Soldi    correnti  de' piccoli   in   Venezia, 

Ma  il  Francn,  o  Lira  di  10  Razzi  ,  fa  9  Grossi,  35  Pfennige  ,  o  35  kni.,  mo- 
neta di  Conrenzione  in  Lipsia  e  Vienna;  14  Stiiber  2\  Pfennige  in  Olanda;  1  Scel- 
lino g\  /\  Sterlini  Ì7i  Inghilterra;  30  Soldi  g\  i\  tornesi  in  Francia;  185  Soldi  Cor- 
renti in  Ginevra;  1  Lira  15  Soldi  5  1^,  funri  di  Banco  in  Genova;  15  Scellini  10  \\^ 
Correnti  in  ^ìmbiirgo;  245  Kees  in  Portogallo;  3  Reali  de  Piata,  ovvero  5  Reali  21 
^laravedis  de   Vellon   in   Spagna;   6  2  Lire    17I  Soldi   Correnti    de' piccoli,    in    Venezia. 


«Il  f(t 


La  finezza  dell'oro  si  calcola  per  24  Carati  a  32  parti,  e  quella  dell'  argento, 
per    ló    Lotti    a    iS   Grani,  o   a    12    rdy,   a  24  Grani,   la   Marca. 

L'oro  lavorato  a.  Berna  contiene  iS  Carati,  e  l' argento ,  13  Lotti  di  finezza;  lo 
stagno  ha  la  quinta  paite  di  piombo,  ed  il  rame  ha  la  sesta  parte  di  stagno,  per 
aggiunta  di  lega  ;  cioè  :  i  vasi  di  stagno  contengono  4  itì  di  stagno  e  1  Jb  di  piom- 
bo, e  quelli  di  rame,  loo  ife  di  rame,  e  20  ife  di  slagno;  ma  tutti  li  metalli  lavo- 
rati,   devono    essere    bollali   con    la    lettera  B.,    ovvero    con  le   armi    della    Città, 

Tfso  dell'  A    Berna  si    usano  tre    sorta    di   pesi,    cioè: 

*>-.o  e  dcU"  Peso  dell'oro  e  dell'  argento;  peso  di  speziale;  e   peso  mercantile,  ovvero  di  ferro  , 

Argento.  q^^  ji   pjjj^o   si  pesano,    l'oro,    argento,    galloni,    seta,    e    sale.     Questa    Marca 

.dividesi   in    g    Oncie ,    o    16   Lotti,    a    4  Quarti,   a   S  'di  ,    a    18    Grani  ,    ovvero    4,603 

Grani,    cl>€   dovrebbero    precisamente   equivalere   a  quelli    di   Parigi,    e  formano    perciò 

4,5j8  Grani  di    Colonia,    ovvero  5,094  Grani   di    Olanda,    e 

100  Marche  di    Colonia,    corrispondono   a  95I    Marche   di  Berna;  ovvero 

21   March*   di  Berna,  corrispondono  a  22  Marche*//  Colonia;    vi   è    una   differenza   di 

Al    P.  §. 

reso  di  La  Libbra,    del  peso   di    Speziale,    è   di    12  "^  ,    c,6   3,    283   3,    05,760   Grani;  e  pe- 

iftciììe.  53  precisamente  0,715  Grani  di  Francia,  ovvero  6,642  Grani  di  Colonia  ,  e  per  con- 
seguenza, 7,423  Graiù  di  Olanda,  e  corrisponde  presso  a  poco,  al  peso  medicinale 
di   Germania. 

1  (§)  Oncia  ha  8  (3)  Dramme,  24  (3)  Scrupoli,  48»   Grani. 
1   Dramma  ha  3   Screpoli,   o  60   Grani. 
1    Scrupolo   ha   20  Grani . 

j>«o  M«t-  Il    Cenlinajo,   peso  mercantile,    o   così    detto,  peso    di  ferro,  fa   100   iU. 

1  ft    fa    16  Oncie,    32  Lotti,    128  Quarti,    o   312  -^^. 
1   Oncia  fa   2  Lotti,    8  Quarti,    o  32  -\S\.. 
1  Quarto  fa  4  <^. 

Questa  Libbra  contiene  2  Marche,  1  Oncia ,    ì  Grossi,   e  6  Grani;  ovvero  c),s,'74  Gra- 
ni,   peso    di   Francia,    che   tanno  0,732    Grani    di  Colonia,    ovvero  10,877  Grani  d'Olaa. 
.  éa ,   peso    di   Troys;  secondo    il   quale  ragguaglio; 


cijiùle. 


F>  r  r  n   1 


iti  25    in   Berna,  ipnno  ìii  -'8  peso  niercaiilile  in  Lipsia;    vi  è  il  divario    di   1 
=s  Ó9  ili  -^rrs       =73  in    ^Imstfiiliiin     -     •     - 

-r=  74  /r/  =       -^^79  in    Basilea     ... 

=^  95  peso  grosso  i«G/>/r(ra9S  //«  Berna 

^=  36  <«  Btr-ta       —       ^=4'   peso  sottile   in    Ginevra 
=.  38  /'•*■ 


.5.i 
o4 


=  4'    '"    Anxlnir'^i) 


^rz  46  iri  =       1P=  53   avoir,    peso   di    Loridra 

1=   76  in   S.    Callo  =       *=  S5   '"    Berna         

=     8  in   Bt-rnu       ■=       ^^9  peso  sottile    iu  S.   Gallo 
z^i  14  peso  grosso  inZurigo,  ìt^  i/i    Bcrnn  .... 

T=:  LIO  in    Berna       =       =  2y  peso    sottile    //;  Zurigo 


5\ 

'3? 

8 

..' 

r 

8 


f    1' 


11  peso  mercantile,  secondo  viene  indicalo  «la  Tillct  ,  non  corrisponde  fra  se  in 
tutte  le  Città  del  Cantone,  e  perciò  il  medesimo  ne  somministra  la  seguente  relazio- 
ne,   statagli    comunicala    da   Berna. 

Frebupposto ,  che  il  peso  di  questa  Città  sia  diviso  in  1000  parli,  allora  il  peso 
in  Losanna  venebbe  a  formarne  973.'  in  i^ion  loyS  ;  in  Granson  967  ;  in  Romain- 
Moller  ic>27  ;  in  Pajcine  967  ;  in  Yrrrdon  10^2  ;  in  diruti  935  ;  in  Gessenny  1053  ; 
in  Tlìun  1029;  in  ì^eiay  1099;  in  Brelhvut  987;  in  ^ojjingcn  952Ì  ia  Biuen  1033;  e 
ia   Biitck   1049. 

La  misura  del  grano  ,  e  di  altri  generi  asciutti  ,  si  chiama  ,  Miitt  ,  e  contiene 
12  Mass  di  Berna,  43  Immis ,  ^6  ykhierli,  192  Sechszenerli  i  tre  di  questi  il/ùff  coa- 
ten''ouo    20  piedi   cubi   di   Berna  » 

1   Mass  contiene     4     Immis,  8   Achlerli ,    ovvero    16    Svchszenerll . 
1   Jinmi         =  2     Achterli ,  e  ov\  eio  4  Sechszenerli , 

I   temerli  =  2     Sechszenerli . 

La  misura  nominata  L'rmass,  della  suddetta  misura  di  aMiìss  ,  di  Berna  ,  die  si 
custodisce  nel  Palazzo  della  Ciità,  forma  un  cilindro,  che  ha  l'altezza  del  suo  mez« 
zo  diametro;  9  di  simili  Aldss  contengono  5  piedi  cubi  di  Berna  ,  per  conseguenza 
il  Mass  forma  960  pollici  cubi  di  Berna  ,  che  corrispondolio  a  706 iVg  pollici  cubi 
di  h'raucia .     Secondo    il   quale  ragguaglio  : 

22      Jliiil  di    Berna  fanno  2^  Staia  di   Dresda, 

19         =  ivi  =  23  dette  di  Lipsia. 

lyl       =  ivi  =  1  Last  in  Amsterdam. 

iS8       =  ili  =  10  Last  in  Amburgo, 

La  Botte  del  Paese,  ciie  è  una  misura  per  le  cose  liquide,  contiene  6  Saum , 
24  Emeri,    o    Brente,    ovvero   600   Boccali. 

I     Botte  contiene     4     Sauni,     16    Emeri ,    ovvero    400  Boccali. 

1     Saum     -^ 4     Kmeri   o   Brente,    ovvero    100  Boccali. 

1   Emero  o  Brenta  ,   contiene    25    Boccali . 

I   Boccale,    nominalo  ancora    l^int.i,    si    divide  in  2    mezzi  Boccali,  4  Quarti  , 
ovvero    8  tnez/i  Qiarti  ,   e   siano    bicchieri. 

La  misura  detta  comunfinei.te  ylìchmass,  forma  ugiwlmente  un  Cilindro  di  4  pol- 
lici di  diarnetio,  e  <)  pollici  abbondan  i  in  altezza;  essa  contiene  114.!  pollici  cubi 
circa  di  Berna,  e  coriipiendc,  di  accjua  ordinaria  di  fontana,  102  Lotti  zi  Quatti, 
peso   di    Berna.    Secondo  questo   raggu;<glio,    dovrebbero: 

49     Boccali  di   Berna  fare     68     Boccali   di  Lipsia. 
51  ■=-  ivi        =       91  =        di   Dresda. 

4J  =  iri       =       j6  =       di    cimento    ivi. 

i   Boccale   di    Inatte    contiene   5  Quarti    della    sopra    descritta   nìisura  divino;   sicché 

4  Boccali   di   latte  corrispondono  a  '3  Boccali    di   vino  . 

11  Braccio  di  Berna  ha  22  pollici,  2  linee,  misura  di  Berna,  ovvero  240  linee 
di  Francia,  in  lunghezza,  e  dividesi  in  mezzo,  quarto,  e  oliavo,  o  in  terzi,  mezzi, 
e    sesti;    72    di    queste  braccia   fanno    133  fiedi    di   Berna;  d'onde   risulta,  che: 


Mjiur», 


Brac- 


?94 


B  e  r  n  a 


=4 
19 
40 
ló 

2.3 
1 1 
40 
10 

49 
52 

4 
40 
80 

25 
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Braccia     di  Berna,    fanno     -     - 
=  di  Brabanle     == 

=  di  yimsterdam      •     -     - 

=  e  Fiamingh     =       ,     - 

Varas        di    Castiglia    =       -     - 
Braccia  àihanai, ài  Firenze, e Lirwrnu   12 


dette 

Aiines 

Braccia 

dette 

Covados 

Varas 

Braccia 

dette 

dette 


di  Seta  di  dette  Città 
di  Ginevra  = 
di  Genova  = 
in  Amburgo  ^=n 
in  Lisbona  = 
ivi  = 
da  Lana  in 
da   Tela 


S.    Gallo. 
=  ivi 


in  Zurigo 


23  Braccia    di  Lipsia  ;    divario  d' 

r!4  =        di  Berna  ;  -  -     ■ 

51  ==  ivi  -  -  - 

21  =  ivi  ■  '  • 

.3Ó  =r  ■  iJ,J   -  .  - 

=  ivi     -  '  - 

43  =  ivi  ,-  -  -  - 

2  1  =  ivi  '  -  - 

53  =  ivi  -  -  - 

55  =rr  ivi  -  -  -   . 

5  =  m      -  -  - 

Si  =  ivi  -  ■  - 

91  Braccia  ivi  -  -     ■ 

37  dette  ivi  .... 

41  dette  ivi  .  -  -     . 
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Il    Piede    di   Berna   ha    12    Oncie,   da    12   Liaee,   e   queste   da    10    Seconde 
ina    130    linee   di  Francia    in   lunghezza,    d'onde   risulta  che: 


fo-- 


51 

57 
28 
61 
72 
27 


erna 

tanno 

53 

IVI 
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59 

IVI 

= 

29 

IVI 

== 

57 

IVI 
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IVI 
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Piedi    comuni    di  Lipsia. 

==  di  Fabbrica       ivi, 

==  di   Dresda  . 

^=  del    Beno . 

==  di  Francia. 

==:  comuni  à'  Inghilterra  . 


Il  Piede,  secondo   il    quale  si   misurano   le   pietre    che  si   forniscono  dalle   cave,  h\ 
73    oncie   di  Berna,    ed    è    i4o|   linee   di  Francia  di  lunghezza;    sicché: 

12  Simili   Piedi  di    pietra   corrispondono    a    13   Piedi    comuni  di  Berna. 

II   Piede   quadrato    di   Berna   fa   144  pollici  quadrati,  li  quali  importano    117]    pol- 
lici   quadrati    di  Francia.    Secondo    questo   ragguaglio: 


25 
'4 
55 

63 

27 

55 


Piedi   quadrati    di  Berna   fanno 


ivi 
ivi 
ivi 
ivi 


27  Piedi    quadrati   comuni   di    Lipsia. 

15  ^=  di  Fabbrica  di  aetta  . 

59  ==  quadrati    (ti    Dresda. 

^j  ==  quadrati    del  Beno. 

22  =^=  d'  F  ancia  . 

51  ===!  comuni  d^  Inghilterra  . 


TI  Piede  cubo  di  Berna  fa  1723  Oncie  cube  di  detta  Città  ,  che  formano  1271  ì 
(ìncie  cube  di  Francia.  Egli  contiene  i|  31dss  di  generi  asciutti;  e  151*0  jMàss  di 
generi  liquidi.    Secondo  il   quale  ragguaglio: 


70     Piedi    dì   Berna,    corrispono     a 


49 
77 
9 
38 
53 
28 
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Piedi    cubi   comuni   di    Francia. 
di  Lipsia . 

di  Fajbijadi   detta. 
d  i    Dresda . 
del    Reno , 
di  Francia, 
comuni    d'Inghilterra. 


La  Pertica,  sesondo  la  quale  gli  Artigiani  devono  fissare  il  loro  lavoro  ,  ha  8 
Piedi  di  lunghezza,  e  8  Piedi  di  larghezza,  di  modo  che  questa  Pctica  contiene  64 
Piedi  quadrali    di   Berna,    c!ie   importano    52,5  Piedi    quadrati    di  Ft  ancia . 

Li,  cosi  detti  Aberi,  di  fieno,  si  misurano,  con  una  Pertica  di  6  Piedi  di  Berna; 
perciò  : 

I  Pertica  di  fieno  contiene  216  Piedi  cubi  di  Berna,  ed  un  prande  mucchio  di 
fieno,  bene  compresso,  di  50  in  go  Pertiche,  pesa  9  in  10  centinaja ,  ed  uà  picco- 
lo   simile,    pesa   soltanto    7  in    8  centinaja.    peso   di  Berna. 

La 


1  * 


r  n 


L.i    Verga    si    calcola   per    io    l'iedi  ,     e  nell.i  tnisur.i    de'  campi  ,    si    divide   in     io 

Oncie.  ,       r  1    11    ,!■ 

i  Verpa    qi:.ic!rata    iinporfa    dunque    loo    Piedi   quadra'.i  ,    che    formano    Su   i  »ccli 

quadrati    di    Francia,    l'er    il   che: 

n^  Verghe  quadrale   di  Berna  fanno  20  Verghe   quadrate  de\  Retto. 

V7         .         ìri         Era  2-z  ==     di  Sassonia . 

53  —  .....     ìi'i  =  1 8  ==     <i'  Ina;hiltcrrn . 
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i  Pertica  di  legna,  secondo  1.»  Ordinazione  dell' anno  1733,  dovrà  avere  6  Piedi  di 
lunghezza,  e  5  Piedi  di  altezza;  ma  il  Ugnarne  tagliato  a  pezzi,  deve  avere  3I 
Piedi  di  lunghezza;  per  conseguenza  la  Pertica  contiene  105  Piedi  cubi  d'i  Berna , 
ovvero   yyl    Piedi    tubi  ili   Francia. 

A  Periithe  in  Lipsia;  corrispondono  a  io  Pertiche  di  Brrna . 

I  Carro  di  zolle  di  terra  (questo  è  un  genere  combustibile)  secondo  1' Ordinanza  dell' 
anno  1760,  dere  contenere  17  Piedi  di  lungliezza,  2  Piedi  di  larghezza  nel  fondo,  3 
Piedi  sopra,  e  2  Piedi  di  altezza  ne' lati;  sicché  il  carro  dovrà  contenere  Sj  Piedi 
cubi  di  Berna, 

!    Sacco  di  cjrbone  cnnliens  ^5  circa  Piedi  cubi  di  di  Berna  . 

I  Carro  di  carbone  contiene  11  a  i2  Tini  a  ceste,  ognuno  di  S Piedi  cubi  di  Berna;  che 
formano  SS  in  9.)  Piedi  cubi. 

1  Carro  di  pieire  aienose,  ha  16  Piedi  di  pietra,  di  \[;  oncie  di  Berna;  e  perciò  il  Carro 
contiene  20^*  Piedi  cubi  di  Berna. 
ijarile  di  calcina,  secondo  l'Ordinanza  seguita  nel  d'i  25  Agosto  1770,  nell' l^fficio  del- 
le Fabbriche,  do\rà  consistere  in  una  cassa  contrassegnata  con  le  armi  della  Citta, 
che  è  lunga  2i  Piedi ,  larga  2],  ed  alta  2j  ;  e  contiene  perciò  13^*  Piedi  cubi  di  flc'/-/!./ , 
che  importano  io  Piedi  cubi  circa  di  Francia. 

I  Barile  di  gesso  ha  7  Brente,  ovvero  2i  Mass  a  colmo,  che  fanno  i4g  Piedi  cubi  di 
Berna  . 

l  Hutte  di  Frutta  eontieie  3  Mass  pieni,  ovvero  25  Piedi   cubi  di  Berna  . 

Il  Jugero  ,  misura   di  campagna,  non  ha   una  certa   determinazione,  si  calcola  pero 

ordinariamente   ntlle  seguenti  cinque  maniere: 

Il  .lugero  di  bosco,  o  selva,  si   calcola  a  45,000  Piedi  quadrali;   il  Jugero  di   Campo 

iTalivo,  a  40,000;  il  Jugero  di  prato,  335,000;  altro  simile  più    piccolo,  a  32,000;  e  l' 

litro  più  piccolo  ancora,  a  5,^'Oa   passi  quadrali,  da  65  Piedi  quadrati,  sicché,  a  31,25') 

?iedi  quadrati ,  che  import.ino    25,469  Piedi   quadrati 'di    Francia. 

100  Campi  arativi  dell'Elettorato  di  Sassonia,  fanno  142.,,  Tugeri  di  se1v<-,  i60j', 
;eri  di  Campi  amivi,  183»*  Jugeri  di  prati,  aooj'o  simili  più  piccoli,  e  2055'a  ^''r' 
I  piccoli  Jugeri  di  prato,  di  Berna. 

Aota  de  Principali  Kegozianti  e.   Fabbricatori  della   Città  di  Berna, 
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^i  Signori   Samuele  Bruner  ì    •     -d 

Emanuele  Hartmann]  '"t^*""»- 

Daniele  Kurtz .  ]    .  .    ,. 

Gio.  Rodolfo  Simoti]  '"  «""C'  ^'  "^^  • 

Gio.  Samuele  Ronvier ,  in  merci  e  Calzette  di  lana. 

Henchoz  e  Silett  1    .    _  ,     .        r-       •         .•    j  ■ 

Lntz  Ki'lio  I   •"  ■^^'^'■'*  fi  Fornimenti  da  tarola . 

Marcuard  e  Bculer ,  in  delti  generi,  e  fanno  ancora  molto  io  Cambj. 

Isoot ,  in   Chincaglie. 

Luigi  Zeerleder,  in   Droghe  ed  in  Cambi. 

"m. Mailer y  .Stampatore  di  libri;  oltre  a  diverse  altre  nuove  ed  antiche  Socie- 
tà Tipografiche . 

A  Zoffingc'i  poi  ri  è  il  Sig.  Adamo  Senn ,  the  mantiene  una  Fabbrica  di  lutt» 
le  qualità  di  Fettuccie  di  seta  e  di  fioretto . 

Da  Berna  ^   e  da  Losanna  si  cambia  rare  volte   a  dirittura   con  altre   Piazze  ;    ma 
|Uando  ciò  accade,  si  calcola  il  Corso,  e  si  regola  secondo  i  Corsi  fra  Ginevra  e  Basilea  , 

e  la 


e.itori  ,  e 
Kcgozianii, 
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e  la  Piazza  estera  di  cui  si  tratta;  aggiungendovi  il  prezzo  che  gode  la  moneta  numera- 
ria inBe/na,  ed  in  entrambi  le  soprascritte  Città.  Ma  coniune.neute  si  etVeltuaao  ]c  ri- 
messe, e  tratte,  da  Ginevra,  o  da  Basilea. 

Uso,  e  Per  quello  che  riguarda   l'uso,  ed   i   giorni  di  rispetti:),  in  questa  Città  non  vi  esiste 

giorni  di      alcun  regolamento;    quindi  è,  die  quello  die   lia    accettato  una  Cambiale,  o   ne   ha    prò - 
iiijjtito.      messo   il    pagamento,    ma  poi  non   lo   effettua,  non  vi  può  essire  obbligato,  se  con  me- 
diante  il  Tribunale  . 

Albci"!».  Gli  AlbergJii  più  comodi  in -Sc/vu/  sono: 

Il  Luccio  turchino  ,  ed  il  Falcone, 

In  Losanna  poi  ri  sono:  Il  Leon  d''  oro ,  e  la    Volpe  nera. 

BETELFAGHI. 

siiuazionee  BETELFAGHI,  o  Betelfaguy .,  Città   dell'Asia,    nell'Arabia  Felice,  e  nel   Regno  di 

Destrizioiie     Yemen,  resasi  molto  celebre  per  il  suo  trafi'ico  di    Caffè.    Essa. è  situata  alli   Gradi  6^  di 

ijco^iaàca,    longitudine,  ed  alli  Gradì   15,   Min.  4.6  di  latitudine  ;  in  distanza  di    33    leghe  al  Nord  da 

Wochi,   e    10  dal    Mare  Rosso.  Benché   questa   Città   non    sia  circondata  di    mura,  viene 

però  difesa  da   un  Castello  fortificato,  ed  è  sottoposta  al  Governo  di  Mocha. 

Yemen,  ad  esclusione  di  tutte  le  altre  contrade,  è  il  solo  Reqno  nell'Arabia,  unica- 
inente  però  nelli  seguenti  tre  Circoli  del  meiiesimo,  cioè:  Betc'/itghi,  Senan  ,  o  Sanaa , 
e  Giilban^  ,  che  produca  del  Caffè  in  abbondanza.  Il  Caffè  di  Sdnaa ,  e  di  Galbany  ,  si 
carica  nel  Porlo  di  Aden,  ma  non  è  tanto  ricercalo  q'ianto  quello  di  Bste(fa.;hi ,  che  si 
trasporta  per  mare  siuo  a  JNIocha,  e  si  calca  nel  Porto  di  questa  Città;  e  per  tale  moti- 
vo venne  anche  questo  chiamato:  Caffè  di  Mocha, 
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e^omnicicio  In  Bctclfa^hi ,  conosciuto  soltanto  dalli  Commercianti,  per  il  traffico  del  Caffè,  vi  è 

e  McriMo  y^  Mercato  di  Caifè  assai  grande,  che  comprende  iu  se  due  grandi  cortili,  circondati  da 
''^"''°  gallerie  coperte.  Ivi  gli  Arabi  trasportano  dalla  camp.igna  il  loro  Caffè  in  sacchi,  o 
sruoje  grandi ,  due  delle  quali  formano  il  carico  di  un  Cammello  .  I  Mercanti  lo  contrat- 
tino con  il  mezzo  de'Benjani,  che  in  Arabia,  come  nelle  Indie,  sono  li  principali  Sen- 
sali. Alla  estremità ,  o  sia  in  fine  del  Mercato  ,  ritrovasi  una  eminenza,  dell'altezza  di 
quattro  Piedi,  ove  stanno  a  sedere  gli  Ufficiali  Doganali,  e  talvolta  ancora  il  Governa- 
tore in  persona,  sopra  de' tappeti  ,  per  tenere  conto  di  tuitociò  che  si  pesa  in  lorq  pre-, 
senza,  come  pure  del  prezzo  del  Caffè  venduto,  per  e.sigerne  le  Gabelle  per  il  Re.  1  pe-' 
satori  si  .servono  di  bilancie  grandi.  I  pesi  consistono  in  pietre  grandi  involte  in  drappi, 
11  solo  Venditore  paga  il  Dazio  per  la  vendita,  che  importa  circa  un  soldo  di  Francia, 
o  4  danari,  moneta  di  Convenzione,  per  ogni  Piastra.  Già  da  molto  tempo  a  qutsta, 
parte,  lutti  li  pagamenti  si  fanno  in  Piastre  del  Messico,  ed  in  oro,  che  consiste  ia 
Zecchini.  Dalla  Montagna,  che  ritrovasi  soltanto  distante  Ire  miglia,  vi  si  porta  gior- 
r.aliiiente  del  Calie,  e  vi  si  tiene  pure  il  Mercato  ogni  giorno,  toltone  il  Venerdì,  perchè 
in  detto  giorno  ,  al  dopo  pranzo  ,  Il  Governatore  ,  gli  Esattori  ,  con  li  loro  l'fficiaii 
Doganali,  a  compagnati  dalli  loro  soldati,  sotio  la  bandiera  del  Profeta  e  delRe,  si  por- 
tano alla  Moschea. 

In  questo  Mercato  si  compra  il  Caffé  per  tutta  la  Turchia,  per  l'Egitto,  e  per  le 
Indie,  l  Mercanti  della  Turchìa,  e  dell'Egitto,  ne  caricano  una  grande  quantità  sopra  i 
cammelli;  ognuno  di  questi  porla  due  balle  di  circa  'Z-jìì  libbre,  sino  ad  un  piccolo  Por- 
to del  INIar  Rosso,  dieci  leghe  soltanto  distante  ila  questo  lu^go .  Colà  Io  caricano  sopra 
piccoli  naviglj,  con  li  quali  viene  il  medesimo  trasportalo,  per  il  tratto  di  150  miglia  di 
mare,  nel  Golfo  verso  Gedda,  o  Jedda,  che  forma  propriamente  il  Porto  di  Mocha. 
Da  Jedda  passa  il  Caffè,  sopra  bastimenti  Turchi,  sino  a  Suez,  ultimo  Porto  del  Mar 
Rosso,  sotto  il  Dominio  del  Gran  Signore.  Qui  si  carica  nuovamente  questo  prodotto 
sopra  i  cammelli,  per  essere  indi  trasportalo  in  Egitto,  e  nelle  altre  Provincie  dell'Im- 
pero Turco,  mcdiaiiti  le  Caravane;  come  ancora  nel  Mare  MediJ.eiraneo  .  Per  mezzo  di 
questa  strada  ricevette  l'Europa  il  primo  Caffè,  che  diventò  u  ia  bevanda  cotanto 
gr.idita  ,  e  quasi  necessaria.  In  seguito,  mandarono  gli  Europei,  a  di:i'tura  dall'  Europa 
de' bastimenti ,  per  aud^ire  a  prendere  il  Calie  e  pagarlo  con  ferro,  piombo,  rame,  ed 
ajigeuto .. 
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Ma  dacché  le  Colonie  Amfricane  somminislrano  qiianiilà  ili  Cade,  non  torna  più 
a  conto  (li  spedire  Hall'  Kurop.i  de' basiimeini  propriamente  desiinaii  a  tal'  uopo.  L.i 
Compagnia  delle  Indie  Orientali  d'Inghilterra  spedisce  perciò  annualmente  alcuni  fiochi 
bastimenti  da  Hoinhay,  sino  a  Mocha,  con  delle  merci  di  Kuiopa,  e  delle  Indie  Orienta- 
li, e  con  quest'incontro  fa  riportare  il  CdtFò  occorrente.  ts5a  dà  per  lo  più  la  coinmcs- 
«ione  di  eiletiuare  questo  Irattico  in  vece  sua,  alli  soli  Mercanti  particolari,  che  nego- 
zijtuu  per  le  Indie,  e  questi  riportano  il  Calle  verso  la  corrispoiisione  di  un  distrtlo  culo. 

Le  spese  in  Mocka   sono    di  circa  4  in  3    per  cento.  Spese. 

A   Bel  cìf aghi  s\   conteggia  a  l'iaslre  di    8    Cnhirs  ,   Cams  .   n   Caratte.  Conteggia, 

Una  simile  l'iastra  vale  1  Histallero  e  3I  Grossi,  ovvero,  iRistaI!ero,  e  \p,  kni ,  mo- 
neta di  Convenzione;  'ifni.^  circa,  R>inco;  ovvero,  zfni.,  i  Stiiber  Correnti  di  Olumla  ; 
3  Scellini,  7^  /(^  Steriini  in  Inc^lii/tcna  ;  4  Lire,  loi  Soldi  tornasi  in  Francia;  e  33  Stelli- 
ni  Banco,  ovvero  47  Scellini  Correnti  in   Ambitrgo  . 

Le   monete  reali,  in  cui   si   fanno  quasi    lutti   li  pagamenti,   sono  Zecchini,  e    Piastre     ^'o"'"*- 
di  Spagna,  o   del  Messico. 

11  Commusiir  è  una  piccola  moneta  scarsa  di  argento,  e  serve  puramente  per  mo- 
neto minuta. 

100  Piastre  di  Bctclfaghi   fanno  S^^Vi  Piastre  di  Spagna^  e 

100  Piastre  di  Spagna  ,  o  l'e^zc  da  otto,  fanno   ì2ì\  Piastre  di  Betrlfagfiì ,  ovvero  8o6^| 

l'aqodi . 
Una  Piastra   di   Spagna,    secondo  la  qualità  delle  circostanae  ,  vale  40,  sino  ad  so  Cuin- 
•        massirs . 

Il  peso  si  chiama  Bo/tar  ,  o  £i/iar.    e  pesa  40  Farce/le,  o  Fraeelle  ,  400  Alons ,  ov-        ^"»  ■ 
yero  ,  800  Kotvli . 

1   FarccHe,  fa   10  Alons ,  ovvero  20   Rotoli. 
i  Mon  fa  2  Kooìi 
100  Alons  fanno  circa    165  H»  di  Vienna. 

1  Farce/le  pesa  circa  19  ft  22  Lotti,  peso  Mercantile  in  Lipsia;  i8g  ft  in  Amstn davt ; 
20j    It;  aviiir  del   pe:;o   di  Londr.i  ;   i8,'|  ife  ,    peso  di    Marco   in  Francia;  e    ly  ib  in 
Amburgo  . 
1   Bohar,  in  Betc'faghi  fa   28  Forcelle  in  J[ocha,  ovvero 
10  Farccllc  in  Bit  eli  aghi  fanno  7  Farcelle  in  Moclia . 
Una  P.alla  di  Caffè  pesa  ivi   14  Farccllc  al  netto;  e  l'imballaggio,    o  tara,  pesa  8  J^^om  . 
Due  Balle  simili  formano  il  carico   ordinario  di  un  Cammello, 

BILBAO. 

BILBAO,  in  Latino,  Bilhaum ,  grande,  ricca,  e  bella  Città  della  Spagna,  Capitale 
della  F.iscaglia,  con  un  Porto  mollo  frequentato.  Kssa  fu  fabbricata  d&ijonDivgo  Lopez 
de  Umrn ,  nel    1300,  alle  sponde  del  fiume  Vùcyzahal ,    in    poca    distanza    dal  mare;  e  ri-   Dcsiritionc 
trovasi    alli    dradi    14,  Min.   30  di  loiiuitudine,  ed  alli  Gradi   4-5,    Min.   2-5  di  latituiline  ;      i»iori<-o- 
in   distanza  di  2    leghe  dal'a  piccola  Città  di    Porlugallette  ;   20  leghe  all'Ovest    (\a    6.  St-   ^"S-»*-"' • 
basiiano;   26    leghe  al   Nord  da  Eurgos ,  e  75  leghe  al  Nord   da  Madrid.  In  que' contorni 
ritrovasi  un  Hanco  di  .-rabbia,  il  quale,  in  tempo  dell'acqua  bassa,    ritrovasi  appena  a    ; 
in  6  piedi  di  profondità,  di  modo  che  i  Naviglj  vi  possono  soltanto  pa.vsare  quando  l'rc- 
qua  è  alta;  ma  le  navi  gr.mdi  non  possono  mai  entrare  nel  Porto,  quindi  è  che  queste  de- 
vono scaricarsi  a  S.  Toya,  o  o  S.  Antonio  ,  e   le  merci  si   devono  intiodurre  io  scialuppe, 
e  tiello  slesso  modo  si  devono   condurre    a  bordo.  Onesta    Città   è  molto    popolala,  e  \'\ 
abitano  molti  forestieri,  p,,rle  a  moiivodelli  saluhriià  dell' ,iria  ,  dell'amenità  de' coiilorni  , 
della  ferii!  tà  del  suolo,  del  buon   prezzo  de' viveri ,  e  di  diversi  altri  comodi  della  vita. 

Il    Commercio  che  si   fa    in   Bilbao    è    molto   esteso,  e   fra  gli  altri  articoli,  la  Lana   Commet.l* 
forma  il    primo,  ed  il    più   importauie    ramo   di   Commerciu;  anzi,  si  può  sostenere  con 

Il  McKt«rc  Tom.  II.  p  p  certez- 
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certezza,  che  vi  si  trasporta  la  migliore  qualità  di  Lana  che  ritrovasi  nella  Spaena  .  Si 
è  perciò  creduto  a  proposito  d'inserire  in  questo  luogo  una  circostanziata  relazione  di- 
questo  prodotto,  cotanio  necessario  alle  Manifatture  de' panni  nell'Europa,  e  di  farne 
osservare  le  diverse  qualità  e  denominazioni . 

Qualità  La  Lana  di  Spagna  dividesi  in  diverse  classi,  cioè   ia 

delle  Lane  •  ,  .  ,  , 

i)  Leonessa,  le  di  cui  migliori  qualità  sono  gli  assortimenti  di  Fscurial,  A' Infanta- 
do,  Ai  Lasliry  ,  di  Luco,  di  Jlonde/ar ,  di  Negrete ,  di  Paular ,  ecc.  Quc-te  chiamansi  le 
sopraffine,  ovvero,  Sep;ovìane  ,  tosate  dalle  pecore  che  si  pascolano  nelle  montagne  di 
Leon,  pendente  la  State,  sino  al  mese  di  Ottobre. 

In  questo  mese  le  pecore  abbandonano  1'  anzidette  montagne,  a  motivo  del  gran 
freddo  diesi  soffre  in  quella  stagione.  Indi  le  medesime  vengono  condotte  verso  V  Estn-- 
madura  ,  ove  ritrovano  un'aria  d'Ice,  e  temperata,  e  vi  rimangono  sino  al  mese  di 
Aprile,  in  cui  passano  nella  Castiglia,  per  esservi  tosate.  Indi  si  lava  la  Lana,  parte  a 
Segovia,    e  ne' rispeitivi   contorni,  e  parte   a   Buiirago,  ed  in  altri  luoghi  della  Castiglia. 

La  Lana  Leonessa ,  lavala  a  Segovia,  è  molto  più  morbida  di  quella  lavata  a  Bui- 
trago,  che  riesce  un  poco  cruda,  a  motivo  delle  acque  più  fredde,  e  più  crude.  La  Lana 
suddetta,  o  sia  Segovia,  è  un  poco  increspata,  e  questa  è  la  pro^'a  della  di  lei  finezza  . 
Essa  dev'essere  vermiglia,  e  incarnata,  a  motivo  che  si  adopera  molta  terra  rossa  per 
contrassegnare  i  montoni,  che  fanno  distingnere  le  greggie. 

Ques  o  rosso  riesce  talvolta  a'^sai  forte,  allorché  nel  lavare  la  Lana  ,  ncn  si  fa  stare 
molto  tempo  nell'acqua  calda.  Dopo  di  essere  la  medesima  ben  lavata,  riesce  di  una 
bianchezza  risplendente,  oppure  di  un  bel  colore  incarnato;  il  che  i  Mercanti  osservano 
con  grande  attenzione,   per  indi  poterne  aumentare,  o  ribassare  il  prezzo. 

2)  Le  fine  Segoviane  non  hanno  una  finezza  uguale  al  pelo  delle  Leonesse  ,  e  perciò 
queste  non  sono  così  increspate  come  quelle.  Le  belle  Segoviane  devono  avere  il  colore 
incarnato  tanto  quanto  le  Leonesse,  ma  esse  non  sono  cosi  morbide,  a  motivo  de' pas- 
coli e  del  clima  in  cui  sogliono  stare  le  pecore  da  cui  questa  Lana  procede,  come  già  si 
spiegò  di  sopra  al  Num.  primo. 

3)  Le  ordinarie  Segoviane,  che  chiamansi  altresì,  los  Puertos ,  si  ricavano  dalle 
greggie,  che  pendente  tutto  l'anno  pascolano  nella  Castiglia,  e  principalmente  ne' con- 
torni  di  Pennaranda,  Buitrago,  e  Burgos;  e  siccome  le  pecore  si  rotolano  frequentemen- 
te nel  terreno,  e  che  questo  cosperso  ritrovasi  dalla  cenere  prodotta  dall' abbruciamento 
delle  stoppie  colà  usitato ,  riesce  perciò  ancora  cenericcia  la  lana  da  si.nili  pecore  pro- 
veniente. 

4)  ha  Singalese  e  la  Lana  ài  Buitrago ,  per  la  ragione  già  di  sopra  allegata,  hanno 
un  bel  colore  di  rosa,  e  tal  volta  riescono  anche  bianche.  Le  pecore  da  cui  ricavasi 
questa  Lana,  pascolano  in  tempo  di  Estate  nella  contrada  di  Burgos,  ed  in  tempo 
d'inverno  nella  Estremadura.  Tre,  o  quattro  mesi  dopo  di  essere  stata  lavata  questa 
Lana,  diventa  essa  un  poco  ruvida,  e  questo  deriva  d  ili' essere  njolto  fredda  l'acqua 
in  cui  si  lava  la  detta  Lana,  la  quale  acqua  discende  dalle  montagne  quasi  continua- 
mente coperte    di  neve- 

5)  La  Soria  Segoviana ,  nella  quale  se  ne  ritrovano  delle  qualità  altrettanto  belle  e 
fine,  quando  nella  fina  Segoviana,  si  ricava  dalla  stessa  razza  di  pecore,  che  sommini- 
strano la  Segoviana,  con  la  differenza  però,  che  quelle  s'imbastardiscono  un  poco  a  ca- 
gione della  loro  dimora,  e  del  pascolo  nella  Soria,  quindi  è,  che  la  Soria  Segoviana 
non  riesce  generalmente  così  bella  e  fina,  come  la  Segoviana ,  la  quale  è  ancora  più 
morbida,  perchè  l'altra,  nell'acqua  fredda,  acquista  un'asprezza  che  non  l'è  naturale. 
I/C  pecore  che  producono  la  Soria  Segoviana,  pendente  la  State,  si  pascolano  nel  Terri- 
torio di  Soria,  e  nell'  inverno,  nell' Estremadura .  Sotto  la  vera  Lana  Soria  Segoviana, 
s'intende  ancora  la  Soria  de  lus  Rios,  e  la  Soria  de  los  Cavalleros ;  ma  la  vera  Lana 
Soria  Segoviana  è  molto  migliore.  Le  qualità  di  Lana,  dette  ,  Soria  del  Campo,  e  Sorì^ 
de  Lumbreras,  prendono  questa  denominazione,  perchè  le  rispettive  pecore  restano  tut- 
to l'anno  nel  territorio  del  Campo,  e  di  Lumbreras .  Esse  sono  rossiccie,  e  la  loro  tlu- 
rezza,  e  rigidezza  è  ancora  più  grande  di  quella  delle  Lane  di  Sorii  S'^govtana ,  Soria 
de  los  Rios ,  e  Soria  Cavalleros  ,  di  modo  che  al  solo  toccarle  se  ne  ravisa  la  peggio- 
re qualità . 

6)  La  Lana  Siquenza    Segoiùana  si    considera    per    Lana  ordinaria    Segoviana  ,    ben- 
ché sia  di  qualità  inferiore.  Le   greggie    che    la    producono,    rimangono,   ia   tempo   di 

Estate 
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Ksi.ile,  iie'contorni   di   Si'/u<rì:a,e  nel   tempo  (l'Inverni»  neirKstremadur.i  ;  I,i  loro   Lana  ì- 
:i   colore   cliiaro  giallo ,   f   viene  stitii;il,T   al   jiari   della   Sorta   Sei^oriann.   La   Siqitenza,  clic 
in  bontà  equivale  alla  Soria  Lumiuems ,  si    rica\A  dalle    pecore  clic  vi    riinan^ono    per 
(Lillo    l'anno. 

7)  La  Lana  del'e  qualità  più  ordinarie  di  Spagna,  cioè;  quella  di  Mo/i/in ,  Fi//». 
Jindu ,  Oitigoja,  yiibiirrizin  ,  Cazerej,  J.L'irna,  Bndnxos ,  ecc.,  si  iosa  dalle  pecore 
die  rimangono  tulio  l'anno  nelle  contrade  sopra  divisate.  Queste  qualità  non  sone 
tamo  slimale,  né  vengono  dagli  esteri  ricercate  io  tauta  quantità,  come  le  qualità  più 
Ime,  la  di  cui  estrazione  è  prantlissinia .  Ne' tempi  passati,  soltanto  da  Bilbao,  si  sono 
cstratie  annualmente  '-'o,  sino  a  ^.'5,000  Balle  di  Lana  fina,  e  4  in  6,000  Ralle  di  Lana 
iigi'cllina,  ma  da  alcuni  anni  a  questa  parte,  1'  estrazione  di  questo  articolo  andò  co- 
là diiiiiniiendosi  di  molto,  a  motivo  che  da  S.  -Andrea  si  estr&^sero  pure  10  in  ij,ooo 
halle  di  Lana  fina,  e  3  in    4<ooo  iìalle    di   Lana  agnellina. 

Da  un  calcolo  mediocre  (alto  sopra  di  ciò,  risulta,  clie  nella  Spagna  si  ritrovano 
circa  8  niiliioni  di  pecore,  tlalle  quali  si  ricavare  delle  migliori  Lane  di  amendue  le 
sorta;  rilevossi  inoltre,  che  la  sola  Iiigliilterra  fabbrica  «gni  anno  4o,oeo  peize  di  Pan- 
no (ino  con  la  Lana  di  Spapna  ;  che  la  I-rancia,  l'Ol-niina,  e  le  allre  Provincie  del  Nord 
consurnano  ancora  u'  a  maggiore  q  antità  di  Lana  di  Sapagna  ;  e  che  generalmente  si 
e:>trae  dalla  Spagna  ogni  anno  della  Lana,  per  l'importo  dì  più   di   un  mi  itone  di  Piastre. 

8)  La  Lana  agnellina  si>ende  con  la  Ei^rra  di  Lana  delle  pecore  vtcchie  in  una  Bal- 
la,    il  che  picgiudica  molto  i  compratori  della  Lana  non  lavata,  perchè    questi    devono 

pagare  la  Lana  agnellina  tanto  ca'a  ,  quanto  l'altra,  senza  poterla  però  livendere  nuo- 
vaiiiente  a  prezzi  iijjua'i.  La  maggiore  o  minore  quastità  della  Lana  agnellina  dipende 
dalla  stagione  dell'Inverno;  s'egli  è  mite,  le  pecore  possono  sufficientemente  alin  entare 
li  loro  agnelli,  a  cagione  del  foraggio  siiperiluo,  ed  in  tale  modo  si  mantengono  le  pe- 
core; ma  se  all'opposto  la  stagioi  e  liirovasi  rigida,  ed  il  foraggio  raro,  allora  le  peco- 
re non  possono  nuiri:e  tutti  gli  agnelli,  e  si  deve  perciò  ucciderne  l.nti  di  modo  che  noa 
rimangavi  altro  die  un  agnello,  ogni  due  pecore,  da  essere  nutrito.  Nel  primo  caso, 
essendo  l' Inrern ''  mite,  la  Lana  degli  agnelli  importa  comunemenic  j,  o  ^  di  tutta  la 
Lana  in  una  Kalla,  ma  nel  caso  secondo,  importa  soltanto  ,'5,  o  t?  ''"^^  totale.  Se  i 
compratori  temono  per  una  parte,  di  ritrovare  troppa  Lana  dì  apnelli  in  una  Balla,  essi 
ne  verranno  stiflicientemen'e  indennizzali  dall' altr.i  parte,  d.Ua  bontà  delia  lana,  la 
quale,  negli  .inni  in  cui  piò  è  stato  mite,  l'Inverno,  riisce  ordinariamente  più  lunga  e  miglio- 
re che  nell'Inverno  rìù  rigoroso;  il  che  viene  confermato  dalle  replicate  esperienze, 
onde  non  se  se  può  piti   di.bitare. 

Non  vi  è  dubbio,  e  l'esperienza  lo  ha  ugualmente  provalo  ,  che,  quanto  più  fina  è 
la  Lana,  tanto  più  essa  riesce,  dopo  la  lavatura,  e  perciò  le  Lane  Leonesse  e  Segov/a/ie 
rendono  dopo  la  lav.iiura  più  di  tutte  le  altre  sorta.  La  Lana  si  pesa  prima  di  lavarla, 
e  se  un  Arroba  di  25  iti  di  Lana  sporca,  rende  dopo  la  lavatura,  i.':;i  tt> ,  allora  rij:uar- 
dasi  questa  rendita,  che  gli  Spagnuoli  chiamano,  Corres/iensiont ,  per  molto  rantagLio- 
sa  ,  a  motivo  che  il  propneiaiio  ne  calcola  ordinariamente  a  i'_'  in  13  ìb;  quando  all'O])- 
j»osto  la  medesima  non  rende  lalvolta  che  1 1  Iti .  Mentre,  se,  nell'incontro  che  le  gregeie 
passano  nel  luogo  dove  hanno  da  essere  tosate,  non  piove  molto,  la  polvere  eccessiva 
che  le  medesime  cagionano,  si  frammischia  con  il  loro  sudore,  e  ricopre  la  Lana  con 
una  scorza  che  non  può  essere  tolta,  se  non  mediante  la  pioggia;  ma  se  piove  durante 
il  tempo  di  questo  vujggio,  le  strade  non  sono  polverose  ,  e  la  Lana  si  purga  per  lo  più 
(la  se  stessa,  nel  viaggio.  Se  la  Lana  si  vende  non  lavata,  il  Venditore  non  accorda 
compenso  \  eruno  per  la  lordura  che  ritrovasi  nella  l^ana  ,  ed  il  Compratore  deve  sa- 
pere calcolare,  per  quanto  fia  possibile,  la  ri'-pettiva  mancanza,  la  quale  però  non  si 
può  precisamente  determinare,  prima  che  la  Lana  non  venga  lavata.  I  prezzi  si  stabilis- 
ccno  sempre  per  la  Lana  non  lavata,  e  veramente,  dopo  l'annuale  stima  di  quanto  pos- 
sono valere  le  prime  qualità  àeWe  Lroncsse  ne' paesi  esteri;  il  che  per  altro  «ìipende  da 
varie  circostanze,  che  lutte  non  possono  prevedersi.  Si  cangiano  inoltre  i  prezzi  ogni 
anno,  di  modo  che  le  Leonesse  che  si  saranno  vendute  in  un  anno,  (\a  ^o  sino  a  60  Rea- 
li de  VelloB,  si  venderanno  t.ilvolta  nell'anno  seguente  a  100  e  più  Reali  sudiletii.  La 
Corresponsione  delle  Segoviane  imporla  ordinariamente  10  in  12  iti,  e  l'Arroba  di  Lana 
non  lavala  vale  fra  50  e  00  Reali  de  Vellon.  ht  Soriane  rendono  ordinariamente  oiniiìt;, 
e  l'Arroba  vale  45  in  75  Reali  de  Vellon  . 

Pp  «  Quan- 
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Quantunque  a  Bilbao  non  si  lavi  alcuna  Ljna,  vi  si  può  però  avere  la  Lana  per  i 
nedesimi  prezzi,  per  cui  rendesi  la  Lana  non  Livata  nella  Casti.alia  ;  la  piccola  oiver- 
„i  k  che  vi  si  incontra  ,  deriva  dalla  più  o  meno  vrH'ag^iosa  Corresponsione  dopo  la 
lavatura,  dalia  maggiore,  o  minore  distanza  de'luoglii.  in  cui  fi  tosano  le  pecore,  e 
si  lava  la  Lana,  ovvero  dal  più  alto  ,  o  più  basso  nolo  di  condotta,  dal  luogo  della 
lavatura,  sino  a  Bilbao.  In  que-to  luogo  si  stabiliscono  i  prezzi  delle  lane  K.,  ovvero, 
Rcjloredas  ,  in  Reali  de  Piata  Correnti  ,  oppure  in  Reali  di  Piata  ,  con  20  p.  §.  di  au- 
riienta,  indi  si  riducono  i  Reali  de  Fl.ita  ,  in  Reali  de  Vellon  ,  tre  de'  quali  formano 
due  de' primi .  Le  sorta  di  lana  F. ,  ovvero;  Finas ,  vagliono  25  p.  §.  mena  delle  R.  ; 
le  S.  ,  ovvero  Scqucndas ,  e  le  T.  ,  ovvero,  Terceras,  vagliono  soltanto  la  metà  di  quel- 
lo che  vagliono  le  R.Il  seguente  esempio  servirà  di  maggiore  dilucidazione. 

Supponiamo,  che  il  prezzo  del  R.  sia  di  1350  Reali  de  Piata  Correnti  ;  ecco  dun- 
que r  operazione . 

Il  prezzo  di  200  ft»  e  di    ------     -     Reali  di  Piata     1350  — 

Aumentazione  20  p.§,    ------ 270  — 

Sono -.......,     Reali  di  Piata     1620  — 

Qui  si  aggiunge  la  metà    ------.--.-       8»o  — 

iSono     ---. -     Reali  de  Vtllon     •j4;ìo  — 

— '       .  ^- 

$e  dunque  200  Ki  vagliono     -    -     2430  Reali  de  Vellon  , 

Cosi  vagliono   ico  ìtì       •    -     1215  prezzo  del  R. 

Di  cui  la  metà  forma      -     -       607!  prezzo  del  S.   e  T, 
Qui  si  aggiunge  la  metà      -       303!- 

Fanno  Reali  de  Vellon       -     -     -       911Ì,  il  prezzo  del  F. 

A  Bilbao  non  si  accorda  buoni ficazione  né  tara  per  la  Lana  ,  e  neppure  per  la  tela 
de' sacchi  con  cui  s'impacca  1^  Lana,  che  si  pesa  però  insieme,  e  viene  calcolata  come 
Lana.  Le  altre  condizioni  di  venuta  s^no;  che  \  ne  venga  pagato  in  contanti,  \  dopo 
4  mesi,  ed  |  dopo  8  mesi.  Questi  pagamenti  si  fanno,  co  ne  ili  costume,  con  Cambia- 
li rilasciate  alli  suddetti  differenti  termini,  e  pagabili  a  Madrid  ,  dopo  30,  o  40  giorni 
di  data. 

>icrri  di  Oltre  alla  Lana,  formano  ancora  un  considerabile  ramo  del  Commercio  di  Bilbao^ 

ouaiionc.  il  Vino,  rOIio,  le  Noci,  le  Castagne,  ed  il  Ferro;  e  dagli  esteii  viene  particolai men- 
te mollo  siimato  il  l*'erro.  Ve  ne  sono  diverse  sorta,  due  de'le  quali  sono  principalmen- 
te rinomate,  cioè:  il  Ferro  Tiradera ,  ed  il  Ferro  Zeareola^  o  Si  arrota.  Og  i  Fabbrica 
jie  fornisce  6  Quintal- Maeko  di  Ferro,  ogni  settimana.  Si  e  Icol^a  gtn^ralmente ,  che 
nella  Biscaglia,  negli  anni  piovosi,  si  lavorano  circa  8o,ono  Ounii  li  di  Kerro,  a  155 
Ìt5  l'uno,  peso  di  Castiglia  ■  Questo  Quintale  chiamisi,  Quintal- Ma  ha  ,  per  distioguir- 
lo  dal  Quintale  ordinar  o  di  Bilbao,  de  importa  4  Arrobc,  di  25  Ib  luna,  e  per  con- 
seguenza,  100  ib,  peso  di  Bilbao,    che  pesa  6j  p.  g.   tii  più  di  quello  di  Castiglia. 

Mcicid'ln-  Quanto  importante  si  rende  il  Commercio  di  estrazione  de' proprj  prodotti  de!  Regno 

noduzioiie.  di  Spagna,  in  Bilbao,  altrettanto  rilevante  riesce  pure  il  Commercio  d' introduiione  del- 
le merci  estere.  Questo,  negli  anni  favorevoli,  ed  in  tempo  di  pace,  fonsis'e  princip  :1- 
mente  in  una  grande  qiia.':tità  di  almeno  100  in  130  mila  Quinta  i  di  StucA/ìss  ;  in  20  a 
,  23  mila  Quintali  di  Canapa,  con  la  quale  si  fabbricano  ivi  delle  Gomene.,  ed  altri 
cordami  per  Cadice  ,  e  per  g  i  altri  Poiti  della  Spagna  ;  in  oltre  in  una  gnn  quantità 
di  Lino,  Oli)  di  balena,  e  di  aliri  pesci;  inCacoao,  Calie,  Zucchero,  Droghe,  'Pela,  e 
principalmente  in  Lanerìe  d'Inghilterra,  in  Vini  di  Fraiiwa,  ed  in  altri  Anicoli.  Si  cal- 
cola, che,  computando  un  anno  con  l'aliro,  en  rano  annualmente  5  in  óoo  Bastimenti 
fianchi  di  simili  e  di  altri  Articoli  WercaHiili  uel  Porto  di  Bilbao . 

Per 
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l'er  lo  ■Sti''/,'ijj  ic<ljiiJ  lissaii  6  mesi  per  il  pag^nienlo  ,  e  le  ìjk-si"  di  sbarco  e  il'  5r>fje . 
inirotliizione  imporuno  lirca  io!  p  ",  cioè,  2i  p.  S  al  l'rcvosio,  le  (ju.iii  ))erò  m  pagano 
soltanio  .illorflic  si  fa  l.i  vemliia  per  conio  islero;  i!  p.  S  alla  Ciità,  nomituio.  Curi- 
trritari'on  \  l  Rca'i  «le  Vclloii  per  OuiiUale  «Ila  r.ilmcia  Ivcgi»;  !  p.  S  spese  ili  in.igaz/.c- 
Bagsjio;  j  p.Jl  senseria;  2  in  3  p.  S-  fi'  provvisione;  <  di  riscossione;  i  per  mille  di  sen- 
seria per  Je  tratte;  e  diverse  altre  spese  ordinarie,  e  straordioarie .  I  prezzi  si  vari.iiw, 
iecondo  le  qualità  delle  circostanze,  e  vanno  sino  a  15  piastre  ptr  Quintale. 

Le  spese  della   l<ana  sono  molto  variabili,  particoKirmente  secondo  la  lontananza  He' 
Inolili  in  cui  la  medesima  viene  lavata;  pent-raliminle  si  calcolit,  che    tutte   le   spese,   im 
noi/iiMii  e  provvisioni  perla  Lana   Leonessa  e  òfgoiiun'i ,  dal    luogo  del!a  lava'ura,  sino 
a  Bilbno ,  p.'ssono  asccncUre  a  30  in  70  Reali  de  \  ellon  per  ogni  Arroba  di  Lana  lav.-iti  , 

La  mercede,  spese  di  estra/aone  ,  e  provvisione  del  Ferro  importano  8'  Ideali  circa 
per  il  Ferro  Tiradcra,  e  72  llcali  per  quello  di  Urano/a,  per  ogni  Quintal  Macho ,  Le 
spese  dille   Castagne   e  No.i  importano  da  ;;o  in  40  per?. 


Portugalk'ite  ,  che  è  una  piccola  Città  airingresso  del  parto  Ai  Bilbao  prende  intcres-     Commercii» 
se    in  que  10  Commercio.  \'i  sono  Guernica  ,  Durango,  e  Vcrmejo,    tre   delle    più    celebri  «<>" 

C'ita  della  Bisc.glia,  che  fanno  tutte  qualche  tr.ilVico  con  l'America;  giacché  Bilbao  non  '!  Amtnca  . 
hi  la  pcrin  ssione  di  fare  dtlle  spedizioni  in  America,  perchè  non  vi  esiste  alcim  Ullicio 
J)  ganale,  che  p  ssa  visitare  le  meici  di  spedirsi  per  colà;  così  li  Bastimenti  che  i  Ne- 
g«zian'i  eil  i  Mercanii  noleggiano  a  Biìbno  per  Havana,  Bucnos-Ayics  ,  e  Luigiaiia  si 
speilis(oni)  dal  Forte)  di  S.Ander,  ovvero  S.  Andrea,  che  forma  la  Capitale  della  Provincia  ; 
la  .Moiilagiia,  va  lacciido  iigna'mente  nnComineicio  importante,  di  cui  si  darà  una  disiin- 
ta  relazione  nell' Ardcolo  di  Spagna. 

Bilbao,  S.Andrea,  e  S.Sebastiano,  conteggiano  a  Reali  di  34  .(>/<n<jrfrft\f  de  Vtllou ,    ontcgio 

1  Esrudi)  Tale   10  Healcs,  ovvero  340  Alavnvedis  df^  Vellon . 

\  Lo'jion  Vale  4  Pesos ,  32  Jieales  ,  ovvero  1088  Maravedis . 

1  Ducaào   Vale   11   Heales  ,  o  374  JMaravedis . 

1  Doblun  de  Piata  vale  312    Qu<irlus,  o  2042   Maravedis  de   Vellon. 

1  Ducado  de   Cambio  sa\^  2>''-^  Maravedis  de  Pla'.a,  o  705  Jf  Alaravtdis  de   Vellon. 

1  Peso  de  Fiata  vale   128    Qunrtos  ,    o  512  Maravedis  de  Vellon  \    egli  si  calcola  ancora 

n.olle  volle  a  510  Maravtdis  de   Vellon. 

1  Fieal  d(i  Filila  vale   16   {)itar(os ,  o  64   Maravedis  de  Vellon. 

1  Beai  de   Vellon  va  e  81    Quirtos,    17   Oc/iavof,  o  34  Maravedis  de   Vellon. 

1  Quarto  fa  4   Oc/iai«s ,  e    i    Ochavo  fa   2  Maravedis  de  Vellon. 

Li  riduzione  di  queste  sorta  di  monete  si  può  formare  secondo  la  seguente  pro- 
porzione . 

17   Rcalcs  de   Pinta  fanno     32  Reales  de   Vellon. 
1 7   Fcsos  de   Fiata         ==     23C)  dette  ; 

2^9  Ducadus  de  Cambia  =  6000  dette. 

In  riguardo  alle  monete  Reali  di  Spagna  ,  che  sono  qm  in  eorso  ,  al  loro  valore, 
pnri ,  ecc.;   osservisi  l'Articolo  di  Spagna. 

Si  usano  in  Bilbao  due  sorta  di  Quintales,  cioè:  Teso. 

Il  gran  Quintal-Mac/io ,  con  cai  si  pesa  soltanto  il  Ferro,  forma  155  Hi,  peso  di 
Castiglia ,  e  fa  circa  i27Ì  Ib  in  Vienna;  153  ìtì ,  peso  mercantile  in  Lipsia;  144Ì  ifc  in 
Amsterdam;  \3,7\  it>  i"  Amburgo;  157!  tti  avoir ,  peso  di  Londra  ;  e  146  Ib  peso  di 
Mar<o  in  Frannia . 

11  ()uiniale  ,  o  Ceniinajo  piccolo,  con  cui  si  pesano  le  altre  merci,  fa  4  Arrobas 
da  2'j  Itt ,  sicihè  dettu  Quini.ile  fa  100  tt!  peso  di  Bi  bao ,  che  è  di  6j  p.  jl  magi^iore 
di  quello  di  Castiglia.  Questa  liblra  dun(|ue  equivale  prerisameme  al  peso  ili  Marco 
di  trancia,  ed  1  Quintale  di  Bilbao  fa  circa  87  5  Iti  in  Vienna;  1 04  ;  i  peso  Mercantile 
in  Lipsia;  90  ite  in  Amsterdam;  101  il»  in  Amburgo;  e  107^  it  nro:r  ,  del  peso  di 
Londra . 

Lo 
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Bilbao . 


Lo  Stokfiss,  ed  i  pesci  salati,  che  si  prendono  sulle    Coste  di    Taira    nuova,    Nor- 
vegia, e  nelle  altre  Contrade,  si  vendono  qui    a   Quintale,    o    sia  ceutiaaja    di    104  ìl> 
che  a  cagione  del  buon  peso    importano   110  ft?. 

A.  S.  Sebastiano  si  adopera  lo  stesso  peso  di  Bilbao,  ma  a    S.  Andrea     si    è  intro- 
dotto quello  di  Castiglia,  che  si  riscontrerà  nell'Articolo    di  Spagna. 

Misure  La  misura  de' grani  cliiamasi  Fanega  ,  e  contiene   12   Cchmines  ;  e  tanto    in    Rilbno , 

quanto  in  S.  Sebastiano  ed  in  S.  Andrea,  deve  concordare,  ed  equivalere  alla  misura 
di  cimento  esistente  in  Avila,  Cittadella  Castiglia  vecchia;  ma  in  dette  Città  si  ritrova 
però  qualche  differenza,  sia  perchè  la  misura  riesce  effettivamente  differente,  oppure 
a  motivo  del  rispettivo  modo  di  misurare;  mentre  un  Last  di  frumento  in  Amsterdam 
forma  ordinariainente  52  ìan^gas  a  Bilbao,  51  a  S.  Sebastiano,  e  c^2>  ■*  S-  Andrea,  « 
talvolta  ancora  di  più.  Li  misura  originale  dev'essere  di  una  grandezza  tale,  che  4| 
Fanegas  formino  un  Quarter  d'Inghilterra;   secondo  il    quale  Ragguaglio: 

Quarters  d' Inghilterra, 
Last  in   Amburgo. 
Last  in   yt-nsterdam. 
Staja  in  Dresda. 

67  Fanegas  Fanno  29     Staja   di  Lipsia. 
100       dette     —    —  85I   Staja,  cioè;    Metzen  di    Vienna. 
1    Tenne  in  Revel  fa  quasi  2  Fanegas    in  Bilbao. 
u  Loof  a.  Riga,  fanno  —  13 Fanegas  ivi. 

La  misura  del  Braccio  chiamasi  Vara,  ed  è  di  377*  linee  di  Francii,  in  lunghez 
za,  per  conseguenza,  piti  lunga  della   Fara  di  Castiglia;  d'onde  risulta,  che 

289    Varas  in  Bilbao  fanno  290     Varas      di     Castiglia;    divario  di 
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Case    di 
Ci:i'.imercic 


Assicura- 
2^oai. 


Bilbao    dà 

1  Ducado    de  Cambio 
1   Peso    de  Piata 
1   Peso     de    Piala 


Carni) j  della    Città   di   Bilbao . 

Per    ricevere 


92  A^  Vlamis    Banco,     circa  a   \\ 
38  '\^  Sterlini ^    circa 
y^  Soldi    Tornesi,  circa 


Uso 


In 

Amsterdam 
Lo  1  idra 
Parigi 


In  riguardo  agli  altri  Stabilimenti  mercantili,  e  di  Cambio' all' Uso  ,  e  giorni  di 
dispetto,  osservisi    l'Articolo    di  Spagna. 

Li  Principali    Negozianti    di    questa    Città  sono  li  Signori  : 

Barbachane,  Vedova  e  Figlio  ,  in  Lane  .  .     Gedorquy  e  Figlio  ,    Coisinessionarj  • 

Cesar,  Dom.    Luigi,  in  Lane.  Gnssan.     Armatore, 

Claverie ,  Armatore,  |     Gostan,  Enrico,  Commessionario  , 

Dangerot  ,  J.  H.  Armatore.  Lacoste ,  Arm.iiore. 

T>ibire ,    Martino,  Armatori,  Laurarutn,  Fratelli,  e  Comp.  Commessio- 

J)onat ,  Fratelli,  Armatori.  [  narj , 

Duat  e  Compag.    in    Lane.  Il    Lawles ,   Luigi,    Commessionario, 

Nel  mese  di  Marzo  dell'anno  1783,  si  è  stabilita  in  questa  Città  una  Cassa  di 
Assicurazioie  marittima,  fonnata  di  60  Azioni  di  100  mila  Reali  de  Vellon  per  ciasche- 
duna ,  e  li  di  lei  impegni  verso  il  pubblico  sono,  di  pagire  9  ,  p.  °  sopra  gli  oggetti  assi- 
curati ,  e  perduti  per  rischj  di  mare,  e  ciò,  tre  me»i  do^o  la  sicurezza  delle  perdite, 
senza  trattenersi    altro  che   lì  per  cento. 

Le 


Tot  o  ci^ì)  n 


Le  grosse  Avarie,  eaiantile  «Lille  Assicur.Tzioni ,  snr.nnro  siiriltmiiie  limhcrsalc  a'S 
p.o,  come  sopra;  e  le  Avaiìe  mez/.ine  saranno  rmihoròate  toii  i[  dill.iUo  sci^ucnlc,  rag- 
guaglialo  «Ha  natura  'Jepli    Articoli   ilanneggrati . 

Sopra  le  1-nnc  di  agnelli,  ed    i  Frutti  sec<.  hi,  si  (liflalcherà    top.  g. 

Sopra  il  Lino,  la  Canapa,  lah";<rina.  le  Ciio)a  ,  o  pelli,  e  la  Polvere  da  schioppo  j;  p.  3 

Sopra  li   Bastimeiili,    e  tutte  le  alire  Mercanzìe    2  Pio- 

BOLOGNA. 

EOI  OrXA  ,  in  Latino,  Bononi/i ,  Città  grande,  antica,  e  molto  vaga,  situata    alle  Siti.'  :  «« 
;)ionde  dclliuiiic  Jùrn/,    e  6tni/i(i ,  nello    Stalo  l'icclesiastico .  Onesta  Citta    ha  6    miglia 
i!i  circuito,  eil  è  Capiiale  del  Bolognese;  vi   sono    circa    200   Cinese  e  Conventi,    adorni 
di  bellissime  pitture;  vi   è  un  Artixcscovo,  un    Cardinale   Legalo,  una  celebre    Lhiiversità 
foniiata  da  Teodosio  11.  Iniperadoie,  nell'anno  447,    ed  un    Accademia    molto   rinomata.    Pt  ' 
Gli  F.difìz.j  pub.ici  sono  superbi,  si    per  T  ari  hileltura ,   clic   per  gli  ornamenti,  e  massime    "'.(^^jl,,,,. 
per  le  pitture,  che  sono  de'più  valenti  Autori;  l'.iria  vi  è  sana,   ed    il    suo  territorio  ab-        g^,  ^ 
bonda  di  tutto,  per  la  qual  cosa    gl'italiani    la  chiamano    ancora,  la    Grassa  ,    Bologna 
fu  in  0'.;ni  tempo  celebre  per  le  scienze,    e  ritrovasi    alli    Gradi  28,   Min.  32,   Lin.    ^^    di 
longitudine,    ed   alliCìr.  44.   Min.  29,  elio.  39  di  latitudine,  in  distanza  di  7  leghe  al  Sud- 
Fst  da  Modena;  10  al  Sud  Ovest  da  Ferrara;   15  all'Ovest  da   Ravenna;  22     al   Nord  da 
Firenze,    e  70  al  Noni,  per  Ovest  da  Roma.  Essa  è    soggetta    al    Papa,  dall'anno    1273 
in  cui  si  diede  al  Pontejice  Niccolò  IT,  e  gode  molti  privilegi,  *  ^'^'•^  e"  '*'"''  fiu<^"o  '^'  avere 
un  Anibasciadoie  a  Roma;  la  di  lei   poptilazione    ascende   a  circa  70,000  abitanti. 

Sembra  ben  ilifTicile  ,  che  una  Città  lontana  dal  mare,  e  non  bagnata  da  rerun  fiume 
navigabile  ,  poss  t  riuscire  una  Piazza  di  gran  tomniercio:  eppure,  mercè  l'  iniluslria 
delli  di  lei  abitanti  veramente  ingegnosi,  mediante  la  fertilità  itel  suolo,  e  mediante  una 
situazione  ad  arte  resa  il  centro,  per  cosi  dire,  di  tutta  l'Iialia,  Bologna  è  riuscita 
sicuramente  tale,  e  se,  per  le  scienze,  il  sopr.-^nnome  ottenne  di  Oo//a  ;  per  la  copia  de' suoi 
prodotti,  delle  sue  arti,  delle  sue  Maniiatturc ,  e  del  suo  traRico,  viene  giustamente 
chiamata,  la  Grassa.  Quest'ampia  Città,  la  principale,  dopo  Roma,  di  tutto  il  Dominio 
Ecclesiastico,  giace  al  pie  dell'Appennino,  che  innalzasi  in  fertilissimi  colli  aldi  lei 
Mezzogiorno.  Da  tutti  e  tre  gli  ahri  lati  gode  di  un  ampia  pianura,  e  fecondissima, 
benché  alquanto,  in  certi  luoghi   ingonibrata    dalle  espansioni  de' suoi  torrenti  . 

Le  cime  slesse  degli  Appennini  non  mancano  di  essere  fruttifere.  Le  selve  di  Faggj 
somministrano  in  copia  il  legname  per  molte  Manifatture,  ed  Articoli,  che  ivi  si  lavo- 
rano da  qiiegl' industriosi  Aljìigiani ,  che  ti  fanno  poi  circolare  altrove.  Vi  si  alimenta- 
no, con  leghiaiide,  molti  majali  ;  e  dalle  castagne,  dalli  loro  armenti,  dalle  loro  greg- 
pie,  traggono  quegli  abitanti,  oltre  al  proprio  sostentamento,  molti  altri  Articoli  di 
Commercio,  e  di  uiile  vendita.  Non  mancherebbero  in  questi  monti  delle  cave  di  marmi, 
e  neppure  deile  miniere  di  varj  e  ricchi  metalli.  Zolfi,  Bitumi,  Petrolj,  ma  nessuno  per 
anche  vi  ha  posta  mano.  Diverse  sono  le  acque  acidule,  termali,  e  salubri.  Verso 
la  Romagna  ,  e  sopra  Castel  S.  Pieno,  l'acqua,  che  dicesi,  della  Fegatella,  e  l'altre 
òe^  Bagni  della  Puretta  su  i  monti  verso  la  Toscana,  sono  le  più  famose,  e  queste  ul- 
time  sono  le  più  frequentate  . 

Nulla  vi  ha  di  più  delizioso  delle  colline  del  Bolognese.  Le  molte  Ville  ,  1"  aria 
perfetta,  le  vaj;he  vedute,  )e  rendono  un  soggiorno;  delizioso.  Molto  sulfuro  è 
il  vino  di  quelle  vigne;  gli  erbancj ,  li  grani,'  le  frutta  ,  che  ivi  produconsi  ,  tutto  è 
eccellente.  Negli  stessi  colli  abbondano  le  cave  di  gesso,  e  nel  colle  denominato,  di 
Paderno  ,  ritrovansi  delle  pietre,  che  sono  forse  anch'esse  una  specie  di  talco,  le  qua» 
li,  venendo  preparate,  prendono  il  nome  di  Fosforo  Bolognese,  e  sono  molto  ricercate 
dalli  forestieri.     I  sassi  per  la  calce  abbondano  in  molti  luoghi. 

Dalli  due  torrenti,  in  mezzo  alli  quali  giace  Bologna,  cioè  :  Saicna ,  die  scorre 
a  Levante,  e  Beno  che  vi  si  ritrova  ad  Occidente,  gl'industriosi  Bolognesi  seppero  de- 
durre nella  Città  due  canali,  che  servono  a  molti  usi  economici  e  civili,  e  a  molte 
Manifatture,  oltre  ili  che  le  acque  della  Savena  vengono  principalmente  decantate  per  le 
bellissime  tinte.  Non  formano,  per  così  dire,  un  solo  passo  queste  acque,  stMiza  esse- 
re di  un  utile  grande  alla  Città.  Nel  canale  del  Reno  vi  sono  molle  ottime  Conciarie  di 
cuoja,  Molini  per  carta,  e  vallonea,  altri  per  battere  il  ferro,  molti  per  il  grano,  ar- 
tefatti coQ  un  meccanismo  eccellente;    ma  sopratutto  sono  mirabili    quelle   per   le   sete, 
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die  Ivi  chiamanti  Filatoj,  dove,  da  un  filo  sonile  di  acqua,  aggiratisi  in  vaij  piani  de.le 
migliaja  di  fusi,  e  raddoppiasi  in  pochi  momenti  una  qu.intità  sorprendente  di  seta,  che 
Serve  principahiiente  per  gli  Organzini,    ivi  detti  Orso]  ,    e    per  le  Fabbriche  de' veli. 

Principiando  dalla  mela  del  Secolo  decinnoterzo ,  possedettero  i  soli  Bolognesi,  per 
quasi  ive  Sècoli  ,  l'arte  di  filare  in  questo  modo  le  sete  ,  impiegandovi  da  trentamila 
per.-one.  I  Lombardi,  i  Veneziani,  ed  i  Piemontesi  per  ultimo  lianno  imparalo  n^in  so- 
lo ad  emulaili,  ma  ancora  a  superarli.  Al  Cavaliere  Laoibdon  ,  che  nel  Secolo  presen- 
,  te  introdusse  in  Inghilterra  i  Filatoj  alla  Bolognese,    accordò    il  Parlamento    una    gratifi- 

cazione di  quattordici  mila  Lire  Sterline,  e  la  privativa  per  anni  venti.  Indi  se  ne  sta. 
bilirono  degli  altri  in  quel  Regno,  ed  in  riguardo  agli  Organzini  il  Commercio  Bologne- 
se rimase  non  poco  pregiudicato.  La  Fabbrica  de' veli  però  non  si  è  mai  potuta  ugua- 
gliare dagli  esteri;  e  principalmente  F  increspatura  de' veli  neri  rimase  sino  ad  ora  ini- 
niitabile,  ad  onta  di  ogni  più  esatta  premura.  Le  scienze  poi,  che  in  questa  Città  si 
coltivano,  le  belle  arti,  in  cui  riescono  per  eccellènza  ,  come  la  Musica,  la  Pittura  , 
la  Sciìltura  ,  1' Architeitiira  ,  ecc.,  con  una  ceri' aura  di  libertà,  fra  cui  sembra  alli  Bo- 
lognesi di  respirare  tuttavìa,  passano  periiiio  all'ultimo  Artefice,  e  contribuì  cono  ad 
accrescere  le  loro  idee,    e  a  far  che  tutto  intraprendano,    e  loro  riesca  lodevolmente. 

Appena  giunte  alle  mura  l'acque  del  Reno ^  servono  per  uso,  ed  utile  della  Città. 
Non  poche  barche  si  ritrovano  preparafe,  per  trasferire  ogni  merce  sino  a.  ISlallalbergo , 
'jo  miglia  distante,  e  mediante  una  cateratta,  passando  quivi  a  riunirsi  al  maggior 
corpo  delle  acque  dello  stesso  Hcno,  incamminansi  per  l'alveo  che  prima  serviva  al 
Po  di  Pjìwaro,  e  discendono  sino  al  mare.  Salgono  dallo  stesso  mare,  qu.indo  dalla 
copia  delle  acque  viene  loro  permesso,  le  navi  su  per  il  Beno,  da' P(>rli  d-ll' Adriati- 
co ,  e  vengono  sino  a  Loì'.p^asirino  ,  Argenta^  ed  al  Tm^he-tto  ,  che  sono  Terre  sul 
Fcrarese,  e  vicino  alla  .Moline/hi  ^  altra  Terra  del  Bolognese,  a  prendervi  il  carico  di 
merci,  e  principalmente  di  canapa.  Viene  per  acqua  sino  a  Bologna  ,  fra  le  altre  co- 
se, il  s.ile,  in  questo  modo,  sino  da  Cervia.  Dalla  parte  poi  di  Mezzogiorno  ,  sopra 
dell'Appennino,  si  è  resa  comodissima  ad  ogni  carriaggio  una  strada  Reale  skio  a 
Firenze  ,  e  quindi  a  Livorno  ,  con  cui  vi  è  una  libera  ,  e  sempre  aperta  comunica- 
zione ;  ed  ecco  a  Bologna  wnirsi  le  mercanzìe  delF  Adriatico  ,  per  La  via  di  Vene- 
zia, Ferrara,  e  Beno,  e  del  Mediterraneo,  per  quella  di  Livorno.  L'antica  militare 
strada  Romana,  «he  da  Rimino  arriva  sino  a  Piacenza,  e  quindi  a  Milano  ,  ed  in 
tutta  la  Lombardia,  da  Levante  a  Ponente,  passando  per  mezzo  di  questa  Città,  la 
rende  il  recapito  delle  merci  della  Lombardia,  per  Rimino,  Sinigaglia  ,  ed  Ancona, 
e   di    quelle    di  Napoli,    Puglia,    e  Roma,    per   la    Lombardia    . 

Attesa  la  grande  influenza  die  haiuio  nella  prosperi,tà  del  Commercio  di  Bologna, 
inseriremo  in  questo  luogo  una  breve  descrizione  delle  Città  che  la  circondano  ,  e  che 
coDtrib'.nscono  al  di  lei  traffico,  seguendo  in  ciò  quanto  saviamente  ne  scrisse  ii  Sigr. 
Vicenzo  Tonnrini,  Bolognese,  nel  suo  Trattato,  intitolato:  Ragguagli  de  Cambj ,  Pe- 
si e  Misure,  ecc.,  dal  quale  abbiamo  ricavato  la  maggior  parte  di  quanto  già  ritro- 
vasi in    questo    Articolo. 

xEisar.t.  Ferrara,    .^o    miclia    distante,    al   Settentrione   di   Bologna,    è   una    Cica   in    un   Tcr- 

riti^rio  abbondan'issimo,  principalmente  in  Biade,  e  ricco  in  Sete,  Canape,  e  in  va- 
rj  altri  Articoli  di  Commercio.  Per  un  canale  arrivano  le  barelle  a  Lùgo  •Scuro,  sul 
Po,  detto,  grande,  ©vvero  ,  di  f^cnezia  ;  ed  ivi  continuamente  partono  e  gimgono 
barche  per  la  Lombardia,  e  per  Venezia,  e  per  tutti  gli  àliri  luoghi,  li  di  cuifìu- 
mi  liibutano  le  loro  acque  al  fiume  suddetto.  In  lai  modo  questa  Città  ha  il  co- 
tnodo  di  commerciare  per  arbitrio,  e  per  speculazione,  come  suole  dirsi  ,  in  generi 
esteri,    facendo    venire,    e    mandando  via   delle   merci    di    lontani    e    vicini   paesi. 

La  Fabbrica  del  Tabacco  in  Ferrara  è  ragguardevole.  Quanto  lavorasi  con  la  ('^r- 
ne  porcina,  è  tutto  squisito,  e  se  ne  fa  una  lucrosissima  estrazione.  Questa  Città  non 
manca  di  vaùe  manifatture,  ma  più  ne  avrebbe,  se  li  di  lei  ingegnosissimi  cittadini, 
pari  alle  idee  avessero  le  forze  ,  e  l'assistenza.  Vi  esiste  una  macihna  Idraulica, 
stata  inventata  dall'Ingegnere  Finotti ,  ritrovata  ottima  per  esperienza  ,  la  quale,  ope- 
rando con  varj  tubi  metnllici  ,  estrae  in  pochi  minuti  una  quantità  copio.sis'-inia  di 
acqua  o  di  qualunque  altro  fluido  ,  da' luoghi  profondi,  ad  uso  priucipaliuente  di 
asciugarele  Vaili ,    e    Terre    paludose. 
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Cornaceli  io  y  Città  p.nimeiiie  del  J)ominio  f'ontificio,  .^3  miglia  .\\  Circeo,  di  t'rr-  Cmiccliio 
rara,  in  mezzo  ad  .inipic  L.igiiPC  di  acqua  salsa,  vicina  al  ?iìare  A<lriatico .  La  quan- 
tità di  l'e<;cf,  die  si  |u  sca  in  queste  Lapiine  ,  o  Valli  ,  serve  non  snlo  di  ampia  pror- 
visione  alle  l'iay/.c  vene,  ma,  venendo  condilo  e  salaln,  si  spedisce  in  f^ran  copia 
per  ovni  (Uve.  I  lioschi  Klicci,  così  detii  ,  a  motivo  <lella  gran  copia  cUgl'  Klci,  som- 
inini^fiai  o  l<.s;ri.:inr  di  ciliiina  qualità,  per  fabbriche,  e  per  naviglj  ;  Hmrdrftì,  Xlf^. 
k-ic  scava: e  .'  ed  ampliare  il  horto  ,  e  concesse  a  questa  Citta  li  prnilcgio  di  una 
l"icia   Franca,    per  j. torni    15,   prima    di    quella    di   Sinigagiia, 

Vcntiquatii'o  m'i;!!  t  ali"  0.>-i'0  Scirocco  di  Comacchio,  vicina  al  mare  Adriatico,  che  Ravninj. 
d' è  lontano  3  ii.ij:ia  a'.Lev.uite,  giace  Hcvcrtnn ,  Capitale  della  Romagna,  ditia  volgar- 
mente i'aniicn.  Hi  anlicamenle  fabbricala  sopra  di  mote  Isolcirc,  e  quella  di  lei  par- 
ie, the  ch'amasi  ancora,  Classe,  serviva  di  Porlo  ale  Classi,  o  Klotie  Hoinane;  ma 
«CHI  l'andare  del  tempo,  a  motivo  del  iempirsi  di  terra  i  fiumi,  e  delle  materie  che 
fi  mare  not»  ce'-.sa  di  rigettare  al'a  spiaggia,  vi  si  alzò  il  piano,  si  dissecc  in^no  con  ar- 
te le  pa'iidi  air  intorno,  e  sonosi  c|ue'-tc  cangiate  in  ubertose  campagne.  Il  li. lo  del  ma- 
re  appunto  rctiiVc  Huvcntia  rinomata  fra  le  Cina  mercantili,  essendo,  pi.r  un  liingliFsMmo 
e  laruo  trafo  ,  tutte)  ripieno  di  l'ini  .  che  (ormano  una  delle  più  ddelte\o'i  ed  anune 
selve  che  rim'rare  si  possa,  la  cjiale  somministra  il  p.tsrnlo  ad  tm  grande  numero  di 
armenti,  razze  di  buoni  cavalli,  e  salvaggiumi  ;  e  con  i  fiutai  de  l'ini,  o  siano  l'in- echi,- 
si  provvede  qu.isi  tutta  l'Italia,  e  si  ricava  in  oltre  una  gran  copia  di  legname  ollimo 
per  le  fabbriche,  e  per  la  tosiruzione  de' bastimenti . 

Cervia,  modernamente  fabbricata   in  t»na  bassa  pianura,  sul    lido  deiP  Adriatico,   12     Cervia, 
n  it:lia  allo   Sciiocco  di   Ravenna,  dopo  che  ne  fu  deiind  t.3   la  vecchia,  la  quale  fu   pio- 
habilmente  l.i   Jirwc/e   degli  antichi  .    Questa  è  assai  ceKbre  per  le  sue  Saline,    che  for- 
mano la  inae'^iore  ricchezza  degli  abitatiti,   che  provvedono    di  sale   una  gran  pane  ti' 
Italia  , 

]")a  Cervia,  venendo  verso  il  r,evante,  sullo  stesso  lido  del  mnre  ,   incooirasi  il  Ce.ri?«     Cesenatito. 
nuticu ,   l'orlo  della  Lilla  di  Cesena,  che  distant'e  ritrovasi  10  miglia. 

?>c\gc  Ct'cna  alle  filde  dell' Appetinino  ,  che   innalzasi  al  di  lei  mezzo  giorno,  e  dal-     ^«^«'"•i 
la  parte  <ii  Ponenti  le  bagna  il  piede  il   fiume  Savio  ,    che  sbocca    quindi    nel  mai  e  ,    ia 
ilistan/a  di   ii>  miglia,  e  si  passa  sopra  il  dello  liume,  mediante  un  magnifico  ponte. 

'I  uttochè  la  Komagna,  l'Umbria,  e  la  M;irca,  o  il  Piceno,  siano  abbondant  ssimr 
in  Crano,  O'io,  bratta,  Vini,  Canape,  Seta,  Lane,  Ije<.tiami,  ec". ,  convi»n  dire  però, 
the  i  contorni  di  Cfsrna  siano  feraci  olite  modo.  Dal  di  lei  Territorio,  contenente  S'*  a'-o 
Tcrnaiure,  ognuna  delle  quali  contiene  10,000  Piedi  quadrati  di  Ccsriui ,  uno  de' quali  è 
al  Piede  di  Patigi  ,  rome  193  a  120;  si  raccoglie,  un  anno  per  l'altro  100,000  Sfunfi  di 
Grano,  ciascuno  ce'quali  pesa  160  ttì  Cesenati  ;  due  bilioni,  ed  otto  in  novecento  mila 
ìli,  circa  di  Canapa:  S''-coo  tt»  di  Rjz/oIì  di  seta;  100,000  ìfe  circa,  piti  del  consumo, 
di  ottimo  Vino  ;  ed  una  g  andissima  (juantità  di  Kfstiane,  ossev:^ndo,  che  appena  se  ne 
eonsuina  ima  terza  pane  dell'aumento  del  medesimo.  Tutti  pe^cic)  si  reiufono  li  generi 
in  quella  P.a^ra,  ad  un  tcnuisMino  prezzo,  e  sicuramente  minrre  di  verun' .'■Ira  paite  d' 
Italia.  (.ìli  abitanti  della  Cit'a  ascendono  a  circa  27,000,  e  le  di  lei  pianure,  e  monti 
sono  moltissimo  popola'i  .  le  Lane  delle  sue  grecgie  riescono  bellissime;  l'Olio  peleito, 
0  parlicolarmenie  quello  di  Lon~ar.o  .  Il  Pesce  dt-ì  mare  vicino  è  sempre  iiblioiidante  .  Ol- 
tre di  tiiitociò,  dalle  di  lei  Zollatale,  si  ricavano  j. 000,000  ttì  di  Zolfo  all'anno.  Vi  è 
\\T\\  grande  abbondanza  di  (barbone  e  di  N'tro,  e  se  ne  pntrebl>e  sicuramente  forni  >.rc 
ina  quantità  g  .indissima  di  polvere  i\!l  cannone.  Atie-.a  l.c  prande  abbondanza  di  tutti 
li  gè  eri  (il  ccnsimio  ,  h'\  pctrebbfTO  ft  bilire  in  quella  Cina  delle  vaste  manifatture,  cc^n 
grande  iitife  dtllo  .Stato,  p.^triicc  larmeiiic  in  in  clin^a  sanissimo,  in  mezzo  ad  un  pc^polo 
atrabile  e  lahorioso,  vicino  al  mare,  ed  a  pir:.i!a  di  f- re  ck-IK-'  rircbissime  spe< azioni . 
H  .Sommo  Piintetice,  piesentemeite  regnante,  potrebbe  forse  rendere  un  giorno  Crstnip, 
ria  cui  <gli  ir  is»c  i  natali,  altrcKanto  stipeiiure  ad  ogni  altra  Città,  in  industria,  c^iiant* 
lo  é  in  abbondanza  . 

Hiinini,    una   d.  Ile    pici   belle,  e    più    popolate    Città    dolla    Provincia,     iS   mip'ia   al    il  mini. 
Levante  di  Ce."-ena,  sul    liume  Mamdiia ,    cIk",    sotto  ad   un  Ponte  di  mririiio,  di   aniic.i 
il    ilt/iUic   i'vin.  II.  Q  cj  RoiD»- 
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Romana  arcliitctlura,  sbocca  nel  mare,  in  distanza  di  1:307  passi.  Il  popolo  di  quettR 
Città  è  molto  portato  alla  navigazione,  6d  al  Commercio.  Le  vicinanze  di  Rimini  sono 
amenissime,  e  le  colline  producono  ottimo  Vino,  Olio,  Erbagsj ,  Frutta,  e  Grani  e  ser 
vono  inoltre  per  il  pascolo  di  una  quantità  di  armenti,  e  greggie  ,  da  cui  ricavano  delle 
Lane  eccellenti,  e  del  buonissimo  Cacio.  Le  Sete  vi  riescono  mollo  bene,  ed,  oltre  a 
quelle  parlite,  che  ivi  ne  comprano  i  Bolognesi,  li  Lucchesi,  li  Modenesi,  e  gl'Inglesi, 
SI  spediscono  ancora  ogni  anno  molte  balle  di  Orsojo  a  Livorno  .  Sonovi  varie  Ma- 
nifatture in  questa  Città,  ma  la  pesca  singolarmente  le  riesce  un  capo  di  utile  giornalie- 
ro grandissimo,  essendo  coutinue  le  spedizioni  di  Pesce  per  ogni  Piazza  vicina,  e  per 
alcune  lontane. 

Bcrtìnoro.  Bertinoro  ,    da    Cesena  distante  7 -miglia,  sul  -monte.    Vi    si    gode  un    aria   ottima, 

ed  una  veduta  delle  più  amene,  non  solo  sulle  deliziosissime  colline  adjacenti,  ma  anco- 
ra sulla  spiaggia  dell'Adriatico,  e  sino  alle  montagne  della  Schiavonìa  .  Quosta  Città  è 
particolarmente  rinomata  per  le  acque  sue  perfettissime,  e  per  li  suoi  Vini  squisiti. 

roiiiiupo-  Forllinpurioli ^  Città,  due  miglia  distante  da  Bertinoro,  su  la  via  Emilia,  o  Romana, 

l*  '' •  in  un  territorio  ubertoso,  e  dove  germoglia  in  abbondanza  il  Guado,  per  tingere  le  lane. 

Folti.  Forlì,  sopra  la  strada  stessa,    5  miglia  distante  al   Ponente   da    Forlimpopoli ,  e  21 

dal  Cesenatico.  Per  favorire  il  Commercio  di  questa  Piazza,  abbondantissima  parimen- 
te in  Biade,  Olio,  Vino,  Seta,  ecc.,  è  stata  fatta  una  strada,  dalla  medesima,  sino  a 
Ravenna,  e  sino  al  di  lei  Porto,  quindi  distante   altre  21   miglia. 

x^clle  vicinanze  di  Forlì,  e  di  Forlimpopoli,  ritrovansi,  sui  monti,  Meldola ,  Clvl- 
telht  ^  Galenta,  e  Sin.  Sofìa,  tutti  luoghi  feitili  e  meccantili ,  e  per  dove  si  aprono  de' 
varchi  nella  Toscana,  cioè;  da  Civitclln  in  Arezzo,  e  da  Sia..  Sofìa  a  lircnze.  Quan- 
tunque siano  assai  freqiieniati  questi  passaggi,  se  si  rendessero  ancora  più  agevoli,  e 
più  carreggiabili ,  Firenze  si  aprirebbe  de' Porti  sull'Adriatico,  a  Ravenna,  al  Cesenati- 
co, a  Siaigaglia,  ed  in  Ancona,  per  spedirvi  le  proprie  merci,  e  ricavarne  principal- 
mente de' Grani ,  di  cui  abbisogna;  e  le  Piazze  di  questa  Provincia  acquisterebbero  uà 
Commercio  più  facile,  e  diretto  con  la  stessa  Toscana  ,  e  Livorno.  Attualmente  però 
dalle  Corti  di  Roma  e  Firenze  si  sta  facendo  una  tale  strada  calessabile  assai  amplia  e 
comoda  . 

Per  mezzo  di  Mai  radi ,  e  Bri.ìighclla .  'Paese  industrioso,  e  noto  per  le  Fabbriche 
de^s-joi  Cappelli,  ecc-,  si  potrebbe  rendere  pure  calessabile  un'altra  via,  che  arrivasse 
a  Fàreu2LS,. 

F»«>'ia  Fa'-nzu ,  distante  da  Forlì  12  miglia,  al  Ponente,  e  .-^o  al  Levante  da  Bologna,  molto 

rinomata,  mercè  l'invenzione  e  bellezza  de' suoi  Vasellami  da  tavola.  Da  questa  Piaz- 
za ,  ricchissima  essa  pure  in  Vino,  Grano,  e  Sete,  ed  in  ogni  altro  genere  necessario 
alla  sussistenza,  si  è  scavato  un  Canale,  cui  diede  le  acque  il  Ronco,  e  scende  a  Set- 
tentrione sino  a  S.  Alberto,  e  quindi  a  Ravenna,  ed  al  mare.  Ivi  si  fila  il  Cotone  per 
eccellenza,  e   se  ne    formano  diverse  Manifatture,  ecc. 

imou.  Imola,    10    miglia  al   Ponente  da   Faenza,  e   20  al   Levante   da  Bologna;  nelle   sue 

belle  colline  è  ricca  particolarmente  di  Sangiovese ,  sorta  di  Vino  odoroso  e  saporito,  di 
cui  si  fa   un  traffico  grande. 

Ritornando  al  Commercio  di  Bologna,  diremo,  che  la  Canapa  è  un  altro  Articolo 
di  gran  Commercio  per  questa  Piazza,  sia  che  venga  spedita  altrove  grezza,  o  lavorataj 
essa  riesce  ottimamente  per  ogni  sorta  di  Tela,  per  Cordaggj ,  Gomene,  Vele,  ecc. 

Sono  perciò  in  gran  copia,  e  bellissime  le  Manifatture  in  Bologna,  tanto  di  Telerìe, 
quanto  di  ogni  genere  di  Drappi  di  seta,  anche  i  più  belli,  a  guisa  degl'Inglesi,  e  Fran- 
cesi, come:  StolTe  ,  Velluti,  Rasi,  Damaschi,  Zendali , -rf^MOfr/ ,  Lustrini,  Taflet'.à,  ecc. 
Sono  ancora  molto  stimate  tutte  le  Manifatture  di  bavella,  con  cui  si  fabbricano  Cal- 
zette, ecc.  Le  Stoviglie  di  terra,  le  Majoliche,  il  Sapone,  le  Mortadelle,  e  l'Uva  fres- 
ca ,  sono  tutti  capi  di  grande  credito  e  traffico.  Vi  è  ancora  una  Fabbrica  di  Panni,  ma 
non  è  sufficiente  per  il  bisogno  . 

Queste,  ed  altre  Fabbriche  si  sono  da  molto  tempo  in  qua  sostenute  con  molto 
credito,  di  cui  godono  tutt' ora  .  L'Organzino,  o  sia  Orsojo,  nel  cui  lavoro  sono 
impiegati  più  di  400  Mulini,  situati  alle  sponde  del  Reno,  viene  apprezzalo  in  tutta 
i'iiirypa,    come  sono  pure  particolarmente  ricercali  li    Veli,    Velluti,    iJaniaschi ,  Saje, 

e  Taf. 
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e    i'ait'cli.'i,   Ui  cui  se  d' estrae    una  graiuliòsuna  (|uaii(ilà .    Faiinu  ancora    ^li    auiiaiiii    un 
trali'ico  cousiderabile  in  Teriaca,  Kalafia,    Kosoglio  ,    oyni  sorla  tli  Ksiciizc,  l'aste,  Sa 
lami,   Olio,    Saponette  odorifere,    Frulla   collidiate,    Cristallo   di  rocca,    i' lascili  ,    Fio- 
ri,   e  Frutta  arictatte ,    di  seta,    cera,    ecc. 

Ne' conloriii  di  Bo/oq/in  ritrovasi  ancora  la,  così  detta,  l'ittra  di  Buloqnu ,  luci- 
da, o  sia  fosforica,  die  si  vende  a  libbre,  grezza.  Questa  pielia,  venendo  calcina- 
ta, riceve  la  pioprieiÀ,  che,  vei^endo  posta  per  un  jiajo  di  minuti,  alla  cliiarezza 
del  giorno,  in.»  non  al  Sole,  aiirar  a  se  la  luce,  e  risplcnde  per  alcuni  minuti,  ne' 
luoglii  osculi.  Nel  corso  di  due  anni,  perde  li  medesima  questa  proprietà,  e  dev'es- 
sere altra    volta  calcinala. 

In  tutto  lo  Staio  Ecclesiastico  ritrovansì  presentemente  31  Dazj  elTcltivi  ,  e  tulle 
le  merci  di  estera  provenienza,  dev'ono  pagare  1111.1  imposizione  di  óo  p.  »;  e  quelle 
destinale    per  Roma,    devono  inoltre    pagare   un    Dazio   di  4   p.  %. 
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In   qupsta   Città    si    tengono    li    Libri    eScriilure  in    Lire,  da  20  soldi,  o  siano  Bajoc-     Conrergio. 
chi,    o    Bolognini,    da    \2   ■$[_ ,    ovvero   d.wari . 

NR.  I  Hanchieri   tengono  li    Libri  nelle    monete   sudi)<rtt<^,  ma,  in    moneto  di  Banco  ; 
ed  i   Negozianti,    nelle    monete   medesime,    in   moneta    Correrne. 

l.)el   rimanente   poi,    la   proporzione  di  queste   monete  è   la   leguente , 
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1  Sciirio    di  Cimbio,    o  Piastra,   chiamila  ancora,    Pezza  da   s  Reali,    vale  85  Soldi, 
ovvero,.  Bolognini;   sicché    ne  risulla,    che: 

4  simili    Scudi   equivagliono    a   17    Lire. 

La  v.iluta  di  queste  sorta  di  monete  è  di  due  qualità,  cioè:  nvoneta  di  Cambio, 
o  di  R.anoo,  e  moneta  Corrente  ,  o  Lunga  ,  la  prima  delle  quali  si  cambia  con  1* 
aggio  di  25   p.  °.    circa,  contro   la  muneia    Corrente, 

Sono   in  corso   le  seguenti  monete,   a  norma  dell'Editto  pubblicato  nell' anno  i,"83. 


Valute. 


Mch!  te. 


WoNKTE    d'Oro. 


Roma.  Zecchino  Romano,  e  nuovo  Bolognese  . 
Doppia  nuova  Romana  e  Bolognese  .  . 
Mezz.i  ])oppia    nuova 

Venezia.     Zecchino 

Hrcnze.      Zecchino,  o  sia,   Gigliato 

Vienna.      Unglicri  «  K'eninitz 

J)oppia  ,  della  Sovrana  .  d'Ungheria     .     . 

Ge/-/7j<7/i/a:Unglieria,  o  Zecchini  <li  varj  Kleitori,  e  di  Olanda  j 

Francia,      luigi    nuovi    dalie  due  armi 

S^ìif^nii.      Doppia    al    lordiio,    cordonata  ,    ccn    Ritratto 
l'ezzrlfa  ,    come  sopra 

Portogal/o.ì">op<p\a.  nuova,  iteti. 1,  Lisbonina,  e  pili  comune- 
mente, Fortojjhete,    lon  Ritratto     .... 


1    Peso  Bolo:^ncse . 

Valore , 

C'arati.    |    Giani.  \ 
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I  dupplicati  ,  e  spezzati  di  tutte  le  sopradescrilte  monete  avranno  corso  in  pro- 
parzione    dagl'intieri,    se    saranuo    di    giusto    péso    alli    medesiiui   corrispondente. 

■^'•^;'^"'^'' '' '^*' '"*''"' ^'1"^'""^"^  Po"'«'''Cf,  coniati  avanti  Tanno  1-5*^ ,  primo  del  Ponti- 
fica d>  C'emenn-  A'/II ,  sono  stifi  levati  luon  di  corso,  come  pure  tutte  le  Doppie  vecchie,  i 
CJSi    detti   Scudi   d'oro,  mezzi   Zecchini,   e    Quartiai. 


MoxETE  DI  Arge:^to. 


Rvma. 


Toscana. 

Vrnezia, 
Unìoja 
lù  ancia. 
Spagna. 


Peso    Bn'os^nesc .  f        falorc 


Curali   I    Grani , 
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Scudo  Romano,  e  Bolognese,    dr"PaoH  t»     . 
(^11  spezzati,  cioè:  mezzo  Scudo,  Quinto,  osia, 
Papetto,  Testone,  di  3  Paoli ,  i'aolo,  Grasso,  e| 
mezzo  Grosso,  da  10,   5,  e  2Ì  Bajocchi,  a  pro- 
porzione dello   Scudo  suddetto. 

francescliino,    e  Leopoldina 

Tallero   con  due  Aquile  a'iati  dello  Scudo  . 

Ducato         

Scudo    nuovo ,,...» 

Scudo  nuovo   con   tre  giglj         

Pezza   al   torchio,    cordonata 

Pezzetta   suddet  a 

Pezza   CoI.)inarìa  di   Carle  III,,  e  Cario  IF. 
GennaniaTMeri,    o    Scudi  di  Baviera,  e  dell'Impero 

Di  tutte  le  sopra  descritte  monete  avranno  corso  ancora  le  loro  metà,  ogni  qiial 
volta  siano  di  giusto  peso,  corrijpondente  agl'intieri;  ed  inoltre,  avranno  p  irimente 
corso,  il  quarto  del  Ducato  Veneto,  ed  il  Quarto,  e  rOt!«\o  dello  Scudo  di  Savo- 
ja  ,    escluse   per    altro   le  metà   de'  Talleri  , 

'1  va'ore  .s»  prs  descritto  delle  motiete  s'intende  in  inone'a  Corrente,  o  Lmga  ;  che 
se  si  volesse  ridurlo  in  moneta  di  Cambio  ,  basterà  avere  riguardo  al  maggior  va- 
lore   di  questa,    ascendente   al  2I   p.  3.   di   più,    circa. 

La  Lira,  moneta  di  Banco,  o  di  Cambio,  contiene  6*^  Crani  di  Colonia  ,07* 
firani  d'Olaniia,  di  oro  fino;  e  96'  Grani  di  Celonia,  o  \oy^  Grani  d'Olanda  di  ar- 
gento fino.  Ma  la  Lira,  moneta  Corre  te,  o  Lunga,  contiene  ó'^  Grani  di  Colonia, 
o  6'  Grani  d'Olanda,  di  oro  fino,  e  93'-'  Grani  di  Colonia  ,  o  103  Grani  d'Olanda, 
di   argento    fino;    quindi  ris'dla,    che; 

1  Scudo  di  Cambio  è  pari  con  j  Rista'lero,  6  Grossi,  o  1  B'stallero  224  ^«Z. , 
moneta  di  Convenzione  in  Lipsia,  Vienna,  ecc  ;  i  fui.  35  Stiiber  Banco  in  yì/nster- 
dam;  3  Scellini,  ni  i^  Sterlini  in  Inghilterra;  4  L.  ,  ìZ\  Soldi  tornesi  in  Francia; 
s  Marche  9Ì  Scellii  i  Banco  in  ylmòurgo;  792  Re?s  in  Portogallo;  1  Rublo,  2_>  C(— 
pecchi  in  Russia;  e  9  Reali,  22  Maravedis  de  Piata,  ovvero,  13  Reali,  5Ì  Mara- 
vedis    de  Vel.cn    in    Spagna  . 

1  Lira,  moneta  di  B.irco  ,  o  di  Cambio,  vale  y-\  grossi  ,  o  26|  kni.  ,  moneti 
di  Convenzione  in  Lip  ia ,  Vienm ,  ecc.;  10  Stiibfr,  3  ^  Banco  in  ylmsterdani  ;  ji| 
<\5\.  Sterlini  in  I.ighilterra  ;  i  Lir  ,  ^i  soldi  tornesi  in  Francia;  95  Scclii  i  libis  Ban- 
co in  Amburgo  ;  iS6  Rees  in  Po  agallo;  29  CopeccJii  in  Russia;  e  2  Reali  ,  9  Ma- 
ravedis   de  Piata;    ov^'ero,    4    Reali,    9  Manvetiis    de    Vellon    in    Spagna. 

1  Lira,  mon:ta  Corrente,  oL.mga,  vale  6  Crossi,  11  <\,  ovvero,  26  kni,  moneta 
di  Convenzione  in  Lipsia,  V.enna ,  ^cc.\  \o\  Stiiber  Correnti  in  j^niUerdam;  \u\  ^ 
Sterlini  in  Inghilterra;  i  Lir.i  2?  Soldi  tornesi  in  Francia.  \\\  Scellini  libis  Correnti 
in  Amburgo;  \%-i  Rees  in  Portogallo;  28  Copecchi  in  Russia;  2  Ke.ili ,  7|  Maravejjs  de 
Plat4  ,  ovvero  4  Reali,  ^\  Maravedis  de  Vellon  in  Spagna, 

A   Bologna   vi  è  il  Peso,  che  contiene  Libbre  25. 

La    Libbra    o    Jl»    peso  mercantile,  con  la   quale   si  vende  pure  l'Olio,  è  di  Oncie  12, 


che  si    dividono  in   ì 


ecc. ,  di  Onci  j 


Trattandosi  di  Sete,  l'Oncia  dividesi  in  16  parti,  che  si  chiamano.  Ferii  ni . 

L'Oncia  dell'ero  si  divide  in  24  danari ,  20  de' quali  costituiscono  la  bontà  dell'oro 
di  Eoloena. 

Le  Gio]e  si  pesano  al  peso  di  Marco  di  Amsterdam.  L'Oncia  di  questo  peso  si  di- 
vide in  Ferlini  16,  ciascheduno  d^' qiir:li  equivale  a  Carati  10,  ed  il  Carato  pesa  Grani 
4.  Questa  Oncia  riesce  più  ferie  della  Bolognese,  di  Carati  »6.  Nel 


R  oI(ì  gli  r\ 


'^oo 


Nel  peso  di  Medicine,  l'Oncia  divisesi  in  Dramme  R,  ciaschedim.i  d.'lle  quali  con- 
tiene ,3  Scrupoli,  e  lo  Scnipolo  pesa  Giani  :.'4.  Ouc.-.!;»  Outia  ò  più  K-j;;;i -ra  ilella  Mur 
>autile,  di  mezza  dramma  ;  e  la  ti;  iMedicinalc,  riesce  Oiicic    iij  tlclla  Mcrcamile . 

1   Ccnlinajo ,  peso  Mercantile  in  Lipsia,  pes.i   \\\\\  il»   in  Boìognn .  ovvro 


8,3  ll>       ...     delle  .     .    -.     .     .     /;/,     J.inno 

r  <j  —  in  Bo/cg'ui 

71  ^=-  in   ^-//;ijicrdt/m 

8;  =^  j'ivoir ,  pe^o  di  Londra  .... 
1)7  -^  l'eso  (li  Mai  co  in  ì  rancia  .  ' 
56  Rotoli,  l'e,-o  di  Cciitm.ijo  in   Genova 


18  Iti  in  Bologna 


3,3  ^^  in  Doìoi^nn 
80  =^=  in  ^inlnirgo  . 
i,S  ^=  in   Bologna     . 
Si    =•  Peso  presso  in 
^1  =  in  Bu lagna 


i'encziii 


\07 

=:r 

i';»' ,   divari  )  di 

-^" 

f'4ii 

r= 

in    fisnrKt . 

101 

r-zT 

in  Bologna , 

= 

3''? 

104 

r^:* 

itt. 

= 

^3.'ó 

77 

==■ 

i/7. 

= 

35 

7S 

=«; 

*i'< , 

^^=r 

33ÌS 

19 

=r^ 

peso  grosso  di 

Bilan 

■ 

li.n  in  Cr'iiova 

= 

5\ 

?n 

■=5 

pes.s()t.(fo./iv 

^= 

>2^ 

107 

= 

in   holognu 

■r= 

33i 

>9 

sa 

in  J.i torno  ; 

= 

5'- 

J07 

Sì 

in   Bologna  ; 

-r= 

3- 1  " 

61 

=K 

Teso  sottile  di 

Fenezia  ; 

T«= 

'9k     J 

p.r. 


La  misura  per    Grani,  Vino  '  Frutta  ,    ecc.,  clii.imasi   Cnrba.  .Misme, 

La  Corba  di  granaglie  ,  contiene  2  Siaja,   8  Quartaroli ,  o  3::  Cupi  ,  0   Quarticini,  t 
pesa  comunemente  i6e  Ib  . 

1   Staio  contiene  4   Quarfaroli ,  o  if>  Cupi,  o  Quarticini. 
1    '^)uartaTolo  ,  contitene  4  Cupi,  o  Quarticini . 

100  Corbe  di  Bologna     ....     fanno  105'   Staja,  o  Mczsen    in  Viennm  . 

1    L<ist  in  Amsterdam     .     .     .     .  =  ^«jgj 

41    Moggia ,  o  yV/t/rfrfc/i  iw     .     .     ,  ?=  60 

17  Staja  o  Schrffel  di  Lipsia      .  =  ,^2 

16  dette  di  Dresda tt^  23 

4'_':jCorl)e  in  Bologna       .     .     .     .  =^  i 

5   Corbe          il/ =  14 


Corlie  in  Bologna,  ovveio 

«ielle  ivi. 

dette  i>/. 

delle  ivi. 

Last  in   Amburgo,  ovv«r« 

Uiintcn  ivi . 


La  Corba  (ii  Frutta,    è  composta  di  ,3  Staia. 

La  Corba  del  Vino,  Acquavite,  ecc.,  è  di  Boccali  fio.  Un  Boccale  di  Vino  pesa 
libbre  ,s ',  ;  sicché  la  Corba  pea  200  ifc  (li  Bolocna  .  La  Corba  di  Vino  si  divide  in  due 
nu-/.ze  Corbe;  e  I.i  mezza  Corba  dividesi  in  2  Qu.irrardli  .  La  misur.i  più  piccola  del 
Vino,  cliiantasi.  Foglietta,  la  quale   pesa  oiuie  10,    ed  è  la  quarta     arte  di  un  Boccale. 

100  Corbe  di  Bologna     .     faimo   124'   Kmer'   -n  Vienna;  ovvero 

=  46 

=         46 

=»  «5 

=         .^1 


100  Hoccali 

i>:i      . 

4.5  '■'el'i 

ini      . 

8  (?elli 

IVI       . 

Si  detti 

i'i     . 

Il    delti 

tvi     . 

30  de  li 

ivi      . 

éa  l'inlc  in 

Grrwva  . 

jj^S  Boccali 

m 

Bologna 

i!5   dfiii 

IVt       . 

2  detti 

ivi     ^ 

7.7 

6^ 


Bocrtili  ili. 

dflti  in  Lipsia, 
delti  (li   Ci  melilo  ivi 
de! ti  in    Dresda  . 
Qiiartaroli  in  Anìbtngo. 
Mingeien  in  AmsltrUain  . 
Boccali  in  Bolo   na  . 
deli   in    l.ivori-o  . 
det'i  in  Firenze  . 
Eajrliislare  in   f^enezia . 


L'unica  misura  per  Panni,  Drappi,  Tela,  ecc.,  è  il  Braccio.  Questo  dividesi  in 
fli'.cie  20,  oppure  in  mezzo,  terzo,  quarto,  sesto,  etiavo  di   Slaccio;  ecc  . 

joo   Aline  di   Parigi  fanno  377I  Braccia  di  Bologna. 

Per  Fabbriche,  e  Terreni,  la  misura  primiria,  o  fMndameni.ile  è  il  Piede.  Ouesf» 
equivale  ad  Oncie  12  del  Braccio  Bolognese.  Considerando  il  Piede  Parigino  divi-^o  in 
p.ir  i  6:ìo;  il  Piede  Bolognese  eqaivate  ad  845  ^^  de  le  parti,  ovveio  a  lOS'"  linee-  di 
/■'rancia .  Ccn'.o 


Camb 


Ta,>3  iietito 


«so 


Gior. 
di  Ris- 
petto, 
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Cento  Piedi  quadri  fanno  una  Tavola,  o  Pertica;  e    i44.di  queste  fanno  una  Tor- 
natura. 

Dieci  Piedi  di  misura,  fanno  una  Pertica. 

Il  Miglio  Bolognese ,  è  500  Pertiche  di  lunghezza  . 


100  Piedi  di  Bologna  fanno  119^  Piedi  di   Vienna 


iQ  detti 

ivi 

= 

39 

38  delti 

ivi 

= 

,51 

47  detti 

ivi 

= 

6.3 

()7  detti 

ivi 

= 

81 

61   detti 

ivi 

lar 

7Ó 

6  detti 

ivi 

= 

7 

3  detti 

ivi 

= 

4 

37  detti 

ivi 

= 

49 

Bologna    dà , 

*4o  Bolognini  Banco 

'A?  detti 

"108  detti 

'27  a  28  detti 

*8cj  detti 

detti 
detti- 
detti 
detti 
detti 
detti 


'93 
'84 

*94 
•59 


'47 


detti  comuni  di  Lipsia. 
detti  di  Fabbrica  ivi . 
detti   di    Dresda, 
detti  del  Reno. 
detti  comuni  à''  Inghilterra  i 
detti  di  Francia  . 
detti  di  Amsterdam  , 
49     detti  di  Amburgo  . 

Camhj  della  Città  di  Bologna .. 

per  ricevere- 

1  fno.  Ranco 

i  detto  in  valuta  d' oro ,,  al.  corso  di  Fiera. 

1  Scudo  d'  oro  da  L.  y\ 

1  detto  da  L.  3 ,  iu  oro 

6  L.  fuori  Banco 

i  Pezza  da  8  Heali 

1   Scudo  da  L.  6  Correnti 

1    Ducato  di  Regno 

1    Scudo  da  Paoli   10 

1   Ducato  Corrente  da  L.  6  ^  4  piccole 

1  Jno.  Corrente 


Amsterdam- 
Balza/io  . 
Firenze . 
Francia  . 
Genova . 
Livorno . 
Milano . 
Scapoli  . 
Roma. 
Venezia  . 
Vienna . 


Devesi  osservare,  che,  prima  che  nascessero  li  torbidi,  che  desolano  presentemente 
(a  Franria,  Bologna   dava    Bolognini  5Ó    circa,  per  avere    uno  Scudo  da  Lire  3  suddette. 

Tutte  li  prezzi  sopra  descritti,  e  segnati  con  1'  asterisco  (')  si  devono  poi  intendere, 
poco  più,  poco  meno,  attesa  la  inevitabile  variazione  de'Cambj,  secondo  le  circostanze  . 

Tutti  le  Cambiali  s' intendono  ,  e  devono  essere  pagate  in  valuta  di  Banco  o  in  da- 
naro di  Cambio,  toltene  quelle,  che  sono  espressamente  rilasciate  in  moneta  facri  di 
Banco,  o  moneta  Corrente,  Li  pagamenti  in  moneta  di  Banco,  si  fanno  però  sempre  in 
moneta  Corrente,  aggiungendovi  il  2\  p  °  circa;  e  si  ricevono  tutte  le  monete  d'oro  e 
d'argento,  dei  peso,   ed  al  prezzo  di   sopra   spiegati. 

Sopra  l'Uso,  li  Giorni  di  rispetto,  le  Accettazioni ,  e  Protesti  delle  Cambiali,  ecc. 
si  ritroveranno  delle  più  precise  dilucidazioni   nelle  seguenti  Ordinazioni .. 


Regolamento  ArtlcoU,  cd  Ordluazioiiip  riguardanti  V  effettivo  Cambio  della  Magni 


Al  Cambio 


Jica  Città  di  Bologna, 

Essendosi  determinato  <3i  rendere  questa  magnifica  Città  di  Bologna  un  luogo  dì 
Cambj,  e  di  Cambiali  eii'ettive  per  diverse  Piazze,  siccome  si  usa  nelle  piiì  cospicue 
Città  d'Ilalia,  e  principalmente  a  Rosna,  non  solamente  in  vantaggio  e  comodo  delle 
persone  private,  ma  per  il  decoro  altresì  di  questa  Città,  come  si  spera  di  poter' cse- 
guire,  ed  essendosi  risolto  di  effettuarlo  opportui;anun'.e ,  e  con  soddisfazione  de'Su- 
periori  ,  e  non  altrimenti;  rappresentarono  perciò  i  Ajercanti  ,  e  pregarono,  che  per 
ni.intcniinentu  di  questa  risoluzione,  venisse  dalli  Superiori  acconsentito,  e  da  S.  Sao- 
tiià  confermato    quanto  contiensi   negli    Articoli  seguenti  . 


Primieramente  si  dovr.'i  accordare  libero  1'  acces.so    di   questa  Piazza  a  tutte   -e  per- 
sone,  si  nazionali,  che  estere,  tanto  a   quelli  che  trafficano,  quanto  a    quelli,  che  non 


escr 
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esfiiilano  tratiico  .*li.imo;  ili  luu.lo  the,  a  tulle  le  persdiip.  di  fjiialMvogiia  sUlo,  o 
condizione,  dovrà  essere  permesso  di  dare  e  di  prenileie  dcin.iii  .supra  le  CamMali  pur- 
che  queste  sinno  eliottive  .  IJevesi  perciò  considerare  per  etìeitiva  ,  o  reale  una  Cam- 
biale ,  quando  se  ne  sborsa  l'elVcliivo  danaro ,  acciò  il  medesimo  debba  essere  pagato 
in  altro  luogo,  secondo  il  contenuto  <lella  Cambiale,  e  che  nello  stesso  tempo  le  Cam- 
biali vadano  etVeltivamcnte  al  luo^o  cJ  alla  persona,  sopra  di  cui  esse  sono  rilasciale, 
e  lilialmente,  che  le  medesime  si  paghino  colà,  oppure,  che  ne  venga  ricusato  il  pa- 
gamento . 

Dopo  di  ciò  resta  in  facoltà  di  ognuno,  benché  non  sia  Mercante,  di  dare  li  suoi 
danari  alli  Mercanti,  verso  l'efieitive'  Camljiali ,  e  porsi  cosi  in  credito,  come  si  usa 
in  altre  Piazze,  dentro  e  fuori  d'Italia;  potrà  pure  ognuno  dare  de' danari  sopra  Cam- 
biali ,  e  fare  the  le  Cambiali  ritornino  nuovamente  al  Datore,  acciò  il  danaro  sia  paga.o 
,da  quello  the   lo    ha  ricevuto  . 

§•3- 
Venendo  dagli  esteri  spedito  del  danaro  contante  in  questa  Città,  per  esservi  im- 
piegato in  Cambiali,  simile  danaro  si  debba  tenere  libero,  e  senza  impegno,  e  rimanere 
a  prò  dell'estero  che  lo  ha  spelilo,  ancorché  il  medesimo  fosse  condannato,  e- bandito 
dallo  Stato  Kcclesiastico  ,  per  qualunque  motivo  essere  si  voglia  ;  anche  se  fosse  a  motivo 
di  Eresìa,  e  di  lesa  Maestà,  ovvero  per  qualunque  altra  causa;  ed  abbenchè  ancora  an- 
dasse debitore  alla  Camera  o  al  Fisco  ,  non  si  possa  con  tutto  ciò  intentare  verun  se- 
questro sopra  simili  danari,  ma  debbano  bensì  questi  rimanere  sempre  liberi,  e  senza 
intomodo,  alla  disposizione  dell'estero  Propi  ielario ,  Questo  dovrà  similmente  aver' 
luogo  per  i  danari,  che  da  fuori  ai  rimettono  ,  por  mezzo  di  Cambiali,  a  simili  persone 
in  questa  Città. 

■§.    4. 

Tutte  le  differenze  e  contese  che  derivare  potessero  da  dette  Cambiali  in  questa 
Città,  fra  le  persone  di  qualunque  stato,  o  condizione  essere  si  vogliano,  debbano  esa- 
minarsi da' Giudici,  Consoli,  o  Capi  del  Commercio,  e  riconoscersi  questi  per  Giudici 
competenti;  e  che  non  possa,  né  debba  ingerirvisi  verun  altro  Giudice,  o  altra  qualsi- 
voglia Giurisdizione;  ma  che  il  detto  Tribunale  debba  bensì  avere  la  facolià  di  rico- 
noscere, giudicare,  e  fare  l'esecuzione  senza  ostacolo  alcuno,  sopra,  le  rispettive  dill'e- 
renze  ,  contese  ,  e  pendenze,  che  spettano  soltanto  al  detto  Tribunale,  non  solamente 
nella  prima  istanza,  ma  ancora  nell"  Appellazione,  sino  alla  intiera  definizione  della  cau- 
sa, conforme  alle  Ordinazioni,  ed  agli  Statuti,  stati  a  tale  uopo  prescritti  alli  rispetiivi 
Tribunali.  E  se  taluno  ne  appellasse  al  PAPA;  una  tale  Appellazione  intendersi  dovrà, 
come  se  fosse  diretta  al  Giudice  delle  Appellazioni,  ed  alli  Capi  del  Commercio,  sicc  - 
me  vi  dovrà  essere  diretta,  secondo  la  Legge  ;  essendo  detti  soggetti  stati  per  ciò  nomi- 
nali da  Si/a  Saruiià,  di  moilo  che  l'Appellante  dovrà  intentare  la  causa  di  Appellazione 
avanti  li  medesimi,  nel  termine  prefisso  dal.'.e  Ordinazioni  del  detto  Tribunale  ;  in  difet- 
to di  che  r  Appellazione  dovrà  riguardarsi  come  prescritta,  o  sia  estinta;  e  la  Sentenza 
proferita  si  dovrà  eseguire  dal  Giudice,  e  dalli  Consoli,  come  se  non  fosse  stata  ap- 
pellata. 

Il  luogo  in  cui  si  radunano  i  Alercanti,  dovrà  essere  nella  Casa  del  detto  Tribunale, 
oppure  in  un  altro  luogo,  the  venga  credulo  più  comodo  a  tale  oggetto. 

In  quel  tale  luogo  devono  i  Mercanii  radunarsi,  un  ora  prima  dtl  mezzodì,  ed  an- 
cora un  ora  prima  di  notte,  e  ciò  tre  volte  per  ogni  settimana,  cioè:  nel  Lunedi,  Mer- 
cordl  ,  e  Venerdì;  intendendosi  però,  che  questi  siano  giorni  non  festivi;  mentre  in 
questo  caso  tale  ratlunaiiza  dovrà  seguire  nel  giorno  .Tiileceilente  ,  che  non  sia  giorno 
festivo;  e  generalmente  non  dovrà  farsi  alcun  Iratlìco  in  giorni  di  Festa. 

S.  6. 

Le  Cambiali  si  dovranno  contrattare  in  monete  coniate  di  Scudi  d'oro,  per  tutte 
le  Piazze ,  ed  i  Conti  e  Libri  si  dovranno  teneic  in  Studi  d'oio  monetati,  tanto  fia 
'  nazionali ,  quanto  fra  gli  esteri . 

§■  7- 
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S.  7- 

L'Uso    del  tempo  da  pagare  le   Cambiali  rilasciate  ad  Uso  sopra  Bologna,  si  dovrà 
intendere  come  infra. 

Da  Roma  e   Genova,   io  giorni   rista. 

Da  Ali/ano,    Venezia^  iirenze,    Pisa,  Lucca,    ed  alUe  Tiazze   del   Gran    Ducato    di 

Toscanii,  8  giorni    vista. 
Da  ancona.  Marca,  Romagna ,  ed  altre   Provincie  d«]Ia  Lombardia ,  S  giorni  vista. 
Da  Sapifli,   1.5  giorni  vista. 

Va  Fa/crmv,  Alcssina,  Bari,  ad  altri  Paesi  de  Regno  di  Istipoli,  un  nieie  ilopo  vista. 
Da    Lione,  Besanfon,    e   dalla   Spaila  a  ,   dopo   le   Fiere  anmi.ili . 
Da  emersa,  Parigi,  ed  altr*  Piazze    àt  l'acci  ,  Bassi,    e  della  Francia,    dopo  spi» 

rati  due  mesi . 
Da  Londra^  e  dal  Levante,  spirali  ch«    saraaao  tre  mesi, 

S.  s. 

Alli  Sensali  che  cooperano  a  contrattare  simili  Cambiali,  si  dovrà  pagare  i  Soldo 
d'oro,  per  ogni  loo  Scudi  simili;  e  ciò,  da  amendue  le  pirti  ;  infendeiidcsi  p«rà,  the 
i  detti  Sensali  dou^raiino  essere  conosciuti,  ed  approvati  dal  surriferito  Tribunale;  essi 
sono  pure  tenuti  di  notare,  ed  eseguile  tutto  quello  che  viene  loro  chiesto ,  secondo 
la  prescrizione,  ed  Ordinanza,  e  devono  essi  principalmetite  tenere  li  conti  in  un  com- 
petente Libro,  in  ferma  di  Giornale,  con  registrarvi  di  giorno  in  gioino  tutte  leCanibiali 
state  da  essi  contrattate,  descrivendoTi distintamente  amendue  le  parli,  il  Datore,  ed 
il  Ricevitore,  notando  la  somma,  a  quale  corso,  e  per  quale  luogo  debba  farsi  la. 
Cambiale;  e  se  tralasciassero  eglino  di  fare  ciò  i:i  lutto,  o  in  pane,  dovranno  perdere 
il  loro  impiego,  ed  esserne  diniessi ,  e  non  dtìvranuo  godere  di  tutto  ciò  ciie  potrebbero 
essi  averne  riceruto . 

f  9- 

Per  quel  che  concerne  le  differenze  ,  o  sb.Tglj  che  risultare  potessero  da  slmili 
Cambiali;  se  alcune  di  es«e ,  stat^;  rilasciate  a  Bologna,  dovessero  da  qualsivoglia 
luogo  esse'-e  accettate,  o  rimandate,  con  Protesto  di  non  accettazione,  odi  non  pa- 
gamento; il  Creditore,  nelle  di  cui  n'.ani  deve  ritornare  la  Cambiale,  dovrà  presen- 
tarsi avanti  al  Giudice  e  Console,  in  caso  che  questi  ritrovinsi  nella  Sessione,  op- 
pure, in  ogni  i3R0.  avanti  qn.ilchediino  de' Notaj  del  suddetto  Trd)unale,  e  sul  pro- 
posito di  tale  Cambiale,  dovrà  chiedere  assistenza  centro  il  Datce.  Li  detti  Giudi- 
ci, o  Capi  del  Commercio  .  oppu'e  il  rispettivo  Notajo  ,  dovrai  no  prestargli  la  ri- 
chiesta a;-sisienza ,  senza  difficol'a,  e  senza  verun'altra  intimazione,  o  ttrn.ine  peren- 
torio ;  di  modo  che  il  Creditore  sia  autorizzato  ad  andare  con  un  Fante  di  Giustizia, 
nella  casa  del  Debitore,  ed  ivi  eseguire  l'esecuzione  sopra  li  di  lui  etfetii,  per  cai:- 
tela  «lei  Creditore;  e  ciò  ptr  l'importo  della  Cambiale,  in  un  con  le  spese,  danni, 
ed    inttressi ,    setcndo    il  parere  del   Giudice,    e    del    Console. 

§.    IO. 

Kd  in  raso  che  \  i  ti  potesse  oj-porne  qualche  ostacolò  ,  o  difesa  contro  siinile 
esecuzione,  alloia  i!  Fante  di  giustizia  dovrà  darne  un  pronto  avviso  al  Notajo,  il 
quale  dovrà  mniar  tinene  dare  a.l  Creditore  i' ordine  dell' arresto  per'Onale  contro  il 
Debitore.  Qi.ilora  poi  si  fose  iffettuata  la  ddia  esefuzicne  sepra  gli  eflttti  ,  il  ri- 
spettivo Debi'ore  poirà  com)"ariie  av;  nti  li  suddetti  (ìiuditi  e  Consoli  ,  e  cliiedere 
Giustizia,  in  ci.so  ihe  se  ne  ritiovi  aagravato ,  oppine,  che  produrre  volesse  quaich' 
eicezione  che  si  potesse  ivi  re  contro  le  Can-ibiali,  come  si  dirà  in  segato;  ma  non 
dovrà  il  medesimo  essere  in  n;oilo  veru«o  ascolt.  to  ,  prima  che  il  Creditore  abb  a 
otienuta  la  cauzione,  (j^uantunqu©  il  paganieBto  della  Cambiale  nou  fesse  per  anclie 
i-caduto  » 

>fa  in  caso  che  una  Cambiale  ritornasse  con  Protesto,  e  cFie  il  Datore  ne  fesse 
morto,  allora  si  dovià  precedete  all'  esecuzione  sopra  gli  effe  ti  hisii.iti  dal  delun= 
to,  torie  i>e  questo  ancora  vivesse  ,  fralgrado  le  opposizioni  ch«  si  poterselo  fare, 
di  essete   leu  dia   ancora  giacen'e  ,    e    di   Bon    essere    ancora    spirate   il    termine   dalle 


Leggi 
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Leggi  pretisso,  per  la  dichiarazione  ila  larsi  dagli  eredi,  di  volere  accettare  ,  o  ri» 
iiMOziare  l'eredità,  o  di  lorinarue  l'inventario  ;  oppure,  che  vi  esistessero  degli  Or- 
fani, clic  nuli  avessero  ancora  alcuni  Tutori;  in  somma,  dovrà  seguire  l"  esecuzio- 
ne, malgrado  tutte  le  altre  ragioni,  e  molivi,  clic  potessero  essere  aJdoiii  cunlio  1' 
oggetto    111  qucòlio'ic. 

S.    12. 

Ed  in  caso  che  gli  eredi  avessero  accettata  l'eredità,  con  il  benefizio  della  Lc-g« 
d'inventano,  e  tlie  avessero  l'atto  autenticare  1' inTcniario  ,  prima  the  il  Crediioi* 
aveste  chiesta  l'esecuzione  per  la  rispettiva  Cambiale,  il  Creditore  dovrà  avere  la 
facoltà,  e  gli  dovrà  essere  perines-.o,  di  levare  la  rispettiva  somma  di  danaro  verso 
Cambiali,  e  tuttociò  a  spes«,  e  iianni  della  oiedesioia  eredità,  iÌBchè  sia  egli  pie- 
aamcnte    soddisiaito, 

§.  '.3. 

Dichiarasi,  che  tutte  le  persone,  di  qualsivoglia  stato  e  condizioae  elleno  sinno, 
ancorché  fossero  nel  Consiglio  ,  contro  le  quali  ritornassero  con  Protesto  le  Lettere 
non  accettate,  o  non  pacate,  possano,  sulla  istanza  del  Creditore  ,  essere  costrette, 
niedianti  li  loro  effetti,  al  pagamento  ,  oppure  alla  garanzìa  del  pagamento  di  oda 
simile  Cambiale,  tostochè  il  Creditore  ne  arra  fatto  l'istanza  aranti  il  Giudice  ,  o 
presso  il  Notajo,  come  fu  detto  avanti,  ad  onta  di  tutte  le  Leggi,  Statuti.  Usanze, 
freiogative,   o    alcune   altre    circostanze,    che  prescrivano   il    contrario. 

S-   U. 

E  succedendo  talrolla  ch«  alcuno,  anticipando  danaro  sopra  le  Cambiali,  e  ro- 
Jendone  essere  sicuro,  richieda  un  garante,  il  quale  sottoscriva  la  seconda  e  terza 
Cambiale,  come  si  usa  in  tutte  le  Piazze  di  Cambj  ;  si  dichiara  perciò,  che  ,  ritor- 
nando la  prima  Cambiale  con  Protesto  di  non  accettazione,  o  pagamento  ,  il  Credi- 
tore snr.i  autorizzato  di  rivolgersi,  tanto  contro  quello,  che  ha  sottoscritt»  la  secon- 
da, o  lei  za  C'ambiale,  quanto  contro  il  Principale,  che  l'ha  contrattattata  ,  e  d'in- 
tentare tufiotiù  che  già  si  disse  della  esecuzione  contro  il  Principale  ,  come  pur» 
contro  quelli,  che  sonosi  sottoscritti,  ad  anta  di  tuUe  le  difficoltà  che  ti  potes«ero 
ostare. 

Contro  le  delle  Cairibiali  effettive  non  dovrà  avere  luogo  alcuna  prescrizione  4ì 
tempo,  né  t.impoco  alpun  sotterfugio  contro  le  Cambiali  ritornate  con  Protesto  di 
non  paganiento,  salvo  che  la  C'ambiale  non  fosse  stata  scritta,  o  firmata  da  quello 
stesso  che  vi  comparisce  come  Datore,  o  firmante,  né  dal  di  lui  Fattore,  oppure, 
che  la  n^edesima  sia  già  pagata  ;  e  sopra  amtndue  questi  sulterfugj  si  dovrà  proce- 
dere,  riconoscere,  e  giudicare  brevemente,  senza  prolissità,  e  senza  veruno  regolato 
giudizio,  secondo  l'uso  de'buoni  Mcrcz-.n'i  ;  sicché  dunque  si  dovranno  costanlemeuie 
evitare  tutte  le  dilatorie  eccezioni,  e  si  dovrà  avere  riguardo  alla  vera  situazione  del- 
la cosa;  dichiarandosi  inoltre,  che  in  tutte  le  parti  del  presente  Articolo,  in  cui  vie- 
ne nominato  il  Datore  ,  o  Scrittore  di  una  Cambiale  ,  sotto  questa  denoii;iiiazione 
comprendersi  debba  quello  .  o  quelli  ,  a  cui  si  riferisce  la  rispettiva  soltosfrizionc  , 
cioè,  che  la  Ca^mbiale  sia  stata  fatta  in  loro  nome  ,  quantunque  loro  stessi  non  P 
abbiano  scritta  ,  ne  sottoscritta  con  loro  proprio  pugno ,  purcliè  la  medesima  si.i  fir- 
mata dalla  mano  Hi  una  persona  che  stia  garnrtte  per  suo  conto  ,  onde  soddisiarU 
al  suo  tempo;  ed  ancorché  questa  persona  non  sia  un  compagno,  né  tampcto  abbiti 
da   avere    alcuna    parte  nel    rispettivo  conto. 

$.  ic5. 

In  riguardo  alle  Cambiali  che  da  altri  luoghi  verranno  tratte  sopr.i  Bologna,'  po- 
trà il  Possessore,  o  Presentante,  qualora  simili  Cambiali  non  venissero  accettate  se- 
condo  il  contenuto,  protestare,  tanto  (Ondo  quelli  che  rilasciarono  la  Cambiale,  quan- 
to contro  qualunque  abro  iiitere«sa'o  ,  per  le  spese  ,  danni  ed  interessi.  K  qualora 
quello  a  cui  fu  indirizzala  la  C'ambiale  ,  nrn  si  ritrovasse  in  Boiogna  ,  o  se  ^ruha 
altrimenti  non  si  presentasse  ;ilciina  occasione  di  farla  da  lui  accettare,  il  Presentan- 
te sarà  autorizzato  di  portarsi  c«u  un  NolajO  del  ^l'ribur.ale  Mercantile  alla  casa 
//  xMentcrt  Tom.  11.  R  r  *  dell' 
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dell'Assente,  e  di  fare  protestare,  non  essendo  ancora  il  tempo  del  pagamento,  per 
la  non  seguita  accettazione,  e  venendo  il  tempo  del  pi£;amento,  sen^a"  che  la  Cam. 
biale    sia    stata   pagata,   potrà  protestare    per   il    non   seguito    pagamenlo. 

S.   17- 

L'accettazione  di  dette  Cambiali,  state  da  altrove  spedite,  per  essere  pagate  a  Bo- 
logna, dovrà  farsi  unicamente  di  mano  di  chi  soddisfarne  deve  il  conto,  o  sopra  cui 
si  dovrà  trarre  il  danaro  ,  sia  egli  stesso  il  padrone  ,  oppure  un  semplice  Fattore , 
purché  il  medesimo  sia  commessionato,  o  autorizzato  a  ciò  fare;  altrimenti  una  simile 
accettazione  dovrà  essere  di  nessun  valore,  se  anche  la  medesima  si  facesse  per  mano 
di  un  compagno,  agente,  o  commesso  del  Negozio.  Ogni  Mercante  sarà  tenuto  di  noti- 
ficare alli  Conservatori  di  detto  Tribunale  qualunque  pesona  munita  Ha  esso  di  Procura, 
o  da  esserne  in  seguito  provveduta,  per  pareggiare  li  rispettivi  conti.  I  Conservatori 
dovranno  poi  formarne  una  esatta  specifica  nei  Libro  perciò  destinato,  tanto  della  noti- 
ficazione suddetta,  quanto  di  quella  che  si  darà,  quando  una  simile  Procura  verrà  re- 
vocata, 

5.    18. 

E  se  la  detta  Cambiale  sarà  stata  effettivamente  accettata  da  quello  che  dovrà  o 
potrà  accettarla,  la  Ditta,  o  sia  il  Negozio,  deve  farne  il  pagamento  al  tempo  dovuto. 
e  simile  accettazione  non  potrà  in  modo  veruno  recare  alcun  pregiudizio  al  Presen- 
tante, come  s'egli  non  dovesse  agire  contr' ognuno  che  in  simile  Cambiale  sia  siato  in 
qualche  modo  interessato,  benché  la  Cambiale  sia  stata  già  in  parte  pagata;  ma  potrà 
egli  sempre  farsene  rendere  conto,  e  rivolgersi  contro  qualunque  interessato  in  detta  Cam- 
biale, per  il  totale  pagamento,  tanto  del  capitale,  che  delle  spese  ed  interessi. 

§.   19. 

Dandosi  però  il  caso,  che,  dopo  di  essere  già  stata  accettata  la  Cambiale,  venisse 
a  fallire  la  Ditta  che  dovrà  pagare,  e  che  perciò  la  Cambiale  non  venisse  ad  essere  pa- 
gata ;  il  Presentante,  in  tale  caso,  ne  dovrà  fare  il  Protesto,  e  quello  che  ha  rilasciata 
la  Cambiale,  sarà  tenuto  di  risarcire  al  Creditore  la  vera  somma  capitale,  come  pure 
tutte  le  spese,  danni,  ed  interessi. 

§•  20. 

In  caso  di  differenze,  o  un  di  processo  derivante  da  affari  di  simili  Cambiali,  non  do- 
vrà essere  permesso  ad  un  Procuratore  di  comparire  avanti  dei  Tribunale,  o  di  esservi 
ammesso,  se  non  se  ne' casi  in  cui,  a  tenore  delle  Ordinanze  del  Tribunale  Mercantile, 
è  permesso,  nel  Trattato  delle  Cambiali,  cioè:  nella  maniera,  e  sotto  la  condizione 
che  sta  espressa  nel  detto  Trattato,  concernente  i  Procuratori,  e  non  altrimenti,  né  in 
tiltri  incontri . 

E  se,  a  motivo  di  tali  effettive  Cambiali,  dovessero  risultare  degli  sbaglj,  e  delle 
differenze  sopra  un  caso,  al  quale  non  siisi  provveduto  in  que-ti  Articoli  ;  allora  dovrà 
stare  in  aibitrio  de'Giudici  ,  e  del  Console  del  rispettivo  Tribunale,  il  riconoscerne, 
ovvero  giudicare,  secondo  la  pluralità  de'  Voti.  Ma  in  tutti  li  sopra  descritti  casi,  de- 
vesi  procedere,  agire,  decidere,  ed  eseguire  a  tenore  del  presente  Regolamento,  e  non 
già  secondo  l'Ordine  del  Tribunale,  e  della  Mercatura,  in  cui  si  tratta  delle  Cambiali, 
in  quanto  i!  medesimo  sia  contrario  a  questi  Articoli .  Nel  rimanente  ,  il  detto  Ordine 
conserva  la  sua  forza  ed  osservanza,  tanto  relativamente  alle  predette  Cambiali,  ed 
alla  comune  scritturazione  a  mane,  quanto  ancora  nelle  altre  sue  parti,  e  principal- 
mente in  tutte  quelle  Piazze  ,  in  cui  il  detto  Tribunale  esercita  la  sua  autorità  ,  e 
nelle  quali  li  Giudici,  Consoli,  o  Consoli  superiori,  o  Legislatori,  hanno  in  qualche 
parte  la  facoltà  ,  malgrado  a  tutto  quello  che  potesse  essere  contrario  a  tale  oggetto . 

Cónchiusione  giudicìalinente  formata,   in  quale  maniera  dovrà  farsi 

il  pagamento  delle   Cambiali . 

Modo  Ji 

yagsmeaio  Per  quel    che  concerne    il  pagamento  del'e  Cambiali  effettive,  che   qui  si  contrattano 

delle        sotto  il  nome  di  Scudi  d'oro  ,  moneta    ''oro  Corrente,  ed   in   riguardo  al   rispettivo  pag.i- 

tsiiibuli.    nisnto  stalo  da  altrove  tratto  sopra  Bologna ,  contenente  Scudi  d'  oro  Correnti  ,  la  vai  ita 

a  4 
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a  4  line  soldi  di  quaili  di  Scudi,  egli  dovrà  farsi  in  Scudi  Correnti  d'oro,  secondo  il 
loro  valore,  conforme  al  Corso,  o  in  tania  moneta  d'argento,  sotto  la  quale  però  noa 
t'intendcKiiiuo  le  monete  piccole  d'argento,  e  di  rame,  come  sono:  Alorajole,  Bolo» 
gDtui,  Sesiui,  e  Qnaltrini  ,   che  ne  dovranno  essere  esclusi. 

Ove  dovrà  tenersi  la  Piazza  de'  Cainhj . 

Fu  inoltre  risoluto,  che  la  Piazza  de'Cambj  non  si  dovrà  tenere  nel  luogo  del  Tri- 
bunale Mercantile,  ma  bensì  nella  Galleria,  avanti  lo  Spedale  detto,  delia  Morte,  U 
quale  ciiiaaierassi  in  seguilo  :  La  Piazza  de  Cainbj . 

Li  Principali  Negozianti ,    e  Fabbricatori  di  questa   Città  sono: 

Li  Signori 


►  Fabbricatori  di  Veli. 


Belletti,  Giovanni  Matteo 

Belletti,  Gerolamo. 

Bignami ,  Pietro  Maria. 

Bignami ,  Giuseppe,  di  Bernardo 

Coretti  e  Dee  tu  . 

Covclli ,  Etedi  quondam  Petronio 

l'acci,  Carlo  Antonio. 

l^eonesi,  Matteo  Gasparo. 

Zngnuni ,  Cesarne  e  Frattelli. 

Baratti,  Filippo.     1   Fabbricatori    di   Organzini,  che  negoziano  specialaicnte 

frizzarli  ,  Camillo.   J 

Cerrnasì ,  Angelo  . 

Rosari,  Lorenzo, 

Lizzani,  Camillo, 

Fabbri.  Giacomo  e  Fratelli 

L^nii,  Mauro. 

Piana,  Giovanni  Pellegrino 

Biglietti,  Lorenzo. 

Sibaud ,  Gioacchino,    Nipote. 

Lelli ,  Pietro  Paolo. 

AJ in  ghetti ,   Mauro. 

J\'arcii ,  Giulio  Vincenzo 

Torri  ,  Pellegrino  . 

Filipetti ,  Maurizio  Desiderio  . 

Landi ,  Andrea,  e  Compagni. 

JMontannri  ,  Francesco  Antonio  . 

Moreschi  e  ^eri . 


con  l'Inghilterra,  e  con  pochi  altri  luogtii. 
^  Fabbricatori  di  Drapperie  . 


•  Fabbricatori  di  Garzuoli 


ìuape   'ine . 


it'  Oaibj 


e    fibbiica- 


Fabbricatori  di   Generi  Minuti   di  seta  e  di 
bavella  . 


Mercanti  di  Tele  ,  Cordaggj ,  ed  altri  Arti* 
coli ,  che  si  ricavano  dalla  Canapa . 


In  riguardo  ad  altri  Stahilimen'i  Commerciali,  Regolamenti  per  il  Corso  delle  mo- 
nete ;  ed   altre   diverse  notizie  riguardanti    il    Commercio,   osservisi  l'Articolo   di  Roma. 

In  Bologna,  vi  sono  moltissimi  Alberghi,  per  comodo  de' Viaggiatori .  Li  principali 
però,  ne' quali  vi  alloggiarono  più  volte  diversi  Sovrani,  sono:  Lr  Iwperatore ,  li  Pelle- 
gì  ino ,  S.  Marco ,    e    1'  Albergo  Reale. 


SiaMIinierti 

e  Coir.mcr» 

ciili. 

Albvrglii. 


BOLOGNA. 

BOLOGNA,  in  Latino,  Bonnnia ,  in  Francese,  Boulognc  sur  rjier ,  vaga  e  forte  Città    simai'once 
di  Francia,  nella  Piccardìa  ,  Capitale  del  Bolognese,  [Beuinnnois)  con  un  Porto  di  mare.    Dr'.cr.zionc 
Essa  è  situata  all'imloccaiura   del  fiume  Lianne,   che  sbocca  nel  Canale  fra  la  Francia,       istotico- 
e  l'Inghilterra,  e    sopra    il    quale    fiume    ritrovasi   un  lungo  ponte.     Questa    Città    esiste    Geografica, 
alli  Gradi   i9,Min.   i6,  Lin.  44,  di  longitudine,  ed  alliGradi  jo,  Min.41  Lin   S".  di  latitudi- 
ne; in  distanza   di  9  leghe    all'Ovest    da  S.    Omer  ;    20  al    NcrdOvest    da     ..'^rras  ;    23 
all'Ovest  da  Lilla;    16    al  Nord  da    AL  b-,  ville;    6  al    Sud    da    Calais  ;    e  57    al  Nord  da 
Parigi  . 

Ri-  3  I  Basii- 


,^1^> 


B 


.6j 


1  *<■■»- »-'wt»w 


Commercio 

t  ManìTat- 

ture  . 


Pesi  e  Mi. 
sure  . 

Stabilimen- 
ti Mercan- 
tili   ecc. 

Negozianti 
e    Fabbrica, 
tt^ii. 


I  B*stìnienti  mercantili  possono  soltanto  entrire  nel  Porto  in  tempo  di  flusso  .  ed 
.TiicliP  allora  l'ingresso  ne  viene  reso  difficile  da  alcuni  venti.  Le  Navi  da  guerra  devo- 
no rimanere  sopra  la  spi.igqia  ma!  sicura  di  S.  Giovanni,  il  che  riesce  periceloso,  sa'.vo 
in  occasione  de' venti  del  Nord,  e  de!  Mezzogiorno.  Il  Porto  è  difeso  da  un  piccolo  Forte, 
ed  è  riparato  da  un  argine  contro  il  fiume,  acciò  non  venga  riempito  con  la  sabbia  di 
questo.  Bi)ìo7!Jfi  dividesi  nella  Città  superiore,  ed  ittferiore;  in  questa  ultima  abitano  i 
MeT.mli,  a  nìotivo  della  comoda  situazione  per  il  Commepcio;  essa  è  molto  popolata, 
e  vi  sono  circa  looo  case.  La  Città  superiore  ritrovasi  loo  pa^si,  circa,  distante  dalla 
inforiore,  sopra  un  altura  scoscesa,  cfie  forma  un  promontorio,  ed  lia  circa  400  case, 
compresari  la  Cattedrale,  il  Palazzo  Vescovile,  e  quello  del  Tribunale. 

Sino  all'anno  17S9,  cioè,  prima  della  funesta  Francese  rivoluzione,  che  giova  spe- 
rare di  vedere  ben  presto  terminata,  per  il  bene  della  umanità,  questa  Città  era  la  sede 
di  un  Governatore,  di  un  Comandante,  di  un  Regio  Luogotenente,  di  un  Ammiragliato, 
e  di  un  Tribunale  di  Giudici  de' boschi  e  foreste,  Eravi  un  Vescovado  SufFraganeo  dell* 
Arcivescovo  di  Rheiins,  stato  eretto  dal  Pontefice  P^-iOLO  If^,  dopo  la  distruzione  di 
Terovana.  Il  di  lei  Territorio,  situato  nella  parte  Settantiionale  della  Piccardia,  aveva 
14  leghe,  circa,  in  lunghezza,  ed  otto  in  larghezza,  ed  era  stato  riunito  alla  Corona  di 
F'rancia,  da  LODOVICO XI.  Le  principali  produzioni  di  questa  Provincia,  sono,  il  Burro, 
il  Carbone  minerale,  ed   il  Vino. 

I  Bastioni  della  Città  di  Bologna  servoao  di  amene  passeggiate,  e  v  i  si  goda  la  ve- 
duta delle  sponde  deliziose  del  fiume.  Le  strade  sono  bene  lastricate,  ma  molto  disu- 
guali, a  motivo  della  situazione.  Il  Castello  ha  delle  mura,  e  volte  molto  forti.  Attorno 
alla  torre  del  Palazzo  della  Città  si  vedono  tutti  li  bastimenti,  «he  passano  il  Canale, 
provenienti  dallo  Stretto  di  Gibilterra  . 

II  Commercio  di  questa  Città  è  riguardevole .  Questo  consiste  nella  pesca  delle 
Aringhe,  e  de' Scombri,  colà  chiamati,  Maquereaux  ^  una  porzione  di  detti  Pesci  si  con- 
suma nella  Provincia  ,  un'altra  passa  nell' Artesia,  ed  un  altra  si  spedisce  a  Parigi.  Non 
meno  lucroso  è  il  Commercio  del  Burro  in  barili,  che  si  spedisce  ordinariamente  a  Pari- 
gi, in  Amiens,  ed  in  tutta  la  Piccardla  .  Si  fanno  delle  forti  spedizioni  di  Carbone  mi- 
nerale, di  Acquavite,  e  di  Te.  Vi  sono  delle  Manifatture  e  Fabbriche  di  tele  da  vele, 
di  Stoffe  di  lana,  di  Stoffe  ricamate,  di  Sapone  nero,  di  Majolica  bellissima,  e  delle 
RafTinerìe  di  zuccheri.  Per  questa  Città  passano,  ed  ivi  molte  volte  si  comprano  li  mi- 
gliori Vini  di  Bourdeaux  ,  Borgogna  ,  e  Champagne,  che  poi   si  spediscono  in  Inghilterra  . 

Il  Sestiere  di  grano  di  Bologna  pesa  270  itì  di  Parigi;  ed  i  pesi  e  le  misure,  sono 
uguali  a  quelli  di  detta  Capitale. 

In  riguardo  agli  Stabilimenti  Mercantili,  Cambj ,  Usi  ecc.,  si  osservi  T  Articolo 
di  Parigi . 

Li  Principali  Negozianti  e  Fabbricatori   di   questa   Città  sono  : 

Li  Signori.    y1u<flhert , 
Belle , 

Coilliot ,    dm. 
CoiNÌ9t ,   Giacomo- 
Dclpotle , 

Dubreuil ,    Vedova. 
Ducurnols, 
Lattaignant , 
Li  poro    d' Ornicuurt , 
fji(>eit . 

Vusjeur,  Pietro  . 
De.'poite,  M.  Fabbricatore  di   Sapone  nero. 

Boquerell,:,    |  RafTinatoi  i  di  zucchero  . 
Piidcll'i.  J 

T>.i  ó'' ■■"l'.'.v/  parte  o-ni  gio-'nc)  un  Corriere    per   Pan_^i    a!    mez/odi- 


Negozianti  ,  e  Commessionarj    ia 
tutti   li   generi. 


BOLZA' 


Boi/  :-i  n  r  .  .317 

B  OL  Z  A  i\  O. 

ROLZAKO     in    rallino,  Focrmim ,  grande    f  vaga  Città  della  Gfrm.inia  ,  nella    Con-     S'>'u«"»nf. 
\e.\  del  Tiroio,    siilli  Iniini  lisach  ,  e   Vr/Z/cr  ,  vicino  all'Adige,   alli  Gradi  -jS  ,  Min.  4rt,  di 
lon-iliidinc,    ed    alli  (ir.   4<'i  Mi"-  42,    di  laiiludine  ;  in  distanza  di /J  leghe  al  ,SM(l-t)vest 
da   liiixcn     o  Bressannne ,   e  di   i  i   kglie  al  Nord  da  Trento  .   Questa  Città  fa  un  lonMde- 
rabilc    trafiico    di  Seta,   Pelliccierie ,  Vetro,  Sale,    Vino,    Cedri,      Arancj,     Ulive,    Olio,       r.-n-n.c,- 
Cnianii,      Rame  ,  Ferro  ,  Piombo  ,  Argento  vivo  ,  Vilriuolo  ,  Zollo,  .Salnitro,  ed    al  in  prò-  # 

dotti  di  detta  Contea.  Kssa  possedè  il  Jìiritto  Scalatico,  o  sia  di  Scarico,  e  gode  molti 
altri  privilegi,  e  concessioni .  Ivi  è  il  inajjazeno  di  depo-iiio,  ed  il  centro  della  mapgior  parte  del 
Commercio  fra  la  Germania,  e  l'iialia;  qui-.di  è  che  questa  Città  fa  parimente  un  assai 
importante  Commercio  intermedio ,  al  quale-  coniribuistsno  moltissimo  le  quattro  grandi 
Fiere,  che  vi  si  tengono  ogni  anno. 

La  Cor^te.nc  tutta  piena  di  rrrntr.piì«> ,  il  che  cagiona,  che  molte  contrade  rimati^*-  ""'"^"y/,^' 
no  sterili,  ed  incolte,  di  modo  die  i  Oani  coltivati  nel  Paese,  non  sono  sufficienti  al  j^n,  j^,; 
proprio  bisogno,  e  perciò  gli  abitanti  sono  cosiretii  di  andarsi  a  provvedere  il  Grano 
di  CUI  abbisogoano,  nella  Carintia,  e  nelle  alire  Provincie  circonvicine.  Vi  si  ritrova 
all'incontro,  principalmente  nelle  parti  meridionali,  abbondanza  ili  Frutta,  Limoni,  Aran- 
ci, Cedri,  Ulive,  ed  Uve.  Il  vino  mig'iore  si  fa  nella  Valle  del  fiume  Adige,  e  partico- 
larmente ne'contorni  di  Trento  e  di  Bolzano,  ove,  fra  g'i  altri,  è  molto  rinomato  il 
vino  di  Tramin.  Quivi  ritrovansi  pure  moltissimi  TartufTì,  e  le  montagne  forniscono  mol- 
te Erbe  medicinali,  e  Bacche  di  ginepro,  con  cui  si  fa  una  quantità  di  Olio,  e  se  ne 
distillano  molte  acque  ed  essenze  odorifere. 

Non  mcDO  consideiabile  riesce  in  questa  Froviiicia  la  cultura  del  Bestiame  .  Le 
Bestie  bovine  sono  belle,  e  di  vantagcicsa  statura,  e  se  n'cstrae  una  quantità  per  1 
Italia.  1  Cavalli  sono  bensì  ioni  e  resistono  alla  fatica,  ma  sono  piccoli.  La  raz- 
za delle  Pecore  è  di  poco  rilievo,  ma  vi  si  mantengono  molle  Capre.  Molte  miglia- 
j3  di  Pelli  di  Capre  si  pongono  in  opera  per  i  Guanli  ,  de' quali,  in  buona  p.irle  pro- 
fumati, se  ne  fa  un  grande  traH'ito,  sotto  il  nome  di  (ìuanti  Tirolci .  Questo  P.iese 
abbonda  pure  anche  di  Salvaggiume .  La  caccia  de'Camoscj  è  considerabile;  i  Cervi 
sono  di  razza  grande  ;  vi  è  pure  una  grande  quantità  di  Lepri  bianche  ,  e  di  Orsi 
e  Lupi. 

Vi  si  coltivano  pure  diligentemente  le  Api  :  m.\  non  se  ne  ricava  tanto  Mele  e 
Cera,  onde  si  possa  formarne  de' rami  di  proprio  Commercio.  J)i  maggioro  conside- 
razione riesce  all'opposto  la  cultura  della  Seta  :  vi  si  producono  5  in  600  centin.aja 
di    Seta    ogni   anno,    la   quale    va   del   pari    con    quella  d'Italia. 

L'Austria  .Superiore,  .-i  cui  appartiene  il  Tiiolo,  produce  de' Minerali,  in  grande 
qiiantiià,  li  quali  riescouo  ottimamente.  Le  Miniere  di  rame  sono  considerabili,  par. 
ticolarmenle  a  Schwatz,  Saserrit ,  Kaltenl'vr!; ,  e  nella  V.ille  Chi  ivonn .  Le  Miniere  di 
ferro  sono  meno  lucrose:  almeno  la  considerabile  Miniera  di  K.'cmboden ,  poco  distan- 
te da  Schwaiz,  unitamciue  a  tutte  le  altre  Miniere  di  minore  rilievo  ,  non  sommini- 
■slrano  tanto  terrò  ,  quanto  possa  bastare  per  il  consumo  nazionale.  La  maggior 
parte  delle  Miniere  di  piombo  contengono  dell'argento.  Le  più  considerabili  ritrovan- 
si poco  lungi  da  Stcrzinjrn,  ^'a.rern'r ,  e  Lrrmos .  Le  Miniere  di  argento  a  Srhwatz. 
ROàrbic/f  ! ,  ed  a  Si/hcrletiicn  ,  vicino  a  Lermos  ,  sono  molto  profitievoli  ,  ma  la  Mi- 
niera d'oro  che  scavasi  in  comune  con  Salisburgo ,  nella,  cosi  detta.  Valle  di  Zìi- 
lertkale ,   non   è   considerabile. 

Oltre  di  ciò  le  montagne  del  Tirolo  contengono  molte  eccellenti  qualM.'i  di  Gra- 
nito, Porfido,  'l'urmalin.  Cristallo  di  rocca.  Apatista,  Asbeto,  Alabastro,  ed  una 
fiuantità  indicibile  delle  più  belle,  e  scelte  qualità  di  Marmo.  Vi  si  produce  anche 
del  V.  rde  di  maiaccliiio  ,  da  cui  ti  fab^  ricano  annualmrn  e  cerno  e  più  cantina  a  ^*' 
Verde  por-o  die  si  spedi'ce  per  lo  più  a  Vienna,  ove  si  vende  da  6,  sino  a  Si 
ini.  la   libbra,   secondo    li  di/e;si  gra'li    di    bont.'i . 

Vi  .si  se. iva  molto  .Salnitro,  ed  in  varj  luoghi  ritrovasi  una  quantità  di  Carbone 
minerale,  e  particolarmente  poco  lungi  ì\a  Unti,  il  quale  poi  in  quelle  Fabbr  che  di 
Sale,  serve  in  vece  della  legna.  Questo  Carbone  facili'a  molto  la  cuocitura  del  Sale, 
di  cui  .si  ritrova  un  suificie^nte  de,ios  lo  vicino  alla  Città  di  //'///,  nt.1^  Tirolo  ;  vi 
sono    conijniiamente    imiiiecati   quattro   caldaroni    di   ferro    per   cuocere   il    Sale. 

'     ''         '  ^  Ritio- 


S^S  Bolzano 


Kit'ovasl  però,  ancora  iiua  grande  scarsezza  di  Manifatture  e  di  Fabbriche  m 
questa  Provincia.  E  ben  vero,  clie  in  alcuni  rami  d'industria  ili  poco  rilievo  s'im- 
piega dagli  abitanti  molta  diligenza,  ed  attività,  come,  per  esempio,  dalli  Falegna- 
mi, Fabbri,  Mi.ratori ,  ecc.,  ma  in  tutto  il  Tirolo  vi  sono  soltanto  le  seguenti  Fabbri- 
che,    che    meritano  qualche  ccnsiderazione  . 

Le  Fabbriche  in  cui  si  filano  lana  e  lino  sono  assai   poche;    soltanto   ne' contorni  di 
:■  •>■■*      Hfìl/ ,    e    di    Sc/iwatz  ,    si    fila    la    bambagia,    con    cui    si    lavorano    le    Calzette  ,    Ber- 
*  rette  ,    ecc. 

A  Kkinboden  si  ritrovano  delle  Fabbriche  di  ferro,  e  di  acciajo  ;  una  Fabbrica  di 
fil  di  feiro  e  di  aghi  esisie  a  Kranzcic/i ,  ove  ,  come  pure  a  Licnz  ,  ritrovansi  ancora 
molti  Chiodaiuoli,  e  Fabbri  di  strumenti  di  ferro,  che  fabbricano  e  vendono  una  gran- 
de quantità  di  Coltelli,  Lesine,  Candellieri,  Mulinelli  da  caffè,  e  simili  aUri  Articoli  . 
Vi  sono  molle  Fabbriche  di  vetii,  ove  si  fanno  de'Bicchieri ,  lastre  da  finesire,  ed  al- 
tre merci  di  vetro,  e  se  ne  spedisce  una  grande  quantità  verso  gli  Stati  esteri. 
-•  In  ytclienrein  ritrovasi  una  Fabbrica  di  fìl  di  ottone,  nel  più  llorido  slato  ,  li  di 
cui  prodotti  vergono  molto  licercati .  Oltre  di  ciò  vi  esiste  pure  una  Fabbrica  di  aghi, 
ed  un  altra  di  lame,  che  occupano  unitamente  più  di  zco  persone,  le  quali  vi  ricava- 
no il  loro  sostentamento. 

JSel  Tirolo  si  prepara  il  Cuojo  eccellentemente;  perciò  vi  sono  molto  rinomate  le 
Felli  di  Camoscio,  ed  i  Guanti  lustrati,  di  cui  se  ne  trasporta  una  grande  quantità, 
poiché  sono  molto  licercati  .  Fra  le  Lanerìe  sono  solamente  ricercati  li  tappeti  ,  e  fra 
le  fabbriche  di  seta  si  distinguono  soltanto  quelle  che  ritrovansi  nel  Tirolo  Italiano,  a 
Roveredo ,    ecc. 

Le  più  recenti  disposizioni,  ed  il  sistenia  di  Commercio  adottato  negli  Stati  Au- 
striaci, daranno  senza  dubbio  un  maggioie  vigere  all'aumento  degli  oggetii  di  Fabbri- 
che, e  di  Commercio,  ed  alla  industria  di  questo  Paese,  onde  x  iepiù  promuoverli, 
e  specialnieiue  iu  vista    della  propensione  natuiale  degli  abitanti  Tirolesi. 

iictc.  Le  quattro  Fiere  che  si  tengono  ogni  anno  a  Bvlzano ,    gli  procurano  ,    come  già    si 

disse,  un  gran  Commercio  intermedio  fra  la  Germania,  l'Italia,  e  l'Elvezia.  A  tal 
oggetto  concorrono  ivi  molti  Negozianti,  precedenti  dalla  Germania,  Italia  ,  ed  El- 
vezia,   per    vendere    vicendevolmente    gli     uni    agli    altri   le   merci    loro. 

Quando  si  tengono  queste  Fiere,  e  di  quali  privilegi  siano  le  medesime  state  di 
tempo  in  tempo  nuinite  ;  si  potrà  osservarlo  dagl'  Impeiiali  Regj  Statuti  ecc.  ,  inseriti 
in    line    eli    questo  Anicolo  . 

Un  Negoziante  ,  che  frequenta  le  Fiere  di  Bolzano  ,  e  chiede  di  essere  'aggregato 
a  quella  Matricola  di  Fiera,  ed  accettato  nella  Coniraitazione  ,  non  può  esservi  pro« 
posto  ,  prima  che  i  Magistrati  siansi  esattamente  informati  intorno  alti  meriti  della  di 
lui  persona,  della  di  lui  Casa,  e  s'egli  abbia  prima,  per  due  anni  consecutivi,  fre- 
quentate le  Fiere.  Se  il  medesimo  verrà  ritrovato  capace  ,  si  passa  alla  ballottazione 
per  lui,  ed  egli  deve  avere  in  suo  favore  almeno  due  ter/i  de' voti  de' Negozianti  pre- 
senti,   per  esservi  accettalo. 

Questi,  cos'i  qualificati.  Contrattanti,  godono,  a  preferenza  degli  altri,  la  libertà, 
eh'  eglino,  li  loro  commessi,  e  li  loro  colli,  che  viaggiano  nel  venire  ,  e  nel  partire 
dalla  Piera,  non  possono  essere  arrestati  in  luogo  veruno  esistente  negli  Stati  Austriaci  ; 
e  ne' fallimenti  che  s'inconirano  nelle  Fiere,  vengono  essi  ammessi  al  riparto  degli  ef- 
fetti del    fallito,    ad  esclusione  degli  altri. 

Il  rimanente  si  ritroverà  più  diffusamente  spiegato  nelH  so_pra  citali  Imp.  Regj 
Statuti. 

<:«uiiggio«  A    Bolzano  ed  in  tutto  il  Tirolo  si  tengono  i  Libri,  e  le  Scritture,  come    negli  altri 

Stati  Austriaci,    a  Fiorini   di  60  Ani.,    il  Ano.    a  4   FJti'^nige . 

Un  Ristallero   vale    j-^  /ni.  90  kni  ,    ovvero   3Ó0  P/ennige   o  '\. 

Valuw;  La  Valuta  delle  sorta    di    Monete    è  di   tre    qualità,    cioè:    Valute  ,    o    Moneta    di 

Giro,    Valuta    di    F'icra ,    e    Moneta  Lunga,    o   Corrente. 

La  Moneta  Valuta  di  f^iro,  o  Moneta  di  Cambio  deriva  d^l'e  Doppie  di  Spagna, 
e  dalli  Luigi  d'oro  vecchj  di  Franci-i  ,  amendue  a  5  y>i/. .  ^4  kn\  Q'ìv-  ;  i!  che  forma 
un  divario  fra  la  Moneta  di  Giro,  e  la  Moneta  Lunga,  di  32  per  cento  circa,  iu  van- 
taggio delia  prima. 

Sotto 


B  o  ì  /n  n  o. 


.S'9 


Sullo  la  iNli'Htta  Lunga,  o  Coriente,  s' intcridono  li  nuovi  T.illcri  di  Austria,  in- 
tieri, mezzi,  e  qiiiili,  coni. iti  dall'anno  17503  questa  parte,  calcolati  a  2,  1,  e  \  ffo. 
come  pure  pli  a  iri  pe/,zi  monetali,  secondo  i\  piede  di  Convenzione  di  ito,  17,  15,  10, 
~,  3,  e  3  Ani.  ed  altre  tnoncte  estere  battute  secondo  questo  piede,  il  di  cui  valore  i* 
iiidica'o  qui  appresso. 

Tulle  le  sorta  di  monete   si  negoziano  in   tempo    di  Fiera  ad   un    prezzo    più    allo  di 

quello  the    liaiuio  fm  ri  dilla  medesima.   Per    esempio  ;    le    Doppie  di  òpagna  ,  ed    j   vec- 

clij    Luigi   d'  oro  di    Francia,    si  danno  a  7\Jni.    l  n  Zeccliino,  a.Jni.  4   15,  e  piti    ancora. 

Da   qiie-'io  dunque  nasce  la   \'aluta,  ola,   [propriamente  della,    Valuta  di  Fiera,    ciie    or- 

lioariamente   è  seii  pre  ,5    p.   %    circa   inferiore  della  Moneta  Lunga  o  Valuta  Corrente. 

Lo  Scudo  di  Ca'iibio ,  secondo  il  quale  si  fissa,  e  si  stabilisce  il  Cambio  sopra 
Vsne7Ìa  ,  m   calcala  a  v3  kni.   Valuta  di   Giro. 

La  Kiduzioue   di  queste  sorta  di    monete  si  può    formare  secondo    la    seguente    prò-     Ridunone. 
porzione  . 

2  Talleri  equivagliono     a     3 /ni. 
21  Jiù    Giro      -     .     -     -         20  Scudi   di  Cambio, 
31   Talleri  Giro    -     -     .         30  Scudi  di  Cambio  . 

Per    il  passato,    oltre    le    sopra   specificate    sorta  di   monete,    furono  principalmente    Monete 
accettate  le  seguenti,  a  tenore  delle  C.  K.  Panali    Monetane    del   «li  17  Agosto,    1763, 
e  26  Marzo,  177»,  alli  piezzi  iulra>critli. 


Ik  Oro. 


Sovrani  d'oro     

Carolini  d'oro  della  Germinia 

Luigi  d'oro,  da  4  Scudi   di  arancia 

Luigi  d'oro  del  Sole . 

Doppie  di   Spagna 

Luigi  d'  oro  vecclij       

Max  il'  oro 

Unghc;ri,  o  Zecchini  di  Kremnitz 

detti   Imperlili 

dui  Olandesi,    ed    altri   ordinar] 

Zecchini  Veneziani,  e  F'ioreutini ,  ovvero  Gigliati 

In  Argento. 


In  Moneta  Lunga, 
ovvero  Corrente . 
i7^3-      Il     '7-'i- 


/ni.  I  kn.  Il  fili.  I  kn. 
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Piicati  d'argento  di    Venezia        •    , 

Talleri  di  Alberto,    o  Correnti,   e  gli  Scudi  vecchj ,  o  Luigi  Bianchi  di 

Kranci  t ; 

Piastre  di  Spagna,  o  Pezze  da  8 ,  e  Livornine 

Filippi 

Scudi  di   Francia  nuovi,  detti  dalle  Palme 

Genovine,  la  Pezza ,     , 

Ma  in  virtù  della  più  recente  Patente  Monetaria  ,  del  di  12  Agosto  178Ó  fu  au- 
mentato il  valore  delle  monete  d'oro,  sino  all'ultimo  del  mese  di  Dicembre  dello  stes- 
so anno,  in   tutti   gli  Stati  Austriaci,  come  segue  ; 


Moneti  T/iinga 
ffii.       I    Ani. 
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2 

12 

2 

16 
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53 

Sovrani 


12  O 


Bolzano 


Valore. 


fnl. 

1     Ani. 

'3 

2o 
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37 

7 

ij 

4 

3» 

4 

'*2 

4 

20 

4 

iS 

P,     Moneta  Lunga 
(1  ovvero  Corrente. 


Sovrani   d'oro 

Luigi  d'oro  di  Francia  dall' anao   1726  sino  all'anno    17S4   inclusive 

detti     detti  nuovi  dall'anno   17S5     .     , 

Doppie  nuove  tli  Milano 

Zecchini,  ad  Ungheri  Imperiali  e  Kreniinitzi  , 

detti   Veneziani,  Milanesi  e  Fiorentini ,  o  siano    Cigliati        .     .     . 

detti   ijavaresi ,  e  di  Salisburgo 

detti  Olaadesi ,  ed  ogni  altro  de'  ,    co»ì  ilelti  ,    ordi.-iarj     .... 

Gli  UngKeri  di  Kremnitz  dovranno  però  avere  corso  solamente  sino  al  dì  imo.  Hen- 
najo  1788,  dopo  qual  tempo  non  devono  pili  rimanere  in  cifLolazione  come  Moneta  Cor- 
rente, né  venire  accettati  nelle  Casse  Pubbliche,  ma  devono  essere  considerati  ,  al  pari 
delle  altre  monete  d'oro  estere,  poste  fuori  di  corso,  come  una  merce  di  negozio.  All' 
incoutro,  tlietro  della  suddetta  Patente  Monetaria,  doveva  riceversi  dal  di  uno.  GeiiDaju 
1787  in  poi  presso  i  Ces.  Reg.  Utfizj  di  Zecca,  e  presso  li  Cimentatori,  ed  Rlsattori 
pubblici  dell'oro  e  dell' argento,  la  Marca  lina  di  Vienna,  di  24  Carati,  per  />r'.  359= 
.SO,  e  le  infra  descritte  monete  d'oro,  pezzo  per  pezzo,  dovevano  cisere  ricevute  presso  i  Ces. 
Reg.  Utficj  di  Zecca,  ecc.  alii  seguenti  prezzi,  essendo  questi  di  giusto  peso,  oppure  con 
il   diffalco,  essendo  scarsi,  e  ciò  come  segue; 

,      Per 

r.  Il     ''.?''* 
Grana 
di  caio 
si  dif- 
falca. 


Zecchini  Olandesi  ,  ed  ogni  altro  de*,  così  detli 

ordinar] - 

detti  Bavaresi,  e  Salisburgliesi 

detti   Veneziani,    Milanesi,    e  Fiorentini,    o 

siano  Gigliati .     .     -     - 

Doppie  nuove  di  Milano    -     • 

Luigi  d'oro  vecchj  di  Francia,  dall'anno  172^), 

sino  a  1784  inclusive  -     - 

detti     detti    nuovi',    principiando    dall'anno 

^7^5      -     -     -     


Un  Pezzo  deve 
\pesaro   secondo   il 
\peso  del  Zecchino. 


Per ognipe 
zo  si  paga 


Ze-jnhini  \  Grani.  \\  fni.  \  ka  \  ■di\,  l,a  \  '9^ 
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Tutte  le  altre  sorta  di  monete  d'oro  estere,  senz.i  distin/.ione ,  non  comprese  io 
ejtiesta  Tariffa,  si  conteggiano,  esigono,  e  pa2;arjo  ciascliedima  individualmente  se- 
condo la  finezza  del  suo  contenuto,  a  prova  della  pietra  di  cimento  j  tutto  l'oro  all' 
incontro  ,  che  importa  più  di  una  Marca  ,  si  conteggia  ,  esige  ,  e  paga  secondo  la 
prova  di  fuoco  ,  la  Marca  fina  di  Vienna,  di  24.  Carati  a  fni.  359  =30  Correnti  di 
Vienna,   come  si   è    detto  di  sopra. 

Oltre  alle  surrifferite  tre  qualità  di  Valute,  usilate  nel  Commercio  e  Cambio  in 
Bolzano,  ri  è  ancora  un'altra,  Bominata  ,  Patente  nuova ,  che  viene  usata  in  tutto  il 
Tirolo  per  le  spese  giornaliere,  ne' pagamenti  di  Coni!  di  Bottega,  ed,  in  parte,  nel 
Commercio  del  Paese  . 

Questa  Valuta  differisce  contro  la  Moneta  T-unga  di  5  p.  § ,  c\o e  :  fni.  \ 00  Mo- 
neta Lunga,  ovvero  Ccrenti  di  Vienna,  fanno  fni.  105  Patente  nuova,  e  ciò  deriva, 
perchè  la  pezza  di  Jsni  20  Correnti  di  Vienna  ,  o  di  Convenzione  ,  si  spende  e  si 
riceve    a   kni.  21  ,  onde  il  Tallero  specie  a  fni.  2  =  ó,  ecc.,  in  Valuta  di    Patente  nuova. 

Secondo  1' ultimamente  aumentato  namerari.o  de' Zecchini  Imperiali  ,  si  valuta  H 
fiorino^  Moneta  Luuga,   o  Coireute,    per  u''*  Grani  di  Colonia,  o  13'^  Grani  di  Olanda, 

oro 


B  ()  1  za  M  o  . 


oro   lino,    e  217  (  t..iii    (li    Colonia,    o    243*  Grani  Ji  Olanda,   argento   Gno  ,    siccUè    l' 
oro    v.eiic  jpprci/alo  .j'^    volto    più   glell' argento . 

Per    il  F.iri  ì'ta  Ralzano  e    le   altre  Provinole,   si    conteggiano: 
100    Kistalleri    Corrcnli   ili    Convenzione    in    Lipsia,     uiugiula  .,   Francofortt    sul    Meno  ^ 
^orimbcf^a ,   rrav;»  ,  e    Vienna,   per  fni.    130       Moneta   Lunga,    in  Bolzano. 

100    Histalleri  Hanco   \i\  Amsterdam ,   corrispoodoiio  a  ^17^  y>ì/.  Moneta  Luneain  ^o/^a/jo, 
I  fno.  Monelli   Lunga  in  Bolzino  fa  '>9i''i  •'folcii  Correnti  in  Birgamo, 

45j     Bolognini,   Moneta   di  Caoi» 

bio  in  Bologna . 
ai/j^i  Moneta  Lunga  ìa  Bolzano. 
53 io  Pfzze  da  8  Reali  in  Livorno, 
fni.   9=^9       Moneta  Lunga  in  Bolzano  . 

48?'o    Scudi  da   10  Paoli   in  Homa. 
^^it    Soldi  piccoliCorr. in Vc/ici/a. 


I  Jno. 


delta 


ili 


100    Rislalieri    Cambio  in  yfmiurgo    fanno 
joo  Jni.  Moneta  Lunga  in  Bolzano 

1    Lira  Sterlina    in    Londra  fa 
100  fni.  Moneta  Lunga  iu  Bolzano  fanno 

i  Jno.  della  /;;      fa 


ij  p.co    mercantile   cliiamasl.   Soma,  e  fa.  4  Cenlinaja  ,    ovvero    400  It). 
I    Ceni  na!o   p^,,.   >4er<antile  in  Lipsia   fa   102:   it)   in  Bolzano,    ovvero 


iiy     ft)  in  Lipsia,  vi  è  il  divario  di    7|1 
'y     iti    in  BoLZano ,   divario  l'ì/ 


a/  Itt  in    Bolzano    faiinu 
ly  Ife  111    l'ienna  tanno 

La  nùsura  per  i  generi  liquidi  ,  e  parlicolarmente  per  T  Olio ,  chiaaiasi  inui\  ., 
cioè.  Moggio,  e  pesa  124Ì  tti  in  Lipsia,  117^  H3  in  .Amsterdam,  i2o  tti  in  Amburgo, 
114   tb    in  jSoiimbcrga ,   e   n  1 1  tt!  in  Vienna. 

La  misura  del  Braccio  è  di  due  qualità .  Il  Braccio  grande  è  di  330'  linee  di 
Francia  di   lunghezza,    ed  il  Braccio    piccolo   è  di   ^ole   245^    dette,  dal  che  risulta,  che 


5  Braccia  grandi  di  £6>/z^?«t/,  fanno 

13  dette  ivi 

27  dette  ivi 

3  dette  ivi  t= 

61    Aune  di  Basilea  

42   Braccia  grandi  di  Bolzano  ==a 

24  dette  ivi  === 

28  delle  //'«  - 
46  dette  tri  == 
Ó9  dette  da  tela  a   5.   Gallo  ■■ ■- 

5  delle  grandi  di  Bolzano 

100  dette  ivi  == 

100  dette  ii'i  = 

50  dette  ivi  =■= 

41  delie  /r^°  I  I 
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Brace 
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dette 

35 

dette 

4 
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91 
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Ól 
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dette 

4« 

dette 
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70 
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>^M.- 

dette 

60 

dette 

54 

delle 

ia    di  Lipsia;   divario  di 
di   Brabiinte  ;  •=== 

grandi  di  Augusta 

piccole  ivi         ■ 

grandi  in  Bolzano r- 

piccole  in  Basilea;    == 
in  Berna  :=•= 

in   tran cofo rte  sul  Altno 

da  lana  a  .S.  Gallo    ■- 

grandi    ili  Bolzano   ■     « 

di  2^orimberga 

da    lana  in    Triesti:  ==n 
da  seta  ivi         — ,— 

di   Vienna  ==r= 

in  Zurigo  =»= 


40 

20* 

49j 
45i 
45  é 
46,^ 

1.'.- 


^P-^? 


e  pan  , 


retti 


lìiiiltre . 


35  Braccia  in  Lipsia 1  fanno 

40  dette  di  Brabante     ==  === 

4Ó  dette  grandi  in    Augusta  ^=^ 

13   dette   piccole  ivi  == 

7  Aune  in  Basilea  == 
9é  Braccia  piccole  in  £o/;:a/io  == 

tj  dette  ii'i  ■ 

5Z  dette  ùi  == 

5   Braccia  in  yorimhrrga  == 

58  dette  da    lanaa5.  Grt/A>  == 

13  dette  <\d  tela  <»■<  ■— i. 

100  (Ielle  da  lana  in  Trieste  =-=x^ 

•  00  dette  da  seta         in  =^=- 

29  (lette  in   Vienna  =■= 

il    delle  in    Zurigo  =;=» 

Jl  Mentore   Tom.  IL 
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Braccia  pìccole  in  Bolzano 
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>P'i 


9i 


Cambj 


rtQO 


Bolzano. 


B<^1 

zano  dn 

*   'Zl^fni. 

Moneta 

*   213  = 

detta 

*  100::  = 

detta 

*     99  = 

detta 

*  iooi  = 

detta 

1     = 

detta 

95     = 

detta 

*  100^  = 

detta 

*     96  = 

detta 

^     ^5-- 

detta 

*     100    =a 

detta 

*     ,01     = 

detta 

*  isoi  = 

detta 

100  = 

detta 

*  ifni.5^  kni.  detta 

*  ^<)\fni.  detta 

*  99  =  detta 

*  iQf,  i  Oclta 

100  =      *  detta 

'     99    =  delta 

1   Scudo  di    Cambio 

*  ìooifni..    Moneta  iupgr. 
"  100^  =  detta 

'  1005  =  detta 


Cainbj  della   Città  di  Bolzano. 


per    ricevere 

100  Ristalleri   Banco        ^     .     .     .     . 

100  detti        

\oo  f ni.    Correnti,    ovvero 
100  detti  in  Doppie,  a  j\  fnì. 
500  Lire  Correnti  piccole     .     -     .     - 
'46  Bolognini,  Moneta   di  Caivibio     - 

ic.Q  fni.  Correnti 

100  J'nì.  Carolini  d'oro,  a/rii  ().  i2,cvv. 
100  fni.    detti    A  fni.  9  ;  41;  ,    ovvero 
ìoo  fui.  detti    ^  fili.    Il,    ovvero 
100  fni.  JNlaiieta  di  Convenzione 
\oo  fni.  Correnti  di  Con\enzione,  ovv. 
100  fni.  Luigi  d'oro,  a.  fni,  y\  il  pezzo 

*54  Pezze   da  8   Heali 

1   Lira  Sterlina  ...--- 

100 fni.  Correnti,  ovw».-^  -  -  - 
,^„^^„-.   ;..  x:>opp)e  a  7Ì  fni.     -     -      - 

100  fni.  Covrenti 

"49  Scudi ,  Moneta  Romana  -  -  - 
100  fni.  in  Doppie  di  -/ì  fni,  -  .  - 
'i^ó  Soldi  di  Banco,  ovvero  -  -  - 
500  Lire    Correnti  piccole     .     .     -     . 

500  dette  dette       - 

100  //;;.   Correnti 


m 

^'hnhiirgo ,  a  Uso. 
Amsterdam.,  a  Uso. 

ì  Angusta  ,  a  Uso. 

Bei  ga ìlio  . 
Bologna  . 
Brcs/avia ,  a  Uso. 

{Francoforte  sul  Aleno,, 

i      per  le  Fiere. 

j 

\Lipsia   e  JSaumburgo , 

'      per  le  Fiere. 

Liiorr"^  - 
I  j^ondra ,    a  Uso. 
■ 
>]Sorimberga ,  a  Uso, 

Praga ,    a  Uso. 

Roma  . 

S.  Gallo  ,   a  Uso. 

>  Venezia . 

Keruna . 
Vienna.,   a  Uso. 


tfso  e  Gior- 
ni  (ti   ri- 
spetie  . 


NE.  Tutti  li  C:imtj   sopra   rfesctitti,   jresso   dt.' quali  riitevasi   il   Segno  (*)  ,  sono   vuìjIjìIì  . 

Fuori  delle  Fiere  si  rilasciano  poche  ,  o  nessune  Cambiali  pagabili  in  Bolzano  ; 
di  queste  si  fa  «so  soltanto  ne' pagamenti  da  ftirsi  nelle  Fiere;  perciò  non  vi  è  al- 
cun Regolamento  relativo  all'Uso,  ed  a' giorni  di  rispetto,  fuori  delle  Fiere,  Per 
quel  elle  riguaitla  gli  altri  stabilimenti  e  costi.'mi,  si  dovrà  osserv.Trc  il  seguente  Re- 
golamento di  Fiera,  Cambiali,  Sen.<;ali,  e  Fallimenti,  corretto  ,  ed  Aumentato  dalla 
Maestà    dell' Iniperadore   FRAAC£SCO\   II.   felicemente    Regnante. 


f  ler.T. 


hegj  statuti  e  privilegj  per  le  libere 

FIERE  DELLA  CITTa'  DI  BOLZANO. 


NOI  FP^ANCESCOper  la  Dio  grazia  Re  d'Uiigheiia,  Boemia, 
Dalmazia,  Croazia,  Sclùavonia,  Gallicia,  Lodomeria,  e  Geru- 
salemme, Arciduca  d'Austria,  Duca  di  Borgogna,  e  Lorena, 
Gran-Duca  di  Toscana  ,  Gran-Principedi  Transilvania,  Duca 
di  Milano,  jMantova,  Parma,  Principe,  e  Conte  di  Habsurgo, 
delle  Fiandre,  del  Tirolo  ecc.  ecc. 

DicJìiariamo  ptibblicaincìLle  colle  presenti,  e  facciamo  noto  a  chiuitqnr , 
averci  Noi  fatto  fare  il  sommessisSimo  rapporto  dclf  nniilissima  S.'tpplica  della 
jyjercatia-a  del  Paese,  ed  estera ,  frequentante  la  libera  Fiera  di  Bolzano ,  per 
ottenere  grazinsissiifìo  stabilimento  dc^ suoi  Diritti,  derivati  da  Privilegj  d£  Nos- 
tri Serenissimi  Predecessori ,  del  di  15  Settembre  1648,  19  Luglio  1Ó63,  ,30 
yìg  sto  i6ó6,  6  agosto  17187  1  Aprile  1^44,  e  1^  Gennajo  17S7,  ed  avere  su 
cu   essa  ctcmentissimamente  risoluto . 


Capitolo 


B  o  1  /.  u  n  o  .  .q'ij 


CaI'IIOI.O    I^'kimo. 
Delia  Fiera  di  Bolzano. 

S-  '• 

Oj;ni  mino  vi  dorranno  essere  nella  Città  di  Kolyano  quattro  libere  Fiere,  il  frcqiicn- 
t  ire  lo  quali,  e  speilirri  le  .sua  merci  ,  sarà  libero  ad  ogni  l' .ihbricalorc ,  e  Mercante,  si 
ilei  Paese,  clic   eiiero. 

S-    2. 

La  prima  Fieri  è  in  mc/^a  Quaresima,  e  comincia  nel  priino  giorno  di  lavoro  dopo 
la  ter^a  Domenici  di  Quaresima. 

La  seconda  viene  lissata  aV  Corpus  Domini,  e  Iia  principio  nel  piimo  giorno  di  lavo- 
ro dopo  la  Festa  di    esso  . 

La  terza  viene  stabilita  a  S.  Earfolommeo ,  ed  è  aperta  il  primo  giorno  feriale  dopo 
la  Festa  della  Nati^i^à  di  Marin  Ve:i;ioe  . 

La  q'iarta  iinalmeiite  i  a  S.  Aoarea  ,  e  principia  il  primo  giorno  di  lavoro  del  mese 
di  Dicomb  e  . 

Ogni  l'"iera  comincia  allo  Sjnintar  del  Sole  dello  stabilito  primo  giorno  di  lavoro,  e 
finisce  all'ore  nove  della  sera  del  consecutivo  decimo  quinto  giorno,  in  cui  per  segno 
dello    spirare    della  Fiera  viene  sonata    la    propria  campanella  della  medesima  . 

Se  tuttavia  per  particolari  accidenti  si  trovasse  im|)ori;inte  cagione  di  jirolnngare  la 
Fiera,  o  i  giorni  di  rispetto,  o  di  pagamenti,  deve  in  tal  caso  il  Magistrato  Mcrc.:ntile 
cliiamare  avanti  a  se  i  >lercanti  ascritti  alla  Contrattazione,  e  jiroporre  alli  medesimi  le 
ragioni  militanti  a  favore-,  e  contro  della  prolungazione,  e  da  loro  assumere  la  ballotta' 
Z/ione,  se,  e  nel  caso  affermativo,  p^r  quanto  tempo  la  Fiera  debba  prolungarsi;  dove 
poi  a  seconda  della  plura'ità  de' Voti  ,  deve  formarsi  il  concliiuso  ,  e  può  secondo  il  bi- 
sogno per  alcuni  giorni  aver  luogo  il  prolungamento  della  Fiera,  o  de'giornj  di  rispeilo^ 
e  de' pagamenti . 

Nella  Fiera  di  S.  Bartolomeo  di  ogr.i  anno  devono  i  Mercanti  ascritti  ali  i  Contrattazio- 
ne eleggere  un  C(ins(de,  e  due  Consiglieri  per  Giudici  cW  prima,  ed  un  Console,  e  due 
CoDiiii;lieri  per  Giudici  di  seconda  Istanza. 

L'elezione  deve  esser  disposta  in  guisa,  che  se  il  Console  è  Tedesco,  i  Consìglier; 
siano  Itali.ini,  e  se  quello  è  Italiano,  questi  siano  Tedescbi  . 

Iniiltre  ,  se  per  il  corso  d'un' anno  il  Console  di  piima  Istanza  fu  di  Tedesca,  ei 
Consiglieri  d'Italiana  N.izione,  l'anno  susseguente  dovrà  esser  il  Console  d'Italiana,  e  i 
Con-iiglieri  di  Tedesca  Nazione;  al  contrario  se  per  un'anno  il  Console  di  seconda  Istan- 
za rù  Italiano,  e  i  Consiglieri  Tedeschi,  neiramio  susseguente  il  Console  di  seconda  I«- 
tanzn  dovrà  esser  Tedesco,  ed  Italiani  i  Consiglieri. 

Colui  che  sarà  stato  in  carica  un'anno,  non  potrà  nel  susseguente  esser  obbligato 
ad  esercitarla  contro  sua  voglia,  quando  però  non  venisse  egli  surrogato  da' Magistrati  in 
certi  casi,  eorif'orme  è  l'uso. 

.accadendo  il  caso,  che  le  Persone  di  Magistrato  dell'anno  antecedente  non  si  tro. 
v.^sscro  in  Fiera,  nel  tempo,  in  cui  i  .Magistrati  passar  dovessero  ad  una  surrogazione, 
.saranno  essi  autorizzali  a  nominare  a  tal  fine  non  solamente  i  Contrattanti ,  ma  se  fra  que- 
sti non   ne  trovassero  di  abili,   anche  i  Fieranti . 

§.  4. 

Allorché  s'i  farà  l'Elezione  de'Magistr.iti ,  dovranno  i  Contrattanti  unirsi  nel  Palaz- 
zo del  Magistrato  Mercantile,  il  quale  pro|iorrà  loro  i  sogget'i,  ch'egli  giudica  degni  d* 
esser' eletti .  Egli  sarà  però  libero  ad  ogni  Conlntlanie  ili  inoponie  degli  altri.  Da  tulli 
quflKti  ne  verranno  per  b.illoitazione  eletti  sei  a  maggioranza  di  Voti  .  Da  questi  sei  con 
una  nuova   ballottazione   a  maggioranza  di  Voti,  saranno  scelti  li  due  Consoli. 

Se  accadesse,  che  al  tempo  dell'Elezione  dei  nuovi  Mjtgis'rati ,  fra  i  Contrattanti 
non  vi  fosse  un  numero  sufl'iciente  di  soggetti  abili  ,  sarà  il  Magistrato  autorizzalo  di 
proporre  anche  i  Fieranti  tanto  per  l'elezione,  quanto  per  la  surrogazione  de' Magistrati . 


Ss  2  §.5. 
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§■  5- 

Chiunque  sarà  eletto,  dovrà  sotto  l'irremissibile  pena  di  trecento y>z/.,  qualora  si  tro- 
vi in  Fiera,  accettare  l'amministrazione  dell'ufficio  a  lui  artidaio ,  e  sotta  la  stessa  pena- 
le non  gli  sarà  lecito  di  partirsi  dalla  Fiera  sino  al  suo  termine. 

Solamente  il  Magistrato  potrà  assolvere  alcuno  dall'accettazione  della  carica,  e  dall' 
obbligo  di  non  partir  dalla  Fiera,  qualora  questi  adduca  per  essere  assolto  ,  ragioni  tali. 


che  vengano  riconosciute  sussistenti . 


S.  6. 


La  seguita  Elezione  del  nuovo  Magistrato  ài  Fiera  deve  subito  esser  presentata  al  Go- 
verno dell'Austria  Superiore,  il  quale  dovrà  senza  dilazione  accompaguarla  alla  Corte 
per  la  conferma . 

Ottenuta  questa,  dovrà  il  nuovo  eletto  Magistrato,  {11  quale  viene  bensì  eletto  nel- 
la Fiera  di  S.  Bartoloinmeo  dell'anno  antecedente,  ma  entra  peiò  nell'amministrazione  di- 
gli affari  solamente  nella  susseguente  Fiera  di  mezza  Quaresima)  prestare  previamente 
nelle  mani  del  Magistrato,  che  sorte,  il  Giuramento  di  osservare  esattamente  i  Privile- 
gi, le  Leggi,  e  gli  Ordini  delle  Fiere  di  Bolzano,  e  di  amministrare  Giusliiia  verso  di 
ognuno . 

Negli  affari  contenziosi  compete  al  Magistrato  la  Giurisdizione  in  tutte  le  vertenze  di- 
pendenti da  Contratti,  o  da  Atti  conchiusi  nella  Fiera  di  Bolzmo,  ovveio,  che  uascono 
per  pagamenti  destinati  per  la  Fiera  medesima,  sieno  poi  le  Partì,  mescolate  nel  con- 
tratto, o  nel  pagamento,  di  qua!  si  sia  slato,  o  carattere;  quindi  anche  quelli,  clie  più 
non  frequentano  la  Fiera,  sono  obbligati  di  rispondere  innanzi  al  Magistrato  Mercantile 
in  quelle  vertenze  dipendenti  da  un'Atto  antecedente,  o  pagamenio  convenuto  in  tempo 
che  frequentavano  la  Fiera  . 

Se  però  nasca  questione  di  tali  Contratti ,  che  nulla  affato  alla  Fiera  appartengono  , 
conseguentemente  non  dipendenti  da  nissun'Atto  di  Fiera,  e  die  nemmeno  con  questa 
hanno  relazione,  e  nei  quali  il  pagamento  solamente  per  modo  di  termine  sia  destinato 
per  questo  ,  o  quel  tempo  di  Fiera ,  in  tal  caso  non  appartiene  ai  1'  Atto ,  né  1'  obbligo 
del  pagamento  alla  Giurisdizione  di  Fiera . 

§.  8. 

I  Sudditi  Tirolesi,  che  negoziassero  fra  loro  di  Derrate,  che  nissuna  connessione  han- 
no colla  Fiera,  come  Vino,  Biade,  Bestiame  ecc.,  non  potranno  per  le  vertenze,  che 
quindi  insorgessero,   esser  obbligati  a  comparire  avanti  al  Magistrato  Mercantile. 

Quando  poi  un  tale  Contralto  venisse  conchiuso  in  Fiera  con  un  Fieraute,  ovvero 
fosse  convenuto  il  pagamento  per  la  Fiera,  in  tal  caso  soegiicciono  alla  Giurisdizione  del 
Magistrato  Mercantile  le  vertenze  dipendenti  da  un  tale  C'jntratto,  allora  però  solamen- 
te, quando  i  pagamenti  sieno  stati  destinati  per  la  Fiera,  ed  i  Contraenti  nel  conuiiiudere 
il   Contratto  siansi  espressamente  assoggettati  alla  Giurisdizione  della  Fiera. 

§•    9- 

le 


Anche  quelle  vertenze  appartengono  alla  Giurisdizione  del  Magistrato  di  Fiera, 
quali  nascono  coi  Fattori,  Speditori,  Barcaruoli ,  Carrettieri,  e  Cavallari  per  le  er 
genti  negligenze,  danneggiamenti,  o  ritardi  a  danno  delle  merci  ,  o  pregiudizio  de' Mer- 
canti,  nella  custodia,  spedizione,  condotta,  impacco  delle  merci  di  Fiera,  in  Fiera,  o 
fuori  di  Fiera . 

Se  poi  trovasse  il  Magistrato  oltre  a  ciò  in  un  tal  Fattore,  Spedizioniere,  Carrettiere  ,  o 
Barcaruolo  indizj  del  delitto  di  falsità,  o  di  un'inganno,  dovrà  a  seconda  delle  circostau- 
ze  far  la  denunzia  al  Giudice  Politico,  ©Criminale,  per    la  ulteriore  procedura  . 

S.  »o- 
La  Giurisdizione  del  Magistrato  dura  solamente  fino  a  tanto,  che  dur.i  la  Fiera,  e 
di  questa,  li  giorni  di  rispetto  ,  e  pagamenti;  finita  la  Fiera  ritiene  il  ^Magistrato,  median- 
te la  Mercantile  Deputazione  fuori  di  Fiera,  solamente  ancora  il  Diritto  di  accordare  ar- 
resti, e  sequestri,  d'intraprendere  sigillazioni,  ed  anche  concedere  l'esecuzione  so- 
pra Sentenze  nate  durante  la  Fiera  . 


I  Ma- 


Boi  za  n  o  3'25- 


I  Magistrali,  e  i  Giudici  della  Contea  del  Tirolo,  e  di  lutti  gl'altri  Stali  Ereditar), 
devono,  venendo  ricercati  dal  Magistrato  Mercantile,  concedere  l'escciiiionc  delle  sue 
Seotenze,  sema  entrare  nella  disamina  degli  Atti,  o  d'ingerirsi  nel  merito,  od  oltre  a  ciù 
an  alili  casi  prtsiaic  al  Mai^istrato  tutta  la  necessaria  assistenza;  e  devono  anche  rice- 
•vere,  ed  csegairc  lutte  le  Ke<iuisilorie  loro  rilasciate  dal  -Ma^^i strato  Mercantile  per  altri 
'filari  jvcuii  iclazioiic  alla    sua    Giurisdizione. 

§.    n. 

Dandosi  il  caso,  che  in  tempo  di  Fiera  morisse  un  Contrattante,  o  Fierante  estero, 
-«lovrà  il  Magistrato  Mercantile  senza  che  gii  Onlinarj  G:u.lici  abbiano  a  mischiarvisi  , 
intrapeiidere  la  sigilla/.ione ,  e  prendere  sotto  Giudiciale  custodia  tutti  gli  ell'etli  di  Fiera, 
■elicsi  trovassero  al  morto  apparicu^ali  alla  Piazza  di  Bolzano,  atfmclii:  di  essi  nulla 
perisca  ,  o  palisi  a . 

Se  pero  motisse  in  tempo  di  Fiera  un  Mercante  del  Paese  domiciliato  fuori  del 
^J)istretlo  della  Città,  e  Giudicatura  ai  Bolzano,  dovrà  il  Magistrato  MercaiiMle  intrapren- 
dere solamente  la  sigiU.izione  degli  ell'etti  di  Fiera  ,  e  nello  stesso  tempo  il  Giudice  Or- 
dinario porrà  i  sigilli  sulla  limaneiite    tacoltà    del  del'uiUo  . 

Secoiuio  questa  prjporz  o:ie  verrà  in  s;;2iiito  continuata  da  tutte  due  le  Parti  la  di- 
samina, e  rip.irlimtutiJ  'di-'lla  facoltà  lasciata  dal  del'uulo,  sino  a  che  in  riguir'lo  delle 
loro  prelete  saranno  contentati  i  (.roditori  di  Fiera;  dopo  di  che  continaera  solo  il  Giu- 
dice Onijnario  nella  discussione  della  facoltà . 

Se  all'incontro  morisse  un  Contrattante,  o  Fierant«  di  Bolzano,  domiciliato  nella 
Città,  o  Giudicatura  di  Bul/.auo,  dovrà  il  Magistrato  Mercantile  intraprendere  cumula- 
tivamente col   Giudice  Ordinario  la  sigillazione    degl'  etfelti  di  Fiera  . 

In  riguardo  alla  disamina,  ripartimento ,  e  discussione  della  facoltà,  deve  però  an- 
che in  queso  caso  esser  appunto  osservato  ciò  ,  che  avanti  fu  onliiiato  per  li  Mercan- 
ti,  che  iiiuojono  fuori   del  Distretto  della  Citta,  e  Giudicatura  di   Boi/ano. 

Accadendo  un  tal  caso  di  morte  fetori  di  Fiera,  appartiene  alla  Mercantile  Deputa- 
zione fuori  di  Fiera  nei  suaccennati  casi  la  Giudiciale  amininislrozione    d'  UlTicio  . 

In  tutti  ì  casi,  nei  quali  appartiene  la  Giurisdizione  al  Magistrato  Mercantile,  è 
egli,  e  principalmente  il  Console,  autorizzato,  per  modo  di  precauzione,  d  accordare 
arresti  contro  quelle  Persone  che  sono  sospette  di  fuga,  e  di  rilasciare  sequestri  sopra 
beni  mobili,  come  anche  di  concedere  contro  li  Debitori  ad  istanza  de' Creditori  altri 
legittimi    mezzi  di    sicurezza. 

Accadendo  simili  casi  fuori  di  Fiera,  ha  la  Deputazione  Mercantile,  nell' intervallo, 
che  passa  fra  una  Fier.s,  e  l'altra,  lo  slesso    Diriito. 

Se  le  Persone,  contro  alle  quali,  o  i  beni  mobili,  sopra  de'quali  vengono  impe- 
trali gli  arresti,  sequettii,  o  altre  Previdenze  di  sicurezza,  si  trovano  fuori  di  Bolzano 
in  qualcii' altro  luogo  del  Tirolo,  può  in  tempo  di  F'iera  il  Console,  e  fuori  di  Fiera 
la  i.)eputazione  .Mercantile  rilasciare  Lettere  requisitoriali  per  l'esecuzione  degli  accorda- 
ti arresti,  o  sequesiri  alli  Giudici,  li  quali  saranno  in  obbligo  d'eseguirli,  e  di  darue 
parie  al    Cujisole ,  o    alla    Deputazione  della  seguita  esecuzione. 

Il  Magistrato  Mercantile  è  autorizzato  di  destinare  due,  o  più  Deputati,  i  quali, 
nel  frattempo,  clie  corre  da  una  Fiera  all'altra,  devono  provvedere  a  lutto  ciò,  che 
è  necessario,  e  rhe  non  patisce    ritardo. 

L'atiività   di   questa  Deputazione  Inori  di  Fiera  consiste  sostanzialmente: 

imo.  Neil'  esse'C  da  essa  amministrato  1' Ulficio  Giudiciale  sopra  tutto  ciò,  che  in 
affari  di  liti,  o  di  concorsi  appartiene  alla  semplice  introduzione,  o  corso  della  Giudi- 
ciale procedura  ,  come  pure  sopra  la  concessione  dell'esecuzione  ili  una  Sentenza  gii 
pronunziata    dal    Magistrato    Mercantile. 

Sido.  Ove  diasi  il  caso,  che  vengano  di  ritorno,  con  Protesto,  Lettere  di  Cambio, 
può  essere  ricercala,  ed  ottenuta  da  Lei  la  necessaria  esecuzione,  e  quando  vi  sia  peri- 
colo nel  riardo  si  possono  da  Lei  ricercare,  ed  ottenere  i  necessarj  mezzi  di  precau- 
zione . 

3Zo.  Nascendo  fuori  di  Fiera  il  caso  di  morte  di  un  Contrattante,  o  Fierante,  da 
Lei  vione  intrapresa  la  sigillazione  degli  effetti  di  Fiera,  che 

410. 
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4^"  da  Lei  vengono  juirc  fatte  aiii  Tnbi.uali  superiori  nell'indicaio  intervallo  le  ne- 
cessarie rapprcseiitanze. 

§.   14. 

Le  cariche  liel  Cancelliere  Mercantile,  e  dell'  Altiiario  saranno  conferite  solamente 
Ha!  Magistrata,  e  Halli  Contrattanti.  L' eleiione  deve  seguire  mediante  b  illoltazic  ne ,  ed 
'•  "i^ggioranza  di  Voti.  Sarà  però  nella  Fiera  antecederne  ailisso  un"  Editto  al  Palazzo 
del  Magistrato,  con  cui  si  farà  nota  la  vacanza  della  carica,  e  i  concorrenti  invitati  ad 
iasiniiarsi  entro  un  certo  termine  . 

In  seguito  nella  susseguente  Fiera  si  passerà  alla  Elezione;  se  questa  si  faccia  del 
Cancelliere,  sarà  aroitiesso  quel  solo,  ch'abbia  ottenuto  il  Decreto  di  eligibilità  della 
carica  di  Giudice  ,  o  aitesi  i  per  addietro  prestati  servigj ,  e  la  provata  esperienza  in 
affari  Giuridici,  e  Mercantili,  ne    sia  stato    dispensato. 

Se  l'Elezione  riguarda  l'Attuario,  dovràquesto  essere   fornito  della  necessaria  abilit.'i . 

Si  r  uno  ,  ciie  l'altro  non  potranno  entra-e  in  carica  prima  di  avere  ottenuti  ]aSov.ai>a 
conferma  ;  indi  devono  prestare  il  Giuramento  nelle  mani  del  Magistrato  di  voler  fedel- 
mente ,  e  doverosamente  esercitare  il  loro  Ufficio  per  il  Principe  regnante  dei  Paese,  e 
per  la  Mercatura  . 

I  dovei  del  Cancelliere  Mercantile  sono  di  averla  principal  direzione  della  Cancelle- 
ria, che  trovasi  nel  Palazzo  del  Magistrato,  e  dall'Archivio,  di  aver  cura,  che  l'Attua- 
rio tenga  in  buon  ordine  la  Registratura,  i  Protocolli,  gl'Atti  del  Magistrato  ,  e  di  liera 
tanto  Tedeschi,  che  Italiani  ;  finalmente  in  affari  conlenziosi,  di  dare  al  Magistrato  la 
sua  Relazione,    e  Voto    informativo. 

Nell'amministrazione  della  Giustizia  non  avrA  luogo  l'incasso  di  alcuna  Tassa,  ma 
bensì  dovrà  amministrarsi  gratuitamente  da  tutti    e  due  i  Magistrali  . 

Del  rimanente,  l'incasso  delle  Tasse  di  Cancellerìa  dovrà  restare  ,  e  farsi  a  norma 
dell'Ordine  delle  Tasse  del  primo  Febbrajo  1790.  unito  in  fine  de' presenti  Statuti,  il 
quale  dovrà  pubblicamente  per  ispezione  di  ognuno  esser  afìls-jo  nella  Cancelleria 
Mercantile . 

Al  Magistrato  viene  anche  concesso  un  Bidello,  o  più,  tanto  per  suo  servizio,  che 
de'  Contrattanti . 

II  Cancelliere,  l'Attuario,  ed  il  Bidello  restar  debbono  nel  loro  L'officio,  insin  tan- 
to, che   ne  sieno  riputati  degni. 

Caso  poi  vi  fossero  rilevanti  motivi,  onde  privarnelt ,  sarà  libero  al  Magistrato, 
ed  alli  Contrattanti  di  passare  ad  una  aacva  ballottazi-one  tanto  del  Cancelliere,  ed  At- 
tuario ,  quanto  del  Bidello  . 

S-  '5- 

Se  casi  non  preveduti  rendessero  necessario  per  supplire  ad  inevitabili  spese,  di 
porre,  oltre  il  Fondo  già  esistente,  ancora  un'Imposta  sulle  merci  Mercantili,  dovrà  il 
Magistrato  Mercantile  proporre  alla  Contrattazione  il  motivo  di  tale  Imposta,  il  neces- 
sario importo,  e  la  maniera  dell'  Imposta  medesima,  e  la  Contrattazione  formando  il 
conehiuso,  e  nello  stabilire  l'Imposta  sopra  le  merci  Mercantili  per  supplire  alle  inevitabili 
spese  di  Fiera,  avvertisca,  siccome  il  suo  bene  il  richiede,  di  non  sorpassar  la  misura. 

Questa  Imposta,  acconsentendo  la  Contrattazione,  può  essere  fissata  senza  ricercarne 
Superiore  approvazione. 

$,   >6. 

All'attività    del  Magistrato  Mercantile   appartiene   .inche  l'elezione   de' Sensali  di  Cambj  , 
e  merci  ,  che  hanno  a  sussistere  nelle  Fiere  di    Bolzano  . 

Per  tali  devono  essere  ammessi  solamente  quelli,  che  dopo  precedente  circostan- 
zi<^ta  disamina  ,  e  diligentissima  prova,  attese  le  loro  cognizioni,  ed  abilità  sarann» 
conosciuti  capaci  di  tale  impiego,  ed  in  riguardo  del  loro  carattere  ne  saranno  reputa- 
ti   degni . 

Gì  eletti  dovranno  giurare  innanzi  al  Magistrato  di  non  mai  ne  di  propria  autorità, 
né  per  proprio  conto  fare  alcun  negozio,  e  di  procedere  nel  loro  impiego  con  rettitu- 
dine-, zelo,  ed  ordine. 

Andie  la  deposizione  degli  eletti  al  caso,  che  si  m.-5n'festassero  a  ciò  importanti 
wotivi,  dipende  dal   Magistrato  secondo  la  maggioranza  de'  Voti . 

Ad. 


B  (ì  !  ''  ;l  M  n.  ;^2- 


1^1  I     I»  I  «mnm  0^  Ini 


AH  ogni  altro  resta  proibito  il  far  senserie  nello  Fiere  di  Bott.iiio  sotto  f(ii.iiunquc 
.lisi  iireleslo  ;  un  tal  Conir.illo  e  iiivaliilo  ,  e  nullo,  od  il  jMc/:/..ino  cade  tauic  volle, 
quante  cpli  commellc  quulihe  cosa  di  simile,  nella  pen*  di  duecento  'laileri,  un  terzo 
della  quale  ricade  al  deountiante,  il  cui  tiom.;  sarà  tenuto  occulto,  e  gli  altri  due  terzi 
poi  a  .seconda  della  di:,posl/.iune  del  5.  t'4-  del  quario  Capitolo  si  dovranno  spedire  alla 
Cassa    Principesca, 

§•     '7. 

L'amministrazione  d'Ufficio  dovrà  seguire  nella  propria  Casa  del  Mercantile,  in 
«ui,  siccome  in  pubblico  luogo  d'Utficio,  si  deve  ognuno  comportare  colla  dovuta 
convenienza,  e    prutleuza. 

Sono  quindi  autori/.ali  il  Magistrato,  e  1»  Pepiilazione  fuori  di  Fiera  di  procedere 
con  Mandali  penali,  ed  anclie  con  elletiive  pene  pecuniarie  sino  nlla  somma  di  trecen- 
to Fiorini  contro  quell' •  --''i-"  Ifro  non  lìiino.strano  il  dovuto  rispetto,  ed  in  allori  d'Uf- 
4io:.,  ..«.1  prestano  la  dovuta  ubbidienza;  inoltre  di  sottoporre  ad  un  eguale  pena  pe- 
cuniaria, o  secondo  le  circostanze,  qualora  si  tlovesse  devenire  ad  una  maggiore,  di 
limeltere  alla  Superiorità  politica  coloro,  die  faori  d>;lla  presenza  del  Magistrato,  mi 
per»)  dentro  alle  forte  delia  Casa  del  Magistrato,  oll'endono  qualclieduno  con  parole, 
o  con  l'atti,  o  altrimenti  commettono  azioni  improprie,  e  mollo  più  quelli,  che  nel 
trattare  le  cause  in  Giudizio  si  oH'enduno  1' uio  1' altro  ,  o  altrimenti  si  comportano  scon- 
venevolmente  ,  e  scostumatamente.  Se  però  si  trattasse  di  un  delitto  criminale  ,  deve 
questo  per   1'  inquisizione,  e  castigo    esser   rimesso  al  Giudice  criminale. 

Il  Magistrato  ha  anche  il  Diritto  per  maggiore  autorità  di  servirsi  di  un  proprio 
'Suggello   tano    iu   pubblici,    che    iu    privali   atiari. 

Questo  Sugp;ello  è  un  Globo  significante  il  Monile  con  diverse  balle  di  merci  par- 
te legate,  e  parte  sciolte,  e  col  iNJotto.  jjA'.t  mene  ptilcrìor ,  come  pure  coli' Iscrizio- 
ne.   ,,Sig{//um    Const//is ,    e!   Consiliarionim   Niindinarum   Bulsanensium.'' 

§.    iS. 

11  Fabbricante  0  Mercante,  che  viene  alla  Fiera  di  Bolzano  ,  ed  l\'i  \uol  far  ne- 
{0£j ,  è  in  obbligo,  nel  giorno  seguente  dopo  esser  arrivato  in  Fiera,  di  scrivere  di 
proprio  pugno,  o  non  sapendo  scrivere,  (ii  far  scrivere  da  altra  persona  da  lui  pre- 
gata nella  Matricola  di  Mera,  (che  in  ogni  Fiera  verrà  fedelmente  custodita  in  Archi- 
vio),   il  suo    nome,    come   anche    il    luogo,    ilove    egli    è   domiciliato,    o    abita. 

Questa  registrazione  seguirà  gratuitamente;  chi  la  ometle,  non  sarà  a  parte  del- 
le prerogative  proprie  de' P'ieranti  ,  e  cadrà  nell' islesso  tempo  in  un' irremi->sibile  pe- 
na pecuniaria ,  che  può  determinare  il  Magistrato  a  seconda  delle  circostanze  della 
facoltà    del    debitore,  da'   dieci    sino  a'  cento   l'iorini. 

5.    19. 

Chiunque  comparisce  in  Fiera  qual  Procuratore,  o  Complimentario,  è  in  obbligo > 
avanti  d'intraprendere  qual  si  sia  negozio  in  tale  qualità,  di  mostrare,  e  presentare 
nella    Cancellerìa    della    Fiera   il   suo   pieno    potere,    ©Procura. 

Questa  deve  contenere  chiaramente  il  nome  del  Principale,  esattamente  esprime- 
re il  contenuto,  non  venendo  ammesse  vuote  Carte  bianche,  se  anche  fossero  forni- 
te del  Nome,    e  Suggello. 

Le  ordinate  Procure  poi  devono  dal  Notare  (hi  Giudizio  Mercantile  essere  regi- 
s'rate  in  un  determinato  Libro,  che  i\c.\e  essere  conservalo  nell'Archivio  Mercantile, 
da   cui    ognuno    possa    prendere   cognizione,    ed   aver  l'ispezione    della   Procura. 

Chi  trahiscia  li  prestnlozione  della  sua  Procura,  decade  da  tutti  i  Diritti  di  F'e- 
ra,  e  tutti  i  Contratti  di  negozio  conchiusi  avanti  la  present.i/.ione ,  noti  sono  di  alcu- 
na  forza,    ed    etl'etto ,    in   quanto   egli    \-oiesse   acquistarne    un  Diritto. 

§.  20. 

Dovendo  venir  registrato  iiella  Matricola  «li  Fiera  un  negozio  eretto  di  nuovo, 
devono  precedentemente  venir  cf'nse;.n;!te  nella  C'anctllerìa  iiella  Fiera  le  Oblatorie  di 
questo  nuovo  negozio,  allineile  possa  venire  riconosciuta  la  Firma,  e  possa  essere 
presa    cognizione   delle   persone,    ciie   «ono   propriamente    interessale    in   tale  negozio. 
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§.    21. 

La  Contrattazione  della  Fiera  di  Bokano,  che  sin  qui  ha  sussistito  composta  di 
ragguardevoli  Mercanti,  deve  avere  la  sua  propria  particolare  Matricola,  che  dovrà 
essere   custodita    nell'Archivio    della    Fiera. 

1  Diritti  di  questa  Contrattazione  sono,  che  propriamente  essa  sola  deve  dar  Vo- 
to in  tutti  que'casi,  uè' quali  si  debba  deliberare,  e  decidere  di  un'affare  aTcnte 
relazione    colla  Fiera. 

Oltre  a  ciò  possono  i  Contrattanti  ottenere  la  Patente  aperta  dì  Franchigia,  me- 
diante la  quale,  eglino  nell'andare,  e  ritornare  dalla  Fiera,  e  questa  durante,  co- 
me anche  ne'  giorni  di  rispetto  non  possono  essere  per  affari  civili  né  trattenuti,  né  ar- 
restate le  lor  persoiie  ,  o  i  loro  beni  ,  senza  un'  ordine  espresso  del  Governo  della 
Provincia,   ovvero   della  ('amera  Aulica. 

Simili  Patenti  di  Franchigia  devono  essere  stampate  coli'  Arma  Tiincipocoa  far- 
nite  della  Controsegnazione  del  Governo  del  Tirolo,  o  dell'Ufficio  Circolare  di  Bolza- 
no ,    ed  indi  ssttoscritte  dai  Console  di  prima  Istanza,    e  dal  Cancelliere. 

§•  22, 

Chi  aspira  ad  essere  accettato  nella  Contrattazione,  deve  ne' primi  giorni  di  Fiera 
presentare  la  sua  supplica  al  Console  di  prima  Is'anza  ;  dipende  poi  dalla  Contrattazio- 
ne di  determinare,  ss  abbia  ad  essere  accettato:  il  che  seguirà  mediante  la  ballotta, 
zione,  dovendosi  i-vrt;.nii  Mercanti  avere  a  mente,  di  non  lasciar  entrare  nella  Contrat- 
tazione che  onesti,  e  degni  uomini.  Devesi  quindi  precedentemente  prendere  accurata 
informazione  de' meriti  della  Persona,  e  della  Casa  del  concorreTile .  Non  può  però  es- 
sere ricevuto  nella  Contr,:ttazione ,  chi  non  abbi.i  prima  per  due  anni  consecutivi  fre- 
quentate le  Fiere  di  Bolzano,   e  non  abbia  all' Elezione  ottenuti  due  terzi    de'  suilragj . 

§.  25. 

I  doveri  de' Contrattanti  sono,  di  frequentare  le  Fiere  di  Bolzano  almeno  una  vol- 
ta all'anno,  o  in  persona,  o  mediante  un  noto  Procuratore,  o  Complimentario  a  se- 
•conda  del  §.  19.,  altriiiienii  decadono  dalla  Contraliazione  ,  e  da  tutti  i  Uaiiti  di  Fiera 
in  ciò,  che  sono  ad  essi  utili,  quando  non  potessero  provare  un  impedimento  tdle  ,  che 
il  Magistrato  Mercantile  trovasse  giusto  di  riguardare  cj^tial  valevole  jiistolpa  dell'  omes- 
sa frequentazione . 

§•  24. 

Egli  è  dovere  inoltre  de'  Centrattanti  di  portarsi  per  ordine  del  Magistrato  nel  tem- 
po prefisso,  al  luogo  stabilito  per  dare  i  siiffragj  quali  uomini  sinceri  ,  e  retti  secondo 
l'interna  loro   persuasione,    e  per  puro   riguardo  al   bene   universale. 

Chi  non  comparisce  ,  e  non  è  in  grado  di  giustificare  la  sua  mancanza  con  ragio- 
ni,  che  vengano  liconosciute  valevoli  dal  Magistrato  Mercantile,  cade  in  una  irremis- 
sibile pena  pecuniaria,  da  determinarsi  dal  JNIagistrato,  secondo  le  circostanze,  da' 
dieci  fino  a'  cento  Fiorini,  oppure  sarà  obbligato  di  aderire  al  conchiuso  di  quelli,  che 
furono  presenti  alla  Contrattazione,    o  sarà  affatto    da   escludersi    dalla    Contrattazione. 

Anche  i  Fieranti  sono  in  obbligo  sotto  eguale  pena,  venendo  chiamati  dal  Magi- 
Strato,    di  comparire  al  luogo  determinato, 

§•  25. 

Nel  caso,  che  si  finisca  un  negozio  ascritto  alla  Contrattazione  ,    non   avrà    questo 
■più  parte  alla  Contrattazione.    Quando  poi  venga  rinnovato  mediante  un'  altra  Dita,    o 
■Compagnia,    può  il  nuovo  negozilo  essere  preso  nella  Contrattazione    per    ballottazione, 
s«nza..pretendcre  dal  medesimo  la  precedente  frequentazione  delle  Fier«  di  Bolzano . 

§.  26. 

Non  potrà  più  lasciarsi  nella  Contrattazione  alcun  Mercante  ,  contro  il  quale  una 
■yoha  sia  «tato  aperto  il  Concorso  ,  oppure  abbia  fatto  accomodamento  cs'  suoi  Crédito- 
ri ,    per  cui  quesi  abbiano  rilasciata  una  parte  delle    loro   pretese  ;     eccettuato    il  caso 

^che  potesse  un  tal  Mercante  provare  pienamente  la  sua  innocenza,    e  la  Mercatura    vo 

iJlesse  per  .ballottazioae  ritenerlo  nella  Contrattazione . 
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I  beni,  o  le  mei  ci  Mercantili  destinate  por  Rolzario  non  sono  ci.-»  ngn-ir-lam  per 
cadute  in  Coiiliabbiindo,  o  conllscate, -qualora  apiiarisca.  che  i-  Mercanti  non  ne  ab 
biano   colpa,     ma  bensì:  i  C'drretlieri  ,  o  Con  lotlieri,  sia  per  errore,    o  per  malizia. 

In  un  caso  t.ile  ilcvesi  procecfere  col  secpjcstco,  e  colla  pena  a  seconda'  del  (Iclit. 
to,  sopra  i  carri,  e  cavalli,  ovveio  devono  gli  accennati  Carrettieri,  »  Condoilien  ve- 
nire puniti  con  aiire  eseniplati  pene  pecuniaiie,    e  corporali . 

C/.ri-ioLò    Secondo. 

Jjtir  Ordine  GUidiciarig  Mercantile . 
%,  28. 

Tulle  le  SctiUure  debbono  presentarsi  nel  luogo  del  Giudizio  all'Attuario,  o  al 
Console .  - 

La  Petizione,  e  Risposta. debbano  essere  presentata  in  iscritto";  la  Replica,  e 
I)upliia,-  tome   anche    1"  ulterii  re    procedura    debbono     seguire    verbalme4;ite .  • 

tili  Avvocati  residuo  esclusi  dal  Giudizio  ^lertantilc,  «ceituati  i  seguenti  tre  ca- 
si ,    quaiuio    cioè  :  *  • 

a)  Una    Parte,    sia    per   età,    o   per  debolezza    dì   sensi,    non    sia    in   grado    di   di- 
fendere  ye    stessa  iu   (Mudizio.    . 
A)  Qiun'do  una  Conunità,  o  Città  debbono    trattare  una    causa. 

à)  Quauilo  il  Magistrato  trova  una  causa  cosi  conliisa,  ed  oscura,  ch'egli  giu- 
dichi necessario  di  permettere  alle  Parti  gli- Avvocati;  anche  in  tal  caso  tut 
tavia.si  dipartirà  il  meno,  che  sia  possibile -dalla  procedura  sominari.i  ,  e 
non    sarà   dato  luogo    ad    alcuna  inutile   l'ormaliià,    o    viiardo  . 

S:  jo. 

Chi    nella    Ri'^posla    contraddice   W     n.erUo    non    fa   3i    mestieri  ,     che  contraddica  - 

Iiartitolannenle  tutie  le  circostanze,  e  questo  vale. anche  rispettò  alla  Replica,  e 
L'uplica .  Dimandando  però  una  parte,  che  l'Avversano  si  dichiari  particolarmente 
sopri  r  una ,  o  l'altra  da  lui  addotta  circostanza,  dovrà  questo  dare  sopra  di  ciò 
una  chiara,  ed  esatta  dichiarazitiiC  ,  altriineiUi  saia  ui;a  lai  circostanza  tenat.i 
per  vera .  ._•■■■ 

§•  3'-  '  : 

Se  quello,  al  quale  è  stalo  intimato  in  proprie  inani  l' Ordine.  Gi'udicidle  di  dover 
comparire  avanti  al  Magistrato,  o  di  presentare  la  sua  Risposta"  .sopra  la  Petizione, 
non  comparisca,  o  non  presenti  la  Risposta,  dovrà  aversi  per  vero  tutto  ciò,  che 
l'Avversario  avrà  addotte,  sopra  di  che  sarà  giudicato  come  di  Giustizia.  Se  quel- 
lo, eh' è  venuto  in  Fiera  si  tiene  nascosto  per  non  essete  ritrovato  ,  dovrà  il  Bi- 
dello affiggere  rOr<!ÌDe  G.udiciale  alla  porta  della  casa  ed  all' uscio  «Iella  Camera  da 
lui  abitala,  ed  indi  _  non  comparendo  il  intdésinio,  si  procederà  contro  di  lui  l'n  quel- 
la stessa  maniera,  come  contro  di  quello,  che  non  comparisce  non  ostante  l'avere 
ricevuta    in    persona    l'intimazione    Giudiziale. 

Nel  caso  tutav'ia,  che  non  comparisca  quella  Parte,  a  cui  Istanza  è  slata  rilasciata 
l'intimazione,  non  ha  più  lu<*go  per  essa  lutto  ciò,  che  concedeva  l'intimazione,  ri- 
lasciala a  sua  Istanza,  e  deve  ancora  oltre  a  ciò  abbonare  ali' Avvers-ario  le  spese, 
e  danni. 

Se  però  la  Parie  non  comp.Trsa  fos^e  in  grado  di  provare,  che  motivi  ineviialili, 
non  preveduti  abbiano  impedita  l.i  sua  comparsa,  o  la  presenianza  della  Riposta  ,  dovrà 
il  Giudice  restiiuirla  in  inaerò,  seiiz' auinieliere  sopra  tale  pariicolare  ritardo  veruno. 

//  Mento: e  Tom,  li,  T  t  S  Z'- 
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§•  32. 

Qualora  le  Parti,  sia  nelle  Scritture,  osia  nella  procedura  verbale,  si  esprimessero 
tanto  iodetermìnatamente,  'ed  óscurameote  ,  che,  a  ne  derivasse  quindi  inutile  prolissità, 
o  non  ■  si  potesse  intendere  con  sicurezza  il  vero  fondamento  dt;lla  questione,  dovrà  il 
Console,  nelle  Scritture  mediante  Decreto,*  nella  procedura  verbale  mediante  voca'e 
istruzione,  ordinare  alle  medesime  di  porre  il  fatto  in  chiaro,  e  di  esprimersi  più  accu- 
ratamenjte  ,  e  con  magj»iore  chiarezza  .  •        •  • 

§•  33^     ' 

I  Processi,  ed  altri  afTarl'Giudiciali. possono  venire  trattati  in  lingua  Tedesca,  oppa» 
re  Italiana . 

.  s-  .34. 

Avanti  al  Giudice  di  prima. Istanza  posso  o  dalpriacipio  sino  al  fine  essere  ad  lotte 
nuove  circostanze,  nuovi  mezzi  probatori  ,  nuove  e:ceiioni,  e  deve  ,solo  sopra  .  di  ciò 
essere  sentita  la  Parte  contraria,  dovenlo  anche  il  Giudice  .in  casi  tali  avere  riguardo 
nella  finale  Sentenza  alle  spese,  e  alli  danni,  ch.e  perciò  ve  igono  recali  alla  Parte  con- 
traria,   che   deve  essere    sentita. 

Tuttavìa  non  potranno  a  ciascheduna   delle  Parti  essere  concesse  più  di  tré  Scritture  . 

•     §•    33-  .  ■    .  . 

Per  l'erpergente  Diritto  della  denunzia  della  Hte.  può  il  Processo  nel  merito  restar 
insino  a  tanto  solamente  sospeso ,  che  la  Parte',  cui  viene  denunziata  la 'lite,  si- dichiari 
di  iion  volere   assumere  la.  molestia  ,  il  che  deve  seguire  setiza  ritardo  alcuno. 

II  denunziante  la  lite  .è  in  seguito  obbligato  a  rispondere  in  merito,  con  riserva  dell' 
eventuale  suo  Diritto  di  chiedere  l'iadennizaziionc  , 

.  S-  3(5.         • 

La  Riconvenzione,  (la  qualeparò  allora  soltanto  ha  Iiioti  avanti  il  Magistrato  Mer- 
cantile, che  il  Diritto  di  essa  consista  in  un'oggetto  appartenente  alia  Giurisdizione  di 
Fiera)  può  essere  trattata  nello  stesso  tempo,  in  cui  si  tratta  il  merito,  tuìtuvU  in  guisa, 
ch'appena  conchiusi  gli  Atti  soprala  Convenzione,  o  Riconvenzione,  sen^a  riguardo  all' 
oggetto  non  ancora  con.chiiiso,  possa  subito  venir  giudicato,  e  si  possa  ancne  passare 
air  esecuzione  .  *  '  .  •  ■ 

Se  la.  procedura' sopra  la  Convenzione,  e  Riconvenzione  è  in  corso  nel  tempo  stesso, 
ciascheduna  delle  Parli  è  autorizzata  nell'una  procedura  di  riportirsi' agli  atnminicoli  , 
e  documenti  già  esistenti  nell'altra,  senza  che  debba  nuovamente  annetterli  . 

Se  poi  viene  conchiuso  in  causa  primi  nell'una  procedura,  che  -nell'altra,  dtfvonQ 
al  tempo  dell'  inrotulazione- degli  Atti  sopra  la  conchiusa  procedura  essere  annessi  quelli 
dpeumenti  alli  quali  le  Parti  si   sono  riportate  . 

.  '  %■  37-  ... 

Siccome  le  pròve*  della  maggior  parte  delle  pretese  de' Contrattanti,  e  Fieranti  l'un 
verso  l'altro,  consistono  in  Cambiali,  Scritti  di  obbligizione  ,  e  Libri  di  negòzio,  dovria- 
no  quindi  qn.est(  mezzi  probatorj  avanti  il  Giudicio  Mercantile,  avere  assolut  unente  quel- 
la forza,  che  a' medesimi  viene  attribuita  in  tutti  i  luoghi,  donde  sono  i  Mercanti,  e  in 
conseguenza  non  hanno  luogo  rispetto  a  questi  mezzi  probatorj,  altre  insolite  provviden- 
ze ,  e  résfrizioni . 

§.38.  • 

Semplici  copie  di  pubblici  documenti,  e  semplici  estratti  da' Libri  del  negozio,  se  non 
sono  autenticati  da  una  persona  a  ciò  autorizzata,  non  meritano  alcuna  fede,  qualora 
dalla  Parte  contraria  vengano    espressamente  contraddetti . 

%■   39-     . 
Se  una  Parte  presenta  docunenli  dalla  Parte  contraria  trovati  viziosi,  e  la  questio- 
ne, per  cui  sono  stati  presentali,  sia  di  tal    qualità,   che  la   decisione  debba    venire   ri- 
messa ad    ulterior  sessione  ;  potrà   essere  ricercata   la   Giudiciale    custodia   de' documenti 
medesimi.  Se  però  l' esibitore  di  essi  ricusasse  di  farne  il  deposito,  deciderà  il  M  .gistrato 

sopra 
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sopra  lalc  Ari  e  lo,  lu.ttUi  sari  di  Giustizi.i,  e  qihalora  venga  giudicato  per  la  Gin 
cJicule  custcv  la,  iiiii  .  ria  luojjo  alluna  appell.izioiie  ,  Li  qu.ilc  si  ..miHttterà  allora  sol- 
tdiuo  ,  die    veiiisbc    giudjtato    conilo  il  dcptu-io  de' docuuieiUi . 

§•  40.  • 

Chiunque  pensa  di  fare  una  prova  'ol  mezzo  de'  teslimonj ,  deve  dimandare  una 
sessione  per  r  esaiiiC  di  quel',  stnza  essere  in  obblij;»  di  numinarli   prevenlivaiiienle  . 

li  provante  può,  o  portar  seco  in  iscriito  gli  Articoli  ili  prova  intorno  a  cui  debbo- 
no estere  esai:  inali  li  lesiinujrij,  oppure  voculn.ente  deìtarli    al  piotocollo. 

I  lesiimouj  debbino  lare  in  presenta  delle  Parti  l'usalo  Giuramento,  ma  però  essere 
esumili,  ti    tanto  iiiassenza  delle    farti,  che  de' contesti . 

Sopra  ogni  circostanza,  che  viene  aftermale  dal  testimonio,  lìtve  questo  ^x  ojfitio 
essere  .ricercare  d'onde  egli  ciò  sappia?  Seguito  l'esari.e  de' iCòtimonj  sopia  lutti  gli  Ar- 
tiioli  di  pru\a  ,  debbono  farii  alli  medesimi  ciJtJie  ex  affilio  i  soliti  generali  iii- 
leiiogalorj. 

I  loro  delti  vengono  in  seguito  letti  alfa  Parte  contraria,  in  cui  balìa. Età,  o  di  pia. 
seniare  in  iscriilo  paiticolari  interrogatali  per  ogni  testimonio,  e  sopra  i  detti  di  quello, 
oppure  dettarli  cocaluieiite  al  protocollo,  affinchè  possano  sopra  di  essi  essere  sentiti  i 
testimoni  egualmente  che  sopra  gl'Articoli   di  prova. 

Dopo  ciò'  ad  o:;i)i  tebiimouio  debbono  essere  lette  le  sue  deposizioni,  e  queste  essere 
debbono    Aa   lui    sottoscritte. 

Se  un  testimonio  no iv  sapesse  scrivere,  der'  egli  confermare  le  sue  asserzioni  col 
segnodi  Croce,  e  farle  •sottoscriver*  da  altra  persona  in  sua  \ece. 

Finalmente  debbono  essere  chiamate  le  Parti,  ed  esser  loro  lette  le  deposizioni  de' 
Icitimonj,    concedendone    loro,  quando    il  vogliano,  copia. 

KcUo  stesso  tempo  di \  e  stabilirsi  alle  Paui   una  scssion'e  per  l'ulteriore   procedura, 

■   S-    4'. 

Se  la  Parte  contraria  può  prorare,  c|»«  i  testiirónj,  per  qualisisìa  fondata  ragione, 
non  meritino  alcuna  .  ede,  essa  è  autrriTZi.ta  di  opporsi  al  Icro  esame.  Se  il  JVlaguirato 
non  o  tante  tale  ecce;  ione  gli  ammette  a  far  testimonianza  ,  contro  a  tale  t^cnlenza  non 
avrà  liicgo  alcuna  appellazione;  quan.Io  poi  gli.rigctii,  potrà  estere,  i^mra^.iesa  l'ap- 
pellazione. •  * 

L'Avversario  della  Parte  provante  può  anche  dopo  l'esame  (!e'  tfstin.ooj  adduiie  le 
prcA'e  dimostranti  la  loro  inabilità,  o  viziosità.,  ed  il  M:igislralo  utlla  finale  ScnlLflza 
dovrà   avere  alle  medesime,  l'opportuno  riguardo. 

•      '     .  •  %■  4-'- 

Cliiunque  Va  faita  una  mrzza  prova  mediante  la  d.  posizione  di  un  lesiimrtio  irre 
fr.Tg.abilc,  o  di  più  lestimonj  viziosi,  pi;ò  offerirsi  per  integrare  la  prova  medesima,  a- 
(;i;iramento  suppletorio,  ed  il  Magistrato  dovrà  accordarl.o ,  q^ualora  si  tratti  da  una  cir- 
costanza importante,  e 'decisiva  del  merito  . 

La  Parte  potrà  ofl'erirsi  ad  uà  tale  Giuramento  tanto  «vanti,  qianfo  dipo  l'esame 
de'  testimoni .  •        ' 

.Se  pelò  anche  la  Parte  non  si  fosse  offerta  al  Giuramento  suppletorio,  jl  AlaBistia- 
(o  dovr.i  rirefcàrle  in  vipor  del  suo  Lfieio,  se  si  trovi  in  prado  di  deporre  il  Giura- 
mento suppletorio,  e  dovrà  in  seguito  la  di  Lei  «Ifirmaiite  j-isjosla  esseie  riguardata 
come    un'  offerta.. 

S-  43. 
Chi  non  è  in  crado  di  comprovare  la  sua  pretesa  nella  rimanda,  ovvero  la  sua  ecce- 
z/one  nella  Risposta .  o  altra  circostanza  sostanziale,  oppure  non  vuole  entrare  in  prove 
può  deferire  al  suo  Avversano  il  Giuramento  decisorio  ckrlla  lite.  L'Avversario  è  in 
obbligo  d'acceitailo,  o  di  riferirlo;  se  però  quello,  che  ha  deferito  il  Giuramì.-ì'o  dèci 
sorto,  si  trova  in  circostanze  tali  da  non  poter  deporre  il  liferitcgli  Giur.>n  ento  covra 
quello  cui,  venne  deferito,  qualora  si  tratti  di'un  proprio  ..uo  fatto,  assolutamente  accet- 
tarlo,  o    ricusarlo. 

II  Giiir^mento  decisorio,  potrà  però  allora  solamente  aver  Iuc-m-,  quando  la  nucslio. 
ne  riguardi  il  capitale  sics:.o  ,  o  gì' iutercosi.  V        " 

Tt  2  r  s< 


33^ B  o  1  z  a  r.  o  . 

.        ■i— — »— Ma— ÉM— — ■  Il  III      I    "  ■     ,  I  11        1  II 

Se  all'incontro  cada  la  questrone  solamente  sopra  cose  accessorie,  tale  Giiiram^rnto 
non  sarà  da  concedersi . 

Nascendo  fra  le  Parti  questione  sul  Diritto  di  deferire  ,  o  riferire  il  Gitiramenlo  de- 
cisorio, deve  la  medesima  preveotivamente  essere  decisa;  la  Sentenza  finale  nel  merito 
seguirà    solamente    dopo    deposto  il  Giuramento  .  " 

Mella  stessa  maniera  deve  anche  procedersi    col    Giuramento  suppletorio  . 

§•44.  ■  .  . 

•  Le  Sentenze  possono,  o  vocalmente  venire  pubblicate  -alle  Parti,  o  in  iscritto  esser 
loro   lette.  . 

Le  Parti  stésse  possono  in  seguito  prenderne  copia,  o  esser  loro  secondo  le  circostan- 
ze   dalli   Magistrati   comunicata.  ■  •  .     . 

§•  45- 

Egli  è  in  libertà  di  chiunque  si  crede  aggravato  da  una  Sentenza  del  Magistrato  di 
prirtia  Istanza,  appellare  a  quello  di  secon.la  entro  il  termine  di  24  ore,  anche  in  gior- 
no di  festa .  •  .  • 

In  questo  caso  possono  tutte  e  due  le  Parti  prendersi  una  copia  de'  niolivi  del  Giu- 
dicato ,  senza  i  quali   non  può  già  venir  fatta    alcuna  Sentenza  . 

L' appellazione,   qualora  non  intervenga  un  giorno  festivo  ,  evenga    tenuto  Giudizi-i 
deve  entro  il  termine   di  altre  24  ore  venire  introdotta  dall'  appellante  presso  il  JNJaoistra- 
to  di  seconda  Istanza,  altrimenti  passa  la  Sentenza  in  Giudicato. 

Restano  proibite  tutte  le  appellazioni  contro  Sentenze  iiiterlocutorie,  ciie  non  fanno 
pregiudizio  al  merito  principale  .  " 

-        ■  ■.  §.46.  .     ■  ■ 

Nella  Scrittura  gravatoriale,  possono  bensì  essere  addott.3  delle  novità,- le  quali  il 
Magistrato  però  di  seconda  Istanza  deve  giudicare,  se  intluiscano  sosta-izialmeiite  oell' 
attirata  causa  o  nò.  iNel  caso  ,  cìie  nò,  non  deve  aversi  alle  •  medesime  alcun  riguardo, 
ma  devesi  procedere  alla  definizióne  sopragli  Atti  ventilati  in  pcima  Istanza  .  All'in- 
contro nel  caso  atfermativoi  s'ini'ponga  al  Magistrato  di  prima  Istanza  di  riassumere 
la  procedura  sopra  tali  novità,  e  di  coiisiderare  io  seguito,  se  ad  onta  di  esse  abbia  da 
sussistere  la  Sentenza  di  prima,  oppure  se  cancellata  questa,  se  ne  debba  intrciprendere 
un'  altra ,       • 

§■  47-  .  ■         ' 

Per    la    seconda    I>lar>za    deve  del  pari    esser'.à  un'Assessore  Legale,  il  quale  abbia 
ottenuto  il  Decreto  d' eligibilità  per  la  carica  di  Giudice,,  oppure    attesi'  li    già    prestati 
servigi,  e  per  la  provata  sua  esperienza  in  affari  Legali,  e  iVlercarrtiL  ,  "ne -sia    stato    d, 
spensato.  •  ■ 

Quest'Assessore  deve  essere  elelto  nella  maniera  stessa  che  il  Cancelliere  di  prima 
Istanza,  ed  è  di  quello  siccome  di  questo  Ulficio ,  di  far  nelle  •cause  il  rapporto,  e  di 
dare  il  suo  Voto   informativo  al  Magistrato. 

Venendo  confermata  la  Sentenza  di  prima  Istanza,  deve-  senz'altro  essere  concessa 
r  esecuziojie. 

Se  poi  viene  mutata,  e  contro  della  seconda  Sentenza,  venga  nel  dot'uto  termine  di 
,24  ore  intrapresa  l' appejlazione  ,  devesi  in  riguardo  dell'introduzione  procedere,  come 
coir  appellazione  della  Sentenza  di  prima  Istanza.  Le  Parti  possono  prendersi  copre  Jj: 
de' motivi  del  Giudicato,  e  l'appellante  deve  (quando  però  venga  tenuto  giudizio)  in- A 
trodurre  la  sua  appellazione  nel  termine  di  24  ore;  in  questa  appellazione  però  deve^f 
entrare  come  Giudice  quel  Magistrato,  il  quale  nell'anno  prossimo  ha  avuta  l'ammi-'^ 
nistrazione    di  Giustizia  di  prima    Istanza  . 

Non  essendo  però  presente  in  Fiera  1'  uno,  e  l'altro  Commembro  di  quel  Magistra- 
to, (|uei  ciie.vi    si    ritrovano,  hanno    il    Diritto   di    surrogare  altri  soggetti. 

Se  non  si  trovasse  in  Fiera  alcuno  de' Membri  di  qjesto  Magistrato,  entrerà  a  fir 
le  sue  veci  il  Magistrato  di  seconda  Istanza  dell'anno"  passato,  con  egual  diritto  di 
surrogare    altri    soggetti   mi   posto    di    quei,    che    mancano. 

Che  se  pur  questi  tutti  l'ossero  assenti,  allora  si  agirà  giusta  la  disposizione  del 
§.  3.  del  primo  Capitolo  . 

Oue' 
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<Jiic"  iMagialr.ili  jieiù  dell"  armo  pa-s>ilo,  »  lit.- lu  lai  maniiT.i  culr.iiiu  ntU' aminiiiislraziu- 
ne  Ji  Giustizia,  come  anche  qiic' sogt^elli ,  che  «In  loro  Yenguio  .suirop;ali ,  dtvoiio  prc- 
ccdcnlemL-nle  preslare  il  solito  Giuramento  n.'jle  mani  del  C'ónsole  ,  the  elTcliivamente 
è    in    Uftlcio. 

Il  Magistrato  così  stabilito  deve  c"nrerni.nre  una  delle  pfcccdeiili  due  .Senien/.e  , 
J^al  che  ne  risultano  due  uniformi  ilecisioni,  sopra  le  quali  deve  seni' altro  venire  con- 
cessa   r  esccuzioue .  . 

■  §.  43. 

Se  tiiliav'ift  quegli,  contro  cui  sono  nate  due  uniformi  Sentenze,  vuole  intrapren- 
dere la  Revisione  ,  ciò  sia  in  sua  balia,  ma  V  esecuzione  non  interrompe  ciò  non 
ostante  il  suo  corso,  il  quale  nemmeno  può  venire  so^jieso,  se  anche  il  rcvidente  si 
offerisce  di  depositare  la  somma  .igeìudicata,  o  di  assicurare  in  qualsisìa  altra  rna 
iiiera  la  Parte  vincitrice:  all'incontro  a  richiesta  della  Parte  revidenfe ,  è  in  obbliro 
la  l'arte  vincitrice  di  prestare  una  cauzione  della  puntuale  restituzione  nel  caso ,  che 
restasse  soccombente  nella  Revisione.  11  revidente  deve  pni  allora  solamente  offerire  il 
ileposito ,  o  altra  s'ahilr  sicurezza,  ed  il  suo  Avversano  è  iii  obbligo  di  accettarla. 
Oliando  non  si  tr.nti  del  pagamento  di.  una  somma  di  danaro,  ma  bensì  dell'esecu- 
zione  di   un   Contratto    in   qu.ilsisia  altra    manieia. 

La  'domanda  di  Revisione  dev"  essere  insinuai.^  nella  Cancelleria  Mercantile,  e  fatta 
r'gistrare  a  protocollo  nel  primo  giorno  do^-o  che  sarà  stata  alla  Parte  insinuata  la 
Sentenza,  se  anrlie  fosse  un  giorno  di   rispetio,  o   festivo. 

1  gravami  di  Revisione,  se  ancor  dura  la  Kiera,  debbono  presentarsi  nel  termine 
òi  otto  giorni  appunto  a  (piel  Magistrato  ,  controia  Sentenza  del  quale  viene  intrapresa 
la  Re<isione,  e  ipiesti   poi    deve    tiasmeitere  '^liAlti  alla  Suprema  Giustizia. 

In  caso,  che  sia  terminata  la  Fiera,  deve  ciò  seguire  presso  la  Mercantile  Depu- 
tazione fuori   di    Fiera  . 

Le  Parti  possono  anche  nel  corso  di  Revisione  prendere  copie  de'  motivi  del  Giu- 
dicato ,  perchè  anche  nueila"  Sentenza  ,  mediante  la  quale  ne  viene  confermata  un'altra, 
deve  venire  pronunciata  per  motivi  previamente  addotti,    e  considerati. 

.      .  ^-  ^^' 

Se  quegli,  contro  di  mi  è  nata  una  Sentenza,  ritrova  in  seguito  de'mezzi  probatorj , 
eli"  egli  non  poteva  sapere  prima,  o  tu'tar'ia  non  poteva  ritrovare,  è  autorizzalo  a 
chiedere  la  Restituzione  in  intiero. 

§•50- 

Venendo  riconosciuti  importanti  i  mezzi  probatorj,  pos-^ono  questi  allora  solamente 
pver  forza  di  sospendere  1" esecuzione ,  quando  la  questione  è  di  tal  qualità,  che  possa 
ancora  facilmente  essere  decisa  in  quella  Fiera,  in  cui  dovrebbe  succedere  l'esecuzi- 
one; altrimenti  deve  continuarsi  l'esecuzione,  eccettuato  il  caso,  che  contro  la  Parte 
vincitrice  nascesse  il  sospetto,  ch'essa  ottenuta  l'esecuzione,  potesse  abbandonare  per 
sempte  la  Fiera  -di  Bolzano. 

In  questo  caso  tleve  sospendersi  l'esecuzione,  quando  colui,  che  chiede  la  Resti- 
tuzione in  intiero,  copre,  ed  assicura  il  suo  Avversario;  se  poi  la  Parte  vincitrice 
stessa  presta  una  stabile  sicurtà  a  quello,  che  ricerca  d' essere  restituito  in  intiero, 
deve  allora  lasciarsi  il  corso  all'esecuzione,  non  ostante  il  sospetto,  ch'egli  in  avvenire 
non  fosse  più  per   venire  a  Bolzano. 

S-  5'- 
Se  il  Magistrato  ,  o    la    Mercantile    iVpiif azione    fuori    di   Fiera,  accorda   l'arresto 
sopra  i   beni    di    qualcheduno,    deve    nel    tempo    stesso    fissare   all'  impetrante    l'arresto, 
o    sequestro,   un    termine    il    più    breve    che    sia    possibile,  secondo   le   circostanze,  por 
presentare  la  sua  formale  domanda. 

In  lutti  li  casi,  ed  ogp;etli  ,  de"  quali  non  venne  fatta  menzione  alcuna  in  questi 
Statuti,  dovrà  essere  osservato  l'Ordine  Giudiciario  universale,  in  quanto  questo  non 
si   allontana  da    quelli  ,    ed  è  loro  analogo  . 

Capitolo 


3S4  Bolzano. 
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Capitolo   Terzo. 
DeW  Accomodameìito  con  li  Creditori y    e  delli  Concorsi. 

S-  53- 

Se  un  fallito,  sottoposto  alla  Mercantile  Giurisdizione  per  i  suoi  debiti  dipendenti 
^a  negozj  di  Fiera,  ricertasse  dilazione,  rilascio.,  o  accomodamento,  e  ciò  ^li  ve- 
nisse accordato  da' suoi  Creditori,  dovrà  quell'accomodamento  avere  il  -suo  vigore,  a 
sussistenza,  ove  abbiano  acconsentito  almeno  due  terzi  de'Credilori ,  non- secondo  il 
numero  delle  persone,  ma  computato  l' importo  dell'intiera  sommai  di  debito,  e  deb- 
bono per  Sentenza  venire  obbligati  a  stare  ad  un  tale  accomodamento  gli  altri  Credi- 
tori,  che   non    vollero  prestare  il    loro   assenso,    o- che  non    furono    presenti. 

Questo  conchiuso  patto  pregiudiciale  però,  mediante  il  quale  i  creditori  vengono 
condannali  a  rilasciare  parte  delle  loro  pretese,  avrà  luogo 'in  casi  di  debito  apparte- 
nente alla  Giurisdizione  del  Magistrato  Mercantile,  solamente  •sotto  le  seguenÙ  con- 
dizioni ,  cioè  : 

imo.  Che  a  tale  fine  preceda  mediante  Editto  la  necessaria  citazione  di  tutti  li 
Creditori ,  e 

2do.  Non  possano  venir  astretti  di  accedere  all'aggiustamento  que' Creditori ,  alli 
quali  compete  un'ipoteca,  o  prerogativa  prima  de' Creditori,  che  hanno  aderito  all' 
aggiustamento  . 

Nascendo  finalmente,  il  caso,  in  cui  anche  i  sudditi  della  Provincia  partecipano 
in  un  simile  Concorso  ,  e  Riparto  degli  effetti  di  Fiera  del  fallito"  ,  dovranno  anch' 
essi,  non  essendo  le  loro  pretese  fornite  d'  ipoteca,  o  altra  prerogativa  ,  contentarsi 
di  quell'accomodamento,  clie  è  stalo  conchiuho  dalla  maggior  pdrte  de'  Creditori  di 
■Fiera. 

S-  34-  ■ 

Nascendo  il  Concorso  d' un  Mercante  ascritto  alla  Matricola  di  Fiera,  o  della 
Contrattazione,  il  quale  sia  un  suddito  della  Principesca  Contea  del  Tirolo  ,  il  Magi- 
strato Mercantile  sarà  il  Giudice  del  Concorso  sopra  la  di  lui  intiera  facoltà  senza 
differenza  del  suo  stato .  Cadendo  però  in  Concorso  un  Mercante  abcriito  alla  Ma- 
tricola di  Fiera,  o  delia  Contrattazione,  che  non  sia  suddito  Tirolese,  appartengono 
solamente  alla  Giurisdizione  del  Magistrato  Mercantile  le  merci,  che  si  ritrovano  in 
Bolzano,  la  Cassa  del  Negozio,  i  Crediti  di  Fiera,  le  Cambiali,  e  pagamenti,  conve- 
nuti per  la  Fiera  di  Bolzano  .  Il  Concorso  sopra  tutta  la  restante  facoltà  appartiene 
alla   Istanza  perdonale   del    fallito - 

S-  55- 

Passandosi  all'aprimento  del  Concorso,  dovranno  subito  da'  Creditori  allora  noti 
«ssere  eletti  a  pluralità  de' suffragi",  due  così  detti  Capi  Creditori  ;  i  doveri  de' quali  sono, 
<li  esigere  dal  Magistraio  ,  acciocché  con  publico  Editto  citi  li  Creditori  a  comparire 
o  personalmente,  o  mediante  Proctiratore,  in  un  giorno  deeiminato  nell' -Editto,  alla 
sessione,  per  fare  l'insinuazione  delle  loro  pretese,  unitamente  agli  amminìcoli  compro- 
vanti le  medesime,  d'intraprendere  la  sigillazione,  di  far  1'  inventario  degli' effetti  del 
Debitore,  e  di  farli  prendere  in  custodia  unitamente  alli  Libri  del  negozio,  Cambiali, 
Scr.f»i    d'obbligazione,  e  Cassa  del   negozio. 

Inoltre  debbono  impetrare  dal  Magistrato  le  necessarie  Lettere  requisitoriali  , 
tanto  per  i  Tribunali  d'estere' Provincie ,  acciò  che  vengano  inventariate,  e  prese  in 
'Custodia  le  merci,  effetti,  Libri,  e  tutti  gl'altri  beni  mobili,  che  il  rvbiiore  ha  in  quella 
Provincia,  quanto  ancora  per  i  diversi  Tribunali  della  Contea  del  Tirolo,  affinchè  da 
<]uesti  vengano  notali,  ed  inventariati  non  solamente  i  mobìli,  ma  bea  anche  gli  sta- 
bili   del  Debitore . 

Egli  è  ancora  un  dovere  de' Capi  Creditori  di  riscuotere  i  crediti  della  massa,  O 
in  via  amichevole,  o  giudicialmcnte  ;  e  di  far  porre  alla  "subasta  que'  beni,  che  fos- 
sero   soggetti  a    deterioramento,  e  la  manutenzione  de' quali  fosse  dispendiosa  ,  ed  iautile. 
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1  Capi  Credilori  sono  in  obbtipo  di  prendere  in  dis.imina  i  Libri  del  fallilo,  o 
di  farli  esaniiiirffe  da  altri  penli  uomini,  di  accettare  le  pretese,  e  mez/.i  probatorj 
de'   Creditori,    e    di    fontiare   lo    stalo    attivo,    e   passivo    del  Debitore.^ 

Sino  al  RI  irno  della  sessione  di  li(|nid,izioiie  imlotla  mediatile  l*  P3ditto ,  ogni  Cre- 
ditore è  aulòriiiato  di  portarsi  da' Capi  Creditori  per  visitare  i  Libri  del  fallito,  e 
peT  riconoscere,  e  p'-endcr  copie  delle  Cambiali,  Sentii  d'obbligazione,  ed  altri  docu- 
pieiiti   dej;li   altri    Creditori. 

Alla  Sessione  isitssa  non  potranno  essere  ammessi  Avvocati  ,  i  quali  vengono 
esclusi    d.iU'intiero    Proces'o  di   Concorso,  ccccl  unto    il   caso  del  seguente  §.  61. 

ÌSclla  Sessione  debbono  i  Credilori  .iddurie  le  loro  eccezioni  contro  le  insinuate 
pretese.  Re>ia  anche  libero  ad  ogni  Creditore  di  palesare  alli  Capi  Creditori  quelle 
tcccziooi,    che    potessero    essere    opposte    contra    questa,    o    quella    pretesa. 

Le  questioni  sulla  liquidità  di  una  prelesa  deve  il  Magistrato  ,  qualora  ciò  sia 
fattibile,    deciderle   sul    momenio  ,    ed    in    caso    contrario    al    più    presto. 

Venendo  poi  contro  l'una,  o  l'altra  di  tali  Sentenze  intrapresa  1'  appellaxione , 
debbono  mettersi  a  parte  le  prelese  in  questione,  ed  essere  trattate  particolarmenie  ; 
l'aflarc  principale  non  deve  però  venire  sospeso,  ma  ia  riguardo  di  qucito  deve 
essere   ordina  la  in  ente    projeguilo. 

S-  57- 

Finita  la  liquidizìone,  deve  procurare  il  Magistrato  un'aggiustamento,  e  se  que- 
sto   non  fosse    più    fattibile    in    quel  giorno,    destinarne   a  tal    line   un'altro. 

Se  due  terzi  de' Creditori  coinpuiati  secondo  l'importo  delle  pretese  liquide  ac- 
cettano il  proposto  aggiustamento,  sono  gli  altri  in  obbligo  d'aderire  al  meJesino, 
eccettualo  il  caso,  che  que' Creditori ,  che  ricusano  di  prestarvi  il  loro  assenso,  po- 
tessero provare,    che  ad  eisi  competa  un  Diiitto  d'ipoteca,    o  di  prelazione. 

§.  53. 
?ìell'insinuaziotie,  e  liquidazione,  deve  ad  un  tempo  il  Creditore  far  la    sua  doman- 
da,   in  qual    classe  egli  pretende  di  esser  posto,  quand'anche  però  ciò  non  succedesse, 
dovrebbe  t"U^vìa  il  Giudice  destinargli  la  classe  a  nonna  delle  Leggi  vigenti  . 

§•  59- 
.   Nella  sessione  determinata  per  formare  la  Classificazione,  verranno  fatte  tante  clas- 
si,    quante  s. iranno  le  diverse  sor"»  de' Creditori . 

Tutti  li  Creditori  verranno  distribuiti,  e  posti  in  quella  classe,  che  loro  vien  de- 
stinata dalle  Leggi  vigenti  - 

5.  60. 

■  Ne'  Concorsi  apnartenenti  al  Magistrato  Mercantile  ,  dovranno  essere  poste  nella 
terza  ilasse  della  Classilicazion;  ,  quelle  pretese  de' Contr.;ttanti ,  Fieranli  ,  e  sudditi 
Tirolesi,  che  derivano  da  un  Contratto  di  Fiera,  conchiuso  in  Fiera  di  Bolzano  ,  o  in 
cui  fu  espressamente  convenuto  il   pagamento   in   Fiera  di  Bolzano. 

Harimente  la  prerogativa,  eh"  è  propria  delle  pretese  fondate  sopra  formali  Lettere 
di  Cambio,  avrà  il  suo  vigore  sopra  i  proprj  effetti  di  Fiera,  che  si  ritrovano  nella 
massa  in  Concorso,  allora  solamente,  che  le  dette  pretese  di  Fiera  avranno  ottenuta 
la  loro  compiuta  soddisfazione. 

$•  <5i..     . 

Trovando  il  Magistrato  espediente,  o  Tictrrcando  ì  Creditori  ,•  che  oltre  il  Cancel- 
liere venga  anche  preso  un'altro  Soggetto  Legale  per  formare  la  Classificazione,  i  Cre- 
ditori dovranno,  si  nell'uno,  che  nell'altro  caso  eleggerlo  a  pluralità  di  Voti,  altri- 
menti lo  destinerà  il    Magistrato. 

il  Soggetto  Legale  aiiò  nominato  non  acqiii'-ta  altro  Diritto,  che  di  palesare  la  sua 
oppinione  sopra  i  punti,  sui  quali  vieue  ricercalo;  egli  non  ha  però  Voto  alcuno  al  pro- 
nunciarsi delle  Sentenze  . 

S.  62. 
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§.    Ó2. 

^Nascendo  questione  sopra  un  chiesto  Diritto  d'ipoteca,  o  di  priorità,  dorrà  il  Ma- 
gistrato dtciderla  più  presto,    che  sarà   possibile. 

Venendo  intrapresa  l'appellazione  contro  di  tali  Sentenze,  dovrà  ciò  non  ostante,  in 
riguardo  degli  altri  Creditori,  passarsi  allo  scomparto,  colla  riserva  di  scompartire  a 
seconda  delle  finali  Sentenze  i  beni  caduti  in  questione. 

§■    <'>3- 

Essendo  presso  il  Magistrato  Mercantile  agitato  il  Concorso  sopra  tutta  la  facoltà 
del  fallito,  conseguentemente  sopra  i  suoi  stabili,  mobili,  ed  altri  aitivi,  si  dovrà  ia 
tal  caso  osservare  l'ordine  di  Classificazione,  e  de"  Concorsi  prescritto,  e  che  sussiste- 
rà in  seguito  n.lla  Provincia  .  Saranno  quindi  in  una  tal  massa  di  Concorso  soggette 
all'ipoteca  convenzionale  anche  le  merci.  Cassa  di  negozio,  e  pretese  di  Fiera,  egual- 
mente alli   rimanenti    stabili,    mobili,    ed    attivi. 

Rispetto  alle  merci  ,  che  si  ritrovano  ancora  nel  Fondaco  ,  varrà  allor  solamen- 
te im' ipoteca,  che  la  medesima  sia  st.ita  insinuata  nella  Cancelleria  mercantile,  e 
registrata  nel  Libro  delle  ipoteche  ,  che  a  tal  fine  sarà  tenuto  ,  e  resterà  aperto  per 
cognizione      d'ognuno,    e    quando    sia   stata    convenuta  in  tempo    non   sospetto. 

Se  poi  tali  merci  saranno  state  consegnale  nelle  mani  del  debitore  in  tempo  non 
dubbioso,    e    critico,    avrà    senz'altro   luogo  silTatio   pegno    speciale. 

Quando  presso  del  Magistrato  Mercantile  non  verrà  agitato  il  Concorso  sopra 
l'intiera  facoltà  del  fallito,  ma  solamente  sopra  il  Fondaco  delle-  merci  esistente  in 
Bolzano,  sopra  la  Cassa  di  negozio,  ed  altri  effetti  di  Fiera,  ed  attivi,  allora  non 
avrà  luogo  sopra  tali  efl'ctti,  merci,  e  Cassa  alcuna  ipoteca,  senza  differenza,  se  la 
medesima    sia,    o    non   sia   stata   insinuata   nella    Cancelleria   Mercantile. 

Venendo  avanti  il  Magistrato  Mercantile  trattato  il  Concorso  sopra  l'intera  fa- 
coltà, dovranno  a  sostegno  del  Commercio,  quelle  pretese  de' Contrattanti,  Fieranti , 
e  sudditi  Tirolesi,  che  derivano  da  un  Contratto  di  Fiera  ,  conchiuso  in  Fiera  di 
Bolzano  ,  o  il  risultante  pagamento  delle  quali  sia  stato  espressamente  convenuto 
per  la  Fiera  di  Bolzano,  avere  con  egual  Diritto  la  preferenza  sopra  li  ridetti  eJfet- 
ti  di  Fiera  egualmente,  che  gli  altri  Creditori  appartenenti  alla  terza  classe,  e  con- 
seguentemente   avanti    de' Creditori    Chirografarj ,    e    comuni. 

Quella  prero;^ativa  tuttavìa,  la  quale  giusta  l'Ordine  Giudiciario  universale  è  pro- 
pria delle  pretese  fondate  sopra  formali  Lettere  di  Cambio,  avrà  solo  intanto  il  suo 
effetto  sopra  li  veri  effetti  di  Fiera,  che  si  ritrovano  nella  massa  del  Concorso  ,  in 
quanto ,  che  le  ridette  pretese  di  Fiera  avranno  ottenuta  la  compiuta  loro  soddis- 
fazione. 

Venendo  poi  innanzi  il  Magistrato  Mercantile  trattato  solamente  il  Concorso  so- 
pra gli  effetti  di  Fiera ,  avranno  i  detti  Creditori  di  Fiera  sopra  tali  effetti  non  so- 
lo la  preferenza  sopra  le  formali  Lettere  di  Cambio  ,  ma  ben'  anche  sopra  tutti  gli 
altri    Creditori,    che  per  altro  appartengono   alla    terza    classe. 

In  riguardo  agli  altri  effetti  ,  che  rimangono  ,  si  dovrà  stare  alla  disposizione 
del   Regolamento   universale   de' Concorsi,    e  della    Classificazione. 

■S.  64. 

Terminata  la  Classificazione,  debbono  i  C.ipi  Creditori  formare  lo  scomparto  del- 
la facoltà  a  misura  delle  prerogative  competenti  ad  ogni  Creditore,  e  secondo  la  dif" 
ferenza  delle  classi;  indi  avendo  C:ò  effettuato,  dovranno  renderne  conto  alli  credi- 
tori, mediante  Editto,  e  citarli  ad  una  sessione  avanti  il  Magistrato,  in  cui  dovrà 
seguire   lo   scomparto  . 

Nel  frattetnpo  sta  in  balla  dei  Creditori  l'andar  a  vedere  lo  ^comparto  presso  i 
Capi  Creditori,    e    prendtjsi    copie  di    ciò,    che   desiderano. 

Nascendo  nella  sessione  ,  qualche  questione  sullo  scomparto ,  dovrà  il  Magistra- 
to deciderla,  quanto  prima  sarà  possibile,  e  venendo  intrapresa  appellazione  contro 
tale  Sentenza,  non  <jovrà'  tuttavia  essere  sospeso  lo  scomparto  ,  ma  dovrà  venire 
continuato  colla  riserva  di  scompartire  a  suo  tempo  giusta  la  liuale  decisioiie  auclie 
ì  beni  -caduti    io    questione. 
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In  ciò,  che  concerne  que' punti ,  de' quali  non  si  è  fatta  menzione  in  questi  Sta. 
tuli,  dovià  essere  osservalo  l'universale  Kcgolainento  de' Concorsi,  in  ijuanto  il  me- 
desimo  non   s'allontana  da   qucai   :Slatuti ,    o  dalla  loro  analoi^ia. 

Capitolo     Qv  a  r  t  o  . 
Di  diverbi  Diritti  di  Fiera,  e  di   Cambj, 

%.  6G. 

O^ni  Contralto,  sìji  colla  mediazione  d  un  Sensale,  o  sia  sulla  buona  fede  eon- 
cliiuso°  in  Fiera  dalli  soli  Contraenti,  dovrà  CbSere  inviolabilmente  mantenuto,  ed 
eseguito  . 

Chiunque  opera  in  contrario ,  dovrà  chiamarsi  in  Giudizio  per  Y  esecuzione  ,  e 
non  essendo  questo  possibile  ,  sarà  tenuto  di  risarcire  all'  altra  Parte  secondo  U 
giustizia    ed  equità,   tutti   li  danni,    che  dall' ommissione  ne   derivassero. 

Volendo  richiamare  un  pien  Potere  ,  o  Procura  pria  che  spiri  il  tempo ,  per  cui 
da  principio  lù  d.ita ,  tale  rivocazione  deve  essere  insinuata  in  Cancelleria,  ed  ivi 
regisirata,  come  pure  deve  essere  pubblicata,  tanto  per  Editto  da  essere  pubblicamen- 
te atlisso  alla  Porta  del  Palazzo  del  Magistrato,  come  anche  mediante  il  suono  del 
Tamburo. 

Questo  richiamato  pien  Potere  ,  o  Procura  si  riguarderà  allora  senz'  altro  p€r 
spirato. 

Clii  tralascia  di  fare  la  rivocazione  nella  maniera  prescritta,  resta  responsabile 
di  tutte  le  azioni  del  Piecuratore,  o  Complimentario  in  quanto  queste  non  eccedo- 
no   i   limiti   stabiliti   nel  tenore  de!  pien  Potere,    o  Procura. 

§•  6S. 

L'accettazione  di  una  Lettera  di  Cambio  deve  appunto  seguire  sopra  quello,  che 
a  ciò  viene  presentato,  ed  il  nome  dell'Accettante  deve  essera  espresso  chiaramen- 
te. Quest'accettazione  deve  alla  più  lunga  seguire  prima,  che  spiri  il  duodecimo 
giorno  di  Fiera,  ed  allora  chi  ha  accettalo,  è  in  obbligo  di  fare  il  pagamento  in 
tutti  li  casi,    senz' alcuna  eccezione,    o   scusa. 

§.  69. 

Se  però  si  esitasse  sull'accettazione,  deve  l'Accettante,  la  sera  del  duodecimo 
giorno,  o  se  la  Posta  arriva  scio  nel  giorno  seguente,  alla  più  lunga  in  tale  se- 
guente decimo  teizo  giorno,  dichiararsi  s'egli  ricusi  intieramente  l'accettazione,  op- 
pure  voglia    prestarla  liberamente,    o    semplicemente    sopra   Protesto. 

Se  sino  allora  non  viene  data  alcuna  determinala  dichiarazione,  può  essere  no- 
tato il   Protesto  . 

Sopra  tali  notati  Protesti  deve  presso  il  Giudizio  Mercantile  essere  tenuto  un  Li- 
bro particolare,  il  quale  starà  aperto  a  cognizione  di  tutti  i  Mercanti  ,  acciocché  si 
sappiano  contenere,  volendo  onorare  una  tal  Cambiale,  che  nel  terzo  giorno  di  gi- 
ro deve  essere  depositala  nella  scatola  a  ciò  precisamente  destinata  presso  il  Giudi- 
zio JNlercantile. 

§•  70- 
Al  possessore  della    Cambiale,  il  quale  anche  deve    riscueterla,  compete  la    prero- 
gativa di    onorare,  o  di    accettare   la  Lettera  sopra  Protesto,  quando  qualcun' altro  non 
avesse   1'  ordine    espresso  di  accettarla . 

$■   7'. 

Sopra   le   Lettere   di    Cambio    protes'ate,  deve  presso  il   Giudizio    Mercantile   essere 

tenuto  un  Liliro  p.Triicolare ,  e  ([uislo  ajeilo  per  ispezione  d'ognuno,  dandone  1'  es- 
Jratto  a    '  hiunque    fo    ricercasse. 
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s.  72. 

Le  Lettere  girate  non  potranno  in  avvenire  essere  accettate  .  Parimente  saranno 
invalide,  e  proibite  quelle  Cambiali,  le  quali  contengono  la  valuta  di  più  d'una  Per. 
sona,  in  guisa  tale  che  non  solamente  non  soggiaceranno  ad  alcun  pagamento,  inti- 
mazione, o  Protesto,  ma  anzi  l'autore  di  (juelle  sarà  sotteposto  ad  un  emenda  di  tre- 
ceato   fiorini . 

§•  73- 

Ognuno,  che  ha  il  suo  bilancio,  sarà  in  obbligo  di  frequentare  il  giro  all'  ora 
stabilito  ijel  tempo  dei  pagamenti,  che  comincia  il  decimo  terzo  giorno  di  Fiera,  e 
continua  sino  all'ultimo  giorno  di  rispetto,  e  di  osservare  in  quello,  tanto  nelle  Cam- 
biali ,  quanto  nelle  partite  di  Mercanzìa  1'  usata  forma ,  e  maniera  .  Debbono  quindi  da 
quelli,  che  concordano  nelle  poste  girate,  essere  queste  notate  nella  solita  notarella, 
o  Libro  di    giro,  e   ciò  coli' inchiostro  ,    e  non  già    colla    matita,  o  sia  Lapis. 

Quando  in  questi  Libretti  di  giro  ,  a  giudizio  del  Magistrato  non  vi  si  rilevi  man- 
canza,  o   malizia    alcuna  ,    si   darà   alli    medesimi  piena  fede. 

Chi  però  ardisse  di  falsificare  cotai  Libretti ,  sarà  riguardato  come  un' iDgannatore, 
«   come  tale  punito  a    dovere. 

s-  74. 

Le  partite  girate  nella  maniera  suddetta  sono  da  riguardarsi  quai  pagamenti  ef- 
fettivamente prestati,  ed  essendovi  corso  uno  sbaglio  di  penna,  o  svista,  deve  anco- 
ra, prima  della  partenza  dalla  Fiera,  seguirne  l'indicazione,  ed  emendazione,  altri- 
menti resta  il  pericolo  ,  ed  il  danno  a  carico  di  colui ,  che  non  fece  notare ,  ed  emea- 
dare  la  partita  al  suo  Creditore . 

^■75- 
Le  poste  di  pagamento  assegnate  senza  incontro  debbono  dal  creditore   esser  tenute 
per   accettale;  tuttavia   però  senza    di  lui  pregiudizio,  sino  a  che  segue  l'effettivo  pa- 
gamento . 

§.  76. 

Tutto  ciò,  che  dopo  seguita  l'accettazione  è  stato  incontrato  in  merci,  o  partite 
di  Cambiali  fra  Contrattanti,  e  Fieranti,  dovrà  esser  tenuto  per  vicendevolmente  com- 
pensato, e  conseguentemente  per  buon  pagamento;  solamente  dovrà  il  restante  essere 
scontato,  o   mediante    vero  pagamento,  o    nel  giro,   per  via  d'assegnazione. 

§•  77- 

Accadendo  un  fallimento  dopo  seguita  l'accettazione,  ogni  Contrattante,  o  Fie 
tante  può  sopra  le  già  accettate  partite  far  compensazione  tanto  per  se,  quanto  per 
i  suoi  corrispondenti  di  Negozio,  che  gli  hanno  affidati  i  loro  affari;  in  guisa  tale, 
ch'egli  potrà  prima  saldare  le  sue  proprie  prelese,  e  di  poi  eguagliarsi  per  conto  de' 
terzi  a  pioporzione  delle  loro;  egli  non  potrà  però  levare  il  Protesto  per  più  di  quello 
che,  seguita    la  compensazione,  importerà    il    restante. 

Il  di  più,  che  dopo  la  compensazione  resterà  a  favore  della  Massa,  essendo  de- 
rivaote  da  negozj  di  Fiera,  dovrà   essere  scompartito  giusta  la    disposizione    del  §.  ^59, 

§.  78. 

Ella  è  incombenza  del  Magistrato  Mercantile,  nascendo  casi  impensati,"  di  dare 
alle  esistenti  valute  per  il  tempo  di  Fiera,  un'altro  valore,  in  quella  maniera,  che 
sarà  adattata  alle  circostanze,  per  evitare  tutte  le  confusioni,  e  pel  maggior  vantag- 
gio ,  ed  incremento  delle  Fiere  . 

§•  79- 
Siccome    una    lunga    esperienza    ha    dimostrata  l'impossibilità  di   compiere  tutti  i 
pagamenti   nel   decimoquinto    giorno    di    Fiera  ,  «    che  spirato  il   medesimo    vi    è   ancor 
sempre  qualche  cosa  da    incassare,    o   da  pagare,    sono    quindi    stati    aggiunti    ancora 
due  giorni  di  rispetto  i  o  di  pagamenti. 

Sarà 
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Sari  perciò  espressamente  proibito  il  levare  i  Prolesti  nel  clecimoqninto  giorno 
di  Fiera.  Il  possessore  però  di  una  tale  non  pac:ata  Cambiale  può  prr  sua  sicurezza, 
e  senza  suo  pregiudizio,  nell'ultimo  j^iorno  di  Fiera,  sin' a'  tanto  die  dura  il  segno 
della  campanella  di  Fiera,  e  non  più  lardi,  portarla  chiusa  in  Cancelleria.  Se  ivi  però 
sino  al  fluire  de' Riorni  di  rispeito ,  e  sin' a  tanto,  che  continua  il  segno  della  campa- 
nella di-  Fiera,  che  s' incomincierà  a  sonare  alle  ore  9  di  sera,  non  segue  alcun  paga- 
mento .  dovrà  sul  fatto  essere  levato  il  Protesso,  poiché  altrinietiti  le  Cambiali  né 
pagate,  né  protestate  cadono  a  carico  di  quello,  che  le  doveva  incassare,  senza  eh" 
egli    potesse  nello    stesso    tempo  cercarne  dal   Hemitlenle   la    ripetizione  . 

I  Prolesti  levali  in  tale  congruo  tempo  debbono  venire  notati  dal  Notajo  della 
Fiera,  e  dati  fuori   salto  la  data    dell'ultimo  giorno   di  tiera. 

S-  80. 

Se  un  Mercante  di  un  estera  Piazza,  che  negozia  in  Fiera  di  Bolzano,  vuol  as- 
segnare ad  uno  de' suoi  Creditori  per  la  valuta  avuta,  uneii'etio  di  Fiera  di  Bolza- 
no, dovrà  egli  fargli  quest'assegnazione  mediante  formale  Cambiale  i^a  estendersi  da 
lui  a  favore  di  quello,  che  in  Piera  deve  incassare  il  pagamento,  e  questa  Cambiale 
deve    essere    scadente   per  i  giorni    di    pagamenti    della    licra    di   Bolzano. 

Sopra  tali  Cambiali  può  essere  dimandala  l'accettazione,  o  il  pagamento  da  quello 
che  r  ha   da    incassare  ,  o  tiene  iu    mano    la  Cambiale. 

.All'incontro  resta  severissimamente  proibito  di  rimettere  in  gui-sa  alla  pura  dispo- 
sizione di  quello,  che  ha  data  la  valuta,  il  pagamento  di  un'  eftetto  di  i  iera ,  che 
passi    poi  di    mano    in  mano    la    riscossione   all'ordine    di    più   persone, 

S-  Si. 

Se  manca  at  Debitore  l'occasione  di  rimetlere  a  Bolzano  (!a  ca^a  <:iia,  potrà  egli 
ciò  effettuare  per  via  di  seconda  mano.  In  tal  caso  il  possessore  della  Lettera  è  in 
obbligo  di  dimandare  ì.\  rimessa  di  questa  accettazione,  e  pagamento,  ed  altrimenti 
di    levare    l'opportuno  Protesto. 

Se  però  questo  terzo  non  volesse  soddisfare  all.i  rirvessa  ,  ma  volesse  di  nuovo 
farla  efleltuare  da  un'altro  ,  il  possessore  della  Lettera  non  è  a  ciò  tenuto,  ma  può 
sorpassare  l'intiera  riscossione,  ed  attenersi  senz'  altro  al  suo  primo  Debitore  tanto 
per  la  pretesa  stessa,  quant' anche  per  i  danni,  che  ne  derivassero,  e  gli  resta  sempre 
salvo  il  suo  diritto  sino  all'ottenuto  pagamento.  S'egli  tuttavia  volesse  accettare  il 
pag.imento,  st.'i  in  sua  balia,  ma  senza  obbligo  di  levare  il  Protesto  perii  quantitativo 
mancante.  Parimente  può  egli  in  un  caso  tale  computare  un  terzo  per  cento  di  prov- 
visione per  ogni  spazio  di  tempo  interceduto  in  tale  rimessa  ,  e  può  egli  accreditare 
l'amico,  che  gli  ha  assegnata  tale  rimessa  solamente  del  resto,  dovendo  essere  respon- 
sabile di  tutto  il  danno,  colui,  per  conio >  ed  ordine  del  quale  è  seguita  una  tale  ri- 
messa . 

$.   S:. 

Quando  le  Tratte  si  esfendono  oltre  la  seconda  mano,  quello,  al  quale  sono  di- 
rette non  sarà  in  obbligo  d'  accettarle,  né  di  pagarle  per  conto  di  quelli,  cui,  ap- 
partengono; tuttavia  potrà  ciò   seguire  per  onore   di  Lettera. 

Se  poi  le  Tratte  appartengono  a  quello,  cui  sono  dirette,  possono  le  medesime 
essere  accettale,  o  pagate  per  onor  di  Lettera.  Quello,  che  paga,  può  in  seguito  at- 
tenersi al  Traente;  questo  all'  incontro  lascia  aperta  la  sua  partila  di  debito  sino 
alla  Fiera  seguente,  senza  che  posta  il  Creditore  pretendere  da  lui  alcun'  interesse, 
o  aggio  . 

§■  S3- 
Si  è  introdotto  un'abuso,  per  cui  i  Mercanti  avidi  di  guadagno,  per  fafe  in  Fiera 
alzare,  e  cadere  a  piacere  i  negoziati,  qualche  tempo  avanti,  che  incorrinci  la  Fie- 
ra ,  dispongono  per  la  medesima  danari  per  un  prezzo  assai  basso,  ma  poi,  e  par- 
ticolarmente al  tempo,  che  devono  venire  spediti  gli  Spazzj,  (prichè  allora  i  prezzi 
crescono  al  sommo)  prentlono  di  nuovo  danaro  dal  medesimo  Debitore,  e  compen- 
sano cosi  col  loro  debito  la  loro  attiva  pretesa,  senza  the  dopo  Fiera  veng.ino  mai 
jpedite  Cambiali,  o  Spazzj,  prelese   attive  .   o  passive,    ciediti,    o  debiti,    dal    che  ne 

U  u  2  derivano 
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derivano  poi  le   secche,  e  palliate  Lettere  di  Cambio,   clie   non   hanno  di  Cambio,    che 
il   solo   nome,  ma  in  fatti   però   altro  non   sono,    che  un    vero    disordine. 

Per  ovviare  quindi  a  questo  male,  viene  stabilito,  che  venendo  portata  una  tal 
querela  avanti  il  Magistrato  Mercantile,  quantunque  il  disordine  fosse  stato  commesso 
in  Piazza  estera,  ed  affatto  sott' altra  Giurisdizione,  il  Magistrato  sia  tuttavia  nuto- 
lizzato  di  amministrare  Giustizia  al  querelante,  e  di  sottoporre  ad  un  commisurato 
castigo  il  querelato  ,  purché  solamente  la  Cambiale  sia  stata  palliata  col  nome  del- 
le Fiere  di  Bolzano,  ed  il  querelato  posseda  effetti  sotto  la  Giurisdizione  del  Magi- 
strato  Mercantile. 

S-  84- 
Due  terzi   delle  pene   pecuniarie,  che    verranno  riscosse,  appartengono    alla  Cassa 
Principesca;    del  restante   potrà  il  Magistrato   Mercantile  liberamente    disporre'. 

§■  8J. 

Qualora  il  bene  universale  della  Mercatura,  e  delle  Fiere,  o  nuove  circostanze 
rendessero  necessarj  nuovi  Regolamenti,  o  Disposizioni ,  resta  concesso  assolutamente 
al  Magistrato  Mercantile  di  Bolzano  ,  ed  alla  Contrattazione  di  questo,  il  Diritto  di 
abbozzare   a   tal  fine  nuovi   Statuti,  e  di  proporli  per  la    Sovrana  conferma. 

Noi  comandiamo  quindi,  che  i  detti  Statuti,  e  Privile:^!  debbano  avere  assolutamen- 
te vigore  in  tutti  li  loro  Articoli ,  Punti,  e  Clausule ,  e  debbano  essere  continuamente, 
ed  inviolabilmente  osservati ,  così  che  ogni  Alagistrato  Mrircan'ile  di  Bolzano  ,  che  sarà 
prò  tempore,  unitamente  a  quella  Mercatura ,  possa ,  e  vog'ia  quietamente  godirne  ,  ser- 
virsene, e  prevalersene ,  senza  che  da  chi  che  sia  gli  venga  frapposto  impedimento , 
coir  espressa  riserva  tuttavìa,  secondo  C  esigenza  de' tempi,  di  accrescere ,  diminuire ,  o 
affatto  abolire   questi   Statuti,    e  Privilegi. 

Noi  comandiamo  perciò  clementissimamente ,  e  seriamente  a  tutte  le  Superiorità  Ec- 
clesiastiche, e  Civili  a  Noi  soggette,  comi  anche  a  tutti  li  nostri  suddi  i,  e /e deli  di 
qualsisìa  Dignità ,  Stato,  Ufficio,  o  condizione  essi  siano,  e  vogliamo,  ch^  eglino  debbano 
rigorosamente  proteggere,  e  mantenere  il  Magistrato  Mercantile  di  Bolzano,  e  l'intiera 
Contrattazione,  coni"- anche  ogni,  e  cadauno  nella  medesima  compreso,  in  questi  Statuti, 
e  Privilegi  ■>  ■^^nz'  apportare  aggravio ,  o  molestia ,  e  nemmeno  debbano  permettere ,  che 
ciò  venga  fatto  da  alcun  altro  in  nessuna  maniera  ,  per  quanto  ed  ogn'  uno  deve  essere 
caro  di  evitare  la  Nostra  grave  disgrazia ,    e  gastigo  , 

Questa  è  la  Nostra  seria  volontà  :  corroborando  colP  appesovi  Nostro  maggior  Sug- 
gello Beale ,  e  ytrciducale  il  presente  Diploma ,  //  quale  è  stato  dato  nella.  Nostra  Capi- 
tale, e  Besidenziale  Città  di  Vienna,  il  2^  del  Alese  di  Alarzo  l'anno  ij^-;  de' nostri  Rc' 
gni  il  primo . 

FRANCESCO. 
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Leopoldo  Conte  di  Kollowrat, 


Francesco  Carlo   de  Krlisel . 

Ad  3Iaiidatam.  Sacrae  Rcgiae 
Majestatis  proprium , 

Adamo   Dionisio  de  Gròller. 

Regola- 


B  (■)  1  ;'  n  n  n . 
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Krgolnmcnlo   delle  Tasse  della  Cancellerìa 


Tcissc    del  Cancdllcre . 


PiT  iin'Oblaloria  ,    Procurn  ,    o  Rivocnzione  di  questa 

Per   l'estesa   ili    un' AUcstalo    tic!    Magistrato 

Prr   la    Legaliit/azione    di    un    Documento • 

Per  l'accettazione   alla  Contrattazione   della   Fiera  di  Bolzano,  o  all'impiego 

di  Scusale,   compresa  l'estesa   del    documento        

Tasse  dell"  Attuario . 

'sr  ogni    Protesto  in    Fiera,    o  fuori  di   Fiera     .     .     .    ; 

l'er  la    Nota   di   un    Protesto • 

Per  rauteotica  di  un    conto,  o  d.icumento  ,    quando  ciò  segua  in  Cancelleria. 

Qualora    se^ua    in    casa    del    Mercante 

Per  una    ordinaria  Procura,    comprcs-i    la    Legalizzazione 

Se   sia  alquanto   più   hini^a  ,    e    contenda   più    costituenti         

Per  un' .-attestalo    dell' Attuario ,    o   Notaro 

Per  la  sottoscri/.ionc    di    un'Attestato  esleso  Hai  Magistrato,   o  dal  Cancelliere. 
fer  l'accettazione  alla  Contrattazione  della  Fiera  di  Bolzano,  o  all'  impiego 
di  un   Sensale,  unitamente   all'estesa  del  Documento 

Tasse  de"  Cancellisti . 

Per    I4  copia   di   ogni  pagina,    che  segue    a   ricerea   della    Parte      .     .     . 


Tassa  del  Bidello  di  Magistrato 


Per  r  accettazione   alla  Contrattazione  di  Fiera 


kr. 
45 
30 


45 
iS 
24 
45 
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Tutte   queste   Tasse    hanno    luogo  allora    solamente,     quando    si    tratti    di    un'affare 

Ììrivato ,    che   non   hvi  relazione    veruna    coli' amministrazione    di  Giustizia  ,    poiché    nelle 
ili    deve   la  Giustizia   essere    amniinis'rata    senza    pretesa    di    veruna   Tassa. 

Negli  affari  però,  che  appartengono  al  nobile  Uflicio  del  Giudice,  si  dovrà  con- 
tenersi a  seconda  dell'universale  Regolamento  delle  Tasse  delli  13.  Settembre  17S7  , 
e  queste  uliitne  dovranno  entrare  puramente  nella  Cassa  del  Magistrato  ,  senza  che 
alcun    impiegato   di    questo    possa  averne    parte . 

Le    Principali    Case    Nfercantili   in    Battano,    che   si    occupano    nel   Commercio  -all'        Cist  dì 
ingrosso,   nelle  Commcssioni ,  Spedizioni,   e  Cambj ,    sono  quelle   de' seguenti  Signori.         c«nijn«nio 


^uckenthaller ,  Giuseppe,  in  Ferrareccie. 


1 


ì- 


arie  merci  all'ingrosso. 


yluckcnihftllir'.    Frante  co  . 

y^iifschneiter ,    Giovanni  Paolo. 

yìufschnaiter ,    Fratelli . 

Borc/ietia ,    G  useppe  .  1    ■  ..... 

lì     r>  Il     -o  e  u     ••         {  '"  merci  ali   incrosso . 

De  Coli,    Romano  Sebastiano,  j  " 

Disila  Vecchie    e  Eattijti ,    come    sopra,    ed  in   Cambj. 

J\hner ,    Antonio    Isidoro;    in    Ferrareccie,  Canapa  ecc. 

Fridprìci ,    Giovanni    Benedetto,    in    varie  merci  all'ingrosso. 

Frìdericì  (de),    Vincenzo,    in  Limoni,  ed  in  affari  di  spedizione. 

Friz  (de),  Francesco    Simone,    in  Coinmessioni ,  Spedizioni ,    e   Cambj. 

Greff,    Giovanni  Giacomo.     1 

fiumer ,   Giuseppe.  \  in  Spedizioni  e  Cambj . 

Ciimer ,    Fratelli.  J 
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Cugler,    Giuseppe,    in  merci  all'ingrosso,    ed  al   minuto. 

Heppcrger ,   Vedova  di  Carlo,    in  merci  all'ingrosso. 

HiÙenbrand ,    Giovanni    Giorgio,      1    ■      „„,„;    „ii';„„,^„,„      ^a    ^^       •     . 
j,.        1      r^-  A    »     ■  }■  11  merci  ali  ingrosso ,    ed   al  minuto 

tìingerle ,   Giuseppe  Antonio.  J  °^         ' 

Jiofler ,    Giovanni  Giorgio,    in  Cera  . 

Holzer  1    Marco  Antonio,  in  Spedizioni. 

Holzhamer ,    Giacomo    Antonio,    in  Droghe,    e  Spezierìc". 

Khagtr ,    Cristiauo  ,   in  merci   all'ingrosso. 

hantr  e  Knoll,   in   merci  all' ingrosso ,    ed  al    minuto, 

Menz  ,   Giorgio    Antonio,    in    merci  all' ingrosso  . 

Mumlter ,    Giuseppe,    in  merci  al  minuto,  ed  in  Bambagia  filata, 

Ottel ,    Giovanni,    in  Olio. 

Puzer ,    Pietro  Paolo,    in  merci  della   Sassonia,    ed  in  Spedizioni. 

Semb/rokh ,    Mattia,    in  merci  all'ingrosso,    ed  al   minuto. 

Silberiìnsl  del   Pohh,  1    •  ■      ii>  • 

r        ,     ^     j-  j    /^--  ?  in  merci  ali  insrosso. 

òterzl ,  Eredi  di  Giuseppe  .j 


Sf-'izl,    Giovanni    Battista.         \   ■      ^, i,„ 

Thaller .,    Giuseppe    Antonio.      J  ° 

Zallingcr  ,    Andrea,    iii  Spedizioni, 


Li  Sign.  Francesco  Domenico  de  Graff  e  Comp. ,  da  poco  tempo  in  qua  hanno 
eretto  un  Pettinatojo  di  Strussi  di  seta,  e  fanno  eziandio  filare  il  fioretto  ,  e  la  gal- 
letta,   nella    loro   fabbrica   perciò   eretta. 

Del  resto,  alle  quattro  Fiere  annuali  v'intervengono  molti  altri  Negozianti  del 
paese ,  ed  esteri  ,  con  merci  delle  loro  proprie  Fabbriche ,  e  di  altre  ;  e  purticolar- 
mente  da  Zurigo,  S.  Gallo ,  Rosaco,  Herissau ,  Sciafiusa,  Neufcliatel,  Campidonia , 
Memminga,  Kaib,  Kaufbeuren ,  Ndrdlingen ,  Norimberga,  Schweuiau,  Augusta,  Mo- 
llai o,    Salisburgo,    Schonheida,    ecc. 

Siccome  tutte  le  merci  che  transitano  dalla  Germania  in  Italia,  e  viceversa;  co- 
me ancora  quelle  destinate  per  le  Fiere  di  Bolzano  ,  vengono  pattuite  poste  franche 
ìb  questa  Città,  così  s'intende  da  per  se,  che  tutte  le  merci  ,  che  da  qui  vengono 
spedite   più   oltre,    vanno    a  rischio  del  Commettente . 

Affari  cpn.  II    Regolamento  per    gli    affari   riguardanti   le  Poste,    ed   i  messi;    per   la  tassa  del- 

ttrrtiit!  le    ig   Lettere,    Pacchetti,    Passeggieri ,  con   le   Poste    ordinarie,    e  straordinarie,    come  pu- 
re   in    riguardo  alle  Staffette,    e    Corrieri,    si    ritroverà   nell'Articolo   di  Vienna, 


r.  ste  . 


Aibei-hi.  Li    più   comodi    Alberghi    in   Bolzano    sono  quelli  della    Posta,  e  delle  due  Chiavi, 

BOMBAI, 

rifjazione ,  BOMBAI,    o    Bombay,    e   secondo   alcuni   Bombain,    è   un   Isola    dell'Asia    nelle  In- 

t  Dcsctizio-  ^jg^  g  jjgj  Regno  di  Visapour,  vicino  alle  coste  del  Malabar  ;  essa  appartiene  agi' 
•«tooiafiVa."*  Inglesi,  e  tarlo  i  Cattolici,  quanto  gl'Idolatri  vi  hanno  libero  l'esercizio  della  loro 
Religione;  ritrovasi  alli  Gradi  90,  Min.  30  di  longitudine,  ed  alli  Gr.  19  di  latitu- 
dine, in  dist.iuza  di  8  leglie  al  Sud  da  Bacaim ,  e  10  al  Nord  da  Chaul,  Secondo 
la  relazione  di  Giovanni  Ovington ,  il  di  lei  n<ime  deriva  dall'  eccellente  di  lei  Por- 
to ,  a  motivo  che  questa  parola,  nella  pronunzia  corretta,  viene  a  significare,  buo- 
na Baia.  Ne" tempi  passati  appartenne  quest'Isola  alia  Corona  di  Portogallo,  ma  nelt' 
anno  1662,  in  occasione  dello  sposalizio  di  Vario  II.  con  Y  Infanta  di  Portogallo, 
fu  la  medesima  gratuitamente  ceduta  all'Inghilterra.  Il  Re  ne  conferì  poi  il  posses- 
so alla  Compagnia  delle  Indie  Orientali,  a  tomodo  della  di  lei  Navigazione,  e  Com- 
mercio. Da  questo  luoj!0  liberarono  gl'Inglesi,  nell'anno  1759,  la  Città  di  Surate, 
accio  non  cadesse  in  j  ottre  de'Maratli,  ed  ottennero  perciò  il  possesso  ,  e  la  Ca- 
rica di  Ammiraglio  Supremo  del  gran  Mogol ,  Da  quel  tempo  in  poi  diventò  Bombai 
il  centro  del  Commercio  di  detta  Compagnia,  verso  le  Coste  di  Malabar,  verso  Su- 
rate, e  verso  il  Golfo  di  Persia,  e  dell'Arabia;  quindi  è  che  gì' Inglefi  ne  ritenne- 
ro la  preponderanza  £«pra  tutta  la  costa  del  Fiume  Indo  ,  sino  al  Prorrsontorio  , 
iieito,    il  Capo   di  Conaoriuo ,   ma    s'inimicarono  perciò   iinpIacAbilmeiite  iMaratti. 

Quest' 


B  o  m  ì)  a  i .  /-M.s 


(^>Lis;i!  IscLi  L-  ripiena  di  yMhfii  di  Cocco,  il  di  cui  Iriilin  rende  iiudio  proliuo  rto^oiti. 
agli  abitanti;  ma  vi  si  ritrovano  all'incontro  pochi  (ìrani,  e  Bestiame,  toltone  quel- 
lo che  proviene  da'luoglii  circonvicini.  U  Paese  produce  qualche  poco  di  l'epe,  e 
vi  riesce  mollo  importante  il  tradico  de' Diamanti,  .Smeraldi,  Turchese  ,  Rubini  ,  e 
Topnzj .  L'acqua  non  è  buona,  anzi  produce  l'aria  cattiva,  e  spesse  volte  la  mor- 
to degli  Europei.  La  Compagnia  Inglese  deve  perciò  impiegarvi  delle  coiuiui^c  .spe- 
se, e  ripieghi,  onde  supplire  alla  mancanza  degli  Abit.^nti,  con  spedirvene  dcj^li  al- 
tri, e  mandarvi  de' Chiriirghi  ,  con  tutte  le  necessarie  medicine  ;  anzi  dicesi  ,  che 
mir  Isola  non  vi  siano  cllettivameule  altri  Abitanti  ,  fuorcliè  quelli  tali  che  vi  si 
mandano    di  tempo    in   tempo. 

Essa  è  difesa  da  un  torte  fabbricato  secondo  le  resole  dell'arte,  e  guarnito  di 
molli  cannoni,  che  dominano  il  l'orto,  e  lutti  li  contorni.  Vi  risieile  pure  un  Co- 
yernaioie . 

Il    valore  delle  cose  si  fissa   qui  n  Mohane  ,  o  Mohurr  ,  da  \i\  Rupie,  Aa-ìC^  ylnnas .     ^"""^^^sj^" 
Dacché    gì"  lugltsi   si    resero    PadiOni    di   quest'Isola,    l'anno    essi   coniarvi  delle    mo-     ' 
neie    di    argento,    di    rame,    e   di   slagno;    ma  queste    non    hanno    corso,    né    ai>urate. 
Ile   ne'rae.-i  del  Mogol,  e  itegli    ali  ri   Principi,   ma   soltanto  nel    Forte,    e    nelle   Ciita    e 
Borghi,    che    riuovansi    in    un    dislretto    di  3.    04    leghe   attorno,    ed   alle  coste. 

Li  Budgio/ii,  li  Ducunus  di  slagno  e  di  rame  ,  ^6  de'  quali  formano  uu  Sera- 
jihiri  f   o  Xerajin ,    sono    le  più  piccole  ed   ordinarie   di   queste   monete. 

24  Rupie  di  rame,  fanno  Una  Rupia  di  argento.  ^smenia 

i  JSlokarr  di  oro  fa  12J   Rupie  di   argento,  ovvero    300  Rupie  di  rame.  ^.leactiuo. 

Le  Rupie  d'argento,  che  gl'Inglesi  fanno  qui  coniare,  sono  di  lol  Pcnnywigkts,  0'9^, 
jiiù  fine  che  l'argento  detto,  Slandactsiibrr  d' fniihilterra  . 

1000  Rupie  d'argento,  coniate  dagl'Inglesi,  pesano  30  iti,  11  Oncie,  7  Penny- 
u'ights ,  o  A^  peso  di  Troys  d'Inghilterra,  per  conseguenza  una  simile  Rupia  pesa  214^ 
Granì  di  CoIona,  o  240  Grani  d'Olanda,  e  contiene  15-!  lotii  di  finezza,  ed  il  pezzo 
$i  valuta  per  208  Grani  di  Colonia,  ovvero  232^  Grani  d'Olanda  d'argento  fino;  perciò. 

i  Rupia  d'argento  fa  15  grossi  3I  /v\  ,  ovvero  57  kni ,  \\  -vV ,  moneta  di  Conven- 
zione in  Lipsia,  f'itnna  ecc.  1  /no  3^  Stiiber  Correnti  A' Olanda  ;  si  Scellini  Sterlini 
,à^  Jngliiltena,  i:  Lire,   10  Soldi  ic  Francia,^  i   Marca,   10  Scellini  Correnti  in    Ambuigo. 

11  peso    d'oro  e  d'argento  chiamasi   Tola,   e  si  divide  in  40  Volis,  ovvero  100  Gra-         Fiso, 
ni  ,cd  anche  in  600   Cowls . 

1   foli   fa  2»  Grani  ovvero   15   Cowls;   1   Grano  fa  6  Coivls, 

32  Toias     13      yolls     fanno      1   Itì   peso     di       Troys      •=  d'   lna,hllterra  ^ 

20  =        9         =12        CtìM'/j  fanno  =  1  Marca      =  di  Colonia. 

21  L=       12        =        6        =       fanno  »=  1    Marca  peso  di  7/xyj  di  Olanda. 

I    Candy ,   peso   Mercantile,  contiene  20  Alaunds  ,  o  Soo   Secrs- 

I  JMaurid ,  o  Mori,  Loniiene  40  Sccrs,  ed  equivale  a  28  iti  avoir,  peso  Mercantile 
à''  Ingliiltcna;  27?  tb,  peso  Mtrcamile  ài  Lipsia;  22|  iti  di  Vienna;  25I  ìb  in  Anuieidam, 
e  26  5  ItS  in    Amburgo . 

La  Mora,  peso  di  Grani,  contiene  25  Parus ,  ovvero  500  Adolws  ,  e  dovrà  pesa- 
re, in  Risi,  863  ìfe  12  Oncie,  12^  Dramme  avoir  peso  d'Inghilterra,  che  fa  circa  839I IK 
in  Lipsia;  793 J  ite  iu  Amsterdam  ^  e  8091*5  Ifc  in  Amburgo. 

Visun    «li 

La  misura  di    lunghezza,    chiamasi    Covit ,    ovvero    Cnvido;  ed    è    di    204    linee    di      luot''«^»* 
Francia  in  lunghezza,    e  fa   abbondantemente  i   Vaid   A^  Inghilterra,    secondo    il    quale 
ragguaglio  : 

2^  Braccia  in   Lipsia    fanno     4,-^  Cavi/ìos ;  vi  è  il  divario  di    22!   p,  ; 

29     dette     di    Brabante     =     59       detti  =  =  48,'.;  Pn 

2     dtllc    dìArnslerdurn   =       3       detti  s=  «=  50  -p-S 

BOR. 
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BORCETTO 


Situsiione  BORCETTO,  iu   Tedesco,  Bartsc/ieid ,   ovvero,   Biirscheid ,    piccola   Città  e  fonda- 

i  Fabbri-  zione  Ecelesiastica ,  immediatamente  soggetta  all'Impero,  un  quarto  d'ora  distante  da 
che,  e  Aqiiisgrana  ;  negli  affari  ecclesiastici  dipende  dall'  Arcicattedrale  di  Colonia,  e  nel  ri- 
Commcr-  j^anente  sta  sotto  la  iutiera  protezione  della  Città  di  Aquisgrana  .  Questa  Città  ren- 
dasi molto  riguardevole,  tanto  a  motivo  de' suoi  Bagni  caldi,  che  gareggiano  di  prefe- 
renza con  quelli  di  Aquisgrana,  essendo  questi  ancora  più  caldi;  come  ancora  in  ri- 
guardo alle  numerose  Fabbriche  di  Panni,  e  di  Aghi  da  cucire,  che  colà  si  ritrovano,  e 
ne  favoriscono  una  vendita  considerabile;  per  la  qual  cosa  Etncatto  si  è  reso  ben  co- 
nosciuto al  Mondo  negoziante.  Molto  importanti  sono  le  Fabbridie  di  Panoi,  essendosi 
calcolato,  che  in  questa  Città,  comprendendovi  pure  Fvels ,  si  fabbricano  annualmente 
5,000  pezze  di  Panni,  per  la  maggior  paite  con  lana  dì  Spagna,  e  queste,  computan- 
do una  pezza  con  l'altra  a  ragione  di  2co  Ri  stalle  li ,  importano  i, 000,000,  di  Ristal- 
leri .  Le  medesime,  venendo  dal  Telajo ,  sono  130  Braccia  di  Aquisgrana  di  lun- 
ghezza, e  I  dette  di  larghezza,  ma  nella  tintorìa,  nella  gualchiera,  e  nella  rimanente 
apparecchiatura,  si  stringono  talmente,  che  alla  fine  non  sono  più  di  90  in  looEraccia. 
Per  ogni  Pezza  di  Panno  occorrono  circa  150  ife  di  lana,  di  modo  che  r  Balla  di 
12  Arrobe ,  o  300  tfe  basta  per  due  pezze.  Il  consumo  della  lana  di  Spagna,  Porto- 
gallo, e  Puglia,  occorrente  alle  Fabbriche  di  Borcetto,  e  di  Vaeìs,  ascende  annualmente 
a  2,500  Balle,  ed  importa,  secondo  il  calcolo  della  estrazicne  rilevata  in  Bilbao,  2:->75^ 
Balle,  a  8  Arrobe,  o  200  itì  la  Balla.  La  rispettiva  lana  ricevesi,  parte  da  Amster- 
dam, dove  i  Fabbricatori  la  fanno  comprare  per  loro  coHto,  e  parte  ancora,  a  dirittura 
dalla  Spagna,  e  dal  Portogallo,  per   la  via  di  Osteùda  . 

A  questa  descrizione  devesi  ancora  aggiungere,  che  quivi  si  fabbricano  non  solo 
de' Panni  di  |  ,  ma  ancora  di  |,  e  5°  in  larghezza.  Questi  ultimi  non  sono  effettivamente 
che  di  2|  Braccia  in  larghezza,  ma  ciò  non  ostante  si  vendono  per '5° ,  o  siano  2»  Brac- 
cia di  larghezza .  Quindi  è  che  li  prezzi  ne  devono  necessariamente  riuscire  differenti, 
parte  a  motivo  della  varietà  della  larghezza,  e  della  bontà  de'P^nni,  parte  a  cagione 
del  loro  colore,  e  del  modo  di  tingerli,  vale  a  dire  secondo  che  i  medesimi  vendono 
tinti  in  lana,  oppure  in  pezza;  questo  ultimo  modo  si  usa  per  lo  più  a  Bcrcetlo,  Faels, 
ed  Aquisgrana. 

Tutte  lo  qualità  di  Panni  qui  fabbricati,  sono  ordinariamente  destinate  per  le  Fiere 
di  Lipsia,  Francoforte  sul  Aleno  ,  Brunswik ,  ed  altre  Città,  ove  delle  medesime  si  fa 
un  consumo    considerabile  . 

Se  ne  spedisce  una  grande  quantità  in  Olanda,  e  principalmente  in  Amsterdam,  ove 
i  colori  fini  si  vendono,  dal  più  al  meno,  alli  prezzi  seguenti  ,  compresevi  le  spese  per 
il  trasporto  sino  in  Amsterdam,  che   ^  anno   a  carico   de' F'abbricatori  ;  cioè: 

Panni  di  Scarlatto,  Cremasi,  e  Prune  J\Ionsieur,  di  buona  tinta,  a  4|  in  7    l 

=.    di  colore  Capuccino a  4Ì  in  6^  |   „  ^.   q     ^enti  al 

=    di  Jujiibe,  o    sia  Turchino  Reale  .         .         .  .  a    4|  in  65^-'     '„         ■ 

=     di   Coloie  di  Pulce,  di  buona   tinta         .         .         .         .a   4,;  in  5^  |  ra  ci    . 

^=    Verde  di  Sassonia         ,        .        .  .        .        .        .  a  44  iaói  j 

Le  Fabbriche  di  Aghi  da  cucire,  di  Borcetto,  sono  altrettanto  rinomate,  quanto  quelle 
di  Aquisgrana;  ed  essendo  questa  merce  molto  ricercata  in  ogni  luoio,  sene  fanno  perciò 
delle  forti  spediz  oni  per  moltissime  contrade  di  Europa.  Queste  Fabbriche  impiegano 
molti  fanciulli  da'  7  sino  a  12  anni,  c!ie  non  possono  fare  altro  che  palm  re,  cioè  spia- 
nare il  capo  dell'ago,  e  poscia  traforarlo^  il  che  è  un  lavoro  che  richiede  una  vista 
mollo  acuia . 

4'ase    di  Li  Ncgozcufiti ,   c  Pioprìctar}  delie  Fabbriche  e  Ma/iifatture ,    sono: 

e  otmiet- 


cio 


Dalle    Manifatture    di    Panni. 
Li  Signori . 

Benninghoffen ,    Giovanni  ,   Sen. 
Dettz ,    Leonardo . 
Falfrizius ,  Ciovanni    Federico  Samuele,    e 

figlj;  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia. 


Kónig ,  Mattia. 
LiJvenich  ('1e),  Alessandro. 
Lòvenich  ((<e)    Barto'ommeo  . 
Liivenicli   fve),  Gherardo. 
Lòvenich   (de),    Isacco,  e  Comp. 
JMullvr ,  Giacomo   Audrea . 

Pasl*r 


B  o  r  ri  V  :>.  ii 


.r+.^ 


P.ijior^  fliovanni   Carlo. 
/'aii/i ,    Giovanili   Knrìco  , 
f'nw,    fìiovnniii  Illirico. 
f'driQcU'i-,    Ltirtrnzo   (ì-llrcdo. 
RosMi  ,  Abra;ro  ,  e  Ki^.lj  , 
SchriJ'jòeig,     Ahratìio  . 
iìchinidt ,  CTiovjMui  Werner  . 
Sc/iinits  ,   M.itlij  . 
Stciribcrg,    bralflli,   frequcntau  o 

(li  Lipsia  . 
W'astinuth ,    CorraJo, 


k-    Fiere 


.Ig'ti-  ■ 


I fi/tir  ,    Nicoja  ,  Sen. 

ìl'clier,    Nicola,  Jiiii. 

Wicdcnfcìd ,  Guglielmo  Enrico,    e  Figlio. 

Delle    Fabbricht   di 

( ìermonl  ,   Giovnniii  ,  e  Figlio  . 
l'aitur  ,  CiuUarilo  ,    e  lij^lio. 

Jrt  Drog/iui  m . 

Reìsgen  ,  Gherardo  . 


In  riguardo  al  niocìo  ili  tenere  i  Libri  ,  ed    al   conleggio,  sussistono  qui   le  monere   rìi   coiitigj:o. 
lui  si  fece  nuTzioiie  sotlo   l'Ar'ico'o  di  Aqiiisgrana  .    Le  misure   ed   il   peso  sono    pure  li  '«'o  «  *!'• 
incde:.iiiii  ,  che  dcscrilti  furano  ne  IT /\i  liiolo  suddetto.  In   ripucirdo  alle  monete  reali,  sono       »«'•  • 
in  circolazione  qiuHe  di  Aquisgr-ira ,  Olanda,  Clevcs  ,  e  mtllc  altre  sorla,  di  cui  bi  diede 
il  ragguaglio  iitll' Ailicoio  di  Àquisj,rsna. 

Cli  afTari  di    CTmbj  da  questa   Piazza  si  fanno   per  la  via    di   Aquisgrana  ,  ma  per  lo     Cambi»  . 
più  cou  il  mc/zo  della  tiazzn  di  A«isicrdaiii . 


ne   Ijioiico- 
Gcosrafi  ti. 


BORDEAUX. 

KOKJ)Ii"AUX,  in  Ialino,  Burdiv^nla ^  «rande  ,  antica,  bella,  e  ricca  Città  di  Francia,  situazione 
Capitale  della  Guienna  .  Kssa  è  situata  sul  fumé  Garcnna,  che  sbocca  nell'Oceano,  16^  tDescmi» 
leghe  al  Sud-Ovtst  distonie  dalla  Città,  cl'.e  è  fi.bbiiei)tn  a  f,uisa  di  seniicircolo  .  Prima 
dell'attuale  rivoluzione  vi  era  un  Arcircscovo  ,  che  prendeva  il  titolo  di  Primate  di 
Aquitania;  vi  era  una  Università,  un' ^Accademia  delle  Scienze,  ed  Arti;  un  Parlamento 
dlabililu  da  LiiGi  XI,  nel  1462;  una  Curia  de'Sussidj,  una  Generalità,  un'Ammiraglia- 
to, una  Sopraintendenza,  un  Siniscalcalo ,  una  Zecca,  ed  una  Piazza ,  vicino  alIaGaron- 
ua,  con  la  statua  equestre  di  Luigi  XV.  Questa  Città  ritrovasi  alli  Gr.  ló,  Min.  ^^^  Lio. 

fjS  di  longitudine,  ed  alli  Gradi  44,  Min.  50,  Lin.  18  di  latitudine;  in  distanza  di  35 
eghe  al  Suil  della  Roccclla;  136  al  Sud-Ov  est  da  Parigi;  14  al  Nord-Ovest  da  Bazas; 
ed  iJ  al  Sud  d."^l  Forte  di  Medoc.;  tì  sono  igoo  case,  in  parte  fabbricate  a  guisa  di  Pa- 
lazzi, ma  le  strc^de  sci;o  strette.  La  popolazione  assende  a  140,000  abitanti.  So, 000  de' 
quali  abitano  nella  Città,  e  60,000  ne' Sobborghi  .  La  Città  non  è  soltanto  bene  fortifi- 
cata, ma  ha  inoltre  un  Perlo  ben  eustodilo  da  diverse  Cittadelle,  e  da  un  Arsenale  prov- 
veduto di  tutte  le  necessarie  munizioni  da  guerra,  per  6oco  ucn.ini  almeno.  Li  piiJ  ri- 
guardevoli  edifizj  ,  e  disposizioni  relative  al  Commercio,  sono:  la  Dogana,  lalJorsa, 
ed  il  Deposito  f.enerale  delle  merci,  sulla  Piazza  Feale.  Il  Teatro,  che  fu  fabbricalo 
nell'anno  1777»  ^  assai  magnifico,  e  costò  delle  grandi  somme.  Nella  Città  stessa,  rome 
pure  ne'  Sobborghi  Chartion,  0  Chartreux,  S.Siirin,  e  ChapeauP.ouge ,  ritrovansi  delle 
cantine,  botteghe,  e  magazzeni  in  sì  gran  ri'mero,  che  riuscirebbe  impossibile  l'indi- 
carli tttti,  Il  Porto  è  cesi  ficuro  e  comodo,  che  vi  s'incontra  continuamente  una  grande 
quantità  di  bastimenti  di  tutte  le  parti  di  Furopa  ,  li  quali  ritrovano  del  carico  di  tutte 
le  ftapìoni.  11  Fanale,  o  Tour  de  Ceidouun  ,  è  ^^  leghe  distante  da  Boidcnnx ,  in  mezzo 
al  mare,  avarti  l' imbeccatura  della  (ìaronna  ,  sopra  uno  scoglio,  poco  lungi  da  Koyan. 
Fgli  ha  \y!^  piedi  di  altezza,  e  sopra  il  focolare  della  di  lui  lanterna  si  consumano  ogni 
notte  22?  il)  di  larbcre  mircrale.  Nel  medesimo  ritrovacsi  4  Guardiani,  e  per  il  di  lui 
mantenimento,  ogni  basiimcnlo,  sì  nazionale,  che  estero,  deve  pagare  5  soidi  per  Botte 
Beli'  uscire  dal  Porto  . 


Bordeaux  fa  un  assai  corsidarabile  Commerrio,  nrn  solo  con  i  prodotti  del  Paese 
provenienti  da' contorni  della  Città,  come  sono;  Alni,  acquavite,  id  altri,  ma  eziandio 
con  tutte  le  sorta  di  prodotti  delle  Colonie  Fr.ntesi,  cioè:  Zeccherò.  CaRè  .  Indaco,  ecc. 
I  V:ni  e  l'Acquavite  formano  gli  Articoli  (rin(ipa!i  de'prodotti  del  Paese,  che  si  spe- 
dikcono  verso  tutte  le  parti  del  inoiulo.  Di  qiresii  c'artn-o  un  cirroslarzialo  dettaglio, 
;ic(ennrtndo  pure  distint.imente  le  altre  merci,  ihe  gli  Stranieri  prendono,  ed  eslraggono 
da  Bordcai/x . 


Con-mt:- 
(io  . 


//  Mentore  Toni.  11. 


X  X 


Secondo 


S"^^ 


Bordeaux 


Secondo  viene  riferito  da  persone  degne  di  fede,  nel  territorio  di  Bordeaux,  si  pro- 
ducono, un  anno  per  l'altro,  da  iSo,  sino  a  200,000,  circa,  Toi.ieiux,  o  Botti  di  Vino, 
da  4  Barili,  del  quale,  tanto  in  Bordunuv ,  (^.i^aVo  ne'luogiii  circonvicini,  si  consumano 
quasi  j' .  Oltre  di  ciò  ne   giungono   coli  5,000  Botti,    circa  del,  co"!    detto,    Paese  alto, 

0  da'distreiti  al  di  là  di  S.  Macario;  10  in  12,000  Botti  dalia  Guienna  superiore  ;  ed 
alcune  migliaja  di  Botti  dalla  Liuguadocca.  Ques  i  ulri'ni  cjnsistono  per  lo  più  in  Vini 
di  Spagna,  e  particolaranente  della  Catalogna,  di  cui  si  Fa  uso  in  Bordeaux ,  per  rinvi- 
gorire i  Vini  nuqri,  che  non  h  inno  ancora  una  forza  sufficiente,  onde  sopportare  il  tras- 
porto per  mare.  Questi  Vini  vengono  da  Barcellona,  Benicarlo,  Salou,  e  da  alcuni  altri 
Porti  della  Catalogna,  ed  arrivano  a  Cette,  ove  per  i  medesimi  si  devono  pagare  2  lire 
per  Pippa,  o  Barile,  a  titolo  di  Diritto  d'ingresso.  Qui,  dal  Magistrato  della  Città,  sì 
prende  un  certificalo,  che  questi  Vini  siano  prodotti  nella  Lingiiadocca ,  per  evitare  al- 
cune imposizioni,  che  si  devano  pagare  ne!  trasporto  da  una  Provincia  all'altra,  e  nell' 
ingresso  di  Bordeaux.  Indi,  sopra  il  gran  Canale  di  Linguadocca ,  e  sopra  i  fiumi  che 
urìscqoo  il  mare  Mediterraneo  con  l'Oceano,  passano  i  medesimi  a  Bordeaux. 

Le  varie  qualità  di  Vini  che  si  estraggono  da  questa  Città,  sono  : 

1)  I  migliori  Vini  di  Medoc,  che  ivi  chiamansi,  grands  Vins  Medocs;  essi  sono 
rossi,  e  sono  i  più  cari  fra  queste  sorta,  poiché  vagliono  essi  comunemente  2,000  in 
2,joo  lire,  per  ogni  Botte. 

2)  Detti  di  seconda  qualità,  contano  soltanto  la  metà.  Di  amendue  le  sortasi  fan- 
no delle  forti  spedizioni  per  l'Inghilterra. 

3)  Margeaux ,  Haut-brion  ,  Queyries ,  Montferran  ,  e  Cahors  ,  sono  anche  Vini  rossi  , 
de' quali  se  ne  fa  un  grande  coasunvo  in  Olanda,  nella  Germania,  e  verso  il  Nord.  Essi 
vagliono  da  5,  sino  a  900  lire. 

4)  Fra  le  qualità  di  Vini  bianchi ,  vi  sono:  B/ar  e  Bour^  ,  Cfytes ,  Rèon  ,  Laigolran  , 
Cadillac.,  Loupiac,  Landiras ,  Portets  ,  Puieaux  ,  F(ir:;ues ,  Seroru  ,  Poudensac  ,  Preìgnac , 
Barsac,  Sauternes ,  Bommes ,  e  Graves  ,  che  tutti  si  spediscoao  in  grande  quantità  pep 
il  Nord,  e  vagliono  comunemente  50,  80,  sino  a  200  Scudi  di  Francia.  Di  latte  queste 
sorta  si  fanno  ancora  de' Vini  proprj  per  gli  Ebrei,  che  colà  si  ch\AmAno ,  Croìx  du  Moni. 

1  Vini  Graves,  bianchi  e  rossi,  formano  le  migliori  qualità  di  quelle  contrade.  Una 
gran  pnrre  se  ne  consuma  in  tutte  le  Provincie  del  Regno,  ed  il  rimanente  passa  per  lo 
più  ìa  Olanda  . 

5)  Li  Vini  di  Palus  sono  rossi,  e  fissi,  e  diventano  ottimi  per  la  navigazione  ; 
perciò  si  spediscono  ancora  in  grande  quantità  verso  le  Colonie.  Essi  vagliono  da  100, 
SÌbo  ad  Soo  Lire  , 

6)  I  Vini  di  Cotes,  bianchi  e  rossi,  sono  di  qualità  più  leggieri,  e  di  questi  una 
psrte  consumasi  nel  Paese,  ed  un  altra  parte  si  spedisce  verso  il  Nord.  Questi  va- 
gliono soltanto  la  metà  del  prezzo  de' Vini  di  Palus. 

7)  Piccardan,  Vino  assai  buono,  di  cui  si  fanno  delle  forti  spedizioni  verso Stettin, 
Francoforfe,  Amburgo,    e  Brema. 

8)  Frontignaa,  e  Moscato  di  Bezìers ,  sono  Vini  dolci,  e  assìi  gustosi,  di  Lingua- 
docca, .he  da  qui  si  spediscoao  in  quantità,  per  ogni  dove.  U  Oxhoft  ne  vale  30  in 
éo  Scudi  di    Francia. 

Tutti  questi  prezzi  s'intendono  di  Vini  nuovi,  che  vengono  incettati  da' Mercanti 
divini,  e  dalli  Negozianti  di  Bordeaux,  dopo  le  vendemmie;  ma,  dopo  di  essere 
sta'i  manipolati  &  dovere,  e  riposti  nelle  cantine,  per  lo  spazio  di  alcuni  anni,  si 
vendono,  secondo  ia  loro  bontà,  e  secondo  le  circostanze  più,  o  meno  vantaggiose 
nel  tempo  della  vendita,  a  8,  3,  5,  e  600  Scudi,  per  Botte,  ed  alcuni  si  pagano  per 
fino  da  000  in  jooo  Scudi.  Gl'Inglesi  fanno  il  più  forte  consumo  di  questi  Vini  po- 
lenti. Oltre  di  ciò  si  variano  ancora  i  prezzi  di  tutte  queste  sorta,  a  misura  che  il 
raccolto  si  ritrova  più  o  meno  abbondante,  e  secondo  la  bontà,  o  mediocrità  di  ogni 
sorta  di  Vini;  quindi  è,  che  ogni  qualità  di  Vini,  secondo  la  sua  vecchiezza,  e  la 
sua    manipolazione,  può  ottenere    de' prezzi   differenti. 

La  vecchiezza  de' Vini  si  fissa  a  foglie.  Si  dice  perciò;  un  Vino  dì  diie,  quattro, 
sei,  e  più  foglie  ,•  e  quindi  significa  un  Vino  di  2,  4,  6,  e  p^ù  anni,  perchè  ogni 
rinnovazione  di  foglie  deUa  vite,  dacché  si  è  fatta  una  buona  raccolta  di  Vino,  si 
calcola  per  un  anno  ;  benché  nessun  Vino,  propr  amente  parlando  ,  divcnii  buono, 
»6llo    li   is    mesi;    questo    tempo    però    richiedesi   per    il  totale   distaccamento   di  uni 

certa 
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certi  inattiia  cruda,  che  si  allacca  alle  Rotti  da  \'ino  .  Si  •  fcensl  ritrorato  il  segreto 
ili  eflettiiarc  la  separa/irne  di  queste  parli  crude,  in  12,  o  j4  giorni,  ma  ciò  non  può 
eseguirsi  senza  ciie   il   Vino  perda   della  sua  forza. 

.SlcoikIo  il  modo  con  cui  fu  trattalo  ,  o  manipolato  il  Vino  ,  esso  riceve  dif- 
lerenli  denomin.17.ioni.  Dicesi,  Vino  miturnle  ,  allorché  ritrovasi  il  medesimo  tale 
r|iialc  viene  dal  torchio,  senza  mischianza  ,  o  aggiunta  xtxvn:\  ;  Jh/jijìcato ,  quiindo  egli 
\  iene  niisdiialo  con  droghe,  per  dargli,  niagpicr  vigore,  colore,  gusto,  o  qualche  altra 
)Toprietà,  che  gli  manca  dalla  natura;  misch'uno  e  recisa ,  allorché  ritrovasi  composto 
ili  j)iù  qualiià  di  Vini;  Jipuiato,  o  sia,  tiovuiato,  quando  egli  fu  cavato  chiaro  dalla 
leccia,  sopra  )a  quale  si  è  riposato  per  alcun  tempo;  muto,  Cjuando  gli  fu  impedita 
la  fermentazione;  l'ino  da  timi,  dicesi  quello,  cJie  de  pò  di  essere  stato  premuto,  si 
lascia  per  qualche  tempo  nella  tina  ;  yi/io  cotto,  quello  che  fu  collo  una  volta  prima 
della  ierineiitazione  ,  e  che  perciò  conserva  sempre  la  sua  dolcezza;  fino  di  ma  passa, 
cjuando  si  mette  dell'acqua  sopra  le  uve  falle  asciugare  al  sole,  laiciandole  indi  fer- 
mentare   da  se   slesse  .  . 

Il  Vii^o  bianco  depttrato  vale  5  per  cen'o  più  di  quello  che  riposa  sulla  feccia; 
il  Vino  rosso,  vale  ancora  di  più.  Nel  travasare  il  Vino  ,  che  non  sta  più  sulla 
feccia,    si    può    calcolare    la    perdita    di    8    ptr   cento;  e  venendo  detto    \'ino    trav-asato 

Eer    la    terza    volta,    la    peniita    risulta    di    15    p.    %.   Per    chiarificare    Una    Dotte  di    4 
arili ,  si  richiedono  4   boccali    di    colla   di    pesce  . 

I  Vini  di  Bordeaux  hanno  quasi  tutti  bisogno  di  quaMie  manipolazione,  per  po- 
terli conservare,  e  tiaf|)ort3re .  I  Vini  di  Cvutras  diventano  buoni,  mischiandoli  con 
j.  di  S.  Ditjr.ont ,  e  ^'^  di  Cleruc .  Per  togliere  l'amarezza  alli  Vini  di  Serons,  Barsuc, 
6.  Croi.v ,  e  Pujvls  ,  fa  d'uopo  di  aggiungervi  una  certa  quantità  di  Vino  di  Snutcrnes. 
In  un  barile  di  \'ino  Mulo,  bastano  5]  boccali  di  Acquavite,  per  dare  forza  al  Vino 
debole.  I  Viui  nuovi  richiedono  ogni  possibile  cura,  e  governo  per  parte  de"  Nego- 
zianti di  Vini,  che  fanno  ques"o  Commercio  a  Bordftinx ,  e  la  manipolazione  di  si- 
mili   Vini,    merita  ccjtanieute,  che  se  ne  faccia  qui   un   succinto    dettaglio. 

II  Vino  bianco  si  travasa  dalla  feccia,  alpiùlungo,  relmese  diGennajo.  Questa  opera- 
zione si  fa  con  la  colla  di  pesce,  che  viene  preparata  nella  seguente  maniera.  Si  prendono  tre 
libbre  di  colla  di  pf  sce,  che  si  dimena  sinché  diventi  sfilacciata  ;  indi  viene  posta  con  8  boccali 
di  Vino  crudo,  Mulo  ,  in  un  barile  o  in  un  altro  recipiente  della  grandezza  di  un  barile,  A  questo 
barile,  munito  di  tale  mischian"a  ,  si  fa  indi  la  zolfatura  di  2  pollici  di  lunghezza  ;  il  vaso 
però  dev'essere  ben  turiito,  acciò  il  vapore  non  svanisca.  Questa  operazione  si  ri- 
pete alla  mattina,  ed  al'a  sera,  sinché  tre  paiti  del  vaso  siano  ripiene,  e  che  la 
colla  vi  sì  lisciva  ;  allora  si  passa  a  feltrare  il  Vino  con  un^  setaccio  di  crini ,  ag- 
giungendovi nello  sfesso  tempo  il  quatto  che  manca  ancora  per  empire  il  vaso. 
Della  Colla,  preparata  in  tal  guisa,  si  vers-a  un  boccale  in  ogni  barile  di  Vino  bi 
anco;  si  scuote,  bene  il  vaso,  chiar.ficandolo  dopo  14  giorni.  Per  conservare  il  Vino 
as.iai  chiaro,  e  puro,  con  maggiore  certezza,  si  travasa  nuovamente  questo  ]iqno:e 
dopo    altri    14,    o    20   giorni.    Ma  prima    di   passarlo   da   una  Botte    nell'  altra,    devesi 

pure  appendere  un  zolferolo  acceso  ,  di  2  in  3  pollici  di  lunghezza  ,  mediante  un 
il  di  ferro,  o  di  ottone,  attaccato  al  cocchiume  perciò  destinato,  nella  Botte  vuota 
e  }a":ciandola  aperta,  nel  mentre  che  il  zolfarolo  arde  nella  Botte.  In  riguardo  alla 
quantità  del  zolfo  da  consiìmarsi  ,  devesi  regolarla,  t.irto  secondo  la  maggiore,  o 
minore  forza,  e  colore  dcl\'ino,  quanto  secondo  la  giandezza  del  vaso,  per  trat- 
tare cosi  il  Vino  secondo  la  di  lui  natura  .  La  seconda  chiarificazione  si  fa  nel  mese 
di'  Maggio ,  nel  rrodo  suddetto;  indi  si  ripone  il  Vino  in  luoghi  ariosi  ed  oscuri, 
metterdovi  olio  ogni  otto  giorni  una  volta,  per  impedirne  la  bollitura;  oltre  di  ciò 
devesi  iinpiegare  ogni  attenzione,  acciò  il  Vino  non  sia  troppo  forte  turato,  perchè 
altrirrenli  anderebbe  in  fermentazione.  Ad  onta  di  ciò  i  Vini  bianchi,  nella  stagione 
estiva,  sono  soggetti  alla  fermentazione,  ed  al  pericolo  di  diventare  crudi,  ed  aspri, 
se  non  vengono  rinfrescali  mediante  una  chiarificazione.  Fa  perciò  d"uopo  di  trava- 
sarli verso  il  fine  di  Luglio,  o  in  .Agosto,  per  la  terza  vcJia,  ed  in  Ultobre,  per 
l'ultima  volta  . 

L'operazione  sopra  descritta  è  però  soggetta  a  qualche  cambiamento,  in  riguar- 
do alli  Vfni  rossi .  Questi  si  travasano  chiari  dalla  feccia  ,  al  più  fardi  nel  mese 
di  Maggio;  nella  Bolle  vuota,  in  cui  devesi  lij  orre  il  A'ino,  si  abbrucia  un  zolfino 
à\  un  pollice  di  lunghezza,  e  si  scucte  il  Viro  ;  non  già  con  cella,  perchè  questa 
fa    danno  al  Vino  rosso,    ma   bensì   co"   bianco    di    is  ova,   per  oi^ni  barile.    Quatti>r- 
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dici  giorni  dopo  questa  operazione,  si  mette  il  Vino  in  un  «tUio  vr.so,  e  per  a\  or'.o 
ben  chiaro,  si  travasa  nuovamente,  spirati  clie  saranno  altri  14  giorni.  Ciò  f  .ulo , 
si  pone  il  raso  in  una  suuazione,  che  il  cocchiume  venga  a  stare  ili  fianco  ;  il  che 
è  il  più  sicuro  rimedio,  acciò  1' aria  non  vi  penetri  da  alcuna  parie.  In  questa  posi- 
zione possono  rimanere  i  rasi  dal  mese  di  Luglio,  sino  a  Settembre  ,  tempo  in  cui  si 
devono  rimettere  nuovamente  nella  dovuta  posizione,  cioè ,  con  il  cocchiume  di  sopra. 
Indi  si  assaggiano  i  Vini,  e  ritrovandoli  buoui  ,  altro  non  occorre,  che  mettervi  olio, 
e  porli  nuovamente  da  parte.  Questi  Vini  dunque,  venendo  in  tale  modo  manipolali, 
si  conservano  buoni,  e  sani,  e  non  devesi  temere,  che  la  stagione  d"  inverno  possa  loro 
recare  del  danno.  Ciii  trascura  questa  diligenza,  ogni  anno  verso  il  tempo  della  Cani- 
cola, e  dopo  la  prima  gelata  dell'Inverno,  avrà  sempre  do' Vini  guasti  ed  acidi.  Giac- 
ché la  conservazione  de' Vini  rossi  richiede  una  miggiore  aiienzione  ed  una  esatta 
cura,  egli  è  perciò  necessario  di  scuoterli  almeno  tre  volle  ne' primi  18  mesi.  Senza 
questa  precauzione  perdono  essi  tuite  le  boone  qualità,  per  cui  vengono  slimati;  che 
all'opposto,  venendo  dovutamente  governati,  conservano  il  loro  gustò  e  sapore  per 
lungo  tempo,  ed  in  continua  perfezione. 

I  Vini  bianchi  devono  ricevere  l'olio  una  sola  volta  per  settimana;  i  Vini  rossi  però 
si  mettono  soltanto  con  il  cocchiume  di  fianco.  Per  un  Vino  buono  si  richiedono  le  se- 
guenti qualità  ;  cioè:  ch'egli  abbia  la  dovuta  chiarezza,  colore,  odore,  gusto,  consis- 
tenza, purità,  spirito,  forza,  fuoco,  leggierezza,  penetrazione,  e  durevolezza.  Le  cat- 
tive qualità  all' incontro,  sono:  la  gravezza,  o  sia  stanchezza,  il  sapore  drlla  Botte, 
l'asprezza,  la  verdezza,  la  debolezza,  l'andare  alla  testa,  la  difficoltà  di  renderlo 
chiaro ,  ecc. 

Oltre  ali  i  Vini,  1' Acquavite  forma  un  capo  principale  de' prodotti  di  estrazione  da 
Bordeàii.r .  Quest'Acquavite  è  un  liquore  spiritoso  ,  e  combustibile,  che  si  ricava  da' 
Vini,  e  dalla  feccia  del  Vino,  mediante  la  disiiilazione  .  I  Mercanti  scelgono  quella  bian- 
ca, chiara,  di  buon'odore,  e,  com' essi  la  chiamano,  secondo  la  prova;  cioè,  versan- 
dosi r  Acquavite  in  un  bicchitre,  deve.'i  vedere  una  spuma  bianca,  che  si  scioglie  in  un 
circolo,  che  i  trafficanti  Francesi  d'Acquavite  chiamano.  Le  Ch!ipelei\  perchè  soltanto 
l'Acquavite  stala  dovutamente  purificata,  in  cui  siano  rimaste  indietro  poche  parti  »c 
quose,. forma  questo  circolo  perfeltamente .  Nel  Vino  si  distinguono  tre  cose:  uno  spi- 
rito forts,  o  superiore;  uno  spirito  debole,  o  inferiore  ;  ed  uua  mateiia  fìssa,  ferma, 
e  flemmatica.  Dallo  spirito  forte,  o  superiore  nasce  l'Acquavite.  Essa  è  combustibile, 
vogatile,  folte,  acre,  gustosa,  e  lucida  coinè  il  cristallo;  essa  unisce  Li  forza  con  1' 
amabilità,  e,  benché  sia  focosa,  riesce  però  grata  all'odore  ed  al  gusto.  Da  questo 
spiritosi  licava  un  liquore  assai  chiaro,  lucido,  vivace,  e  bianco,  che  viene  separato 
mediante  l'effetto  del  fuoco  ,  dall'?  parli  grosse  onite  a'  medesimo,  e  c[i)esto  si  chiama 
l'Acquavite  buona,  e  forte.  Sotto  Io  spirito  debole  ed  inferiore  s' intende  quello  ,  che 
nasce  dalle   parti  grosse,  dopo  di  essersene  separalo   lo  spirito  forte,  come  più  sottile. 

Qneslo  spirilo  debole  è  at>cora  chiaro,  biaoco  ,  e  trasparente,  ma  non  possedè  già 
la  cop:l)ustibìlità ,  e  la  vivacità,  l' odore ,  ed  il  gusto ,  come  lo  ha  lo  spirito  forte  .  I  dis- 
tillatori lo  qualificano  col  nome  di,  seconda  sorte,  il  rimanente  del  Vino,  che  rimane 
indietro  nella  vescica  ,  dopo  di  esserne  stati  cavati  arnendue  questi  spiriti  ,  è  un:i  ma- 
teria tluida  ,  torbida,  bruna,  che  si  getta  via,  per  non  avere  veruna  buona  qualità  co- 
nosciuta. 

iNel  traffico  dell' Acquavite  distinguesi  lo  spirito  di  Acquavite  dall' Acquavite  p-ropria  , 
quale  difFerenza  si  cagiona  mediante  il  grado  di  forza  del  liquore.  Sotto  lo  spirilo  s' 
intende  lo  spirito  forte  del  Vino  puro,  e  non  mischiato  ;  essendo  egli  mischiato  con  lo 
spirito  debole,  o  con  la  seconda  sorte  d' Acquavite  ,  si  dice,  Acquavite  di  una  tale  forza, 
tioè,  ."lecondo  la  quantità  dello  spirito  forte,-  per  esempio  :  5,  o  \..  Quando  15  boccali 
di  spirito  forte  si  mischiano  con   10  boccali  di  spirito  debole,  allora  ne  risultano  5,  ecc. 

McrM  a*  Olire  alli  Vini,  ed  Acquavite,  ritrovansi  ancora  in  Bordeaux  molti  prodetti  naturali 

esti^iionc.  e  dell'arte,  de' quali  si  fa  una  copiosa  estrazione,  fra  cui  si  annoverano  :  Farina, 
Prugne,  ed  altre  frutta;  Aceto  eli  ^  ino  ,  ed  altri  Articoli,  la  Farina  fatta  a  Bordeaux  è 
delia  migliore  qualità,  e  viene  mollo  ricercata  dall'America,  per  dove  se  ne  fanno  del- 
le forti  spedizioni.  Essa  dividesi,  secondo  la  bontà,' in  cinque  soita,  che  hanno  le  se- 
guenti denominazioni  ;  cioè:  Muriot ,  Co,  Scmbles ,  Rcxilon,  e  Repassc .  I  prezzi  ne  sono 
mollo  variabili,  e  le  spese  di  carico  sono  di  poca  importanza.  Gli  altri  prodotti  e  merci, 
t;he   si  cslraggoao,    parte  dalli    luoghi   circonvicini  ,     e    parte    dalle   Co^Urade   rimote  da 
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Bonienux ,    cons\sloao    in  Prugne,    tanto    ordinarie  coBie   quelle  di   S.  Caterina;    in   Sci- 
roppo, Tartaro  rojsc  o  bi.'ii.o  ,  Tciineiitina ,  Oiio  <liTcrint:iilin.r,  .Su^heio  tl.i  f.ire  turacci 
uuli,  Veii)ernnic,Z;itUnano  ,  Suocada,    Confetture  lii  l'oHrs,  Ztii/.iri)  Confettalo,  TartulH 
flsciulti  ,  Fungili    e  Spi.gticic  ,    Frutta  toiuiile  ,    coiii«  ancora  coni>erv«te    nell' acquavite , 
Mele  <li  N.irbona,  Accingile,  Ulive,  ecc. 

Le  merci  delle  Colonie  che  vengono  trasportate  n  Dordffaiix ,  sono:  Indaco   di  S.  Ili-       Merci  ch« 
mingo,  tlie  dividesi    in    violetto,  turchino,  e  mischiato;  in    fino,  oulinario,  e   comune,      •  introHu 
infuocato;  ed  in  rottame,   Gmbeiiii ,  che  proviene  dagli  avanzi  di.'llc  prime  qualili,  dopo     *°""  "**"' 
di   essersene   scelto  il  meglio;  Catlè    di    Mailinica,  S.  I)omi«ig() ,  Gui.dalupa  ,  e  Cajenna  ;       Ce  orn. 
Zucchero  erodo  di  Leeone  ,  S.  Luigi ,  Martinica  ,  e  del  Capo  ;  Zuccheri  blandii,  delle  segwenli 
sorta,  cioè:  prima  sorie,  seconda   sorte,  buona  terza  sorte,  terza  sorte  ordinaria,  quar- 
ta  torte ,  petit  òloHcs ,   ordinario,  ót//rstrtcs  ,  e   òojsrs-ttìtcs  ;   Caccao  ,  Terra   Oriana,  Co- 
tone  di   S.  Domingo,   Martinica,  Guadalupa,  e  Cajenna;  Zcn/cro  bruno.  Cassia   fistula, 
Iyec;no  campepsio  ,  ed  altre    merci.     L'  introduzione,    ed    cstrazioue   di  queste  merci  delle 
Colonie,  rcndesi  qui  più  importante,  che  non  uille   altre  Città  marittime  della  Francia. 

L'  estrazione   da  Bordeaux  yexso  le  Color.ie  ,  consiste   partico'cirnienle  in  Vini,   Ac-     Hctsid'ei- 
quavite,  Kirra ,    Farina,    Sale,    Carne  Salata  ili  bue,  e  di    porco  dell'Irlanda,  l'resciut-        tnzifne 
li,   Candele,  Prugne,  Mele,  Ferrareccie,   Lame,  Vasi    di  terra,  di  ranie  ,    di  stagno,  e     reno  le  Co- 
di ferro.  Seterìe,  e   Laner'ie,  Siamosini,  ed   una  immensa  quantità  di  Telerìe  dalla   San-         lon:*  • 
togna  ,  da    Morlaiz,  Rennes,  Dinan,  Lavai,  Mortagne,  ecc.  Le    Seterìe   provengono    in 
niaegiore  parte  da  Lione,  e  da  Toiirs. 

Quelle  Case  di  Cominerrio  armano  ancora  molti  Ea-stimenti  per  la  pesca  del  Bacca 
là;  quello  ch'esse  inlrotlucoiio  ,  si  spedisce,  parte  utUo  .stesso  liegno,  parte  nella  Spa- 
gna, e  parte  nelf  Italia.  Questo  Commercio  occupa  più  di  400  Hastiincoti  da  300,  sino 
a  fioo  tonnellate,  che  entrano  ed  escono  incessautcmunte  .  Ogni  anno  si  armano  alcuni 
Bastimenti  alle  Coste  della  Giiinc.i  ;  ma  questa  Puzza  non  ne  riceve  per  altro  alcun  no- 
tabile vantaggio,  perchè  di  rado  si  fa  un  armamento  per  la  Guinea,  in  cui  le  altre 
Città  mercantili  del   Regno,  ed  in  parte  anche  le  Piazze  estere,  non  s'interessino   molto. 

Tutte  le  sorta  di  Zucchero,  Sciroppa,  Olio,  e  Legno  campeggio,  si  vendono  a  cen- 
tinaia, o  Quintale,  ili  100  iti;  il  Caflè,  Caccao  ,  Terra  orian.i,  e  le  altre  merci  all' iii- 
coniro  ,  si  veutlono  a  iti .  I  rispettivi  prezzi  sono  molto  diRerenti;  stcondo  la  proporzio- 
ne della  bontà,  e  secondo  le  circostanze,  come  incontrarsi  suole  in  tutti  li  prodotti  dell" 
America  . 

Le  Merci  che  s'introducono  dalle  altre  Provincie,  e  Città  dell'Europa,  \n  Bordeaux,  Merci  d'ia- 
Bon  sono  mai  di  tanto  rilievo,  quanto  quelle  che  se  ne  estraggono.  Esse  consistono  in  uoduzionc 
Acciajo,  Ferro,  Lame,  Rame,  Stagno,  Piombo.  Allume,  Pece,  Catramn,  C.'napa, 
Legna  da  costruzione.  Tavole,  Doghe  da  barili,  e  da  botti  intiere.  Legno  da  spaccare, 
e  simili;  Drogherìe,  e  merci  da  colori,  Pefliccierie ,  ed  altre  merci.  Dublino,  e  Cork 
spediscono  a  Bordeaux  per  l'importo  di  due  millioni  ili  lire  di  Sevo,  Buiro,  Preseìutti, 
Carne  salata  di  bue,  e  di  porco,  che  si  spediscono  verso  le  Colonie. 

L.1   Provincia   di    Guienna  ,    in    paragone  delle    altre  Provincie,  di  Francia,  è  assai  paFbriihr, 

povera    di   Manifatture.  Tutto   il   di    lei   Commercio  consiste   nel   trall'ico    de'  prodotti,  e  e  .•.fauifat- 
principalmente  di  Vini,  e  negli   Articoli  d'introduzione  e  di  estrazione  dalle  Colonie,  clie         '"'«. 
ivi  precisamente  altro  non  forma  che  un  Commercio  intermedio  . 

In  genere  di  Fabbriche  e  di  Manifatture,  in    Bordeaux  vi   sono, 

1)  Moltissirre   RafTinerìe   di   zuccheri,  di  grande   corskierazione. 

Il  Zucchero  che  vi  si  lavora,  si  considera  per  il  più  squisito  fra  le  qualità  clie  si  rafl'i- 
iiaiio  in  Francia.  Egli  è  sodo,  granito,  bello,  bianco,  e  resiste  benissimo  alli  viaggj  di 
mare,   e  perciò  gode  altresì  di  una   maggiore  vendila  per  via  di  mare, 

2)  Due  Fabbrich.c  di    majolica. 

,•3)  Tre  prandi  F\^bbriche  di  vetri  ,  ognuna  delle  quali  produce  annMalmente  400,000 
bottiglie,  ^s^e  lavorano  con  carbon  fossile,  che  viene  da  Cahors ,  Fiandra,  e  principal- 
inenie  da  Newkaslel.  Ognuna  ne  consuma  65  in  70  trnnellate  all'anno,  da  igo  cen- 
tinaia. Oltre  di  queste,  ritrovansi  nelle  vicinanze  della  Città  ancora,  sette  di  detteFab- 
bricho  di  cui   due  soltanto  ii  servono  di  legna. 

4^  Al- 
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4)  Alcune  Manifatture  di  Cadi . 

^)  Manifatture    di    Saje    e  di  Rovescie 

ll^ft,  A  Bordeaux  sì  tengono-  ogni  anno    due   gr?.r;di   Fiere,  ognuna    delle    quali  dura  14 

giorni  k  La  prima  comincia  nel  dì  primo  Marzo,  e  la  seconda  nel  dì  15  Ottobre,  la 
quale  si  rende  più  considerabile  a  motivo  del  forte  trafiico  de'  Vini.  Pendenti  queste 
Fiere,  le  merci  che  passano  nelle  Provincie  estere ,  e  da  colà  giungono,  pagano  [per  i 
Diritti  d'ingresso,  e  di  uscita,  molto  meno  di  quello  che  pagasi  fuori  del  tempo  delle 
Fiere  suddette;  le  merci  però,  che  passano  per  le  altre  Ciilà  di  Francia,  e  da  olà  ven- 
gono,   sono  esenti  da  ogni  Gabella. 

sjese.  Pet  r  addietro  i  Dazj  di  uscita  per  la  maggior  parte  de' Vini,  consistettero  in  23  Lire, 

9  soldi  per  Botte;  del  Gaillae  ,  Cahprs,  e  simili,  in  23  Lire,  4  ioldi;  e  dell'  Acquavite, 
in  22  Lire,  12  soldi ,  6  danari  per  pezzo  ;  ma  dal  mese  di  Ottobre,  1786  in  qua .  il  Dazio 
di  uscita  per  i  Vmi  si  è  ribassato  sino  a  6  Lire,  4  soldi  per  Botte.  Il  Dazio  di  uscita 
sopra  l'Acquavite  fu  levato,  in  virtù  di  un  Regio  Decreto  del  di  2i  Luglio,  1784,  e  fu 
permessa  la  distillazione  dell»  Feccia  di  Acquavite,  Il  contenuto  del  suddetto  Decreto  è 
li  seguente. 

1)  Tutte  Je  sorta  di  Acquavite,  Dell'uscire  dal  Regno,  pagano  solamente^  soldiper 
J\Iuid  di  ^6  F'eltes ,  non  per  altro,  che  per  comprovarne  «nicamente  la  sortita. 

2)  Questi  5  soldi  si  pagano  doppiamente  per  la,  così  detta,  Acquavite  doppia,  ed 
il  triplo    se  ne  corrisponde    per  lo  spirito    di  Vino. 

3)  Tutte  le  Acquavite,  state  distillate  nelle  Provincie,  in  cui  ne  furono  levate  le 
imposizioni  particolari,  nella  loro  sortita  dalla  Provincia,  dovranno  restare  estnti  dalli 
Daz^j  i\   cimento,    e  di    senserìa. 

4Ì  Queste  Acque  distillate,  essendo  destinate  per  gli  stranieri,  godono  un  libero 
transito- per  le  Provincie  di  Francia,  toltine  alcuni  Dazj  locali,  ecc.  stabiliti  nella  Ta- 
riifa  del   16Ó4  . 

5)  Se  l'Acquavit*,  uscendo  dal  Regno,  è  esente  dalle  imposizioni,  che  ne  hanno 
sino  ad  era  percepite  alcuni  Signori,  e  persone  private,  dovranno  però  le  medesime 
essere    bonificate    a  quelle  persone  particolari ,  in   un  altra  maniera  . 

6)  La  medesima  Franchigia  dovrà  avere  luogo  nelle  Gabelle,  e  ne' Diritti  di  usci- 
la,  che  fino  ad  era  percepirono  le  Città  Bajonnu,  Bordeaux ,  Challons ,  S.  JÌIiilo,  ecc 
per  r  Acquavite. 

7)  Del  rimanente,  è  permesso  a  tutte  le  Provincie,  toltane  1'  elezione  di  Parigi, 
ed    alcune  altre  poche  Citfà,  il  distillare  l'Acquavite,  ecc. 

Le  imposizioni .  e  tutte  le  spese,  compresavi  la  provvisione  di  2  per  ^,  importano 
presei, temente  a  Foidtaix  ,  25  Liie  circa,  per  Botte  (  Tonneau)  di  Ymo  rosso;  21  Lire 
circa,  per  una  Bette  di  Vino  bianco;  4  Lire  circa,  per  32  veltes  di  Acquavite;  per 
Zucchero,  e  Cotoni,  3Ì  p.  g ,  circa;  e  per  Cafie,  Caccao,  Indaco,  Terra  Oriana, 
Verderame,  ecc.  4  p,  §  ,   circa. 

^^  La   Tara  del  Zucchero  reggesi  comùnernenle  fra  16  a  iR  p.  *  ,  secondo  che    il   ven- 

Baoureso  «^'tore  ne  conviene  con  il  compratore;  e  giacché  la  Tara  ne' Zuccheri  di  ÌNlartinica,  e  di 
Gnadaliipa  non  riesce  così  vantaggiosa  al  com'pi-atcre,  come  in  quelli  di  S.  Domingo, 
che  vengono  in  Eotti  grandi,  così  li  venditori  non  hanno  alcuna  difficoltà,  in  riguardo 
alla  Tara,  ed  accordano  comunemente  qualche  cosa  di  più,  che  non  fanno  ne' Zuccheri 
di  S.  Donirgo.  Le  Botti  di  legno  bianco  non  pesano  tanto,  quanto  quelle  di  legno  ros- 
so, che  in  riguardo  alla  Tara  deride  molto,  di   modo  che  se  ne  preferiscono    le  plime. 

Per  il  buon  peso  si  diflakano  s  in  3  Ib  per  Oxhoft,  e  Tiersie,  ed  1  in  2  16  jier 
f)uart  a  proporzione  del    peso . 

Trttà   M«r-  Le  altre  Città  ,  nella  Provincia   di   Gujenna ,   che  fanno    ugualmente    un  Commercio 

«min.  considerabile  in  Vino,  ed  in  altri  Articoli,  sono:  Liboucne ,  Blaye  ,  Bowg,  J)lonlauban, 
Eergerac  ,  ^.  ìtlacnir ,  Cvurtras ,  Ferìgiieux  ,  Sarlat ,  ^gen  ,  Claiiac  ,  Ca/ieis  ,  I\Ioissac , 
Rhodes  ,    Ville-  Vrnnche  ,    Bazas ,  e  la  Reale . 

Di  I.arcon,  Città  in  Basndois,  alla  Garonne,  sette  leghe  al  di  sotto  di  Bcideaux, 
si  fa  qui  menzione  unicamente,  perchè  qui  sta  eretto  un  Regio  edifizio  appallato,  in 
cui  i  Trafficanti,  e  Conduttori  di  Vini  sono  tenuti  di  prendere  una  bolletta  di  trau"ito, 
«colà  cliiamata;  a^ait  à-thiitìcn ,  sojira   le  merci  che   di   là  passalo  a  Boidccix.  In  tale 

■bolletta 


B o r d  rn u \ . 


.•il  ' 


bolletta  viene  espresso,  che  di  questi  vini  si  debbano  p.ng.ire  gli  stabiliti  Dazj  a  Bor- 
deauv ,  e  che  i  TiaiFicanti,  e  Conduttori  di  Vini  !>i  cbbh^liino  di  riconscgn.^re  indietro 
le  boHe'ti;   con   la  dierroscritt.i  quieitanza. 

Il  di  pili  del  Coni  nercio  Fraiice^e,  si  generalmente,  die  in  p.iriicol.ire  ;  non  meno 
che  le  Istituzioni,  Ordinanze,  Conpa^nie,  ed  altre  relatire  iiotiiie,  ii  ritroverà  più  cir- 
costjaziataineate  descritto  nell'  Articolo   di    Francia' 

In  questa  Città  si  tengono  i  Libri   e  Scritture    in  Lire,  da   20   soldi,  il    soldo  da    12    Confejsi-. 
danari    (  \)  tornesi  . 

I  Scilo,  o  Corona,  in  cui  si  contrattano  le  Cambiali,  vale  2  Lire,  óo  soldi,  ovve- 
ro   720  danari   tornesi. 

Le  altre  ';orta  di     monete,    eh?  qui    circolano,  la   valuta,    la  proporzione   fra    l'oro,      Monctr. 
l'argento,  ed  il  pari,   souo  speciiicati    nell'Articolo    di   Francia. 


i   Quintale,  o    Cen'inajo.  pes«    mercastile,    contiene     100    IK  ;     la     Libbra    cantiene 
t  Marche;  U  Marca  ha  3  Oacie;  e  l' Oucia    fa  576  Graoi. 
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in   Amsterdam ì 

in  Berlino  ,  Francoforte  sulT  Odor  , 
Midiebur^o  ,  Konigsberga  e  6tet' 

tino;    divano 4ìf 

in  Brunswik 5j 

in   Bordeaux l  * 

peso  di  Castiglia   in   Spagna      .     .  65 

in   Bordeaux ^  i^j 

in   Daniica       ...  ....  iji 

avoir,  cioè  peso  mercantile  diLondra    8» 

in  Bordeaux.    ...-.:..  3 ';  ^P-S. 
peso  di  libbra,  in  Francojorte  sul  Meno  5Ì 

in  ylinburgo lì 

in  Lisbona        7s 

in  Lubecca i| 
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in  Revel i4i 
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in  Russia         20^ 
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peso   delie  Città  Scalatiche  ,  o  sia 

di  ferro,  in  Svezia 44; 

in  Bordeaux        i4      J 
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Il  pnno,    e   le  altre  cose  asciutte 
de'  quii,    ìt    Cnunenio  ,     pesi     122 


si  misurano  a  Staja,  colà' detti,  Beisseaur,  oj»nii- 
ìb.  di  Bordeaux,  e  si  divide  in  J,  J,  ^1  e  ì't- 
Questa  misura  con' iene  circa  8^  Metadelle  grandi  di  Lipsia,  ovvero,  11^  Mei.ulelle 
di  Dresdì;  3\.  òcheipels  in  Amsterdam  ,  ed  11]  Spint  in  Amburgo.  E  secondo  un 
Ragguaglio    più  ciano  : 
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JSlezzen ,  ovvero  Metadelle  di  Vienna  fanno 
Sche'fel,  ovk'cro  Siaja  di  Lipsia     •     •     «» 
Staja    di    Vres  ia     --..-••     = 

Sacchi   in    Amsierdim ■= 

L'ist     •      •  ivi         ......     =m 

detto  in  Amburgo =« 
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•  Staja ,  o  Boisstaux  in  Bordeaux. 
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in    Dresda;    e  6^\  Foglietle   in   Amburoo , 


Velie  in  Bordeaux  contieae 
=  ivi  equivagliouo  circa 


Pvts 
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ivi 


IVI 

ivi 


3i 
5 
75 

12 


j   boccali,  ed  equivale  quasi  ad  i  O\iar\.o  \\x  yltnjterdani 
Emeri   in   Lipsi.i . 
Quarti  in  ylmòui 


3  Stiil'Q&n ,  o  Fo» 


1  BJtte  o  Tonneau,  di  Vuio  contiene  4  lìarili ,  ovvero  Oxhojt ,  e  dovrà  formare 
50  Stekani  in  uimslerdam ,  e  circa  250  Galloni  in  Inghi/teita  ;  per  conseguenza  essa 
deve    contenere    12|    Emeri  di    Lipsia,    e    141    Emeii    di   Dresda. 

1  Barile,  ovvero  Oxìioft ,  contiene  32  Vcltes,  ov.rero  j  10  Pots ,  o  boccali  di  bor- 
deaux; 107I  boccali,  misura  piccola,  e  1695  boccali  di  cimento,  in  Lipsia;  134  boc- 
cali  ■       -       -  -   -    —     .. 

1 
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Stoopen   in    Ainsteidam 
Pots  in    Bordeaux 
Foglietta  iu  Brunsivik 
=  in    Brema 
Pots  ÌB  Bordeaux 

Foglielte   in  Lubecca 
Pots  in  Bordeaux 
boccali  iu    Svezia 
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28 

24 
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59 
23 


Emeri,  e  21  boccali  in  Vie-i'ia  . 
boccali  di  misura  piccola  dì  Lipsia, 
glie  Ite  di   Ainburp;o  . 
boccali  in   Dres.d'i. 
boccali   di   cimento  in  Lipsia. 
Pots  in   Bordeaux . 
Quarti  in  Berlino,    e   Stettino. 
Pots  in  Bordeaux  . 
ri  etti  ivi 

Quarti  in  Breslavia  . 
JVeifìstqffìn  Danzici. 
Pots  in  Bordeaux . 
Krusha   i  n    Russia  . 
Pots  in  Bordeaux . 


La  Botte  di  Acquavite  contiene  50  Veltts,  circa,  tna  la 
tcn  di  32  Fe'tes ,  che  dovranno  rendere,  secondo  si  è  detto 
vo    del    calo,    producono    sempre    qualche   cosa   di    ineno . 

Il  Braccio,    detto  Anne,    di    Bordeaux ,  ha    44  0nci-.',    ed  è 
eia 


i,    in   lunghezza;    d'onde   risulla    che; 
28     Aunes  di  Bordc^mx  fanno 


vendita  si    fa  a    Oxhof- 
di  sopra  ;    ma   a   moli- 
di  52S  Linee    di    Frac- 
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59     Braccia   in  Lipsia. 

15,33       1=  in    Vienna, 

47  =  in  Brabnnte . 

g8         =  in  Amstt;rd(im . 

c,j         =  i-'ianiinghi    ivi. 

25  =a  in   Berlino. 

66  r=  Varas  di  Castiglia   in  Spagna  . 

^6  =  }''ards  in  InghiiLerra , 

70  =  Aunes  in  Lione, 

^=3  V.n'as   in   Lisbona . 


Un   Jugero  ,    o   giornata    di 
Tuises ,    o    pertiche    quadrale. 


SS         = 
re'  contorni 


d  i    Bordoau.v , 


calcola    per    g8b 
sicché    la 


terreno 

e    si  divide  in  3    Pougnr'rees . 
1    Pougneree,    contiene   72   E<cas  ;     1    -Ejcc   importa    12    Piceli  ,    2  Oncie 
Pougnere'e   fa    10,656   Piedi   quai'rati  ,    ovvero,    296    pertiche    quadrate. 

52  Campi    arativi    di  Sassonia  equivagliono   ad   Sj  Giornale,    io    Bordeaux. 

Werfi  a  II  Legno  di    Olanda,    da   spaccare,    o   altro   simile,    si   vend*   a    124    pezzi;    le  D-t- 

numtro,      ghe    per    barili,    le    Doghe   da    botti,    e    le    Doghe    da    botti  inliere ,    si  vcuJono  a    ló.'fi 
p<zii  ;    e  le    tavole   per  i  fondi   delle    botti,    a    2,424  pezzi. 


Camhj  della   Città  di  Bordeaux  . 


Bordeaux  dà 


I  Scudo  di  60  so'.diTornesi 


5  Lire    15  soldi   Tornesi 
e  con  i   siuo  ad    1    p;r  certo,    di  più  o  menoperdita 


per  ricevere 

'27  Scellini    Libis    Banco     -     -     - 
•5,':;   Dan  iri  Vlimis  Banco     ... 
'55  '^.  ^'Is.  e  Moneta  di  Cambio 
'31   id\^    Sterlini  .     -     ,     .     . 

1   Doppia    di    32   Reali  de  Piata 

o   utile 


KA,  1d  Sofijdksctjiti   Cs;i,[>.j,  prosi-^  Ji  (jus'i  liirov.isi.  il  Hgi;i'.  (*)  -or.o  v:ììì'..-ì1iI 


Amburgo  . 
Amsterdam^ 
Anversa , 
Londra  . 
Spagna . 

Parigi,   ed  altre  Città 
della  Fr.mcia. 
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In  qiifsl,!  l'iazvsa  si  tonieggia  l'Uso  per  -^o  giorni  di  «lata;  U  Cambiali  ad  L'so, 
ovvero,  .1  pu'i  tioini  di  visia,  ilopo  la  scadeuza  ,  godono  ancora  altri  io  pinmi  di 
lispeiU),    loine   a    Paripi  . 

Le  lyciure,  ed  i  H:rIìciiì  pa;:abili  nelle  l'iere  ,  devono  essere  p.ii^ali  neiruliinno 
giorno  dilla  hiera  :  le  LcHcre  a  \  isla ,  si  de\uno  (>agare  alla  priseiiiazione .  Ln  sutii- 
ma ,  lodine  le  Cambiali,  li  Bi^licUi,  e  gli  altri  cileni  delle  Picre,  luUi  pli  alni  se- 
guano rU.o  ili  l'ari;;!,  l^er  <  0!.st'f;Ucii/a  .  in  nj.ii.irdo  al  Cambio  ,  Kcgolaiiiento  per 
i  Stiis.ili ,  per  gli  ai'an  corfctrtienii  ie  rusic ,  e  luilc  le  altre  dispu&iziuui  Coniitier- 
eiali,    Tcdasi   l'Articolo    di   Frauda. 

Lì  Priiicìpcdi  Negozianti  in  Bordeaux,  sono  li  Signori. 


UkS 

e  Cicciii 
di 

iii)ictia> 


B  a 


t  r  r  e 


yllcxandie,    fìt;lio. 

Alexandre ,  Vedova  di  Giacomo-. 

ytìexan die ,    N i p e I e  . 

Bethinan.'i     e  Figlio, 

Datosta ,  Ai'tohio  , 

Delnp,  S.  e  I.  H, 

Gradii   e  Figlio  , 

Lameyre ,  Davide. 

AJoraes  . 

Feixoto , 

Risieat . 

Rodrigucs  . 

Negozianti ,    ed    ^^rmatori . 

u4lnret '  Chapuis    e  Compagni. 

uilauie ,    Alessandro. 

^iiceze ,  Pi:'tro  . 

ylnglas  e  Faydieu. 

Arntìud . 

u^rnaud ,  Giuseppe . 

Baignoux   e  Comp. 

Baour    e  Comp. 

Baran    e  Fij;lio. 

Barre  de   Clianglain. 

Bartlicz,  Luigi  . 

Barton  . 

Begouin  -  Demaiix    e  Comp. 

Belas . 

Belas ,  il  Giorane  . 

BelUimy . 

Bella my ,  Giacomo. 

Belsut ,  Btilot  e  Comp, 

Bcnquet , 

Benquet ,  P. 

Berkauk,  Fratelli . 

Bethmann    e  Figlio. 

B  idi  ori . 

Bigiiou , 

Blanck    e  Comp. 

Bonnafè ,  Fratelli  . 

Bonna/'uus  -  Fabre   e  Comp. 

Poitniol,   Alessio. 

Bouchon  . 

Il  Mentore  Tom.  11. 


Bouchon ,  JL. 

Bayer .,  l.  T.  ,    Fratelli  . 

Bruneau,  Fratelli . 

Cabarrus    D. 

Cnbiurus    e  Figlio, 

Cut  esse ,    F. 

Cachet  . 

Cadou  ,  L. 

Calivillc . 

Canuet . 

C/iangeur  ,   Piel  ro  . 

Chapuy    e  Comp. 

Chatry    e  Dueot . 

Chauran,  Fratelli. 

Chayron  ■  Bonus . 

Chicon  ,  P. 
.Chi(On,  de  S    Bris  . 

Codion  •  Troplong    e  Comp, 

Coruna . 

Couchet  e  G  ni  band. 

Curcicr ,    Andrea, 

Dacosta ,  Antouio . 

Decasse , 

Degmont  ,   Fratelli . 

Delzolier . 

Desniazcs  ■  SaUcrori    e  Comp. 

Dodin  . 

Dravemtan  ,  Vedova    e  Figlio  . 

Diiòergifr ,  il  Giovane. 

Dnhernct ,  Figlio  e  Comp. 

'Duhtir    e  Demanles , 

Dubois  -  Fitìllet . 

Diibreuil  e   Gobert . 

Dubrocade  •  Rougè  . 

Duc.et  . 

DudiUot , 

I  Dtifour  ,  Giacomo . 
\DLgnoy,  Amando. 
I  Durand ,  Fratelli. 

I  Diirand,  Pietro,  du  Ret  della  Piane. 
j  Dniasta  . 
I  Dutiih. 

Dineiger   e  Comp. 
■  Es;'ìvent ,  de  la  Ville  Boi.<;net . 
\Eyma  e  Drymtiz  ,  Fratelli. 

Fauchey ,  Padrt  e  Figlio  . 


leuil- 


a54 
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Feulllaradg , 

Flangfrgne . 

Flousergue . 

Foger   e  Comp, 

Fontemoing . 

Francine . 

Gai  Hard  e  Lq/auric. 

Gansafoit . 

Garreau  e  Bernun . 

Gassies . 

George,  il  Giovane, 

Gereuii  e  Bardelle . 

Giard . 

Giard,  Luigi. 

Gilbfrt . 

Gvrse,  Fratelli,  e  Bontemps , 

Gradlz,  David?. 

Grignet , 

Grignon ,  I.  B, 
Hosten ,   P, 
Jolineau ,   Fratelli , 
Jornu,  Fratelli, 
Labadie . 
Lndurentie , 
Lafite  ,   Li.  I, 
Lafond. 
halane  , 
Lalle , 
Lameyre 
Lqmothe 
havaud, 
Lnvaud , 
Lainlle  e 
Fomesse- 
Fe'onard , 
Lescur , 


,  Davide  ; 

Francesco , 
.Giovanni . 
Rabj. 

Oursel   e  Comp, 
ed  I.  Lafite . 
Fratelli . 


Letellier ,  Fratelli  . 

Lienau, 

Macarty , 

Mallac ,  Fratelli. 

jyiathieu,  Francesco,  Figlio  Maggiore. 

-Matkieu ,    Giovanni, 

Mathicu  '  Ruchiker , 

Marthuille ,  ' 

Menoir,  P. 

^licas , 

Mouìct  e  Henri . 

JSa/'rac ,   Alessandro  . 

JVairac,  P.   e  Figlio  Maggiore- 

Qlanier  y  Vedova  e  Figii0  . 

FechoUti , 


Peyres    e  Comp. 

Peyres,  Padre  e  Figlio, 

Pons   e  Comp. 

Raba ,   Fratelli . 

Raimonda  Fratelli. 

Raphael . 

Raieau , 

Ravesiesi 

Renaud . 

Renould , 

Rìsteau ,  Padre  e  Figlio  . 

Richard,  de  IMeyere  .  • 

Romberg,  Enrico,  Bapst  e  Comp. 

Seguineau  ,  Padre. 

Sei^noiiret . 

Stre  ckelsen  • 

Tcstard  e  Gachet . 

Texier  . 

Touyat . 

Fiord   e  Comp. 

Fiard  e   Gì  mi  or . 

Fideau  e    Isard. 

Fincvnt ,  M, 

Firazel  e  Diiclos . 

Wèitner    e  Comp. 

Wuffemberg    e  Comp, 

Cortwiesfionarj  per  Noleggi ,   assicurazioni. 
Compre,  e  V'indite. 

ytmstie,  G, 
u4rnaud . 

Barton  .  • 

Blandi    e  Comp. 
Cubasse ,  P. 
Chicon,  Fratelli. 
Cole    e  Com[j. 
Degmont ,  Fratelli . 
Harmensen    e  Comp. 
Karling    e  Comp. 
Lineau ,  Fratelli  e  Comp. 
Ahtzeler  •  Bayer ,  e  Comp, 
Sanddilhan  . 
Shlnner ,  Ercole , 
fVirtz    e  Comp. 

Comrnessìonarj  per  vetture  di  terra . 

Bense . 

Cadoreau  e  Delpeche , 
F)urand ,  e  Comp 
Ferda,  il  Maggiore. 


Alb-rjhl.  l,i   Principali  Alberghi  di   Bordeiiux ,    sono; 

£«  Cor^^e  rfo/  Principe,    ed    //  Maresciallo  di  Rlchelieu,   Si    ritrovano   ancora   diver- 
se case   di  Citiadmi ,    ove  si   alloggiano   Forestieri,    come,     per    esempio,    nel    Sobr-  r- 
jA    Chartrons    (ove    abitano   molti  ì^egozianti,    e  principalmente  li  più  facoltosi)    vi    è 
s  Vedova  Bives ,   e  diversi  altri. 
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BRASILE. 

r>RASlLK,    in   Latino,  Brasilea,  in    Francese,   Bresil ,   è   una  vastissima  estensione    situazlnic 
di  leir.i    tVima  .  nell'America   Meridionale,    che   conlina   all' Ksl ,  ed  al  Nord,  con  il  ma-    «Dcj-r»..- 
re  ;    iiirOxtht   con    il   Lume  delle  Amazzoni;    al  Sud ,    con  il  fiume  de  Piata:   e   verso    l'    ^'^j^jj^'/*^ 
Ocrii'ei:le,  con  una    quantità    di  monti,    laplii  ,    fiumi,  torrenti,  e    paludi  ,    che    lo  divi-       "*' 
dono  dalle    possessioni  Sp.-gnuole.   Il  Brasile   fu  scoperto   da   D.    Pietro  yllitircz   Cabriti, 
l'ortoeliese  ,  nel  dì   ì:4  Aprile,    dell'anno  1.500,  allorché,    volendo   egli-  navigare  verso  le 
Indie  Uritniali,    e   per  evitare  U  bonaccia   del  mare,   s'internò   talmente   in   alto   mare, 
che  ri!rovos5Ì   alla  vista  un  Paese  sconosciuto,  situato  verso    l'Occidente.    Essendo   egli 
stato  costretlo    dalia  tempesta,    gettò    l'ancora  alla    costa,  sotto   il   Grado    15    di    lati- 
tudine jNKiidionale  ,  in  un    luogo,    da  lui  chiamato  ,    Porto  sicuio .     Egli   prese   possesso 
di  quel    li.ogo  ,  e  ncmino'lo,  6ar;ia  Cruz;  ma   poscia  fu  denominato.  Brasile,  perchè  il 
Legno    di  qiier.lo    nome  formò    in   quel    tempo   il  più    prezioso   prodotto    di    quelle    parti, 
per  gli   Kuiopci,   che  lo    adoperavano    nelle  tintorie.    Sul  piiniipio,    si   faceva   pochissi- 
mo   crnio    di   questo    ^laese ,  e  la  Corte  di  Lisbona  lo  teneva  di  sì  poca  considerazione, 
«he  la    Medesima    vi   manilava   soltanto  li    nialf'atlori  ,    gli    uomini  diflamati  dalle   leggi, 
le  donne  tesesi   inabili  per  le  loro  dissolutezze,  e  gl'infelici,   stati    conilannaii  dalla  Iri- 
quisi/ione;  e    se  n' estraevano  soltanto  de' Pappagalli ,   e  del    Legno   suddetto,  inservien- 
te alle    tintòrie,    ed   alli    la\  ori  intrecciati  da  Falegname.  Ma  siccome    li    nuovi  i.biianti 
avevano  introdotta  la  cultura  del  Zucchero,  e  die  i    Francesi  dimostravano  di  volervisi 
stabilire,  si    andò    iil  qualche  modo  riconoscendone  l'importanza,  e   vi  si  sptdì  almeno 
della  gente,   che    dovesse    regolare  la  interna  costituzione  del  Paese.  Gli  amichi  abitan- 
ti   furono   da  principio    assai    malcontenti  ;    ma    si   resero    ben    presto    amici ,   particolar- 
niente    con    il    mezzo    de' (ìesuili  ,  li   quali   in    quell'incontro    posero    le   ioiularr.enta    del 
Regno    del  Paraguay,  da  essi    posteriormente    eretto.    Nel  Secolo    decimosettimo  i  Por- 
toghesi perdettero  il   Brasile,  per  essersene  impadronita  la  Compagnia  delle  Indie  Occi- 
dentali   d' Ghinda;   ma  finalmente  ne   furono   questi    nuovamente    sdcciati,    e  nella  con- 
chiusione  della  pace    dell'anno    1661,  ne  fu  garantito  il  possesso  al  Regno  di  Portogallo. 
Da    quel  tempo    possedet'ero  i   Portoghesi  tranquillamente  questo  importante  stabilimen- 
to,   clic    dà    il    titolo    al  Piin'cipe    Ereditario  del    Portogallo,   e    procurarono    di   porre 
questa   Colonia  in   uno  staio  florido  .   Cercarono    essi    di   estendersi  ,    t.inlo   verso    il  Set- 
tentrione, dal  fiume  delle  Amazzoni ,  sino  all'Crenoco,  quanto  versoi!  Mezzog  orno ,  e  l' 
Occidente,    nell'interno    de' contorni    dell' Anterica ,  dalla    paite   del    Perù.    Verso    il  Set- 
tentrione   ritrovasi  (a   Fortezza  Para,    dalla    quale  viene    difeso  il  territorio  che  ritrovasi 
verso  il  fiume  delle  Amazzoni.  Lo  stabilimenio  situato  piò  olire  verso  l'Occidente,  cliia- 
T'iasi  ,  Rio  Negro,  ed  ivi   si  vendono  molti    selli  ivi,  che   colà  provengono  dalla  Guinea. 
Verso  il   Mezzodì   sonosi    eglino    dilatali    sino  alla  spiaggia  Settentrionale   del  fiume  Pia- 
ta ,  e  nell'anno  \(y<o  vi  fondarono  la  Colonia    denominata   S.   Sacramento,   vicino  a  Bu- 
enos-Aj'res.   (Hi    Spagni'oli    permisero    loro   il     possesso    di   questo    luogo,  a   condizione 
che  non   si   dovesse    fortificarlo;    ma  i  Portoghesi    con    tufo   ciò   lo    fortificarono,    e  ne 
ottennero   il    diritto  nella  pace  di  Utrecht .  Da  questo  luogo  si    fece    un   incredibile    con- 
trabbando   verso   Buenos  -  Ayres ,   nel    quale    vi    furono    più    o    meno    interessate  tutte   le 
Contrade    del    Brasile;    ed   essendosi    perciò    cagionate  molte  dissensioni   fra   le   Corti  di 
Madrid,    e  di  Lisbona,  determinarono  esse,  nell'anno   1750,    che  il    Portogallo  dovesse 
cedere  alla   Spagna   la  Colonia   del  S.  Sacramento,  e  riceverne  in  concambio,  sette  Mis- 
sioni   nel  Paraguay.  Questa  Transazione   produsse     molte   difiicoltà;    dovendosi    dunque 
nulladimeno   venire    alla  conchiusione ,    s'incontrarono    de' nuovi   ostacoli    nell'America, 
a    motivo    de' qtiali  amendue    le    Corti    suddette    annullarono    la  Transazione    suddetta. 
Da    quel   tempo  in  poi  quelle  Contrade  furono   imbrattate  di  sangue,  ora  per  le  ostilità 
soH'erte,   ed    ora   per   le    guerre    reilcrnte,    sino    a   che    il   Portogallo,    per    mancanza    di 
sostegno  per   parte  dell'Inghilterra,  tlovetlé  perdere  la  Colonia  del  S,  Sacramento,  in  vir- 
itù   dt'Trailati   del   dì    t    Ottobre    1777,   e   ii    Marzo,    177S,    avendone    ottenuto    in   con- 
cambio   la    Contrada    al    fìu'nie    <li    S.    Pietro,    statagli   garantjia  ,   la    quale    gli    era   già 
stala   tante  volte    ritolta',    sotto  pretesto    della    nota    linea  coJifini.Tria. 

\'erso  l'interno  del  Paese  sonosi  panicolarmente  dilatati  eli  abitanti  di  S.  Paolo. 
.Sul  principio  si  m.intennero  essi  come  gente  libera,  sino  a  (he  n^' tempi  moderni  ri- 
conobbero la  Sovranità  del  Portogallo,  mediante    la  oorrisponsione   di  un  annuo  tributo. 
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Siccome  questi,  per  la  parte  settentrionale  de!  Paraguay,  si  avvicinarono  al  Rejm 
del  Peri^,  cosi  vennero  ia  posseSiO  di  vj-rie  iMiniere  di  oro;  d' onite  risultò  la  sco- 
perta c!ie  fecesi  dell"  oro  dcri  Brasi/e,  che  dal  principio  di  questo  Secolo  venne  intro- 
dotto   in  Europa   in   tanl' abbondanza  . 

II  Brasile  è  laverà  tL'sorer'ia  de' Portoghesi  :  questo  Principato  divides'i  in  tre  parti, 
cioè:  nella  Costa  Settentrionale,  in  cui  nireivansi  li  Governi  di  Para,  Maragnan  ,  e  Si- 
ara.  Nella  Costa  Oriv-ntale,  che  comprende  i  Governi  di  Rio  Grande,  Para  Yba,  Ita- 
ma-aca ,  Fernambueco,  vSeregipe,  Bahia  rie  todos  los  San'os,  cioè:  Golfo  di  tutt' i  San- 
ti, ovvero  ,  S.  Salvador;  Kio  dos  Ilheos  ,  Porto  seguro,  e  Spirito  santo.  E  nella 
Costa  Meridionale,  che  è  dirisa  in  tre  Governi ,  cioè:  Rio  Jauevro  ,  Santo  Vincerite, 
e  Angla  de  los  Reyes  .  Vi  si  potrebbero  aggiungere  ancora  li  Governi  di  Goyas,  Matto 
Grosso,  e  Miaas  Geraes.  Le  Città  principjdi  di  quesói  Governi,  sono:  Para,  Mara- 
gnan, e  Siara ,  ne' tre  pruni  Governi.  Nata!  los  Reves,  n?l  Governo  di  Rio  Grande. 
Paraiba ,  e  T'irnarca,  iie'dtie  Governi  successivi  al  suddetto.  Olinde ,  ed  il  Recif,  nel 
Governo  di  Fernambucco,  Seregippe,  e  S.  Salvador  Jie' Governi  di  questi  no-rd  .  Villa  S. 
(jeorgio,  nel  GaveriM  r'i  Rio  dos  Ilheos.  Porto  seguro,  e  spirito  S.^nto,  ne'  Governi  di 
detti  nomi.  S.  Sebastiano,  nella  Provincia  di  Rio  Janeiro  .  S.  Vincenzo,  e  S.  Paolo, 
nel- Governo  di  S.  Vincen/.o.  E  Colonia  do  Sacramento,  nella  Provìncia  de  los  Reyes. 
In  quelle  Praviucic  le  acque  sono  eccellenti,  l'aria  è  buona  ,  benché  calda  ,  il 
terreno  vi  è  feitilissimo  .  Il  paese  è  abitato  da'  Portoghesi ,  e  da  un  gran  numero  di 
popoli,  che  non  sono  ancora  sotto  la  loro  ubbidienza.  Ecco  cosa  riferisce  su  questo 
proposito  il  celebre  Geografo,  Eroiickner . 

Questi  popoli  sono  seivaggj  ,  e  vanno  nudi.  Essi  sono  robi,isti  ,  sempre  allegri, 
poco  sottoposti  alle  malattie,  e  campano  lungamente.  Eglino  godono  di  accouciarsi  con 
penne,  che  si  attaccano  alle  guancie.  Hanno  le  loro  faste,  nelle  quali  saitano  e  dan- 
zano molto,  principalmente  quando  si  preparano  a  mangiare  qualche  schiavo.  Non 
hanno  tempj,  né  verun  monumento  esteriore,  in  onore  di  alcuna  Divinità  .  Si  sposano 
con  le  parenti,  ma  non  con  le  madri,  3e  sorelle,  o  le  figlie.  Li  loro  ragionamenti 
ordinar]  si  aggirano  intorno  alli  nemici  che  hanno  ucciso  ,  e  mangiato.  Sono  quasi 
sempre  in  guerra  con  i  loro  vicini.  Oiando  hanno  un  prigioniere,  se  è  grasso  ,  lo 
mangiano  tosto,  se  è  magro,  Io  danno  ad  ingrassare  ad  una  giovane  che  è  sua  pa- 
drona. Venuto  il  dì  d'  ucciderlo,  e  di  mangiarlo,  invitasi  molta  gente  alla  festa;  si 
danza,  e  si  beve,  ed  in  questa  festa  vi  prende  parte  lo  stesso  prigioniere,  che  con 
aria  serena  racconta  quanti  prigionieri  egli  stesso  ha  arrostiti  e  mangiati  .  Dopo  di 
averlo  ucciso,   lo    lavano,    lo   arrostiscono,    e  lo  mangiano   con   festa. 

Li  ij  Governi,  o  Capitanerìe  del  Brasile  ,  appa-tengonni,  eoe:  otto  immediata- 
mente al  Re  di  Portogallo,  ed  il  rimanente,  ad  altri  Signori  privati,  li  quali  popo- 
larono quelle  Provincie  a  spese  lero.  Esse  riconoscono  tutte  quante  la  Sovranità  del 
Viceré    del    Paese  ,  che   fa  la  sua    residenza   a   S.  Salvador,    che  n'  è    la  Capitale  . 

II  Brasile  è  situato  fra  la  Linea  Equinoziale  ,  ed  il  Tropico  del  Capricorno;  ed  ha 
35  Gradi  di  lunghezza  dal  Nord  al  Sud,  vale  a  djre,  dal  primo,  sino  al  treaiesiino- 
quinto  (ìrado  di  latitudine  Meridionale;  ed  ha  17  Gradi  di  larghezza,  dall'Oriente, 
all'  Occidente. 

Commercio  j^j   grandissima  in.portanza  è   il   Commercio,    che  si   fa  nel  Brasili:.    Il   traffico  ver- 

so Para,  dall'  anno  1756,  fu  lasciato  ad  una  Compagnia  Mercaniile  di  Europa,  e 
dall'anno  1759  ,  un  altra  Compagnia  ottenne  un  Privilegio  esclusivo  del  Commercio 
verso  Maragnan  .  Para,  all'incontro  ,  nell'anno  1778»  fu  nuovamente  liberata  dade 
catene  del  privilegio  esclusivp,  e  presentemente  si .  va  approfittando  della  di  lei  li- 
bertà; il  tempo  ci  dimostrerà  poi,  quando  possa  toccare  la  stessa  sprte  a  Maragnan. 
Questa  Compagnia  ridonda  paienfemente  in  pregiudizio  del  Brasile;  e  poiché  la  me- 
desima ha  in  Europa  il  diritto  di  fissare  il  valore  numerario  delle  di  lei  azioni,  se- 
condo la  proporzione  del  guadagno  ,  s,ecojido  ia  quale  poi  è  ognuno  teniilo  di  accettare  sen/.* 
àliro.qneste  azioni,  in  vec«  del  pagamento,  cosi  essa  cagiona  ancora  molto  scorupigiio 
nel  Commercio  di  Europa.  Provviide  la  rnedesjma  le  mèrci  dell'  l^uropa  a'  tutte,  le 
Colonie  situate  alle-  spon<le  «lei  fiìime  delle  Amazzoni,  e  pi;"i  oltre  ver^o  il  Nord,  e 
ne  cstrae  all' incon'ro  dei  'Zucchero,  Caffè,  Caccao  ,  ed  altre  merci.  Li  B  asilani  re- 
starono tofal-aiente  oppressi  dal  prezzo  esorbitante  ,  da  questa  Couip.ignìa  stabilito 
per  le  merci  di  Europa . 

Il 


[>ra.';:lo.  ,357 


Il  Commercio  negli  altri  Porti  del  Br.niic  è  permesso  ad  ogni  Portoghese ,  m.i  ? 
però  iiiterde'to  a  tiit'e  le  altre  Ns/ioni  .  In  Rio  Janeyro  arrivano  atintinliìienle  ciic.i  ven- 
ti Davi  da!!' lùiropa,  e  nel  (ioifa  ti  tutti  Santi  ne  approdano  irciita,  cirwi .  il  più  forte 
contrabbanJo  fra  il  Hr,ìsilc  e  Buenos  Ayres  ,  si  fa  da  Rio  .laneyro .  Questa  Colonia 
spetlisLc  del  Zucchero,  l'abacco.  Vino,  Acquavite  ,  Schiavi,  prodoiii  delle  Manilaiturc  di 
turopa,  V.CC.  verso  15iionos  Ayres,  e  ne  riceve  della  Farina,  Biscoilo,  Cane  fumata  e 
salata,  ma  principaltiìeiite  dell"  Argento  .  1  Bastimenti  Fàiropei  ,  veleggiando  verso  d 
mare  del  Sual ,  approdano  volentieri  all'  Isola  di  S.  Caterina,  e  ifuelli  che  via^^qiano 
verso  le  Indie  Orientali  ,  si  ancorano  più  spesso  a  Rio  Jane\  ro  ,  e  perciò  soniminis- 
trauo  occasione  a  qualche  contrabbando  . 


Li  propri    prodotti    del  Bmsìle,    che    si    trasportano    altrove,    e     priticipalmenle    in    f_r«Joit;  , 
Europa,    cousisiono  per  lo    più  in  Oro,  Diamanti,  ZuccIicjto,  Tabacco,  Calle,  Balsamo     "'^'^"^'^^J^ 
di  Copaiba  ,    o    Copahu,  che  è  una    spezie    di    olio,  che    ivi  disiiìl:i5Ì    da   un    legno  del 
Paese,  chijtiinto,     Copau:  Radice   d"  Ipecactianh.n ,    vcrmiiivo    ecccllen'e,    pariicolarmente 
in  toiji'io    di  peste;  Caccao,  Cotoni  molto   beli,  de'qusli    la  Provincia  di    Para  ne    pro- 
duce una  quantità;  Legno  di  Kernambucco  ,  e  del   Bituilc,  ed  altri    legni    da  tintura,  che 
in    Kuropa     si     vendono    per   conio    della    Corona,    Produce    inoltre   questo    Paese    della 
Terra    Oriana,    qualche    poco   d'Indaco,  e    Riso,    molto  Bestiame,    da  cui   ricavasi    una 
quantità    di    pelli    di    buoi    selvaggi;    e    n^l    Golfo    di    tutti  Santi    si  pesca  ogni  anno  una 
considerabile  quantità    di    Balene  ,    il   di    cui    olio    ed    ossa,    si    spediscono   in    Europa; 
si   raccoglie    parimente  della  \'ainiglia,  e   vi  sono    delle    Miniere   di    ferro,     zolfo,    anti 
monio  ,    staglio,  piombo,   ed    argento  vivo.  Vi  sono  molte  Scimmie  e  Pappagalli;  ed  in 
quel  Principato   veilesi    un  uccello  ,  nominalo,  Co/i/ni,   il  quale,    non  essendo  più  grosso 
di  un    Scarafaggio    canta    nulUuìimeno  come  il    Rosignuolo . 

Lo  scavamento  dell'  oro  non  vi  riesce  pericoloso,  né  faticoso.  Talvolta  questo  Oro  rftl 
preiioso  metallo  viene  portato  giù  dalle  montagne,  medianii  li  rapidi  torrenti,  indi  Biaiile. 
si  passa  a  cercarlo  dopo  il  passaggio  dell'  acqua.  Ritrovasi  talvolta  l'oro  sopra  la 
superfìcie  della  terra,  e  questo  è  il  più  puro;  cosi  pure,  scavandolo,  si  penetra  tre 
in  quattro  pertiche  in  profondità,  ma  di  rado  più  oltre.  La  situazione  di  una  sab- 
bia colà  conosciuta  sotto  la  denominazione  di  Saibro  ,  serve  comunemente  di  norma 
per  li  minatori,  onde  non  scavare  più  oltre.  Quantunque  le  vene  correnti,  e  qcel- 
(e  che  hanno  una  interrotta  connessione,  siano  comunemente  le  più  ricche,  si  è  pc»ò 
-sservato,  che  le  Contrade,  di  cui  la  superfìcie  rimase  per  lo  più  frammischiata  con 
■: ristalli  ,  abbond.ino  multò  di  oro.  Se  ne  ritrova  una  qua'nità  mollo  maggiore  sopra 
i  mouli  ,  e  le  colline  pietrose,  clia  nelle  valli,  o  alle  sponde  de' fiumi.  In  qudunq'ie 
luogo  però  ove  si  raccojgiie  dell'  oro,  egli  ha  23?  carati  di  contenuto  ,  salvo  che  non 
sia  mischiato  con  zolfo  ,  argento ,  ferro ,  o  argento  vivo  ;  il  che  per  altro  accade 
soltanto  a  (joyas ,    ed  in  Araes  . 

Chii'iique  viene  a  scuoprire  una  Miniera,  deve  indicarla  al  Go\erno  .  Se  la  vena 
viene  ritrovala  di  bassa  lega  da' periti ,  che  sono  incuriibei'.!ali  di  esaminarla,  sarà  la 
medesima  sempre  abbai. donata  allo  scuopritore,  o  al  popolo;  ma  qualora  rie  ce  ricca, 
l'crjrio  ne  riiiene  per  se  una  parte,  un  altra  ne  riceve  il  Comandante,  una  terza  re- 
sta per  l'Intendente,  due  appartengono  aHo  scuopriiore,  ed  il  rimaBenle  dividesi  fra 
i  minatori  de' rispettivi  conforni;  secondo  richiede  il  loro  grado,  <j  condizione",  il  che 
si  potrà  giudicare  dal  n  mero  de'  loro  schiavi.  Le  difi'eren/.e  che  nascono  relativamea-- 
te  alla  materii  di  proprietà,  dipendono  dalla  decisione  degl' Intendenti  ;  egli  è  però 
permesso  di  appellarsi  dalla  di  loro  Sentenza  al  supremo  Tribunale  stabilito  in  Lisbona, 
che  s^  chiama,  il  Con<;iglio  al  di  là  del  mare,  l  minatori  devono  dare  al  Re  la  quin- 
ta parte  dell'oro  che  risulta  dal  loro  più  o  meno  felice  lavorc  .  Ouesla  quinta  patte  fu 
per  lo  addietro  coùsiderabi'e ,  e  sino  all'anno  17,34,  fruttò  annualmente  2*230,000  Ki- 
stidlerl;  quale  fomma  andò  di  tratto  in  tratto  scemandosi,  e  presememente  tutto  l'oro 
di  Mir.as-  Cencs  importa  soltanto  4,6^5. 0"0  Histalleri;  qutllo  di  Goyaj,  i  i/i.gow  det- 
ti; e  quello  di'  A  [iittf)-  Grosso ,  ^^'j,S,i-5  detti;  e  finalmente  ,  q':ello  di  Ha/iit,  e  di 
S.  Paolo  uniti  ,  soltanto  590,600  Rislalieri  ;  il  c\\e  forma  la  somma  di  6.375,6^5  Ristal- 
leri,  de'quaU  ne  riceve  il  (joverno  1.515,123  delii.  Li  Diritti  di  conio  in  moneta  di  oro, 
rendono  al  (Governo  410,800  Rislalieri;  olire  di  ciò  si  pagano  aurora  al  medesimo  z 
per  certo,  per  le  spese  di  trasporto  dell'  oro  appartenente  alli  Mercanti,  il  quale  si 
trasporta  ia  Europa  sopra  li  loro   Bastimenti,    ed    il  Governo    ne    ricava   la    somma    di 


SSS.  Brasile 


Diamanti 
del  Brasile, 


105. l'io  Ristalleri,  <U  modo  clie  di  6,575,625  Ristalleri,  dia  rer.dono  le  ÌMini^re,  il  Go- 
verno ne  ricava  1,831,135  Ristalleri.  Esso  riceverebbe  ancora  di  più,  se  per  causa  del 
contrabbando,  non  ne  sortissero  ogni  anno  almeno  2,  in  300,000  Ristalleri  fuori  del 
Paese , 

Oltre  alle  Miniere  d'oro,  furono  nel  -S/r/j//e  scoperti  ancora  de' ricchi  scavi  di  Dia- 
manti .  La  ricerca  de'medesimi  fu  da  principio  esclusivamente  accordata  ad  una  Com- 
pagnia, sotto  diverse  condizioni;  ma  dacché  la  medesima  fu  abolita  dal  Re,  i  Colo- 
nisti hanno  la  libertà  di  far  cercare  i  Diamanti,  con  obbli-»o  però  di  dover  essi  conse- 
gnarli all'Agente  della  Corona,  secondo  il  prezzo  da  essa  stabilito,  sopra  il  quale  si 
pagano  poi  ancora  2  per  cento.  Presentemente  si  vendono  dalla  Corte  60,000  Carati  di 
Diamanti.  Un  solo  ^Negoziante  ne  ha  l'intrapresa,  è  ne  paga  780,000  Ristalleri ,  il  Ca- 
rato, calcolato  a  13  Ristalleri.  Se  il  contrabbando  ne  importa  ia  decima  parte,  come 
credono  le  persone  di  ciò  informate,  si  devono  ancora  aggiungere  78,000  Ristalleri,  al- 
la somma  che  ne  riceve  il  Governo;  ed  allora  si  risconrrerà,  che  la  rendita  di  queste 
TVliniere,  le  di  cui  ricchezze  vanno  sempre  più  aumentandosi,  importa  ogni  aonoiJjSjOOO 
Riftalleri.  Gli  Olandesi,  e  gl'Inglesi  comprano  questi  Diamanti  crudi  e  grezzi,  ed 
indi,    dopo   di   averli   tagliati    e   sfaccettati,    li   vendono   alle    altre    illazioni. 

I  JJiamanti  che  dal  Brasi/e  devono  passare  in  Europa  ,  si  rinchiudono  in  una 
cassettina  ,  con  tre  serrature  corrispondenti  a  ire  .chiavi  particolari  ,  elle  ritrovansi 
nelle  mani  de' Membri  principali  del  Governò;  indi  queste  chiavi  si  ripongono  in  un 
altra  cassetta ,    sopra    la    eguale    il  ^'ice  -  Re   appone   il    di    lui   sigillo. 

È  ancora  stata  scoperta  in  quelle  Contrade  una  quarta  specie  di  Rubino  ,  e  di 
Topazio,    che  sono    molto  apprezzati. 

^''1^''^'^'°'  ".  Il  Zucchero  ed  il  Tabacco    sono  gli   oggetti  piiì    importanti   di    estrazione   dal    Bra- 

ÈTiiii'  "^  -JÌ^e.  Solamente  di  Zuccheio  se  n' estrajgono  annualmente  22,000,000  di  fb,  circa;  del 
Tabacc.o  se  ne  spediscono  annualmente  10,000  Centinaja  di  cattiva  sorte  ,  verso  le 
Coste  di  Affrica,  e  58,500  Centinaja,  verso  il  Portogallo.  Arrivando  il  Tabacco  in 
Portogallo,  può  essere  comprato  da  ogniino;  ma  devesi  però  riporre  in  un  pubblico 
luogo  di  denotilo,  per  il  che  si  (^evotio  pagare  9  ,^  circa,  calcolali  a  nionefà  di  Conven- 
zione ,  per  ogni  cetitinajo ,  a  titolo  di  Diritto  di  magazzenag^io .  Indi  se  ne  prende 
quel  tanto  che  può  abbisognare  per  il  Regno,  ed  il  rimanente  si  cede  alle  nazioni 
estere.  -Genova  se  le  prende  il  migliore.  La  Spagna,  non  meno  die  il  Portogallo, 
ne  adoprano  solamente  la  seconda  s«rte.  Amburgo  si  contenta  della  qualità  infeiiore, 
come  fanno  ancora  i  Fraiicesi,  ed  altri  navigatori,  per  uso  degli  schiavi;  150  Cen- 
tinaja di  Tabacco  passano  annualmente  per  le  Indie  Orientali,  ove  si  negoziano^  con- 
tro il  Pepe  di  Goa..  Nel  Portogallo,  in  Madera,  nelle  Isole  Azore,  nell'Affrica,  e 
nelle  Indie  Orientali,  il  Commercio  del  Tabacco  ritrovasi  neLe  mani  de'  monopoli' 
sii,    in   vantaggio- della   Regina. 

Mrrti  d'ili-  Le  merci   che    s'introducono    nei  Brasile ,   sono:    Farina,    Vino,    Acquavite,   Tele- 

tioituzions.  rie,  Lanerie,  Seterìe,  e  molte  altre  Manifatture  procedenti  dall'Europa,  fra  le  quali 
non  devono  però  essere  comprese  delle  Stoffe  d'oro,  e  d'argento,  la  di  cui  introduzio- 
ne resta,  interdetta  in  tutto  il  Brasile,  come  quella  de' Galloni,  Merletti  ,  e  Francie  d' 
oro,  ed  argento;  vi  s'introducono  inoltre  li  seguenti  Aiticoli,  cioè:  Seta  da  cucire. 
Filo  grezzo.  Calzette  di  seta,  di  lana,  e  di  filo  ;  Cappelli,  Rame,  Saje ,  Carta, 
Droglfe,  e  molte  altre  merci.  La  metà  ne  proviene  dall'Inghilterra,  e  per  lo  più  vi 
sono  de'Negozianti  Ingle-si,  li  quali,  0  si  sono  stabiliti  in  Lisbona,  o  vi  spediscono 
le   merci    sotto  il  nome  di  qualche  Negoziante  Portoghese, 

sptse»  I^i  tutte  le  merci  d'introduzione,  e  di  estrazione,    si  esige  un  Dazio  di  io  per  cen- 

to,   non  compi ese  le  immense  imposte,    di  cui  sono  aggravali  li  Colonisti. 

■Conteggio.  Qui   si   conteggia  a  Recs ,    come  in  Portogallo. 

Ji;«nei«.  Le  Patacris  intiere,    me77e,    e  quarti,    che  vi  si  coniano,    vaglioro    nel    Paese   320, 

160,  ed  80  Kces  ,  ma  in  Portogallo' vngliono  soltanto  240,  120,  e  60  Kces  .  Le  mone- 
te di  rame  vagLono  nel  Regno  soltanto^la  metà;  ma  sopra  la  moneta  di  rame  del  Por- 
togallo  si  guadagna  nel  Brasile  il  doppio,    o  sia,    loo  per  cerno, 
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11  orso  Werantilc,  e  la  misura  di  liin^lii-i/.a  ,  r  He'  j'i.uii,  come  atu'ora  quelli  di 
vacuo,  per  li  generi  nsciuttì,  e  liquidi,  souo  quelli  del  Poiiogallo ,  the  verranno  de- 
scritti sotto  1' /articolo  di  Lisbona. 
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BRFMA,  in  T..ntinn  ,  Brema,  in  Tedesco  5/  wf'J,  Cittì  lihfM  Imperiale  An'^eatici,  e 
l'iaz7a  Ci  CoinmcrLÌo  dell'  Impero,  nel  Circolo  della  Sassoni  i  Iute,  iure,  con  un  Arcivescova- 
do, elle  fu  secol  ir  zzalo  nelTratr.ilo  di  ÌVcsI falla ,  a  favore  decli  Sveszesi.  Questi  la  posse- 
derono sino  àll'a-'uo  I7i2,  nel  quale  tempo  fu  ad  essi  tolta  dalla  IJaniniarca .  Indi 
ques'a  Corona  la  \endette  all'Elettore  di  H  iinover,  he 'a  possedè  al  prestn  e  .  Essa  è  una 
delle  pi  i^  antiche  Cina  ,  grande,  ben  p(>pol,ita,  e  divisa  dal /ìume  \A'eser  in  due  parti,  che 
si  chiamano,  CiM;\  vri  chia  ,  e  Città  nuova.  Quest'ultima  è  si^u^ta  a  Levante  del  U'eser, 
fd  è  unita  alla  ("itià  vecchia,  mediante  un  Ponte  1imiì»o  di  175  passi.  Tutta  la  Città  se- 
gue i  do^nii  di  Luiero,  e  di  Calvin.);  li  seguaci  di  quest'idiimo  sono  però  in  inag- 
iiior  numero,  e  tutto  il  Magistratg  p.ofessa  il  Calvinismo.  Brema  ritrovasi  alli  Gra» 
di   2j    di    iongiiutline,    ed   alli    Gradi    53,    Min.   10   di  latitadine . 

Il  Porto  di  questa  Ciltà ,  chiamasi  ,  Vcgesack ,  ed  è  distante  una  lega  e  inez7,a 
verso  il  mare,  ma  presentemente  non  è  tanto  buono  come  io  era  per  l'addietro. 
Li  Gnsiimenti  di  me'iiocie  grandezza  vi  possono  entrare  con  il  loro  carico  ;  ma  li 
più  grandi,  che  penano  un  carico  c<i  gran  peso,  si  devono  scaricare  a  Brache,  op- 
pure a  hlsfluth ,    in   diàianza  di   3 , 
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o  4    Leghe    da  Brema  : 


In  quanto  al  Commercio  ,  dopo  Amburgo  ,  essa  è  la  più  importante  Piazza  ccmmctci* 
Mercantile  d^-lla  fìermania,  sul  mare  del  Nord  ,  e  fu  la  medesima  uni  delie  tre 
prima' ie  Citià  Anseatiche  ,  delle  quali  si  fa  particolare  menzione  nel  e  più  re-- 
centi  C  ipilolazio  i ,  alla  Elezione  degi' Imperadori .  1  Breniei  si  aft'aticano  principal- 
mente per  sobteneie  la  poca  considerazione,  che  conserva  ancora  la  Fattoria  Ansea- 
tica, stata  fretta  a  Re'ga,  nella  Norvegia.  Il  Commercio  per  terra  si  estende  prin- 
cipalmente pe  ■  la  Wostfalia,  per  il'  lineato  di  Brunswick,  e  di  Luneburgo  ,  e  per  le 
altre  Citi  iiella  Sissona  inf.riore  .  Il  Commercio  ,  che  una  volta  faiev.ino  coti  ia 
Sassonia  S'iperior^,  se  lo  Hp|>ropriarono  per  la  maggior  parte  gli  Ambuglie->i  ;  ma  i 
Bremi-si  fiUo  a'uoia'  un  forie  Commercio  per  ma  e  .  per  il  mare  Baltico,  e  per  il 
Ponente.  Si'iiiimeiite  si  occup.ino  nella  pesca  delle  Balene;  e  nel  W  ser,  al  di  supra, 
«d  al  di  sotto  (tela  Ci"à,  pescano  una  gr^^n  qiiarrtità  di  pesce  Salmoae  ,  il  quale,, 
tanto  salato,  quanto  affumicato  ,  forma  un  importante  articolo  di  Commercio.  Del 
rimanente,  questa  Città  ha  il  Diritto  deflo  scalo  sopra  tutte  le  merci  che  passano 
sii   e  giù    per    il    Weicr. 


Le  Fabbriche,  e  M.inif  iiturc  mn  vi  sono  iji  gran  numero;  vi  sono  diverse,  ed  al- 
cune fra  queste,  importan'i  Fabbriche  di  Tabacco  da  fumare,  e  da  naso,  di  ogni  sor- 
ta; alcune  Fabbiiche  di  Rancie,  e  di  Panni  ordinar]  ;  vi  si  fabbricano  pure  diverse 
qualilA  di  Tele  ordinarie,  fra  le  quali  le,  cos"i  dette.  Canna  mazzos  ,  dVvero  Ca^na- 
masvs ,  che  sono  Tele  grezze,  le  Casserlllos ,  cioè:  Tele  di  casa,  e  le  Ttle  .ii  Rosa, 
dette  colà,  lioscnlelnwarid ,  sono  le  piti  rinomate,  e  molto,  ricercate  dagli  esteri.  Vi  so» 
vjio'inoltre  alcune  Raffinerie  di  zuccheri,  e  delle  Fabbriche  di  birra,  che  è  molto  buo- 
na, e  se  ne  spedisce  iin.i  grin  f|uantità  in  Olanda,  Ritrovansi  ancora  delle  importami 
Tintorie  di    panni,    e  Conciare  di  pelli. 

Siccome  il  numero  delle  Fabbriche  è  scarso  in  Brema,  e  che  la  Ciltà  oltre  a  ci')  h,i 
pochissimi  prodotti  proprj  per  il  Commercio,  devesi  facilmente  comprendere,  che  il  di 
lei  traffico  consiste  per  lo  più  in  un  Comn'iercio  intermedio,  di  spedizioni  ',  e  conimes- 
sioni,  e  che  tutte  le  merci  immaginabili  vi  vengono  introdotte,  ed  indi,  unitamente  a 
quelle  poche  che  vi  si  fabbricano,  parte  venijono  nuovamente  traspdri.ite,  e  parte  «i 
consumano  nel  Paese:  e  che  perciò  e.  li  ò  difficile,  e  quasi  impossibile  ,  il  descrive'le 
tutte  minutamente.  Li  principili  Articoli  d'introduzione  sono;  alcuni  Ras  iinenti  carichi 
di  Vino,  e  di  Acq'iaviic  ;  comf  p-ir^-  le  Fruita,  il  Catlè,  Zucchero,  Indaco,  Tabacco 
in  foglia,    tutte  le  btogherìc  e  Spezierìe  ,    e   generi  da  tintura  ,    dal   Portogallo  ,    dalla 
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Spagna,  dalla  Francia ,  dall'Inghilterra,  e  dall' Olanda  ;  le  Manifatture  di  seta,  mez- 
za seta,  lana,  cotot)e ,  lino  ecc.,  delle  Indie  Orientali,  della  Francia,  ileir  Inghilterra, 
e  della  Germania-  D>.'  Porti  del  mare  Baltico  s'iatroducouo  diversi  Articoli;  è  da  Ber- 
ga,  ed  atre  Città  della  Norvegia,  vi  arrivano  molli  carichi  di  Peici  secchi  e  salati, 
Tavole,    ed  altre  sorta   di   legname. 

iK-rc-  di  Lg  niervì    di   estrazione  eoBsistoiio    per   la  maggior    parie    nelle   sopra  indicate  ,    ed 

Et.azioiif.  j^^  Grani,  Legumi  di  ogni  sorta.  Lana,  Filati  di  Imo,  e  di  lana  di  Erfori  e  di  Eruns- 
vik;  Tele  di  Osnabruch  ,  di  Tecklenburg,  e  di  altri  luoghi  della  W«i>tra!ia  ,  e  del 
Paese;  Rascie,  Panni  ordinar],  Zatl'roae  di  Erfurt ,  Anici,  Mele,  Cera,  Pctiasche  bian- 
co, o  sia  calinato,  della  Turingia,  e  dell'Hassia;  Legname  per  le  Fabbriche,  e  pei 
bottami  di  ogni  sorla  ;  Stufe  di  ferro  ,  Pigcatte ,  ed  altre  merci  di  ferro  ,  di  rame , 
e  di  ottone;  Piombo,  Stagno,  e  molti  altri  Articoli  innumerabili.  Il  Tabacco  in  pac- 
cheti  che  vi  si  fabbrica,  è  siiiìilmenie  un  forte  Articolo  di  estrazione.  Si  estrae  in 
oltre  una  quantità  grande  di  Pietre  di  sabbia,  chiamate,  Blockcn  ,  e  StrecksLicken  . 
come  pure  delle  Pietre  vive  di  colore  bigio  ,  che  vi  si  scavano  ,  ed  alcune  delle 
quali    pesano  jooo  iti.   di   Brenna,    e    più. 

ire^i  delle  i^gr   il   Frumento  ,    ed    altre    Granaglie   ,     si    stabilisce    comunemente   il   prezzo   con 

Merci,  e  1^  condizione  di  consegnarle  franche  a  bordo.  Il  prezzo  ordinario  del  Frumento  è  di 
^^"*'  70,  sino  a  100  Ristalleri  ;  della  Segala,  di  50,  ad  go;  dell'Orzo,  di  30,  a  jo;  dell' 
Avena,  di  20.  a  30  ;  delle  Fave  grosse,  di  40,  a  60;  delle  Fave  minute,  di  45,370 
Ristalleri;  sempre  intendendosi  a  Last ,  di  40  Sc'iejfeìii  di  Brema.  Le  Fave  chiama, 
le,  Vltzbohnen ,  si  vendono  da  3,  sino  a  4  Ristalleri  per  Centinajo,  di  100  Iti.  <},\  Bre- 
?na;  e  le  spese,  sino  in  barca,  compresa  la  provvisione  di  2  per  cento,  iniporta- 
MO ,    circa    2I    per    cento. 

Li  prezzi  delle  Tele  sono  molto  diversi,  secondo  la  diversità  della  finezza,  è  dell* 
altezza.  Li  Cannamnzos  vagliono  comunemeate  4,  e  gradatameùle  sino  a.  (> .,  ^  j  Ri- 
stalleri,  ed  anche  più,  per  ogni  pezza,  e  le  spese  sino  ia  barca,  importano  7,  in  g 
p.  %.  compresi  li  2  p.  g.  di  provvisione  . 

Li  Casserillos  bassi,  ed  alti,  assortiti,  vagliono  4  Ristalleri,  circa, -Ogni  tre  pez- 
ze,    e  le  spese  sino  in  barca,  importano  5=   p.   g- ,  circa. 

La  Tela  di  Rosa,  o  Piosenleinwand ,  si  vende  a  25  Ristalleri  ,  circa,  le  100  Braccia  dop" 
pie  ÒS.  Brema.,  eie  S:iese  sino  in  b^irca,  importano  circa  4  p.§.  compresa  la  provviiioie  di2p.§. 

Tutte  le  merci  destinate  per  questa  Città,  devono  pagare  una  Imposizione  di  r 
p,  g.  ,  la  quale  ne' tempi  antichi  apparteneva  al  Vescovo;  le  altre  Gabelle  d'  introi- 
to,   e  di    ascila,    sono    per    altro    molto    piccole. 

Per  dare  UTia  idea  del  Com:r.ercio  dalia  Piazza  di  Brema  ,  abbiamo  creduto  a 
proposito   d'inserire    le   seiuenii    due-  i^'ote. 

N  0  T  yl 

De'  Bastimenti  arrivati  nella  Citta  di  EREMA,  per  il  IVeser ,  cioè 
sul  fiume  Visera ,  neW  anno  1-]%^ ,  e  di  cj  uè  Ili  che  ne  sono  nuovamente 
partiti  per  via  di  mare  ;  come  pure  deW  introito  ed 
uscita  de'  generi  di  Commercio . 

Bel  Weser ,  o   Viserti  arrivarono  carichi  nelC  anno  suddetto 

"Dall' Ostfrisia,    t  AaX  Jeverland' -.  •     -  Bastimenti  j44 

.     Olanda       -     -     -    - =  <>o 

I     Amburgo    .-,..     ^     ------ =  48 

>     diversi  Porti  ----.--- -     -     -              ==  -31 

Ris'imenli   c.iri^hi       303 
Bastimenti  stranieri  arrivali  con  savorra,  9  Inglesi,  7  Olandesi         16 

Totale  de' Bastimenti  arrivaa        ^19 

Del- 


Brema 


A\ 


Delli  J^astimenti  arrivati  carichi  da  Oivcrsi  l'erti  si  contarono  i4^I'rcmcsi,  47  Inclesì ,  t^ 
Olandesi,  i.'  Prussiaui,  io  Danesi,  10  Aintritaoi,  1  Francese,  1  Spacnuofo,  «d  » 
Svedese,    cioè: 


Dall' y\mcrica,  19 

3     Russi,!,  1^3 

r     Francia,  11 


»  Inghilterra 

:  Scozia 

9  Irlanda 

»  Spagna 


Lisbona 
LivorHO 
Gailij^ioli 
Trieste 
Svezia 
Norvegia 
Indie  Ùccid. 
Groenlandia 
Stretto  diDavis  2 
Libau  2 

AVindau  s 

Demmin  2 

Pernaw  1 

Kònigsberga      1 
Rostock  1 


Bastimenti,  cioè  : 

7  Bremesi  ,   10  Americani,  e  2  Inglesi. 
=  6  da  v\rvanpeIo  ,     4  da  Pietroburgo  ,    3  ila  Riga  , 

lutti  Bremesi . 
j  aa  ^4  da  Bordeaux,  de' quali  ^e^  Bremesi,  4  Prussiani, 

4  Olandesi,  ed  un  Inglese. 
IO  da  Bajonna  ;  8  Bremesi,    e  2  Inglesi. 

2  da  C'ette,  ameiidue  Danesi. 
1   da  Marsiglia,  Danese. 

7  dalla  Boccella  ;  6  Bremesi,  ed  un  Prussiano. 
I    da   Morlaix,  Breme'ie . 
13  da  -Nantes;    12  Bremesi,  ed  1   Prussiano. 
4  da  Roven;  2  Bremesi,   i   Prussiano,  i  Olandese. 
7  da  Havre:  3   Bremesi,  e  4  Olandesi. 
1   da  St..  Valéry,   Olandese, 

3  da  Dunkerke,  Olandesi  . 

54  «t  14  Bremesi,  34  Inglesi,  3  Prussiani,  e  3  Olandesi. 

2  =     Inglesi. 
1  =     Bremese  . 

4  c=:  cioè:    da  Barcellona,   ì  Olandese,   e  da  Malaga,    1  Francese, 

1   Inglese  ,  ed  i  Olandese  . 

Bremese . 

2  Danesi,  ed   1  Inglese, 

4  Inglesi,  1  Danese,  ed  1   Olandese. 

Danese  . 

Biemesi . 

2  Bremesi,  5  Danesi,  ed  1  Olandese. 


•  Bremesi. 


=  1  Olandese,  1  Prussiano. 

=  Olandese . 

=  Prussiano . 

=  Svedese. 


sji     Bastimenti  < 


Da  questi  Bastimenti  fu  introdotto  per  la  Citta  di  Brema; 


34  950   Oxlwfte  3,050  Pippe  Vino  . 

1,8,50    Pippe  Acquavite. 

S,Soo  Botti  'Zuccheri  raffinati. 

1,050     detti     delli       grezzi. 
28,470  Tonnen ,  o  Earili  Seme  di  Lino. 

7,740  Botti  Riso  d'America. 
790  detti  ,  o  Pippe  Olio  di  Ulive . 
760     =     Olio  di  Lino,  di  Canapa,    e  di 

5.Q50     I     Ba-ili  Olio  di  Pesce.       (Rape. 

5,610     s     Sciroppo. 
11,700  Barili  Catrame. 


3,850  Botti 

12,450  Pacchi  e  Corbe 
14,200  Colli  Caffè, 
i.'4, 191   Colli  Burro  . 
145,000  Pezze  Formaggio, 
3,050  Lasti  Avena. 
170  Lasti  Orzo  preparato, 
580       *       Fave. 
790       e       Orzo  . 
420       s       Segala . 
35       1       FiuBiento. 


Tabacca, 


per  fare  la 
(Birra. 


Jl  Mcntort   Tom.  II. 


Z  z 


DaUa 


\6^ 


B  r  e  111  ri 


Dalla  Città  di  Brema  furono  spediti  carichi . 

Per  rOstfrisia  e  Jevers Bastimenti.  54 

=     Olanda --...  =           02 

i     Amburgo      .-... r^           oq 

=     diversi  Porti =         ,-52 


Totale  delli  Bastimenti  specilli  carichi   278 


juesti  furono  spediti  dal  IVeser  ,  o  Visera  diversi  Bastimenti  carichi  con 
Fave,  Frumento,  Orzo,  ed  Avena,  per  l'Olanda,  e  Francia,  e  con  Fave 
r  la  Spagna    e    per  l'Inghilterra,    de' quali   però  non  t>i  può  iudicare   il  nu- 


Oltre  a  qi 
Grano,  cioè  Fa 

solamente  per  la  Spagna    e    per  l'Inghi^.^.^^» .    ^^  ^^^... 
mero,  mentre  ne  furou»  fatte  le  spedizioni  nella  Città 


Li  Bastimenti  spediti  carichi  per  diversi  Perii  furono  diretti 

Per  Fiume  17  Bastimenti  con  SjSO'S  Last  Avena,  però  7  di  questi  Bastimenti  furono 

spediti   dal  fiume  Ens  ;    cioè  : 

il    Danesi  ,    4  Olandesi,    1  Francese,  ed  i  Inglese. 
=  7  Bremesi,  e  7  Aniericani. 

=  13  delti,  e   18  Inglesi. 

=         38  delti,        2  detti,    e  10  Olandesi. 
=  4  Olandesi,  2  Danesi,  ed  1  Inglese. 


America  14 
Inghilterra3i 
Francia  50 
Spagna  7 
Svezia  2 

Indie  Occid.  1 
Danzica  1 
Pietroburgo  2 
Lisbona  3 
i^orvegia      4 


Bremesi  . 

2  Bremesi,  ed  1  Inglese. 

1  detto,  2  Danesi,  ed  1  Olandese. 


132  Bastimenti . 
Da  questi   Bastimenti  si  trasportarono  dalla  Citta  di  Brema: 


491,000  ft  Ferro  in  stanghe  , 
735,000  tte  Stufe  di  ferro , 
184, 000  ft  Lana  . 
58,000  Presciutti. 
p.  19,000  Rìs talleri  di  Legna  . 
p,  7,300  detti  .Stracci ,  ovvero  Cencj , 
p.  5,500  detti  Negrofumo  . 


85,000  Pezzi  Diighe  da  Botti  . 

2,500  Last  Frumento  . 

400  =     Segala . 

510  =     Avena. 

165  ;      Fave  . 

45  =     Orzo  . 

7,950  Libre  ìfe  Navali  Lino  . 


Siccome  tutto  il  Lino    viene    denunziato  a   peso  ,  così  non  se    ne    può  indicare  ne  il 
valore  né  il  numero  de' Colli  o  Pacchi. 

Nota  de'  Bastimenti  arrivati  nella   Città  di  BREMA  per  il  Fiume 

fVeser,    o   Visera,    e  di  quelli,    che  ne  sono  nuovamente  partiti  da 

detta  Città ,  per  via  di  mare  ;  come  pure  dell'  introito ,  ed  uscita 

de' generi  di  Commercio ,   neW  anno  1790 , 

Nel  Weser  o  Visera  arrivarono  tarichi,  nelC  anno  suddetto  . 

Dall' Ostfrisia,  e   dalle  Parti  di  Jevers Bastimenti.  ii6' 

=     Olanda '.     -     .     .              =  9§ 

t     Amburgo -              =  63 

5     Gliickstadt •             =  7 

s     Allena ..■-              =  i 

e     diversi  Porti - =  243 


Totale  delli  Bastimenti  arrivati    52S 


Li  R.is- 


R  r  r  m  a  . 


3^5 


Li  Bastimenti  arrivati  carichi  da  diversi  Porti  girono  155  Bremesi,  40  Inglesi,  «7  Olande 
SI,   I    l'russiano,  9  Danesi,  7  Americani,   1   !•  raccese ,  3  Spagnuoh  ;  ciuè  : 


Pali'  America 

>  liutie  occidentali 

>  Francia 


so  Batti 
1  = 

78 


Ingliilterra 
Spagna 


Russia 


Ó4 


13 


menti,  fra  quali  6  Eremesi ,  7  Americani,  e  4  Inglesi. 
=  Danese. 

=  cioè  51   da  Bordeaux,  fra  quali  48  Bremesi  ,  •  OlandMÌ, 

ed    1    Inglese. 

6  da  Bajona,  lutti  Bremesi. 

4  da  Cette  ;  3  Olandesi,  ed   1  Francese. 
a  dalla  Kuccella,  Brcinesi. 

11    da   Nantes,  tiitii  Bremesi. 
2   da   Havre   de  Giace,   Olandesi. 
2  da  Si.  Valerio,  Breme.si . 
=  cioè:  28  Inglesi,  22  Bremesi,   13   Olandesi,    1   Prussiane  . 
■  cioè:  6  da  Barcellona,  de' quali  3  Danesi,  e  3  Olandesi  . 

7  da  Malaga ,  cioè: 3  SpagauoU  ,  aliretnesi,   i  Da- 
nese, ed  un  Olandese . 

1   da  Cadice,  i^anese  . 
i   da  Siviglia,  Bremese . 
e  cioè:  9  da  Riga  tutti  Bremesi. 

5  da  Arcangelo ,  pure  Bremesi,  «d 

1  da  Pietroburgo  ,  Danese  . 
tutti  Bremesi , 

cioè:  5  Bremesi,  e  2  Danesi. 

cioè:  3  da  Livorno,  de  quali  2  Olandesi,  cil   1  Inglese. 

2  da  Gallipoli,  ambidue  Inglesi. 
I  da  Napoli,  inglese. 

Inglese. 

Bremese. 

I  Bremese,  ed  1  Inglese. 

Inglese. 

tutti  Bremesi. 

Bremese. 

detto. 

Danese . 

Bremesi. 

detti . 

243  BastimcDti . 

Da  questi  Bastimenti  fu  introdotto  nella  Città  di- Brema. 

t«,57i    Oxhqft,e2  4\S  Pippe,  o Botti  Vino, 

2,271   Pippe,  o  Botti  d' -Acquavite  . 

1,140       '-     Zuci.heri  grezzi . 

2,So8       =  =         raii'inati, 

6.794  Casse  Zucchero  di  Candia  . 
23,447   Tonno,  o  Barili  Seme  di  Lino. 
10,239  Botti  Riso  . 

913  Pippe,  o  Botti  Olio  di  Uliva. 
374       =     Olio  di  Lino,  Canapa  ,  e  Rape. 
14,515  Colli  Olio  di  Pesce. 

3,i3'.i      =       Sciroppo. 

4,6os  Barili  Catrame . 
176       =     Pegola ,  o  Pece. 

5,050  Botti  Tabacco  . 

3,162  Pacchi,  e  Ceste  detto. 
14,102  Colli  Caffè . 
14,8^3  Botti  Burro. 


S\ezìi\ 

»4 

= 

Berga 

7 

«= 

Italia 

6  . 

^^ 

Scozia 

1 

^ 

Irlanda 

1 

= 

Lisbona 

2 

=»: 

^Vyck 

1 

*= 

Liebau 

7 

= 

B'Ibiuga 

1 

= 

Memei 

1  " 

1= 

Trieste 

1 

z= 

Groenlai 

^dia 

8 

= 

Stretto  di  Davis 

2 

="" 

«9.43 1 

rezze  Formaggio, 

214 

Laste 

Avena . 

>«5 

-. 

Orzo. 

'7 

e 

Fave. 

755 

= 

Segala. 

58 

e 

Frumento . 

4 

5 

Ceci ,  0  Piselli. 

2,183 

Casse  Fruita. 

i6f) 

Paccfi 

li,  e  134  Botti  Pelli. 

10,105 

Barili 

Aringhe . 

631 

Coire 

,  e  60  Botti  Terraglie 

465 

Botti 

Farina  dell'America. 

93 

Casse 

Tè. 

'37 

Laste 

Creta,  0  Gesso  . 

475 

: 

Sale. 

635 

Colli 

Aceto. 

àj 

Pacch 

i  Liuo, 

Zz  e 


iji  Bot- 


O 


64 

131  Botti  Pottasche  . 
i48      =      Birra  Inglese, 
117  Casse  Latta  . 
4,143  Pezzi  Tavole. 
114  l'acchi  Tele  da  Vele. 


B  r  e  in  a . 


58  Betti  Rum  . 
31,216  Pezzi  Stoje. 

690  Casse  Candele  . 
78,400  Pezzi  Tegole   per  li  Tetti. 
6,517  Pezzi  diverso  Legname. 


Dalla  Città  di  Brema  furono  spediti  per  la  via  di  m  are  carichi. 

Per  rOstfrisia  e  Jevers     ------ Bastimenti»  5^ 

s     Olanda -...,. =          Ó1 

5     Amburgo ...-..-.■.....  =           03 

e     diversi  Porti   .---••----i. =s^        11(1 

Totale  delli  Bastimenti  spediti  cariclu      £64 

Oltre  a  questi  sono  stati  spediti  dal  Wcser  ,  o  Visera  diversi  Bastimenti  carichi  di 
Grano,  come  Fave,  Frumento,  Orzo  ed  Avena  per  l'Olanda,  Francia  ed  Inghilterra, 
de' quali  però  non  si  può  indicare  il  numero,  mentre  questi  non  furono  spediti  dalla 
Città  di  Brema . 


Li  Rastimenii  spedili  earlcln  per  diversi  Porti  erano 


Per  l'America  13 

-  Inghilterra  32 

=  Francia  g6 

'-  Spagna  6 

2  Lisbona 

=  Norvegia 

5  Svezia 

I  Indie  Occidentali 

4  Russia 

=  Stretto  di  Davis  e  \ 

s  Groenlandia 


Bastimenti,  cioè 


:  6  Eremesi,  e  7  Americani, 
15     detti,  e  17  Inglesi. 


8 

5 

1 

S 


i     34    detti,  1  Olandese,  ed  i  Inglese. 

s       2  Olandesi,  2  Inglesi,  e  e  Danesi. 

f       6  Brentesi,  1  Francese,  ed  1  Olandese. 

>  Bremesi. 

Danese. 
Bremesi. 

:       6  Bren»esi ,  s  Annoveresi . 


116  Bastimenti . 
Con  questi  Bastimenti  fu  «sportato  dalla  Città  di  Brema: 


580,000  HJ  Ferro  in  stanghe . 
140,000  ìb  Stufe  di  ferro  . 
154,000  ìfe  Lana, 
per  7,00»  Rista/I.  Legna . 
=     ^i75'^      =     Cencj . 
s     4,900      =    Negro  fumo . 


9,«oo  Pezzi  Doghe  da  Botti. 
1,640  Last  di  Frumento  . 

S08       s     Segala. 

618      *    Avena. 

295       s     Orzo . 
8,010  Libbre  di  Nave  di  Lino; 


Compagnie  T)a  quanto  abbiamo  potuto  rilevare,  non  vi  sono  in  Bremn  altre  Compagnie  di  Com- 

<i'  mercio,  toltane  la  Compagnia  delle  Assicurazioni;  ma  questa  consiste  in  60  interessati, 

■Commercio   g  verso  un  discreto  premio  assicura  tutti  li  danni  di  mare,  sopra  tutte  le  merci,  e  sopra 
tutti  li  Bastimenti ,  per  tutte   le  parti  del  Mondo  . 

iiicjcitì.  In  Brema  non  vi  sono  Fiere  grandi  ,    privilegiate,   e  libere,  ma  vi  sono  bensì  due 

grandi  ed  importanti  Mercati  di  Cavalli,  ogni  anno,  e  cinque  altri  Mercati,  li  primo 
jVlercato  di  Cavalli  si  fa!  nei  mercoledì  dopo  dopo  V  Invoca vit,  ed  il  secondo,  nel  dì  di 
S.Giovanni.  Il  primo  degli  altri  cinque  Mercati  ,  detti  ,  Mercati  dell'anno  ,  si  tiene 
nel  giorno  di  Quasimvdogcniti  ,  il  secondo,  nel  di  dell'Ascensione  ,  il  terzo,  nel  dì 
della  Separazione  degli  Apostoli,  il  quarto,  due  giorni  dopo  S.  Martino,  ed  il  quinto, 
nel  dì  di  S.Dionigi.  Il  principale  Traulcb ,  ne' Mercati  suddetti,  consiste  nel  Commercie 
»\  minuto,  e  perciò  influiscono  essi  poco   o  nulla  nel  Comineraio  di  estraziooe . 


Nella 


B  ]•  e  ìv  fl  . 


5^'.5 


rfMIta 


Nella  Città  ,  ed   in  tutto  il  Ducato  di  Eicma,  in  Verden ,   Old-nhirg ,  e  Dclmenhont,  CoBtcjtio. 
si  coutetjgia  a  Ristalleri  di  72  Croi ,  ed  ogni  6Vo^   fa  5   Schwarcn  Correnti . 

Ristalliro.  | /.far#/<ff.   |  Testoni.    \  Diltchem .  \  FUnriche .  \  Scliillin^c  ■  \   Grot .  \  Sdmarrn. 


fa 


'i 


> 


ó 


'"'     t 

il    I 
1    Ja 


18 

43 

7'-i 

360 

8 

21Ì 

53 

iÓO 

.S 

8 

11 

60 

li 

3, 

41 

22i 

i  ^-^ 

2Ì 

4 

;.>o 

»  /«    li 

7i 

»  ;/ 

«     5 

Le  H»n?te  erTettire  sono  le  sc"uemi .  Menctt; 

In  Oro  , 

Zecchini  che  ragliono  comunemente  2%  Ristalleri  • 

In  Argento. 

Talleri  in  specie,  intieri,  mezzi  e  quarti,  di  96,  43,  e  :4  Crot;  Testone,  coli 
•hiamati  Kopfjiuc/ie,  da  la  Croi;  J Unric /le,  da  4  Ciot;  e  Pezze  daó,  j,  2,  1,  e  |  Grat 
Correnti . 

In  Rame  . 

Sc/i:varcn,  5  de' quali  vagliono  4  danari,  ovvero,  1  Grot. 

Le  Monete  Correnti  in  questa  Piazza  sono  le  infrascritte  ;  ed  i  pagamenti  delle  Cam»  rajament» 
liaìi  ,  mer«i,    ed  altri,  si  fanno    in   Carlini  d'oro  di  Bruns\/ik,   in  Luigi  d'oro  vecchj        delie 
Francesi,  o  in  Federici  d'oro   Prussiani,    a  raijione  di  j  Ristalleri  l'uno.  I  Zecchini  si   ^^°''''i\''  * 
conteggiamo  per  C;J  Ristalleri,  con  3  p.  g,  circa.  Le  Pezze  da  |  fine  con  i3  p.  g,  circa,    '°'^°  '''"* 
le  nuove,  con  10  p:  g,  circa.  Le  Pezze  vecchie,  dette  Grot ,  con  6  p.  S,  circa,  gli  Scu- 
di veccbj  Francesi,  detti,  Louis  blancs,  peni  Ristalleri ,  con  5  p.  §  >  circa,  d'aggio,  con- 
tro Luigi  d'oro.    La  Valuta  Corrente  di  Brema  è   uguale   alla  moneta   di  Convenzione, 
e  si  conteggia  contro  Luigi  d'oro  ,    con  una  piccola  dìQerenza  sopra  cento  di  questi. 


Moacie, 


Il  Ristallero ,  nelle  monete  d'oro,  contiene  «2*^  Grani  di  Colonia,  ovvero,  25  Gra- 
ni di  Olanda,    di   oro   fino,    ed   il  Tallero   Corrente  di  Brema ^  326*  Grani  detti  ,  o  364" 


Grani  delti,  d'argento  fino 


ne  ad  essert  lo  fclcsso . 


perciò  il  Pari  fra  Brema,  e  le  Piazze  di  Cambj  estere,  vie- 
come  si   può  riscontrare  nell'Articolo  di  Lipsia  . 

L'oro  e  l' argento  si  pesa  a  Marche  dì  Colonia,  e  la  finezza  si  prova  nel  modo 
che  si  descriverà  Beli'  Articolo  suddetto  di  Lipsia  . 

In  riguardo  al  Peso  Mercantile,  una  It  Navale,  detta  Scìiiffpfund,  ha  2?  Centinaja, 
o  290  ft;  la  Libbra  pesante  o  sia  Pfund-Sckwer  ha  300  Ib ,  e  trattandosi  di  condotte, 
la  Medesima  ha  ^08  IK,  ovvero,  23  Liespfund. 


Valor* 

iotiiiitcco  , 
e  Fjiì  . 


rcs»i 


Centinaio  ha  116  ÌC. 

Peso  (Wa^':)  di  Ferro,  ha  120  ìli. 

Litsyfund  ha  1 4  it3  • 

Utein  di  lino  ha  20  Hj  . 

Stein  di  lana  ,  o  penne  da  letti,  ha  10  Jb. 


Libbra.  \  Marche.  \  Onde    \   Lotti.  \    Quentrhen .   \    Ort ,  o  '^. 


y« 


»    J'^ 


.6       I 

8       I 

»  y« 


i6 


.f^ 


128 

64 

8 
•  4 

1    fa 


5'2 
256 

16 
4 


Un  Barile  di  Burro,   di  quelli  grandi  ,  delti   Burhdband ,   si  calcola  per  300  K;  e 


di  quelli  piccoli,  dctii ,  Sciuntìlband,  per  220  ltj«  Detto. 


La 


^(^6  Brema, 

La  lìbVra  Mercantile  Ai  Ertma  contiene  9,287!  Grani  di  Colonia,  ovvero  10,380  Grani 
d'Olanda.  Per  conseguenza: 

ic$  ife  di  Brema     •     -     -     fanno       1   Cenlinajo,  peso  Mercantife  di  Lipsia,   ovvero. 

44  ^  ivi     -     .     .     -         =4/16                   detto              ivi;     divario  di     6| 

102  «  ivi     -..-         =103     =     in  Amsterdam  ;     -     -     -          =  \\ 

6j  s  ivi     -     -     .     -         T=       6s     =     in  Bordeaux  ;  -     -     -     .          =s  i| 

44  «  iW     .'---         =       47     =     in  Brunswick;-     .     .     .          =  6|| 

39  a  iV»     ...     -         =:i      40     I     peso  Mercantile  dì  Cassel        =  Sj^j 

16  I  ù'j     -     -     -     -         =       17     =     peso  di  Bottega          jf*           =«:  6i 

85  =  /Ji     -     -     -     -         =       92     =     peso  di  Castiglia  in  Spagna   =  85 

15  =  nV     --..         =       16     =     in  Colonia    ......          3k  6Ji 

1  2  »w"    ....         =         1     5     quasi  uguale,  di  Danimarca, 

e  di  Norvegia  .  ■ 

»59  »  zW    -     -     -     .         =     260     »     in  Embden    •     .     -     -     -          =  | 

10  =  il'*     ....         r=^       iis     Avoir ,    peso  à^  Inghilterra     =  io 

53  =  «•/■     -     -     -     .         =s       56     =:     di  Erfurt      ..---.          =  jj'i 

48  ^^  peso  di  Centinajo  di. 

Francoforte  al  Meno  r:=::       49     «     di  Brema      -----          =  2j'j 

44  =  di  Brema    -     -     -         =       47     =     peso  di  libbra  di  J^r<2«co/brfe 

al  Meno'        .     -     -     =  =  (>!| 

53  2  iW    .     .     -     .         =^      34     =     peso  di  iVlarco   in  Frantia     =  i| 

34  =  '"i'i"     -     -     -     -          =       35     j     in  Amburgo      -     -     -     -           3k  3 


?  P- 


i  0 


41  =  ivi     .     -     .     .  !=•  42  =  in  Annoi  er 

50  =  à^  Havre  de  Gract  =  53  =  di  Brema      -----  ==  6 

58  =  di  Brema    -     -     -  :«=:  63  5  di  Lisbona    -----  =»:  8g 

45  =  di  jSorimberga     -  =  46  ?  di  Brema      ...     -     -  =  2^ 

74  =  peso  di  Ficomte  in 

Roano       ...  s=r  ^7  ,  di  Brema     -     -     »     -     -  :=:  4 

41  =  di  Brema    -     •     -  •=  50  s  in  Russia      ..-■--       '  ==  22 

29  =r           ivi     -     -     -     -  =  24  =  pese  di  vettovaglie  in  iSfes/a   =■  i7j 

»i  »           if/    .     .     -     -  =  22  3  peso  di  ferro  in  «i'j'^fa      -  =  4f>f 

Tttij^,^  Last  di  Grano,  Ceci,   o  Fave.  \    Quarts .   \   Sciieffel .  \  Viertel.  \   Spint .  * 

\    fa           4       t          40       I       160  I  640 

1    fa         10       t        40  1  160 

\    fa        4  I  16 

1  >  4 

Il  Scheffel  di  Brtma  comprende  in  se  lo  spa7)o  vacuo  di  3,585  Pollici  cubi  di  Fra»- 
c"a,    sicché;     22  Schefil   di  Lipsia       fanno  43  Schejfel  di  Brema. 
45       detti     di    Dresda        =       67     detti  ivi. 

4.1       rfe,'//     di   Biema        *=         1   Xojf  rf/  Amsterdam, 
Ji        rft?//j     di  Brunswick  =       48  Sciieffel  di  Brema. 
9  icj?  di  Amburgo         =       10  ir/jf  <f/  Brema. 
1  fi^eWo  (ù'  Brema  ^=      49|  Fanegas  di  Spagnài 

Fuder ,   o  sia  Earile  c'i  Vino.    |  OA/7?.  |   Stubchen .  \    Quart.    \   Mengeì , 


1    Ja     6      I  270 


1080  j  4320 

180  j  720 

i    fa          4  1  i<S 

1  /a  4 

L'Acquavite  si  venJc  a  Oxhoft  di  30  Fiertd ,  o  sia  Velten . 


Oxhoft  di  Olio  di  pesce  .  [  Barili ,   (Tonnen)  \  Stechkannen  .  |  Mengel . 

1  y«  2    I 


12 

192 

6 

96 

»    /« 

16 

Barile 


B 


r  '-m  "ì 


"/>»» 


t  Sti'jò  fienài  Brema 

.\       de-  li  ni 

delti  ili 

u   .1  e-.s"! 


l'.lliiC    Jl     I' 


(    .^l^ó.rh' 


i    fa 


48 
1 


Jo 


JH'.rUl.r . 
4 


un 
29  Stuói..,tn  ivi 

3»       detìi     di  Brunswick 

7       detti     ili  ^-it/iburgo 
15        rfcr«^'     di  tireurt 
69  Roccal  (Pois)  di  Bordeaux 


fanno  21  Boccali  di  l.ipsii  ;    OTvero  27  (letti  di  Dresda. 

■=■-       9  -ilcili      di      ' 

=       4  ^io'ipen  di  j4rTutci<iam . 

=        I  Mi  iL'el  ili. 


Li  'lento  in  ainbt  i  delti  lucrili 


I 

80    Quurù   di  Berlino, 
37   òtàbcheri  di  Brema . 

49    Quarti  di   Hanriover . 
47  Htubclicn  di  Brema , 


I  y/rroéi3  tii  Vino  in  4S/>(/^ia  fa  circa  5  Stubckea  ivi 


Il   Braccio  di  Bruma  fa  2  Piedi  ,  OTvero  4  quarte,  ed  è  lungo  (56*  linee  Francesi, 
aicciic  : 


Miiura     4i 
LuDghcua  • 


43  Braccia  di  Brema, 
1 1     dette     di  B  abante , 
21     de. te     di  Amsterdam , 
72     dette     di   berlino , 

43  Yards  Inglesi , 

Ito  Bracci  i  di  Brema,  ■ 

23  Aunet  di  Lione  , 


fanno 

44 

Braccia 

di 

Lipsia  ; 

= 

'.-? 

dette 

di 

Brema  ;    - 

= 

27 

delle 

di 

detta  ;     - 

3CS 

S.'? 

dette 

di 

detta  ;     - 

= 

68 

d=tle 

di 

detta  ;     - 

=• 

107 

delie 

di 

ylmburg» . 

e=5r 

Ó7 

dette 

di 

Brema , 

▼i  è  il    divario  di 


13; 

•55 

53  f  J 


pò. 


Il  Piede  di  Brema  importa  128*  linee  Francesi,  ed  è  diviso  in  i2  Pollici,  oppure  an- 
che in  10  Polipi  decimali;  e  perciò  eqaivj^liooo  : 


43  Piedi  di  Brema 

il  -                i'i 

93  --  ,    ■    '■''*■ 

47  z  del   Reno 

6^  =  di    Francia 

"19  s  A'  Lig'tilierra 

loó  =  di  Brema 


a 
a. 
a 
a 
a 
a 
a  107 


44  Piedi  di  Fabbrica  di  Lipsia , 

8^       I       comuni  ivi. 

95       ;       di  Dresda  ,  e  di  Amsterdam  ,  o  sia  di   Olanda  . 

di   Brtma 


5^       -       1 
73       ■■        ^ 
20       j       J 


di   Amburiio . 


Il  Piede  quadrato   di   Brema   contiene    144   Pelici  quadrati,  ovvero  loo  Pollici  qua-        Miiuia 


drati  decima. i;  questi  fanno  1 14J  Pollici  quadrati  Francesi;  e 


21   Piedi  quadrati    dì   Brema 

so  ^  tri 

S3  =  ivi 

53  =•  ''•'■ 

43  =  di   Francia 

46  ■=  d' Inq.'iilterra 

^4  =^  di  Amburgo 


fanno  22  Piedi  quadrati  di  Fabbrici  di  Lipsia  . 

=  21  =  comuni  ivi. 

=  «4  =  di  Dresda,  e  di    Olanda. 

a=  45  =  del   ^<r/!o . 

=ic  ^^  =  di  Brema. 

=  51  =  "'• 

=  -53  =  '■>"■• 


de"  Corpi 
l'uai. 


Il  Piede   Cubo  di  firema  contiene  1723  Pollici  Cubi,  ovvero   looo  Pollici  Cubi    deci-       Misuri  di 
mali,  che   importano    121923  Poiici  iubi  di  Francia.  Cuacantà. 


14  Piedi  cubi  di  Brtma 
79  =  ivi 

9 1  ^  /«•: 

iS  =         de'   Ken» 


fanno   15  Piedi  Cubi  di  Fabbrica  di   Lipsia  , 
==       85  =  comuni  ivi . 

—5       97  ■=  di  D'csda,  e  di  (JUnda, 

=       23  =  di  Brema , 


12  rr^         di   Francia         =17  ==  ivi. 

6  =  d'  Inghilterra     =7  ==  ivi . 

35  =i         di  Brema  =36  =  di  A/nburg0 , 


I'b 


Cjiwkj. 


Uso  . 


f.ioini  di 
•jspttio. 


5^8 


Brema. 


<«» 


imn.4ii,iti»i»i>i.ii  I» ■    '— ■       —■■■—■■   .  ■— 

Un  L&st  Ai  Aringe ,  rìii^ale,  e  di  Carbone  minerale,   lia  12  Barili  (Tonnen)  , 
Un  Last  Pickling  o  siano  Aringhe  fumate  ]ia  12  Strok. 

1   Schock  ha  3  Stiegen ,  oppure  60  Pezze  /Stiiek)  o  Braccia. 

1  Zimmer  fa  40  Stùck ,  1  Utiege  ne  fa  20,   1  Dozzina  12  ^  ed  una  Diecina  10. 

■5  Fuder  di  Pietre  di  sabbia,  dette  Blochen  ,  della  grossezza  di  9  Pollici,  ha  30  Piedi  cubi 
di  Brema. 

j  Fuder  di  dette  Pietre  chiamate,  Streckistucke ,  della  grossezza  di  7  in  9  pollici  ,  ha  15 
Braccia  da  3  Piedi  quadrati,  ed 

i  Fuder  di  dette  Pietre,  dette  Astrae  ,  di  grossezza  minore  di  7  Pollici  ,  ha  15  Brac- 
cia da  4  Piedi  quadrati  l' uno  . 

1  Last  di  sale  si  calcola  per  4,000  ib ,  peso  Mercantila  di  Brema,  e  su  questo  piede  si 
contrattano  i  noleggj  de"  bastimenti  . 

j  Last  di  Pietre  bigie  da  cava  ,   si  calcola  ne'  noleggj  per  5000  ìfe .   peso  di  Brema 

Brema  cambia  per  lo  più  come  Lipsia ,  per  esempio  : 


Brema  dà 
dal  più  a!  meno 
Risialleri  in  Carlini 
d' oro      -     -     - 
detti  detti 


140 

looi  detti 


joi     detli 


detti 


detti 


J44 

detti 

deti 

118 

detti 

detti 

601 

detti 

detii 

102 

detti 

delti 

101     detti 


detli 


per   ricevere 


iQo  Ristalleri  Banco,  ovvero 

100  detti  Correnti,  a  8,  o  14 giorni  vista. 

100  detti  in  Luigi  d'oro  ,   ovvero  Cor- 

lenti,  nelle  Fiere 

100  detti   Correnti  di  Convenzione,   ad 

uso  ,  e  nelle  Fiere    ...;.. 
100  detti  Banco,    ovvero 
100  detli  Correnti,  aS,  o  i4giorai  vista 

100  Lire  Sterline  a  2  Usi 

100  Ristalleri  Correnti,  a  4  settimane 

data  -.-.......- 

100  Ristalleri    Correnti   a   4  settimane 

data       ~     .     .     - 


•  Amstcfàofss 

Lipsia . 

Franco/,  sul  Mfr  4 

>  Amburgo  . 
Londra, 

Norimberga . 

Vienna . 


iìo 


In  conformità  del  seguente  Regolamento  di  Cambj  della  Città  di  Brema,  l'Uso  nelle 
Cambiali  tratte  dalla  Germania  sopra  Brema,  significa  15  gioriri  iop«  vista,  e  nelle 
Cambiali  da  Londra,  uà  mese  data  . 

Le  Cambiali  pagabili  in  Brema  hanno  S  giorni  di  rispetto,  eccettuate  quelle,  che 
sono  tratte  a  vista  ,  2,  3,  4^  o  più  giorni  dopo  vista  ,  ed  a  carico  dei  Traente 
slesso. 

Regolamento  di  Camhio  della  Città  di  Brema,  dell'anno  1712. 

Rtgnlaraen-  Siccome  l'Inclito  e  sapientissimo  Consiglio  ebbe  sempre  in  vista  la  felicità  del  Ceto 

«o  di  Cam-  Mercantile,  sopra  cui  è  fondato  in  primo  luogo  il  florido  stato,  ed  il  bell'essere  di 
questa  Città,  sotto  la  protezione  dell' Altissimo ,  e  fece  riflesso,  che  non  sarebbe  fuori 
di  proposito,  ma  anzi  molto  influirebbe  ad  iacoraggirlo ,  se  venisse  stabilito  ed  intro- 
dotto un  determinalo  Regolamento  del  Cambio,  secondo  il  quale  avessero  da  regolarsi 
e  contenersi,  non  solo  i  Cittadini  ,  ma  ancora  gH  Stranieri,  ed  il  quale  dovesse  in- 
oltre osservasi  nelle  procedure  Giudiciali;  laddove  senza  di  ciò  l'osservanza  dev'essere 
sempre  incerta  ;  tanto  più  the  le  Leggi  di  Cambio  delle  altre  Città,  le  qmli  oltre 
di  ciò  più  volte  non  sono  d'  accordo,  anzi  saao  in  contrasto  sopra  certi  plinti  ,  dia  de- 
vono servire  di  base  per  la  decisione;  così  il  prelodato  Consiglio,  per  ovviare  ogni 
inconveniente,  lo  fece  concepire  ne' seguenti  Articoli,  acciò  sia  portato  con  le  stampe 
fid  universale  notizia. 

Art.  I. 

Siccome  è  cosa  notoria  fra  li  Negozianti  ,  che  ogni  Cambiale  .nvere  debba  li  se- 
f  uenli  requisìli  ,   cioè  : 

0 


B  rr  111  ^  .  ,'^6c) 

i)  La  giusta  data  ,  vale  nadire  ,  senza  adoitare  un  giorno  dopo  che  la  posta 
sia  pattile),  t  nitttrre  la  data  di  un  giorno  di  posta  antecedente  ,  n.entrc  l'uno  e  T 
dltro   è   pioibito  ,    sotto   pena   di  falsità  . 

3)  Il  luogo    da  dove  sarà    rilasciata. 

3)  Il  nome  di   quello  clic  avrà   da    ricevere  il    pagamento. 

4)  La  scadenza. 

5)  La    soti'iTia  ,    e  la    qualità    delta   valuta,  scritta   con  lettere. 

<>)  La  valuta  ,  e  da  cbi  litcvuta:  questo  però  non  imporla,  quando  la  Cambiale 
sarà  tratta  da  un'  altro  luof.0,  e  che  sia  già  accettata,  n.a  si  dovrà  pacare  senza  1.» 
minima  eccezione. 

7)   Il    nome  e  luogo    della   dimora   di    quello,  sopra  di    cui  è  tratta    la    Cambiale. 

s)  La  sottoscrizione  di  quello  che  rilascia  la  t'ambiale;  così  sarà  tenuto  il  Traen- 
te, o  sia  Ricevitore,  di  dare  al  Bimettente,  o  sia  Datore,  ordinariamenlc  due,  ed  oc 
coirendo  ,  anche  più  Cambiali;  venendo  perù  negoziata  una  sola  di  Cambio  ,  dì  altre 
Piazze,  dovrà  il  Si.usale  avvisarne,  ed  inlurniarne  il  Latore,  prima  di  coiishiudere  il 
cambiato . 

Art.  2. 

Subilo  dopo  conchiiiso  il  negoziato  di  una  Cambiale  ,  alla  copsegaa  della  prima 
di  Can.bio  ,  si  dovrà  p.igarne  la  valuta  a  puntino,  ed  immediatanienie ,  salvo  che  li 
Contraenti  non  Fossero  diversamente  convenuti ,  per  timore  che  la  Cambiale  rilasciata 
non  venga  onorata  ,  il  che  devesi  provare  inimantinenle  ;  e  quando  non  ne  seguisse 
il  pagamento  sino  al  prossimo  sussegueiue  giorno  di  posta  ,  si  dovrà  procedere  tosto 
.air  esecuzione  contro  la  persona,  e  li  beni  del  Rimettente,  senza  veruna  procedura 
Giudiciale  ;  e  non  servirà  al  medesimo  alcuna  ecce/iene  in  contrario  ,  toltane  l'ecce- 
zione del  pagamento  ,  quando   venga  provata  senza    dilazione. 

Art.  3. 

Volendo  però  il  Traente,  quando  non  sia  seguito  il  pagamento  a  dovere,  abban- 
donare questo  ire/zo  ,  rilrovamio  più  a  proposito  di  controniandare  1'  accettazione 
della  Cambiale  da  lui  rilasciata,  dovrà  spedire  un  tale  contr' ordine  con  la  posta  se- 
guente, i\a  contarsi  da  quel  giorno  in  cui  fu  rilasciai'^  la  Cambiale  ,  e  se  la  Cam- 
biale non  fosse  tratta  all'ordine,  oppo'^e,  che  in  questo  frattempo  non  venisse  accet- 
tata ,  resta  questa  con  ciò  annullala,  ed  estinta;  se  poi  fosse  già  accettata,  ovvero 
tratta  all'ordine,  quest'accettazione  conserverà  nulla  oslhnie  la  sua  forza,  ed  obbliga- 
zione, ed  il  Tr.ienie,  per  l'importo  non  ricevuto,  dovrà  tenersi  al  Rimeit?ute  ,  e  cer- 
care il   suo   rimborso  nel  modo   sopra  indicato. 

Art.   4. 

Quando  poi  si  avrà  stabilito  ,  che  il  Rimettente  o  Datore  non  abbia  da  pagare 
^importo  della  Cambiale  ricevuta,  se  non  se  all'arrivo  della  notizi.i,  che  la  Cam- 
biale negoziata  sia  slata  accettata ,  allora  dovrà  il  Datore  consegnare  al  Traente  una 
ricevuta,  in  cui  sia  espressamente  dichiarato,  ch'egli  abbia  ricevuta  quella  tale  Cam- 
biale,  delia  somma  cl;e  sarà  not.tta  nella  irtdeMma^e  giunto  che  sia  l'avviso  della 
dovuta  accettazione  della  C.mbiale  ,  dovrà  il  Palore,  verso  la  restituzione  di  questa 
interinale  ricevuta,  pagare  senza  dilazione  l'iniporio  della  ricevuta  Cambiale,  in  di- 
fello di  che,  cerne  già  si  è  indicato,  si  dovrà  costringervelo  con  la  pronta  esecuzi- 
one; se  poi  la  Cambiale  spedila  ritornasse  con  Proieflo,  dovrà  il  Traente,  non  solo 
restituire  immediatamente  la  ricevuta  interinale,  fra  indennizzare  ancora  il  Rimettente, 
con    rifondergli    le  spese    di   Protesto  ,   ed  altre. 

Art.  j. 

Ogni  Datore,  o  sia  Rimettente  deve  spedire  la  prima  di  Carrbio  con  la  prossi- 
ma posta,  per  l'accettazione,  in  quel  luogo  ov'è  pagabile,  sia  quell.i  tratta  a  lunga 
o  a  certa  vista,  oppuie  data;  e  .«,e  taluno  fosse  in  ciò  trascuralo,  e  che  ne  risul- 
tasse qiudche  danno  al  Traente,  da  potersi  ptov.'ire,  anderà  questo  a  cirico  del  Ri- 
mettente, ed  il  Traente  sarà  libero  Ca  cgni  molestia,  salvo  che  quello  potesse  dovu- 
tamente provare  di  es'erne  stalo  impediio  pei-  la  mala  sicirezza  delle  strade  ,  per 
forza  di  acqua  ,  torbidi  di  guerra  ,  o  per  qualche  altra  rilevante  cagione  .  Intanto , 
qtjando    sarà    spedita    la  prima    per   l'accettazione  ,    potrà    il   Rimettente   servirsi    della 

JI  Mentore  Tom.  II.  Aaa  ieco!:Jd, 


.<370  Brema. 
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Seconda,  e  terza,  per  negoziarla  aI;rove  ;  si  dovi^  p -rò  indicare  sopra  ci  n'ies'.', 
presso  di  chi  si  ritrovi  la  iiriina ,  senza  negligtniare  con  questa  negoziazione,  il  ter- 
mine della  scadenza.  Venendo  ciò  trascuralo,  e  che  frattanto  venisse  a  fallire  il  7  rat- 
lario,  chi  avrà  trascurato  ne  dovrà  sopportare  il  danno,  e  non  gli  si  competerà  in  aleuti 
modo  il   regivsso  contro    il    Traente . 

Art.  6. 

Ogni  Traente  sarà  tenuto  di  dare  pronto  aTTÌso  della  sua  Cambiale  ,  e  Tratta 
rilasciata,  a  qiicUo  sopra  cui  sarà  tratta,  e  dovrà  spedire  la  Letterti  di  avviso  con 
il  primo  corriere,  oppure  farla  presentare  unitamente  alla  stessa  Lettera  di  Cambi'j. 
Ed  affinchè  quota  venga  tanto  piti  sicurarnenie  acceilat^,  vi  si  dovrà  espies-.amente 
indicare,  come  si  dovrà  prendere  il  rimborso,  o  il  pagamento;  il  che  non  effeltu  m- 
dosi  ,  dovrà  il  Traente  incolpare  se  stesso  del  danno  che  ne  risuliasse  ,  e  non  gli 
competerà  il  regresso  per  li  danni  e  spese  contro  quello,  sopra  di  cui  egli  avrà  trat- 
to, quando  anche  il  medesimo  tosse  suo  debitore.  Dovrà  similmente  i!  Taente  pren- 
dersi cura  di  assegnare  nella  Lettera  di  avviso  il  limboriO  in  quel  modo  che  può  con- 
venire al  Trattarla,  altrimenti  questo  non  sarà  tenuto    di    accettare  la    Cambiale. 

Art.  7. 

Il  Trattario  potrà  accettare  per  onore  del  Traente,  abbencliè  non  gli  piacesse  il 
rimborso  assegnatogli  ;  e  questo  sarà  tenuto  di  rimborsarlo  in  altro  modo  che  in  quello 
da  lui  proposto - 

Art.  g. 

Una  Cambiale  propria  ,  cioè  tratta  sopra  la  persona  del  Traente  slesso ,  tanto  se  si  titrova 
in  prima  mano,  quanto  se  sarà  gir^ita  ad  altri,  non  lia  bis  gno  né  di  presentazione  né  di  ac- 
netlazione,  mentre  quello  che  l'avrà  rilasciata,  dovrà  pagare,  ancne  dopo,  la  sca- 
denza ,  ovvero  esservi  costretto  con  la  pronta  esecuzione,  secondo  le  Leggi  di  Cambio; 
se  poi,  scorso  il  teimine  del  p-igamenlo,  non  venisse  esatl('  il  danaro,  sarà  in  libertà 
del  medefiii.io  di  ritenerlo  presso  di  &e  ,  oppure  di   depositarlo   in  Giudizio. 

Art.  9. 

Il  Possessore  c'i  una  Cambiale,  ancora  nello  stesso  giorno  in  c\A  l'avrà  ricevuta, 
dovrà  presentarla  all'Accettante,  o  al  Tiaita  io,  per  l'accettazione;  quando  poi  il  cor- 
riere arrivasse  così  tardi ,  che  la  presentario  le  non  poiesse  seguire  prima  del  tramon- 
tare del  sole,  àovik  ciò  farsi  nel  giorno  seguente;  eccettuato  il  caso  die  la  Cambiale 
arrivasse  tardi,  specialmente  d'inverno,  con  la  p>ista  di  Sabato  da'l'Impero,  e  che 
l'altra  pf-sta  partisse  nella  Domenica  seguente,  mentre  allora  la  Cambiale  potrà  essere 
presentata  per  l'  accelt  i/iortó  ,  ancara  sino  alle  ore  7;  ed  es-endo  giorno  di  Festa, 
potrà  benissimo  essere  presentata,  ma  il  Trattario  nou  sarà  tenuto  di  accettare,  e  potrà 
differire  la    risposta   al  giorno   seguente  . 

Art.  IO. 

Altrimenti,  seguita  che  sia  la  presentazione,  e  ricusata  T  accettazione ,  il  Possessore 
della  Can.biale  dovrà  protestarla  ancora  nel  medesimo  giorno  ;  volendo  però  faverire 
quello,  sopra  di  cui  è  tratta  la  Cambiale,  potrà  aspettare  altri  tre  giorni,  e  ciò  non 
lo  potrà  pregiudicare,  purché  ii-i  questo  frattempo  non  parta  alcun  corriere  per  il  luogo, 
ove  fu  pagata  la  valuta  ;  in  tale  raso  però  dovrà  il  Trattario  dare  la  sua  risoluzione! 
6  ore  prima  della  partenza  del  Corriere,  affinchè,  ricusindo  egli  l'accettazione,  vi  ri- 
manga tempo  MI  H'i(  lente  per  levare  il  Protesto;  e  se  dopo  di  ciò  egli  volesse  accettare, 
e  che  la  Cambiale  fosse  a  vista,  di  vrà  egli  datare  l'accettazione  dal  giorno  della  pre- 
sentazione ,  altrimenti   il  Possessore  dovrà   Levare  il    Protesto  . 

Art.   1 1. 

Passati  che  siano  li  suddetii  tre  giorni,  il  Possessore  della  Cambiale  dovrà  prote- 
stare subitamente  per  la  non  seguita  accetlazionc  ,  e  rimandare  e  n  il  prossimo  corriere 
il  Vi  «testo  al  Rimettente,  oppure  all'iiltimo  Indossante,  la  Cambiale  st<s-a  poi  dovrà 
ritenerla  presso  di  se  sino  alia  scadenza,  e  se  a'  ora  quello,  sopr.i  cui  sua  stata  tratta 
la  C.imbiale,  si  risolverà  a  pagare,;  il  Possessore,  quando  però  in  questo  frattempo 
non  l'osse  jiHervenuto    un  terzo   che  l'avesse  accettata  in  riguardo,  ed  onore  dei  Traente, 
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o  «lell'Iuilossante,  dorrà  ricevere  il  lianaro  ,  a  conclizione  ptrò  che  gli  vcng.ino  pag;iii: 
nello  ste>so  tcrn|io  anche  le  spese  di  FiOlcrsta;  .se  poi  quello  non  inteodcsse  di  p;ig.iio 
iu  scjiicii'ia ,  iiovcA  il  l'ossessorc  nuu\  jiiieiite  prtleslaic  per  il  c.ipitalc,  .spcìc,  daiiui 
ed   luteresti;  ed   ili  seguito  rimaadare  con  la  prima  posia   il   Protesto,    e  la  Cambiale. 

Art.  12. 

Dopo  ricevuto  il  primo  Protesto,  dovrà  il  Datore  della  Cambiale,  o  sia  il  Kimet- 
teote  ,  darne  pa  te  ,  nel  ternane  di  24  ore,  si  Traente,  oppure,  se  qucilo  fusse  a.sb.'u- 
tc  ,  alla  di  lui  Moglie,  o  Coiiinicbsi;  e  venendo  ciò  trascuralo,  e  clic  \>eT  tale  ca- 
gione arrivasse  quaklie  danno  al  'l'raeutc ,  anderà  questo  a  carico  del  Riniettenle,  e 
noa  a»ri  luogo    il    regresso    che    altrimenti   gli   competerebbe   contro    il  Traente. 

Art.  13. 

Se  taluno  avrà  rilasciato,  o  girato  una  Cambiale,  la  quale  non  ven^  accellat.i 
a  «uo  luogo,  iii.i  ritorni  con  Frolesto,  sarà  tenuto  il  Traente,  o  D.itore,  di  pagare  al 
Rimitteute,  nel  termine  di  24  ort ,  il  capitale,  con  il  Cambio,  spese,  danni,  ed  inte- 
lessi  ,  oppure  di  lare  altre  disposizioni  per  il  tempo  della  scaden^^a ,  ma  nello  stesso 
tempo,  per  il  caso  che  allora  non  seguisse  il  pagamento,  dovrà  dare  una  idoiiCai  cau- 
zione con  un  pegno,  ovvero  con  de' buoni  mallevadori;  altrimenti  si  dovrà  procedere  con- 
tro il  medesimo    alla  pioiita  estcuziuue. 

Art.   14. 

Le  Cambiali  pagabili  all'ordine,  si  dovranno  girare  a  dovere,  ed  il  giro  in  bian- 
co m  n  sarà  valido,  ma  si  dovrà  esprimere  a  pieno  il  giro,  e  compitamente,  con  il 
none  ili  (jiiello  che  avia  da  liceveie  il  pagameli.^,  cou.e  siasi  riccvula  la  valuta,  e 
la    d.aa    in  lui  saranno    convenuti  li  Conuaenti. 

Art.    15. 

Se  l'indossamtnto  non  sarà  fatto  a  dovere,  e  cli«  il  giro  non  sia  totalmente  corti- 
pilo,  il  Trattano  non  poirà  per  questo  ricusare  l' accettazione  ,  né  il  pagamento  in 
siadenza,  puichè  il  Fresemante  si  obblighi  di  consegnare  in  un  dato  tempo  il  giro 
(t  vutameute  compi. o,  e  che,  fei  maggiore  sicurc^^u  dell'Accettante,  dia  una  idg- 
uea    cauzicue. 

Art    i<5. 

L'  acceltazicce  ci  una  Can-.biale  dovrà  farsi  con  la  sottoscrizione  del  nome  e 
cOtHoue,  di  piopiio  pugno  dell'Accettante,  e  con  apporvi  la  data  ;  osservando  in 
ciò  quache  niaiicanza  ,  il  Fi  esentante  non  sarà  tenuto  di  riceverla,  ma  potrà  anzi 
pri..-.  are  ,  come  se  l'accettazione  fosse  stala  totalmente  ricusata.  Si  dovrà  inoltre 
acLc.iare  sen  j^mnieLte,  senza  aggiungervi  alcuna  condizione,  o  riserva,  come,  ptr 
esemplo,  che  1' .■\CLeitaBte  non  intenda  pagaie,  quando  la  rimessa  «on  gli  arrivi  pri- 
ma della    ivucenza,   aitriiiienli    dovrà  il  Fosscssure  Siu^ilmenic    piotc^tarc . 

Art.    17. 

Se  l'Accettante  non  volesse  accettare  una  Cambiale  di  una  somma  maggiore ,  ma 
solaiiieute  una  p-iiie  de. la  somma,  e  che  il  Fosbcssoie  vi  acconsentisse,  sarà  valida 
e  Giuridica  I'  anettazio  e  pariiciilare  ,  e  1'  Accettante  non  sarà  tenuto  di  pagare  di 
più;  si  dovrà  per  altro  espressamente  aggiungere  all'acceit.  zone ,  che  sia  stato  con- 
venuto in  tale  moilo,  e  che  il  Possessore  ne  sia  stato  contento;  se  all'opposto  l'Ac- 
cettante accetterà  soltanto  per  una  ceita  somma,  senza  fare  menzione  di  uà  tale  ac- 
cordo, l'espressione  di  (jiiCSia  souiina  sarà  considerata  come  non  latta,  ed  egli  sarà 
obbligato    di   pagare   per  intiero . 

Art.   18. 

Nessun  Pofsessore  di  una  Cambiale  potrà  essere  costretto  di  ricevere  suo  ni.il- 
grado  un'  accettazione  di  una  pcrziouc  della  soaiina;  anzi,  ic  ciò  ntn  gli  couveui*. 
te,   perà  lerarae   il  Protesto. 
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Art.   19. 

Fatta  che  sia  l'accettazione  a  dovere,  l'Accettante  sarà  tenuto  di  pagare,  come 
principala  debitore,  e  non  potrà  esimersi  con  qualsivoglia  eccezione  ,  né  dilatoria  , 
né  perentoria,  né  tampoco  eoa  l'eccezione  del  non  numerato  danaro,  nemmeno  con 
quella  di  escussione,  divisione,  o  compensazione,  né  finalmente  con  qualsivoglia  al 
tra,  sotto  qualunque  denominazione;  ma  giunto  che  sia  jl  giorno  del  pagamento,  sa- 
rà egli  tenuto  nel  primo  tendine,  di  riconoscere  pe-sonalmente  la  sua  sottoscrizione, 
ed  avendola  riconosciuta,  dovrà  iinmedidtamente  pagarne  l'importo;  in  difetto  si  pro- 
cederà all'esecuzione  sopra  li  suoi  beni  mobili  ,  e  quando  questi  non  bastassero,  si 
procederà  all'  arresto  personale  ,  benché  il  medesimo  possedesse  de'  beni  stabili.  Lo 
stesso  s'intende  ancora  in  riguardo  agli  eredi  dell' Aoceltante  ,  venendo  il  medesimo  a 
morire,  ed  in  tal  caso  non  sarà  valirio  per  essi  l'anno  deliberativo,  solito  a  conceder- 
si in  via  Giuridica.  Se  poi  mediante  un'  inventario,  o  una  giurata  specificazione,  di- 
chiarassero  essi,  di  volere  rinunziare  tutta  l'eredità,  si  darà  luogo  alla  loro  istanza, 
e  non  saranno  obbligati  di  pagare  del  proprio  . 

Art.  20. 

Se  poi  l'Accettante  avesse  qualclie  pretesa  contro  il  Possessore  della  Cambiale,  e 
che  potesse  provarla  specificatamente  ,  non  potrà  il  medesimo  declinare  da  questo  Fo- 
ro, ma  dovrà  rispondervi  immediatamente;  dovrà  però  ancora  prima  seguire  il  giusto 
pagamento  delia  Cambiale.  Il  Possessore  sarà  inlauto  tenuto,  post  rem  judicntam ,  e 
prima  di  ricevere  il  danaro,  di  prestare  una  idonea  cauzione  per  la  riconvenzione,  al- 
trimenti il  danaro  verrà  giudicialmente  depositato,  e  resterà  nella  Cancelleria  sino  a 
tanto  che  venga  definita  la  riconvenzione . 

Art.  21. 

Venendo  consegnata  una  Cambiale  per  l'accettazione,  e  non  venendo  restituita  a 
ricliiesta  del  Possessore,  aocora  in  quelle  stesso  giorno,  ma  venendo  ritenuta  sino  al- 
la mattina  seguente,  tale  Cambiale  sarà  considerata  per  accettata,  ed  il  Trattario  sa- 
rà tenuto  appagamento  alla  scadenza. 

Art,  22, 

Se  taluno  fosse  assente,  e  che  frattanto  volesse  accettare  la  Cambiale  la  di  lui 
Moglie,  o  il  Figlio,  oppure  un  Comme-s^o,  dovranno  questi  produrre  una  sufficiente 
Procura  iji  iscritto;  in  caso  diverso,  ii  Principale  non  vi  sarà  tenuto  ,  ma  si  dovrà 
perciò  rivolgersi  unic.imeiue  agli  Accettanti.  Inoltre,  1'  acce'tiazi  Jie  per  Proi  ura  di 
tin  Mandante,  si  dovrà  fare  con  esprimervi  il  none  ,  tanto  di  questo  ,  quanto  del 
Mandatario;   e  mancando  l'uno,    o  l'altro,    il  Possessore  dovrà  protestare. 

Art.  23. 

Potrà  ben'ssimo  anche  una  terza  persona  accett.ire  una  Cambiale  per  onore  di  quel- 
lo che  r  ha  rilasciata,  oppure  di  quello  che  l'avrà  girata;  ma  un  tale  terzo  .Accettan- 
te dovrà  dichiarare  a  quello  stesso  iNiotajo  che  avrà  tatto  il  Protesto,  per  la  non  segui- 
ta acccttazione  da  quello  sopra  di  cui  era  tratta  la  Cambiale,  eh  egli  accetti  sopra 
Protesto,  per  onore  di  Lettera,  in  riguardo  del  Traente,  o  dell'Indossante,  per  ono- 
re Ili  cui  egli  accetta,  e  dovrà  descrivere,  nell'accettaaione,  il  nome  del  Traente,  a 
dell' Indo.ss. iute  ,  per  onore  di  cui  egli  accetta  tale  Carabiile,  ed  allora  diverrà  egli  il 
principal  Debitore,  con  obbligo  di  pagare  alla  scadenza,  senz'ai. una  eccezione,  ed  in- 
di cercare  il  suo  re^^resso  contro  quello  che  sarà  .stato  onorato  con  questa  sua  accet- 
tazione. Venendo  a  fallire  l'onorato,  se  nel  sopr.i  indicato  Protasto  vi  sarà  espres- 
samenie  significato,  che  l'Accettante,  non  ricevendo  il  pag  iinento  dal  medesuna ,  si 
riservi  il  regresso  contro  gli  altri  interessati  in  detta  Cambi  de ,  potrà  egii  agire  pri- 
ma contro  J'inaossante  che  precede  immediatam.^nte  l'onor  to  ,  ed  in  seguito  contro 
tutti  gli  altri  ,  sino  al  Traente  ,  per  conseguirne  il  pagamento  ,  a  condi^Jone  però 
ch'egli  abbia  da  ri,)eterlo  senz-»  dilazione,  prima  d.'.l  suo  onorato  ,  e  non  oiieuen- 
doio  da  questo,  dovrà  avvisarne,  a  posta  corrente,  l'Indossante  sopraddescritto,  im- 
mediatamente  precedente . 
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•Sa-.i  libfro  al  I  osscssore  «li  acctilare,  o  nò  raccelM7Ìone  di  un  terzo  elicvi 
si  cH'eri  se,  s.ilvo  che  quello  rIì  fosse  assegnato  nella  Cainb  ale  s'essa,  con  un  indi 
rizzo,  (iresso  a  poco  del  segucnie  tenore  .■  .il  bisogno,  presso  U  Signori  ùi.  A.  mentre 
in  tal  ^.■a^o,  e  quando  vi  foriero  più  di  uno  di  simili  ludirizzi,  il  Possessore  dovrà 
prima  in-muaisi  presso  queste  tali  persone,  e  ricercare  il  dovuto;  se  poi  non  consc 
giunse  iicinmcno  da  questi  l'acccttazione  ,  e  perciò  nemmeno  il  pigamento ,  dovr.t 
pio  eitarc  anche  cmilro  questi  indirizzi,  come  ancora  •!  Traente  della  Cambiale  iar* 
tenuto   a  pacare   anche    queste    spese   di   l'roiesto . 

Art.  i5. 

Siccome  poi,  se,  dopo  seguita  l'accettazione  in  onore  del  Traente,  o  dell'In 
dossacite  ,  per  parte  di  un  terzo,  il  Trattano  volesse  in  seguito  accettare,  e  pagare 
la  C'ambiale  protestata  ,  quesio  terzo  non  sarà  tenalo  a  desisterne  ,  se  non  din  suo 
piacere,  ed  a  condizione  che  gli  vengano  rinfuse  le  spese,  con  ',  per  cento  di  prov- 
visione; rosi  air  opposto  dovrà  il  Trattario,  quando  egli  stesso  si  offrisse  di  accet- 
tare  la    Cambiale    per  onore  di  Lettera,   essere   preferito  ad   un   terzo,    cke    facesse  la 


stessa    csibizioue  . 


Art. 


Nel  caso  poi  che  questo  terzo,  che  accetterai  la  Cambiale  per  onore  del  Traen- 
te,  o  di  un  indossante,  venisse  a  fallire,  dovrà  sopportare  questo  danno  il  Posses- 
sore liei  a  Cambiale,  e  non  gli  si  competerà  alcun  regresso  centro  gli  altri  interes- 
sati  nella    Cambiale. 

Art.  27. 

Se  una  Cambiale  sarà  tratta  sopra  di  uno  dimorante  in  questa  Città,  per  esse- 
re pagata  in  un  altro  luogo,  l'Accettante  sarà  tenuto,  alla  presentazione,  di  nomi- 
nare quello,  che  avrà  da  pagare  in  qiel  tal  luogo,  e  segnarlo  aotto  la  Cambiale,  uni- 
tameme  all' «eccitazione ,  altrnneiiti  il  Possessore  dovrà  protestarne,  e  cosi  pure,  in 
caso  elle  il  pagamento  noti  venisse  etl'etiuaio  dalla  persona  segnata  nel  luogo  anzi- 
detto, dovrà  il  Possessore  protestare  contro  T  Accettante  assente.  Se  all'  incontro  il 
l'ossessore  non  incumbeiiza-.se  alcuno  dell'  incasso  del  danaro,  quello  che  avrà  da  pa- 
gare,   potrà   depositarlo   giudicialmenle,   sotto   sigillo,   e  liberarsi  cosi  da  ogni  molestia. 

Art.    2S. 

Se  qualcheduno  negoziasse,  e  si  facesse  fare  u«a  Cambiale  pagabile  all'ordine  di 
una  cena  determina  a  persona,  potrà  egli,  anclie  dopo  l'accettazione,  come  padrone 
della  Cambiale,  far  le  ooritramandare  ,  per  mezzo  del  Fraen.e,  il  pigiinento  indicai  'Vi, 
oppure  rivocarlo  egli  stesso,  ed  ordinare  di  farlo  ad  un  altra  persona,  salvo  che  il  Pos- 
sessore della  Cambiale  non  fos-.e  un  semplice  Mandatario,  o  Inoumbenzàto ,  ma  che 
vi  avesse  qual.he  proprietà,  e  che  potesse  dimostrare  con  Ictlcre  del  i)atore,  chs  questa 
rimessa  slata  falla  per  suo  proprio  conto,  cioè  del  Possessore,  ed  in  di  lui  vantaggio, 
oppure  anche  per  quello  del  Datore,  per  eti'etti  speditigli,  fratte,  o  altre  anticipazioni 
fattegli;  nel  q  lal  caso  la  rivocazione  non  sarà  valida,  e  l'Accetiante  dovrà  pigire 
l'importo  al  Possessore  ,  fant  ■>  più  quando  questo  gli  dasse  una  cauzione  di  sollevarlo 
da  ogni  molestia  in  avvenire,  per  lale    motivo. 

Alt.  09. 

Lo  stesso  si  dorrà  osservare  per  la  rivocazione  del  pagamento,  dopo  seg-iin  l'-ic- 
cettazione,  qinido  l'ulfino  Indossante  avrà  inesco  il  se  npi'ce  giro  ,  e  non  all'orline, 
oppure,  se  t  il  ino  'i  n.ft-sse  del  danaro  al  suo  Cornsponden'e ,  e  che  la  Cambi  ile  d.i 
esso  rilasv'ìita,  sia  pigabi'e  direttamente,  e  non  all'ordine,  conserverà  essa  ,  non  ostan- 
te la  rivocazione,  la  sua  piena  forza   dopo  f  accettazi-mc ,  e  l'  Accettaate  do./rà  pagare  . 

Art.    30. 

L'AcceMante   non   deve  nagire  prima  del  giorn»  della  scadenza,  e   se   lo   fa,  e    che 
Aa  ciò    ne  risulti  un  danno    al    f  aenie,  oppure    al    R  mett-nie,  an.lerà    qus'o    a  cirico 
dell" Accettante;  se  poi  una  Camb.ale  sarà  pagabile    all'ordine,  o   girata  all'ordine,  po- 
trà 
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tra  negoziarla  taalo  io  stesso  Traltario,  quanto  cliiunqiie  altro,  fascia  girare  al  su» 
ordine,  per  il  pagameaio,  con  che  la  Cambiale  sarà  «sliata  prima  della  scadenza,  e  tg- 
talmcate    soddistutta. 

Art.    31. 

Le  Cambiali  tratte  a  vista,  si  devono  accettare  e  pagare  nel  giorno  della  presenta- 
zione, in  difetto  di  clie  bisogna  protestare;  per  quelle  poi,  che  souo  tratte  a  vista,  e 
ciie  vengono  presentate  da' passeg^ieri,  se  nou  vengo^io  pagate  uà'  ora  dopo  ,  si  può  pro- 
testare imnisdiatameulc. 

Art.   32. 

Per  le  Cambiali  tratte  a  3,  o  4  giorni  vista  ,  si  conterà  per  il  primo  giorno  quella 
dopo  la  presentazione,  e  1'  Accettante  non  goderà  altro  che  que'gioini  ,  che  vi  òorio  es- 
presbi  per  la  scadenza,  senza    veruu  giorno    di  discrezione. 

Art.  S3. 

Perle  Cambiali  tratte  a  più  di  3,04  giorni  vista,  si  calcolerà  similmente  perii 
primo  gioMio  quello  dopo  la  presentazione,  ma  l'Accettante  goderà  inoltre  li  giorni  di 
discrtzione  ,  che   qui  in  seguilo  vengono  accordati. 

Art.  34. 

La  parola.  Uso,  nelle  Cambiali,  significa  14  giorni  vista;  il  doppio  Uso,  23  glorai 
vista  ,  6  cosi  ai  coutcggi-trà  il  mezzo  Uso,  ed    14  UiO  . 

Art.  33. 

Nelle  Caiiibla'i  a  U..0 ,  o  doppio  Uso,  non  si  conterà  il  giorno  delia  presentazione, 
ma  il  seguente  saia  il  primo   giorno. 

Art.     36. 

Per  le  Cambiali  a  data,  o  dopo  data  ,  si  coateggiera  la  scadenza  del  giorno  dopo 
la  data. 

Art.  37. 

Le  Cambiali  tratte  a  mesi,  oppure  a  Uso  di  tanti  mesi,  scadoBo  nella  data  stessa;  qaelle 
poi  che  sono  tratte  per  l.i  mela  <AA  me^e,  scadono  seiiipr^  il  dì  1  j ,  sia  che  il  mese 
abbia  più  ,  o  meno   giorni . 

Art.  38. 

Tutte  le  Cambiali  goderann»  8  giorni  di  rispetto  dopj  la  scadenza,  eccettuate  1« 
Cambiali  tratte  sopra  il  Traente  medesimo,  ed  a  vista,  op))iire  semplicemente  a  vista, 
ovvero  a  2,  3,  4  giorni  vista;  e  quelle  similmente,  nelle  quali  sarà  espresso  per  accordo, 
che  il  Trattario  con  abbic*  da  giidere  giorni  di  rispetto  ,  ma  che  debba  pagare  subita 
alla  scadenza. 

Art.    3ri. 

Se  taluno  non  pagasse  dopo  scorsi  li  giorni  di  rispetto,  fra 'i  quali  si  comprendono 
anche  le  Domeniche,  e  le  Feste,  il  Possessore  dovrà  protestare  nel  termine  di  24  ore, 
altrimenti  perderà  il  suo  Diritto  di  regresso  contro  il  Traente,  senza  potere  agire  c»n'ro 
veruu  altro,  fuorché  contro  }' Accettante  .  e  lo  '•tesso  dovrà  fare  dopo  spìrito  il  giorno 
della    scadenza  di  quelle  Cambiali,  che  non  hanno  giorni  di  rispetto. 

Ari.  40. 

Venendo  a  cadere  1' ultimo  giorno  di  dis-rezione  in  uno,  o  più  giorni  festivi,  1'  Ac- 
cettante sar.ì  obbligato  di  pagare  nel  gic-uo  anteLcdenle  per  tempo,  e  almeno  4  ore  p;i- 
nia  del  tramontare  del  sole  ;  in  difetto  dovrà  il  Possesgrae  protestare  anc.  ra  in  quelli? 
stesso  f  iorno  ;  se  poi  una  Cambiale  ciie' non  ha  giorni  di  rispetto,  vewi  se  a  scadere  iu 
un  giorno  di  festa,  dovrà  l'Accettante  pacare  nel  primo  giorno  susseguente  tanto  infalli- 
bilmente, quanto  che  in  mjtucaaza    il  Pj»sci,sorj  dovrà   protestare. 

Art.  4'» 
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/\rt.   41. 

So  il  Tialiario  venisse  a  fjUiie  prima  dell'accettazione,  oppuri-:  f?;ir»')  di  avere  ac- 
cettalo, puma  d«:ld  sCiidenza  ,  dovi*  il  Fosbe.'..sore  protestare,  e  d.irnc  mvvì&o  al  Kimet- 
ttiite,  alliuilie  queMO  sia   in  tempo   di  rifarsi  del  danno. 

Art.  42. 

Accadendo  clic  una  Cambiale,  clic  non  lia  giorni  di  ri.spetto,  giungesse  dopo  la 
scadcn/.a;  0()p.re,  <  lie  quaklic  alira  Cambiale  giungesse  dopo  pi.i  spirai  li  gimni  di 
Ti  petto,  ■>.ira  uubl  gaio  il  ira  i.i.h)  di  ai.cei>ai  !a  imniciliaiamcn' e  ,  e  di  p  igarla  in  tcimi- 
iic  (li  24  ere.  In  li.so  tiiver'-i  ,  e  se  arr.mi.o  «mcora  da  decorreri'  de' giorni  ni  ri.spetto 
egli  non  ^o  .era  aiiio  uiiiiiuc,  cliir  il  gitinii  m 'nc.iiiii .  Se  poi  la  Cambi.tle  saia  rimasta 
tiO|>po  libili  no  presso  il  l).ii..re,  o  Kiincticnte ,  per  ne^jligenra  ,  e  che  fratianio  il  'J  rat- 
ta 10  divenisse  iiiso  venti  ,  ci|  |,ure  che  allora,  per  aiire  ragioni,  la  Canibiale  non  ve- 
nisse più  onorata,  aiidcià  il  danno  a  caino  del  R.mtltenle,  ed  il  Traeiiie  non  vi  sarà 
tenuto  . 

Art.    43. 

Le  Cambiali  provenienti  dalla  Cermania  superiore,  e  dall'Impero,  si  dovranno  pa- 
gare la  mela  con  i'eZice  da  ]  e  ?  biuuie  ,  e  Coiieiiti  in  l^iazza  ,  e  l'altra  metà  in  Pezze 
dd  S,  4,  6,  e  3  Giol.y  qii.uilunqiie  fossero  p.igabili  111  ('oriei)li;  salvo  che  nella  Cambiale 
fosse  determinata  una  cer  a  sorta  di  moneta,  oppure  che  Je  pani  accordassero  fra  di  loro 
ia  altro  modo.  Venendo  poi  presciitta  una  sorta  di  moneta,  che  fa  aggio,  si  dovrà  pa- 
gare il  Capitale  con  Pezze  da  |,  e  l'aggio  con  Pezze  da  8,  4,  6,3  Grot.,  e  se  la  Cam- 
biale sarà  pagabile  in  nioi.eta,  si  potrà  pagare  l'iutiera  somma  con  simili  Pezze  da  8)  4» 
6,  e  3   (jrot. 

Art.    44. 

>Se  una  Cambiale  s.irà  stata  accettata  pienamente,  e  che  poi  non  si  voglia  intiera- 
meme  pagare,  sarà  libero  al  Presentante  di  riliuiarne  il  pag.jmento ,  e  di  proiesiare,  co- 
me si  è  già  detto.  Se  poi  il  Po  s-ssore  vorrà,  mentre  ciò  sia  in  di  lui  arbitrio,  accetta- 
re  quello  the  gli  viene  ollerlo ,   dovrà  in  seguito  protestare  per  il  rimanente. 

Art.  45. 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  non  sarà  nemmeno  obbligato  di  ricevere  de;Ii  Asseeni 
sopra  di  un  terzo;  ma  se  l'Accettante  gli  assegnasse  presso  di  quello  il  pagamento  p  on- 
to  in  contanti  potrà  egli  contentarsi,  a  beneticio  del  Commercio,  e  per  nsparmi.ire  la 
pena  di  un  doppio  p.ìgamenio;  tulli  gli  Assegni  però  vanno  a  rischio  dell' .'assegnante  , 
salvo  che  venga  espressamente  accordato,  che  il  Possessore  abbia  da  fare  quietanza  all' 
Assegnante,  e  tenersi  soltanto  all'Assegnato  ;  se  per  altro  il  Possessore  della  Cambiale  non 
ottenesse  dall'  Assegnato  il  pron'o  pjgameiiio,  dovrà  egli  resiiluiie  ancora  iu  quel  gior- 
no l'Assegno,  e  f  Acceti.uue  sa  à  tenuto  a  p.igare  luì  medesiino.  In  altri  incontri,  ed 
m  affari  Mercantili,  qu<jllo  a  cui  sarà  stato  assegnato  il  pagamento  sopra  un  terzo,  se 
questo  sarà  moroso  ncll' elt'etluarlo ,  dovrà  restituire  l'Assegno  all'  Assegnante,  prima 
della  s  adenza  del  terzo  gi>rno,  altrimenti  l'Assegno  si  dovrà  considerare  come  ac- 
cettato   in    paj^amento,  e    non  si  avrà  più  alcuna  pretesa  contro  l'Assegnante. 

Art.  46. 

Il  Possessore,  nella  scadenza,  dovrà  mandare  a  levare  il  danaro  presso  l'Accet- 
tante; e  s'egli  non  chiedesse  il  d.inaro,  e  che  frattanto  succedesse  qualche  c.imbia- 
mento  nel  corso  delle  monete,  l'Accettante  non  sarà  obbligato  di  pagare  e  n  alcun 
altra    sorta    di  mancia ,  fuorché   con  quella     ch'era  in    corso    al   tempo  della    scadenza. 

Art.  47- 

Il  Possessore  di  una  Cambiale  ,  dovrà  similmente  consegmre  all'Accettante,  pri- 
ma del  pag. mento,  l.i  prima  di  C;ambio  accettata,  e  ]a  seconda  indossata,  e  secondo 
le  circosianze,  non  ritrovandosi  avere  la  seconda,  dovrà  consegnare  la  terza  indos- 
sata; ni  rimcnii  l'Acceti-^nic  non  sa  à  lenuro  a  pag.tre,  se  poi  la  priin.i  di  Cambio 
accettata,  o  protestala,  per  non  essere  se-uila  l'accettazione,  non  e  isies-e  mlle  mani 
del  Po  sessore,  e  che  vi  fo  -e  notaio  il  nome,  pre  so  di  cui  que  la  si  rit.ov.i,  senza 
che  da    questo  si  potesse  averla;    al.ora  il  Possessore  della  Cambiale  girata,  dovrà  f.ir* 
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estendere  tlal  Notajo  due  Protesti  ,  consegnandone  uno  al  Possessore  della  prima  di 
Ciin'bio  acceilftta,  e  fi.ceiuio  iiotare  nell'altro,  dove,  e  da  chi  sia  stato  consegnato 
il  detto  pnn  o  Protest<>,  e  poi  trasmettendolo  all'  nltimo  Indossante,  altrimenti  per- 
derà e^li  il   suo    regresso  cotitro    quelli  ,  che  sono   interessali   nella  Cambiale . 

Art.  48. 

Ritornando  una  Carrbiale  già  accettata,  con  Protesto  di  non  pagamento,  se  sarà 
pagabile  in  Olanda ,  Amburgo ,  o  in  un  altro  luogo  situato  in  poca  distanza ,  e  che 
non  sia  seguito  il  ricambio,  il  Traei.te ,  o  Indossante  dovrà  in;mediatamente  pagare  le 
spese  di  Protesto,  la  provvisione  di  colà,  li  porti  di  lettere,  e  la  valuta  al  corso  di 
allora,  ed  inoltre  »  per  cento;  essendo  poi  seguito  il  ruambio,  e  polendo  essere  com- 
provato, dovrà  pagare  senza  dilazione  anciie  una  doppia  provvisione;  e  senserìa,  ed 
il  ricaii'bio  al  corso  del  prossino  giorno  di  posta.  Se  poi  la  Cambiale  sarà  tratta  so- 
pra l'Inghilterra,  la  l'rancia,  oppure,  nell'Impero,  sopra  Francoforte,  jSorimberga . 
Augusta,  Vienna,  o  qualche  altra  Città,  e  che  ritornasse  con  Prolesto,  il  Traente,  o 
r  Indossante,  sia  o  nò  seguito  il  ricambio,  sarà  tenito  di  pagare  il  ricambio  al  corso 
di  quel  len.po  ,  in  cui  il  Pcssesscre ,  dcpo  la  scadenza,  avrebbe  potuto  far  tratta  so- 
pra il  Traente,  o  sopra  le  Piazze  vicine,  come  in  Olanda,  Amburgo,  ecc.  ,  e  dovrà 
inoltre  anche  pagare  le  spese  di  Protesto,  perii  di  lettere,  e  la  semplice  provvisione, 
secondo  il  costume  di  quel  luogo,  in  cui  eia  pagabile  la  Cambiale.  Quando' poi  si 
potesse  provare,  che  sia  effettivamente  seguito  anclie  d  ricambio,  dovrà,  essere  buo- 
aitìcata   ancora    ma   doppia  provvisione,  e  senserìa. 

Art.  49. 

Non  dovrà  però  essere  pagato  il  rican.bio  per  tutte  quelle  Piazze,  per  le  quali 
sarà  stalo  fatto,  e  se  il  Traente,  o  Indossante  non  vi  avià  espressamente  acconsen- 
tilo »   ed  accordato    con   il  Riiiietiente,  nella  vendita  della  Cambiale. 

Art.  50. 

Il  Traente,  o  Indossante  dovrà  eseguire  tutto  ciò  che  si  è  determinato  ne'  due 
Articoli  precedenti,  immantinente,  ed  al  pii'i  tardi  nel  termine  di  24  ore,  eppure  do- 
vrà  dare    al   Creditore   una   idonea    cauzione,    mediante  un  pegno,   ovvero    un   garante. 

Art.  51, 

In  mancanza  di  ciò  non  si  'dovrà  fare  veruna  Istanza  Giudiciale,  né  dare  luogo  ad 
un  Processo  fornale,  ma  si  dovrà,  ne' casi  prescritti,  alla  esibizione  delie  Cambiali, 
e  de' Protesti,  o  per  parte  del  nostro  Borgon:aslro  Presidente,  o  del  Giudice  ordinato 
al  Tribunale  Pretorio,  ed  Ospitalizio  ,  come  lo  esige  lo  stato  de' voti,  rilasciare  stragiu- 
dieialmente  un  h^andato  f/e  solitndo  ,  e  quando  non  vi  seguisse  imnjantinente  il  paga- 
mento, dopo  avuta  la  relazione  delia  intin;a«ione  del  Mandato,  si  dovrà,  nei  termine 
eli  24  ore,  procedere  all'  esecuzione.  E  se  presso  taluno  non  si  ritrovasse  tanto  in 
contanti,  eflctli,  e  n.erci,  quanto  abbisogna  per  soddisfare  il  Creditore,  e  che  nemme- 
no venisse  data  una  idonea  garanzìa  ,  si  dovrà  coniiuire  il  Debitore  nella  prigione  de' 
Debitori,  ov'  egli  ciovrà  essere  alinentaló  del  proprio,  sino  .1  tanto  che  ne  avrà;  e 
quando  non  ne  avrà  più,  il  Creditoie  che  l'avrà  fatto  carcerare,  dovrà  pagare  giornal- 
mente   per   il    di   lui  mantenimento  ,    ó   Grot. 

Art.  5?. 

Se  ur.a  Cambiale  accettata  non  sarà  puntualmente  pagata  ,  e  che  perciò  se  ne  sia 
levalo  il  Pretesto,  potrà  bensì  il  Possessore  costringete  prima  l'Accettante  al  pa- 
gairenlo  ;  ma  egli  dovrà  però  darne  avviso  al  .suo  prcssimo  Rimettente,  o  Indossante, 
e  spedirgli  il  Protesto;  che  se  ciò  non  gli  convenisse,  dovrà  ceicare  il  suo  regresso, 
per  il  capitale,  dauin,  e  spese,  contro  l'ultimo  Jt.dossanie,  quando  questo  non  tosse 
fallito,  o  iwsohente,  e  se  da  questo  non  venisse  soddisfatto,  e  che  la  Cambiale  fosse 
indossata  da  diversi,  dovrà  egli  sempre  agire  contio  il  primo  prossimo  Incossanle,  e 
senza  sorpassante  alcuno,  salvo  che  uno  fosse  nolorian^ente  fallilo,  dovrà  così  prose- 
guire sino  al  Traente;  e  non  potrà  il  rr.edtsiiro  cieviaie  da  quesi'  ortliue,  altrimeuti 
dovrà  aspettar*!   che   la  sua.   azione  preaiatura  ven^a   licenziala. 

Art. 
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Art.  3^. 

Oliando  il  l'ossessorc  costringerà  prima  l'acceltaute,  resteranno  nulladimeno  ob 
bligaù  in  ^oli'lum  ,  t.mio  il  Iraenie,  quanto  tulli  gì' Indossanti ,  sino  alla  totale  defini- 
zione dell' aliare  ;  e  sarà  libero  al  Possessore,  «li  desistere  dall'azione  contro  l' Accet- 
tante,  e  di  rivolgerla  contro  1' ultimo  Indossante,  oppure  di  abbandonare  questo,  ed 
a^uc  nuovamcnie  contro  1*  Acceitunle  ,  e  di  servirsi  di  questa  variazione,  come  meglio 
gU    sembrerà   convenitnte. 

Art.  5A. 

Se  una  Cambiale  acfetfata  andasse  perduta,  e  die  l'Accettante  con  tutto  ciò  con- 
fessasse il  debita,  sarà  obbhj^alo  di  pagare  l'importo  della  Cambiale,  quando  il  Pre- 
stntanle  gli  aM'ia  preventivamente  data  una  idonea  cau/.ione,  con  obbligo  di  procu- 
rare fra  breve  termine  un'autentico  attestato  di  soddisfazione  dal  Rimettente,  o  dall' 
Indossante;    di  consegnarglielo,   e    di   sollevarlo  da   ogni  ulteiiore  molestia. 

Art.  5^. 

Siccome  accade  talvolta,  che  una  Cambiale  pagata  vada  smarrita,  e  non  venga 
ricerc.ita  ,  cosi  tutte  le  Cambiali,  per  le  quali  non  sarà  stato  levato  Protesto,  si  avr.n.- 
ro  per  annuliate,  e  pagate,  dopo  che  saranno  scorse  sei  settimane  dal  giorno  della 
scadenza  .  Se  prii  taluno  avrà  rilasciata  una  Cambiale  sopra  se  medesimo  ,  bencliè 
questa  non  sia  ststa  protestata,  avrà  per  il  corso  di  un  anno  in'iero  la  forza  e  va- 
lore di  una  Cambiale,  ma  dopo  questo  tei  mine  non  sarà  consitierata  che  come  una 
semplice  Obbligazione  ,  ed  in  conlormità  di  ciò  si  potrà  soltanto  ripeterne  U  paga- 
mento . 

Art.    56. 

Avendo  ta?uno  accettata,  «ppnre  anche  effettiv.Tniente  pagata  una  C'ambiale ,  e  ve- 
nendo in  seguilo  a  fallire  il  Iraenle,  se  quello  avrà  delle  mercanzie  di  questo  in  com- 
iressione ,  o  se  anche  le  a- rà  per  altro  titolo  in  suo  potere,  potrà  egli  prendere  il 
suo  pajjamenlo  sopra  se  medesimo;  dovrà  però  fare  istanza  al  Borgomastro  Presiden- 
te,'o  al  Giudice,  secondo  lo  richiede  la  somma,  acciocché  tali  merci  vengano  ven- 
dute da  un  Sensale,  e  dal  ricavato  gli  si  pagherà  il  suo  avanzo ^  il  resto  ^«1  audcrà 
iu    beneficio   del  Concorso. 

Art.  57. 

Similmente  ,  se  il  Possessore  di  una  Cambiale  ritornata  con  Protesto  ,  oppure  un 
Indossante,  avrà  nelle  mani  un  qualche  pegno  per  sua  sicurezza,  questo  non  potrà 
essere  aggravato  da  un'  ulteriore  sequestro,  se  non  per  quel  tanto  che  impoi'asse  di 
più  della  pretesa  del  Cr((!ilore;  né  poirà  essete  obrligaio  il  Possessore,  dirimettce 
questo  suo  pegno,  salvo  che  gli  venga  ofierto  e  pagato  il  suo  capitale,  con  le  spese, 
ed  interessi. 

Art.  5S' 

Le  Cambiali  non  hanno  da  godere  alcuna  preferenza  ne' Concorsi  de' Creditori ,  ma 
dovranno  essere  considerate,  e  collocate  fra  li  debiti  Chirografarj  ,  benché  vi  esista 
la    clausola    dell'  Ipoteca  sopra  tutti    li   beni . 

Art.  59. 

Siccome  importa  molto  al  Ceto  Mercantile,  che  gli  affari  di  Cambio  non  vengano 
dilazienati  ,  e  siiraccliiati  con  lunghi  Proce.ssi  di  appella?icni ,  cosi,  ne' rispettivi  casi 
non  si  dovrà  d.«.r  luogo  all' appellazione ,  in  quanto  all'efiitto  sfisptnsivo,  ma  sola- 
mente in  quanto  all'  efletto  devolutivo;  e  ,  seccntlo  il  recente  rrdiie  dell'  Impero,  il 
(ìiudice  di  prima  istanza  av'à  la  laccltà,  a  tenore  delle  circostanze,  C\  frr  seguire 
l'esecuzione,  con  la  cauzione  de' C  reditori,  ed  ambe  senza,  e  tìi  (lbli}..rein  questo 
modo  il  Uebiloie  al  pagarr.enio  ;  nello  stesso  mcdo  si  dovrà  prf  cedere  ,  quando  il 
Debitore,  dopo  emanata  la  Sentenza  definitiva,  facesse  istanza  per  la  restituzitne  ia 
intiero,    o    per  qualche  altro  rimedio    S0ipcu-'>i\o. 
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trattare  con    essi  nello  stesso  modo,  come  di    ragioae. 

Art.  ói. 

Siccome  in  questo  Regolamento  di  Cimbio  ri^uirla  solcato  quelle  Lettere  di 
Cambio,  che  servono  a  facilitare  il  Connercio,  rimet'enJo  iel  lan  irj  ;U  un  luo^o 
all'altro,  e  non  quelle  che  sono  soliamo  coaoepite  le  l.i  f-r  iia  di  unLeteri  di  Cam- 
bio, e  rilasciate  per  debiti,  o  per  altro:  cjsì  dovrra  valere,  ed  essere  osservato  lucsto 
Regolamento  di  Cambio,  noti  so  o  dalli  Neg  iziinti  ,  ni  da  t  itti  ed  i^iuj),  di 
qualunque  stato  essere  si  vogln;  li  minori  di  sta  jerò  mi  vi  ^o  io  sottopo  ti,  ^'dvo 
che  facciano  Commercio  già  da  qualche  tempo,  ed  accudiscano  ahi  loro  p.oprj  atfari. 
Pubblicato  in  Brema,  il    di   i2    Mar^.o,    1712. 

N«soiianti  LÌ  PriiiclpaU  Negozianti  di  BREMA,  secondo  la  Nota  che  ce  ne  fu 

spedita,   sono  li  Pignori: 


Distanze, 


Buxtorff. 

Deberfeìd,  Antonio. 
Ju^er,  Fiatelli. 


I 


Lambert  •  Jacobsort , 
Mc'y  run. . 
Schrd.ier,    Fratelli. 


Schutten . 
VLctjtìhiusen . 
WUlielinj . 


Brema  è   distante   da 

=  Amburgo 

=  Amsterdam       ,     .     .     .     . 

»i  Aquisgraua 

— «=  Awgusta 

=  Berga 

=  Breslavia 

=  Brunswick     ...;.. 

=  Cassel 2ó 

^  Copenhagen 109 

=  Francofurte  al  Meno      ...         41 

=  Lipsia 41 1 


Leghe  Brema  è  distante  da 


12 

33 
43 
7-i 

13.3 

75 
21 


(wsbona 
Loiulra     . 
Liibecca    .     . 
M.iddeburgo 
Minden     .     . 
N   li'iiberga  , 
Steitini      .     . 
Stockohn 
Venezia    .     . 
V  leniia     .     . 


Leghe 

330 

100 

22 

3« 
10 

58 

53 
200 

138 
104 


Le  Principali   Locande,    sono:    la  Casa  Inglejt;   il  Grappolo  di  Uva;    il  Re  dì  Prus- 
•li a;  il  L^onu  dui  J\'vrd  ecc. 


Situis'onc 
«  Drsciizio 
ije  Is  o-  icr 
Geografi* 


BRESCIA. 


,  ^k.ì:,,.,     i.T,     HI    iranno,    nrijcia,    in   rrancesc,    oresse  ,    valila    oeiii,   a'\'ic;i  ,    e  luric, 

I-    e  molto   popol.ita,    della  Kepubblica  di  Venezia,    in  Iialia  ,    Capitale   del   Bresciano,  si- 

■-    tuata   alli   G  adi    27,  Min.  40    di   ion-^iuidine  ,    ed   a  ii   Gr     45,    Min.  31     di    laiiludinc  ; 

•    in   distanza    di   11    Leghe   al  Sud    Est    da   Bergamo;    11    al   Nord  -  Ove.t   da    Cremoni; 

19  al  Nord    da    Parma;    15   al    NorlOrest  da    M.mtovi  ;    e  38   ah'O.eit  da    Vene/.ia 

È-ssa   è    più   lunga   che   la  ga,   ed   è    fabbricata  in   un'  ameia    pia  m  a  ,    sul    fiume    Gar 

za,    elle   le  passa   nel  mezzo;    in   poca    disi. m/.a  ,    ed   al  Levane   della   Crtià,     vi   scor 

re     li      hllino      M  jtr;..r.^  ..  1      „1       U„     «.,.„     .r.^....     U.,™.,  ,»,       ^      l       t\...^..       Vl^l.  V,     X      un      Vfirn 


ÌL 
za 

re  il  iiume  Naviglio,  ed  al  Po  ente  viene  bag  lata  d  il  duine  Vlela.  Vi  è  un  Vesco- 
vo suffragan-o  dell'Arcivescovo  <ti  Milano;  vi  si  osservano  iMle  brlli  iiiie  Chiee, 
e  fabbriche  parii,olari  ;  e  vi  è  un  Castello  furiissimo,  s 'pra  di  un  ino  ite  .  Li  di  lei 
abit.iiiti  abbracciarono  il  Cristianesimo  nel  119,  per  opera  di  ò'  ylpol/iiìare ,  Vescovo 
di  Ravenna.  Vi  si  conserva  una-  Cr  ce,  che  chiamanr),  Orofiamma  y  ed  acini  assicu- 
rano, che  sia  questa  la  Croie  med  sima,  stata  veduta  in  aria  da  Costantino,  allmchè 
andava   a  combattere  contio  iMcscnxio;  ques.a  Croce  è  di  colore  b.eu  ce^e  te  ,    che  yAt- 

Le 


tecipa  un  poco  del  colore  rosso , 


Brescia, 


579 


Le  tnontapiie  die  f.i  ritrovano  al  Nord  di  liiescin  sono  fredde,  e  uteiili;  ma  vi 
sono  de'lniDiii  p.Tscoli ,  e  dulie  miniere  di  feirn;  vi  si  ritrova  ancora  dil  iiiarmo  ne- 
ro   molili    in  Ilo,    delie    pietre   da   mulino,    e  di    f)iielle   da   arrotare. 

Il  lirestiano  era  st. ito  una  volta  conquis'aio  da' JJuciii  di  Milano,  ed  incorpora- 
to a  quel  Ducato;  \\\»  neiraniio  1517,  Francesco  I.  Ke  di  Francia  costrinse  il  Duci  di 
Milano  a  resiituirlo  alli  Veneziani  .  Questa  Provincia  confina  a|  Nord  con  i  Grigioni,  • 
con  il  Ireniino;  alTEst  con  il  Lago  di  (ìi:rda,  il  Veronese,  ed  il  Ducalo  di  \Ltnie- 
va;  al  Sud  con  il  L'ucilo  di  M.mtcva  ed  il  Cren  01  ese  ;  al^Ove^^  con  il  C^rsinonc- 
se,  il  Btig..niasco ,  e  la  Vi*lleil  ii.i  .  Questo  leiiilorio  è  molto  fertile  in  Vino,  Olio,  riodotti,  e 
Grifi  agi  e,  Friif  la  ,  ed  jApmn  i  :  vi  si  r;iccrglie  n  olia  Seta  ,  die  viene  poi  in  paté  Fabbx.ctic 
la^  or.it  1  nella  Città  ,  dove  rit  o^ansi  n  oMsfinie  F..bl)riche  ,  e  Mani'aiture  di  Tele- 
rìe, Pannine,  Seterie,  tee.  .*^oi  o  parl'co'iiiret nle  nnoniaie  le  Fabbiiihe  di  y\rmi  da 
t.'glio,  e  da  fuoco,  di  questa  C  ilià  ,  li  di  cui  .'biianti  sono  mollo  indin.iti  al  Com- 
mercio. 11  Lino  forma  un  alti»»  ronvirlerabile  /articolo  di  Comrrcrcio  ,  tanto  in  natu- 
ra, qu.nto  in  Tele  die  vi  si  fabbricano  in  quantità;  vi  è  inoltre  una  grandissima 
quaiit  tà  di  Ersi:ame,-  in  somma,  questo  teriitoiio  abbonda  di  tuttociò ,  clic  può  esse- 
re  necessario    alla   vita. 


Nel    priiici]  io  di    /gosfo  sì    apre    in   Erescia    una  Fiera,    il   di  cui    Commercio    cen-       Ficn. 
siste    priiicipalnjcnte    in    Seierìe,  Ferramenti  j    Lavori    di    acciajo,    e   Telerie;    ma    «|iian« 
tuiique    si   taccia    un   grame   trafiico    di   detti   generi  ,    in    occasione    della    Fiera    suddet- 
ta,   egli    è    però   CKSa    certa,    che    le   commessioni,   che    vi    si  ricevono    fra   l' aano ,    lo- 
no    di  gran   lunga   ma;;giori. 

In    onore  di    questa   Città,  lo   Scaligero   fece    li   seguenti    sei    versi. 

Qua»  ptngues  jeatebras  specula  dcspectat  ab  alta 

Postulai  Imperii  Briaia  magna  vices . 
Coclum  hiiare  est ,  frons  la  età  Urbis ,  gens  nescim  frauiis , 

ylique  modum  ignorai  diviti s  uber  agri. 
Si  regertt  Patrias  animi s  concordibus  Oras , 

Tane  poterai  Dominis  ipsa  jubere  suis . 

In  riguardo   all'Uso   per  le   Cambiali,    ed   al   Corso  di    Cambio,   reiiasi  quanto  ab.        „, 
biamo    inserito    nell'Articolo   di   Bergamo,    nella  pagina    256,    e   seguenti.  •  C»rio' di 

Per  i^  Ragguaglj,    Riduzioni,    Monde  ,    Reuolamenii     Mercantili,  Pesi,  Misure,   ecc.      cambio. 
Vedasi    l'Art. cido   di    Venezia,    ed  il  suddetto   di   Btrgam» . 

Non  possiamo  fare  a  meno  di  accusare  la  negligenza  di  diversi  fra  li  Signori  Ne- 
J507ianti  di  hrescia,  alli  quali  ci  siamo  intlirizzati ,  per  avere  delie  Note  specifiche  del- 
le Fabbiithe,  Manifatture,  e  Negozianti  di  detta  Cilià,  che  sono  moltissimi,  e  perciò 
siftnio  costretti  di  contentarti  d'inserire  solamente  quelli,  di  cui  abbiamo  ricevuti 
li  JNomi. 


Kota   delU  Sign.  l^egoztanti  di  Brescia^  e  Fabbricatori 


Branchi,  Giaseppe  .         1 

Giorgis .  y 

Giiirutii,    Marco.  J 

yìUerti  e  d'i  Punte 

Coderà,  Eredi  di  Giuseppe  Maria 

Supiiis  ,    Giovanni. 

F'iilli  ,  An'onio  e  Comp. 

Se'eu'to.    Ooin.nico,    Banchiere. 

Porgenti.   Petro.      1      e        ...      •  vi      .    •      .• 

*/ .*/*r,  e  Comp.      X    •V'I'Z'O»'"''    e  Negozianti. 


Fabbricatori  di  Armt  da   fuoco. 


In  generi  diversi. 


Kegszìtntì 

•   Fabbrica. 
Mri. 


Bbbt 


T?RE,<;. 


3oO  B  r  e  s  I  a  y  i  a . 


Situaiìone, 
ne  Istoiico- 


BRESLAVIA. 

RRESLAVIA,  ia  Latin»,  Uratislavia,  ed  in  Tedesco,  Brestau,  Città  vaga,  rie- 
Bcistoiico  r-  '  ^  l^en  pop.JÌata  ,  Capitale  di  tutta  la  Slesia,  cen  un  Vescovo  SafFraganeo  di 
ecografie»,  ^^''^^na,  ed  una  Università.  Fu  essa  una  volta  Città  Austriaca,  ma  ora  è  soggetta  al 
he  di  l'russia.  Le  Piaz-^e,  le  Cluese,  e  gli  altri  Ediiìzj  pubblici  vi  sono  molti  belli, 
ivel^l'alazzo  della  Città,  il  quale  è  superbo,  vedesi  una  Torre  ,  chiamata  ,  la  Torre 
rieirOriolo,  la  quale  viene  riputata  per  la  più  beila,  e  la-più  alta  di  tutta  la  Germa- 
nia, Ogii  volta  che  l'Oriolo  batte  le  ore,  si  sente  un  concerto  di  varie  trombe,  e  di 
alcuni  altri  strumenti  musicali,  in  una  gallerìa,  che  vi  è  di  sopra.  Questa  Citta  è 
fabbricata  sull'Oder,  nel  sito  in  cui  a  questo  si  unisce  il  Fiume  Ohlau  ;  essa  ritrova- 
si alli  Gradi  34,  Min.  40  di  longitudine;  ed  alii  Gradi  51  Min.  4  di  latitudine.  Le 
sue  foniticazioni,  che  furono  aumentate  dall'anno  17Ó3  ia  poi,  sono  eccellenti.  L'Oder 
vi  forma  due  Isole,  che  rilrovansi  unite  alla  Città;  una  di  esse  chiamasi,  il  Sand ,  e. 
l'altra,  il  Dom,  ovvero,  l' Lsola  di  S,  Giovanni,  a  motivo  della  Chiesa  Dominicale  di 
S.  Giovanni,   che  vi  si  titrova . 

Breslavia ,  fa  un  importantissimo  Commercio,  ed  essa  è  il  centro  di  tutto  il  Coti. 
mercio  della  Slesia.  Crediamo  perciò  ,  non  essere  fuori  di  proposito,  lo  spiegare  que- 
sto Articolo  con  la  maggiore  possibile  brevità,  in  riguardo  al  Commercio  di  tutta  la 
Slesia;    ed  indicare  inoltri  tutti  li  prodotti    della   natura  e    dell'arte    di    questo   Ducala. 

Il  Commercio,  che  è  assai  importante,  si  diride  nsl  Commercio  proprio  ,  e  nell' 
altro  Commercio  vantaggioso,  detto  intermedio  j  e  di  spedizioni.  Il  priniio  riducesi  per 
lo  più  alli  seguenti  quattro  rami  principali,. 

1)  Al  Negozio  di  Tele,  Damaschi,  Biancheria  da  tavola.  Veli,  ovvero  Tele  fat- 
te a  Veli,  comunemente  dette  Tele  Velate,  ed  altre  simili  merci,  e  Stoffe.  2)  Al  Ne- 
gozio  di    Pannine.   3)  Al  Negozio   di  Filo  di  lino.    4)  Al  Ne'ozio   della    Robbia,  (^Krap). 

Il  Negozio  di  Tele  è  senza  opposizione  il  più  rilevante.     La  Slesia  le   spedisce    nell* 
Inghilterra,  Spagna  e   Portogallo  per  la  via  di  Stettino,  Amburgo,  e  dell'  Olanda,  e    da 
questi    Regni    passano    poi    nell'America.     I  Mercanti   Slesiani,    specialmente   quo  li   c'ie 
sono  stabiliti   iia  le    montagne,    come  in   Hirschberg,  ecc.  comprano  spese   voi  e    le  Tele 
per  conto  degli    esteri.      In  tale  caso  il  forestiere    deve  anticipare  il  danaro,  e  lo  Slesia- 
no  si  contenta    della   sola  provvisione    di    2,  o  3  per  cento.     Per  altro,  anche  de' Mer- 
canti nazionali  mandano  per    loro  proprio  conto    le  loro    merci  in    Amburgo,  nell'Olan- 
da, in  Cadice,  ed    in  Lisbona.     In  questi  due  ultimi  luoghi  essi    le    vendono    alli  Nego- 
zianti di  colà,  oppure  le  fanno  passare  nell'America,  satto  il  nome    di    un    Negoziinte 
Spagnuolo,  0  Portoghese;  pochi  però  fra  i    Slesiani  si  adatt;uio  volentieri    a    questo  uL 
timo  negozio,  perchè  in  certo  modo  sono  continuamente   in  pericolo   di  essera  iiTannati 
d-iglt  Spagnuoli,  e  da' Portoghesi,  e  perchè  ci  vuole  un'anticipazione  troppo  forte,  stan- 
te che  il  danaro  non  ritorna  in  cassa,    se  non     dopo   igmesi',    e  per    là    maggior    parte 
ancora    più    tarli,  e  gl'interessi  del  d<inaro  usitati  in  Slesia,  sono  troppo    alti    per    una 
tale  speculazione.  Una  volta,  dalla  Slesia  si  spediva  una  grande  quaniiuà  di  Tele  a  Ve- 
nezia, e    nell'Italia,    per  la   via  di  Trieste,  ma   dacché   la    Slesia    appartiene    al    Re  di 
Prussia,  il  traffico  per  questa  parte  si  è  diminuito  di  molto,  al  neno    per  detto    canale: 
Dulladimeno  si  fa  tuttora  per  diverse  altre  strade  un    fo  te    traffico    di    Telerie    in    detta 
parte  di  Europa.     Per  la  Polonia  viene  spedita    parimente   una    gran  quantità    di  Tele. 
Quanto  sia  importante    l'esito  delle  Tele  da  questo  Paese,  e  quanto  sia  grande    il  gua- 
dagno che  vi  fanno  gli  Slesiani,  si  può  com))reQderlo    facilmente,  se   si   computa,  che, 
un  anno  con  l'altro,    vengono  estratti  e  venduti    ne'Paeìi   esteri,  annualmente,  óoo.ojo 
Sohok,  c'ìoh.  Pezze  da  60   Braccia  di  Tela.  Hirschberg   n'  éstrae,  1»    metà,   e.  Landshut 
una  quarta  parte,  e  li   rimanenti  150,000  Scàok ,  sono  divisi  fra   Greiff:nberg,^Sch.veid- 
oitz,  VVallcnburg,  e  diverse    altre  piccole  Città;  calcolandosi    un  So/iok    con    1'  altro,  a 
soli  IO  Talhri    per  cadauno,    l'estrazione    delle  Tele  importa   ogni   uino    6   Millioni  di 
Ristalieri ,  circa,     è  vero,  che  una  buona  quarta  parte  di  queste    Tele,    .ano  della  Boe- 
rnia,  che    vengono   soltanto  imbiancate,    e    preparate    in    Slesia;  ma    da'l'altra    p  irte    si 
esfrae  ancora  una.  riguardevole  quantità  di  Tele  per  l'Italia,  per  la  Poljuia,  per  alcuni 
Paesi  dell'Austria  ,  per  l^j    Marca  di    Brandeburgo  ,    per   la    Prusssia,  e    pe-  altre  parti; 
il  che  tutto  non  è  compreso  nel  quaatitalivo  sopraespresso  :  par  il  eh;,  senza  veruna  al- 
tera- 


Br  e. -il  a  vi  a  p;Pi 

temzìone,  si    può  benissimo   ridurre   l' istra^ioac    Ucllc   1  eie  dal  a    òlc^.j,  aiU  i  ipra    uc- 
itriiia  qiianlilT  Ai  Sc/iok  . 

Gli  So. lau!  estrasgoiio  inoltre  delle  merci  di  lana,  e  specialmente  dille  Partine. 
Una  voFia  si  eslrjcva  la  lana,  e  la  Slesia  albaiidoiiava  agli  siranicii  1' nule  da  farsi 
nelle  Maiiilalture  della  lan  i .  '  /^llorchj  ,  nell'  anno  1770,  ne  fu  proibila  resirazioue, 
vcì  principio  sì  ribassò  inoliissimo  il  prezzo  di  questo  prodoito,  e  v'insorse  ima  doglian- 
za generale ,  per  parte  de' i'ossesso'ri  delle  terre,  intanto  i  Pabricatori  di  l'anni  tom- 
•jirAvaiio  It  lane  a  buon  menalo,  eil  essendo  siali  assistiti  dalla  Kcgjjf-iiza  ,  con  essere 
stalo  inolire  ad  c:tsi  accordato  pi.r  parie  dello  St.it0,  un  premio  suH' strazi  ine  de' Pan- 
'i!Ì,-4iandò  sempre  più  aumentando  risilo  di  questi  ne' traisi  esteri?  li  Fabbricatori  di 
l'anni  si  iiioliiplicrtionnn  uel  l'acse,  t  la  lana-  riacquisto  da  se  il  primieio  suo  valore, 
io  modo  ihe'poi  vi  poievano  resistere  li  l'ossessoii  delle  l«rre,  li  Kabbric.itori  di''I'anni, 
ed  »  Negozianti-  Li  Panni  dcU.i  hlcsia  vanno  principalmente  nella  Polonia,  lu-lia  Pru*- 
«i  1 ,  nella  l\iissia,  nell'Impero,  e  nciia  Vesil'alia;  il  trail.co  più  grande  di  essi  si  fa  alle 
Fiere  di  Frai)Cor«»ric  all'Oder,  di  Lip.^ia,  e  di  Brunsv'.ick;  cosi  pure  una  buona  quantiià 
di  panni  fini  passa  neila  'Jurihia,  per  la  via  della  Polonia.  Il  tratlìco  delle  merci  di 
lana,  e  de'  Panni,  che  si  faceva  una  volta  per  T  Uuglieria  e  Boemia ,  ha  cesssto  to- 
talmente . 

11  JNegozio  di  Filo  di  lino,  che  faceva  una  rolla  la  Slesia,  era  di  conseguenza,  ma 
presentemente,  1'  estrazione  del  Kilo  di  liuo  grezzo  è  probità,  ed  è  permessa  soliaiito 
quella  del  Filo  suddetta  purgato  :  tmiavia  ,  anclie  con  questi  si  fj  ancora  un  grn  Com- 
mercio, e  speciaiinenle  per  l'Olanda  se  ne  spedisce  una  granile  quantità.  Colà  lì  inuat- 
siini,  unitamente  al  bilo,  che  da  qui  si  estrae  in  grande  quantità,  vengono  nuovamenle 
imbiancati  in  Harlcm  ,  ed  impiegati  a  diversi  usi.  Cun  questo  Commercio  andava  uiii.j 
anche  quello  del  liuo,  ma  l' estrazione  di  questo  Articolo  fu  totalmente  proibita,  dal 
di  13  Ap  ile ,    1777  ,   in    poi . 

Gli  Slesi  mi,  specialmente  in  Breslnvia ,  fanno  ancDra  un  vantaggioso  Commercio  es- 
terno per  la  Sassonia,  Olanda,  Polonia,  li, dia,  ed  altri  Paesi,  con  la  R  ibbia  Questa 
pianta,  che  tu  port  .la  in  Slesia  nell'anno  1541,  viene  particolarmente  coltivata  ne' con- 
torni di  Brcslavia,  Lignitz,  Ohlau ,  e  Strehien  :  né  la  coltivazione  però,  né  il  tralTico 
esterno  della  medesima,  non   sono  più  tanto    importanti,  «ome  lo    erano    perii  passito. 

Oltre  alle  merci  suddetre  la  Slesia  estrae  ancora  diversi  aliri  Articoli  :  ma  il  Com- 
mercio de' me  lesimi  è  in  pa'te  meno  rilevante,  ed  in  parte  accidentale.  Tale  si  è  per 
esempio  il  Co.-nmercio  de  Grani ,  de'  quali  se  De  spedisce  una  porzione  nella  Liis.nzia  su- 
periore ,  e  nella  M  irca  di  liran-icb.irjjo ,  quello  del  Burro,  delle  Vacche,  e  degli  Agn.el- 
i  da  latte,  che  si  mangiano  a  Berlitio;  del  Carbone  minerale.  Marmo,  Terraglie,  Arse- 
nico, Cera  bianca,  proveniente  da  quella  che  si  estrae  grezza  dalla  Ppl  inia  ;  gli  Èlrba^- 
gj  di  Lignitz,  de' quali  se  ne  introduce  una  grande  quantità  nella  Sassonia;  e  vi  si  fa 
ancora  un  forte  Commercio  in    stanghe  di  ferro,  ed  in  altri  pro«lotti  del  Paese. 


l 


In  quanto    al  Commercio   intermedio   della    Slesia,  i   Polaochi,  che    portano  li    loro   Cirnmrrci» 
prodolii  nella  S  csia,  vi  si  p'ovredono  in  Breslavia,  Glogau,   Rrieg,  ed    in    altre    Citià,   intvimedio. 
delle  merci  che  lo/o  abbisoj^n  ino  ;  ed  in  tale    modo  qiie' Mercanii    esitino    le   Drogherie, 
Spezierìe,  Generi  da  tint.ir.^,  ed    altri  Articoli    innuinerabili ,  che   es5i  stessi    fanno    prima 
venire  da' Paesi  esreri,  e  sopra  li  quali  fanno   sempre  un    utile  sicuro.     Questo   Commer- 
cio per    altro  si   è  diminuito  di  inutto  in  questi  ultimi  tempi,  per  le  seguenti  ragioni  : 

1)  Perchè  ne'li  Slesia  sono    proibiti    tutti  li  prodotti  delle    Fabbriche  esteie,  oltre    il 
Zucchero,  ed  il  Tibacco. 

2)  Perchè   il    traniito  delle  merci  estere,  che   vi    passano    per  conto  degli  esteri,  è 
aggravato  da  un  f  r^c  Dazio  di   20  in  30  p.g. 

3)  Perchè  i  Polacchi  non  sono  molto  contenti  de' prodotti  delle  Fabbriche  della  Prussia  . 
È  ben>ì  p.rmesso  .illi  Negozianti  Slesiani ,  di  avere  de' dt-positi  di  tutte  le  merci, 
estere,  per  l'esieo  t raffi  ro  ;  ma  siccome,  per  impedire  ogni  frode  nel  Paese,  vi  soni> 
in  ciò.  malte  rosri/i.ini  ass  ti  gravose,  quc>to  Commercio  intermedio  per  li  Poloni.!  hi 
preso  in  parte  un'  altra  direzione;  e  la  Casa  d'Austria  si  diede  sino  al  giorno  d'ogu;i 
tutta  la  possibile  iiremiui,  pt-r  impossessarsi  intieramente  di  questo  ratno  di  Commercio. 
L'acqui-ito  iella  Gali  ci«  ,  e  Ludomiria  ,  il  miglioramento  delle  strade,  che  confl'icno 
dalla  Sassonia,  per  la  Biitmia,  e  Moravia,  nella  Polonia,  la  moder.ite/.za  delle  in- 
poste s -pra  le  merci  di  transito,  e  l'  istituziooo  di  una  Fiera  liberi  ni  Tes  lien ,  portarlo 
aU'Auilna  molti  raotagi^j ,  a  dauao    dcHii   Slesia.     NulUdimeuo  quelito  Commercio   in- 
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termedio  non  può  essere  totalmeute  lev. ito  dalla  Slesia.  Per  persuadersi  di  ciò,  si  coii- 
siiieri  solamente  la  situazione  della  Slesia,  e  della  Polonia.  Per  incoraggire  questo 
Commercio  intermedio  per  la  Polonia,  il  Re  di  Prussia  ,  appena  che  la  Slesia  entrò  sotto 
il  suo  dominio,  accordò  alla  Città  di  Breslaiia  la  libertà  delle  Fiere,  ma  poi  anche 
questa  le  fu  quasi  intieramenie  levata.  Un  tempo  Brqslavia  faceva  similineute  un  im- 
portante Commercio  intermedio  per  Vienna,  e  questa  Ci  tà  ne  riceveva  quelle  merci  clis 
ora  riceve  per  la  via  di  Praga  ;  ma  presentemente  anche  questo  è  di  poca  conbCjiuexròa  , 
e  Breslaiia  non  può  più  altro  provvedere  ali' .'\ustcia ,  fuorché  le  merci  della  Kussia  , 
probabilmeoic  perderà  essa  ancora  questo  Commercio,  se  non  tutto,  almeno  in  parte. 
AUi  cenfini  deha  Boemia  si  fa  ancora  uti  forte  Commercio  di  contrabbando,  l'utile  del 
quale    rimane   agli  Slesiani  . 

La  Slesia  estrae  ancora  diverpì  prodotti,  e  mercanzie  da' Paesi  esteri,  de' quali 
essa  consuma  una  parte  ,' e  ne  negozia  T  altra  .  Es5a  riceve  annualmente  di  la  Curlan- 
dia,  da  la  Livonia ,  e  dalla  Prussia,  molle  migliaja  di  Bariii  di  Seme  di  lino,  perchè 
si  f  ce  l'esperimento,  che  il  lino  riesce  assai  meglio  in  quel  Paese,  con  seme  es  ero  , 
Francoforte  alI'Oder,  e  Sie'tmo,  hanno  ii  Diritto  dello  Scalo  di  questo  Articolo,  e  gli 
Slesiani  non  05ano  provvedcisi  del  Seme  di  lino  direttamente  d^Ui  P.ie.^i  del  No  d,  ma 
sono  costreiti  di  compra  lo  m  Francofone,  di  seconda,  e  talvolta  di  t  rza  mano,  e  di 
pagarlo  a  doppio  pre  /o;  ed  alcune  volte  perdono  eglino  ancora  il  loro  raccolto,  per 
avere  compralo  il  Seme  patito,  e  di  cattiva  qualità.  Una  porzione  di  detto  Seme  gli 
Slesiani  lo    rivendono    alli  Boemi, 

Le  Aringhe  ,  la  Slesia  le  fa  venire  dalla  Danimarca,  e  dalla  Sve?ia  ,  ed  una  pic- 
cola quantità  dall'Olanda. 

Lo  Sioc/i/ìsc/i ,  ed  il  A'  jpfiichi  vengono  in  partite  considerabili  nella  Slesia,  dallaNor- 
vegia,  pa  sando  per  !a  Danimar  a  ;  e  Breslavia  ne  fa  un  importane  Commercio  inter- 
medio con  la  Polonia,  e  con  la  Boemia. 

Gli  Slesiani  comprano  da'Po.acclii ,  Cavalli,  Buoi,  Pecore,  Porci,  molle  Pelli  grez- 
ze, Sevo,  Mele,  Cera,  Fottasthc,  ed  altri  simili  Articoli  .  Dalla  Ru^sa  e>.traggono  del 
Cuojo ,  Sevo  da  Candele  e  daS'pone,  Poftasehe  ,  e  diversi  Artico  i  di  Spe7ierie,  e 
Dregherìe  .  Di  tutti  questi  prodotti  ritengono  eglino  soltanto  una  porzione,  e  l'altra  la 
rivendono  nella   Lusazia ,  é  negli  Sfati  Austriaci. 

Dalla  Sassonia  estiaggono  es.si  molto  Colore  turchino  ,  per  uso  delle  loro  Tintorìe, 
e  Biancare,  «ioè  della  qunlità  di  O.  C,  e  di  O.E.  ;  e  l'iutroduzione  del  medesimo  è  per» 
messa,  mediante  un  pas*aporio. 

La  Slesia  abbisogna  di  molti  prodotti  delle  Manifatture  di  Seta,  Lana  Cotone»  ed 
altri;  ma  è  obbligata  di  provvederseli  dalle  Fabbriche  della  Prussia.  Tutti  li  prodotti 
delle  Fabbriche  dell'Inghilterra,  Francia,  e  Sassonia,  vi  sono  totalmente  proibiti,  come 
in  tutti  gli  altri  Slati  Prussiani;  ciò  che  lo  Slesiano  non  fabbrica  egli  medesimo,  deve 
provvederselo   da    Berlino,  o   generalmente  da  una  qualche  Fabbrica  Prussiana. 

Per  il  passato  gli  Slesiani  compr.jvano  tutto  il  Vino  che  loro  abbisognava  ,  dalla  Un- 
gheria, ma  dacché  il  Vino  di  quel  Regno  è  divenuto  troppo  caro,  per  essere  stato  ag- 
gravato un  da  forte  Dazio,  si  sono  essi  avvezzati  alli  Vini  del  Reno,  e  specialmente  3 
quelli  di  Francia,  Eglino  introducono  i  Vini  del  Reno  per  lo  più  per  terra,  per  la  via  di 
Lipsia,  e  quelli   di   Francia,  per  Amburgo,  o  Stf-ttino. 

La  Slesia  non  ha  Sale,  ed  il  traffico  del  S<ile  è  una  privativa  della  Corona  in  tutte 
le  Provincie  l'russiane .  Il  Sale  da  cucinare  vie^e  fornito  da  Halle,  net  Maddeburghese  » 
e  per  ogni  suddito  si  è  tassato  quanto  debba  prenderne  oeni  anno.  Vi  sono  comunemen- 
te in  ogni  Città,  ed  anche  ne'Vill.ggj,  alcuni  Boitegaj,  che  prendono  tutto  il  quantita- 
tivo determinato  per  la  Città,  o  Villaggio,  e  lo  ven 'ono  poi  di  i  minuta  al  pre  zo  che 
loto  viene  prescritto.  Il  Salgemma,  di  cui  gli  Siesiatii  si  sirvono  per  li  loro  ar.menti, 
viene  comprato  tlalla  Corona  di  Prussia,  nella  Pcdoiva,  indi  si  vende  al  minuto  alli 
Possessori  delle  Terre,  dalli  rispettivi  depositi.  Abhi^ogt  ano  parimente  gii  Slesiani  di 
una  grande  quantità  di  Tabacco.  Questo  ratno  di  Coinmercio ,  tmitamcnte  al  Caffè, 
era  una  volta  nelle  mani  rìe'la  Corona,  e  1'  uno  e  l'ai  rj>  di  questi  Articoli  veniva  intro>- 
dotto  in  buona  quantità  nel  Paese,  di  conirabbandn  ma  dar<hè  Sii^  Maestà  ora  Re- 
gnante, nel  dì  16  Novembre,  1786,  levò  questo  dopp  «^  m  nocolio  ,  i'  Coninieicio  di  con- 
trabbando cessò  per  la  maggior  parte  da  se  stesso.  II  Z  e  her'' doveva  essere  cooiprato 
a  Berlino,  o  a  f'resl:'\ia.  Queste  due  tole  Città  aie>ano  il  piivieoio  di  rallinare  il 
Zucchero;  ma  questo  ancora  fu  ad  esse  tolto,  •;  fu  prnie  so  i.A  ogni  .suddito,  di  sta- 
bilire nel  Paese  de  le   Raiììiserie  di   Zuccheii  ,    quaado  ,   e  dove  piij   gli  piacesse  ;  ciò 

non 
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non  ostatile   seguita  ad  essere   proibita  l'introduzione  de^li  Zuc-li-ri   nfrmali   neg  i  e  ieri 
Stati. 

Del  resto,  il  Commcrtio  del  Ducato  di  SItMia  è  fissalo,  ed  è  ristretto  al  pari  di. quel- 
lo  degli  ;iliri  Hec^j  Stati  Frussiiiii .  se  onlo  quelle  stesse  massime  fondamentali,  che  ab* 
bianio  indicate  sotto  l'^Ariicolo  di  Berlino,  alla  pagina  229. 

L'assiduità,  l'indus'ria,  e  i,i  sobrietà  naturale  dejli  Sicsiani,  come  ancora  il  pos-  Fai  bnchc  e 
Srdimeiiio  di  t<inli  prod<  tti  ,  susc  e  ibili  di  lavoro,  e  ili  tiiigliiramento  ulteriore,  turnumo  Mjnifaiiute 
la  iaii:>a,  per  cui  già  da  tanti  a  .111  le  Fabbriihe  si  ritrovano  in  uno  stato  liori'issimo 
nella  -■Icsia.  Non  m  può  perù  neg.  e,  ihe  la  continua  atieiiiione ,  e  le  considerabili  sov- 
ve  toni  Slate  accorri  te  d  ii  K  di  Piu.«sia  alle  Kabbnche  della  Slesia,  non  le  abbiano 
falle  niapgiormtnie  borire  al  segno  in  cui  presentemente  nlrovansi  ,  di  quello  che  avreb- 
beio  potuto  pri'spcr.irc ,  da  Ito  medesime. 

La  Ma-fiifattiira  delle  Te'e  merita  per  la  saa  importanza,  il  primo  luo'^o  fra  tutte  inTeleiì». 
le  al  re  .  E. sa  ritiov.isi  pruit i|ialmente  Ira  le  mont.igne,  ove  tutti  gli  abitanti  di  un  in- 
tiero V'ill.i^gio  ,  non  sono  >.llro  the  Tessitori  di  Tele,  Tele  Daipascate,  e  delle,  cosi 
delie,  Tele  velate  Fra  i  molili  lOlivasi  ancora  il  Lino,  ma  la  maggior  parte  di  esso 
VI  ne  H  ,1  e  p  aiiure  .  Quivi  li  Contac;ini  lo  iiaiio  nelle  ore  di  riposo,  e  li  Negozianti  di 
filali  lo  p^rt  .no  alle  montagne,  ove  viene  pos;o  in  opera  dalli  Tessitori.  La  circolazio- 
ne del  dapa  o  che  viene  man  enuta  nel  Faes  ,  da  questa  Manifattura,  e  incredibile.  Le 
pianure  mind  ino  alle  moni. igne  quanto  hanno  di  su  >e'{luo  in  Grani,  Erbaggi,  Fruita, 
Lino,  Filali,  el  atro,  e  le  montagne  pauaiio  e  n  il  danaro  dalle  loro  Telerie  ruavaio, 
rendendole  agli  «sieri  Stati.  A  questa  Maiiifatinra  vanno  unite  le  Riani;re,  nelle  quali 
s' i  nl)iai:cliisce  la  lela,  i  Kefi  ,  ed  il  Ftlo  grezzo;  e  le  rii'-desime  sono  s|iecialmentc  mol- 
to b  ione  neda  Slesia.  Dopo  che  la  Tela  è  iiiil)i.incala  ,  vi  occorrono  ancora  diversi  al- 
tr  lavori,  prima  the  venjja  spellila  ne"  Paesi  esteri.  Questa  ManifalUira  de' monti  som- 
mi.lisir.i  per  lo  più  della  roba  fina,  che  s.erve  per  il  irail'ico  este>o:  ella  è  flivis.i  in  di» 
ve  se  qua  ita  ,  secondo  le  diverge  si  nazioni  Ne'contorni  del'a  Lusazia  si  fabbr  e  mo  le 
Tee  pii^  fine,  che  sogl  onsi  vendere  per  Tele  di  Olanda  :  ne' contorni  di  Hirschberg  si 
fabb.i  ano  p.ir  icol  innenle  de'le  Tele  Velale  smldette;  pesso  Schmiedeberg  si  fa  della 
Tela  fina,  e  <lelle  Tele  di  lino  Damasene;  presso  Schvveiiinitz,  GUu,  e  nel  Principa- 
to di  Neiss,  si  fanno  p.iriicolarmen  e  le  Tele  ordinarie  e  mezzane,  the  si  mandano  nel- 
la Spagna,  e  nel  Pi  toga  lo.  Se 'za  veruna  es  igi-razitme  si  può  «ottenere,  che  questa 
grande  .Manifattura  de' mimi  occup.i  1:00,000  persoiie,  che  non  fanno  veriin*  altro  lavoro 
senza  coniare  quelli,  ciie  v'impiegano  soli  into  una  parie  delle  loro  fatiche.  Oltre  a 
(|iiesta  ,  ritrovansi  .incor.i  in  altri  luoghi  alcune  altre  ri.4uardevoli  Fabbriche  di  Tela, 
fra  le  qaa'i  si  distinguono  p  irticolarmenie  quelle  di  (llog.iu  ,  e  Sagan  ,  le  di  cui  Tele 
però  v^.  gono  consun.ie  ne'  PatSi  o  introdoi'e  soltaniQ  nella  Polonia. 

La  ilirezione  di  Polizia  nella  Slesia  ha  prescriite  diverse  Leggi  alli  Filatori,  Tessitori, 
e  Imbiancatori,  li  qiuli  de^/ono  nniforrn  irvi,i  ,  ad  oggetto  ili  mantenere  .ile  Tele  di 
Skiia  il  loro  buon  credito,  che  godono  ne'Paesi  esteri;  ciò  non  oiuirite  ,  di  e  il  Signor 
Hisenclcver ,  questa  buona  intenziiue  non  viene  sempre  consegnila.  Li  M.inif iiiiir.i  delle 
Tele  \'el  te  ha  so 't'erto  mol  o,  p.-r  e-isere  state  queste  aggravale  da  un  forte  Da<:io  nell' 
Inghilterra;  all'incontro  si  è  aumentata  la  fabbricazione  delle  altre  Tele. 

Dopo   le   Te'e  meritano  il  pri  no  luogo  le  Manif.iiture  di  lan.a       La  Sli^iia  avev.i   già  In  Mfrci  .ti 

da    gran   tempo  dell   eicelleni    M.mii't  iure  di   Panni,    ed  a  Reichenbach   vi  era  pure  una       l-a«a . 

riguardevi'le  .Ma  lif.iuura  di   SioTe  di   \.\n\    pia  le^g'ere  ,  di    cui  se  ne   spe.liva  ogni  anno 

unH  quantità   ne'la   i^oemia,  e   neTUn^h-rìa  ..  Ma    questo   traffico    Fu    talmente   iliminnito 

dal     Olle    D.iz  o  stato    i  np  >sto    siili  i   iutroduzione   di-quesle   .Merci    negli    Stai  Ausi'  aci, 

che  -emi'rava,  che   qucsi.i    .Mani   iitn'a  dovesse   a  poco  a  poco    andare   distrutta.    Ma   il 

Governo   ebbe  cura  di  q  lesto  alf.ire,  e  le  m  s  ne    tate  prese  in  conseguenza  furono  tanto 

:fficaci,    che  le    Fabbriihe  di  P.inir  ,    e   di    S  olle  di    lana    acquistarono  di  anno  in  .inno 

'.;aiore  vijoe,  d')p  >    il    'ine    dell  i    gue  ra    de'   ette    .inni,  e  preseniemenie  si  ritrovano  ^ 
,1  .._   ii„>.a:.  - .    r. .   .  ..  _i ..  _   .  ..»:u:.  .    1»   .  .._     .; .1. 11..    i .■.■-..:.,•.-  ' 
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Io  Caojo , 


In  Cotcne 


Ir    Seta  . 


in  diversi 


Iroi^otiì 
natuuli. 


niolto  aumentate.  Vi  si  fabbiica  indire  un.>  quantità  grat.rie  ds  ótotfe  di  lana  o.i  inarie 
mezrane  ,  ed  alquanto  più  fine;  ed  in  mancanza  de'la  quantità  occorrente  di  que-te  ulti- 
nie,  vi  suppliscono  le  Fabbriche  degli  alta  Slati  Piussiaoi.  Si  fai  bricano  ancora  molte 
Cortifl'e  di  lana.  Calzai  te,  Guanti,  Barrette,  ecc. 

Le  Fabbriche  di  Cuojo  sono  parimente  considerabili ,  particolarmente  dacché  il  Re 
seppe  introdurre  nel  Paese  alcuni  Inglesi,  li  quali  conciano  il  Cuojo  ad  uso  d'Inghilterra. 
li  Cuo;o  però,  che  qui  viene  preparalo,  non  basta  ptr  polerne  fa  e  un  Commercio  estero; 
che  anzi  la  Slesia  è  costretta  di  far  venire  molto  Cudjo  estero,  per  il  proprio  consumo. 
I<  eli' osservare  la  grande  quantità  di  Pelli  che  la  Slesia  estrae  d.illa  Polonia,  e  le  con- 
siderabi'i  selve  lìi  quercia  della  Slesia,  con\ien  dire,  che  gli  Slesiani  dovrebbero  essere 
iucoiapgiti  ad  aumeritcìie  molto  più  questa  fabbricazione. 

Da  15  a  20  anni  a  questa  parte  furono  erette  diverse  Manifatture  di  Fustagno ,  e  di 
altre  Stoffe  di  Cotone;  e  quantunque  il  forte  consumo  delle  merci  di  Cotoi>e  danneggj  le 
JNKinifatture  di  Tela,  e  di  lana.  e!^li  è  sempre  meglio  di  fabbri  -ire  le  merci  di  Cotone 
Bel  Paese,  che  f.irle  venire  da' Paesi  esteri.  Per  altro  la  Slesia,  almeno  da  10  ama  ia 
qua,  estne  già  del  Fustagno,  e  delle  altre  Stoffe  di  Coione,  per   la  Polonia. 

Le  Fabbriche  di'meici  di  seta  boh  meritano  alcun  .iguart^o.  In  Bresìavia  s\  fabbri- 
cano diverse  Stoffe  di  mezza  seta,  e  tanto  ivi,  quanto  nelle  montagne,  vi  sono  Ielle 
Fabbriche  di  FeHuccie  di  seta.  Nelle  Montagne  si  tessono  ancora  de'  Fazzoleiti  di  seta  . 
da  naso  e  da  collo,  e  per  la  tessitura  delle  Stoffe  di  lino  rigate,  ed.  a  scocchi,  si  adope- 
ra più  volte  della  seta.  Veratiìentc  la  Slesia  riceve  dalle  altre  Manifatture  della  Prussia  , 
tutte  le  Stoffe  di  seta  che  le  abbisognano. 

Nella   Slesia  si  fabbricano  molti  Cappelli,  ed  in  parte  di  buona  qualità. 

Vi  sono  molle  Fabbriche  di  Carta,  fra  le  quali,  pariicolannente  quella  di  Reinerz, 
produce  della  buona  Carta.  Per  altro,  generalmente  parlando,  la  Slesia  fabbrica  appena 
la  quantità  necessaria  di  Carta  da  scrivere;  la  Carta  da  stampa  le  manca  ancora,  e 
questa  mancanza,  oltre  a  diverse  altre  ragioni,  fanno  sì  che  li  Libraj  Slesiani  nOQ  pos- 
sono far  stampare    in  Slesia  libri,  per  loro  proprio  conto. 

Vi  sono  diversi  Mulini  di  polvere  da  schioppo,  e  quella  che  chiamasi,  Plrschpulvei  , 
è  di  bellissima  qualità,  e  viene  per    la  maggior  parte  comprala   d<j' r'olacchi . 

In  questo  Paese  si  ritrovano  molte  Fabbriche  di  Vetri  ;  ma  il  Vero  di  Slesia  non  è 
COSI  buono  come  qne'lo  'li  Boemia,  o  della  Marea;  gli  Sle-iiaai  sanro  benissimo  l'arte  d' 
ìni.igli  re  nel  Vetro  delle  Figjre,  Lettere,  Cifre,  e  Disegna  di  ogni  jorta;.  ma  gli  artefici, 
volendo  che  il  la\  oro  riesca  loro  a  perfezione,  si  servono  del  Vetio  di  Boemia,  che  vie- 
ne introdotto  di  contrabbando  nel  Paese. 

La  Slesia  ha  bensì  delle  fornaci  di  Pottasche  e  di  Vitrìuolo  ;  ma  queste  non  produ- 
cono quanto  si  richiede  per  il  consumo  interno  .  La  Raffineria  de'  Zuccheri  di  Breslaviu 
aveva  connessione  con  quella  di  Split 'geròer  e  Dauri^  di  Berlino;  m^i  a  tutte  e  due  è  sta- 
to tolto  il  privilegio  . 

In  generale  ,  in  questo  P.nese  ritrovarsi  tutti  li  mestieri  ed  arti:  sarebbe  perciò  co- 
sa ,  se  non  impossibile,  aluiei  o  inutile,  il  volerli  tutti  speciOcatan.ente  indicare,  mentre 
•quelli  che  abbiamo  deaeri' li  sino  ad  ora  ,  sono  quasi  li  soli  che  abDiano  qualche  influeu- 
za  nel  Commercio  estero,  mediami  le  loro  mercanzìe. 

Il  Ducato  dì  Slesia,  di  cui  la  maggior  parte  appartiene  al  Re  di  Prussia,  compresa- 
vi la  Ccn'ea  di  Clatz,  generalmente  parlando,  è  un  Paese  fertile,  popolato,  e  coltiva- 
to. La  paìte  confinante  cfin  la  Boemi  5,  e  cirn  la  Moravia  è  montuosa,  e  non  produce 
una  qunai  tà  suffi -ie'ite  di  Grano  per  li  suoi  abitanti;  ma  il  rimanante  del  Paese  è  piano, 
e  tanta  è  la  Goliura  del  Grano  che  gli  abitanti  non  solo  hanno  di  che  supplire  alli 
loro  bisogni,  na  somministrai. o  inoltre  alli  loro  ccmpa  rioiti  dell'i  montagne  l'occorren- 
te S-egala,  Orzo,  Avena,  Piselli,'  Miglio,  ed  allri  simili  predetti,  e  sono  ancora  pin 
volte  in  stato  di  estrarre  del  Gr.no,  pnrchi  ne  venga  loro  pern  essa  l'estrazione.  In  alcu- 
ne parli  sono  abbondami  gli  Frbapgj,  e  le  altre  piante  da  eiaidiiio.  Per  modo  di  esem- 
pio, faremo  questa  sola  o.«s(rva7Ìi  ne ,  cioè,  che  Ligniiz  estrae  annualmente  per  più  di 
300,000  Ristaileri  di  simili  prodoiii,  de' quali  una  parte  passa  nelle  montagne,  e  l'abra 
va  perhno  nell.i  Sassonia.  Ne' contorni  di  Breslaviu  si  coltivala  Robbia,  di  cui  già  si 
fece  menzione,  e  se  ne  fa  tm  forte  traffico  negli  esteri  Stati.  Ritr  vansi  inoltre  in  qua 
e  ili  là  disperse  diverse  piaiit.  giini  di  'l'abac(o;  qiies'e  però  si  sono  mollo  dimiriuite  a 
in.olivo  dei   inoaopolio    della  Corona.    La   coltura   del  Lino  specialmente  è  aasai  forte  ed 
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importante,  mentre  non  è  facile  di  ritrorare  un  Possessore  di  un  fondo  Signorile',  o  uà 
Contadino,  clic  uon  tì  si  applichino  piò,  o  meno:  in  certe  pani  ritrovasi  l'ottava,  ed 
anche  la  sesta  parte  di  un  campo,  annualmente  seminata  di  Lino.  Vi  sono  nella  Slesia 
degli  alberi  frutiiferi  in  quantità,  ed  i  Troprietarj  ricavano  dell' utile  considerabile  dal- 
la vendita  delle  frutta  fresche,  secche,  e  preparate.  La  coltiira  delle  Vili  è  di  nessun» 
conseguenza  ;  ed  abbenchè  poco  tempo  fa  le  Vigne  siano  state  notabilmente  accresciute , 
nuUddmieno  il  Vino  riesce  di  qualiià  molto  cattiva,  e  comunemente- ad  altro  non  serve, 
che  a  fure  dell'Aceto.  Vi  sono  molte  grandi  Selve,  e  sino,  ad  ora  quel  Ducato,  special- 
mente dalle  Selve  dell' Oder  ,  era  in  istato  di  iomministrare  Jl  supeilluo  agli  Olandesi, 
ed  Amburghesi,  tanto  in  legname  da  Rotti,  quanto' da  costruzione;  ma  siccoiTie  in  certe 
parli  il  legno  principiò  a  divenire  laio,  cos'i  da  alcuni  anni  a  qi;esla«iiarle  si  e  di  niolt» 
diminuito  il  negozio  di  legname  con  gli  esteri. 

In  alcune  parti  si  allevano  de' buoni  Cavalli;  ira  non  sono  in  quantità  sufficiente  al 
bisogno  del  Paese,  per  mancanza  di  pascoli,  e  perciò  bisogna  farne  venire  una  conside- 
rabile quantità  dalla  Polonia,  dalla  nuova  Marca,  da  Mecklenburgo ,  e  dall' Holsiein  . 
Il  Lesiiame  da  corna  vi  si  alleva  benissimo  ,  e  si  estrae  ogni  artno  una  considerabile 
quantità  di  Vitelli,  e  Burro,  per  Berlino.  Del  Bestiame  da  macello  non  ve  n' è  suflici- 
entemente  per  il  bisogno,  e  conviene  supplirvi  con  de'Buoi  della  Polonia.  Delle  Pecore 
ve  ne  sono  in  grande  quantità,  e  la  lana  di  queste  è  delle  qualità  migliori.  Una  volta, 
come  già  si  disse,  tra-portavasi  molta  lana  nella  Lusazia,  «ve  li  Fabbricatori  di  Vanni 
di  Goerlilz,  Bernstadl,  Bauzen,  o  sia  Budissa,  ecc.,  .idoperavano  soltanto  della  lana  di 
Slesia  .  Nelle  montagne  si  allev.tno  molte  Capre  ,  ed  il  Cacio  che  si  fa  con  il  latte  di 
queste,  è  un  oggetto  di  estero  Comm.ercio.  La  coltura  delle  Api  è  considerabile  in  molte 
parli  della  Slesia;  nulladimeno  gli  Slesiani  sono  costretti  di  estrarre  una  buona  quantità 
di  Mele,  e  di  Cera  dalla  Polonia  .  Presertemente  ccltivasi  ancora  una  quantità  di  Vermi  da 
seta,  e  se  ne  ricavano  delle  partite  considerabili  di  seta;  per  tale  motivo  è  proibita  l' 
estrazione  de'Celsi,  o  Mori  . 

(uà  da  ten  pi  rimoti  era  la  Slesia  rinomata  per  le  sile  Miniere.  Diverse  Ciità  .  corre 
per  esrmpio,  Goldberg,  Silberberg,  Reiehstein  ,  ed  altre  hanno  il  noine^alle  medesime; 
ma  in  seguito  le  cave  de' metalli  furono,  non  so!o  trascurate,  ma  ancora  totalmente 
abb.Mi 'onate  ,  toltene  le  Miniere  di  Ferro,  e  di  Carbone.  Per  altro  S.  M.  il  Re  di  Prus- 
sia fece  utiinamente  dell'eccellenti  disposizioni,  per  riaijirire  di  nuovo  questa  sorgente 
delle  ricchez/e  della  SUsia,  e  ne  ottenne  un  ottimo  successo.  Presso  Goldberg,  si  ri- 
trova della  S..bbia  di  monte,  da  cui,  semplicemente  lavando,  si  ricavano  de"  granelli 
di  oro  puro,  e  delle  pagliette  di  ricca  produzione.  Nelle  montagne  Vi  sono  alcune  Mi- 
niere di  Rame,  le  quali  però  non  compensano  le  spese.  Nel  Territorio  di  Hirschberg  è 
Stala  scoperta  una  imporianiissima  cava  di  Cobalto,  di  cui  si  fa  del  bello  smalto,  a 
sia  colore  turchino.  Nel  Principato  di  Schweidnitz  vi  è  mollo  (^arbone  minerale,  e  se 
ne  trasporta  una  quantità  grande  a  Berlino,  per  nso  delle  Raffinerìe  di  Zuccheri,  ed 
altre  Fabbriche.  In  Reiehstein  ]^reparasi  molto  Arsenico,  e  se  ne  fa  un  fotte  Commer- 
cio ne' Paesi  esteri  II  Borgomasiro  Sc/ii*Jer ,  ed  Halbgebiucr ,  Scrivano  di  un  Fabbrica 
di  Vetri,  a  forza  di  replicati  esperimenti,  ritrovarono  in  un  certo  modo  il  segreto  de' 
Vetraj  della  Sassonia,  di  preparare  l'Arsenico  rosso,  per  uso  de' Tintori,  e  delle  Fab- 
briche di  Porcelli^na .  Ne  hanno  essi  preparato  dtlle  pattile  considerabile,  è  creiJesi , 
che  alcune  qualità  del  medesimo  non  la  cedano  in  qualità  a  quello  di  Sassonia.  Alli 
Signori  Scliìrfer  ed  lìnìipcltiiitr  venne  accordato,  per  questo  utile  ritrovato,  un  premio 
tii  100  Fistalleri,  ed  aflinchè  si  potesse  intrapren«Ìerne  il  lavoro  in  grande,  fu  ordina- 
to all' L'flicio  superiore  delle  Miniere  in  Bresìnria ,  di  far  fabbricare  un  nuovo  forno 
adattato  a  detto  uso.  Tanto  nella  Sltsia  Superiore,  quanto  ne' Distretti  di  Bunzlau,  e 
Sagan,  vi  sono  (ielle  riguardtvoli  Miniere  di  ferro,  e  del  ferro  della  Slesia  superiore, 
non  solo  si  fanno  noltisime  palle  da  caniK-ne,  e  bon^be,  per  conto  Fegio,  ma  l'atti- 
vità de"  Negozianti  di  Brcsiaria  poitò  la  cosa  a  segro  t.ile,  che  una  f.ibbrica  statavi 
eretta  a  bella  posta"  .  somministra  1'  occOTente  quantità  di  Palle,  Vanghe,  Fa'ci  ,  Fal- 
cette  ,  Coltelli  da  tagliare  la  p.^glia ,  Scuri  di  ogni  sorta,  Scarpelli,  Lucchetti,  Coltelli  di- 
versi. Pialle,  Forbici,  diversi  struirenii  da  trglio,  e  molte  altre  simi  i  mtrci  di  ferro 
minute,  come  ancora  di  acciajo,  che  mancano  specialment«  nella  Contea  di  GIat7  .  Questa 
Fabbrica  ottenne  un  Regio  privilegio,  nel  «li  18  Giugno,  17R5,  per  la  f.ibbricazione 
delle  merc.Tiizie  suddette,  in  virti'i  del  qu.'ile  le  venne  assicurcito  il  traffico  illimitato  de' 
di   lei  prodotti,  al   pari  delle  altre   Fabbriche,    e   P^abbricatori    di    questo    genere,    tanto 
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fuori  delio. Stato ,  quauto  in  tutte  quelle  Regie  Provincie,  nelle  quali  non  fosse  già 
stato  per  i'addi«tro  accoriliro,  al  Negozio  Splìttgeròer,  il  trafi'ieo  esclusivo  delle  merci 
<ii  ferro  ,.  e  di  aceiajo  di  NeiistadstEberswald  ;  le  fu  inoltre  concessa,  franca  da  ogni 
imposizione,  o  Dazio,  1'  introduzione  di  tutti  li  generi  occorrenti  per  la  Fabbrica,  li 
quali  non  si  possono  avere  in  Vaese  ,  in  quantità  sufficiente,  della  slessa  qualità,  ed 
a  prezzi  eguali;  la  fu  parimente  accordata,  franca  da  ogni  Da^io  ed  imposizione,  1' 
estrazione  di  tutti  gli  Articoli  fabijiicati  ;  e  di  più,  fu  promessa,  ed  assicurata  1' esen. 
zione  dallo  stato  militare  alli  Lavoranti  che  fossero  venuti  ad  impiegarsi  in  delta 
Fabbrica,  dagli  esteri  Staii,  o  da' Paesi  dello  Stato,  liberi  di  Coscrizione,  come  ancora 
alli    loro  figlj  ,    qualora  restino    impiegati   nella  Fabbrica . 

La  Sl'esia  ha  «in  diverse  parti  della  bellissima  Terra  di  argilla.  La,  cosi  detta  ,  Terra 
sigillata,  di  cui  una  volta  si  faceva  grande  uso  nelle  Spezierie ,  e  di  cui  si  fa  presen- 
temente del  Vasellame  di  diverse  sorta,  è  un  oggetto  importante,  per  il  Paese,  e  lo 
era  di  più  ancora  ne' tempi  passati.  Presso  Bunzlau  si  cava  una  qualità  di  Terra,  con 
cui  si  fabbrica  il  tanto  rinomato  Vasellame  di  Bunzlau.  Vi  si  ritrova  ancora  della 
Terra,  per  fare  delfe  Porcellana  vera,  e  falsa,  e  se  ne  spedisce  una  quantità  grande 
a  Berlino;  per  uso  di  quella  Fabbrica,  si  ritrova  finalmente  delia  Terra  da  gualcare, 
da  Mattoni,  da  concimare,  e  della,  zolla  di  Terra.  Vi  sono  moltissime  Pietre  da 
Calcina,   e   si   cuoce    un'  incredibile  quantità    di    Calcina,    che  in   parte  viene  adoperata 

fer  le  Fabbriche,  e  per  ingrassare  i  campi,  ed  in  parte  si  cstrae  fuori  del  Paese.  Vi 
della  Greta  sufficiente  per  il  bisogno  del  Paese,  ed  in  diversi  luoghi  vi  sono  delle 
Cave  di  Marmo,  di  Alabastro,  e  di  Pietra  ordinaria,  dalle  quali  si  ricarano  de' pezzi 
di  Pietra  di  eccellènte  qualità,  e  di  tale  grandezza  ,  che  possono  servire  agli  Scultori, 
per  stallie,  e  per  altri  lavori;  se  ne  fanno  ancora  delle  bellissime  Pietre  da  mulino, 
che  vengono  ru create  dalla  Polonia,  e  dalla  Marca  di  Brandeburgo.  Finalmente  visi 
ritrovano  ancora  delle  Pietre  preziose ,  fra  le  quali  meritano  di  essere  specialmente 
nominati  li    Topazj ,  e  li  Grisopazi . 

Fra  le  molle  ed  eccellenti  disposizioni,  che  sono  state  fatte  di  tempo  in  tempo, 
per  favorire  le  Fabbriche  ed  il  Commercio  della  Slesia,  il  Banco  di  Breslavia  è  una 
delle  più  importanti.  Ku  egli  stabilito  ed  aperto  nell'anno  1765,  nello  stesso  tempo,  e 
nella  forma  medesima,  come  quello  di  Berlino;  ma  è  subordinato  a  questo  come  lo 
sono  tutti  li  Bandii  posteriormente  cretti  negli  Stati  di  Prussia.  La  spiegazione  più 
diffusa  sopra  il  m,edesimo  potrà  il  Lettore  rinvenirla  sotto  l'Articolo  di  Jierlino,  alla 
pag.  237,  e  segiienli  .  L' dtro  stabilimento  si  è  le  Signorie  di  Slesia,  Schì.esische  Lund- 
schaft,  che  procurano  de'  grandi  vantaggi  al  Commercio,  medianti  gì' imprestiti  sopra 
"beni  stabili.  Gl'interessi  hanno  ribassato  di  molto,  a  motivo  del  medesimo,  ed  ogni 
Negoziante  può  ritrovare  facilmente  delle  mallevadorie  in  iscritto,  da  qualche  Proprie- 
tario di  stabili  ,  liberi  da  ogni    debito  ,   e  cosi    procurarsi  un  utile   reciproco  , 

Mcrcjii  e  In  Biesluvla  si   fanno  annualmente    due  Mercati    per  la   vendita    delle    lane  ;    il    pri- 

•  mo,    nel   Lunedì  dopo   la  Pentecoste,  ed  in   questo  si   vende  la    lana  d?h'  Inverno;  il  se- 

condo, nfl   Lunedì  prima    di  S.  Michele,  nel  quale  si  vende    la    lana    dell' Estate. 

In  segtiìto  di  u*  OrJije  Regio,  dell'anno  1742,  vi  si  tengono  anche  annualmente 
due  gr.indi  Fiere  libere.  La  prima  comincia  nel  Lunedì  dopo  Lnetare,  e  la  seconda, 
Dfl  Li  «adi  avanti  la  Nascita  di  Maria  Vergine;  se  poi  qu?sta  Festa  viene  a  cadere  in 
giorno  di  Lunedì, -allora  la  Fiera  comincia  subito  dopo  .  Ognima  di  queste  fiere  dura  8 
eiorni ,  indi  comincia  la  settimana  de'pagamenti ,  ed  i  giorni  de'  sconiri,  ed  il  quarto 
giorno  fìssalo  per  i  pagamenti. 

Il  seguente  Regolamento  delle  Fiere,  e  del  Giudizio  Mercantile  per  la  Città  di  Bres- 
lavia ,  ripoilato  di  parola  in  parola  ,  servirà  per  maggiori  uiluciclazione  di  quanto 
lOpra. 


Istituti  ,  « 
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Fe.r  parte  dì  Sua  Maestà  il  He  dì  Prussia,  ecc.    Regolamentò  delle  ^^^^^l""'"" 
Fiere  di  Breslavia ,  e  del  Giudiùo  Alcrcantile ,  con  una  DìcliìarWzìone  «''ciTrirm.' 
sopra  il  Regolamento  di  Cambio  di  Breslavia,  inbencjiim  delle  due      ,"nhie',"' 
grandi  hiere  annuali  dì  questa   Piazza.    Fatto  a  Berlino ,  il 

dì  11  Dicend>re ,  1742.. 

noi  FEDERICO  ,  per  la  Grazia  di  Dio  y  Hr  di  Prussia ^  ecc.  Pubblichiamo  a  co- 
mane  no  izia  .  Siccome  ci  sia  particoiarinenle  a  ci. ore  In  prosperità  ^  e  f  accrescimento  del 
Commercio  ,  nclii  J\'osiri  Sovrnnt ,  ed  Ereditar}  Ducati  di  Slesia  Superiore  ,  ed  inferiore, 
in  generale,  e  "ella  fedele  giostra  Città  Capitole  di  ÌÌTa\n\\a.  particolarmente ,  e  siccome 
siamo  graiiosissimamente  intenzionati  di  contribuire ,  e  far  dispoire  nuiinto  mai  sia  uma- 
namente possibile,  per  farlo  fìoi  ire  ,  ed  aumentare ,  come  in /alti,  tanto  rer  tale  motivo, 
quanto  in  virtù  della  Sovrana  i^'ostra  /'oa'est-à,  e  forza , -in  qitnlità  di  Regnante  ,  abbiamo 
già  concesse  alla  sopra  nominata  fedele  ncstia  Città  Cepitalc  di  Breslavia,  due  solenni 
^iere  Ubere  in  ogni  anno;  la  prima  nel  Lunedì  dopo  Laetare,  e  la  seconda  nel  Lunedì 
avanti  In  JS'ascita  di  Maria  Vergine,  il  che  J'u^ubbliccto  a  comune  notizia  con  le  stam- 
pe, nel  dì  14  Luglio,  e  ì6  JS'oiemhc ,  anno  ecrrenle;  cssi-ndo  necessario ,  per  il  mante- 
nimento del  buon^  ordine ,  per  istruzione  del  Giudizio  di  Cambio- Mercantile,  d({  stabilirsi  ,  « 
p*r  la  giusta  osservanza  per  parte  dclli  JS'egozianti  JSazionali ,  ed  Esteri,  intervtnienti 
alle  Here,  tanto  compratori ,  quanto  venditori ,  di  fissare  e  pubblicare  una  certa  prescri- 
zione, da  servire  ài  norma  e  scopo,  durante  il  tempo  delle  Fiere,  per  ciascheduno,  in 
ogni  ojfàre  ,  td  arche  nelle  Giudicature  :  abbiamo  e^ettuuto  ciò  con  il  presente  provve- 
dimento;   e    detert^inianio ,   ordiniamo,  e  vogliamo  per  conseguenza: 

S-  '• 

Tn  ogni  Fiera  si  dovrà  non  solo  prendere  nota  con  diligenza  ,  e  forfnare  una  Lista 
regolala  de' nomi  di  tutii  li  Mercanti  e  Negozianti  intervenienti  nella  Fiera,  ma  si  do- 
via  notare  anccra,  in  una  Matricola  separala,  quelli  che  prosegniunno ,  ed  aumente- 
ranno li  loro  trsilclii  da  una  Fiera  all'alua,  e  preferire  questi  agli  altri,  nella  firnia- 
zionc  del  Tiibuiiaic  ì\lir>.autile. 

S     2- 

Affinchè  le  prirogali-.e  de'!e  Fiwe,  l'interesse,  e  la  prosperià  del  Ceto  de' Nego- 
lianli  Esteri,  si  abbinno  maggiormente  ia  vista,  ì  Negozianii  primaij  e  matricolati  si 
dovranno  annualmente  radunare  nella  Eorsa,  alle  OJe  ii  di  mattina,  al  segno  della 
campana  dti  Consiglio,  nel  sei-ondo  giorno  della  Fiera  del  Lactarc ,  «ioè  ,  nel  Mar- 
tedì della  prima  settimana  di  Fiera,  prendete  posto  nell'ordine  della  loro  graduazio- 
ne, e  divisi  io  certe  ('Isssi,  seconilo  la  dideicnza  de' Negozianti  di  Set.»^,  P.  nni  , 
Droghe,  ecc.  ,  ed  eleggere  a  pluralità  di  Voti  fra  loie  medesimi  ,  dicci  ><cgoziarti 
idonei,  ed  esperti,  li  quali  dovranno  fls^re  per  il  corso  di  quell'anno  ,  per  amen- 
due  le  Fiere,  e  nel  icirpo  ilovuto  e  stabilito  qui  in  seguito,  il  Corso  de'Cambj;  cer- 
care in  ogni  modo  il  rantaggio  di  tutti  li  Negozianti;  rilltttcre  maturamente  sopra  tut- 
to ciò  che  potesse  cootrihuire  ad  un  vantaggioso  accrk-scimento ,  ed  al  buon'  esito  del 
Commercio,  e  proporlo  con  la  dovuta  moocsiia  t\  Giudizio  superiore  di  Comm_ercio,  e 
dì  Appellazione  ,  aa  forniir.si  come  si  dirà  qui  appresso  ;  il  quale  allora  ,  se  l'  a'Qare 
proposto  sarà  veramene  vactaggioio  per  l'accrescimento,  e  bi-on  successe  del  Com- 
mercio in  generale,  e  delle  Fiere  di  Breslavia  in  paituolare,  dovrà  farri  I^  sue  matu- 
re riflessioni,  estendeme  un  Parere  informativo,  e  preentarlo  alla  Nostra  Camera  di 
Guerra,    e  de'Doniinj,    aflioché    questa  rilascj   gli  oidini  opportuni. 

S    3- 

Questi  dieri  Negozianti  dovranno  in  seguilo,  dopo  la  loro  elezione,  creare^  fra  di 
loro,  quattro  Con- Giudici,  ed  Assessori  per  il  Giudizio  Mercantile  da  st.ibiluM  pei  le 
Fiere,  cioè,  due  per  la  prima,  e  due  per  la  seconda  Istanza,  o  sia  Appellazione  ,  e 
presentarli  dovutamente,  ancora  nello  stesso  giorno,  per  la  conferma,  al  Nostro  ef- 
fettivo inlimo  Ministro  di  Stalo  e  di  Guerra  dilla  Slesia,  e  qucs.i,  dopo  ottenutala 
confeima,    e   dopo  prestato   il  Volo    della    mano  ,    in  vece  d«I   giuranieiito  ,    avranno   il 

Ceca  diriito 


^£8  Breslavia. 

*— — '^— ^™*'~~-~"'--— "—— — ~  ■      ■■  ■■  — — — I ,„ — i-ii-ifiif-rT  ' 

diritto. di  Sessione,  e  Voce  presso  il  Giudizio  Mercantile,  nelle  due  Fiere  ;  dovran- 
no però  essere  cambiati  ogni  anno  nella  Fiera  di  Laetare ,  al  pari  delli  dieci  Nego- 
zianti,   e   saranno    rimpiazzati  da   altri  eletti,    nel  modo   già   prescritto. 

Se  taluno  venisse  eletto  dalla  pluralità  de' voti,  per  la  seconda  volta,  dovrà  egli , 
com'è  giusto,  é(tcettare  la  scella,  e  non  dovrà  esimersi  al  bene  comune,  senza  rile- 
vante  motivo. 

Se  poi  tajuno  delli  quattro  Assessori  del  Giudizio,  stato  eletto  nella  Fiera  ài  Lae- 
tare,  fosse  impedito  di  co«iiparire  personalmente  alla  seguente  Fiera  della  Madonna, 
per  un  tale  accidente  si  dovrà  eleggere  dalli  dieci  Negozianti,  uno  fra  di  loro,  per 
entrare  nel  posto  ,  presentarlo  per  la  conferma  ,  nel  modo  suindicato  ,  e  quindi 
dopo  seguito  il  Voto  della  mano,   ammetterlo  al  rispeUivo  Giudizio. 

§.  4. 

Questo  Giudizio  Mercantile  di  prima  Istanza  dovrà  poi  essere  formato  da  due  Mem- 
bri del  Consiglio  di  Breslavia,  che  siano  Letterati;  due  persone  del  Ceto  Mercantile 
di  Breslavia,  cioè,  un  Negoziante  de' Seniori,  ed  un  Negoziante  perito  nel  Commer- 
cio de'Cambj;  e  finalmente  da  due  Negozianti  Esteri,  eletti,  e  da  cambiarsi  annual- 
mente nel  modo  già  prescritto,  di  moda  che  il  piti  vecchio  de' due  Membri  del  Con- 
siglio .vi  presieda  ,  custodisca  il  Sigillp  Giudiciaie  ,  e  decida  gli  afiàri  ,  in  parità 
di    Voti. 

Li  Membri  del  Consiglio  dovranno  osservare  li  doveri  loro  imposti  dal  giuramen- 
to a  Noi  già  prestato,;  li  Negozianti  di  Breslavia,  ivi  Assessori,  se  non  saranno  sog- 
getti Vali  che  ci  abbiano  già  prestato  il  giuramento  di  Ufficio,  dovranno  egualmente, 
come  li  Negozianti  Esteri  ,  Assessori  del  Giudizio,  in  vece  del  giurameno,  prestare  il 
Voto  della   mano;    l'Attuario  poi  dovrà  prestare  un  formale  giuramento. 

■  '    S.  5. 

Il  Giudizio  di  Appellazione,  o  sia,  il  Giudizio   Mercantile  Superiore,   sarà  formato: 
i)  Da  un. Direttore,    che   sarà   nominato    da  Noi    separatamente,    nella    persona   di 
{iin  Nostro    Consigliere    effettivo . 

2)  Da  un  Membro  del  Consiglio    Letterato,  e  da  un  Sindaco  della  Città  di  Breslavia. 

3)  Da  due  Negozianti  di  Breslavia,  de' quali  uno  dovrà  essere  un  Negoziante  de' 
Seniori,    e  l'altro,    un  uomo   perito    ne' Negozj   de'  Canibj . 

4)  Da  due  Negozianti  Esteri;  alli  quali  si  aggiungerà  un  Attuario  ,  ed  un  Copi- 
sta; il  Fante  del  Giudizio  non  verrà  accordato  né  a  questo  né  all'altro  Giudizio  ,  ma  dovrà  il 
Magistrato  "assegnare  due  de' Fanti  g^ià  obbligati,  li  quali  dovranno  servire  questi  due 
Tribunali,    in  tempo    delle   Fiere. 

11  Direttore,  ed  amendue  li  Membri  del  Consiglio,  saranno  stabili  ;  così  pure  li 
due  Negozianti  di  Breslavia,  sino  ad  ordine  ulteriore;  gli  Esteri  all'incontro  saranno 
annualmente  cambiati  con  altri  ;  ed  in  quanto  alle  obbligazioni,  si  osserverà  in  que- 
sto Giudiiio ,  quello  che  fu  prescritto  in  riguardo  degli  Assessori  del  Tribunale  Mer- 
cantile di  prima  Istanza;  il  Direttore  deciderà,  in  caso  di  parità  di  Voli  ,  e  custo- 
dirà il  Sigillo    Giudiciaie  . 

Diamo  inoltre  con  la  presente  ,  al  medesimo  la  facoltà  di  assistere  ,  quando  lo 
ritrovasse  necessario ,  al  Giudizio  di  prima  Istanza  ,  con  Voto  attivo  ;  di  far  osser- 
vare nel  medesimo  il  buon'  ordine,  e  d'invigilare,  che  vi  venga  esattamente  osserva- 
to il  presente  Regolamento  ;  e  parimenti  di  proporre  nel  dovuto  modo  ,  in  vece  del- 
li Membri  del  Consiglio  ,  e  de'  Negozianti  di  Breslavia  ,  Assistenti  come  Assessori  , 
degli  altri,  presentandoli  per  la  conferma,  al  Nostro  attuale  intimo  Ministro  di  Sta- 
to e  di  Guerra   della   Slesia, 

§.    6. 

Tanto  il  Giudizio  Mercantile  di  prima  Istanza',  quanto  quello  di  Appellazione, 
dovranno  tenere  le  loro  Sessioni  nella  Casa  del  Consiglio  ,  nelle  stanze  loro  asse- 
gnate per  tale  motivo,  ma  ciò  solamente  in  tempo  di  Fiera;  ed  affinchè  ognuno  pos- 
sa presentarvi  le  sue  Istanze  in  ogni  tempo,  si  raduneranno  essi  in  tutte  due  le  set- 
timane di  Fiera,  avanti  e  dopo  il  Mezzogiorno,  e  vi  terranno  Sessione,  la  mattina, 
dalle   ore    10,    sino   alle  12,    e   dopo    il    Mezzodì,    dalle  3,    sino  alle  5. 

E  scorsa  che  sia  la  settimana  de'  pagamenti  «  non  potranno  per  regola  tenere  più 
alcuna  Sessione,  né  proferire  alcuna  Sentenza.  Nel  caso  però  che  il  riipettivo  Giudi- 
zio 
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zio  in  aftari  ih  Concorso  ,  ed  iu  altri  ddari  d'  importanza  ,  ri-rovasse  necessario  di 
proseguire  il  Processo  nel  tempo  fra  le  hietc  ,  vogliamo  graziobissimaitienie  permet- 
terlo, acciò  la  Giustizia  venga  amministrata,  ed  i  litigj  insorti  vengano  delinai  con 
maggiore  prontezza;  dovranno  però  in  tal  caso  li  due  Assessori  esteri  del  Giudizio, 
prima  della  loro  partenza,  intendersela  con  quelli  di  Brcslui'ia,  e  convenire  sulla  iti 
iiunr  modi  procfUcndi  ;  ed  in  seguilo  dovranno  questi  proseguire  nella  ttaita/.ione 
«lelTaftarc,  e,  definito  che  sia  il  Processo,  manderanno  gii  Atti  dovutamente  per  il 
Giudicalo  degli  esteri ,  oppure  ditl'eriranao  la  decisione  dell'  affare  ,  sino  alla  prossi- 
ma  Fiera. 

§.  7- 

L'uno  e  l'altro  di  questi  Giudizj  sarà  dovutamente  rispettato,  ed  ognuno  dovrà 
comportarsi  avanti  alli  medesimi,  con  quietezza  e  modestia,  senza  la  minima  ofl'cia, 
DÒ  in  parole,   aè  in  opere,  sotto  una  rigorosa,   ed  esemplare  punizione. 

§.  8. 

Avanti  questo  Giudizio  si  dorranno  portare  tutti  gli  affari  contenziosi ,  che  posson» 
insorgere,  quando  taluno  avesse  qualche  lagnanza  contro  un  Negoziante  ,  tanto  Nazio- 
nale, ch<  tistero  ,  o  ancora  contro  altra  persona,  benché  fosse  nel  Nostro  servizio,  o 
in  qualsivoglia  L'tricio,  purché  negozj  elTcttivamenle  ancora;  sicché  saranno  soggetti  a 
questo  Giiiiiiiio  tutti  li  Bottega],  tanto  Cristiani,  quanto  Ebrei ,  l'attori ,  Artelici,  the 
abbiano  comprato  delle  merci  per  il  loro  soslentamenio ,  o  arte;  Sensali,  Spedjzionieri, 
Carrettieri,  Commessi,  e  Giorani  di  Negozio,  tanto  per  compre,  quanto  per  vendite, 
baratti,  aggio,  interessi.  Cambio,  Ricambio,  debiti  in  conio,  e  della  Fiera,  Contratti 
nelle  Fiere  di  Brrsltìvia ■,  ovvero  Assegnati  da  altri  luoghi,  per  il  pagamento  in  Bres- 
lavili;  come  pure  per  impresali,  affìitamenti  di  botteghe,  e  magazzeni,  cessioni,  so- 
cietà, assicurazioni,  garanzie,  commessioni ,  come  ancora  per  noli,  per  merci  male 
custodite,  e  danneggiale,  owero  consegnate  troppo  tardi,  e  non  secondo  l'accordo; 
perii  danni,  mulesiie,  e  discredilo  da  ciò  cagionato  alli  i^egozianti  ;  in  somma,  per 
tutte  quelle  cose,  che  appartengono  al  Commercio,  e  generalniwnte  a  qualsivoglia 
tratTico  nelle  Fiere  ,  immediatamente  ,  o  che  da  quelle  provenissero  ,  o  vi  avessero 
qualche  connessione,  se  il  reo  impelilo  dimorasse  inBreslavia,  oppure  vi  facesse  Com- 
mercio, e  che  vi  si  ritrovassero  li  suoi  Fattori;  Commessi,  o  anche  degli  effetti,  e 
merci   di    sua  proprietà. 

Quelli  poi,  che  non  sono  Negozianti,  e  che  non  sono  nel  numero  delle  persone 
suindicate,  che  non  fanno  negozio,  e  non  hanno  botteghe,  benché  comprassero  qual- 
che cosa  per  il  loro  proprio  uso,  oppure  che,  per  il  caso  di  bisogno  vendessero  de' 
prodotti  della  loro  propria  industria,  compresi  li  Contadini,  che  portano  al  Mercato 
il  loro  Grano  ,  Bestiame  ,  Legna  ,  ed  altri  simili  gene;i  ordinar]  della  campagna  ,  t 
quelli  pure,  che  da  essi  li  comprano,  non  saranno  soggetti  al  Giudizio  Mercantile, 
né  alla  sua  Giudicatura,  ma  al  Foro  ordinario,  al  Nostro  UHicio  Superiore  di  Bres- 
iavia,  oppure  al   Magistrato    rispettivameate ,   frtl    alla  sua   Giurisdizione. 

S-  9- 

Ma  siccome  importa  molto  alli  Negozianti,  tanto  Nazionali,  quanto  Esteri ,  che 
venga  loro  amministrata  prontamente  la  Giustizia,  anche  contro  quelli  Creditori  Cam- 
biar], ed  aliri,  li  quali  non  sono  Negozianti,  e  che  si  ritrovano  nelle  Fi^re  di  Bn-s- 
laida,  COSI  ci  riserviamo  di  far  estendere  su  tale  proposito  un  particolare  Regola- 
mento . 

§•    10. 

In  quanto  al  modo  di  procedere,  da  osservarsi ,  nel  Giudizio  Mercantile,  or- 
diniamo ,  regoliamo  ,  e  vogliamo  ,  gia4Ìosissimamer;te  ,  ma  anche  seriamente  ,  che 
gli  Assessori  di  questo  Giudizio  debbano  esaminare  maturamente  ,  ed  in  conformila  de' 
loro  doveri,  e  della  confidenza  da  Noi  graziosameme  riposta  nella  loro  abilità,  ciò 
che  loro  viene  rappresentato  ;  ascoltare  le  parli  quanto  bisogna;  e  specialmente  tentar» 
con  maggiore  attenzione,  e  con  più  serietà  di  quella,  che  si  suole  usare,  un'aggiusta- 
mento amichevole  fra  le  parti,  in  tutti  gli  affari,  siano  di  molla,  o  di  poca  impor- 
tanza, senza  l'interreiito  di  A\'votali  ,  e  non  polendo  negli  affari  dubbiosi,  in  c]uesto 
modo  elfettuare  cosa  alcuna  per  la  prima  tolta,   dovranno   tentarlo   più    volte,   come    lo 

rilro- 
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ri'roveranno  spedienie,  e  far  iiiiendere  cluararr.ente  a  quella  parte,  le  di  cui  ragicii 
fossero  meno  bea  fondate,  il  di  lei  torto;  ma  quacdo  poi  li  buoni  ufficj  fossero  to. 
talmente  infruttuosi,  dopo  ben  esaminato  1' atfare  ,  si  piocederà  al  Giudicato,  e  si  de. 
finiià   con  pronunciare  la   Sentenza. 

Il  Direttore  da  nominarsi,  dovrà  invigilare  sulla  manuteczjone  di  tutto  il  conte- 
nuto di  questo  Regolamento  Gìudi(.ia:io  Mercantile,  in  gener:ile,  e  specialniente,  alìin- 
che    in  ciò  venga  conseguilo  il   graznosissimo    Nostro   intento. 

§.   li. 

Avanti  questo  Giudizio  si  dovrà  procedere  secondo  i  Diritti  del  Commercio,  som- 
mariamente, senza  lunghi  Processi,  oppure,  con  la  pi  onta  esecuzione,  quando  la  pre. 
tesa  fosse  fondata  sopra  Cambiali,  o  altre  ricevute,  ed  Obbligazioni  del  lutio  liquide, 
e  ciliare,  e  non  sarà  permesso  akun  passo  in  iscritto,  ma  dovranno  le  parti  stese 
rappresentare  le  loro  lagnanze  votatniente,  e  queste  non  si  potranno  rigettare,  benché 
contenessero  anche  più  di  tre  punti,  purché  non  si  preveda,  che  ne  possa  derivare 
qualche  confusione,  ma  dovrà  l'Attuario  metterle  in  carta,  e  notarle  ne!  Protocollo. 
Lo  stesso  s'intenderà  per  la  riconvenzione,  quando  questa  sia  ammissibile;  nel  caso 
poi  che  il  Giudizio  per  qu.ilche  affare  importante  ,  o  per  qualche  accidente  singolare 
volesse  ammettervi  un  Avvocalo  ,  Noi  graziosamente  lo  permettiamo;  il  fatto  però, 
unitamente  alle  circostanze  occorrenti,  dovrà  soltanto  essere  rappresentato  vocalmente, 
e  senza  allegazioni  Giudiciali.. 

$.    12. 

Formata  che  sarà  in  tale  modo  la  petizione ,  il  Reo  convenuto  sarà  citato,  me- 
diante un  Fante  giurato  del  Giudizio,  il  quale  gì' indicherà  l'affare  per  cui  egli  viene 
eiJalo  a  comparire  alla  più  lunga,  nel  giorno  seguente;  e  questa  citazione  vocale  avrà 
la  stessa  forza ,  tJie  suole  avere  una  citazione  formale ,  e  per  conseguenza  avrà  1'  ef- 
fetto della  prevenzione,  della  pendenza  della  lite,  della  inttrruzione ,  ed  ogni  altro 
effetto  di  questa  natura,  benché  non  venga  nello  slesso  tempo  consegnata  ar^che  una 
petizione  in  iscritto  ,  purché  il  Faete  giurato  del  Tribunale  ne  abbia  data  la  dovuta 
relazione,  e  che  questa  sia  stata  dovutamente  registrala  Begli  Atti  ,  dall'Attuario  giu- 
rato . 

Il  Reo  convenuto  sarà  tenuto,  sotto  pena  arbitraria,  di  comparire,  alla  prima 
citazione,  e  prima  della  scadenza  del  termine,  da  essere  sempre  fissato  a  24  ore,  o 
meno,  ma  non  più  ,  mentre  non  avrà  luogo  alcuna  appellazione,  o  rimedio  in  con- 
trario. Nel  caso  poi  ch'egli  mancasse,  senza  qualche  rilevante  motivo,  e  che,  in  se- 
guito di  replicata  citazione,  non  comparisse,  dovrà  essere  coedotto  avanti  al  Giudizio 
dalli  Servitori  del  Consiglio,  senza  alcun  riguardo  alla  persona,  e  quando  si  avesse 
de' giusti  motivi  di  temere  la  di  lui  fuga,  sarà  condotto  in  arresto,  a  richiesta,  e 
verso   cauzione  dell'  Attore . 

$.  13- 
Benché  sia  concesso  alle  Donne,  di  agire  in  Giudizio,  mcdiantr  li  loro  Curatori, 
o  Agenti,  si  dovrà  bensì  osservare  ne'  Giudizi  Mercantili  di  Bresìavia,  che  una  Doma, 
▼olendo  agire  contro  qualcheduno  ,  pojsa  incoóre  la  sua  azione  ,  mediante  un  Cura- 
tore, Agente,  o  anche  Difensore;  raa  quando  essa  fosse  la  parte  impetita  ,  sia  ella  li- 
bera, o  maritata,  sari  tenuta,  insino  a  che  continuerà  a  fare  qualche  Commercio, 
eppure,  che  1' aflare  provenisse  da  un  Negozio  avuto  per  l'addietro  ,  e  poi  disseccato, 
di  comparire  personalmente,  in  compagnia  del  di  lei  Curatore,  o  Agente  Cemmessio- 
nato,  e  non  avendone  alcuno,  dovrà  accettare  quello  che  le  saia  deputalo  dal  Giudi- 
zio, il  quale  dovrà  in  tale  caso  procedere  con  la  conferma  ex  officio,  acciò  essa  non 
possa  pieiidere  motivo  di  supplicare  per  ottenere  qualche  indulgenza,  per  essere 
indifesa, 

$    14. 

Se  poi  qualche  Curatore  avesse  presso  questo  Giudizio  qualche  affare  per  li  suoi 
Pupilli,  o  Curatidi ,  dovrà  comparirvi  in  persona,  e  giammai  mediante  un'Attore, 
quando  aache  la  Cambiale,  o  Obbligazione  fosse  fatta  in  di  lui  nome,  o  in  quello  da' 
Minori  di  età. 

§•  15- 
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Comparendo  il  Ileo  convenuto  noi  termine,  senza  clic  vi  comp.irisca  1' Atiore  ,  quel- 
lo non  sari  tenuto  di  .ispeltaie,  se  non  sino  alle  12  ore,  se  il  lenniae  sarà  fistalo  per 
la  mattina,  e  se  per  il  dopo  ine/.zo  giorno,  sine  alle  ore  5 ,  e  l'Altare,  suH' istanza 
del  Koo  convenuto  super  tarrninem  circwiiductum ,  sarà  bensì  dispensato  dalla  cauzio- 
ne, de  lite  prosefjueriiia,  ma  sarà  obbligato  di  rifondere  al  Rto  .convenato  le  spise  te- 
sate Giudicialinente,  mentre,  prima  di  tale  ritusione ,  non   sarà  ulteriormente  ascoltato. 

Beochè  siano  ammissibili  presso  questo  Giudizio  1'  eccezioni  delle  sacre 'Ferie, 
toltine  quegli  Atti  che  si  possono  spedire  ne'giorni  Kewati;  come  pure  V  eccezioni  del- 
la prevenzione  della  pendenza  della  lite,  quando  si  possano  incontinentemente  prova- 
re; ovvero  ancora  1'  eccezioni  dello  spoglio;  quando  l'Attore  ìion  possa- suificieritetned. 
te  giubtific^rsi  per  la  persona,  o  per  il  fatto;  nulladimcno  tutte  1'  altre  eccezioni  dila- 
torie noB  avranno  luogo,    e    vengono    totalmente  escluse  con  la   presente  . 

Per  quello  poi  che  riguarda  1'  eccezioni  della  lite,  che  impediscono  l'azione,  come 
quelle  di  pagaiiienio,  di  compensazione,  di  transazione,  di  prescrizione,  di  cosa  giu- 
dicata, ed  altre  simili,  allorché  vengono  interposte  incontinentemente,  liquide  ,  e  tutte 
in  una  volta,  contro  una  Obbligazione  ordinaria,  oppure  in  affari  di  Cambio,  contro 
lo  stesso  Possessore  di  una  Cambiale,  saranno  ammesse,  carne  ò  giusto;  quando  però 
■vi  ostasse  qualunque,  benché  minimo  dubbio,  sarà  tenuto  il  Reo  con\»enuto  di  rispon- 
dere esattamente  sopra  la  petizione  proposta  eventualitcr ,  e  sotto  pena  di  essere  tenu- 
to ])er  comvinto  e  confesso  ,  e  dovrà  inoltre  riconoscere  li  documenti,  con  l'ammonizio- 
Jic,  che,  non  volendo  farlo,  si  avranno  per  riconosciuli  ;  oppure  dovrà  contrastarli 
con  giuramento;  mentre,  seguendo  la  Sentenza,  si  dovrà  immancabilmente,  ed  effetti- 
vamente aggiudicare  anche  tale  pena;  e  si  come  l'  eccezione  del  non  numerato  dana- 
ro non  è  ammissibile  contro  una  Cambiale,  benché  la  valuta  non  vi  sia  espressa,  cosi 
non  vi  si  farà  nemmeno  osservazione,  quando  taluno  venj^a  impetito  per  una  Cambia- 
le, salvo  che  si  potesse  provare  con  una  ricevuta,  o  Obbligazione  di  proprio  pu^no 
del  Creditore,  the  il  Datore  della  Cambiale  non  abbia  ricevuto  cosa  alcuna  dai  meda- 
simo  ;  in  tale  caso,  se  l'azione  sarà  stata  mossa  dal  Creditore,  e  che  tale  Cam(jiale 
non  sia  girala,  o  indossata  ad  un  altro,  mentre,  contro  di  un  terzo,  anche  in  un  tale 
caso,  r  eccezione  del  non  numerato  danaro  uon  può  aver  luogo;  si  dovrà  avervi  il  do- 
vuto riguardo,  come  di  ragione;  ed  in  quant  >  all'eccezioni  ammiisibili  iu  contrario, 
ci  riportiamo  al  conteniilo  del  Regolamento  di  Cambio  della  Slesia  dell' anno  173^,- 
mentre,  in  forza  del  presente  ratiiichiamo  quanto  fu  disposto  nel  medesimo,  quando 
jion  sia   stato  espressamente  cambiato  in  quest'Ordine  Giudiciario. 

S.    «7- 

Ss  il  Reo  convenuto  denunciasse  la  lite  ad  un'  altro,  e  che  chiedesse,  c.he  questo 
venga  citalo,  .;li  sarà  couecsso,  quando  il  Denunciata  si  ritrovasse  in  Kiera  personal- 
mente; per  altro  non  potrà  con  ciò  eiimersi  di  riconoscere,  e  di  rispondere  ancora  nel 
primo  termine,  ma  do/rà  '.nzi  farlo,  sotto  pena  di  essere  riputato  per  conTÌnto,  e  cou- 
Ìes-0,  ovvero,  di  avere  riconoscixito ,  e  dovrà  inoltre  il  Denunciarne  della  lite  coute- 
Hersi  secondo  il  modo  di  procedere  prescritto  in  questo   Regolamento. 

S-     18. 

Del  rimanente,  il  Reo  convenuto,  se  l'Attore  avrà  proposta  l'azione  in  ferjTiine, 
dovrà  dettare  la  sua  risposta  a  voce,  in  carta,  nel  primo  termine,  oppure  riconoscere 
li  Documenti  contro  di  lui  prodotti,  siano  Cambiali,  Controscritii ,  Obbligazioni,  o  altri 
Conf.'ssi  debito: iali,  oppure  dovrà  lonfutarli  con  giuramento,  in  que'casi,  ne' quali  Ita 
luogo  la  prova  de!  giuramento,  seiondo  le  Leggi;  altrimenti,  senza  previa  comminatoria, 
sarà  dichiarato  es^o  Keo  convenuto,  per  confesso,  e  convinto;  ed  in  seguito,  se  li  Do- 
cumenti  avranno  una  sottoscrizione,  o  le  Cambiali  un'accettazione  di  proprio  pugno 
del  Reo  impelilo,  dalli  quali  si  rilevi,  e  si  romprovi  chiaramente  il  debito,  in  modo 
che  gli  si  comprta  la  pronta  esecuzione,  oppure,  se  il  Reo  convenuto  confeisepà  il  de- 
bito, si  dovrà  obbligarlo  al  pagamento,  e  sino  a  tanto  che  lo  abbia  etfeituito,  dovrà 
slare  in  ubbi  iisoza  ,  salvo  che  potesse  opporre  le  sopra  espresse  eccezioni  perentorie, 
ed  alle  ad  impedire  il  princ.pio    della  lite,   provandole    iacontinentemenie,  e    cui  Docu- 
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menti  innegabili  ;  alle  quali    però  verrà  dato  luogo  soltanto  con  la   restrizione  prescritta 
nel  §.  ló. 

Producendo  dunque  il  Reo  convenuto  certi  Documenti  a  tal  fine,  doTrà  l'Attore, 
o  quello  «oDtro  cui  verranno  prodotti,  parimente  riconoscerli,  oppure,  essendo  ammis- 
sibile  la  difesa  , «dovrà  confutarli  con  giuramento,  in  mancanza  di  che  si  avranno  per 
jicouosciuti ,  senza  previa  comminatoria,  come  sopra. 

S-  19- 
Se  l'Attore  non  avesse  delle  Obbligazioni,  o  Confessi  debitoriali  del  tutto  compi- 
ti, oppure  Istrumenti  quarantigiali ,  in  suo  favore,  ma  che  dovesse  indurre  per  prova 
della  proposta  pretesa,  de' Testimonj,  oppure  deferire  il  giuramento  al  Reo  impetito, 
allora  non  si  avrà  da  procedere  centro  di  esso  Reo  inipeiito,  esecutivamente,  ma  bensì 
sommariamente^  e  con  beneplacito  del  Giudizio,  secondo  l'importanza  dell'affare,  si 
potrà  pure  in  tal  caso  ammettere  un'Assistente  Giuridiio,  in  modo  però  che,  in  ogni 
termine  ,  le  parti  debbano  comparire  personalmente  ;  ma  noa  cos'i  facilmente  si  potrà 
deviare  ,  nella  prefissione  de' termifii ,  da  ciò  che  abbiamo  già  ordinato,  mentre  devon- 
si  eviiare,  per  quanto  sia  umadamenfe  possibile  ,  le  prolungazioni  ,  e  devesi  in  ogni 
modo  sollecitdre  Ij  definizione  del  Processo,  ancora  nella  stessa  Fiera,  in  cui  fu  pro- 
posta l'azione;  e  per  tal  fine,  devesi  bensì  procedere  legalmente  nell'assumere  le  depo- 
sizioni .de' Testimonj  .  ma  non  sarà  permessa  alcuna  deduzione  ,  o  contrasto  sopra  le 
ìnedesime  ;  saranno  però  ammissibili  le  vocali  eccezioni  contro  la  persona  de' Testimo- 
nj ,  quando  si  possa  opporre  qualche  cosa  di  notorio  contro  di  essi  ,  o  contro  le  loro 
deposizioni. 

§.  20.      . 

Non  si  potrà  però  concedere  un  termine  piti  lungo  del  termine  semplice ,  consueto 
presso  il  Giudizio  xVlercantile,  cioè,  di  24  ore,  o  al  più,  un  doppio  termine  di  48  ore, 
per  la  presentazione  degli  Articoli  probatoriali ,  con  la  denominazione  de' Testimonj ,  e 
della  direzione  a  quella  parte,  alla  quale,  nel  caso  sopra  indicato,  sarà  stata  imposta 
la  prova;  tanto  più  perchè  presso  questo  Giudizio,  e  negli  affari  ad  esso  spettanti,  non 
si  potranno  iriterpo-re  delle  dimostrazioni  formali,  ma  unicamente  delle  prove;  ed  in  se- 
guit<5  Aovcà  il  Giudizio,  senza  ulteriore  Istanza  della  parte  provante,  e  senza  la  niiuima 
dilazione  ,  citare  li  Testimonj,  farli  giurare  alla  presenza  delle  parti  ,  ed  ascoltarli, 
tanto  sopra  gli  Articoli  ,  quanto  sopra  gli  altri  punti  interrogatorj  ammissibili  ,  venendo 
presentati  dalla  controparte  ;  mentre  la  Nostra  graziosissima  volontà  si  è  ,  che  per 
maggiore  speditezza  della  Giudic.itura  Mercantile,  nessuno  possa  esimersi  dalla  imme- 
diata   produzione    delle    teitimouianze   necessarie . 

§.21. 

In  cas.0  poi  che  la  controparte  volesse  produrre  delle  conttotestimonianite  ,  dovrà 
presentare  li  suoi  conlr' Articoli  probatoriali.  allora  però  soltanto,  quando  quelle  siano 
ammissibili,  secondo  le  Leggi,  senz'aspettare  la  citazione  ,  per  la  pubblicazione  della 
pfova  ;  e  nel  termine  di  24  ore,  al  più,  dopo  che  questa  gli  sarà  stata  notificata,  sotto 
pena  di  esserne  decaduto  ;  ed  in  riguardo  a  questa  si  dovrà  procedere ,  come  per  la 
prova.. 

$.   2«. 

Volendo  l'Aittore  fondare  dazione  sopra  la  coscienza  del  Reo  convenuto,  e  deferir- 
gli il  giuramento,  potrà  farlo  in   qualunque  parte  della  lite. 

Veiiendo  perta"nto  aggiudicato  a  taluno  il  giuramento  statogli  deferito,  o  riferito, 
ovvero,  purg.itorio,  o  sia,  suppletorio,  vi  si  dovrà  soddisfare  t>rl  termine  di  24  ore,  e 
si  dovrà  dichiarare  di  volere  prestare  il  giuramento  aggiudicatogli;  se  però,  in  vece  del- 
la coscienza,  si  volessero  addurre  delle  (iimostrazioni ,  queste  n^n  saranno  ammissibili, 
mentre  sogliono  servire  ognora  per  prolungare  i  Processi  soverchi  unente  ;  s«.lvo  che,  in 
un'uguale  breve  termiiK,  la  parte  si  presentasse  con  le  testimonianze  ,  con  le  quali  cre- 
desse di  potere  supplire  ,  in  vece  della  prova  cnn  il  giuramento;  ed  allora  si  dovrà 
procedere  in  ciò,  come  si  disse  in  riguardo  alle  altre  testimonianze. 

$.  23. 
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Quando  una  Parte  riferisce,  e  comprova,  die  in  mano  della  conlroparte  si  ritrovino 
de'nocLiiin.'iiti  in  iscritt»  ,  iiislatido  per  la  presentazione  de'  medesimi,  se  niicsia  ricuserà 
di  farlo,  la  conlroparte,  iti  c|uc'casi,  ne'quali  si  può  legalmente  chiedere  la  prcbetila- 
zione,  (lovr.à  esservi  obbligata  nella  prima  Sentenza  ,  e  secondo  le  circostanze  ,  anche 
sotto  pena  di  considerarli   lorne   priicnlati  ,  o   sotto  qualciie  al  ra  deicrinmata  penale. 

Accadendo  che  venisse  «ggiudicnla  la  presentazione  di  un  Libro  di  Negozio,  che  non 
esista  in  Brestavia ,  ma  in  qualche  altro  luogo,  e  che  U  Giudizio  determini.sse ,  che  la 
prcscniazione  dtbba  seguire  nel  luogo  medesimo,  allora,  per  risp.iriiiio  di  spese,  benché 
la  Parte  istante  per  tale  presentazione  consistesse  in  più  persone  interessate  nello  stesso 
affare,  si  dovrà  iiicumbr iizarne  un  solo  Mandatario  nel  luogo  delia  presentazione;  il 
che  si  dovrà  similmente  praticare  ne' casi ,  quando  taluao  intendesse  di  provare  con  ciò 
un'estratto   preso  dalli  suoi  Libri. 

S-  24. 

Dopo  die  le  Parti  saranno  sfate  sufficientemente  ascoltate,  egli  Atti  formati,  ed 
jnrotolaii,  o  sia,  spediti,  a  dovere  per  la  Sentenza,  si  dovrà  decidere  T  all'are,  e  darse- 
ne la  Sentenza  dallo  slesso  Giudizio  Àlercantile,  senza  qualsivoglia,  benché  minima  di- 
lazione, a  norma  del  presente  Nostro  Regolamento  Giudìciario  Mercantile;  del  Regola- 
mento di  Cambio  di  Eres'avia  ;  delle  Leggi  dei  Nostri  Slati;  degli  Statuti  e  Consuetudini 
delia  Città  ò\  Breslavia ;  ed  anche  a  norma  de' Diritti  comuni  prescritti,  in  quanto  che 
siano  adottati  anche  in  Brcslavia;  oppure,  secondo  le  circostanze,  e  1' importanza  dtll' 
affare,  e  per  motivi  as;ai  rilevane i,  si  dovrà  spedire  gli  Atti  alla  più  vicina  Facoltà  Giu- 
ridica, e  chiedere  una  Sentenza  in  jiire ,  e  la  Sentenza,  o  pronunciata,  o  richiesta  come 
sopra,  dovrà    essere   pubblicata  immediatamente  alle  Pulii,  previa  la  dovuta  citazioMe» 

Nel  caso  che  in  affari  importanti  td  intrigati,  ne'quali  quasi  tutto  dipendesse  Jalla 
pratica  Mercantile,  dagli  Usi,  e  Consuetudini,  il  Giudizio  Mercantile  non  si  fidasse  di 
giudicare  da  se  medesimo  ,  né  tampoco  di  rimettere  la  cosa  ad  un  Colleggio  estero  ;  al- 
lora vogliamo  gra7Ìosissiniamente  permettere  ,  die  prima  della  decisione  ,  e  prima  di 
trasmettere  gii  Alti,  si  chieda  il  parere  del  Corpo  Mercantile  di  una  Città  estera,  e  che  si 
abbia  da    pread<;re  questo  in  ajuto  ,  nel  decidere, 

I  -  $■  26. 

Credendosi  poi  l'uiia,  o  l'altra  Parte  aggravata  da  questa  Sentenza,  potrà  servirsi 
del  benefizio  dell'Appellazione  ,  ma  con  moderatezza,  e  con  la  riserva,  che,  siccome  in 
visia  della  paterna  Nostra  mira,  di  rendere  spedita  ,  quanto  mai  sia  possibile,  l'ammi- 
nistrazione della  Giustizia  in  affari  di  Commercio,  abbiamo  costituito  un  separato  Ciudi- 
zio  di  Appell.izione,  sistemato  nello  stesso  piede,  come  si  usa  in  altre  Piazze  Mercantili, 
le  qaali  lianno  delle  Fiere    pubbliche,  cos'i: 

1)  L'Appellazione  non  arra  luogo,  ne  sarà  accettata  presso  verun  altro  Tribunale 
f'upcriore  . 

2)  L' Appellazione  non  avrà  luogo  assolutamente  contro  una  Sentenza  incidentale,  o 
sia,  interlocutoria,  pronunciata,  e  pubblicata  dalla  prima  Istanza,  quando  tale  Senten- 
non  portasse  un   pregiudìzio  massimo  nella  conchiusione  del  punto  principale. 

3)  Contro  una  Senten/.a  finale,  Decreto  ,  o  Mandato,  non  si  potrà  poi  appellare  al- 
trimenti,   se  non  quando  l'oggetto  della  Jiie  impoitasse  loo  Ristali- ri,  e  più  . 

4)  Se  il  Reo  loiivcnuto  si  ritroverà  in  arresto,  dovrà  rimanervi  ancora,  non  ostante 
r  Appellazione. 

5'  Se  sarà  in  libertà,  dovrà  interporre,  immediatamente  dopo  intesa  la  Sentenza,  1' 
Appellazione,  presso  quel  (Giudizio,  dal  quale  fu  pronunziala,  altrimenti  l'Appellazione 
non  avrà  luogo,  né  sarà  ammessa;  del  che  tutto  si  dovranno  avvertire  le  Parli  chiara- 
mente, alla  pubblicazione  della  Sentenza ,  prima  che  partano  dal  Giudizio. 

S-  27- 

Interposta  che  sia  dovutamente  l'Appellazione,  nel  modo  sopra  espresso,  dovrà  1' 
.ppellante,  immediatamc;;te  dopo  il  termine  di  due  ore,  ritirare  gli  Atti,  senza  ulteriore 
iggiunta,  sotto  pena  di  abbandono  dell' Appellazione ,  cioè,  di   a\  ere   tacitamente    rinui». 
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2Ìato  alla  medesima  ;  e  sotto  una  pena  eguale,  dovrà,  nel  termine  di  24  ore,  dettare  a 
voce  li  suoi  gra^'anii  in  generale,  ed  in  specialità,  tutti  in  una  volta,  senza  altre  prolis- 
sità, con  la  maggiore  brevità  possibile,  e  punto  per  punto,  al  Segretario  del  Giudizio  di 
appellazione,  nel  Protocollo;  oppure,  se  li  gravami  saranno  diversi,  dovrà  ceaseo-nar- 
gliegìi  in  iscritto,  ma  concepiti  con  la  maggiore  brevità,  in  due  copie,  sotto  pena  di  es- 
sere  rigettati ,  e  dovrà  giustificarli;  e  nello  stesso  tempo  dovrà  l'Attuario  del  Giudizio  di 
prima  Istanza  mandargli  ,  sotto  Sigillo,  gli  Atti  originali  seguiti  in  essa,  affinchè  la  Gius- 
tizia venga  amministrata  con  tutta  la  possibile  speditezza  . 

Dopo  che  il  Giudizio  di  Appellazione  avrà  stimato  bene  di  ammettere  l'Appella- 
zione, e  dopo  che  la  lontroparte  sarà  stata  citata  dall'  Appellante,  il  che  dovrà 
questo  provare,  sotto  pena  di  perdita  dell'Appellazione;  se  le  Parti,  previa  una  se. 
ria  ammonizione  di  accomodarsi  all'amichevole,  non  potranno  convenire,  si  dovrà  con- 
segnare alla  controparte  una  copia  delia  Giustificazione  ,  oppure  il  duplo,  se  quel- 
la sarà  stata  dall'Appellante  presentata  in  iscritto,  afl'inchè  questa  presenti  li  suoi  fi- 
nali conlrogravami ,  nel  termine  di  24  ore ,  mentre  questo  termine  dovrà  essere  osser- 
vato coirle  pregiudiciale,  Cauto  nella  prima  ,  quanto  nella  seconda  Istanza  di  que- 
sto  Giudizio . 

Venendo  confermata  la  Sentenza  della  prima  Istanza,  non  sarà  più  ammessa  ve- 
runa Supplica,    né    Appellazione,   né    qualunque   altro   rimedio    sospensivo. 

Venendo  poi  la  medesima  riformata,  potrà  l'Appellante  servirsi  del  benefizio 
delia  Supplica,  avanti  lo  stesso  Giudizio,  con  eguale  brevità,  e  so'o  per  motivi  ri- 
levanti, ma  però  in  modo  che,  in  im  simile  caso,  gli  Atti  vengano  trasmessi  per  la 
Sentenza  ad  un  Giudizio  estero ,  oppure  al  più  vicino  Collegio  Giuridico  de'  Nostri 
Stati;  e  l'Appellante  dovrà  poi  desistere  assolutamente,  e  sotto  grave  pena,  da  ogni 
ulteriore  Appellazione,  mentre  generalmente,  negli  affari  Mercantili,  nessun  Giudizio 
superiore    potrà    accettarla    in    modo   veruno. 

Quando  poi  l'Appellazione,    o   Supplica  interposta,    si  ritrovasse  frivola,    e    venis- 
se rigettata,    si  dovrà    condannare,    tanto  la    Parte,    quanto    l'Avvocato,    che  se  ne  sa- 
rà abusato  patentemente,  nella  pena  dovuta  alli  Litiganti  temerarj,  e  tanto  l'una,  quan- 
to l'altro  saranno  obbligati  di  pagare  cinque  per  cento  al    Fisco,    sopra    l'importo    del-' 
la    Causa .  '       - 

S.  28. 
Confermata  chs  sarà  dal  Giudizio  di  Appellazione  una  Sentenza  del  Giudizio  Mer- 
cantile, sarà  rimessa  a  questo  per  1'  immediata  esecuzione.  Se  poi  sarà  stata  rifor- 
mata, e  che  il  Giudizio  di  Appellazione  avesse  qualche  difficoltà  di  farla  eseguire  , 
Oppure,  che  ne  fusse  impedito,  dovrà  similmente  essere  rimessa,  per  l'  esecuzione, 
al  Giudizio,  da  cui  si  è  appellato,  mentre,  sopra  la  richiesti  da  farsi,  il  Magistrato  do-' 
vrà  dare  prontamente  la  necessaria  assistenza. 

§.  29. 

Le  Sentenze,  ed  i  Decreti,  quando  avranno  acquistato  la  forza  obbligatoria,  in 
jure ,    nel   modo  prescritto,    si   dovrauna  mettere  in  esecuzione  nel  modo   seguente,  cioè: 

Se  li  medesimi  riguarderanno  una  Petizione  per  effetti,  come,  per  esempio,  se 
taluno  richiamasse  delle  merci,  o  altri  effetti,  come  sua  proprietà,  e  che  questi  gii 
vengano  aggiudicati;  nel  pubblicare  la  Sentenza,  si  dovrà  ordinare  a  quello  che  sarà 
stato  condannato  alla  rimessione,  di  consegnarli  all'Attore,  nel  termine  di  24  ore;  e 
non  seguendo  ciò  a  dovere,  si  dovrà  usare  la  forza,  e  prendere  dal  Reo  impetito  le 
merci,  o  effetti,  e  consegnarli  all'Attore;  se  poi  la  petizione  riguarderà  una  pretesa 
personale,  si  dovrà  procedere  secondo  le  Leggi  di  Cambio  contro  il  Reo  ,  subito 
dopo  pubblicata  la  Sentenza,  qualora  le  forze  della  cosa  giudicata  non  vengano  so- 
spese nel  modo  sopra  espresso;  sarà  però  libero  all'Attore,  di  farsi  soddisfare,  o  so- 
pra qualche  pegno  statogli  obbligato,  o  in  altro  modo,  sopra  la  facoltà  dal  Debitore. 
Nel  quale  caso  non  sarà  concesso  al  Debitore  suddetto  un  termine  ordinario,  ma  sarà 
tenuto  a  soddisfare  il  Creditore,  nel  termine  di  2  ,  03  giorni,  e  nello  stesso  tempo  si 
determinerà  eventualmente  un  giorno  per  l'esecuzione  ,  dopo  che  fossero  scorsi  li  3  gior- 
ni; e  quando  saranno  effettivamente  scaduti,  senza  che  sia  seguilo  il  pagamento,  si 
praticherà  l'esecuzione,  ed  immissione,  ed  in  seguito  si  darà  subito  principio  alla^ 
Licitazione. 

Venen- 
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f. 


Venendo  nelU  Sentenza  condainaio  il  Keo  convenuto  a  presentare  quaicli» /i/r/z/z/i , 
sari  tenu'o  alla  prestniazione  del  iiicdeiinio,  sotto  pena  deli' ai  restw ,  o  '.olio  la  pre- 
scrizione  di   qualche    altra  pena,   e  non  si  darà  luogo  ad  alcun    rimedio    iu   conlrario. 

S.  50- 

Nascendo  in  tempo  Hi  Fiera  un  Concorso  di  Creditori  contro  un  Negoziante  estero, 
che  si  riirovi  in  Brrs/aiia,  o  che  ri  abbia  degli  ellelti  di  Negn/io,  o  contro  un  lioite- 
;fljo  ,  o  altra  perdona  di  tale  sfera,  oppure  contro  un  Nego/i. m'e  di  Brt-tlavia ,  il  qua- 
i-  abbia  incontralo  de' debili  con  tliver.se  persone  esine  utile  Fiere,  si  dovrà  toito  por- 
re giudiiialiiiente  il  sigillo  sopra  tulli  li  di  lui  ben,  farli  in\eniariare  e  stimare  dd 
persone  giurate  del  Giudizio,  e  quando  li  prossimi  creili  non  dichiarassero  nel  termine 
(li  4  settimane,  di  accettare  l'eioMià  assolutamente  ,  verso  cauzione  ,  oppure  con  il 
benetizio  dell'Inventario,  si  dovrà  consegnarla  ad  un  giurato  (Curatore  de' beni,  o  sia, 
Sequestraiario,  da  essere  proposto  da' Creditori ,  oppure  deputato,  e  confermato,  ex 
Offieio,  al  quale  spetterà  di  vendere  a  beneficio  de' Creditori ,  alla  Licitazione,  ed  al 
niaggiore  ctt'erente,  prima  le  merci  soggette  a  deterioramento,  e  poi  tutte  le  altre  mer- 
ci, ed  f  fletti,  non  C'Stante  qiialsivoiilia  Supplica,  Appellazione,  o  Diritto  di  peqno , 
di  rilenzi.'ne ,  o  qualunque  altro  che  venisse  inlerposio  in  contrario  :  dovrà  inoltre 
esigere  li  crediti,  depositare  preiso  il  Cìitulizio  tutti  li  danari  ricavati  ,  p-.r  pagare 
li  Creditori,  e  rendere  conto  esatto  della  sua  amministrazione,  quando  ,  e  quante 
volte   sarà    necessario,    secondo  li  suoi  doveri. 

In  seguilo  si  dovrarno  citare  li  Creditori  per  la  liquidazione  ,  e  prefiggere  ad  essi 
un  termine  di  6  settimane,  sotto  pena  della  preclusione  di  ogni  via,  e  non  si  conce- 
derà pili  di  4  settimane,  per  la  presentazione  delle  domande,  scorse  le  quali  gli  At- 
ti saranno  chiusi,  si  formerà  e  si  pubblicherà  prima  di  tutto  la  Sentenza  classificato- 
ria, e  si  procederà  in  seewilo,  sino  a  tanto  che  tutti  li  Creditori  vergano  soddisfatti, 
con  lutto  il  rigore  ,  contro  que'  tali  Debitori  ,  li  quali  non  potranno  dimostrare  di 
avere  perduti  ii  loro  fondi,    ed  acquisti,    per  dist^razie,    e  non  per  colpa  loro. 

Volendo  però  in  questo  frattempo  li  Creditori  tentare  un'  aggiustamento  ,  dovr.\ 
ognuno  de' medesimi  contestare  sommariairenfe  la  sia  pretesa,  ed  il  I"!ebitore  dovrà 
consegnare  una  lista  tsaiia  di  tutti  li  suoi  Creditori ,  con  una  giusta  descrizione  di  tutta 
la  sua  facoltà  in  beni  mobili,  e  stabili,  danari,  crediti,  e  presentare  tutti  li  Libri  del 
Negozio,  e  Registri,  oppure  un  Bilancio  veiidico,  estratto  dalli  medesimi,  con  la  mag- 
giore precisione  possibile;  e  cos'i  pure,  richiedendolo  il  bisogno,  e  le  circostanze, 
previa  un'airmonizione  da  farsegli ,  al'a  presenza,  e  con  l'intervento  c!i  un  Sacerdote, 
sopra  Io  spergiuro,  e  sopra  le  pene  del  medesimo,  dovrà  confeimare  con  giuramento, 
di  avere  pa'esala  tutta  la  sua  f.icoltà  ,  di  non  avere  taciuta  la  minima  cosa,  e  cheli 
Creditori  abbiano  realmente  da  pretendere  quel  tanto,  ch'egli  avrà  loro  accordatoso- 
pra   la    loro  pretesa . 

Se  da  ciò  si  rileverà  ,  che  Ititii  li  Creditori  non  possano  essere  pienamente  sod- 
disfatti, il  nunieio  minore,  e  che  non  avrà  alcuna  prerogativa,  dovrà  stare  a  quello 
che  faranno  quelli  the  avranno  da  pretendere  la  sonina  maggiore,  e  sarà  tenuto  di 
accedere  all' aggiustarr  «nto  ;  questo  peto  si  dovrà  intendere  per  que'  Creditori  ,  che 
avranno  un  epuale  diritto,  e  r.on  si  estenderà  sopra  gì' Ipotecar],  o  altri  Creditori  pri- 
vilegiati ,  alli  quali  si  competa  una  preferenza,  mentre  la  medesima  rimane  illesa, 
com'è  di  giusto,  non  ostante  l'aggiustamento  conchiuso. 


Del  resto,  tanto  al  Gliic'izio  di  prima  Istanza,  quanto  a  quello  di  /appellazione,  ed 
al  Giudizio  Sujireme  ,  sarà  consegnato  a  ciascheduno  un  Sigillo  ad  esso  |>ror.-io,  del 
quale  si  dovrà  fare  uso  ,  per  iraEgiore  autorità  .  Avrà  pure  quest'ultimo  la  facoltà  di 
amnrettere  ,  in  caso  di  bisogno  ,  negli  altri  Sensali  ,  oltre  i'I  numero  degl  attualmenl': 
esistenti  in  Brcs/uilu,  de' quali  potranno  servirsi  li  Negtzianti,  nel  conchiudere  de' Ne- 
gozj  di  Camlio  ,  ed  altri  ,  con  tutia  la  sicurezza  ,  e  vantaggio;  per  qual  fine  saranno 
in  posti  a  (|iie5ti  ta'i  Sensali  li  soli'i  doveri  ,  sotto  il  vincolo  del  giur.  mento  ,  e  si  do- 
vranno regolare  io  tutto  e  per  tutto,  come  sta  presciiiio  n.l  Ke^olamento  deCambj, 
a  l"  Art.  45- 

I^'^'^-  S-  33- 


39^  Breslavia. 

S-  33- 
E  siccome  speriamo  con  tutta  fiducia  ,  che  ogni  Negoziante  solito  a  frequentare  le 
Fiere  di  Breslavia  ,  sia  Compratore,  o  Venditore,  userà  la  buona  fede,  e  sincerità,  e 
si  guarderà  da  frodi  ,  malizia  ,  «  falsila  nel  suo  traffico  ,  poiché  eoa  simili  cose  il 
Negoziante  perde  in  parte  ,  o  anche  totalmente  il  suo  credito  ,  e  che  li  contratti  con- 
chiusi saranno  generalmente  riguardati  per  nulli,  e  di  nessun  valore:  così  Noi  promet- 
tiamo graziosissimamente,  di  volerli  proteggere  per  parte  Nostra,  in  tutti  loro  affari, 
nelle  Biere  di  Breslavia^  e  di  non  ammettere  cos'iilcuna,  che  possa  contribuire  al  prO- 
movimento  dclli  loro  interessi. 

§•  34- 

Acciocché  poi  per  parte  de' Negozianti  esteri,  che  frequentano  queste  Fiere,  venga 
osservalo  un  certo  modo,  e  misura,  nella  vendila  al  minuto,  e  non  venga  recato  del 
danno  alli  Bottegaj  del  Paese,  con  spezzare,  tagliare,  e  pesare  troppo  di  soverchio  a 
minuzia,  mentre  li  Bottegaj  comprano  in  parte  le  loro  Mercanzìe  ,  in  partite  intiere, 
dagli  j^steri  stessi,  così  determiniamo,  ordiniamo,  e  vogliamo,  che,  sotto  pena  arbitra- 
ria, li  Negozianti  esteri  non  abbiano  da  vendere  alcuna  Droga,  compresovi  il  Caffè  ed 
il  Zucch«r©  ,  in  quantità  minore  dell'importo  di  due  Ristalleri,  rimanendo  per  essi  to« 
talmente  escluse  dal  Commercio  le  Droghe  peste,  o  macinate;  li  Taffettà,  ed  altre 
Stoffe  leggiere  di  seta  ,  non  li  venderanno  in  quantità  minore  di  12  in  15  Braccia;  le 
Rascie  poi,  ed  altre  Stoffe  di  lana,  di  qualuque  denominazione,  come  ancora  le  Stoffe 
di  seta  ,  quelle  di  lino  e  lana  mischiate  ,  o  di  cotone  ,  non  si  venderanno  in  quantità 
minore  di  una  Pezza,  o  mezza  Pezza;  le  Pannine,  soltanto  a  Pezze  intiere;  e  cosi  pu- 
re dovrà  continuare  la  buona  usanza  de' Negoziasti  di  Norimberga,  e  di  Iserlohe,  di 
non  vendere  le  loro  merci,  fuorché  a  Guldetiiaerken,  a  Centinaja  ,  ed  a  Dozzine.  E  quan- 
tiiuque  il  Commercio  della  Fiera,  specialmente  in  riguardo  de' Venditori  esteri,  non  ab- 
bia veramente  da  durare  più  del  corso  della  prima  settimana  di  Fiera,  mentre  la  se; 
conda  settimana  non  è  propriamente  destinata  che  per  i  pagamenti  :  ciò  non  ostante  per- 
mettiamo graziosissimamente,  che  li  Negozianti  Esteri  possano  negoziare  nella  seconda 
settimana,  come  nella  prima;  ma  saranno  però  obbligati,  secondo  l'uso  delle  Fiere  di 
altre  Pi.iize,  di  pagare  nella  seconda  settimana  una  piccola  Tassa,  cioè,  per  un  Magaz- 
Jteao,  3,  e  per  una  Bottega,  5Ì   Grossi  buoni. 

In  quanto  alle  Merci  che  rimangono  invendute  dopo  la  Fiera,  non  si  potrà,  sotto 
jpena  delia  couiìscazione,  renderle  al  minuto  fra  le  Fiere,  ma  si  potrà  benissimo  ven- 
derle all'ingros-O  alli  Cittadini  di  Breslavia,  oppure  lasciarle  alli  medesimi  in  comiiaes- 
sione . 

S-  35- 

Affinchè,  chiunque  ha  bisogno  di  Cambiali,  sia  informalo  a  tempo  del  Corso  de' 
Carni],  e  non  sia  esposto  a  sopraffazioni,  li  dieci  Negozianti  eletti,  e  deputati  fra  li 
Negozianti  esteri,  uriitamente  ai  due  Negozianti  di  Brrsiuvim,  da  nominarsi  dal  Giudizio 
Mercantile,  e  l'Attuario  di  questo  Giudizio,  dovraimo  radunarsi  nel  Venerdì  della  pri- 
ma settimana  della  Fiera,  nella  Borsi ,  alle  ore  11,  e  dopo  di  avere  presa  una  esatta 
informazione,  sopra  Io  stato  del  Commercio  della  Fiera,  dalli  Negozianti,  e  SeriSj>li 
ivi  presenti,  passeranno  essi  soli  in  una  stanza  separata,  da  destiaarsi  per  tal  motivo, 
ed  ivi  non  solo  proporranno,  e  staiiiliianno  ,  secondo  le  circostanze,  alla  pluralità  da' 
voti,  con  disinterfsse,  e  senza  una  in  Jiscreta  a!:erazione  ,  un  giusto  prezzo,  e  conteggio 
delle  Cambiali,  ma  delermiiieranno  accora  la  differenza  fra  la  valuta  Corrente,  e  la  va- 
luta di  Cambio,  per  direzione  di  quelli  die  non  avranno  valuta  di  Cambio,  e  chj  vor- 
lanno  in  voce  pagare  con  moneta,  e  can  il  sopri  a^gio  ;  ed  ancora  ns'o  stess  >  glorilo 
dovrà  seguire  la  conferai,  e  la  pubblicazione  del  B.glietto  de' Cambj ,  detto,  Cambia- 
lo, per  parte  del  Giudizio  Mercantile. 

Ma  siccome  nel  fissare  ta'e  conteggio  de' Cambj  nslle  Fiere,  si  è  avuto  p:^r  oggetto, 
che  gli  Slr.inieri,  nel  caso  di  b  sogno  ,  siano  a  te  npo  informiti,  come  fu  cambiato 
in  questo  tempo,  per  questo,  o  per  quel  tale  luogo,  e  non  abbiano  da  temere  a'cuna 
ingiustizia,  per  parte  di  quelli,  che  hanno  da  disporre  li  loro  danari,  così,  ciò  nulli 
Ofiiante,  resta  in  libertà  delle  Parti  contraenti,  di  negoziare  secondo  il  loro  piacere,  o 
Jiessuno  sarà  talmente  obbligato  al  Biglietto  del  Corso  de' Cambj,  che  non  possa  con- 
tristare secondo   le  circostanze,  e    le  persone,  ad  un  corso    piiV    alto,  o  più    basso;  sa- 

rannii 


B  r  e  s  1  a  ^'  i  a 


.397 


ranno  però  lauto  più  giusti    e  leggili    quo' Ca«biali ,  cioè,    Negozj  di    Cambio,    chti    cor' 
rispoiideraaiio  ili  piti  al  i'rezzo  lisciato. 

$.  sfJ- 

In  quanto  alle  Cantibiali  pagabili  nelle  Fiere  di  Brcslavia ,  si  osserrerà  tutfocid  che 
•i  i  prescritto,  e  iJisposto  in  questo  riguardo,  nel  Regolamento  dc'Cambj  della  Slesia, 
dell' anno  1738»  in  tutti  que' punti  che  con  il  presente  Regolamento  (òiudiciario  Mercan- 
tile non  saranno  stati  espresKuinente  cambiati  i  aulladinieao  però  determiniamo,  ordi- 
niamo, e  roghamo  quanto  segue: 

Nelle  Fieri;  si  darà  principio  ali*  presentazione  ,  ed  alla  risnettira  accettazione  del- 
le  Cambiali,  nel  Lunedì  della  prima  settimana  ,  e  si  proseguirà  sino  al  Venerdì,  come 
il  quinto  giorno  della  Settimana,  alle  ore  10,  di  modo  che,  se  dopo  questo  termine  noa 
sari  seguila  l'Accettazione,  si  dovrà  protestare,  e  mandare  con  la  prima  posta  il  Pro- 
testo al  Rimettente;  la  Cambiale  poi  resterà  senza  verun  pregiudizio ,  sino  al  giorno  delia 
scadenzn  ,  nelle  mani  del  Possessore  in  Breslcvia,  e  non  stTucndo  allora  il  pagamento,  si 
dovrà  protestare  di  nuovo,  e  poi  rimandare  la  Cambiale,  unitamente  al  secondo  Protesto. 

$•  38. 

Al  pagamento  poi  delle  Cambiali,  o  Assegni,  ti  darà  principio  nel  Lunedì  della  se- 
conda settimana,  e  si  proseguirà  sino  al  Gisvedl  come  quarto  giorni»  ,  in  modo  che,  se 
nel  Giovedì  suddetto,  sopra  una  replicata  ultima  domanda,  non  seguirà  il  pagamento, 
prima  delle  ore  9,  per  Cassa,  con  Scontro,  o  con  Assegni  pagabili  prontamente,  si  dovrà 
protestare  prim.i  delle  ore  9  della  sera,  mentre,  dopo  laleora,  non  si  potrà  levare,  né 
accettare  Protesto  veruno  . 

Gli  Ebrei  poi,  per  i  pagamenti,  dovranno  osservare  ciò  che  si  è  prescritto  per  i  Mer- 
cati dell'anno,  e  nel  Regolamento  dc'Cambj,  all'  Art,  12,  §  4. 

§•  39- 

Siccome  lo  Scontro  usitato  in  altre  Fiere  è  nn  mezzo  comodo  per  fare  i  pagamenti , 
vogliamo  graziosamente  permettere,  che  si  possa  praticarlo  anclie  in  Eres/avia,  udii  pri- 
mi tre  giorni  della  seconda  settitnana  ,  o  sia  della  settimana  de'  pagamenti,  nella  Borsa 
co!T)e  nel  veio  silo  per  il  Giro  e  Sconiro,  alla  mattina,  dalle  ore  11  ,  sino  alle  12,  ed 
arche  nella  sera,  alla  ora  solita  ;  e  per  quest'oggetto  il  Debitoie  dovrà  esaminare  bene, 
come  potrà  soildisfàre  il  suo  Creditore,  con  compensazioni,  delegazioni,  o  altri  simili 
mezzi  onesti  di  pappare-,  ed  in  seguito  dovià  oanuno  notare  esattaiìiente  ,  non  già  nel  suo 
taccuino,  ma  in  un  Libro  di  Giro,  da  tenersi  separatamente  in  ogni  Fiera,  con  penna  ed 
inchiostro  ,  le  partite  ed  i  nomi  di  tutte  le  persone  ,  che  si  ritroveranno  presenti  a  scon- 
trare, U!iilamenie  alla  data,  e  luogo;  e  più  dovrà  ognuno  comparirvi  in  persona,  men- 
de non  sarà  valido  alcuno  Scontro  concliiuso  in  assenza  del  Debitore,  o  di  un  suo  Man- 
datario ,  legit  imatosi  per  tale,  con  una  compita  Procura,  prodotta,  e  riveduta  per  p.-.rie 
del   Giudizio   Mercantile. 

To  IO  che  farà  trasportata  nel  Libro  di  Giro  la  partita  da  uno  ad  un  altro,  da  quel 
momento  il  debito  resterà  come  pagalo,  a  pericolo  di  quello,  che  l'avrà  accettalo;  men- 
tri ,  nel  c'.so  di  controversie,  a  simili  Libii  dJ  Scontro  quando  se  ne  ritroveranno  due  che 
radano  d'accordo,  si  presterà  piena  fede,  salvo  che  si  avesse  motivo  di  sospettare  di 
qual.he  grave  mancanza,  o  di  qu.ilclie  malizia;  in  tale  caso,  e  se  qu.^ilcheduno  aves.se 
avuto  l'ardire,  operando  contro  la  buona  fede  Mercantile,  di  falsificare  una ,  o  l'altra 
parti:a  incont.-ata  nel  suo  Memoriale,  o  làb'O  di  Seontro,  dovrà  egli  non  solo  rifondere 
tut:o  il  danno    risultante,  ma  sarà  inoltre  punito  esemplarnitnte  . 

Se  taluno  non  (o.sse  solito  di  tenere  un  certo  Memoriale,  o  Libro  di  Scontro,  dovrà 
egli  passare  l'ordine,  ^&  ciò  aggra 'irà  il  Credi  ore,  mcdi-inte  un  piccolo  Ass-egno ,  sopra 
il  suo  Debitore  ,  e  queste  valerà  quanto  se  la  partita  fosse  stala  girata  con  il  'vleinoriale, 
nel  modo  prcsi  ri  to  ,  ed  un  t.ile  Assegno  sarà  riguar<lato  per  una  form.ile  quie'an'.a.  E 
benché  sino  ad  ora  gli  Scontri  non  siano  stati  in  uso  io  Brcslavia ,  fluori  delle  Fiere, 
lasciamo  in  libe  tà  a  quel  Celo  Merraniile,  di  servirsene  in  avvenire,  come  di  un  mezzo 
usitato  in  apre  Piazze  di  Commercio  per  la  comodità  ne' pagamenti ,  e  p;rijò  li  dichia- 
riamo co:i  la  presente  validi,  anche  fuori  delle  Fiere. 

S  40. 
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S-  40. 

Se  qualche  Cittadino  di  Ereslavia  avrà  ricevuto  da  qualcheduno ,  degli  effetti,  o 
rncrci  di  Commessione,  per  venderle,  o  solamente  custodirle,  e  che  si  ritrovi  in  esborso 
per  Tratte  fattegli  dal  r'roprietario  ,  ordiniamo,  e  vogliamo,  tJi' egli  abbia  la  facoltà  di 
prendere  il  suo  rimborso  sopra  le  Merci  ricevute,  ed  in  caso  di  fallimenti,  ed  altri  casi, 
se  tali  merci  verranno  aggravate  con  sequestro,  egli  sarà  soltanto  tenuto  a  rimettere 
quanto  potesse  rimanergli,  dopo  ch'egli  sarà  soddisfatto. 

§.    41. 

Siccome  si  usa,  anche  fra  Negozianti,  che  taluno  possa  scontare ,  così  quello,  che 
nel  comprare  le  Merci,  si  sarà  riservato  di  sconiare,  o  ribattere  a  suo  piacere,  dovrà 
presentare  il  suo  sconto  ,  o  diffalco,  nel  giorno  seguente  a  quello  de' pagamenti  , 
cioè,  nel  Venerdì  deUa  settimana  de' pagamenti  ;  in  caso  diverso,  e  dopo  detto  tempo, 
il  Venditore  non  sarà  tenuto  di  accettare  lo  sconto,  o  difi'alco. 

§.  42. 

In  riguardo  agli  Ebrei,  ci  riserviamo  di  provvedere  graziosamente  per  essi,  con  un 
Regolamento  per  gii  Ebrei,  da  pubblicarsi,  ed  intanto  resta  ad  essi  libero  il  Commercio 
nelle  Fitre  ,  coite  ad  ogni  altro,  a  condizione  però,  the  debbano  contenersi  nel  modo 
che  abbiamo  prescritto  di  sopra ,  per  la  vendita  ai  minuto ,  ed  altro . 

§•  ^3- 

E  siccome  finalmente  questo  Nostro  Regolamento  delle  Fiere  dovrà  essere  general- 
mente osservato  da  tutti  li  Compratori,  e  \'endiioii,  con  tutta  sommessione;  così  ordi- 
rian  o  alla  Nostra  Camera  di  Guerra,  e  de'Dominj,  al  IMagistroto,  ed  al  Giudizio  iSler- 
cantile  di  Bieslaria  ,  d'invigilare  srpra  l'esatta  osservanza  del  medesimo,  e  di  mante- 
reiio  con  tuno  il  vigore.  In  fede  di  che,  lo  abbiamo  sottoscrito  di  proprio  pugno, 
e  fallo  pubblicare  con  le  stampe,  a  comune  notizia.    Berlino  ,    //  dì  22  Dicembre ^  1742. 


FEDERICO 


Conte  de  Miinchow , 


■Ti'.Cs  rfi  Le  altre  Città  della  Slesia,  che  oltre    a   Breslavia  fanro  un  importante  Commercio, 

',o:,ij!uuio  con  l'ajuto  delle  loro  Fabbriclie  ,  e  Manifatture,  sono:  JSeÌJse .  nella  Slesia  inferiore, 
ove  il  fiume  Neisse  si  unisce  al  Biela  ,  l'ultimo  de'qiali  passa  perla  Città.  Questa 
Piazza  fa  un  forte  Commercio  di  Lino,  Filati,  e  Tela,  particolarmente  con  Vini  d'Un- 
gheria, per  i  quali  ha  essa  un  deposilo  privilegiato  .  Hii schbt-rg ^  similmente  nella  Slesia 
inferiore,  ove  si  uni'crno  li  fiumi,  l'oher  eZacken .  Questo  luogo  è,  per  cosi  dire,  il  deposi- 
to di  tutte  le  qualiià  di  Tele  ,  con  cu:  tanto  esso,  quanto  altre  Citta,  della  Slesia,  come 
Jauer ,  Laiidihut  ,  Greijìenòcrg ,  Schweìdnitz,  Beic/ie/iòtn /i ,  fanno  un  rilevante  Commer* 
ciò.  Le  Città  di  Bricg ,  Biinzìau,  Creutziurg ,  Franktnstein ,  Grossgluguu ,  Goldberg  , 
Goticsberg  ,  Preystadt ,  Grùnòerg ,  Liebenthal ,  Liegnitz^  Lilben  ,  MiinsUrberg ,  Oels ,  Op- 
pela,  Schmiedtberg ,  Si/berberg ,  Slre/ticn,  e  altre,  fanuo  similmente  un  importante  Com- 
mercio. 

Mitcid'in-  l'er  le  merci  d'  introduzione,  e  d'estrazione   in  Breslavia,  e  generalmente  in  tuttala 

tr'd-.izionc,  Slesia,  si  osserva  quasi  lo  stesso  che  .-abbiamo  indicato  sotto  l'Articolo  di  Berlino,  alla 
1-  A'  Eida-  Pagina  2.'-;5 ,  e  seguenti.  È  proibita  l'introduzione  di  tutte  le  Manifi-tcure  di  seta,  mezza 
--.H'nc.  cfta  ,  lino,  e  cotone,  ed  altri  generi,  de' quali  se  ne  fabbrichi  una  quantità  sufficiente 
rolla  Slesia,  o  in  altre  Provincie  ilella  Prussia.  Però,  in  vista  delf  importante  Comrrer- 
cio  intermedio  con  la  Polonia,  e  con  la  Germania,  per  cui  la  Slesia  ha  una  situazione 
la  più  eccellente,  ed  a  n.oiivo  della  quale  ebbe  efTettivamente  un  tempo  qutsto  Comnicr- 
cioj  vi  è  permessa  l' iniioduzione  ,  ed  il  transito  di  molli  Aiticeli ,  de' quali  però,  a 
poco  a  poco,  la  maggior  parte  fu  aggravata  con  una  Imposizione  0Ì30,  alcuni,  di  10, 
ed  alcuni,  di  ,50  ptr  cento;  d'onde  ne  viene,  che  questo  ramo  di  Commercio  della  Sle- 
sia, non  solo  non  può  arrivare  a  quel  grado  di  accre.scimeuTo ,  che  potrebbe  conseguire, 
per  l'eccellente   situazione  ilei  Paese,  ma  anzi  -.a  gicrualii.enie  di  più  decadendo. 

Tutti 


Hi- 


I  .1  \-  I  n  . 


o99 
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Tutti  gli  Stati  l'russiani  hanno  una  situazione  molto  pro/iria  per  un  forte,  e  ben'es 
leso  Cointiieriio  iiiterniniio  ,  mciilre  tutti  li  l'aesi  silujli  vicini  aili  fiumi  Memel,  Wrcgfl. 
Vistola,  Oiler,  !•  Iba ,  VVeser,  fùns,  e  Reno,  devono  far  passare  per  gli  Siati  Prussiani 
le  merci  ciie  ricevono,  e  che  spediscono  per  la  via  di  mire.  Molti  sono  perLÌà  di  opi- 
nione ,  ihc  una  libenà  illimitala  nel  Commercio  pra.:urercbbe  a  qu^isti  ultimi  molti 
maggiori  vantaggi,  clic  il  sistema  di  Commercio,  os  ervato  sino  ad  ora.  Considerando 
solamente  la  situazione,  la  cosa,  come  credesi ,  non  ammette  alcun  diiblii);  aii-!i  ,  si  pud 
sostenere  di  più,  che  se  a  questi  Stati  venisse  concessa  tale  libertà,  K.'iniifs/'cr:;.'! ,  Li 
liKgu,  Stettino,  e  Berlino  stesso;  Francoforlc iiW  Oder ,  Brcslaviti,  Mud /e'>urq;o,  K-n/jJc/t, 
n'cicl ,  ed  aJirc  Città,  làrebbero  un  Commercio  multo  pili  importante  che  presenleminle  . 
Ma,  non  ne  sotirirebbero  poi  del  danno  le  Provincie  Prussiane?  Non  è  egli  forse 
più  sicuro,  in  massima,  e  più  utile  per  uno  Staro,  lo  avere  un  piccolo,  e  co  min  io 
guadagno,  con  li  proprj  prodotti  naturali,  ed  artefatti  ,  che  il  cercare,  mediante  un 
Commercio  intermedio,  che  è  sempre  acciJcnlaL',  de'vanticgi  mastio. i  ed  incerti,  per 
\ia  di  pochi  individui  dello  Stalo?  E  non  è  forse  la  prosperità  de' l^aesi  Prussiani  meglio 
assicurata  sopra  fattuale  sistema,  di  ([ucllu  che  sarebbe  con  una  illimitata  Lberià  nel 
Commercio?  Tutte  q;iestioni,  che  merilano  di  essere  consid-.-rate  ,  e  decise.  Le  inede- 
iime  sono  stale  qui  inserite  per  alcuni  motivi  particolari,  ma  siccome  non  riguardano  il 
merito  di  questo  Trattato,  si  lascia  di  rispondere  sopra  di  esse,  acciò  possa  ogn.ino 
farlo  da   se    medesimo  . 


Brcslaria,  e    tutta  la  Slesia  tiene  li   libri,    e  Conti,    o  in  Talleri  da  30  Grossi   di  ar     CunKggio. 
gento ,  ognuno   da  12    danari,  (a^)  ,  oppure  in  Talleri  da  24    Grossi   buoni  ,    ognuno   da 
12  ^  buoni . 

11  Banco  di  Breslavia  conteggia  ordinariamente  a  Lire,  o  sia   P/unden ,    oppure   an- 
che a    Talleri  Banco   da  24  (ìrossi   ognuno    da    12  a^  Banco,  come  il  Banco  di  Berlino. 


I   Lira  Banco  vale   1 


Tallero ,  30  Cìrossi    buoni,    ovvero    37I    Grossi   d'argento,    cir- 


ca, in  Federici  d'oro,  per  5  Talleri,  oppure,   ij-'j  Tallero    Corrente  di    Prussia. 


0. 


1^ 


t^'-^ 


1**     — >_■ 


•■*> 


o 


'/«  111    »JI 


'/« 


»ll 


32 
24 

.         '93 
1  Ja  16 


40 
30 
24 
20 
il 


'*4    •** 


60 

45 
So 
30 


y« 


»i 


§2 


120 
90 

72 
60 

<34 


1    J»      2 


1^  '^ 


60 
20 
96 

80 

5 
4 


>y« 


480 
360 

288 
240 

»5 
12 

8 
4 

/«    3 
1 


:^ 


720 
540 
432 
360 

00  ' 
*""  X 

18 

12 

6 

4i 
fa     lì 


Queste   differenti   Monete  si  conteggiano  comunemente,  e  specialmente  fra  la  gente 


di  campagna  ,  a  Scliocken  e  Marche . 

1   i'c/ic^cX- "majigiore  ha 60  Grossi   d'argento. 

j   Schock    minore      ha 40  Grossi   d'argento. 

1    Marca  maggiore  ha 32  Grossi  d'argento. 

1   detta  minore 32  Grossi  bianchi,  ovr. 

1  della  ancora  più  piccola  si  conteggia  per  24  Grossi  bianchi,  ovv. 


21;  Grossi  d'argento,  e 
i6       detti         delti 


Per 
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Breslavìa. 


a.i*aiionr,  pgr  potere  fare   più  facilmeiite   la  Riduzione  di  alcune  delle  predette  valute  ,  sì  cal- 

coli, che  sono   eguali; 
j6  Lire,  Grossi,  o  danari  Banco  ,  a  21  Ristalleri,  Grossi  buoni,  o  daoari  Correnti  diPrussia 

3  Tali  ri  effettivi 4  1  alleri  Correnti  . 

4  (felli  Correnti,     .     -     .     .     -  5  detti  di  Slesia. 

5  detti  di   Slesia, 6  Fiorini. 

6  Fiorini 4  Talleri  Correnti . 

4  Grossi,  buoni 5  Grossi  d'argento,  o  ij  karantani ,  e 

4  Danari  di  Misaia,   o  Braiideburgo  5  Danari  di  Slesia. 

vciuic.  Le  Valute  delle  Monete  di  conteggio  sono  colà  di  tre  sorta.  Banco,  Federici  d'or», 

e  Corrente;  ed  il  ragguaglio  di  queste  tre  sorta  è  lo  stesso  che  abbiamo  indicato  sotto  1' 
Articolo   di  Berlino,  alla  pog,  -37,  e  seguenti. 

»?«ntie .  Le  Monete  effeltis'e ,  che  sono   generalmente  incorso  nella  Slesia,  sono: 

In  Oro. 

I  Federici  d'oro  doppj ,  semplici,  e  mezzi,  battuti  dall'anno  1750  in  poi,  che  va- 
gllono  IO,  5,  e  2\  Talleri  la  Pezza,  con  6  per  cento  circa  di  aggio,  contro  Correnti  di 
Prussia.  Inoltre,  li  Zecchini  coniati  dal  detto  anno  in  poi,  che  si  contano  per  90  Grossi 
d'argento ,  circa . 

In  Argento. 

Talleri  Correnti,  intieri,  mezzi,  ed  un  terzo,  da  ^o  ,  15,  e  10  Grossi  d'argenta, 

Fezze  da  4,  2,  ed   1    Grosso,  buoni,  e  Pezze  da  6   danari. 

Olire  a  queste  iSIonete  d'Argento,  se  ne  coniano  delle  altre,  propriamente  per  la 
Slesia  ;  e  sono  le  seguenti  : 

Tinipfe,  per  il  Commercio  con  la  Polonia:  5  di  queste  fanno  un  Tallero,  o  sia  ogni 
pezza  vale  6  Grossi  d'argento,  ovvero  18  karantani  ,  o  Grossi  Polacchi. 

Grossi  d'argento  doppj  e  semplici,  da  6,63  karantani,  o  Grossi  Polacchi.  Final- 
Diente,  delle  Pezze  di    rame,  da  2  ed    1  Grossetto,  ed   anche  da  1   danaro. 

Delle  Monete  estere  sono  in  corso  in  Breslavìa ,  ed  in  tutta  la  Slesia ,  oltre  a  quel!» 
indicate  sotto  Berlino ,  le  seguenti ,  alli   prezzi   notati ,  ch^e  sono  però  variabili . 


circa 


In  Oro  . 

Sovrani  d'oro   da  3  Zeccli'ui,  o  sia  da  gj  Talleri,       -     * 

Luigi  d'oro  di  Francia  vecdij,  e  Doppie  di  Spagna      ....  — 

Zecchini  dell'orlo — 

1  ulte  le  altre  sorta  di  Zecchini   di  peso — 

In  Argento. 

Talleri    in   specie,    Imperisi!,    ed   altri    coniati  sul    piede  dell'Im- 
pero, o  sia  li,  così   detti.  Talleri   Banco — 

Talleri  Olandesi,  detti,  d'Alberto,    e  della  Croce      ....      — 
Talleri  in  specie  di  Convenzione,  ed  i  Luigi  biaachj  vecchj     -      — 
Timpfe  di  Polonia,  sul  piede  di  Convenzione,  introdotto  in  Polo- 
nia, 5  pezze  per       

Schustncken     - 

Poltracken  ,  da  s  Grosselti 


I  Talleri , 


Grossi  d' 
argento  . 
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La  Moneta  Imperiale  guadagna  e,  per  cento  circa,  contro  la  Moneta  Corrente  del 
Paese,  rtientie  in  quella,  di  una  Marcs  di  argento  fino,  si  coniano  lOj  Ristalleri,  edin 
questa  se  ne  coniano  14;    e  perciò: 

18  volte  5  Pezzi  da     7  karantani,  f.inno     7  Talleri.  ì 

18  volte  ,5  l'ezzi  da   17  karantani,  fanno   17  Talleri,  e  questi  si    devono 
giare  per  equivalenti  alia    valuta  Corrente  ài  Prussia. 


qui  co  meg- 


li valore  intrio-'co  di   una  Lira  di  E.inco    di  Breslavìa  ^    di  ero  fino,    è  variabile,    e 
contiene  la  niedesin}^,  circa  27'  Gr.mi  di  Colonia,  ovvero  51''  Grani  di  Olanda,  circa; 

ed 
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r<ri  . 


ed  il  Tallero  Corrente  ccntiere  ea"  Grimi  Hi  Colonia,  ovvero  2.^"'-  Hrani  Hi  Olantl.i , 
eli  oro  lìtio.  11  Tallero  poi  in  Federici  d'oro  vit-iie  valutato  per  22'-'f;rani  di  Colonia 
ovvero  25"'  Grani  d' Olanda  di  oro  lino,  l.a  Lira  di  P.nnco  viene  valutata  per  403  Grani 
di  Colonia,  ovvero  456  Grani  di  Olanda;  ed  il  Tallero  CoTnntc,  per  310»''  Grani  di 
Colonia,  ovvero,  347*'  Grani  di  Olanda  di  argento  fino. 

Fra   Rreslavia,  e  le  .seguenti  Piazze  formano   il    Pari 

1       Lir.i  di    Banco    di    Bicsìurin,    con     30       GrosM  buoni  ,    ovvero,    112I    karantaBÌ 

Correnti    di      Convenzione   in   Lipsia  , 
Aui^ustn  ,  Francoforle  uL  Meno  ,  Isorim- 
hciga,  e   Vienna  . 
I        detta         r=       -=         di  detta      con     295     Grossi  in  Luigi  d'oro  circa,  in  Lipsia , 
1P5       Talleri  Correnti  ùxBrejlavia,  con   100       Ri.stalleri    Correnti    di    Convenzione    ia 

Lipsia,  ^u^usta,  Francujbrte   al  Me- 
no ,  Norimberga  ,  e  Vienna  . 
loo       Ristalleri  in  Federici  d'oro,  daj  Ri.st.ìll, 

i\\  Brcsluiia,    con    lOii       Ristalleri,  Luigi  d' oro  in  Z.r'j/rt • 
j^2       Talleri  Correnti  in  Bres/r.via ,  con    100       Rislallcii  Banco  di  Arnsiindam  . 
i4oi«  detti         =^=       in'       delta         con  100       detti   per  C.ns'a  A\  Ainslcrdam . 
1        Lira    Banco  di    Ercsìariu  con     43;^;  Sliibtr  Ranco  di   Olanda. 

i       della     =^^=       di  detta  con     A-th  detti  Corrcnii  CC  Olanda,  o  sia  per  Cassa, 

142       Kisialleri  in  Federici  d'oro,  circa,   di  Breslavia ,  con  100  Ristalleri  Bancodi-<^w- 

buiy;o  . 
152       Ristalleri  Correnti  di  jff/cj/awa,  con   100       Ristalleri  Banco  di  ^w^«r/jo  . 
123I]  delti  delti  ivi  con   100       Ristalleri  Correnti  di  yltnburgo . 

I       Lira  Banco  di  Brcslavia ,  con     41 /j  IS  Libis  Banco  di  Amlurgot 

1        Lira     delta  di  iletia  con      ri        f>  Libis  Correnti  di  ^liril'urgo . 

63'j  Ristalleri,  in  Federici    d'oro,  con        1       Liia  Sterlina  in  Londra. 
6       Rist.ìl!eri  ,    ijjj   Grossi  Correnti  di   Brcslnvia  ,  con   1   Lira  Sterlina  in  Londra. 
I        Lira  di  Banco  di  Breslavia  ,       con     47 /,j  a^  Sterlini  in  Londra  . 
76Ì     Ristalleii,  in    Federici  d'oro,  con  100       Scudi   da  60  Soldi   Torresi  di  /r^/rr/a  ;. 
So,5-  Ristalleri  Correnti  di  iiVw/*i7tf,ccn  ico       Scudi  da  60  Soldi   Tornesi  di  Francia, 
i        Lira  Banco  di  Breslavia ,  con     98 iV   Soldi  Tornesi  di  Francia. 

1       RisUiUeioConenle  di£rtv/fli7tf,con     22^     Grossi  buoni,  ov\cro  ,  S3I  Paramani ,  mo- 
neta   di  Convenzione  ;    345    Siiiber  d' 
Olanda  ;    e    2  Marche  7  fi  Correnti  di 
Amburgo,  ed 
1       Tallero   di  Slesia,  vale   iS  Grossi,    3I     Danari    buoni    ovvero  ,     6sl    karantani , 

moneta  di  Convenzione  ;  27JÌ  Stifber  d' 
Olanda;  ed  1  Marca,   15J  fS  Correnti  di 
yiintìirgo . 
ì       Ristai,  moneta  di  Convenzione,  Tale  1       Ristallero,   1    Grosso,    2^  danari,    ovvero 

1   Ristallero,   1  Grosso  d'argento,  6  da- 
nari Correnti  in  Breslavia . 

La    Finezza    dell'  oro  si    conteggia,   a  Marche  di  24  Carati;    il  Carato  di  4  Quarti,     oro, 
(^GranJ  o  12    G.ani   {Gran)  sicché  la  Marca,  per  288  Grani. 

L' arccnto  pei  si  pesa,  e  si  prova  a  Lotti,  cioC ,  una  Marca  per  16  Lotti,  un  Lotto      Argento. 
per    16  Danari,  sicché  una  (Marca  per  236  Jlanari . 

L'argento  in  opera  dovrebbe  avere    la  fìnczz.i    di    12  Lotti,  e  per  segno  della  prova 
vi  si    ritrova    la  Ttsta    di  S.   Giovanni  sepra  un   Piallo. 


//  Mentore  Tom.  II.  E  e  e 
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Breslavia. 


La  Marca  d'oro,  e  ci'  argento  in  Breslavia,   si  diride  come  segue: 


Marca , 


One 


j    ...  Quentchen  l      „  ■      \  Heller,  o 

Lotti.       \  ^  rt       ,.     \    Danari.    \      ,t,    ,' 
o  Quarti .    I  Oboli . 
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107  Marche  di  Colonia  fanno   lag  Marche  in  Breslavia;    vi  è  il  divario   di   s<||     1      « 
27  Marche  Troys.di  Amsterdam,  fanno  34  Marche  di  Breslavia;     =     di  25ÌI  i^'  ^' 
Nel  Peso  Mercantile  si  divide: 

I    Libbra  Navale  in  3  Centiiiaja  ,    lói    Laep,    ovvero,  Stein,  oppure  in   369  ft, 
i   Centinaio   fa  §ì    Stein,  ovvero    132  ìfe,    ed    1   Stein   fa  24  ìfe. 


Libbra 


Lotti.  Quentchen       Danari.       Bujt^attini. 
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ife  in  Breslavia  ;  vi  è  il  div.  di 
tfe   di   detta  == 

ft  di  r/t/;;*/  = 


La  Libbra  di  Breslaria  pesa  y.gió   Grani  di  Colonia,  ovvero,  8,434  Grani  d'Olanda, 
sicché: 
46  il)   Peso  Mercantile  di  Lipsia,  fanno       5;? 

1   Centinajo  detto,  peso  di  detta       =       12655 
32  iti  di   Amsterdam  =         39 

52  ttì  di  Berlino ,    Francoforte  suW  Oder , 

Magdeburgo ,  Konigsberga  ,  e  Stettino  ^y 
22  ffi  Peso  di  Castiglia  in  Spagna     = 
S2   Ì15  di  Danimarca.,  e  JSorvegia        = 
27  JB  di  Danzica  = 

J3  itì  di  Elbinga  = 

67  ib  Avoir,   peso  à^  Inghilterra         = 
59  IC   Peso  di  ceiitinajo  di  »fl/2e(9/\  tf/ Af^/to 
^6  ft  Peso  di  Libbra        di  detta         = 
29  fb  Peso  di  Marco  di  Francia         = 
41    Ifc  di  .Amburgo  = 

r^   ìt)  di  Lisbona,  e  di  Porto  = 

11    11)  di  Breslavia  = 

52  ft  di  Meniti  =« 

3T   Itì   di  I^orimber^a 
i   ÌÌ3  Peso    nuovo    di 


Polonia,    fa   quasi 
precisamente 


16  115  di  /?we;  ==  17 

31   Ili  di  /?/^(T  =  32 

105  H5  di  Russia  =  I-6 

81   ìfe  Peso  di  Vettovaglie  i\  Svezia  ==  85 

47  ìtì  di  Breslavia  =  56 

21   K)  di  Vienna  =  29 


,•^7 

ife  di 

detta 

2'ì 

ft 

di 

detta. 

01 

ft 

di 

delta 

20 

m 

di 

detta 

87 

m 

di 

detta 

7.T 

m 

di 

detta 

40 

ite 

di 

detta 

')3 

ìb 

di 

detta 

Ji'i 

«5 

di 

detta 

49 

m 

di 

delta 

17 

m 

di 

ditta 

13 

m 

di 

Livorno 

'i3 

iti 

di 

Breslavia 

39 

ife 

di 

delta 

^5\ 


-'8 


-»5  1  0 

■35 


2«J 


fB   di  ^^i?.^?*?,  mentre  pesa  soltanto 
l'r    p.   °.  meno  di  questa. 
ÌK  di  Breslavia  ■•  » 

ite  di  rfe</<»  =■=: 

ife  di  ditta  == 

ìtì  di  rftf/ia  == 

il)  Peso  di  Scalo,  o  sia  peso  di 
Ferro   di  Svezia  ■■■ 

ìb  di  Breslavia  . 


6^ 

1  e 

41^ 


•9g 


Minute,        Il  Mailer,    con    cui   si    misura   il   Grano,    contiene   12  Schcffcl ,  4S   Viertcl ,  192  Metzon , 
ovvero,  768  Mussel . 


I   Scheffel,  fa  4   Ticrtel ,   16   .LCze/:,  ovvero,  64  Mas  sci . 
1    Vivrtcl,   fa  4  Metzen ,  ovvero   ló  Mdssel. 
1    Mctien  ,  fa  4  ^V/.'/.fj-^/ . 


Lo 


R  r  e  s  I  a  V  i  a 


4'^^ 


Lo    spazio  v.ncuo   fli    un    S<:he[J>.l  di  tiraslavia   è  iji  3^524  l^oUici  cubi  di, Francia,  e  per 
conseguenza  devono  equivalere  : 


J^    Srh<J/vl  di    l.ipiia , 
43       delti     di    liicsdu., 
S.9       detti     di   Bei  Imo  y 
17   Sri  e  he     di   Priigg  , 

I   Schclf'ei    di   hics/avia 
19        ^c7/i  ài. 


.1  149  Sch'Jfcl  di  Efslavia. 

a  6j         =                  <''* . 

a  ,39         «=                  «V*  . 

a  26        =                 <i'<' . 

a  1    Mtffu-rj  di  yic/ì/tit ,    quisi  precisamente, 

3  26   Aoi:ec  di  /'o/onta. 


43       detti,  e   15  Ahtzen  tvi ,  a  »   X</j/  <//  Polonia. 


Per    la  n;isiira  del  Vino,     1    L  imer  coBtiene  so  To^p/',  80    Qucrt ,  ovvfro  ,  ,!j2o   QuarticiU  . 

I    Tvp/' [a  4    Quftrt ,  ovvero   16   Qunrtier'e-  ed    i    Quarl  fa  4   Quarticrie . 
I    Quait  di  Biislavia  coutienc  33    Poi.ici  cubi  di  Francia,  sicché: 


».5 

2J 

45 
35 

6 

p 
ip 
35 
«/« 

4 
55 

5 
24 
S5 

7 

La 


Baccali  di  Lipsia  ,  per  uso  della  vendita  al  ini»uio  f.inno  16   Quart  «H  Breiìavia. 

"=        •   Dresda , 

«=     di   cinieiilo  di   Dresda        ..-.-.. 

Quart  di  Rerlino 

«=     di  Rre<!avia 

Po/j  di   Bordenix 

Boccali  di   Colonia 

=     di   Frnncofort»  al  Meno   --.-.-- 

Quartier  di   Amburgo 

E  imer  di  Eresia  via 

Cnnadns  di    Porlo ' 

Quart  di   BreJnia 

Ouartillos  ili   Sprs^na 

l'Ossei  di  Stcttinu 

Boccali  di   Ficniia 


31 
87 
58 
7 
=8 
4i 

95 

SO 


=  IVI. 

=  /l'I . 

=  ivi . 

Finte n  di  Amsterdam  , 

Quart  di  Bmslavia  . 

=  ivi . 

<==  ivi . 

3  Eimar  di  Ungheria . 

94  Quart  di  Breslavia . 

7  Seidel  di  Praga. 

17    Quart  di  Breslavia, 

37       =  if' , 

15       «=-  /rt. 


misura  del  Eraccio  è  di 
ccbi  ;  e  quello  di  /}>i.-i: 

Braccia  di  Sl.sia      -     ■ 


due  sorta,  cioè:  il  Braccio 
V.'i7rt ,  elle  ceulicne  243 

-     fanno  22  Braccia    di  Breslavia  ;  vi  è 


<ii  Mesia,  lungo  253^  Linee  Ftao- 
Linee  suddette  . 


di  SU 


cp           ,=            t=            ... 

= 

-14 

E=: 

di 

Lipsiii  ; 

69          =     del  BrahnUe 

= 

82 

=3 

di 

S/vsifT  ; 

5          =     d'  Amsterdam     - 

=. 

6 

= 

di 

d.  Ita  ; 

30          =      Fia/n/ning:e 

z^ 

S7 

= 

di 

della  ; 

iS          =»:     di   Berlino      ■     - 

t= 

22 

= 

di 

del' a; 

1  10          =     di   Slesia        -      - 

= 

III 

KT 

di 

Brunswick 

,•^6   V.iras  di  Casliglia  in   Cadice 

=T 

53 

:.:; 

di 

Slesi  fi  ; 

240  Braccia  di  Slesia 

. 

:^ 

241 

r= 

di 

Danzica  ; 

46         c=.       di   Fiamof.  air  Oder 

OET 

53 

— = 

di 

Slesi /  ; 

105         =       di  Slesia       ■     . 

- 

>_ 

196 

= 

di 

Amburgo; 

17    Covìdos  di  Lisbona  -     - 

. 

= 

20 

= 

di 

Slesia  ; 

17   Vards   Inglesi    .... 

_= 

27 

cm 

di 

detta  . 

14  Una  ci  3  nuove  di  Po/o/z/a 

. 

e= 

»5 

= 

di 

detta  ; 

17   Anchine  di   Russia  •     - 

- 

=3 

»i 

=x 

di 

detta; 

32  Braccia  di   Svezia      ■     ■ 

- 

=» 

33 

= 

di 

ddta  \ 

85         =       di  Sttttino  -     - 

- 

= 

9Ó 

= 

di 

detta  \ 

36        t=       di  Lipsia     -     - 

. 

c= 

37 

cn 

di 

Breslavia  ; 

45         c«:       del  Brubante  - 

- 

= 

56 

= 

(li 

detta  ; 

47          c=        di  Amsterdam 

- 

c= 

59 

= 

di 

delta  ; 

24          =        Fiaminghe    -      - 

- 

= 

3« 

■ET 

di 

detta  ; 

•53          ■=>=        (li    Berlino   ■ 

- 

=^ 

40 

k:e; 

di 

detta  ; 

5j         =       di  BiunjwiaA  - 

- 

= 

5.5 

=^ 

di 

dct:a  ■ 

il  div.  di    4' 

=  >i 

=  >8| 

=  20 

=^  ■■i3l 

=  J5I5 

1  ^ 

I  ò 

=  47i^ 

=  '5ÌV' 


•7g 

7Ì 
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P- 


3j 
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2S 
24^ 

S5| 
«9  A 

ol  J 


E  e  e  :: 
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rac- 
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23  Braccia  di  Dunzica      :     -     faano  24  Braccia  di  Breslavia;  vi  è  il  div.  di  41 

24  =       di  Franco/'. air  Oder  =  41        =         di  detta;                       =            20^ 
i>4          =       di   Amburgo     -      -       =  25        =          di  detta;                        =               4I 
4i          =       jXuove  di  l'olonia         =  ' 
49         =       di  St  et  tino  -     -     -       = 


46       = 
iS       = 


di  dettar 
di  rfi?«(2  ; 


=  12i 


Il  Piede.di  ^/•<?j/ai'/a  è  lungo  126  Linee  Francesi ,  sicché: 

13S  Piedi  di  Breslavia  faauo   140  Piedi   comuni  di  Lipsia. 

=     di  Costruzione,  di  Lipsia,' 
=     di  Dresda . 
=     di  Breslavia  . 
=     di  detta . 
=     di  detta , 

i  Rutilo,  o  Verga  fa  yl  Br.iccia  di  Slesia;  1  Ruths  quadrata  fa  565  Braccia  dette,  che 
importano    \j(i\  Piedi  quadrati  di  Francia. 

66  Rutile  quadrati  di  Slesia  fariuo  6j  Rutlie  quadrati  dell'Elettorato  di  Sassonia, 
6j  dette     dette         di  detta       =     100  dette    dette    .     del  Reno . 


179 

=     di  detta 

= 

180 

251 

=     di  detta 

= 

2^2 

48 

=     del  Reno 

= 

«iS 

7 

=     Francesi 

= 

8 

14 

=    Inglesi 

= 

15 

1  Lega  di  Slesia  fa    1,500    Rurlu- ,  ovvero, 


11,250    Braccia   di   Slesia 


questi  importano 


20,643  Piedi  del  Reno,  ovvero,  19,943  detii  di  Francia,  Secondo  la  .dimensione  di 
iMaupcrtuis ,  un  Grado  del  Meridiano  del  Globo,  contiene,  circa,  iJioa  di  queste 
Leghe, 


Numerizio» 


5  Leghe  di  Polizìa  di  Sassonia 
55       ^        '^ 


Geometriche ,  o  siano  Geografiche     = 
Nel  numerare  si  calcola  colà,  come  segue: 


fapno     7  Leghe 


di  Slesia  , 
di  -detta  . 


1  Zimmer  di  Zibellini,  per  20  Paja,  ovvero,  4^  Pezzi. 

1   detto  di  Volpi,  per  20  soli  Pezzi.  Una  Decker,    o  Decina  di  cuoja,  per  20  Pelli. 
1  Balla  per  12,  una  Soma,  (Saum)  per  22  Pezze  Panno,  ed  1   Pezza  per  32  Braccia. 
1  Mazzo  di  Filati,  per  4  Matasse;   1   Matassa  per  3  Zaspeln;    1   Zaspel ,    per  20  Legatu- 
re; i  Legatura,  per  20  Fili;  sicché   i  Mazzo,  per  4,joo  Fili. 
i  Sclioek ,  per  4  Mandela,  ovvero,  60  Pezzi;   1  Maiidel  per  15  Pezzi. 


Cajiibio , 


Breslavia  cambia  in  due  maniere,  e 


da, 

'152  Talleri  Correnti 

"151     detti  detti 

*i43     detti  detti 

'loj     detti  detti 


100     detti 
•105     detti 


detti 
detti 


*6  Tali.  15  Grossi  d' 
Argento 


per  ricevere 

100  Ristalleri  Banco, 
100       detti  detti ,  « 

100       detti 
100       detti 


detti ,  ovvero 
Correnti 
di  convenzione 


'loOj     detti       Correnti 


Amburgo  . 

Amsterdam ,  a  poclii  giorni  vista, 

oppure  a 5,  e  6  Settimane  data  . 
.augusta  ,    JS'orimberga  .    Praga  , 

e   yienna,   a  vista,    ovvero  a 

1  ,  e  2  Usi . 
Francoforte    saW  Odcr  ,    per  le 

Fiere . 


100 


detti  in  Luigi  d'  oro  ,  op-  |  j^       .     ^  ^aurnburgo,  nelleFiere. 


pure  Correnti  ili  convenzione    j 

1  Lira  Sterlina  I  Londra,  a  2  rr.esi  data. 


Dac- 
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Dacché  fu  eretto  il  Banco  in  Jìirslavia ,  questa  Citt.ì 


rf,/, 


1  Lir.i  l^anco 

I  detta  detto 

'  00  dette  detto 

1  delta  (letto 

1  delta  detto 

1  detta  detto 

1  detìa  detto 

1  detta  detto 


per  ricevere 

*4i;  R.   Libis  Banco,   oppure 

•31      fi.   Libis  Correnti 

'44     Stiibcr  Banco,  ovvero 

'45;   Jiiiiber  Correnti 
'looi  Lire  Banco,    ovvero 

'30     Grossi  buoni 
'135     detti  Folaechi 

'30     detti   Cuneuti  di  Sassonia 

•'43     -v^  Sterlini 
*ij2     Karantani  Correnti 


y^miurgo ,  a   4>  e  5    Settimane 

d.ua. 
^^rtisti-rdiim ,  a  4»  *  6  Seltimane 

data  . 
Berlino  ,   Francoforte    filT  ()d<jr , 

Konigsbcrga  ,  e  Slcltinu  , 
Ddnzicft . 

Lipsia^  a  2  Mesi  data  . 
Londra  . 
Praga ,  e   Vienna  . 


NP,    Tutti  li  Cambi  «opxa  segnati  con  un   (*)  seno   va  labili  . 


L'Uso    significa    colà    14   giorni  i  il 
cettazioue . 


lezzo   Cio    poi,  significa, 8  gionii   dopo   1*  Ac-       us» 


l\i  ci  sono  3  giorni  di  ri'>p-elto  prescritti;  quelle  Cambiali  poi,  che  sono  pag.ibili  Giorni  i\ 
in  Fiera,  devono  essere  pagate,  altrimenti  protestate  nell'ultimo  giorno  de' pagamenti  ri.pctio. 
della  Fiera. 

JDopo    la  Ordinanza  di  S.  R,  Maestà,  del  dì    30    Gennajo ,   1751,  tutte   le  Cambiali     Pagamento 
tratte  sopra  Brcsìavia ,  si  devono    pagare   in  Correnti  di   Prussia;  ed  in  caso  die  fossero     delle  Caia- 
pagabili    in    altre    valute,   il    pagamento  dovrà,   ciò    non  ostante,    ell'etiuarsi  in  Correnti       .biali. 
di  Prussia,    buouiticanJo  ,   oppure    detraendo   l'aggio  al  Possessore    delia  Cambiale,  se- 
condo il  corso    delle  Alonete  di  quel  dato  tempo. 

Aveva  Breslavia ,  una  volta  un  proprio  Regolamento  di  Cambio;  ma  sopra  1'  Esttatto  del 
Istanza  del  Ceto  xMercanlile  delle  altre  Citià  della  Slesia,  fu  introdotto  in  tutto  il  Du-  vecchio  Re- 
cato di  Slesia,  nel  1738,  il  seguente  Regolamento,  dopo  di  essere  stato  corretto,  ed  /Varablo*. 
aumentato . 

Il  piimo  si  ritroverà    qui  inserito  per  estratto  sommario,  ed    il  secondo  Io  riportia- 
mo dopo,  di  parola  in  parola. 

CONTENUTO    SOMMARIO. 

Del  Regolamento    di    Cambio  della    Città    di   BRESLylVIA,  coii- 
fennato   dall' Iinper adora ,    e  Re,    ìicW  anno    1716. 

Art.    I.  sino  al  IV. 

Ognuno  elio  abbii  compita  l'età  di  20  anni,  sia  di  qualunque  stato,  e  condizio- 
ne, se  fcirà  uso  delle  Cambiali,  sarà  soggetto  a  questo  Regolamento.  Nessuna  eccezio- 
ne avrà  luogo,  sia  che  la  valuta  sia  stata  ricevuta,  o  nò.  La  Parole:  Falnta  con  ess» 
cambiata,  valeranno  nelle  Cambi-di  altrettanto,  come  se  si  fosse  spiegato;  Vahitn  effci- 
tivamentr,  ricevuta.  Nemmeno  f(uelle  eccezioni,  che  per  altro  hanno  luogo  contro  gì' In- 
strumenti  quaraniigiaii ,  saranno  ammissibili  contro  le  Cambiali,  in  quanto  si  poj^a 
ammettere    l'eccezione  del  pagamen'o,  e  del  compenso. 

Le  Donne  maritale  o  Veiìove,  che  hanno  un  Negozio,  sono  tenute  a  pagare  le  lo- 
ro Cambiali.  Benché  siano  nubili,  o  non  abbi.mo  bisogno  di  un  aliro  Curatore  né  ab- 
biano rinunziato  alli  diritti  Femminili.  Il  Senaliis  consulto  Vellejano  non  ha  luogo  ne' 
Cambj .  Come  6Ì  debba  fare  1' .Veceitazione  delle  Cambiali.  Conie  si  debba  contener- 
si, in  caso  di  assenza  di  qualcheduno  .  Come  debbansi  est.;nderc  le  ('arte  di  Procura. 
La  Pr  cura  è  vallila,  sino  a  tanto  che  venga  ri  vocata  .  Le.Cambiali,  appen.i  ricevute  con  la 
Posta,  devonsi  preseutare  .  Cosa  si  debba  fate,  quaado  l'  Accettante  aon  sta  presente  nel  primo 

ed 


4o6  Bresiavia, 


ed  anc!»j  nel  ««comio  giorno.  Come  si  debba  contenersi,  quando  la  Cambiale  neii 
TengA  accettata,  al  più  lungo,  4  ore  piini.»  della  parteiiia  del  primo  Corriere.  Che 
«iitto  le  Domeniche,  e  quali  airi  goral  di  Feita  siano  liberi  dall'Accettazione.  Come 
si  debba  contenersi,  quando  alcuno  sia  p.irtito,  oppure  sia  arres-tato,  e  che  nulladiniene 
voglia  acceit.ire  i!elle  Cambiali.  Cosa  si  debba  fjre,  se  l'Accettante  viene  a  fallire 
prima  della   scadenza. 

Art.  V,    sino  all'  Vili. 

Come  si  debba  contenersi,  quando  si  ha  qualche  speranza  per  l'Accettazione;  e 
quando  non  segua  1' Accettazione  sperata;  e  rinalmente  ,  rjuando  segua  l'Accettazione, 
ma  nella  scadenza  non  segua  il  pagamento.  L' Accetlazi.ons  delle  Cambiali  da  Lipsia, 
può  «ssere  ditferita  senza  pregiudizio  rispettivamente,  sino  al  Lunedi,  o  Martedì,  e 
sino  al  Giovedì,  o  Venerdì,  poiché  la  Pos>ta  ari  iva  tardi  nel  giorno  di  Domenica, 
e  di  Mercordì.  Come  si  debba  contenersi  quan  lo  talimo  ,  dimorante  in  un  altro  luogo, 
rilascia  delle  Cambiali  pagabili  in  Breslavìa,  in  un  giorno  determinato,  e  che  non  vi 
comparisca  nella  scadenza.  Quanto  tempo  si  possa  aspettare  l'arrivo  di  un  Traente  este- 
ro, ed  il  pigameiito  della  sua  Cambiale.  Come  si  debba  contenersi,  quando  si  fa 
tratta  sopra  di  uno,  per  conto  di  un  altro,  e  che  quello  eoa  voglia  accettare;  e  quando 
q;e'.lo,  sop-a  cui  è  tratta  la  Cambiale,  non  voglia  accettare,  ma  che  si  presenti  un  Ter- 
zo che  offra  1'  Accettazione  per  onore;  e  quando  il  primo,  cioè  il  Trattario,  si  risolva 
di  accettare,  e  di  pagare;  quando  l'Accettazione  rimane  del  Terzo;  e  finalmente,  quau* 
do  venga   a  fallire  quello,  la    di  cui  Cambiale  fu  onorata. 

Art.    IX,    sino   al  XII. 

A  ir  Accetìazione  non  si  dovrà  aggiungere  alcuna  clausula  ,  condizione,  o  riserra 
salvo  che  il  l'reseitante  stesso  abbia  dcj^li  ordini  in  conformità.  Una  condizione  aggiun- 
tavi, viene  considerata  per  non  aggiunta.  Come  si  debba  conteaersi ,  qualora  il  Pre- 
sentante accorda  qualche  condizione  senza  ordine;  quando  una  Cambiale  venga  presea- 
tata  senza  giro,  o    cessione;   a  quando  non  arriva  in  tempo  La  Seconda  di  Cambio. 

Quando  si  debbano  accettare  le  Cambiali  pagabili  nelli  quattro  Mercati  dell'anno, 
ÌQ  Breslavia .  Come  si  debìia  contenersi,  quando  l'Accettazione  non  segua  in  tempo  de- 
bito. Il  pagamento  delle  Cambiali  accattate  non  ha  da  essere  dilTeiilo  sino  all'ultimo 
g'orno  del  Merc.ilo,  Cosa  si  debba  f  r  e  ,  quando  le  Cambiali  non  vengono  pao-ate  nel 
giorno  an'ecedente  all'ultimo  del  Mercato.  Come  debbano  contenersi  gli  Ebrei,  r>el 
pagimento  dville  loro  Cambiali.  Cosa  si  debba  fare,  quando  una  Cambiale  sia  paga- 
bile a  vista,    o  dopo   data  ,  e  non  si  ottenga  pronta  soddisfazione. 

Art.  XIII,    sino  al   XVL 

Li  g'orni  di  rispetto,  fuori  de' Mercati  dell'  anno,  per  il  mezzo  Uso,  o\-vero  ,  per 
8  giorni  vista,  sono  tre,  per  l'Uso  poi,  sono  sei.  Le  Cambiali  a  m^no  di  8  giorni 
vi. ita  ,  non  godono  giorni  di  ri.spelto  .  Le  Casnbiili  sotto  14  giorni,  godono  soli  ^  gior- 
ni di  rispetto.  Cosi  si  debba  fare,  qvtando  1' Acceu.aiite  non  pag.^  iie'giorri  di  rispetto. 
Tutte  le  Cambiali  che  giungono  in  Bteslavia,  e  che  sono  pagabili  in  un  giorno  determi- 
nalo, s'intende,  che  si  debbano  centeggia.e  secondo  il  nuovo  Calendario,  benché  nel 
luogo  d'onde-  furono  tratte,  fosse  ancora  in  uso  il  vecchio;  salvo  che  vi  fos^c  espressa- 
niente  nomiti  ito  il  vecchio.  La  scadenza  convenuta  nelle  Cambiali  dev'essere  osserva- 
ta esattamente.  Come  si  dtbba  computare  la  scadenza  deiernsinata  fuori  dell'Uso. 
Come  si  debba  regolarsi  per  le  Cambiali  tratte  a  sei  Settimane  di  data,  o  dopo  data  . 
La  doppia  vista,  o  il  doppio  Uso  gode  solt.into  li  semplici  giorni  di  rispetto,  cioè,  sei. 
Cosa  si  debba  fare,  allorché,  all'arrivo  delle  Cambiali  pagabili  in  un  certo  giorno,  sia 
pia  passata  la  scadenza,  ed  in  parte  anche  li  giorni  di  rispetto.  Quando  saranno  scorsi 
li  giorni  di  nspcito  ,  il  pagamento  dovrà  seguire  nel  termine  di  24010.  Cosa  si  debba 
f=..'c  quando  il  l'ossessorc,  o  il  RinictLfiUe  di  una  Cambiale  commette  qualche  errore,  o 
»ita  rdo . 

Art.  XVII,  s  no  al   XXIL 

Quando  si  c'ebba'io   mandar;  all' .Accettazione  !e   Cambiali  pagabili  a  .<-,  o    6  Stttiìra- 
nc-  <1  .ta  .     Quando   si   avrà  mandat.i   la  l'rima    per  1' Accett.izione  ,    devesi    no  are    sopra 
I"  .Seconda  ove  sia  la  Prima  acretlata  .     Ouaudo   si  abbia  da  dare  la    Terza.     Passata, 
•  trascurata  che  siasi  la  scadenza,  non  si  ita  veruna  pretesa   contro  il   Datore  .   Le  Cam- 
biali. 
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bi.ili  ai)  Vso,  o  l>fi>.'  !■  ::  ,  iiino  f'rimc,  o  S-.-con 'e  ,  si  (ievo!i!<  in.iinl.ir  •  i  un  il  pruno, 
o  con  li  siis!icgueii'e  Corriere  a  ilirittiira  per  I' Acrettazionc  .  il  Datore  ilei  danaro  non 
è  tctiulo  ili  ricevere  uni  soU  di  Cambio.  (>!' inloss  uncnii  in  bianco  non  hanno  da  va- 
lere. Le  Cambiali  non  .ni  devono  |(<igare  pi  imi  delia  scadenza;  e  ciò  seguendo,  ne  sof- 
frirà il  riscttio  il  Pagatore.  Cosa  si  debba  (are,  qn  indo  la  somma  spccilicaia  ntlla 
Caiiibials  non  veniva  pagata  per  intiero,  ('osa  si  debba  fare,  venendo  a  mancare  T  Ac- 
ceUaiiie,  o  Ditore,  prin»a  della  .scadenza  di  una  Cambi. ile.  Come  si  debb.i  cnntjnersi 
per  le  Cambiali  di  ritorno,  qu.indo  non  vendano  pagate  nel  tempo  dovuto;  e  quando  non 
venga  pagaia  dall'  Accettante  una  Cambiale  tratta  sopra  uà  Ter^o  ,  e  trasmessa  dal  Da- 
ture, beiiza  essere  indossata. 

Art.   XXIII,     sino    al  XXVI. 

Casa  si  debba  fare,  qu.inHo  l'Accettante  non  pagki,  o  lasci  andare  in  Protesto  una 
Cambiale  tratta  sopra  un  Terzo,  ed  indossata  da  uno,  o  piiì  altri.  Ouando  passa  il 
Pos.sessore  agire  contro  ^1' Indo."!santi,  uno  dopo  l'altro.  Questa  regola  non  può  essere 
trasgredita,  senza  un  ordine  espresso.  Tulli  el' Indossanti  restano  obbligati  in  so/idum , 
sino  alla  piena  estinzione  della  Cambiale.  Il  Possessore  può,  dopo  levato  il  Protesto, 
tenerci  all'Accettante,  ma  sotto  il  proprio  rischio.  Cosa  si  debba  fare,  quando  una 
Cambiale,  rilasciata  per  averne  il  contante,  non  venga  accettata,  oppure,  dopo  accetta- 
ta, non  ven^.n  pagata.  Quando  ritorna  il  Protesto  senza  la  Cambiale,  per  esservi  spe- 
ranza di  ottenere  T  .Accettazione ,  si  dovrà  depositare  il  danaro.  Come  si  debba  conie- 
iisrsi  per  le  Cainbi.di  accettate  in  luophi  esteri,  per  onore  del  giro.  Cosa  si  debba  fa- 
re, quando  una  Cambiale  ritorni  con  Protesto,  dopo  di  avere  girato  per  diverse  Piazze. 
Come  debba  contenersi  un  Fattore,  quando  dia  del  danaro  per  il  suo  Principale. 

Art.   XXVII,  sino  al  XXXI. 

Come  si  debba  contenersi  par  le  Cambiali  interinali .  Il  Debitore  dovr.i  rilasciare 
ì:n\  Cambiale  in  forma,  almeno  14  giorni  prima  del  principio  del  M3rcato  ,  oppure  do- 
^tà  aspellarsi ,  che  venga  spedita  la  s^a  Cambiale  interinale.  Avendo  qualcheduno  di 
jìres/aviti  da  pagare  del  danaro  ad  uno  dimorante  in  un  altro  Inogo  ,  come  possa  farglie- 
lo tenere  nel  luogo  della  sua  dimora.  Con  quali  monete  si  del5D.»no  pagare  le  Cambiali. 
Li  Karantani,  e  Grossetti  sono  esclusi  dalli  pagamenti  de'Cambj;  salvo  che  la  somm.i 
importasse  meno  di  100  Ristalleri  ,  oppure,  cfie  fosse  stipulato  diversamente.  Come  si 
ilebba  con'enersi  quando  segua  una  variazione  nelle  Valute.  Come  si  debba  conteggia- 
le la  Valuta  delle  Cambiali  contrattate  per  li  ritorni  .  Una  Cambiale  propria  ,  quando 
si  rilroTi  ancora  nella  prima  mano,  non  ha  bisogno,  né  di  presenta/lone,  né  di  Accet- 
tazione, e  resta  nel  suo  vigore,  benché  non  venga  protestala;  oppure,  benché  si  abbia 
accordalo  un'altro  termine.  Cosa  si  abbia  da  fare,  quando  il  Debitore  venga  a  morire 
prima  della  scadenza  . 

Come  si  abbia  da  contenersi,  quando  una  Cambiale  propria  sia  passata  nella  secon- 
ila  ,    terza,    e  più  mani . 

Art.  XXXII ,  sino  al    XXXVII. 

Co!iie  si  deliba  contenersi,  quando  una  Cambiale  accettata  rada  perduta,  e  che  il 
Peliitore  confessili  debito.  Quando  1"  Accettante  ricusi  il  pagamento.  Quando  vada 
perduta  una  Cambiale,  sopra  cui  si  abbia  dato  del  danaro  in  deposito,  non  venendo  da- 
rà né  la  Seconda,  né  la  Terza.  Quando  tjlunno  TOglia  pagare  una  Cambiale  di  un 
altio,  senza  sapere  chi  la  posseda  .  Qu  indo  taluno  abbia  aecettato  e  pagato  una  Cam 
bi%le,  e  che  il  Traente  fallisca  prima  del  pagamento,  e  nasca  nn  Concorso.  Quale 
Diiitto  di  preferenza  abbia  1' Accettaoie ,  e  P.igatore  ,  so, ira  delle  merci  in  Commessio- 
ne ,  in  caso  di  Concorso.  Qu.ile  classe  sia  a.ssegnata  alli  Creditori  Cambiar]  ne'Con- 
corsi  de'  Creditori.  Le  Cambiali  si  hanno  da  preferire  a  tutti  li  Chirografi,  di  Esteri 
godono  in  Breslavim ,  ne' fallimtnti  ,  e  Concorsi,  gli  slessi  Di  itti  che  godono  li  Mazio* 
Bali,  per  quanto   queiii  li  god.ino  nello  stesso    modo  ne'P.'.e3Ì  Esteri, 

Art.   XXXVIII,    sino  al  XLII, 

In  quanto  gli  Assegni  abbiano  da  r.ilere  in  pagamento  fra  i  Negozianti.  Quando 
un  Assegno  si  abbia  da  riguardare  per  accettato.  Se  si  pos.-a  consegnare  delli  Cambiali 
ac<;ettate,  contro  Assegni.  Come  si  ablii.i  da  contenersi,  quando  una  Cambi.de  venga 
pagata   in   perle    con  Assegni,  ed  in  parte  per  Cassa.   Neil' ultimo  giorno  di   rispetto    noa 

sì 
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5i  può  flccettJirc  degli  Assegni  in  pagamento.  Nessuno  ,  oltre  la  terza  mano,  potrà  essere 
obbligato  a  ricevere  degli  Assegni.  Tutti  gli  Assegni  pagabili  in  un  certo  tempo, 
si  dovranno  accettare  in  iicritto.  Gli  Assegni  accettati  acquistano  la  qualità  delle 
Cambiali.  Dovranno  parimente  godere  in  proporzione  li  soliti  giorni  di  rispetto .  Gli 
Asscni ,  de'  quali  non  è  fissato  il  pagamento  in  alcun  termine,  devono  essere  paga- 
ti fra  24  ore.  Come  si  debbano  trattare,  e  definire  le  controversie  in  affari  di  Cam- 
bio. Quali  Processi  debbansi  trattare  sommariamente,  a  voce,  e  non  in  iscritto  .  Sen= 
za  la  presaputa,  e  consenso  del  Principale  ,•  non  si  dovrà  consegnare  ,  né  danari, 
uè  merci  ad  un  Commesso;  altrimenti  il  Principale  non  sarà  risponsabile .  Come  deb- 
bano contenersi  li  Sensali  nel  conchiudere  i  Cambj  ;  e  come  debbano  regolarsi  nel 
loro  impi.-go.  I  Sensali  devono  tenere  un  ProtoccUo  regolato,  ed  autenticato ,  e  no- 
tarvi   tutto    con   accuratezza. 

Regolamento   Goisr-als    di   Cambio  nel  Ducato  di  Slesia, 

Dell'  anno  1738  • 

,  .-jitiruìii^n- 
nJiCaiiibiO  ^r^^.  Qqj-Iq  vi.,  per  la  Grazia  di  Dio  eletto  Iinperadore  de^  JR.omani ,  sem- 
pre Augusto  y  Re  di  Germania,  Spagna,  Ungheria ,,  Boemia ,  Croazia,  Dal- 
mazia ,  e  Schiavonta  ;  Arciduca  d  Austria ,  JMargravio  di  JMoravia ,  Duca  di 
Luccmhurgo  ,  e  di  Slesia ,  e  Margravio  della  Lusazia ,  ecc.  ecc.  Facciamo  gra- 
ziosissimamente sapere  con  le  Presenti  :  Siccome  il  Cefo  Mercantile  del  Nostro 
Ducato  JLreditario  di  Slesia  ci  lui  fatto  umilissima  istanza,  affitichè  il  vecchio 
ììcgolamcnto  di  Cambio,  introdotto  nel  medesimo  ,  già  da  molti  anni,  e  stato 
accordato  graziosissimamente  ne IC  anno  1716,  anche  per  la  I\ostra  Reale  Città 
di  Brcslavia ,  venga  prescritto  per  Legge  universale  in  tutto  il  Paese ,  ed  affinchè 
soltanto  in  cjué  casi,  che  sono  alquanto  oscuri,  venga  spiegar o  più  chiaramente, 
e  cìie ,  per  evitare  le  controversie  in  jure ,  che  finora  ne  potevano  risultare ,  vi 
venga  fatta  qualche  aggiunta;  e  siccome  la  paterna  JSostra  attenzione  ha  conti- 
nuamente per  oggetto,  d"  invigorire  e  sostenere,  oltre  alle  Costituzioni  già  esi- 
stenti in  ogni  altro  modo ,  il  Commercio ,  ed  ogni  Trafico  ,  per  il  maggior  be- 
ne e  prosperità  delti  Nostri  fedeli  sudditi  ;  con  tale  graziosissinia  intenzione ,  ed 
anche  sul  riflesso  ,  che  il  Cambio  sia  non  solo  di  gran  vantaggio  al  Commercio , 
C  anima  de''  Paesi ,  ma  che  fra  gli  altri  vaniaggj  e  comodità  ,  procura  ancora  un 
comodo  trasporto  del  danaro,  con  tutt-a  la  sicurezza  de"  Negozianti  Esteri,  e  Na- 
zionali ,  e  che  con  un  buon  Regolamento  si  mantiene ,  ed  accresce  il  credito  nel 
Paese  ;  abbiamo  voluto  condiscendere  a  tale  fervorosa  istanza . 

Perciò  abbiamo  fatto  esaminare  più  profondamente  tale  Regolamento  di  Cam- 
bio di  Bresiavia ,  bene  conosciuto  già  da  molti  anni ,  anche  da  tutte  le  Piazze 
estere  ;  e  siccome  corrisponde  benissimo  alla  (jualiià  del  Negozio  della  Slesia,  co- 
si lo  abbiamo  fatto  adattare  per  tutto  il  Ducato;  e  per  conseguenza ,  dopo  di  es- 
serci stata  umilmente  presentata  quesf  Opera  tanto  utile  per  ì  Paesi ,  e  per  il  Cam- 
vìcrcio  .  abbiamo  risolto  di  stabilirla  formalnttnte  ,  e  di  prescrivere ,  in  forza  di 
Prammatica  Sanzione  ,  in  riguardo  a  tu' Co  il  Nostro  Ducato  Ereditario  di  Slesia , 
tale  Regolamento  Generale   di  Cambio,    riformato  nel  modo  seguente. 

Lo  ratifichiamo  parimente  con  le  Presenti,  e  vogliamo  che  ognuno  t  osservi, 
t  che  nel  caso  di  bisogno  ,  ritrovi  ed  ottenga  una  pronta  amministrazione  di  Giu- 
stizia ,    e  C  esecuzione  da  questa  risultante . 

E  siccome  nello  stesso  tempo  f  alta  J\  ostra  intenzione  si  è  particolarmente , 
the  ognuno  abbia  da  ritrovare  la  pronta  assistenza  giiidiciaria ,  secondo  questo 
Regolamento,  in  ogni  luogo,  senza  dilazione,  e  senza  essere  costretto  d"  intraprendere 

de' 
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de  viaggi  ,  ijuando  non  vi  fosse  stabilito  un  proprio  Giudizio  jMercanti- 
ie ;  così  vogliamo  lasciare,  anche  per  f  avvenire  ,  alle  Istante  Ordinario- Poli- 
tiche la  loro  attività,  anche  in  materia  di  Cambj ,  a  condizione  però  ,  che  in  simi- 
li casi  Cambiari  debbano  assocciarc  al  Giudizio  ogni  volta  due ,  o  tre  Persone 
giurate ,  pratiche  di  affari  di  Cambio  ,  ed  accordare  alle  medesime  li  primi  voti , 
di  modo  che  ognuno  possa  J^ar  valere  le  sue  ragioni  presso  t  Istanza  Politica  sua 
Ordinaria  ,  da  cui  dipenda  il  Debitore ,  o  sia,    Conventi' o  . 

Ordiniamo  perciò  a  tutti  li  JS'ostri  JMagistrati  Superiori ,  ed  J/iferiori ,  del 
JVostro  Ducato  JLreditario  di  Slesia ,  con  le  Presenti,  graziosissimamente ,  di  fare 
avere  a  ciascheduno  ,  e  sopra  ogn  Istanza  che  venga  fatta  in  affari  di  Cambio, 
ìuediaitte  una  procedura  sommaria  ,  una  pronta  decisione ,  ed  anche  una  efficace 
esecuzione  ,  quando  lo  richiedano  le  circostanze ,  avuto  riguardo  al  pericolo ,  per 
parte  delta  persona ,  del  tempo  ,  e  delia  cosa  .  Al  Mostro  Regio  Vfficio  Superiore 
poi  ordiniamo  ,  di  mantenere  con  tutta  la  forza  t  esatta  ed  impreteribile  osservan- 
za del  medesimo  :  riservandoci  per  altro  per  t avvenire  ,  di  cambiare  ,  restringere^ 
o  amplifcare  i/uesto  Regolamento  di  Cambio,  secondo  che  lo  richiedessero  le  cir- 
costanze,    e  gli  avvenimenti . 

Ciò  sia  detto  con  tutta  la  serietà  ,  mentre  questa  è  la  JS^ostra  graziosissima 
volontà  ,  ed  intenzione .  Dato  nella  liostra  Città  di  Vienna,  il  di  21  del  mese 
di  Agosto,  delC  anno  di  Cristo  1738.  ^  de"  JS^ostri  Regni ,  cioè:  del  Romano  Im- 
pero, fiel  2y'"o  ;   della  Spagna ,  nel  25^° i   e  deW  Ungheria   e  Boemia,   nel  28^"- 

CARLO. 


Filippo,  Conte  Kinsk}^,  R.  B.  sotto  Cancel. 
Ad  Mandatum  I.  C.  Regiaeque  Maj.  propr. 

Rudolfo  ,   Conte  Korzensky  . 

Giov,  Wencesl.  Liedl . 

Art.  I. 

5-  1.)  Chiunque  per  comodità,  o  per  altri  molivi  ,  fa  uso  delle  Cambiali  ,  e  se  lo 
fa  lecito,  sia  egli  di  qualunque  slato,  o  condizione,  purché  abbia  compita  l'età  dì 
24  ajini ,  o  che  prima  di  questo  termine  di  sua  età,  abbia  principiato  ad  avere  un 
Negozio  proprio  ,  e  si  sia  dipendentemente  da  questo  obbligato,  in  virtù  di  questo 
Regolamento,  senza  distinzione  veruna,  sarà  tenuto  di  efTeitUiare  il  pagamento  ;  per 
conseguenza  ,  qualunque  Datore  di  una  Cambiale,  sia  Ecclesiastico,  Secolare,  Nobi- 
le, o  Plebeo  ;  Ufiiciale  Civile,  o  Militare;  Membro  di  qualche  Università  ,  Uomo, 
o  Donna  ,  in  quanro  che  questa  ultima  sia  Vedova  di  un  Negoziante  ,  oppure  al^bia 
un  Negozio  separato,  ovvero  unito  a  iuo  Marito,  sarà  soggetto  in  lutti  li  casi  alle  Leg- 
gi  di    Cambio  . 

Jj.  2.)  A  questo  fine  ordiniamo  a  tutte  la  Istanze  Politiche  del  Paese  ,  tanto  .'■"u- 
periori ,  quanto  Inferiori,  <li  decidere  tutte  le  coutrox  ersie  in  materia  di  Cambj  ,  e 
di  far  procedere  le  Pani  se  ondo  K*  I  eggi  di  Cambio  ,  e  specialuieulc  secoudo  il  pre- 
scritto   dal    presente   Regolamento    dc'Caiubj. 
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§.  3)  Li  pubblici  Notaj,  ed  in  loro  niancatiza,  li  Cancellieri  della  Città,  avran- 
no parimente  la  facoltà  d'insinuarsi  liberamente  ,  e  sen^a  opposizione,  per  levare  i 
Protesti  necessari,  presso  quelle  Persone  ,  che  fanno  uso  delle  Cambiali,  e  di  eser- 
citare i  doveri  del  loro    Ufficio . 

Art.  IL 

§.  i)  Il  pagamento  delle  Cambiali  dovrà  seguire  tanto  infallibilmente  ,  che  quel- 
lo che  vi  sarà  tenuto,  non  potrà  esimersi  dal  pagamento  ,  con  qua Ui voglia  ecce- 
zione, o  altra  scusa  di  qualunque  denominazione,  sia  che  il  Datore  della  Cambiale 
abbia  ricevuta  la  valuta,  o  nò  ;  in  difetto  si  dovrà  procedere  contro  di  esso  ,  con 
tutto  il    rigore  delle  Leggi  di  Cambio, 

_    §,  a)    £    così   pure,  se  fosse    scritto    nella   Cambiale:    Valuta  con  esso   canbiuia:    si- 
gnificherà lo   stesso,    come   se  la  valuta    fo^se  stata  effettivamente    rijevuta   in  contanti. 

§.  3)  E  quando  reuissero  anche  fatte  tali  eccezioni,  che  siano  ammissibili  contra 
Instrumenti  quarantigiati  ,  converrà  nulladimeno  osservare  la  Regola  notoria  in  affa- 
ri  di  Cambio:    Cìii  accetta  paga. 

§.  4J  Dovranno  però  aver  luogo,  tanto  l'eccezione  del  fatto  pagamento,  purché 
sia  liquidabile  sul  fatto;  quanto  quella  del  conspenso,  nel  solo  cast)  che  l'affare  pas- 
si fra  il  Datore,  ed  il  Ricevitore;  e  soltanto  uè' tasi  che  si  voglia  compea^are  del- 
ie  Cambiali  contro  Cambiali, 

Art.  III. 

Succedendo  che  una  Vedova  ,  oppure  qualche  altra  Donna  avesse  un  Ne- 
gozio, separato,  oppure  unito  a  quello  di  suo  Manto,  e  che  iilasciaise  una  Ca  u- 
biale  in  di  lei  proprio  nome,  benché  ciò  segua  senza  l'autorità  ,  e"  coiiseaso  di  suo 
^larito,  o  di  altro  Curatore,  come  pure  seuza  previa  ammonizione  sjpra  i  privilegj 
femminili,  ed  i  benefizj  de' Diritti ,  sarà  obbligata  e  tenuta  al  pagamento,  e  non  po- 
trà esimersi  con  il  Senatus  Consulto  Vellejano  ,  benché  non  ae  fdjse  stata  avvertita  , 
e  non  avesse  rinunziato  a  tale   Diritto  . 

Art.  IV. 

§.1)  Tutte  le  Cambiali  si  dorranno  accettare  di  proprio  pugno  da  quello,  so- 
pra  cui   saranno   tratte,    con  apporvi    la  Data,  e  cjn  la    sottoscrizione  del  di   lui  nome. 

Se  taluno  dovesse  partire  ,  dovrà  lasciare  alla  di  lui  Moglie  ,  oppure  ad  uu 
Commesso,  che  attenda  in  sua  vece  alli  suoi  affari  di  Commercio,  una  Procura,  o 
sia  Plenipotenza  di  potere  accettare  ,  la  quale  sia  concepita  ssco.ndo  1"  infra  inseri- 
to Formulare;  e  detta  Procura  verrà  depositata  presso  li  Negozianti  Seniori,  oppure, 
in  mancanza  di  quelli,  presso  il  Magistrato  del  luogo,  e  se  gli  rilascierà  una  ri- 
cognizione. Per  sua  legittimazione,  l'Accettante  dovrà  scrivere  nell'Accettazione  il 
proprio  nome,  e  quello  dei  suo  Mandante  ,  eoa  aggiungervi  la  Data  della  Procura 
ix  lui   concessa. 

%.  2)  Sino  a  tanto  che  il  Principale  non  annulli  questa  procura  insinuata,  dovrà 
egli  pagare  tutte  le  Cambiali  che  saranno  state  accettate  dalla  di  lui  Moglie  ,  o 
Commesso  in  tale  modo  autorizzati  ,  e  la  loro  Accettazione  sarà  tanto  valida  ,  ed 
efficace,,    come  se  fosse  stata  fatta  da    lui  medesimo. 

FoRMOLARE    DI     PROCURA. 

Procura  per  N.  N, ,  in  forza  della  tfuale  egli  potrà ,  e  dovrà ,  pendente  la  mia  as- 
.senza,  accettare  in  nomt  mio  le  Qimhiali  cks  arriveranno ,  tratte  sopra  di  me,  mentre  ap- 
prova tutto  quello  eli  egli  avrà  uccellata  ,  o  trattato  in  vece  mia ,  e  dichiaro  di  volere  pun- 
tualmente pagare  a  suo  timpo  .  ylj-'inchè  venga  riconosciuta  la  Firma  del  suddetto  N.N., 
si  ritrova  in  calce  di  questa  la  forma  della  sua  Aceettazione  ,  di  suo  proprij  pugno . 
Breslavia ,   ecc. 

-  N.  N. 
Per  Procura  di  N.  N. 

Art. 
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Art.   V. 

J.  1)  Tutte  le  Canibiali,  nppeiia  arrivate  con  la  Posta,  si  dovranno  presentare 
per  l' Accett.izicne ,  e  quello,  sopra  (li  rui  sarà  (ratta  Ja  C'ambiale,  dovrà  acctttarla 
nel   primo    giorno,  specialmerle   se    sarà    ad   l'.'o,  <  ppiTe  ad  alquanti  giorni  dopo  vista. 

§.  2)  Accadendo  che  l' Accettai  te  i  on  f(S'e  piestnte  mi  primo,  o  sccorilo  gior- 
no, 1' /Acceltr.zii  ne  do\rà  fnrsi  in  seguilo,  in  data  di  quel  giorno  in  cui  la  Cambia- 
le   sarà  stala    pre' culata   per  la   prima   volta. 

S-  .s)  Qi\-\ndo  pri  la  C.  mbiiile  ron  \  enisse  acrettota  ,  al  più  lungo  nuallr'  ore 
prin'a  la  purtet  za  ('ti  Cciritre  per  quel  liicgr  ,  da  dive  sa:à  vcni.tfl  la  Cambiali.', 
il  Possessore  ('ella  nedfsirra  ('cvrà  .n  mediatomi  r  te  prcteftarc,  e  rimandare  con  l.i 
prima  Posta  la  Ci^mbi;.le,  unitamente  con  il  Protesto,  a  (iuello  da  cui  gli  sarà  sla- 
ta  rimess,i . 

!j.  4)  Saranno  però  liberi  dairobbligo  di  Acceltaziore  tutti  li  gicrni  di  Domeni- 
ca,   e  di    Festa,    ne' quali  rista    chiusa   la  Dogana,    e  TUfFuio   dei  Peso. 

§  3)  S  (.come  sino  ad  era  regnava  l'abuso,  eie  da  alili  lurghi  giungevano  del- 
le Cambiali,  nelle  quali  ci-s'eva  la  clausula  :  Scrza  yìrcettnziore  ,  oppure  ,  da  insi' 
riuarjì  in  scorìenza  presso  iA.  .^.  ;  e  siccome  tali  Cambiali  non  venivano  accettate  al- 
la presentazione,  così  ordiniamo,  che  in  av^■eni^e  simili  Carni. iali  si  debbano  im- 
mediatamente acceiiare  alla  presentazione  ,  o  debbano  essere  protestate,  e  rispedi- 
te: e  nessuno  sarà  tenuto  di  accettare  .«simile  Cambiale,  o  Assegno,  poiché  si-nz"ac- 
cellazione    sono    nulli,    e    di    nessun    valore. 

§.  6)  Se  taluno  si  fosse  efl'eitivamente  ritirato,  *  si  fosse  assentato,  oppure,  che 
si  ritrovasse  in  arresto  ad  Istanza  de' Credi'ori ,  e  che  ciò  non  ostante  si  offerisse  di 
accettare  delle  Cambiali  tratte  sopra  di  lui,  il  Possessore  non  dovrà  riceverne  l'Ac- 
cettazione, ma  bensì  protestare  immediatamente,  e  con  ciò  prendere  il  suo  regresso 
coniro   il    Riineitenle. 

§.  7)  Quando  talijno  avesse  accettata  una  Cambiale  ,  e  venisse  a  fallire  prima 
della  scadenz.i,  sarà  libero  al  Possessore  il  protestare  immediatimenle ,  senz'  aspet- 
tare sino  alla  scaden7fl ,  e  potrà  rispedire  senza  il  minimo  pregiudizio,  la  Cambiale 
unita    ai    Protesto,    oppure  il  solo  Protesto. 

Art.  VI. 

§.  1)  Se  taluno,  sopra  di  cui  si  è  tratta  una  Cambiale,  ne  faces-ìC  sperare  l'Ac- 
cettazione, e  chiedesse,  clie  si  trattenesse  la  ("ambiale,  sarà  bensì  libero  al  Possesso- 
re, di  farlo,  o  n(ì ,  e  non  sarà  obbligato  di  aspettare;  ma,  in  caso,  ch'egli  si  risol- 
vesse di  farlo,  dovrà  nulladimeno  spedirne  interinalmente  il  Protesto  con  la  prima  Po- 
sta, e  ritenere  prcs?o  di  se  la  Cambiale  sino  all'altra  Posta  susseguente  ;  dovrà  però 
cali  dare  gli  avvisi  necessari  aliì  rispettivi  amici,  aftinché  possano  salvarsi  ,  ed  impe- 
trate almeno  una  cauzione . 

§.  2)  Se  poi  l'Accettazione  non  seguisse  nemmeno  allora,  in  tale  caso  si  dovrà  ri- 
maniJare  la  Cambiale  con  la  Posta  seguente  ,  nel  luogo  da  dove  sarà  venuta,  senza  ul- 
teriore Protesto,  non  ostante  che  quello  sopra  cui  sarà  tratta  la  Cambiale  ,  chiedesse 
lina  nuova  ddazione  . 

§.  3)  Se  poi  si  volesse  ancora  accettare  in  tempo ,  il  Possessore  della  Cambiale  sa- 
rà tenu;o  di  ricevere  1' .Accettazione ,  con  ciò  però,  che  per  le  Cambiali  pagabili  dopo 
vista,  l'Accettazione  ver.;;a  fatta  secondo  il  prescritto  ,  dell'  Art.  V.,  cioè  :  venga  la 
medesima  daiala  dal  giorno  della  prima  presentazione,  ed  a  condizior.e,  che  le 
spese  fatte  per  il  Prolesto  vengano  buonificale  a  quello  che  le  avrà  pagate,  benché  iu 
seguito    siasi    effeltiiata  l'Accettazione. 

§.  4)  Se  poi  nella  scai'enza  non  si  ottenesse  il  pagamento,  il  Pos«essore  dovrà 
protestare  un'altra  voila  per  li  danni,  e  spese,  e  rimandare  la  Cambiale  imitamente 
al  Protesto. 

Art.  VII. 

§.   0    Siccome  poi  presentemente  la  Posta  di  Lipsia    arriva,  nella  Domenica,  e  nel 
Mercordì.  molte  volle  assai  tardi,  ed  appena  nel   monento  in  cui  suole  nuovamente  partire, 
e     ' 
a\ 
al 


Mercordì.  mone  voue  assai  rarui,  eo  appena  nei  monento  in  cui  suole  nuo^'amcnte  partire, 
;  che  spesse  Hate  con  la  medesima  giungono  delle  C'ambiali,  delle  quali  non  si  prò 
ivere  il  dovuto  avviso  ,  sino  all'  arriv»  de'  Corrieri  che  ciungcno  siisseguen'emtnts 
jlla    sera,    oppure    nel    giorno    seguente;    si    potrà    perciò    dillerire,  senza  pre^^iudizio   di 
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chi  si  sia,  l'Accettazione  di  quelle  Cambiali  di  Lipsia,  le  quali  giungono  soltanto  nel 
Saoàto  ,  e  talvolta  solamente  nella  Domenica,  sino  al  Lunedì,  o  al  più  lungo,  sino 
al  Mercordì  susseguente,  alle  ore  io,  e  similmente  le  Cambiali,  le  quali  giungono  nel 
Mercordì,  talvolta  appena  prima  della  partenza  della  Posta,  e  che  per  mancanza  di 
tempo  non  possono  ottenere  1'  Accettazione,  e  moUo  meno  poi,  in  caso  di  bisogno, 
esbcre  protestate  ,  e  rimandate  ancora  con  la  Posta  dello  stesso  giorno  ,  potranno, 
senza  danno  def  Possessore,  easer?  presentate  per  l' Accettizione  nel  Giovedì,  ed  al 
più  lungo,  sino  al  Siabato  susseguente,  alle  ore  io;  nou  seguendone  poi  allora  l'Ac- 
cettàzioue,  dovrà  egli  protestare  secondo  il  consueto,  tanto  nel  Giovedì,  quanto  ne! 
Sabato;  sarà  però  libero  a  quello,  «^opra  di  citi  sarà  tratta  la  Cambiale,  di  accetta- 
re ancora,  prima  della  partenza  della  Posta  del  Mercordì,  e  cosi  dj  quella  della  Do- 
menica ,  tale  Cambiale  protestata,  a  condizione  per  altro,  che  non  aspetti  di  farlo  nell' 
ultimo  momento  ,  che  accetti  ancora  nel  Sabato  quelle  Cambiali  che  saranno  state 
protestate  nel  Venerdì,  e  che  si  devono  rispedire  nella  Domenica,  e  che  buonifichi  al 
Possessore  del  Protesto   le  spese   causateg.i . 

§.2)  Siccome  poi  preseitemente  la  Pos^a  a  Ca^-allo ,  o  s'.i  la  SfafFetta,  da  Lip"^ia 
arriva  in  Bres/avi a  anche  nel  Martedì,  e  Venerdì,  dopo  il  mezzogiorno,  così  queiie 
V^ainbiaii ,  che  giungeranno  ton  questa  Posta,  benché  la  medesima  giungesse  soltanto 
nel  Mercordì  ,  o  Sabato  per  tempo,  il  che  suob  seguire  molte  viti,  a  motivo  del 
cattivo  tempo,  dovranno  tosto  essere  presentate  per  l'Accettazione;  ed  in  tale  modo,  se 
ion  verranno  accettate,  si  potrà  mandare  il  Protesto  levatone,  ancora  con  la  Posta  di 
Mercordì,  e  Sabato,  che  parte   sojtano   dopo  il   mezzogiorao. 

Art.   Vili. 

§.  I  )  Se  taluno  ,  dimorante  in  un  altro  luogo  ,  rilasciasse  sopra  di  se  medesimo 
delle  Cambiali  pagabili  in  un  dato  giorno,  ed  in  un  determinato  luogo,  ma  che  nella 
scadenza  non  vi  fosse  ancora  comparse,  e  Hon  avesse  nemirero  raccoman  la*^"  a  qualche- 
dun'  altro  l'estinzione  della  sua  Cambiale,  il  Possesso'-e  non  avrà  bisoe-no  di  protesta- 
re per  la  non  seguita  Accettazione,  poiché  in  una  Cambia'e  propria  "si  sottointende 
da  se  l'Accettazione;  né  gli  sarà  di  alcun  pregiudizio,  s'egli  vorrà  aspettare  la  venuta 
del  Datore  estero,  ed  il  pagamento  della  di  lui  Cambiale  ,  sino  all'ultimo  giorno  di 
rispetto,  e  protesterà  soltanto  sopra  la  uUeri->re  mancanza,  al  pagamento,  poiché  sen- 
za di  ciò,  se  vi  sono  più  Interessati  ,  o  Indossami,  devousi  frattanto  dare  alli  me- 
desimi li   dovuti   avvisi   sopra  il  successo  . 

§.  2.)  Facendosi  Tratta  sopra  qualchediino ,  pagabile  in  un  dato  luogo  per  conto 
di  un  altro,  se  quello  non  volesse  accettare  la  Tratta,  per  conto  di  questo  ,  ma  tlie 
la  volesse  accettare  per  onore  del  Traente;  si  do.vrà  prima  protestare,  e  similmente, 
come  infra . 

Art.  IX. 

S-  1  )  Se  taluno,  sopra  di  cui  è  tratta  ima  Cambiale,  non  volesse  accettare,  e  che 
un  terzo,,  dopo  seguito  il  Protesto,  oTris<;e  1' Acceltaz  one  della  medesima,  per  onere 
del  Traente,  o  di  uno  degl' Indossanti ,  il  Possessore  sarà  tenuto  di  ammettere  dello 
Accettante,  ma  questo  poi  sarà  nello  stesso  tempo  tenuto,  in  virtù  della  sua  Accet- 
tazione ,  di  pagare  la  Cambiale  nella  scadenza,  e  di  buonifìcare  ancora  al  Posses- 
sore le    spese   di    Protesto,  ed  altre. 

$•  ')  Quando  poi  il  primo,  cioè,  quello  sfesso,  sopra  di  cui  è  tratta  la  Cam- 
biale, si  risolvesse  in  seguilo  di  accettare,  e  pagare,  non  avrà  egli  veramente  da  se 
la  facoltà  di  farlo,  salvo  clie  quello  che  avrà  accettato  per  onore,  vi  accouseiitisse, 
verso    la    rifusione    delle    sp  ;se   di   Protesto,    ed    altre. 

§.  3  )  Restando  poi,  seu/i' altro  accidente,  nel  suo  vigore  1'  Accettazione  del  Terzo, 
dovrà  questo,  prima  di  a^-cettare  ,  chiedere  dal  Possessore  ,  che  levi  il  Protesto  di 
non  Accettazione  per  parte  del  Trattirio  ,  e  farselo  con-icgaare  ;  nell'Atto  poi  Hl'I' 
Accettazione ,  dovr.i  egli  sopra  la  Cambiale  indicare  espressamente  il  nome  di  quello, 
per  di  cui  onore  accetterà,  ed  in, li  ne  darà  il  dovuto  avviso,  per  poter  prendere  il 
suo  rimborso,  e  per  non  pregiudicarsi  ,  in  riguardo  all'  obbligo  del  Traente,  o  dell' 
Accettante.  Osservato  che  abbia  tutto  ciò  T  Accettante,  ed  ell'etluato  il  pagamento, 
conseguirà  egli  con  ciò  un  pieno  diritto,  di  tenersi  senz'  alcun'  ordine  ulteriore  al  Tra- 
ente ,   o   a   quello»,   per  di   cui    piicere,    ed   onore  la   Cambiale  sarà  stata  accettata,  ed 

avrà 
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avr^   pieno    ciiriiio    di     cluedfre  ,    in    ogni  modo    possibile   d.il  ni?(lesitno  ,    tanto  li    Ca 
pitale  ,    come    tulle   le   spc-se  mcoiitrale . 

§.  4)  Succedendo  la  disgrafia,  che  quello  per  cui  snrà  stata,  onorai. 1  ,  e  pagata 
la  Caminaie  ,  venisse  a  fallire,  e  che  da  questo  non  si  potesse  avere  il  rimborso,  si 
potrà  prendere  il  suo  regresso  contro  tutti  gì' Indossanti  anteriori,  ed  andare  sino  allo 
sle  >so    Traeiiie  . 

§.5)  Siccome  poi  accade  talvolta  ,  particolarmente  in  tempo  di  Mercato  ,  che 
in  a. senza  di  iikIIo,  sopra  cui  è  tratta  la  Cambiale,  co.npaiisca  una  qualciie  perso- 
na incognita,  ed  cifra  l'Accettazione,  e  siccome  più  volte  ciò  segue  unicamente  per 
guadagnare  tempo,  seiizi  che  la  Cambiale  vcn^a  pagaia:  così  in  avvenire  vogl.a.i.u, 
che  uessuno  sia  lenutu  a  ricevere  l'Accettazione  di  una  simile  persona  iiua  conosciuta 
salvo  che  questa  potesse  legittimarsi  con  una  Regolare  Procura  ,  o  ton  altra  cauzio 
□e  ,  oppure  ,  che  fosse  espresso  nella  Cambiale  1'  iudinzzo  a  quella  per^jùa  ,  che 
vorrà    accettare. 

Art.  X. 

§,  1)  Ne'isun  Accettante  avr.'i  la  facoltà  di  aggiungere  all'Accettazione,  una  Clau- 
snla ,  Condizioie  ,  o  Riserva,  salvo  che  lo  stesso  Fresentante  avesse  ordine  di  accor- 
dare delle  condizioni  ,  sia  in  riguardo  di  una  prolungazione  del  termine  ,  o  dell'  Accei- 
lezione  u,  una  parte  della  somma;  allora  si  potrà  farlo,  ma  si  dovrà  similmente  in- 
dicare  nell'Accettazione,  che  il  Presentante  vi   abbia  acconsentito. 

§.  -z  )  Alirimenii,  se  T  Acceltauie  aggiungesse  per  forza,  senza  il  consenso  del  Pre- 
sentante, qualunque  siasi  condizione,  sarà  questa  considerata  per  non  apposta,  ci- 
me se  non  vi  fosse  stata  aggiunta ,  e  P  Accettante  ,  non  ostante  la  sua  Accettazione 
con«lizionata ,  sar.i   assohifamente   tenuto  all'intiero    pagamento. 

§.  3  )  Se  poi  il  Presentante  slesso  accoaseaiisse  ad  uu'  Acceltazione  condizionata , 
correrà   ciò    a  rìschio  di  esso  Presentante . 

Art.  XI. 

§.  1)  Vensndo  p  resentata  una  Cambiale  senza  il  Giro,  ovvero,  una  cessione  for- 
male ,  dovrà  bensì  essere  accettata ,  ma  se  in  scadenza  non  sarà  capitata  la  Seconda 
'li  Cambio  dovutamente  indossata,  potrà  il  Possessore  della  Prima,  nell'  ultimo  gior- 
no di  rispetto,  pretendere  dal  lOebitore,  che  depositi  il  danaro,  (stato  però  prima  in- 
contralo dal  Possessore  suddetto)  sotto  Sigillo  ,  pi-esso  li  Negozianti  Seniori  ,  o  presso 
il  Giudizio  del  luo:;o,  a  cui  sarà  soggetto  il  Debitore,  ed  indi  consegnargli  la  prima 
di  Cambio  . 

§.  ^)  Venendo  in  seguito  la  Seconda  di  Cambio,  dovutamente  indossata,  quel- 
lo che  avrà  procurata  l'Accettazione,  ed  il  pagamento,  dovrà  diffalcare,  com'è  di 
giusto,  la  solita  provvisione,   per  la  sua  fatica. 

An.    XII. 

.f.  i)  Le  Cambiali  pagabili  in  Breslavia,  ne' quattro  Mercati  dell'anno,  non  si 
dovranno  acceitare  avanti  del  pnino  giorno,  e  siuo  al  sesto  giorno  susseguente,  dello 
stesso  Mercato,  compresavi  La  llomenica;  essendo  però  il  sesto  giorno  un  giorno  di 
Domenica,  odi  Festa  di  precetto,  si  dovrà  procurare,  ed  etVeltivameiue  prestare  1' Ac- 
cettn'ione,  nel  giorno  di  lavoro  immediatamente  antecedente,  quantunque  questo  fosse 
soltanio  il  quarto  giorno  delle  Accettazioni .  Non  seguendo  1' Accett  izioue  ia  questo 
spazio  di  tempo,  il  Presentante  potrà  protestare,  e  potrà  benissimo  rimandare  intinto 
il  solo  Protesto,  e  ritenere  picsso  di  se  la  Cambiale,  senza  pregiudizio,  sino  al  fine 
del  Mercato;  in  caso  però  di  ulteriore  mancanza,  dovrà  nuovamente  protestare. 

§.  \i)  Non  si  ilovri  differire  sino  all' ultimo   giorno  del  Mercato,  il  pigamento  delle 
Cambiali  accetale,  anzi,  non  sarà  di  alcun  pregiudizio,  né    al    Poss^ssne    della    Ca  a 
biale,  né  all'Accettante,  se    quello    chiederà,  e  se  questo    presterà    il   pagamento,  subi- 
t»,  nell'ot  avo  giorno    del  Mercato. 

§.  ,;ì)  AU'incon'ro,  se  una  Cambiale  non  venisse  estinta  n:l  penultimo  giorno  del 
Mercato,  il  Possessore  della  Lettera  non  sarà  obbligato  di  chied-re  ulteriormente  il 
danaro  ma  avrà  la  facoltà  di  protestare  nell'ultimo  giorno  del  Merc.lo,  ilalie  ore  S 
della  ma  lina,  sino  ala  sera,  prima  però  della  parlen/.a  della  Posta,  se  1' ultimo  giorno 
del  Mercato  sarà  un  giorno  di  Posti,  senza  veruna  considerazione  alli  solili  j»iorai  di 
nspeltu,  mentre    questi  non    sono  accordabili    ne"  pagamenti  Cambiarj    de' pubblici  -Mer- 
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«ati .  E  per  tale  motivo,  nemmeno  le  Cambiali  pagabili  a  3  giorni  dopo  il  Mercato  •> 
goderanno  alcuni  giorni  di  rispetto,  ma  si  dovranno  pagare  nel    termine  di  24  ore. 

§.  4)  Tutii  gli  Ebrei,  nel  penubimo  giorno  del  Mercato,  o  al  più  lungo,  nel  quinto 
giorno  di  rispetto  ,  saranno  obbligati  di  mandare  in  casa  del  Creditore  il  danaro  per  T 
estinzione    delle  Cambiali  da  essi  accettate. 

J.  5)  Se  poi  un  Ebreo  non  pagasse  nel  quinto  giorno  di  rispetto,  si  dovrà  imme- 
dialaiiienle  protestare,  e  quello  che  pagherà  nel  susseguente  sesto  giorno,  sarà  pari- 
mente tenuto  alla  rifusione  delle  spese;  e  specialmente,  non  sarà  tenuto  alcun  Nego- 
ziantc  Cristiano,  di  prtsentaie  delle  Cambiali  per  l'Accettazione,  ad  un  Ebreo,  che 
abitasse  fuori  delle  mura  della  Città;  ma  basterà  che  ciò  venga  notificato  all'Ebreo, 
il  quale  dovrà  portarsi    presso  il  Possessore  della  Cambiale,  ed  accettarla. 

Art.    Xlir. 

Venendo  cambiato  per  qualche  Piazza,  a  vista  ,  oppure,  a  Data,  se  il  Datore  de! 
dasaro,  dopo  ricevuta  la  Caubiale,  non  soddisfarà  proniamente,  vale  a  dire,  nel  ter- 
mine di  24  ore  il  Datore  de  la  Cambiale,  potrà  questo  proceilere  con  ro  quello,  se- 
condo le  Leggi  di  Cambio,  e  pretendere  la  rifusione  di  tutti  li  danni,  e  spese  proce- 
denti da  simile  ntariìo  ,  e  potrà  servirsi  della  esecuzione,  cerne  se  non  avesse  ricevuto 
il  pagamento  di  una  Cambiale  accettata  ;  ed  il  Ricevitore  della  Cambiale  non  potrà 
difendersi  con  qualsivoglia  eccezione,  pretesa,  conlroconto ,  o  altro  che  potesse  op- 
porre, ma  sarà  tenuto  di  pagare  tosto  l'importo  della  Cambiale,  in  contanti,  ed  in 
pieno,  altriiiienti ,  per  parte  de' Superiori  locali,  si  dovrà  precedere  ali''  eseeazious 
contro    un  simile  renitenie  debitore. 

Art.    XIV. 

§.  ì)  Oltre  al  termine  dei  pagamento  prescritto  nelle  Cambiali,  dovrà  l'Accettan- 
te, fuori  del  tempo  de'  pubblici  Mercati  dell'anno,  godere  3  giorni  di  rispetto  per  lo 
Can.bijli  a  mezzo  Uso,  ed  a  g  giorni  vista;  per  quelle  poi  ad  Uso,  oppure  pagabili 
in  un  determinale  giorno  del  mese,  godrà  ó  giorni  di  rispeito,  comprese  però  ne'  me- 
desimi  le  Domeniche,  ed  i  giorni  di  Festa. 

S  2)  Per  le  Cambiali  pagabili  a  meno  di  S,  cioè  33,04  giorni  vista,  a  piace- 
re, oppure  a  vista,  cerne  pure  per  quelle,  che  sono  bensì  pagabili  in  un  deterniinato 
giorno,  ma  che  non  hanno  8  giorni  di  tempo  dal  giorno  che  furono  rilasciate;  per 
esempio:  quando  una  Cambiale  sia  rilasciata  il  di  16  Febbrajo,  pagabile  il  di  20, 
o  21  dello  stesso  mese,  non  si  godrà  alcun  giorno  di  rispetto,  ma  si  dovrà  pagarle 
nel  termine    di    24    ore. 

§.  3)  Le  Cambiali  poi  pagabili  a  meno  di  14  giorni  vista,  o  Data,  quando  ciò 
fosse  anche  a  10,  o  12  giorni,  avranno  da  godere,  come  quelle  a  mezzo  Uso,  tre  gior- 
ni di  rispetto,  comprese,  come  si  disse  di  sopra,  le  Domeniche,   e  le  Feste. 

§.  4)  Essendo  dunque  scaduta  una  Cambiale,  per  essere  scorso  il  termine  prefisso 
nella  medesima,  il  Possessore  dovrà  procurare  con  tutta  la  diligenza,  d'incassare  il 
danaro;  se  poi  l'Accettante  trascurasse  di  pagare,  anche  ne' giorni  di  rispetto,  il  Pos- 
sessore della  Cambiale  avrà  la  faccllà  di  protestare  nel  ttrzo,  e  nel  sesto  gicrno  di  ri 
spetto,  dalla  mattina,  sino  al'e  8  ore  della  sera  ,  6  ore  però  prima  della  partenza  dell.t 
Posta,  ed  il  Creditore  non  sarà  pregiudicato  in  modo  veruno,  per  avere  aspettato  di 
protestare,  sino  al^zo.  o  6to.  giorno  di  rispetto;  ma  se  poi  protestasse  soltanto  dopo  il 
3Z0.  o  6to.  giorno  di  rispetto,  perderà  il  suo  regresso  contro  il  Rimettente,  e  dovrà  sol- 
tanto tenersi  all'Accettante. 

§.  5)  Venendo  poi  a  cadere  l'ultimo  giorno  di  rispetto  in  un  giorno  di  Domenica, 
o  di  Festa,  in  cui  ritrovasi  chiusa  la  Dogano,  non  meno  che  1  Ufficio  del  Peso,  si 
dovrà  protestare  neJ  primo  giorno  di  lavoro  susseguente,  e  spedire  il  Protesto  con  la 
prima  Posta.  Siccome  da  qualche  tempo  si  è  introdotto  l'abuso  di  efi'ettuare  il  paga- 
mento delle  Cambiali,  e  degli  A<.segni  esteri,  solo  nell'uliimo  giorno  di  rispetto,  e  ne' 
Mercati  dell'anno,  soltanto  nell'ultimo  giorno  del  Mercato,  così  nessuno  sa-à  obbligato 
di  accettare  in  tal  caio  degli  Assegni  in  pagamento,  ma  si  dovrà  pagare  in  coutaati 
per  Cassa . 

Art.  XV. 

Tutte  le   Cambiali  pagabili  i^i   un    determinato    giorno,  tanto    alla    metà,  quanto  al 
fine,  oppure  ia  uno    aliro»   giorno    del  Mese,  scaderaauo  sccoudu    il   calcolo    del    ;em  jo 

prescii- 


Brcsl;i\ia.  4'y 

^■llllll ■  '  I         I      I      .-      ■!  Il  ■  llWi^— — ~l    ■  .     -  -» 

pieM-'iileinL-nle  iisil.ilo  in  lìrrJ.ttt.i,  hdidxh  le  Cambiali  l()...ii)  U,r  j  eia'  i  .  i^iii  ,  "e 
quali  è  ancora  in  uso  il  vcccliio  Calendario,  stivo  die  nella  Cambiale  slci.a  IojSc  in- 
dicalo esprcasaineale  :  alla  tiirtu  ,  o   al  jiiic  del  Mese  iV.  Siila  vecclUo  . 

Art.   XVI. 

§.  i)  Siccome  nel  concliiuLiere  un  Contratto  di  Cambio,  sta  in  li!)erii  ile'  Contraenti, 
di  dclcruiiiiare  la  scadenza,  SL-condo  le  loro  inlelii^en/.e ,  a  coria,  o  a  lun^a  vista,  op- 
pure ad  l'so ,  COSI  si  dovrà  osservare  ptultualmenle  lale  termini;,  e  tulle  le  scadenze, 
eccettuato  l'Uso,  si  dovranno  calcolare  dal  giorno  sussegiiL-ine  alla  Data  della  Cam 
biale;  l'Uso  poi  si  dovrà  calcolare  dal  giorno  dopo  Si.-gnaia  l'Accettazione  comprese  le 
Donieuiwiie  e  le  Tesie,  e  si  dovrà  conteggiare  per  14  giorni;  per  eiempio  :  una  Cam- 
biale pagabile  ad  Uso,  tenendo  accettata  nel  di  primo  Novembre,  scadcrà  nel  di  15  di 
NoTfmb.e,  in-,!i-  seguono  li  6  giorni  di  rispetto  ,  il  primo  de' quali  sari  il  di  16  di 
Novembre,  coinpiese  parimente   fra   (]uesti  le    Domeniche,  e  le  Feste. 

V  ^"')  Di  una  Cambia'e  poi  a  mezzo  Uso,  o  a8  giarni  rista,  oppure  dopo  vista, 
la  scadenza  sarcobe  nei  dì  %  «i  Novembre,  indi-  seguono  li  3  giorni  di  rispetto,  cioè;  il 
di  9,  IO,  ed  11  ili  Novcmbie,  compicse  in  questi  giorni  similiueatfc  ie  Domeniche  e 
le   feste  . 

.  ^)  Venendo  poi  a  cadere  l'ultimo  giorno  di  rispetto  in  un  giorno  di- Domenica, 
o  di  Festa,  si  dovrà  procedere  per  il  pagamento,  e  nel  lavare  il  Protesto,  come  abbia 
Ilio  prescritto    nell'  Art.  14.  J.  5 

S  4)  Le  Cambiali  a  4,  o  6  Settimane  Data,  da  Data,  o  dopo  Data,  mentre  tutte 
queste  tormole  dovranno  significare  lo  stesso,  essendo  da'ate  d.->!  dì  primo  Novembre, 
b<.aderano,  cioè:  le  prime,  nel  di  29  Novembre,  e  le  altre  nel  d'i  13  Dicembre,  indi 
sei^uono  li  6  giorni  iìi  n^petto  ,  come  si  è  delto  delle  Cambiali  ad  Uso,  e  per  le  prime, 
il  primo  giorno  di   rispetto    sarà  il  dì  30  Novembre,  e  per  le  altre,  il  di  14  di  Dicembre. 

§.  5)  11  doppio  Uso  è  veramente  un  doppio  a  vista,  ma  non  gode  doppj  giorni  di 
rispetto,  e  perciò  soli  6  giorni,  come  si  dvsse  di  sopra  dell'Uso,  sicché  venendo  una 
tale  Cambiale  accettata  il  di  primo  di  Novembre,  scaderà  il  di  29  Novembre,  e  se  sarà 
jiagabile  alla  metà  del  Mese,  s'intenderà  sempre  scaduta  il  dì  15,  quando  ciò  fosse  an- 
cJie  nel  mese  di  Febbrajo  ,  e  goilrà  parimente  6  giorni  di  rispetto  . 

§.  6.)  Se  poi  una  Cambiale  sarà  tratta  pagabile  in  un  certo  giorno,  coti  l'aggiunta: 
precisamente ,  non  goderà  alcun  giorno  di  rispetto,  ma  dovrà  essere  pagata  esattamente 
nel  giorno  prcscnlio. 

Art.  XVII. 

§.  i)  Accadendo,  che  una  Cambiale  pagabile  in  un  determinato  giorno  ,  at-rivasse 
nel  luogo  del  palpamento,  dopo  di  essere  già  scaduta,  e  decorsi  già  in  parte  i  giorni  di 
rispetto,  al.'ora  li  giorni  di  rispetto  non  si  dovranno  conteggiare  dalla  preientazione ,  ed 
ac-cettazioiie ,  ma  dal  giorno  prefisso  per  il  pagamento,  ed  il  Creditore  non  goderà  altri 
giorni  di  rispetto,  fuorché  quelli  che  gli  iesti?ranno  a  decorrere. 

.§.  2)  Nel  caso  che  in  una  simile  Cambiale,  oltre  alla  scadenza,  fossero  già  scorsi 
anche  tutti  li  giorni  di  rispetto,  allora  dovrà  essere  pagata  nel  termine  di  24  ore  dopo 
l'Accettazione,  come  si  è  detto    per  le  Cambiali   a  vista. 

§.  3)  Se  poi  si  potrà  iirovare  pienamente,  che  il  l'ossessore,  o  il  Rimettente,  per 
sua  colpa,  o  negligenza,  abbia  ritenuto  troppo  a  lungo  la  Cambiale,  e  che  da  ciò  ne  sia 
proveiKito  qiialclie  danno,  ne  dovrà  quello  es^eie  risponsabile  ,  e  sarà  libero  il  Traente, 
o  l'Indossante  da  ogni  sua  pretesa. 

Art.  XVIII. 

§  i)  Le  Cambiali  pa!;abili  a4,  o  6  settimane  Data ,  vengono  per  uso  spedite  quan- 
to prima  per  l'Accettazione,  dalli  Negozianti  prudenti;  se  per  altro  taluno  avesse  bi- 
sogno di  fare  girare  simili  Cambiali  per  diverse  Piazze,  njn  gli  sirà  »lel  m  nimo  pre- 
giudizio, se  non  avrà  mandato  subito  per  1'  Accettazione  la  Frima  di  Cambio;  bensi , 
se  talvolta  importasse  al  Traente  stesso,  che  la  Cambiale  venga  presto  accettata,  po- 
trà egli  medesimo,  qiian  lo  non  fosse  corsa  qualche  altra  intelligenza  con^  il  Datore, 
circa  il  mandarla  all' Accettazione  ,  spedirla  nel  luogo  del  pagamento ,  per  l'Accettazio- 
ne, e  notare  scora  la  Seconda,  dove  si  ritrovi  la  Prima  accettata;  come  pure  dovr  t  dare 
al   Datore   del  "danaro,  quando    questo   lo   rithiedcssij,  la  Terza  di  Cambio,  oppure  ima 
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copia  girata,  affinchè  a  questo  non  abbia  da  mancare  T  occasione  di  far  ricapitare  1' una, 
o  l'altra  nel  luogo;' ed  al  tempo  della  scadenza,  di  farla  accettare,  e  pagare. 

§.2)  Mentre,  se  la  scadenza  venisse  trascurata,  e  che  nascesse  qualche  disgrazia, 
non  si  dovrà  pretendere  cos' alcuna  dal  Triente. 

§.3)  Le  Cambiali  ad  uso,  oppure  ad  altra  vista,  siano  Prime,  o  Seconde,  si  de- 
vono mandare  con  la  prima  Posta  direttamente  nel  luogo  del  pagamento  ,  per  1'  Accet- 
tazione . 

§.  4)  Siccome  tutti  li  Negozj  di  Cambio,  s'intendono  perla  Prima,  e  Seconda  di 
Cambio,  nessuno  sarà  obbligato  di  ricevere  una  sola  di  Cambio,  mentre  si  rischia  mol- 
to nel  far  girare  simili  Cambiali  per  diverse  Piazze,  e  non  si  possono  mandare  antici- 
patamen'e  per  l'Accettazione. 

§.  5  )  In  avvenire  non  saranno  permessi  li  Giri  in  bianco,  ma  dovranno  questi  es- 
sere comj  iti ,  e  saia  libero  ai  Possessore  di  una  simile  Cambiale,  di  compire  lui  mede- 
simo il  Giro,  oppure  di  estenderlo  a  suo  piacere,  con  apporvi  la  Data,  il  luogo,  e  la 
valuta  ricevuta;  altrimenti,  il  Datore  del  danaro  non  sarà  obbligato  a  riceverla,  prima 
che  il  Giro  sia  compito  affinchè  si  sappia  positivamente,  da  chi,  quando,  e  dove,  sia 
stata  ricevuta  la  valuta. 

Art.  XIX. 

§.  1)  Non  .si  dovrà  pagare  alcuna  Cambiale,  prima  che  sia  scorso  l'Uso,  o  altro 
termine  indicato  al  pagamento,  mentre,  se  ciò  non  si  osservasse,  e  che  venisse  frattan- 
to a  fallire  quello,  a  cui  sarà  stato  fatto  il  pagamento  prima  della  scadenza,  tale  paga- 
mento prematuro  anderà  a  rischio  e  danno  di  quello  che  avrà  pagata  la  C.mbiale  pri- 
ma del  tempo,  e  l'Accettante  sarà  tenuto  di  pagare  iin  altra  volta  il  Proprietario  delia 
Canibiale. 

§.2)  Essendo  una  Cambiale  tratta  all'Ordine,  potrà  negoziarla  il  Trattario  nello  sles 
so  modo,  come  ogni   altra   Persona,  facendosela  girare  al   suo  ordine    per  il    pagamento, 
e   pagando  in  tal  modo,  prima  della  scadenza,  la    Cambiale- stata  da  lui  medesimo    ac- 
cettata. 

§.3)  Non  essendo  poi  la  Cambiale  né  tratta,  né  girata  all'Ordine,  ma  pagabile 
Per  me  a  JV.jy.  Valuta  per  conto  mio,  oppure  Valuta  intesa,  allora  "non  si  potrà  pagare 
tale  Canibisle  prima  delia  scadenza,  mentre  il  Proprietario  dev'  essere  la  libertà  di  ri- 
vocare  la  sua  commessione. 

Art.  XX. 

§.  i  )  Se  r  Accettante,  in  scadenza,  non  volesse  pagare  che  ima  parte  della  somma 
ordinata  nella  Cambiale,  sarà  libero  al  Possessore  di  questa,  di  accettarla  ;  dovrà  però 
nuUadimeno  protestare  dovutamente  per  il  rimanente,  ed  avrà  sempre  il  suo  regresso 
contro  gì' Indossanti. 

§.  2  )  E  se  il  Possessore  della  Cambiale  intendesse  di  conseguire  il  rimanente  in  via 
Giu(ìiciale  ,  la  Cambiale  accettata  sarà  per  esso  riguardata  della  stess  t  validità  ,  come 
una  formale  Procura;  gli  sarà  per  altro  sempre  li!)ero,  di  rimandate  la  Cambiale  pro- 
testata, senza  fare  alcun  passo  Giudiciale  ,  e  cercare  il  suo  regresso  contro  il  suo- Rimet- 
tente ,  e  così  avanti . 

Art.  XXI. 

Se  r  Accettante,  oppure  il  Datore,  ©Indossante  della  Cambiale  se  ne  andasse  pri- 
ma della  scadenza  della  medesima  ,  il  Possessore  avrà  la  facoltà  d'  insinuarsi  presso 
l'Accettante,  presso  il  Rimettente,  o  presso  l'Indossante,  cioè  presso  quello,  che  si  ri- 
troverà, o  che  sarà  solvente,  con  chiedere  il  pagamento,  ed  in  difetto,  una  cauzione, 
la  quale  gli  dovrà  essere  data  senza  dilazione,  e  prima  cJie  parta  da  lui;  e  cesi  pure,  se 
con  verrà  ad  ottenere  d.*  uno  di  questi  l'intiero  pagamento,  avrà  la  facoltà  di  agiie  con- 
tro gli  altri  per  il  rimanente. 

Art.  XXII. 

§.  1  )  Le  Cambiali  proprie,  cioè,  nelle  quali  non  vi  entra  un  Terzo,  ma  soltanto"  il 
Datore,  o  il  Ricevitore,  e  che  sono  tratte  sopra  il  Ricevitore  medesimo,  se  in  scadenza 
non  vengono  pagate  ,  devono  essere  protestate,  per  conservare  il  Diritta  di  Cambio, 
e  per  poterne  in  seguito  chiedere  e  conseguire  prontamente  il  pagamento ,  in  via  Giu- 
diciale. 

S.  2 
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5.  1:  )  In  simiii  Cambi. ili  si  dorrà  mettere  la  rnltila  semplicemente  iicevuu,  senza 
aggiungere  la  claii.iulA:  ynluta  ricevuta  con  Cambiali  per  alti  e  Piazze  ;  e  quando  aochc 
venisse  aggiunta,  sarà   di  nessun  valore,  come  se  non  vi  esistesse. 

Art.  XXin. 

Quando  poi  una  Cambiale  sarà  tratta  sopra  un  terzo,  e  verrà  mandata  dal  Traente 
a  qu.ilclicdtino  ,  seiiia  giro,  se  il  Trattano  1  accettasse,  ma  non  la  pagasse  dopo  tale 
Accettazione,  e  la  l.isci.isic  protestare,  sarà  libero  al  l'ossessorc,  ilopo  fatto  il  l'rotcsto, 
di  agire  contro  il  Traente,  o  con:ro  l'Accettante ,  solidariaintnie ,  salva  ragiooe  di  varia- 
re  dall'  uno    all'  altro  . 

Art.  XXIV. 

$.  i)  Quando  poi  una  Cambiale  tratta  sopra  un  Terzo,  sarà  girata  da  uno,  o  più 
altri,  se  l' Accettante  non  la  pjg.isse,  ma  la  lasciasse  andare  in  Protesto,  il  Possessore 
della  Lettera,  per  non  avere  ottenuto  in  tal  modo  il  pagamento,  dovrà  rimandare  la 
C'ambiale  a  Posta  corrente,  unit.imente  al  Proti-sto  ,  aU'iiltimo  Indossante,  da  cui  l'avrà 
ricevuta,  e  non  venendo  iu  qu.ilche  modo  .suduisfatto  dal  medesìtuo  ,  nel  termine  dì  «4 
ore,  potrà  rivolgersi  ali' Indossanse  prossimo  precedente,  se  questo  sarà  persona  di  buon 
credito,  e  che  non  lasciasse  parimente  protestare  contro  di  se  per  il  uon  seguito  paga- 
mento, ed  in  tal  modo  potrà  procedere  dall'uno  all' alt;  o,  nell'ordine  con  cui  sono  sot- 
toscritti, sino  al  Traente;  per  altro,  per  non  perdere  tempo,  bisognerà  ogni  volta  man- 
dare con  la  proi>:juna  Posta  ,  Li  Cainbijle  ed  il  Protesto  all'  Iiidussante  ,  a  cui  si  avrà 
da  insinuarsi. 

^.  2)  is'on  avrà  egli  dunque  la  facoltà  di  trasgredire  quest'ordine,  salvo  che  talu- 
no avesse  ricevuto  1'  ordine  espresso  ,  per  il  caso  ciie  la  Cambiale  non  venga  pa- 
gata, tJì  rimandarla  ad  un  altro,  che  non  sia  l'ultimo  Indossante,  mentre  nel  primo 
caso  tutti  gì'  Indossanti,  non  meno  che  il  Traente,  sono  obbligali  solidariamentc , 
ognuno  nel  dovuto  ordme,  sino  alla  totale  estinzione  della  Cambiale,  ed  alla  rifu- 
sione  degl'interessi,    danni,   e    spese. 

S.  3  )  òe  poi  il  Possessore  di  una  Cambiale,  dopi  levato  il  Protesto,  intendesse 
di  tenersi  assolutamente  all' Accettante  ,  e  non  rimandasse  la  Cambiale  con  il  Protesto 
al  suo  Rimettente,  ciò  anderà  unicamente  a  suo  rischio,  ed  egli  non  avrà  più  alcun 
regresso   contro   persona   veruna. 

Art.  XXV. 

§.  1  )  Se  taluno  prendesse  del  danaro,  e  die  la  Cambiale  da  esso  data  in  Cam- 
bio non  venisse  accettata,  oppure,  essendo  accettata,  non  venisse  pagata,  *  che  per» 
ciò  ritornasse  con  Protesto,  sarà  obblicato,  e  tenuto  il  Ricevitore  del  danaro,  di  sod- 
disfare il  Creditore  nel  termine  di  2.^  ore,  tanto  per  il  capitale  ,  che  per  gì' interessi, 
danni,  e  spese;  ed  il  Datore  della  Cambiale  non  potrà  per  alcun  titolo  obbligare  il 
Creditore  a  rispedire  nuovamente  il  Protesto,  e  la  Cambiale  ritornata,  né  tampoco  di 
ricevere  in    comiieiiso   delle    altre   Cambiali. 

§.  a;  Ritornando  poi  il  Protesto  stuza  ia  Cambiale,  per  esservi  qualche  sper^iUz.* 
di  ottenerne  l'Accettazione,  sarà  nuHadimeno  obbligato  il  Datore  delia  Cambiale  ,  di 
depositare  prontamente  presso  lì  Negozianti  Seniori,  o  presso  il  Giudizio  locale,  1' 
importo  della  Cambiale,  come  pure  il  Ricambio,  ed  altre  spese,  sino  a  tanto  che  si 
abbia  qualche  certezza,  affinchè  il  Creditore,  che  potrebbe  risentire  del  danno  per  uà 
tale  ritardo,    non  rimanga    alla    scoperta  da   amendue  le  parti. 

§•3)  QO'iotlo  anche  una  Cambiale  venisse  accettata  per  onore  del  giro,  in  Paes« 
estero,  nel  quale  caso  quella  non  può  ritornare,  ma  bensì  solamente  il  Prote  to ,  sarà 
parimente  tenuto  il  Datore  «Iella  Cambiale  ,  verso  il  semplice  Protesto,  dì  prestare  il 
pagamento  ;  con  tutte  le  spese  ,  a  quello  ,  per  di  cui  onore  sarà  slata  accettata  la 
Cambiale  . 

-     Art.  XXVI. 

§.  1  )  Ritornando  ora  una  Cambiale  con  Protesto,  dal  luogo  ov'  era  pac;abi!e  ,  il 
Datore  delia  medesima  non  sar.i  tenuto  a  pagare  altro  che  il  corso  del  Cambio  a 
dirittura  dal  luogo  del  pagamento,  benché,  la  Cambiale  avesse  girato  per  diverse 
l'ìazze ,    e  poi   anche  la  doppia    provvis.one,    senseria,   spese    di     Protesto,    e    pòrti   di 
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lettere,    e    eiò    tutto    nel    teimine    (U   "4  ore,   senza    che     si   possa    dittalc£.re   la   iiiinitna 
cosa    per   il  tsrr.po  del    Ricin.bio, 

§.  2.)  Nel  caso  poi  tlii  <ial  luogo,  ov'  era  p.ig^bile  la  Cambiale  ,  non  si  avesse 
il  Cambio  direttamenle,  si  dovrà  passare  il  Ricambio,  secondo  li  Biglietti  del  Corso 
di  Cambio  pubblicati  ,  ed  il  Datore  della  Cambiale  sarà  tenuto  a  pagare  questo 
unitamente  alla  doppia  provvisione;  volendo  però  liberarsi  da  tutte  (queste  prolissità, 
g'i  sarà  libero  ,  in  riguardo  al  Ricambio,  di  pretendere  dil  Trattario,  o  Imiossante , 
tanto  qnanio  avrà  pacato  ,  con  l'aggio  convenuto,  ed  inoltre  gl'interessi,  a  ragijie  cJi 
mezzo  per  cento  al  ^Tese  ,  lì  porti  di  lettere,  e  la  semplice  provvisione,  ed  il  Tra- 
ente, o  Indossante    sarà  tenuto    a   pagargli  tutto  qiiesto. 

Art.  XXVir. 

Un  Fattore  ,  cbe  dia  «lei  danaro  a  Cambio,  per  conto  del  suo  Principale,  dovrà 
far'  estendere  la  Cambiale  all'Ordine  del  Principale  medesimo,  e  quando  la  facesse 
estendere  al  suo  proprio  Ordine,  sarà  egli  allora  tenuto  al  pagamento  come  proprio 
ITehitore,  itj  forza  del  suo  giro,  salvo  che  fra  il  Fat'ore,  ed  il  friccipale  fosse  corsa 
qualche   arltra  intelligenza . 

Ari.  XXVIII. 

§.  I.)  Ricevendo  delle  Cambiali  interinali,  per  le  Fiere,  tratte  -dal  Debitore  sopra 
di  se  medesimo,  sino  a  tanto  clie  sappia  a  chi  trarle  nella  B~iera ,  potrà  im  Fatture 
■farle  estendere  interinalmen  e  al  suo  proprio  Ordine,  o  a  quello  di  un  Commesso, 
a  condizione  però  ,  che  con  la  prima  l'osta  ne  dia  V  avviso  al  suo  Principale  ,  noti- 
ficandogli ;i  chi  abbia  dato  il  danaro;  e  se  il  Principale  chiedesse  inoltre  di  avere 
tale  Cambiale  interinale  in  originale  ,  e»li  non  potrà  ricusarlo,  con  ciò  però  che  la 
Cambiale  venga  rimandata  nel  tempo  dovuto  affinchè  non  soffra  alcuna  difficoltà  ;  al- 
trimenti il  Fattore,  o  il  Debitore  non  avrà  la  minima  colpa,  e  se  il  Debitore  non  si 
accomoderà  con  le  buone,  il  Principale  dovrà  acquietarsi,  sino  a  tanto  che  gli  faccia 
avere    la    Cambiale    interinale. 

S-  2.)  Venendone  ricercate  ,  sarà  poi  il  Debitore  ,  tenuto  di  rilasciare  una  Cam- 
fciale  ccmpita ,  pagabile  nel  luogo  per  dove  fu  tratta  ,  almeno  14  giomi  prima  del 
principio  del  Mercato;  mentre,  rjuaudo  il  Fattore  non  potesse  ottenere  sino  a  tal 
tempo  la  Cambiale  formale,  qiiello  che  avrà  ril-^sciata  la  Cambiale  interinale,  sarà 
tenuto  di  estinguerla,  con  una  Cambiale  propria;  altrimenti  il  Possessore  avrà  la  fa- 
coltà   di    spedire   la  Cambiale  interinale.. 

Art.  XXIX. 

§.  I.)  Se  taluno  sarà  tenuto  di  pagare  ad  un  altro  dimorante  in  un  altro  luogo, 
xlélle  Cambiali  indirizzate  per  il  pagamento  a]  suo  domicilio,  e  che  questo  chiedesse, 
che  il  pagamento  venga  spedilo  colà  in  contanti  ;  cioè  nel  luogo  ove  dimora  il  Pos- 
sessore delle  Cambiali  ,  potrà  quello  acconsentirvi ,  per  conto  e  rischio  però  di  quel- 
lo,  che  dovrà  ricevere  il  danaro  ,  e  che  ne  avrà  chiesta  la  spedizione  ;  non  sarà 
poi    obbligalo    di  farlo,    senza    detrarne    la   sua    provvisione    di    ]   per  cento. 

§.  t.)  Ricevendo  poi  taluno  ilelle  Rmiesse  ,  o  Cambiali  sopra  Debitori  dimoranti 
in  altra  parte,  avrà  la  libertà  di  mandarne  gli  originali  per  i' .Accettazione  ;  se  però 
ciò  gli  sembrasse  pericoloso,  ne  manderà  le  copie,  ed  il  Debitore  sarà  tenuto  di 
accettarle. 

Art.  XXX. 

§.  i.)  Le  Cambiali  si  dovranno  pagare  ed  estinguere  con  quella  sorta  di  moneta 
che  vi  .'Sarà  indicata;  per  esempio:  se  una  Cambiale  sarà  pagabile  in  Pezze  da  17 
kar.intaHi  si  dovrà  pagare  con  Pezze  da  17,  o  da  7  detti,  "oppure  ,  con  parte  di 
queste,  e  parte  di  quelle.  Se  poi  le  Cambiali  saranno  assolutamente  pagabili  in  Cor- 
remi,  oppure  in  danaro  dell'Impero,  con  l'aumento,  il  Possessore  delle  Lettere  sarà 
obbligato  di  ricevere  in  pagamento  dall'Accettante,  delle  Pezze  di  17,  e  da  7  karaii- 
lani ,    oppure    de'  Kistalleri    Imperiali. 

§.  2.)  Da  qiialiirque  pagamento  di  Cambiali  restano  esclusi  li  karantani,  e  (ìros- 
setli  ,  percliè  non  si  possono  spendere' in  ogni  parte,  e  perchè  s'impiega  molta  pena 
rei  numerarli,  e  molta  sjiesa  nel  trasporto,  quando  la  Cambiale  importi  più  di  cento 
Ristdlleri:   sarà    però    eccettuato   il   caso,    in   cui  fosse  espressamente  convenuto  in  altro 
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iiio.l(>,  e  the  nella  C.tnilMak-  stessa  bi  1oìì>c  imlicalu ,  di  ilovciòi  l.iie  il  jia^^anunlo  iii 
moneta    minuta  . 

S-  3  )  '^'^  r^'  '"  ""'^  Cambiale,  o  Assegno  non  sarà  espressa  alcuna  surla  di  mo- 
neta, ne  che  sia  pag  ibile  in  Correnti,  allora  si  potrà  pagarla  aaclic  con  Zecchini,  e 
con  moneta  piccola,  a  peso, 

^.  4)  Sue  e  e  de  litio  ptiò  in  avvenire  qualche  camljiainento  nelle  monete,  seguirà  pa- 
iinieiitc  una  nuova  prcstriziuiie ,  come  sj  abb.aiio  ila  f.ire  i  paganienii,  lueutre  l' 
c-einpio  delle  Pezze  da  17,  e  da  7  karautani ,  e  soianieute  adattato  al  tempo  ^ac- 
keole. 

■  Art.  XXII. 

§.  1)  l'na  Cambiale  propria,  e  tratta  sopra  se  slesso  ,  ritrovandosi  ancora  nella 
prima  mano,  non  ha  bisogno  di  ulteriore  Presentazione,  o  Accettazione,  ma  il  J)  bi- 
luie  sarà  ognora  obbligato  di  pagarla  in  scadenza  ,  op|uae  dovrà  at  eiidcr;>i  ,  the  si 
^iroceda  conto  di  esso,    seconilo  le  Leapj  di  Cambio. 

§.2)  Ui;a  tale  Cambi  le  propria,  e  tratta  sopia  se  stesso,  resterà  nel  suo  vigore, 
lienchè  non  venga  ]irotestata  in  scadenza  ,  e  benché  il  Creditore,  cunnivendo ,  avesse 
fic  ordalo  un  n  ;ovo  termine  per  la  scjidenza,  ed  il  Creditore,  bentiiè  1»  Cambiale  n'm 
sia  stala  rinnovala,  avrà  giornalnieiile ,  ed  a  si:o  piacere  la  facoltà  di  chiedere  sod- 
liisl.tzione ,  touie  avrebbe  potuto  fallo  in  tempo  della  prima  scadenza,  per  non  avirc 
conseguilo   il   pai;ameiito  . 

§  ^  )  Se  anche  il  IJebilore  venisse  a  morire  prima  della  scadenza,  non  sarà  neces- 
sario di  presentare  una  tale  Canibiale  propria  separa'amenle  alli  di  lui  eredi  per  l'  Ac- 
cettazione, ma  saranno  questi  tenuti  al  pagamento  nella  scadenza  ,  sotto  pena  della 
]uon?a  esecuzione,    e  del  sequestio  de'loro  magazzeni,    e  delle  merci. 

§.  4  )  ^'enendo  poi  una  simile  Cambiale  propria,  nella  seconda,  terza,  o  più  ma- 
ni, dpvrà  il  Pdssessore  della  medesima  ,  non  solo  presentirla  per  l'Accettazione  ,  ma 
il  Debitóre,  o  gli  eredi  del  medesimo  dovranno  e/-i  iiiciio  essere  obbligati  a  tosto  accet- 
tarla r.ctiò  il  Possessore,  ed  il  Kinn-iteiite  possano  e  sere  opportunamente  assicurati., 
delia  sua  regolarità;    iidi  a  suo  tempo  dovranno  gli  eredi  suddetti  pagarla. 

Art.  XXXII. 

§  I  )  Andando  smarrita  una  .Cambiale  accettata,  -se  il  Debitore  confesserà  il  debi- 
to, sarà  obbligato  di  ettettuarne  il  pagamento  al  tempo  dovuto,  in.i  in  ajodo  che  il  da- 
naro ve;)ga  depositato  sotto  sigillo,  risccnirandolo  però  prima  quello  the  liovrà  rice- 
verlo, pies'o  li  Negozianti  Seniori,  o  p'tsso  li  Superiori  locali,  sino  a  tanto  che  giun- 
ga la  Serenila,    o    1  erza ,    verso  la  quale  si    potrà  consegnare  il  danaro. 

§.  2)  Se  poi  r /\ccetia!ite  non  potrà,  o  non  vorrà  efieltuare  il  pagamento,  si  dovrà 
procedere  secondo  le  Le^gi  di  Canit)io ,  Ma  se  andasse  smarri'a  una  Canililale  ,  sopra 
cui  in  Brejlavia ,  opoure  io  alto  luogo  si  abbia  dato  del  danaro  in  depos  to  ,  e  di  cui 
i.oii  si  suule  dare  né  Secenda ,  ne  Terza  di  Cambio,  il  Deliiiore  sarà  obbligato  ad  el- 
l'cltuare  il  pagamento  a  suo  tempo,  verso  una  Riversale  del  Creditore,  in  cui  qucsiu 
anijuUi  la  Cambiale  perduta,    e  si  obblighi  di   essere  sempre  garante  al  Pagatore. 

Art.  XXXIII. 

Volendo  taluno  estinguere ,  oppure  pagare  ,  in  seguito  di  ordine  ricevuto ,  delle 
Cambiali  di  un  altro,  se  non  gli  sarà  ncto  il  Possessore  delle  Cambiali  ,  dovrà  quello 
«he  avrà  ordine  di  estinguerle,  insinuarsi  presso  gli  ordin.4rj  Notaj  pubblici,  e  far  pub- 
blicale un  avviso  alla  B(>rsa,  come  è  di  uso,  notificando  di  essere  pronto  ad  elteltuare 
il  paganienl»  commess.gli. 

Art.  XXXIV. 

r.  1)  Avendo  taluno  accettata,  e  pagata  una  Cambiale,  se  il  Traente-  perdesse  il 
credito,  oppure  venisse  a  fallire  prima  di  averlo  rimborsalo,  e  the  in  seguilo  nasces- 
se un  Concorso  di  Creditori,  si  osserverà,  come  di  giusto,  anclie  in  avvenire,  quan- 
to p  r  il  pa  salo  fu  ordinato,  in  igu  irdo  agli  effetti  eh' esis'essero  in  mano  dell'Accet- 
ta., e,  in  Coiiimessione ,  0  per  altro  titolo,  cioè,  in  mano  di  quello,  che  a\  rà  ricevu- 
to di  abri  delie  merci  in  Comme<sione,  per  venderle,  o  per  custodirle,  e  the  nello 
sie-.so  tempo  sarà  stato  caricato  con  Cambia'i,  i|  quale  avrà  la  facoltà  di  soddisfarsi 
sojir.i  lo  HI. rei  ricevute,    e  quando  aa-he,     in  caso  di   lalliiuento  ,    venissero    le  luedcsi- 
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me  iHiovarnente  sequestrate,    o  che  fossero  ipotecate,    egli    sarà    obbligato    di    restituire 
solaniente    quel  tanto  che  rimanesse,    (lopo  di  essere  lui    pienamente  soddisfatto. 

•  §.  2  )  Un  pegno  ricevuto  dal  Possessore  di  una  Cambiale  ritornata  con  Protesto  , 
oppure  anche  pagabile  nel  luogo,  dal  Traente,  o  da  un  Indossante,  non  potrà  esse- 
re sequestrato  da  verun  altro  Creditore,  se  non  per  quanto  vi  rimanesse  uir  avanzo; 
e  per  conseguenza,  il  Possessore  de)  pegno  non  sarà  obbligato  di  limetterlo  ,  né  tutto, 
né  in  parte,  prima  che  gli  venga  rimborsato  il  capitale,  con  danni,  e  spese.  Essen- 
do poi  trascorso  il  termine,  per  cui  fu  dato  il  pegno,  il  Proprietario  di  questo  sarà 
obbligato  di  riscuoterlo,  con  pagare  il  capitale,  e  gl'interessi,  altrimenti  sarà  libero 
al  Possessore,  di  far  stimare  il  pegno  Giudicialmetite,  di  venderlo  ,  e  di  soddisfarsi, 
ed  il  rimanente  sarà  depositato  Giudicialmente  ,  oppure  consegnato  al  Proprietario  , 
quando  non  vi  esistesse  alcun'  altro  sequestro . 

Art.  XXXV. 

Tutte  le  Cambiali  contenenti  la  Clausula  d'Ipoteca  Convenzionale  ,  ovvero,  sodo 
obbligazione  di  tutto  il  mio  intere^  ne'  casi  di  fallimenti  ,  e  ne' Processi  di  Gride  in- 
di risultanti,  si  dovranno  collocare  nella  classe  delle  Ipoteche  Convenzionali,  come 
tutti  gli  altri  Istrumenti  obbligatorj  ,  nelli  quali  ritrovasi  inserita  questa  Clausula  ,  d' 
Ipoteca  Convenzionale,  secondo  la  loro  Data;  per  altro,  per  tali  Cambiali  munite 
di  questa  Clausula,  non  si  potrà  stipulare  un'interesse  mag!»iore  dellusiiato  nel  Pae- 
se,  cioè:  6  per  cento.  Le  altre  Cambiali  poi,  che  non  contengono  tale  Clausula, 
si  dovranno  ciassifKare  immediatamente  dopo  la  più  recente  ed  ultima  Ipoteca  Con- 
venzionale, e  dovranno  conseguire  il  pagamento  prima  di  tutte  le  partite  Chirogra- 
farie.  Non  essendovi  di  che  pagare  pienamente  tutte  le  Cambiali,  si  devrà  ripartire 
il   danno   per   ognuno,  prò   ritta. 

Art.  XXXVI. 

Ne' fallimenti  e  Concorsi  che  nascono  in  Breslavia  ,  li  Creditori  stranieri  gode- 
ranno gli  stessi  Diritti  che  godono  li  Negozianti,  e  Cittadini  Nazionali;  dovranno  pe- 
rò dimostrare  con  un  attestato  autentico  de' loro  Superiori,  che  nel  loro  Paese  li  Mer- 
canti,   Negozianti,   e  Cittadini   Slesiani    godano  .uguali  Diritti  ne'  loro    fallimenti. 

Art.  XXXVII. 

Ne'  fallimenti  e  Concorsi,  li  Creditori  d'Ipoteca  espressa  ,  e  Convenzionale,  li 
quali 'dovranno  avere  fra  di  Iofo  la  preferenza,  secondo  la  Data  delle  loro  Ipote- 
che, non  saranno  obbligati  di  acconsentire  al  patto  della  maggior  parte  de'  Credito- 
ri; gli  altri  Creditori  Cambiarj ,  ed  altri  poi,  formeranno  la  maggiorità,  non  secon- 
do il  loro  numero  ,  ma  secondo  la  somma  che  avrà  ciascheduno  da  pretendere  nel 
Concorso;  e  ritrovandosi  d'accordo  due  terzi  di  simili  Creditori  Cambiarj,  e  Cliiro- 
grafaij ,  si  eseguirà  il  conchiuso  di  questi,  senza  fare  attenzione  alle  opposizioni  de- 
gli  altri. 

Art.  XXXVIII. 

§.  1  )  E  siccome  si  vede  dall'esperienza,  che  li  Debitori  oberrati  ,  particolarmen- 
te quando  mancano  per  loro  colpa,  o  che  sono  ingannatori  patenti,  si  allontanano 
furtivamente  ,  e  si  rifugiano  sotto  la  protezione  di  qualche  luogo  Ecclesiastico ,  o  al- 
tro privilegiato  ;  così  vogliamo  ,  che  simili  persone  in  avvenire  non  godano  alcun 
Diriito  di  asilo,  il  quale  senza  di  ciò  contrasta  con  la  sana  ragione,  ma  ne  venga* 
no   levati   con   l'assistenza  de' Superiori ,  e  della  Suprema  Istanza,  drilli  loro  ricettacoli , 

S.  2  )  Siccome  parimente  nella  Sanzione  Imperiale  del  Paese,  pubblicata  in  riguar- 
do di  quelli,  die  supplicano  per  le  Moratorie,  sta  chiaran?ente  espresso,  quale  deb- 
baessere  lo  stato  di  quelle  persone,  le  quali  possono  chiedere ,  e  parrecipax  di  que- 
sto   beneficio,    così  non    resta   da    fare    verun' altra    disposizione   a  questo    riguardo. 

Art.  XXXIX. 

J.   1  ;  Benché    gli    Assegni    non    si    psssano    considerare    per   effettivo    pagamento  , 
ciò    non   ostante,    per    evitare    delle     dispute    fra'    Negozianti  ,     si    dovranno    riguardare- 
per  validi  gli    Assegni  Correnti    ne'  giorni   di   rispetto  ;    ma  ciò    solo    fra'  Negozianti  ,    e 
solo   quando   si   tratti   di   una   somma  di   loo  Ristalleri,    e  più. 

§•  2)4' 
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§.  L>  )  (^)ii.iiido  r  Asscfitinlo  ritenga  presso  ili  se  un  Assegno  offertogli  in  [)j;5jm(.*ii- 
to  rii  C'tiiiibi.ili  ,  più  ili  i'4  ore  precise,  cccelMi.ite  le  Donu-iiiche  e  le  te-ile,  e  nenza 
veriin«  condizione,  tale  Assegno  sarà  rigiianl.ilo  assohuaineute'  per  accettalo,  e  l'As- 
segnalo   sarà    obbligalo    di    ritenerlo    in    pagamento . 

5.  j^  )  S'intende  già  da  se,  che  nessuno  [lossa  essere  obbligato  di  consegnare  del- 
le C^iinibiali  acctliaic,  verso  Assegni  che  non  siano  di  piena  sicurezza  ;  se  però  si 
avrà  la-ciato  correre  il  sop! addetto  termine  di  24  ore,  il  Possessore  della  Cambiale 
sarà    obbligato    di   consegnarla, 

§.  4)  Ven.ndo  l'importo  di  una  Cambiale  pagato  patte  in  Assegni  ,  e  parte  per 
Cassa,  il  Fos-issore  dilla  Canibiiile  potrà  (iretetidere ,  che  ciò  venga  notato  sopra 
!«-<  medesima;  se  poi  t.iluno  veoi.se  a  conseguire  il  pagamento  di  una  Cambiale  sol- 
tanto neir  ultimo  ■;iorno  di  rispetto,  allora  non  sarà  piti  obbligato  di  ricevere  degli 
Assegni,    ma   potrà    pretendere    il   pagamento   in    coniami. 

^.  5)  Avendo  lalnna  ricevuto  degli  Assegni  in  pagamento  di  una,  o  pili  Cambiali, 
e  presentaiulosi  dal  Debitore  dev'Assegno,  per  conseguirne  il  pagamento,  e  venendogli 
da  questo  otl'eiti  lieglj  altri  Assegni,  dovrà  accettarli  ancora,  e  la  stessa  cosa  dovrà 
praticare  pres  o  il  Debitore  di  questi  altri  Assegni,  ma  non  piti  oltre;  mentre,  passata 
la  terza  mano,  non  sarà  più  obbligalo  di  ricevere  altri  Assegni,  ma  dovrà  essere  sod- 
disfairT  in  contanti.  Gli  Assegni,  tanto  degli  Esteri,  quanto  de'Nazioiali ,  essendo  pa- 
gabili prr  un  determinato  lem(0,  si  dovranno  accettare  in  iscritto,  altrinaenti  si  dovrà 
levarne  il  Protesto,  tanto  più  che  per  l'avvenire  non  sarà  più  alien  libile  l' Accettazio- 
ne vocale. 

§.  6)  Venendo  poi  accettali  gli  Assegni ,  acquistano  con  ciò  la  qualità  di  una  Cam- 
biale ,  e  per  ciò,  non  seguendone  a  suo  tempo  il  pagamento,  si  dovrà  procedere  secon- 
do le  Leggi  di  Cambio  . 

§.  7)  E  siccome  simili  Assegni  accettati  si  dovranno  riguardare  come  Cambiali,  cosi 
godranno  ancora  li  giorni   di   rispetto,  a  proporzione  del  tempo  in  cui  saranno  pagabili. 
§.  8)  Gli    Assegni   esteri ,  che  non  contengono   un    fermine    determinato    per    il   paga- 
mento, si  dorranno  pagare   fra  24  ore,  altrimenti,  essendo  girati,  si  dovranno  protesta- 
re, e  rispedire  con    il  Protesto. 

§.  9)  Que' Negozianti ,  che  permettono  che  si  assegni  sopra  di  essi  l'importo  delle 
merci  comprate  ad  un  dato  respiro,  saranno  obbligati  di  dare  una  Riversale,  ovvero, 
un  Confesso  debitoriale  ,  con  indicare  la  somma,  ed  il  tempo ,  come  pure,  di  apporvi 
la  loto  iirma,  per  s-ieurez/^a  di  c|ue' Creditori,  che  avranno  da  fare  gli  Assegni  sopr*  di 
essi,  senza  dilazione  veruna. 

Art.    XL. 

J.  1)  Nascendo  delle  differenze  per  Cambiali  arrivate  in  Bresluvia,  o  da  spedirsi 
da  detta  Città,  se  le  Parti  non  potranno  convenire  fra  di  esse,  per  evitare  de' kiiighi 
Processi,  si  dovrà  rimetterli  per  la  decisione  alli  Negozianti  Seniori,  oppure,  secondo 
l'importanza  dell'affare,  a   più  Negozianti  imparziali ,   cotne  Giudici   arbitri. 

§.  -2)  Quando  però  l'ima,  o  l'altra  parte  avesse  qualche  difficoltà  .di  accordare  il 
Compromesso,  oppure,  che  l' affare  non  poiess' esser*  deciso  dalli  Giudici  arbitri,  si 
dovrà  proporre  l'affare  alli  Superiori,  e  deciderlo  proMlamenle  ,  e  defmitivamente  ,  eoa 
Processo  sommario,   a  voce,  senza  la  minima  scrii.tura'zione . 

Art.    XLI. 

5.  -ì)  Siccome  talvolta  si  sogliono  vicendevolmente  cambiare  delle  differenti  sorta  di 
monete,  oppure  anche  prendere  ad  imprestito  momentaneo  del  danaro  ;  e  siccome  avv;n- 
ne  più  volte,  che  de' Commessi  infedeli  si  siano  servili  di  qviesia  occasione,  per  levare 
de'  danari  a  nome  de'  loro  Principali ,  senza  consaputa  di  e<;si ,  ed  anche  delle  parlile 
intiere  di  Mercanzie,  e  che  poi  sono  fuggiti,  e  si  sono  furtivamente  espatriati,  il  eh» 
cagionò  alli  rispettivi  Principali  delle  confusioni,  di'spufe,  e  Processi:  cosi  da  ora  in 
poi  nessuno  avrà  da  consegnare  cosa  veruna  ad  un  Commesso,  senza  la  presapiila  e 
consen50  del  di  lui  Principale ,  come  in  seguito  si  ordinerà  parimente  in  riguardo  a' Sca- 
sali ,  altrimenti,  quello  indi  cui  nome  sarà  ttato  cambiato,  levato,  o  preso  ad  impresti- 
to del  d.inaro  ,  o  altra  cosa,  non  sarà  obbligato  di  farne  la   restituzione,  o  il  pagamento. 

S-  2)  Nel  caso  che  un  Commesso  abbia  veramente  da  levare  del  danaro  per  il  suo 
Principale,  1' Assegno  eh-  avrà  da  produrre,  dovrà  essere  munito  della  sottoscrizione 
dei  Principale,  aliiuchè  si  possa  farne  il  pagamento  eoa  maggiore   sicurezza.     Se  poi  "n 
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Principale  avrà  destinato,  ed  aiitoiizzato  un  suo  Commesso  ad  aojie  ia  nome  s\io  nel 
Isegozio  ,  ed  a  doversi  riconoscere  la  di  lui  firma,  mediante  una  Procura  gencrrtle,  da 
depositarsi  presso  li  Negozianti  Seniori,  o  presso  il  Giudizio  locale,  allora  il  Principale 
sarà  risponsabile ,  benché  uon  sia  stato  prevenuto,  per  i  danari,  o  mercanzie  levate  a 
jjome  suo,  da  tale  sue   Csinmcsso,    e  sarà  obbligato  a  darne  soddisfazione. 

Art.    XLII. 

S-  i)  Per  ovviare  anche  delle  uispute  per  parte  de' Sensali ,  ed  in  qualunque  altro 
modo,  quello,  o  l'agente  di  quello,  che  tratterà  un  Negozio  di  Cambio,  tosto  ths  sarà 
d'accordo  di  tutte  le  condizioni  con  il  Debitore,  dovrà  consegnare  una  breve  Nota  in 
scritto  .  Se  il  Debitore  l'accetta,  e  la  ritiene,  il  negozio  sarà  conchiuso;  ma  il  Sensale 
non  potrà  però  ritenere  presso  di  se  tale  "Sota,  pili  di  2  ore,  tanto  meno  poi  per  tutta 
la  notte,  ma  dovrà  consegnarla  ad  amendue  le  Parti,  sotto  pena  della  perdita  delie 
senserìa  ,    ed  altre  . 

§.  2)  Sarà  inoltro  obbligato  ogni  Sensale  di  portarsi  in  tutti  li  giorni  di  Posta  negli 
Scrittori,  e  di  farsi  anche  giornalmente  vedere  alla  Borsa,  acciò  si  possa  servirsi  di 
esso  al  bisogno,  e  dovrà  comparire  alla  Borsa,  de' prinai ,  ed  essere  degli  ultimi  a 
partirne  . 

Art.  XLIII. 

Del  rimanente,  specialmente  li  Sensali  Giurati,  dovranno  esattamente  notare,  se- 
condo la  Dat  )  ,  tuiti  li  negozi  ,  e  con  tutte  le  circostanze  convenute,  in  un  Protocollo 
unicamente  forma'o  per  tale  oggetto  ,  ed  autenticato  in  f-^onte  con  il  sigillo  de'  ÌS\go- 
zianti  Seni-  li,  acciò,  in  caso  di  bisogno,  si  pO?sa  comprovare  ogni  negozia'o  di  Cam- 
bio, niedi.iiite  detto    Protocollo , 

Art.    XLIV. 

§.  1)  Si  è  parlato  finora  delle  Cambiai  formali.  Ora  seguono  le  Cambiali  impro- 
prie ,  Cambiali  secche,  o  Cambiali  a  depo'iito  ,.  die  così  ver.gono  iliiamate,  perchè  la 
somma  espressa  nelle  medesime,  non  è  pagabile  in  un  altro  lucjgo,  ma  in  quello  stesso 
ove  fu  dato  il  danaro,  e  nel  quantitativo  pattuito;  sicché  una  simil»  Cambiale  non  è 
altro  che  .un  Confesso  debitoriale  ,  di  restituire  in  un  dato  tempo  il  capitale  con  gl'in- 
teressi accordati,  in  ipso  loco  contractus ,  e  per  questo  si  chiamano,  Cambiali  improprie, 
per  distinguerle  dalle  proprie,  clie  souo  quando  si  deve  pagare  in  una  Piaz,za  il  danaco 
•ricevuto    in    uu  altra  . 

§.  2)  Secondo  il  contenuto  dell'  Articolo  primo  di  questo  Regolamento,  potrà  ognu- 
no rilasciare  delle  Cambiali,  sia  ch'eserciti  il  Commercio,  o  nò,  senza  dislinz  one  ve- 
runa, sia  Nobile  ,  o  Plebeo,  Ecclt-si  .sfico ,  o  Secolare,  Militare  o  Civile;  e  perciò  an- 
che tulli  qnelli  che  rilascieranno ,  accetteranno,  o  gireranno  ad  altri  delle  Cambiali, 
quando  abbiano  compita  l'età  indicata  nelTArtiLolo  )5rimo,  saranno  obbligati  alle  Leg- 
gi di  Cambio,  con  lo  slesso  rigore,  come  li  Mercanti,  o  Negozianti,  ed  in  mancanza 
de!  puntuale  pagamento,  si  dovrà  procedere  contro  di  essi  ,  con  il  rigore  delle  Lecgi 
di    Cambio .     . 

§.  3)  In  quanto  alle  Cambiali  improprie,  ovvero  secche,  se  verranno  rilasciate  fra 
Jsegozianti  ,  oppure  da  un  Negoziante  ad  un  altra  persona  ctie  non  sia  Negoziante , 
avranno  la  stessa  forza  come  le  formali,  e  saranno  soggette  al  rigore  delle  Leggi  di 
Cambio  . 

§.  4-*  Se  poi  taluno  che  non  sia  Negoziante,  e  che  non  fjccia  alcun  Commercio, 
rilascia'-se  ad  un  Negoziante,  o  ad  altr^  pe  sona  ,  una  Cambiala  pagabile  nel  luo_o, 
potrà  essere  impelilo  per  la  medesima,  secondo  le  Leg^i  di  Cambio;  quando  però 
avesse  delle  ragioni  da  opporvi,  fondate  p^-r  altro  in  Diritto,  potrà  esimersi  dal  rigore 
delle  Leggi  di  Cimbìo,  con  depositare  l'impjito  d;l  <lebilo  presso  il  Tribunale,  per  cui 
sarà  slato  impetito,  ed  indi  po'rà  proporre  presso  il  Giudizio  medesimo  le  sue  ecce- 
zioni; in  caso  die  le  provi,  gli  sarà  restituito  il  suo  dep,:>siio,  ed  il  Creditore  ,  o  sia 
Ricevitore  della  Camhi.i'e  sarà  condaiiaalo  al  pag.imenlo  de'  danni,  e  spese;  non  pra- 
vandole  poi,  sarà  obbligato  esso  Traente  di  rifon  (ere  al  Credi  ore  U  danni  e  spese,  per 
le  quali  dovrà  dal  bel   p'inripio  del    Processo  prestare    cauziìiie  all'Attore. 

^.5)  Rilasciando  dunque  una  Cambiale  .secca  uno  che  non  è  Nejozi.inie,  e  che  non 
fa  alcun  ue::ozio,  non  dovrà  egli,  p-r  i  •medirne  il  Giro,  giammai  ri.asc'-irU  al  '  Ordine, 
e  quando  anche  vi  fosse  esi)re.";so  ,  a//'  Orii-ie,  sarà  riguarda  o  come  <q  non  vi  esi  t  sse  . 

§.  6)  Parimente  una  tale  Cambiale  sarà  valida  soltanto  contro  Contanti,  e  mai  con- 
tro. Mercanzìe,  o  altre  intelligenze..  §.  7) 
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$.  7)  EH  ablìcnrhè  ad  un  Noaoziante,  clic  impresta  «lei  Hnn.irn  sopn  Cambiali  sec- 
dis,  si  coftipoi.T  1'  8  per  Cento  cT  inferisse  ,  e  non  pii'i;  niillulinieno  non  avranno  d.i 
pretendere  sopra  simili  C.nibiali  più  del  ó  per  cento  quelli,  clic  non  sono  Negozianti, 
e  che  non  fanno  .ilcuii  Commercio  . 

//  joprrijcrilto  Regoldinfiito  di  Cambio,  come  già  si  dissr  ,  ft4  iy.lrndotto  nclC  annn 
i'/5S  '«  tuttit  la  Slesia,  e  restò  nel  suo  nigare  ,  sino  all'unno  1751  ,  benchì^  prima  di  ques- 
ta epoca  la  Slesia  sia  passata  sotto  il  Domini»  Prussiano  ;  ma  in  quesC  anno  fu  levato , 
tome  lutti  li  Hn^oltiinenti  di  Cambio  particolai  i  di  al  rune  Piazze  di  Commercio  ,  e  Provin- 
lir  Prussiane,  ed  in  fece  di  quello,  nel  d'i  ^o  Gcnnajo  ,  17.51^./''  in' rodotto  anche  netln^ 
Slesia  il  Rctrtilamento  Generale  di  Cambio,  rinnovalo  per  tulli  gli  Stali  Prussiani ,  da  noi 
inserito  nrW  Articolo  di  Berlino,  a  Caitet^^,  e  seguenti,  ^'ondiwtno  r abbiamo  inserito, 
jierehè  si  veggano  i  cangiamenti  /tutti  in  matvriii  di  Commercio  in3,i/uella  Provincia. 

Li  Principali  N^egozianti ,    secondo  la  Nota  che  ne  abbiamo  ricevuta , 

sono  li  seguenti  Signori . 

Antonio,    in  SpezierU-,  ed 


Beizonrlll ,  Gio 
in   Frutta. 

Eergmarin  ,  Fratelli,  in   Drogherìe,    e    Spe- 
zi cri  e  . 

Brrcher ,  Eredi    d'i    Federico    Guglielmo  ,    e 
Schiller,  in  Spezier'ie  . 

Mrosemann ,  Gio.  Michele,  in   Spezierìe  ,  ed 
in  Robbia  . 

Deiitschm, tnn  t  Coxr\^. ,  in  Robbia  e  Cuojo  . 

¥leuderer  e  .lentsch  ,  in  Drogherie  e  Spezierie  . 

Forni,  Andrea,    e  Coinp.,    in   .Speziene, 

Forster  e    Sitsclike  ,    in   Spezierie,  Robbia, 
e    Legno  da    colori  . 

FrobOss  ,  Gioacchino  Federico,  in  Spezierie. 

Gria;d,    Rcrnardo  (Giuseppe,   in    Drogherie. 

Heyder ,    Gio.  Crist.   1    in  Drogherie,  e 

A'jV/ire;V,' Gio.  Crist.   J        Spezicrle  . 

tliller,  Giorgio   Godifredo  ,  in  Spezierie  ._ 

Kiosc  ,  Cario  Crist.  Benjini 

Ktose,  Amali eo  Ferdinando 

A".v  ut/te  ,  t  man  u  e  I  e 

K,  urnblioltz  ,  Francesco  j 

Kurtz  e  Bn liner 

Maentler ,  Carlo  Amadeo     J 

Meiner,  in  Pelliccierie  . 

Messe,  Vedova  di,   e  Cor.ip 

Miìde  ,  Godifredo 

JMolinari ,  1<  rateili  ,  in  Drogherie,  e  Spezierie. 

^reslaiia  h  destante  da  Leghe  Tedesche 

■=  Amburgo 74 

=  Am5terdam 

.  ,  =  Anversa - 

==  Aqiiisgrana 

'=  Angusta    . 

.  =-«  Berlina 

=  Brema 

^^^  Brunswick 

=  Budissa     , 

^=«=  Copenhagen 8.5 

=«  D.uizica 5S 

=  Dresda <;i 

=•  Francoforte  ai  Meno      ...         yS 


in  Spezierie . 


}. 


Spezierie . 
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"5 

9S 

78 
40 

75 
58 
24 


i  in  Spezierie, 


Mailer,  in  Pelliccierie. 

jWusladtcr  ,    Gio.  Samuele 

Otto. 

Raue  ,  in  l'elliccierie  . 

Sachs,  Gio.  Benjaniino,  in  Spezierie. 

Satire,  Lorenzo,  in  Drogherie. 

Scnnnegaita ,  Calisto,    in   Spezierie,    ed  in 

Frutta. 
Sehmidt,  Figlio  di,  e  Beutner,  in  RobbÌA . 
Sclimidt ,  Gio.,    e  llempcl ,    in   Robbia,    ed 

in  Spezierie  . 
Scliiniege  ,  Cii'^toforo 
Scholtz,  6io,  Federico 

Schultz,  Samuel  Federico  ,  e  Corap.  J  ziene  . 
Walther,  Figi)  di  ,  e  Pie^-ùiseh  ,  in  Cera. 
IVeltlier ,  Figlj  di,  e  Hamnilz  ,  in    Cera,  e 

Robbia. 

IVellner ,   e  Jeatseh      1    ,      .  _     .     , 
,,r  I.     /     /-•  >  In  spezierie  . 

lìtltzrl,  Giuseppe      J  '^ 

Ji'eiìfzcl,  Gio.  Davide  ,  in  Drogiierle  e  Spe- 
zierie . 
TViedmann,   C.  W.  1 

IViener ,    Gio.  Amadeo    \  in  Spezierie. 
Wilisck  .  J 

Willert,  Gio.  Crist. ,  in  Drogherie  e  Spezierie. 

Wnblauff'  \  .    e 

r,    ,      -y  r^.  >  in  Spe 

Zerbont ,  Giuseppe  j         '^ 


1     in 

f  Spe- 
J  ziene 


jeziene . 


Breslaiia  è  distante  da  Leghe  Tedesche 


Francofone  all'  Oder 

Konigsberga 

Lipsia 


.  .  28 

.  .  7^5 

•  •  44 
Lisbona ^ój 

■  .  184 

.  •  45 

.  .  63 

.  .  180 

•  •  32 
.  .  166 
.  .  40 
.  .  104 

.  .  44 


Londra 
Maddeburgo 
Norimberga  . 
Parigi  .     .     , 
Praga    . 
Roma  . 
Stellino     .     . 
Venezia     .     . 
Vienna      .     . 


Ne',»tijail. 


Uiiiance. 


Le    Principali  Locande,  sono:    al   Ceno  Turchino;   aìT  A.juila  iV  Oro  :  all'  Oca  d'Oro.      Albersl-i. 

BKU. 
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BRUGES,    o    BRUGGE 

Vedasi    OSTENDA . 
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BRUNSWICK. 

Situazienf,  BRUNSWICK  o  Eransivic y  in  Latino,    Brunopoììs   o    Talisurgium  ,    ed  in  Tedesco  , 

•  Dcscrizio-    Braunschu'cig  y  grande   e    forte  Città   di  Germania,  nel    Circolo  della  Sassonia  inferiore, 
ac  istorico-    Capitale    e    Residenza   del   Duca    di  Brunswick   IVolferibiitel ,    situata    sul    Fiume  Ocker, 
«ogis  ".    ^Y\e    la    divide    in    due    parti    quasi    eg^iali  ,     tanto   in   lunghezza  ,    quanto    in    larghezza; 
il  di   lei  circuito  ha  più  di  mezza  lega,   e  ritrovasi  alli  Gradi  28,    Min.- 15  di  longitudine, 
ed  alli    Gradi  52  ,  Min.    15  di  latitudine.    Essa  fu    denominata  Brunopolis ,  da   Brunone , 
figlio  di  Rullo Ifo  ,  Duca  di  Sassonia.  Brunswick  fu  per  lo  addieiro  Città  libera,   Imperia- 
le, ed  Anseatica;  ma    Rodolfo  augusto.  Duca  di  Brunsivick    Wolfcnbutal ,    avendola   es- 
pugnata Bell'anno   1671,  vi  fece  piantare  una  Cittadella,  per  tenere  in  freno  la  Città.  La 
Tbpolazio-     intiera    popolazione    di   tutto  il    Dominio   Ducale  ascende   3    166,540  abitanti,  secondo  il 
"•  calcolo  fatto  nel  1787;    e    l'estensione  del  Paese   si  è  di  94  leghe   quadrale.  La  Città  ha 

presentemente  20,000  soli  abitanti;  per  il  passato  n'  ebbe  sino  a  25.000.  Il  Governo  è 
Monarchico,  ciò  non  ostante  le  imposizioni  vengono  fissate  dagli  Stati,  li  quali  hanno 
parimente  le  loro  rendite  considerabili .  Le  rendite  del]3uca  ,  che  è  uno  de"  più  riguardevoli 
Principi  dell'Impero  Germanico,  si  crede  che  ascendano  a  circa  2  Millioni  di  Ristalleri, 
de' quali ,  detratte  tutte  le  spese,  gli  rimangono  300,000  Ristalleri .  La  Zecca  Ducale  conia 
ogni  anno  per  più  di  un  Millione  di  Ristalleri  di  moneti  d' of)  e  d'argento.  L'entrata  del 
Duca,  in  una  sola  Fiera  si  fa  ascendere  a  più  di  30,000  Ristalleri.  Le  Cave  di  Sale 
rendono  molto,  tanto  per  il  consumo  nell'interno,  quanto  per  l' estrazione i  ed  i  sussidj 
che  si  ricevono  per  le  truppe  che  si  danno  al  soldo  dell'Inghilterra,  portano  egualmente 
molto  danaro  nel  Paese  . 

Dall' agricoltura,  e  dalla  coltura  de' bestiami ,  non  si  può  nemmeno  ricavare  il  bi< 
sogno  per  il  consumo  interno.  Si  estraggono  annualmente  dal  Paese  più  di  200,000  Ris- 
talleri, per  pagare  il  Burro  ed  il  Cacio  che  vi  s'  introduce,  tanto  dall'Olanda,  quanto 
dall'Irlanda.  ^ 

A  riserva  della  Fabbrica  di  Porcellana  di  Fiirstenberg ,  che  si  sostiene  unicamente 
per  il  basso  prezzo,  e  di  quella  delli  Specchj  del  Grùnen- Piane,  non  vi  sono  Fabbriche  in- 
teressanti . 

La  coltura  del  Lino,  e  le  Fabbriche  de' Filati  formano  il  più  importante  oggetto  d' 
ìnduslria  .  Si  estrae  annualmente  per  2  millioni  di  Filati,  circa,  che  da  Brunswick  pas- 
sano in  Amburgo,  nell'Olanda,  e  nella  Gran  Brettagna;  fra  questi  però  vi  è  una  buona 
parte  di  Filati  della  Prussia  . 

Gli  affiori  che  si  fanno  nelle  Fiere  di  Brunsivick,  ascendono  alla  somma  di  più  di  un 
millione  di  Ristalleri  per  ciascheduna,  piriicolarmente  nella  Fiera  dell'Estate;  e  toltine 
gli  affari  delle  Fiere,  il  Commercio  di  quel  Paese  è  insignificante. 

\n  Brunszt!Ìcka^^un{&  riuscì  alli  Chimici  Gravenhorst ,  nell'anno  1764,  di  ritrovare  un 
color  verde  di  durata,  che  non  si  smarrisca  all'aria,  come  il  Verderarme,  e  questo  ven- 
ne denominalo,  Verde  di  Brumwick ,  Questo  colore  si  fa  come  il  Verderame,  di  rame, 
consunto  dalla  ruggine,  ma  l'ingrediente  che  adoprano  gl'hnentori  ,  per  consumare 
il  rame,  non  è  l'acido  volatile  del  Regno  vegetabile,  ma  è  di  qualità  più  consistente 
Li  Signori  Gravenhorst  ne  \er\àono'\n  Brunswick  ridotto  in  piccoli  pezzetti,  di  fìgura- 
e  grossezza  indeterminata,  li  quali,  quando  sono  bene  asciutti  e  secchi,  hanno,  tanto 
al  (Ji  dentro,  quanto  al  di  fuori,  un  bel  colore  di  Verde  di  mare  chiaro,  e  sono  al- 
quanto meno  coiisi.stenti  della  Creta  branca  comune;  e  questi  ii  vendono  al  prezro  di  65 
Ristalleri  a!  Cenlinajo,  ed  a  i8  Grossi  il  F"unto  .  Il  raffinato  poi  costa,  essendo  asciutto, 
i|  Ristalleri  il  Funto  ;  ed  il  fluido,  (di  cui  i  Funto  rende  precisamente  à  Funto  ,  quando- 
è  asciutto)  si  vendei  di  Ristallero. 

Dopo  di  avere  data  una  brevissima  descrizione  ,  come  sopra  ,  delle  Fabbriche, 
Fiere  ,  Commercio  ,  ecc.  ;  passeremo  a  descrivere  individuatameiite  ciò  che  merita  un 
maj^jiore    dettaglio,  come    segue. 
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11    C  oiiiniertio  di    Hi  unsunk  consiste    imicammte    nelle    due     1-itrc    privilci^iate   dalla  CoinmfiMo 
Imperiale  Corte,  che  I^   liiroiio  accorciale    ncir.imio    n'issi  e  delle   f|Nali    la  prima    princi-  e 

pia  sempre  nei  C.ioTcdi  sussegiienle,  il  giorno  della  l^iiiijìcmioni;  di  M,  K  ,  e  la  socon<)a  >'icifi 
principia  il  Giovedì  dopo  il  dì  di  S.  1  «rcrizo:  ma  quando  la  l'urijicaxione  di  Al.  A'., 
ovvero,  S.  Lorenzo,  cadono  in  giorno  di  Dinienica,  alloia  la  hiera  principia  nel  CJiove- 
di  precedente  la  t'iirificnzionc ,  a  S,  Loirnzo  .  Aiiiendue  dette  1<  iere  durano  io  giorni.  Per 
il  Mercato  del  hcòliame  è  destinalo  il  Lunedì  dopo  la  Puri/iciizionc ,  e  dopo  ò'.  f.nrcnzo . 
Oltre  a  queste  due  Fiere  ,  vi  è  in  Brunjuirh  un  Mere. ito  annuale,  otto  giorni  prima  del 
Aaiale ,  e  Pi  sono  quattro  altri  Mercati  per  il  Bestiame;  l'oggetto  però  di  questi  è  il  solo 
kraftico  interno,  ed  al  minuto,  ed   è  perc.ò    di  poca  considerazione. 

Oltre  alle  Fiere,  la  vantaggiosa  situazione  locale  presenta  la  migliore  occasione  che 
si  possa  desiderare  ,  per  il  Con-.mencio  di  Spedizioni,  le  (|uali  effetiivamente  si  fanno  da 
tutta  la  Germania,  per  la  via  di  Biuniti'ii k  .  Fnialmeiite,  anche  le  Fabbriche,  e  Mani- 
f.'.iture,  die  vi  si  litrovano,  e  così  pure  li  comodi  che  godono  tulli  li  Negozianti,  ed  l'n 
che  intervengono  alle  Fiere  di  Biumwick ,  contribuiscc^no  moltissimo  a  lame  fiorire  il 
Commercio.  Fra  questi  ultimi  devonsi  calcolare  le  inolie,  e  comode  Boltegiie  che  vi  ri- 
tiovano  li  concorrenti  Ksteii  alleFiere,  tàiiio  nelle  case  privale,  quanto  nelle  tre  Piazze 
noininate,  ^titors-Hof ,  Junkri s-HoJ \  e  yr.tmnhof\  inoltre  ,  nella,  cosi  detta,  Gallerìa, 
stata  l.ibbricata  presso  V  ^lators  HoJ\  in  fianco  della  casa,  che  fu  del  Consiglio,  nella 
Città  vecchia.  Questa  ultima  fot  ma  diversi  lunghi  coiridoii,  sotto  i  c|uali  vi  è  sito  per 
iiiolti  ^la^azzeni,  e  Botteghe.  Quivi  si  xitrorano  radunate  tutte  le  qualità  di  gioje,  di 
lavo:i    III   oro  td  argento,  e   le  galanterie. 

Dalle  piovvidciiie  date  per  la  siciMezza  ,  e  coB'odilà  de' corccrrerti  E.sleri  alle 
Fiere,  non  ne  sono  nemmeno  siali  esclusi  gli  Fbrei  .  Questi  nrn  seno  più  ,  come  lo 
erano  una  volta,  obbligati  a  tratTittre  per  una  certa  determinata  somma,  nò  tam- 
poco confinati  in  un  particfilare  sito  della  Città,  in  riguardo  alli  loro  Magazzeni,  Bot- 
teghe, ed  abiiazioni;  anzi  hanno  tutto  in-  comune  con  i  Cri.stiani .  Essi  non  sono  sog- 
elti  ad  altre  Leggi  nel  trafflcars  con  le  loro  n-.eicj  ,  ma  soltanto  a  quelle  che  de- 
vino osservare  li  concorrenti  Fsleii  Cristiani  ,  con  questa  piccola  differenza,  che  ogni 
threo  deve  pagare  4  Rislalleri  d'ingresso.  Inoltre  dev' egli  chiedere  da  un  Deputato 
del  Magistrato,  un,  così  detto,  JSacht  ■  Zelici  ,  cioè,  Eiglietto  per  la  notte  ,  e  deve 
consegnarlo,  in  compagnia  del  Biglietto  di  ricevuta  «'e' 4  Kistalleri,  0I  Padrore  di  ca- 
sa, presso  di  cui  egrinlencle  di  prendere  alloggio;  e  senza  di  ciò  egli  non  ritrova  al- 
bergo. Tutti  gii  Ebrei  che  viaggiano  a  piedi,  e  che  non  arrivano  con  la  Posta,  o  con 
proprio  legno,  non  hanno  il  permesso  di  entrare  nella  Città;  salvo  che  abbiano  degli 
Aitesiali,  e  de"  Passaporti  autentici,  per  parte  de' Superiori .  È  inoltre  vietato  ad  ogni 
Ebreo,  sotto  pena  di  5  Ristalkri ,  di  trattenersi  nella  Città  senza  un  speciale  permes- 
so,   più  a  lungo  del   Martedì,    dopo  terminata  la  Fiera. 

tra  le  disposizioni  generali,  che  sono  sfate  fatte  per  la  sicurezza,  il  buon'  ordine, 
ed  il  buon  successo  di  queste  Fiere,  vi  è  pariicolarmenle  il  seguente  Regolamento  del 
Duca  di  Brunstvick  •  Luruburgo^  riguardante  il  modo  da  osservai  si  nei  negozio  all'ingros- 
so, ed  in  dettaglio,  l' Accetiazione  ,  e  pagamento  delle  Cambiali,  ecc.,  nelle  Fiere  di 
Brunswick,   il  qual'c  cuucepio  ne' termini  seguenti. 

Noi  CARLO,  per  la  Grazia  di  Dio,  Duca  di  Brunswick,  e  Lune- R«goi3i<ien- 
burgo ,  ecc.  NotifìcJiiamo  con  le  Presenti  ,  siccome  ci  è  stalo  uniilinen-  "jj'^'/,,'* 
te  ra]jj)reseiitalo  ,  che  li  diversi  eraziosissinìi  ordini  da  Isoi  stali  rilas- 
ciati ,  riguardanti  il  Commercio  delle  Fiere  di  questa  Piazza,  e  partico- 
larmente il  tempo  fissato  per  il  negozio  all'  ingrosso  ,  ed  in  dettaglio  , 
non  vcrgajio  osservati  a  dovere  ;  ma  clie  all' opposto  vi  siano  stati  in- 
trodotti diversi  abusi  ,  e  contravvenzioni,  le  qiiali  sono  totalmente  con- 
trarie all'oggetto,  che  ci  siamo  prefissi  nel  favt-rire  ed  accrescere  il  det- 
to Commercio  nelle  Fiere.  E  percic),  sicccm.e  non  intendiamo  di  soffri- 
re pili  a  lungo  tali  dannosi,  e  rovinosi  disordini,  ed  avendo  risoluto, 
a  benefizio  delli  Negozianti,  tanto  del  Paese,  quanto  Esteri ,  di  preveni- 
re,  per  quanto    sia  posiibile  ,    con    la   rinnovazione    degli   ordini  ,     e    con 
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una  Nostra  graziosissiina  Dicliiarazione,  le  fatali  consegueiize  ,  che  ne 
risultano  per  il  Commercio,  come  pure,  avendo  Noi  posto  in  corrispon- 
denza il  Principesco  Nostro  Dipartimento  della  Dogana  con  li  Nego- 
zianti Esteri,  che  vengono  a  queste  Fiere,  e  specialmente  con  quelli  che 
sono  soliti  a  frequentare  ancora  le  Fiere  di  Francoforte  al  Meno  ,  ed 
airOder;  ed  avendo  ricevute  le  disposizioni  stateci  proposte  dalli  me- 
desimi, onde  poter  formare  un  sistema  ,  secondo  il  foro  maggiore  van- 
taggio, e   comodo  :     ordiniamo    ora  graziossimaniente  quanto    segue. 

$■  1- 

Per  quello  che  riguarda  il  principio  de' negozj  all'insrosso  ,  nelle  Fiere  di  questa 
Piazza,  si  dovrà  stare  anche  per  l'avvenire,  al  prescritto  delle  Costituzioni  emanare 
con  la  Stampa,  nel  dì  25  Giugno  1744  ;  10  Agos'.o  1746,  e  23  Gennajo  1754  ;  ed  i;i 
conformità  delle  medesime  viene  con  la  presente  nuovamente  stabilito  e  fissato,  per  li 
jiegozj  all'ingrosso,  il  Lunedi  di  quella  settimana,  in  cui  cade  la  Purijìcaziune  di  M  F. 
ovvero,  S.  Lorenzo,  e  nel  caso  che  l'una,  o  1'  altra  di  queste  due  Feste  venisse  in 
un  giorno  di  Domenica,  s'intenderà  fissalo  il  Lunedì  precedente,  di  modo  che  nessu- 
no, senza  eccezione,  potrà,  prima  di  detto  giorno,  proporre,  e  trattare,  uè  tampo- 
co far  trattare,  tento  in  iscriito,  quanto  a  voce,  per  mezzo  de'. suoi  Commessi,  IJo- 
mestici,  Ajulanti  di  Fiera,  o  altri  Agenti  ,  qualsivoglia  negozio;  né  con  Tisitare,  o 
esporre  le  Merci,  né  sulle  Mostre,  o  Campioni,  o  in  qualunque  altro  modo  naicosto, 
flè    con  iN'egoziaati  Esteri,    né    con  quelli  del  Paesa,  sia  citi  essere  si  voglia. 

Siccome,  in  riguardo  de' Venditori  che  contravvengono  a  questa  disposizione,  nel- 
le sopra  enunciate  Ordinanze  fu  stabilita  la  pena  della  confìscazione  delle  merci  state 
negoziate  prima  del  tempo  doruto  :  così  vogliamo,  che  resti  tuttavìa  nel  s  10  pieno  vi- 
gore tale  prescrizione,  ed  ordiniamo  nuovamente  con  la  presente,  che,  o  la  merce 
stessa,  che  sarà  stata  negoziata  nel  modo  sopra  espresso,  sia  dalli  Negozianti  mede- 
simi, oppure  dalle  altre  persone  sopra  indicate,  debba  essere  confiscata,  quando  esi- 
sta tuttora;  altrimenti,  quando  non  si  potesse  più  averla,  debba  esserne  pagato  1' equi- 
valenle  dal  Venditore,    senza   veruna  remissione. 

§•5- 
Ed  affinchè  possiamo  più  sicuramente  ottenere  il  Nostro  intento;  anche  li  Compra- 
tori, si.'.no  Esteri,  o  Nazionali,  Negozianti,  o  altre  persone  ,  che  si  saranno  resi  col- 
pevoli di  simili  contravvenzioni,  dovranno  pagare  la  metà  del  valore  delle  merci  da 
essi  comprate,  o  anche  solamente  ricercate,  trattate,  o  scelte  sulle  Mostre,  e  Campio- 
ni,   benché  si  fosser»  serviti  in  tale  atto  di' loro    domestici,    o  di  altre    persone. 

§.  4. 

Viene  inoltre  prescritto  espressamente,  nell'Ordinanza  del  dì  2;:;  Gennajo,  1754, 
ebe  li  Froprietarj ,  ed  abitanti  delle  case  ,  che  hanno  delle  Botteghe  per  la  Fiera  , 
«  de' Magazzeni  ,  abbiano  da  invigilare,  acciò  le  Botteghe,  ed  i  Magazzeni  da  es- 
si affittali,  rimangano  chiusi  sino  al  Lunedì  fissato  per  il  principio  de'. negozj  all' 
ingrosso.  E  perciò,  non  solo  rinnoviamo  tale  necessaria  disposizione,  ma  dichiaria- 
jno  inoltre  ,  e  la  eìtendiamo  in  modo  ,  che  simili  Padroni  di  casa  ,  non  solo  non 
potranno  permettere  alli  Venditori  ,  alli  quali  avranno  affittati  li  loro  Magazzeni  , 
l'Otteghe,  o  Posti,  di  fa^e,  nel  modo  sopra  espresso,  alcuna  sorta  di  Commercio 
Ite' medesimi ,  ni  tampoco  ne'Ioro  Quartieri,  o  Abitazioni,  ma  dovranno  bensì  an- 
cora ammonire  ciascheduno  all'esatto  adempimento  della  presente  Nostra  Ordinan-zi, 
e  quindi  denunziare,  senz' alcuna  connivenza,  al  No  Uro  dipartimen'o  liella  Dogana  , 
Jii  veri  contravventori  ;  e  mancando  a  tale  loro  dovere,  oppure,  se  si  scoprisse,  cK' 
essi  fossero  colpevoli  di  una  tale  mancanza,  per  averla  celata,  »  per  avervi  pre- 
sa parte  in  qualunque  modo,  saranno  tenuti,  per  castigo,  di  pagare,  come  li  Com- 
pratori, la  metà  del  valore  delle  merri  contrattate  ,  esposte  ,  o  scelte  ,  prima  del 
tempo    dovuto;    e   saranno   essi   similmente    tenuti   d'invigilare,    acciò   tali  dis  irdini  non 
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vengano  commessi  dalli  loro  domeslii;i  ,  o  servi  ,  e  quando  li  ritrovassero  colpevoli, 
dovranno  sinnimeulc  dciiuazi.ifli ,  perchè  ven^jano  puaiH  con  T  arrcoio  ,  o  con  alue 
pene   curjior^li  . 

.%■  5- 
Alliiiclir  tali  inconvenienti  aon  abbiano  da  essere  cagionati  nemmeno  d.ill'  uso, 
che  già  troppo  lorlcmcnle  si  è  inlrod  tto  ,  di  disfHre  troppo  presto  i  C.lli  delle  merci, 
che  qui  giungono  per  l.i  h  lera ,  oiilii.i.uno  pure  grj/.iosissiinamcnte ,  che  li  rispittivi 
Colli  de/jU  Esteri  concorrenti  aile  l'iere,  non  abbiano  da  essere  aperti,  iiè  le  nicici 
eslratte  da  essi,  se  non  nel  Giovedì  precedente  al  Lunedi  destinato  per  il  principio 
de'  negozj  all'ingrosso,  sotto  pena  di  ì;o  Ristalleri,  li  quali  si  dovranno  pagare  dal 
Proprietario,  o  da  quello  che  Irequcnteri  in  di  lui  vece  la  Fiera,  e  dovrà  questo, 
unitamente  alli  suoi  K  attiri  ,  Spedizionieri,  e  Garanti  del  Paese,  restare  rispoiisabile 
per  il  pagamento  di  tktta  somma,  sia  che  tale  contravrcnzione  sia  stata  comiiiessa 
da  lui  stesso,  l'ppure  dalla  sua  genie,  /Xjutanii  di  Fiera,,  o  altri.  Nel  caso  pero,  in 
«ui  ,  per  sommo  bisogno,  tali  merci  dovessero  essere  assolutamente  dispaccate,  per 
e^elllpio.■  te  fossero  state  riballale  per  viaggio,  o  danneggiate  dalla  pioggia,  o  dalla 
umidità,  lo  Spedizioniere,  o  il  (barante,  dovrà  darne  piirte  al  Nostro  JDipartiiiieHto 
della  Dogana,  e  eonttnersi  secondo  la  [irescrizione  del   medesimo. 

S.  6. 
Siccome  questo  Magistrato,  e  Kn  Direzione  di  Polizia  ,  sono  incaricati  (K  esatta- 
mente osservare  questo  punto,  in  riguardo  alU  Magazzeni,  Botteghe,  e  Posti  Signo- 
rili, che  rilrovansi  sotto  1'  ispezione  del  Nostro  Dipartimento  della  Dogana,  così  or- 
diniamo Noi  a  tutti  quelli  abitanti,  che  hanno  de' Magazzeni ,  Botleglu ,  o  Posti,  o 
che  nelle  loro  case  hauuo  soltanto  de'  Depositi  ,  o  Rimesse,  di  osservare  per  simili 
merci  ledelmenle  ,  ed  esattamente  quanto  sopr* ,  e  di  farlo  siinilmoaie  osservare  dalli 
loro  subalterni,  e  domestici,  e  di  denunziarne  a  questo  Dipart. mento  dèlia  Dogana, 
li  Coiitra>-vcntori ,  che  saranno  scoperti  da  essi,  o  dalli  loro  domestici,  mentre,  lu 
caso    di  mancaoza^  o  di  connivenza  ,    dovranno   eglino  subire  la   «lessa  peua . 

S-  7- 
Dalla   Fiera    di  S.  Lorenzo  da  questo    anno,  in    poi,    restano    stabiliti    per    gli  anzi- 
detti   Negozi  all'ingrosso,  tre  soli    giorni   anticipati,  cioè,  il  Lunedi ,  il  Martedì ,    ed  il 
Mtrcordì  delle   settimane    fissate  nel  §    i  ,  mentre  detti  giorni  sono  suflicienià  per    gli  af- 
fari primarj   de' Negozianti  all'ingrosso    secondo  il.  parere  datoci  dalli  Negozianti  Èsteri, 
che  abbiamo    consultali;    il    Commercio    in     dettaglio    poi,    ed   ogni    aliro   Commercio 
della  Fiera,  a  cui    per  il  passato   si   dava    principio    soltanto    nei    Lunedi    iiisseguente, 
avrà   luogo    tre  giorni  prima,   vale  a  dire    nel    Giovedì  d';lla   settimana     sopra    indicata, 
ijiccome  poi    l'oggetto  di  questa  mutazione,   e    rispettiva   anticipazione    del    Commercio 
in    dettaglio  ,  si    e    di    porre    questo   Commercio  in    una    connessione    più  comoda    cotj 
quello  all'ingrosso,  e  di  procurare  con    ciò  specialmente,    a  que' concorrenti   alla  Fiera, 
che    dopo    questa  Fiera  sono    soliti  a  portarsi  alle  prossime    susseguenti  Fiere    di   Frau- 
coforte    suU'  Oder ,    e   sul    Aleno  ,   la    comodità   di    meglio    accudire    alli  loro  ailari    di 
Commercio  in  questa  Piazza,    e  di    terminarli  senza    fretta,   e    senza    interruzioni:   così 
vogliamo    sperate,  che  ognuno  procurerà  di   conformarvisi  pienamente  ,    e    senza   veruna 
mancanza.  K   per  esserne   assicurati  maggiormente  della  universale    ed    immancabile    os- 
servanza ,   ord.niamo     grajiosissimamente    nello    stesso    tempo,    che   per   li    Contravven- 
tori,   senza    ecce^'ione,    tanto    in    riguardo   de' Venditorj  ,   quanto    de' Compratori  al  del- 
l  glio,   e  delli   loij   Commessi,  Ajuian:i   di  Fiera,  o  altri    Agenti,  come    puie  ia    rig.uar- 
ilo    de"  Nazionali  ,    e    loro    domtsiici,  ecc.,  che  vi    prendcaniio  parte,    con    nascondere 
{  ermetlere  ,  o  favftrirc  in  qualsivoglia  modo  i  disordini  ,  abbiano    da  avere  luogo  quel- 
le stesse    pene,  ciie  sono   stabilite  ne' Jj.  2,5,  e  4,   per  il  Commercio  all'ingrosso,  fatto 
puma  dtl  tempo  dovuto. 

§.  8. 

Siccome  per  il  passato  si  soleva  con  il  suono  d  Ila  campana,  dare  il  segno  del 
principio  della  Piera  nel  Lunedì  dopo  S.  Lorenzo,  oppure  delU  l'uri/ìc/izioni;  di  M.  y, 
tanto  per  il.  Cominci  ciò  in    Uctlaglio,    quanto    per   queliw  iu    eeuerale  :    così  ora      attesa 

Il  h  h  ■;,  U 
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la  mutazione    fatta,  come    si  è  veduto  nel  precedente  §,  tale  Commeicio  generale,    prin 
cipierà  tre  giorni  prima,  cioè  nel  Giovedì  suddivisalo,  al  solilo  suono    della  campana. 


e 


§•  9 

Il  fine  della  Fiera  all' incontro  resta  per  l'avvenire  fissato,  come  lo  fu  per  il  pas- 
to, cioè  nel  Giovedì  della  seconda  settimana,  dopo  la  Purifcazione ,  o  S.Lorenzo, 
sì  dovrà  pure  dare  il  segno  della"  campana ,  per  notificare  il  fine  della  Fiera;  perciò 
moviamo  qui  quanto  abbiamo  disposto  con-  le  anteriori  nostre  Ordinanze,  in  nguar- 
)   al  fine   della  Fier.q 


§.    10. 


Tutti  li  Negozianti,  e  Mercanti,  Artefici,  ed  Opera]  di  qnà,  che  per  oggetto  del 
Commercio  delle  Fiere  hanno  de" Magazzeni,  Botteghe,  e  Posti,  nel  recinto  della  Fie- 
ra, oltre  alle  Botteghe  che  hanno  nelle  proprie  loro  case,  dovranno,  in  riguardo  del 
loro  Commercio  in  tali  Magazzeni,  Botteghe,  ecc.  osservare  tutti  li  punti  premessi, 
sotto"  le  già  prescritte  pene;  all'incontro  avranso  essi  piena  libertà  di  continuare  nelle 
loro  case,  anche  durante  la  Fiera,  tanto  all'ingrosso,  quanto  al  dettaglio,  quella  sorte 
di  negozio,  in  cui  sono  soliti  di  occupjrsì  nel  rimanente  dell'anno,  fra  una  Fiera,  e 
1  altra,  e  questa  libertà  l'avranno  indistintamente  tutti  li  Mercanti,  Artigiani,  ecc.  «li 
qua,  nelle  loro  Abitazioni,  e  Botteghe  ordinarie,  siano  queste  nel  recinto  della  Fiera, 
o  in  altri  siti,  beachè  non  abbiano  de' Maca^zeni,  e  Botteghe  particolari  nel  tempo 
della  Fiera.  o  '  6       r  i- 

§.  11. 

Affinchè  in  avvenire  ogni  Negoziante  Estero  abbia  una  esatta  istruzione  del  modo, 
Come  debba  trattarsi  il  negozio  all' ingrosso  di  ciaschedun'  Articolo,  secondo  la  gra- 
zìosìssima  nostra  intenzione,  ordiniamo    graziosissimamente   quanto  segue: 

i)  Il  negozio  de' viveri  non  sarà  permesso  agli  Esteri  altiimenii  che  all'  ingrosso; 
quello  al    minuto   poi   spetterà   soltanto   alli   Membri    di  '  questo  Ufiicio  de' viveri. 

2)  Tutte  le  altre  mercanzìe,  che  non  sono  espressamente  nominate  nel  presente, 
e  che  sogliono  vendersi  al  Pezzo,  alla  Pezza,  al  CeiUinajo,  alla  Sessaniina  ,  o  Shock, 
alla  Dozzna,  o  in  altri  simili  quantitativi  ,  e  misure,  dovranno  ebsere  trafficati  du- 
rante il  periodo  del  Commercio  all'ingrosso,  secoudo  questa  tale  determinazione,  e 
come  lo  richiede  la  qualità  di  ciaseiieduna   mercanzia  . 

o)  Air  incontro,  gii  Articoli  da  Tintura,  le  Spezierìe,  e  le  Drogherìe:  come  pure 
il  Zucchero,  Caffè,  Te,  Zibbibi  ,  Mandorle,  Riso,  e  lutti  gli  altri  Articoli  compresi 
sotto  il  nome  di  Droghe,  de' quali  la  libbra  di  questo  peso  noa  si  vende  più  di  24 
Grossi  di  Maria,  non  potranno"  essere  venduti  nel  tempo  del  Commercio  all'ingrosso, 
in  minore  quantità  di  un  mezzo  Ceniinajo,  ad  una  slessa  persona  ;  le  Drogherie  più 
fine,  come.  Fior  di  Noce  moscata,  Noci  moscate,  Cannella,  Garofani,  ed  altre  si' 
Jnili,  la  libbra  delle  quali  vale  più  di  24  di  detti  Crossila  ft,  non  si  potranno  vendere  al 
tempo    anzidetto,   in  quantità   minore,  che   per   il  v'alore  di  Ristalleri   2\. 

4)  Gli  Esteri  Venditori  di  Amido  turchino  è  bianco,  e  di  Po'vere  di  Cij.ro  ,  non 
potranno  vendere  dell' Amitlo  turchina  in  quantità  minore  di  i  dì  Centinajo;  e  dell' 
Amido  bianco  ,  e  della  Polvere  di  Cipro  ,  non  meno  di  1  Centinajo,  ad  una  sressa 
persona  ,  in  tempo  del  Commercia  all'  ingrosso  ,  e  questo  ultimo  quantitativo  dovrà 
osservarsi  ancora  nella  vendita  della  farina  ,  Orzo  Tedesco  ,  Trilellino  ,  e  di  quelle 
Paste,    che    si   chiamo    volgarmente,    Fidellini . 

5)  Gli  Esteri  Negozianti  di  Pelli  non  potranno,  ni  in  tempo  del  Commercio  ali" 
ingrosso,  né  negli  altri  giorni  della  Fiera,  vendere  il  Cuojo  da  suola  altrimenti  che  a 
Pelli  intiere,  e  li  Bulgari,  Cordovani,  Saffìan ,  come  pure  le  Pelli  di  Vitello,  di  Pe- 
cora, di  Capra,  ed  altre  simili  Pelli  minute,  non  altrimenti  cJie  a- Decine,  ed  a  Doz- 
zine, e  prrciò  resta  ad  essi  inibito  lo  speizare  le  prime,  ed  il  vendere  ad  una  ad  una 
queste  ultime. 

6)  Il  Commercio  delle  Pellicierie  all'ingrosso,  sarà  permesso  soltanto  di  quelle  nga 
apparecchiate  p^r  vestiarj,  oppure  di  lìozzine  intiere  di  vestimenti  già  fatti,  come. 
Manicotti,  Guanti,  Berrette,  ecc  ,  e  ciò  dovrà  essere  umilmente  osservato  anche  da 
questi  Pellicciaj  nelle  loro  Botteghe  in  Fiera. 

§    12. 
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Siccome  le  merci  di  Stagno,  Rame,  Ottone,  l'orcellana.  Pietra,  e  li  Vptrimi,  non 
sono  ben  susLeiiibili  di  Commercio  all'ingrosso,  così  tutto  il  Conunercii)  in  simili  Ar- 
ticoli sjirà  coiisiileiaio  come  negozio  al  mimilo,  ma  la  vendita  de' medesimi  non 
dovr.i  iiicomiiitiare  in  avvenire  prima  del  suono  della  campana,  restandone  piT(')  libero 
il  Commercio  a  questi  Ar'efici  nelle  loro  case,  secondo  il  §.  io;  e  ciò  s'intende  ancora 
in  riguardo  alle  merci  degli  Anelici  di  Latta,  delti  in  alcuni  luoghi  volgannenle ,  IJaa- 
daj,  o  L.itionaj,  de' Cordajuolj ,  de' Falej;nami ,  'i'ornitori ,  Scll.i;,  Corcg^iuolaj ,  Fabbri- 
L.aori    di  l'aste  con  mele,   ed  altri  simil, . 

E  siccome  ancora  in  riguardo  al  genere  di  Galanterie  e  di  Gioje,  come:  AbcIIì  , 
Orioli,  Tabacchiere,  Astuccj,  Fibbie,  Specchj  ,  Guanti,  merci  inverniciate  con  lacca, 
ecc.;  '.oaie  pure  in  riguardo  alle  Slolfe  bianche,  e  Stoffe  ricche,  e  dette  ricamate  a 
coloii;  Cuflie,  ed  ogni  altra  sorta  di  adornamenti  da  Donna,  si  è  falla  la  medesima  os- 
servazione .  cioè,  (he  pochissimi  di  questi  Ariitoli  vengono  trafficati  all'ingrosso,  e  li 
Ncgozionri  de' medesimi  sogliono  esporli  in  vendita  nelle  fìottegh-j  del  secondo  appjrta- 
meiito  della  Piazza  chiam'ata  V  Autors  -  IIoJ  \  cosi  il  Commercio  de' medesimi,  nelle 
delle  Bo'teghe  del  secondo  Appartamento,  ncW  Autore  -  Huf ,  non  potrà  farsi  prima  del 
Giovedì  destinato  por  l'avvenire  al  principio  della  Fiera.  Li  Contravventori  di  questo, 
e  del  precedente  §    saranno    parinienie  puniti  come    ut'  §.  2,  3,  e  4. 

%.    >4. 

Essendosi  da  qualche  tempo  introdotto  l'abuso,  che  nelle  camere,  ed  abitazioni 
prese  in  aliìito,  viene  fatto  negozio  non  solo  da  que'  Commercianti,  che  altronde  sono 
provveduti  di  Magazzeni,  Botteghe,  o  Po  .li  nel  recinto  dell  i  Fiera,  ma  iuicora  da  certi 
altri,  li  quali,  viaggiando  con  la  Posta  orilinaria,  o  straordinaria,  o  con  altri  Carrettieri, 
portano  seco  le  merci  ne'Bauli,  si  dichiarano  alle  Porte,  per  semplici  Compratori,  e  le 
jnerci  che  hanno  ne'Bauli,  le  denunziano  per  abiti,  indi  nelle  camere  di  loro  abita- 
zione, negoziano  poi  con  le  medesime,  che  talvolta  sono  di  gran  valore-,  nulla  pagando, 
o  almeno  una  sola  porzione  del  prescritto  Dazio  di  Fiera  :  così  ritroviamo  a  proposito, 
per  togliere  questo  abuso,  di  non  permettere  iij  avvenire,  sotto  pena  di  io  Ristalleri,  ed 
anche  di  pena  maggiore,  secondo  le  circostan7e,  il  negoziare  nelle  camere  di  abitazione, 
a  lutti  li  Negozianti  Esteri,  che  non  hanno  in  ailiito  de' Magazzeni ,  Botteghe,  o  Posti 
particolari,  e  che  non  vi  siano  autorizzati  mediante  una  espressa  permissitne  della  Prin- 
cipesca ><'ostra  Camera;  ed  ordiniamo  inoltre  a  tutti  gli  abitanti  di  questa  Cilici,  sjtto 
la  stessa  pena,  di  n  n  permetterlo  nelle  loro  case;  qiie'tili  jjoi,  che  sono  provveduti  di 
simili  Mag'izzeni  ,  e  Botteghe,  dovranno  regolarsi,  nel  Commercio  che  faranno  nella  loro 
abitazione  ,  secondo  il  prescritto  nel   §.  .\.  ■ 

%■  «5. 
Similmente^  non  sarà  permesso  in  avvenire  alli  Negozianti  Esteri ,  di  trafficare  le  lo- 
ro merci  nel  recinto  del  Nostro  Castello ,  o  di  alcun'  altro  Pubblico  Edilizio,  che  non  sia 
espressameiile  destin.ito  per  il  Commercio  ilella  Fiera,  né  tampoco  nrlle  Cantine  ,  Bet- 
tole, C.clfetterie ,  ed  Osterie;  ma  dovranno  eglino  provvedersi  di  uni  Bottega,  o  Posio 
nel  l)i.iretto  ilestinato  per  il  Comihercio  della  Fiera;  nel  caso  di  contravveniiotie  ,  non 
solo  lo  stesso  Negìziante  ma  ancora  l'Oste,  o  il  Padrone  della  Bettola,  du  avrà  ]»er- 
messo  tale  Commercio,  dovrà  sub  re  la  pena  di  jo  Kistalleri ,  ed  antiie  una  inag'^io.c, 
secondo   le  circostanze. 

§.   16. 

In  quanto  al  Commercio  de' merda)  ambulanti  ,  vogliamo  che  sia  regolato,  non  solo 
secondo  le  differenti  qualità  di  mercanzie,  ma  ancora  secondo  alcune  istruzioni  date  al 
Nostro  Dipartimento  della  Dogana,  secondo  le  quali  intendiamo  che  sia  regolata  egual- 
mente la  distribuzione  de"  Biglietti  . 

h  quelli  che  avranno  il  Biglietto,  siano  Ebrei,  o  Cristiani,  sarà  permessa  tale  sorte 
di  Commercio,  dal  principio,  sino  al  fine  della  Fiera.  Siccome  poi  gli  Ebr^i  sono  s-liti 
di  barattare  nello  stesso  tempo,  e  iratlicare  con  le  monete,  contro  li  Nostri  ordini,  co- 
si resta  loro  in  avvenire  ciò  probibito ,  sotto  peu.n  della  perdita  del  danaro  trafficato,  ed 
anche  sotto  pena  maggiore ,  secondo  le  circostanze. 

§■  »7- 
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430  Brunswick. 

Siccome  poi  con  questa  occasione  ritroviamo  necessario  di  pubblicare ,  in  favore 
del  Commercio  de'  Cambj  in  queste  Fiere,  una  precisa  disposizione  io  riguardo  all' Ac- 
cettazione, e  pagamento  delle  Cambiali:  cosi  ordiniamo  quanto  segue. 

1)  La  Presentazione,  ed  Accettiìzione  delle  Cambi. ili  pagabili,  non  in  un  determi- 
nato giorno,  ma  generalmente  in  Fieia,  liovrà  farsi  al  più  lardi  nel  Giovedì  della  iietti- 
Kiana  di  »S.  Lorenzo,  o  della  Purificazione  di  Al.  K,  sicLome  questo  è  il  giorno  desti- 
nato nelle  premesse  Ordinanze  per  il  principio  del  Commercio  tu  dettaglio,  ed  in  gene- 
rale, e  dell'avviamento  della  Fiera. 

2)  Senna  Cambiale  sarà  tratta  perla  prima  settimana  della  Fiera,  dovrà  essere 
pagata  dagli  Ebrei  nel   Venerdì,  e    dalli  Cristiani  nel   Sabaio  della  stessa  settimana. 

3)  Se  poi  nelle  Cambiali  il  pagamento  ?arà  fissato  per  la  seconda  settimana  della 
Fiera,  oppure,  che  non  vi  sarà  espressa  alcuna  settimana,  resta  similmente  per  queste 
piefisso  il  Venerili  ed  il  Sabato,  dopo  il  Mezzodì,  della  seconda  settimana,  il  quale 
dovrà  essere  l'ultimo  termine;  e  scorsi  che  saranno  tali  termini  della  ssadenza ,  si  covra 
procedere    secondo  le  Leggi    di  Cambio,  contro  simili  morosi  Debitori. 

4)  Quejle  Cambiali  poi,  che  nrjn  sono  espressamente  pagabili  in  Fiera,  ma  che 
nulladimeno  vengono  a  scadere  in  tempo  della  Fiera,  dovranno  in  avvenire,  come  per 
il  passato,  accettarsi  e  pagarsi  secondo  le  Leggi  di  questo  Giudizio  di  Cambio  Mercan- 
tile, e    così  pure  : 

5)  Si  dovranno  osservare  le  premesse  Ordiuanee,  riguardanti  li  giorni  della  sca- 
denza delle  Cambiali,  anche  in  riguardo  alla  presentazione,  accettazione,  e  pagamento 
degli  Assegni    pagabili    nella   Fiera  . 

Ordiniamo  perciò  alla  Nostra  Principesca  Camera,  al  Dipartimento  della  Dogana, 
alli  Borgomastri,  ed  al  Magistrato,  non  meno  che  al  Tribunale  Mercantile  di  qua,  d'in- 
vigil-.re  senza  indulgenza  sulla  esatta  osservanza  di  questi  graziosissimi  Nostri  Ordini  , 
e  quindi  la  sottoscriviamo  .Noi  di  proprio  pugno,  facenuovi  apporre  il  Principesco  Nostro 
Sigillo  ilella  Cancelleria  segreta,  e  vogliamo  che  siano  pubblicati  mediante  la  stampa, 
.ed  affissi  ne' luoghi  soliti-    ^"atto  nella  Nostra  Città  di  Brunswick ,  il  di  5  Febbrajo,    17^68, 

CARLO. 
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I.  H.  de  Bótticher . 

Più  imperlante  ancora  per  il  buon  successo,  e  per  il  buon'  ordine  di  queste  Fiere 
si  è  j1  Tribunale  Mercantile.  Questo  Collegio,  in  tempo  di  Fiera,  è  continuamente  in 
£es<:)one  ,  ed  è  composto  datreMembri  stabili  del  Magistrato,  un  Negozi.mie  del  Pae^e, 
e  due  esteri.  Questi  ultimi  devono  essere  ogni  anno  eietti  nella  Fiera  della  Madonna^ 
dalli  principali  Negozianti  del  Paese,  ed  Esteri,  fra  di  loro;  ed  al  Principe  Regnante 
resta  soltanto  riservata  la  conferma  de' medesimi .  Questo  Tribunale  decide,  in  nome 
del  Governo,  e  secondo  un  prescritto,  e  fissato  Regolamento,  nel  modo  più  breve  pos- 
sibile, tutte  le  controversie  e  litigj  che  insorgono  in  afiàii  di  Commercio.  In  materia 
di  Cambj  non  ha  luogo,  né  l'Appellazione,  né  qualunque  altra  via  Giudiciale  contro 
le  Sentenze  del  medesimo:  nelle  altre  controversie  mercantili,  se  l'oggetto  importa  più 
di  100  Ristaileri,  si  pu^  appellare  al  Giudizio  Mercantile  di  Appellazione,  alta  di  cui 
Sentenza  poi  l'Appellante  deve  acquietarsi  assolutamento.  Qiiesio  Gindizio  INÌercautite 
di  Appellazione,  è  parimente  composto  di  tre  Membri  stabili  del  Magistrato,  ed  inolire 
di  tm  Negoziante  del  Paese,  e  di  due  Esterj .  Questi  ultimi  sono  sempre  gli  stessi,  che 
nell'anno  precedente  erano  Assessori  della  prima  Isl^uza,  »  sia  del  Tribunale  Mercan- 
tile. 

Questo  saggio  Rev^olamento  merita  di  essere  ovunque  adottato  ;  mentr''  egli  è  una  cosm. 
più  prudente,  ihe  de'  JScgoziunti  abLianu  parte  in  questo  Tribunale  ,  di  queilo  che  sia  il 
J ormarlo  di  soli  Giurisconsulti,  li  quali  ordinariamente  haniM  nessuna ,  o  ben  poca  cagni- 
iitnc   del  Commercio  ,• 

Affin- 


j^.  1 — r^-"^ ^— — —  I  II     ■■ 

AlfitulK-  i)  r.iino  gov'ui  dtila  lllHg^i^,rc  sicurezza  possibile,  .irclie  iii  r. ••nardo  «Iella  Diiì»(>r- 
stìa  propiicti  in  queste  Fiere,  si  •oiio  falle  adle  otliinc ,  ed  elTicaci  dispositioni .  Vtr  ';^"^'"^J^" 
t.ile  oggetto,  non  solo  vengono  sempre  visitate,  14  giorni  avanti  la  Ucra  ,  tutte  le 
Osterie  in  distiiiza  di  mezza  lega  intorno  alla  Città,  ma  veoRono  m.indaic  in  giro  .in- 
cora, quasi  in  ogni  ora  ricl  giorno,  delle  Truppe  Pucali  d'  Inranleria,  e  di  Caval- 
lerìa, a  pattuglie,  per  arestjre  tulli  li  malviventi,  e  vagabondi.  Nella  Stessa  Cina, 
lutti  li  Locanilieri  d.vono  notiiicare  proni. «mente  oi;ni  Kores;icre  die  arriva,  acciò 
non  vengano  lirover.ite  delle  persone  pericolose,  e  sospette;  e  durante  la  Fiera  ,  girano 
Y-ev  tutte  le  s  rade  delle  pattuglie  d'  Infanteria,  e  di  Cavalleria,  e  così  pure  veglnno 
per  la  più  pedVita  sicurezza  de' Forestieri  ,  e  degli  y\bilanli  della  Città,  una  gr.wulis- 
sima  quantità  di  Guardie  civiche.  Guardiani,  Guardalanlerne  ,  Ispettori  delle  lanlcrue, 
ed  altri  simili,  disposti  in  tutte  le  parti  della  Città,  e  inaiitcnuii  a  spese  della  mede- 
frima  ,  e   della  Camera  . 

Nella  Fiera   di    S.   Lorenzo   vi  è    sempre  un  maggiore  concorso   olie  in   qnella    d'In-     p',"^^,'* 
verno,  cioì',  della  Purijìcazionc  dì  M.  /'.Il  Cuojo,  li  Panni  stranieri,  le   Stoffe  di    lana,  di  j^^^  iim. 
cotone,  di  seta,  e  di  mezza  seta;  le  merci  ili   moda,  e  le  Galanterìe  di  oqni  sorla  ,  sono  gli 
Articoli,  de'quaii  .si  fa  il    più  forte   Commer.  io  in  queste  Fiere.  Oltre  di    que.sii  vi  sono 
]i  prodotti   delle   Fabbriche    della   Città    di  BiunswUli ,  e    del  suo   Teiritoria ,  nott   meno 
che  degli  altri   Paesi  del   Ducato  ,  cioè  : 

Panni  e  Stoffe  delle  Fabbriche  della  Città,  e  dello  .Stato,  fra  li  quali  vi  sono  an-  jija,'fai,y,e 
cheli  Ciambellolti  di  lana  del  Paese,  detti  volgarmente;  Cianibelloiti  di  Gottinga, 
alti  |,  che  servono  per  abiti  da  uomo  per  l'Estate,  eoe.  La  grande,  ed  iriiportante 
>1anifattura  di  Panni  del  Sig.  Giovanni  Cristoforo  Kraujc ,  Senior  ,  somministra  una 
buojia  parte  de' l'anni  ordinarj,  mezzani  e  fini,  di  lana  del  Paese,  e  de' finissimi  ,  di 
lana  di  Spasili.  In  questa  stessa  si  fabbricano  pure  delle  .SlofTe  per  infoder.i  ,  della 
iSajelta,  del  Rovescio,  delle  Coperta  di  lana,  ecc.,  che  per  la  maggior  parte  vengono 
comprale    dagli    Esteri,  nelle  Fiere. 

11  Sig.  Cunrrido  Kberardo  Wirdfinrtnn ,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  q\ianto  fuori  di 
essa,  tiene  un  forte  deposilo  bene  assortito  delli  suddetti  CiambcUolii  diCìoitinga,  e 
li  fa  fabbricare  di  lana  del  Paese,  di  modo  che  può  sul  momento  adempire  a  qu.i- 
lunque  commessione.  Ha  egli  pure  nel  suo  Negozio  tutte  le  qualità  di  Tabacco  da  lu- 
icio ,  e  da  II  iso  ,  Specchj  con  cornici  indorale.  Pezzi  di  Marmo  di  Blankenburg  per 
tavole.    Mobili    di    ogni   sorta,    di  legno    di   Milione,   o  Mahugony   ecc. 

Nella  Fabbrica  Ci  carta  pe.^ta,  e  di  lavori  ed  Articoli  inverniciati  con  Lacca-, 
della  Fabbrica  de'  Sig.  Giorgio  Sigismondo  Stoòii/asser ,  e  Figlio,  si  fabbricano  dello 
Tavole  dipinte  finamente,  aÌTaniica,  rotonde,  ed  incavate,  con  piedestallo,  e  senza; 
inoltre  delle  Guantiere  quadre  e  rotonde,  da  Gallerìa,  e  delle  altre  ovali,  ed  incavate, 
per  Catte,  delle  Sottocoppe  lunghe,  e  rotonde;  de' Vasi  per  il  Te,  e  per  il  Tabacco; 
delle  Tabacchiere;  delle  Scatole  per  il  T,\batco  da  fumare;  delle  Bottiglie,  Tondi, 
Ilicchieri ,  Toilette,  Chicchere,  Pippe  di  carta  pesta,  con  guarnitura  e  senza;  Valdrap- 
pe ,  Fiori  per  i  Candellieri  ,  Bastoni  di  legno  di  noce,  laccati,  ecc.  Alle  Fiere  di 
Lipsia    ritrovansi   queste  Mercanzìe    sulla    Piazza  chi.imata,    Aueibnchifche-Hof . 

La  Fabbrica  di  Porcellana  iu  Furstenberg ,  del  Principe  del  medesimo  nome,  sul 
Fiume  ^^'esc^,  presso  Holz.niinden,  ha  il  suo  principale  deposito  in  H ninsun e k ,  o\ì.re  ad 
altri  depositi  in  commessione  in  diverse  Piazze  della  Germania,  e  dell' Olanda;  in  Bruns- 
ìvick  ritrovasi  incumbenzato  della  vendita  il  Sic"  Schulze,  Mercante  di  libri,  ed  in  l-iir- 
Menberg  ,  il  Mercante  di  Libri,  Sig  tìopstock .  Oltre  i  Fornimenti  da  tavola  per  il  Caffè 
per  il  Te,  Vasi,  Pojìpour:i  di  ogni  sorta,  ecc.  ,  vi  si  ritrova  ancora  una  copiosa  rac- 
celta  di  Busti  a  slampa,  lavorati,  parte  ad  imitazione  de'  veri  antichi,  e  p.irte  sul 
modello  di  Autori  moderni.  Questa  Fabbrica  fornisce  i  Busti  di  Pope,  Scuton ,  Dry- 
den,  Lessing,  Jerusa/em ,  rie/euid ,  e  Kainal;  inoltre,  le  Statue  dell' Imperadore ,  del 
Re  di    Prussia,  e  di  altri   Sovrani,    montati  a  cavallo,  sciolti,   e   sopra  piedestalli  in.lo- 


rati,  de'quaii  un  solo  pezzo  costa  9,  10,  e  più  Luigi  d'oro:  vi  si  ritrova  ancora  de' 
lavori  a  stampa,  degli  antichi,  e  Bassirilievi ,  Medaglie,  e  Teste  di  diversi  Letterati 
antichi,    e  moilemi ,    e    di  molte    altre  persone  rinomate    ecc  • 

Nella  grinde  Fabbrica  di  Majolica  del  Sig.  ^,.v;/V;/7uV;o  Rnhc,  in  Brunswich ,  si  fan- 
no delle  Stufe  di  Porcellana,  intiere,  e  mezze;  Vasi,  ed  Urne,  tutto  sul  nuovo  gusjo, 
tanto    in  lavoro  antico,  che   modcfno  .    InoUfe,   Fornimenti    da    tavola    per  il    Calle, 


Brunswick 


*f 


e  per  il  Te,  Candellieri ,  Vasi  per  fiori,  Vasi  per  il  Tabacco,  ecc.,  ed  altri  simili  la' 
vori  ,  ne' quali  la  vernice  bianca,  e  la  vivacità  della  pittura  iii  colore  turchino,  va 
sempre  acquiitando  una  maggiore  perfezione.  Questa  Fabbrica  accetta  ancora  delle 
commessioni  ,  patticolarmenle  per  Stufe  e  Vasi,  quali  vengono  fatti  esóttamenle ,  se- 
concio  li  disegni,  e  presciizioni  che  le  vengono  date.  Con  essa  si  fuò  godere  il  van- 
taggio di  uca  facilita  ne'  prezzi-,  maggiore  a  quella  che  possa  accordare  verun'  altra 
di  questo    genere  . 

Nel  Mulino  de' Marmi  esistente  presso  alla  cava  di  Marmo,  nelle  vicinanze  di  Eian- 
kenburg,  si  fanno  delle  Tavole,  de' Cammini  ,  ed  altri  simili  pezzi  di  ogni  sorta,  e 
colore.  Vi  si  eseguiscono  pure  lutti  li  disegni  e  prescrizioni  che  si  ricevono.  Il  depo- 
sito principale  ritrovasi  nella  Città  di  Blankenburg ,  sotto  la  direzione  del  Fattore  di 
Corte,  Sig.  Rornbrich .  In  Briinsiviuk  ne  ha  un  deposito  il  Negoziante,  Sig.  Corrado 
Eiierardo    Wied.emaii  ^    per  propiio    conto. 

Nei  Disireiio  di  Green,  presso  SoUingen,  vi  è  ura  Fabbrica  di  Specchj,  detta,  al 
Griine-Plan.  Il  Sig.  Commessario  •^Imèlung  l'ha  in  arrenda,  e  vi  fa  fabbricare  de' 
Speechj  eccellenti  ,  e  gr.=  ndi,    ecc.,    de'nuali    una    quantità  grar.de    pa^sa    nella   Rus^-id . 

Nella  Fabbrica  di  Vetri-,  a  S(  horiiborn  .  presso  il  NobiJe  Distretto  ,  eVillaggio  di  Deen- 
sen,  nel  Bosco  di  SpUingen ,  ■  si  fa  del  Vetro  verde  di  buona  qualità,  che  viene  smal- 
tito   dal    Revisore,  Sig.   Seebuch, 

In  Brunswick  vi  è  l' Amministrazione  de'  Minerali  del  Principe,  la  qua'e  accetta 
Ancora  delle  comniessiooi  per  Vitriuolo,  Litargiro,  Zolfo,  Piombo,  Pallini  di  Piombo, 
Gitone,  Ferro,  ecc.  Vi  sono  pure  alcune  Fattorie,  le  quali,  oltre  li  suddetti  Miniaii, 
sono  ancora  contJnuamen;e  provvedute  di  tutti  li  generi  di  Metallo,  come.  Ferro  bat- 
tuto, e  gettato.  Stufe  di  ferro.  Filo  d'ottone  bianco  e  nero.  Filo  di  ferro,  ecc.  NelU 
Fattorìa  di  Brunjwick  vengono  prontamente  serviti  li  Compratori  dal  Signor  Mfyer , 
Fattore. 

Li  Signr.  Fratflll  Gravenhorst  hanno  in  Brunswick  i:na  Fabbrica  di  Sali  ,  e  di 
Colori  di  ogni  sorla.  Ne  fanno  un  grande  traffico  in  detta  Città,  verso  pronto  pa- 
gamenlo ,    senza  frequentare    le  Fiere  Estere ,    Le    qualità    sono  le   seguenti  : 


Sale  armoniaco,    vero    e   puro,    in  pezzi  simili  alli  Pa'ni  di  Zucchero, 

come  pure   cristallizzato  ,    in   pezzi  sciolti  ,        ...     le    loo  ft>  per 
— —     al  minuto,  in  pez-/i  di  4  in  6  ft.    ciistaliizzato     ,     .     .     la  tfe  = 
Allume   rosso,  puro  il  di  cui  colore  resiste  anche  al  fuoco,  le   100  ffi  = 

al    minuto la  ìfe  = 

Verda  di  Brunswick,  colore  per   la  Pittura,  che  resiste   all'aria, 

ed  all'intemperie le  100  ife  = 

al  minuto la  ife  = 

Sale  mirabile  Glauber!,    cristallizzato le  100  ìfe  = 

^     al    minuto la  iti  = 

disseccato,  in   polvere le  100  ft  = 

al  minuto       la  ft  = 

Sale  alcali  minerale,    cristalliEzato la  Ib  = 

al  minuto l'Oncia 

disseccato la  j^  __ 

al  minuto l'Oncia 

Un  altra. sorte  di  Color  verde  per  la  Pittura,  denominato  ,  Verde 

di  Brunswick,  raffinato,  differente  dal  sopra  indicata,  e  che 

si  vende  fluido,  e  disseccato. 

II  disseccato    .     :     .     .     , la  ft  = 

1,1  lluido *.'.*.!     la  io  = 

Balsamo  di  Rrunsvvick  ,  un  rime'dio  di  Chirurgia  ,  in  Bottiglie  di  i  di  ft  = 
' in  Fiaschette  di _ j   Lotto 


Ristali. 
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di    Brunsivich  vi    è   rincora    la   Fabbrica     di   Filo 
che   produce    della    roba    fina  ,    e    che    ne    fa    un 


Fra  le  Fabbriche  e  Manifature 
del  Signr.  Filippo  Lcdovi<.v  Koppe  , 
gran  traffico. 

Ci   sono    ancora    tre   Biancare    di    Cera  ,    ognuna    delie    quali    imbianchisce   annual- 
jBicnte    più    di    1^0. oco  Ife    ili    Lera . 

Li 


Brìi  n  .<>  w  ì  r  k. 


4.33 


Li    prinripnli    pToJoiti    naturali    <kl    P«r.se  ,    cli«   somniinislra    la   CiUii  ,    ed    il  Du-      Jiodoiti. 
CHlo    di    Hnimuicfi ,    per    il  Coninierfio    estero,    scino: 

11  Luppolo,  la  Lana  prezza,  il  Lino,  i  Filati,  spccinlniente  di  lana  ,  che  ven- 
gono filati  in  gran  quantità  in  questi  Istituii  de*  Poveri  ,  e  molto  ricercati  dagli 
diati    esteri. 

Per  Bninjviik  formano  un  vantaggioso  ramo  d'  industria  li  .Salsicciotti  ,  delti  co- 
miinementc ,  Bruunscliuciger- Srhiucliwiìrstf  ,  di  cui  se  ne  spedisce  una  grande  qu.in- 
tilà  in  tutta  Ki  (leni'ania .  Lo  stesso  si  può  dire  della  Birra  jprte  ,  che  ivi  si  lab' 
lirica  di  Luppoli,  molto  conosciuta  fitto  il  nome  di  semplice,  e  tioppia  Braunschuni- 
_grr' AJumvic .  Ella  porta  il  nome  del  suo  Inventore,  ed  una  volta  se  n' esfraeva  una 
quantità  molto  ni;ipgiore  che  presentemente,  anche  per  mflre  ,  in  tutta  l'Europa,  e 
perline  nelle  Indie  Orientali  .  Quindi  è,  che  questa  IJirra  ,  o  sia  ddumme  ,  viene  an- 
cora   presentemente     chiamata,    JMuriitii€  dì  Atmc . 

Anche  i  lavori  di  legno  di  noce  de'  Falegnami  di  questa  Cjttà  si  possono  con- 
siderare come  un  Articolo  di  Commercio.  In  tempo  di  I  iera  vengono  esposti  in  ven- 
dila in  una  gran  '>Sala  particolare  ,  e  se  ne  fanno  delle  considerabili  spedizioni  , 
tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  nel  rimanente  dell'anno.  Anche  questi  Carpentieri  , 
Seliaj ,  e  Correggiuolaj  di  Bi unswicfi ,  meritano  riguardo  per  li  loro  belli  lavori  ,  ed 
in  fatti  ricevono  essi  moltissiiiie  com'messioni ,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  negli 
altri    tempi. 

Brunsu'ìck ,  Wolfeìtbùitel ,  Zelle ,    Cc<x  ,  conteggiano  a  Ristalleri  di  3<  Grossi  di  Mari»,     Conteggi», 
rtctti  Maiiengrojcfien ,    ognuno    di    8   '^'''""g'<^,    o  danari   Correnti. 
La   divisione   di    questa   valuta   di    conteggio,    è  la   seguente. 
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In  Dimieri  intieri     2     Elstalhri    fanno 
5'        detti  =• 

5     /"'•  .  =- 

2  Grossi  buoni   = 

Le    valute   affettive  in   Brunswick   sono  : 


3  Fni. 

9  detti    di  Maria, 

6  detti     di  Maria. 

3  Gr0ssi  di  Maria. 


In    Oro. 

Doppi,    Semplici,    e  Mezzi    Carli   d'Oro,   da    10,5,  e  2.4   Ristalleri  Tubi 
Zecchini    da.   2|  Ristalleri. 


S.iduEÌen( 


T«1iite. 


In    Argento, 


•         T.3lleri    effettivi    da    48    Grossi  di   Maria;    Talleri   Correnti,    da    36     Grossi   di   Ma 
Tia;   Fiorini,    o   sia,     Pezze    da    3    da    24_  Grossi    di   Maria;    Fez7.e    dà    \,    e  da    i,   che 


r.-igliono   12      e   6   Grossi    di  Maria;   e  Pezze   da   3    ,i,    Grossr'di  Maria';  "o "sia   Pezze 
da   2,    e    1    Grossi    bucni  ,     e     queste    v.iJute   ni    argeniT)    vendono    coniate   sul   «.i^.i, 
Convenzione,    dopo   1' snno   17:64,    per    valuta    Corrente. 


pieJe  (Il 


■  y/  S\Jrnlorc   Tom,    TI, 


It 


434'  Briinsv/ick. 


-*-*^*ri  iia,i  »»ii  ii>  Il  »»-<  t-*»^. 


Le   Pezze    da   6,    e   4   Danari   servono  per  moneta    picroli. 

•  Vi  si  riirovano  ancora  tle' Talleri  in  specid  ,  vecclij,  monetati  sul  piede  di  Lip- 
^'3,  o  sia  dell"  Impero ,  da  2  fni.,  ovvero,  48  Crossi  di  Maria,  e  delle  Pezze  di  ex- 
geiito  basso,  e  fìuo,  rfa  : ,  J ,  e  i ,  che  vagljono  24,  12,  e  6  Grossi  di  Maria,  da 
calcolarsi  tntto  sul  piede   di    Lipsia. 

k^MoseK.  ^  ZeccMni   sì   contano   per   i\   Ristalleri  ,    con  ^l    per   cento  ,    cirea    di   aggio  ,  con- 

tro vahit-i  Corrente  ,  o  sia  ,  per  2  Talleri,  30  Grossi  di  Maria  Correnti,  circa;  ma  li 
Talleri  in  specie,, -li  |,  e  li  \  vecchj,  sul  piede  di  Lipsia,  si  cambiano  contro  Cor- 
renti, oppure  si  conteggiano  in  pagamento,  con  un  aggio  d;  12  p.  g.,  circa,  e  vaglio- 
RO    perciò  54,    27,    e   13Ì    Grossi  di  Maria ,    circa. 

Li  Carli  d'oro,  i  Luigi  d'oro  Francesi  vecchj,  i  Federici  d'  oro  Prussiani  ,  gli 
Augusti  d' oro  di  Sassonia  ,  i  Giorgi  d'  oro  di  Annorer  ,  e  le  Doppie  di  Spagna  , 
▼anno   ordinariamente    al  •  pari    con'  la    valuta    Corrente. 


Or«  . 


La  Marca    di  Colonia   di  oro   fino    yale   in   Brunswick   190  Ristalleri,  circa,  in  C.ir- 
li    d'oro,    ovvero   in    Correnti. 


Aigcnto  La  Marca    di    argento    fino    nXz   1^    Ristalleri  ,    circa  ,     in    Carli    d'  oro  ,     ovver» 

in    Correnti . 

L'Argento  in  opera  Iia  vi  Lotti  di  ilnezzi  per  ogni  Marca  ;  il  segno  del  cimen- 
to  è   di   un   Leone   in    pieiJi . 

piicta.  Con   una   Marca    di    oro,    di   2i|*  Carati    di    finezza  ,.  si    fanno   35    Carli   d'oro,    e 

lioiie.        con   una   Marca  di  Argento  fino    si    fanno    13    Ristalleri,    12  Grossi  di  Maria  Correnti. 

Valore  E   percjò  '  il.  Tallero ,    ne' Carli    d'oro    Tiene    stimato    per   -22^*    Grani    di   Colonia, 

intrinseco,     q   ^j^  25'*   Grani   d'Olanda  di   oro    fino,    ed   il   Ristallero   Corrente,    per-  386*' Grani  di 
Colonia,    o   sia   364^  Grani    d'Olanda   di    argento    fino. 

Il  Carlo  d' orp  al  Marco  pesa  dunque  124^  Grani  di  Colonia,  ovvero  13S''  Gra- 
ni d'Olanda,  e  contiene  112*^  Grani  di  Colonia,  oppure  123^  Grani  d' Oldnda  di 
oro    fino. 

: 'opntzionè  La  Proporzione  fra    l'oro    e  l'argento    in   queste    monete    si   è  ,    per    conseguenza 

di    1  a  14**. 

"■^ri-  Il   Pari  fra   Brunswick ,   e   le  altre  primarie    Piazze    di    Cambj    est.ere  ,    è    lo    stesso 

come  fra  queste  ,  e  Lipsia ,  e  nell'  Articolo  di  questa  se  ne  ritroverà  una  esatta  descrizione, 

''<»'•  Il  Peso   dell'oro,    e  dell'argento  in  Brunswick  è  la  Marca   di  Colonia,  ed  il  cimento 

si  è  quello  di  Lipsia  . 

Per  togliere  le  dispute,  che  di  tempo  in  tempo  nascevano  sul  peso  de'  Luigi  d'oro, 
nel  1773  ne  furono  fatti  e  distribuiti  de',  cosi  delti,  pesi  di  tolleranza,  per  il  corso  de' 
medesimi.  Li  Luigi  d'oro  suddetti,  che  hanno  il  peso  giusto  secondo  li  pesi  suddetti, 
devono  riputarsi  di  peso  ,  ed  accettarsi  in  pagamento.  Secondo  il  quale  calcolo  dovreb- 
bero pesare  : 

^.      ^ 
<^'    <r 

1  Luigi  d'oro  doppio  24<)"'  Grani  di  Coionia,  o  275"  Grani  d'Olanda,  3,708  1    ^  »  S* 

j         detto     semplice  122''  — ■ 136*  ==:^=-  .  1,833   ^    c^  2, 


',833    \ 
9^7  J 


j         dello  mezzo     60»  ==  63^*         -^ 917  J    "3^' 


Il  peso  Mercantile  dividesi  come  segue  . 


=      5. 


j  Libbra  Navale   ha  20  Liespfund ,  ovvero  2S0  It.  I 

1  Centinaio  ha  114  tt!. 

j  Liespfund   ha   14  tt>- 

1  Stein  ha  10,  e  talvolta  ancora  11  ife,  1  ìt. 


Br  u  II  s  w  i  e  k. 


4,3ji 


M;      !  Murc/tr. 


Onde    I   Lotti,   \    QnvntU-in  ,  I   Daniiri ,  "j      Heller , 
I  i     I.  nmiili.     I     o    v^..        I     o  OIjoIì. 


i.  Ita 


■1       I       K.      j      J-  '-a 

i     //a       8       I       'ó  64 

1      /i3       ^  8 

1  ha                4 


i'-" 

10J4 

•-'36 

5'2 

32 

64 

16 

S-'i 

A 

u 

4 

8 

i     Zia 


l'n  Rai  ile  di  Burro,  de' grandi,  si  compula  per  280  IK,  e  de' piccoli,  per  224  «J  netto  • 
L'Oiio  si  vende  a  Ceiitiniijo  di     114  Iti  «etto,    oppure  .1  Botte  di  S^o  ttj  netto  . 
Siccome   la  Libbra  Mercantile    di  Erunswlck,  è   uguale   a    quella    di   Lipsia,  cosi    io 
vece  di   cercare  la  proporzione  del  peso  di  Brunswick  con  i  Pesi  esteri ,  si  cerchi  la  prcpor- 
iioue   di   i^utsli   con   quello  di  Lipsia,  sotto  i'  Articolo  di  questa  Cillà, 

Per  la  misura  del  Grano  : 

Vispe/.   I   SchrJJcl.    \   Ht>ììtcn.    \  Fiorici s .  |  LOchcr . 


4 

1 

40 

j6o 

640 

i 

ha 

10 
1      ha 

40 
4 

160 
16 

1 

// 

a 

4 

lui 


\  Echejfcl  di  Avena  contiene  iz  Himttn . 

xy  Schrjfel  di  Brunswick  fanno  38  SnheJJel  di  Lipsia,  e  50  di  Drtsda. 

I  detto  detto                ==  6  detti  di   Berlino. 

9I  detti  detto               =-  t  Last  ^\.  .■iinstrrdam . 

ioi4  Himleii  detto                =  1  Lnst  in  Amburgo, 


MUuit . 


Fiidcr  di  Vino.  [  Oxhofl.  j   yihmen  .   \   St'thchrn.  (    Oiiartiers  .   \  Ncisscl.- 


1     /ili 

4       1 

6 

240 

960 

1920 

1      ita 

>4 

60 

S40 

480 

i     ha 

40 

lÓO 

320 

1     hit 

4 

8 

I   Botte  di  Munirne,   o  sia  Birra   di  Brunswick,  fa  100  Stùbchen. 

I   delta  di   lìirra  ,  comune   fa  4   Tonnen ,    108  Stiibchcn,  432   Quurticrs ,  8^4  ^Ssstl^ 

1     Tonne   la   27  Stubclien  ,    icS    Quurticrs,    216  JSOsjel . 

16  Boccali  comuni  di  Lipsia      fanno  Si    ()«c/7/<r  di  Brunswick, 

,•^■2  detti  di  cimeiro  /t'/  =  49  de.'//         di  detto. 

4<;  detti  t'i    Die.dt  =  ^o  <ft.7/f         di  ditto. 

64  Stàbchi.r ,  ovvero  Quartiers 

di  Anilrir^o  .---==  6,3  Stùbchen,  ovvero   Quartiers  di    Brunsivitk . 
4   Qutrrt  di  Ber/ino    -     -     -     -     =         4   Quartiiirs  di  Brunswick , 

Per   misurare  la   lunghezza   vi    è   la  Ruthe  ,    che   contiene   ló  Piedi,  ciascuna  di   19 
Pollici. 

1  Braccio  ha  2  Piedi,  ed   è   lungo   253  Linee  Francesi;   il  Piede   poi  è  soltanto  126^ 
Linee  suddette,  per   cors;  guenza  : 


lii   2 


5  Brac- 


4';6  Brunswick, 


5  Braccia  di  Brabante     fanno     6  Braccia,  di  Brunswick      vi  è  il  divario  di  20      ] 

104     dette     di  Brunswick     =    105  dette  di  Fabbrica   di  Lipsia      •     -       =  \'^\ 

95     dette     di  Berlino           =    in   dette  di  Brunswick =  i6|    '.       , 

5,Yards  Inglesi                    =       S  dette   di  detto =  60      f  P' « 

«53  Braccia  o  Piedi  di  ^//!*«/-^o  254  dette  o  Piedi  di  Brunswick     -     •     -       ==  |    I 

35  uilune  di  Lione                  =    72  dette       dette  di  detta.  J 

Il  Piede  di  Brunswick  è  quasi  uguale  a  quello  di  Dresda  ,  e  di  ^■i/nsterdam ,  poiché  : 

251  Piedi  di  Brunswick    -     -     -  fanno  255  Piedi  di  Dresda,  o  dì  Amsterdam  , 
89  detti     di  detto  -     ...     -       =         90  detti  comuni  di.  Lipsia. 

10  detti  del  Reno =  li   detti  di   Brunswick . 

29  detti  di  Francia     ■     -     -     •       =         33  detti  di   detto. 
15  detti  comuni  d'Inghilterra         =         ló  ditti  di   detto. 

yvmeti-     1   ScAoi  fa  3  Stìegen ,  ovvefo  60  Braccia.;   1  Stiege  fa  20   Braccia, 
iìone  ■      7  inaila  di  Panni  fa  io  Pezzi  ;  i  Pezzo  contiene  22  Pezze;  1  Pezza  ha  22  Braccia. 
'  1   Last  di  Aringhe  fa    12  Barili. 

1   Last  di  Sale,  e  di  Burro,  fa    18  Barili. 

1  Bund,. cioè:  Pacco  di  Filati,  fa  20  Lòpfe . 

1  Lopf,  o  sia  Matassa  Mercantile  contiene  900  giri  di  naspo ,  ed  un   Lopf  da   Operajo  ne 

contiene  1000    dette, 
i    Gros  ha  12  Dozzine,  ovvero    144  Pezzi. 

I  Decher  ha   u)  Pezzi,  una  Dozzina  ne  Jia  12,  un  Mandel  15,  un  Stiegè  20,  un  Zinimer 

40 ,  ed  un  Sc/iock  60 . 

II  Ceutinajo    comune  ha    100  Pezzi,  ed  il  Migliajo  comune   1000  Pezzi. 
Un  Centinajo  grosso  ha   120  Pezzi,  ed  un  Migliajo  grosso   ne  ha    1200. 

Fra   li   moltissimi   Negozianti   di  Brunswick ,     oltre   alti  già    di   sopra   numiaati 
JManifattori ,    meritano  che  se  ne  faccia  particolare  menzione  Li 

seguenti  Signori . 

Case  Hi      Haussman ,  Stefano  Enrico,  e  Figlio,     l 
Comtncrcio  Lobbeke,  Fratelli ,    e  Comp,  >  in  Negozio  di  Ca.mbio  . 

Herz ,  Samson ,  Agente  della  Camera  .  J 
Kalm  ,  Giovanni  Enrico  , 
Meyer ,  Giulio  e  Enrico. 
Mejer ,  Giovanni  Corrado,  e 

JMejer,  Giovanni  Cristiano,  Junior.    }  In  Negozio  di  Filati  di_  lino  all'ingrosso. 
Kidder,   E  ari  co.  j 

Tliies ,  Giovanni  Ardvico ,  Senior  .       \  ^ 

T/'iies,  Giovanni  Cristoforo,  Junior.  J 

Krause,  Corrado  Behrend  .       1    ^^  Negozio  di  -Grani   all'  inarosso  . 

Krause,  Ulderico    Geranio  •       j  ° 

Degener,  Giovanni  Federico  .    \    j^  Negozio  di   lana  del  Paese  ,  all'ingrosso,    e   frequen- 

^^^^«.rr,  Giovanni  Enrico.         \  tauo  le  Fiere  di  Lipsia . 

Degencr ,  Carlo  Enrico .  i  ^ 

In  Negozio  alV  ingrosso ,  ed  in  Spedizioni . 

Dofour ,  Fratelli,  li  quali  6  anni  sono,  hanno  eretto  in  Brunswick  un  Negozio  all' ingros- 
so, di  Seterie  di  Francia,  che  fuori  del  tempo  delle  Fiere  viene  amministrato  dal 
loro  Commessionato  ,  Sig.  Schnee . 

Krause,  Giovanni  Cristoforo,  Seuior  ;  oltre  alla  sua  Fabbrica  di  Panni,  fa  egli  molto  in 
Spedizioni,  negozia  all'ingrosso  con  Lane,  Lup'poli  ,  Pelli  con  il  pelo.  Punte  di 
corna,    Olio  di    pesce  di  Berga,  ecc. 

Lobbacke  ,   Fratelli   e  Comp.  con   Galanterìe  d'Inghilterra,  Bottonami,    e    Merci.,  che   si 

vendono  al  Braccio;  questi  frequentano  le  Fiere  di  Lipsia,  Breslavia,  e  Francoforte 

suU'Oder. 

Gel- 


v^aiiicra  . 
Figli  .    I 


B 
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Celltr,  Michele;  con  Viveri  di  ogni  sorta  ;  in  oltre  ,    con  Caflè,    Zucchero,  Te,  ed  altri 

generi  di  Drogherìe. 
Gelici,  l'ranccico   Kriiesto;  con  Viveri,  ed  nllre   cose  simili  . 
Hiiupt ,  t    lin.ckenh'iiisrn  \  con  -Nasiri  all'ingrosso. 
Jlìiikc,  Giorgio  Gtiglielmo  ;  all'ingrosso,    con  Spezii'ric,  Drogherìe,  Generi  da  tintura,  e 

spe;  i.iiii. etile  io  Spe  dizioni . 
Koih,  Gio.  Liinco;  con  Sperierìe,  Drogherìe,    e  generi    «la    tintura. 
Krause,  Corrado  Guglielmo;  con  Terraglie  d'ingtiilierra,  e  Luppoli;   questo  frequenta  le 

Fiere  di   Francolorte  sul  iVieno ,  e  di  Casse!. 
Rchsen  ,  Vedova   di    Paolo,   ed  Eggciing .  1  in  aflari  di  Spedizione  ,  in  prò- 

Beincrs,  Vedova  di   Augusto  Eurico  .  I        Jotli    naturali    del    faese    d* 

Huosen  ,  Vedova  di   Cristiano  EraiaiiDO ,  e   IVinktlman  .      \       ogni  sorta  ;    ed   in   Zucchero, 
Ócharnfiorfi ,  Uercnd.  I        Catjc  ,  ed  alt|^  Dioghenc  all' 

Jiciner,  VeJova  di  Giovanni  Giorgio.  J       inurosso 


ingr^ 


Denìcke  ,  Isaja   Raldassave  e  Coinp 
J-'ruhting  ,  Cìiovauni  Enrico. 
Hiiseler ,  Augusto  Guglielmo, 
Hcnvg ,    Fe(lerico    Cristiano.  | 

Kock,  Giovanni  Cristoforo,  e  Figlio,  j 


\    In  soli    aflari    di  Spedizione . 


1 


Meisner ,  che   ha  pure  un  Deposito  in  Wolffenbiittel. 

JMeycr  ,  Giovanni  Cristoforo.  ì    l^uesii  tengono  \\n   de-    \  In  Negozio  di  Libri. 

.òc/troder ,  Eredi  di  Lodovico.]        posito  in  Hildesheitn.  J 

Merita  una  particolare  distinzione  il  Negozio  di  Libri  del  Principe,  nella  c^jsa  degli 
Orfanelli,  amministralo  d.il  Fattore,  Sig.  GobU-r,  perchè  il  nieiiesiino  mantiene  un  com- 
pito deposito,  ed  una  grande  quantità  di  esemplari.  Tiene  poi  anche,  da  alcuni  anni 
jn  qua,  una  considerabile  raccolta  di  Libri  dilettevoli,  ed  istruttivi,  per  darli  ad  impresti- 
to, o  sia  una,  così  detta,  Biblioteca  di  Libri  da  imprestare,  per  leggerli,  e<l  ogni  due 
anni  viene  la   medesima  accresciuta  con   nuove  opere,  di    cui    si   pubblica  un  Catalogo. 

In    Carle    Geografiche ,   e    Rami  . 

Il  rinomato  Negozio  ài  Brema .  Questo  ha  continuamente  un  forte  deposito  delle 
migliori  carte  Geografiche  generali  e  particolari.  Francesi,  Spagnuole  ,  Inglesi,  Danesi, 
Russe,  ecc.,  carne  pure  de'  migliori  Disegni  in  rame,  Inglesi,  e  Fr. incesi .  Questo  Ne- 
gozio frequenta  le  Fiere  di  Lipsia,  ove  ritrovasi  nella  Casa  dell'  Ispettore  Kustcr ,  nella 
Strada  deli' Impero  .  In  Brunswick  lia  il  medesimo  un  deposito  compito  di  Carla  indo- 
rata, ed  inargentata,  Carla  alla  Turca,  marmoreggiata,  e  di  diversi  colori,  non  meno 
che  di    tutti  gli  Articoli  occorrenti    per  i  Libraj . 

In  Brunswick  si  cambia  per  le  Piazze  estere,  per  Io  piti  solamente  in  tempo  di 
Fiera ,  e 


Si  dà 


I 


Per  avere 


In 


125  detti  = 

142  delti  =                 = 

119  delti  :=.                          wi= 

6  delti,  e  3  Grossi  buoni,    circa 


140  Ristalleri,    circa  in  Carli  d'oro       \  100  Ristalleri  Banco,    ovvero.?      ,  . 

A.f,i  —  _  100  detti  per  Cassa,  a  Correnti;  ^"'•^''''■''""'• 

>  Amburgo . 

I  Londra  . 


100  detti  Banco,  ovvero 
100  detti  Correnti 
i    Lira  Sterlina 


Camkj , 


Uso. 


Per  alcune  altre    Piazze  Brunswick  cambia  come   Lipsia:  anzi   il    Corso    del    Cambio 
delie  medesime  si  regola  comunemente  secondo  quello   di  Lipsia  . 

L'Uso  si  calcola  generalmente  per  14  giorni  dopo  l'Accettazione. 

Li  Giorni  di  rispetto  non  sono  in  uso  ;  in  eerti  casi  però  può    accordare  il  Possessore     Giorni  <ti 
di  una  Cambiale,  secondo  il  seguente  Regolamento,  tr«  giorni  di  rispetto,  al  piti.  Rispcuo  . 

Medjan- 
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jDichisra-  Mediante  una  Dichi.'.razione  di  S.  A,  Serenissima  ,  del  ili  9  Marzo,   1767,  ilsignitica- 

zioBc  .  to  della  parola  ,  Aus^eber ,  cioè,  Datore,  viene  delenninato  ueil'  Ari.  45  del  scguenle 
Regolamento  di  Cambio,  in  Brunswick ,  in  modo  che,  siccome  nel  medesimo  si  è  ada- 
pei^ata  la  parola.  Datore,  per  significare  quello  che  poss-ede  la  Cambiale  per  darla  via 
verso  coiitinti ,  così  non  si  abbia  ne:ii:aeno  da  sotloinreuders  aI:ro  eh;  il  Posiessare 
della    Cambiale. 


Cambio  . 


^,^  Graziosissimo  Regolamento  del  Serenissimo  Principe  e  Signore,  AUGUSTO 

r^^ày.  GUGLIJLL3IO  ,  Duca  di  BIIUNSJVJCK  e  LÙNEBUIÌG,  ecc.,  come  si 
abbia  da  contenersi  negli  affari  di  Cambj ,  e  nelle  controversie  relative  a  medesi- 
mi,  nel  suo  Ducato  e  Stati.     Pubblicato  il  di  Primo   Agosto.  1715  . 

Noi  AUGUSTO  GUGLIELMO,  per  la  Grazia  diDio,  Duca  di  BRUN- 
SWICK "e  LÙNEBURG,  ecc.  ,  notifichiamo  a  tutti  in  generale,  ed  a  cia- 
sclieduno  in  partcolare ,  «Ili  Nostri  Prelati,  a  quelli  dello  Stalo  Equestre, 
a!Ii  Capitani  Primaij  ,  Superiori,  ed  Uffizianti ,  Borgomastri,  Consiglieri 
nelle  Citt.-i,  Giudici,  Sudditi,  ed  appartenenti  :  Siccome,  dopo  il  Nostro 
avvenimento  ai  Governo,  che  Dio  ce  lo  conceda  ancora  in  avvenire  felice, 
avendo  sempre  avuto  per  oggetto  della  ]*aterna  Nostra  cura ,  di  aumenta- 
re sempre  piti,  ed  assicurare  la  prosperità  de' Paesi,  e  de' Sudditi  a  Noi 
da  Dio  affidati,  e  particolarmente  il  Commercio  ed  ì  Negozj ,  che  vi  con- 
tribuiscono non  poco,  e  che  già  sono  attualmente  passabilmente  in  fiore, 
speciafmente  nella  Nostra  Città  di  BRUNSWICK;  per  conseguire  a  pieno 
il  graziosissimo  Nostro  ijitento ,  crediamo  utile,  e  sopra  ogni  cosa  necessa- 
rio di  dare  al  Commercio  de' Cambj  uno  stabile  Regolaznento  per  le  Fiere: 
Ed  abbenchè  già  per  parte  del  defonto  Nostro  Sig.  Cugino,  del  Nostro  Sig. 
Suocero  e  Padre,  il  Duca  RODOLFO  AUGUSTO,  ed  il  Duca  ANTO- 
NIO ULRICO  di  BRUNSV/iCK-LÙNEBURG,  di  glorississima  memoria, 
sia  stata  latta  per  lo  stesso  fine  uiia  buona  dia^oosizioae ,  con  il  Regola- 
mento del  Giudizio  Mercantile  da  essi  pubblicato  nell'  anno  ió86;  ciò  non 
ostante,  riguardando  questo  solamente  le  Fiere  libere  Imperiali,  stabilite 
nella  Nostra  Città  di  BSUNS^\  ICK,  e  non  essendo  slato  sempre  osserva- 
to con  quella  esattezza,  che  sarebbe  stata  conveniente,  e  da  desiderarsi; 
cosi  abbiamo  creduto  a  proposito  di  farlo  rivedere,  correggere,  e  sistema- 
re, per  quanto  fosse  possibile  nelle  circostanze  presciiti  affinchè  abbia  da 
ess'cFe  osservato  net  Commercio  de' Cambj,  ed  in.  simili  acsidenti ,  in  tempo 
di  Fiera,  ed  in  ogni  altro  tempo,  in  tutto  il  Nostro  Ducato,  e  Paesi  ap- 
partenenti , .  acciò  venga  quanto  piti  si  può  conservata  nel  Comirtercio  la 
buonafede,  acciò  le  Cambiali  abbiano  corso  soltanto  nell'ordine  prescrit- 
to, ed  acciò  ne' casi  di  controversie  venga  con  prontenzaed  imparzialità 
amministrata  la  Giustizia  verso  chiunque  si  serve  di  Cambiali;  ed  è  il  me- 


desimo del  seguente   tenore  ^ 


Art. 


Acc'ò  finti,  tanto  quelli  elle  non  hanno  co-^nizione  dello  Stil»  ÌNIercantile,  qianto 
gli  stessi  Negoziami,  c!ie  ne  sono  pratici,  sappiano  quello  che  si  i\tve  osservare  indi?- 
pensabilmenie  perla  forma,  nel  lilastiare  le  Caiabiali  ;  ortliniamo  con  il  Presente,  che 
vi  si  ilcbbano  esprimere  li  seguenti  punti ,  senza  essere  però  tenuti  di  seguire  precisa- 
mente qursto  metodo  cioò  : 

1)  U  nome  di  queMo,  a  cui,  o  aldi  cui   Ordine  dovrà  farsi  il  pagament3, 

2)  La  somma,  e  la  qualitìi  della  valuta  che  si  dovrà  pagare;  si  noli,  che  per  pre- 
venire le  le  falsincazioni ,  si  dovrà  esprimere  la  somma  separatameiits  ccq  uuaieri,  e 
separamente,con  parole..  3)  Li 
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4;  l^a   vallila,    e  da  chi  essa  sia  stata  riceviit.i. 

5)  La  Data,  qu.;n(lo    e   dove    sarà    rilaci  it.i  la    Cambiale. 

6)  La  sotloscn/ioiie,  va!e  a  dire  l'intiero  nome  e  cognome  del  Datore  i-  Traente,  e 
finalmente: 

7)  L' iiulir>7Z0 ,  vaie  a  dire,  il  nome  di  quello,  sopra  cui  .sarà  la  Tratta,  e  che  do- 
rrà pacare . 

Posto  il  caso  di',  particolafinciite  ne41c  Cambiali  tratte  da  un  luogo  «Uero ,  n->'i 
l'isje  indi>-ata  la  valuta,  e  che  anii  non  fosse  statA  nemmeno  ricevuta,  la  Cambiale 
»\  rà  nullaiiiineno  tutta  la  sua  forza,  e  valore,  poiché  fu  data  ".ulla  buona  feJe,  e  ve  len- 
(lo  in  seguito  seniplicerueutc  acceliafa,  dovrà  e3s.e'e  pigila,  sotto  peaa  della  pronta  ese- 
«u/àoae,  mentre  l'aeceitaute  si  costituisce  debitore  da  se  stesso. 

Alt.  ir.  ■ 

TuUi  in  generale,  e  ciaschcdnno  In  pirticolan,  il  quale  avrà  comprata',  rilasciaha 
indossala,  .iccettata,  o  garantita  una  Cambiale,  sia  egli  Uomo;  o  Doma  ,  Nobile,  o 
Plebeo,  persona  di  Corte,  o  del  Capitolo,  Civile,  o. Militare,  Letterato,  o  non  Lette- 
rato, Cittadino,  o  Villano,  sari  come  lo  stesso  Negoziante  sottoposto  alle  t,eagi  di  Cam- 
bio,  e  perciò,  n.iscendo  qualche  differenza,  pariicolarmunte  per  mancanza  d-l  puntuale 
pagamento,  si  dovrà  agire  contro  il  nidiiloie  impctitó,  senza  rigu_;>rdo  alla  Persona, 
con  tutto  ii  rigore  delle  L'-ggi  di  Cambio,  di  modo  che  colui,  che  avrà  rilasciata,  ac- 
cettata, u  garantita  una  Cambiale,  e  che  per  tale  motivo  sarà  stato  ciii  imato  in  Giù- 
dizio ,  dovrà  comparirvi  immediatamente  in  persona,  in  seguilo  della  citazione ,  poiché 
senza  una  Nostra  particolare  concessione,  non  verrà  ammesso  alcun  Mandatario,  o  Avvo- 
cato; e  ciò  sotto  pena  della  contumacia,  e  dovrà  riconoscere  la  Cambiale,  e  la  Scrit- 
tura, o  negarla  con  giuramenl»,  e  riconoscendola  giusti,  dovrà  prov.irne  immediata- 
mente l'estinzione  e  compensazione,  cliidramente,  con  ricevute  non  sospet'.e.  Libri  di 
Scontro,  o  altri  Documenti  autentici;  in  difetto,  non  polendo  sostenere  questa  prova, 
ed  essendo  già  passata  la  scadenza,  si  dovrà,  senza  concedergli  alcun  termine,  né  al- 
cuna deir  eccezioni  perentorie,  o  dilatorie,  espresse  in  questo  Regolamento  ,  sempre  peni 
con  la  riserva  delDiiitio,  che  gli  potesse  competere  in  riconveir/ione  ,  coslringei:io  all' 
effetiivo  pagamento,  e  quando  lo  ricusasse,  o  non  fosse  in  stalo  di  aff'etluarlo ,  sarà 
arrestalo  personalmente,  benché  possedesse  tle' slabili,  e' dovrà  rimanere  in  arresto  sino 
a  tanto  che  avrà  pienamente  soddisfatto  il  suo  Cretlitore  secondo  le  Leggi  di  Cambio;  e 
resterà  in  libertà  del  Creditore,  particolarmente  nel  caso  di  un  Concorso,  di  chiedere 
un  sequestro  sopra  li  beni  ed  effcili    del  Debitore. 

Att.    IH- 

All' incontro,  se  l'arrestato,  dopo  di  aver' effettuato  il  pagamento,  troverà  qualclie 
giusta  eccezione  da  opporvi  iu  riconTenzione,  gli  sarà  fatta  Giustizia' senza  veruna  di- 
lazione in  forma  di  Processo  sommario,  e  se  l'Attore  non  avià  jje'  beni  stabili  nel 
luogo  del  pagamento,  non  gli  dovrà  essere  consegnato  in  sue  mani  il  danaro  pagato, 
senza  che  abbia  prima  presentata  una  idonea  cauzione,  o  dato  un  pegno  per  l'impurto 
del  capitale,  con  lutti  li  tlanni  e  spese,  previa  sottomissione  di  stare  in  Giudizio,  e 
di  pagare  ciò    che  verrà  giudicato. 

Art.  IV, 

Nello  stesso  modo  si  dovrà  procedere  in  simili  ca?i  contro  gli  eredi  di  un  debi- 
tore Cambiario,  se  questo  avrà  rilasciata,  indossata,  accettata,  o  garantita  una  Cam- 
biale, e  che  questa  ritorni  con  Fiotesto  dopo  la  di  lui  morte,  oppure  .  s'egli  sarà 
morto  dopo  1"  .accettazione ,  e  prrrna  del  p.igamento;  né  sarà  loro  accordato  il  solito 
anno  deliberatiro,  salvo  che  rinunci.^ssero  alla  intiera  facoltà,  mediante  un  inventario, 
o  una  giurata  spec»<icfiziene,  e  cedessero  i  beni  .j  nel  quale  caso'  saranno  liberi  dalla 
obbligazione,  e  non  potranno  essere  costretti  a  pagare  del  proprio. 

Art.  V. 

In  qHanto  alli  IVlinori  di  età,  che  sono  ancora  soggetti  al  comando,  alla  direzi- 
one, ed  alla  cura  de' loro  Genitori,  x>  Curatori,  non  sarà  valida  alcuna  Cambiale  da 
essi  rilasciata,  o  sottoscritta,  salvo  che  con  consenso,  e  presapiiia  de' medesimi  ab- 
biano notoriamente  un  proprio    Negozio,   e    che  abbiano   già    pascila    l'età    di    ^1    anni  ; 
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nel  quale  caso  dovranno  essere  Tiguarciatì  come  di  maggior'  età  ;  le  loro  obbligazioni  e 
Ciuibiali  avranno  tuttala  iorza ,  e  si  dovrà  ^jrocedere  contro  di  essi  secondo  le  Leggi 
di  Cambio. 

Art.  VI. 

Si  permette  con  il  presente  agli  Ecclesiastici  ,  agi'  Impiegati  nelle  Chiese,  e  nelle 
Scuole,  per  il  bisogno,  e  la  comodità  loro,  e  de'  le^ro  subalterni  ,  di  servirsi  delle 
Cambiali,  ma  9olo  ne' casi  in  cui  essi  conquesto  mezzo  volessero,  per  Esempio:  rimet- 
tere alli  loTO  Figlj  del  danaro  in  altri  luoghi,  per  il  proseguimento  de'  loro  studj ,  o 
viagcj ,  oppure,  che  que'sti  avessero  preso  in  quilphe'  luogo  del  danaro  con  la  loro 
approvazione,  ovvero,  ch'essi  slessi  facessero  "comprare  della  roba  in  altri  Paesi, 
ordinando  alli  loro  Commessionati ,  di  prendere  sopra  di  essi  il  loro  rimborso  .  Restano 
essi  similmente  obbligati  al  Regolamento  di  Cambio,  in  quanto  che  abbiano  sempre 
operato  secondo  il  medesimo,  o  che  abbiano  fatto  in  tale  modo  operare  li  loro  Figlj, 
o  Commessieoati  j'nel  presentare,  o  protestare,  ecc.-,  delle.  Cambiali  ;  mentre,  se  per 
negligenza  ,  o  mancanza'  di  altri ,  accadesse  loro  qualche  danno  ,  anderà  queste  a  ca- 
rico di  quelli,  e  saranno  obbligati  alla  buonificazione .  Il  rilasciare  pei  delle  Cam- 
biali sopra  se  medesimi,  ed  il  negoziare- con  Cambiali,  resta  loro  inibito,  come  ogni 
altro  genere  di  Commercio;  mentre  in  tali  casi  le  loro  Cambiali  non  saranno  riguar- 
date che  come  serflpiici  C/bbligazioni  per  merci  ricevute,  sopra  di  che  si  prevvederà 
ancora  nell'Art.  LII.  ,  e  si  concederà  bensì  contro  di  essi  l'esecuzione,  ma  non  po- 
tranno essere  personalmente  arrestati ,  secondo  il  rigore  delle  Leggi  di  Cambio ,  per 
«vitare  lo"  scandalo,   il    disordine,  l'abbandono    de'loro    doveri,  del  servizio  Divino ,    e 
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Art.  VII. 


Chiunque  vorrà  rilanciare,  oppure  onorare  una  Cambiale,  a  nome  di  un  altro, 
dovrà  produrre  una  Procura  in  iscritto,  cioè:  se  sarà  una  Donna  maritata,  del  di  lei 
Marito;  se  un  Commesso,  o  Fattore,  del  suo  Piincipale  ;  e  se  sarà  un  Estero,  sarà 
necessaria  una  Procura  autenticata  dalli  Superiori  del  luogo  di  sua  dimora,  e  dovrà 
presentarla  all'Attuario,  o  Cancelliere  del  Supremo  Triljunale  del  luogo,  ove  si"  ri- 
troverà, oppure,  se  ciò  sarà  nella  Nostra  Città  di  Brunswick ,  e  specialmente  in  tem- 
po di  Fiera,  al  Segretario  del  Tribunale  Mercantile,  unitamente  ad  una  copia  consi- 
mile, onde  guadagnare  tempo,  e  dopa  di  averla' collazionata  ,  farà  sottoscrivere  dal 
medesimo  l'originale,  e  lo  ri'irerà  presso  di  se;  la  copia  autentica  poi  rimanera  pres- 
so l'Attuario,  o  Segretario,  per  essere  registrata'  nel  rispettivo  Libro  delle  Procure. 
E  siccome,  in  virtù  di  tale  Procura,  il  Marito,  il  Padrone,  o  il  Principale  resteran- 
no obbligati  per  tutto  il  tempo  che  vi  sarà  stato  determinato,  oppure,  finché  l'avran- 
no rivoeataper  giusti  motivi,  e  fatta  registrare  a  dovere  la  rivocazioue,  così,  se  li 
rispettivi  Moglie,  Fattore,  o  Commesso  avranno  inrontrato  qualche  contr-atto  a  nome 
de'  suddetti  .senza -uBa  simile  Procura,  essi  non  potranno  in  modo  veruno  esservi 
tenuti .  '      • 

Art.  VITI. 

Se  un  Fattore,  munito  di  una  simile  Procura,  rilascierà  uni  Cambiale  sopra  di  se 
«ledesimo,  resterà  egli  stesso  tenuto  al  pagamento,  non  ostante  la  Procura  ed  il  Pos- 
sessore, non  ritrovando  il  Principale  disposto  al  pagamento,  non  avrà  da  pretender- 
lo da  nessun' altro,  che  dallo  stesso  Datore,  o  Indossante. 

Art.  IX.. 

Chiunque  vorrà  rimettere  per  un  certo  luogo  del  Danaro  con  una  Cambiale,  do- 
rrà pagare  al  Banchiere,  o  altro  Datore  della  Cambiale,  immediatamente  dopo  ricer 
vuta  la  sola,  o  Prima  diCamhio,  e  nel  modo  che  sarà  stato  precedentemente  fra  di 
loro  convenuJO  ,  in  n_mi.Trdo  ali;',  v.iluia ,  la  somma  cambiala;  in  difetto,  e  caso  mai 
che  frattanto  la  Cambiale  fosse  già  mandata  per  1'  incasso  ,  o  che  fosse  stata  girata, 
senza  che  il  Datore  sia  più  in  tempo  di  cnnlroniandarla,  il  che  potrebbe  fare  con  ra- 
:gione  in  simili  casi,  il  Debitore  sarà  tenuto  a  quanto  viene  prescritto  nell'  Art.  IL  e 
sarà  obbligato  a    prestare  al  Datore    della  Cambiale  ,    una    piena    sicurtà  e  soddisfazione. 

Art.  X. 
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Se  poi  nvraouo  Accordalo  f'r;i  di  loro,  die  il  Rimettente  non  abbia  da  pagare  la 
somma  acconUita ,  prima  che  iiuii  .ibbia  ricevuta  notiiia  dell' Accetiazìotie  ,  dal  luo'^u, 
ove  l'avrà  mandata  ;  allora  dovrà  egli  nulladinieiio  dare  al  f''^'^"'''  ""^  Kicevuta 
iiilccitiale ,  espletarvi  chiaramente,  tante  la  sommi  suddetta,  quanto  di  averne  rice- 
viiio  r  equivalente  lu  una  Cambiale,  a  carico  di  f(yiesta,  o  cjuella  persona,  e  Fiazza; 
r  cijnlo  tlie  sarà  ràvvi»o  dell' Accetta/ione  della  medesima,  dovrà  culi  pagare  l"im- 
yriu,  verso  la  resiuuiior.c  della   llicevula   interinale,  soito    pwia  dell'  esecuzione. 

Art.  XI. 

Cosi  pure  dovrà  ocni  Rimeitenle,  o  sia  Datore  del  Danaro,  salvo  ch'egli  abbia 
ahriiiKiiti  accorciato  con  il  Traente,  mandare  la  Cambiale  a  Posta  corrente,  nel  luogo, 
ove  saia  pagab.iie  ,  per  proturarne  l'Accettazione;  per  qu.il  line  dovrà  ordinare  al  Fos- 
«■i.-sore,  se  questo  sarà  il  suo  ^Mandatario,  di  presentarla  nel  tempo  dovuto  al  Traltarin. 
Se  questo  lo  trascurasse,  e  che  ne  risultasse  un  danno,  per  essere  fallito  in  questo  frat- 
tempo il  Trattario,  o  qualche  altro  Debitore  del  Traente,  sopra  di  cui  sarà  fatta  la 
'i  ratta;  allora  dorrà  soccombere  egli  steiso,  e  potrà  poi  benis:>iino  cercare  il  suo  regres- 
so contro  il  Mandatario,  ma  non  più  contro  il  Traente  della  Cambiale.  Qualora  peri» 
.Kcadesse,  che  i)  Corriere  della  Fosia  venisse  svaligiato,  o  che  per  qualche  altro  acci- 
dmie  le  lettere  restassero  addietro  iu  qualcJie  luogo,  allora  non  sarà  egli  obbligato  di 
sopportare  il  danno  . 

Art.  Xir. 

Siccome  poi  «gni  Possessore  di  una  Cambiale  ha  la  r,ico!tà  di  girarla,  o  sia  ind«s- 
.'arla  ad  altri,  in  conformità  del  susseguente  Art.  XLII;  cosi  sarà  tenuto  il  Datore  della 
Cambiale,  di  dargli,  a  sua  richiesta,  più  Cambiali  per  la  stessa  somma,  tanto  per  il 
irotivo  suddetto,  quanto  acciò  egli,  nel  caso  che  andasse  smarrita  la  Prima,  possa  ser- 
Tirsenc  della  Seconda ,  e  Terza  ,  e  così  in  seguito,  per  levarne  il  pagamento.  Dovrà  peri"> 
l'f  !io  sttsso  tempo  il  t'ossessore  della  Ca.mbiale,  o  sia  il  Rimettente  ,  notare  sopra  la 
.-ecoiida,  e  Tcria,  ogni  volta  il  nome  di  quello,  presso  di  cui  si  ritroverà  la  .prima  già 
accettala,  e  ciò  aiT.iicliè  per  il  caso  si  possa  procedere  a  senso   dei  suddetto   Art,  XLÌI. 

Art.  XIII. 

Dovrà  inoltre  il  Traente  immancabilmente  avvisare  il  Trattario,  per  conto  di  chi 
arra  fatta  la  Tratta,  e  iu  qual  modo  eg'i,  non  avendo  il  fondo  necessario  in  mano, 
abbia  ria  prendere  il  suo  rimborso;  e  perciò  non  dovrà  trascurare  di  spedire  la  let;era 
d'avviso  iiiiiia  alla  Cambiale,  o  almeno  con  il  prossimo  Corriere  ,  mentre  altrimenti, 
venendo  ricusata  l'Accettazione,  o  il  pagamento,  non  avrà  alcuQ  regresso  contro  il 
medesimo  ,  quando    «nche  fosse  suo  Debitore  . 

Art.  XIV. 

Arzi  .in  tale  caso,  venendo  ricusata  dal  Trattario  f  Acccttazione  per  intiero,  o  ia 
parte,  e  venendo  ciò  tiatilicato  al  Traente,  il  che  dovrà  seguire  al  più  tardi  24  ore 
dopo  1.1  ricevuta,  con  presentargli  il  Protesto  levato  per  la  non  seguita  Accettazione; 
covra  egli  non  solo  prestare  una  idonea  cauzione,  medi.inte  un  pegno,  o  garanzia,  ma,  . 
non  seguendo  il  pagamento,  dorrà  pure  rimborsare  il  Capitale  con  l'aggio,  interessi, 
dauni,  Kicanibj,  spese  di  Protesto,  ed  altre,  secondo    le    Leggi  di  Cambio. 

Art.  XV. 

Pec  non  causare  dunque  simili  inconvenienti ,  ne  a1  Traente ,  né  al  Rimettente  ,  li 
Crsressessori  delle  Cambiali,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  quanto  se  le  medesime  arnveran- 
i''i  in  altro  tempo,  o  se  saranno  state  rilasciate  in  qnesia  Piazza,  dovranno  sempre 
l»ieser\tarle  per  1' .■\ccelt,iziotie  ,  senza  ritardo,  a  suo  luogo,  ed  in  caso  di  mancanza, 
dovrar.no  sopportare  il  danno,  che    ne    risulterà. 

Art.  XVI. 

Siccome  per  altro  nessuno  può  essere  obbligato  all'Accettazione,  contro  sua  voglia, 
.•■ara  iu  Ijbtri.i  del  Trattario,  particolarmente  se,  a  tenore  dell'Art.  .XIII,  non  avrà  ri- 
cevuto, prima  della  presentazione,  la  Iciicra  di  avviso  delTracnte,  oppure,  se  il  rimborso 
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assegnatoli  con  la  medesima  noa  sarà  di  suo  aggradimento,  di  non  accettare  asso- 
!utc-.njente  la  Cambiale,  oppure  di  non  accettarla  ex  iMaridulOy  ma  bensì  solamente  per 
onore  di  Arma,  e  sopra.   Protesto  . 

Art.  XVII. 

E  se  nel  primo  caso  il  Presentante  stesso  vo'esse  onorare  la  Cambiale,  oppure,  che 
si  presentasse  un  Terzo,  che  volesse  farlo  in  vece  di  quello,  sopra  cui  è  tratta  la  Cam- 
biale per  salvare  1'  onore,  ed  il  credito  del  Traente,  o  di  un  Indossarne,  avranno  amen- 
due  la  facoltà  di  farlo;  prima  però  di  accettarla,  o  l'uno,  o  l'altro,  dovrà  egli  le. 
varne  il  Protesto,  e  prendere  presso  disc  la  Cambiale  unitamente  al  Protesto  ,•  oppure 
farla  protestare  dal  Possessore,  ed  indi  farsi  consegnare  il  Protesto;  e  così  pure-,  nell' 
atto  del  Protesto,  e  dell'Accettazione,  si  dovrà  espressamente  fare  menzione  ,  clie 
questa  segua  per  onore  della  Lettera,  e  specialmente  se,  per  onore  del  Traente,  oppure 
dell'Indossante;  ed  allora  quella  Terza  persona  che  avrà  accettato  rappresentando  lo 
stesso  Trattario,  cioè:  se  avrà  accettato  il  primo  sopra  Protesto,  dovrà  rifondere  al  Pre- 
sentante le  spese  di  Protesto,  ed  indi,  actione  negotiorum  gestorurn  ,  dovrà  prendere  il 
suo  regresso  precisamente  sopra  quello,  per  di  cui  onore  avrà  accettato,  mentre,  per 
la  stessa  ragione,  anche  il  Presentante  che  avrà  onorato,  coinè  Proprietario,  o  Posses- 
sore di  una  Cambiale,  avrà  da  pretendere  la  rifusione  delle  spese  di  Protesto  dal  Tra- 
ente, o  dall' Indossante. 

Art.  XVIIl. 

Se  poi  ,  dopo  che  il  Possessore ,  o  un  Terzo  avrà  già  accettata  una  Cambiale  ,  per 
onore  di  Lettera,  il  vero  Trattario  cangiasse  di  sentimento,  e  volesse  ancora  accettarla 
in  tal  modo,  quello  che  l'avrà  già  accettata  avrà  sempre  la  preferenza  sopra  ogni  altro 
che  facesse  tale  esibizione,   e  non  sarà  obbligato    a  desisterne,  suo  malgrado. 

Art.  XIX. 

Ora  quello  che  sarà  disposto  di  accet.'^are  in  ordine  ,  dovrà  farlo  in  iscritto  ,  di 
proprio  pugno,  con  apporvi  la  Data,  il  suo  nome  e  cognome,  il  primo  almeno  con  la 
lettera  iniziale,  semplicemente,  e  senza  aggiungervi  alcuna  condizione,  poiché  questa 
sarà  sempre  da  per  se  nulla,  e  di  nessun  valore,  e  sarà  riguardata  come  non  aggiunta; 
in  seguito  poi,  per  evitare  delle  confusioni,  o  dispute,  nel  caso  ciie  l'Accettante  venisse 
a  morire  prima  del  pagamento,  oppure,  che  perd»sse,  o  negasse  la  Cambiale ,  dovrà 
il  Presentante  tenerla  presso  di  se,  sino  alla  scadenza,  ed  effettivo  pagamento  del  da- 
naro, e  non  dovrà  lasciarla  in  mano  dell'Accettante  ,  nell'atto  di  presentargliela  per 
l'Accettazione. 

Art.  XX. 

Tutte  le  Accetlazioni  poi  delle  Cambiali  pagabili  in  Fieri,  dovranno  effettuarsi  nella 
prima  settimana  della  Fiera;  e  sotto  qualsivoglia  pretesto,  non  potranno  differirsi  pili  a 
lungo,  che  sino  al  Venerdì  alla  sera;  prima  di  detto  termine,  né  una  Parte  vi  potrà 
essere  obligata ,  né   potrà   1'  altra ,  per  simile  dilazione  levarne  il  Protesto  . 

Art.  XXI. 

Le  Cambiali  pagabili  in  Fiera,  che  giungeranno  soltanto  dopo  il  solito  giorno  della 
scadenza,  o  dopo  la  Fiera;  come  pure,  se  saranno  tratte  a  vista,  oppure  subito  dopo 
vista,  ovvero,  per  un  determiriato  giorno,  per  esempio:  per  il  dì  12  di  Marzo,  alla 
metà  del  Mese,  oppure,  se  non  vi  sarà  spiegato  alcun  termine,  dovranno  essere  pronia- 
meute  pag-ate. 

Art.  XXIL 

Parimente,  se  saranno  tratte  ad  r,  2,  3,  o  piti  giorni  di  vista,  o  dopo  vista,  a  mez- 
zo Uso,  ad  Uso,  o  a  doppio  Uso,  vale  a  dire,  7,  14,  o  23  giorni  dopo  l'Accettazio- 
ne, dovrà  questa  effettuarsi,  al  più  tardi,  6  ore  prima  della  partenza  del  prossimo 
Corriere . 

Art.  XXIII. 

Le  Cambiali  sopra  di  se  medesimo,  benché  siano  già  state  girate  ad  altri,  e  cosi 
ancora  quelle  fatte    per  li  Ritorni    uon  avranno  bisogno  ,     né  di  presentazione  ,    né  di 

accet- 
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arc«liazior.e  ;    ma   venendo  in    sc/idenz^   presentale    al   Daloce  ,    dorr-iiino    essere   pagale 
iiibito,  o  alla  pili  lunga,  dopo  24  ore,  solto  pena  della  esesuzione. 

Art.  XXIV. 

Chiunque  poi  avrà  già  accettato,  sia  condi^ionamente ,  o  assolutamente,  per  onore 
di  Lettera,  oppure  rs  Mandato,  stia  egli  in  conto  con  il  Traente  comuque  si  voglia, 
;ibbia  ,  o  non  atbia  ricevuta  la  valuta,  sarà,  e  resterà  obbligato  al  pagamento,  nel  pili 
valido  modo,  come  vero  Debitore,  ed  essendo  la  Cambiale  all'ordine,  ed  avendo  il 
l'ossessore  conseguito  qujlc!ie  proprietà  sopra  di  essa,  non  potrà  opporvisi ,  né  per 
avere  ricevuto  dal  Rimettente  un  contr'ordiue  do[io  T  Acceilazione ,  ne  con  qualunque 
iiliro  mezzo.  Se  poi  la  Cniiibialc  non  sarà  all'ordine,  e  che  perciò  il  Presentante,  o 
.sia  il  Possessore  della  medesima  non  ne  sia  il  l'ropritlario  ,  ma  solo  Mandatario  tlel 
1  latore,  allora  si  darà  luogo,  com'è  di  giusto,  a  tale  sua  eccezione,  mentre  il  rimet- 
leote   può    disporre  del  suo,  a  piacere» 

Art.  XXV. 

In  quanto  alla  scadenza  si  potrà,  in  tempo  dì  Fiera,  ptincipiare  senza  rischio, 
nel  Lunedi  della  seconda  settimana  (iella  F"iera  ,  a  pagare  le  Cambiali ,  nelle  quali  vi 
s. teatino  semplicemente  le  parole  :  Fiera  d<l/a  iMadonna,  o  Fiera  di  S,  Lorenzo  ;  e  si 
potrà  proseguire  sino  al  Giovedì,  giorno  dell'ultimo  termine  de' pagamenti ,  siscome  nello 
stesso  terminerà  pur' anche  la  Fiera. 

Art.  XXVI. 

Giungendo  poi  «na  simile  Cambiale  pagabile  in  Fiera,  dopo  la  scadenza,  oppure, 
<|ualche  altra  Cambiale,  ìb  qualunque  altro  tempo,  che  sia  tratta  a  vista,  oppure  dal 
Traente,  sopra  se  medesimo,  conforiue  all'Art.  XIIL  ovvero,  che  venisse  presentata  da 
un  Passeggiere,  senza  determinazione  di  tempo,  dovrà  essere  pagala  immediatamente 
o   al  più   luugo,  fra  34  ore,  quando    lo  permettessero  gli  affari  del  Passeggiese. 

Art.  XXVIL 

Essendo  poi  tratta  ad  alcuni  giorni,  0  settimane  vista  ,  o  dopo  vista  ,  oppure  ad 
Uso,  come  si  è  .specificato  ntll' Art.  XXIL,  si  dovrà  computare  la  scadenza  dal  primo 
giorno  dopo  seguita  l'Accettazione,  compresi  li  giorni  di  Domenica,  e  delle  altre  Fe- 
ste, e  per  conseguenza,  se  per  esempio:  la  Cambiale  sarà  a  4,  oppure  14  giorni  vi- 
sta, o  dopo  vista,  e  che  sia  stata  accettata,  nel  dì  12  Aprile,  dovrà  la  medesima  scade- 
re nel  dì  17,  e  nel  dì  27  detto;  e  così  pure,  essendo  la  Cambiale  a  mezzo  Uso,  ad 
l'so,  o  a  doppio  Uso,  si  dovrà  sempre  contare  il  giorno  susseguente  alla  scadenza,  per 
il  preciso  giorno  di   scadenza  . 

Art.  XXVIIL 

*  Salvo  che  per  certe  ragioni  la  Cambiale  non  fosse  stata  accettata  subito  alla  pre- 
sentazione ,  ma;  come  si  è  detto  nell'Art.  XXII,  soltanto  alcune  ore  prima  della  par- 
tenza della  Posta,  nel  quale  caso  dovrà  compularsi  la  scadenza,  non  dal  giorno  sopra 
indicato,   ma  dal  giorno  in  cui  sarà  seguita  la  presentazione. 

Art.  XXIX. 

Similmente,  essendo  una  Cambiale  a  Data ,  o  dopo  Data,  oppure,  essendovi  espres- 
so tjn  determinato  giorno,  per  esempio,  il  prinjo,  o  l'ultimo  di  Maggio,  ovvero,  alla 
metà  del  mese,  che  dovrà  sempre  intendersi  nel  giorno  15,  la  scadenza  della  Cambiale 
dovrà  essere  computala,  non  dal  giorno  dell'Accettazione  ,  o  presentazione  ,  ma  dal 
giorno  susseguente,  e  quindi  ,  solo  in  tale  giorno  si  dovrà  enctiuare  il  pagamento,  pri- 
ma però  delle  ore  9  di  sera,  ovvero,  etsendo  giorno  di  Posta,  prima  (fella  partenza 
del  Corriere.  Giungendo  poi  tale  Carr.biale  dopo  la  scadewza  ,  il  Trattario  non  sarà 
obbligato  di  accettarla,  né  di  pagarla,  senza  che  gli  venga  data  una  idonea  cauzione 
dal  Possessore. 

Art.   XXX. 

In  quanto  alle  Cambiali  sopra  di  se  medesimo,  ognuno  potrà  pagarle  a  suo  piace- 
re; quelle  pero,  che  sono  rilasciate  per  un  detcrminato  tempo  in  Fiera,  o  fuoii  di  l'ic- 
Xd,  non  potranno  essere  pagate  seuza  rischio,    prima  della  scadenza,   niCtìtre,  seguen 'o 
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il   paganieuio   troppo  presto,    se  quello    chi    Ij    lia    ricevuto,      mancasse,    c^ovrebbe  sop- 
portare il  danao  quello,  ciiè  avesse  irf  ciò  trasgredito  gli  ordini  del  Datore. 

Art.  XXXI. 

Se  poi  non  seguiìse  il  pagamento  in  scadenza,  oppure,  che  il  Trattario,  sopra  la 
dovuta  rìckiesta  fattagli  dai  Presentante,  avesse  già  ricusato  di  accettare,  prima  del 
totale  decorso  del  tempo  detetjwinatovi ,  o  che  aves;e  accettato  soltanto  con  qualche 
condizione;  allora  il  l'resentante,  quando  non  fosse  che  un  Mandatario,  potrà,  vo- 
lea.io,  permetterlo,  senza  pregiudizio  suo,  né  del  suo  Mandante;  e  così  ancora  potrà 
egli  nel  primo  casa  ,  per  rispetto,  ed  onore  verso  l'Accettante,  accordargli  qualche 
tempo  per  il' pagamento  dopo  la  scadcaza ,  ma  non  sarà  tenuto  di  accordargli  più  di 
tre  giorni,  come  quelli  che  vemon^  accordali  per  giorni  di  rispetto  ,  e  discrezione, 
in  simili  casi,   dagli  Art.  XXII," XX VII,    e  XX Vili. 

Art-  XXXII. 

Né  casi  però  significati  negli  Art.  XXI,  XXIII ,  XXVI  ,  e  XXIX  ,  nessuno  sarà 
autorizzato    di    aspettare    il   pagamento    dopo    il   lempo    detcrminato  ,    aè   di  pretendere 


de' giorni  di    rispetto, 


Art.  XXXIII. 


In  simili  casi,  cioè,  quando  l'Acccttazione,  oppur»  anche  il  p.agamenio  verrà 
ricusato,  prima  della  scadenza  tlel  tempo  determinalo,  oppure  ancora,  quando  inan- 
ellerà l'Accettante,  il  Possessore  della  Cambiale  noa  doTia  tralasciare  di  levare  do- 
vutamente il  Protesto;  anzi,  in  questo  ultimo  caso,  subito  che  ne  sarà  informato, 
e  che  il  Trattario  dichiarerà,  dì  non  volere  assolutamtute  accettare  ,  dovrà  egli  , 
subito  dopo  la  presentazione,  quando  ciò  fosse  ancora  nel  primo  giorno  di  Fiera, 
mentre  iii  altro  tempo  potrebbe  aspettare  sino  al  Venerdì  a  sera  ,  sempre  levare  il 
Protesto,  e  spedirlo  unitamente  alla  Cambiale,  a  Posta  corrente,  al  suo  Ri.iiettente, 
oppure    insinuarsi    con   il  medesimo   allTiidossante. 

Art.  XXXIV. 

Quando  poi  il  Trattario  non  ricusasse  assolutamente  l'Accettazione  ,  ma  che, 
sotto  qualche  pret'esto ,  come,  per  non  arere  ricevuta  la  lettera  ui  avviso  dal  Traen- 
le,  ecc.  ,  volesse  soltanto  differirla,  oppure,  non  fosse  presente,  e  non  avesse  nem- 
n.eno  sostilitito  un  Plenipotenziario  ,  allora  dorrà  bensì  il  Presentante  MgualmeiUe 
protestare,  e  per  eviiare  qualunque  rischio,  prerenirne  il  suo  Mandante,  o  Datore , 
ma ,  secondo  !e  circostanze,  e  particolarmente,  venendo  così  richiesto  dal  Trattario, 
dovrà  egli  ritenere  presso  di  se  la  Cambiale,  ed  il  Pretesto  ^  ed  aticadere  ,  se  ha 
•stessa  in  seguito,  oppure  un  Terzo,  volesse  pagaie  la  Cambiale,  c»n  le  spese  oc- 
corse,   e   ritirare  a  se   la   Cambiale,    ed    il  Protesto. 

Art.  XXXV. 

Seguendo  ciò ,  potrà  il  Presentante  ,  o  Possessore  della  Cambiale  ,  accettarne  il 
pagamento  per  intiero,  o  in  parte  ,  se  ciò  gli  potrà  conreoire,  e  se  non  avrà  ordine 
ptsiiivo  di  non  accettare  fuorché  l'i:iiitro  importo;  contro  sua  voglia  però  non  po- 
trà   esservi  obbligato   da   chicchessìa. 

Art.  XXXVI. 

Inoltre  dovrà  egli,  secondo  il  prescritta  nell'Art.  XL,  se:iza  perdita  di  tempo, 
levare  nuovamente  il  Protesto  per  il  resto,  come  per  1'  intiero  pagamento,  se  s.irà 
stato  ricusato,  e  rimandare  a  Posta  corrente,  tanto  il  Protesto,  quantw  la  Cambia- 
le, in  quel  luogo,  da  deve  l'avrà  riceruta;  e  resteranno  solidaria.nente  obbligati  in 
suo  favore,  tuui  gì' I«do5saiUi ,  il  Traente,  come  pure  l'Accettante  ,  sino  a  tanto 
ch'egli  abbia  conseguito  il  pagamento  del  capitale,  con  gì' ititereisi^  Ricambj,  dan- 
ni, e  spese;  potendo  egli  ancora  variare,  nel  prendere  il  sjo  regresso  ,  il  die  do- 
vrà fare  con  la  maggiore  possibile  sollecitudine,  purché  osservi  esattamente  l'ordine 
(•i  agire  contro  l'nldmo  Indoss.nte,  ed  in  seguito  contro  tutti  gli  altri,  sino  a!  pri- 
no,  quando  però  non  abbia  ricevuto  in  questo  frattempo  l'ordine  di  tenersi  precisa- 
mente   a  questo,    o  a    quello. 

"Art. 
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Art.  XXXVII. 

Per  evitare  ogni  sorta  di  umrx  indiscreta,  nessun  Debitore  sarà  tenuto  di  paga- 
re inlfrcisi,  aggio,  o  Corso  di  UicamKio,  salvo  che  .si  possa  provare  cliiarameiile, 
che  nel  luo-o,  dorè  «vera  d*  efsere  pagata  la  Cambiale,  il  Creditore,  per  man- 
canza del  p'apamenlo,  abbia  preso  da  altra  parte  del  danaro  sopra  Cambiali;  alin- 
nu-nli  si  dovrà  contentarsi  della  buonificazione  del  giusto  Corso  di  Cambio ,  con  gì 
interessi,  danni,  e  spese,  che  si  potrà  sulTicienieinente  dimostrare.  Né  sarà  tenuto 
il  Debitore,  in  riguardo  al  Ricambio  ,  di  pagare  di  più  di  quello  che  impjrta  il 
Corso  del  Cambio  a  dirittura  da  qu.-!  luiigo  dov'era  pagabile  li  Cambiale,  per  quel 
luogi,  dove  fu  rilasciata,  eccettuato  il  caso  in  cui  si  potesse  provare,  che  siano  sta- 
li iaiesi  fra  di  loro,  e  che  il  Traente  abbia  accordato  al  Rinistiente  ,  o  Indossante 
la  libertà  di  far  girare  la  Cambiale  per  diverse  Piazze,  mentre  allora  quello  dovrà 
buoniiicare   a  quest'ultimo  l' intiero    Hicambio  . 

Art.  XXXVIIT. 

Chiunque  manclicrà  di  levare  in  tempo  dovuto  il  Protesto,  o  cbe,  dopo  di  aver- 
lo levato,  trascurer;»-  di  darne  parte  al  suo  Rimettente,  con  spedirgli  il  Pio'esto  ,  o 
«Itrimcnti  ,  nel  caso  di  un  Fallimento,  ?arà  per  tale  motivo  decaduto  dal  Diritto  che 
gli  si  compe'erelJbe  contro  il  Traente ,  e  contro  gì' Indossanti ,  e  dovrà  tenersi  unica- 
mente all'Accettante,  o  a  quel  Debitore,  che  gli  verrà  dal  medesimo  pienamente  di- 
mostrato. Similmente,  quando  egli  fosse  soltanto  un  semplice  Mandatario,  dovrà  nul- 
ladimeao  sotfrire  il  rischio  derivante  dalla  sua  trascuratezza  nel  protestare,  o  nel  dame 
il  dovuto  avviso  ,  e  dovrà  garantire  da  ogni  danno  quello  clic  gli  avrà  rimessa 
la    Cambiale. 

Art.  XXXIX. 

.Similmente,  «'egli  trascurerà  di  mandare  a  prendere  il  danaro  dal  Trattaiio  al  tem- 
po dovuto,  (ciacche  li  soli  Kbrei,  per  evitire  il  Protesto,  ed  il  danno  da  questo  deri- 
vante ,  se  il  Creditore  avesse  dovuto  provvedersi  di  danaro  per  altra  parte  ,  con  ud 
aggio  maggiore,  sono  tenuti  di  portarlo  in  casa  del  Possessore  della  Cambiale)  e  che 
il  danaro  ribassasse  di  prezzo,  dovrà  egli  pure  soffrire  questo  danno;  d»\ra  però  per 
-illra  parte  il  Debitore  depositare  in  Giudizio  ,  o  almeno  far  sigillare  Giudii-iaimente 
la  somma  eln  valuta  spscificat-i  nella  Cambiale  stessa,  al  Corso  ch'era  al  lempo  dolla 
veaden/.a,  ed  indi  riprenderla;  e  venendo  dilazionati  ulteriormente  la  lerata  del  dana- 
ro, oppure,  morendo  frftanto  il  Possessore  della  Cambiale,  ecc.,  dovrà  avvertirne 
il  Traente,    o  l'Indossante,    perchè  non  incorra  nò  1' una  né  l'altro  in  qualche  danno. 

Art.  XL. 

Li  Protesti  dovranno  farsi  ogni  volta  mediante  un  Notajo  giurato ,  e  due  testimo- 
ni,  e  q^uell*  dovrà  inserire  in  ogni  Protesto,  oppure,  nell'-'^tto  cli=  ne  formerà,  la  ri- 
.-ìposta  del  Trattario,  con  tutte  le  condizioni  della  negativa,  o  dell' Accett^•/ione ,  cioè: 
»e  r  Acccttazione  seguirà  per  onor  di  firnia  ,  o  per  cuor  del  Giro  ,  e  qualunque  altra 
simile  dichiarazione  ,  ed  indi  sottoscriverlo,  unitamente  alli  testimoni  ,  e  procedere  per 
il  rimaiiente,.  secondo  l'uso,  ed  il  bisogno,  come  «e  per  accidente  il  Trattario  fo.se 
assente,  si  dovrà  protestare  alla  presenza  de' suoi  àomestiei ,  o  davanti  al  Magi- 
strato locai». 

Art.   XLI. 

Ne' giorni  di  Domenica,  ed  altre  Feste,  non  avranno  luogo  i Protesti,  e  non  prf ran- 
no essere  levati,  fuorché  nel  giorno  susseguente,  eccettuati  lì  casi  specificati  nell'Art. 
XXXII. 

Art.  XLII. 

Siccome  finora  è  stato  permesso  di  girare  le  Cambiali,  voglianino  che  siano  bensj 
permesse  an:he  per  l'avveniri  simili  Cambiali  girale,  per  facilit.Tre  il  ('ommercio  :  ms 
con  la  condizione  espressa  ,  che  non  possano  essere  girate  più  di  tre,  o  al  più  quattro 
■volte,  e  ciò,  per  evitare  tutti  gì' inconvenienti ,  disordini,  e  spese  che  possono  nascere 
dalla  moltiplicità  de' Gir' ,  parlicolarinente  quando  una  tale  Canibi.ile  ritorna  con  Pro- 
testo; altrimenti,  tali  Cambiali  non  dovranno  essere  accettate,  né  potranno  essere  pro- 
le.ui'e 
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testate;  ne  tampoco  sarà  valido  ufi  Giro  fatto  dopo  la  scadenza.  Per  il  rimanente,  ol- 
tre al  Giro,  dovrà  il  Cedente  di  una  tale  Cambiale  spiegani  chiaramente  il  luogo  dove 
si  saranno  contenuti  li  Contraenti,  e  dove  dovrà  seguire  il  pagamento;  il  tempo,  e 
particolarmente  i  nomi  e  cognomi  della  persona,  che  dovrà  ricevere  il  pagamento  ;  come 
pure,  in  che  modo  fu  pagata  la  valuta  dal  Fosseasore ,  se  quetto  sarà  Cessionario, 
oppure  solamente  Mandatario,  e  ciò  con  1«  parole;  mi  sarà  grato,  ovvero  :  c^e  sarà 
len  pagato;  ed  in  seguito  si  dovrà  procedere  in  ogni  caso  secondo  le  leggi  di  Cambio, 
tanto  contro  il  Traente,  quanto  contro  l'Indossante,  benché  la  Cambiale  fosse  giunta 
soltanto  dopo  la  scadenza,  e  che  per  tale  motivo  fosse  stata  ricusata  l'Accettazione, 
o  il  pagamento . 

Art.  XLIII. 

Resta  con  il  presente  totalmente  proibito  il  Giro  in  bianco,  ed  ogni  Datore  di  una 
Cambiale  sarà  tenuto  a  campirlo  nel  njodo  qui  sopra  prescritto.  Nulladimcao  ,  se  il 
Possessore  di  una  Prima  di  Cambio  girata  impeifeilamenie ,  di  cui  la  Seconda,  e  Ter- 
za dovessero  essere  «tate  negoziate,  e  passate  in  giro,  avanti  la  scadenza  per  diverse 
altre  Piazze,  si  obbligasse  nell'atto  della  Presentazione  verso  il  Trattario ,  di  consegnar- 
gli nel  dovuto  tempo  quella,  oppure  la  Seconda,  o  Terza  girata  a  dovere,  non  potrà 
egli,  senz'avere  qualche  fondato  sospeito,  negare  l' Accettazion»,  ed  in.  ogni  caso  potrà 
il  Possessore  levarne  il  Protesto.  Prima  però  di  potere  ccn  ragione  pretendere  1' effetti- 
vo pagamento,  dovrà  questo  adempire  la  sua  proneessa  ,  e  non  essendo  al  caso  in  sca- 
denza di  dargli  né  la  Prima,  né  la  Seconda,  né  la  Terza,  munita  del  Giro  in  ordine, 
dovrà  legittimare  il  negozio  di  Cambio  con  la  produzione  di  una  cessione  degna  di  fe- 
de, o  con  qualche  altro  Documento  autentico,  ed  allora  l'Accettante,  se  saranno  spirati 
li  giorni  di  discrezione,  o  quando  fosse  passato  l'ultimo  termine  della  scadenza,  dovrà, 
o  depositare  il  danaro  in  Giudizio,  sino  alla  definizione  della  contesa,  oppure  anche 
consegnarlo  al  Possessore  contro  una  idonea  cauzione . 

Art.  XLIV. 

Se  una  Cambiale  accettata  andasse  pèrduta ,  e  che  il  Debitore  confessasse  il  debito, 
sarà  egli  teauto  al  pagamento;  quello  però  che  dovrà  esigerlo,  converrà,  che  prima 
della  ricevuta,  gli  dia  una  idonea  cauzione  ,  con  garantirlo  da  ogni  danno  che  potesse 
incoatrare  a  motivo  di  detto  pagamento. 

Art.  XLV. 

Se  una  Cambiale  sopra  se  medesimo  non  verrà  presentata,  e  non  ne  verrà  esatto 
il  pagamento,  ovvero,  non  ne  seguirà  il  Protesto  un.  anno  e  un  giorno  dopo  la  sca- 
denza; oppure,  essendo  una  Cambiale  tratta  sopra  un  Terzo,  e  che  non  venga  esatta, 
o  protestata  dopo  un  mese,  dovrà  riputarsi  per  pagata  ed  estinta,  a  carico  del  Posses- 
sore j  salvo  che  in  questo  frattempo  fosse  morto  il  Datore,  nel  quale  caso  resta  accor- 
dato agli  eredi  un  doppio  termine  ,  cioè,  ancora  un  anno  jntiero ,  ed  un  mese,  pen- 
dente il  quale  termine  conserverà  la  Cambiale  il    primo    suo   valore. 

Art.  XLVI. 

Le  Cambiali  pagabili  in  valuta  di  Cambio,  o  in  specie,  si  dovranno  pagare  in 
tanti  buoni  Talleri  della  Croce,  o  altri  intieri,  e  mezzi;  e  sopra  li  Talleri  del  luogo 
si  passerà  al  Debitore  un  dieci  per  cento.;  quelle  Cambiali  poi,  che  sono  pagabili  in 
Correnti,  o  nelle  quali  non  ritrovasi  indicata  la  qualità  della  moneta,  dovranno  essere 
pagate  per  la  maggior  parte  deil' importo,  con  Pezze  da  3  intiere,  e  mezze,  e  per  la 
quarta  parte  dell'importo  non  si  potrà  ricusare  di  ricevere  delle  monete  più  piccole, 
non  bandite,  e  the  non  siano  del  valore  minore  di  un  Grosso  di  Maria.  Se  poi  saràin- 
tiicala  nella  Cambiale  una  certa  sorta  di  moneta  d'oro,  o  d'argento,  e  che  il  Posses- 
sore insista  per  ricevere  quella,  l'Accettante  dovrà  pagargliela,  oppure  convenire  con 
lui  per  l'aggio,  secondo  il  Corso  del  Cambio. 

Art.  XLVII. 

Affinchè  poi  ognuno,  che  ha  bisogno  di  Cambiali,  sia  informato  a  temp«,  tanto 
del  Corso  del  Cambio,  quanto  del  valore  delle  monete,  e  non  abbia  da  t«inere  alcuna 
«opratl'azione,  dovranno  in  tempo  di  Fiera,  come  già  è  slato  ordinato  con  il  Regola- 
mento  di  Fiera,    dell'Anno    lói^ó,    radunarsi  nel    Venerdì   d«]la  prima  settimana,   alla 

E  orsa. 


B  r  u  n  s  w  i  e  !: .  -l-i  7 

I  ...ri    I    !■  |-~-1       ---,--■    T--"- ri"     Il      I  •'  •   *"      '        '"*•  • ^^-M^Hi^J^J 1^^ 

Borsa,  ii  dieci  Deputali  eletti  fra  li  Negozi  intl  F.?feri,  iinil.imciite  a  due  iNe.:ozidni  i  ili 
lìninjwìcA- ,  d,ì  desiiiiaisi  per  tale  motivo  dal  Tribunale  Mcrraniile,  con  l'Attuario  di 
dello  Tribunale;  e  dopo  avere  presa  una  giust.»  inforinazione  àopra  lo  stalo  de:;li  ai- 
fari  di  Commercio,  nei  tempo  della  Fiera,  d.illi  >.'eg02Ìanti ,  e  Sensali  ad  essa  interve- 
nuti, passeranno  essi  soli  in  una  stanza  per  ciò  destinata,  ed  ivi  dovranno  proporre, 
e  stabilire  a  seconda  ilelle  circostanze,  a  pluralità  di  voti,  senza  una  condannabile 
paizialiià  per  il  proprio  interesse,  e  senza  una  alterazione  indiscreta,  sulla  loro  cosci- 
enza, un  giusto  prezzo,  e  conto  tlclle  C.imbiali  ,  e  così  puri  determinare  la  dilTerenza 
fra  la  moneta  Corrente,  e  la  valuta  di  Cambio,  per  servire  di  direzione  a  quelli  che 
non  sono  provveduti  di  valuta  di  Cambio,  e  perciò  intendono  pagare  con  moneta  e 
con  il  sopr'aggio  stabilito;  ed  indi  ancora  nel  dopo  pranzo  dello  stesso  gioj-no  ,  dovrà 
seguirne  per  parte  del  Tribunale  Mercantile  la  conferma,  e  la  pubblicazione  del  Bigli- 
etto del  Corso  de' Camhj  ;  e  questa  funzione  dovrà  farsi,  non  solo  in  tempo  di  Fiera, 
ma  si  dovrà  continutre  ancora  regolarmente,  e  sulla  buona  coscienza,  in  ogni  altro 
tempo  dell'anno  tutti  li  giorni  di  fosta,  da  quelli  fra  li  Negjzianti  della  f^iizza,.  che 
in  tempo  di  Fiera  sono  Deputati  coinè  Giudici,  o  Assessori  del  Tribun  ile  Mercantile, 
e  d.illi  Sensali  giurati;  e  ciò,  sino  a  tanto  che  ci  risolveremo  di  stabilire  un  Tribuna- 
le Mercantile  costante  ;  e  dovranno  essi  pure  far  stampare  a  comime  r.otizia,  e  fare 
affìggere  dal  servo  della  Borsa  ,  sopra  la  Tavola  nera  esistente  nella  Borsa  ,  la  Nota 
del  Corso  de' Cambj  che  ritroveranno  essere  giusta,  sulle  informazioni  che  avranno  ri- 
cevule  per  lettere,  o  a  voce,  dalli  Negozianti  delle  l^iazze ,  che  fanno  gli  atfari  mag- 
giori, e  che  hanno  le  migliori  corrisponilenze. 

Art.  XLVIII. 

Sarà  dovere  de' Sensali ,  tostochè  avranno  stabilito  un  negozio  di  Cambio  fra  due 
Contraenti,  di  rimettere  ad  amendue  le  Parti  la  copia  in  iscritto  del  coutralto  da  essi 
già  registia,to,  e  ciò,  perchè  il  negozio  non  può  essere  valido  prima  che  sia  accettato 
dall'una,  e  dall'altra  Parte,  nella  stessa  ora,  sotto  il  loro  nome,  con  tutti:  le  cir- 
costanze e  condizioni  ;  per  il  rimanente  non  potranno  essi  ,  in  forza  della  Nostra 
disposizione,  e  del  giuramento  da  essi  prestato,  sotto  pena  d'ella  perdita  del  lora 
Ufficio,  e  di  una  pena  arbitraria,  intraprendere  per  proprio  loro  conto  alcun  negozio, 
eoa   Catiibiali,    o  con  danaro. 

Art.    XLIX. 

Lo  Scontro  è  permesso  in  Brunsuick  nelle  Fiere,  ed  inoltre  nelli  primi  tre  giorni 
delia  seconda  settimana  di  Fiera,  e  devesi  fare  nella  Borsa,  dalle  ore  ii  sino  al  mez- 
zo giorno  ,  ed  anche  alla  sera,  all'  ora  solita;  se  li  Negozianti  della  Città  se  ne  vogli- 
ono seivire  anche  fusri  del  tempo  di  Fiera,  possono  farlo,  mi  in  Borsa,  ed  al  soli- 
to tempo  della  Radunanza,  e  se  vi  procederanno  secondo  il  prese-ite  Re 'olaaiento ,  si 
pres'erà  fede  alli  loro  .Scontri  e  Libri,  come  a  quelli  chi  veigoao  tenuti  e  chiusi  ia 
Fie.a.  Ma  ogni  Debitore  allora  dovrà  sopra  tutto  cercare  come  avrà  da  soddisfare  il 
suo  Cred  tòre,  con  compensazioni,  o  deleg.izioni,  o  eoa  altri  simili  mezzi  convenienti; 
e  per  tale  oggetto  dovrà  egli  formarsi  un  separato  Libro  di  Giro,  e  notarvi  con  tutta 
esattezza  li  nomi  degli  .Scontranti  comparsi,  non  meao  che  il  luogo,  e  la  Data,  con 
penna  ed  inchiostro,  e  non  già  nel  Taccuino;  ed  a  simili  Libri  di  Scontro,  quando  al 
meno  due  si  ritroveranno  andare  d'accordo,  si  presterà  piena  fede,  ed  il  debito  sup- 
plito in  tale  modo  si  terrà  per  pienamente  pagato  ,  a  pericolo  del  Creditore  ,  il  quale 
avrà  nccetafo  tale  assegnazione  con  consenso  del  debitore,  o  di  un  di  lai  Procura- 
tore Giufiicialmente  costituito  ;  se  poi  taluno  fals.lìcasse  con  malizia  la  partita  scon- 
trata, e  prenotata  nel  suo  Libro  Promemoria,  dello  comunemente  Prima-Nota,  dovrà 
buonificare  ogni  danno,  ed  aggravio  da  ciò  derivante  ,  e  sarà  iuoltre  esemplarmeate 
punito  . 

Art.    L. 

Siccome  poi  nessuno  può  essere  obbligato  di  acconsentire  a  tali  Scontri  ,  o  compen- 
sazioni contro  voglia,  specialmente  in  pagamento  di  Cambiali,  per  qualunque  pretesa, 
che  l'uno  avere  possa  contro  l'altro;  cos'i,  non  potendo  convenire  eoa  questo  mezzo, 
dovrà  il  Debitore  soddisfare  il  Creditore,  o  con  depli  Assegni  sicuri,  oppure,  se  non 
vorrà  accettare  nemmeno  questi,  con  danaro  contante,  sotto  pena, della  pretta  esecu- 
zione; peraltro,  se  il  Debitore  avesse  nel  luogo    del  pagamento,   presso  di  un    Terzo, 
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csl  danaro  contante  a  sua  disposizione,  e  che  volesse  dare  un  Assegno  sopra  questo  . 
per  evitare  un  doppio  disturbo,  e  per  facilitare  ii  Commercia,  il  Creditore  non  potrà 
ritusare  di  ro andarlo  a  prendere.  Ma  se  questo  non  ottenesse  in  tal  modo  il  pagamen- 
to prontamente,  o  al  più  tardi,  prima  che  giunga  la  notte  del  giorno  deila  scadenza,  o 
che  r  Assegnato  volesse  dargli  nuovamente  uh  Assegno  sopra  di  tiu  aitro  soggetto  ,  che 
non  gli  piacesse,  oppure,  che  non  gli  volesse  fare  il  pagamento  m  quella  sortii  ili  mo- 
neta, che  fu  da  essi  preventivamente  convenuta  :  allora  c!o\rà  egli  piecdere  immediaia- 
meute   ii  suo  regresso  contro  l'Assegnante,  e   tenersi  a  quello. 

Art.    LI. 

Ma  se  taluno  accettasse  degli  Assegni  propriamente  in  pagamento,  e  che  ne  rilasci- 
asse ricevuta  di  saldo  al  Debitore  ,  il  che  sarà  necessario  in  tal  caso,,  per  ovviare  gli 
equivoci;  oppure,  clie  ritenesse  più  di  tre  giorni  presso  di  se  un  Assegno,  anche  seii 
za  tale  condizione  ,  è  ssnza  incassare  il  danaio;  il  debito  s'intenderà  estinto,  e  vei. eli- 
do frattanto  a  fallire  l'Assegnatario,  l'Assegnato  non  arra  più  alcun  Diritto  contro 
l'Assegnante.  Quando  però,  in  quest'ultimo  caso,  fossero  as.senti  tutti  e  due,  cioè, 
l'Assegnante,  e  l'Assegnatario ,  oppure  uno  delli"  due,  allora  l'Assegnato  dovrà  resti- 
tuire a  quello  i'-A-ssegno,  oppure,  coin'  è  prescritto  per  la  negata  Accettazione,  o  paga- 
mento delle  Cambiali,  dovrà  farlo  protestare,  rimandarlo  in  compagnia  del  Protesto, 
e  porsi  cosi  a  coperto . 

Ait.    Lìl. 

Nell'anzidetto  Regolamento  di  Fiera,  e  di  Cambio,  dell*  anno  168^,  .in  Brì/nsiv/ck  y 
Art  29,  viene  ordinato,  a  benelìzio  de' Negozianti ,  ed  affinchè  questi,  avendo  venduto 
a  respiro  delle  merci,  e  ricevuto  per  1' impoiio  delle  Obbligazioni,  possano  conseguire 
con  maggiore  celerità  il  pagamento  de' loro  Crediti,  clte  per  tali  Obbligazioni  fra  Nego- 
zianti, quando  vi  sia  espresso  il  nome  del  Creditore,  e  del  Debitore,  l'importo  del  de- 
bite, ed  il  termine  del  pagamento,  e  che  non  si  potesse  provare  qualche  fondato  moli- 
so  di  dubbio  della  loro  lealtà,  si  dovrà  bensì  accordare  al  Creditore,  dopo  la  scaden- 
za, verso  il  pagamento  del  3  p.  §  d'interesse,  un  altro  termine  sino  .illa  prossima  sus- 
seguente Fiera,  ma  poi,  spirato  che  sia  questo  termine,  tali  Obbligazioni  saranno  ri- 
guar,iate  csme  Cambiali.  Questa  disposizione,  e  così  tutte  le  altre,  che  tendono  a! 
bi'oe  del  Commercio,  e  de' Nostri  sudiìili;  tutto  ciò  che  ritrovasi  prescritto,  non  solo 
i.el  suddetto  Regolamento,  rna  ancora  negli  Editti  anteriori,  senza  che  sia  seguita  una 
innovazione,  o  rivocazione ,  in  riguardo  al  Commercio  al  minuto  in  tempo  di  Fiera, 
alle  Licitazioni  di  Libri ,  alla  formazione  del  Tribunale  Mercantile  ,  e  della  definizione 
degli  affari  di  sua  competenza  ;  come  pure  in  riguardo  allo  Scontro,  ed  agli  Ebrei;  do- 
vrà non  solo  essere  osservato  in  tempo  di  Fiera,  anche  per  l'avvenire;  ma  vogliamo, 
che  specialmente  le  Obbligazioni,  e  li  Confèssi  debitoriali,  meniionati  nel  principio  di 
questo  Articolo ,  siano  riguardati  in  ogni  tempo  come  Cambiali ,  e  che  in  forza  dello 
medesime,  si  possa  precedere  contro  li  Negozianti,  con  tutto  il  rigare  delle  Leggi  di 
Cambio,  e  centro  le  Persone  di  distinzione ,  e   di  rango,  con  l'esecuzione. 

Art.  LUI. 

Se  taluno  avrà  in  eoriimessione  delle  merci,  o  effetti  di  un  al.tro ,  per  esitarli,  0 
per  custodirli;  e  che  gli  abbia  fattami  anticipazione  con  Cambiali,  o  in  altro  modo  so- 
li ra  li  medesimi,  of pure  ,  se  taluno  avrà  ricevuto  degli  efi'etti  in  pegno  per  una  Cam- 
Liale  ritornata  con  Protesto,  o  smarrita  dopo  l'Accettazione;  dovrà  egli,  nel  caso  di  un 
Concorso,  bensì  notificarli  al  Tribunale,  ovvero,  se  il  Proprietario  del  pegno  non  lo 
avrà  ritirato,  con  la  restituzione  del  capitale,  ed  interessi,  farli  stimare  Giuilicialmente, 
ma  poi,  quando  anche  tali  elletti  vct:issero  sequestrati  ,  o  fossero  aggravati  da  aìire 
ipoteche,  av;à  egii  la  priorità  fra  gli  altri  Creditori,  e  non  dovrà  resituirc  che  quel  tanto 
che  vi  avanzasse,  dopo  di  essere  lui  pienamente  soddisfatto. 

Art.    LIV.    . 

l'n  materia  di  Concorsi,  le  Cambiali,  quando  siano  concepite,  e  riliisciale  a  tenore 
del  presente  Regolamento,  saranno  preferite  alle  Obbligazioni,  benché  anche  queste 
s'intendano  rilasciate  generalmente  sotto  1'  ipoteca  di  tulli  li  beni;  e  saranno  preferite 
ancora  a  tutti  gli  altri  crediti  per  merci,  o  per  saldo  di  coati  i   ma  non  così  alle  special 
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tTarsapioiii  Gi^diciiili ,  o    «J    «llri   credili    privilegiali;  ina  ognuno   dovrà  godere   quelli 
rrioriià   che  gli  si  comiictc,  tecondo  i  i^iniii,  e  le  Costituzioni  coniuki  del  Paese, 

Art.  LV. , 

Gli  Esteri  dovranno  podere  ne'  fallimenti,  e  re'  Concorsi  da  questi  deriranti ,  jll 
stessi  Diritti  de'  Mostri  Sudditi,  ed  avranno  da  ricevere  al  pari  di  questi,  la  loro  lanf;«n- 
te  dalla  Massa  ccmur.e;  ma  ciò  inquanto  si  rileverà,  tlic  li  Superiori  del  loro  Paese 
iii corderanno  la  slessa  parità  alli  Nostri  sudditi  e  dipendenti;  in  caso  diverso,  quelli 
non  avranno  motivo  da  dolersene,  se  Is'oi,  per  Diritto  di  rappresaglia,  e  di  taglione, 
li  fartmo  trattare  ne'ì<ostri  Paesi ,  «ullo  stesso  piede  con  cui  li  JJostri  sudditi  verranno 
trattati  ne"  Paesi  loro  . 

Art.   LVI. 

Assicuriamo  inoltre  con  la  Presente  formalmente,  clie  Noi,  per  rvltarc  qualunque 
pregiudizio  de' Creditori ,  e  per  stabilire  perfeitamente  il  credito  ne'Kostri  Paesi,  in  av- 
venire non  accorderemo  più  a  verun  fallito  le  dilazioni,  o  tregue  moratorie;  ma  si  do- 
vrà protedere  contro  di  essi,  con  tutto  il  rigore,  salvo  che  taluno  potesse  dimestrare 
con  Docununti  chiari,  e  franchi  da  ogni  eccezione,  eh"  egli  abtia  incontrato  li  debiti,  e 
che  li  SUOI  aflari  siano  andati  in  rovina ,  senza  minima  sua  colpa,  ma  per  volontà  di  ]3io, 
e  per  causa  d'  incendio,  di  furto  ,  o  di  altre  simili  disgrazie  non  prevedute;  prima  però, 
che  gli  venga  in  questo  caso  rilasciato  un  salvocondotto ,  sarà  egli  tenuto  di  consegnare 
lina  lista  esatta  di  tutti  li  s«oi  Creditori,  con  un  giusto  inventario  di  tutta  la  sua  facoltà 
mobile  e  stabile,  contanti,  crediti  attivi ,  e  passivi  ;  e  di  presentare  giudicialmente  alli 
suoi  Creditori ,  clie  verranno  con  Proclama  citati  a  tal' effetto,  oppure  alli  loro  Sostituiti ,  o 
Procuratori,  li  Libri  e  registri  de' conti  del  suo  Kegozio  ,  o  almeno  un  sincero  bilancio; 
ilovrà  pernieitere  loro  di  esaminarli;  e  finalmente,  previa  una  seria  ammonizione,  sulla 
•jrave  pena  determinata  per  gli  spergiuri,  dovrà  dichiarare,  sotto  corporale  giuramen- 
to, alla  presenza  di  un  Piedicante,  di  non  avere  studiatamente  celato  cosa  veruna  della 
sua  facoltà,  e  di  volere  senza  ritardo  palesare  tutto  ciò  «he  potesse  essersi  dimenticato, 
e  che  in  seguito  gli  venisse  alla  memoria;  così  pure  ,  che  tutti,  li  Creditori  da  lui  dati 
ia  nota,  iibbiano  realmente  da  avere  quri  tanto  che  pretendono,  e  nessuno  di  meno. 

Art.  LVIL 

Se  poi  da  ciò  si  vedrà  ,  che  tutti  li  Creditori  non  possano  essere  soddisfatti  j 
pieno,  «  che  questi  condiscendessero  ad  un  rilascio,  ovvero,  ad  un  aggiustamento,  il 
numero  minore  de'  Creditori,  non  avendo  una  speciale  prerogativa,  dovrà  stare  a  quan- 
to farà  il  numero  maggiore,  e  perciò,  accedere  all'  aggiustamento,  in  modo  che  abbia 
da  valere  ciò  che  risolveranno  li  due  terzigli  essi,  e  l' apposizione  ilei  Terzo  rimaiente, 
con  dovrà  essere  ammissibile. 

Art,  LVIIL 

Acciocché  poi  in  materia  di  Cambj  la  Cinstizia  venga  amministrata  cen  tutta  la 
speditezza  possibile;  in  que'casi,  alli  quali  fu  espressamente  provyedut*  nel  prcbeute 
Regolamento,  sia  in  tempo  di  Fiera,  o  in  altro  tempo,  non  avrà  luogo  l'Appellazione, 
rè  qualunque  altro  rimedio  sospensivo,  che  possa  essere  inventato;  ma  il  Giudice  di 
prima  Istanza  avrà  la  facoltà  in  ogni  tempo,  ed  in  ogni  luogo,  ove  sarà  pagabile  una 
qualche  Cambiale,  venendogli  fatta  istanza  su  tale  proposito,  di  procedere  senza  riguar- 
do, a  qualunque  provocazione,  e  secondo  le  circostanze;  ed  obbligare  il  Debitore  con 
r  esecuzione,  all'adempimento  del  suo  dovere,  sia  con  cauzione,  o  senza  cauzione  del 
Creditore.  In  que'casi  poi,  perii  quali  nulla  si  è  stabilito  in  questo  Regolamento,  si 
dovrà  accordare  l'Appellazione  ,  tanto  in  tempo  di  Fiera,  alla  seconda  Istanza  del 
Tribunale  Mercantile  da  Noi  stabilito  \n  Bninsu-ick ,  quando  in  ogni  altro  tempo,  alli 
Nostri  Dicaser]  Superiori;  dovrà  però  allora  l' Appellanie ,  subito  che  sarà  stata  accetta- 
ta l'Appellazione,  depositare  in  (ìiiidizio  la  scn.nia  ordinala  nella  Cambiale,  e  venendo 
a  succombere,  dovrà  pagare,  non  solo  tutti  li  danni,  spese  Giudiciali ,  ed  altre,  ma 
inoltre,  5  p.  S  di  pena,  sull'importo  della  Petizione,  la  quale  sarà  applicata  per  metà 
agli  Clficj  del  Fisco,  cioè,  del  Tribunale  da  cui,  «  di  quello  presso  cui  sarà  seguita 
r  Appellazione, 

Jl  Mcnl0re   T<im.  IT.  L  1  1  Jlrr. 


/{^n  B  l' n  n  s  "^r  ì  e  k 


Art.  LIX. 

(Jtresto  "Regolamento,  cheNToi  conrermiamo  ,  e  ratiRchiamo  di  nuovo  in  iiiiii  li  suoi 
Articoli,  Punii,  e  Clausiile  ,  vogliaiìio  che  sia  eseguito,  ed  obblighi  pienameate ,  dji 
wiorno  (Iella  pubblicazione;  con  aggiungCTe,.  che  ciascun  Possessore  di  una  Cambiale, 
se,  nel  luogo  ove  sarà  pagabile,  vi  fossero,  diversi  (Jiudirj  stabiliti,  abbia  l'elezioae 
del  Foro  ,  e  la  facoltà  di  convenire  il  Debitore  pressa  quello  che  più  gli  aggradirà, 
ed  il  Debitore  sarà  obbligato  a  comparirvi  ,  senza  che  si  possa  esimere  con  T 
eccezione  d'incompetenza  .  Nelle  Nostre  Città  però  ,  e  Fortezze  di  Brunswick  ,  e  di 
Wolfenbùttel ,  se  delle  persone  di  Professione  ,  e  stato  diiferente  ,  coma  per  esem- 
pio ,  un  Civile  con  un  Militare  ,  persona  di  Corte,  del  Capitola,  o  Ecclesiastica; 
avranno  fra  di  loro  un  litigio  ,  dovrà  assistere  al  Giudizio  una  Persona  di  quel  tale 
Foro  ,  o  del  Capitolo  .  Sicché  ordiniamo  con  il  presente  a  tutti  li  Nostri  Tribunali 
Superiori,  ed  Inferiori,  Ecclesiastici,  e  Secolari,  come  pure  alli  Decani,  ed  a  tutti  lì 
Capitolari  delle  due  Fondazioni  del  Monte  di  5.  Bisiiia,  e  di  5.  Ciriaco,  nella  Nostra 
Città  di  Brunswisk,  non  meno  che  a  tutti  li  Nostri  Dicasterj  Civili  e  Militari,  Utl'iziaii- 
ti ,  e  Comandanti,  che  dal  tempo  sopra  indicato  in  poi,  anch'essi,  ognuno  nel  suo 
ptJsto,  debbano  conformarvisi ,  ed  insistervi  seriamente,  tinto  nel  giudicare,  qua-to  in 
ogni  altro  incontro;  mentre  nello  stesso  tempo  ordiniamo  graziosissimamente,,  ma  anche 
seriamente,  al  Nostro  Fiscale  di  Stato,  d' invigilar»  psr  tale  oggetto  '  attentamente  sopra 
rutti  li  Magistrati,  UfFiziauti,  e  Membri  de'Giudizj,  e  di  denunziare  immediatamente  li 
Contravventori ,  acciò  siano  dovutamente  puniti . 

Finalmente,  ci  riserviamo  per  Noi,   e  per    li   Nostri  Suc««s*ori  al  Sovrano  Governo 
la  libertà,  per  quanto  ci  piacesse,  o  che  fosse  necessario,  di   cangiare,  accrescere,    cor- 
Tessere,    ed    anche   annullare    questo    Nostro    Regolamento    di    Cambio  ;_  e    ciò  tutto  con 
iealtà ,  e   senza  p'-egiudizio  di  chicchesìa. 

In  Fede  di  che  lo  abbiamo  sottoscritto  di  propri»  pugno,  munito  del  Nostro  Sigillo 
della  Cancelleria  di  Stalo,  e  fatto  pubblicare  con  la  stampa,  a  comune- notiiia,  Faljo 
e  dato  nella  Nostra  Fortezza  di   Wolfenbùttel ,  il  di  primo  Agosto  ,  171J. 


AUGUSTO  GUGLIELMO 

(L.S.) 
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Bichiarazione  del  Dum  di  Bnniswick-Lunehurg,  sopra  V  Jrt.  ^4^ 

del  Regolamento  di  Cambio . 

NOI  AUGUSTO  GUGLIELMO,  per  la  Grazia  di  Dio,  D»fft  di  Brunswidi  e  Iffn^ 
'l>iirg,ecc.,  Botilichiamo  con  le  Presenti.  SiccoBie  è  incorso  il  dubbio  ,  se  in  forza  delP 
Art.  54  cfel  Regolimento  di  Canbio  da  Noi  emanato  nell'anno  1715,  le  Camuiali  format* 
hecoiìdo  li  requisiti  del  medesimo  ,  gftdano  della  ipoteca  legale  ,  e  se  in  forza  di 
questa  «n  credito  Cambiario  anteriore  abbia  da  e<!sere  prefei.to  ,  secondo  la  prCTo- 
•>aùva  di  anteriorità  ,  ad  un  posteriore  ,  benché  questo  fos^e  es pressamente  munito  di 
nn.^  ipoteca  convenzionale  ,  e  siccome  nel  formare  il  Regolamento  di  Cimbio  non  si 
è  opinato  diversamente  ,  se  non,  che  tutti  li  crediti  Cainbiarj  regolameiite  contratti, 
afcbiamo  da  godere  la  tacita  ipoteca  legale;  giacché  anche  de'Gmristi  Esteri  l'han- 
no intesa,  e  spiegata  in  questo  moiio  ,  e  che  in  Giudizio  le  tacre  espressioni  non 
rossouo  produrre  effetto  veruno;  cosi,  essendo  stata  richi'jsta  la  Nostra  dichianzione 
sn  questo  Punto  ,  l'abbiamo  data  graziosissimamente  ,  come  sopra,  e  tutti  li  Nostri 
Tribunali,  tanfo  Superiori,  quanto  Inferiori  dovranno  giudicare  in  conformità  della  me- 
desinia,  in  simili  casi.  In  P'ede  di  che  \i  abbiamo  apposta  la  Nostra  so'toscrizione,  ed 
il  Sigillo  della  Nostra  Cancellerìa  segreta  ,  Data  nella  Nostra  Fortezza  di  ÌVo/Jenéiiild  , 
il  di^iii  Oiiobre,   1723, 

AUGUSTO    GUGLIELMO. 

Prifc-t 
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Fatcnlc  ilei  Duca  di  iìriinsw  ick-Lriiirbiirti;,  ^rc. ,  ri'^-iKirdctnle  l' a-- 
ciusione  de'  Coiitudinl  dalle  Leggi  di  Cainhiu . 

Noi  CAlxLO,  ()cr  la  Grafia  di  Dio,  Duca  di  lìrunsìvick e  Liineburg  ec«. ,  noiin.hìs» 
mo  i.on  la  l're.seiue.  L'Articolo  trcondu  dfl  Rccolameiito  di  Ciimbio  ,  del  di  prirtirt 
Agosto,  171.5,  sottoiuelle  il  Conladiiii,  iloJ  p.iri  cJio  ogni- altra  pcr.sona,  al  ri(;oi«:  del'.e 
Legf;i  di  Cambio;  ina  siccóme  da  cii>  sono  nate  tlclle  confusioni,  e  degl' inccnvcnit  n  i» 
troviamo  a  proposito  di  fare  una  inutaziune,  ed  oidiniarao  perciò  con  (a  Fre.sunie  ,  che 
da  ora  in  poi  li  Contadini  ,  e  li  dipend«nti  da  essi  ,  non  saranno  sottomessi  alle  Le^(>i 
di  Caniliio  ;  e  die  le  Cambiali  ch'essi  rilascieranno ,  o  firmeranno,  come  par  nifi,  non 
valerantio  per  altro,  die  per  semplici  Obbligazioni,  e  non  avranuo  il  Dirillo  della  tacita 
ipoteca,  accorciala  alle  Cambiali. 

Ordiniamo  cctiternpuraneamente  a  tutti  li  Tribunali  de'  Nostri  Domini ,  di  aeire  in  cotifor- 
inità  nr' rispettivi  incontri,  e  di  fare  alTRgen^  ne' liioglii  soliti  ques' Ordine  pubblicato  c.m 
la  stampa.  In  Fede,  ri  abbiamo  apposta  la  Nostra  soilosti  izionc ,  con  il  Sigillo  della 
Cancelleria  scgrtia.  Data  nella  Mostra  Città  Ui  Biunrtvhh.,  il  di  30  Clennajo,  177-. 

CARLO 

Duca  dì  Dr.  e  Li  neb. 

'IL    lì.  t.'t   Sc/ities/iiiU. 

Patente  del  Duca  di  Bruiiswick-Lun^bmg  ,    riguardante  li  debiti 

Cambiari ,  incontrati  dagli  Ufficiali  ftlaggiori,  dalli  Bassi 

Ufficiati,  e  dalli  Gregarj ,    e  Fensionarj . 

NOI  Carlo  ,  per  la  Grazia  di  Dio,  Ducn  di  Bruusvirk  e  Lìinebun' .  Negli  Editti 
(inora  niiaiia  i ,  in  data  de"  12  Luglio ,  i7?4,  2.^  Novcml)i  e  i7''7,  e  isDicembrc,  1773,  «J'e 
trattano  del  fido  da  farsi  .ìgli  Ufficiali,  bas' i  UH'iriali,  e  Gregarj,  non  meno  che  alii  Fensionarj, 
e  Salariati  per  grazia,  ecc.,  non  si  è  fatta  menzione  veruna  di  que'. debiti  ch'essi  Li- 
eontrano  con  prendere  ad  imprestilo  del  danaro  contante  ,  e  con  rilasciare  delle  Q,a.\Vi- 
biaii,  per  la  ragione  th'egli  è  ben  naturale  ,  die,  es^en-lo  srato  inibito,  di  accredilaris 
agli  Uffidalì,  Bassi  Ufficiali,  ecc.,  le  cose  ci  somma  necessilà  ,  per  piti  lungo  tempo  che 
per  un  mese,  oppure,  di  dare  loro  a  credilo,  senza  la  presapuia  del  Comandante  ,  al- 
cuna scrta  di  abiti,  monture  ecc.,  egli  è  molto  meno  permesso  di  anticipare  ad  cadi 
del  danaro  contante,  sopra  Cambiali,  o  altre  Obbligazioni. 

Ma  siccome  .'■i  è  osservato,  che  ciò  non  ostante,  si  ritrova  ancora  qua,  e  là  del- 
le persone,  che  loro  ai  tici|)ano  del  ilanaro,  e  che  per  altra  parte,  nascendo  delle  que- 
rele, il  Giudizio  Mercantile,  ed  altri,  non  h.nnno  alcun  riguardo  alli  suddetti  Nostri 
Editti,  e  cht,  tutto  all' opposto ,  appoggiandosi  sul  Regolamento  dc'CambJ,  il  quale 
sottomette  alle  Leggi  di  Cambio  anche  le  Tersone  Militari,  che  rilasciano  delle  Cam- 
biali, fu  più  %'oite  contro  di  efsi  decretalo  l'arresto  personale,  il  che  pregiudica  il 
servizio,  senza  punto  condurre  all'intento  che  ci  siamo  prefissi,  cioè  di  estirpar.e  l'abu- 
so d'indebitarsi:  così  litroviamo  conveniente,  e  necessario,  per  evitare  simili  disordi- 
ni rfll' avvenire,  di  didrl.irare  con  la  Fieseuie,  con  maggiore  precisione,  la  Nastra  in- 
tenzioni^. Ordiniamo,  stabili.-;mo,  e  vogliamo  perciò,  che  nessuno,  sotto  peaft  ddlA 
perdita  del  suo  capitale,  abbia  da  anticipare  qudlsivo"!ia  somma  sopra  Cambiali,  o 
altre  ObbJigazicni ,  ad  un  l  Ifciale,  sino  al  grado  di  Capitano,  inclusive,  tanto  uitiuo 
poi  ad  un  B.jsìo  Cft"ci:ile,  Grev;aiio,  Pensionalo,  o  Salarialo  per  grazia,  senza  la  pr*i- 
s.ipuia  e  sottoscrizione  del  rispettivo  Comandante,  il  quale  in  tal  caso  resta  parinicnl» 
ris)ionsabile  ;  eccettualo  il  caso  in  cui  quello  che  prende  il  danaro  ad  imprestito,  sia 
stabilito  ne' Nostri  l'aesi ,  vi  possedè  aotoriamente  una  qualche  facoltà,  alla  quale  pos- 
sa tenersi  il  Creditore,  e  che  non  sia  più  dipendente  dalla  Potestà  paterna  ,  o  del  Cu- 
ratore, ma  che  sia  di  età  n  ag^iore  ,  e  che,  a  tenore  dell'Art.  .5  del  Regolamento  di 
Cambio,  abbi»  compila  l'età  di  21  nnr.o  ;  in  difetto,  le  Ittanzc  de  Contravventori  oou 
avramio  luogo,    né  presso  j1  GÌu«Lììo  iMercantilc,   «è  presso   qua{un<iue  altro  Giudizio  , 
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Brunswick. 
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e  non  otterranno  la  GÌListizia  ,  ma  verranto  rigettate,  come  inammissibili.  Per  quello 
poi  che  riguarda  gli  Ufficiali  Maggiori,  resterà  nel  suo  vigore  quanto  fu  stabilito  per  iJ 
passato;  si  dovià  però  in  avvenire,  in  simili  casi,  foroiare  un  Giudizio  Militare  mi- 
sto, e  dovrà  per  tale  oggetto  essere  invitato,  per  parte  di  quel  Giudizio,  presso  il 
quale  sarà  portata  la  Petizione  Cambiaria,  il  Comandante  in  Capite  di  quel  Reggimen- 
to,   o  Corpo,   dal  quale  il   convenuto  dipenderà. 

Io  fede  di  che  abbiamo  sottoscritta  di  proprio  pugno  questa  Patente  ,  munita  del 
Sigillo  della  Nostra  Cancellerìa  segreta,  ed  abbiamo  ordinato,  che  venga  pubblicata 
come  al  solito,  ed  affissa,  a  comune  notizia.  Data  nella  Nostra  Città  di  Brunsutick^ 
il  di  14  Luglio,    1774- 

CARLO. 


Duca  di  Br.  e  Lìlneb. 


G.  S.  A.  de  Praun. 


Spese 
4'  Ingcesso. 


•istin^e. 


ttfiadc. 


I  Dazj,  e  le  Gabelle  sopra  le  Mercanzie,  che  dagli  Esteri  vengono  portate  in  Fie- 
ra, sono  assai  moderati,  e  rare  volte  importano  più  di  1,  sino  a  2  per  cento  ;  e 
oltre  di  ciò  sono  libere  da  qualsivoglia  importuno  e3ame ,  o  visita.  In  primo  luo- 
go la  libertà,  indi  tutti  gli  Statuti  della  Fiera  in  gene-ale,  che  sono  stati  conces- 
si per  paterna  benevolenza  a  questa  Città  ,  e  che  vengono  ,  non  solamente  mante- 
nuti impreteribilmente,  ma  ancora  migliorati,  ed  aumentati  a  beneficio  del  Commer- 
cio, dall'ora  Regnante,  grande,  ed  amabile  Sovrano,  contribuiscono  moltissimo  al  pro- 
movimento, ed  all'accrescimento  di  queste  Fiere.  NuUadimetio  conviene  confessare, 
che  Lipsia  ha  de' vantaggj  nelle  sue  Fiere,  che  non  gli  ha  Brunsiuick;  mi  ciò  pro- 
viene unicamente  dalla  ragione,  che  questa  non  fa  de'  grandi  affari  di  Cambj  co- 
me   quella . 


Brunswìek  è  dislaate  da 
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^=  Aquisgrana'  .     .     , 

=  Argentina     .     .     . 

a=  Augusta   .     ,    .     , 

=±=  Brema      .    .     .    , 

■=  Breslavia      .    . 

=■:  Budissa    .     .    . 

=B  Cassel      .     .     . 

="  Colonia    .     .     . 


Leghe  Tedesche  ^Brunswick  è  distante  da         Leghe  Tedesche 

==    Lipsia 22 

=;     Lisbona 344 

=     Londra 130 


48 
65 
50 
62 

64 

21 

58 
3S 
26 

42 


Copenhagen 96 

63 


Danzica 
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Le  Locande  più  rinomate  di  Brunswick  sono:  la  Rosa,  r  Angelo  ,  r  Uva  iT  or» , 
la  Stella,  il  Principe  Eugenio,  e  l'Albergo  (V  Inghilterra ,  In  quest'ultimo  tiene  le 
sue  Radunanze  il  élub^  che  fu  eretto  sotto  la  protezione  del  Duca  Ferdinando  .  In 
tempo  di  Fiera  vi  si  fa  Banchetto  più  volte,  e  vi  vengono  invitati  anche  degli  Este- 
ri, per  parte  de' Commembri.  Ogni  Estero,  che  vi  viene  introdotto  da  un  Commem- 
bro, ha  libero  l'ingresso,  e  vi  ritrova  la  più  scelta  compagnia,  e  tutti  li  fogli  Pe- 
riodici, tanto  del  Paese  quanto  Esteri.  Ogni  iMcmbro ,  che  viene  assocciato  con  bal- 
lottazione,   paga  annualmente  4  Zecchini. 

In  Wolfcnbàttel  vi  sono  le  Locande  ddV  Aquila  ,  dell' Ekf ante ,  dì' Anfburgo  ,  e 
del  Printipc  Ereditario . 

BUCH- 


minili 


n  r  n  s  5^  r  1 1  r  f; .  4  '  ^ 

B  U  C  11  11  O  L  T  Z . 

Vedasi    ANNABERGA. 


BRUSSELLES. 

BRUSSELLE.S,    in  Latino    Bniiellii,   o   Bruxcllae,   ed  in  Tedesco    Brilss'-! ,    Capi-  'iti-iiin-, 
tale   di  tutto    il   fìrabante,    e    de' l'atsi    Bassi  Austriaci,   e  Residenza  ordinaria  del    loro  «"'•'«"«"»• 
Governatore  Generale;    essa   è  grande,    bella,    ed    ò   la   più    ricea    Città   di   tutti  li  l'ae-  "JjJ»°j^'°| 
si   Bassi   Austriaci ..  Gli    Edifizj    vi    si  vedono    magnificj,    e    la   Città  è  assai   Mercantile. 
Vi    è  un    Consiglio    di    State,    un   altro    Privato,     e   molti    altri    Tribunali.     Nell'anno 
IÓ05   fu    bomb.irdata ,    ed    assai   danneggiata   dal   fi/leroy ,   Generale    Francese,    ma  do- 
po   fu    rifabbricata   più    bella.    I   FraiTCesi   ne   furono  sloggiati  l'anno    1706;   ed   avendo 
il  Duca    di   Baviera   voluto    assediarla    nel    1708  ,    il   Duca    di   Mulùorouq/i    gliene    fece 
levare  l'assedio  con  precipitazione,  bell'anno  1746,  i  Francesi,  comandati  dal  Marescial- 
lo   di   Sassonia  ,    se    ne  impadronirono   nel   dì    21    Febbrajo  ,     ma    nella  pace    di    Aquis- 
grana   fu    la  medesima   restituita    agli    Austriaci.    Nello    scorso    anno    I7y2  ,    i   Francesi 
ve    ne   impadronirono    di   nuovo;    ma    nell'anno   corrente,    fu    ripresa    dalle    truppe    Au- 
striache,   ed  è  sempre   sotto   il    felicissimo    dominio    dell'Imperadore,    e  Re,    ecc. 

La  situazione  di  x}uesCa  Piazza  è  deliziosissima  ,  ed  opportunissima  al  traffico. 
Parte  si  eleva  sopra  di  un  colle  ,  e  parte  dilfondesi  in  una  bella  pianura  ,  fra  la 
quale,  ed  il  Monte,  trascorre  il  fiume  Scnn .  11  Paese  all'intorno  è  bellissimo,  ri- 
pieno di  Alberi  di  ogni  sorla,  fertile  in  Grano,  Pascoli,  ecc.  ,  ed  innafTi.ito  da  fon- 
ti, liumicelli  ,  e  canali.  Uno  di  questi,  con  l'acque  del  fiume  Scnn,  discende  si- 
no al  Villaggio  di  fillcòroec.  Capitale  di  una  Baronia,  e  quivi  entra  nel  Rupel ,  che 
unendo  le  proprie  acque  alla  Schelda,  passa  con  essa  in  Anversa,  e  quindi  ,  due  le- 
ghe più  lungi  ,  entra  nel  Mare.  Tutti  li  Bastimenti,  che  per  questa  via  ,  o  per  quel- 
la di  altri  humi  ,  e  e  mali  delle  Fiandre,  e  del  Brabante  Austriaco,  vengano  a  ca- 
ricare io  BiusseUes y  in  rirtù  di  un  Editto  del  Consiglio  di  Finanze,  del  dì  13  Giu- 
gno 1774,  non  p.igano  più  Mazio  alcuno  di  uscita.  Il  primo  Capitano  ,  che  per  i 
canali  di  Ostcnda,  Bruges,  e  Gand,  giunse  a  BrusscUcs  ^  dopo  di  essere  stato  pre- 
miato  dal   Magistrato   di    questa    Città,    ripartì  eoa    nuovo    carico    per   Bordeau.x. 

Una  Compagnia  di  Commercio  stabilita  in  Malines  ,  quindi  lontana  non  più  di  cin- 
que leghe,  si  è  incaricala  di  trasportare  le  merci  provenienti  da  Ostenda  ,  pubblican- 
done le  condizioni,  ed  il  prezzo,  per  ogni  quintale,  ed  unendovi  la  descrizione  di  uni 
nuova  strada  da  Brusjclles  ,  e  da  Malines,  a  Mastricht,  Aquisgrana  ,  Colonia,  Franco- 
forte, ed  alle  altre  Piazze  del  Reno.  Questa  Città  ritrovasi  alli  Gradi  2i,  Mia.  56  di 
longitudine,  ed  alli  Gr.  50,  Min.  51  di  latitudine. 

Vi  sono  in   Briisselles   moltissime    ec,celleati  Manifatture,  le  principali   fra   le   quali    Minifat- 
consistono  .  ture  . 

1)  In  Merlelli,  e  Punti  di  ogni  possibile  grado  di  finezza  di  filo,  e  seta.  Li  Punti, 
o  Merletti  di  Brussclles  hanno  sempre  sostenuto  il  primo  rango  ,  in  riguardo  alla  loro 
finezza  e  bontà,  ed  al  loro  gusto,  e  bellezza,  a  preferenza  di  ogni  lavoro  di  simil  ge- 
nere, di  qualunque  Piazza  di  Europa.  E^ssi  si  dividono  in  Merletti,  detti  in  Francese, 
DenteUcj ,  che  si  lavorano  con  le  fusa  ;  ed  in  Punti,  nella  lingua  suddetta  nominali, 
Points ,  che  si  fanno  con  l'ago  ;  non  meno  distinguonsi  dal  fondo,  sopra  cui  sono  for- 
mali li  disegni;  e  così  vi  sono  de' Merletti ,  e  Punti  con  fondo  di  Keseau,  Bride,  iMotai- 
que ,   Clair ,  e    di  simili  altri   fondi. 

La  Francia  sola,  ne' tempi  scorsi,  si  provvedeva  di  4  in  5  Milioni  di  Fiorini  di 
Merletti,  dalla  Provincia  del  Brabante;  ma  presentemente  il  consumo  di  questo  Artico- 
lo ha  scemato  di  molto,  a  motivo  de' finissimi  Merletti,  che  si  fanno  ugualmente  sulle 
nionlagne  delle  Miniere,  nell'  Eleltorato  di  Sassonia;  al  che  devesi  ancora  aggiungere  il 
prezzo  delle  Blonde,  che  ivi  si  possono  avere  a  miglior  mercato.  In  lavori  di  ^ierIelti 
erano  per  r  addietro  impiegate  circa  10,000  persone  in  Brussflles ,  e  ne'  rispi^ttivi  con- 
torni. In  Città  ritrovatisi  generalmente  15  Fabbricatori,  o  Proprielarj  di  Fabbriche  di 
Merletti  ,  che  spediscono  questi  Articoli  in  tulle  le  parti  di  Europa  ,  e  perfino  nelle  Indie 
Orientali,  eil  Occidentali.     Il  liao  d'onde  ricavasi    il   filo  per  qu»slo  si  delicato  lavoro, 

si 
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si  coltiva  nelle  vicinanz-e  di  Courlray  in  Fiandra,  e  di  Ruremonda ,  nella  Gueldria;  mài 
viene  filato  dagli  abitanti  di  Bigine -le  -  Comte,  nelP  Hannonia,  cinque  ore  distante  da 
Brussel'es,  e  nelle  crconvicine  Terre,  e  Borghi .  Questo  filo  passa  p«i  a  Harkm ,  in 
Olanda,  o  a  Gand  in  Fiandra,  per  essere  imbiancato;  e  di  là,  a  Malines,  ed  ia  altre 
Contrade,  per  essere  torto.  Il  iile  viene  poi  nuoramcute  imbiancato,  e  fìualmeiie  ri- 
mandalo a  Brnsselhs . 

Qaesia  Città  possedè  questa  Manifattura,  già  da  due  secoli  in  qua,  nel  maggiore 
grado  di  perfezione.  Depo  i  Merletti  di  Brussdlcs ,  ve:ig)no  più  ricercali  quelli  di  isia- 
liues,  di  Valendennc'S,  li  Punti  di  Alencon,  e  quelli  di  Argenteau .  La  bontà,  ed  i  di- 
segni sono  sì  diversi  ,  e  sì  variabili,  che  riuscirebbe  ben  difficile  di  potere  dtteruiina:» 
qualche  cosa  di  preciso   su  tale  oggetto  . 

2)  Sei  Manifaìlure  che  lavorano  in  Ciambellotti  di  Erusselles ,  essendo  ovunque 
conosciuti  per  li  più  eccellenti.  Questi  Ciambellotti  sono  senza  contrasto  li  più  accre- 
ditati e  perfetti  di  tutta  l' Europa  ;  anzi ,  quelli  di  Leiden,  e  d'Inghilterra,  per  qua.uo 
celebri  sian»,  non  possono  mettersi  in  paragone  con  la  beltà,  e  bontà  de' medesiuii  in 
Brusselh-s  ;  le  stesse  Manifatture  di  Francia  danno  alli  loro  più  fini  CiambelioUi  il  no- 
me di  Facondo  Bruxelles.  Se  ne  fanno  di  tutti  li  colori,  di  un  colore,  e  f; aminischia- 
tì ,  ma  senza  righe,  e  disegni.  I  più  fini  sono  falli  di  puro  Pelo  di  Cammello,  tanto 
nella  orditura,  quanto  nella  tessitura;  ve  ne  sono  ancora  alcuni  di  Pelo  di  Cammello  e 
di  seta;  la  tessitura  di  questi  tali  è  di  Pelo  di  Cammello,  e  1'  orditura  è  metà  di  Pela 
di  Cammello  di  colore  uguale  alla  tessitura,  e  l'altra  metà  di  seta  di  altro  colore.  Le 
qualità  frammischiate  si  fanno ,  prendendo  ,  per  ogni  matassa  della  catena  e  della  tessi- 
tura,  due  fili  ben  torti  assieme,  uno  di  Pelo  di  Cammello,  e  l'altro  di  seta;  le  altre  sor- 
ta sono  di  Pelo  di  Capre  di  Persia.  Questi  Ciambellotfi  hanno  la  particolare  proprietà 
di  divenire  sempre  più  belli,  a  misura  che  si  usano,  e  di  conservare  il  colore. 

La  lunghezza  delle  pezze  è  dilTerente  ,  cioè:  fra  70,  e  120  Braccia  di  Brabante  .  I 
prezzi  sono  ugualmente  varj,  secondo  la  bontà  ,  «  colori  de' Cia:nbellotti ,  e  si  calcolano 
comunemente  da  8  in  14  Scellini  al  Braccio.  la  queste  Fabbriche  si  lavorano  anche  del- 
le Calamaadre,  o  Calamanche  ,  schiette,  e  rigate,  di  simile  materia,  della  larghezza  di 
i^  Braccjo  di  Brabante,  che  non  cedono  punto  in  perfezione  a  quelle  d'Inghilterra, 
facedosene  pure  un  consumo  assai  grande .  Si  fanno  inoltre  ds' Ciainbellotti  all'  uso  di 
Leiden,  ed  in  altra  maniera. 

2)  In  poca  quantità  litrovansi  le  Manifatture  di  Tela  in  Erusselles,  e  ne'  rispelLivi 
contorni;  nulladimeno  vi  sono  moltissimi  Mercanti,  che  fanno  un  traffico  ben' esteso  di 
detto  Articolo  . 

4)  De'Ie  Fabbriche  di  Siamoises  ,  e  di  Bambagine,  che  nella  bontà  uguagliano  quel- 
le di  Rouen  .  Le  Fabbriche  di  Moirettgs ,  dette,  in  alcuni  luoghi.  Grisette,  che  sono 
Stoffe  metà  di  filo,  e  metà  di  s.ta,  ondate;  di  tutti  questi  Articoli  se  ne  fa  un  consumo  gran- 
de, e  queste  Fabbriche  daranno  il  sostentamento  a  Rrca   yoo  persone, 

5)  Stamperìe    di  Cotonine. 

6)  Due  Manifatture  di  Panni  fini,  Sajette ,  Kirsajs  ;  Flanelle,  Rovescj ,  e  simili,  di 
cui  molti  Reggimenti  di  soldatesca,  fanno  veni;  e  li  Drappi  otcorrenti,  per  ii  loro  uuifor- 
Dni,    ecc. 

7)  Una  Fabbrica  grande  di  Rascie,  Felpe,  Perpetuelle  ,  delle  in  alcuni  luoghi, Sem- 
piterne ,  e  Fustagno  . 

8)  Di  Tappeti  tessuti  vi  erano  per  l' addietro  molte  Fabbriche;  ma  presentemeote 
non  ve  n'esiste  altra,  fuorché  quella  vicina  a  S,  Gudula ,  il  di  cui  Propiieiario  è  il  Sig. 
VanderBor^ht.  In  essa  lavorasi  seeondo  i  disegni  delli  più  rinomali  Àlaestri ,  e  li  suoi 
prodotti  si  avvicinano  all'  ultima  perfezione.  Le  più  belle  Pezze,  formale  alla  Tenisrs, 
o  P.  IVaitvermann  ,  che  furono  due  celebri  Pittori  del  tempo  passato,  costano  20  in  23 
Fnì  di  quella  moneta  di  Cambio,  per  ogni  Braccio  quadrato.  Lì  Tappeti  piccoli  da 
Tavola,  fatti  alla  Teniers ,  costano  110  Frii  al  pajo,  L»  Cojeerte  da  ^eùie.  Canapè,  e 
simili,  si  vendono    a   proporrivne. 

9)  Quattro  Cartiere. 

10)  Tre  Fabbriche  di  Carte  da  giuoco,  e  producono  delle  Carte  migliori  di  quelle 
di  Rouen,  conosciute  in  ogni  luogo;  di  que«le  se  ae  fa  ud  consumo  grandissimo  ne' 
Paesi  del  Nord,  e  nella  Germania. 

11)  Due  Fabbriche  di  Majolica,  che  lavorano  in  ogni  sorta  di  Terraglie,  scrvizj  da 
Tavola,  da  Te,  e  da  Caffè  ;  Citidellieri  a  più  braccia.  Vasi ,  ecc.  Ls»c  vemion»  una 
qpaotità  di  merci  belle,  e  durevoli,  da  grcfctjrsi. sempre  aiìiX  Alajolita  liiiJeU't,.  eciiKouen, 

12)  /ii. 


W      '  Ji   I         I         I  I   —i——^— —————— —i—^'^—^^-^* 

ì^)  Alcune  F.ibbriclie  di  l'ippe  da  Tab.icco  ,  all'uso  di  Olanda. 

1,51  Sette  (""abliriclie  di  Sapone  nero,  un.i  delle  quali  niaiiiieiie  una  perfetti  flttu* 
mtùti  ili   Puitasclic. 

14/  Tre  Katl'iiierle    di  Ziic.Iktì. 

1^)11  Sign.  BrnuiV'T  possedè  una  Fabbriclia  di  Tabacchi  nn'to  apprezzata;  eli* 
è  un»  ilel'e  pn'i  consid-rabili  de' Paesi  Bassi,  e  mantiene  circa  l'oo  hvoranti  .  Vi  si  fab- 
brica geoeralinente  quella  di  ò\  l'inésnt ,  in  Caroite,  all'  uso  di  IJuiiquerque  .  La  Kabbri- 
«•a  «i  serve  delle  fo;;lie  di  Virginia,  per  lartmr^:  il  deito  Tabacco,  e  ne  vciule  amual- 
iii'iie  pili  di  100,000  Libbre  ne'  l'a  "Si  l'-sieri  Tutte  le  qualità  di  Tabacchi  i  ■.  fab- 
bricali,   non  pagano  verun  Dazio  di  esarazione. 

l^i)  IJi  erse  Manitaitur»  di  seta,  che  lavorano  in  Drappi  schietti,  fiorati,  ed  a  di- 
seeni  ;  in  Cordelle,  ed  in  diverse  altre  merci  di  moda.  Il  -Sig  F>i>pel  fra  gli  altri  pos- 
te.le  ancora  un  Fabbrica  di  Calzet.e  di  seta,  che  in  bontà  uguagliano  perfettamenl» 
quelis  fabbricate  in  l'arigi  ,  e  uè  fa  un  granilissimo  consumo. 

17)  Si  fabbricano  Frangie,  Galloni,  Bordi  d'oro  e  d'argento,  li  cos'i  detti  Bordi 
da  Moscln»ttieri ,  Festoni,  Frangie,  Merletti  d'ora  e  d'argento  ,  l'unti  di  Spagna  di  ot- 
tiaio  ^usf)  ,  e  ch«  vengono  anno'.^erati  iVa  i  priicipjli  prò  lotti  dt.*li"ar;e  del  Pae^e. 

La  Francia  ebbe  per  1' addietro  il  van^o  di  superare  tutte  le  a'ire  na/.ioni ,  in  riguar- 
do alla  bontà  de' suoi  Bordi,  e  (Jalloni  d'oro  e  d'argento:  in  nessun  luogo  si  f.iceva 
il  lavoro  si  leggiero,  bello,  lustro,  e  di  ottimo  gusto,  come  in  quél  Regno.  Parigi  fu 
tempre  consiJeiato  per  l'unico  luogo,  ove  si  fabbricavano  i  Gal'oni  d'oro  della  più 
pei  letta  (jualiià  .  Ala  presente:nciite  «i  fanno  anche  in  Brutscllcs ,  ed  in  altri  luoghi  de 
Cì.illoni  d'oro  e  d'argento,  che  non  cedono  punto  a  quelli  di  Parigi  e  di  Lione,  sì  in 
riguardo  alU  bellezza,  che  alla  perfe^ione .  Le  Fabbriche  di  Brusselles  ne  spedivano 
enuualmttnte ,  ne' tempi  scorsi,  per  l'importo  dióoo.ooo,  e  più  fiorini.  Il  traifico  di  questi 
£i  estende  per  tutte  le  contrade  di  Europa,  e  per  tino  nelle  Indie.  Queste  Fabbriche  so- 
no sem;)rc  più  in  istato  di  superare  tutti  li  Paesi  Esteri  nel  lavoro  di  questo  genere, 
tanto  percliì  la  merce. le  degli  Operai  ritrovasi  molto  tenue,  e  minore  di  quella  che  si 
corrisponde  nelle  Provincie  straniere,  quanto  a  motivo  dslla  esenzione  di  tutti  li  D  jzj 
die  queste  merci  godiDiio  nella  loro  estrazione:  la  Francia  all'incontro  non  può  com- 
promettersi mai  di  questo  vantaggio,  relativAmenle  alli  prodotti  delle  sue  Fabbrrjlie 
d'orj,  e  d'argento.  Uni  cosa  sola  vi  è,  che  ancora  manca  al  miglioramento  delle  Fab- 
briche d'or«,  e  d'argento  di  Bnitsolles ,  per  rendere  cos'i  questa  Città  la  più  celebre  in 
preferenza,  di  qualunque  altro  luogo,  in  merito  al  l  ivoro  di  questo  genere,  e  questa 
inmcaizi  consiste  nella  ojcoiTcntt  quantità  di  Filatori  d'oro  e  d'argento;  quindi  è  che 
li  Fabjriche  tanno  tuttavia  vanire  la  majgior  parte  del  necessario  Filo  d'oro  e  d'  ar- 
gento ila  Parigi,  LioaJ,  ed  Aimteriin  .  Il  P'ilo  d'oro  viene  particolArmeaCa  di  Parigi 
e  Amsie-dam;  ma  anendie  L-  sorta  sfljno  bea  d  tT-renti  l'  una  d  lU' altra  :  il  colo  e  del 
Filo  d'oro  di  Parigi  è  di  migliore  durata,  e  quello  di  Amsterdam  risalta  più  nel  colore, 
e  nello  splendore,  dell'altro.  Quello  di  Parigi  pesa  di  più,  e  viene  perciò  a  stare  più 
caro.  Il  Fil»  d'oro  di  Liont  non  ò  cosi  buono  come  quello  delle  d'.ie  suddette  qualità, 
■ma  il  Filo  d'argento  le  supera  di  milto.  Per  tale  motivo  si  fanno  nelle  Fabbriche  di 
J^'nne  li  migliori  Galloni  d'éft-o,  con  il  Filo  d'oro  di  Parigi,  ed  a  Parigi  si  fanno  li 
migliori  (ìailoni  d'argento,  con  il  Filo  d'argento  di  Lione. 

Sono  i.ioltre  li  Fabbricatori  doro  e  d'argento  in  Bruts^ì'.'rs  molto  limitati,  a  mo^ 
livo   di  una  certa  formilità   «li   Maestranzi,  che  abolirsi   dovrebbe  con  tutta  la   ragione; 

conforme   a    questa    fornulità    non  è   permesso  a  veruna    Fabbrica,    di  tenere   più  di    10 
in   12  Lavoranti,  In    Brusselle;  ri'rovansi    de' Fabbricatori ,  che    lavorano    in   Filo    d'oro 

di  tanta  bellezz»,  e  perfezione,  che  del  migliore  produrre    noa    possono    le    più    celebri 

fabbriche  di  Parigi,  e  di  Amsterdam,  alle  quali  li  conoscitori  preferiscono  ancora  questo 

l'ilo   d'oro,  inserviente  a  ricamare  abiti,  fare  Bottini,   Galloni  da  Estate,  ed  alli,  cosi 

iletti ,  Galloni   di   Bouillon  . 

Con  tutto   ciò,  per  quello  che   riguarda  i  prezzi    del  Filo  d'oro,    e    d'argento,    non 

possono  ancora  uguagliare  quelli  di  L'one ,  perchè  colà  vcn-rono  pagati  meno  li   Lavoranti. 

Non  vi    manca  però  altro  che  l'anticipazione,    e  questo    è   appunto    il    motivo,    per    cut 

questi  Profilatori    non    sono   per    anche    in  istato    di    provvedere    le  Fabbriche  N.^zionali 

di    Galloni,  con   il  Filo  sulficienta. 

I  battiloro  ,    e    1'  argento    sanno    ridurre     aaaendue    questi    preziosi    metalli    in    cosi 

fine  foglie  e  lame,    che  ognuno    deve  owtamente  timanerne  attonito.  A    forza   dell  arte 
lorj    possono    essi    distepdere    un   oncia    il' oro    m   1600    foglie    di    ;}y    liaee    quadrate    l 

una  ; 
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una;  rale  a  dire;  moltiplicare  la  superficie  di  159,092  volte.  L'oro  erargenlesi  batta 
più  sottile,  o  più  grosso  ,  a  misura  che  se  ne  fanno  i  lavori  da  dovervi  applicare 
questi  preziosi  metalli.  Per  esempio;  l'oro  di  cui  si  servono  i  Profìlatori  d'oro,  per 
indorare  le  stangiie  d'argento,  da  essere  indi  ridotte  in  filo,  è  molto  più  grosso  di 
quello,  di  cui  si  servono  gl'Indoratori,  Sonltori,  Tornitori,  e  simili  Artefici. 

I  Signori  Cordua ,  Lussie,  Mille  ,  VanCutschem ,  e  Voìidenbrogh ,  celebri  Battitori, 
e  Profilatori  d'argento,  e  di  oro  a  Brusselles  y  lavorano  in  oro  battuto  .  tiie  viene 
ovunque  preferito  a  quelle  di  Francia,  e  se  ne  spedisci  una  grande  quantità  ne' Paesi 
esteri ,  e  per    fino  a  Parigi . 

18)  Una  Fabbrica  di  Piastre  di  ferro  ,  che  fornisce  principalmente  una  quantità 
di  utensili-  di  cucina  ;  delle  Raffinerìe  di  Salnitro  ,  delle  Polveriere  ,  de'  Mulini  da 
elio,   delle   Fabbriche  di    Vetro,   delle   ahre  di   Pelli   indorate,  ecc. 

Vi  sono  ancora  delle  Conciarle  di  Cuoja  ,  che  producono  particolarmente  delle 
Pelli  di  Marroccliino ,  e  di  Cordovano.  Vi  si  fabbricano  de'  Bàracani  di  pura  lana, 
che  sono  però  inferiori  a  quelli  di  Valenciennes,  che  hanno  come  questi  |  di  Braccio  ili 
larghezza,  e  23  detti  di  lunghezza;  cosi  pure  de' Bararani  di  mezza  seta,  che  sono 
molto  apprezzali;  inoltre,  del  Manschester  di  particolare  bontà,  delle' Musseline ,  Tele 
Battiste,  e  de' Cappelli   di  mediocre   qualità,  de' quali    si  fa  un    consumo  grandissimo , 

Un  Inglese,  da  12  anni,  circa,  addietro,  ha  stabilito  in  Surmont,  un  miglio  di- 
stante da  Brusselles ,  una  Fabbrica  di  Acqua  Forte,  d'Olio  di  Vitriuolo,  e  di  Vitriuolo 
verde,  che  tuttavìa  esiste  con  ottimo  successo.  Questo  Artefice  impiega  ne'suoi  lavori 
de' singolari  maneggi,  per  potere  somministrare  li  suai  Articoli,  al  prezzo  di  25  in  30 
per  cento  meco  degl'Inglesi .  Egli  prepara  le  sue  qualità  -di  Acqua  Forte  in  varj  gradi 
■di  foria;  così,  per  esempio,  la  qualità  la  di  cui  libbra  costa  un  fiorino  di  quella 
moneta  ,  serve  per  i  Monetaj  ,  e  per  spartire  li  metalli  preziosi  ;  quest'  Acqua  fa 
efTetto  nell'argento,  «d  ha  meno  forza  nel  rame.  Egli  prepara  l'Acqua  Forte  doppia, 
per  lo  stesso  prezzo;  ha  questa  la  proprietà  di  attaccarsi  al  rame,  e  di  lasciare  1' 
argento,  e  per  conseguenza  serve  generalmente  nelle  Fonderìe.  11  medesimo  ne  prepara 
inoltre  un  altra  qualità,  a  12  Stiiber  la  libbra  ,  ed  è  particolarmente  propria  per  gli  Orefici,  e 
Prolilatori  d'oro,  per  spartire  1'  oro  dall'argento.  Di  questa  stess' Acqua  Forte  possona 
parimente  seri'irsi  li  Cappella],  e  Lavoratori  di  lana.  Ve  n'è  ancora  una  qualità  più 
debole,  particolarmente  per  i  Tintori,  che  fanno  generalmente  il  maggiore  consumo  di 
.Acqua  Forte.  Vi  sona  de*Tintorì  ia  Aqubgrafia  ,  che  ne  adoperano  ogni  Mese  mille  » 
più  libbre . 

L'Olio  di  Vitriuolo  è  ugualntente  un  Articolo  importante;  molti  Artefici  ne  consu- 
mano un*  quantità;  come  sono  i  Tintori,  Stampatori  di  Cotonine,  Preparatori  di  colori; 
ed  altri  simili.  Il  maggior  consumo  si  fa  ne'  Paesi  esteri;  nuUadimeno  però  Bergen, 
in  questa  Provincia  ne  consuma  molta.  Ivi  se  ne  fa  uso  in  vecedel  succo  di  IJmoni,  e  del 
Pottasche;  ed  una  libbra  di  Olio  di  Vitriuolo  serve  al  bisogno  tanto  quanto  16  fS  di  Potta- 
sche.  Dall'Inghilterra  se  ne  spedisce  annualmente  delle  grandi  quantità,  per  Am- 
sterdam, Rotterdam,  Amburgo,  Dunquerque,  Ostenda,  e  per  diversi  altri  luogli>  Rot- 
terdam sola  ne  riceve  ogni  anno  30.  in  40,000  ìb  da  Neucastle,  Sunderland,  e  Londra; 
dal  che  risulta,  che  questa.  Fabbrica  essere  dev«  della  maggiore  importanza  per  il 
Paese. 

«oaMB«tà<»~  Egli  è  ben  consìdcraìjile,  e  nello  stesso  tempo  vantaggioso  il  Commercio  di  Bntsc 
selle. t ,  a  motivo  della  situazione  comoda-  della  Città,  verso  l'Olanda,  la  Francia,  la 
Germania,  ed  il  Nord»,  ed  è  presumibile,  che  dopo  il  termine  delle  presenti  calamità 
gener.-^li ,  debba   di    molto  aumentarsi . 

L'eccellente  canale,  condotto  da  qui  sino  alla  Schelda,  ne  facilita  molto  la  co- 
municazione. In  Telerìe  si  fanno  de' grandi  affari  da  questa  Città,  per  la  Spagna  ,  e 
per  il  Portogallo,  Oltre  al  grande  traffico  ,  che  questa  Piazza  fa  ,  con  li  prodotti 
delle  numerose  sue  Manifatture,  vi  sono  ancora  degli  altri  rami  di  Commercio,  ten- 
denti   tutti    all'aumento    considerabile  del  di  lei  traffico. 

Brussclhs  è  la  Piazza  ove  si  scaricano  li  Vini  di  Sciampagna,  e  di  Borgogna, 
destinati  per  l'Olanda,  la  Germania,  ed  il  JVord .  Il  Governo  ha  perciò  fatte  dell* 
disposizioni,  medianti  le  quali,  li  Vini  si  spediscono  da  colà,  tanto  b«ue  ,  e  «d  un. 
st  b^sao   prezzo,  <iie  si  f/ossouc  avere,   com«   di  prima  mano. 


Brussellcs, 


4.57 


In  fiiusui  (.Illa  lavor.'.x  nnsi ,  prima  della  1  rancese  rivoluzione,  tulle  le  sorta  di 
Mode  di  trancia,  con  ottimo  successo.  Epli  è  ben  vero  che  que' Mercanti ,  ed  altre 
Lavoratrici  di  Mode,  devono  ancora  far  venire  da' l'aeii  Esteri  de"  Veli,  Marlr ■,  che 
sono  certe  reti  di  filo  ,  o  di  seta  ,  molto  ciliare  ;  deli»  lilvndc  ,  cioè  ,  Merletti  di 
scia;  del  eCordtlie,  dclTaflertà,  e  de' Rasi;  ma  ne  toglievano  jieiò  alla  Francia  la  merce- 
tie  del  lavoro,  ch'eglino  stessi  giiadaf;navano  ,  con  prej)araire  delle  Galanterie  di 
Moda,  di  ogni  qualità,  ed  in  perfezione  iifnali  a  quelle  di  Parigi.  Ivi  ritrovasi  una 
quantità  grande  di  Mercantesse  di  Mode  ,  che  lavorare  al  pari  di  quelle  di  Fran- 
cia .  Quest'oggetto  ri' indiittria  ,  venendo  continuato,  dtve  riusciie  di  tanto  niaggion: 
vantaggio  alla  Città,  in  quanto  the  iimili  la\ori  sorpa,'-s;.t:o  il  valore  (Itila  roba 
che  VI  s'impiega,  molte  volte  sino  a  loo  ptr  cento.  I  Mercanti  di  Mode  vendeva- 
no, e  potranno  continuare  a  vendere  li  loro  Articoli,  io  in  12  p.  %.  a  prezzo  mi- 
nore de"  Parigini ,  accordando  agli  Esteri  un  respiro  di  6  Mesi  per  il  pagamento;  quan- 
do all'opposto  i  Francesi  non  esitavano  «jucste   loro  mercanzie,  se  non  a  pronti  contanti. 

Nel  di  S  del  Mese  di  Ottobre  si  tiene  ogni  anno  in  Bnisselles  una  grande  Fi«- 
ra  libera,  che  dura  sino  ad  Ogni ■  ^ani/ ,  •  vi  concorrono  molti  Negozianti  dalle  vi- 
cine,   e  da    alire   Provincie. 

Fra  i  Banchieri,  e  Mercanti,  che  fanno  li  più  importami  aflari  ,  p«r  quasi  tutti 
li   Forti   dell'Europa,    ritrovanti   li   seguenti   Signori: 


S>e  dettine  ,  Vedova  e  Figlio. 
Fan    Schovr . 
J'iin    L'adirci. 
Jjidennann  . 
Cliapcl . 
Lotte. 

F  cderico   Komberg . 
J.dinbcrts  . 
O/bicchts  . 

Ovei/iiann,    e  Comp, 
(jrcu   de    Titrck . 


TValkiers . 
Debay  . 
Ddnnot . 

Va  a  dcr  Cloosttr. 
Leynicrs . 
Dfbroux . 
Debray . 
Dcslundes . 
"Vedova  Miclhe . 
T,  F.  Sironval, 
Lenicrs . 


Titti. 


Caie   «rm- 


jSB.  JS'on  piissiamo  descrirere  Te  altre  nioltìssi/ne ,  e  rigìiardevoli  Case  Comìnereian- 
li   di   (;ucsta    tiazza ,   per   non   essercene   giunta  per    tempo    lei    JSuta. 

La  Casa  Roti  berg  principalmente,  trattiene  de' grandi  Arman;enli  ,  consistenti  in 
70  Bastiminti  per  m.ire,  e  rende  molto  accrcdit.Mo  il  suo  Commercio;  questa  Casa 
ha    parimente    uno    Stabilimento  in    Ostemia . 

Siccome   la   felice    situazione    di  ìtìoUc    Città,    Terre,  e  luoghi   di  queste   Provincie, 
«    la    diversità,    e    quantità    delle   Manifi;tlurc ,    che    vi    ej.i'^tono    ,    influiscono     moltissi 
mo   all'aumento   del   Commercio   di  Brusseì/rs ,    così   ne  daremo  tina   breve    descrizione. 

Lvvanio,  sul  Fiume  Ih/e,  il  Latino,  Lvranium,  in  Tedesco  Lówei%y  ed  in  Fran- 
cese, Loì-tain,  quindici  miglia  al  Greco  di  Eiusscllcs ,  Città  riguardevole,  circonda- 
la da  vigne,  e  da  giardini,  in  un  aria  riputata  l'ottima  de' Paesi  Bassi.  Di  picco- 
la Terra  d'era  la  meiiesima,  era  poi  (ìiveniita  grande,  florida,  e  molto  popolata, 
'    erasi    resa   celebre    per  le    Scienze  ,    e   per  le  ^U^nifatture,    essendo    giunt"    "' 

le    sue    niura ,    so    mila    abitarti.    Andò    però    in   seguito    scemandosi    di 


«•d 

fra 

motivo 


pope 
ta  ad   aver» 

— ,    ^ -    w.„.    ......w    pero    in   seguito    scemandosi    oi    molto  ,     a 

li.wi.vw  Itila  eiTiigrazione  de' sici  migliori  Lavoranti,  e  della  decadenza  del  Commer- 
cio de' Paesi  Bós.-ii .  Non  cessa  di  essere  cnthe  preserten  ente  in  riputazione  tli  Città 
industriosa,  notissime  esseniio  le  sue  belle  Tele,  ed  altre  molte  Manifatture,  fra  le 
quali  se  ne  pcsono  calcolare  diverse  di  Panni,  e  di  Diappi  di  lana.  Essa  fa  inol- 
tre ancora  degli  afTori  di  spedizione,  ed  ui^  Commercio  intermedio.  Neil' anno  175^ 
vi  fu  eretto  un  canale,  che  servire  dovrebbe  di  promovirF.enlo  .  e  di  aumento  ai 
Commercio  di  questa  Ci'tà;  negli  anni  scorsi  venne  allargato  il  detto  canale,  da  io- 
rnnio ,  sino  a!  hupef ,  e  vi  fu  lastricala  una  strada,  dalia  Città,  sino  a  'lirienont. 
Tuttavìa,  la  Iropja  vicinanza  tlella  medesima  alla  Città  di  Eiuisclles,  le  in.peJisce 
iV\    potere    risorgere,    come    sferavasi,   attesa    la   costruzione   c'.el    sudiitlto  cr.i:;  le  . 


LovJnlo. 


J!  Alentore  Tarn.  IT. 


hi  ni  in 


y. 


NivcUe  , 


V'iiìuc:' 


45^'  Briisseiles. 

i|riTiiirwrir^'*~~~^~^~~--~----r~~~~~~"rirr'''~~^-~~'~~~~~-T'T-ri — r-r^— "    ■  ■  ■"  ••  ■■  --     ninii»  --im»» 

JS'iveue,  o  Aìve'/es ,  in  Latino  JS'irìge'Ja  ,  Capitale  del  Brabsiue  N'ailonese  ,  sul 
Fiume  Tine ,  5  leghe  distante  da  Brus-stlles;  iti  cin-a  di  una  Torre  ,  vicina  all'  Oriolo 
pubblico,  vedesi  un  uomo  di  ferro  in  piedi,  clie  batte  le  ove.  Questa  Città  fu  per  lo 
addieiro  annoverata  fra  le  più  importanti  Città  di  Fabbriche,  ne' Paesi  Bassi,  ed  era 
più  grande  di  quanto  si  ritrova  presentemente,  indi  venrte  in  notabile  decadenza,  per 
jnolto  tempo,  ma  da  venti  anni  in  qua  tornarono  a  rifioiiie  le  di  lei  Fabbriche,  e  Com- 
rnercio  .  Presentemente  ritrovansi  in  essa  dell'  eccellenti  JSìan;:'atture  in  Tele  ,  e  segna- 
tamente in  Tela  Battista,  e  di  Cambrai,  che  si  preparano  ivi  di  altrettanto  buona  qua- 
lità, qnanto  in  Cambrai,  e  S.  Ouintin,  ed  a  prexzJ  minori.  Chiamansi  colà  le  mede- 
sime. Toilette^  .  Il  loro  crjnsumo  diventa  di  giorno  in  giorno  più  grande.  In  somma 
ivi  ritrovasi  la  più  fina  filatura  di  lino  ,  e  si  lavora  molto  in  Telerìe.  Ad  yliquen, 
Villaggio  del  suo  Distretto  ,  oltre  le  Cave  di  calce  ,  vi  sono  de'  Marmi ,  ed  uno  di  co- 
lore quasi  azzurro  . 

Màlines ^  in  Latino,  Mechlinì a ,  in  Tedesco  Mesheln^  bella  e  celebre  Città,  Ca- 
pitale della  Signoria  dello  stesso  noi^ie  ,  .situata  sul  Fiume  Dendrc  ,  nel  centro  del  Bra- 
banle,  dorè  concorrono  li  fiumi  Dyle ,  e  Schelda.  Ha  la  medesima  un'assai  como- 
da connessione,  e  comunicazione  con  Eìusselles ,  media.'iti  U  canali,  e  liiinii ,  e  vi  si 
mantiene  un  Commercic»  considerabile. 

Fra  le  altre  Manifatture,  che  colà  si  ritravano,  le  piti  rimarchevoli  ed  accreditai. 
te  sono  le  seguenti  : 

1)  Merletti  di  Maliurs,  detti  comunemente,  Points  de  AFaUnes ,  li  più  belli,  e  più 
uni,  dopo  i  Merletti  di  Briuselles .  Ivi  se  ne  fabbricano  de' migliori  ,  e  de' più  cari, 
che  chiamansi  per  tale  ragione,  Speldeverskanten  ;  questi  si  fanno  con  il  filo  pili  fliiO, 
di  cui  una    libbra    costa  spesse   volte    100  Ristalleri . 

2)  Mulini  da  filo,  di  cui  ve  ne  sono  molti;  in  questi  Mulini  si  fanno  tutte  le  sot- 
ta, e  numeri  del  filo  più  fino,  con  cui  si  fabbricano  li  Merletti  de' Paesi  Bassi.  La 
Città  traffica  ancora  inoltre  in  Telerie,  delle  quali  tiene  un  depositorio  ben  ccisidera- 
bile,    occupandasi  pura  in  affari  di  spedizione. 

Turaicut.  TurrJioiit ,   luogo  de'Paesi  Bassi,    nella  Campi ae;    egli  è   il   luogo    primario    di    una 

Signorìa  della  Casa  di  I\ass(m ,  Fu  fabbricato  da  Enrico  IV.  ,  Duca  di  Biabanie, 
verso  il  1212.  Gli  Spagniioli  furono  disfatti  nelle  viciuan2e  di  questa  Piszza,  l'an- 
no 1597,  dal  Principe  Maurizi»  di  jSassnu,  Rcndesi  egli  celebre  pariicoLirmente  per 
•  le  sue  Manifatture  di  Tele ,  che  si  distinguono  da  tutte  'e  altre  fabbricale  uè'  Paesi 
Bassi  ,    e   ciò    con    grande   suo    vantaggio .    Elleno   consistono  : 

1)  In  Coutis ,  una  qualità  di  Traliccj  assai  fini;  ve  ne  sono  di  diverse  sorta  ,  e 
prezzi,  come  sono:-  Doppvlle  Zrt^els ,  cioè:  con  doppio  piombo,  o  marca;  Dryzcgels, 
e  Grootloot ,  di  tre  piombi,  e  di  piombo  grande.  Queste  tre  qualità  generali  divi- 
donsi  nuovamente  in  varie  altre  qualità,  larghezza,  e  prezzi.  Li  più  fini  sono  di  10 J, 
sino    a    12  quarti,-  e  non    iianno    alcun   prezzo   fisso. 

2)  In  una  gran  quantità  di  Tele  all'  uso  di  Olanda  ;  queste  non  sono  già  di 
quella  finezza ,  che  hanno  ordinariamente  le  Tele  di  Olanda  ,  o  di  Courlrai ,  ma  so- 
no di  maggiore  durata  di  qualunque  al:ra  qualità .  La  preferenza  che  gode  ques'a 
qualità  di  Tele,  deriva  dalla  eccellente  rriateria  d'onde  viene  fabbricato  questo  Ar- 
tcolo,  e  dalla  composizione  dello  stesso  filo,  che  si  adopera,  tanto  per  ordire, 
quanto    per    tessere.    Esse    sono    di  |,    sino    alli   |    di    laighezza. 

.11  modo  con  cui  ivi  s' imbiancano  le  Tele,  contribuisce  mollo  alla  durata,  e  bellezza 
di  questo  prodollo.  Si  adoperano  soltanto  delle  materie ,  che  non  re  ano  verun  danr.o 
alia  Tela,  avendole  inoltre  la  cura  medesima,  che  praticasi  nelle  Biancare  di  Harlem  . 
L'aria  e  l'acqua  vi  sono  ruoito  favorevoli  per  tali  la^'0ri ,  perchè  fauno  risaltare  assai 
la  bianchezza  ,  <li  modo  che  le  Tele  colà  imbiancate ,  si  distinguono  molto  fra  tutte  le 
aUre  di  dello  genere  . 

tiiiitur^ii  LIMBURGO,  in  Latino  Limbursymn,  Città  Capitale  di  un  Oivcato  óello  stesso  nome. 

Aus'.n^co.     j]  Territorio  è  molto  bello,  fruttifero,    ben   popolato  ,  e   pieno  d'industria.   Vi  si    alleva 

molto   bestiame;  questo  ramo    di  Commercio   è  molto   lucroso,  ed  importa:ite,  a  motiva 

eh' egli  somministra  una  quantità  grande  d-i  Lana,    Cuojo,   Burro,    Cacio,   ed  altri  simil 

prodotti . 

Non 


Non  mino  e Jiniilerabili  sono  le  Miniere;!cli  Ti^rro  esislenli  in  questo  P;ie.sc  .  Il  mi;,» 
piore  sosloiii;iinen!o  deeli  abitanti  ilei  l\iesc,  <r  ili  (jiiasi  tutte  le  Città  dì  questa  Piovin- 
cia  ,  ricav.isi  dalle  belle,  e  ben  luimcrcise  .VLiiiifa.line  di  l'inni;  (|ui-sie  producono  de' 
l'anni  iinissiini ,  ciie  sono  mollo  consimili  a  quelli  di  Francia  ,  d'Dland.i,  e<l  anche 
d' Iii^hilterra  .  Queste  Manifiliiire  vendono  a' nostri  tempi  stimate  per  le  più  considerabili 
di  Kìiropa.  Per  labbricave  le  qu.dità  pii^  fine,  si  adoi-era  solanienle  Li  lana  di  S.iiigna , 
che  pretientfmeiite  si  fa  vtaiie  por  la  via  di  Osieiida  ;  per  le  qualità  ordmaric,  si  fa  uso 
lidia   lana   nazionale,    prove  liei.tf   particolarmente  da  CV'/ì////ì'-     e  i  oi.u.  oc/ùc 

Nella  l^ovincia  di  Limb.ugo  continsi  circa  400  Manifatture  ci!  Panni.  La  magpior 
parte,  e  la  migliore  q-.ialità  di  questi  Panni,  preparasi  nella  Città  di  Lirnhini^o,  e  se- 
■^ii'tamenie  nelSobborgo  7J.///if/V«,  a  DizoQ,  Oepen,  ovvero,  tupen,  Odiino  t,  Enzi- 
vailc,  e  AJoiijoie.  A  Oepen  p:irici..alinenie ,  si  li;.^u  di  bel  colore,  in  v.io  Scarlatto, 
in  Turchino,  t  N.ro.  Odimonl  non  è  altro  che  «n  i>obborgo,  situalo  sul  Tcriiorio  Aus- 
triaco, presso  Vervicrs,  che  apparlinne  a  Liegi.  Da  circa  20  ami  a  f}»:tst  i  parte  si  sta- 
bilirono  ivi  mjlii  Fabbricatori  di  Panni,  di  Nazione  Inglesi,  che  fiKino  ,  tessono,  gual- 
cano, tingono,  e  tosano  air  uso  Inglr-^e .  Qjella  terra  da  g;i.ilc..re  riece  eccellente,  ed 
in  bontà  non  cede  punto  n  quelki  d' ln<;h interra  ;  e  neppure  in  Panni  fini,  mezzani,  ed 
ordinar],  di  tutti  li  colori  ;. nello  Scarlatl»  vero,  efÌDÌv,iuio;  nel  Pavonazzo  ,  por.jnrino 
e  nero,  ed  i:i  tulli  li  colori  s  hietti  ,  e  frammischiati  .  Alcuni  lucij^hi  principali  della 
Provincia  ne  fauno  delle  speiirioni  direttaniL-atc  per  te  diverse  contrade  di  Euror>H ,  e 
persino  ne'la  Russia,  e  nella  Turchìa;  molto  ne  passi  pure  in  Francia,  di  contr.ibban- 
do;  ma  il  più  forte  consnmo  lo  fanno  Case  di  Brusellti.,  che  negoziano  in  Panni.  Esse 
ne  tengono  li  più  compiti  mnii-izzeiii  in  tnili  gli  «ssortimr-nti ,  per  f^rne  delle  forti  spe- 
dizioni nefe  Provincie  Estere.  1  Panni  pass.m.),  secondo  lo  loro  qualità,  sotto  li  nomi: 
(li  Abbeville,  Serìan  ,  Elbeuf,  Lcyda,  ed  Inghilterra,  e  si  trasportano,  in  grande  quan- 
tità, nelle  Fiere  di  Francpforte,  Lip?ia  ,  ed  in  altre,  nella  Polonia,  Russia,  Italia,  ed 
iu  tutti  li  Porli  del  Bulico, 

GAND,  in  Latino,  Gandavuni ,  iu  Tede  co,  Gtiit ,  ed  in  Olandese  'Ghent,  grande  Gand  , 
Città,  Capitale  della  FiAudra  Ausiriaca,  e  dei  Quarlier<  di  Gami;  ella  è  ornata  di  moU 
te  f.ibbficiie,  tanta  pubblicise  ,  quanto  private;  vi  nacque  l'Imperadore  Carlo  Y ,  che  vr 
fece  poi  fabbricare  il  Cas  elio,  per  tenere  in  fieno  gli  abitanti;  ritrovasi  in  distanza  di 
i  ,\  leghe  al  Ponente  di  Brusdles .  Sta  situata  questa  gran  Piazza,  nel  luogo  precisa- 
mente ove  si  uniscono  li  fiumi  Sù'i:lda,  Lys ,  Lieve,  e  Aloe: re,  da"  quali ,  e  da  diversi 
canali,  ritrovasi  divisa  in  -6  Lol  t:e.  Scende  la  Ljs  da  Lilla,  e  Counr.ii,  e  da  G^'id 
discende  a  JJe;; Jerniond  1 ,  lontma  12  miglia  al  levante;  ed  ivi,  congiunta  alle  acque 
dei  Ve/ier,  p.issa  ad  unirsi  al  Ilupel ,  dentro  del  quale,  oltre  al  canile  di  Brussellese 
sboccano  molti  altri  fiumi;  indi  passando  ad  AnverS'i ,  portasi  al  mare .  Da  Gu/id , 
verso  Ponente  Maestro,  un  canale  pochi  anni  sono  stato  amplialo,  conduce  a  Bruges, 
e  chiamasi,  il  Canal  vecclùo ,  per  aistingULrlo  dall'altro  più  seltentri  )nale,  chi  per  la 
ria  di  Damme,  arrivando  a  Bruges,  pure  da  Gand,  ihiamasi  il  Canal  nuovo.  Un  altro 
canale  ancora  manda  le  sue  acque  da  qu3sta  Piazza  verso  il  ^>'ord  ,  el  a  flodeii- 
liuissen  ,  dividendosi  iu  due,  arriva  con  l'uno  a  Sas-de-Gand,  e  con  l'altro,  in  due 
braccia  spandcidosi ,  protraesi  ad  Ulst,  ed  ad  Ascel,  Pi  izze  tiella  Barriera  Olandese, 
e  giunge  per  esse  al  nnre  .  L'aita  situizione  in  mc/zo  a  tanti  influenti,  e  tutti  navi- 
gabili ,  non  può  fare  a  meno  di  rendere  sommamente  adattata  al  Comrneicio  qi:e  ta 
prarde  Cttà  ;  la  quale  peiò  si  e  di  molto  diminuita  dalla  sua  primiera  grandezza. 
Nel  1775,  si  ridus.e  il  canjle  da  Gand  a  Bruges,  in  tutta  la  dt  lui  e.-tensione ,  all.a 
profondila  di  olo  piedi  ili  acqua,  misura  di  Framia.  Tutte  le  cateratte  ,  ed  i  ponti 
non  h^nno  Iute  minore  di  Piedi  28,  misura  di  Gand,  o  sia.  Piedi  25,  e  Pollici  10 
Francesi.  Ogni  necessario  spediente  si  è  preso,  acciò  le  cateratte  non  pettino  ritardo 
alla  navigazione  .  Soiiosi  rese  navigabili  le  Dune  ,  aprendosi  una  comunicazione  in 
tal  modo,  fra  la  Mesa,  e  la  Schelda  ,  la  costa  di  Fianilra  ,  l'argine  di  Namur, 
quello  di  Liegi  ,  ed  il  canale  di  Lovanlo  .  Anzi  ,  cou  tanti  fiumi  ,  e  canali  naviga- 
bili ,  mantiene  la  sua  comun'cazione  con  la  Zelanda,  e  perfino  con  l'O.-eauo.  Tante 
saggie  epe  azioni  dovrebbero  richiamare  nel  Brabante  .'\ustriaco,  e  neile  F'iandre,  parte  di 
q.icT  gr.in  Commercio  ,  che  vi  fioriva  ne'  secoli  addietro  .  Questa  Piazza  ritrovasi 
{ erciò  in  isiato  di  mante  lerc  il  più  considerabile  irall'ico  per  mare,  non  solamente 
cou    tutta    l'Europa,  ma   ezLmdìo    con  le  aìtre  parti  del  Mondo.     Le   nuove  disposi/iioni 
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Mercantili,  state  fatte  negli  anni  addietro,  per  il  promovinieuto  del  Commerc-o  h  u>. 
no  contribuito  non  poco   al  dilatamento  del  medesimo. 

Il    Commercio    della   Città   di    Gand  ,    consiste   per    lo    più    nel    traffico    delle   Tele 
che  SI    tanno   in  quelle    parti  ,    e  nel    resto    delle    Fiandre    Austriache,    delie    qualità     e 
prezzi   seguenti ,  dal   più  al  meno  :  * 

I)  Una  specie  di  Tela  azzurma,  che  chiamasi  ,  Apploinades  ,  di  \  di  larghezza, 
grezza,  da  5  la  10  Stiiber  al  Braccio  .  Essa  serve  per  Sottane  da  estate,  per  Calzoni  , 
«-ertine  da  letti,  e  infodera  per  gli  abiti  da  estate.  La  Spagna  n' estrae  ogni  anno  mia 
grande   quantità  per    le  sue  Provincie   in    America . 

f,  .^^  ^^'?  rigata;  de  ta  in  lonna  di  Dadi;  de'ia  fiorata  di  filati  bianchi,  e  turchini,  di 
3  circa  di  larghezza,  da  5  in  10  Stubar  al  Braccio  ,  e  secondo  la  bjntà  e  iinezza  del 
buon  colore  turchino,  che  nel  lavarlo  non  si  smarrisce  .  Questa  viene  adoperata  per 
j-laterassi,  Camic:*  da  Marinari,  e  per  altro  uso  di  casa;  e  se  ne  spedisce  una  grande 
quaunta  nell  America,  nella  Spagna,  e  particolarmente  a  Cartagena  . 

1  R  •  ^'^  Canavacci,  che  chiamasi,  Prexillus ,  di  |  di  larghezza,  da  4  in  6  Stiiber 
al  Braccio;  questa  Tela  si  fabbrica  di  stoppa,  filata  dalli  poveri  Coirtaduii  della  cam- 
pagna; di  questa  qualità   se  ne  spedisce  una   immensa  quantità   uelìa  Spagna. 

4;  leia  cruda  ,  di  G\  Quarti,  ovvero  ,  di  i|  Braccio  di  larghezza,  della  seconda 
s  oppa,  chiamata,  Biabantl/las,  da  3Ì  in  6Ì  Stiiber  al  Braccio  ;  questa  serve  a  diversi 
usi,  e  se^ne  spedisce  molta  per  la  Spagna. 

5)  J  eia  cruda,  metà  di  stoppa  ,  e  metà  di  lino,  ugualmente  di  6ì  Quarti,  o  1^ 
Braccio  di  larghezza,  che  chiamasi  in  Ispagna  ,  Brabuntes  crudos ,  ovvero,  BUres  ^  da  7 
a  9  Stuber,  ovvero,  da  14  a  i8  -i!l  Vlamis  al  Braccio  .  Questa  qualità  è  assai  forte,  e 
*^  "t-\^  "  "''°'  '^  maggior  parte  viene  spedita  nella  Spagna,  ed  in  America. 
_  ,  -'  •'6-3  fina  cruda,  o  mezza  imbiancata,  di  5  in  ói  Quarti  di  larghezza,  chiamata. 
Braoantes  Gantes ,  da  8  in  10  Stuber  al  Braccio;  questa  è  la  più  f.>rte  qualità  di  tutte 
le  1  eie  crude  .  Molta  ne  va  in  Olanda  ,  per  uso  delle  vele  piccole  ,  e  più  ancora 
viene  spedita  nella  Spagna  . 

^^'^'^  '^  suddette  sorta  di  Tela,  che  non  possono  ancora  essere  imitate  in  verun' 
^!   °ii  •'    ^^"S°'i°  ad   ogni  richiesta    imbiancate    nello    stessa    luoga  ,    ove    si  fanno 

ed  allora  il  Braccio  vale  2  ^5^,  Vlamis  di  più  della  Tela  grezza,  ii  fa  ancora  della 
i  eia  p;u  fina,  che  si  vende  bianca,  e  si  negozia  per  la  Spagna,  e  per  l'America. 
L,e  principali    sorta   sono: 

7)  J3i  tutto  lino,  di  5  in  I  di  larghezza,  che  in  Ispagna  si  chiamatano  Braoantes 
i'IoreUdsconununas,  da  9  in  10  Stiiber   al  Braccio. 

%)  Simile,  della  stessa  larghezza,  chiamila  ,  Brabantes  florettas  superfinas ,  da  12 
Jn  15   Stiiber   al  Braccio.  °  '  j  r   j 

r         if-      ^°P'"'^f^'i''  f^i    'ino  5    della   larghezza    uguale    alla    precedente  ,    e   della    più 

perfetta  bianchezza,    che   ordinariamen'e  si    chiama,  Hollandas  finas  .    Simi.i  Tele  sono 

di   diversa  bontà,    e  vagliono  da  óo  Stiiber,  a  7  fai.  al  Braccio;    oltre  a  queste  ve   ne 

sono  ancora  di    qualità   più    ordinaria,    cioè: 

10)  Prexlllas  blaacas  ,  Tela  di  sloppa  di  |  di  larghezza  ,  da  45  a  3  Stuber  al 
Braccio.  rr  4.  o  .        ^ 

II)  Brabantlllas  blancas ,  della  medesima  larghezza,  di  6  a  7  Stiiber  al  Braccio, 
e  ...  *^^  ^''^ibantes  r  odori  da  s  ,  metà  Stoppa,  metà  lino,  di  uguale  larghezza,  da  9  in  10 
Stuber  al  Braccio. 

Oltre   alle  sino  ad   ora    accennate    Tele,  die    sono  molto  ricercate    dagli  Esteri,  se 

ne  preparanno  ancora  in  FianJra  molte  altre    sorta,    inservienti    principalmente    all'uso 
tf^i'xm      a :    I !•     .1 :-■_•      •      _.    .        ,  ..   Ai.-   -'     ... .- _     _. 


I — j-"».^uiiu  ciuciala  in  riaiiura  iiiuiie  aure  sona,  inservicuii  piiiii;ipciuiicnic  aii  uau 
Jiiiestico,  e  per  i  luoghi  circonvicini,  importando  pero  queste  ultime  appena  un  ot- 
vo  della  quantità  della  Tela,  che  generalmente  si  fabbrica  in  questo  Paese.  Egli 
irebbe  dunque  superlluo    di  farne    un  Trattato    circostanziato  ,    volendosi    soltanto    fare 
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intiere,  ed  in  Tovat^liiioli  sf|. arali.  Oiiesli  si  (.ossoiio  avere  ifi  lulti  li  disegni,  coti 
arme,  e  fiiiire,  a  pi  icìinenio  ,  e  secontlo  la  Cotiimessionc  ,  che  ne  viene  data,  i  prezzi 
sono    dillerenti,  a  niiuira  delia  bontà,  e  de' disegni . 

Qiiaòi  mila  la  Tela  sopra  descritta  si  lesse  fuori  delie  Città,  nelle  Ville,  e  Terre, 
da' Villani,  die  la  pollano  poscia  cruda  in  Città,  nel  Venerdì,  per  cosi  venderla  alli 
Ciliadini,  nel  pubblico  AK-rcaio.  Questi  la  conlrattaiio ,  l'eiza  per  l'czza,  ad  uà  ris- 
trettissimo prL'zzo  ,  e  sotliliiuiue  meicantegqiaiuio  per  (ino  alla  minuta  somma  del 
solilo,  e  d.l  danari)  per  ceni  Krac;io.  Dopo  di  essersi  convenuti  del  prezzo,  segnano 
sopra  la  Pezza  il  loro  nome,  con  il  piezzo  del  Braccio.  1  Tessitori  l'anno  indi  luisu- 
raie  la  Tela,  e  la    consegnano    al  Co-npralore. 

Vi  sono  certi  Ulliciali  commessionaii  a  tale  o;;getto,  che  devono  esaminare  laTela. 
IrKOiitrandosi  qualche  Irnile,  il  Compratore  è  m  diritto  di  negare  il  pagamento;  indi 
la  Tela  viene  t.issata  da'  periti,  perciò  nominati  dal  MjgisLrato,  secondo  il  suo  va- 
lore genuino;  oppure,  ei.seudo  la  frode  di  troppa  importanza  ,  tale  merce  decade  in 
bcneh7.io  de' Poveri;  il  che  per  akro  in  l'iaiulia  succede  rari-ssime  vole,  a  motivo  che 
la  (uobilà  de'Tessiiori ,  e  tutta  la  iiianipylazione  nel  fabbri-are  le  l'eie,  è  coslanle- 
mente  esposta  alia  più  rigorosa  attenzione  di  chi  spelta,  l  Telai,  e  gli  strumenti  ma- 
nuali, veiii^ono  di  lauto  in  tettilo  esaminali  e  bollali  dille  persone  destinate  a  tale  og- 
getto. Scopreudosi  la  minima  irregolarità,  il  trasgressore  viene  punito,  e  U  .roba  eoa- 
lineala . 

L'Ordinanza  su  questo  proposito  emanata  dal  Magistrato  di  Ganci,  è  in  data  del 
di  u  Agosto,  1722,  e  contiene  38  Articoli,  compresavi  pure  l'aggiunta  posteriore, 
pubblicata  nel  di  26  Settembre,  1753,  in  cui  resta  prescritto  tutlociò  chi  devesi  osser- 
vare nella  vendita  di  Tela  al  pubblico  Mercato.  In  seguito  di  uno  di  questi  Artico- 
li ,  sono  destinale  àwi  persone,  sottoposte  al  giuramento,  in  compagnia  de"  loro 
iicrivani,  le  quali  devono  esaminare,  la  larghezza  di  tutte  le  sorta  di  Tela,  contros- 
secnarla  alia  medeiima,  ed  attaccarci  il  sigillo.  In  viriti  di  un'altro  Articolo,  viene 
ordinalo  ad  altre  sei  Persone,  ugualmente  giurate,  di  misuiarae  la  langhczza,  di  at- 
taccarvi il  loro  sigillo,  e  di  essere  ga-anti  della  giusta  misura.  Conviene  ancora  os- 
servare che-  la  misura  secondo  la  quale  Vendesi  la  Tela  ne' pubblici  Mercati,  è  di  10 
per  cento  più  lunga  del  Braccio  di  Brabante;  e  nel  Uaffico  di  Telerìe,  8»  Varas  di 
Spagna  formano   100  Braccia  di  Brabante. 

Le  Biancare  a  Gand  si  ritrovano  lieiitro  la  Città,  e  non  sono  sottoposte  alli  so- 
liti accidenti.  Queste  Biancare  sono  accuratamente  divise  in  Quartieri  ,  mediami  le 
fosse  continuamente  ripiene  di  acqua  co  rcnte;  a  ciò  si  unisce  la  premura  che  si  ha 
di  conservare  sempre  attorno  le  fosse  la  vivace  verdura,  onde  recare  alli  torestieri 
un  oggetto  di  curiosità,  e  di  ammirazione.  In  queste  Biancare  si  apparecchia  la  Tela 
con  la  maggiore  at#nzione,  e  diligenza,  onde  poter  dire  con  ragio.ie  ,  che  questa 
Tela  non  cede  punto  iu  perfezione,   a    quella   tanto  accreditala,    di   Harleiu. 

In  Fiandra  ,  e  particolarmente  nel  Territorio  delia  Città  di  Gand,  si  lavorano 
tutte  le  sorta  di  Filo,  o  Refe,  del  lino  nazionale,  cioè:  Filo  da  cucire  ,  da  ricamare, 
e  da  fare  Mcrlelti.  Questo  supera  nella  bontà  tutte  le  altre  qualità  delle  Manifatture 
L'sleie.   Le  qualità  principali  sono:  .      .        .       " 

Tulle  le  ^oria  di  Fio  crudo,  bigio,  mezzo  bianco,  ed  imbiancato,  e  di  Filo  tinto, 
da    i4  a  20   Stiiber  la    Libbra  . 

Ucllo,  tutto   bianco,  in  mezze  Libbre,  da  24    a  60  Stiiber    la  itì. 

Filo,  così  dello,  di  Numero,  o  sia.  Filo  numerato  ,  e  lavoralo  in  buona  fede, 
in  piccole  matas:.e,  di  50  fili  l'una,  ridotto  in  un  determinato  numero  di  malasie, 
all'oncia,  dal  numero  12  sino  al  numero  200,  a  tutti  li  prezzi.  Tutte  queste  dilieren» 
ti  sorta  si  usano  principalmente  nel  iraifico  con  la  Spagna,  ed  America,  per  dove  se 
ne  spediscono   annualmente  delle  immense    quantità. 

La  Fiandra  è  inoltre  provveduta  di  una  grande  quantità  di  Manifatture,  tanto  in 
lana,  bambagia,  seta,  pelo  di  Cammello,  quanto  in  Cotonine  stampate,  Bambagine, 
Siamosini,  Drappi  broccati  di  bambagia  ,  Saje  di  Bruges  ,  Calzette  ,  Felpe  schiette  e 
stampate,  Velluti,  Mocadi ,  ecc.  Di  tutti  questi  Articoli  si  fanno  delle  spedizioni  eoa- 
.siderabili,  e  particolarmente  per  la    Spagna. 

Le  Manifatture    della    Città  di    Gand   consistono  : 

1)  In  Merletti    lavorati  con  le  fusa,   in    un   pezzo.   Essi  si    chiamo  falsi    Merletti   di 
Valenciennes,  o  Fausses  Kalencicnnes  \   ma  non  ostante   hanao    C3IÌ110  uua    bella    appa- 
renza I 
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rc:n7a,  di  modo  che  rassomigliano  ali!  veri  ,  la  loro  differenza  non  consiste  in  alno, 
se  nou   die  questi   sono  di   lavoro  più  sciolto,  ed  a  prezzo   migliore  di    quelli. 

2)  In  Tela;  la  Tela  ivi  fjbbricala  è  assai  lina,  e  di  una  bianchezza  eccellente; 
essa  si  vende  s  ito  la  deaoininazioìie  di  Olanda  ,  ed  è  di  |  larghezza  ,  e  di  50  in 
(ìo  Braccia  di  Br.ibaiite  di  lunghezza  ;  Florettas  bianche ,  di  5  di  larghezza  ;  Pruxil- 
las  erudas,  di  |  di  larghezza;  Brabanles  Cr udas ,■  mezze  bianche,  della  stessa  larghez- 
za;  Tele  con   righe  bi.mche,  e  turchine,   di  5  a    6  quarti  di    larghezza. 

3)  Una  Fabbrica  di  Cotonine,  e  di  Tela  d'Ortica  ,  appartenente  al  Sig.  Clement , 
Ivi  è  proibito  di  tingere,  e  stampare  in  rosso  ,  a  motivo  c!ie  la  Città  di  Anversa  , 
per    questo  colore,  ha    ottenuto  il  privilegio  esclusivo  > 

Nella  Città,  e  ne'  circondar],  ritrovasi  una  quantità  grande  di  ìMuliiii  da  fiio,  o 
Refi,  in  cui  si  fanno  tutta  le  sorta  de'  sopradescritti  fiii ,  dalla  qualità  più  ordinari.^  , 
sino  alla  più  fina,  occorrente    a   diversi  usi,  e  perfino   per  li   più    fini  Merletti. 

I  prodotti  del  Territorio  di  Gand  consistono  in  Grani,  Lino  di  eccellente  qualità, 
Canapa,  e    Seme   di  lino,  e  di  rape  in  grandissima  quantità. 

La  Città  di  G««rf  mantiene  im  C'ommer«io  regolare,  e  reciproco  i«  Cambi,  con  la 
Spagna,  Parigi,*  Londra,  Amsterdam,  e  con  le  Città  circonviciiie  .  Quelle  Case  Mer- 
cantili godono  la  gloria  ed  il  vanto  di  essere  mollo  regolari  e  probe  ne' loro  affari.  Essa 
fanno  non  solo  le  commessioni  loro  mandate  dagli  amici  Esteri ,  con  la  maggiore  pun- 
tualità, ma  prendoiiio  altresì  interesse  l;elle    speculazioni. 

Ccartiai»  COURTRAI  in   Latino,   Corturìacum ,  ed   in  Tedesco,    Cortryk ,  antica    Otta,    Capi- 

tale della  Ca'>tellanìa  dello  stesso  nome  .  Nel  Trattato  di  ì^ìmsgA  ^  Luigi  XI T'.  ne  Xece 
la  cessione  alia  Casa  d'  /iustria,  ma  dopo,  avendola  ripresa,  nel  1Ó83,  la  fece  sman- 
tellare, ed  in  questo  stato  fu  poi  restituita  alla  Casa  d' Austria ,  nel  Tratta'©  di  ff,>- 
wick .  Questa  Città  è  ugualmente  situata  sul  fiume  Lis ^  o  Leye ,  ripiena  di  considera- 
bili Manifatture  di  Tele,  che  vengono  formate  con  un  lino  bellissimo,  la  di  cui  cultura 
rievesi  certamente  alla  diligenza  degli  abitanti  di  questi  contorni:  grande  si  è  l'industria, 
con  cui  viene  fiLsto ,  tessuio  ,  e  lavorato  il  lino,  che  certamente  in  altri  luoghi  non  si 
può  ritrovare  della  medesima  perfetta  qualità  .  La  Tela  di  queste  Manifatttire  è  tes- 
suta con  la  maggiore  uguaglianza;  l'orditura  e  la  tessitura  sono  tutte  di  filo  uguale, 
e  le  Pezze,  di  qualsivogl  a  qualità  sono  tutte  di  -peso  uguale  nelle  'qualità  rispefive  . 
Questa  qualità  ricercano  li  Compratori  di  Tela,  con  la  maggiora  attenzione,  anzi  de- 
vono ricercarla;  ed  ivi  la  ritrovano,  quando  all'opposto  neUe  altre  Tele  la  incontrano 
difficilmente,  e  molto  di  rado.  Eccellenti  «ono  le  Biancare  di  questi  coatonii  ;  il  clima, 
e  l'acqua,  vanno  del  pari  dì  quelli  dì  Harlen»  ;  così  pure  si  è  riuscito  di  essere  a  li-- 
veilo  con  gli  Oiamiesi  neila  perfezione  con  cui  vengono  colà  apparecchiate,  ed  im- 
biancate le  Ttle  .  ... 

La  Tela  di  Courtrai  è  di  4I  in  6  quarti  di  larghezza  ,  ed  i  prezzi  ne  sono  molto 
varj,  mentre,  da  ló  Stiiber,  ascendono  sino  a  6  fai.  al  Braccio.  Ivi  si  fanno  anche 
delle  Tovaglie,  di  disegno  detto  colà,  Gruins  d'orge,  ed  Ocil  de  Pcrdrix ,  come  ancora 
cii  altri  disegni ,  o  con  Figure,  ecc. ,  da  5,  siao  a  45  Stiiber  al  Braccio  . 

Que'Tessisori  eseguiscono  pure  in  questo  genere  di  Telerie  tutti  li  ilisegui ,  che  for- 
mare si  possono  in  seta.  Sono  per  lo  più  in  uso  ,  le  Figure,  Pezzi  di  afmi,  di  Fio- 
ri, e  di  Caccia,  come  ancora  le  Battaglie  ,  ed  altri  simili  disegni.  Le  Tovaglie  sono 
di  diffeieote  grandezza,  di  un  solo  pezzo,  con,  e  senza  contorno.  I  prezzi  si  calcolano 
da  10  a    12   Fiorini    al  Braccio. 

Courtrai  possedè  altresì  una  Fabbrica  considerabile  di  .Siamosine  .  Del  resto,  il  Brac- 
cio di  Courtrai  è  di  9  p.  |  più  lungo    di  quello    del  Br^bante. 

Mtiiin  .  JN'IENIN,  in  latino,  Mefiii.a ,   ed  in  Tedesco,  Meenen;  i   Francesi    la    conquistarono 

nel  1667,  e  la  resero  una  delle  più  forti  Piazze  della  Fiandra  .  Fu  espugnata  dagli  Al- 
leati nell'anno  1706,  imii  ceduta  alla  Casi  d'Austria  ne' Trattati  di  Utrecht,  di  Rastadt, 
e  di  Baden;  ma  Luigi  XV.  se  ne  impadronì    nel  1744,  e  ne  fece  spianare  le  fortificazioni 


È  situata  sul  fiume  Lys .,   due  miglia  distante    d.i  Courtrai;  è  per   altro    un  luogo  fruttife- 


I 

ro ,  e  rip'eiio  di  Manifatture,  nelje  quali  si    lacoraco  principalmente: 

i)    Telerie,  e  Tovaelie.  Tutti    gli    abitanti    de,' luoghi  circonvicini,    uomini,  donne,  e 
aciulli ,    si  occupano  in   varj  preparamenti     del    lino.     Ivi    si    vedono    moltissimi  Tesii- 

..:     ^i   T.i.,    a:    i:',       .    „ :    ;.,    „.t_:     „     _v..-.,,.:    „     ,i.,„    T„!,:    ;„   «„  = 


fanc 

tori   di  Tela  di  lino,  e  quasi  in  ogni   casa  e   capaunjl  ritrovasi  Uiio,  o   due  Teiaj  in  ope- 


ra, 


ni-nss  oli  cs.  4'^.S 
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r.t ,     Amcndiie  le  sponde  del  Lys ,  fiume  navigabile,  sono  guernite    delle   più    belle  Hian 
care,  ni  Ile  quali  la  Tela    riesce    a   pcrf'e/.ioni- , 

\)   Mtrlelii  ,  che  ivi  Si  lauro  .,l!j  (b.gia  di  Valenciennes,  sono  durevoli  ,  belli, bianchi, 
e  ritrov.ino    un  esito  stranile  ne'  l'a^  si   Ksteri .  t»      • 

3)  Ivi  si  ta  una  gi.Tnile  qiianiiià  rii  olio  di  seme  di  lino,  e  di  rape.  Nel  Territo- 
rio della  Città  s'  incontrano  moltissimi  Mulini  da  olio,  che  si  fanno  girare,  parie  dall 
«Kjiia.  e  parte  d<.l  vento.  Quest'  olio  serve  pi-r  i  lumi,  e  per  preparare  il  Sapone  nsro  . 
di    cui  si  fa  un  yran  IrafFieo    ne'  l'aesi  Esteri . 

4)  l)uv  grandi    Fabbriche  di    S.pone   nero. 

5)  Alcune  Vabbriclie    di  Tabacchi,  che  producono  per  lo  più  questo  genere  in  carette 

6)  Conciarie  eccellenti,  ave  si   prepara  una  quantità  di  cuojo    di  tutte    le  qualit.ì . 
■»)  Una  Fabbrica  multo  buona    di    Siainosine. 

60  Hraccia  di  Teli,  e  .Mirletti  di  questo  Paese,  importano  ^G  Aunes  in  Parigi,  e  60 
Biaccia  in   genere  di  Toviiglie  fanno  soltanto  35  Auncs    suddette. 

I  Prodotti  naturali  in  questo  Paese  consistono  in  I>ino  ,  Rape  ,  Seme  di  lino  ,  e  di 
rai>e,  Grani  ,  una  sorta  di  Tartiilì  ,  detti  volgarmente,  Putate ,  Tabacco,  Piestiame  bo- 
vino.   Pecore,    e  Cavalli  molto  belli , 

TOL'RNAY,  in  latino,  Tomncum  ,  ed  in  Tedesco,  Dorntk,  bella,  ferte,  e  mercanlile  Tctna;., 
Ci'tà,  Capitale  iler7b//rni7///j.  I  con. )scitoi  ine  lodano  molto  la  Cattedn-.le  ,  e  la  Chiesa  della 
BaJUdiS.  Martino  .  Luigi  XIV  la  prese,  nel  1667,  e  glie  ne  fu  confermato  il  dominio  nel  Trat- 
tato di  Aquisgrana,  del  16  8-  l'u  ripresa  dagli  Alleati  nel  1709,  eceduia  alla  Casa  d'Austria 
nelTrat'.Aio  d'Utrecht  ;  per  altro  Trattato  di  Barriera,  del  1715,  ha  dovuto  essere  presidiata 
dagli  Olandesi  .  F(i  ripresa  da  Luigi  XV,  nel  di  19  Giugno  del  1745,  e  restituita  nella  ultima  l'a- 
ce.  Il  ;iresidio  Olandese  ha  dura'o  lino  al  17S2.  K  bagnata  dalla  ÓV/;^W(/,  che  la  dividein  due 
parti.'  In  Tournay  x\  sono  molte  Manifatture  di  Cinmbellotti ,  Tappeti  di  Turchia,  Jfo- 
4iuettt: ,  o  Moucàde ,  Calamanchi ,  all'uso  di  Lilla,  e  simili  drappi.  Quella  C.  R.  Mani- 
fattura f.bbriCa  una  gran  quantità  di  Siamoise,  detti  ancora.  Tviles  de  liouen  ;  SlIIio- 
hviie,  d)  •;  di  Iìrgh?zz3;  questa  è  una  specie  di  drappo,  la  di  cui  orditura  è  di  bam- 
bagia, e  ia  lessiuna  è  di  filo;  Tela  nera  di  bambagia,  da  fare  grembiali-;  di  A-  brac- 
cio di  larghezza.  Tela  fatta  a  onde,  della  ftessa  larghezza.  Tela  Lami,  di  varj  co- 
lori, larghezza,  e  bon'à,  di  cui  se  ne  spedisce  molta  nella  Sp'gm,  e  nel  Portogallo. 
Te!a  Iniperi.-le  rigata,  di  |  Braccio  di  larghezza .  Bambagine  di  luti  li  colori,  di  ,V 
r.raccio  "di  larghezza.  Tela' rigata  ,  ed  a  scacchi,  di  lino  e  di  filati  rossi,  che  si 
chia-.ia  colà  ,  Tela  di  Slesia,  di  5^5  Braccio  di  larghezza.  Fazzoletti  da  naso,  e  da 
collo,  di  lino,  e  di  fc.irrbagia ,  di  diversa  grandezza,  e  bontà  .  Tutti  questi  Articoli 
hauno  de*  colori   genuini,  che  non   si  smarriscono   in   bucato. 

Inoltre,  una  Fabbri-a  considerabile    di  Porcellana ,    ed  una  di   Majclica. 
Una  eccellente  Biaiicari    di    Cera,   con  Fabbrica    di   Candele    di    Cera;    qu6s!e  Can- 
dele   si    distinguono   per   la   loro    bianchezza,   uguaglianza    di    stoppini,    ecc.,    e    recano 
perciò  un   vantaggio    non   indifferente.    Essa   si    chiama:    la  Cesarea  Regia   Manifattura, 
e    ne  fa    un  grande  traffica, 

JS'umtir,  inLatii-É»,  ^amurcum,  tma  delle  più  belle  Città  de' Paesi  Bassi  Austriaci,  Kamur . 
Capitale  di  una  Contea  dello  slesso  nome,  con  C.isieilo  ,  e  psrécchj  Forti.  I  Francesi 
conqaistarono  questa  Piazza  nel  169-2,  e  la  resero  una  delle  più  forti  di  Europa;  ma 
nel  1695,  r.uglielmo  HI,  a  fronte  di  100,000  Francesi,  la  costrinse  a  capitolare.  Nel 
1704  fu  bombaxdata  dal  Maresciallo  Airerkerqite .  ^'ella  pace  di  Utrecht,  del  171;}, 
fu  nominata  per  formare  la  principale  l'.arriera  Olandese  .  Nel  1746  fu  di  nuovo  espugna- 
li d.V  FcanctO  indi  r?sii;uita  alla  Casa  d' Austrin .  Nello  scorso  anno  li  rivoKi/.io- 
"•"j  Francesi  se  ne  impadronirono;  ina  nell'  aiwio  coirente  fu  ripresa  dagli  Austriaci. 
Giace  questa  Città  in  una  valle,  fra  due  molili,  sul  liume  Moia,  nel  quale  ivi  sboc- 
cano  il  fiume  S':rnhre  ,  ed  il  fiiimicello   r.derin. 

Vi  si  fabbrica  una  grande  quantità  di  Coltelli,  Forbici,  Spade,  Schioppi,  ed  al- 
tri livori  di  ferro  .  La  Contea  di  JSnmitr  è  ripiena  di  mi  isti  e  selve,  e  la  sua  princi- 
pale ricchezza  consiste  nel  ferro,  di  cui  si  fanno  varj  l.nori,  e  che  si  riduce  ancora 
in  acciajo.    Somministra  inoltre  Piombo,    Rame,    Carbon  minerale,  ed  altre  Pietre  utili. 

Mons,    in  Latino   Mons  Hannoniai- ,    Città   Capitale,    e    la   più   bella   di  tutta  l' Han-        Mjas. 
nc'nia    Austriaca,   ji>olto  riguardevole    per  li    suoi   sontuosi  ed^Ii/j .    Vu  presa  dal   Duca 

d^Al- 
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^  Alba  ,  nel  1572.  Il  Maresciallo  ^''  Humleres  la  bloccò  nel  1677  ;  e  fu  presa  da 
Luigi  XIV,  nel  1691;  ma  fu  ripresa  dagli  Alleati  nel  1709.  Essa  rimase  in  potere 
della  Casa  d'Austria,  per  la  pace  d'iitrecht;  ma  i  Francesi  se  ne  impadronirono  di 
nuovo  nel  dì  io  Luglio,  del  1746,  e  poco  depo  la  restituirono  alla  Casa  d'Austria. 
Questa  ritrovasi  in  distanza  di  29  miglia  al  fonante  di  Namur,  e  a6  al  Libeccio  di 
Brusselles;  ed  è  situata,  parte  sopra  di  ud  monte,  e  parie  nella  pianura,  in  un  ter- 
rene paludoso  ,  sul  fiume  Troidlle  ,  che  poi  entra  nell'  Hajne  alquanto  sotto  di  ^S. 
Ghislenio,    detto,    S.  Guilain , 

Il  territorio  di  Mons  abbonda  di  biade,  e  di  pascoli;  e  vi  sì  allevano  degli  ar- 
menti grossi  e  minuti  ,  le  lane  de' quali  sono  assai  stimate.  Vi  sono  delle  buone 
niiiiieve  di  Ferro,  Piombo,  e  Carbone  minerale;  delle  Cave  di  Marmo  ,  fra  i  quali 
ritrovasi    il   Paragone,   la  Lavagna,   ecc. 

y^th ,  in  Latino  yìthum ,  Città  bella  e  forte  reW  Bnnnoma ,  Capitale  della  Castel- 
lanìa  dello  stesso  nome.  Fu  presa  da'Francesi  nejgli  anni  1697,  170'  1  ^  ^745->  "^^ 
ritornò  sempre  in  potere  della  Casa  d'Austria.  Nell  anno  scorso  subì  la  sarte  di  tutti  li 
Paesi  Bassi  Austriaci,  che  furono  invasi  da'Francesi  ,  ina  in  quest'anno  ntornò  ìq 
potere  degli  Austriaci,  non  meno  che  tutti  li  Paesi  suddetti.  Questa  Città  è  situata 
sul  Fiume  Derider;  il  di  lei  territorio  è  molto  fertile;  vi  si  fabbrica  poi  principal- 
mente una  quantità  grande  di  Tela,   la  quale    viene   molto   apprezzata. 

Kkupott  NIEUFORT,   in   Latino  ISovus   Portus,    Città   forte,    con   Porto,    e    cateratte,    con 

cui  si  possono  in  un  momento  allagare  tutti  li  contorni.  Sostenne  un  duro  assedio 
contro  Filippo,  Duca  di  Cleves,  l'alino  14S8  ■  Fu  presa  dal  J3uca  di  Parma  nel 
1383-  L'Arciduca  Alberto  d'Austria  vi  fu  rotto  dal  Principe  Maurizio  di  Nassau  , 
nel  dì  2  Luglio,  dell'anno  1600.  I  Francesi  se  n'erano  impadroniti,  e  l'avevano 
restituita  agl'Imperiali,  nella  pace  di  Utrecht;  ma  fu  ila  essi  ripresa  nel  1745  ,  e 
poi  restituita  agli  Austriaci.  Questa  Città  giace  sul  fiume  Iperico,  ovvero  Jperlee , 
che  un  quarto  di  lega  al  di  sotto  sbocca  nell'Oceano  Germanico,  e  vi  forma  un 
Porto  sicure.  Comunità  con  de' canali  con  Ostenda ,  e  con  Furnes .  Il  Fiume  Iperlee 
discende  da  Ipres ,  Città  che  fa  buon  traffico  di  Manifatture  di  seta  e  lana  ,  e  ehe 
ritrovasi  sei  leghe  distante  da  JS'ieuport ,  all'  Ostro  Scirocco  ;  prima  di  giungere  in 
jSieuport ,  passa  il  detto  fiume  per  Dixmoiden  ,  ed  in  que'  contorni  si  fa  il  Burro 
migliore  della  Fiandra,  e  se  ne  manda  fuori  moltissimo.  Per  mezzo  poi  di  Fiirnes, 
comunica  JSieuport  ancora  con  Dunqiterque,  Porto  sopra  la  spiaggia  dello  stesso  Ma- 
re, quatiio  leghe  al  Libeccio  di  Furnes;  comunica  inoltre  con  \Vinoxbirga  ,  e  con 
Loo,  celebre  per  il  suo  Cacio  eccellente.  La  situazione  in  somma  di  questa  Piazza, 
la  rende  molto  commerciante. 

i«sche;  Nel  Commercio  de' Paesi  Bassi  Austriacr  devonsf  con  ragione  annoverare    ancora    le 

Pesche  ;  aggiungendovi  inoltre  ,  che  queste  vengono  considerate  come  una  scuola  di 
marina    per   i   Marinaci,    e  per    quelli    che  vogliono  applicarsi  alla  Navigazione. 

Questo  ramo  di  Commercio,  ed  industria  ritrovossi  languente  prima  dell' anno  1783, 
ma  si  tornò  a  farlo  fiorire  di  nuovo .  Per  tal'  effetto  in  detto  anno  furono  levate 
tutte  le  gabelle  de' Pesci;  ed  in  virtiì  del  Decreto  del  Governo  de'Paesi  Bassi,  ema- 
nato in  data  del  dì  13  Ottobre  i/S.S^  restò  interdetta  l'introduzione  del  Cabiglio  ,  ed 
altri  Pesci  asciutti,  in  tutti  li  Poni  de'Paesi  Bassi  Austriaci.  La  grati  Pesca  alle  coste 
della  Scozia,  per  le  Aringhe,  e  della  Groelandia,  per  iCabiglj.  e  Balene,  fu  da  più 
anni  in  qua  promossa  con  zelo  reiterato  ,  e  vi  si  distinse  particolarmente  la  manna 
di  JSiriiport , 

La  piccola  Pesca  ne' fiumi  e  laghi,  ed  alle  coste  di  JSeustrien,  ricche  di  Pesci,  si 
fece  sempre  con  buon  successo,  I  Pescatori  di  Blankcnberg,  ne' tempi  scorsi,  forniro- 
no di  Pesci  perfino  la  tavola  di  S.  M.  Cristianissima.  Viene  parimente,  per  conservare 
i  Pesci,  impiegato  il  Sale  di  mare,  che  preparasi  sulle  coste,  il  quale  però  non  è  suf- 
ficiente per  il  bisogno  de'Paesi  Bassi  suddetti,  di  modo  che  quelle  Provincie  sono  co- 
strette  ancora  di  farne  introdurre  da' Paesi  Esteri. 

naz),  rniv  In  riguardo  alli  Dazj ,    al  Conteggio,    Monete,    Riduzione  delle  niìdesime  ,    e    Valu- 

l'fgio,  ilo-  ia      vedasi  l' Articolo   di  Anversa,,    nel  Tomo  primo,    alla  Pag.  syj  ,  e  seguenti, 
jicte ,  ecc.  .r  »  D    \j/ki  >  o 
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Aggiungasi  però,  che,  per  promovimciilo  ùvì  Còriimercio  ile' l'atsi  Hassi  Austri  i- 
ci ,  per  diminuire  le  necessarie  spedizioni  ili  contanti,  per  fare  i  pagamenti,  e  per 
mantenere  quanto  sia  possibile  li  Corsi  de' Cambj  in  un  e(|iiilibrio  dell' essenziale  Pari , 
fu,  con  Dtcrjio  Aulico,  in  Vienna  ordinato,  nel  di  '-'o  Gciinajo  1785,  ihe  le  mone- 
te impellali  Regie,  nella  scfutnie  Nota  cL-scrilie ,  debbano  avere  corso  nelle  suitdette 
l-'rovincie ,    ed    aili    segututi    prc2/:i ,    tanto   nelle   Casse    Kraiiali,   (juanio  nel  Gomme. ciò. 
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Tnglieri  di    Kretnnitz  doppi 

detti  delti       semplici 

Unqlieri,    o  '/ecchini  Imperiali   doppj 

detti  delti       semplici 

Talleri   in  specie,  tanto  gli  Imperiali  e  Reali,  quanto 
quelli  del  Regno  d'  Ungheria      ....... 
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In  quanto  alla  finezza  dell'oro,  e  dell'argento;  al  grado  di  finezza  delle  mo- 
mete  ;  loro  valore  intrinseco;  Proporzione;  Pari;  Peso  dell'oro,  e  dell'argento  ;  Pe- 
so Mercantile;  Misura  di  vacuo,  de' liquidi  ,  e  di  lunghezza;  Can.bio  ;  Kegolamenlo 
ds' Cambj  ;  Trattato  di  Commercio  conia  Porta  Oltomanna  ;  Disianza;  Poste,  e  Traspor- 
ti;  vedasi  l'Articolo  sopraddescritto  ài  inversa,  alla  Pag.  39S ,    e  seguenti. 

Per  la  Nota  de' Consoli  ed  Agenti  Austriaci  ,  residenti  presso  le  Potenze  cstert; 
ed  il  Trattato  di  Commercio  fra  l'Austria,  e  la  Russia;  vedasi  l'Art,  di  Austria,  in 
questo    Tomo,    alle  Pag.   165,    e   174,    e   seguenti. 

In  riguardo  poi  alle  Òrdimnze,  o  altri  Provvedimenti  Commerciali  ,  riguardanti 
li  Paesi  Bassi  Austriaci,  che  potessero  avere  luogo  nel  corso  di  un  anno,  circa,  in 
avvenire,  e  particolarmente  \a  riguardo  alle  monete  ;  si  compiacerà  il  Lettore  ,  di 
vedere  l'Articolo  di  Ostenda ,  che  tralterenio  a  parte  ,  ed  a  siuo  luogo,  dove  non 
mancheremo   di   darne   una  dettagliata  descrizione. 
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RUDISSA,    in   Latino   Budissn,    ed    in   Tedesco   Bautzcn,    Città   considerabile,    Ca-  '^'"'^'^'•■'. 
pitale    della   Lusazia    Superiore  ,    munita    di    una   buona    Cittadella   :    era   per    l' adiietro  n'u'ò'^'c 
Città   Imperiale,    ma    o-a    è    .soggetta   all'Elettore    di    Sassonia.    Budissa   ritrovasi    alli  Gcofirad«T 
Gradi  J52 ,    jMin.   21    di'  longitudine  ;    ed  alli    Gr.  51,   Min.   io    di   latitudine,    ed  è  situa- 
ta  in  un   Territorio    montagnoso  ,    al    fiume    Spree  ,    o   Sprca  ;    ivi    risiede    il   Capitano 
Provinciale    deli' Ufficio    Superiore,     e    Giudizio    Aulico    dell'Elettore,    nel  Gircelo    di 
Budissa;   così    pure    vi   si    radunano  gli    Stali    di    ainendue  li    Circoli,  ogni  anno  tre  vol- 
te  in    IJieta.    (I   circonvicino    fruttifer.j     Territorio    somministra    alla    Ciità    del    Grano 
Legumi,    e    Carne    in  abbondanza;    il    che   contribuisce   non    poco    all'  incremento  ,    ed 
alla  prosperità   degli    abitanti  . 

Molto  considerabile  è  il  Commercio    d 
che ,  e   Man 
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che,  e  Manifatture  in  merci  di  lana,  bambagia  ,  Tela,  ed  altre  .simili;  vi  sono  pu 
alcune  Ca  e  Mercantili,  che  trafficano  molto  in  compra  e  vendila  de'prodotti  delle  M 
nifatiure  suddette,  e  in  Spezierìc  e  Drogherìe. 


questa  Città",  in    cui  ritrovansi  delle  Fabbri-  Coninm»! 
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f jliWricIie  e  Molto  più   riguardevole    la   rendono    ancora   le   sue  Fabbriche  di    lana,    fra  •  le  quali 

Maiiifac-  solo  molto  accreditate  quelle  delle  Calzette,  Guanti,  Berrette,  e  Sopra-Calzette,  lavora- 
ture, te  all'ago  ,  tessute,  e  gualcate  da  3  fili,  sopraffine,  e  mezze  fine,  di  varia  grandezza,  e 
colori  ;  con  li  quali  generi  questa  Cita  fa  un  considerabile  Commercio,  e  mediami  le 
sue  Fabbriche  somministra  un  sufficiente  mantenimento  a  moltissimi  Cittadini  ,  ed  abi- 
tanti de' luoghi  circonvicini .  Tutti  questi  prodotti  di  Fabbriche,  sono  già  da  molti  anni 
a  questa  parte  oltre  modo  celebri,  a  cagione  della  borita  del  fabbricato,  che  devesi  cer- 
tamente al  filato  fino  della  gente  di  campagna,    ed  al  bell'apparecchio    de' Fabbricatori  . 

Quantunque  questo  Coinmercio  ,  da  parecchj  anni  a  questi  parte,  S'a  un  poco  deca- 
duto, a  motivo  della  seguita  proibizione  d'introduzione  in  diversi  St-ti  Esteri  ,  de' pro- 
dotti delle  sue  Manifatture  ;  si  può  nulla  dimeno  formare  il  calcolo  ,  cJe  annualmente 
vengono  ancora  astratte  10,000  Dozzine  di  paja  di  Cilzette,  dalle  quali  la  Città  di  £u- 
dissa   ricava  una  somma  di  60,000  Talleri  ,  senza  computarvi  li  Guasti,  e  le  Ber. ette. 

Queste  M  inifatture  di  Tele,  di  molti  anni  in  qua  so'to  giunte  a  quel  grado  di  per- 
fezione ,  in  cui  ritrovansi  presentemente  .  Ivi,  e  ne'  Vilbggj  ,  si  fabbricano  tutte  le 
so  ta  di  Tele  ordinarie,  fine  ,  meize  fine,  e  di  diversi  colon;  ed  ogni  sorta  di  Tela 
stirata  ,  inserviente  per  i  Materassi,  di  tutti  li  colori;  così  pure.  Tele  da  Marinari,  da 
Vele  di  tutte  le  qualità,  ed  altre  simili  Telerìe,  e  se  ne  fmno  delle  forti  spedizioni 
per  Amburgo,  Olanda,  Spagna,  Portogallo,  eJ  ItiHa.  In  questi  confo-ni  si  lavorano 
principalmente  le  Tele,  dette  Rouen,  lunghe  84  Bracci',  e  di  |  di  larghezza,  che  ivi  s* 
imbianc '.no  molto  bene,  e  se  ne  vende  una  grande  quantità;  ne' luoghi  circonvicini  si 
lavorano  aucora  tutte  le  sorta  di  Tele  da  sacchi.  Le  qualità  di  Tele  riescono  assai  varie, 
relativamente  al  loro  apparecchio,  assortiiiieoto ,  e  denominazione,  a  cui  conviene  dili- 
gentemente uniformarsi,  secondo  la  prescrizione  de' Commettenti  ;  benché  la  d.tferenza 
consista  spesse  volte   soltanto  nella  denominazione,  e  forma. 

Le  qualità  le  piti  usitate  sono  le  seguenti  : 

Tele  di  filo  bianco,  le  di  cui  Pezze  sono  di     56  Braccia  di  lunghezza,  e  di  |  dì  larghezza. 
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La  Tela  di  filo  bianco  si  spedisce  per  lo  più  per  Amburgo,  ed  Inghilterra,  e  quella 
rigata,  imbiancata,  e  stampita  in  diversi  colori,  si  spedisce  all'incontro  per  la  Spagna, 
e  neir  America  Meridionale  .  Si  calcoli,  che,  computando  un'anno  con  l'altro,  si  estrag- 
gono da  Budissa  delle  Tele  per  l'importa  di  2,  sino  a  300,000  Talleri  annui;  onde  si 
può  con  facilità  arguire,  quanta  genie  venga  continuamente  occupata  in  qSesto  cotanto 
utile  ramo  d'industria  ,  che  procura  il  sostentamento,  tanto  alli  Filatori  ,  quanto  alli 
Lavoranti . 

La  Stamperìa  di  Cotonine,  di  Fazzoletti  stampati  ,  e  d'Indiane,  fu,  nell'anno  1773» 
eretta  dal  Fabbricatore,  della  Corte  Elettorale  di  Sassonia  ,  Giovanni  Cristiano  Mark- 
stein .  In  principio  furono  soltanto  impiegate  4  Tavole  da  stampa-;  ma  presentemente  se 
11' è  aumentato  il  numero,  sino  a  14»  e  vi  stanno  continuamente  occupate  150  persone. 
Vi  si  fabbricano  tutte  le  sorta  d'Indiane,  e  di  Cotonine,  e  di  Fazzoletti  da  naso  ,  e  da 
collo,  di  bambagia,  a  prezzi  assai  discreti.  La  medesima  Fabbrica  produce  ancora  \i 
Indiane  di  Tela,  e  simili  fazzoletti  da  naso  e  da  collo,  de' quali  ultimi  la  Dozzina  si 
vende  da  4J  in  10  Talleri.  La  vendita  delle  Indiane  di  Bamba^ii,  delle  Cotonine,  e 
de' Fazzoletti,  si  fa  per  lo  più  nelle  Provincie  della  Sassonia  ;  le  In 'iane  di  Tela,  ed 
i  Panni  all'incontro,  non  meno  che  le  merci  bianche,  si  spediscono  in  Olanda,  Italia, 
Portogallo,  ed  in  altri  rimoli  Paesi  In  somma,  questa  Fabbrica  si  distingue  principal- 
mente per  la  purità,  e   bontà  de' colori,  e  per  i   disegni  nuovi,   e  di  ottimo  gusto. 

Non  viene  ad  essere  meno  considerabile  la  Fabbrica  di  Fustagno,  che  occupa  quasi 
continuamente    ottanta    Telaj .    Produce    la  medesima    de'Fustagni  fini,  e    mezzi   fini,  di 
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singolare  bonià',  die  si  spediscono  da    Hunisui,    |er  essere  vendtiii  nelle  J-icrc  ili  Li|i!>i.i. 

Le  l-'abbriclie  ili  Pciniii  prodiicuno  siiiiiliiicnle  deM'anni  buoiiissin.i  ,  ni  the  iiioliu 
contribuisce  il  (ilaio  tino  de' Contadini,  cosi  delti,  lì'cnttfn\  qiicsli  popoli  discendono  da- 
gli antichi  Sciti  ;  nel  sesto  secolo,  si  stabilirono  nella  Lusazia,  CroiéZÌ;i,  Dalmazia , ecc.; 
sinché  linaliiienle  ne' tempi  di  Carlo  Aliii>iio  furono  sccinlitli ,  e  parte  uccidi,  parie  furono 
scacciati,  e  parte  costretti  di  abbracciare  il  Crisli.inesitno  .  Oltre  a  qnesli  ili  cui  scrivia- 
mo ,ve  ne  sono  ani  ora  tie^li  altri  nella  Marca  <li  Brandebiirgo,  ecc.  La  l'abbrica  di  l'an- 
ni siala  eielia  da  dÌNeisi  anni  a  questa  parte,  in  quella  Casa  di  roirt-zione ,  fa  pre- 
seniemenle  ima  estrazione  crandisMiiia  verso  li  l-'atsi  esleii,  delli  si'oi  l'anni  iiiiissiini, 
larghi,  e  diligentemente  preparati  alla  foggia  di  Olanda.  11  Signor  liuschc  ntrovaiii  im- 
piegalo in  essa,  come  Fahbi  11  alore. 

Molto  rinomali  sono  li  Cappelli  di  Jiiidirsa ,  a  motivo  della  loro  durata.  Il  Filato  bi- 
anco di  bamba-ia  forma  una  non  lieve  parie  ilell'industria  di  quegli  abitanti,  e  la  lib- 
bra «lei    deito  l'ilato  si  vende  da  1    sino  a  '2  Talleri, 

Le  Conciarie  di  Cuoja  di  quella  Città,  che  lavorano  particolarmente  le  belle  l'olii 
rosse  di  Vitello,  essendo  siale  per  lo  addietro  sì  rinomate,  sono  andate  al([uanto  in  de- 
cadenza, a  nioiivo  dc'D.izj  siali  posti  in  Breslavia,  ed  a  Francoforte  siiU'Oder.  sopri  le 
l'elli  xos^t  «li  Vitello,  e  tli  l'eiore;  nulladimeno  d  Signor  Uanictt;  Kii(iUi  (requcnla  tuli' 
ora  le  Fiere  di  Lipsia,  e  di  t  rancoforte  sull'Olsr,  con  simili  merci;  tosi  pure  te  ne 
fanno  alcune  spcilizioni  per  Kiunswick,  Ftaiicoforte  al  Meno,  ecc.  Olire  al  suddetta 
Signor  Hicliter .  anche  il  >«ij;nor  Grimiiur ,  celebre  Conciatore  di  Cordovano,  «i  occupi 
in  tutte  le  altre  meici  di  Cuoja. 

Conviene  parimente  fare  menzione  di  alcune  piccole  Fabbriche,  che  contribiiiscoiio 
ugualmente  al  nuuimento  degli  abitanti  di  Biidis.u. ',  esse  sono: 

La  Polveriera,  appartenente  al  Magistrale,  o  sia,  Consiglio,  che  si  rese  celebre  da 
moito  tempo  a  questa  parie  :  il  presente  Arrendaiore,  e  fabbricatore  della  h'olvere,  si 
è  il  Sij;nor  Gìot'uiini  Cris/iono  Sc/iór/ilurq ,  il  quale  la  ridusse  ancora  a  maggiore  perfe- 
zione .  hgli  fiequenti  le  Fiere  di  Lipsia,  e  iniiiiliene  continuamente  in  della  Città  un 
maca/teno  del  rispettivo  genere,  presso  il  Signor  Giovanni  Federico  Diimbrc .  Egli  fu 
(juello  che  unì  al  Nlulino  da  l'olvere  anche  una  Raff.neria  di  Salnitro,  sostenuta  dairEletiore, 

11  Mulino  da  Catta  appartenente  agli  lindi  hialur .  Il  Signor  Giovanni  augusto 
Fischer  ,  ultimo  Proprietario  ,  lasciò  questa  F'"abbrica  in  uno  stalo  talmente  buono, 
che  vi  si  fabbrica  presentemente  ancora  della  Carla  molto  bella  da  scrivere,  e  da 
lettere;  non  meno  che  della  Carla  inseiviente  a  disegnare,  chts  supera  quasi  quella  di 
Olanda. 

La  Fucina  da  Rame,  ridotta  alla  maggiore  perfezione,  il  di  cui  Proprietario  è  il 
Merrante     Cristiano   ^utadìo    Tiezcn . 

Il  Mulino,  e  Fabbrica  di  Tabacco,  stata  eretta  dal  Droghiere,  Giovanni  Federico 
SMiitlerlcin  ,  la  quale    si   va   mantenendo  con  ottimo   successo. 

La  Fabbrica  di  Cera- Lacca,  di  Mcsscr,  cl/e  produce  della  Cera -Lacca    bellissima. 

La  fu  Fabbiica   Filo  di  ferro,  che   ora  è  ridotta   in  Fucina    da    ferro. 

In  Biidissa  ritrovausi  due  Stamperìe  mantenute  dalla  Vedova  dei  defunto  Sìg. 
Scholz  ,  e  dal  Sig.  yliia:'isto    Enrico   Ì-Vinhlcr , 

Vi  sono  due  Tintorìe,  dette,  Schonfdrber  ,  ovvero  ,  di  ylrte  maggiore ,  le  quali 
tingono  in  bellissimi  colori,  di   molta  considerazione  in    ogni  genere. 

Per  uso  delle  Fabbriche  ,  rilrovansi  erette  al  fiume  Sprce  sei  Mole  da  gualoH- 
re,  cioè  :  una  Gualchiera  di  Cotoni,  una  di  Telerie,  due  Gualchiere  da  Calzette,  una 
simile  di  Panni ,  ed  una  di  Cuoja .  La  Città  ha  sette  belle  fiancare,  nelle  quali  s' 
imbianca  ogni  anno  una  gran  quantità  di  F'iistagno ,  ed  alcune  migliaja  di  Pezze  di 
TeKi  ;  vi  sono  inoltre  eretti  de"  Mulini  arlifici.ili,  di  grande  spesa,  mj  di  allrettaula 
milita,  dalli  quali  l'acqua  viene  spinta  10  allo  e  condotta,  iiiedianli  le  cauue,  ovuìì> 
que  richiedcsi . 

Li  due  Mercati  settimanali,  che  si  tengono  nel  Mercordì,  e  nel  Sabato  sono  im-  Mercati. 
por'anti  ;  e  quesi'  ultimo  particolarinenie  è  molto  considerabile,  a  motivo  della  qii.in- 
tità  di  Grani,  e  Legumi,  che  ivi  si  parlano  a  vendere,  e  ciie  poscia  vengono  spediti 
in  altri  lu('';hi .  Sonovi  ancora  in  Biidissa  qua'tro  Mercati  annuali  ,  e  due  Mercati  da 
lana,  e  in  questi  ultimi  Vendesi  una  quantità  di  lana  lina,  di  Pecore  di  Spagna,  nel- 
la quale  la  Lusazia  si  orcuna  con  gr.-.nde  p-emura.  11  pri.nio  MeiC.'to  ccnincia  nel 
-S.ibato    dopo    il    piiuio    di    .Riaggio;    il    secoruio  si    tiene    nel    piiiio     iJaLaio    dcpo    S. 

^'iJiia  l*Iichcle 
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chele;   amendue  durano    per  tre  successivi   Sabati,    e    se    nel    primo   giorno    ocl    iNierca'o 

non  venisse  fatto   alcun   prezzo  dalli    Compratori  esteri,  li  rispettivi  iMercati   vanno  prò-  a 

lungandosi   ancora    per  un    Sabato.    Ol  re  a    questi    Mercati,    tiene   la    Città,    principal-  l 

ineute  nell'Autunno,    quasi  og!ii   Sabato    ancora    un   grin    Mercato    di    penne,    is'i   se    ne  I 

vende  una  quantità   consideraoile,   non  meno  che    un   gran    numero  di  Oche,  di   cui  ab-  1 
Ijondano    particolarmente  que' contorni . 

Li    Libri    e   le    Scritture    si    tengono    ivi    in    Ristalleri,  Grossi,    e   danari,    come    iu 
Lipsia. 

1  Ristallero    vale  24  Grossi,    2S8  danari,    o  57C  Bagatlini . 

1   Grosso   vale  12  danari,   o    24  Ragattini . 

1   danaro    o  Pfennig   vale    2   Bagattini ,    o   Heller. 

arcete.  _    Le   sorta    di    monete    d'oro,    e   d'argento    dell'  Efeltoralo    di   Sassonia,    come    sona 

gli  Augusti  d'oro,  i  Zecchini,  li  Talleri  in  specie,  di  Convenzione,  li  Pezzi  di  |  e  1 
Tallero;  li  Pezzi  di  4,  2  ed  1  Grosso,  e  le  monete  minute  ;  come  pure  le  monete  estere 
d'oro  e  d'argL-n!;o,  vagliono  ivi  quanto  in  Lipsia,  sotto  il  quale  Articolo  r.tro/ausi  le 
medesime  speciiicate  . 

ìei&.  ^      La  Libbra   di  Budissa ,  Peso  Mercantile,    pesa  8»7i  Grani  di  Colonia,  o  9020  Grani 

d'Olanda;  sicché  è  più  leggiera  della  ifc  di  Lipsia,  Peso  Mercantile.  Seconda  questo 
Ragguaglio  : 

1   Centinaio,    Peso    Mercantile   di    Lipsc-i ,  fa     iisi   ffi  iu  Budissa,    o  1 

13  io  Peso  Mercantile  in  Lipsia  fanno     14"  ft  ivi;  vi   è  il  divario  di       7}},]       , 

17  iti  in  Amburgo  ==      19     =  ivi  ==  115  j 

"''"■^"^  •  La  misura  del    Grano    è   lo  Stajo,  (òchejfel)  di  4  Qjarti  ('fleriel)   e  questi  da  4  Me- 

tadelle,    (JìhtzenJ 

Il  co.itenuto  vacuo  di  questo  Stajo   è   di  5505  Pollici   cubi   di  Francia;   e   perciò 

32  Staja    di  Budissa    equivagliono  a  ^3  Staja  di  Dresda  . 

Ma  nell'anno  1722,  in  tutto  l'Elettorato  di  Sassonia,  ed  in  tutte  le  Provincie  ad 
esso  unite,  fu  introdotto  lo  Stajo  di  Dresda,  e  fu  severamente  or..iiaato,  che  ovun- 
que, sì  ne'la  coinpra  e  vendita,  come  ancora  ne' Censi  ,  Affittamenti ,  e  Decime,  le  di- 
verse misure  sino  allora  usitate  in  quasi  ogni  Città,  si  liovessero  ridurre  a  sanile  Stq-, 
IJa  quel  tempo  a  questa  parte,  in  Budissa  è  in  uso  lo  Stajo  di  J3resda,  di  4  Quarti, 
e  questi    da  4   Meiadeile. 

La   misura   de' generi   liquidi  è   il  Boccale  di    Dresda,    da    2    Fogliette,    (j^òsel)    o  4 
Quarti,  il  quale    in    olio    psa   2   ife,  P^so    Mercantile    di    Lipsia. 

Il  Braccio  di  Budissa    è  più    lungo    che    quello  di  Lipsia,  e   contiene    235^  Linee    di 
Francia;   d'onde  risulta   che 

53  F-raccia  di  Budissa  fanno     54     Braccia  di  Lipsia;   vi  è  il  divario    di      'I   Iq  • 

69  dette   di    Brabantc  ==      §2     dette    di   Budissa  ==  iS.^    J  P- *• 

*'•"■'•  ^'   .  Segue  la  Nota   delle  Case    Mercantili  ,    e  de'  Fabbiieatori ,  che  si  occupano  nel  Com- 

C>n:nierci«    mtrcio    all' ineros30    ed   al  minuto. 

In  Calzette,   Guanti,  Berrette,  Sopracalzette  di  lana. 

Sig.  Michele  Cristiano    Kiihncl,  frequenta  la  Fiera  di  Lipsia. 

Giovanni  Ella  Mùller  e   Figlio,  occupano    questi  soli    circa  500    Filatori,    e   frequentano 

le    Fiere  di  Bruns'wicii,  e  di  Lipsia. 
Carlo  Amedeo  Wahre  ") 

Cìaspare  Carlo   Clahrc  e    Siche .      \     Frequenti.no  le  Fiere  di   Lipsia  ,    e  di  Brunsu'ick , 
J^avide  Ajutadìo  Kiihncl,  J 

Goffredo 
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tiullieco   .-ir/iirr  e  lìglio  ì 

Giovanni  Kiinco    J''nl/ìan  .  \ 

Carlo   CJotficiio    C:<iliic.  \ 

Giovanni  Gotlreilo  llirihr.  ^Frequenlano  le  Fiere  di  Lipsia,  e  di  Francoforte  suU' Oder. 

Giq,vaniii  Gollreilo    i'r.i^rr.  | 

Cristoloro   Augusto  Hirthc .  | 

Danifle  Falke  .  J  Quest' ultimo  frequenta  pure  la  Fiera  di  Brunswick. 

Cirio  Ajutadio  ;W/e-.  1    Frequentano  la  Fiera  Hi  Fraocoforte  sull'Oder . 

•  lovaiini   IjOdadio   h,iniscK.\  ' 

♦  .iovanni  Cristoforo  Hitzluiupt .  Frequenta  le  l'iere  di  Lipsia  ,  e  di  Naumburg  . 

///  Telerie  ;  come,  Cieas  ,  o  Tela  Curarne ,  Plattillas  ,  Te/e  a  Libretti,  Arabies  ,  ecc. 

Sig.  Giovanni  Cristiano   Prenzcì  e    Comp.,   in  tutte   le  sorla  di  Tele,   Tovaglie,  ecc. 
Fe'derico  Augusto    C'arui  ;  Faisbricatore ,    e  NegOi^iantc   in  tutte    le    sorta    di    Fele  (li    Sas- 
sonia. Tovanlle     Fazzoletti   da  naso,   e  da   collo,   ecc.,    ed  accetta    le  cominessioai 

t>»_  .L'  JIIKIi  Ilio 


;  inioi.li -      f _    ... .    ,      

^\n)edeo  Prie'icr  e  Figlj .  jfinno  i  medesimi   un  traffico   grande   di  Traliccj.  e  di 

qualiià  di  Tela  Damascata  ;  come  pure  Fazzoletti  da  naso,  e  da  collo  che 
vengono  fabbricati  nella  Lusazia  Superiore  ,  n-Ua  Misiiia  ed  in  aliri  luoghi. 
Li  loro  all'ari  si  stendono  ,  non  solamente  per  le  più  rimote  contrade  di  Europa; 
ma  essi  fanno  eziandìo  delle  spedizioni  nell'America;  ed  eseguiscono  tutte  le 
commessioni  de' Corrispoodenti  Esteri;  verso  una  discreta  provvisione. 
Cristiano  Amedeo  Iloti. ic/i . 

Ili  Fustagno  . 

5ig.  Giovanni  Lodad'io  Compass.  7 

Carlo  Amedeo     Crcutiiger .  !      Questi    frepentano  le   Fiere    diL'psia,    e   vendono 

l.'arlo  Gotfredo    Creutzìger .  juna    gran  quantità  di  Merci  da  loro  stessi  fabbricate. 

Giovanni  Goffredo  Springer ,  J 

///  Speùcrìe ,  Drogherìe ,  e  Generi  da   Tintura,  aW  ingrosso,  ed  al 

viinuto . 


.Sig.  Giovanni  Putsch . 

Giovanni  Federico  Richter , 

Giovanni,   Gotfredo  Puuli ,  Junior. 

Carlo  Lodovico  JSeesv  . 

Federico  Augusto  Corus  . 

Cristiano  Gottardo  Ttczcn. 

Itamele  Fidadio   Ticzen,  Droghiere. 

Cristiano  Federico  Petcrsen,    Confetturiere. 

Enrico  Angusto  ìleins ,    Confetturiere •. 

Amedeo   Federico    Otto,  Droghiere. 

Cristiano  Piitzkc,  Droghiere,  e  Mercante  di 

l'^errare.  citr . 
Giovan.ii   Pauli ,    Senior,   Droghiere. 
Giorgio  xVlaliia  Lennhardt ,  Droghiere. 
Andrea  Joh uscii  . 
C.  Gionata  Ucinsius . 


Giovanni  Goffredo  Straubc  ,  Mercante  di 
Ferrareccie,  e  di  Drogherie. 

Carlo  Amedeo  Baiidisc/t . 

Amedeo  Emanuele  L<inge  ,  in  Drogherìe  ,  ed 
in  Negozio  importante  di  file  grezzo  . 

Giovanna  Amedeo  Pannach. 

Gottardo  Elirenfr.   h'azcr,  in   ferro. 

Giovanni  Lodadìo  Weigand ,  in  Cuoja,  Lana, 
e  Tabacchi . 

Cristiano  Lodadìo  Wie Uscii . 

Giovanni  iMichele  Riizc. 

Carlo   Gottardo    Gottsc/iad . 

Geremìa  Lodadìo  Pricbcr,  in  affari  di  Droghe- 
rìe ,  e  Telerìe  all'ingrosso. 

Giovanni  Cristiano  Kirsch!  cu  . 

Giovanni  J'ÌM:!cr. 


Lì,  così  detti,  Mercanti  Italiani,  sotto 


Sig.  Fratelli  Hoilenroth. 


Il  Vedova il/c>'t?r,  e  figlio. 


Il  Stoppany . 


In 
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In  3  le  rei  a  taglio ,  o  sia  al  minuto . 

Cristoforo  Ehrcnfried  GtóniAer,  in  Drapf.i,  e  ||  Enrico    Federico    Ferdinando    JMarcha  ,    in 

Stta.  lì      Selene. 

Davide    Ehrenfried    Ircutler ,    in    Drappi  e   ||  Andrea  Ernesto  Hòfer ,    in  Cotonine. 

Seta.  Il  Giovanni  Cristiano   Rie/iter,  in  Cotoni  dell* 

Cristiano  Lodadìo  Krazer ,  in  Drappi.  ||      Hering  di  Scliònau  . 

Carlo  Cristiano  Kretschmar ,  in  Drappi.  ||  Carlo  Cristiano  Markstein ,  Junior,  in  Ca- 
Federico  Augusto   Tcistcl,   in  Cotonine.         H      tonine. 

Jn  Negozio  di  Libri. 

Giacomo  Deìnzer,  |j    Carlo  Drachstiìdt . 

Il  Negozio  di  Libri,  con  la  Stamperìa,  che  stampa  nel  linguaggio,  e  caratteri  degli 
antichi  Sciti,  e  ihe  servono  per  alcuni  popoli,  dalli  hiedesimi  discendenti,  ed  abitanti 
in  alcune  Contrada  di  queste  Provincie,  detti  comunemente  IVenden ,  e  questa  Stampe- 
rìa è  l'unica  nel    suo  genere. 

I  Negozj  di  Libri  vengono  per  altro  assai  poco  frequentali  da  que' Letterati ,  li 
quali  leggono  poco  j  e  vi  sono  anche  delle  peisone,  tJie  fanno  venire  delle  ristampe 
per  pochi  danari, 

eanit>j^  I  Cambi   per  lo  più  non   si  fanno  direttamente  da  questo   luogo  per  le    Piazze  Estere, 

ma  col  mezzo  della  Piazza  di  Lipsia  .  Succedendo  però ,  che  da  Esteri ,  o  da  altri  , 
Tengano  "fatte  delle.  Tratte  sopra  que'  Negozianti,  oppure,  se  questi,  ovvero  altre 
Persune  di  condizione  rilasciano  le  loro  Cambiali;  per  evitare  tutte  le  irregolarità 
sbagli,  ed  abusi;  e  sopra  l'umilissima  Supplica  degli  Stati  della  Lusazia  Superiore 
presentata  a  S.  M.ilRe  di  Polonia,  ed  Elettore  Serenissimo  di  Sassonia,  in  data  del 
dì  4  Settembre,  1709,  fu  inirodotto  il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia  in  tutto  il 
Margraviato  della  Lusazia  Superiore,  e  fu  siribiliio  ivi  con  m.:iggioie  precisione  il  pro- 
cedere Cambiario,  mediante  il  seguente  Mandato  di  S.  A.  Serenissima  l'ora  Regnante 
Elettore. 

Umilissima  Supplica  cirea  V  introduzione  del  dlrilto  Cambiario  nel  Margraviato  della 
J^  usa  zi  a   Superiore. 

SERENJSSLlMO,  POTENTISSIMO  RE,  ED  ELETTORE. 

Grazios'usimo  Signore  , 

A.  V.  M.  ed  Elettore  Serenissimo  sarà  ben  noto,  secondo  la  di  lei  alta  cognizione, 
•senza  il  Nostro  suggerimento,  qual' eccellerne  vantaggio  venga  recato  ad  una  Pr  ivincia, 
ed  ali!  rispettivi  abitanti,  dalla  pronta,  ed  uguale  amministrtjzione  della  giustizia  sa- 
lutare, e  dal   mantenimento  del  credito    cotanto  necessario. 

Siccome  dunque  il  Diritto  Cambiario  conserva  nel  Commercio  comune  un  buon 
credilo,  e  se  viene  proceduto  a  quanto  ecc.,  ognuno  può  pervenire  alla  pronta  esa- 
zione di  quanto  egli  avrà  accreditato,  e  prestato  di  buona  fede;  per  coaseguenza  si 
lascia  piuttosto  commuovere  quello,  a  cui  qualche  cosa  rimane  della  siiA  facoltà,  onde 
servire  al  suo  prossimo  ,  e  soccorrerlo  nelle  occorrenze;  e  con  ciò  il  credito  delle  Pro- 
vincie estere  viene  attirato  nel  Paese  con  maggiore  soli--  tà:  inoltre,  ognuno  che  rilascia 
delle  Cambiali,  ravvisa  egli  stesso  la  Legge,  ed  il  modo  con  cui,  in  caso  di  bisogno, 
procedere  si  debba  contro  di  lui,  e.  ciò,  di  propria  scienza,  e  convenzione;  per  il  che, 
secondo  il  dettame  del  naturale  Diritto,  è  cosa  giusta  ed  equitativa,  che  un  tde  venga 
giudicato  secondo  la  Legge,  che  si  è  lui    stesso  stsb'lita. 

Così  si  rassegna  a  V.  M  ed  Elettore  Serenisiirno  la  Nostra  umiiissima  Supplica, 
con  la  quale  si  prega  di  compiacersi  d'introdurre  il  Diritto  Caml)i.HÌo  di  Lipsia,  an- 
che in  questo  Margraviato,  e  di  ordinare  graziosissimamente  al  suo  UlTizio  Superiore, 
.acciò  lo  stesso  i)iritto  Cambiario  pervenga  per  Patenti  a  pubblica   notizia,    ed  csscrva- 
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/ione,  dovcmtoii   ^n.ro  ossrvjn-,  (kt  r.i^ioiic  Ui  (■J'iiri»<l'''i""<.' ,  l-i  ri.pL-Liua   loii-cs  •ione 
del  Ciiiuli/.io  Siipeiiore  di  questo  AKirgiaviaio  ,  come  per    lo  itildiciro  . 

Di  S.   Heg.    Maestà,   eA   Iniettore  .Serenissimo  . 

Bi.clissa,    ueir  Arbitrano   giorno    di  Dieta  di    S.  lìarlolommeo  ,    il    d'i    4    Settembre, 

UmilissiiT^i  Devotissimi 

N,  N. 

Li  Presenti  Siati  della  Prorin:ia,  e  delle   Città,  nel  Margraviato  della  Lusazia   Su- 
periore . 

Concìiiusionc  della  Dieta  dì  S,  Bartolommeo ,   del  1709. 

Proposizione  Sesta . 

Egli  è  altresì  noto,  che  in  questo  Margraviato  il  Diiilto  di  Cambio  non  i  stato  in 
trodotio,  per  cinscgucnz-a  le  Cambi.tli  non  possono  essere  considerale,  che  per  sem- 
plici t)bbligazioni  ,  piesso  gli  eccelsi  Trbuhili  ;  ma  poiché  1'  ino  delle  Lettere  di 
t'ambio  viene  pre-^entemente  molto  praticato,  ed  esercitato,  cos'i  conviene  rilleltere, 
se,  per  m  glioran.ento  del  credito,  richieda  la  necessità  di  dovere  ancora  introdurre 
qui  il  Diruto  Cambiario,  come  lo  fu  nella    iVlisnia. 

Conehiiisione . 

Egli  è  ben  conforme  alla  giustizia  ed  eqiità,  che  quello  che  rilascia  delle  Cam- 
biali, deve  riconoscere  i!  Diritto  Cambi.irio  contro  di  se;  in  considerazione  dunque  di 
ciò,  ed  esistendo  già  inoltre  tanti  altri  Reali  Rescritti  ,  in  cui  fu  graziosissimamente 
ordinato  agli  Utficj ,  e  t  on  iglj  nelle  Città,  di  procedere  secondo  il  Diritto  Cambiario, 
allorché  verranno  rilasciate  d.Ue  Cambiali;  cosi  sarebbe  d'uopo,  che  la  Provincia  e 
le  Città  porgessero  le  loro  correlative  istanze  a  S.  Al.  R.,  e  la  suiiplicassero  di  fare 
introdurre  r  ora  menzionato  Diritto  di  Cambio,  anche  in  questo  Mirgraviito,  salva 
ragione  però  della  rispettiva  concessione  del  'i'ribunale  Superiore;  e  di  rilasciare  a 
lal'eltetto  l'ordine  alli  suoi  L'flicj  ,  actiò  questo  Regolamento  di  Cambj  giungere  possa 
per   mezzo   di    Patemi    a   pubblica   notizia. 

A'O/  FEDERICO  ylUGUSTO  per  la  Dio  Grazia,  Re  di  Polonia, 

Duca  di  Sassonia,   Giuliers,   Cleves ,  Bdrg ,  Engcrn,  e 

Vestfalia,  ecc.,   Elettore,  ecc. 

Magnifico  Consiglio,  e  Caro  fedele;  non  ignorate  quanto  sino  ad  ora  sia  seguito, 
relativamente  alli  JJeb  ti  Cambiar]  ,  fra  li  Nosiri  vecclij  Vass.ilii  ,  e  siidiliti  Kreditarj, 
e  quelli  della  Lusazìa  Superiore,  e  quante  volte  siasi  ere. luto,  per  p  r.e  della  Lusazia 
suddetta,  di  /tentare,  acciò  il  Re^ol.uiiento  di  Cambio  di  Lipsia  vcioisse  introdotto  in 
questo  M.irgraviato;  ma,  dopo  che  nell'arbitraria  Dieta  di  S.  Bartolomeo,  dello  scorso 
anno,  gli  Siali  uniti  dellj  P.-ovin^ia  ,  e  delle  Città  ne  lianao  eglino  stessi  riconosciuto 
la  rispettiva  eqwiia  e  vantaggio,  ed  hanno  umilissimamenie  supplicato  nell'allegata  co- 
pia, per  la  rispettiva  inirodu/.ione  da  l'arsi  ovunque,  al  che  di  acrons  mire  abbiamo 
tc.nto  meno  difficoltalo,  in  q. tanto  che,  senza  di  ciò,  abbiamo  fatto  sino  ad  ora  ema- 
nare moltiplicate  Ordinanze,  rdaiive  alla  procedura  in  affari  di  Cambio;  così  vi  man- 
diamo il  qui  compiegalo  KegcLtneiito  i  i  Cambio,  compilalo  nell'anno,    1632,  uniiamen- 

,,        ,  ■•    j-,      -j      •  ,   1    j.    -3  Dicembre,    1609        ■.     •       ,       • 

te  al  susseguente  Mandato  di  dilucidazione  del  di  „  Gennaio,  1700  '  chiedendovi  grazio- 
sissimamente, che  vogliate  pubblicarlo,  e  ridurlo  in  osservan/.a  in  ogni  liiigo,  confor- 
me a  quanto  si  é  sino  ad  ora  pr.iticato  .  Avendo  inoltre  li  nominati  Slati  ricercato  nello 
stesso  tempo,  che  si  possa  osservare,  per  diritto  di  Giuriidiziono ,  la  concessione  del 
Tribunale  Superiore  in  questo  Margraviato  ;  sitt?  perciò  incaricato  di  dovere  rasicgnare 
l'umilissimo  rapporto,  principalmente  della  qualità, e  di  quanto  ^li  Stati  hanno    crednto 
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d'inferirne  sopra  T  oggetto  in  questione,  per  poterne  prendere  F  ulteriore  risoluzione. 
Tal' è  la  JS^ostra  decisione,  restandovi  affezionati  eoa  la  Nostra  Regia  Grazia.  Dato 
cella  ^'ostra  Città  di  Dresda,  11  di  24  Marzo,   1710. 


£gon   f/ incipit  di  FurstenbtiQ  . 


vìi  Signor  Anziano  della  Provìncia ,  de  Hund ,  ecc. 
Presentato   il  dì  9  Aprile   1710. 

Pi  esentale  nel  dì  1    Ottobre  . 


I.  E.  Alle  man  . 
Cristiano  Bernharii . 


AlV  Alto  Depu'.ato  Consi;^liere ,  e  Capitano  Superiore  di  S,  J\I.  il  Re  di  Polonia,  a  Se- 
renissimo Elettore  di  Sassonia,  nel  Margraviato  dell'  Alta  Lusazia  . 

Bennato  Signore.  \    , -r        ■    ■  j  ir      ■    ■      71 

Q.-       .•     •         r-  f  (  Icrmini  dell  orisinal» ) 

Stimatissimo  Signore .  J    '  ù  >' 

Non  vi  sarà  ignoto,  siccome  li  Vostri  (P.T.  )  Signori  Stati  della  Provincia,  e  delle 
Città  abbiano  rassegnato  l'umilissima  Rappresentanza  e  ricerca  alla  Prelodata  M.S.,  Re- 
gia, ed  A.  S.  Elettorale,  Nostro  graziosissiino  Signore,  acciò  il  Regolamento  di  Cambio 
di   Lipsia    venisse  pubblicato,  e   reso  in  osservanza  parimente  nel  Margraviato. 

Avendo  dunque  S.  R.  M.,  ed  A.  S.  Elettorale,  condisceso  a  questa  umilissima  ricer- 
ca, e  rescritto  eziandìo  da  Dresda  in  data  del  dì  24  Marzo,  e  21  Luglio  dell'anno  cor- 
rente, al  suo  Uliicio  Superiore  di  qua,  che  il  Regolamento  di  Cambio,  stabilito  in  Lip- 
sia,   nell'anno    1632,    unitamente   al  susseguente  Mandato    di  dilucidazione  ,    accordato 

■  i      •!    j>    -"i  Dicembre,    1609       ,    ,  ■  1  1  i-  -  . 

sotto  il  di  ^  Gennaio  1700  »  "^L)'^'*  cssere  pubblicato,  come  si  usa,  ed  osservato  in  avve- 
nire, come  pub bli'ca Legge;  ricerchiamo  però  con  la  Presente  il  Nostro  stimatissimo  Signo- 
re Capitano  Superiore,  a  nome,  e  per  li  prelodati  Signori  Stati,  in  modo  decente,  the 
il  medesimo  voglia  far  pubblicare  per  Patente  il  sopra  descritto  Regolamento  di  Cam- 
bio, unitamente  al  Mandato  di  dilucidazione  nel  Circolo  di  Budissa  ,  a.[  quale  sono  at;co- 
ra  incorporali  quelli  di  Camenz,  e  Lòbau;  alli  Signori  Sindaci,  e  CoasigLeri  nelle  Città 
poi,  mediami  le  solite  lettere  i?,r  Officio,  in  forza  di  Legge  Provinciale  ;  ed  insinuare  ad 
ognuno  il  contenuto  nel  rispettivo  Rescritto  ,  con  acchiudervi  nello  stesso  tempo  un 
esemplare  del  Regolamento  di  Cambio  ,  ridotto  a  stampa ,  ed  intimarlo  dovutamente 
all'  eccelso  Regio,  ed  Elettorale  Uffizio  ia  Gorlitz  ,  acciò  anche  in  quel  Circolo  ne  venga 
effettuata  la  pubblicazione  ;  restando  nello  stesso  tempo  incaricati  li  Cui-.siglj  delle  sei 
Città,  di  dover  essi  pubblicare  convenientemente  il , Regolamento  di  Camuio,  unito  al 
mandato  di  dilucidazione,  medianii  gli  affissi  pubblici.  Dato  a  Buiisse,  il  di  2j  Dicerii- 
bre,   1710. 

Del  Nostro  Stimatissimo  Signore  Capitano  Superiore ,  ecc. 

I.  H.  de  H.  de  A,  G. 
G.  R.  de  M. 
G.  Cr.  de  E. 

Cr.  L.  de  G. 

Pubblicazione  del  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia,  e  della  rispettiva  dilucidazione ,    non 
meno  chn  djW ulteriore  grciziosissiiiia  disposizione  ,    introdotta  per  ordine  graz-odssino    di 
S.  JI.  il  Be  di  Polonia  ,  e  Serenissimo  Elettore  di  Sassonia  ,  Signore  AUGUSTO  FEDERICO, 
ecc.  ecc.  nel  Margraviato  dell'  Alta    Lusazia  ;    data  in  Budissa , 
il  di  30  Gennajo,   1711. 


Consigliere  e  Capitano  Superiore 


Duca 
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lìnea   ili    Sas-ioni^   ,    Giiiliers  ,    Clevcs  ,     Bcrj  ,    hngrrs  ,  e    Vesif.ili.i  ;     Arri  M-«rcsciaIIo 
liei    S.    K.   I.,  ed   Ficrtore  ,    L.indgravio  di    I  lìringi.i ,  Margravio  di    Misnia,    e   dell'Alta 
t    Bassa    Lusazia  ;    liiirgravio  di    Macdehiirgo  ,    Coiile    Principesco   di   Henncbcrg  ,    Conte 
(Iella  Marca,  di  Kavensberg,  e  di  Barby,  Signore  di  Kavenstein,  tee.  ccc  :    impano  agli 
ani,    e    ben   nati,  (Così  neir  originale  )   Kevererdi,  Freillusiri   e  Nobili,   Illustri   e    Magni 
fili;  non  meno  che  alli  Nobili  e«ì  Onorali  Conti.    Signori  .    e  l'tciati  ,    ed  alli    Nobili  Hro 
\  inciali  del  Margraviato  deli' Alla  Liisazia,  come  pure  agli  Onorabili,  e  ben   sapienti  Hor 
coma.slri  e  Consiglieri  di   quelle   Cina,    li    mici   buoni    ed    amichevoli   scrvi2j,    non   meno 
rhe  la   mi.»  favorevole  ,  ed  aHe/ionata  compi.*C(nza  in  lutti  li   buoni  incontri  ;  e  faccio  .sa 
pf-re  alli  Signori,   ed  a  voi  ,  essendo   loro  altresì  nolo   in  parie,  .siccome  gli    Stati    di  Pro 
\.MCÌa,    e  delle    Cina    in    questo    Margravia'o    dell' AH.i    Liisa/.'a  ,     nella    Radunanza   te 
riilasi  nella  Dieta  di  .S.  Bartolointnen ,   ne  l'anno  i-oo.  abbiano  ponderato  il  vantaggio  che 
n?ulia  dal  Oiriito  Cambiario,  ne' luoghi  cireonvif  ini,  e  come  perciò  il  credito  possa  con  ottimo 
successo  conservarsi   .11  un  l';iese  ,  essendo  puri   siali  presi    in  considerazione  diversi  molivi 
rilevanti,   per  cui  si    è  ritrovalo   utile,  e  pecessario  d' iiitiodurre    il   Regolamento   di  Cam- 
bio   di    Lipsia,  anche    in    qtie.sto    Margr.u  iato  ,    e    di    procedere    a  norma  del  medesimo; 
siantechè  dalla    menzionala  Dieta  non    hi  solamente  deciso,  che  il  detto    Resolamenlo    di 
Cambio  venga  eH'etlivamenle  acreltalo    in  questo    Margraviato,   ma    fu    altresì    presentata 
umilissima   Supplica    alla   Frelodaia    M.  S.  onde  venisse   ordinata  al  suo  UtTicio    S  iperiore 
di  qui  ,  acciò    il    più    volte    enunciato    Regolamento   di  Cambio   di  Lipsia  sia  intro  lotto  in 
<Hiesio    .Margraviato  ;  e    riportato    a   pubblica    notizia    ed   osservanza ,  medianti    le  solite 
Fat  nti . 

Avendo  dunque  la  più  più  volte  prelodata  S.  M.  R.  rescritto  a  tal' effetto  gra/ciosissi- 
n  imente,  in  data  di  Diesda,  nel  dì  4  Marzo,  i-'io,  al  suo  l'fTicio  Superiore  di  qui, 
che  il  Regolamento  di  Cambio  stabilito  nell'anno  1^82,  unitamente  all'accordato  Maoda- 

t..  di  dilucidazione  del  di  '^l  G,'.n'^"|o^',7oo^ »  debba  essere  pubblicato  in  questo  Margra- 
\iato,  secondo  il  costume,  e  ridotto  alla  osservanza;  questo  Regolamento  pertanto  con- 
tiene, di  parola  in  parola,  quanto  segue: 


Regolamento  di  Cambio 


Siccome  egli  è  il  medesimo  Regolamento  ,  che  ritrovasi   inserìtn  ncìf  Artico-    H-tgoi^.n^.: 
lo  di  Lipsia  ,  e  die  non  digerisce  da  quello  in  ver  un  Paragrafo,   «osi  potrà  il  Let-      p'"."' 
iore  vederlo    nel   susseguente  Art.  di   Lipsia  . 

Avendo  inoltre  S.  M.  R,  rescritto  a  questo  UfTicio  Superiore,  in  daa  del  dì  :i  Lu- 
glio dello  scorso  anno,  che  sull'annessa  Supplita  presentat.i  umiliss.'inamente  a  q'iesio 
suo  Uflicio  Superiore,  resii,  secondo  le  circostanze  de'Ie  cose,  fen:  a  la  disposizione, 
cioè:  che  anche  ne^:li  affari  di  Cantbio  venga  sempre  osservata  la  concessione  del  Giù." 
di/io  Superiore,  per  diritto  di  Giurisdizione,  e  che  i  Conti,  Signori  e  Nobili,  o  quelli 
sottoposti  alla  (ìiurisdizio:ie  de' rispettivi  l'fl'icj ,  dovranno,  in  cause  di  Cambj ,  essere 
solamente  interpellati  avanti  gii  UflRcj  sopra  descritti,  eome  pure  li  sudditi,  avanti  li 
loro  rispettivi  Superiori,  non  meno  che  li  Cittadini  nelle  Città,  avanti  li  loro  Magistrati, 
e  potranno  e.ssere  personalmente  arrestati  soltanto  dalli  loro  rispettivi  Tribunali.  In  ca- 
so però  che  il  Debitore  di  una  Cambiale  si  ritrovasse  alla  scadenza,  o  dopo,  nel  luogo 
del  contratto,  ovvero,  destinalo  pei  il  pagamento,  oppure,  che  in  frode  del  Dirìllo 
Cambiario,  si  trasfeiisse  fuori  della  Città,  alla  campagna,  e  viceversa,  allora  li  Sune- 
riori  de' luoghi  ,  ove  il  Debitore  sarà  ritrovalo,  saranno  altresì  in  fìitilto  di  proceiiere 
secondo  le  Leggi  di  Cambio,  prodotta  che  verrà  la  Cambiale  originale;  in  difetto  per» 
lii  non  seguilo  premo  pagamento,  .saranno  li  rispettivi  Supeiioii  tenuti  di  rimetieilo, 
per  P  ulteriore  mocedimento  di  questo  Diritto  di  Cambio  ,  al  competente  Giudice  di 
Domicilio  nell'Alfa  Lurazia ,  a  spese  dei  Debitore;  o  qualora  queste  aversi  non  possa. 
i;o ,  alle  spese  d«ir  Impctrarte  ,  il  quale  dovrà  frattanto  sborsarle. 

Riservandosi  però  S.  .\i.  R.  espressamente  ,  di  riforiiiare  uno  ,  o  l'altro  punto  ,  seconr'o  le 
<>ccorr«nze  e  rilevato  che  sarà  qualche  abuso  ,  di  aggiungervi  gra/.iossirnameiite  delle 
particolari    oxdiuanze   secondo  le  circostanze    che    vi    si  presenteranno,    acciò    il    Diritto 

Il  Ali-ntvr-e    Tom.  II,  Ouo  Cain. 
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Camoiaiio   min   venga  dijiuso  ;  come:   per    cagione    di    esempio;     rilevasi    dalla    infraae- 
scritta  dichiarazione,  segnala:  S*  *. 

Viene  però  a  nome  della  prelodafa  M.  S.  R.  rilascialo  con  la  Ptesente  il  rnio  av- 
vertimento, ed  ordine,  che  i  Signori,  e  voi  vici  uniformiate  in  avvenire  ;  giacché  l'  a- 
vanli  esposto  regolamento  di  Cambio,  e  tutto  ciò  e  quanto  sia  stato  aggiunto  alla  rispet- 
tiva dilucidaziuiie,  -d  inoltre  disposto  con  il  graziosissimo  Rcicritto;  viene  con  la  Presente 
recato  a  notizia  ,  ed  in'elligenzi  universale,  e  dovrà  nel  Margraviato  dell'  Alta  Lu- 
sazia  avere  la  sui  inviolabile,  forza;  come  altresì  dovrassi  procedere  negli  Ufficj,  e  Tri- 
bunali, sulla  istanza  de'  Creditori  Cambiar],  e  riconoscersi  nelle  difficoltà,  e  diiTerenze 
insorte,  quanto  sarà  ritrovato    giusto,  ed  equitativo. 

Questo  è  quel  tanto  che  non  volevo  celare  alli  Signori,  ed  a  voi,  dichiarandomi 
con  ciò  pronto  ad  aggradevoli  servizj ,  ed  aff.'zionato  con  amichevole  brama  in  com- 
pi.icere  alla  loro  volontà.  Dato  nel  Castello  Elettorale  di  Sassonia,  a  Budissa,  il  dì  30 
Geunajo,    dell'anno    1711. 

Giovanni  Fabiano  de  Ponickau  . 
e     *     * 

Dichiarazione  di  S.  AI.  il  Re  di  Pclonia  ,  ed  ^.  Serenissima  Elettore  di  Sassonia,  che  ie». 
neziont  della  prescriziona  contenuta  nel  §.  32.  del  Ro]o'a  nento  di  Cambio  dì  Lipsii  ,  dib- 
basi  soltanto  intenderà  per  uno  Statuto  locale  in  quas  a  Piazza  Mercantile ,  e  non  già 
estendersi  ne'j;li  altri   luoghi  - 

FEDERICO    AUGUSTO,  ecc.  ecc.  ed  Elettore  tccS 

Magnifico  Consiglio ,  diro  Fedele.  In  occasione  che  Zaeche»  K  ctfhmar ,  a  Gorlltz, 
teneva  un  credito  Cambiario  presso  quell'  Elia  Gùldner,  e  che  questo  all'incontro  pre- 
teso avea ,  fra  le  altre  cose,  l'eccezione  della  prescrizione,  nacque  il  dubbio  se  la 
medesima,  avendo  luogo  secondo  il  Regolamento  di  Cambio  di  Lipsia,  possa  valere 
anc!ie    altrove  . 

Benché  il  Diritto  Cambiario  sia  ovunque  inlrodoito  ne'Nostri  Paesi,  e  così  pure 
nel  Margraviato  dell'  Alta  Lnsazia  ,  e  die  ivi  si  dovrà  pure  procedere  sempre  in  avve- 
nire, in  casi  di  contese  per  affari  di  Cambio  con  arrestare,  o  mettere  la  guardia  contro 
il  Datore  della  Cambiale,  dop»  la  produzione  dell'Originale  della  inedesima,  nel  caso 
che  non  ne  seguisse  il  pronto  pagamento  in  contanti;  si  dovrà  non  ostante  consilerare 
il  liegolatnento  di  Cambio  di  Lipsia,  in  alcune  disposizioni  particolari,  e  co.ii  pure 
nel  passo  (iella  prescrizione,  unicamente  per  uno  Statuto  locale,  in  riguarda  alla  Città, 
e  Piazza   Mercantile  di  Lipsia,  ma  non   già  estenderlo    per    gli  altri  luoghi. 

La  Nostra  dimanila  graziosissima  consiste  dunque  in  questo,  che  vogliate  rendere 
tale  disposizijae  pubblica  nel  dello  Margraviato,  mediante  una  Patetite  generale,  ac- 
ciocché ognuno  sappia  in  simili  casi  regolarsi,  e  guardarsi  da  o:^ni  pregiudizio;  essendo 
in  questo,  ecc  Dato    nella    Città  di  Dresda,  il    dì  primo    Diceaibre,  dell'anno  1713. 

J.  E.  de  yilemann  . 

Essendosi  S.  A.  Serenìssima,  l'Elettore  di  Sassonia  ,  Nostro  graziosissimo  Signore, 
compiaciuto  di  fare  compilare  il  Supre.no  M  inditi,  sopra  il  modo  con  cui  si  dovrà  con- 
tenersi nel  suo  Margraviato  dell'Alta  Lusizia,  relativamente  agli  affari  di  Cambio,  e 
di  effettuarlo,  mediante  la  sua  propria  sottoscrizione,  come  pure,  di  ordinare  seriamen- 
te, in  virtù  del  graziosissiim  Rescritto,  rilasciato  iu  data  del  di  2  del  corrente,  al  suo 
Ufficio  Superiore,  sopra  1' um'lissiino  rapporto  rassegnato  dall'anzidetto  Uificio  Superio- 
re, che  tale  Mandato  dovrà  essere  stampato  al  più  pre,to  possibile,  ed  indi  convenien- 
temente p  ibblicato  .     Egli  è  perciò  del  toaore  seguente,  riparlato   di  parola    in  parola. 

MANDATO. 

Di  S.  A.  Serenissima,  t  Elettore  di  Sassonia,  ecc.,  di  di  chiara- '  one ,  come 
si  dovrà  coitteticrsl  nella  procedura  riguardante  gli  afjFari  di  Canibj,  nel  suo  Mar- 
graviato dell  Alta  Lusazia  ,  emanato  in  Data  di  Dresda,  nei  di  1 6  Novembre  delC 
anno   1776. 

Noi   FEDERICO  AUGUSTO,  per  Grazia  di  Dio,  Duca  di  Sassonia,    Giuliers,    Cle- 

ves,  l>erg,  Kngern  ,  e  Vestfalia;  Arci  -  Maresciallo  ,  ed  Elettore  del   S.  R.    I.  ecc.  ecc.  ecc. 

Impartiamo  alli  Nostri  cari  Fedeli    Conti ,    Signori  ,   e    Prelati ,   Cavalieri  ,    ed    a;;li 

abj- 
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jiljitanli  del  Noslio  Margr.ivi.ilo  lUll' Alla  Lu.s.iZi.i  ,  il  >o.stro  Saluto,  «.raii.i,  e  buon 
afleltii  ,  tei  allì  nittlcsinii  lacti.uiio  ;:r.iZ'Os.inicMit  s.ipere  ;  sictoinr,  per  so^ieiicre  il  cic- 
dito  ,  Noi  abbi. mio  credulo  s)uiiieiiif  e  ncct.ss.irio ,  che  mi  Nosiio  Margraviato  dell' 
Alt;i  Lusazi.i,  rcLitivamciile  a  la  procedura  Ciiudii  laria  ,  in  .illaii  di  C'ami);,  vciij^a  'olio 
ogni  dubbio,  e  ritardameriio  del  corso  veloce  ikl  Dirillo  Cambiario,  rd  fi.vserv..ta  T  uiii- 
forrnià  iii  iiilii  li  Noslri  vecciij  l'aesi  erediiarj  ,  per  quanto  I<j  pciuuiia  la  C'oilituzio- 
ue  dell'Alta  Lus.izia. 

Nel    vigo  e  priiiipale    dun<|ue ,   in  cui    rinane    il    KegolamcBlo   di   Cambj   dell'Anno 

j   1    i>     JT  Dicembri',    1699,        , 

i6S2,    e  gli    annessivi  Mamlati  del   di   4  .Setleiiibre ,   1099,  e  del  di     i  (icnimio,  1700,    P"^" 

b  icali  m'd  a  >re   la  Patente  dell'Uflico  Superiore,    del   dì  30     Genn  jo,    1711,    nel    Mar- 
graviato d.-il'Alla  Liisazi.:,   in  rpiinio  non  vi  sia  slato  alterato    espressamente  l'uuo,  o  l' 
altro  puiiio,  o  dilucidalo    con  maggiore  pr  cisionei 
Ordiniamo ,  e  comandiamo  con  i<t  l'rescute . 

§.  1. 
Che    il   Processo    in  all'ari  di   Cambj  ,  fra   i  Mercanti,  dovrà    rimanere  per   l'avvenire     npccji- 
nel   pieno    suo  vigore,  tanto  in  riguardo   alle  Cambiali    rilasciate    da    essi    formalmfnte,   mento  Ciu- 
quanto  in  rigiia  do    agii  Assegni,   t!ie  rilasciano  IVa    di  loro,  ovvero  anche  alli  Kabtrica-  <)i'j^5i|o    i« 
toii  sopra   di  se,  dalla    pubblicazione    di   questo  Mandato,    benché    in  questi  non  sii   es.  ^."^1^1^'.^^   ' 
jiressa  la   Parola:    Cumbio  ^    non    meno     conto     tutti   quelli,    che    hanno    rilasciato    delle 
Cambiali  l'ormali,  e  si  sono  obbligati   secondo   le  Le_t;gi  di  Cambio. 

§.  2. 
Vogliamo   però  adatto  eccettuare  dalla  procedura  secondo  le    Leggi  di  Cambi»  : 
i")  Le  Donne  che   non  commercian»  . 

2)  Quelli  che  non  sono  giunti  ancora  alla  età  di  25  anni ,  nel  caso  che  siano  Mercanti. 

3)  Gli   Suidenti,  che  ritrovansi  elieltivamente  piesso  le  Università. 

4)  I  Fit;lj  che-  si  ritrovano  ancora  sotto  l'auloiità  patema,  in  caso  c^e  non  abbiano 
aa:ora  un  peculio  Castrense,  o  quasi  Castrense,  o  avventizio  irregol::re,  secondo  la 
istituzione  de' Mandali  già  emanati,  in  Data  del  Ci  -'2  Aprile,  i/iy,  e  14  Agosto,  i7^4j 
nel  Margraviato    dell'Alia   Lusazia  „ 

5)  1  Bassi  Ufficiali  ,  ed  i  Soldati  gregarj  ,  sino  a  tanto  the  rintrevinsi  ne'  ser- 
rizj    Militari . 

6)  I  villani  ,  se  nello  stesso  tempo  non  fanno  alcun  Commertio  permesso,  o  al- 
tro traffico  d'industria,  e  di  tessitoria,  ovvero,  che  tengmo  in  arrenda  altri  beni, 
inori   di   quelli    della   eeonom'ia    rurale. 

7)  Tutte  le  persone  Ecclesiastiche  ,  fra  le  quali  sono  ancora  comprese  le  perso- 
ne Collegiali  delie  Scuole,  nel'e  sei  Città  Provinciali;  e  similmenie  nelle  a'tre  Cit- 
tà Provinciali.  RIaeslri  di  Scuola,  Sagrestani,  ed  Oiganisli  nelle  Città,  e  ne'la  cam- 
pagna,  benché  qi.esti  t.tli,  nel  Margraviato  dell'Alta  Lusazia  ,  non  dovessero  ajT- 
partenere    allo    lutato   Ecclesiailico,    o    al   rispitiivo   Foro. 

Se  frattanto  le  persone  Ecclcsiasliciie  avessero  contr.itfato  do'  debiti  Cambiatj, 
prima  che  fosvero  enirati  nel  loro  impiego,  o  ;e  i  M.iestri  di  S  uola,  ed  Organisti, 
attendes.%ero  n.'Xo  stesso  tempo  ad  ajtr' ii  piegiii ,  o  i'"at  oiìc,  e  che  pendeirte  il  loro  uf- 
iicio  rilascias.sero  delle  Cambiali;  allora,  in  amendue  li  c^si,  dovrà  avere  luogo  la  pro- 
ce.ssura  Cambiaria  contro  li  iiie<!e.imi,  e  potrassi  procedere  all'arresto,  o  anche,  ritro- 
vandosi a  proposito,  secondo  i  Mar. dati  siati  pubblicati  in  questo  Margraviato,  in  data 
del  d'i  2;  Giugno,  1717;  e  dovranno  inoltre  essere  dimessi  dal  lo.ro  impiego,  allorclii 
i>ubi  SCIO  l'aricsio,  e  non   se  ne  libcr^isiero  entro  il  termine  di  4  setli.iiane» 

5-  3- 

Vogliamo  inoltre,  che  la  preso ir.ione  del  primo  §.  del  Manicato  pubbl'cato  dal  -Nos- 
tro Ufficio  Supeiir.re,  in  Dnta  del  di  14  Agosto  ,  1724,  si  estenda,  secondo  il  contenuto 
verbale  della  medesima,  alle  persone  del  s^sso  femm.i:ile;  e  ciò  con  la  segueule  diluci- 
dazione. 

1)  Che  dalle  Donne  che  non  esercitalo  il  traffico,  nrn  si  dovr.mno  rilasciare  vei^une 
C'ami 'ali  ,  o  Dotazioni  che  siano  valide,  uè  potraaiiO  le  prime  girarci ,  o  accettarsi;  e 
neppure: 

u')  Le  Cambia'i,  die    le  iio  nf,    bei  IT;  in    compagnia   delli    loro   Curatori  ,    rili^cie- 
ranno,  o  pi  eranno  come  gli  uomini,  prima  de^li  auni   2j  di  loroeu,  non  polianno  gian 
r:ai  proJuire  verana  obb  igizuae.  Ooo  •.:  3^  Le 
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3)  Le  Cambiali  che  le  medesime  rilasciano  eoa  il  consenso  del  Curatore,  oppurii 
senza  di  questo,  dopo  di  avere  compiti  gli  anni  25,  non  dovranno  però  produrre  obbli- 
gazione maggiore  d"i  quello  che  accordano  generalmente  li  privilegi,  o  Diutii,  alle  soilo- 
scnzioni  delle  Donne.  All'incontro: 

4)  Le  Donne,  le  quali,  essendo  nubili,  mantengono  il  loro  proprio  negozio,  ed  es- 
sendo maritate,  negoziano  in  particolare,  da  per  se  sole,  senza  i  loro  Mariti,  saranne 
considerate  come  Alercanti  ,  e  sottoposte  al  rigore  delle  Leggi  di  Cambio  ,•  e  per  conse- 
guenza, in  riguardo  aUe  Cambiali,  ch'esse  rilasciano  ia  loro  proprio  nome,  benché  se«- 
za  Procura,  autorità  e  consenso  de' loro  Curatori,  o  iSlarili,  e  senza  previo  avvertimen- 
to, e  rinunzia  de'  loro  privilegj  muliebri,  e  beneHzj  della  Legge,  si  dovrà  procedere 
contro  le  medesime,   secondo  la  prescrizione  del  Regolamento  de^Cambj ,  §.  ^.  Cosi  pure: 

5)  Circa  le  Cambiali  rilasciate  da  esse,  prima  di  essere  giunte  all'età  di  23  anni, 
»i  osserverà  quanto  resta  determinato  per  gli  uomini   Negozianti . 

s.  4. 

Non  si  dovrà  procedere  secondo  il  diritto  Cambiario,  nelle  Cambiali  in  cui  non  ri- 
trovasi espresso  U  tenuine  delia  rispettiva  estesa. 

S-  5- 
Contro  gli  eredi  del  Traente  non  ha  luogo    l'arresto  personale,    benché  per   altro   la 
Cambiale  conservi  il  suo  vigore,  e   valore,    ancora   verso    di  essi,    come  un    Istromenio 
quarantigiato . 

§.  6. 
Qualora  due,  o  più  Persone  avessero  nello  stesso  tempo  sottoscritta  una  Cambiale 
resta  in  Libertà  del  Creditore,  d'interpellare  ognuna  di  esse  per  l'intiero  pagamento, 
benché  le  medesime  non  si  fossero  solidariameme  obbligate,  aè  derogato  avessero  al 
benefìzio  di  divisione;  a  quella  però,  che  n' etfettua  il  pagamento,  e  se  ne  legittima 
subito  dopo,  si  dovrà  prestivre  la  competente  assistenza,  similmente  seconilo  il  Dirit- 
to Cambiario,  contro  quella  per  cui  essa  pagò,  in  riguardo  alla  sua  p.irie,  o  a  quella 
somma,  che  la  medesima  fu  tenuta  di  soddisfare,  senz'avere  bisogno  di  una  cessione 
particolare,   per  così   venire  al  coperto    deila  somma    pagata  per  altrui   conto. 

§•  7- 
Dovrà  parimente  il  Girante,  in  caso  che  non  venisse  pagata  la  Cambiale,  pagare 
al  Giratario,  o  Possessore,  se  questo  avrà  in  scadenza  cercato  il  pagamento,  ed  iu 
difetto  del  medesimo,  se  avrà  fatto  levare  il  Protesto,  con  avergliene  spedita  copia 
con  la  posta:  oppure  averglielo  notifi^cato  al  piti  lungo  fra  il  termine  di  otto  giorni, 
tanto  il  capitale,  quanto  gl'interessi,  e  spese,  secondo  le  Leggi  Cambiarie;  il  Girata- 
rio all'  incontro  sarà  tenuto  di  rivolgersi  a  tal' effetto  cont  o  l'uliimo  Girante,  da  cui 
egli  ha  ricevuto  la  Cambiale,  e  se  il  detto  Giratario  non  riceverà  verun  risarcimento 
dal  medesimo,  dovrà  rivolgersi  contro  quello  cha  lo  precede,  e  così  successivamente, 
sino  al  Traeote ,  né  dovrà  giacninai  d«vi.tre  dall'  ordiae  ,  salvo  cae  l'uno,  o  i  aliio 
fosse  notoriamente  insolvente. 

§.8. 

Ma  se  il  Giratario  aon  fa  protestare  la  Cambiale  girata,  nella  scadenza,  e  non 
ne  da  il  dovuto  avviso  al  di  lui  prossimo  precedente  Girante  ,  o  chi  prolunghi  il 
tempo  di  sua  spontanea  volontà,  dopo  la  scadenza,  ovvero,  che  coudisceoda  altrimenti 
al  Debitore,   avrà  egli    allora   perduto    totalmente    il  regresso. 

S-  9- 

Ogni  Cambiale,  benché  non  vi  sia  espressa  la  parola;  Ordine,  potrà  benissimo 
essere  munita  del  Giro;  non  si  deve  però  lasciare  alcun  Giro  in  bianco,  ma  si  do- 
vrà  beniì    esprimerlo  dovutamente. 

Cile  contro  una  Cambiale  girata  ,  non  si  potrà  della  persona  Indossante  opporre 
al  Giratario  alcuna  eccezione  di  compenso,  né  di  pagamenìo,  salvo  clie  il  già  paga- 
to non  ne  fosse  stato  scontato,  se  ne  diede  già  il  dovuto  provvedimento  nel  Alamlaii> 
del  1699,  pubblicato  nell'Alta  Lusazia,  mediante  la  Patente  del  Giudizio  Superiore, 
del    di  ^o  Gennajo ,  171 1;  e  duvrassi  osservare   iu    avvenire   la   medesima   disposizione, 
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rtl.iliv.inifnle  alla  eccezione  del  patio  Uc  non  prUnUo ,  ed  a  luil' altro  procc. lente  '•' 
judo  ilei  (liranie,  ancorché  nel  Giro  della  valuta  non  ne  l'oiitf  fatta  alcuna  niea- 
zione. 

Essendo  all'opposto  l'eccezio»!  di  rilievo  in  se  stesse,  o  specialmente  esseido  una 
Cambiale  stata  rilanciata  per  un  debito  di  giuoco  ,  o  rilrovanduvisi  celata  qii  ilclic 
simulazione  non  ammisiibiie  ,  dovrà  quello  clic  vi  appone  il  Giro ,  non  meno  che  il 
Giratario,  quandj  avesse  avuta  òcìeuza  ili  simili  eccezioni,  oche  Iji  vi  foSiC  co.n,)licc  in 
qualche  alo  modo,  estere  tenuto  di  rifonderne  al  Debitore  il  doppio  ,  secondo  le 
Leggi  Cambiarie,  e  dovrà  inoltre  venire  ancora  punito  di  ciò,  con  uni  pena  aruitra- 
ria;  cosi  puie  sarà  permesso  al  Debitore,  esistendovi  la  supposizione  Giuridica,  in 
simili  casi,  di  poter  esercitate  la  deposizione,  e  la  riconvenzione,  secondo  l'ulteriore 
contenuto  del  M.mJaio  del  dì  xo  Dicembte,  j/óó  ,  contro  li  giuochi  d'azzardo,  stato 
pubblicalo  nel   di  3   Febbraio,    ^7(^7 ,   dal  Nostro  UJ'icio    Superiore. 

§■     IO. 

Quello  «he  avrà  rilasciato  una  Cambiale,  ed  avrà  poi  notato  sotto  la  medesimi, 
con  la  di  lui  propria  sottoscrizione  ,  di  aver  «gli  ricevuto  dal  Ciedilore  ancor  i  uà 
altra  somma,  con  accennarvi  il  temi>o  ,  quando  ciò  sia  successo,  e  quando  seguirne 
dovrà  U  ris..rcirTiento  ;  sarà  egli  tenuio  di  pagare  ancora  la  somma  espressa  in  talj 
Annotazione,  beociiè  il  niedeaiiiio  non  faccia  ulietiorc  nidiizione  della  Cambiale,  0  del 
iiirilio   Caiiibiano  . 

§.  u. 
La  «ti-ssa  cosa  devesi  pure  osservare,  ed  eseguire,  allorché  taluno  scrivesse  sotl» 
una  Cambiale  ,  stata  da  uu  altro  rilasci. ita  sopra  una  Terza  persona  ,  mentre  in 
caso  che  il  Traente  della  medesima  non  elfcttuasse  il  pagamento,  dovrà  egli  slesi'> 
pagare,  e  soddisfare  il  Creditore  ;  quantunque  non  vi  sia  espressamenie  vincolato  se- 
condo le  Leggi  Cambiarie;  stante  che  in  favore  di  siinili  garanti  non  potrà  inilit-ire 
il  beneficio  di  escussione,  né  connivenza  veruna,  salvo  che  il  medesimo  ^e  la  tosse 
riservata  nell'atto  della   bOtloscrizioiie . 

$.    12. 

Essendosi  una  Cambiale  propria  smarrita,  e  venendo  confessato  dal  Debitore  , 
tanto  il  debito,  quanto  la  verità  di  .iver'egli  stesso  rilasciata  la  Cambiale,  oppure, 
avendo  il  Creditore  previamente  ciò  co  itestato  con  un  processo  ordinario  ,  si  potrà 
bensì  procedere  contro  il  debitore  ugualmente  secondo  le  Leggj  Cambiane;  ma  quello 
che  deve  ricevere  il  danaro,  dovrà  essere  tenuto  di  pre»t  ire  prima  ima  idonea  cauzio- 
ne, di  mantenere  il  debitore,  contro  chiun.juc,  indenne  da  ogni  futura  prelesa,  danni, 
e  àpcse,   per  de.ta   somma, 

§•  '3- 
Cesserà  da  ora  in  poi  l'obbligo  di  pagare  nelle  Cambiali  il  sei  per  oeate  d'inte- 
resse, ma  se  sopra  un  debito  venisse  rilasciata  una  Cambiale,  e  che  per  causa  di 
muggiore  sicurezza  fosse  ^tato  all'Imprestante  accordalo  un  fondo  stabile  di  terreno  in 
pegno,  e  ihe  se  ne  fosse  ottenuto  il  Giudiciario  conseiis)  de' . Superiori ,  per  la  rispei- 
iivaipoleca, allora  noB  avrà  luogo  la  disposizione  ilei  §.  s.'condo  del  Mandalo  rilasciato 
contro  i  falliti,  ma  resta  bensì  permesso  al  Creditore  di  riceverne  con  ogni  ragione 
il  se;    per  ccuto    d'inictes  e, 

§.    14. 

In  riguaido  al  Foro  fu  già  per  lo  addietro  stabilito  sulla  replica  de'  Nostri  fedeli 
Slati,  che  anche  in  aff.iri  di  Cambio  sia  osservala  la  concessione  del  Giudicio  Supe- 
riore; per  conseguenza  i  Comi  ,  Signori,  persone  Nobili,  ed  altri  Ulficj  ,  dovranno 
essere  interpellati  sol.imenie  avanti  gli  Uli'icj  suddeti;  li  sudditi  de' ri-petiivi  Stati  Pro- 
vinciali, si  dovranno  interpellare  avanti  li  loro  Superiori;  e  contro  li  Citadini  delle 
sei  Città,  si  dovrà  procedere  dalli  rispettivi  loro  Magistrali,  secondo  il  DuUlo  di 
Cambio:  questa   procedura  riruaiie  altresì    nell'ulteriore    suo    valore. 

Convien    però  fare  una  eccezione    in    questo    propesilo,  cioè: 

1)  Se    il    debiiore  sarà   ritrovato    alla  scaaeuza  delLi  Cambiale,   o  doj.0,    nel    luoc», 
ève  la  medesima  fu  lilusciala,    ovvero:  -J 
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•2)  Se  il   medesimo   sarà   ritrovato    nel  luogo    ove    ne    fu    promesso    il    pagairiento . 

3>  Se  si  sarà  provato ,  eh'  egli  per  sottrarsi  al  Diritto  di  Cambio ,  siasi  trasferito,  in 
un   altro  luogo  , 

4)  Se,  per  troncare  tutte  le  prolissità  il  Creditore  avrà  ottenuto  da  Noi,  o  dal 
Nostro  Ufficio  Siqieriore,  un  Rescrii. o,  o  Decreto  di  Cambio,  per  arrestare  il  Debito- 
re, oppure,  essendo  la  di  lui  dimora  incerta,  o  mutabile,  avrà  ottenuto  an  ordine  pub- 
blico, per  l'arresto  del    medesimo. 

In  tutii  questi  casi,  il  Giudice  del  luogo  ove  ritrovasi  il  Debitore  ,  come  pure, 
oltre  a  questo,  li  di  lui  competenti  Superiori,  sulla  insinuazione  del  Creditore,  o  del 
di  lui  Procuratore,  munito  de' sufficienti  ricapiti,  sianvi,  o  nò,  spiegale  le  parole:  So- 
fjru  di  me  ovunque  ecc.;  «d  in  forza  dell'  ordine  di  Arresto  otttnuto  a  tat' efletto,  deve 
presentare  giudicialmente  al  Debitore  la  Cambiale,  ed  assicurarsi  della  di  lui  persona, 
dopo  che  ne    sarà    seguita    la  ricognizione. 

Suceedendo  il  caso  ne' Giudizj  Patrimoniali,  che  1' Amn>inistratore,  o  Attuario  Giu- 
diziale fosse  assente,  il  Feudatario  devesi  assicurare  della  persona  del  Debitore,  sen- 
iia  difficoltà,  niedianti  li  suoi  Fanti  di  Giustizia,  e  farlo  da  questi  ciistouire  in  un  luo- 
go decente  alla  di  lui  condizione  e  stato,  con  fare  incontinentemente  venire  l' Ammi- 
nistratore Giudiciale,  o  un  pubblico  Notajo,  ed  osservare,  mediami  essi,  l' idteriore 
procedimento . 

Seguito  che  sarà  l'arresto,  se  Ron  si  effettuasse  il  prowto  pagamento,  il  Giudice 
Ordinario  dovrà  indi  procedere  secondo  le  Leggi  Cambi  uie  :  il  Giudice  del  Foro  dell' 
arresto  dovrà  poi  spedire  l'Arrestato,  al  Giudrce  a  lai' effetto  de  tinato  ,  per  l'ulteriore 
procedimento,  e  ciò  a  proprie  di  lui  spese  ,  e  qualora  non  si  pos^^no  queste  dal  mede- 
simo ricavare,  verso  il  pagamento  anticipato  delle  spese  suddette <  da  farsi  dal  Credi- 
ture  . 

Se  il  Giudice  si  ritrovasse  colpevole  di  qualche  negligenza  ,  nell' uno,  o  nell'altre» 
di  questi  pun'i,  oppure  rendesse  il  Debitore  Cambiario  avvisato  di  questa  contro  di 
lui  intentata  ricerca,  acciò  il  medesimo  prendesse  la  fuga  dalla  sua  Giurisdizione,  ed 
in  questo  m  do  deludesse  il  Diritto  Cambiario;  dovrà  egli  stesso  garantire  il  Credi- 
tore, per  tutù  li  danni  che  ne  s  iranno  a  qiiesto  risult.iti  ,  e  secondo  le  circvjstanze , 
per  il     captale    intiero,  con    gl'interessi    e    spese. 

Quel  clie  per  altro  dcvesi  effettuare,  ne' sopradescritti  quattro  casi,  nel  Foro  dell' 
arresto  seguito,  non  può  punto  pregiudicare  al  rispettivo  Giudice,  in  quello  che  gli 
compete    ulteiiornìcnte  ,  secondo    la  concessione  di   Superiorità. 

Siccome  dovrassi  dalli  Nostri  Utficj  procedere  altresì  contro  li  Debitori  Cambìarj, 
sogge'ti  alla  loro  Giurisdizione  ,  benciiè  vengano  ritrovati  in  una  delle  sej  Città,  o  in 
un  Giudicio  di  un  Vassallo  ,  senza  la  previa  requisizione ,  e  c^  iicorrenza  de'  JVIagis- 
trali,  e  de' Giudici  patrimoniali,  affinchè  l' Attore  non  ne  veuga  trattenuto;  ciò  per  al- 
to non  dovrà  recare  aUuu  pregiudizio  alli  Vassalli  e  Magisirati,  nell' eseicitarc  la  loro 
rispettiva  Giurisdizione  . 

§•     15- 

Contro  tutte  quelle  persone,  che  possono  obbligarsi  medianti  le  Cambiali,  qualora 
le  medesime  ncn  efìetluino  il  pagamento  al  tempo  dovuto  e  determinato,  devesi  prò. 
cedere  in  modo  che,  se  l'Attore  produce  la  scaduta  Cambiale  originale,  e  se  ne  le- 
gittima, e  se  a  detta  Cambiale  non  viene  opposta  veruna  eccezione  die  ne  risultas- 
se, e  togliesse  la  procedLra,  il  Superiore  faccia  interpellare  personalmente  il  Reo  con- 
venuto, senza  la  previa  dazione  da  farsi  in  iscritto,  tanto  s'egli  possederà  beni  sta- 
bili, o  nò  ,  e  ciò  mediante  il  Fante,  avanti  al  Tribunale;  ovv'ero,  secondo  la  con- 
dizione della  persona,  potrà  esso  Siiperiore  mandare  un  Assessore  del  Tribunale,  in 
compagnia  dell'Attuario,  nell'abitazione  del  Debitore,  a  presentargli  la  Cambiale  ori- 
ginale, per  la  ricognizione;  e  qualora  il  medesimo  non  sia  pronto  a  negare  la  Cambiale, 
td  a  produrre  incontinentemente  ancora  dell'eccezioni  rilevanti,  ed  ammissibili,  secon- 
do il  modo  di  procedere  in  materia  Cambiaria,  dovrà  farlo  arrestare  »  sul  punto  della 
Cambiale  ,  a  spese  di  lui  Debitore  ,•  sim)  a  tanto  che  questo  non  abbia  effettuato  il 
pronto   pagamento,  oche  il    Creditore    sia    stato    soddisfatto     in    aliia   valida    maniera. 

Dandosi  però  il  caso,  che  dal  Dibiore  n  n  si  potesse. o  ricavare  simi  i  spe>e,  1' 
Attore  sarà  in  obbliga  di  fare  l'antidiiato  pagamento  per  il  mantenimento  di  Debi- 
tore, e  per  le  rispettive  spe;?  di  arie-Jo,  quale  anticipazione  però  gli  dovrà  in  se- 
£uilu  essere   liiarciia    dal  Reo  toavtnutj,   parimente   .-.ecoudu  le   Leggi  Cambiarie.   Gli 
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alimenti  «lell'arrc  .Ulo  sono  in  tale  cnso  ila  rc-olarsi  dalli  Superiori  fìiiidiclali,  secon- 
do  la  qiMlilà,  e  condizione  della  persona,  per  ogni  setiiinin.i ,  da' 14  flroisi,  sino  ad 
uà  Tall.io,  e  8  f'rossi  ;  quello  adunque,  che  ne  chiede  l'arresio,  dovrà  prontamente 
pagare  la  slahilita  sonma,  come  ancoia  le  rispettive  spese  di  arresto  ,  anticipandole  per 
quattro  settimane,  supplendovi  di  mcic  in  mese,  e  cosi  seguitando  sino  che  duri  l'ar- 
resto . 

In  difetto  di  ciò  li  Superiori  non  sono  iu  obblif;o  di  procnr.ire  l'arresto  del  De- 
bitore,   o  di  tenerlo  carceralo    oltre    al  tempo    per   cui   fu  fatto    il  riìpetlivo  sborso. 

Le  spese  all'incontro  che  occorreranno  per  una  guardia  separata,  non  potrinno 
andare  a  carico  del  Debitore  di  Cambio;  ma  dovrassi  bensì  disporre,  che  il  Hebi- 
tore,  non  potendo  egli  stesso  pagare  tale  guardia,  venga  posto  in  sicura  custodia  in 
un    luogo,    che    non   lia   bisogno  di  alcuna  guardia. 

Li  Superiori  Giurisdizionali  non  devono  punto  deviare  dalla  procedura  ordinata 
n  tal' oggetto,  né  tampoco  frastornarsene,  per  qualche  Protesto,  o  Appellazione,  di 
qualsivoglia  individuo,  o  per  ovunque  siasi;  se  però  vi  nascesse  qualche  opposizio- 
ne,  devesi  rassegnarne  il  correlativo  rapporto  ove  si  spetta,  nell'atto  in 'cui  il  De- 
bitore   Cambiario   verrà  posto   in  sicurezza  . 

§.  ló. 

Contro  i  ntbitori,  che  rilasciano  delle  C.uiibiali  contro  il  2do  §.  di  questo  Man- 
dato, e  ne  adducono  in  seguito  la  loro  insolvibilità,  senza  poterla  però  comprovare 
alla  produzione  della  Cambiale,  con  de'Documenti  Giuridici,  o  altri  autentici  Istru- 
menti,  si  dovrà  procedere  all'arresto,  sino  a  tanto  che  questi  saranno  prodotti;  e 
cpiando  anche  ne  seguisse  poscia  la  pronta  eccezione  ,  mediante  la  quale  i  medesimi 
iòssero  posti  in  libertà,  non  potranno  però  conseguire  alcun  regresso  Giuridico  contro 
il  Creditore  di  Cambio,  per  l'arresto  da  essi  sofllrto ,  siccome  vogliamo,  che  i  Man- 
dati  del    di    -'2    Aj5rile,    1719,  e    14   Agosto,    17^4,    siauo    relativi    a  tale    oggetto. 

§•  '7. 
Se  in  merito  di  una  Cambiale,  della  di  lei  scadenza,  o  della  ultima  proroga,  oppu- 
re,  in  rii^uardo  alle  già  scadute,  non  fosse  stala  intentata  petizione  veruna,  dal  giorno 
della  pubblicazione  di  questo  Mandato ,  fra  il  termine  di  quattro  anni;  allora  non  si  po- 
trà, ne  si  dovrà  più  procedere  con  l'arresto  personale,  siccome  lo  presciivono  le  Leggi 
Cambiarie;  in  riguardo  a  simile  Cambiale,  che  però  verrà  non  ostante  considerata  co- 
me un' obbligo  ,  elle,  toltone  l'arresto  personale  ,  avrà  tutti  gl'effetti  di  una  Cambiale; 
per  conseguenza,  si  osserverà  su  tale  oggetto,  quanto  resta  ordinato  relativamente  al 
Giro,  Accettazione,  ed  alli  rispettivi  requisiti;  come  pure  decorreranno  gl'interessi  in 
essa  stipulati,  al  6  p.  S,  sino  all'effettivo  pagamento  del  capitale;  così  pure  si  dovrà 
.->vere  ii  dovuto  riguardo  a  simili,  e  ad  altr' interessi  di  5  p.  0  >  o  meno,  stali  accordati 
in  una  Cambiale,  e  non  già  all'interesse  comune,  e  si  dovrà  decidere  in  conformità, 

§■  18- 

La  scadenza    delle  Cambiali  rilasciate  per  le  Fiere  ,    da  pagarsi  nelle    settimane  ,    o 
jziurni   determinati,  doi'rà  principiare  a  decorrere  dal  Lunedì  dopo  la  settimana  de' paga- 
menti della  Fiera  di   Pasqua,    e  di  S.  Michele  di  Lipsia,  ma  alia  Fiera  del  nuovo  Anno, 
principierà  a  decorrere  dal  di   16  di  Gennajo  in  poi. 

Comandiamo  perciò  graziosissimamente,  di  conformarsi  esattamente  a  questo  Xoótro 
Regolimento  ,   e  di  non  contravvenirvi  in  modo   veruno. 

In  fede  di  che  abbiamo  sottoscritto  il  presente  Mandato  di  propria  mano,  e  fatlovi 
apporre  il  Nostro  Sigillo  Eleltorale  . 

Dato  in  Dresda  il  dì   16  jSoiembrc ,   1776. 

FEDERICO  AUGUSTO. 

Federico  Lodovico    TVurmb. 
RodvlJ'o  di  Bunati , 
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CADICE. 

CADICE,  in  Latino  <ja</<;j ,  ed  in  Francese,  Cadix,  antica,  ricca  e  forte  Città  della 
Provincia  d'Andalusia  ;  essa  è  1-a  più  rinomata  Piazza  di  Commercio  delia  Spagna,  ed 
una  delle  più  importanti  di  Europa.  Giace  alla  estremità  delia  punta  Occidentale  di 
una  lingua  di  terreno,  che  sì  estende  assai  lungi  nel  mare,  rimanendo  unita  alla  terra, 
dalla  parte  di  Greeo  ;  in  un'Isola,  la  quale  si  estende  dal  Sud  Est,  al  Nord-Ovest, 
«d  è  di  6  leghe  di  lunghezza  ,  e  3  di  larghezza  ,  la  parte  dei  Ponente  della  quale 
si  chiama  Caf//te ,  e  la   parte    del  Sud    chiamasi   Leon. 

L'Isola  viene  separata  dalla  terra  ferma,  mediante  uno  stretto  canale,  o  sia,  un 
braccio  di  mare,  e  si  unisce  ad  essa  soltanto  con  un  Ponte,  detto  Sicazo ,  le  di  cui  es- 
tienìità  sono  fortificate  con  de' Ridotti,  ed  altre  fortificazioni.  Nella  Ciiià  vi  sono  due 
Ffirtezze,  ed  un  Vescovo  Suffraganeo  dell'Arcivescovo  di  Siviglia.  La  Cai.cdrale  è  bel- 
lissima. Questa  Città  è  antichissima  ,  ed  è  stata  fabbricata  da'Fenicj.  Fu  presa,  e,  sac- 
chegeiata  dagl'Inglesi,  nd  1596,  ed  in  seguito  restituita  agli  Spagnuoli.  Fu  pure  asse- 
diata dagli  Olandesi,  ed  Inglesi,  nel  1703,  ma  dovettero  ritirarsi.  Carlo  V.  prima  di 
morire,  raccomandò  a  FilippoW.  suo  figlio,  di  sapere  conservare  tre  Piazze  ,  cioè  :  Cadice, 
nella  Spagna,  Flessinga ,  ne' Paesi  Bassi ,  e  la  Coletta  in  Affrica  .  Questa  Piazza  ritro- 
vasi alli    Gradi  12  di  longitudine,  ed  aìli  Gr.  ^ó,  min.  25  di  latitudine. 

Quest'Isola  è  poco  o  nulla  feconda  in  Biade,  ma  invece  somministra  dell'ottimo 
Vino.  Vi  sono  de' pascoli,  e  dalla  parte  del  Porto,  su  le  sijie  rive,  si  fa  molto  Sale,  La 
Fesca  singolarmente  de'Tonui,  che  si  mandano  salati  altrove,  reca  un  vantaggio  noQ 
piccolo  al  basso  popolo.  Storioni,  Lamprede,  Calamaj ,  Cabiglj ,  Acciughe,  e  molti  al- 
tri generi  di  Pesci  abbondano  in  queste  spiaggie,  e  su  le  coste  dell'Andalusia. 

11  Commercio  dell'  Andalusia  è  assai  forte,  ed  è  certamente  uno  de' più  rilevanti 
della  Spagna.  Oltre  agli  eccellenti  prodotti  di  questa  Provincia,  parlicolarmenie  in  Vini 
stupendi.  Acquavite,  Olio,  Sale,  Cedri,  Arancj,  ed  alcuni  altri  Articoli,  li  quali  tutti 
fermino  de' rami  di  un  importante  Commercio,  approdano  continuamente  ne' suoi  Porti 
de' Bastimenti  di  ogni  Nazione,  e  vi  arrivano  tutti  li  tesori  dalle  vaste  possessioni  Spa- 
gnuole  nell'America. 

Cadice,  che  porta  il  vanto  inestimabile  di  avere  il  miglior  Porto  di  Europa,  è  il  cen- 
tro di  tutto  il  Commercio  che  si  fa  con  l'America  Spagnuola.  Il  fondamento  princi- 
pale di  questo  Commercio  si  è  ,  che  le  Provincie  Americane  non  possono  fare  a  meno  di 
avere  le  Mercanzie  di  Euiopa,  che  loro  vengono  portate  dagli  Spagnuoli,  alli  quali  ce« 
dono  in  p.igamento  li  loro  prodotti.  Una  parte  di  quesio  Commercio  è  nelle  mani  di  al- 
cune ('omp;ign'ie,  c(n  l'esclusiva.  Tale  si  è  la  Compagnia  della  costa  diCaraccas,  quel 
la  dell'Isola  di  S.Domingo,  e  quella  del  Commercio  del  Tabacco,  dell'Isola  di  Cuba, 
quale  Tabacco  è  noto  nelle  nostre  parti,  sotto  il  nome  di  Tabacco  dell' Havana;  questa 
però  è  la  parte  minore  del  Commercio,  mentre  la  parte  maggiore  del  medesimo  «  libera 
a  tutte  le  Provincie.  Ora,  siccome  la  Spagna  stessa  non  ha  né  Fabbriche,  uè  Manifat- 
ture, o  almeno  non  ne  ha  in  una  quantità  sufficiente,  cosi  ,Ji  Negozianti  Francesi,  Ingle- 
si, Olandesi,  Fiamminghi,  Tedeschi,  ed  Italiani  forniscono  a  Cadice  non  solo  tutte  le 
Mercanzie  Europee,  ma  ancora  uaa  buona  parte  di  Articoli  delle  Indie  Orientali,  li  quali 
passano  in  seguito  da  colà  nell'America.  Spesse  volte  li  Negozianti  esteri  non  si  conten- 
talo dì  queslo  guadagno,  e  mandwiio   per   loro   proprio  conio  ,  però  sotto  il  nome  di  un 
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Kcgozi.iut«j  ,S().il;{iiio1o  ,  le  luro  iriLfci  nelT  Aiiicrita  ;  ma  in  lai  c.iso  tlcvoiio  abbandonarsi 
liilierainciite  alla  buona  Itile,  cil  onestà  dello  Spagnuolo,  mentre  un  tale  Commertio  è 
cOBtro  le  Legi;i  SpHgnuole.  Inoltre  li  Ncgoziauti  K>tt.ri  prenilono  (juakiie  interesse  nelle 
speculazioni  degli  Spatrinoli,  e  l'ormano  con  essi  un  capitale  di  Società,  per  rilrarne  uu 
guadagno,  o  peritila  uguale.  Oppure  l'Estero  somministra  allo  Spagnuolo  una  ceit.i  som- 
ma, the  da  questo  viene  impiegala  nel  Commerci)  dell' America,  e  per  cui  paga  degli 
assai  gravosi  interessi,  li  quali  un  tempo  asiendcvaBO  a  36  per  cento,  ma  piesciitemcnlc 
«scendono  soltanto  a  15  p.  K-,  e  nieno  ,  quando  le  merci  spedile  arrivino  fil.ctmenie  al 
ritorno;  all'incontro  il  e.  piiale  è  perduto  per  l'Esiero  ,  se  il  ne^iozio  ha  un  cito  iorelicc. 
Tutti  li  Bastimenti  destinati  per  l' Ameri.a ,  con  merci,  devono  far  vela  da  C'udite  ; 
e  cosi  pure  devono  approdare  colà  tulli  li  Bastimenti  di  ritorno.  Le  soie  sopraindicate 
Compa'iniedi  (."araccas,  edi  S.  Domingo,  li  inno  il  privilegio  di  spedire  li  loro  Arniamen- 
ti  da  S.  Sebastiano,  da  S.  Andrea  ,  e  da  Barcellona;  al  ritoiiio  però  devono  nullaiii.'iieno 
auche  li    loro  llasliinenti  entrare    io    Cadici: ,  e  darvi  in  nota  li  '«ro  carichi. 

Preme  molto  a  tutta  l'Europa,  che,  specialmente  gli  affari  che  vengono  inirapre- 
si  da  Cadice  per  T  Ameii^a,  non  .ibbiano  da  incontrare  delle  difficoltà  ;  ma  questo 
non  è  possibile,  ogniqualvolta  la  vendila  delle  merci  Europte  viene  impedita,  0|ipure 
agfjravata  nell'America.  Tosio  che  qiiesio  traffico  viene  in  qualche  modo  arretrato, 
il  Comnifrcio  di  Cadice  soffre  un  certo  sconvolgimento,  che  in  seguito  si  dilata  an- 
che   evidentemente   in    alili   Paesi  . 

Se  la  cosa  è  soltanto  passeggiera ,  e  di  poca  durata,  non  cauga  che  poca  con- 
siderazione, mentre  li  diversi  rami  dèi  Commercio  sono  contiDuamenle  esposti  ad  im 
ahernaliva  di  auirento,  e  di  ribasso;  una  concorrenza  un  poco  più  torte,  o  un  poco 
più  debole,  clie  si  scorge  qua  o  là  ,  a  motivo  di  questa,  o  di  quella  circostanza, 
ca>;iona  spesse  volte  simili  cambiamenti ,  de'  quali  un  Negoziante  astuto  e  perito  s.i 
appioUiltarseoe  ;  ed  in  tali  avvenime;Ui  il  pubblico  può  liberamente  rimanere  indif- 
ferente. La  natura  del  Commercio  porta  seco  simili  accidenti;  ma  più  volte  questi 
«iurano  soltanto  per  poco  tempo,  indi  le  cose  prendono  nuovamente  da  se  stesse  il 
loro  corso  . 

Tuli' altra  cosa  si  è,  quando  il  Commercio  viene  a  mancare  per  m»tivi  diielta- 
meute  couirarj  alla  sua  vera  natura ,  per  esempio  :  qnando  lo  Stato  ,  oppure  le  sue 
■  Colonie  si  trovano  continuamente  inondali  di  merci  di  Contrabbando  ,  per  parte  de' 
Contrabbandieri  ;  una  simile  circostanza  deve  naluralmenie  recare  del  danno  ,  tanto 
alle  Finanze ,  quanto  a!  Commercio  dello  Stato  ,  ed  attirare  sopra  ogni  cosa  l' at- 
tenzisne  del  Pubblico .  Questo  è  appunto  il  caso  in  cui  si  ritrovò  continuamente  la 
Spagna,  e  più  ancora  le  di  lei  Colonie  Americane;  e  questo  continuo  pregiudizio  ha 
fatto  decadere  il  Commercio  di  Cadice,  per  la  metà.  i3a  un  mezzo  secolo  a  qi:e!t;. 
parte  la  Spagna  ha  impiegata  varj  riiredj  ,  per  impedire  questo  male  ;  ma  non  le 
lu  sino  ad  ora  possibile  di  estirparlo  intier.imcnte.  La  seguente  breve  descrizione  del 
vei«  coiso  del  Commercio  della  Spagna,  con  le  sue  Possessioni  nell' Amcricu ,  darà 
una  mÌL:liore  informazione  al    Lettore. 
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Il  Commercio  della  Spagna  con  l'America  si  faceva  una  %'olta  mediante  li  Cia-  Cileoni, 
leoni,  la  Flotta,  e  lì  Bastimenti,  delti.  A' ^-hsggucs ,  I  Galeoni  sono  Bastimenti  a  t:e 
ponti,  e  questi  caricavano  tutte  le  merci  che  si  destinavano  per  il  Perù,  e  per  l'Aine- 
rica  Meridionale.  Si  -meitevano  in  viaggio  da  Cadice  per  le  Isole  Canarie;  di  là  an- 
davano sino  all'altura  delle  Antille;  e  partivano  poi,  girandosi  a  sinistra  verso  Car- 
tagena;  colà  si  fermavano  un  mese,  e  vendevano  una  porzione  delle  loro  merci .  In- 
di facevano  Tela  per  Porto  ■  Bello ,  evi  vendevano  il  rimanente  delle  loro  mercinz'ie, 
Dopo  di  avere  preso  a  bordo  ivi,  eri  in  Carti-gena  li  loro  carichi  di  ritorno,  si  por- 
tavano all' Havana  ,  ove  stanano  aspettando  la  Flotta  del  Nuovo  Messico,  per  rimet- 
tersi in  viaggio  di  ritorno  con  la  medesima.  Quando  non  si  potevano  caricare  tutte 
le  merci  ne' Galeoni,  si  permetteva  ancora  ad  altri  Bastin'.enti  Mercantili  ili  accompa- 
gnare questi  Galeoni,  ma  [  er  questo  permesso  dovevano  pagare  al  Ke  70,  in  So 
mila   Reali. 

La,    così    detta.  Flotta  era  composta  di   16,    sino  n  20  Bastimenti,    di    ,500,    sino      Flou* 

a    1000  Tonnellate,    e  di  tre  Navi  da  guerra.    11  tempo    della    partenza  della   medesima 

da   Cadice,    era  sempre  nel  mese  di  -Agosto,    a    motivo  de' venti    che  regnano    nel  Golfo 

del  Messico,   Anche  questa  andava  prima  alle  Isole  Canarie,   e   di   là  poi   alle   .AntiUe. 
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Approdava  essa  sempre  a  Porto-Ricco,  per  provredersi  di  acqua  ftesca,  indi  faceva  ve- 
la per  Vera -Croce,  vi  vendeva  le  sue  merci,  caricava  in  caaibio  de' prodotti  Messi- 
cani, e  ritornava  con  li  medesimi  all'Havana,  per  continuare  in  compagnia  de' Galeo- 
ni,  per  il  Canale  di  Baliama,  il  suo  viaggio  sino  all'altura  delle  Isole  Azore  e  di 
Jà  ritornare  a   Cadice. 

Assogues,  Li,    così  detti.    Bastimenti  di  /4ssogues ,   sono  due  Bastimenti,    che    portano    a    Ve- 

ra-Croce, per  conto  del  Re,  1' Argento  -  vivo ,  elle  passa  poi  in  seguito  sino  nelle  Mi- 
niere del  Messico.  To.to  clie  li  Galeoni,  e  la  Flotti  erano  giunti  all' Hi^vana  ,  si  spe- 
divano di  tanto  in  tanto  de'  piccoli  Bastimeni  per  la  Spagna,  chiamati  ,  Bastimenti  di 
Avviso;  questi  portavano  accora  la  notizia  del  ritorno,  e  del  carico  de'Bastimeoti  per 
la  Spagna . 

Continuò  questo  sistema  sino  al"  anno  1737,  ma  siccome  i  Galeoni  ,  e  la  Flotta 
non  potevano  sempre  partire  da  Cadice  nel  tempo  fissato  ,  doveva  natura'mente  regnare 
più  volte  nell'America  una  grande  mancanza  delle  merci  di  Europa;  e  di  questa  circo- 
stanza, i  Francesi,  gl'Inglesi,  ed  i  Danesi  se  ne  seppero  così  bene  approfittare  ,  che 
somministravano  di  Conirabbanilo  alli  Paesi  Americani  tutte  le  merci  dell'Europa  in  ab- 
bondanza,   e  ne  ritraevano  de' prodotti  dell'America. 

Eastiineiitl  Per   impedire  questo   abuso  si  venne  in  Spagna  alU    risoluzione  ,     di  fare    il    Com- 

riiRcgutio,  mercio  dell'America  con  Bastimenti  di  Regisuo-  Subito  che  li  Negozianti  Spagouoli 
ricevevano  la  notizia,  oppure  potevano  congetturare  dal  corso  ordinario  del  Commer- 
cio, che  in  America  potesse  essere  ricercito  questo,  o  quell'altro  Articolo,  s'insinua- 
vano presso  il  Collegio  di  Commercio,  chiedendo  la  permissione  di  potere  spedire  uno, 
o  più  Bastimenti  per  questo,  o  quel  Porto  dell'America,  Tale  permesso  veniva  loro 
accordato,  verso  il  pagamento  di  qualche  somma,  ed  i  Bastimenti,  autorizzati  in  tal 
modo  a  partire  per  l'America,  venivano  registrati  ne' Libri  del  Ciliegio  di  Commercio, 
e.  perciò  si  chiamavano,  Bastimenti  di  Registro.  Allora  il  Commercio  divenne  in  un 
terto  modo  piti  libero,  ed  i Contrabbandi  andavano  passabilmente  scemando,  poiché 
^11  Americani  potevano  avere  dagli  Spagnuoli  stessi,  e  ad  ogni  tempo,  le  merci  di  cui 
abbisognavano  .  Ma  siccome  la  quantità  grande  delle  merci  Europee  spedite  in  Ameri- 
c  a  ne  fece  ribassare  il  prezzo,  e  che  l'utile  ricavatone  riasci  molta  scarso,  così,  dopo 
l'anno  1754)  i"'^  nuovamente  introdotto  il  metodo  de'Galeoai,  e  d.-lla  Flotta.  Si  adope- 
rano però  anche  presentemente  de' Bastimenti  di  Registro,  per  mandarli  in  quelle  parti  , 
ove  non  appodanp  j  Galeoni  ,  né  la  Flotta. 

Gemmcrdo  Nel   ComtMercìo  proibito,  o  sìa.  Commercio  Ai   Contrabbando,   che  fanno  le   altre 

di  contrab-  Inazioni  di  Europa  nell'  America    Spagnuola  ,     preadono    il  maggiore    interesse   ,     come 
■■"""•  già  si  disse   di   sopra,  specialmente  i  Francesi,  Olandesi,    Inglesi,  Danssi ,  ed   in  questi 

ultimi  (empi,  anche  gli  abitanti  dell'America  Settentrionale.  I  Francesi  spe;ialinente 
della  Martinica,  sono  occupatissimi  nel  cambiare  le  lor,;  merci  contro  l'oro,  e  l'argen- 
to degli  Americani .  Gii  Olandesi  fanno  questo  traffico  speci.almente  da  Cura^ao  ,  e  da 
S.  Eustachio,  mentre  ia  queste  liole  hanno  de' grandi  depositi  di  tutte  le  mercanzìe  Eh- 
lopee,  di  cui  una  parte  vanno  a  prenderla  gli  Spagnuoli  medesimi,  e  l'altra  viene  spe- 
dita dagli  Olandesi,  a  intieri  carichi,  alle  coste  Spagnuole  ,  ove  viene  cambiata.  I  Da- 
nesi fanno  questo  Commercio  da  S.  Tommaso,  ed  in  favore  di  questo  traffico  il  Porto 
di  que-ta  Piazza  fu  dichiarato  Porto  Franco  ;  ma  tale  privilegio  le  fu  nuovamente  ritol- 
to nell'anno  1777-,  il  che  significa,  che  i  Danesi  non  devono  avere  molto  guadagnato  in 
questo  traffico.  Gl'Inglesi  si  servono  dell'Isola  Giamaica  ,  da  dove  fanno  un  Commer- 
cio grandissim  )  con  l'Aui^-ica  .Spagnuola.  E  ben  vero  che,  dacché  furono  introdotti  li 
Legni  di  Registro ,  questo  Commercio  ha  sofferto  un  notabile  decadimento.  Siccome  con 
questa  disposizione  non  era  facile  che  venissero  a  mancare  nell'  America  le  mercanzìe 
di  Europa,  così  nemmeno  il  loro  prezzo  poteva  salire  troppo  alto,  e  li  Contrabbandie- 
ri non  vi  potevano  perciò  trovare  quel  gran  guadagno,  che  solo  compensare  potesse  il 
jiericolo  grande  che  correvano  con  tale  illecito  Commercio.  Sia  com' essere  si  voglia, 
conviene  che  questo  Commercio  sia  tuttavìa  molto  iaiportante,  mentre,  secondo  relazio- 
ni degne  di  fede  ,  li  soli  Inglesi  ricevono  anau^mente  ,  un'anno  computato  con 
r  altro,  5,  in  6  Millioni  di  Piastre,  in  Oro,  Argento,  Cocciniglia,  ed  altri  prodotv.  all' 
America  Spagnuola,  con  il  mezzo  della  Giamaica.  Per  questo  canale  gl'Inglesi  rit  vo- 
no  tutte  le  merci  delle  Colonie  Spagnuole ,  a  prezzi  molto  piti  miti  di  quello  che  costano 
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a  qualunque  altra  N-^zionc  ,  clic  le  ritiri  per  la  via  di  tati  ut  ,  ove,  le  spese  di  ir,!';- 
porto  lauto  care,  la  Dcgann,  Man/iarnvj  y  Cvniplidos ,  Convoglio,  Imposte  di  Uscita, 
e  diverse  altre  spese,  oltre  la  competenza  di  coinmessione ,  che  vi  si  deve  aggiungere, 
foriiianu  naturaliiieiile   una  grande  differenza. 

11  pili  rilevante  Commercio  di  Contraiibantlo  è  stalo  fatto  dalla  Compagnia  Inglese 
del  JNlare  del  Si:d,  sino  a  tanto  ch'ella  posseiltlle  il  Commeicio  iV  j-hjictUo ,  di  cui  si 
ritroverà  una  esatta  descrizione  nell' Aiticolo  di  Londra.  In  virtij  delia  sua  Convenzio- 
ne, aveva  essa  il  Diritto  di  fabbriiare  delle  abitazioni  sulle  rive  del  (ìume  Piata,  di 
prendervi  in  arrenda  dc'terieni,  di  farli  coltivare  da'suoi  stiiiavi,  e  di  larvi  condurre 
tutti  li  viveri,  e  mcicanzie  di  cui  citdes.se  avere  li  medesimi  di  bisogno  .  Ella  seppe  es- 
tendere questi  suoi  Diritti  ad  ogni  estremità  possibile,  e  s'impossessò  con  ciò  di  tutto  il 
Commercio  del  Chili,  e  ilei  Far.iguai,  per  quanto  veniva  fatto  per  la  via  di  Kuenos- 
Ayres .  j^veva  ella  il  Diritto  di  spedire  de  Bastimenti  di  130  Tonnellate  pir  il  IVIessico  , 
e  di  caricarli  con  viveri,  vestimenti,  meilicm.ili  ,  td  fltie  merci,  sotto  il  pretesto,  che 
tuttociò  servisse  p«r  li  suoi  schiavi,  e  Commessi,  lui  aveva  essa  inoltre  il  Diritto  di 
vendere  alli  Bastiirenti  Spagnuoli  ,  che  stavano  per  ritornare  in  Europa,  tutte  quelle 
merci  ch'elsa  effeiiivanieiile  non  adoperava  .  Aveva  il  Diritto  di  no!egciaie  de' Basti- 
menti in  Panama,  ed  in  tulli  gli  altri  Porti  della  Nuova  Spagna,  nel  Mate  del  Sud,  per 
trasportare  li  suoi  .schiavi  sino  nel  Perù;  portare  a  Poi  10  IkIIo,  tuttociò  che  abbisogni- 
va  per  allestire  questi  Baslimenii,  e  di  farlo  in  seguilo  possare  per  tetra  a  Pai  ama  sen- 
za la  minima  imposizione.  Così  pure  aveva  essali  Diritto  di  trasportare  ne' suoi  B.  s- 
timenti  franchi  di  Dazio,  da  Panama  a  Porto  Bello,  tutti  li  predotti  che  ritirava  dal 
Perù,  non  eccettuando  né  l'Oro,  né  l'Argen'o  Finalmente  aveva  essa  ancora  ilDiritio 
di  mandare  annualmente  alla  Pieia  di  Porto  Beilo  un  Battimento  di  5ooTonneilate  ,  ccii  • 
merci  Europee  ,  e  di  questo  Diritto  seppe  spproliiarsi  essa  in  modo  ,  che  in  vece  di  un 
Bastimento  della  sopra  es|  ressa  grandezza,  ve  ne  mandava  uno  di  icoo  Tuiincllate, 
nel  qua'e  altro  non  caricava  ,  che  le  pure  meici;  ed  i  viveri,  e  l'acqua  per  l' equipag- 
gio, venivano  divisi  sopra  4,  o  5  Bastili. <  mi  più  piccoli,  che  dovevano  continuamente 
accompagi  arr  il  grande  .  Perfino  in  questi  piccoli  Bastimenti  ritrovavansi  una  grande 
quantità  di  Mercanzìe,  con  cui  veniva  continuamente  riempito  il  vacuo  proveniente  dal- 
la vendita  delle  merci  del  Bastimento  grande.  Tutte  queste  circostanze  unite  annichila- 
vano il  Ccmoiercio  Spagnuolo  nell'America,  con  gravissimo  danno  de' Negozianti  di 
Ladiee,  mentie  il  detto  Commercio  rimase  quasi  totalmente  ,  e  si  può  ben  diie  ,  per  il 
torso  di  26  inni,  nelle  mani  de' soli  Inglesi.  Dopo  l'anno  1750,  questo  Commercio 
cessò  poi  totalmente  .  Da  qiitl  tempo  gli  Spagnuoli  vanno  essi  slessi  iiell'  Africa  a 
provvederti  li  schiavi  occorrenti ,  e  quelli  che  sono  destinati  per  il  Perù  ,  vi  vengono 
trasportati  per  la  via  fli  Buenos-Aj'res ,  o  per  quella  di  Porto-Bello,  e  Panama.  Nul- 
ladimeno  vi  entra  ancora  un  buon  numero  di  schiavi  di  Contrabbando  aeH'  America 
Spaglinola . 

Lusingavasi  la  Spagna  doro  levata  la  Convenzione  di  Assiento ,  di  mettere  nuova- 
mente nel  vero  corso  gli  affari  con  le  sue  Colonie  Americane,  e  di  fare  jisorgere  il 
Commercio  di  Cadice.  Wa  gl'Inglesi  acquistarono  intanto  una  cognizione  tanto  esatta 
<le"  modi ,  e  mezzi  di  fare  il  Commercio  di  Contrabbando,  che  questo  fruft':va  loro  do- 
po .  altrettanto  come  prima,  se  con  di  pi'ì.  Li,  rosi  de'ti.  Preinj  dlU\, Grossa ,  per  la 
Vera-Croce  stavano  sino  all'anno  1750,  a  50  e  35  p.»- -  e  quello  per  le  altre  parti,  a  propor- 
zione. Fa  quel  tempo  in  poi  ha  ribassato  sino  a  20  ,  e  talvolta  sino  a  14  p.  o.  "  ■Ne- 
goziante esperto  riguarda  lo  sia'o  di  questi  Premj ,  come  un  Barometro,  il  quale  gl'in- 
dica con  ([uaUhe  es.itlezza  la  situazione  del  Commercio  di  Cndicv  con  l'America.  Quan« 
do  li  Premj  ribassano  della  metà  ,  egli  conchiude  ogni  velia  ,  e  con  ragione  ,  che  li 
Coutrabb  nditri  Es  eri  abbiano  tirato  a  se  almeno  la  metà  del  Commercio. 

Ora  restano  da  considerarsi  un  poco  esattamente  gli  affari  di  questi  Galeoni,  e  di  ^^  .,'  * 
questa  Flotta,  nell'America.  Comincieremo dalla  Flotta.  Qui.sla  vie-e  caricata  in  Cndirti, 
con  ogni  sorta  imoiagir.abMe  di  Mercanzie,  Manildtture,  Mercerie,  Galanterìe,  ed  altri 
peneri,  de'  quali  andcremo  descrivendo  in  seguito  li  principali;  e  passa  per  la  via  sopra 
indicata,  a  Vtra-Croce.  Di  là  viene  trasportato  il  carico  a  Jalapa,  luogo  situato  in 
mezzo,  fra  Vera-Croce,  ed  il  Messico.  Ivi  vengono  anche  portate  le  mercanzìe  del  Mes- 
sico, ed  allora  principia  la  Fiera,  in  cui  queste  merci  vengono  concambiate  da  amendue 
le  parti.  La  proporzione  fra  i  metalli  eie  merci  ccslituisce  ogni  volta  il  guadagno,  o 
la   perdita    che    si  fa   con  il  Baratto;    poiché,    se   vi  si  litrovaao  delle  merci  in  troppo 

Pp  p  2  grande 


4C4  Cadice', 


giaotia  qiiauiità,  il  prezzo  Je/s  n  itiiralneata  ribassare,  e  se  vi  ritro/a  tropp' oro  ,  etl 
argento,  deve  «nmentare  il  r)rez7.o  delle  merci.  Terminati  gli  affari  ,  si  sarica  sulla 
Flotta  l'Oro,  l'Argento,  la  Cocciiiiglia,  Li  Vaiaiglia,  le  Pelli  di  Bue,  ed  altri  meao  con- 
siderabili prodotii  del  Massico.  Il  Regio  Tesoro  viene  trasportato  dal  Messico  a  Los  An- 
geles; viene  colà  parimente  caricato  sulla  Flotta,  e  questa  in  allora  ritorna  aW'Havana, 
e  vi  aspetta  i  Bastimenti  di  Registro,  andati,  chi  a  Guatimala,  chi  alla  Bava  di  On- 
duras,  e  chi  in  qualche  altro  luo^o  ;  ella  vi  aspetta  qualche  volta  ancora  il  ritorno  de' 
Galeoni,  e  poi  ritorna  a  C.uUce  per  la  via,  che  abbiamo  qui  sopra  indicata. 

ne'JtUoni.  j  Galeoni  ,  cariclii  delle  stesse  merci  che   porta  la  Flotta  ,    andavano  ordinariamente 

a  Ca^tagena,  ov'era  il  deposito  de' prodotti,  e  dell'oro  e  dell'argento  del  Governo 
della  Nuova-Cjranada  ,  e  di  Quito ,  ed  ove  all'incontro  queste  t'rovintie  trattavano  per 
le  merci  poriate  da'  Galeoni  .  I  Galeoni  non  attendevano  la  fine  di  questo  traffico  ,  ma 
partivano  anzi  quanto  prima  era  possibile  per  Porto-Bello,  ove  ritrovansi  li  Tesori  del  Perù, 
trasportati  colà  per  la  via  di  Panama.  Allora  poi  cominciava  la  gran  Fiera,  che  secon- 
do gli  ordini  Regj ,  doveva  durare  40  giorni.  Si  confrontavans  le  Lis'e  delle  merci  da 
essere  comprate  da  amendue  le  parti,  e  si  lissava  il  prezzo  di  ogni  merce,  alla  presen- 
za dell' Amaiiragiio  ,  e  del  Preside  di  l'anama  .  Questo  prezzo  non  veniva  regolata 
secondo  il  valore  intrinseco  della  merce,  ma  secondo  la  mmcanza  ,  o  l'abbondanza 
della  msdesinia,  in  quel  momento.  Quelle  persone  ,  che  avevano  L  iacumbenza  di  tale 
iissazione  di  prezzo  per  ambe  le  parti,  sapevano  regolarsi  sempre  in  rnodo,  che  le 
merci  venute  dall'Europa,  nel  Barano,  che  se  ne  faceva,  compensavano  precisamente 
li  pro.loUi  venuti  dal  Perù,  e  la  Fiera  veniva  considerata  per  ca  tiva,  quando  vi  rima- 
nevano delle  merci  invendute,  oppure  del  danaro,  che  non  si  era  potato  impiegare. 
Tosto  che  si  erano  fìssati  li  prezzi  ,  coaiiaciava  il  negozio  fra  li  Negozianti  .  Vi  si 
procedeva  con  tutta  l'onestà,  in  modo  ciie  non  venivano  aperte,  né  le  casse  delle  Pias» 
tie,  né  le  casse  delle  merci  ,  fidandosi  unicamente  sulla  dichiarazione  delle  parti.  Es- 
sendo poi  fini;a  \i.  Fiera,  si  caricavano  tosto  i  Tesori  del  Perù  ne'Gileotii,  e  questi  ri- 
tornavano a  Cartagena,  ove  prendevano  a  bordo  i  predoni  di  Quito  ,  e  della  Nuova 
Granada,  e  con  questi  proseguivano  il  loro  viaggio  di  ritorno  per  Cadice,  per  la  via 
dell' Havana  .  In  questi  ultimi  tempi  è  di  gran  lunga  meno  florido  questo  Commercio. 
Appena  che  gl'Inglesi  conquistarono  la  Giamaica,  cominciarono  a  fare  il  Coaimercio 
di  Contribbando  per  Porio-Bello,  per  il  fiume  della  Maddalena,  e  per  altre  contrade, 
e  recarono  con  ciò  del  gran  danno  alla  F'icra  di  Porto-Bello  .  Panama  fu  in  seguilo 
saccheggiata  nell'anno  1670,  e  dopo  questo  avvenimento  gli  abitanti  del  Perù  non  osa- 
vano portare  li  loro  Tesori  a  Panama,  prima  di  ricevere  notizia  dell'arrivo  de' Gale«BÌ 
a  Cdrtugena.  Ma  con  ciò  venivano  stiracchiati  di  molto  gli  affari  di  Commercio.  Al 
tem;)0  della  guerra  di  successione  della  Spagna,  gl'Inglesi  incendiarono  i  Galeoni,  con 
tutti  li  loro  Tesori,  nel  Pcr'o  di  V^igos,  e  con  ciò  finirono  tutte  le  Fiere  di  Porto. Bello, 
pendente  questa  guerra.  Dopj  la  pace  d'Utrecht,  la  Convenzione  à'  ^•Issitnto  coachÌM- 
sa  on  gl'Inglesi,  auiorizzava  il  Commercio  di  questi  r\t\  Mare  del  Sud,  ed  in  tal  mo- 
do dovette  cessare  da  se  la  spedizione  de'  Galeoni  per  Porto-Bello.  Dopo  l'anno  1736, 
partirono  bensì  nuovamente  de' Galeoni  per  colà;  ma  Porto  Bello  e  Panama  non  sono 
più  quello  ch'etmano  una  volta,  ed  il  Commercio  con  il  Perù  in  generale  iia  presj  un 
altro  giro,  mentre  li  Bastimenti  di  Registro  vanno  di'eftamente  dalla  Spagna  a  Buenos- 
Ayres  ,  e  Callao,  e  manteugono  così  il  Commercio  de'  Spagnnoli  con  il  Perù.  Il  Com- 
mercio de'  Galeoni  era  un  tempo  molto  più  importante  di  quello  della  Flotta,  e  presen- 
t&inente  il  Commercio  per  Vera-Croce  è  molto  più  considerabile  di  que'lo  per  il  Mare  del  Sud. 
Se  a  questo  bastano  4  in  5  Baslimeoti  ,  carichi  ognuno  per  un  Miliionc  di  Piastre  in 
merci,  per  quello  si  ha  bisogno  di  12  in  15  Bastimenti,  il  di  cui  carico  importa  in 
lutto  20,  sino  a  25   Millioni  di  Piastre, 
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voli,  e  Ir.iluLJ,  or  Imarj  ,  e  1)  iin.iscaii  ;  b  ilo,  e  Iv -le  ;  Na.ri ,  .\Kt1c-IIÌ,  Coi  di  d' oro  e '1' at' 
genio,  Cappelli;  l'ietre  preziose,  l)roc;herìe,  Speziene,  Medicine,  Vini,  Acquavite, 
Òlio,  Kerro,  Acci.jo  ,  Ouone,  Chiodi  di  ferro,  l"il  di  ferro  e  di  orione;  Lalla,  Lavori 
da  Cliiarajuolo,  ed  altre  merci  di  ferro  e  di  acciajo:  Pietre  focaje,  Cera,  Carta,  l'enne 
da  scrivere,  Libri,  Tela  da  vele,  e  Cordaggi  di  ogni  qualità;  una  quanliià  incredibile 
di  Chincaglie,  Bijout-'ne ,  Galanterìe,  ed  altre  simili  merci;  molte  Mercerie  di  Norim- 
berga; Pr  fumi ,  Cin.ibro,  Biacca,  iMarm»  di  Cenova  ;  una  sorprendente  quantità  di 
Argento  vivo,  per  uso  delle  Miniere  d' oro  e  d'argento,  e  raoltis^imi  altri  Articoli, 
die  impossibile  sarebbe   d' indiv;iduatamente  descriverli. 

All'incontro  si  cstiae  dall'America  Spagiiuola ,  per  l'Europa,  e  speciilmente  per 
Cadice:  Oro  ed  Argento  monetato,  e  non  monetato;  Perle,  Smeraldi;  ed  altre  Pietre 
Preziose;  Cocciniglia  di  diverse  sorla,  anche  selvaggia;  Indaco,  Campeggio  ,  China , 
Lana  di  Vigogna,  Coione,  Zucchero,  Caccao ,  Vainiglia  ,  Zenzero  ;  Tabacco  di  l'orto- 
Ricco,  di  Verrinas,  dell'Havana,  e  di  altre  qualità;  Pelli  di  Bue  e  di  Bufalo,  concie, 
e  crude;  Rame,  Slagno,  Balsamo  dnl  Perù,  e  di  Tolu  ;  oltre  a  molle  altre  Spezierìe, 
«  Medicinali .  Atfinchè  si  possa  formare  una  idea  della  riccliezza  di  queste  Flotte  si, 
osserverà  qui  solamente,  che  la  Flotta  consislente  in  17  Bflsliinenti,  ritornata  dall' 
JVmprica  in  Cadice,  ntlTanno    1778,    vi  portò: 

i9,84o,;?76  Piastre  d'argento    monetato. 

.55S,i7'5     dette  oro  detto: 

0,4.70   CdstelLìttns  d'oro      1    .     ,  .        ,,.  -, 

M      u     !•         „.^    f  in  Lingotti,  o  Barre. 
iJ,90i    Marche  d  argento    J  °        ' 

2),.534  Arrobe   Cocciniglia. 

6,5^5  Centinaja   di  Rame, 
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11  valore  di  queste  ,  e  di  diverse  altre  mercanzìe  di  minore  rilievo  ,  ascese  a 
1,043,510  Piastre,  o  sia  Pezze  da  otto.  Nello  stesso  anno,  17781  arrivò  il  Basti- 
...ento,  V  yliliille ,  da  Lima  a  Cadice,  e  vi  portò,  tanto  per  conto  del  Re,  che  de' 
Negozianti,  1,484,115  Piaslre  in  oro  ed  argento;  84^5  tt)  Lana  di  Vigogna;  2324  casse 
tli  China;  15,710  quintali  Caccao  di  Gu.iyaquil  ;  48S7  quintali  di  Rame;  319  quintili 
dì  Stagno;  ed  alcune  altre  merci  di  minor  valore,  in  più  piccole  partite.  Nell'anno 
me.iesimo  arrivò  anche  il  Bastimento,  El  titillo ,  da  ì-i\mA  a  Cadice ,  e  vi  portò,  oltre 
il  diverse  mercanzìe  di  valore,  soltanto  in  oro  ,  ed  argento  monetato,  e  non  moneta- 
10,3,458,185  Piastre,  tanto  per  conto  della  Corona,  che  de'  piivati.  Si  aggiunga  il  va- 
lore delle  merci  che  avevano  caricato  questi  due  ultimi  Bastimenti  ,  e  che  dicono 
avere  importato  1,332,115  Piastre;  e  si  riscontrerà,  clie  soltanto  con  qiesii  18  Basti- 
menti in  un  anno,  furono  trasportati  28,322  825  Piaslre ,  dall'America  in  Europa.  Con 
ciò  SI  potrà  facilmente  formare  un  idea  delia  riccliezza  di  queste  t  lotte,  che  con 
lagione  ,  a  più  riguardi  vengono  ciiiamate  le  Flotte  d'  Argento  j  e  si  vedrà  ,  che  il 
(^'ommercio   di   Cadice  con  rAmerJ..a    è  di  somma    importanza. 

Ciiiì'.ee  è   similmente  la  Piazza,    che    fa  la    maggior   parte   del    Ccminertio    interme-    Commercio 
dio    nell'interno    del   Paese,   e  con  il    rimanente  di  Europa.    Questo  Commercio    è   molto     inteimcdio. 
cdteso  ;   mentre  ,  secondo    relazioni  sicure,  calcolando  un  anno    con  l'altro,   partono  an- 
J  ualmente   da   quel  Porto   900,    sino   a   1000    Bastimenti,    carichi  di  ogni  sona    di  mer- 
t  inzìe.    Questo    Commercio    però    non    rende    tanto    alla    Spagna,    quanto    quello   dell' 
America . 

Tutte  le  Nazioni  ,    che   fanno   qualche    Commercio,  hanno    li    loro    Consoli    in    Cu-     Ciujoljti, 
dit^e ,   li    quali   tutti    vi   stanno    mollo   bene,    poiché    li    Capitani    de'  Bastimenti    arrivati  , 
pagano  loro  una   quota- regolata  dalli  Negozianti  di  Oj,iii  JSazione,  per  supplire  alle  com- 
petenze del  Consolato . 

Egli    è  smisurato   il  Comm;rcio    d'Introito,    e    di  Uscita  in   Cadice,    e  sarebbe    asso-    Ct<mmttc\n 
lutamente  impossibile  di    nominare  tutte  le  merci,  elicvi  vengono  introdotte  ,    ed  eslrat-        j  i''""it 
te;    mentre    ve    ne  occorre    una   quantità    sorprendente   per  l'America,    e  da  questa  ven- 
gono portati  degli  alili  Articoli.    Li  principali    si    ritrovano  già  sopra    descritti.  Li   pro- 
dotri  proprj  della  Spagna,    che  oltre  gli  Articoli  dell'America  sopra   nominati,  si  posso- 
no    ritirare    da    Cadic*  eoo    qualche    vantaggio,    sono    particolarmente:    \'ini    bianchi    e 
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neri,  di  S.  Lucar  ;  Acquavite,  Olio  di  Uliva,  Sale,  Lana  di  diverse  qualità,  e  li  Pezzi 
rezze  da  duri,  ovvero,  Pezze  da  otto,  coniate  in  Siviglia,  ed  anche  nel  Messico,  che  in  Cadice 
Olio.  vengono  considerate   da   tutte    l«    Nazioni  commercianti  ,  come    un  capo    di    Commercio, 

e  se  ne  trasporta  una  grande  quantità.  Si  comprano  per  il  legittimo  loro  valore  di 
n»|  Reali  de  Piata,  oppure,  vendono  conteggiare  a  8  Reali,  con  ^3  per  cento,  circa, 
di  profitto,  in  Pesos  de  Piata,  moneta  di  corneggio,  ovvero,  per  dir  meglio,  per  100 
Pezzi  duri  effetiivi,  si  dà  133  Pesos  de  Piata,  moneta  ili  conteggio,  circa.  Secondo 
questo    ultinio  metodo  vengono  negoziate  in    Cadice    quasi  tutte    le    Pezze    da    otto . 

ICO  di  queste  Pezze  da  otto,  pesano  in  Amsterdam,  circa  109Ì  Marche  Trojs, 
in  Amburgo  e  Lipsia  poi,  1155  Marche  di  Colonia.  Il  Dazio  di  Uscita  importa,  per 
ordine  Regio,  dopo  l'anno  17Ó8,  4  p.  %.;  le  altre  spese  poi,  cioè,  provvisione,  sen- 
serìa ,  condotta  a  bordo  ,  assicurazione  ,  nolo,  ecc.  ,  importano,  sino  in  Amsterdam, 
3J  p.  g.  ;  sino  in  Amburgo  3^  ;  sino  a  Lipsia  4§  ;  sicché,  nel  commettere  simili  mo- 
nete, Amsterdam  deve  calcolare  7»  p.  §. ,  circa;  Amburgo  7^  ;  e  Lipsia  8^  P-  §•  di  spese, 
in  tutto . 


Trczzì  delle 
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Cocciniglia. 


Il  prezzo  del  Vino  bianco  di  vS.  Lucar  di  Barrameda  è  comunemente  dalli  320, 
alli  350  Reali  de  Piata,  per  1  Botte,  e  le  spese  in  Cadice,  importano,  senza  la  prov- 
visione, che  è  di  2  p.  §  ,  350  Reali  de  V^ellon  per  Botte;  si  calcoli  però  jjo  Reali 
de  Vejlon  di  meno,  quando  li  Vini  vengono  caricati  sopra  Bastimenli  Spagnuoli,  il 
che  per  altro  succede  di  raro  ,  perchè  il  nolo  con  Bastimenti  Spagnuoli  è  carissimo 
ed   importa  molto    più    della   suddetta  Imposizione, 

11  Vino  nero  di  S.  Lucar  di  Barrameda  vale  comunemente  la  metà  di  meno  del 
bianco;  le  spese  sono  poi  le  stesse.  Generalmente  i  prezzi  de'  Vini  bianchi  e  neri  di 
S.  Lucar,  variano  secondo  la  qualità  de' medesimi  ,  e  seconda  1&  circostanze;  ii  Vino 
bianco  è  perfettissimo  . 

L'Acquavite  di  S.  Lucar  di  Barrameda,  a  prova  d'Olanda,  vale  da  13  a  20  Reali 
de  Vellon  ,  per  i  uivioba  major  ,  e  le  spese  in  Cadice  ,  compresa  la  provvisione, 
importano   180  Reali  di  Vellon    per   una  Botte  di  30  Girobus  majores . 

L'  Olio  di  Uliva  si  vende  ,  posto  franco  a  bordo,  da  8°,  sino  a  100  Piastre 
per  1  Botte  di  34  ^irobas  menores ,  Le  spese,  compresa  la  provvisione,  importano 
rare  volte  qualche  cosa  di  più  di  3  p.  g.  Molte  volte  si  suole  comprare  1'  Articolo  in 
Siviglia,  e  caricarlo  in  Cadice;  ma  con  tutto  ciò  le  spese  sorpassano  rare  volte  il  3 
p.   °.  Spesse    fiale    l'estrazione  dell'Olio   è    proibita    da    Cadice   e  Siviglia. 

Il  prezzo  del  Sale,  posto  franco  a  bordo,  si  è  di  10  a  15  Piastre  per  i  Last 
di  4  Cahizes ,  o  sia  48  Fanegas;  talvolta  si  aumenta  sino  alle  20  Piastre,  ma  questo 
è  già  un  accidente  straordinario  .  II  Venditore  si  addossa  comunemente  tutte  le  spese, 
per  sino  li  ])azj  di  Uscita ,  che  sono  assai  foni,  e  consegna  il  Sale  franco  in  Basti- 
mento .  In  tale  caso  si  conteggia  soltanto  al  Compratore  1  Reale  de  Piata  per  Last 
di  senseria,  e  4  Reali    per  Last  di   provvisione. 

Il  solito  prezzo  della  Cocciniglia  è  da  75  a  90  Ducati  de  Piata  per  1  Arroba  di 
25  JB  ,  e  tutte  le  spese,  compresivi  li  Dazj  di  Uscita,  e  la  provvisione,  importano  in 
('adice,    io  p.    §.,  circa. 

La  Cocciniglia,  che  si  spedisce  da  Cadice  in  Amsterdam  ,  è  comunemente  della 
peggiore  qualità,  e  di  bassissimo  prezzo,-  poiché  fra  questa,  e  la  prima  scrte,  o  sia 
la  più  fina,  si  ritrova  jael  prezzo  una  differenza  di  10  a  12  Ducati  de  Pluta  per 
Arrcba. 
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L'Indaco    di  Guatimala  è    di  diverse  qualità.   La  ife   di    questo   vale    20,   sino  a  32 


Reali    (ie  Piata,  e  le    spese    in   Cadice,   conipiesi    2    p.  JJ.    di    provvisione,    e 
Uscita,  compuldii  a    192  Reali   de    Vellon,  per  quintale,   importano    7    p.   §. 


ii  i^azj    d' 


circa. 


Il  prezzo  della  China  varia  parimente  secondo  le  qualità  .  La  qualità  più  fina 
vale  dagli  8  alli  12  Reali  de  Piata  la  Ife.  Le  spese  importano,  con  il  2  p.  ".  di  prov- 
visione, da  3   5  a  4  p.  §.  l'er  la  China  non  si   paga  Dazj  di  Us..ita  in  Cadice  . 


Cadice.  4S"^ 

i  prezzi  lìfUe    Pelli  lii  Bue ,  crude ,  sono   diversi,  e    variano   nolabilmcnlo  ;    si    rc;;<J-     KM-  cii<<^ 
lano  oróiiiarianicnte  secondo  l'al)bon>!aiiza,  o  la  scarsità    dell' Ani. oio  .     Quando   ve    ne 
sono  in  quanli'à,  si  può  avere  le  ,^5  tb,  per  30,  in  .55  Keali  He  l'Iaia;  ma  se  scar^e^^^iano, 
■coii'iienc  piagare  4.5,  e  lalvolia  ancora  50  Reali  de  l'Illa.     1   J)a<i   di  l'scua,   provvigione, 
lune    le  alirc  sptfbe,  imporiano  13    p.  S-  circa. 

)1  Vreizo  del  rame   del   Perù  si  sestiene  ordinariamente  fra  le  so,  e  _'5  Piastre,  «sia    Fame. 
Pasos  de  Piata  per  un  quintale  di   100  itt.   La  provvisione  importa  2  p.;^.,  la  sinseria  1   pj., 
e  r  altre  spese  in  Cndice  importano   3  ^,  a  4  p.  g.  Il   rame  non  paga  Da^io   di  Ustua   da 
d«iia  Città. 

Descrireremo  in  ristretto  l'Articolo  de'  Dazj,  cioè,  quello   soltanto  eh' è  necessario    »«)  • 
sapere,  per  lare  il  Commercio  di  Cadice;  del   rinianeuie    se    ne  parlerà    nell'Articolo    di 
Spagna,  dove  il  Lettore  potrà,  riscontrarlo  al    bisogno. 

Tiitie  le  merci  d'Introito,  e  di  l  scita  ,  devono  pagare  in  Coti i ce ,  come  negli  altri. 
Peni  della  Spagna,  delle  forti  imposizioni  al  Re;  e  di  tute  le  merci  che  pascano  nell' 
Anvcrica,  si  esige  un  Dazio  separato,  benché  per  le  medesime  sia  già  stalo  pagato  il  Uà 
Zio  d'iniroito  .  Quindi  è,  che  il  semplice  Dazio  di  djdice  ,  non  compreso  quello  delle 
merci  desiin.te  per  l'America,  reude  annualmente  al  Re,  quasi  un  Milliune  di  Piastre. 
Li  Vini  non  p,  gaiio  Da/io  di  esilo,  e  le  altre  merci  pagano  so<ltanto  la  metà  del  Da^io. 
t|uanto  vengono  esiratte  con  Bastmienii  Spagnuoli;  ma,  come  già  si  diise  di  sopra,  li 
Jiaslimenii  Spagnuoli  suno  rari,  ed  il  nolo  de' medesimi  è  tanto  caro,  che  gli  Esteri  non 
si  curano  di  approtiitarsi  di  tale  vanlaggio .  Per  le  merci  d'Introito,  ritrovasi  lissato 
nella  Tariila  Doganale  il  loro  valore,  e  così  anche  il  J)azio;  il  conteggio  però  n'  è 
sempre  assai  lungo.  Per  esempio:  le  Bretagne  di  Slesia,  alle  ^  ,  sono  stimale  p  esso  la 
Dogana  di  Cadice  1230  Maravedis  de  Vellon  ,  la  Pezza;  dall'  importo  si  detrae  la  quar- 
ta parte;  sopra  il  rimanente  si  conteggiava  una  volta  il  Dazio,  in  ragione  di  27  jVs  per 
tento,  ed  il  prodotto  de"  .Maravedis  de  Vellon  si  liduceva,  in  moneta  de  Piata,  a  64 
simili  Maravedis  per  un  Reale  de  Piata, 

Per  conteggiare  più  facilmente  il  Dazio  di  quelle  merci,  che  vengono  spedite  a  Ca-  Conteggi» 
dice,  specatuiente  dalla  Germania,  per  la  via  di  Amburgo,  e  per  le  altre  parti,  il  ''''  '^'^"'• 
Signor  liruse  ha  suggerito  alcune  Regole,  con  cui  si  poteva  risparmiare  molta  prolis- 
sità nel  conteggio.  Ma  siccome,  con  la  nuova  Tarlila  Doganale  pubblicata  in  Spagna, 
iiell'anQO  17S-',  il  Dazia  delle  Tele  di  Sisonia,  Sesia,  Ve.tfilia,  B"rancia,  ecc.,  come 
pure  delle  Manifatture  di  lana,  dal  271V0  1  fu  rioassato  a  -'5  p.  "• ,  cessarono  da  se 
medesime  queste  prolissità,  e  le  Regole  del  Sig.  Kruse  divemero  superflue  In  vece  delle 
medesime,  i\  Sig.  Hermann  Iva  combinate  le  Regole  segue. ni,  delle  quali  si  potrà  fare 
uso  con  uguale  vantaggio. 

Bictagnes  alte  5,   e  6    Quarti,  in  Pezze  della  lunghezza    di    12    Braccia  di  Slesia,  e      Bretajnes. 
siinilmenie   le   Esti^rlines    vengono    stimate    alla     Dogana  ,    1000    Maravedis    de    Vellon, 
la    Pezza;  si  detrae  la  quarta  parte  dell'importo  sopra;   il  residuo  si  conteggia   25   p.  ^  di 
Dazio,  ed  il   prodotto  si  riduce  poi  in  moneta  de  Piata  a  64  Maravedis  per  un    Reale. 

Regola, 

Si  moltiplica  il  numero  2,929,687,  con  il  quantitatiro  delle  Pezze,  di  cui  si  deve 
pagare  il  Dazia;  si  taglia  dal  prodotto  gli  ultimi  sei  numeri,  e  si  vede  il  Dazio  io  Reali 
de  Piata,-  si  moltiplica  polli  sei  numeri  tagliati,  con  34;  si  taglia  nuavaraentedal  prodotto 
sei  numeri,  e  si  ottiene  cosi  li  Maravedis  de  Piata, 

Per  le  Bretagnes  alte  J  ,  in  Pezze  da  iJ  Braccia  di  Slesia  di  lunghezza,  una  Pez- 
za viene  slimata  presso  la  Dogana,  per  iSjo  Maravedis  de  Vcllou ,  ed  il  Dazio  si 
conteggia  come  sopra . 


Rego- 
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Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  3,662, lep,  con  il  quantitativ^o   delle  Pezze,  per  cui    sì  deve 
pagare   il  Dazio;  si  taglia  li  sei  numeri,  e  si  oUiene  il  Dazio  ia  Reali  de  Piata,  ecc. 

SjwpìlUs.  Esiopilles,   alte  |,   lunghe  14  Braccia  di  Slesia;  di  questa   la  Pezza  viene  slimata 

1400  Maravedis  de  Vellon ,   ed  il  Dazio  si  couteggia  come  sopra . 

Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  4,101,563,  con  il  quantitativo  delle  Pezze,  per  cui  si  iia  da 
pagare  il  Dazio  ;  si  taglia  sei  numeri ,  e  si  ottiene  il  Dazio  in  Reali  de  Piata  ;  si  moltipli. 
ca  li  sei  numeri  tagliati  con  34,  si  taglia  nuovamente  sei  numeri,  e  così  si  vedono  anche 
li  Maravedis  de  Piata  . 


e  imbiai  ec 


Delle  Tela  di  Cambiai  ,  e  Tele  velate  di  Bielefeld  ,  una  Pezza  viene  stimata  alla 
Dogana  di  Cadice,  per  4000  Maravedis  de  Veliou,  ed  il  conteggio  è  uguale  a  quello 
di  sopra. 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  11.718-750,  con  il  quantitativo  deile  Pezze,  per  cui  si  h^ 
da  pagare  il   Dazio  ;   si  taglia  sei  Numeri  del  prodotto  ecc. 

Eubante»  Le  Br'abantes  critdas  vengono  Stimate  100  Maravedis  de  Veloa  per  Vara,  ed  il  coo- 

cruilas.        teggio  del  Dazio  si  fa  come  sopra. 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  292,969,  con  il  quantitativo  de'Varas  ,  per  cui  si  ha  da 
pagare  il  Dazio  ;  si  taglia  come    sopra  sei   numeri ,  ecc . 


nesaacs. 


Bouanes ,  alte  |,  vengono   stimate  alla  Dogana   a  105  Jilaravcdis  de  Vellon  per   Va- 
ra, ed   il  Dazio  si  conteggia  per  queste  come  sopra. 

Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  307,617,  con  il  quantitativo   d«Ili  Varas,  per  cui  si  ha    da 
pagare  il  Dazio  ;  si  taglia  dal    prodotto  sei  numeri  ,    ecc. 

SrrtajMs  Delle    Bictagnej   di  Francia,   22  Pezze   si   contano    per  un  Frmngottt,    e   la  Pezza, 

i\  rrij-.cia.  per  2963   Maravedis  de  Vellon,  e  sopra   questi  si  conteggiali  Dazio  come  .«sopra. 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero    19,097,461,  con  il  quantitativo   àe'  Frangotti ,  per  cui    si  ha 
da  pagare  il  Dazio,  e  si  taglia  sei  numeri,  ecc. 

piaiiT'e  Piatale  semplici,  e   Tele  di  Jauer ,  alte  |:  la  Pezza  di  queste   eh' è  lunga   15  Braccia 

iiKifUci.  di  Slesia,  viene  valutata  alla  Dogana,  per  20  Reales  de  Vello»;  si  sottrae  la  quatta  par- 
te dell'importo,  si  conteggia  25  p.  g.  sopra  il  resto,  e  si  riduce  l' importo  in  moneta 
de  Piata  ,  secondo  la  proporzione  ,  che  15  Reali  e  2  Maravedi*  de  Vellon,  fanno  S 
Reali  de    Piata,  oppure,  che  32  Reali  de  Vellon  fanno  17  Reali  de  Piata. 

Regola . 

Si  moltiplica  il  numero  i,o$2,i87  con  il  numero  delle  Pezze,  per  eui  si  ha  da  pagare 
il  Dazio  ;    dal  prodotto  si  taslia  sei   numeri  ecc. 

*^  ^  Delle 
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Licite   lete  in   inc:.ii   Sc/iticJi ,  ovvero,   iin:zz.c   SrtsitnUite ,  .ille  ^,    e   Inumile  ;^o   lii.uiii  Tclj 

di  Slesia;   il  mezzo  Hchock  viene    stimato  per  40  Reali  deVcllGn,  ed   il  Dazio  si  coQlcg-      '"  me/il 
giii  sopra  r  imporlo  ,  come   delle  FUtiUe  semplici.  »ihok«c. 

Rej^ola. 

Si  moltiplica  il   niintero  .3,9^4,37.5,  con  il  quantitativo  degli    Sc/tocfr,  per  cui  -li  paga 
il  IJazio,  e  del  prodotto  si  t.ig.ia   ^ei  numeri,  ecc. 

Flatillc  Rfuli ,  alte  j,  e   lunghe  60  Biaccia  di  Slesia;  la   l'ezza  di   r|ueste   viene  sii-      i""!". 
mata  Su  Keali  de  Vellou,    ed  il  conteggio  si  la   conie   per  le  l'iatille   semplici.  l'cjU. 

Regola. 

Si  moltiplica  il  ninnerò   7,9<)8,'"50 ,  con  il   quantitativo    delle    Pezze,    per  le  quali   »i 
lieve  |>ggare  il  Dazio  ,  e  si  taglia  sei  nttmeri,  ecc. 

Le    Cdsseriìlos ,  alte  ^,  sono  valutate  \\  Reali  de  Vellon  per   Vara,    ed   il    Dazio    si    cajseriHos. 
conteggia  come  sopra  . 

Regola . 

Si    moltiplica   il  luinero  149,414,  con  il  quantitatiro  de' Varas ,  per   cui   si    paga   il 
Dazio  ;  si  t.iglia  s-ei  nuuieri,  ecc. 

Le  Tele  Cenerine,  alte   J,  Innge  60  Braccia  di   Slesia,  vengono  stimale  alla   Dogaaa         Tfit 
«  2  Reali  de    \'cllon  per    Vara,  ed  il  Dazio  si  conteggia  sopra  l'importo,  come  le  l'ia-    Cenciine. 
tille  seuiplici . 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  109519,  con  il  numero  de'Varas,  per  cui  si  ha  da  pagar» il 
Dazio;  dal  prodotto  si  taglia  lei    namcrl,  ecc. 

Sangìetle,  e   Tale  di  Becco  di  Harltm ,   si   vaKitano   a  ^  Reali  tie  Vellon    per    ■\''ara ,      Sanjlcitc 
ed  il  Dazio  si  conteggia  sopra  l'importo,  come  per  le  l'iatille  semplici.  '''■ 

Regola, 

Si  moltiplica  il  numero  298,  828,  con   il   numero  de'Varas,  per  cui  si  ha  da  pagare 
il  Dazio  ,  e    si  taglia  sei  numeri  ,  ecc. 

Griscttas,  Tela  da  vele,    e  Tel,\  rigata  in   rosso,  si   valutano   a    4  Reali   de    Vellon    trisetus . 
per  Vara,  ed  il  corneggio  del  Dazio  è  lo  stesso,  come  per  le   Platille  semplici. 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  ,•^98,  438,  con  il  numero  de'Varas,  per  cui    si  .ha  da  pagare 
il  Dazio,  e  si   taglia  sei   numeri,  ecc. 

Brabantes  Florcttas ,  si  valutano  allaDogana  a  4I  Reali    de  X'elloD   per  Vara,  ed    il    Br.bamfj 
conteggio  de^  Dazio  si  fa  come  per  le  PlatiUe  semplici  .  fioum». 

Regola, 

Si  moltiplica  il  numero  448,24^ ,  con  il   numero  de'  Varas .  per  cui  si  ha  da  pagare 
il  Dazio,  e  del  prodotto  si  taglia  sei  nuiaeii,  ecc. 

R  Mentore  Tom,  II.  Q  <l  q  Tvla 
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Tela  di  Olanda,    e  Baracnni  di  Go. tiara ,    si  valutano  a    8   Reali    de  Piata    per   Va- 
ra,   presso   la  Dogana,  e   si    corneggia  come  per  le    ir'ialille  semplici. 

Regola . 

Si    moltiplica   il    numero  79'»,  S'^J,  con  il    Dumero    de'Varas,    per   cui   si    ha    da    pa- 
j^Are   il    Dazio,  e   dal  prodotto    si   taglia  sei  numeri,    ecc  , 

Olandas  di  Eie/efe'd,   vengono   stimate  a   9   Reali   de  Vellon    per    Vara ,    ed    il  Da 
zio    si    conteggia  come    per  le  Platille   semplici. 

Regola .  ^ 

^  Si  moltiplica  il   numero   896,484,  con  il   numero   de'  Taras  ,  per   cui  si    ha    da   pa- 
gare il   Dazio,    e   si    taglia  sei    Mumeri,  ecc. 

Nella    nuova   Tariffa    Doganale    di    Spagna  ,    vi    «on®    fra    gli  altri    anche     li   segu- 
eati  Articoli,  cke    »i  portano  colà  dalla  CJeraiaiiia ,    e  dal  Baltico,  cioè  : 


*l«ici  per 
i*  /'.morita. 


Pesci  Oidi  larj  secchi,  devono  pagare  per   Ki  loo  Peso  di  Castiglia 

s==  Prima  sorte , 

Frumento  dell'  Italia  ,  o  del  Baltic» 

Segala,    Orzo,   o  Frumentone 

Cordaggj 

Tela  da  Vele  di  Russia ,     ....     per  ogni    Pezza  di  40  Varas 

Zuccheri  raffinati per  Bs  100 

Caffè         per  ife       1 

Cannella 

Caccao       .     •    , • ,    . 

Burro , 

Cacio      .     .     .     • per  iB  100 

Pepe .     .      per  ÌB      1 

Te 

Carne  porcina  salata per  ogni  Barile  da  Ì6  200 

Carne  di  manzo  salata 

Salmone  salato :     .      per  ib  100 

Catrame,   e    Pece 

Ferro  in  Stanghe , 

Cerchj  di  Ferro,  par  Bottame     .     .    • 

Cannoni  di  Ferro,   Palle,  ed  Ancore 

Riso  della  Carolina  ,  e  dei  Levante 

Cappelli  di  Castoro  di   Parigi per   ogni  Cappello 

Calzette  di  Seta per  ogni  pajo 


Reali 


Murav. 

de 
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Per  le  Merci  che  passano  in  America,  viene  fissato  il  Dazio  a  Palm 
tnos  Cubicos)  .Delle  Casse  impaccate  di  Telerie,  si  paga  il  Dazio  anche  p 
zio  che  occupa  il  legno  della  Cassa.  Le  mercanzìe  ordinarie,  che  n->n 
impaccare,  come  Ferro,  Tele  ordinarie  ,  ed  altre,  pagano  il  Dazio  sopra 
Iv^re. 


I         - 

i  cubi  (Pai' 
er  quel  spa- 
si   sogliono 
il    loro  va- 


li Palmo    cuho    si  divide   in   io,   100,  e    1000   parti,  e 

g/i  Palmi  cubi  formano  la  misura  determinata  per  \  Fardo,  o  sia  Fi«ngotìllo, 
di  8  Dozavos ,  sicché: 

110  Palmi  cubi  importano  21 1  Dozavos .  e  secondo  questa  proporzione  la  riduzione 
riesce   piii  i'acile. 

I  Dozavos  si  dividono  secondo  le  circostanze,  in  loo ,  e  queste  nuovamente  ia 
xooo  parti.  Il 
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il  D.i/.iL)  ixc.ilc,  o  ii.i  il  Ii.iiio  (ili  siita  (ielle  Merci,  die  vanni)  m  Anieiiia.  im- 
porta 5Ì    Keali    de  fiata   clltliivi,   o    del   Mebsico,  per    1    Palmo  cubu . 

Per   V  ^///ttruftffiigo  si    pa:;a   10    Maravedis  per  ogni   Palmo   cul)o ,    e 

Per  uituiìus  si  p.iga   12*   Heali    de  IMala  efletlivi ,  per  ogni    Dviavos . 

Dall' imporlo  totale  di  queste  tre  Imposizioni,  si  (ietrae  la  quinta  parte,  e  bi  ri- 
duce il  riniaueuie  iu  Keali  de  Piala  con  la  proporzione,  che  3  Heali  de  Piala  ellellivi, 
lanao   loj;    Keali   de   Piata. 

Per  esempio  :  louo  Pezze  di  Drelagiies  alte  ^,  vendono  caricale  per  Ver.k-Croce, 
e  coutdii^ioiio    10--   Palmi  cubi  . 


'O" 


li  Dazio    di  5'.    Reali    importa Reali     5''>i. — 

Aimirantiizi^o  a   10  Maravedis  .jo. — 

Averiasà\zv''''Dozavos^  a  iJj  Rea'i ;j-(;.    9 

Reali  effettivi  de  Piata     87".  9 
Si  detrae  la  quinta  parte 174.    j 

Reali  etlettivi     6i;6.   7 

Importano,    a   S   Reali  eliettivi,    per  loj   Reali,  in  Reali  de  Piata     922.21; 

Da  questo  prodotto  di  924  Reali  22  Maravedis  de  Pl.ita  ,  si  pu(ì  Tormare  una 
Regola,  secondo  la  quale  si  potrà  l'are  facilmente  con  una  sola  moltiplicazione  in  una 
volta,  questo  ed  altri  simili  prolissi  conteggi  di  Dazio,  cioè:  »i  cerclii  con  la  Redola 
del  tre;  quanto  importino  tutte  le  sopra  mdicate  imposizioni  di  esito,  per  100,000 
Palmi  cubi,  se  per  102  Palmi  cubi  imperlano  924  Reali,  22  Maravedis  de  Piata.'  Si 
rilroveià,  importart   906,516  Reali  de  Piata.  Da  ciò    si   deduce   la    seguente; 

Regola. 

Si  moltiplica  il  numero  906,516,  con  il  numero  de'Palmi  cubi,  per  cui  si  ha  da 
pagare  il  Dazio  di  Uscita,  e  si  taglia  cinque  numeri,  per  sapere  il  J)azio  in  Keales  de 
Piata  ;  poi  si  molliplica  li  cinque  numeri  tagliati,  con  34,  si  taglia  nuovamente  cin- 
que numeri,  e    si  ottiene   anche   li  Maravedis  de  Piata;    come  segue; 

906316  moltiplicati  coQ  103 
1813032 

Fa  Reali     924IÓ4632,  questi  con  34 

Maravedis  22 

Se  poi  si  ritrovassero  delle  parti  di  io,  100,  ovvero  1000,  presso  li  Palmi  cubi,  nel 
primo   caso  si    dovrà  tagliare    ó,    nel    secondo,  7,  e   nel    terzo,  8  numeri. 

Per  le  merci  provenienti  dall'America,   in  Europa,  si  paga    io  Cadice  il  Dazio  se-     Da  zie  H' 
condo  il  loro  valore;  l'argento  l^ga  9  p.  %.  ,  l'oro  6,  ecc.  tngicuo  . 

Per   le   Compagnie  di  Commercio,  Banchi,  ed  altre    cose,    si    ritrova    sotto    l'Arti-  Cornsagni- 
colo    di  Spagna   l'occorrente   iiilormazione  .  Commei- 

ciali  ,  Bau- 
In  Cadice  si  conteggia  &  Rcalcs  da  16  Quartos ,  ovvero  34    Maravedis   de  Piala  un-   twnt'cgVio. 
tigua  . 

1  Pezzo  duro  fa  10^  Reali  de  Piata  antigua  ,  ijoQuarlos,  ovvero  361^  Marave- 
dis   de    Piata  . 

1  Pezzo  di  Cambio,  ovvero  de  Piata,  si  conta  per  8  Reali  de  Piata  ,  123  Quar- 
tos,    ovvero   272   Ma  avtdis    de   Piata. 

1  Doblon  de  Piata  fa  4  Pesos  de  Piata,  32  Reali  de  Piala,  512  Quartos,  ovvero 
10S8  Maravedis  de  Piata. 

Qqq  2  1  Ducado 
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1   Ducado    lie   Flaia  fa    ii    Reali   da     Plafa,  ovvero,  ,374    Maiavedis    de  Piata. 

I  Ducado  di  Cambio  si    conta  per   11   Reali,    1    Maravedis;   ovvero  per  sj^    Mara- 
vedis   tle  Piata,  e    nel  Cambio  si   divide   comunemente    in    20    soldi   da  12   danari. 

II  Ducado    che  si  accorda    in    Amburgo    ne' noleggj    per   Cadice,    vale    »2  Reali    de 
Piata. 


RiJuzione, 


effettive, 

J'sti  ,  Tese 
rfcli'  oro ,   e 
dell'  argen- 
to, ecc. 


Teso  , 


Qtiesle  monete  si  riducono  nella  seguente   maniera . 

375  Reali  de   Piata fanno     34  Ducados  di  Cambio. 

375  Pesos  de  Piata, ===  272  Ducados  di  Cambio. 

17  Renli,  o  Maravedis  de  Piata,    ==      32  Reali,    o   Maravedis    de  Vellon ,  ovvero, 
1   Reale  de  Piata ==       64  Maravedis   de  Vellon. 

Siccome  sotto  l'Articolo  di  .Spagna  si  ritroveranno  minutamente  descritte  le  monete 
effettive,  il  piede,  secondo  cui  vengono  coniate  le  monete,  il  valore  intrinseco,  il  Pari 
nel  Cambio,  il  Peso  dell'oro,  e  dell'argento;  così  ci  sembra  superiluo  di  raddoppiarne 
qua  la  descrizione;  osserveremo  soltanto,  die  tutte  le  monete  nall'  Articolo  di  Spagna 
indicate,  sono  in  Corso  anche  iu  Cadice,  senza  differenza  veruna  ,  né  di  valore,  na 
di    nome  , 

Il  Reale  de  Piata  coniato  dall'  anno  1774  in  poi  ,  vale  3  Grossi,  i|  Danari,  or- 
vero;   11 1  karaatani,   moneta  di  Convenzione. 

Il  Peso  usitato  in  Cadice  è  qnello  di  Castiglia,  e  si  divide  in  Quintales,  Arrobas, 
e   Libras. 


1  Quintale,  o  Ceatinajo,    fa  4  Arrobas,  ovvero    100   iU 

1       ==^         fa  25  ^= 

1  ìtì  fa  2  Marche,  16  Oncie,  256  Adarmes,   o  Dramme 


liijiiidi  . 


L'Arroba  di  25  JK   rende  in  Lipsia  24Ì5    ffi,  Peso  Mercantile;  in  yt  nstcìdam ,  23Ì 
ib  ;  in  Amburgo ,    23Ì  Ife ,    ovvero 


75  ì« 

)4  r= 

i6  = 
20  = 
29  = 
63  = 

59  = 
63  = 


53  = 
44  = 

79  = 


Peso   Mercantile  di   Lipsia  fanno 

in   Amsterdam  == 

di  Danimarca  "^ 

Peso  di  Marco   di   Francia  — ' — 

in  Amburgo  •■ 

di   Cadice  — - — ■- 

Avoir ,   Peso  dì    Londra     .  == 

di   O Stenda  ==== 

di  Cadice  

Peso  di  Vettovaglie  in  Svezia 

di  Cadice  

Peso  grosso  di    Venezia  == 

di    Cadice  ■ — — 

di  Vienna  == 


76  ife   in  Cadice  \  vi   è  il  divario  di 

15  =  in  detta  \ =^= 

13  =  in  detta;         ==         ===== 

37  =  in  detta;  =z==  Scr= 

21   =  in  detta;  ==         ==«= 

39  =  in  Livorno      :=^         — ■ — 
62  =  di   Cadice         =^         == 
60  =  di   detta  »==         == 

71  =  di   Russia         =r=         == 

12  =  di    Cadice  == 

42  =  Peso  di  ferro  di  ovczia 
55  =»  dj   Cadice         ==  »  ■• 

Ó7  =  Peso  jottile  di  Venezia 
9Ó  =  di  C tediai         ==         «== 


fP- 


ovvero  Sjo 


Una  Pipe  ,  o  Botte    di  Olio  ,    contiene  34    arrobas  menores 
peso  di  Cadice,  ed  equivale  a  circa  830  ife  in  Lipsia  ;  784   ìb    in     AnsLordani; 
Jir::na;  yj6  ttì  in  Da^.imuroa;  890  Ife  in    Danzica;  7Ó1    16  ,   peso  di    Centina]© 
cvjorte   al  Meno;  800  115  in  Amburgo  ;  854  tt5  in  J^ondra;  e  692  it>  in  Vienna 

I    Botta,  o  Botte  di  Vino,    contiene  30  -Arrobas  majures , 
Dresda;    e  .':;5;4'  Bo 


che 


fanno   390 
jj43  Boccali  di    cimento  di   detta -^  57%   Velie. 
(.V  /ngfiilterra  ,  e   J30    Stiibchen  A^  Amburgo  . 


7Ì 
Si 
6| 
5iN 

li 

8'- 

Si 

21I 


tè    circa  , 

777  115  in 

,    di  Fran- 

Boccali  di 
n  di  Ains- 


' Lipsia;  501  '    detti  di 
tcrd'jtn;    124J   Galloni  _ 

L'Arroba,    come   misura   di   cose   fluide,    si   divide  in  8    Azumbres  ,    ovvero   in   53 
Qunrtillos . 

La  proporzione  fra  1' Arroba  grande,  e  1' Arroba  piccala,    è  come  32  a  25,  cioè: 

2j  Arrobas  majores ,  fauuo  32  Arrobas  menqres . 


li 


e  a  d  I  e  0 . 


mmmmém^^i/mmmÈm 


I!   (uano 
1   Qi/iizo 

«7 

37 

1 

1 

59 

100 


ed  il  S.ile  si  vendono  ia  CaUic"  a  Inaili,  iIj  4  C'./.'//v'-j,  ovvitd, 
ha    12  Fanogns;   1   Fancga  ha   ì2  Crlinnincs ,  ovvero,  Alinuduj . 


Fanepas     .     -     •     - 
rf<;/<<         .... 
L«j/  ù^ Amsttìdam 
detto  ò'yinibtirgo     • 
Jancijaj  di  Caiiic»  • 


f.inno     7   Sc/iaff'e/s  (.Vi    Lipsia. 
=     20       </<7/i     di   Dresda. 
:^     50   Fa  negus  ,  e 
=    55     (/r7/t   di   Cadice.,  circa. 
=     64  Rotti   di  yiinburg<'  ,  e 
«=     j5   Mudden  di  Amsterdam.,  circa, 


49.3 

4o  I  (tneqiis. 


Mtiuri  i?i 
coiciiciuiie 


La  Vara,  o  sia  il  Braccio  di  Céidi<c ,  è  quella  diCasliglia,  ed  <•  lunga 375*  linee  Fran-    Misuri  rft 

Luoghczza. 

fanno     .3  Braccia  di  Lipsia;   vi  è  il  divario  di    50 


cesi,  sicché  : 

2 

Varas 

di 

Cadice 

40 

= 

ivi 

35 

= 

ivi 

j' 

r= 

ivi 

9 

= 

ivi 

46 

= 

iti 

41 

Attne.f 

di 

Basilea 

*4 

Varas 

di 

Ctidlre 

11 

= 

ivi 

*3 

= 

ivi 

3Ó 

««= 

ivi 

57 

= 

ivi 

08 

= 

ivi 

2J 

^ 

ivi 

13  Aunes  di   Lione 

38   Vards  A' Inghilterra  == 

73  Varas  di  Cndic*  = 

47  r=  iVi"  = 

-o       =  ivi  = 


57 
4.1 
37 
1 1 

57       = 


del  Bracante 
di   Amsterdam    - 
F"iaii)minj;he 
di  Anversa  grandi 
/w     piccole 


57  Varas  di   Cadice 

^3  Braccia  di  Basilea 

14  = 

36  = 

53  = 

77  = 

55  = 

37  = 

iS  Varas  di   Cadice    - 

41  =             /w 

87  Arsckine  di   Russia 

^j  Braccia  d'  Ostenda 

29  =       di  Bielefeld 


di 

Berlino 

di 

Berna    - 

ni 

Slesia    -     • 

di 

Danimarca 

di 

Genova 

di 

Amburgo  - 

i-'4 


'9i 

24 

39 
55? 
27i 
564 
474 
35i'ì 
44| 
48 
38  ì 
7| 
'9J 

2li 

45 


La  misura  de'  Piani 
colo  di  Spagna. 


e  de' Corpi,  si  ritrova    individuatamenle  descritta  sotto  l'Arli- 


Jl\'ota  di  alcune   Case   Commerciali  di  CADICE ,  cioè,  di  Banchieri,  Negoziali-     ÌI,7tcia°"" 
// ,  ecc  :   che  J^annn   ancora  degli  affari  di   Commessione ,  e  che  negoziano  in  Ar- 
ticoli delle  Indie,  della   Francia,   ecc.,    e  fanno  inoltre  il    Commercio 

delle    Piastre . 
Sìsrnori 


Arnail . 

Jìarrere ,  Lodovico. 

C  tbanes . 

L'djla  . 

dance/,  e  Comp. 

Couteux-  (le)  e  Comp. 

Jianglade,  Fratelli,  e  Comp. 

J):ibernard. 

Jl'irand,  Cristiano,  e  Comp. 

j'.r  (la)  Fratelli,  e  Comp. 

J  urnier ,  e  Comp. 

(l-.ilatoirc ,  Fratelli,  e   Coitip. 

iiiiiran,.  Zio  e  .Nipote. 

Jartrif/uibr-rj' ,  e  Comp. 

J:/gla  .  e  Comp. 


Karlloycnt . 

Labedie,  e  Comp, 

Lafforrv,  e  Comp. 

Ldsserrc ,  e  Comp. 

Laville ,  Fratelli . 

Lescat , 

Mr/gon , 

jMercy-Lacasse ,  e    Comp. 

Payetit ,  e  Comp. 

Frasca- Arbore  ,  e  Comp. 

Qucntin  ,  Fratelli  e  Comp. 

Scrrasin ,  e  Comp. 

Simon , 

Solicr . 

f-^icard- Montani ,  e  Comp. 


Da  CA. 


etimbio  , 


Uso. 


i>?d. 


Cadice.. 

«■llllUlltl.lIflUUJIllI 


Si  da 

'  Ducado  de  Cambio  di 
275    Marav.  de  Piata 

i24  Pesos  de  Piata  -     -     - 

1  Peso  de  Piata   -    -     - 

125  Pesos  de  Piata,  circa 

i  Peso  de  Piata   -     -     - 
i  Peso  de  Piata  -     -     - 


Da  QjlDICE  si  cambia,  e 

per    ricerere 


92  ^  Vlamis  Banco  circa,  a  Uso  di  due 

mesi  data Amsterdam  . 

]Oo  Pezze  di   1 15  Soldi  fuori  Banco  circa, 

a  Uso  di  2  mesi  dopo  data      -     -      -        Genova . 
600  Rees  circa,  a  Uso  di    15  giorni  dopo 

vista -     -       Lisbona, 

100  Pezze  da  otto  Reali,  a  Uso  di  2  mesi 

dopo  data  -     -     - Livorno, 

38  \  Sterlini  circa,  a  Uso  di  2  mesi  data       Londra, 
•J5  Soldi  lornesi    circa,    a  Uso  di   2  mesi 

dopo  data |   Paris, 


nf*^i>(lM4il«6< 


In 


Sopra  Madrid,  Siviglia,  ed  altre  Città  della  Spagna  ,  si  cambia  coni,  sino  a  1  pt^?. 
di  guadagno ,  o  perdita . 

L'Uso  significa  generalmente  2  mesi  dopo  la  data  della  Lettera;  eccettuate  le  Cam- 
biali  della  Francia  ,  per  le  quali  J' Uso  sigaitica  i  mese  solo  ,  e  talvolta  ancora  sei 
settimane . 


ciortii  di  Li  giorni  di   rispetto,  che  si    accordano  per  il  pagamento  delle    Cambiali  ,    dopo    la 

lispetio,  scadenza,  sono  sei  ;  passati  questi  ,  se  il  Possessofe  avesse  trascurato  di  levare  il  Pro- 
testo di  non  pagamento,  egli  perde  il  suo  Diritto  contro  l'Accettante,  e  nel  caso  che 
questo  venisse  a  mancare  ,  sarà  risponsabile  di  ogni  danno  da  ciò  risultante  al  Traente, 
o  agi' Indossanti. 


IL  FINE  DEL  SECONDO  TOMO. 


KOTA 


NOTA 

«■'fili   Sij'nori  As5«cciati  aggiunti  al  presente  Trattato,    posti   per   ordine  di 

j\lfabeto  ,    nelle  rispettive  Città    della  loro  Residenza,  cen  li  quali 

resta  cliinsa  la  presente  Assocciazione . 


per  Copie. 

Si;^n.   G'<ìr!^ft:t,   Tommaso,    Negoziante,     i 
—  Rimmel,    Gioranni.  ......     20 


FIRESZE. 


per  Copie. 


AMBURGO. 

—  Eehow'ck  ,    Gio.  Pandolfo  ,  e  Pom- 

mcr  ,    Negozianti 1 

BOLZANO. 

—  Tf'ei'ss  ,    Callo   Giuseppe,    Stampa 

lor*    e  Lil)rajo 20 

BliESC/.-f. 

—  TJ'alle,    Antonio,   e  Comp, ,    Nego- 

zianti.   .     • 1 

—  Wtilier ,  e  Comp.  ,  Negozi   nti.  .     .       1 

CAGLIARI. 

—  Gìannonì ,  Michele,  Negozìatìte.     .       1 

CARLOBAGO. 

—  Draganclch  ,  (di)  I.  V,  junior.    Ne- 

goziante        1 

CI  LEV. 

—  JcraA-c  f-France^co  Giuseppe,  Siam- 

patore   e  Librajo 1 

CLAGENFURT. 
• —   Kleinmmjer ,    Stampatore  e  Librajo       1 
COSTASTISOPOLT. 

—  WalUrihura; •,  Nobile  de,  Segretario 

d'Ambasciata  dell"  Interoiinzio  di 

S.  M.  I.  e  K 1 

DOMO-D'  OSCELLA. 

—  Alari,  GaudeuziOj  Negoziante.      .       1 

FERRARA. 

—  aiuoli,  Pietro,    Negoziante,     .     ,       1 


Sign.  fbrjt  ,  Gioacchino,    Librajo.     .     . 

—  Pagani,  Giuseppe,  e  Figli,  Libraj. 

FIUME. 

—  Agnesi  ,    Antonio  ,    Vice    Console 
*]kittannico 

—  Eilsnna  ,  Giuseppe,  Negoziante 

—  Cavalli,  Gaetano,  Nepo/iante. 

—  Comisso  e  Zanna,   Negoziante. 

—  Diibiieckc ,  Ignazio.  .     .     .     .     . 

—  Guschmann,  (rfc)  Francesco  Saverio 

—  Guschmann 

—  Henke  ,    Antonio 

—  Maurizio,  Demetrio 

—  Muschler,  Carlo,  Negoziante.     .     . 

—  Pisuneìlo ,    Gio,  Carlo  Negoz.     :     . 

—  Plinario  ,  Giuseppe,  Negoziante.    . 

—  Scarpa,    Paolo  ,   Negozianie.      .     . 

—  Trfu,    Mattia 

GALLIPOLI. 

—  Pahnisano,  Domenico,  Negoziante 
GEi\OFA. 

—  Pizzoriw  ,   Pietro   Paolo  ,    Librajo 
GORIZIA. 

—  Kc/irK,  Giovanni,  Librajo.     .    .     . 
GRATZ. 

—  Kienreìch ,    Giov.  Andrea ,  Librajo. 
LAAC. 

—  Temscher ,   Giuseppe  ,   Negoziante. 
LA^CIASO,  ntW  ABRUZZO. 

—  Carubia,    Mansueto,    Negoziante. 
LECCE. 

—  i?oja//,   Domenico,  Librajo.     .    . 


LIPSIA^ 


Lipsi.r. 

per  Copie. 
Sign,  Kaven,  G\o.  Enrico,  h\hta]Q.    .     .     23 

LJrOR^O. 


-  Bajctto,  Gio.  Batta.  Negoziante, 

-  Bdibie,    Pietro,  Negoziante. 

-  Bassano  ,  ÌACob  ,    Negoziante.     . 

-  Biids  e   Our ,  Negoziante.      .     . 

-  Boelhower ^   Cornelio,    Negoziante 

■  Brudciick,  Guglisimo  ,  Negoziante 

■  Buslelli  ,    G.  Negoziante.       .     . 

■  Cabrol,  Luigi  ,  Negoziante.    .     . 

■  Caproni ,  Luigi?  Negoziante. 

•  Careno,    Antonio,    Negoziante. 
Cartj,    Francesco  Mac.  Negoz. 
Cosgruve  ,      R.    eL,      e      Comp 
Negozianti  .         ...... 

Dunner  ,    Giov.    Giacomo,    Negoz 
Filicchi ,  Filippo,    Negoziante. 
Filicchi  ,    Antonio  ,    Negoziante. 
Grandt ,  G.  R.,  Sibbald  e   Baljour 

Negozianti 

Grobert,    (de)  Pietro,    Negoziante 
Guigues,  Giuseppe,  e  Conip. ,  Ne 

gozianti.         

Hodgson ,    Tommaso,    Negoziante 
Kleiher  ,   Gio.   Banchiere   e    Negoz 
JSewton,  Benjamin,    Negoziante. 
Pastogi,    Michele,  Negoziante. 
Piazza  ,    Azzari  e    Comp. ,  Negoz 
Porter  ,    e    Huddart  ,      Negozianti 
Pratesi,   Francesco,  Negoziante. 
Recanati  ,    Salvador  ,    e  Lazzaro 

Negozianti 

Ricci,  Giuliano,  (Ae)Zatoas,  Console 

Imperiale 

Rivolti  ,    Domenico  ,   Negoziante 
Saraff,  Tommaso  ,    Negoziante  . 
Senitti,  Cavaliere  Francesco  ,  Con 
sigliere  di  Stato  ,    e  Governatore 

ecc. *     "     '    ." 

Sclicl/iorn,    Gio,    Giorgio,    Negozi- 
ante       

Tansurd,   Federigo   Negoziante.     - 
Ulrich,  Gio.  Cristoforo,    Negoz.      - 
Vaccari ,  Giacomo,  Negoziante. 
Valle,   Gio.   Balla.    Negoziante.     . 


\LVBIASA. 

Desselbruner- ,    Giuseppe,    Fabbric. 
di  l'anni  --------- 

Ta,?-,  Giovanni  Odcrico,     -     -    -    - 

MANTOVA . 

Archen  ,  G,  sparo,  Negoziante  -  - 
Bitslini,  Ant.  Nego?iaHte  •  .  -  - 
Obliarli,  Gius.  Negozianle,    -     -     - 


MILAJSO . 

per  Copie 

Sign.  Cajruti ,  Pietro  e  Mieli.  <7Ko/ìfi?.  Gius. 
Negoziante.  -     - 

—  Galeazzi  ,    Giuseppe   Stampatore  e 

Librajo. 

—  Roi ,  Enrico  Luigi,    Oriolajo.      -     -       ' 

NylPQLL 

—  Coradone  ,    Vedova  di.  Negoziante 

—  iMurro ,    Leonardo,   J!segoziante.     - 

NORIMBERGA. 

—  IVurster  ,  Gio.  Vanàolfo  ,  e  Pumnier, 

Negozianti.  ----.-..       j 

PALERMO . 

—  Coglitore,    Salvatore  e  Pietro,  Neg,       1 

—  i\'oi'f7?2/i/,(_di->Mattìa, Console  Iniper.       j 

Reale. 1 

PARMA . 

—  Baracchi  ,   Franee.sco  .    Neroziainte       i 

—  Bugada ,  Pietro,   Negoziante.      -     .       1 


PIACENZA. 

—  Vaccani ,   Pietro,  Negoziante.     -    .       x 

PIETROBURGO . 

—  Logan,    J     Z.        ---....       ^ 

PISA. 

—  tviw,  Antonio ,  Negoziante.    -     -    -       1 

PORTO  MAURIZIO. 

—  iiflÀ/r  ,  Giacomo  ,  Figlio,  e   Sagorio        t 

PRAGA. 

—  Gotici,  Andrea     -------    12 

RAAE. 

—  Coneider ,  Vedova  ed  Eredi  di  G.  A. 

e  Comp.  ,  Negozianti  -     -     -     .     .       1 

ROMA. 

—  Nicoli,    Mario,  Librajo     -     -    .    -       2 

SCHIVARZENEG. 

—  Scgalla,  Vincenzo,  Cancelliere  -     -      1 

SEGNA 


SEGNA. 


Sigli.    Giurcf ìc/i,  Còorgio 
—  Trupiani,  YiaceDZO 


per  Copie. 


SIEISA. 


Bindi ,   Luigi  e  Benedetto,   Stampa- 
tore e   Librajo  

Alorclli ,  AaXoìììo  ,  Negoziante    •     - 


SIISJGAGLIA. 


Pucriarinf  .Gio.  Sfitta. ,  Nigoziinte       j 
f«//w/,  {Carlo,  Negoziante     -     -     -       i 


SMIRNE. 


--  Urnguj  e  Belingura ,  Negoziante  i 


TORjyo. 


J\'egri ,  Conte  Liiigìl i 

At^C( /.-rfj  ,  Fratelli,  Libraj       ...       i 


TRyìAI,    nel  Eegno  di  J^npoW. 


Candido,  Barone  Riccardo,  Negoz.       i 


TRIESTE. 


~  Beuiter,  Giuseppe 1 1  i 

-  Blasitz,  Kranctsro j 

-  Bordoni,    Pie'ro i 

-  i?//r^j^«//fr,  Gio.  Balta. ,  Negoziante  i 

-  Cainondo ,  Isaac,  Nej^oziante       •     -  i 

-  Caspar ,    Giorgio  Guglielmo    .     .      -  i 

-  Casati,    Filippo j 

-  Cassctli,  Francesco,  Negozi  :nte     -  i 

-  Catrara ,  Ciriaco  e  Fratelli,  jNegoz.  i 

-  Cavaliur,  Peilerico,  Negoziante*     -  i 

-  Cloconi  ,  Andrea \ 

-  Conomo  ,  (liorgio  ,  Negoziante    -     -  i 

-  Corner,  Nicolò,  Negoziante    -     -     .  ^ 

-  Curii,  ì')omtmco ,  Ntgo/.iante     -     -  i 

-  Dolce  ,  Pietro  Antoii'O j 

-  JJiimreichvr  ,  Ignazio    Gio.  Giorgio, 

Negoziante i 

-  Fal'ri,  Guido  -     - i 

Il  Mi.-ntore    Tom.  Ih  R  r  i 


jiei    Copie 

Sign.   Finzi ,  Anselmo,  Negoziante 

—  /'///£/,  Guglielmo  Aronne,  Negoz.     • 

—  l'isclicr ,  Giovanni 

—  Ciiidolhi,  Ignazio,  Negoziante    - 

—  Gadollu,  Antonio  >'aija    -     .     .     . 

—  Geiger,  Toiniii.iso  t  rancesco     • 

—  Gior^ini,   t .  A.      ■-•■•-      • 

—  GJussani ,    Francesco  qiiond.  Gius., 

Negoziante 

—  Grasiiii   fila  Erti,  Negoziali  te 

—  Griotti  ,  Filippo,  Negozian'e     -     • 

—  Grubtr,  Martino 

—  Hahvlka  ,  Carlo 

—  y/o//tv,  Domenico • 

— •  tìolimann ,  Git>.  Tadeo,   Negoz.     - 

—  Uufbcr  ,  Lilia'. 

—  Klopfstorh,  Cristiano  Enrico  ,  Negoz. 

—  Kohin,  Filippo     .....-- 

—  Kranz,  Ci'ìo,  Andrea,   Negoz. 

—  Euzzarich ,  Francesco.        -     .     .     . 

—  Lorenz  e  Steiner,    Negoziante.     -     • 
- —  jMann  (Av)  Francesco,   Ne^joz.     ■     - 

—  JMaitrizio  ,  {d'-  Mohrenfeld)   Antonio. 

—  Minerbi ,  Iseppo    Beiied.   di   Felice, 

Negoziante.  .     -     .     -  ... 

—  liTojchitz,  Tommaso,  Negoziante. 

—  JS'icola ,  di  Anastasio,  Negoziante. 

—  i>'r^/-.ra,  Isaja ,    Negoziante.      .     -     - 

—  Obcrhucber  ,  Aot.  Leonardo,  Negoz 

—  Orlundini ,  Orlando,  Librajo  -     -     - 

—  Paternoster ,  Giacomo  Antonio. 

—  Planer ,  Michele  Giuseppe  -     . 

—  Plnstnrà,  Nicolò,  e    Fi,l;,  Negoz.  - 

—  Vobecticim ,  Simone,  Negoz.    -     •     - 

—  Por/a,  Antonio  ,  Sensale     -     .     -     . 

—  Praurt ,  Gi  ircio.    -     - 

—  Rhca ,  Lorenzo     - 

—  Ronchi,  Fr.  nresco 

—  Saucr ,  Gio.  Nepomuc^no       -     -     - 

—  Sehuell ,  A.  F.,  Negoziante     -     -     - 

—  Srlioj'p ,  Lorenzo 

—  S  lironzhofer ,   Francesco    .... 

—  Sinibaldi,  Antonio,  Fabbiicatore  di 

Cordagli 

—  Sirolla  ,Ìi.OT^io 

—  Speranza  e  Beltramini,  Negoz.  -     - 

—  iìtadlt-r ,  Antonio  ,  Negoziante.    -     . 

—  St-^dler,  Andv.a 

=  Stopcr,  Francesco     - 

—  Suppan  ,   Miltia  ,  Ntpoziante.       -     - 

—  Toihmi:sini,   Matteo  (ìio. ,  Negoz.     - 

—  Toinmasini,  Gio.   Andrea    -     -     -     - 

—  Treves ,  Davide  d'Isaac,  Negoz.    - 

—  Filale,  Aionne. 


VENEZIA . 

—  Ct/lrrs  .  Francesco,  Nesoiianfe.     -       2 

—  l'Ojilierini ,  Andrea,  Librajo  .     -     -       2 


KoepJ", 


per  Copie. 

Sign,    Koepff" ,    (de)    Giacomo,    Negoz.       i 

—  Locatigli,   Santo,  Negoziante     -       i 

—  i>/«AV?^/7,Ca  valle  re  Francesco,  de' 

Conti  di  Bagnolo,  Ministro  Resi- 
dente di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna       I 

—  Marchesi,  Pietro,  Contadorenel 

Banco  del  Giro  di  Venezia 

—  Stella,  Antonio  Fortunato,  Statn 

patere  e  Librajo     -     -     .     .     , 

—  Zanchl ,  Tomaso,  Negoziante 

—  Zutta,  Antonio, i/Mo/za'.  Giacomo 

Stampatore  e  Librajo     -     - 


VICENZA. 


•—  Mìlan,  Bortolo,  Negoziante     -     .     , 


VIENNA. 


Hans  ,  Francesco  ,  Stampatore   e  ! 

Iribrajo ,     ,     .       a     \ 


per  Copie. 

S/»;?,  Hermnv.n  ,  Antonio  ,  Negoziante       i 

—  &'>^w/^/^aMff/-,  Nobile  de,  eCoinp. 

Stampatore  e  Librajo      -     -     -     21 

—  WnUishauser,  Gio,  Batta.,  Stamp. 

e  Librajo .     i 


VILLAC. 


Schusterschutz,  Francesco  Anton. 
Negoziante.  ..-»--•       1 


TVELS ,  neir  Austria  superiore. 


Haslmnyer  ,  Francesco   Saverio  , 
Negoziante, i 


fNDICE 


INDICE 


DEGLI  ARTICOLI   PRINCIPALI,    CONTENUTI  NEL  PRESENTE 

TOIMO. 

A  U  S  T  il  I  A  . 

l'ag. 
Situazione   Ceografica  «Ielle  Provincie  Austriache.    Estensione.  Confini.    Stato   tisico 

dfir  Au.stri.i.    Mnnt.icne.    Gioite.    Mare.    Laghi.    Fiumi.    Forti    di    .Marc.  i 

Prodotti  nnliirali.  Terre  e  Pietre,   l'ietre  vitree 2 

Pittre  selci.  Pietre  Zoelile,  o  siano  di  razze  di  Giacinti.  Pietre  compo.ste.  Pietre 
arenose,  ovvero,  bigie.  Corpo  combustibile  fluido.  Corpi  combustibili 
•solidi.    Sali,  e  Sali    acidi.    Sali  medj.   Metalli.   Metilli  perfetti     ....  3 

JMezzi  Metalli.    Prodotto  vulcanico.  Articoli   concreli  e  pietrificati.  Miniere.    Acque 

minerali.    Ktbaggj       -     .     .     ■ ' ^ 

Alberi  salvatici.  Alberi  fruttircri.  Arbusti.  Prodotti  delle  selve,  .'\nimali  domesti- 
ci. Salvatici.  VoLitili.  Pesci , 

Situazione  Politica  delle  Provincie  dell'Austria,  Provincie.  Abitanti.  Numero.  Pi- 
visione       6 

Linguagaìo    ^'odo  di  vestire.  Stabilimenti  Commerciali 7 

Lt^gi  civili.  ColU-aj  Provinciali.  TI  Dipartimento  desìi  affari  Fsferi  ,  o  sia  la  Can- 
cellerìa int'ina  ,   di  Corte,  e  di  Stato.  Dipartimenti  per  gli  affari  interni, 

nella  Capitale  Citl.'i  di  Vienna.  Consiglio    di    Stato     .     .     , 8 

II  Direttorio  Generale,  in   Cmneralibus ,    delle    Provincie    di    Ungheria.     Boemia, 

ed  Austria,  ed  ///  Publico-  Po/iticis ,    di    questi  ultimi  due    Stati     .     .     \  9 

I/a  Direzione  delle  Mfii\ifatture.    Le    Casse    dello    Stato 10 

La  Catìiera  Aulica,  in  affari  Monetari,  e  Monfanistici.  Aulica  Ragioneria  di  Stato         '- 
Consiglio  Aulico  di  Guerra.     Il    Supremo    Utfìcio    Aulico     delle     Poste,    ereditario 

nelle     controscitte    Provincie '^ 

Aulico  Supremo  Uliicio  delle  Poste.  Collegj  Provinciali  Politici.  Gli  Ufficj  di  Circolo         i4 

Direziniie     della   Polizìa i5 

Pepistri  Piiblici.  nipartiniento  di    Giustizia.    Il  Supremo  Dicastero    a  Vienna     .     .         '8 

Giudizio    di     .Appellazione 19 

Giudizio     de'  Nobili 20 

Il    Tribimak    per    el' Ignobili.    Tribunale  delle    ^^lnicre 21 

Tribunale  Mercantile,  e    di  Cambio 22 

Xcrma  Giudiciale 2j 

Derositi.    Giudi?)  Militari 24 

Dipartimenti    misti.    Coltura '         25 

Eoschi 29 

Alberi    Fruttiferi '         ^•^o 

Cavalli        ^51 

Animali  bovini 32 

Pecore ' ^^.3 

Lana    di    Pecore -^4 

Anim.ili    porcini.    Pesci.     Seta.    Cera    e    Mele 35 

i.'no.  Cinapa.  Guado.  Legno.  Pelli    di  Lepri ^     .         3Ó 

M/NtFATTiRS  e    FABBRiCHr:,  cioè:  estratto    di  diversi  Ordini,  Regolamenti,  ecc., 
dal    Sovrano  ereianati,    per    il    maggiore    promovimento    delle    medesime 

dall'  anno    1520.    'in    poi       ' 27 

Di  .Allume.  KalTinerìe  di  Vitriuolo.  Fabbriche  di  Verde-porro.  Di' Biac- 
ca.   Di    .Nero    di  Francof^Tte.    Di    Cinabro 65 

Di   Azzurro  di   Berlino,    di    Gesso,  e    di  .Alabastro.     Di    Crogioli.      Di 

Terraglie.  Di    Sale     ....  66 

Di  Poltasche.  Di    Saponerìe.  Di  Sale  Ammoniaco.  Raffinerìe    di    Salni- 
tro.   Polveriere.    Fa'jbriche  di  Vetri.    Di  Specchi  da  campacna.   Di  Specchj         67 

Di  Porcellana.   Di  Smalto.  Fonderìe  di    ferro.  Fuciae    di   ferro  ,  e  Fab- 
briche di    p'errarec  ie t»0 

li  Fil  di  fciTo.  Di    Acri  ro.    Di    Fil    di   acciajo.  Di     Armi     da   fuoco. 
Di  Armi   iine  da  taglio.  Di  Coltelli.  Di   Gonirallibbie.  Di  Merci  di    acciajo         Ti 

R  r  r  2  Fabbri- 


,5oo  Indice. 

Pag. 

Mamfatturk   eFABBRieHE  di  Corde  da  Clavicembalo.  DiVasi  di  ferro  da  cucina  "/^ 

D'     Rami .  78 

Dì    Merci  di  Ottone 79 

Di     Bottoni         , , 80 

Di  Ditali.     Di  Aghi /     .     .     .     .  8i 

Di    Merci    di    composizione.    Di  Merci    ad    uso    di    Lev^aote     ....  34 
Di  Bottoni  a  Cruna.  Di  Merci    di  Stagno,    Di  Galanterie.  Di  Marche, 

o    Gettoni ,    per    uso  del    Giuoco.    Di    Tabacchiere 85 

Di  Ono!i.  Di  Ventagj.  Di  Granati.  Di  Perle.  Di  Gioje  false.  Di  Mer- 
ci  di  Lione.  Di  Fiori.  Di  Pennacchj  da  Cappello,  e  da  Testa.  Di  Bel- 
letto.   Di    Merci  di    Norimberga 8^ 

Di  Merci  di  BerclUoldsgadcn.  Di  Penne  da  Lapis.  Di  Cer.i-Lacca.  Di 
Pipfie  da  tabacco.  Di  Cuojo,  e  Pelli.  Di  Vacchette  di  Russia.  Di  Guan- 
ti   di  Pelle.    Di    Portafoglj ,    o    di    Buste     da    lettere 87 

Di    Panni.    Di    Drappi    di    lana SS 

Di   Merci  di  mezza  lana.    Di    Coperte    di  lana.  Di  Cappelli.  Di  Panno 

ad  uso  di  Baratti,    di    Telerìe     .     .     .     , 91 

J3i  Tela   stampata.  Di  Tela  da   Vele.    Di  Tela  incerata.    Di  Ombrelle. 

Filato]     lÌÌ  b  uii'j.igia 02 

Di    .Merci  di    bambagia .  Di    Cotonine  ed  Indiane 93 

Di    Manchester       94 

Di    Muiscline 95 

Di    -Seta.    Di   Merci    di    seta 96 

Di  Sicchi    da   Camiciuole.  Di  Nastri  e   Feliuccie 97 

Di  Cordelle   alla  Svizzera.   Di  Calzette :     :  99 

Di  Fazzoletti        100 

Di  Tappezierìe.  Di  Crepponi,  e    di  Veli   di   seta  e    di    lana.  Di    Veli  di 
Bologna.    Di  Guarniture  di    rB.inichetli  da  camicie.  Di  Merletti  di  Fiandra. 
J>i     Mer'.elti   di  sala.  Di    Merletti    di  oro  e    di  argento.   Tintori».    Tintorìe 

di   Filati  rossi.    Mulino    da    tagliare    il    legno    da    tiatura     ......  tOJ 

Di   Carla.  Di  Carla  pecora.  Di    Carte  da  Giuoco.     Fonderie    di    carat- 
teri. Stamoer'ie.   Di  Calte  di  Cicoria.  Di  Tabacco.    Fabbriche,  e  Biancarc 
di  Cera.  Fabbrica  di   Ossa    di  Bileni.    Di  Acquaforte.   Di  Aceto  di    Vino, 

e  di  Creinor  di    Tartaro.    Fabbriche,    e  Distillato]    di    Liquori     ....  ros 

Di   Olio  di  semi,  ed  altro,  distillato.   Raffinerìe  di  Zuccheri loj 

Commercio  attivo  e  passivo  delie  Provincie  austriache  ; 

Nella    Boemia 105 

Moravia -     -     -  ivi 

SlLSSIA             -      -      - lOÓ 

Gallicia ;vi 

Austria  al  di    sotto  dell'  Ens ivi 

Ungheria ivi 

Transilvania ivi 

SCHIAVONIA ivi 

Croazia        ivi 

Stiria -    •    •  i*''' 

CaRiN'TIA       -       -      -      -      - IVI 

Carniola i^f 

Gorizia  e  Gr.adi3CA ivi 

Trieste       -    -    -  ivi 

Fiume,    Porto -Re,    Carlobago  ,   ecc. ivi 

Tirolo l^i 

Lombardia .- ivi 

Austria  al   di    sopra   dell' Eas. ivi 

Austria    Anteriore 107 

Paesi  Bassi 108 

Commercio  estero.     Merci,    di    cui  la    introduzione  è  prebita ivi 

Generi    di   cui  è   proibita   la  estrazione - \  '_o 


D.! 


ic 


Indice.  ,501 

>.j     ...I» . .,     —    ^  1^       I  HI I         ama  ■"■'  -■■    '  -'  ■!■■■»    M  ■■ 

Delle    Merci    li*  inlroduzione  ,  e  t!i   estrazione l'i 

Delle  Merci   di    passagt^io,    o   sia   di  Ir. inailo -                                -  f^o 

Kdilto    ])er   gli     Stabil menti     Marinimi ,           .                .           .  la-.- 

Kegolnmciilo     di    C.^mi  u ■     -  '-4 

Regolamenio  per  le  Case  Commerciali ,    e  per  i  falliti -     -  '4' 

Parte    1    Della    Mercatura    in   generale -  i4- 

Partc   II.   iU>"  Fallimenti 15.Ì 

Articoli    auipiii.iti    ali  avanti    descisto    Regolamento -     -  i^>:< 

Reeolamcnio  per  i    Concorsi.  Bollo    delle    Cambiali.  Ordinanza  riguardante  li  Tri- 
bunali   Mercantili,    e    di    Cambio if>4 

Consoli     ed    Ageali *^5 

Trattalo    di    Commercio    con   con    la   Polonia »66 

Tari  ira  del  Dazio    d'ingresso    perla    Polonia »<j8 

TarilTa  del    Dazio   di    esito   per  la   Polonia 1  7* 

J)azio    di  transito.  Traiialo    di  Commercio  con  la  Russia -     .     .  174 

Traitato  di    Szistow    con  la    Porta    Ottomana 179 

Poso ,    31isure  e   JSlonete      .     -     -     -     - igo 

BAJONA. 

Vedasi  T  Articolo   di    Galizia 131 

BAJONA. 

Situazione.  Cominercio     •     -     - iri 

Merci    d'  introduzione,   «    Ji    estrazione.    Pesca.    Dazj    e   Spese 132 

Fiere.  Conteggio.    Monete.    Peso.    Di    oro    e  d' argento.   Misure.    Misura    de' 1  iquidi 

.Misura  di  lunghezza.  Case  di    Commercio     -     -     ......---  183 

Cambio,  Uso.  Giorni   di  ri.spelto.    Posta - i84 

BARCELL  DNA. 

Situazione.  Descrizione  Isiorico  -  Geografica.    Provincia    e   Confini •  ivi 

Commercio.  Prodotti.  Fabbrich.;  e  Manifatture.  Merci  d' introduzione  e  di  estrazione  185 

Spese.     Conteggio         -  i.só 

Riduzione,  Valore  delle  Monete.   Valuta  e  Proporzione.  Pari.  Pesi 187 

Misure         -     .     .     .     .  igg 

Cambio.   Uso.   Fiera   e    Mercato.   Case    di  Negozianti 139 

BASILEA. 

Descrizione  Istorico- Geografica  .  Commercio ivi 

Negozio  di  C.iiiibj.  Fabbriche  e    .Manifatture.  Prodotti  naturali 190 

Merci  d'introduzione  e  di  estrazione.  Imposizioni.  Fiera.  Conteggio.   Proporzione. 

Riduzione " iqi 

Valuta.    Monete.    Peso   dell'  oro,    e    dell'  argento.    Pari i(jj 

Peso.  Misure.     Misura    di  Generj    liquidi jq3 

JVIisura    di    lunghezza -  194 

Case  di  Commercio ,-95 

Cambj           ...»., 19Ó 

Uso.    Giorui  di    liipetto.  Regolamento    di    Spedizioni.    Distanza.  Alberghi     .     .     -  197 

B  A  S  S  A  N  O , 

Situazione.    Descrizione     Istorico  ■  Geografica.     Prodotti    della   natura,    Conterrgio. 

Monete.  Valore.    Proporzione.   Pari ...  loS 

Peso.    Fiera.    Alberghi      .     . ...  199 

BAS- 


J^w>« 


ro2  Indice. 

BASSORA,    o    BALSORA. 

Situazione.    Descrizione    Isterico  -  Geografica.    Commercio it)9 

Merci    d'introduzione,    e  di  estrazione.    Conteggio.    Monete 200 

Oro.   Argento,    Valore,    Feso        soi 

B  ATAVIA. 

Situazione.    Descrizione   Istorico- Geografica ivi 

Commercio.    Dazj .    Conteggio.    Monete.    Peso.    Misure        201; 

E  ENDER  -  ABASSI. 

Situazione.    Descrizione  Isterico  -  Geografica.    Coir;ir.ercio.    Merci    d'inlroduziu- 

ne  e  di    estrazione 205 

Conteggio.    Monete.   Pari.   Peto.   Misure 204 

BENGALA. 

Situazione.    Descrizione   Istorico  -  Geografica.   Comn^ercio   e  Prodotti .   CcmiRercio 

per    Mare       . 205 

Stabilin^.enii,    e    Commeicio   degli  Europei 206 

J.lerci    di   estrazione 207 

ISleici    d'introduzione        20S 

Rendite.    Trasporto    delle  Is.'erci.    Ccuteggio .    Wcnete 209 

Peso 210 

Misure          211 

BENICARLO    IiN    SPAGNA. 

Vedi   ^Rcante  e    Valenza ivi 

BERGA. 

Situazione.    Dsscrizione    Istorico  -  Geografica.  Commercio  e  Prodotti    delia  Norvegia,    ivi 

Miniere.   Agricoltura.    Fiere    salvaticlie 212 

Pesca 21.5 

DrONTHEIM          21.5 

Chrjstiansand 216 

Cristiania ivi 

P'abbriclie.   Merci    di    estrazione         .     .     ■ ivi 

Merci    d'introduzione.    Spese.    Conteggio  .    Monete.    Peso.    Misure        217 

Cambio,    Regolamento    di   Cambio -     .     .     ,     .  218 

Aboiizione  *Seir  Abiiso   delle    Can.biali 222 

Delle    Cambiali  pio  ferma 223 

BERGAMO. 

Situazione .    Descrizione  Istorico  -  Geografica .  225 

Commercio    e   JSlanifatture,    Fiera,    Coi  tegaio ,    Riduzione,    JV'onete     .....  226 

Valore .    Pari .  Peso        T 227 

Misure.    Cambio.  Uso.   Protesti.     Giorni    di    rispetto.    Alberghi •     •  228 

BERLINO. 

Situazione,  e    Descrizione    Lstorico  -  Geografica  .   Coirmercio 220 

Commercio    intermedio.    Negozio   di   Ciinibj.    Città   Mercantili 230 

Fabbriche   e    iSlanifatture o'^i 

Prodotti    naturali.   Nutrimento   del   Bestiame i^r 

Isliluzioni .  Conipagnie   di   Commercio 234, 

Merci 


Il  U  J  t f  .  o 

_^^__ .,  -  '  ■ — 

Pie- 

Meni  d"  introduzione. •j;ìs 

Merci   proibite  per  l'introduzione.  Merci  d'estrazione  .  Merri  la  Hi  cni  estrazione  è 

proibita  .    Fiere 2.36 

Contegcio  .  lliduzione .  Valuta.  Banco     . 257 

Monete." •  -4" 

Oro -ii-i 

Argento 24.3 

Sistema   Monetario.   Valore  .Fiopor/.ione        , 244 

Pari,  l'eso    dell'oro,    e  dell'argento.    Peso  Mercantile 24'» 

Regolamento  per  l'aggiustamento,   o   sia  cimento    e  bollo    delle   Bilancie     ....  247 

Misura  de' Generi  asciutti .  Misura    de' Generi  licjuidi • -'49 

Misusa   di  lunpliezia,  e  di   piani 1^50 

Misura    de'Corpi,   o  di  Vacuo .  Numero.  Case   di  Commercio   e    Fabbriclie     .     .     .  251 

Cambio 252 

Uso.  Giorni  di    rispetto.  Regolamento   di    Cambio :     .  23.3 

Riscritto  alla  Reggenza  di  Cleves  ,  in  qual  modo  debba  aver  luo^o  il  Jus  retarsi'  nis  264 
Hesccitto   al   Giudizio   Camerale,  come    ab'oia  il  medesimo   interinalmente    da  rogo- 

larsi    nelle  Cause  de' Mercanti   Ebrei,  e  da    procedere,  decidendo     .     .     .  2Ó5 
Reseritto  al  Giudizio    Camerale,  in  cui  viene  dichiaralo  il  §.    21,  del  nuovo    Rego- 
lamento di  Cambio.  Dichiarazione  dell'Art.  11,  Num.  7,   e   io  del  Diritto 

(li  Cambio 266 

Rescritto  al  Giudizio  Camerale,  come  contenersi  debba  con  la  prova  dell'eccezio- 
ne  ilei    non    numerato   danaro  ,    ecc.    Dichiarazione    dell'Articolo   27    del 

nuovo  Rcgoianie.'ito  di  Cambi»     -.    - 267 

Dichiarazione  dell'Art.  21  del  Regolamento  di  Cambio.  Rescritto  che  le  Cambiali 
fuori  del  Paese  ,  possono  anche  qui  rip  itarsi  per  valide  .  Rescritto  al 
Giudizio  Camerale,  sopra   la   domanda  toccante  l'Art,    i.  Num.  5.,    come 

anche  l'Art-    59;  del  più  recente  Regolamento  di  Cambio 26S 

Decreto,  come  si  debba  contenersi,  quando  viene  restituito  un  Obbligo,  o  Cam- 
biale, in  cui  si  riserva  l'aggio,  senza  una  Quietanza.  Rescritto  al  Giudi- 
zio Camerale,  toccante  l'Appellazione  in  all'ari  tii  Cambio  -  -  -  -  269 
FesCritto  alla  Reggenza  di  Cleves,  toccante  la  validità  di  una  Cambiale,  in  cui  la 
scadenzi  viene  determinata  relativamente  ad  una  certa  azione  ed  avvpni- 
niento  ,  Estratto  del  R.-iCritto  al  Giudizio  Aulico  di  Prussia,  toccante  l'in- 
valida sottoscrizione  ,  con  Croci,   sotto  le  Cambiali 270 

Rescritto    alla    Reggenza   di    Pomerania  ,     sopra    i   dubbj    inco.ntratisi    nell'Art.    1. 

Num.  5  e   7,    come   pure    nell'Art. 9  del  Regolamento    di  Cambio  -     -     -  271 
Rescritto    alla   Reggenza  della  Nuora  Marca,   in   riguardo  alli  giri  delle  Cambiali. 
Regolamento  per  i  Sensali,  da  osservarsi  in    tutte   le  Cina  Merc.mtili  del- 
le Regie  Provincie  di   Prussia a*^ 

Regolamento  per   le   Poste,    e  per  i   Carriaggj - 278 

Osservazioni  da  farsi  da'  Viaggiatori  a   Beriiuo 287 

Distanzi 283 

.Alberghi ^     -     .     .     .  289 

BERNA. 

Situazione.  Descrizione   Isterico  Geografica .  Fabbriche  e  Manifatture ivi 

Commercio.  Spese.  Conteggio.  Riduzione,    Monete     ....      ^ i'90 

Sistema  Monetario.  Valore 291 

Proporzione.  Oro  ed   Argento.  Peso  dell'oro,    e  dell'argento.    Peso  Mercantile     -  292 

Misure -     •     •          293 

Case  de' Fabbricatori  e  Negozianti.  Cambio 295 

Uso,  e  Giorni  di  rispetto.  Alberghi 29Ó 

BETELFAGHI. 

Situazione,  e  Descrizione  Geografica.  Commercio   e  Mercato  del  Caffè     -     -     .     -  ivi 

Spese.  Conteggio.  Pari.  Monete.  Peso ,          -  297 

BIL- 


m  ___ 


^  n  d  i  e  e 


BILBAO. 

Pag. 

Situazione,  e  Descrizione  Isterico -Geografica  .  Commercio    .     -     -     - 297 

Qualità    ddle  Jane ivi 

Merci  d'estrazione.  Merci  d'introduzione •  S*^<* 

Spese.  Commercio  con  l'America.  Conteggio.  Peso  -     -     -     - 301 

Jtlisure  .  Cambio  .  Case  di  Commercio  .   Assicurazioni  ----- 302 

BOLOGNA. 

Situazione.  Descrizione  Istorico-Geografica 3°5 

Commercio 3p4 

Ferrara   - ^^* 

Cgmacchio -    .    .         .....         305 

Ravenna 'vi 

Cervia ?vi 

Cesenatico - i^'' 

Cesena •..-..  ivi 

RlAilNI r ivi 

Bertinoro -    -  306 

FORLIMPOPOLI  - -  ivi 

Forlì       ivi 

Faenza  ----- -     -     - _     _     .     -     -  ivi 

Imola - ivi 

M.nif.nture -     - ivi 

Fiere  di  Boloona  .  Dazj .  Conteggio  .  Valuta."  Monete     -     -     - 307 

Valore  intrinseco.    Pari.    Peso       .     -     . _     -     .     .     .  »o8 

Misure    -     -     -     - - -  309 

Cambio  .  Pagamento  del'e  Cambiali.  Uso,  e  Giorni  di  rispetto  .  Regolamento  di  Cambio  310 

Modo  di  pagamento   delle  Cambiali .'"'■.  3^-^ 

Piazza  de' Cambj .  Negozianti  e  Fabbricatori.    Stabiliinenii  Coninierciaii .   Alberghi  315 

BOLOGNA,  o  BOULOGNE. 

Situazione,    e   Descrizione  Istorico«Geografica ,..--..  ivi 

Commercio  e    M.inifatture  .  Pesi  e  Misure.  Stabilimenti  Mercantili,  ecc.  Negozian- 
ti e  Fabbricatori 3'^^ 

BOLZANO. 

Situazione.  Commercio.  Prodotti  di  natura,  e  dell'arte 317 

Fiere.   Conteggio  .  Valuta : 3^S 

Riduzioiae.  Monete - 3^ 

Valore 320 

Proporzione   e    Pari.   Peso.   Misure , ,     .  321 

Uso  e    giorni  di  rispetto.  Statuti   di  Fiera , 322 

Capitolo  Primo;  della  Fiera  di  Bolzano 323 

Capitolo  Secondo  ;  dell'  Ordine    Giudiciario   Mercantile        ,     .     .     .     .  329 

Capitolo  Terzo:  dell'Accomodamento  con  li    Creditori,    e  delli   Concorsi  .     ,     .     .  334 

Capitolo   Qu,;rlo  ;    di    diversi  J3ir!iii   di   Fiera  ,  e  ci  Canibj     .     .     .     , 337 

F.egolamenlo  ilelle    Tasse  deliri   Cancellerìa.  Case  di  Connnercio 341 

Affari  concernenti  le    Poste.  AlLcrglii ,...,'  342 

BOMBAI. 

•  Situazione   e    Descrizione  IstO!Ìco  Geografica ivi 

Prodotti.  Conteggio    e  Monete.  Sistema  Monetano.  Valuta  e  l'aii .  Pfso.  Misura 

di  lunghezza ,    .  343 

POR 


T 11  d  i  e  r  .  ^f)^ 

BORCETTO. 

Pag. 

Situa7Ìone.  Fabbriche   e  Commercio.  Case  di  Commercio 344. 

Conteggio,  Peso  e  Misure.  Cambio 345 

BORDEAUX. 

Situazione  e  Descr^zione' IstoricoGeografica  .  Commercio  .....,;...  jvi 

Merci  d'estrazione - 343 

Merci  che  s'introducono  dalle  Colonie.  Merci  d'estrazione  verso  le  Colonie.  Merci 

d'  iiitroduzione  .    FabbricJie  e  Manifatture 349 

Fiere.  Spese.   Tara  e  RuonPeso.  Città  Mercantili 350 

Conteggio.  Morete.  Peso.  Misure 351 

IVìerci   a   nun'.ero .   Can;bio 25- 

l'so ,  e  Giorni  di  rispetto.  Case  Commercianti -^j^/j 

Alberghi , 354 

BRASILE. 

Situazione  e  Descrizione  Istorico-Geografica     .     .    , ,  355 

Commercio ., 336 

Prodotti  e   Merci    d'estrazione.    Oro  del  Brasile 357 

Dianianii   oel   Bra.sile,   Zucchero   e   1  abacco    del    Brasile.  Merci  d'introduzione  . 

Spese.  Conteggio,  Monete ^^s 

Teso  e  Misure 25*^ 

BREMA. 

Situazione    e   Descrizione   Istorico-Geografica  .   Porto,    Commercio.    Fabbriche  e 

Manifatture.   Merci  d'introduzione ivi 

Merci  d'Estrazione.  Prezzi  delle  Merci  e  Spese.  Nota  de'Bastimenti  arrivati  nella 

Citta  di  l'.rema  nell'arro  1789  e   1790..  .,...., 2^0 

Compagnie   di    Ccnipiercio.    Mercati 364 

Conteggio,  Monete,  Pagament^o  delle  Cambiali,   e  corst)  delle   Monete.  Valore  in- 
trinseco ,  e  Pari .  Peso ^6^ 

Misire 2^6 

Misura  di  lunghezza.  Misura  de'Corpi  piani.   Misura  di    concavità 2^7 

Cambj.  Uso.  Gionù   di   rispetto.  Regolamento  di  Cambio 2^S 

Negozanti.  Distauze 375 

BRESCIA. 

Silitazione  e  Descrizione  Istorico-Geografica ivi 

Protlotti  e  Fabbriche,  l^icrf .  Uso  e  Corso  di-  Cambio.  Negoziami  e  Fabbricatori.  279 

BRESLAVIA. 

Situazione  e   Descrizione  Istorico-C-'eografìca .    Commercio     ....,..,.  380 

Commercio  intermedio ..,.  ogi- 

Fabbriche    e   Manifatture,    fn  Telerìe.    In   ^'erci  di  lana.    In  Cuojo.  In  Cotonine. 

In  Seta.    In  diversi  Generi.  Prodotti  naturali ^^84 

Istituti  e  F.anco .  IMerccitì  e   Fiere      .     .     .     ^ ,-..-,,  336 

Regolamento  di  Fiera  ,  e  del  Tribunale  Mercantile ^^y 

Città  di   Commercio.  Merci  d' introduzione,  ^  d'estrazione           ^ 398 

Conteegio 3,),, 

Riduzione.  Valute.  Monete.  Valore  Intrinseco 400 

Pari.  Oro.  Argento 401 

Peso.  Misure        402 

Numerazione.  Cambio 404 

l'so     Giorni  di  rispetto.  Pagamento   delle  Cajnbiali .  Estratto  del  vecchio  Regola- 
mento di  Cambio  dell'anno  1716 , ,  401; 

7/  ^léntòr<;  Tom     fi.  Sss  Reijo- 


^o6  ^  n  (l  i  e  e . 

Pag, 

Regolamento  Generale  di  Cambio  nel  Bacato  di   Slesi* ,  dell'anno    173S  ....  4055 

IVegozianti.  Distanza.  Alberghi     , ,     .     ..    .  423 

BRUGES,    o   BRUGGE. 

Vedi  Ostenda  . , 424 

BRUNSWICK. 

Situazione  e  De5crizione  Istorico-Geografica  .   Popolazione ivi 

Commercio  e  Fiere  .  Regolamento   per  le  Fiere - -  425 

'l'ribiinale  Mercantile --  430 

Disposizioni  particolari.  Mercanzìe  principali  delle  Fiere.  Fabbriche  e  Manifatture  431 

Prodotti.  Conteggio.  Riduzione.  Valute      -.-- 433 

i  ambio  delle    Monete.    Oro.  Argent,».    Monetazione.    Valore  intrinseco.    Fr-opor- 

zione  .  Pari .  Pesi 434 

Misure    ----- 43^ 

Numerazione.  Case  di  Commercio -     -  436 

Cambj.  Uso.  Giorni   di  rispetto     -     -. 437 

lOichiarazione.  Regolamento   di  Cambio     .--- 4^8 

Dichiarazione  del  Duca  di   Bruaswich-Liineburg,  sopra  l'Art.  54  del  Regolamento 

di  Cambio - -  4jo 

Patente  del  Duca  di  Brunswich-Liineburg ,  riguardo  l'esclusione  de' Contadini  dalle 

Leggi  di   Cambio.    Patente,    riguardante   li   Debiti   Cambiar]  ,    incontrati 

dagli  UfFiciali  Magg'ori,  dalli  Bassi  Ufficiali ,  e  dalli  Gregarj ,  e  Pensionar]  451 

Spese  d'Ingresso.  Distanza.  Locande -  432 

buchholtz. 

Vedasi  Annaberga  -- - 4j3 

B  RU  SSELLE. S. 

Situazione  e  Descrizione  Istorico-Geografica .    Manifatture    : ivi 

Commercio 45^ 

Fie.'-e .  Case  Commercianti 457 

LovANio , ivi 

NiVELLE        ......      458 

Malines ivi 

TUR.MHOUT ivi 

LlMBURGO  AUSTRI.A.CO ivi 

Gaso 459 

CovRTRAr -    .    .    .  4Ó2 

Menis • ivi 

TOURSAY , 463 

Najmue.  ....-....,....,,.... ivi 

MoNS ' , ivi 

Atk   .    , ., ,    . 464 

NiEUPORT ivi 

Pesche-  Dazj .  Conteggio.  Monete,  ecc - ,     .     .     .     .  ivi 

Proporzione,  Pari,  Pesi,  Misure,   Cambj,  ecc.  ed  altri  Regolamenti  Commerciali. 

Consoli,  ecc.  Trattati  di  Commercio .     ,     .     .  4^5 

BUDISS  A. 

Situazione,  e  Descrizione  Istorico-Geografica.  Commercio    ..«....«<  ivi 

Fabbriche,  e   Manifatture     .     ,     ,    , , ,     .     .     .     •  466 

Mercati ,,..,..• 4^7 

■^^jnteggio.   Monete.  Peso.  .Misure.  Case  di  Commercio,   e  Fabbricatori     ....  468 

-'«mbj 470 

Rego- 


/  Il  (,1  i  e  r  .  507 

i'a^ 

Pegohimento  di  Cambio 47.1 

l'rocedimeiito  Giudìciano   in  affari  di  Cambio .  47.S 

J)istanza .  Alberghi 430 

CADICE. 

Situazione  e  Descrizione  Islorico-Geografica.    Commercio ivi 

<ialeorii  .   Flotta 4SI 

A-isjgiies.  Jì.isiimenli  di  Registro.   Commercio  di  Contrabbando 43^ 

Atiari  della  Flotta ^ 433 

^fl'ari  dc'Galeoni.  Importanza  del   Co  nmercio 4S4 

Commercio   iiiiermedio.  Consolati.  Commercio  d'introito   e    il' uscita 485 

rezze  da  otto.   Prezzi   delle  Merci,  e  Spese  de)   Vino.  Dell'Olio  di  uliva.     Sale. 

Cocciniglia.  Indaco.  China 4S6 

l)elle  Felli  crude.  Del  Rame.  Dazj.  Conteggio  del  Dazio.  Delle  Brctagnas  ■  ■  487 
Delle    E^topiUvs  .    (Jambrai.    Biabunlcs    crudo  s  .    Rouaiies .   Bretag-ies   di  Francia. 

Pbtille  semplici 438 

Ideile  TeL-  in    mezn  Sc/i.wk .  Flatdle  reali.   Casserillos .  Tele  Cenerine.  Sanglettc . 

Gii.telt.is  .   Braùa  i/fis  Florctlas 489 

Delle  Tele   di  Olanda,    e  Baracani .    Olandts  di   Bielefeld .    Dazio  delle  Merci  per 

l'Amer.a 4')0 

Dazio  d'ingresso.  Compagnie  Commerciali.  Banchi,  ecc.  Conleggio 49^ 

Riduzione.    Monete   el'eitive.    Valore.    Pari.    Peso    dell'oro,    e  dell'argento,    ecc. 

Peso.  Misura  di    liquidi -     -  492 

Misura  di  cose  asciutte.  Misura  di  lunghezza.  Case  Commerciali  -    - 493 

Cambio .  Uso .  Gioiui  di  rispetto      - ,    .    -    -  494 


Lt  questo  Tomo  sono  ancora  rimasti  alcuni  errori  di  stampa,  non  meno  che 
nel  precedente ,  a  motivo  di  gualche  svista ,  o  disattenzione  nel  correggere .  Egli 
e  ben  vero  che  questi  non  riguardano  in  verun  modo  i  Ragguaglj ,  Conteggi ,  ecc.; 
ma  soltanto  l'  Ortografia  ;  e  siccome  non  variano  la  sostanza  della  descrizio- 
ne,  cosi  non  possono  essere  di  verun  pregiudizio  al  Lettore.  Tuttavìa,  simili 
piccole  imperfezioni  non  lasciano  di  dispiacerci,  e  sarà  nostra  cura  di  fare  spo- 
gliare anche  ih  queste  li  tre   T'orni  successivi  . 
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